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REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio semestrale con utilizzo di fondi 
derivanti da Sperimentazioni Cliniche per attività presso la S.C. Ematologia di concerto con 
la S.C. Anatomia Patologica Generale e Oncogenetica Molecolare - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1259/2015 del 26.05.2015 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio semestrale con utilizzo di fondi derivanti da Sperimentazioni 
Cliniche, per attività presso la S.C. Ematologia di concerto con la S.C. Anatomia Patologica 
Generale e Oncogenetica Molecolare U - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Allestimento di un test di Screening per la valutazione rapida dei Cloni 

PNH mediante citometria a flusso. 
Respons. Attività: Dr. Umberto VITOLO 
Durata: Mesi 6 
Importo: € 10.138,25= totale lordo 
Requisiti: � Laurea Magistrale in Scienze Biologiche; 

� Provata esperienza in: Tecniche di laboratorio di immunopatologia 
mediante citofluorimetria multiparametrica con strumentazioni ad 8-10 
colori per lo studio delle patologie oncoemtaologiche; Valutazione 
citofluorimetrica della Malattia Minima Residua nei processi di leucosi 
acuta mieloide e malattie linfoproliferative e nell’esecuzione di test ad alta 
sensibilità; Valutazione morfologica e citochimica di strisci di sangue 
venoso periferico, midollare; 
� Conoscenza dei sistemi operativi per l’acquisizione e l’analisi 
multicolore dei campioni in citometria a flusso; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Patologia Clinica. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 18 Giugno 2015 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 



costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Città della Salute e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
IL DIRETTORE DI S.C. 

ORGANIZZAZIONE E ACQUISIZIONE DELLE RISORSE UMANE 
Antonella Esposito 

Allegato 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione nuovo avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio per restanti mesi sei con 
utilizzo dei fondi residui della società Novartis Farma SpA, per attività presso la S.C. 
Farmacia - Presidio Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1261/2015 del 26.05.2015 è emesso nuovo avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio per restanti mesi sei, con utilizzo dei fondi residui della società 
Novartis Farma SpA, per attività presso la S.C. Farmacia - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Gestione e analisi dei database amministrativi nel Breast Cancer. 
Respons. Attività: Dott.ssa Silvana STECCA 
Periodo Residuo: Mesi 6 
Importo Residuo: € 9.216,59= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Farmacia o Chimica e Tecnologie Farmaceutiche; 

� Iscrizione Ordine Farmacisti; 
� Esperienza in HTA e valutazione Farmaci, in Farmacia Clinica con 
particolare riferimento all’attività di Farmacista di Dipartimento; 
� Conoscenza della lingua inglese ed informatica di base; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Farmacia 
Ospedaliera. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
L'attività a tempo pieno implica incompatibilità con qualsiasi attività retribuita svolta presso Enti 
pubblici o privati, mentre l’attività a tempo parziale comporta l’impegno orario specificato nel 
bando e non implica incompatibilità. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 18 Giugno 2015 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 



presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliera Città della Salute 
e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
IL DIRETTORE DI S.C. 

ORGANIZZAZIONE E ACQUISIZIONE DELLE RISORSE UMANE 
Antonella Esposito 

Allegato 







Pag. 1 di 1 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio annuale con utilizzo di fondi 
derivanti da Sperimentazioni Cliniche per attività presso la S.C. Ematologia U - Presidio 
Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1260/2015 del 26.05.2015 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio annuale con utilizzo di fondi derivanti da Sperimentazioni 
Cliniche, per attività presso la S.C. Ematologia U - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Studio di fase II su Bortezomib ad intensità ridotta sottocute più 

Prednisone (VP) o più Ciclofosfamide (VCP) o più Melphalan (VMP) nel 
paziente anziano con Mieloma multiplo alla diagnosi. 

Respons. Attività: Prof. Antonio PALUMBO 
Durata: Mesi 12 
Importo: € 26.000,00= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza in: gestione del paziente oncoematologico; diagnosi e 
trattamento di patologie ematologiche e oncoematologiche; trapianto di 
midollo osseo autologo e allogenico; gestione delle complicanze da 
chemioterapici; collaborazione nell’ambito di protocolli clinici 
sperimentali sul Mieloma multiplo; 
� Conoscenza della lingua inglese ed applicativi pacchetto Office; 
� Costituirà titolo preferenziale la Specializzazione in Ematologia. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 18 Giugno 2015 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 
presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 



sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Città della Salute e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

 
IL DIRETTORE DI S.C. 

ORGANIZZAZIONE E ACQUISIZIONE DELLE RISORSE UMANE 
Antonella Esposito 

Allegato 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Azienda Ospedaliero-Universitaria Citta' della Salute e della Scienza di Torino 
Emissione avviso per il conferimento di n. 1 borsa di studio semestrale con utilizzo di fondi 
derivanti da Sperimentazioni Cliniche per attività presso la S.C. Ematologia - Presidio 
Molinette. 
 
In esecuzione della determinazione n. 1258/2015 del 26.05.2015 è emesso avviso per il 
conferimento di n. 1 borsa di studio semestrale con utilizzo di fondi derivanti da Sperimentazioni 
Cliniche, per attività presso la S.C. Ematologia - Presidio Molinette - come segue: 
 
Titolo Attività:  Monitoraggio dello studio clinico e raccolta dei dati relativi allo studio 

“Valutazione e diversificazione terapeutica dei pazienti anziani affetti da 
Linfoma Non-Hodgkin ad alto grado di malignità”. 

Respons. Attività: Dr. Umberto VITOLO 
Durata: Mesi 6 
Importo: € 8.064,52= totale lordo 
Requisiti: � Laurea in Medicina e Chirurgia; 

� Esperienza in: Monitoraggio studi clinici sperimentali; Gestione 
procedure di attivazione di studi clinici sperimentali; Farmacovigilanza; 
Raccolta ed analisi di dati clinici; Inserimento dati clinici di database e 
CRF elettroniche; 
� Conoscenza della lingua inglese scritta a parlata; capacità informatiche 
nella costruzione di database per la raccolta dati e capacità di inserimento 
dati in database con conoscenza di programmi di word, excell, power 
point. 

 
Possono partecipare al concorso tutti coloro i quali siano in possesso dei requisiti richiesti. 
L’attività dovrà essere condotta a termine nel periodo specificato, in relazione al quale verranno 
corrisposti gli assegni. 
Gli aspiranti dovranno presentare domanda di ammissione alla selezione, utilizzando gli appositi 
moduli allegati al presente avviso, improrogabilmente entro le ore 12,30 del 18 Giugno 2015 
presso Struttura Complessa Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane - Borse di Studio - 
C.so Bramante, 88/90 - Torino - tel. 011/633.5077-5010 - 3° piano - Padiglione Beige - (ex Casa 
Suore); dal lunedì al venerdì con orario 9,30/12,30.  
La domanda di partecipazione, corredata di tutta la documentazione richiesta, dovrà pervenire 
all’ufficio sopra menzionato nel termine perentorio specificamente indicato nell’avviso e potrà 
essere presentata a mano, via telefax (011/633.5081), o a mezzo posta. In quest’ultimo caso, ai fini 
della decorrenza dei termini di scadenza, farà fede la data di protocollazione apposta dall’ufficio 
ricevente; non farà fede invece la data del timbro dell’Ufficio Postale. Non saranno pertanto prese 
in considerazione le domande pervenute oltre il termine di scadenza. 
 
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 
a) progetto dettagliato dell'attività che il candidato intende svolgere; 
b) curriculum vitae; 
c) eventuali pubblicazioni; 
d) ogni altro documento ritenuto utile; 
e) elenco in carta semplice e in duplice copia (datato e firmato) della documentazione presentata. 
Si precisa che la mancata presentazione del progetto dettagliato dell’attività nei termini indicati 
costituisce causa di inammissibilità della domanda e comporta l’automatica esclusione 
dell’aspirante dal colloquio selettivo. I titoli e i documenti che i candidati ritengano opportuno 



presentare ai fini della formazione della graduatoria devono essere prodotti in copia autenticata ai 
sensi di legge, o autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 
I candidati dovranno dichiarare di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai 
sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003 n. 196, e della Legge 07.08.2012 n. 134 finalizzati agli 
adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale. 
La selezione degli aspiranti avrà luogo sulla scorta del punteggio complessivo attribuito in base alla 
valutazione di:  
- progetto dell'attività presentato; 
- curriculum formativo e professionale; 
- colloquio. 
L'espletamento della selezione e la formulazione della graduatoria dei candidati risultati idonei 
verranno effettuati ad opera di apposita Commissione costituita dall'Azienda e composta da tre 
membri: 
- il Direttore di Struttura Complessa o di Dipartimento o suo delegato, con funzione di Presidente 
della Commissione; 
- il Responsabile dell’attività o suo delegato; 
- un funzionario amministrativo dell’Azienda con compiti di segreteria.  
La data e la sede del colloquio saranno comunicate ai candidati, con preavviso di almeno 10 giorni, 
al recapito indicato nella domanda. Qualora il numero degli aspiranti in possesso dei requisiti 
prescritti sia pari o inferiore al numero degli assegni disponibili, l'Amministrazione si riserva di 
conferire gli incarichi senza preventiva selezione. 
Il conferimento è subordinato alla presa visione ed integrale accettazione del “Regolamento relativo 
allo svolgimento di attività con borse di studio conferite dall’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
Città della Salute e della Scienza di Torino” attualmente in vigore. 
Gli assegni saranno pagati in ratei mensili posticipati, la cui erogazione è subordinata al giudizio 
positivo, da parte del Responsabile, circa l’attività espletata. 
In caso di rinuncia del selezionato al proseguimento dell’attività, l'incarico medesimo verrà 
conferito, ove esista, al candidato collocato nel successivo posto della relativa graduatoria su 
richiesta del responsabile dell’attività. Ove non esistano altri nominativi in graduatoria, su richiesta 
del titolare responsabile del progetto, verrà riattivato il bando di concorso. 
Il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro. 
L’assegnatario dovrà stipulare un contratto di assicurazione a suo favore, sottoscritto presso 
qualsiasi compagnia, per invalidità permanente o morte conseguente ad infortunio e malattie 
riportati in occasione della ricerca espletata in ambito ospedaliero (compreso il rischio da H.I.V. per 
attività in aree a rischio), con un massimale complessivo di € 500.000,00 (di cui € 250.000,00 per 
malattie professionali ed € 250.000,00 per morte), riferita al periodo della borsa di studio; la polizza 
dovrà essere stipulata anche per attività svolta in altra sede o all’estero. Si precisa che l'onere di tale 
assicurazione sarà completamente a carico del borsista.  
 
L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere o revocare il 
presente avviso, o parte di esso, qualora ne risultasse la necessità o l’opportunità per ragioni di 
pubblico interesse senza l’obbligo di notifica e senza che i concorrenti possano accampare pretese o 
diritti di sorta. 

IL DIRETTORE DI S.C. 
ORGANIZZAZIONE E ACQUISIZIONE DELLE RISORSE UMANE 

Antonella Esposito 
Allegato 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(ART. 47 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ______________________________________________________ n. _________________ 

c.a.p. __________ telefono __________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle 
dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione 
non veritiera (art. 45 D.P.R. 445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità,
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda.

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________

DATA _________________. 
______________________________________

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(ART. 46 del D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a _____________________________________________ (Prov. ______) il ______________ 

residente in __________________________________________________________ (Prov._______ ) 

via/corso ____________________________________________ n. _________c.a.p. _____________ 

telefono ________________________________________________________________________ 
sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di 
formazione o uso di atti falsi (art. 76 del D.P.R. 445/2000) e che, qualora dal controllo effettuato, emerga 
la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 45 D.P.R. 
445/2000). 

D I C H I A R A  

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

Il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali sopraindicati, ai sensi del D.Lgs 30/6/2003 
n. 196, per le finalità di gestione della  presente richiesta 

Torino, lì _____________ 
_____________________________________ 

FIRMA 
(da apporre in presenza del funzionario, o, in alternativa, 

allegando fotocopia, non autenticata, del documento di identità, 
ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

Privacy - Informativa art. 13 D.Lgs 196/2003.
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 le informazioni fornite verranno trattate per finalità di gestione amministrativa delle iniziative di formazione (contabilità / formazione elenchi / 
gestione nell'ambito della Banca dati per il Programma Ministeriale e la Commissione Nazionale Educazione Continua in Medicina del Ministero della Salute gestita da questa 
Azienda) e di gestione delle borse di studio. E' possibile accedere alle informazioni in nostro possesso ed esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003 (accesso, correzione, 
cancellazione, opposizione al trattamento etc.) inviando una richiesta scritta al titolare del trattamento (Azienda Ospedaliero-Universitaria San Giovanni Battista di Torino - 
Corso Bramante, 88 - 10126 TORINO); per ulteriori informazioni rivolgersi all'Ufficio Segnalazioni c/o S.C. Relazioni con il Pubblico dell'Azienda. 

A cura della S.C. Organizzazione e Acquisizione delle Risorse Umane 

DOCUMENTO PRESENTATO NUM. DOCUMENTO 

 Carta d’identità /  Patente / Altro (specificare: 
     _____________________________________________ 

DATA _________________. 
______________________________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 
(COGNOME/NOME/QUALIFICA) 

SEDE LEGALE: Corso Bramante, 88/90 - 10126 Torino       Centralino: tel. +39.011.6331633      P.I./Cod. Fisc. 10771180014
www.cittadellasalute.to.it 

Presidi Ospedalieri:  - Molinette, Dermatologico S. Lazzaro, S. Giovanni Antica Sede - centr. tel. +39.0116331633 
  - Centro Traumatologico Ortopedico, Istituto Chirurgico Ortopedico Regina Maria Adelaide - centr. tel. +39.0116933111 
  - Infantile Regina Margherita, Ostetrico Ginecologico S. Anna - centr. tel. +39.0113134444 
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Azienda ospedaliera Santa Croce e Carle di Cuneo 
Borsa di studio per un Tecnico di Laboratorio per attività all'interno del Laboratorio di 
Tipizzazione Tissutale S.C. Immunoematologia e Medicina Trasfusionale. 
 
n. 1 Borsa di Studio della durata di un anno, ad un Tecnico di Laboratorio per attività all’interno del 
laboratorio di Tipizzazione Tissutale della S.C. Immunoematologia e Medicina Trasfusionale. 
L’importo complessivo della borsa di studio è di  € 22.000,00 annui lordi per un impegno orario 
pari a n. 30 ore settimanali ed implica incompatibilità con qualsiasi altra attività ospedaliera 
retribuita svolta presso Enti pubblici e privati, quale dipendente e con la titolarità di borse di studio 
quale dipendente; l’assegnazione della borsa di studio non implica incompatibilità nel caso di 
titolarità di altre borse di studio, purché l’impegno orario complessivo non superi le 36 ore 
settimanali. 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei requisiti  generali e specifici richiesti 
dal bando. 
Termine per la presentazione delle domande: entro il quindicesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. Le domande si 
considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento entro il termine di scadenza suindicato; a tale fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
Per il bando integrale e per informazioni rivolgersi al Servizio Personale presso la sede in Cuneo, 
Corso Carlo Brunet n. 19/A  - Tel. 0171 643353. Sito Internet: www.ospedale.cuneo.it. 

Il Direttore Sanitario 
Dr. Guglielmo BRACCO 
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Avviso pubblico per titoli e colloquio per l'attrib uzione di una borsa di studio per Biologo 
relativamente al progetto "Rete organizzativa nazionale per la promozione della 
comprensione dei fenomeni molecolari, l'ottimizzazione dei percorsi diagnostici e terapeutici 
degli studi clinici sperimentali per il mesotelioma maligno della pleura" per un periodo di 
mesi dodici. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 165 del 21/05/2015, è emesso avviso pubblico per 
l’attribuzione di n. 1 borsa di studio relativa al progetto: “Rete organizzativa nazionale per la 
promozione della comprensione dei fenomeni molecolari, l’ottimizzazione dei percorsi diagnostici e 
terapeutici degli studi clinici sperimentali per il mesotelioma maligno della Pleura”.   
 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei seguenti requisiti specifici: 
• Laurea in biologia (classe LM-6) o biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche (classe 
LM-9) 
• Certificazione ECDL (European Computer Driving Licence) o equipollenti 
 
Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta semplice e corredate dei documenti 
prescritti, scade perentoriamente alle ore 12,00 del 20° giorno non festivo successivo alla data di 
pubblicazione sul sito INTERNET dell’Azienda Ospedaliera.  
 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale con la data di scadenza consultando il sito web 
aziendale: www.ospedale.al.it alla sezione “Lavora Con Noi” – Albo on line – Concorsi, avvisi e 
incarichi.  
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e sviluppo del personale - Telefono: 
0131/206387.  
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Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Avviso pubblico per titoli e colloquio per l'attrib uzione di n. 1 borsa di studio per laureati in 
Odontoiatria e Protesi dentaria (LM-46), per attivita' di raccolta dati per la rete oncologica di 
Piemonte e Valle d'Aosta nei casi di osteonecrosi dei mascellari (ONJ) presso i diversi centri 
regionali da svolgersi presso la S.S.A. Sviluppo e promozione scientifica con incarico presso 
S.C. Oncologia per un periodo di sei mesi. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 167 del 21/05/2015, è emesso avviso pubblico per 
l’attribuzione di n. 1 borsa di studio per attività di raccolta dati per la rete oncologica di Piemonte e 
Valle d’Aosta nei casi di osteonecrosi dei mascellari (ONJ) presso i diversi centri regionali da 
svolgersi presso la S.S.A. Sviluppo e promozione scientifica con incarico presso S.C. Oncologia. 
 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei seguenti requisiti specifici: 
• Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria (LM-46) 
 
Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta semplice e corredate dei documenti 
prescritti, scade perentoriamente alle ore 12,00 del 20° giorno non festivo successivo alla data di 
pubblicazione sul sito INTERNET dell’Azienda Ospedaliera.  
 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale con la data di scadenza consultando il sito web 
aziendale: www.ospedale.al.it alla sezione “Lavora Con Noi” – Albo on line – Concorsi, avvisi e 
incarichi.  
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e sviluppo del personale - Telefono: 
0131/206387.  
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Azienda ospedaliera Santi Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
Avviso pubblico per titoli e colloquio per l'attrib uzione di n. 1 borsa di studio per biologo da 
svolgersi presso la S.S.A. Sviluppo e Promozione scientifica con incarico presso S.C. 
Oncologia per un periodo di dodici mesi. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 171 del 21/05/2015, è emesso avviso pubblico per 
l’attribuzione di n. 1 borsa di studio per biologo, da svolgersi presso la S.S.A. Sviluppo e 
promozione scientifica con incarico presso S.C. Oncologia. 
 
Sono ammessi al presente avviso gli aspiranti in possesso dei seguenti requisiti specifici: 
1. Laurea in: 
- Scienze Biologiche vecchio ordinamento,  
- diploma di laurea magistrale afferente alla classe LM-6 (Biologia), oppure alla classe 6/S,  
- Biotecnologie - ind. Biotecnologie mediche vecchio ordinamento,  
- diploma di laurea afferente alla classe LM-9 (Biotecnologie mediche, veterinarie e 
farmaceutiche), oppure alla classe 9/S,  
- Farmacia vecchio ordinamento,  
- diploma di laurea magistrale afferente alla classe LM-13 (Farmacia e Farmacia industriale) 
oppure alla classe 14/S, 
- Chimica vecchio ordinamento  
- diploma di laurea magistrale afferente alla classe LM-54 (Scienze chimiche) oppure alla classe 
62/S. 
2. Esperienza in data management in ambito biomedico. 
 
Il termine per la presentazione delle domande, redatte in carta semplice e corredate dei documenti 
prescritti, scade perentoriamente alle ore 12,00 del 20° giorno non festivo successivo alla data di 
pubblicazione sul sito INTERNET dell’Azienda Ospedaliera.  
 
Gli interessati potranno visionare il bando integrale con la data di scadenza consultando il sito web 
aziendale: www.ospedale.al.it alla sezione “Lavora Con Noi” – Albo on line – Concorsi, avvisi e 
incarichi.  
 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla S.C. Gestione e sviluppo del personale - Telefono: 
0131/206387.  
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Azienda sanitaria locale 'CN2' 
Avviso pubblico di ricerca a n. 1 posto di Dirigente Medico -  Ortopedia Traumatologia, a 
tempo determinato, per mesi otto a rapporto esclusivo. 
 
 
E’ indetto avviso pubblico di ricerca per titoli e prova teorico-pratica comprensiva di colloquio, per 
incarico a tempo determinato, per mesi otto  a:  
 
N. 1 posto di: DIRIGENTE MEDICO – ORTOPEDIA TRAUMATOLOGIA a rapporto esclusivo. 
 
La graduatoria sarà formulata sulla base dei titoli prodotti, che saranno valutati secondo i criteri 
fissati nel DPR 10.12.1997 n. 483 e successive modificazioni, nell’avviso stesso, e della valutazione 
conseguita nella prova teorico-pratica comprensiva di colloquio alla quale saranno sottoposti gli 
aspiranti. 
 
Requisiti specifici richiesti: 
- Laurea in Medicina e Chirurgia; 
- Specializzazione  nella disciplina oggetto dell’avviso o in disciplina riconosciuta equipollente o 
affine; 
- Iscrizione all’Albo dell'Ordine dei Medici  Chirurghi; 
 
Il termine per la presentazione delle domande, redatte su carta semplice, corredate dei documenti 
prescritti, scade alle ore 12 del 15° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Qualora detto termine coincida con un giorno festivo si intende prorogato al primo giorno 
successivo non festivo. 
 
Le domande devono pervenire all’A.S.L. CN2 Via Vida, 10 — 12051 ALBA (CN), entro il termine 
di scadenza. 
 
La prova teorico-pratica, comprensiva di colloquio, verterà sulle materie inerenti alla disciplina 
oggetto dell’avviso, nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
 
Il Direttore Generale si riserva la facoltà di modificare, prorogare o revocare il presente avviso. 
 
Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla S.O.C. Amm.ne del Personale A.S.L. CN2 – ALBA-BRA 
- Tel. 0173/316521 oppure consultare il sito www.aslcn2.it. 

 
IL DIRETTORE 

S.O.C. AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE 
Franco CANE 

Allegato 
 



 
FAC SIMILE DOMANDA) 
         AL DIRETTORE GENERALE  
         A.S.L. CN2 
         Via Vida, 10 
         12051  ALBA       (CN) 
 
 
Il/la sottoscritt____________________________________________________________________ 
(nome e cognome, le donne coniugate dovranno indicare il cognome da nubili)  
nato/a a __________________(prov.___________) il____________________________________ 
residente in_____________________________________________________(prov.___________) 
Via_________________________n. _________, chiede di essere ammesso all’avviso pubblico per 
la copertura di: n.________ posto/i di__________________________________________________ 
 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
1) di essere in possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
2) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di _______________________(1) 
3) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
4) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
5) di essere in possesso dei seguenti titoli di studio: 
- Laurea in ___________________________________________ conseguita in data ____________ 
presso ___________________________________ 
- Specializzazione in ____________________________________ della durata di anni ________ 
conseguita in data ______________ presso _____________________________________________ 
6) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi gli obblighi militari: ______________________ 
7) di prestare servizio presso ___________________________________ in qualità di 
________________________________________________________________________________ 
ovvero: di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche amministrazioni: 
_____________________________________________________(2) 
ovvero:di non avere mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni; 
8) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
9) di essere in possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione all’avviso/al concorso 
previsti dal presente bando; 
10) di essere iscritto all’Albo______________di__________dal _________; 
11) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o 
preferenze:__________________________________; 
12) di autorizzare l’A.S.L. al trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs.196/03 per gli 
adempimenti connessi alla procedura concorsuale; 
13) di voler ricevere ogni comunicazione relativa al concorso al seguente indirizzo: 
________________________________________________________________________________ 
(cognome e nome, indirizzo, città, c.a.p., telefono) 
 
Data ___________________________________ 
Firma  _________________________________ 
 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicare i motivi; 
2)  Indicare le eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego. 



 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
 e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  

resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 29.12.2000, n. 445 
(riguardante i servizi prestati) 

 
 
Il sottoscritto ___________________ ___________nato a ____________________il ___________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

 
dichiara di aver prestato o di prestare servizi presso i seguenti Enti: 

 
Ente Dal (gg/m/a/) Al (gg/m/a/) Qualifica Tipo di 

rapporto * 
     

     

     

 
* indicare se a tempo indeterminato, incaricato, supplente o libero professionista/consulente con 
indicazione dell’impegno orario settimanale ed in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, 
indicarne le cause. 
 
Per i servizi svolti, dichiaro che non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del 
D.P.R. 761/79 in presenza delle quali il punteggio deve essere ridotto e dichiara altresì: 
 
• di non aver fruito di aspettativa senza assegni. 
 
• di aver fruito dei seguenti periodi di aspettativa senza assegni: 
dal________________ al _______________ 
 
 
         Il Dichiarante 
Data___________________  Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n. 445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazione 
e Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

29.12.2000, n. 445 
(riguardante stati, qualità personali o fatti comprovati con la sola dichiarazione) 

 
 
 

Il sottoscritto _____________________________ nato a ______________ il __________________ 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi e della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, 
dichiara quanto segue: _____________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 
           Il Dichiarante 
 
Data___________________    Firma _____________________________ 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. del 28.12.2000 n. 445 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato 
in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta, presentata  o inviata all’ufficio competente, 
unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Riapertura Termine: Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l’assegnazione di una Borsa 
di studio per la figura di Medico Ortopedico per la realizzazione del progetto “Monitoraggio 
del trattamento del Morbo di Dupuytren con collagenasi” da destinarsi alla S.C. Ortopedia e 
Traumatologia del Presidio Ospedaliero di Ivrea. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale dott. Flavio BORASO (nominato con  
D.G.R. n. 4 - 3714 del 27 aprile 2012)  n. 427 del 23/04/2015 è indetto:  
 

RIAPERTURA TERMINI 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L’ASSE GNAZIONE DI UNA 
BORSA DI STUDIO PER LA FIGURA DI MEDICO ORTOPEDICO PER LA 
REALIZZAZIONE DEL PROGETTO “MONITORAGGIO DEL TRATTA MENTO DEL 
MORBO DI DUPUYTREN CON COLLAGENASI” DA DESTINARSI A LLA  S.C. 
ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA DEL PRESIDIO OSPEDALIERO DI IVREA. 
 
Sono riaperti i termini dell’avviso pubblico per l’assegnazione di una borsa di studio, riservata a 
candidati in possesso di laurea in Medicina e Chirurgia, specializzazione in Ortopedia e 
Traumatologia e comprovata esperienza nell’ambito della chirurgia della mano. 
La borsa di studio comporta un impegno della durata di un anno, eventualmente prorogabile, e si 
articola nel modo di seguito indicato: 
n. 400 ore complessive al compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP, di € 10.000,00, 
erogabili in quote mensili nel rispetto dell’orario minimo da garantire. Le ore saranno articolate e 
concordate con il Responsabile di riferimento, nell’ambito del succitato Progetto, da espletarsi 
presso la S.C. Ortopedia e Traumatologia del Presidio Ospedaliero di Ivrea. 
 
A cadenza trimestrale potrà essere effettuata una specifica verifica volta alla conferma 
dell’attribuzione della borsa di studio. Il conferimento della borsa di studio non istaura alcun 
rapporto di impiego con l’Azienda né con Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività. 
L’esercizio contestuale a quello di borsista di attività professionali presso Strutture private o 
pubbliche verrà valutato, per quanto concerne l’eventuale incompatibilità, volta per volta 
dall’Amministrazione. La selezione è espletata ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001, che 
garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento 
sul lavoro.  
 

 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE  
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 
 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06/08/2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
 



• godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
 
• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
 
• adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
b) idoneità fisica alla mansione: 
l’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, 
con riferimento alla figura professionale da ricoprire, prima dell’inizio dell’attività. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
 
1) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
 
2) specializzazione in Ortopedia e Traumatologia; 
 
3) iscrizione all’Ordine Professionale dei Medici con dichiarazione sostitutiva contenente tutti gli 
elementi identificativi (sede dell’ordine, n° di iscrizione e decorrenza). L’iscrizione al 
corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione 
agli avvisi, fermo restando l’obbligo di iscrizione all’albo in Italia prima del conferimento 
dell’incarico stesso; 
 
4) comprovata esperienza nell’ambito della chirurgia della mano. 
 
I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per 
la presentazione della domanda di ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti comporta la 
non ammissione all’avviso. 
 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 
 
Le domande di partecipazione alla selezione, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Legale Rappresentante dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e possono essere 
presentate, con le seguenti modalità: 
 
1) consegnate all’Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione della S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale dell’ASL TO4 presso la sede di Via Po, 11 - Chivasso (TO) piano terra 
– dal lunedì al venerdì dalle 10,00 alle 12,00. 
 IN TAL CASO LA SOTTOSCRIZIONE DELL'ISTANZA PUO’ AVVENIRE IN PRESENZA 
 DEL DIPENDENTE ADDETTO A RICEVERE LA DOCUMENTAZIONE OVVERO 
 L'ISTANZA, DEBITAMENTE FIRMATA DALL’INTERESSATO, PUO' ESSERE 
 PRESENTATA ANCHE DA INTERPOSTA PERSONA UNITAMENTE A FOTOCOPIA DI 
 UN DOCUMENTO D’IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA’ DEL SOTTOSCRITTORE. 
 
2) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’ASL TO4 - Ufficio Protocollo sede di Ivrea 
- Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA (TO). 
 In tal caso l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, deve essere spedita unitamente a 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 



Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede la data di acquisizione al 
protocollo aziendale della domanda di partecipazione; 
 
3) a mezzo di Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC dell’A.S.L. TO4 
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it”, (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del D. 
Lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i., del D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della circolare n. 12 del 
03/09/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica) 
avendo cura di allegare, in formato .pdf, esclusivamente la documentazione ammessa ai sensi 
dell’art. 15 L. 183/2011 e di corredare l’istanza con copia di documento di identità in corso di 
validità del candidato. 
 
La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la documentazione deve essere 
inviata in un unico file formato .pdf unitamente a copia di valido documento di identità in corso di 
validità dell’aspirante. 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito 
Web Aziendale (www.aslto4.piemonte.it) e nelle Bacheche principali. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
4) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatari di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le eventuali condanne 
penali riportate; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti; 
8) di essere iscritto all’Albo Professionale; 
9) di aver conseguito comprovata esperienza nell’ambito della chirurgia della mano; 
10) di essere a conoscenza del divieto - previsto dall’art. 5, comma 9, del D.L. 95/2012 ed 
operante nei confronti delle pubbliche amministrazioni contemplate nel citato decreto - di attribuire 
incarichi di studio e di consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli delle stesse e collocati in 
quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell’ultimo anno di servizio, funzioni ed attività 
corrispondenti a quelle oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza; 
11) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali 
hanno prestato servizio; 



12) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
13) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
14) di essere a conoscenza che l’affidamento del presente incarico non instaura in alcun modo un 
rapporto di lavoro dipendente; 
15) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso pubblico, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
16) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa all’avviso pubblico. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui 
al punto sub) 2; 
17) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti previsti per l’espletamento della 
procedura selettiva. 
 
Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all’esclusivo espletamento delle pratiche d’ufficio nell’ambito dell’attività della S.C. 
Servizio Amministrativo Territoriale  - Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione con 
l’utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette 
finalità, anche in caso di eventuali comunicazioni a terzi. Ai candidati sono riconosciuti il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi 
legittimi. 
 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 – sede Legale via Po, 11 
– Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere 
per far valere i propri diritti, così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante.  
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05/02/1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la facoltà 
di indicare, nella domanda di partecipazione alla selezione, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
La domanda di partecipazione alla selezione deve essere redatta utilizzando il relativo schema 
allegato al presente bando. Tale domanda, avendo valore di autocertificazione ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovrà contenere tutte le informazioni indispensabili per poterne 
consentire la valutazione di merito, nonché per consentire il reperimento delle stesse da parte della 
Pubblica Amministrazione.  



 
La domanda dovrà pertanto essere redatta con la massima precisione e, in mancanza degli elementi 
sopramenzionati, non si terrà conto delle dichiarazioni rese. La domanda, così redatta, in particolare 
dovrà contenere l’attestazione del possesso dei REQUISITI SPECIFICI di cui al punto 2), che 
precede. 
 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZION E 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011. 
 
Alla domanda di partecipazione alla selezione devono essere allegati i seguenti documenti: 
 
a) eventuali produzioni scientifiche (pubblicazioni ecc.), le quali, oltre ad essere edite a stampa e 
materialmente allegate, devono essere menzionate nella domanda di partecipazione, in 
considerazione della sua natura di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e atto di notorietà, o 
– in alternativa – in separata dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. Nella domanda di 
partecipazione o nell’eventuale separata dichiarazione sostitutiva l’interessato dovrà inoltre 
attestare che la copia delle suddette produzioni scientifiche è conforme all’originale, ai sensi 
dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000; 
 
b) un elenco dettagliato, in carta semplice, in cui siano elencati e numerati progressivamente i 
documenti e i titoli presentati, con indicazione del relativo stato (se originale o copia autenticata ai 
sensi dell'art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 o fotocopia semplice); 
 
c) un curriculum formativo e professionale in formato europeo, datato e firmato, che non può 
avere valore di autocertificazione e che non costituirà oggetto di valutazione di merito qualora 
venga redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000, hanno la stessa validità 
temporale degli atti che sostituiscono e dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ad 
individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono. In mancanza di tali elementi non si 
terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL’ART. 76 DEL D.P.R. 28.12.2000 N. 445, 
QUALORA DAL CONTROLLO SULLA VERIDICITA’ DELLE DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE EMERGA LA NON VERIDICITA’ DEL CONTENUTO DELLE STESSE, IL 
DICHIARANTE DECADRA’ DAI BENEFICI EVENTUALMENTE CONSEGUENTI AL 
PROVVEDIMENTO EMANATO SULLA BASE DELLE DICHIARAZIONI NON VERITIERE. 
 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, né al di fuori 
delle forme prescritte. 
 
 COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
La Commissione di valutazione dei candidati è così composta: 
 
• Presidente: Direttore della S.C. Ortopedia e Traumatologia del Presidio Ospedaliero di Ivrea o 
suo delegato; 



• Componente: Dipendente dell’Azienda di profilo professionale attinente alla prestazione da 
conferire; 
• Componente e Segretario: Dipendente dell’Azienda appartenente alla S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale che svolga anche funzioni di segretario verbalizzante. 
 
La Commissione valuterà il possesso dei requisiti da parte degli aspiranti, procederà inoltre alla 
formulazione di una graduatoria, in base alla valutazione dei curricula e del colloquio, individuando 
il seguente punteggio: 
 
• Curriculum formativo                            punti   10   (dieci) 
• Colloquio                                                  punti   20   (venti) 
 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 11/20. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli e del colloquio, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane. 
 
Riguardo i criteri di valutazione la Commissione di atterrà alle regole fondamentali di 
comportamento relative alle ordinarie procedure di tipo concorsuale.  
 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia superato la sufficienza nel colloquio. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno esclusi dalla graduatoria, indipendentemente dalla causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
I candidati idonei saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati con un 
preavviso di almeno sette giorni prima della convocazione. 
 
Il candidato vincitore della selezione sarà avvertito dall’Amministrazione. 
 
Solo in caso di rinuncia o cessazione definitiva prima del termine da parte dell’incaricato, l’ASL 
TO4, a fronte dell’effettivo pericolo di interruzione di pubblico servizio, si riserva di chiamare il 
successivo disponibile risultato idoneo in graduatoria. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Trascorsi 60 giorni dalla data di conferimento dell’incarico, i candidati potranno richiedere la 
restituzione dei documenti allegati alla domanda facendone espressa richiesta scritta. Tale 
documentazione potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato munito di delega previo 
riconoscimento tramite documento di carta d’identità valido. La restituzione dei documenti 
presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per i candidati che non si 
sono presentati al colloquio. Nel caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale, le spese 
sono a carico del candidato. 
 
L’ASL TO4 si riserva la facoltà di rideterminare il numero dei posti banditi, di prorogare, di 
sospendere, di modificare e di revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la 
necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che i concorrenti possano avanzare 



pretese o diritti di sorta, nonché di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina. 
 
 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Azienda Sanitaria ASL TO4 S.C. 
Servizio Amministrativo Territoriale - Ufficio Affi damento Incarichi di Collaborazione - via 
Po n. 11 - 10034 Chivasso - tel. 011/9176356 – 9176349 oppure consultare il sito internet 
(www.aslto4.piemonte.it). 
 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

(Dott. Flavio BORASO) 
 

Scad. 19/06/2015 
 



 
           ALLEGATO 1 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione alla selezione pubblica: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
VIA Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
OGGETTO: RIAPERTURA TERMINI  AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E 
COLLOQUIO, PER L’ASSEGNAZIONE DI UNA BORSA DI STUDI O PER LA FIGURA 
DI MEDICO ORTOPEDICO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGE TTO 
“MONITORAGGIO DEL TRATTAMENTO DEL MORBO DI DUPUYTRE N CON 
COLLAGENASI” DA DESTINARSI ALLA  S.C. ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA DEL 
PRESIDIO OSPEDALIERO DI IVREA. 
 
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti, 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
 
a) di essere nato a  _________________________________________________il____________ 
di risiedere in _______________________________________ prov. _____ C.A.P.___________ 
via___________________________________________________________________ n. ______ 
 
b) di essere cittadino italiano (o di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
cittadinanza ________________________________________________________________) 
ovvero: 
di essere cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea e di essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________________________________ 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)   di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (luogo, data e denominazione dell’Istituto di 
conseguimento; indicare anche le specializzazioni possedute e la durata legale del corso degli studi 
per il conseguimento delle stesse): (A) 
___________________________________________________________________________ 
 



___________________________________________________________________________ 
 
g) di essere iscritto all’Albo dei Medici Chirurghi della Provincia di 
__________________________ dal _____________________ n. _______________; 
 
h) di aver conseguito comprovata esperienza nell’ambito della chirurgia della mano presso 
________________________________________________________________________ dal 
______________ al _____________ con la qualifica di ____________________________ per n. 
ore complessive/mensili/settimanali ______________________; 
 
i)  di essere a conoscenza del divieto - previsto dall’art. 5, comma 9, del D.L. 95/2012 ed operante 
nei confronti delle pubbliche amministrazioni contemplate nel citato decreto - di attribuire incarichi 
di studio e di consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli delle stesse e collocati in quiescenza, 
che abbiano svolto, nel corso dell’ultimo anno di servizio, funzioni ed attività corrispondenti a 
quelle oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza; 
 
l) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato, indicare 
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio militare)_________________________; 
 
m) di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso la P.A. (e le cause della loro risoluzione) 
_______________________________________________________________________________ 
 
(C)dal _______________ al ______________ per n. ore sett.li/mensili/annuali ________________ 
(in caso negativo dichiarare espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni); 
 
n)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
o) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 
tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
p) di essere a conoscenza che il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
dipendente; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
____________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono, il codice fiscale ed eventuale mail);  
 
s)  eventuali altre notizie: 
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in regime di 
libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa etc. (C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
t) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/03, 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura in essere. 
 



 
 
DATA _____________________   FIRMA________________________ 
 
 
 
N.B. 
- La firma non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare 
una semplice copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità, qualora la 
domanda e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. Qualora 
invece la domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà 
semplicemente firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in 
corso di validità. 
 
- La conformità all’originale di eventuali copie di titoli e/o di documenti può essere attestata 
direttamente dall’interessato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (in tal 
caso allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità). Le pubblicazioni devono 
essere edite a stampa e materialmente presentate. 
 
 



 
NOTE PER LA COMPILAZIONE 

 
 
 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito titoli di studio, qualifiche, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo, Istituto di conseguimento, durata. 
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata 
e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un esame finale. 
 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato, collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente e - a seconda della tipologia contrattuale - se si tratta di rapporto di lavoro 
a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time indicando l’orario settimanale 
svolto). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore di docenza svolte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

ALLEGATO 2 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(artt. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a ______________________ nato a ____________________ il ____________  e 
residente a _____________________________________________________________________ 
 
in riferimento alla domanda di partecipazione al bando di riapertura termini avviso pubblico, per 
titoli e colloquio, dell’ASL TO4, per l’assegnazione di una borsa di studio per la figura di Medico 
Ortopedico per la realizzazione del progetto “Monitoraggio del trattamento del morbo di Dupuytren 
con collagenasi”, da destinarsi alla S.C. Ortopedia e Traumatologia del Presidio Ospedaliero di 
Ivrea, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di 
dichiarazioni non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 
conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 
 
• _____________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto autorizza, infine, l’Azienda, ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento dei 
propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla 
pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili 
solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli  organi della pubblica amministrazione e i 
gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Avviso pubblico, per titoli e colloquio, per l’assegnazione di una Borsa di studio per la figura 
di Medico Ortopedico per la realizzazione di un progetto volto all’approfondimento delle 
tematiche inerenti le maggiori patologie gestite dalla S.C. Ortopedia e Traumatologia del 
Presidio Ospedaliero di Chivasso. 
 
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale dott. Flavio BORASO (nominato con  
D.G.R. n. 4 - 3714 del 27 aprile 2012)  n. 9 del 13.01.2015 è indetto:  
 
AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L’ASSEGNAZIONE DI UNA 
BORSA DI STUDIO PER LA FIGURA DI MEDICO ORTOPEDICO PER LA REALIZZAZIONE 
DI UN PROGETTO VOLTO ALL’APPROFONDIMENTO DELLE TEMATICHE INERENTI LE 
MAGGIORI PATOLOGIE GESTITE DALLA S.C. ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA DEL 
PRESIDIO OSPEDALIERO DI CHIVASSO. 
 
E’ indetto avviso pubblico per l’assegnazione di una borsa di studio, riservata a candidati in 
possesso di laurea in Medicina e Chirurgia e specializzazione in Ortopedia e Traumatologia. 
La borsa di studio comporta un impegno della durata di mesi sei e si articola nel modo di seguito 
indicato: 
n. 20 ore medie settimanali al compenso complessivo lordo, comprensivo di IRAP, di € 12.000,00, 
erogabili in quote mensili nel rispetto dell’orario minimo da garantire. Le ore saranno articolate e 
concordate con il Responsabile di riferimento, nell’ambito del succitato Progetto, da espletarsi 
presso la S.C. Ortopedia e Traumatologia del Presidio Ospedaliero di Chivasso. 
 
A cadenza trimestrale potrà essere effettuata una specifica verifica volta alla conferma 
dell’attribuzione della borsa di studio. Il conferimento della borsa di studio non istaura alcun 
rapporto di impiego con l’Azienda né con Enti o Istituzioni presso cui viene svolta l’attività. 
L’esercizio contestuale a quello di borsista di attività professionali presso Strutture private o 
pubbliche verrà valutato, per quanto concerne l’eventuale incompatibilità, volta per volta 
dall’Amministrazione. La selezione è espletata ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001, che 
garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e per il trattamento 
sul lavoro.  
 
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMISSIONE  
 
Possono partecipare all’avviso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici: 
 
1) REQUISITI GENERALI: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs. 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 06/08/2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea devono comunque essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
• godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
• possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti 
previsti per i cittadini della Repubblica; 
• adeguata conoscenza della lingua italiana. 
b) idoneità fisica alla mansione: 



l’accertamento dell’idoneità fisica alla mansione è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale, 
con riferimento alla figura professionale da ricoprire, prima dell’inizio dell’attività. 
 
2) REQUISITI SPECIFICI: 
1) Laurea in Medicina e Chirurgia; 
2) specializzazione in Ortopedia e Traumatologia; 
3) iscrizione all’Ordine Professionale dei Medici con dichiarazione sostitutiva contenente tutti gli 
elementi identificativi (sede dell’ordine, n° di iscrizione e decorrenza). L’iscrizione al 
corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la partecipazione 
agli avvisi, fermo restando l’obbligo di iscrizione all’albo in Italia prima del conferimento 
dell’incarico stesso. 
 
I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando per 
la presentazione della domanda di ammissione. Il difetto anche di uno solo dei requisiti comporta la 
non ammissione all’avviso. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MODALITA' 
 
Le domande di partecipazione alla selezione, redatte in carta semplice, devono essere indirizzate al 
Legale Rappresentante dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e possono essere 
presentate, con le seguenti modalità: 
1) consegnate all’Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione della S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale dell’ASL TO4 presso la sede di Via Po, 11 - Chivasso (TO) piano terra 
– dal lunedì al venerdì dalle 10,00 alle 12,00. 
 IN TAL CASO LA SOTTOSCRIZIONE DELL'ISTANZA PUO’ AVVENIRE IN PRESENZA 
 DEL DIPENDENTE ADDETTO A RICEVERE LA DOCUMENTAZIONE OVVERO 
 L'ISTANZA, DEBITAMENTE FIRMATA DALL’INTERESSATO, PUO' ESSERE 
 PRESENTATA ANCHE DA INTERPOSTA PERSONA UNITAMENTE A FOTOCOPIA DI 
 UN DOCUMENTO D’IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA’ DEL SOTTOSCRITTORE. 
2) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento all’ASL TO4 - Ufficio Protocollo sede di Ivrea 
- Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA (TO). 
 In tal caso l'istanza, debitamente firmata dall’interessato, deve essere spedita unitamente a 
fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede la data di acquisizione al 
protocollo aziendale della domanda di partecipazione; 
3) a mezzo di Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC dell’A.S.L. TO4 
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it”, (ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, del D. 
Lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i., del D.P.R. n. 68 del 11/02/2005 e della circolare n. 12 del 
03/09/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica) 
avendo cura di allegare, in formato .pdf, esclusivamente la documentazione ammessa ai sensi 
dell’art. 15 L. 183/2011 e di corredare l’istanza con copia di documento di identità in corso di 
validità del candidato. 
 
La validità di tale invio è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di casella di posta 
elettronica certificata. Non sarà pertanto ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica 
semplice anche se indirizzata alla PEC Aziendale. L’istanza e tutta la documentazione deve essere 
inviata in un unico file formato .pdf unitamente a copia di valido documento di identità in corso di 
validità dell’aspirante. 
 



Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 15° giorno successivo alla 
data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, sul sito 
Web Aziendale (www.aslto4.piemonte.it) e nelle Bacheche principali. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare, sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome; 
2) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
3) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
4) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
5) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatari di provvedimenti che riguardano 
l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 
nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le eventuali condanne 
penali riportate; 
6) di non essere a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali; 
7) i titoli di studio posseduti, con l’indicazione della data, sede e denominazione dell’istituto presso 
cui sono stati conseguiti; 
8) di essere iscritto all’Albo Professionale; 
9) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 
10) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di 
cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
11) di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
12) di essere a conoscenza che l’affidamento del presente incarico non instaura in alcun modo un 
rapporto di lavoro dipendente; 
13) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente avviso pubblico, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa all’avviso pubblico. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui 
al punto sub) 2; 
15) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196, finalizzato agli adempimenti previsti per l’espletamento della 
procedura selettiva. 
 
Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all’esclusivo espletamento delle pratiche d’ufficio nell’ambito dell’attività della S.C. 
Servizio Amministrativo Territoriale  - Ufficio Affidamento Incarichi di Collaborazione con 
l’utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette 
finalità, anche in caso di eventuali comunicazioni a terzi. Ai candidati sono riconosciuti il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se 
incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al trattamento per motivi 
legittimi. 
 
Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante dell’ASL TO4 – sede Legale via Po, 11 
– Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della S.C. Servizio 



Amministrativo Territoriale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati ci si potrà rivolgere 
per far valere i propri diritti, così come previsto dall’art. 8 del Codice. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante.  
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20 della Legge 05/02/1992 n. 104 i candidati portatori di handicap hanno la facoltà 
di indicare, nella domanda di partecipazione alla selezione, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento della prova. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 
 
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 
La domanda di partecipazione alla selezione deve essere redatta utilizzando il relativo schema 
allegato al presente bando. Tale domanda, avendo valore di autocertificazione ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovrà contenere tutte le informazioni indispensabili per poterne 
consentire la valutazione di merito, nonché per consentire il reperimento delle stesse da parte della 
Pubblica Amministrazione.  
 
La domanda dovrà pertanto essere redatta con la massima precisione e, in mancanza degli elementi 
sopramenzionati, non si terrà conto delle dichiarazioni rese. La domanda, così redatta, in particolare 
dovrà contenere l’attestazione del possesso dei REQUISITI SPECIFICI di cui al punto 2), che 
precede. 

 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZION E 
 
Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al D.P.R. 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011. 
 
Alla domanda di partecipazione alla selezione devono essere allegati i seguenti documenti: 
a) eventuali produzioni scientifiche (pubblicazioni ecc.), le quali, oltre ad essere edite a stampa e 
materialmente allegate, devono essere menzionate nella domanda di partecipazione, in 
considerazione della sua natura di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e atto di notorietà, o 
– in alternativa – in separata dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. Nella domanda di 
partecipazione o nell’eventuale separata dichiarazione sostitutiva l’interessato dovrà inoltre 
attestare che la copia delle suddette produzioni scientifiche è conforme all’originale, ai sensi 
dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000; 
b) un elenco dettagliato, in carta semplice, in cui siano elencati e numerati progressivamente i 
documenti e i titoli presentati, con indicazione del relativo stato (se originale o copia autenticata ai 
sensi dell'art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 o fotocopia semplice); 
c) un curriculum formativo e professionale in formato europeo, datato e firmato, che non può 
avere valore di autocertificazione e che non costituirà oggetto di valutazione di merito qualora 
venga redatto ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 



  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000, hanno la stessa validità 
temporale degli atti che sostituiscono e dovranno contenere tutti gli elementi utili e necessari ad 
individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono. In mancanza di tali elementi non si 
terrà conto delle dichiarazioni rese. 
 
FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL’ART. 76 DEL D.P.R. 28.12.2000 N. 445, 
QUALORA DAL CONTROLLO SULLA VERIDICITA’ DELLE DICHIARAZIONI 
SOSTITUTIVE EMERGA LA NON VERIDICITA’ DEL CONTENUTO DELLE STESSE, IL 
DICHIARANTE DECADRA’ DAI BENEFICI EVENTUALMENTE CONSEGUENTI AL 
PROVVEDIMENTO EMANATO SULLA BASE DELLE DICHIARAZIONI NON VERITIERE. 
 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, né al di fuori 
delle forme prescritte. 
 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 
 
La Commissione di valutazione dei candidati è così composta: 
• Presidente: Direttore della S.C. Ortopedia e Traumatologia del Presidio Ospedaliero di Chivasso 
o suo delegato; 
• Componente: Dipendente dell’Azienda di profilo professionale attinente alla prestazione da 
conferire; 
• Componente e Segretario: Dipendente dell’Azienda appartenente alla S.C. Servizio 
Amministrativo Territoriale che svolga anche funzioni di segretario verbalizzante. 
 
La Commissione valuterà il possesso dei requisiti da parte degli aspiranti, procederà inoltre alla 
formulazione di una graduatoria, in base alla valutazione dei curricula e del colloquio, individuando 
il seguente punteggio: 
• Curriculum formativo                              punti   10   (dieci) 
• Colloquio                                                   punti   20   (venti) 
 
Il superamento del colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 11/20. 
 
Nel caso in cui due o più candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di valutazione dei 
titoli e del colloquio, pari punteggio, verrà data la precedenza al candidato più giovane. 
 
Riguardo i criteri di valutazione la Commissione di atterrà alle regole fondamentali di 
comportamento relative alle ordinarie procedure di tipo concorsuale.  
 
E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia superato la sufficienza nel colloquio. 
 
I candidati che non si presenteranno a sostenere il colloquio nel giorno, nell’ora e nella sede 
stabilita saranno esclusi dalla graduatoria, indipendentemente dalla causa dell’assenza, anche se non 
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
 
I candidati idonei saranno ammessi allo svolgimento del colloquio e verranno avvisati con un 
preavviso di almeno sette giorni prima della convocazione. 
 
Il candidato vincitore della selezione sarà avvertito dall’Amministrazione. 



 
Solo in caso di rinuncia o cessazione definitiva prima del termine da parte dell’incaricato, l’ASL 
TO4, a fronte dell’effettivo pericolo di interruzione di pubblico servizio, si riserva di chiamare il 
successivo disponibile risultato idoneo in graduatoria. 
 
DISPOSIZIONI FINALI 
 
Trascorsi 60 giorni dalla data di conferimento dell’incarico, i candidati potranno richiedere la 
restituzione dei documenti allegati alla domanda facendone espressa richiesta scritta. Tale 
documentazione potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato munito di delega previo 
riconoscimento tramite documento di carta d’identità valido. La restituzione dei documenti 
presentati potrà avvenire anche prima della scadenza del suddetto termine per i candidati che non si 
sono presentati al colloquio. Nel caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale, le spese 
sono a carico del candidato. 
 
L’ASL TO4 si riserva la facoltà di rideterminare il numero dei posti banditi, di prorogare, di 
sospendere, di modificare e di revocare il presente avviso, o parte di esso, qualora ne rilevasse la 
necessità e l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza che i concorrenti possano avanzare 
pretese o diritti di sorta, nonché di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina. 
 
Per informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Azienda Sanitaria ASL TO4 S.C. 
Servizio Amministrativo Territoriale - Ufficio Affi damento Incarichi di Collaborazione - via 
Po n. 11 - 10034 Chivasso - tel. 011/9176356 – 9176349 oppure consultare il sito internet 
(www.aslto4.piemonte.it). 
                                   

Il Direttore Generale 
Dott. Flavio Boraso 

Scad. 19.06.2015 
Allegato 



 
           ALLEGATO 1 

 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione alla selezione pubblica: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
VIA Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L’ASSE GNAZIONE 
DI UNA BORSA DI STUDIO PER LA FIGURA DI MEDICO ORTO PEDICO PER LA 
REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO VOLTO ALL’APPROFONDIME NTO DELLE 
TEMATICHE INERENTI LE MAGGIORI PATOLOGIE GESTITE DA LLA S.C. 
ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA DEL PRESIDIO OSPEDALIERO DI CHIVASSO. 
 
                        
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare all’avviso suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole 
delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni non veritiere 
o falsità in atti, 

 
DICHIARA 

 
sotto la propria responsabilità: 
 
a) di essere nato a  _________________________________________________il____________ 
di risiedere in _____________________________________ prov. _____ C.A.P.___________ 
via________________________________________________________________ n. ______ 
 
b) di essere cittadino italiano (o di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della 
cittadinanza ________________________________________________________________) 
ovvero: 
di essere cittadino di uno dei Paesi dell’Unione Europea e di essere in possesso dei seguenti 
requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana; 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ___________________________________ 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
 
e)  di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)   di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (luogo, data e denominazione dell’Istituto di 
conseguimento; indicare anche le eventuali specializzazioni possedute e la durata legale del corso 
degli studi per il conseguimento delle stesse): (A) 
___________________________________________________________________________ 



 
g) di essere iscritto all’Albo dei Medici Chirurghi della Provincia di _________________________ 
dal __________________________; 
 
h) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato, indicare 
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio militare)_________________________; 
 
i) di aver prestato o di prestare i seguenti servizi presso la P.A. (e le cause della loro risoluzione) 
_______________________________________________________________________________ 
 
(C)dal _______________ al ______________ per n. ore sett.li/mensili/annuali ________________ 
(in caso negativo dichiarare espressamente di non aver prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni); 
 
l)  di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
m) di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di avviso, di 
tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
n) di essere a conoscenza che il conferimento dell’incarico non instaura alcun rapporto di lavoro 
dipendente; 
 
o) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale di collaborazione incaricato dell’ASL TO4; 
 
p) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
____________________________________________________________________________ 
(indicare anche il n. di telefono, il codice fiscale ed eventuale mail);  
 
q)  eventuali altre notizie: 
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in regime di 
libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa etc. (C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
r) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/03, 
finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura in essere. 
 
 
 
DATA _____________________   FIRMA________________________ 
 
N.B. 
- La firma non va autenticata. Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle 
dichiarazioni sostitutive di atto notorio contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare 
una semplice copia fotostatica del proprio documento di identità in corso di validità, qualora la 
domanda e la dichiarazione sostitutiva ivi contenuta non siano presentate direttamente. Qualora 
invece la domanda sia presentata direttamente dall’interessato agli Uffici, la stessa andrà 
semplicemente firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un documento di identità in 
corso di validità. 



- La conformità all’originale di eventuali copie di titoli e/o di documenti può essere attestata 
direttamente dall’interessato, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (in tal 
caso allegare fotocopia di un documento di identità in corso di validità). Le pubblicazioni devono 
essere edite a stampa e materialmente presentate. 
 
 

NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
A) Qualora l’interessato dichiari di aver conseguito titoli di studio, qualifiche, specializzazioni, 
abilitazioni dovrà dichiarare anche data, luogo, Istituto di conseguimento, durata. 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata 
e se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore e se era previsto un esame finale. 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: la 
qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato, collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente e - a seconda della tipologia contrattuale - se si tratta di rapporto di lavoro 
a tempo determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time indicando l’orario settimanale 
svolto). Qualora il servizio sia prestato presso aziende o enti del servizio sanitario nazionale, 
indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, deve essere 
precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore di docenza svolte. 
 



 
ALLEGATO 2 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(artt. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
 

Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato a ______________________ 
il ____________ e residente a ________________________________________ 
 
in riferimento alla domanda di partecipazione all’avviso pubblico, per titoli e colloquio, dell’ASL 
TO4, per l’assegnazione di una borsa di studio per la figura di Medico Ortopedico per la 
realizzazione di un progetto volto all’approfondimento delle tematiche inerenti le maggiori 
patologie gestite dalla S.C. Ortopedia e Traumatologia del Presidio Ospedaliero di Chivasso, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 
conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………….. 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto autorizza, infine, l’Azienda, ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento dei 
propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento dell’avviso, per le finalità espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nell’avviso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1, del D.P.R. 445/2000, così come modificato 
dall'art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla 
pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili 
solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli  organi della pubblica amministrazione e i 
gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà sono sempre sostituiti dalle 
dichiarazioni di cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Azienda sanitaria locale 'TO4' 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1 posto di Dirigente Medico nella disciplina di 
Medicina Fisica e Riabilitazione. 
 
 

ART.  1  - POSTI E TRATTAMENTO ECONOMICO  
In esecuzione della deliberazione del Direttore Generale n. 530 del 20 maggio 2015 è  indetto 
pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura, a tempo indeterminato di: 
 
Area Medica e delle Specialità Mediche 
N. 1 posto di DIRIGENTE MEDICO nella disciplina di MEDICINA FISICA E 
RIABILITAZIONE  
 
Alla predetta posizione funzionale è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle 
disposizioni legislative, nonché dai vigenti contratti nazionali di lavoro per l’area della Dirigenza 
Medica e Veterinaria. 
 

ART.  2 - REQUISITI GENERALI E SPECIFICI PER L'AMMI SSIONE 
Possono partecipare al concorso coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti generali e 
specifici previsti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 
1) REQUISITI GENERALI:  
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei 
Paesi dell'Unione Europea o Paesi terzi ai sensi dell’art. 38 del D.Lgs 165/2001 così come 
modificato dall’art. 7 della Legge 6.8.2013 n. 97; 
I cittadini di uno dei Paesi dell’Unione Europea o Paesi Terzi devono comunque essere in possesso 
dei seguenti requisiti: 
- godimento di diritti civili e politici anche negli stati d’appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
b) idoneità fisica all'impiego: 
L'accertamento dell'idoneità fisica all'impiego è effettuato a cura dell’Azienda Sanitaria Locale con 
riferimento alla qualifica da ricoprire prima dell’immissione in servizio. E’ richiesta la sussistenza 
dell’incondizionata idoneità fisica alle mansioni specifiche. 
2) REQUISITI SPECIFICI:  
I requisiti specifici d’ammissione al concorso disciplinati dall’art. 24, del D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483, sono i seguenti: 
a)   laurea in medicina e chirurgia; 
b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ovvero, in disciplina riconosciuta 
equipollente ai sensi del D.M.. 30.01.98 e s.m.i..  
 Ai sensi e per gli effetti del 2° co, art.56, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, il personale di ruolo in 
servizio alla data del 1° febbraio 1998 è esentato dal requisito della specializzazione nella disciplina 
relativa al posto messo a concorso purché ricopra alla medesima data, un posto di ruolo presso altra 
ASL o Azienda Ospedaliera nella disciplina predetta.  
 In applicazione dell’art. 74 del D.P.R. 483/97, così come integrato dall’art. 8 del D.Lvo 
28.07.2000 n. 254 la specializzazione nella disciplina del concorso può essere sostituita da 
specializzazione in disciplina affine individuata secondo le tabelle allegate al D.M. del 31/01/1998 e 
s.m.i. 



 Il candidato dovrà inoltre precisare se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il conseguimento 
della stessa. 
 
c)  iscrizione al rispettivo albo dell’ordine dei medici chirurghi con dichiarazione sostitutiva 
contenente tutti gli elementi identificativi (sede dell’ordine, n° iscrizione e decorrenza). L’iscrizione 
al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la 
partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 
 
Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché 
coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso una pubblica amministrazione per aver 
conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 
I requisiti d’ammissione dovranno essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal 
bando di concorso per la presentazione della domanda d’ammissione. Il difetto di uno solo dei 
requisiti prescritti comporta la non ammissione alla procedura. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della 
L. 127/97 la partecipazione al suddetto concorso non è più soggetta a limiti d’età, fermo restando i 
limiti previsti dal vigente ordinamento per il collocamento a riposo d’ufficio. 

 
ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE: TERMINE E MOD ALITA' 

La domanda d’ammissione al  concorso, sottoscritta, redatta in carta semplice, deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell’ASL TO4 – via Po, 11 - 10034 CHIVASSO (TO) - e puo’ 
essere presentata, con le seguenti modalità: 
1) mediante consegna all’Ufficio Concorsi  presso la sede di  Via Po, 11- Chivasso (TO),  dal 
lunedì al venerdì dalle 9,00 alle 12,00.  
In tal caso la sottoscrizione dell'istanza può avvenire in presenza del dipendente addetto a ricevere 
la documentazione ovvero l'istanza debitamente firmata dall’interessato può essere presentata anche 
da interposta persona unitamente a fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore dell’istanza. 
2)   a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento indirizzata all’ASL TO4 – Ufficio Protocollo 
- Via Aldisio, 2 – 10015 IVREA; 
In  tal caso l'istanza debitamente firmata dall’interessato deve essere spedita unitamente a fotocopia 
di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore. 
Le domande, inviate a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, si considerano prodotte in 
tempo utile se spedite entro il termine di scadenza; a tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 
3) tramite posta elettronica certificata all’indirizzo PEC dell’ASL TO4  
“direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it” (ai sensi del DPR n. 445 del 28/12/2000, del D.Lgs 
7/3/2005 n. 82 e s.m.i.,  DPR n. 68 del 11/02/2005 e  della circolare n. 12 del 3/9/2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica). La validità di tale 
invio è subordinato all’utilizzo da parte del candidato di propria casella di posta elettronica 
certificata  Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice anche se 
indirizzata alla PEC Aziendale. L'istanza e tutta la documentazione deve essere allegata in un unico 
file formato pdf  comprensiva di copia di valido documento di identità in corso di validità 
dell’aspirante.   
La  Circolare n. 12/2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica  precisa quanto segue: 
“SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA. Come ogni manifestazione di volontà espressa con atto 
scritto, la domanda di partecipazione ad un concorso richiede la sottoscrizione da parte 



dell’istante quale elemento che dà certezza giuridica, segnale di impegno rispetto alla richiesta 
presentata ed ai suoi contenuti, risposta all’esigenza di individuare l’autore della stessa. L’articolo 
65 del d.lgs 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale) disciplina la validità delle  
istanze e delle dichiarazioni presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica, 
stabilendo che esse sono valide: a) se sottoscritte mediante la firma digitale; b) ovvero, quando 
l'autore è identificato dal sistema informatico con l'uso della carta d'identità elettronica o della 
carta nazionale dei servizi; c) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico con i 
diversi strumenti previsti dalla normativa vigente (nel limite temporale di vigenza previsto per detta 
modalità di identificazione);  c-bis) ovvero quando l'autore è identificato dal sistema informatico 
attraverso le credenziali di accesso relative all'utenza personale di posta elettronica certificata di 
cui all'articolo 16-bis del d.l. n. 185 del 2008,, convertito  dalla legge n. 2 del 2009. Le istanze e le 
dichiarazioni inviate o compilate sul sito secondo le modalità di cui alle lettere sopra elencate sono 
equivalenti alle istanze e alle dichiarazioni sottoscritte con firma autografa apposta in presenza del 
dipendente addetto al procedimento. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 4 del DPR 487/1994, 
pertanto,  l’inoltro tramite posta certificata di cui all’art. 16-bis del d.l. 185/2008 (vedi sopra 
lettera c-bis) è già sufficiente a rendere valida l’istanza, a considerare identificato l’autore di essa, 
a ritenere la stessa regolarmente sottoscritta. Non si rinviene in alcun modo nella normativa 
vigente in tema di concorsi la necessità di una presentazione dell’istanza con le modalità 
qualificate di cui alle lettere a), b) e c) sopra richiamate, fermo restando che qualora utilizzate dal 
candidato sono senz’altro da considerare valide da parte dell’amministrazione.” 
 
Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione scade il 30^ giorno successivo alla 
data di pubblicazione dell’estratto sulla G.U.R.I.. Qualora detto giorno sia festivo, il termine è 
prorogato al primo giorno successivo, non festivo. 
 
Il termine fissato per la presentazione delle domande, dei documenti e dei titoli è perentorio e non si 
terrà conto alcuno  delle domande, dei documenti e dei titoli comunque inviati dopo la scadenza del 
termine stesso. Saranno in ogni caso ritenuti come giunti fuori termine i pieghi inoltrati a mezzo del 
servizio postale portanti il bollo postale in partenza posteriore alla data di chiusura del concorso. 
 
Nella domanda gli aspiranti devono indicare sotto la loro responsabilità, consapevoli delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci: 
1) il cognome ed il nome,  la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il possesso della cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o 
cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea/Paese Terzo (in tal caso il candidato deve 
dichiarare il possesso dei requisiti di cui al punto a) dei “Requisiti generali”); 
3) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime; 
4) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate; 
5) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
6) il possesso della laurea in medicina e chirurgia, con l’indicazione della data, sede e 
denominazione dell’Università presso cui è stata conseguita; 
7) il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo di cui 
all’art. 2 punto 2 lett. b), precisando se l’eventuale specializzazione è stata conseguita ai sensi del 
DLgs 257/91 o ai sensi del Dlgs 368/99 e la durata legale del corso degli studi per il conseguimento 
della stessa; 



8) la posizione nei riguardi degli obblighi militari, nonché la qualifica ed il periodo nei quali hanno 
prestato servizio; 
9) i servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; in caso negativo dichiarare espressamente di non aver 
prestato servizio presso Pubbliche Amministrazioni; 
10) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione;  
11) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;  
12)  l’eventuale possesso di titoli che diano diritto a usufruire di riserva, precedenza o preferenza 
a parità di valutazione, secondo quanto indicato dall'art. 5 DPR 487/94 e s.m.i.; 
13) di essere in possesso alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
14) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico 
ed economico del personale dell’ASL TO4; 
15) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione 
relativa al concorso. In caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 
sub) 1; 
16) l’autorizzazione all’Azienda al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del Decreto 
Legislativo 30.06.2003 n. 196 finalizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura 
concorsuale. 
 
La domanda dovrà essere sottoscritta in originale, secondo le modalità già precisate, pena 
l'inammissibilità dell'aspirante.  
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 444/2000, la firma del candidato in calce alla domanda non è più 
soggetta ad autenticazione. 
 
Ai sensi dell’art. 20, della Legge 05.02.1992, n. 104, i candidati portatori di handicap hanno la 
facoltà di indicare, nella domanda di partecipazione al concorso, l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché ’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 
 
L'Amministrazione declina sin d'ora ogni responsabilità  per dispersione di comunicazioni 
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella domanda o per eventuali disguidi postali o 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione. 

 
ART.  4 - DOCUMENTI DA ALLEGARE  

Si applicano le disposizioni in materia di certificati e dichiarazioni sostitutive di cui al DPR 
445/2000, così come modificato dall’art. 15 della Legge n. 183 del 12 novembre 2011.  
 
La domanda di partecipazione al concorso deve essere redatta secondo lo schema esemplificativo di 
cui all’allegato 1) e deve contenere  dichiarazione sostitutiva relativamente al possesso dei requisiti 
specifici previsti dal bando di cui all’art. 2, punto 2, lettere a), b) e c). 
I titoli che i candidati ritengono opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della 
formazione della graduatoria (stati di servizio, altre specializzazioni, titoli di studio superiori a 
quello richiesto dal presente bando quale requisito di ammissione, pubblicazioni, corsi di 
aggiornamento come uditore o relatore etc.) ivi compresi i titoli comprovanti il diritto di 
precedenza/preferenza devono essere autocertificati secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente mediante dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto notorio secondo il modello 
allegato 2);  
Alla domanda si deve allegare : 
a) elenco dettagliato in carta semplice dei documenti e dei  titoli presentati, datato e firmato; 



b) un curriculum formativo e professionale, datato e firmato, che non può avere valore di 
autocertificazione; 
c) fotocopia, ancorché non autentificata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di 
validità. 
 
La domanda di partecipazione redatta secondo l’allegato 1) e la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione e di atto di notorietà redatta secondo l’allegato 2) dovranno contenere tutti gli 
elementi utili e necessari ad individuare in modo univoco le certificazioni che sostituiscono, 
secondo le indicazioni specificate negli stessi schemi esemplificativi. In mancanza di tali elementi 
non si terrà conto delle dichiarazioni rese. 
Le dichiarazioni sostitutive rese sotto la propria responsabilità dovranno contenere un espresso 
richiamo agli articoli di legge che le regolano ed  alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 
445/2000 in caso di false dichiarazioni. 
Con la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà  di cui all’articolo 47 del DPR 445/2000 è 
peraltro possibile comprovare la conformità all’originale della copia di un atto o di un documento 
conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, della copia di una  pubblicazione, ovvero 
della copia di titoli di studio o di servizio  (artt. 19 e 19-bis DPR 445/2000). Tale dichiarazione, resa 
con le modalità sopraindicate, dovrà espressamente risultare e può essere apposta in calce alla copia 
stessa .  
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e materialmente presentate.  
Le dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 48, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, hanno la 
stessa validità degli atti che sostituiscono.  
Verranno presi in considerazione i titoli redatti in lingua italiana, inglese  e francese con 
l’esclusione dei titoli redatti in altre lingue, se non accompagnati da traduzione in lingua italiana 
effettuata da un traduttore pubblico in possesso del necessario titoli di abilitazione. 
Questa Amministrazione è tenuta ad effettuare, ai sensi dell’art. 71 del DPR 445/2000 e dell’art. 15 
della Legge 183 del 12 novembre 2011, idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui 
sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 ed a 
trasmettere le risultanze all’autorità competente, in base a quanto previsto dalla normativa in 
materia. 
Fermo quanto previsto dall’art. 76 del citato  DPR 445/2000 circa le sanzioni penali previste per le 
dichiarazioni false, qualora emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante 
decade dai benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 
 

ART.  5 - VALUTAZIONE DEI TITOLI  
I titoli saranno valutati dall'apposita commissione esaminatrice ai sensi delle disposizioni contenute 
nel D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 
Non saranno valutati titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando o presentati al 
di fuori delle forme prescritte. 

 
ART.  6 - SORTEGGIO COMPONENTI COMMISSIONI ESAMINAT RICI 

Ai fini dell’art. 6, co. 2, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, si rende noto fin d’ora, che il 
sorteggio dei componenti della  commissione esaminatrice, avrà  luogo presso la sede di Chivasso  
dell’ASL TO4, via Po n. 11 – con inizio alle ore 10,00 del settimo giorno  successivo a quello di 
scadenza del termine per la presentazione delle domande. 
Qualora detto giorno sia festivo la data è spostata al primo giorno successivo non festivo. Se 
eventualmente si rendessero necessari successivi sorteggi per indisponibilità di Commissari già 
estratti, questi avranno luogo nella stessa sede ed alla stessa ora il  decimo giorno successivo a 
quello di scadenza del termine per la presentazione delle domande. 



 
 

ART.  7 - PROVE D'ESAME 
Le prove d'esame consisteranno, ai sensi dell’art. 26, del D.P.R. 10.12.1997, n. 483, in: 
1. prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a 
concorso o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa; 
2. prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso (la prova 
pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto); 
3. prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi alla 
funzione da conferire. 
Il diario della prova scritta verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4^ 
serie speciale “Concorsi ed esami”  non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove 
medesime, ovvero, in caso di numero esiguo di candidati, verrà comunicato agli stessi, con 
raccomandata con avviso di ricevimento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove, 
al recapito indicato nella domanda di partecipazione.  
Ai candidati che dichiarano il possesso di PEC personale la convocazione potrà essere inviata  via 
PEC all’indirizzo indicato. 
Ai candidati che conseguono l’ammissione alle prove successive, pratica e orale,  verrà data 
comunicazione con l’indicazione del voto riportato nella prova precedente. L’avviso per la 
presentazione alla prova orale deve essere dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui  essi debbono sostenerla. 
In relazione al numero dei candidati la Commissione può stabilire l’effettuazione della prova orale 
nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In tal caso la comunicazione dell’avvenuta 
ammissione alla prova stessa sarà dato al termine dell’effettuazione della prova pratica. 
Alle prove d’esame i candidati dovranno presentarsi muniti di documento di identità valido a norma 
di legge. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove del concorso nei giorni, nell'ora e nella 
sede stabilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, quale sia la causa dell'assenza, anche se 
non dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti. 
La commissione, alla prima riunione, stabilisce i criteri e le modalità di valutazione, da formalizzare 
nei relativi verbali, delle prove concorsuali al fine di assegnare i punteggi attribuiti alle singole 
prove. 
Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di 
una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. Il superamento della 
prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, espressa in termini 
numerici, di almeno 14/20. La valutazione è effettuata con il rispetto di quanto previsto dall’art. 9, 
comma 3, del D.P.R. 483/97.  

 
ART.  8 - REDAZIONE DELLA GRADUATORIA 

La commissione, al termine delle prove d'esame del concorso, formula la graduatoria di merito dei 
candidati formata secondo l'ordine dei punti della votazione complessiva riportata da ciascun 
candidato, con l'osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall'art. 5, del D.P.R. 9 
maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni e della L. 16 giugno 1998, n. 191. 
E' escluso dalla graduatoria il candidato che non abbia conseguito in ciascuna delle prove di esame 
la prevista valutazione di sufficienza. 
La graduatoria viene trasmessa agli uffici amministrativi della A.S.L. per i provvedimenti di cui al 
paragrafo successivo. 
 

ART.  9 - CONFERIMENTO DEI POSTI 



Il Direttore Generale con proprio provvedimento procede all’approvazione della graduatoria dei 
candidati risultati idonei ai concorsi. 
Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati 
utilmente collocati nella graduatoria di merito. 
Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni di cui all'art. 16, del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 
487, e successive modificazioni e integrazioni. 
La graduatoria  del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Sulla base di eventuali, sopravvenute circostanze e contingenze e nel rispetto delle norme di legge, 
l’A.S.L. TO4 si riserva la facoltà di attingere alla relativa graduatoria degli idonei per eventuali e 
sopravvenute necessità di nomina in ruolo e/o per il conferimento di incarichi a tempo determinato.  

 
ART.  10 - ADEMPIMENTI DEI VINCITORI  

I candidati utilmente classificati riceveranno apposita comunicazione ove saranno invitati a 
presentarsi alla S.C. Amministrazione del Personale dell’ASL TO4, sede di Ivrea,  per tutti gli 
adempimenti necessari alla assunzione. 
Decade dall'impiego chi abbia conseguito la nomina mediante presentazione di documenti falsi o 
viziati da invalidità non sanabile. 
Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione del Direttore Generale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova 
della durata di mesi sei, previsto dall'art. 14, del C.C.N.L. della dirigenza medica e veterinaria 
dell’8.6.00. 
L'ingresso in servizio è comunque subordinato alla condizione che non sussiste alcun rapporto di 
lavoro dipendente pubblico o privato o di natura convenzionale con il S.S.N., nonché attività che 
possono configurare conflitto con lo stesso ai sensi dell'art. 4, punto 7, della Legge 30.12.1991 n. 
412, dell'art. 13, del vigente CCNL di categoria, dell'art. 53, del D. Lgs. 165/01.  
 
 

ART.  11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Si informano i candidati che il trattamento dei dati personali forniti o comunque acquisiti è 
finalizzato all'esclusivo espletamento delle pratiche d'ufficio nell'ambito dell'attività dell’Ufficio 
Concorsi con l'utilizzo di procedure anche informatiche, nei modi e nei limiti necessari per 
perseguire le predette finalità, anche in caso di eventuali  comunicazione a terzi. Ai candidati sono 
riconosciuti il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e 
la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, nonché di opporsi al 
trattamento per motivi legittimi. Il titolare del trattamento dei dati è il legale rappresentante 
dell’ASL TO4 - sede Legale Via Po, 11  - Chivasso. Il Responsabile del trattamento dei dati è il 
Direttore della SC Amministrazione del Personale. Al titolare e al responsabile del trattamento dati 
ci si potrà rivolgere per far valere i propri diritti così come previsto dall’art. 8 del Codice.  
Il conferimento  dei dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 
l’esclusione  dal concorso. 
 

ART.  12 - NORME FINALI 
 

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l'accettazione, senza riserve, 
di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando, nonché di quelle che disciplinano o 
disciplineranno lo stato giuridico ed economico del personale delle ASL e ASO. 
 
L'Azienda garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro e per il 
trattamento sul lavoro, ai sensi dell'art. 7, del D. Lgs. n. 165/01. 



La documentazione presentata potrà essere ritirata personalmente o da un incaricato munito di 
delega previo riconoscimento tramite documento di carta di identità valido solo dopo il compimento 
del 60° giorno dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione Piemonte ad 
eccezione degli atti oggetto di contenzioso che saranno comunque conservati fino al all’esaurimento 
del contenzioso stesso. La restituzione dei documenti presentati potrà avvenire anche prima della 
scadenza del suddetto termine per i candidati che  non si sono presentati alla  prova d’esame. Nel 
caso la restituzione avvenga a mezzo del servizio postale le spese sono a carico del candidato. 
Trascorsi cinque anni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul B.U. della Regione 
Piemonte, salvo contenzioso in atto, l’ASL procederà all’eliminazione della domanda ed allo scarto  
della documentazione ad essa allegata. 
 
Il presente bando è stato emanato nell'osservanza della Legge 10 aprile 1991 n.125, in tema di pari 
opportunità per l'accesso al lavoro, della legge 23 novembre 1998 n. 407, riguardo ai benefici in 
materia di assunzioni riservate ai familiari delle vittime del terrorismo e della criminalità 
organizzata,  e della legge 68/1999, nei limiti indicati dall’art. 2 –comma 3- del DPR 483/97. 
 
L'Azienda Sanitaria si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di prorogare, modificare, 
sospendere o revocare il presente bando o parte di esso qualora ne rilevasse la necessità o 
l'opportunità per ragioni di pubblico interesse, senza obbligo di notifica e senza che i concorrenti 
possano accampare pretese o diritti di sorta. 
La procedura per l'espletamento del concorso in argomento è disciplinata dalle norme di cui al  
D.P.R. 20.12.79, n. 761, al D. Lgs. 30.12.92, n. 502 e s.m.i., al D.P.R. n. 487/94 e s.m.i., alla L. 
15.05.1997, n. 127 e s.m.i., al D.P.R. 10.12.1997, n. 483 e successive rettifiche, ai DD.MM.S. 30 e 
31.01.1998 e s.m.i., D.P.R. 445/2000, ai CC.CC.NN.L. della Dirigenza Medica e Veterinaria, oltre a 
quelle di cui al D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i.. 
 
Per informazioni inerenti il presente bando rivolgersi all’Ufficio Concorsi sede di Chivasso dal 
lunedì al venerdì dalle 09,00 alle 12,00 - tel. 011-9176299 o consultare il sito internet 
http://www.aslto4.piemonte.it             
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Lorenzo ARDISSONE) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

ALLEGATO 1 
 
Schema esemplificativo della domanda per la partecipazione ai concorsi pubblici: 

 
Al Direttore Generale dell’A.S.L. TO4 
Via Po, 11 – 10034  CHIVASSO (TO) 
 
OGGETTO:CONCORSO  PUBBLICO, PER TITOLI  ED  ESAMI,  PER   LA      
COPERTURA DI N. 1 POSTO DI  DIRIGENTE MEDICO NELLA DISCIPLINA DI  
MEDICINA FISICA E RIABILITAZIONE  
 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ chiede di 
poter partecipare al concorso  suddetto e, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità: 
a)   di essere nato a __________________________________________il_____________________ 
di risiedere in_______________________________prov.________C.A.P._________________ 
via___________________________________________________________n. _____________ 
 
b)  di essere cittadino italiano  (o equiparato in base alla legge  ________________________) 
ovvero: 
di essere in possesso della cittadinanza  del Paese dell’Unione Europea/Terzo_______________ e 
di essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- godimento dei diritti civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza; 
- possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti 
per i cittadini della Repubblica; 
- adeguata conoscenza della lingua italiana. 
 
c)  di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di____________________________________      
(ovvero indicare i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime) 
 
d) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; (oppure indicare le 
eventuali condanne penali riportate______________________________________) 
 
e) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
 
f)  di essere in possesso  della laurea in Medicina e Chirurgia (indicare: data, sede e denominazione 
dell’Università  presso cui è stata conseguita) 
____________________________________________________________________________ 
g) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina a concorso o del requisito alternativo 
di cui all’art. 2-punto 2 lett. b) del bando di concorso  (indicare l’eventuale specializzazione  



posseduta precisando se è stata conseguita ai sensi del D.Lgs. 8 agosto 1991 n. 257 o ai sensi del 
D.Lgs 368/99 nonchè la durata legale del corso di studi per il conseguimento della stessa): (A) 
____________________________________________________________________________ 
h) di trovarsi nella seguente posizione nei confronti degli obblighi militari (se espletato indicare  
qualifica e periodo nel quale è stato prestato il servizio 
militare)_____________________________________________________________________ 
 
i) di aver prestato o di prestare  i seguenti servizi presso la P.A. e le cause della loro risoluzione 
C)__________________________________________________________________________  
      (in caso negativo dichiarare espressamente   di non aver prestato servizio presso Pubbliche 
Amministrazioni) 
 
l) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
 
m) di aver ottenuto il riconoscimento in Italia del/i seguente/i titolo/i  professionale/i, conseguito/i 
all’estero: _____________________________________________(indicazione del titolo), 
conseguito il ___________ presso ___________________________, riconosciuto in Italia in 
data______________ con il seguente provvedimento  del Ministero ______________________ 
 
n) di essere iscritto all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi  di ________________ dal ________  
 
o) di essere in possesso dei seguenti titoli che danno diritto ad usufruire di riserva, precedenza o 
preferenza, richiamati dal bando di concorso _______________________________________ 
 
p)   di essere in possesso, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando di concorso, 
di tutti i requisiti generali e specifici prescritti dal bando; 
 
q) di accettare le condizioni fissate dal bando, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico ed 
economico del personale dell’ASL TO4; 
 
r) che il domicilio presso il quale dovranno essere inviate le eventuali comunicazioni è: 
___________________________________________________(indicare anche il n. di telefono)  
 
s)  eventuali altre notizie:  
1. altri servizi oltre quelli prestati presso pubbliche amministrazioni, attività svolte in regime di 
libera professione o di collaborazione coordinata e continuativa  etc.(C) 
2. partecipazione a corsi (B) 
3. attività di docenza (D) 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, forniti con la presente istanza e formati successivamente nell’ambito dello 
svolgimento del concorso, per le finalità  espresse nell’apposito paragrafo inserito nel bando sotto il 
titolo “Trattamento dei dati personali”. 
 
 
DATA _____________________  FIRMA________________________ 
 
 
 
 



 
 

. NOTE PER LA COMPILAZIONE 
 
La firma sulla domanda di partecipazione al concorso non va autenticata.  
Ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto 
notorio, contenute nella domanda, il sottoscrittore deve allegare una fotocopia del proprio 
documento di identità in corso di validità, qualora la domanda e la dichiarazione sostitutiva, ivi 
contenuta,  non siano presentate direttamente.  
Qualora invece vi sia  la presentazione  diretta da parte  dell’interessato agli Uffici, la  domanda di 
partecipazione al concorso  andrà firmata davanti al dipendente addetto, con esibizione di un 
documento di identità in corso di validità, i cui dati vanno riportati sulla documentazione presentata. 

 
 
 

*** 
 
 

A) Qualora l’interessato dichiari il possesso della specializzazione nella disciplina a concorso , di 
altre specializzazioni, di  altri  titoli di studio, abilitazioni, etc. dovrà  comunque sempre  dichiarare  
data, luogo, ed Istituto di conseguimento.    
 
B) Qualora l’interessato dichiari la partecipazione a corsi, convegni, congressi o seminari, dovrà 
indicare l’oggetto degli stessi, la Società o Ente organizzatore, le date in cui si sono svolti, la durata, 
e  se il dichiarante vi ha partecipato in qualità di Uditore o Relatore  e se era previsto un esame 
finale. 
C) Qualora l’interessato dichiari di aver prestato o di prestare servizio presso pubbliche 
amministrazioni, presso Case di cura convenzionate o accreditate o presso privati, dovrà  indicare: 
la qualifica rivestita, il periodo in cui ha prestato servizio (indicare la data di inizio ed eventuale fine 
servizio), le eventuali interruzioni (aspettative, congedi, ecc.) con indicazione dei periodi, la 
tipologia di rapporto di lavoro (libero-professionale, convenzionato,collaborazione coordinata e 
continuativa o dipendente; in quest’ultimo caso indicare se si tratta di rapporto di lavoro a tempo 
determinato o indeterminato, a tempo pieno o a part-time). Qualora il servizio sia prestato presso 
aziende o enti del servizio sanitario nazionale, indicare se ricorrono le condizioni di cui all’ultimo 
comma dell’art. 46  del D.P.R. 761/79, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere 
ridotto. In caso positivo, deve essere precisata  la misura della riduzione del punteggio. 
 
D) Qualora l’interessato dichiari lo svolgimento di attività di docenza, dovrà indicare: il titolo del 
corso, la Società o Ente organizzatore, le date in cui è stata svolta l’attività di docenza, il numero di 
ore  di docenza svolte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

ALLEGATO 2 
 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI AT TO DI NOTORIETA’ 

(ARTT. 46  e 47 DPR 28/12/2000 n. 445) 
Il/la sottoscritto/a _________________________________________________________ nato a 
_______________________  il ____________  e residente a _________________________ 
 
 in riferimento alla domanda di partecipazione al Concorso Pubblico per titoli ed esami per la 
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico di Medicina Fisica e Riabilitazione dell’ASL TO4, 
consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
non veritiere o falsità in atti 
 

DICHIARA 
 
• che le copie delle seguenti pubblicazioni e/o altri titoli, allegati alla presente dichiarazione, sono 
conformi agli originali: 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
• …………………………………………………………………………………………………… 
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 
 
Il sottoscritto    autorizza, infine, l’Azienda , ai sensi del Decreto 30.06.2003 n. 196, al trattamento 
dei propri dati personali, nell’ambito dello svolgimento del concorso, per le finalità  espresse 
nell’apposito paragrafo inserito nel concorso stesso. 
 
DATA _____________________  FIRMA______________________ 
 
Si precisa che ai sensi dell'art. 40, comma 1 del D.P.R. 445/2000 così come modificato 
dall'art.15 della Legge n.183 del 12 novembre 2011 “Le certificazioni rilasciate dalla pubblica 
amministrazione in ordine a stati, qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei 
rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi d ella pubblica amministrazione e i gestori di 
pubblici servizi i certificati e gli atti di notori età sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47”. 
 
Si invitano gli istanti a compilare il presente allegato 2) con la massima precisione. 
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Cisa Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale - Gassino Torinese (Torino) 
Avviso - procedura aperta per l'affidamento della gestione della rete dei servizi educativi a 
favore dell'infanzia, dell'adolescenza e dei disabili. 
 
In esecuzione alla Determinazione a contrattare n. 92 del 26/052015 è indetta la gara per 
l’affidamento della gestione della rete dei servizi educativi a favore dell’infanzia, dell’adolescenza e 
dei disabili (CIG 627213270F) per il periodo di anni due decorrenti dal 01 agosto 2015. 
Le domande di partecipazione redatte in lingua italiana e con le modalità indicate nel bando 
integrale di gara, dovranno pervenire al Consorzio Intercomunale Socio Assistenziale  sito in via 
Regione Fiore n. 2 - 10090 – Gassino T.se (TO) entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 23 giugno 
2015. 
Il Bando integrale, il Disciplinare di gara e il Capitolato speciale d’appalto sono disponibili presso 
la sede del C.I.S.A., sul sito internet www.cisa7.it sezione Gare, Appalti e concorsi/Bandi di gara, e 
possono essere richiesti al seguente indirizzo di posta elettronica cisa@cisa7.it.  
Per eventuali informazioni telefonare dal lunedì al venerdì al seguente numero: 011-981.99.11/14  
 
Gassino T.se, lì 26 maggio 2015 

 
IL DIRETTORE 
Antonio Russo 
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Comune di Nichelino (Torino) 
Avviso di appalto aggiudicato manutenzione ordinaria strade comunali. 
 
 

AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO 
LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA STRADE, MARCIAPIEDI, PIAZZE ED AREE 

PUBBLICHE COMUNALI. 
 

Importo lavori a base d'asta: Euro 240.000,00=  
 
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso: Euro 10.000,00=  
 
Data di aggiudicazione appalto: 4.11.2014  
 
Criterio di aggiudicazione: Massimo ribasso sull’importo dei lavori a base di gara  
 
Offerte ricevute: n. 13  
 
Società Aggiudicataria: “AGRIGARDEN SRL” con sede in Torino (TO) – Corso Vittorio 
Emanuele, 92 
 
 
Valore offerta: ribasso del 45,010%  
 
Procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte, Corso Stati Uniti 45. 
 
Nichelino, 15 maggio 2015 
 

Il Dirigente Area Tecnica 
Ing. Wassel Labed 
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Comune di Novara  
Avviso di aggiudicazione gara d'appalto relativo alla "Realizzazione delle opere di 
urbanizzazione - Piano integrato Cascina Rasario, contratti di quartiere II - Novara". 
 
E’ stata esperita procedura aperta per l’appalto dei lavori relativi alla “Realizzazione delle opere di 
urbanizzazione – Piano integrato Cascina Rasario – Contratti di Quartiere II” - CIG 613799735C. 
 
Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 
n. 163/2006. 
 
Numero di offerte ricevute: n. 13. 
 
Aggiudicatario: Impresa  Cardani Francesco S.r.l. con sede in Novara. Codice Fiscale e P.IVA 
00592190037 
 
Determina di aggiudicazione: n. 33  del 23.04.2015, esecutiva il 28.04.2015  
 
Importo complessivo a base di gara:  € 618.892,96 IVA esclusa. 
 
Importo di aggiudicazione: € 453.604,78 IVA esclusa.  
 
Subappalto: Ammesso nei termini di legge. 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Ing. Marcello Monfrinoli 
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Comune di Poirino (Torino) 
Appalto del servizio di preparazione confezionamento e veicolazione dei pasti presso le mense 
della scuola dell'infanzia e primaria site nel Comune di Poirino per gli anni scolastici 2015-
2016, 2016-2017 e 2017-2018. 
 
 

IL RESPONSABILE DELLA RIPARTIZIONE 
 

RENDE NOTO 
 

E’ indetto bando pubblico per dell’ appalto del servizio di preparazione confezionamento e 
veicolazione dei pasti presso le mense della scuola dell’infanzia e primaria site nel comune di 
Poirino per gli anni scolastici 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018 (CIG 6267969BA3). 
 
Il bando di gara e disciplinare e relativi allegati sono reperibili sul sito Internet dal sito 
www.comune.poirino.to.it 
 
Le istanze di partecipazione, redatte esclusivamente su apposito modulo scaricabile, dal sito 
www.comune.poirino.to.it devono pervenire entro le ore 12,00 del 26/06/2015 all’ufficio protocollo 
del Comune di  Poirino,  10046 – Via Cesare Rossi 5.  
 
Per eventuali informazioni gli interessati potranno rivolgersi all’Ufficio servizi scolastici del 
Comune di Poirino, Via Cesare Rossi n. 5, Tel. 011/9450114 int. 208). 
       

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Dr.ssa A. Sferra 
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Consorzio di valorizzazione culturale La Venaria Reale - Venaria Reale (Torino) 
Servizio sostitutivo di mensa mediante erogazione di buoni pasto elettronici al personale del 
Consorzio di Valorizzazione Culturale la Venaria Reale - Avviso di gara. 
 
 

AVVISO PROCEDURA APERTA 
 

SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA MEDIANTE EROGAZIONE DEI BUONI PASTO 
ELETTRONICI A FAVORE DEL PERSONALE DEL CONSORZIO DI VALORIZZAZIONE 

CULTURALE LA VENARIA REALE 
 

I. Stazione appaltante: Consorzio di Valorizzazione Culturale La Venaria Reale; 
II. Procedura: Aperta  

III. C.I.G. 6264848C1B 
IV. Importo complessivo dell’appalto: 318.150,00 oltre IVA ; 
V. Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. 

VI. Termine di ricezione delle domande di partecipazione e indirizzo al quale inoltrarle: le 
domande di partecipazione, a esclusivo rischio dei concorrenti, dovranno pervenire al Consorzio 
di Valorizzazione Culturale “La Venaria Reale”, presso la REGGIA di VENARIA REALE, in 
P.zza della Repubblica 4, 10078, Venaria Reale (TO), entro il termine perentorio del 13 luglio 
2015 ore 12,00, nel rispetto di tutte le modalità previste nel disciplinare di gara; 

VII. Copia integrale del Bando e del Disciplinare di gara, contenente tutti i requisiti e le 
prescrizioni per essere ammessi e partecipare alla gara, sono disponibili sul sito internet 
www.lavenaria.it 

 
Venaria Reale, lì 21/05/2015 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Dott. Daniele Carletti 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Fornitura di antisettici e disinfettanti e servizi connessi, per le Aziende del Servizio Sanitario 
regionale di cui all’art. 3, comma 1 lettera a) della L.R. n. 19 del 6 agosto 2007 e s.m.i. (gara 
10-2015). Avviso di gara. 
 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.327 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it.  
 
OGGETTO DELL’APPALTO: “Fornitura di antisettici e disinfettanti e servizi connessi, per le 
Aziende del Servizio Sanitario regionale di cui all’art. 3, comma 1 lettera a) della L.R. n. 19 del 6 
agosto 2007 e s.m.i. (gara 10-2015)”  
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI: Fornitura Codice NUTS ITC1 
Regione Piemonte  
 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO: complessivi Euro 858.785,00 oltre 
I.V.A., oneri della sicurezza pari a Euro 0 (zero)  
 
TIPO DI PROCEDURA: Aperta.  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Prezzo più basso  
 
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: 02/07/2015 ore 12:00  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dott.ssa Isabella FANELLI  
 
ALTRE INFORMAZIONI: Il bando di gara integrale è stato trasmesso alla GUUE in data 
22/05/2015. 
 

Il Direttore Amministrativo 
Ing. Adriano LELI 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Affidamento dei servizi tecnici per la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, 
coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione nonché in via opzionale della 
Direzione Lavori, contabilità e misura, coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione, 
assistenza giornaliera in cantiere, direzioni operative, assistenza al collaudo per la 
realizzazione dell’intervento denominato “Riqualificazione e innevamento piste ‘93’ e ‘La 
Croce’ (Intervento ex lege 65/2012)” CUP F67B14000030001 - CIG 6254616068  – (gara 12-
2015) 
 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.321 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it  
 
OGGETTO DELL’APPALTO: Affidamento dei servizi tecnici per la progettazione preliminare, 
definitiva ed esecutiva, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione nonché in via 
opzionale della Direzione Lavori, contabilità e misura, coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione, assistenza giornaliera in cantiere, direzioni operative, assistenza al collaudo per la 
realizzazione dell’intervento denominato “Riqualificazione e innevamento piste ‘93’ e ‘La Croce’ 
(Intervento ex lege 65/2012)” CUP F67B14000030001 - CIG 6254616068  – (gara 12-2015)  
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI: Esecuzione; Codice NUTS 
ITC1 Regione Piemonte;  
 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO: presunti complessivi € 162.901,28, 
oltre oneri di legge, di cui oneri della sicurezza Euro € 0 (zero)  
 
TIPO DI PROCEDURA: Aperta  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più vantaggiosa  
 
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: 07/07/2015 ore 12:00  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: ing. Michele NIVRIERA  
 
ALTRE INFORMAZIONI: Il bando di gara integrale è stato trasmesso alla GUUE in data 
26/052015 

 
Il Responsabile Funzione Infrastrutture 

Arch. Sergio MANTO 
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S.C.R. Piemonte S.p.A. Società di Committenza della Regione Piemonte - Torino 
Affidamento di servizi di ingegneria per progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, 
direzione lavori, misura e contabilità e coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione e di esecuzione dei lavori ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per la “Realizzazione 
dell’impianto fotovoltaico e dell’impianto solare termico del Palaghiaccio di Pinerolo". 
 

 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: S.C.R. - Piemonte S.p.A. – Corso Marconi n. 10 – 
10125 Torino Tel. 011-6548.347 Fax 011-6599.161 appalti@scr.piemonte.it www.scr.piemonte.it  
 
OGGETTO DELL’APPALTO: Affidamento dei servizi di ingegneria per progettazione 
preliminare, definitiva ed esecutiva, direzione lavori, misura e contabilità e coordinamento per la 
sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione dei lavori ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. per la 
“Realizzazione dell’impianto fotovoltaico e dell’impianto solare termico del Palaghiaccio di 
Pinerolo (intervento ex lege 65/2012)” CUP F11B14000460001 – CPV 71250000 – CIG 
6268096473 – (gara 13-2015)  
 
TIPO DI APPALTO E LUOGO DI PRESTAZIONE DEI SERVIZI: Esecuzione; Codice NUTS 
ITC11;  
 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO DELL’APPALTO: presunti complessivi € 339.446,70, 
oltre oneri di legge, di cui oneri della sicurezza Euro € 0 (zero)  
 
TIPO DI PROCEDURA: Aperta  
 
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più vantaggiosa  
 
TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE: 09/07/2015 ore 12:00  
 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: dott. Davide CERASO  
 
ALTRE INFORMAZIONI: Il bando di gara integrale è stato trasmesso alla GUUE in data 
27/05/2015 

 
Il Responsabile Funzione Infrastrutture 

Arch. Sergio MANTO 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale - Torino 
I Commissione Assegnazione Alloggi. Graduatoria provvisoria relativa al bando di concorso 
emesso dal Comune di Sant'Antonino di Susa in data 20/11/2014. 
 
 
La I Commissione per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Sociale rende noto che è stata 
pubblicata, ai sensi della Legge Regionale 3/2010, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Bussoleno, 
Sant’Antonino di Susa, Rubiana, Chiusa di San Michele, Chiomonte, Susa, e presso  l’Agenzia 
Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale in data __03/06/2015__, la graduatoria provvisoria 
relativa al bando di concorso emesso dal Comune di Sant’Antonino di Susa in data 20/11/2014 per 
l’assegnazione in locazione di alloggi di Edilizia Sociale. 
 
Le opposizioni avverso tale graduatoria dovranno essere inoltrate, in bollo, a mezzo posta 
raccomandata, alla I Commissione Assegnazione Alloggi c/o A.T.C. – C.so Dante, 14 – Torino – 
entro e non oltre  il __03/07/2015____.   

 
Il Presidente della Commissione 

Franco Gamba 
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Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Sud - Alessandria 
Pubblicazione graduatoria definitiva aggiornata relativa al bando integrativo emesso il 1° 
aprile 2014 per il Comune di Valenza. 
 
 

AGENZIA TERRITORIALE PER LA CASA 
DEL PIEMONTE SUD - SEDE  DI ALESSANSRIA 
COMMISSIONE FORMAZIONE GRADUATORIE 

PER L’ASSEGNAZIONE ALLOGGI SOCIALI 
 

Si rende noto che la Commissione Ex Art. 7 della L.R. 17 febbraio 2010 n. 3 e s.m.i., ha formato la 
graduatoria definitiva aggiornata relativa al bando integrativo di concorso emesso in data 1° aprile 
2014, ai sensi della L.R. 17/2/2010 n. 3 e s.m.i. e dei Regolamenti Attuativi emanati con D.P.G.R. 
in data 4/10/2011 dal n. 9/R al n. 15/R, per l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di 
edilizia sociale che si renderanno disponibili nel Comune di VALENZA.  
 
La graduatoria definitiva aggiornata sarà pubblicata nei modi e nei termini previsti dalla Legge 
Regionale sopra indicata e gli interessati potranno prenderne visione presso i Comuni appartenenti 
all’Ambito Territoriale  n. 49 e presso la sede dell’Agenzia Territoriale per La Casa del Piemonte 
Sud e sul sito informatico della stessa. 
 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
Dott. Marco Quaini 

Alessandria, lì 26 maggio 2015  
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015 - Licenza di attingimento d'acqua dal T. Orco, in Comune di 
Foglizzo ad uso lavaggio inerti assentita alla ditta Cave Ponte Orco s.a.s. 
Rinnovo Pratica prov. A/1053  Assenso.  
 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 10R/2003 così come modificato dall’art. 
23 del D.P.G.R. 2R/2015, dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti:  
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 263-12457/2015 del 28/04/2015 - 
(Codice pratica: A/1053)  
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(...omissis...) 

DETERMINA 
 
nei limiti della disponibilitá dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi, di assentire il rinnovo alla ditta 
Cave Ponte Orco s.a.s. con sede in Via Bonis, 68 - Leinì, ai sensi dell'art. 35 del D.P.G.R. 10R/2003 
così come modificato dall’art. 35 del D.P.G.R. 1R/2014, della licenza per l'attingimento d'acqua dal 
Torrente Orco,  in Comune di Foglizzo ad uso lavaggio inerti.  
 
La licenza si intende accordata, salvi e impregiudicati i diritti precostituiti dei terzi, alle seguenti 
specifiche condizioni:  
1) l'attingimento d’acqua, potrá essere saltuariamente effettuato, nei limiti strettamente 
indispensabili, a mezzo di n. 1 pompa a motore, in modo che la portata massima non superi i 13,8 
l/s, la portata media non superi gli 0,001 l/s,  per un prelievo massimo annuo che non superi i 35000 
mc,  senza obbligo di restituzione delle colature;  
2) l'acqua dovrà servire esclusivamente ad uso lavaggio inerti in Comune di Foglizzo; 
(...omissis...)” 
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Citta' metropolitana di Torino 
Servizio risorse idriche 
D.D. n. 289-14813 del 7.5.2015 di concessione in sanatoria di derivazione d'acqua dal T. 
Sangone ed altri affluenti mediante 11 punti di presa ad uso agricolo, zootecnico e domestico, 
assentita al Comune di Giaveno. 
 
 
Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 dei D.P.G.R. n. 10R/2003 e 2R/2015, dispone la 
pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 
- Determinazione del Dirigente del Servizio Risorse Idriche n. 289-14813 del 7.5.2015  
 

"Il Dirigente del Servizio Risorse Idriche 
(... omissis ...) 
DETERMINA 

 
1. di assentire al Comune di Giaveno – P. Iva 03802500011 –  con sede legale in Giaveno Piazza 
Giovanni XXIII, 1 – la concessione in sanatoria di derivazione d'acqua dal T. Sangone ed altri 
affluenti mediante 11 punti di presa in misura di complessivi l/s massimi 658.55 e medi 419.35 ad 
uso irriguo, zootecnico e domestico, corrispondenti rispettivamente agli usi agricolo, zootecnico e 
domestico ai sensi del DPGR 6.12.2004 n. 15/R, dal 1 aprile al 30 settembre relativamente all’uso 
agricolo e per tutto l’anno relativamente agli altri usi, nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti 
salvi i diritti dei terzi; 
2. di approvare il disciplinare  di concessione relativo alla derivazione in oggetto e allegato al 
presente provvedimento a farne parte integrante; 
3. di accordare la concessione per anni trenta  successivi e continui decorrenti dal 1.2.1997, data di 
decorrenza del prelievo come risulta dalle domande in sanatoria, subordinatamente alla osservanza 
delle condizioni contenute nel disciplinare di concessione, salvo i casi di rinuncia, decadenza o 
revoca; 
4. di accordare la concessione subordinatamente alla corresponsione alla Regione Piemonte, di 
anno in anno e anticipatamente, a decorrere dalla data di emanazione del provvedimento medesimo, 
dell'importo corrispondente al canone annuo, aggiornabile con le modalitá e secondo la periodicitá 
definita dalle leggi;  

(...omissis...)" 
 
- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 7.5.2015  

"(... omissis ...) 
Art. 9  - DEFLUSSO MINIMO VITALE (DMV) 
 
Sulla base della vigente disciplina regionale, il concessionario è inoltre tenuto a lasciare defluire 
liberamente a valle dell'opera di presa e attraverso la scala di risalita per l'ittiofauna (ove prevista) 
senza indennizzo alcuno, la portata istantanea minima  di : 
Canale Vasci (o Pra Aisassa):  40 l/sec (10 l/sec dal mese di luglio al mese di marzo)  
         (val. derogato) 
Canale Balangero:  50 l/sec     
Canale Galletto:  50 l/sec (15 l/sec nei mesi di luglio e agosto)    
       (val. derogato)    
Canale Fucine:  292 l/sec   
Canale Gischia:  360 l/sec   
Canale Ruinas:  75 l/sec 



Canale Ruata Ollasio:  50 l/sec   
Canale Taravellera:  50 l/sec   
Canale Comba Calda:  208 l/sec (valore da rilasciare alla sezione d’alveo in corrispondenza 
della subderivazione)    
Canale Prati Nuovi:  50 l/sec    
Canale Partitore:   240 litri/sec (DMV base) oltre alla modulazione del 10% di tipo A 
(Qrilasciata = DMV base + 10%(Qarrivo alla traversa – DMV base) 
 
L’esercizio della derivazione dovrà essere sospeso ogni qualvolta la portata istantanea disponibile 
risulti uguale o inferiore al valore del Deflusso Minimo Vitale. E’ facoltà dell’Autorità concedente 
eseguire idonei controlli, e applicare a carico del titolare della concessione, nel caso di infrazione 
della presente clausola, provvedimenti restrittivi e/o sanzionatori nell’ambito del disciplinare. 

(... omissis ...)" 
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Citta' metropolitana di Torino 
Ordinanza n. P 12975: domanda in data 14-11-2013 della Società Industriale Settimese Srl di 
concessione di derivazione d'acqua sotterranea tramite un pozzo esistente non utilizzato, in 
Comune di Settimo Torinese, ad uso irrigazione aree verdi. 
 
Prot. n. 77165 
Posizione n. P 12975   

 
Ordinanza del Dirigente del Servizio Risorse Idriche 

 
Premesso che 

 
In data 14-11-2013 è pervenuta da parte della Società Industriale Settimese Srl con sede legale a 
Torino, Corso Re Umberto n. 10, Partita IVA 06365310587, domanda di concessione di 
derivazione d'acqua sotterranea tramite un pozzo esistente non utilizzato in falda superficiale, con le 
seguenti caratteristiche: 
- portata massima istantanea (Qmax): 2 litri/s 
- portata media annua (Qmed): 0,04 litri/s 
- volume massimo annuo (Vmax): 1.200 metri cubi  
- profondità massima richiesta: 10 metri 
- ad uso irrigazione aree verdi. 
Comune ove é ubicata l'opera di presa: Settimo Torinese, località Via Raspini n. 2. 
Intervallo di tempo annuo in cui il prelievo viene esercitato: dal 1 Gennaio al 31 Dicembre. 
 

Considerato che 
 

L’intervento in questione, in base a quanto indicato nel “Piano di Tutela delle Acque – (PTA)”, 
risulta ubicato nell’Area Idrogeologicamente Separata TO03 (Pianura torinese tra Malone, Po e 
Stura di Lanzo) ricompresa all’interno della Macroarea Idrogeologica MS06 (Pianura Torinese). 
Nella Monografia dell’Area di cui sopra lo stato ambientale attuale della falda superficiale viene 
classificato “Scadente-Particolare” (causa facies idrochimiche particolari: Ni) e l’obiettivo finale 
dello stesso è fissato in “Buono”; il programma delle azioni individuate per il miglioramento dello 
stato ambientale non contempla specifiche misure relative ai nuovi pozzi che derivano dalle falde 
sotterranee. 

Visti 
 

 il Testo Unico sulle acque e gli impianti elettrici approvato con R.D. 11.12.1933 n. 1775 e s.m.i.; 
la L.R. 30/4/1996, n. 22 "Ricerca, uso e tutela delle acque sotterranee"; 
 la Legge Regionale 26.4.2000 n. 44 "disposizioni normative per l'attuazione del D. Lgs 112/98"; 
 il D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione d'acqua pubblica (L.R. 29.12.2000 n. 61)" come modificato dal 
D.P.G.R. 9.3.2015 n. 2/R; 
 il D.P.G.R. 6.12.2004 n. 15/R – Regolamento regionale recante: “Disciplina dei canoni 
regionali per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 
29.7.03 n. 10/R (Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica)”; 
 il D.P.G.R. 10.10.2005 n. 6/R - Regolamento regionale recante: "Misura dei canoni regionale 
per l’uso di acqua pubblica (LR 5.8.02 n. 20) e modifiche al Regolamento regionale 6.12.2004 n. 
15/R (disciplina dei canoni regionali per l’uso di acqua pubblica)”; 
 il Decreto Legislativo 3.4.2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 



 la D.C.R. n. 117-10731 del 13.3.2007 con la quale è stato approvato il “Piano di Tutela delle 
Acque (PTA)”; 
 il D.P.G.R. 25 giugno 2007 n. 7/R – Regolamento regionale recante: “Prima definizione degli 
obblighi concernenti la misurazione dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica”; 
 la Deliberazione del Comitato Istituzionale della Autorità di Bacino del Fiume Po n. 1 del 
24/2/2010, “Adozione del Piano di Gestione del Distretto idrografico del bacino del Fiume Po”; 
 la D.D. n. 900 del 3-12-2012 della Regione Piemonte – Direzione Ambiente – “Aggiornamento 
della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di pianura alla scala 1:50.000 e 
revisione dei parametri numerici relativi ai criteri orientativi – Legge regionale 30 aprile 1996 n. 
22, articolo 2, comma 7. Pubblicata sul BURP n. 3 del 17-1-2013”; 
 la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città  metropolitane, sulle province, sulle unioni 
e fusioni di comuni”; 
 l'art. 107 del Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267 e gli articoli 35, 41 e 44 dello Statuto Provinciale che assegnano la competenza 
all'adozione della presente ordinanza al Dirigente. 
 

O r d i n a 
 
1) la presente Ordinanza sará affissa per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di 
ricevimento, all'Albo Pretorio del Comune di Settimo Torinese, che dovrà successivamente 
provvedere a restituire la citata Ordinanza allo scrivente Servizio, munita in calce del referto di 
avvenuta pubblicazione firmato dal Sindaco o dal Segretario comunale, unitamente alle 
eventuali opposizioni o con l'esplicita dichiarazione " non sono state presentate opposizioni" ; 
2) la visita locale di istruttoria di cui all'art. 14 dei D.P.G.R. 10R/2003 e 2R/2015 - che ha valore di 
conferenza di servizi ai sensi dell'art. 14 della L. 7.8.1990 n. 241 e s.m.i. - ed alla quale potrá 
intervenire chiunque vi abbia interesse, é convocata per il giorno 21-7-2015 alle ore 14.30 con 
ritrovo presso l’ingresso principale del Municipio del Comune di Settimo Torinese. Si 
evidenzia che nel caso di ammissione di domande concorrenti la visita potrá essere rinviata ad altra 
data; 
3) di pubblicare la presente Ordinanza sul BUR inserendola nel prossimo numero utile della sezione 
Annunci legali e avvisi del sito Internet della Regione Piemonte, provvedendo a tale scopo, oltre 
all’inoltro della presente tramite PEC, anche all’invio della versione elettronica tramite la procedura 
web. 

COMUNICA 
 

1) la presente Ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 
241/1990 e smi; a tale proposito si evidenzia che: 
- l'Amministrazione procedente é la Città Metropolitana di Torino; 
- l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi Idrici del Servizio Risorse Idriche; 
- la persona responsabile del procedimento é il Dott. Geol. Giorgio Pautasso; 
- il procedimento deve concludersi con un atto espresso e motivato di diniego o di accoglimento 
entro il termine massimo stabilito dal D.P.G.R. 29.7.2003 e s.m.i.. Il procedimento è sospeso in 
pendenza dei termini stabiliti per gli adempimenti a carico dell’istante; 
- il soggetto cui è attribuito il potere sostitutivo ai sensi dell’art. 2 c. 9-bis della L 241/90 e smi è il 
“Comitato di Direzione Generale”; 
- ai sensi dell’art. 2 c. 9-ter della L. 241/90 e smi decorso inutilmente il termine sopra indicato per 
la conclusione del procedimento il richiedente può rivolgersi al soggetto sopra indicato, cui è 
attribuito il potere sostitutivo, perché entro un termine pari alla metà di quello originariamente 
previsto concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 
commissario; 



2) eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella in oggetto 
sono accettate e dichiarate concorrenti con questa se presentate non oltre quaranta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente Ordinanza sul B.U.R.; 
3) il richiedente deve provvedere sollecitamente a fare pervenire copia della domanda con i 
relativi  elaborati progettuali comprensivi di tutte le integrazioni tecniche richieste durante 
l’istruttoria, in formato elettronico “.pdf” tramit e e-mail, a tutti i soggetti titolari di 
concessioni, autorizzazioni, pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati indicati 
con l’asterisco (*) nell’elenco dei destinatari della presente Ordinanza.  
In ogni caso, fino alla data fissata per la Conferenza dei Servizi, il progetto è a disposizione degli 
interessati, per la formulazione delle eventuali osservazioni, presso il Servizio scrivente, 
esclusivamente previa richiesta di accesso agli atti indirizzata al responsabile del procedimento. 
I soggetti che nell’ambito delle proprie competenze avessero bisogno di copia del progetto, in 
tutto o in parte, dovranno farne richiesta direttamente al proponente rivolgendosi ai seguenti 
recapiti: E-mail: maurizio.guelfo@alice.it, Tel.: 328-2624560 – Geom. Maurizio Guelfo; 
4) qualora l’eventuale parere delle Amministrazioni in indirizzo non pervenga entro la data 
fissata per la Conferenza dei Servizi, l'Ufficio istruttore dará corso all'iter istruttorio intendendo il 
parere come espresso in senso favorevole; ai sensi dell'art. 14 comma 5 dei citati D.P.G.R.: "nel 
corso della visita locale i rappresentanti delle amministrazioni cui compete il rilascio di 
autorizzazioni, nulla osta o altri atti di assenso comunque denominati, ivi comprese le 
amministrazioni comunali per quanto concerne il rilascio dell’eventuale permesso di costruire e la 
compatibilità urbanistica relativi alle opere in progetto, esprimono il proprio avviso in ordine ad 
eventuali motivi ostativi al rilascio della concessione". 
Al “Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche” della “Città Metropolitana di Torino” si invia la presente 
Ordinanza affinché segnali se l’intervento in oggetto interferisca con le problematiche di 
competenza. 
 
All’Autorità di Bacino del Fiume Po si invia la presente Ordinanza al fine della acquisizione 
del parere previsto dall’art. 7 c. 2 del TU 11.12.1933 n. 1775 come modificato dal D.lgs 152/06, 
in ordine alla compatibilità della utilizzazione con le previsioni del Piano di tutela ed al fine 
del controllo sull’equilibrio del bilancio idrico o idrologico; 
 
5) la presente Ordinanza è inviata ai seguenti soggetti: 
 

Ente/Privato Struttura Indirizzo/PEC 
Regione Piemonte  Redazione del Bollettino 

Ufficiale 
bollettino.ufficiale@cert.regione.piemonte.it 

Autorità di Bacino del 
Fiume Po (*)  

 protocollo@postacert.adbpo.it 

Comando Regione 
Militare Nord (*)  

Sezione Infrastrutture 
Demanio Servitù Militari 
e Poligoni 

cdo_rmnord@postacert.difesa.it 

Regione Piemonte (*)  Settore Programmazione 
e Monitoraggio Attività 
Estrattive 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 

Arpa Piemonte (*)  Dipartimento di Torino dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 
Città Metropolitana di 
Torino (*)  

Servizio Gestione Rifiuti 
e Bonifiche 

gian_luigi.soldi@cittametropolitana.torino.it 

Comune di Settimo 
Torinese (*)  

Al Sindaco settimo@cert.comune.settimo-torinese.to.it 

Comune di Settimo All’Albo Pretorio settimo@cert.comune.settimo-torinese.to.it 



Torinese  
Geom. Maurizio Guelfo  maurizio.guelfo@geopec.it 
Società Industriale 
Settimese Srl 

 emmerre@pec.emmerrericambi.it 

 
Ai sensi della Legge 18/6/2009 n. 69, ai soggetti titolari di posta elettronica la presente Ordinanza 
viene inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata. Ai Servizi della Città 
Metropolitana di Torino si comunica che non verrà inviata copia cartacea. 
 
Torino, lí 25/05/2015 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Guglielmo Filippini 
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Comune di Asti  
Decreto di Esproprio n. 501/2015 del 16/04/2015 per l'opera "P.E.C.L.I. Valdeperno per la 
realizzazione di campo per il gioco del golf e relative attrezzature residenziali e turistico 
ricettive di supporto". 
 
 

CITTA’ DI ASTI 
DECRETO DI ESPROPRIO n. 501/2015   

(Prot.Spec.Atti della Procedura Espropriativa) 
 

- Vista la Legge Regionale del 05/12/1977 n. 56 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- Visto il D.P.R. 327/2001 (T.U. espropri) e s.m. ed i.; 
- Visto che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 125 del 06/04/2006 veniva approvato il 
progetto preliminare dei lavori di urbanizzazione relativi al “P.E.C.L.I. VALDEPERNO PER LA 
REALIZZAZIONE DI CAMPO PER IL GIOCO DEL GOLF E RELATIVE ATTREZZATURE 
RESIDENZIALI E TURISTICO RICETTIVE DI SUPPORTO”; 
- Visto che in data 05/10/2006 veniva notificato a tutti gli aventi diritto l’avviso dell’avvio di 
procedura espropriativa ed avviso del deposito atti di cui all’art. 16, comma 4, D.P.R. 08.06.2001, 
n. 327; 
- Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 540 del 14/12/2006 con la quale si approvava il 
progetto esecutivo dei lavori di cui sopra; 
- Visto che nella stessa Deliberazione, veniva dichiarata la pubblica utilità, così come prorogata su 
disposizione dell’Ufficio Urbanizzazioni in data 05/09/2012 ai sensi del comma 5 art. 13 D.P.R. 
327/01, nonché l’indifferibilità ed urgenza ai sensi dell’ex art. 1 Legge 1/78, così come modificato 
dagli artt.17 e 19 del D.P.R. 327/01, e dato mandato all’Ufficio Espropri di adottare gli atti della 
procedura espropriativa dettando i tempi di inizio e fine del procedimento; 
- Valutata da parte del Resposabile del Procedimento dell’Opera Pubblica (R.U.P.) ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 la necessità di occupare anticipatamente i beni 
immobili necessari all’opera pubblica in quanto la nuova rete fognaria è indispensabile per sanare la 
situazione della raccolta e smaltimento dei reflui dell’intero bacino di utenza della zona compresa 
tra le località Rilate e Serravalle; 
- Visto il Decreto di Occupazione d’Urgenza n. 394 del 05/03/2007 (art. 22 bis), con il quale si 
notificava a tutti i proprietari interessati dall’opera, che il Comune di Asti avrebbe occupato 
anticipatamente le aree e si determinavano in via d’urgenza le indennità di servitù ed esproprio; 
- Visto il Verbale di Immissione nel Possesso ed il Verbale di Stato di Consistenza redatti il giorno 
27 Marzo 2007 in ottemperanza al Decreto di Occupazione d’Urgenza n. 394 del 05/03/2007; 
- Viste le accettazioni dei proprietari pervenute nel tempo utile di legge (30 giorni); 
- Viste le modifiche apportate al D.P.R. 327/01 dalla Legge Finanziaria 244/07, che stabilivano 
nuovo criteri per il calcolo delle indennità di esproprio e servitù, con Determinazione Dirigenziale 
n.841 del 03/04/2008, si rideterminavano le indennità di esproprio per le aree edificabili, offerte e 
non ancora accettate relative all’opera “P.E.C.L.I. VALDPERNO; 
- Viste le successive accettazioni dei proprietari pervenute in tempo utile di legge (30 giorni); 
- Vista la lettera del 09/04/2009, Prot. Gen. N. 32747, con la quale l’Ufficio Espropriazioni del 
Comune di Asti, richiedeva alla Commissione Provinciale Espropri, il valore di servitù che poteva 
essere attribuito ai terreni interessati dal passaggio della servitù di fognatura, oggetto di non 
accettazione delle indennità proposte; 
- Visto che con lettera del 28/04/2009, Prot. N. 41387, la Commissione Provinciale Espropri, con 
Verbale n. 78 del 27/04/2009, determinava il nuovo valore da attribuire all’area in servitù per 
quanto riguarda la zona edificabile, mentre per la zona agricola confermava il valore attribuito dal 



Comune di Asti; 
- Viste le lettere del 15/05/2009, Prot. Gen. N. 43497, del Comune di Asti al Sig. Novello Giorgio 
e alla Ditta Golf Feudo di Settime S.r.l., con le quali si comunicava il valore rideterminato dalla 
Commissione Provinciale Espropri; 
- Viste le Determinazioni Dirigenziali n. 1219 del 03/07/2009 e n. 1507 del 04/09/2009, le quali 
autorizzavano il pagamento delle indennità accettate per l’opera “OPERE DI URBANIZZAZIONE 
DEL GOLF E RELATIVE ATTREZZATURE RESIDENZIALI E TURISTICO RICETTIVE DI 
SUPPORTO – P.E.C.L.I. VALDEPERNO”; 
- Vista la lettera del 03/08/2012 del Servizio Urbanizzazioni del Comune di Asti, la quale 
chiedeva all’Ufficio Espropriazioni di avviare la procedura di occupazione ai sensi dell’art.49, 
D.P.R. 327/2001 di alcune aree non previste nel piano particellare approvato; 
- Visto il Decreto di Occupazione n. 484 del 06/08/2012, con il quale si autorizzava l’occupazione 
temporanea delle aree soggetto ad esproprio in merito alle opere “P.E.C.L.I. VALDEPERNO per la 
realizzazione di campo per il gioco del golf e relative attrezzature residenziali e turistico ricettive di 
supporto; 
- Visto il Verbale di Immissione nel Possesso ed il Verbale di Stato di Consistenza redatti il giorno 
27 Agosto 2012, in ottemperanza al Decreto di Occupazione n. 484 del 06/08/2012; 
- Considerato che non si era proceduto all’occupazione delle aree di cui alla seconda tranche 
dell’opera, per le problematiche espresse da parte del Responsabile del Procedimento dell’Opera 
Pubblica (R.U.P.) con lettera del 05/09/2012 e che si rende ora necessario procedere in tal senso; 
- Valutata da parte dello stesso Responsabile del Procedimento dell’Opera Pubblica (R.U.P.) ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 la necessità di occupare anticipatamente i 
beni immobili necessari al completamento dell’opera pubblica, con Decreto n. 486/2012 del 
07/09/2012, notificato a tutti gli aventi diritto; 
- Visto il Verbale di Immissione nel Possesso ed il Verbale di Stato di Consistenza redatti il giorno 
17 Settembre 2012, in ottemperanza al Decreto di Occupazione d’Urgenza (art. 22 bis) del 
07/09/2012; 
- Viste le accettazioni pervenute da tutti i proprietari interessati alla seconda tranche dell’opera, 
nel tempo utile di legge (30 giorni); 
- Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1588 del 04/12/2012, la quale determinava le indennità 
di servitù, esproprio ed occupazione in via provvisoria per l’opera di cui sopra; 
- Vista la Determinazione Dirigenziale n. 834 del 14/06/2013, con la quale si autorizzava il 
pagamento delle indennità di esproprio e servitù a tutti i proprietari della seconda tranche 
dell’opera; 
- Visto che la D.L., Arch. Musso Romina consegnava all’Ufficio Espropriazioni gli elaborati 
tecnici aggiornati (mappa catastale, piano particellare e visure), visto inoltre il Tipo di 
Frazionamento redatto dalla Studio Tecnico associato Geom.Orecchia Omar e Geom.Rapetto 
Massimo, Prot. N. 73855.1/2013 dell’11/10/2013 e Prot. N. 75052.1/2013 del 15/10/2013, è stato 
possibile determinare le esatte superficie da computarsi ai fini del calcolo dell’indennità di 
esproprio, servitù ed occupazione (sulla scorta delle tempistiche fornite dalla stessa D.L.); 
- Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1216 del 29/07/2014, la quale autorizza il pagamento 
saldo indennità di esproprio, servitù ed occupazione accettate in merito alle Opere di 
Urbanizzazione P.E.C.L.I. Valdeperno per la realizzazione di campo per il gioco del golf e relative 
attrezzature residenziali e turistico ricettive e di supporto; 
- Visto l’elenco dei proprietari iscritti negli atti catastali; 

 
IL DIRIGENTE 

Riconosciuta la regolarità della procedura seguita e degli atti 
DECRETA 

 



ARTICOLO 1 
In favore del Comune di Asti è pronunciata l’espropriazione per opera di pubblica utilità relativa 
all’opera “P.E.C.L.I. VALDEPERNO PER LA REALIZZAZIONE DI CAMPO PER IL GIOCO 
DEL GOLF E RELATIVE ATTREZZATURE RESIDENZIALI E TURISTICO RICETTIVE DI 
SUPPORTO” sulle seguenti proprietà e superfici: 
1) NOVELLO GIORGIO nato ad OMISSIS ……………………………………… 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
N.C.T. Comune di Asti – Sez. di Serravalle 
Zona di P.R.G.C. Agricola 
Foglio 6 mappale 699 (ex 385 in parte) 
Superficie totale mq.1.610 
Superficie in esproprio mq.1.610 
Indennità di esproprio € 2.382,80 
2) GIANOGLIO LUCA nato ad OMISSIS ……………………………………….. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
GIANOGLIO SERGIO nato ad OMISSIS ………………………………………………. 
Residente in OMISSIS ………………………………………………………………………….. 
N.C.T. Comune di Asti – Sez. di Serravalle 
Zona di P.R.G.C. Agricola 
Foglio 4 mappale 353 (ex 188 in parte) 
Superficie totale mq.170,00 
Superficie in esproprio mq.170,00 
Indennità di esproprio € 229,50 
 
ARTICOLO 2 
Il presente decreto dovrà essere notificato agli aventi causa, nelle forme previste per la notificazione 
degli atti processuali civili, registrato all’Ufficio del Registro e trascritto presso la Conservatoria dei 
Registri Immobiliari. 
L’opposizione dei terzi è proponibile entro trenta giorno successivi alla pubblicazione. 
 
Asti 16 Aprile 2015 

Il Dirigente 
Dott. Giampaolo Fanutza 
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Comune di Bardonecchia (Torino) 
D.G.C. n. 59 del 20.05.2015 - Piano di recupero di iniziativa privata presentato dai sigg. Lisa 
Carlo e Lisa Francesco - Ricostruzione di edificio diruto distinto al catasto di Melezet f. 21 n. 
390, in fraz. Melezet - Approvazione. 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
Premesso che:  
- nelle zone di tutela storico ambientale sono obbiettivi primari la conservazione, il risanamento, la 
ristrutturazione edilizia ed una migliore utilizzazione del patrimonio edilizio e urbanistico esistente, 
come disciplinato dall’art. 14 delle N.d.A.;  
- con delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 30.05.2007 e s.m.i.., richiamata all’art. 6 comma 
6.3 delle N.T.A. di P.R.G.C., sono state individuate le “zone di recupero” ai sensi dell’articolo 41 
bis della LR 56/77, fra le quali tutte le zone A di tutela storico ambientale e tutte le borgate rurali o 
gli agglomerati o edifici sparsi preesistenti non ricompresi nelle zone sottoposte a specifici 
strumenti attuativi ai sensi del vigente PRGC e non incluse nelle zone A1, B, C; 
- nell’ambito delle zone di recupero dianzi individuate, gli interventi di recupero dei ruderi sono 
sottoposti a preventiva formazione ed approvazione di Piani di Recupero ai sensi dell’art. 41 bis 
della L.R. 56/77; 
Vista l’istanza presentata dai sigg. Lisa Carlo e Lisa Francesco, registrata al prot. n. 9160 del 
24.06.2014, tendente all’approvazione di un Piano di Recupero di iniziativa privata di un immobile 
diruto distinto al foglio 21 mapp. 390 del Comune censuario di Melezet, prevedendone un utilizzo 
accessorio / autorimessa; 
Visto il progetto di Piano di Recupero (P.d.R.) a firma dell’arch. Rachele Vicario e del geom. 
Roberto Garzon,  composto dai seguenti elaborati: 
elaborato tecnico “relazione illustrativa, schema di convenzione” 
elaborato grafico 1 “estratto di mappa C.T., Estratto P.R.G.C., Piante, prospetti e sezioni” 
elaborato grafico 2 “particolari costruttivi, simulazione virtuale, inserimento fotorealistico” 
elaborato tecnico “relazione tecnica ai fini della verifica preventiva di assoggettamento alla 
V.A.S.”; 
Dato atto che lo schema di convenzione non prevede la realizzazione di opere di urbanizzazione a 
scomputo degli oneri né la definizione/monetizzazione di standard urbanistici trattandosi  di 
recupero di fabbricato diruto per utilizzazione accessoria/autorimessa; 
Considerato che il P.d.R. è stato assoggettato al procedimento di verifica di assoggettabilità alla 
V.A.S. previsto ai sensi dell’art. 40 c. 7 della L.R. 56/77 e della D.G.R. 1212-8931/2008, conclusosi 
con il parere di non assoggettabilità alla VAS espresso dalla Provincia di Torino con nota prot. 
0186615/2014, pervenuta al prot. 17091 del 26.11.2014, e con la determinazione finale di non 
assoggettabilità alla V.A.S. pervenuta al prot. 1004 del 20.01.2015, da parte del Consorzio Forestale 
Alta Valle Susa in qualità di autorità competente sulla V.A.S. 
Preso atto che sono stati ottenuti i seguenti pareri : 
parere favorevole della Commissione Edilizia Comunale  espresso nella seduta del 19.09.2014 
verbale n. 2,  
parere favorevole condizionato della Commissione Locale Paesaggio espresso nella seduta del 
19.09.2014 verbale n. 2;  
parere della Commissione Regionale per gli insediamenti di interesse storico  - artistico – 
paesaggistico o documentario pervenuto al prot. 6765 del 8.05.2015; 
Considerato che ai sensi della D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014., il P.d.R. in oggetto non è 
sottoposto a parere preventivo in materia di prevenzione del rischio sismico; 
Richiamati: 



- l’art. 41bis comma 6 della L.R. 56/77 che recita “6. Per il procedimento di formazione del piano 
di recupero si applica l'articolo 40 …. omissis …”; 
- L’art. 40 commi 1, 2  e 3 della L.R. 56/77 che recitano 
- “1. Il piano particolareggiato, adottato con deliberazione della giunta comunale, è pubblicato sul 
sito informatico del comune per trenta giorni consecutivi, durante i quali chiunque può prenderne 
visione e presentare, entro i successivi trenta giorni, osservazioni nel pubblico interesse e ai fini 
della VAS, ove prevista. Nello stesso periodo il piano particolareggiato è, altresì, esposto in 
pubblica visione. 
2. La giunta comunale, decorsi i termini di cui al comma 1, controdeduce alle osservazioni con la 
deliberazione di approvazione del piano, apportando eventuali modifiche, previa acquisizione del 
parere motivato relativo al processo di VAS, ove necessario. Qualora non vengano presentate 
osservazioni, la deliberazione di approvazione del piano deve farne espressa menzione. 
3. Il piano particolareggiato assume efficacia con la pubblicazione sul bollettino ufficiale della 
Regione della deliberazione di approvazione divenuta esecutiva ai sensi di legge. Il piano è 
pubblicato sul sito informatico del comune e una copia della deliberazione della giunta comunale, 
completa degli elaborati costituenti il piano particolareggiato, è trasmessa per conoscenza alla 
Regione entro trenta giorni. 
Richiamata la Delibera di G.C. n. 13 del 28.01.2015 con la quale è stato adottato il P.d.R.; 
Preso atto che il P.d.R. è stato sottoposto a pubblicazione sul sito informatico comunale in data 
9.02.2015 e che entro il termine previsto, ossia entro il 10.04.2015, non sono pervenute 
osservazioni; 
Rilevato che è stato acquisito il parere favorevole in linea tecnica del Responsabile del Servizio, ai 
sensi dell'art.49 del T.U.E.L. 267/2000, inserito solo nell'originale del presente atto; 
Considerato che il presente atto è privo di rilevanza contabile; 
Visto il vigente P.R.G.C. approvato con D.G.R. n. 27-41717 del 05/03/1985  e s.m.i.. 
Visto il Piano di Zonazione Acustica approvato con D.C.C. n. 15 del 8.04.2004; 
Visti in particolare gli artt. 40 e 41 bis della L.R. 56/77 e s.m.i.; 
Visti in particolare gli artt. 28-30-31 della L. 457/78 e s.m.i. 
 
Ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano; 

 
DELIBERA 

 
1) Di richiamare integralmente quanto esposto in premessa.  
2) Di dare atto che entro il termine previsto non sono pervenute osservazioni sul P.d.R. in oggetto;  
3) Di approvare, ai sensi dell’art. 40 c. 2 e 41 bis c. 6 della L.R. 56/77, il Piano di Recupero e 
relativo schema di convenzione presentato dai sigg. Lisa Carlo e Lisa Francesco, relativo 
ricostruzione di un edificio diruto, con riutilizzo accessorio/autorimessa, sito in zona A di P.R.G.C., 
distinto a catasto al foglio 21 mapp. 390 del Comune censuario di Melezet, redatto dall’arch. 
Rachele Vicario e del geom. Roberto Garzon  e composto dai seguenti elaborati: elaborato tecnico 
“relazione illustrativa, schema di convenzione” elaborato grafico 1 “estratto di mappa C.T., Estratto 
P.R.G.C., Piante, prospetti e sezioni” elaborato grafico 2 “particolari costruttivi, simulazione 
virtuale, inserimento fotorealistico” elaborato tecnico “relazione tecnica ai fini della verifica 
preventiva di assoggettamento alla V.A.S.”;e che viene allegato alla presente per formarne parte 
integrante e sostanziale.  
4) Di dare atto che il procedimento volto a verificare l’assoggettamento alla V.A.S. del P.d.R. si è 
concluso con la determinazione finale di non assoggettabilità alla V.A.S. pervenuta dal Consorzio 
Forestale Alta Valle Susa  con nota prot. 1004 del 20.01.2015, dando atto pertanto che ai sensi della  
DGR 9 giugno 2008 n. 12-8931 il Piano in esame risulta escluso dal processo valutativo di cui alla 
parte II del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 



5) Di demandare all’Ufficio Tecnico Comunale edilizia privata e urbanistica la pubblicazione del 
P.d.R, sul BUR e la trasmissione dello stesso alla Regione Piemonte, unitamente ad una copia della 
presente deliberazione.  
6) Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile con una seconda distinta votazione.  

 
Il Responsabile del Servizio Tecnico 

ing. Francesco Cecchini 
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Comune di Baveno (Verbano Cusio Ossola) 
Deliberazione del Commissario Straordinario assunta con i poteri del Consiglio Comunale n. 
17 del 23/04/2015: Alienazione a Sig. Borra Anselmo reliquato di terreno in località 
Oltrefiume, via Schelling/via B. Buozzi previa sdemanializzazione sedime. 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
(con i poteri del Consiglio Comunale) 

Omissis  
D E L I B E R A 

 
1) di esprimere la volontà di sdemanializzare l’area di proprietà comunale sita in frazione 
Oltrefiume distinta al C.T. foglio 13 – mappale 904 (mq 14 – reliquato stradale) costituita da 
porzione di passaggio pedonale, che unisce la via Schelling alla via B. Buozzi; 
 
2) di demandare l’adozione degli atti consequenziali al presente atto al Responsabile del Servizio 
tecnico, ivi compresi gli adempimenti previsti dalla L.R. n. 86/1996; 
 
3) di dare atto che ai sensi dell’art. 3 – comma 5 della L.R. 86/1996 gli effetti decorrono dal 
secondo mese successivo a quello nel quale il provvedimento di sdemanializzazione è pubblicato 
sul BUR;  
 

Omissis 
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Comune di Cassine (Alessandria) 
Avviso di approvazione definitiva di Variante Parziale al Piano Regolatore Generale 
Comunale. Deliberazione C.C. n. 7 del 29/04/2015. 
 
 
Si rende noto che in data 29 aprile 2015 è divenuta esecutiva, ai sensi di legge, la deliberazione 
consiliare n. 7 del 29-04-2015 con la quale viene approvata in via definitiva la VARIANTE 
PARZIALE di P.R.G.C. ai sensi della L.R. n. 56/1977 e s.m.i. 
 
La presente pubblicazione è eseguita per gli effetti della suddetta L.R. n. 56/1977 e s.m.i. (art. 34 
della L.R. n. 3/2013) 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO COMUNALE 
Lorenzo Tornato 
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Comune di Castellar Guidobono (Alessandria) 
Approvazione del progetto definitivo della variante strutturale 2011 al P.R.G.C. ai sensi della 
L.R. n. 1/2007. Rettifica deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 20.04.2015. 
 
 

IL SINDACO 
 

RENDE NOTO CHE: 
 
con deliberazione C.C. n. 16  del  18/05/2015, esecutiva ai sensi di legge , e a rettifica della 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 20-04-2015, è stato approvato il Progetto Definitivo 
della variante strutturale 2011 al PRGC ai sensi della legge regionale 1/2007 e s.m.i.. 
La deliberazione in oggetto, unitamente ai relativi elaborati tecnici, è depositata in libera visione per 
15 giorni consecutivi presso la Segreteria Comunale in Piazza San Tomaso 1 del Comune di  
Castellar Guidobono. 
Il presente avviso è affisso all’Albo Pretorio on line. 
 
Castellar Guidobono,  21 Maggio 2015 
 

Il  SINDACO 
ARRIGONE STEFANO 
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Comune di Castelletto Uzzone (Cuneo) 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 06 giugno 2014: Approvazione Regolamento 
Edilizio ai sensi dell’art. 3 c. 3 della LR  8 luglio 1999 n. 19 s.m.i. 
 
 
 

COMUNE DI CASTELLETTO UZZONE – PROVINCIA DI CUNEO 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 06 giugno 2014 

Approvazione Regolamento Edilizio ai sensi dell’art. 3 c. 3 della LR  8 luglio 1999 n. 19 s.m.i. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

 
1) DI APPROVARE, ai sensi dell'art. 3, comma 3, della L.R.  8 luglio 1999, n. 19 il Regolamento 
Edilizio Comunale allegato e parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
2) DI DARE ATTO che il Regolamento è composto da: 
1) n. 70 articoli; 
2) n. 09 modelli allegati; 
 
3) DI DARE ATTO che per quanto concerne la modulistica allegata al Regolamento Edilizio, essa 
sarà modificata ogni qualvolta lo prevedano norme e leggi susseguenti la presente modifica con 
specifica Determinazione del Responsabile del Servizio.   
 
4) DI DICHIARARE che il presente Regolamento Edilizio Comunale è conforme al Regolamento 
Edilizio Tipo formato dalla Regione Piemonte,  approvato con D.C.R. 29/07/1999 n. 548-9691 e 
successive integrazioni e modifiche determinate dalla L.R. 14/07/2009 n. 20 e dalla D.C.R.  
08/07/2009 n. 267-31038. 
 
5) DI DARE ATTO che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di Legge, assumerà 
efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 3 comma 3 della L.R. 08/07/1999 n. 19. 
 
6) DI DARE ATTO che il Regolamento Edilizio modificato, unitamente alla presente deliberazione, 
sarà trasmesso ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L.R. 08/07/1999 n. 19, alla Giunta Regionale. 
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Comune di Cavallermaggiore (Cuneo) 
Avviso di deposito e pubblicazione progetto di PDR di recupero del patrimonio edilizio 
esistente in F. Madonna del Pilone denominato "Alloa Casale". 
 

Il Responsabile del Servizio Urbanistica 
 
- ai sensi e per gli effetti delle disposizioni vigenti in materia urbanistica ed ambientale; 
- visti gli art. 28 e 30 della Legge 5.08.1978 n. 457 e s.m.i.; 
- visti gli art. 40, 41 bis e 43 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i.; 
- visto il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e la L.R. 40/98 e s.m.i.; 

 
rende noto 

 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 36 del 09 marzo 2015, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato adottato il progetto di Piano di Recupero del patrimonio edilizio esistente e lo schema 
di convenzione facente parte integrante dello stesso, relativo all’area sita in Frazione Madonna del 
Pilone n. 32 di questo Comune, denominato “ALLOA CASALE” (presentato dai Signori ALLOA 
CASALE Giuseppe e MILANESIO Catterina); 
- che la sopra citata deliberazione ed i relativi atti tecnici costituenti il progetto di Piano di Recupero 
nonché il relativo schema di convenzione ed il provvedimento conclusivo di verifica ambientale ai 
sensi dell’art. 10 della L.R. n. 40/98 e dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., sono depositati 
presso la Segreteria Comunale per 30 (trenta) giorni consecutivi a partire dal giorno 05 giugno 
2015 compreso e consultabili sul sito internet istituzionale dell’Amministrazione Comunale; 
- che durante il suddetto periodo (dal 05.06.2015 al 04.07.2015 compresi) chiunque può prenderne 
visione e presentare, entro i successivi 30 giorni, osservazioni nel pubblico interesse; 
- che l’orario di apertura al pubblico degli Uffici Comunali, per la visione della deliberazione e dei 
relativi atti tecnici costituenti il progetto di Piano di Recupero nonché del relativo schema di 
convenzione e del provvedimento conclusivo di verifica ambientale, è il seguente (escluso giorni 
festivi): 
- dal lunedì al venerdì dalle ore 09,00 alle 12,00 presso l’Ufficio Tecnico Urbanistica; 
- il sabato dalle ore 09,00 alle 11,00 presso l’Ufficio Anagrafe-Stato Civile. 
- che le eventuali osservazioni, anche munite di supporti esplicativi, dovranno essere redatte in 
triplice copia (originale in bollo più due copie in carta libera) e consegnate all’Ufficio Protocollo 
del Comune entro il termine perentorio del giorno 03 agosto 2015 compreso. 
 
Cavallermaggiore, lì 25 maggio 2015. 
                                                          

Il Responsabile del Servizio Urbanistica 
Bonino Geom. Mauro 
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Comune di Crescentino (Vercelli) 
Integrazione e modificazione al Regolamento Edilizio Comunale - Revoca art. 27 bis 
 
La rettifica e modificazione al vigente Regolamento Edilizio del Comune di Crescentino risulta 
essere essenzialmente rivolta alla revoca dell’articolo 27 bis avente come titolo la “Disposizione 
transitoria”. 
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Comune di Inverso Pinasca (Torino) 
Delibera Consiglio Comunale nr. 5 del 25/02/2015 Rettifica del tracciato della "Strada vicinale 
della Costa" in borgata Serre - Permuta di parte del sedime stradale con una porzione della 
particella n. 332 del foglio di mappa XII.         
 
Vista la richiesta del Signor Collet Enrico Giovanni nato a Inverso Pinasca l’11/07/1951, acclarata 
al protocollo di questo Comune al n. 1730 del 23/05/2014, tendente alla permuta di  una porzione 
del terreno di m2 9 (nove) da stralciare dalla particella n. 332 del foglio di mappa XII di sua 
proprietà con il  terreno di  proprietà Comunale distinto in Catasto al Foglio di mappa XII  particella 
n. 583 costituente parte della strada Comunale “Strada Vicinale della Costa”, un’area di 
circolazione praticabile soltanto dai pedoni e dagli animali, nella borgata Serre posta sul Foglio di 
mappa XII, del Comune di Inverso Pinasca, della superficie di m2 6 (sei); 
 
Vista la perizia di stima redatta dal  Geom. Griglio Sergio, allegata alla presente sotto la lettera A)  
per farne parte integrante e sostanziale, dalla quale emerge che: 
a. il più probabile valore di mercato della una porzione del terreno di m2 9 (nove) da stralciare dalla 
particella n. 332 del foglio di mappa XII di proprietà del Signor Collet Enrico Giovanni è di € 
180,00 
b. il più probabile valore di mercato del sedime della particella n. 583 del foglio di mappa XII 
costituente parte della “Strada Vicinale della Costa” della superficie di m2 6 (sei) è  di € 120,00; 
 
Ritenuto che, nella circostanza, ricorrano le condizioni per accettare la richiesta di permuta del Sig. 
Collet Enrico Giovanni in quanto: 
a. la particella n. 583  foglio di mappa XII non è più utilizzata come strada comunale perché 
occupata di fatto da un fabbricato di proprietà del Sig. Collet Enrico Giovanni,  costruito nell’anno 
1959; 
b. la porzione del terreno di m2 9 (nove) da stralciare dalla particella n. 332 del foglio di mappa XII 
di proprietà del Signor Collet Enrico Giovanni costituisce di fatto il sedime stradale usualmente 
percorso; 
 
Atteso che saranno a carico della parte acquirente gli oneri per la redazione del tipo frazionamento 
e per  l’atto pubblico di compravendita; 
 
Visto il D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 
 

PROPONE AL CONSIGLIO DI DELIBERARE 
 

1. Di richiamare, quale parte integrante del presente deliberato, la premessa narrativa; 
 
2. Di approvare la perizia di stima redatta dal geom. Geom. Griglio Sergio, allegata alla presente 
sotto la lettera A)  per farne parte integrante e sostanziale, dalla quale emerge che: 
- il più probabile valore di mercato del sedime della una porzione del terreno di m2 9 (nove) da 
stralciare dalla particella n. 332 del foglio di mappa XII di proprietà del Signor Collet Enrico 
Giovanni è di € 180,00; 
- il più probabile valore di mercato del suolo della particella n. 583 del foglio di mappa XII di 
proprietà del Comune di Inverso Pinasca, della superficie di m2 6 (sei) è  di € 120,00; 
 



3. Di sopprimere dall’elenco delle strade comunali il suolo pubblico sito in Borgata Serre, 
individuato dalla particella n. 583 del foglio di mappa XII del Comune di Inverso Pinasca, dando 
atto che la restante parte di strada comunale continua a mantenere la sua funzione; 
 
4. Di permutare senza il riconoscimento di conguagli in denaro a carico del Comune di Inverso 
Pinasca il  suolo di  proprietà del Comune di Inverso Pinasca distinto in Catasto al Foglio di mappa 
XII  particella n. 583 già costituente una porzione della strada Comunale “Strada Vicinale della 
Costa”, della superficie di m2 6 (sei) e del valore stimati di € 120,00 con la porzione del terreno di 
m2 9 (nove) da stralciare dalla particella n. 332 del foglio di mappa XII e del valore stimato di € 
180,00 di proprietà del Signor Collet Enrico Giovanni; 
 
5. Di iscrivere al demanio stradale del Comune di Inverso Pinasca la porzione del terreno di m2 9 
(nove) che si sarà stralciata dalla particella n. 332 del foglio di mappa XII di proprietà del Signor 
Collet Enrico Giovanni; 
 
6. Di dare atto che gli oneri del frazionamento, di rogito, di registrazione e di volturazione saranno 
a carico del Signor Collet Enrico Giovanni; 
 
7. Di autorizzare il Responsabile del Servizio Tecnico, Geom. Griglio Sergio,  alla stipula dell’atto 
pubblico  compravendita in oggetto, ad avvenuta redazione del tipo frazionamento, con facoltà di 
meglio  precisare, in sede di stipula e nell’esclusivo interesse del Comune, quanto occorra per 
consentire il perfezionamento degli atti. 
 
8. Di dare atto che al perfezionamento dei suddetti atti si potrà addivenire dopo l’efficacia giuridica 
del provvedimento di declassificazione di cui al precedente punto sub. 3), e cioè dal secondo mese 
successivo a quello nel quale esso è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
Successivamente 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Udita la relazione del Sindaco, Cristina Orsello; 
Vista la suddetta proposta di deliberazione; 
Preso atto che sulla proposta di deliberazione di cui al presente verbale, ai sensi dell’articolo 49 del 
D.lgs. 267/00, ha espresso parere favorevole il responsabile del servizio interessato (per quanto di 
sua competenza) in ordine alla regolarità tecnica; 
Visto il parere di conformità alle norme legislative, statutarie e regolamentari espresso dal 
segretario comunale; 
Con voti   favorevoli n. 9 e contrari n. 1  espressi nelle forme e nei modi di legge; 
 

DELIBERA 
 
Di approvare la suddetta proposta di deliberazione 
Del che si è redatto il presente verbale 
 
Il Presidente       Il Segretario Comunale 
Orsello Cristina Elisabetta     Giuseppe Burrello   
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Comune di Magliano Alpi (Cuneo) 
Delibera del Consiglio Comunale n. 10 del 29/04/2015: “Classificazione a strada comunale di 
un tratto di strada denominata Via Esattore”. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
Premesso che:    
 
-  con nota del 11.11.2013, pervenuta al protocollo Comunale in data 14.11.2013 n° 5676, alcuni 
soggetti residenti a Magliano Alpi in Via Langhe hanno chiesto al Sindaco la possibilità di 
classificare un tratto di strada vicinale di uso pubblico a strada comunale. 
 
- Il tratto di strada oggetto della richiesta, della lunghezza di circa 260.00 m. fa parte della strada 
vicinale di uso pubblico denominata “Via Esattore”. La stessa si diparte dalla strada Comunale via 
Langhe e dopo un tratto di salita dove serve alcuni fabbricati di civile abitazione, si snoda 
sull’altopiano del Beinale incrociando dopo 1500 m. la strada vicinale “Via Pignoli”, subito dopo a 
1650 m. incrocia la strada vicinale “via Traversa” per incrociare e terminare dopo 2.360 m. nella 
strada comunale denominata del Donio.  
 
- Detta strada facente parte del demanio strade oltre a servire nel primo tratto alcune abitazioni, 
serve una vastissima zona agricola ed è percorsa da centinaia di proprietari terrieri, collegando 
come già detto altre strade vicinali, comunali e Provinciali. 
 
- Il Comune risulta anche proprietario di un piccolo appezzamento di terreno confinante con detta 
strada. 
 
-  Il primo tratto in salita di m 260 è stato oggetto subito dopo l’alluvione del 1996 di un radicale 
intervento da parte del Comune di Magliano Alpi che era stato dichiarato alluvionato ed aveva 
ottenuto cospicui fondi. I lavori allora eseguiti sono stati essenzialmente rivolti alla regimazione 
delle acque piovane mediante incanalamento delle stesse in cunette in calcestruzzo e la asfaltatura 
del piano viabile. 
 
- Il restante tratto di strada della lunghezza di circa 2 Km. si presenta da sistemare con  
piano viabile in macadan ed in cattivo stato di manutenzione. 
 
- Per maggior chiarezza si allegano due planimetrie indicanti il tracciato della strada in Parola ed il 
tratto della strada oggetto della richiesta (All. 1.)  
 
Visto che ai sensi art. 2 comma 6 DPR 16.12.1992 n. 495 (Regolamento di esecuzione e attuazione 
del nuovo codice della strada) “ .. per la classificazione delle strade esistenti e di nuova costruzione 
sono competenti gli organi regionali..” ;  
 
Visto che ai sensi della L. R. 21.11.1996 n. 86 (Norme per la classificazione delle strade provinciali, 
comunali e vicinali di uso pubblico. Delega alle Province ed ai Comuni.) sono delegate alle 
province e ai comuni le funzioni relative alla classificazione e declassificazione della rete viaria di 
competenza;  
 
Dato atto che, in merito ai requisiti affinchè una strada vicinale possa diventare comunale,  la 
giurisprudenza è pacifica nell’affermare: “Perché una strada possa rientrare nella categoria delle 



strade pubbliche, devono sussistere tre requisiti: “1) il passaggio esercitato iure servitutis publicae 
da una collettività di persone qualificate dall'appartenenza ad una comunità territoriale; 2) la 
concreta idoneità della strada a soddisfare esigenze di interesse generale; 3) un titolo valido a 
sorreggere l'affermazione del diritto di uso pubblico, il quale può identificarsi anche nell'acquisto 
per usucapione per decorso del termine ventennale ovvero nella protrazione dell'uso stesso da 
tempo immemorabile” (TAR Lombardia, Brescia, sent. 232/2004). 
 
Dato atto che il tratto di strada di cui si tratta si trova effettivamente nel territorio comunale e a 
ridosso del centro abitato e che lo stesso tratto ha perso da tempo la sua originaria funzione di strada 
vicinale atto a collegare proprietà private con pubbliche vie ed è divenuta parte integrante del 
sistema viario comunale; 
 
Visto che il tratto di strada di cui si tratta è pacificamente destinato e utilizzato per il pubblico 
transito da almeno 20 anni ed è comunque privo di mappali di riferimento attraverso i quali sia 
possibile individuare eventuali privati proprietari del sedime;  
 
Ritenuto pertanto che la proprietà del sedime in oggetto può ritenersi facente parte del patrimonio 
comunale se non altro per avvenuta usucapione;  
 
Vista la deliberazione n. 13 del 31.1.2014 avente per oggetto la proposta di classificazione a strada 
comunale di un tratto di strada vicinale denominata Via Esattore;  
 
Dato atto che in data 17.3.2014 è stato pubblicato apposito avviso all’Albo pretorio per la durata di 
giorni 15 e che nei termini previsti dall’avviso stesso (2 maggio 2014) non è pervenuta alcuna 
osservazione;   
 
Acquisito il parere favorevole del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica 
dell’atto ai sensi dell’art. 9 comma 2 del D.lgs 18/08/2000 n°267; 
 
Con votazione favorevole unanime espressa per alzata di mano, 

 
Delibera 

 
- Di classificare, per le motivazioni di cui in premessa, come strada comunale il tratto di strada 
denominato Via Esattore descritto in e più specificatamente indicato nelle planimetrie allegate alla 
presente delibera (All. 1);  
 
- Di trasmettere alla Regione Piemonte la presente deliberazione per la pubblicazione sul BUR 
come previsto dall’art. 3 comma della L.R. n. 86/1996;  
 
- Di dare atto che la classificazione avrà effetto dal secondo mese successivo a quello nel quale 
sarà pubblicato sul BUR.  
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Comune di Mondovi' (Cuneo) 
Bando pubblico per l'assegnazione di posteggi per la vendita diretta effettuata da 
imprenditori agricoli nell'ambito del mercato agroalimentare di piazza Ellero "Farmer 
Market" - Mondovì (CN) 
 
Il Comune di Mondovì (CN) indice un bando pubblico per l’assegnazione in concessione decennale 
di posteggi per la vendita diretta effettuata da imprenditori agricoli nell’ambito del mercato 
agroalimentare di piazza Ellero “farmer market”, con svolgimento settimanale nelle giornate di 
martedì e sabato. 
Il bando integrale e la modulistica per la presentazione della domanda di partecipazione sono 
reperibili presso gli uffici comunali e sul sito internet www.comune.mondovi.cn.it – sezione 
NEWS. 
Scadenza presentazione domande: entro 45 giorni dalla pubblicazione del presente annuncio sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
 

Il Responsabile del Servizio 
Germano Gola 
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Comune di Pezzolo Valle Uzzone (Cuneo) 
Regolamento edilizio comunale - modifica parziale. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

(omissis) 
 

D E L I B E R A 
 
1) Di modificare l’art. 3 comma 1 del Regolamento Edilizio Comunale in vigore così come segue: 
 
 
“Art. 3 Attribuzioni della Commissione Edilizia  
 
 1. La Commissione esprime parere preventivo, obbligatorio (tranne nei casi in cui le leggi 
dispongono diversamente), non vincolante esclusivamente , per: 
 
a) Il rilascio di permessi di costruire e loro varianti per interventi di natura edilizia da 
realizzarsi nei centri storici e nelle aree Artigianali e/o Commerciali. 
b) Soppresso” 
 
2) Di dare atto che anche con le modifiche apportate il Regolamento Edilizio è  conforme al 
Regolamento edilizio tipo regionale, approvato con deliberazione del Consiglio Regionale in data 
29/07/1999 n.  548-9691 e s.m.i., ai fini per gli effetti di cui all’art. 3 della L.R. n. 19/1999. 
 
3) Di dare atto che la presente deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia  
con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione  ai sensi dell’art. 3 c. 3 della  
L.R. 8/7/1999 n. 19.  
 
4) Di dare atto che la presente deliberazione, sarà trasmessa, ai sensi dell’art. 3 c. 4 della L.R.  
8/7/1999 n. 19, alla Giunta Regionale, Assessorato Urbanistica.  
 
5) Di dichiarare con successiva ed unanime votazione la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile. 
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Comune di Piossasco (Torino) 
Variante parziale n. 6 al P.R.G.C. ai sensi dell’art. 17 comma 5 L.R. n. 56 del 05.12.1977 e 
s.m.i. – Approvazione progetto definitivo. 
 
 

ESTRATTO DI AVVISO DI DEPOSITO 
 

IL DIRIGENTE 
In attuazione dell’art. 17, comma 7, della Legge Regionale n. 56 del 05.12.1977 e s.m.i. 

RENDE  NOTO 
 
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 29 Aprile 2015 è stato approvato il 
Progetto Definitivo di Variante Parziale n. 6 del Vigente Piano Regolatore Generale Comunale, 
costituito dai seguenti elaborati: 
A) Proposte e Osservazioni al Progetto Preliminare della Variante n. 6 del P.R.G.C. vigente 
B) Norme Tecniche di Attuazione 
- che il Sindaco e gli Uffici Comunali, ognuno per le proprie competenze, sono stati incaricati 
dell'espletamento degli adempimenti derivanti dalla presente deliberazione, in particolare 
dell’aggiornamento delle Norme Tecniche di Attuazione e l’aggiornamento cartografico dei 
seguenti elaborati tecnici che costituiscono il P.R.G.C.: 
A) Tavola P2a: Sviluppi della Revisione del P.R.G.C. relativi all'intero territorio comunale 
 Scala 1: 5000 
B) Tavola P2b: Sviluppi della Revisione del P.R.G.C. relativi all'intero territorio comunale 
 Scala 1: 5000 
C) Tavola P3a: Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 
urbanistica Scala 1: 5000 
D) Tavola P3b: Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione 
urbanistica Scala 1: 5000 
E) Tavola P4a: Sviluppi della Revisione del P.R.G.C. relativi al territorio urbanizzato Concentrico 
settentrionale Scala 1: 2000 
F) Tavola P4b: Sviluppi della Revisione del P.R.G.C. relativi al territorio urbanizzato Concentrico 
meridionale Scala 1: 2000 
G) Tavola P4c: Sviluppi della Revisione del P.R.G.C. relativi al territorio urbanizzato Località 
Garola e Campetto Scala 1: 2000 
- che i restanti elaborati cartografici non subiscono variazioni; 
- che è stato demandato alla Giunta Comunale, con successivo provvedimento, la presa d’atto 
dell’aggiornamento da parte del Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata degli elaborati cartografici 
e delle relative Norme di Attuazione derivanti dalla presente deliberazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL DIPARTIMENTO 

SERVIZI AL TERRITORIO 
Arch. Giovanni Tobia Oggioni 
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Comune di Pollone (Biella) 
Determinazione n. 111 in data 14/05/2015 - Deposito presso Cassa Depositi e Prestiti, a seguito 
di mancata condivisione, dell’indennita’ provvisoria di espropriazione, ai sensi dell’art. 20, 
comma 14 ed art. 26 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327". 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Geom. Ezio Rege 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1) Di procedere a depositare presso la Cassa DDPP la cifra a favore degli aventi diritto, 
corrispondente alle indennità definitive d’espropriazione non accettate,  per un totale pari a Euro 
2.490,40, come risultanti nel prospetto allegato, a seguito dell’esecuzione del progetto denominato 
“Un Tuffo nel Verde – completamento percorso turistico culturali con adeguamenti strutture e 
viabilità” approvato con deliberazione della Giunta Comunale di Pollone n. 88 del 16/10/2014, 
demandando all’Ufficio Ragioneria di provvedere alla costituzione del deposito amministrativo 
presso la Ragioneria Territoriale dello Stato, Via G. Mameli 9 – 13100 Vercelli, nelle forme 
all’uopo previste; 
2) Di dare atto che la spesa di Euro 2.490,40 trova copertura all’intervento 2.09.06.01 ex capitolo 
3597 (impegno 618/12 assunto con determinazione n. 303 del  28/12/2012); 
3) Di dare atto che, come già previsto nella citata determinazione dirigenziale n. 49 del  11/3/2015,  
in relazione al regime fiscale da applicarsi alla  indennità di esproprio, in virtù  di quanto previsto 
dall’art. 35, comma 1 del D.P.R. 327/2001, tutte le proprietà oggetto della presente procedura 
espropriativa sono state stimate quali “aree non edificabili, cioè agricole”. Di conseguenza non si 
procede alla ritenuta del 20%, ai sensi del citato art. 35 D.P.R 327/2001. Inoltre, si precisa che non è 
dovuta l’ IVA, ai sensi del D.P.R. 26.10.1972 n. 633, Articolo 2, comma 3; 
4) Di dare immediata notizia del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 26, 
comma 7 del D.P.R. 327/2001, a chi risulti titolare di un diritto e di provvedere alla pubblicazione  
per estratto nel  Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte; 
5) Di trasmettere copia della presente determinazione all’Ufficio Finanziario per i provvedimenti di 
competenza; 
6) Il presente provvedimento va pubblicato all’Albo Pretorio informatico di questo comune  per 
quindici giorni consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 della legge 69/2009; 
7) Il presente provvedimento va pubblicato sul sito internet alle sezione “amministrazione 
trasparente”  sottosezione “provvedimenti dirigenziali”, ai sensi dell’art. 23, del D.lgs 14 marzo 
2013, n. 33; 
8) Va inserita nel registro delle determinazioni tenuto presso l’ufficio di segreteria; 
9) Contro la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR (Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Piemonte) nel termine di 60 gg. dalla suddetta pubblicazione o in alternativa con 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 gg.. 
 
Di dare atto inoltre che la presente determinazione è stata preventivamente sottoposta al controllo di 
regolarità amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del T.U.E.L. e con la sottoscrizione si rilascia 
formalmente parere favorevole. 

 (omissis) 
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Comune di Saluzzo (Cuneo) 
Estratto di avviso di asta pubblica per la vendita di immobile denominato “Cascina 
Ciocchetta” con annessi fondi rustici nel Comune di Saluzzo. 
 
 
Il giorno 26.06.2015, alle ore 10,00 presso il Palazzo Comunale in Via Macallè n° 9, avrà luogo 
l'asta pubblica per la vendita di immobile denominato “Cascina Ciocchetta” con annessi fondi 
rustici nel Comune di Saluzzo. 
 
Gli immobili posti in alienazione sono i seguenti: 
Comune di Saluzzo foglio 50 n° 530 di sup. ha 01.06.10, foglio 50 n° 534 di sup. ha 00.11.70, 
foglio 50 n° 529 parte di sup. ha 00.98.04, foglio 50 n° 531 parte di sup. ha 00.29.69 per un totale di 
ha 02.45.53 pari a giornate piemontesi 6,44, su parte dei quali (ha 01.06.10) sono ubicati gli 
immobili costituenti la “Cascina Ciocchetta”. 
 
Il termine per la presentazione delle offerte segrete è stabilito per le ore 12,00 del giorno 
25.06.2015, i plichi dovranno pervenire conformemente alle modalità espresse nell'avviso integrale 
d'asta. 
 
L'aggiudicazione avrà luogo mediante asta pubblica con il metodo della presentazione delle offerte 
segrete, secondo gli artt. 73 lett. C), 75 e 76 del Regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato, 
approvato con R.D. n° 827/1924. 
 
Prezzo a base d'asta: €. 815.673,40 (Euro ottocentoquindicimilaseicentosettantatre/40) oltre oneri 
fiscali, ai sensi di legge. 
Cauzione a garanzia dell'offerta: 10% importo a base d'asta. 
 
L'aggiudicazione sarà definitiva ad unico incanto ed avrà luogo anche quando verrà presentata una 
sola offerta giudicata valida, ai sensi dell'art. 65 c. 1, punti nn. 9 e 10, del R.D. n° 827/1924, che 
dovrà comunque essere superiore o almeno pari al prezzo a base d'asta. 
 
L'avviso integrale dell'asta è pubblicato all'Albo Pretorio del Comune di Saluzzo, nonché sul sito 
internet www.comune.saluzzo.cn.it tel 0175/211319 fax 0175/211371 
 

Il Dirigente Settore 
Governo del Territorio 
Tallone Arch. Flavio 
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Comune di San Francesco al Campo (Torino) 
Decreto definitivo di esproprio terreni interessati dai lavori di ampliamento di via Ghetto da 
via Perrero al Centro Polisportivo Comunale. 
 
 
DECRETO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LAVORI PUBBLICI N. 8 DEL 11/05/2015 
OGGETTO:  DECRETO DEFINITIVO DI ESPROPRIO TERRENI INTERESSATI DAI 

LAVORI DI AMPLIAMENTO DI VIA GHETTO DA VIA PERRERO AL 
CENTRO POLISPORTIVO COMUNALE           

 
Premesso: 
 
- che con Deliberazione di G.C. n° deliberazione n. 11/CC/2013 del 03.07.2013 veniva approvato 
il progetto definitivo dei lavori di Ampliamento di via Ghetto da via Perrero al centro Polisportivo 
Comunale e veniva altresì disposto il vincolo espropriativo sui terreni interessati alla realizzazione 
dell’opera in oggetto; 
 
- che con deliberazione n. 27/CC/2013 del 25.09.2013 con cui veniva disposto il vincolo 
espropriativo sui terreni individuati dal piano particellare di esproprio dell’opera in oggetto; 
 
- che con deliberazione n. 71/GC/14 del 14.06.2014 con la quale veniva approvato il Progetto 
Esecutivo dei lavori di Ampliamento di via Ghetto da via Perrero al centro Polisportivo Comunale, 
come redatto dal geom. Adriano Raglia con studio in San Francesco al Campo via Torino n. 27, 
presentato in data 17.03.2014 con protocollo n. 1096 di importo complessivo pari ad € 322.801,90; 
 
- che con la comunicazione di avvio del procedimento relativo alla procedura espropriativa  delle 
opere in oggetto, ai sensi e per gli effetti dei seguenti dispositivi di legge: Art. 11 del D.P.R. n. 
327/2001, e s.m.i., Art. 7 e sm.i. e della Legge 7 Agosto 1990 n. 241 e s.m.i. trasmesse alle ditte 
interessate in data 04.03.2013 con protocollo n. 1483; 
 
- che a seguito di dette notifiche non sono pervenute osservazioni e ne' sono stati depositati 
documenti. 
 
- che in data 12.12.2013 è stato trasmesso, con le forme degli atti processuali civili l’elenco dei 
beni da espropriare e le cifre offerte per l’espropriazione, nella parte che lo riguarda, a ciascun 
proprietario interessato all’esproprio in oggetto; 
 
- che alcune ditte proprietarie hanno fatto pervenire le dichiarazioni di accettazione delle indennità 
offerte, per la quota parte dell'area relativamente ai sub di loro proprietà, mentre una ditta 
proprietaria non ha fatto pervenire, alcun atto di accettazione delle indennità offerte; 
 
- che con determinazione n. 406/DRS/14 del 13.12.2014 veniva autorizzata l’emissione dei 
certificati di pagamento dell’indennità accettata dai proprietari dei terreni interessati dai lavori di 
Ampliamento di via Ghetto da via Perrero al centro Polisportivo Comunale; 
 
- con mandati di pagamento, come di seguito riportato sono state corrisposte le indennità di 
esproprio quale pagamento a titolo definitivo e sottoscritte le relative quietanze; 
 



 
ditte proprietarie o presunte proprietarie 

CONCORDATARIE 
Foglio e 
particelle 

Mandato di 
pagamento 

     Barbiso Dario nato a Ciriè (TO) il 10.06.1971, codice 
fiscale (omissis), residente (omissis), proprietario al 100% 
dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune di 
San Francesco al Campo al Foglio n. 9 mappale n. 839, per 
una superficie ceduta di mq. 44, per un’indennità 
determinata in € 195,95 - e comunque ciascuno per i propri 
diritti 

 
Foglio  9 

mappale 839 N° 1105  
del 16/12/2014 

€ 195,95 
 

    Corio Bruno nato a Torino (TO) il 10.12.1949, codice 
fiscale (omissis), residente (omissis), proprietario al 100% 
dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune di 
San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particelle n. 213, 835, 
837, per una superficie ceduta di mq 6174, per un’indennità 
determinata in € 23.991,12 - e comunque ciascuno per i 
propri diritti 

Foglio 9  
mappali 213, 

835, 837 

N° 1106                      
del 16.12.2014       

€ 23.991,12 

    Buratto Luigi  nato a Ciriè (TO) il 21.08.1948, codice 
fiscale (omissis), residente a (omissis), affittuario da oltre 
un anno dalla data di dichiarazione di pubblica utilità del 
terreno di proprietà del sig. Bruno Corio identificato al 
catasto terreni del Comune di San Francesco al Campo al 
Foglio n. 9 particelle n. 213, 835, 837, per una superficie 
ceduta di mq 6174, per un’indennità determinata in € 
15.994,08 - e comunque ciascuno per i propri diritti 

Foglio 9  
mappali 213, 

835, 837 

N° 1107                      
del 16.12.2014               

€ 15.994,08 

    Martinetto Giusi  nata a Ciriè (TO) il 13.04.1977, codice 
fiscale (omissis), residente a (omissis), proprietaria al 100% 
dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune di
San Francesco al Campo al Foglio n. 9 mappale n. 849-850, 
per una superficie ceduta di mq 115, per un’indennità di € 
538,32, - e comunque ciascuno per i propri diritti 

Foglio 9  
mappale 849-

850 

N° 1108                      
del 16.12.2014               

€ 538,32 

    Martinetto Giusi  nata a Ciriè (TO) il 13.04.1977, codice 
fiscale (omissis),  residente a (omissis), proprietaria al 50% 
dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune di 
San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particelle n. 843, 841, 
845, 847, per una superficie ceduta di mq 316, per 
un’indennità spettante di €  656,86 , - e comunque ciascuno 
per i propri diritti 

Foglio 9  
mappali 843, 
841, 845, 847 

N° 1108                      
del 16.12.2014               

€ 656,86 

    Martinetto Mauro  nato a Ciriè (TO) il 15.07.1971, 
codice fiscale (omissis), residente a (omissis), proprietario al 
50% dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune 
di San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particelle n. 843, 
841, 845, 847, per una superficie ceduta di mq 316, per 
un’indennità spettante di € 656,86 - e comunque ciascuno 
per i propri diritti 

Foglio 9  
mappali 843, 
841, 845, 847 

N° 1109                      
del 16.12.2014               

€ 656,86 

- che sono state depositate le somme a titolo di indennità di esproprio presso il MEF (ex Cass. 



 

DD.PP.) in favore della ditta non concordataria con mandato di pagamento, come di seguito 
riportato,  
 

ditte proprietarie o presunte proprietarie  
NON CONCORDATARIE 

Foglio e 
particelle 

Estremi deposito 
Cassa. 

    Giacomo Turinetti, nato a Leinì (TO) il 03.12.1939, 
codice fiscale: (omissis), residente a (omissis), propr. per 
1000/1000 del terreno censito al Foglio n. 9 particella n° 833, 
sup. mq. 967: Indennità spettante: € 7.571,61 corrispettivo 
comprensivo della maggiorazione prevista dall’art. 45 
comma 2 lett. d, del D.P.R. n. 327/01; Indennità depositata: € 
7.571,61 - e comunque ciascuno per i propri diritti. 

Foglio 9 
Mappale 833 

N°   1090                     
del 06.12.2014 € 

7.571,61 
 
� Dato atto che ai sensi del comma 11 dell'ad. 20 del T.U. sugli espropri, "dopo aver corrisposto 
l'importo concordato, ovvero disposto il deposito dell'indennità non accettata, l'autorità 
espropriante, in alternativa alla cessione volontaria, può procedere, anche su richiesta del 
promotore dell'espropriazione, alla emissione ed esecuzione del decreto di esproprio", 
� Ritenuto di dover definire la pratica di trasferimento a favore del Comune di San Francesco al 
Campo della proprietà delle aree indicate in premessa, dando corso alla emissione del presente 
Decreto di Espropriazione Definitivo; 
� Dare atto che l'effetto traslativo della proprietà avverrà con l'esecuzione del presente decreto di 
esproprio attraverso l'immissione in possesso; 
� Dato atto che il presente provvedimento deve essere trascritto e volturato senza indugio presso 
l'Ufficio dei Registri Immobiliari ai sensi del comma quarto dell'ad. 23 del D.P.R. 327/2001; 
� Ritenuto di dover provvedere in merito; 
� Visto il Testo Unico sulle Espropriazioni per Pubblica Utilità, approvato con D.P.R. 8 giugno 
2001 n. 327 e s.m.i. ed in particolare gli articoli 23, 24 e 25; 

 
DECRETA 

 
1) è disposta, favore del Comune di San Francesco al Campo (TO), l'Espropriazione definitiva dei 
seguenti terreni agricoli, della superficie complessiva di mq. 7.616, insistenti sulle particelle n. 839 
di mq. 44 — n. 213 di mq. 2.970 — n. 837 di mq. 1.722 — n. 835 di mq. 1.482 — n. 849 di mq. 56 
— n. 850 di mq. 59 — n. 843 di mq. 47 — n. 841 di mq. 64 — n. 847 di mq. 162 — n. 845 di mq. 
46 — n. 833 di mq 967 — n. 1286 di mq 9 del foglio 76 del Catasto Terreni del Comune di San 
Francesco al Campo, e le spese per l'esproprio sono finanziate dal quadro economico di progetto 
approvato con Delibera GC n. 11/CC/2013 del 03.07.2013; 
 
2) è disposto, il passaggio del diritto di proprietà (a titolo originario) dei beni espropriati come 
sopra indicati, a favore del Comune di San Francesco al Campo, sotto la duplice condizione 
sospensiva che il presente Decreto definitivo sia eseguito entro 2 anni dalla data del presente atto 
mediante l'immissione in possesso da parte del beneficiario dell'esproprio e notificato ai proprietari 
come per legge, ai sensi del primo comma Art. 24 D.P.R. 327/2001; 
 
3) il presente Decreto sarà notificato ai proprietari espropriandi, a cura e spese di questa Autorità 
Espropriante, affisso all'Albo Pretorio del Comune di San Francesco al Campo per giorni 15, 
pubblicato sul sito web dell'Ente (www.comune.sanfrancescoalcampo.to.it.); 



 

 
4) Il presente decreto va fatto oggetto di voltura e di trascrizione presso le competenti Agenzie delle 
Entrate e del Territorio (Servizio di Pubblicità Immobiliare) in termini d'urgenza, a cura e spese del 
Comune di San Francesco al Campo, affinché le risultanze degli atti e Registri Immobiliari catastali 
siano in tutto conformi al dispositivo adottato con Il presente atto, in esenzione dei diritti e bolli al 
sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601; 
 
5) di autorizzare il Responsabile del Procedimento (Arch. Alexia Tardivo Ufficio LL.PP.) in 
esecuzione al presente Decreto, a redigere il verbale di immissione in possesso delle aree oggetto di 
esproprio in presenza delle ditte proprietarie, in caso di assenza, rifiuto o opposizione al relativo 
verbale da parte degli stessi, le operazioni saranno eseguiti con l'assistenza di due testimoni; 
 
6) l'effetto traslativo del presente atto si produrrà automaticamente con l'immissione in possesso e 
copia del verbale sarà trasmesso all'ufficio per i Registri immobiliari per la relativa annotazione; 
 
7) il presente decreto costituisce provvedimento definitivo, ed avverso di esso è ammesso ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente o al Presidente della Repubblica, nei termini 
rispettivamente di 60 giorni o 120 dalla comunicazione, notificazione o piena coscienza dello 
stesso. 
 
8) Le ditte proprietarie che, anche successivamente al presente Decreto, vorranno convenire 
l'accettazione delle indennità depositate, dovranno far pervenire i titoli comprovanti la proprietà del 
bene, in modo tale da poter consentire lo svincolare delle indennità depositate a loro favore al MEF 
(ex Cassa DD. PP.). 
 
 
Atto di avviso;  
 
Si Avvisa che il giorno 25/05/2015 alle ore 10,00 presso il proprio terreno sito del presente 
provvedimento 
Si procederà alla esecuzione del presente Decreto mediante l'immissione in possesso delle aree 
oggetto di Esproprio e la contestuale redazione del verbale di consistenza; 
 
Il presente decreto si notifichi a: 
- Barbiso Dario nato a Ciriè (TO) il 10.06.1971, residente a (omissis); 
- Corio Bruno nato a Torino (TO) il 10.12.1949, residente a (omissis); 
- Buratto Luigi  nato a Ciriè (TO) il 21.08.1948, residente a (omissis); 
- Martinetto Giusi  nata a Ciriè (TO) il 13.04.1977, residente a (omissis); 
- Martinetto Mauro  nato a Ciriè (TO) il 15.07.1971, residente a (omissis); 
- Giacomo Turinetti, nato a Leinì (TO) il 03.12.1939, residente a (omissis). 
 
Il Responsabile del procedimento 
Arch. Alexia Tardivo - Comune di San Francesco al Campo (TO) 
 

Il Responsabile del Servizio 
Lavori Pubblici 

Dott. Gerardo Birolo 
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Comune di San Francesco al Campo (Torino) 
Decreto occupazione temporanea non preordinata all'esproprio per i terreni interessati dai 
lavori di ampliamento di via Ghetto da via Perrero al Centro Polisportivo Comunale. 
 
 
DECRETO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LAVORI PUBBLICI  N. 9 DEL 11/05/2015 
OGGETTO:  DECRETO OCCUPAZIONE TEMPORANEA NON PREORDINATA 

ALL'ESPROPRIO PER I TERRENI INTERESSATI DAI LAVORI DI 
AMPLIAMENTO DI VIA GHETTO DA VIA PERRERO AL CENTRO 
POLISPORTIVO COMUNALE           

 
PREMESSO CHE: 
 
- che con Deliberazione di G.C. n° deliberazione n. 11/CC/2013 del 03.07.2013 veniva approvato 
il progetto definitivo dei lavori di Ampliamento di via Ghetto da via Perrero al centro Polisportivo 
Comunale e veniva altresì disposto il vincolo espropriativo sui terreni interessati alla realizzazione 
dell’opera in oggetto; 
 
- che con deliberazione n. 27/CC/2013 del 25.09.2013 con cui veniva disposto il vincolo 
espropriativo sui terreni individuati dal piano particellare di esproprio dell’opera in oggetto; 
 
- che con deliberazione n. 71/GC/14 del 14.06.2014 con la quale veniva approvato il Progetto 
Esecutivo dei lavori di Ampliamento di via Ghetto da via Perrero al centro Polisportivo Comunale, 
come redatto dal geom. Adriano Raglia con studio in San Francesco al Campo via Torino n. 27, 
presentato in data 17.03.2014 con protocollo n. 1096 di importo complessivo pari ad € 322.801,90; 
 
- CONSIDERATO che per l’esecuzione dei lavori di che trattasi si rende necessario occupare 
temporaneamente la seguente area: 
 

Ditte intestataria catastale 
Foglio e 
particelle 

Superficie da 
occupare 

     Barbiso Dario nato a Ciriè (TO) il 10.06.1971, codice
fiscale (omissis), residente a (omissis), proprietario al 100%
dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune di
San Francesco al Campo al Foglio n. 9 mappale n. 839. 

Foglio  9 
mappale 839 

Mq 103 

    Martinetto Giusi nata a Ciriè (TO) il 13.04.1977, codice
fiscale (omissis), residente a (omissis), proprietaria al 100%
dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune di
San Francesco al Campo al Foglio n. 9 mappale n. 851.  

Foglio 9  
mappale 851 

Mq 383 

    Martinetto Giusi nata a Ciriè (TO) il 13.04.1977, codice
fiscale (omissis),  residente a (omissis), proprietaria al 50% 
dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune di
San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particelle n. 842, 844,
846, 848.

Foglio 9  
mappali 842, 
844, 846, 848 

Mq 333 



 

    Martinetto Mauro nato a Ciriè (TO) il 15.07.1971,
codice fiscale (omissis), residente a (omissis), proprietario al
50% dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune
di San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particelle n. 842,
844, 846, 848.  

Foglio 9  
mappali 842, 
844, 846, 848 

Mq 333 

    Muletti Marina nato a Torino il 14.12.1962, codice
fiscale (omissis), residente a (omissis), proprietario al 100%
dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune di
San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particella n. 189.  

Foglio 9  
mappale 189 

Mq 66 

    Mollo Domenica nata a San Maurizio Canavese (TO) il
26.06.1946, codice fiscale (omissis), residente a (omissis),
proprietaria al 50% dell’immobile identificato al catasto
terreni del Comune di San Francesco al Campo al Foglio n. 9
particella n. 190., 341  

Foglio 9  
mappale 190, 

341 
Mq 215 

     
    Giacomo Turinetti, nato a Leinì (TO) il 03.12.1939,
codice fiscale: (omissis), residente a (omissis), proprietario al
50% dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune
di San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particella n. 190, 
341. 

Foglio 9  
mappale 190, 

341 
Mq 215 

     
    Elisabetta Turinetti, nata a Ciriè (TO) il 18.05.1968,
codice fiscale: (omissis), residente a (omissis), proprietaria al
100% dell’immobile identificato al catasto terreni del
Comune di San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particella
n. 340. 

Foglio 9  
mappale 340 

Mq 55 

     
    Elisabetta Turinetti, nata a Ciriè (TO) il 18.05.1968,
codice fiscale: (omissis), residente a (omissis), proprietaria al
100% dell’immobile identificato al catasto terreni del 
Comune di San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particella
n. 197. 

Foglio 9  
mappale 197 

Mq 53 

 
- che con la comunicazione di avvio del procedimento relativo alla procedura espropriativa  delle 
opere in oggetto, ai sensi e per gli effetti dei seguenti dispositivi di legge: Art. 11 del D.P.R. n. 
327/2001, e s.m.i., Art. 7 e sm.i. e della Legge 7 Agosto 1990 n. 241 e s.m.i. trasmesse alle ditte 
interessate in data 04.03.2013 con protocollo n. 1483; 
- che a seguito di dette notifiche non sono pervenute osservazioni e ne' sono stati depositati 
documenti 
- VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000; 
- VISTI gli artt. 49 e 50 del T.U. sugli espropri (D.P.R. n. 327/2001); 
 

DECRETA 
 

Per l’esecuzione dei lavori di Ampliamento di via Ghetto da via Perrero al centro Polisportivo 
Comunale, il Comune di San Francesco al Campo è autorizzato a occupare temporaneamente le 
seguenti aree: 



 

 

Ditte intestataria catastale 
Foglio e 
particelle 

Superficie da 
occupare 

     Barbiso Dario nato a Ciriè (TO) il 10.06.1971, codice
fiscale (omissis), residente a (omissis), proprietario al 100%
dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune di
San Francesco al Campo al Foglio n. 9 mappale n. 839. 

Foglio  9 
mappale 839 

Mq 103 

    Martinetto Giusi nata a Ciriè (TO) il 13.04.1977, codice 
fiscale (omissis), residente a (omissis), proprietaria al 100%
dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune di
San Francesco al Campo al Foglio n. 9 mappale n. 851.  

Foglio 9  
mappale 851 

Mq 383 

 
    Martinetto Giusi nata a Ciriè (TO) il 13.04.1977, codice 
fiscale (omissis),  residente a (omissis), proprietaria al 50%
dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune di
San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particelle n. 842, 844,
846, 848.  

Foglio 9  
mappali 842, 
844, 846, 848 

Mq 333 

     
    Martinetto Mauro nato a Ciriè (TO) il 15.07.1971,
codice fiscale (omissis), residente a (omissis), proprietario al
50% dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune
di San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particelle n. 842,
844, 846, 848.  

Foglio 9  
mappali 842, 
844, 846, 848 

Mq 333 

    Muletti Marina nato a Torino il 14.12.1962, codice
fiscale (omissis), residente a (omissis), proprietario al 100%
dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune di
San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particella n. 189. 

Foglio 9  
mappale 189 

Mq 66 

    Mollo Domenica nata a San Maurizio Canavese (TO) il
26.06.1946, codice fiscale (omissis), residente a (omissis),
proprietaria al 50% dell’immobile identificato al catasto
terreni del Comune di San Francesco al Campo al Foglio n. 9
particella n. 190, 341.  

Foglio 9  
mappale 190, 

341 
Mq 215 

     
    Giacomo Turinetti, nato a Leinì (TO) il 03.12.1939,
codice fiscale: (omissis), residente a (omissis), proprietario al
50% dell’immobile identificato al catasto terreni del Comune
di San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particella n. 190,
341. 

Foglio 9  
mappale 190, 

341 
Mq 215 

     
    Elisabetta Turinetti, nata a Ciriè (TO) il 18.05.1968,
codice fiscale: (omissis), residente a (omissis), proprietaria al 
100% dell’immobile identificato al catasto terreni del
Comune di San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particella
n. 340. 

Foglio 9  
mappale 340 

Mq 55 



 

     
    Elisabetta Turinetti, nata a Ciriè (TO) il 18.05.1968,
codice fiscale: (omissis), residente a (omissis), proprietaria al
100% dell’immobile identificato al catasto terreni del
Comune di San Francesco al Campo al Foglio n. 9 particella
n. 197. 

Foglio 9  
mappale 197 

Mq 53 

 
- La superficie da occupare è indicata graficamente nel Piano particellare di esproprio accluso al 
progetto Deliberazione di G.C. n° deliberazione n. 11/CC/2013 del 03.07.2013, di cui si allega 
stralcio;  
 
- L’occupazione temporanea potrà protrarsi per un periodo di 1 mese decorrente dalla data 
d’immissione in possesso delle aree; è fatta salva la facoltà di prorogare il predetto temine, qualora 
entro lo stesso i lavori di che trattasi non saranno ancora ultimati. 

 
ORDINA 

 
1) Il Comune di San Francesco al Campo notificherà, alla Ditta proprietaria interessata, il presente 
provvedimento unitamente all’avviso indicante il giorno e l’ora in cui s’immetterà nel possesso 
delle aree per le quali è autorizzata l’occupazione; 
 
2) Contestualmente all’immissione in possesso e in concomitanza con la redazione del relativo 
Verbale, dovrà essere redatto, in contraddittorio con la Ditta proprietaria o suo delegato, lo stato di 
consistenza dell’area occupata. In caso di assenza o di rifiuto della Ditta proprietaria o suo delegato, 
si procederà con l’intervento di due testimoni non dipendenti del Comune di San Francesco al 
Campo. Alle operazioni possono partecipare il possessore e il titolare di diritti reali o personali 
sull’area occupata, che saranno avvertiti a cura della Ditta proprietaria. 
 
3) Lo scrivente responsabile è incaricato dell’esecuzione dell’occupazione temporanea e della 
redazione del Verbale d’immissione in possesso e dello stato di consistenza delle predette aree. 
 
4) Per quanto attiene la determinazione dell’indennità provvisoria annua per l’occupazione 
temporanea, rimanda a quanto già comunicato alla Ditta proprietaria con nota del 23/4/2014. 
 
5) Il presente provvedimento sarà pubblicato integralmente all’Albo Pretorio Comunale. 
 
Atto di avviso;  
 
Si Avvisa che il giorno 25/05/2015 alle ore 10,00 presso il proprio terreno sito del presente 
provvedimento. 
Si procederà alla esecuzione del presente Decreto mediante l'immissione in possesso delle aree 
oggetto di Esproprio e la contestuale redazione del verbale di consistenza; 
 
Il presente decreto si notifichi a: 
- Barbiso Dario nato a Ciriè (TO) il 10.06.1971, residente a (omissis); 
- Martinetto Giusi nata a Ciriè (TO) il 13.04.1977, residente a (omissis); 
- Martinetto Mauro nato a Ciriè (TO) il 15.07.1971, residente a (omissis); 
- Muletti Marina nata a Torino il 14.12.1962, residente a (omissis); 
- Mollo Domenica nata a San Maurizio Canavese (TO) il 26.06.1946, residente a (omissis); 
- Giacomo Turinetti, nato a Leinì (TO) il 03.12.1939, residente a (omissis); 



 

- Elisabetta Turinetti, nata a Ciriè (TO) il 18.05.1968, residente a (omissis). 
 
IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Arch. Alexia Tardivo - Comune di San Francesco al Campo (TO) 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
LAVORI PUBBLICI 
Dott. Gerardo Birolo 
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Comune di Santa Vittoria d'Alba (Cuneo) 
Avviso d'asta pubblica relativo alla vendita di un'area comunale (reliquato stradale) sita in 
Fr. Cinzano Via Napula, distinto  a Catasto al Foglio 14, mappale n. 2043. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

RENDE NOTO 
 

Che il giorno  10.07.2015  alle ore 11.00 avrà luogo l'asta pubblica con il sistema di cui all'art. 73, 
lettera c) e art. 76 del R.D. n. 827/24  per la vendita di un terreno di proprietà comunale della 
superficie di mq. 306, sito in Fr. Cinzano Via Napula, distinto al Catasto al foglio 14, mappale n. 
2043, al prezzo a base d'asta di Euro 20.364,30.  
 
Copia integrale del bando d'asta può essere richiesto presso l'Ufficio di Segreteria del Comune, dalle 
ore 9.00 alle ore 12.00 dei giorni feriali. (Tel. 0172-478023  Fax 0172-478744) o scaricabile dal sito 
internet www.comunedisantavittoriadalba.it. 
  
S. Vittoria d'Alba, 26.05.2015  
 

Il Responsabile del Servizio 
Dott.ssa Di Iorio Silvana 
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Comune di Settimo Vittone (Torino) 
Avviso di approvazione 4° modifica al Regolamento Edilizio - Delibera Consiglio Comunale n. 
6 del 30/04/2015. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

Considerato che il Comune di Settimo Vittone, è dotato di Regolamento Edilizio approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 25/06/2002 pubblicato sul BUR n. 33 del 
14/08/2002; 
Viste le precedenti variazioni al Regolamento Edilizio approvate con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 41 del 28/12/2005 pubblicato sul BUR n. 9 del 02/03/2006, deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 16 del 31/03/2010 pubblicato sul BUR n. 18 del 06/05/2010, deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 16 del 31/03/2010 pubblicato sul BUR n. 18 del 06/05/2010; 

 
AVVISA 

 
Che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 30.04.2015 si è integrato l’art. 36 del 
vigente Regolamento Edilizio inserendo il seguente paragrafo:  
 
“Progettazione delle opere, edifici accessori. 
Bassi fabbricati. 
1) i manufatti dei Bassi fabbricati, qualora rispondenti alle disposizioni urbanistiche ed edilizie, 
dovranno conformarsi ai caratteri costruttivi ed alle connotazioni stilistiche a seguito prescritte: 
- muri di tamponamento in pietra a spacco naturale, in laterizio o pannelli prefabbricati intonacati 
con malta di calce naturale rasata a cazzuola o frattazzo medio grosso, in assito di legno naturale. 
Sono altresì ammessi fabbricati privi di tamponatura con pilasti in legno, ferro, pietra, c.a. o 
laterizio intonacato 
- tetto a una o più falde inclinate con manto di copertura in lose, coppi, tegole, lamiera grecata 
preverniciata o legno posati su orditura in legno o ferro. In caso di edificazione in aderenza a 
fabbricati esistenti sono ammesse coperture piane praticabili e funzionali al fabbricato esistente 
- serramenti in legno di massello naturale, pvc o materiali metallici 
Nelle aree classificate centri storici o nuclei minori i materiali dovranno essere conformi a quelli 
prescritti dalle N.T.A. del PRG per tali zone. L’impiego di forme estranee alla cultura architettonica 
locale come pure l’inserimento di particolari costruttivi o di materiali e colori diversi da quelli 
prescritti, potrà essere consentito in forza di richieste supportate da un’adeguata ricerca progettuale 
volta alla valorizzazione sia delle preesistenze oggetto d’intervento che del contesto architettonico 
ed ambientale circostante 
2) le strutture non stabilmente infisse nel terreno di ricovero attrezzi o animali domestici o accessori 
residenziali di superficie utile lorda uguale o inferiore a mq 8 e altezza massima uguale o inferiore a 
mt. 3,00 sono considerati elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici ai sensi dell’art. 6 
comma 2 lettera e) del DPR 380/01 e s.m.i.. La loro installazione è ammessa in deroga all’art. 36 
delle NTA alla distanza minima di mt. 1,50 dal confine e in deroga all’art. 9 del D.M. 1444/68 alla 
distanza di mt. 5, 00 dai fabbricati di pertinenza. È ammessa la realizzazione di una struttura ogni 
unità immobiliare.” 
 
Settimo Vittone , lì 26/05/2015 

Il Segretario Comunale 
Dr. Giuseppe Costantino 
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Comune di Sinio (Cuneo) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 7 del 27/04/2015: Sdemanializzazione definitiva tratto di 
strada distinta a catasto  al foglio 4 particella 470 (parte) e particella  525 (parte). 
 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
D E L I B E R A 

 
1) Di sdemanializzare e declassificare in via definitiva ai sensi dell’art. 3 L.R. n. 86/96, il tratto di 
strada comunale indicata in colore giallo nella planimetria allegato “A” (tratto S lungo la particella 
n. 470 e tratto S lungo la particella n. 525 per un totale di circa 237 mq.); 
 
2) Di trasmettere il presente provvedimento alla Regione Piemonte per la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 3 comma 3 L.R. 86/96; 
 
3) Di far constare che il presente provvedimento di sdemanializzazione e di declassificazione della 
strada in oggetto ha effetto dall’inizio del secondo mese successivo a quello nel quale viene 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
Con successiva ed unanime votazione resa nei modi di legge, la presente viene dichiarata 
immediatamente eseguibile. 
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Comune di Sinio (Cuneo) 
Deliberazione Consiglio Comunale n. 8 del 27/04/2015: Sdemanializzazione definitiva tratto di 
strada vicinale ora dismesso al foglio 4 al confine dei mappali 642 e 93. 
 
 

(omissis) 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

(omissis) 
D E L I B E R A 

 
1) Di sdemanializzare e declassificare in via definitiva ai sensi dell’art. 3 L.R. n. 86/96, il terreno di 
proprietà comunale descritto in premessa, ubicato in Sinio, della superficie di circa 91 mq. 
evidenziato in colore arancione nell’allegata planimetria; 
 
2) Di trasmettere il presente provvedimento alla Regione Piemonte per la pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 3 comma 3 L.R. 86/96; 
 
3) Di far constare che il presente provvedimento di sdemanializzazione e di declassificazione della 
strada in oggetto ha effetto dall’inizio del secondo mese successivo a quello nel quale viene 
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
Con successiva ed unanime votazione, resa nei modi di legge, la presente viene dichiarata 
immediatamente eseguibile. 
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Comune di Trecate (Novara) 
Piano Esecutivo Convenzionato n. 166 - Area commerciale - Corso Italia. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA – ECOLOGIA 
 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 43 Legge Regionale  5 Dicembre 1977 n. 56 e s.m.i. e dell’ art. 20 
della Legge Regionale n. 40 del 14/12/1998 e smi 

 
AVVISA 

 
• che il Piano Esecutivo Convenzionato n. 166 per utilizzazione edilizia e urbanistica di area 
ubicata in corso Italia, presentato da GAISA sas di Invernizzi Alma e C. è in pubblicazione all’Albo 
Pretorio on line del Comune (www.comune.trecate.no.it) (nella sezione Altri documenti  e poi nella 
finestra di ricerca Pubblicazione e Deposito PEC) per 15 giorni consecutivi dal 29/05/2015 al 
12/06/2015 e nello stesso periodo sarà depositato presso l’ufficio urbanistica del Comune. La 
visione degli atti avverrà solo ed esclusivamente durante i giorni feriali, ovvero di apertura degli 
uffici al pubblico.  
 
• che  le eventuali osservazioni e proposte scritte dovranno  essere presentate al Comune entro i 15 
giorni successivi alla scadenza della pubblicazione del progetto. 
 
• detto termine di presentazione delle osservazioni è perentorio, pertanto quelle che pervenissero 
oltre il termine sopraindicato non saranno prese in considerazione. 
 
Trecate,  25/05/2015 
                                      

Il Responsabile del Settore Urbanistica Ecologia 
Silvana Provasoli 
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Comune di Veglio (Biella) 
Avviso di pubblicazione graduatoria definitiva bando assegnazione alloggi di edilizia sociale. 
 
 
Il Responsabile del Servizio rende noto che la commissione Assegnazione Alloggi di Edilizia 
Residenziale Pubblica della Provincia di Biella ha provveduto a formulare la graduatoria definitiva 
relativa al bando di concorso n. 8 del 10/10/2014 per assegnazione alloggi di Edilizia Sociale 
ultimati nel periodo di efficacia della graduatoria stessa, o disponibili per risulta nel Comune di 
Veglio; l’ambito territoriale cui si riferisce il Bando è il n. 26 di cui alla L.R. 3/2010 e succ. mm.ii.. 
 
La graduatoria definitiva è stata pubblicata all’albo pretorio in data 04/06/2015. 
 
La graduatoria in oggetto costituisce provvedimento definitivo. 
      

Il Responsabile del Servizio Patrimonio 
Bossi Maria Paola 
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Comune di Vespolate (Novara) 
Estratto deliberazione del C.C. n. 07 del 30/04/2015 “Variante strutturale n. 2/2011 al 
P.R.G.C., ai sensi  degli artt. 31 bis e 31 ter della L.R. n. 56/77 e s.m.i. e della L.R. n. 1/07 – 
Approvazione progetto definitivo”. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

 
1) Di approvare il Progetto Definitivo della Variante Strutturale n. 02/2011 al vigente P.R.G.C. ai 
sensi della L.R. n. 01/07 e 56/77 e s.m.i., come redatto dai seguenti professionisti tecnici incaricati: 
Urbanista Tenconi Federico e Urbanista Gasparini Roberta, Geologo Claudio Viviani e Ing. Valerio 
Valpiola, composto dai seguenti elaborati: 
 
Elaborati urbanistici: 
- Elab. VS1: Relazione. Schede quantitative dati urbani (elaborato integrativo) 
- Elab. VS2: Verifica vincoli Aree a Destinazione Pubblica (elaborato integrativo) 
- Tav. P2: “Azzonamento del Territorio Comunale. Carta di sintesi della pericolosità 
geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica, comprendente l’intero territorio 
comunale” (scala 1:5.000) (elaborato sostitutivo del vigente) 
- Tav. P3: “Centro abitato – azzonamento - Localizzazione oggetti Variante” (scala 1:2.000) 
(elaborato integrativo) 
- Tav. P3: “Centro abitato azzonamento” (scala 1:2.000) (elaborato sostitutivo del vigente) 
- Elab. A - Norme Tecniche di Attuazione (elaborato sostitutivo del vigente) 
- Fascicolo: Osservazioni e controdeduzioni 
Verifica V.A.S.: 
- Delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 27/02/2014 di adozione del provvedimento conclusivo 
del procedimento di verifica assoggettabilità alla VAS 
- Elab. VS3: Documento tecnico di Verifica - Verifica di assoggettabilità alla Valutazione 
Ambientale Strategica 
- Elaborato: Relazione di approfondimento – Documento programmatico – Verifica 
assoggettabilità VAS 
- Elab.VS4: Piano di Monitoraggio Ambientale (elaborato integrativo) 
- Elab.VS5: Provvedimento conclusivo di verifica di assoggettabilità 
Verifica Geologica: 
- Relazione tecnica integrativa relativa al Torrente Arbogna  
- Schede di sintesi - azioni di piano  
- Tav. n. 1GEO - Carta Geologico-strutturale della caratterizzazione litotecnica dei terreni 
-  Tav. n. 2GEO - Carta Geomorfologica e dei dissesti  
-  Tav. n. 3GEO - Carta della dinamica fluviale e del reticolo idrografico minore  
-  Tav. n. 4GEO - Carta Geoidrologica (falda superficiale – ott. 2002)  
-  Tav. n. 4GEObis - Carta Geoidrologica (falda profonda)  
-  Tav. n. 5GEO - Carta delle opere di difesa idraulica censite  
-  Tav. n. 5GEObis - Carta delle opere di difesa idraulica censite (particolare centro paese)  
-  Tav. n. 6GEO - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica 
- Tav. n. 6GEObis - Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica (particolare centro paese)  



- Sezioni topografiche – ambito Torrente Arbogna 
Verifica acustica: 
- Verifica di compatibilità acustica con il Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale 
 
2) Di dare espressamente atto ai sensi dell’art. 2 p. 12 della citata L.R. n. 1/2007 di aver accettato 
integralmente i pareri e le osservazioni formulate dalla conferenza di pianificazione in data 
15/12/2014; 
 
3) Di trasmettere a delibera esecutiva, copia del presente provvedimento unitamente a copia degli 
elaborati approvati ai competenti Settori della Regione Piemonte e dalla Provincia di Novara. 
 
4) Di procedere alla pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della 
presente deliberazione disponendone altresì la pubblica e continua visione attraverso esposizione 
nella sede del Comune, ai sensi dell’art. 31 ter, c. 15 della L.R. 56/77 e s.m.i. 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Comune di Villadossola (Verbano Cusio Ossola) 
Approvazione progetto definitivo della variante strutturale “V18” al vigente P.R.G.C.- R.I.R.  
 
 
Verbale di deliberazione di Consiglio Comunale n. 2  in data 7 aprile 2015: 
“Elaborato tecnico "Rischio Incidente Rilevante" in applicazione all'art. 14 del D.Lgs. 334/99, del 
D.M. 09.05.2001 e D.G.R. 17-377 del 26.07.2010 - Approvazione progetto definitivo”. 

 
Il Consiglio Comunale 

(omissis) 
Delibera 

 
Di approvare, ai sensi dell’art. 31ter, comma 12, della L.R. 56/77 e s.m.i., il progetto definitivo 
della variante strutturale “V18” al vigente P.R.G.C. puntuale e specifica per l’adeguamento del 
P.R.G.C. al rischio incidente rilevante con la redazione dell’Elaborato Tecnico R.I.R.  
                        

Il Responsabile 
Giordano Barbetta 
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Comune di Villanova d'Asti (Asti) 
Variante strutturale n. 2/2010 al vigente P.R.G.C., ai sensi degli artt. 31 bis e ter della L.R. 
05.12.1977, n. 56 e s.m.i., di cui alla L.R. 26.01.2007, n. 1 e D.P.G.R. 05.03.2007, n. 2/R - 
Procedura ai sensi delle disposizioni transitorie di cui al comma 3 dell'art. 89 della LR 3/2013 
- Esame ed approvazione progetto definitivo e rapporto ambientale con dichiarazione di 
sintesi relativi al processo di V.A.S. 
 
 

Il Consiglio Comunale 
Delibera 

 
1. Di dare atto di aver recepito ed accettato integralmente i pareri e le osservazioni formulate nel 
corso della seconda seduta della seconda Conferenza di Copianificazione, sul Progetto Preliminare 
Coordinato della Variante Strutturale n. 2/2010 al P.R.G.C., come meglio precisato nel documento 
illustrativo del recepimento delle prescrizioni ed osservazioni; 
2. Di dare atto del rispetto delle Direttive contenute all’art. 31 del nuovo Piano Territoriale 
Regionale (comma 10 e collegati) al riguardo del contenimento del consumo del suolo, il cui valore 
determinato dalla variante strutturale risulta essere del 5,40%, rispetto alla Superficie Urbanizzata 
(CSU) di ha 397,09, determinata attraverso una puntuale mappatura basata sulle pertinenze 
catastali, il cui valore è stato approvato e condiviso tra Regione, Provincia e Comune in sede di 
Conferenza di Copianificazione del 26.11.2014; 
3. Di avvalersi per la conclusione dell’iter di approvazione della variante strutturale, redatta ai sensi 
degli artt. 31 bis e 31 ter della L.R. 05.12.1977, n. 56 e s.m. ed i., come introdotti dalla L.R. 
26.01.2007, n. 1, delle disposizioni transitorie indicate al comma 3 dell’art. 89 della L.R. 
25.03.2013, n. 3; 
4. Di approvare, ai sensi di quanto in narrativa, il progetto definitivo della variante strutturale n. 
2/2010 al vigente P.R.G.C. del Comune di Villanova d’Asti, ai sensi degli artt. 31 bis e 31 ter della 
L.R. 05.12.1977, n. 56 e s.m. ed i., come introdotti dalla L.R. 26.01.2007, n. 1, nonché del 
Regolamento n. 2/R del 05.03.2007, a conclusione dell’iter ai sensi delle disposizioni transitorie di 
cui al comma 3 dell’art. 89 della L.R. 25.03.2013, n. 3, costituito dagli elaborati progettuali come 
infra descritti, parte essenziale della presente ad ogni legale effetto: 
- Relazione illustrativa; 
- Norme Tecniche di Attuazione (comprensive dei seguenti allegati): 
- Allegato A: Tabelle sinottiche delle singole aree; 
- Allegato B: Tabelle quantitative delle singole aree; 
- Allegato 1: Centro Storico: Dati normativi dei Piani di Recupero; 
- Allegato 2: Borghi Agricoli e Cascine – Normativa per il riuso - Modifiche – Stralci relativi a 
Borgo Valminier e Cascina San Giacomo; 
Tavole dello stato di fatto: 
- Tav.   4 – Stato di fatto - Infrastrutture a rete: Acquedotto-Fognatura (scala 1:10.000); 
- Tav.   5 – Stato di fatto - Infrastrutture a rete: Elettrodotti-Metanodotto, Boschi (scala 1:10.000); 
- Tav.  6 – Stato di fatto - Territorio sud: Terreni agricoli vincolati ex art. 25 L.R. 56/77 e s.m.i. 
(scala 1:5.000); 
- Tav.  7 – Stato di fatto - Territorio nord: Terreni agricoli vincolati ex art. 25 L.R. 56/77 e s.m.i. 
(scala 1:5.000); 
- Tav.  7bis – Stato di fatto – Superfici urbanizzate (PTR art. 31, comma 10) - scala 1:10.000; 
 Tavole di progetto: 
- Tav. 8 – Progetto: Intero territorio: Vincoli – Previsioni Comuni contermini (scala 1:10.000); 
- Tav.   9 – Progetto: Territorio comunale nord (scala 1:5.000); 



- Tav. 10 – Progetto: Territorio comunale centro (scala 1:5.000); 
- Tav. 10 bis – Progetto: Territorio comunale sud (scala 1:5.000); 
- Tav. 11 – Progetto: Concentrico (scala 1:2.000); 
- Tav. 12 – Progetto: Stazione e Savi (scala 1:2.000); 
- Tav. 13 – Progetto: Centro Storico (scala 1:500); 
- Tav. 14 – Progetto: Aree Produttive - Dettagli (scala 1:2.000); 
- Tav. 15 – Progetto: Aree Produttive - Dettagli (scala 1:2.000); 
- Tav. 10/com – Adeguamento alla normativa sul commercio - Individuazione dell’addensamento 
A1 e delle localizzazioni (scala 1:5.000); 
- Scheda quantitativa dei dati urbani e relativo calcolo della C.I.R.; 
- Fascicolo GA01 - Relazione geologico-tecnica relativa alle aree interessate da nuovi 
insediamenti e da opere pubbliche di particolare importanza; 
- Fascicolo “Verifica di compatibilità con la classificazione acustica”; 
- VAS 1 - Rapporto Ambientale; 
- VAS 2 - Sintesi non Tecnica; 
- VAS 3 – Piano di monitoraggio; 
- VAS 4 – Dichiarazione di sintesi; 
- VAS 1.1 - Carta delle Pressioni Ambientali - Scala 1:10.000; 
- VAS 1.2 - Carta delle Aree Sensibili - Scala 1:10.000; 
- VAS 1.3 - Carta dei Vincoli agenti sul Territorio - Scala 1:10.000; 
5. Di dare atto che, con la stesura del progetto definitivo della variante strutturale n. 2/2010 al 
vigente P.R.G.C., gli articoli delle Norme Tecniche di Attuazione sono stati oggetto di ulteriori 
modifiche ed integrazioni a seguito delle osservazioni espresse dagli Enti sovraordinati in sede della 
Conferenza di Copianificazione; 
6. Di affermare, al riguardo del recepimento dei parametri urbanistici ed edilizi del Regolamento 
Edilizio Comunale, che i metodi di calcolo delle volumetrie con i nuovi parametri non  producono 
modifica al dimensionamento del P.R.G.C. vigente ed in particolare della CIRT e delle potenzialità 
edificatorie delle singole aree normative, come fissato dal paragrafo 1.3 del Comunicato 
dell’Assessorato Politiche Territoriali pubblicato sul B.U.R. n. 541 del 24.12.2009; 
7. Di attestare l’effettiva necessità di reiterazione dei vincoli preordinati all’esproprio sulle seguenti 
aree a servizi pubblici riconfermate con la presente variante strutturale (4A1a, 4C7, 4C18, 4C33, 
4D24, 4D31, 4D40, 4D41 e 4D42), computate in complessivi mq. 28.557; 
8. Di disporre per l’istituzione di apposito capitolo di spesa del bilancio, finalizzato alle richieste di 
indennizzo di cui all’art. 39, comma 2, del D.P.R. 327 del 08.06.2001; 
9. Di dare atto che la variante strutturale rispetta gli indirizzi e le direttive delle Norme di 
Attuazione del Piano Territoriale Regionale, approvato con D.C.R. n. 122-29783 del 21.07.2011; 
10. Di dare atto della compatibilità della medesima variante strutturale Piano Paesaggistico 
Regionale adottato con D.G.R. n. 53-11975 del 04.08.2009; 
11. Di dare, altresì, atto della compatibilità della medesima variante strutturale al Piano 
Territoriale Provinciale della Provincia di Asti, approvato con D.C.R. n. 384-28589 del 05.10.2004, 
ed ai progetti sovracomunali approvati; 
12. Di trasmettere ai sensi dell’art. 20 del Regolamento n. 2/R del 05.03.2007, anche su supporto 
informatico, copia della presente deliberazione, unitamente agli atti approvati della variante 
strutturale n. 2/2010 al P.R.G.C., alla Regione Piemonte ed alla Provincia di Asti, secondo la 
procedura prevista dall’art. 31 ter, comma 14, come inserito dall’art. 2 della L.R. 26.01.2007, n. 1 e 
secondo le modalità precisate nel Comunicato dell’Assessorato pubblicato sul B.U.R. n. 42S2 del 
15.10.2014; 
13. Di trasmettere, inoltre, copia della presente deliberazione, unitamente alla Tav.  7bis – Stato 
di fatto – Superfici urbanizzate (PTR art. 31, comma 10) in scala 1:10.000 e relativa relazione 



illustrativa,  per il seguito di competenza al Settore Regionale Pianificazione Territoriale e 
Paesaggistica. 
 
                           Il Segretario comunale                Il Responsabile del Settore Tecnico 
                                 Laura Fasano                                    Giancarlo Nettini 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
L.R. n. 40/98 e s.m.i. - Esito fase di valutazione della procedura di VIA relativa al progetto di 
rinnovo ed ampliamento della cava denominata "La Beola di Monte", sita nel territorio del 
Comune di Montecrestese (VB). Estratto Determinazione Dirigenziale n. 665 del 04/05/2015. 
 
 

IL DIRIGENTE 
(omissis). 

Tutto ciò premesso,  
DETERMINA 

 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000. 
2. Di esprimere, ai sensi degli artt. 12 e 13 della L.R. n. 40/1998 e s.m.i., giudizio positivo di 
compatibilità ambientale, 2. relativamente al progetto di rinnovo e ampliamento della cava 
denominata “LA BEOLA DI MONTE” sita nel territorio del Comune di Montecrestese (VB), 
presentato con istanza datata 24/10/2014, ns. prot. n. 0032646 del 24/10/2014, dalla Ditta LA 
BEOLA DI MONTE S.R.L. con sede in Domodossola (VB) Via Salvo D'Acquisto n. 6. 
3. Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento, n. 834 del 30/04/2015, formulata dal Responsabile del 
procedimento che diviene parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

AVVERTE 
 
Che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. 
territorialmente competente entro il termine di 60 (sessanta) giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni, termini decorrenti entrambi dalla piena 
conoscenza del provvedimento stesso. 

 
Sottoscritta dal Dirigente 

GASPARINI GIULIO 
 (Omissis) 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.Lgs. 387/2003 e smi - – DD n. 790 del 21/05/2015 - Autorizzazione unica per la costruzione e 
l'esercizio di impianto idroelettrico con derivazione dal Fiume Toce, in Comune di Trontano - 
Proponenti: sig. Cerciello Vittorio e sig. Galoppo Claudio 
 

Il Dirigente 
(omissis) 
determina 

 
1. Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000.  
2. Di rilasciare al sig. Cerciello Vittorio ed al sig. Galoppo Claudio l'autorizzazione unica per la 
costruzione e l'esercizio di un impianto idroelettrico con derivazione dal Fiume Toce, in Comune di 
Trontano (VB), approvando e rendendo efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, 
nessuna esclusa, la proposta di conclusione del procedimento, (omissis), formulata dal responsabile 
del procedimento  (omissis). Avverte che contro il presente provvedimento è proponibile ricorso, 
entro 60 (sessanta) giorni dalla piena conoscenza dell’atto: al Tribunale Regionale delle Acque 
Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si ravvisino lesioni a diritti soggettivi 
ai sensi dell’art. 140, lettera c), del RD 1775/1933 e s.m.i.; ovvero, al Tribunale Superiore delle 
Acque Pubbliche ove si ravvisino vizi di legittimità ai sensi dell’art. 143, comma 1, lettera a), dello 
stesso RD. (omissis) Proposta di conclusione del procedimento (omissis) 
 

il Responsabile del Procedimento 
(omissis) 
propone 
(omissis) 

 
A. Di approvare il progetto (omissis), così costituito: (omissis).  
B. Di imporre che l’atto autorizzativo, completo del progetto vidimato, debba essere sempre 
disponibile presso il cantiere.  
C. Di rilasciare al sig. Cerciello Vittorio ed al sig. Galoppo Claudio l'autorizzazione unica per la 
costruzione e l'esercizio di un impianto idroelettrico con derivazione dal Fiume Toce, in Comune di 
Trontano, in conformità al progetto approvato di cui alla lettera A e nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: (omissis)  
D. Di autorizzare Enel Distribuzione S.p.A. a realizzare i lavori che riguardano l'allacciamento 
dell'impianto alla rete di distribuzione, tramite derivazione da linea BT da nodo esistente mediante 
nuova linea, come da progetto approvato di cui alla lettera A e preventivo avente codice di 
rintracciabilità T0680624. Si prende atto che, a costruzione avvenuta, l’impianto di rete per la 
connessione sarà compreso negli impianti del gestore di rete, pertanto sarà di proprietà di Enel 
Distribuzione, che potrà utilizzarlo per erogare il servizio pubblico di distribuzione anche ad altri 
soggetti. Enel Distribuzione S.p.A. sarà pertanto autorizzata all’esercizio del medesimo impianto di 
rete per la connessione.  
E. Di stabilire che l’autorizzazione è accordata fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente 
sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà le 
amministrazioni ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi 
e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente 
autorizzazione; inoltre è fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne 
accertasse la necessità a seguito di verifiche, effettuate dai soggetti competenti, in corso d’opera, al 
termine dei lavori o durante l’esercizio dell’impianto; si precisa infine che l’inosservanza delle 



prescrizioni contenute nel presente atto potrà essere causa, valutate le circostanze, di sospensione 
e/o revoca dell’autorizzazione.  
F. Di dichiarare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 comma 4 della L 10/1991 e dell’art. 12 
comma 1 del DLgs 387/2003 e s.m.i., che le opere autorizzate sono di pubblica utilità, indifferibili 
ed urgenti.  
G. Di apporre, ai sensi del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree 
interessate dagli interventi in argomento.  
H. Di delegare la ditta titolare dell’autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 6, comma 8, del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i., all’esercizio dei poteri espropriativi per l’acquisizione delle aree necessarie alla 
realizzazione di quanto autorizzato. Si precisa che la delega é riferita allo svolgimento di tutte le 
fasi previste dalla normativa vigente (omissis), ad eccezione dell’emanazione del decreto di 
esproprio, che verrà rilasciato dalla Provincia del VCO, sulla scorta di opportuna verifica 
dell’esattezza della procedura svolta; a tal fine la ditta stessa dovrà presentare alla Provincia tutta la 
documentazione necessaria a comprovarne l’esattezza.  
I. L’esecuzione dei lavori è subordinata al preventivo ottenimento della disponibilità delle aree 
oggetto di intervento, trasformazione e/o occupazione temporanea.  
J. Di stabilire che il titolare dell’autorizzazione unica, a seguito della dismissione dell’impianto, ha 
l’obbligo dell’esecuzione di misure di reinserimento e recupero ambientale.  
K. Di stabilire che prima della data di inizio dei lavori dovrà essere versata, a favore della Provincia 
del VCO, mediante fideiussione bancaria o assicurativa, a garanzia dell’esecuzione degli interventi 
di dismissione dell’impianto e ripristino dello stato dei luoghi, una cauzione (omissis),; tale 
cauzione sarà rivalutata sulla base del tasso di inflazione programmata ogni 5 (cinque) anni. 
(omissis). 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Proverbio Mauro 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
Proroga giudizio di compatibilita' ambientale ai sensi della L.R. 40/98 e smi, rilasciato con DD 
n. 3345 del 24/08/2011 (VB). Proponente: BA.PA. Energia s.r.l. Estratto Determinazione 
Dirigenziale n. 788 del 21/05/2015. 
 
 

IL DIRIGENTE 
Premesso che: (omissis). 
Visto: (omissis). 
Ritenuto che (omissis) 

DETERMINA 
 

1. Di prorogare, ai fini dell’inizio dei lavori, per ulteriori 3 (tre) anni, a far data dal 24/08/2014, 
l’efficacia del giudizio di compatibilità ambientale espresso, ai sensi della L.R. 40/98, con D.D. n. 
3345 del 24/08/2011 dalla Provincia del V.C.O. e riferito al progetto per la costruzione e l'esercizio 
di un impianto idroelettrico sul rio Fenecchio, nel Comune di Montecrestese (VB). 
2. A norma dell’art. 26, comma 6 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., la realizzazione del progetto dovrà 
essere effettuata entro cinque anni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte della presente Determinazione Dirigenziale. 
3. Di dare atto che il progetto dovrà essere realizzato in osservanza di tutte le prescrizioni e 
condizioni previste dalla D.D. n. 3345 del 24/08/2011. 
4. Di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, nessuna esclusa, la 
proposta di conclusione del procedimento, n. 951 del 18/05/2015, formulata dal Responsabile del 
procedimento che diviene parte integrante e sostanziale del presente atto 
 
AVVERTE che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro il termine di 60 
(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, al 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si 
ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) del R.D. 1775/33 e s.m.i., ovvero 
al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi di legittimità, ai sensi dell’art. 
143 comma 1 lettera a) dello stesso R.D.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

dott. Giulio Gasparini 
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Provincia del Verbano Cusio Ossola 
D.D. n. 1267 del 04/06/2013 - Giudizio Compatibilità Ambientale relativo al progetto per la 
realizzazione di un impianto idroelettrico con derivazione d'acqua dal t. Grisana in Comune 
di Brovello Carpugnino (VB). 
 
 

IL DIRIGENTE 
Premesso che: (omissis). 
Visto: (omissis). 
Ritenuto (omissis) 
Tutto ciò premesso, 

DETERMINA 
 

1) Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000. 
2) Di esprimere, ai sensi dell’art. 12 della L.R. n. 40/98 e s.m.i., Giudizio positivo di compatibilità 
ambientale, relativamente al progetto di “Costruzione ed esercizio di un impianto idroelettrico con 
derivazione d’acqua dal Torrente Grisana nel Comune di Brovello Carpugnino (VB)”, presentato 
dal Comune di Brovello Carpugnino con istanza datata 07/08/2008, ns. prot. n. 0043267 del 
07/08/2008, e pertanto di approvare e rendere efficace, operativa ed eseguibile in tutte le sue parti, 
nessuna esclusa, la proposta n. 2234 del 04/06/2013, formulata dal responsabile del procedimento, 
che diviene parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
AVVERTE che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro il termine di 60 
(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, al 
Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, istituito presso la Corte d’Appello di Torino, ove si 
ravvisino lesioni a diritti soggettivi, ai sensi dell’art. 140 lettera c) del R.D. 1775/33 e s.m.i., ovvero 
al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche, ove si ravvisino vizi di legittimità, ai sensi dell’art. 
143 comma 1 lettera a) dello stesso R.D.. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. Proverbio Mauro 
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Provincia di Alessandria 
Derivazione n. 3733 - Domanda (Prot. n. 32140 del 31/03/2014) dell’Azienda Agricola 
Trovamala Sandro per la concessione di derivazione di acque sotterranee tramite un pozzo 
esistente ad uso agricolo (irriguo) in Comune di Castelnuovo Scrivia.  
 
Il sottoscritto Ing. Claudio COFFANO - Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione; 

OMISSIS 
Premesso che: 
- con domanda (Prot. n. 32140 del 31/03/2014 e successive integrazioni Prot. n. 25894 del 
23/03/2015), il Sig. Trovamala Sandro (omissis) in qualità di Legale Rappresentante dell’Azienda 
Agricola omonima (Part. IVA 01762730065) ha richiesto la concessione di derivazione di acque 
sotterranee nella misura massima  di 18,3 l/s e media di 2,2 l/s, tramite un pozzo esistente della 
profondità massima di m 28 dal piano campagna, sito su un fondo di proprietà, censito al N.C.T. del 
Comune di Castelnuovo Scrivia, al Foglio n. 31, Mappale n. 204, per uso agricolo (irrigazione a 
pioggia di ettari 04.43.60), effettuando il prelievo nel periodo dal 15 Aprile al 15 Settembre. 
Considerato che, ai sensi dell’art. 11 del D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R, come modificato dal 
D.P.G.R. 9 marzo 2015, n. 2/R, risulta necessario dare notizia della domanda, affinché chiunque ne 
abbia titolo possa avanzare osservazioni e/o opposizioni oppure presentare eventuale domanda in 
concorrenza.  
Ritenuto di adempiere a tale disposizione normativa tramite la pubblicazione di apposita ordinanza 
all’albo pretorio on-line del Comune interessato e sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 
Considerato che la documentazione di cui sopra risulta agli atti. 
Dato atto che: 
- il presente provvedimento è conforme alle vigenti norme di Legge, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
- per la presente ordinanza è stato effettuata, ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, il 
controllo di regolarità amministrativa e, con la sua sottoscrizione, il rilascio del parere di regolarità 
tecnica; 

ORDINA 
1) che la domanda suindicata unitamente al progetto ed al presente atto siano depositati presso il 
Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse Idriche della Provincia di Alessandria per la durata di 
giorni 15 consecutivi a decorrere dal 04/06/2015;  
2) che copia della presente ordinanza venga pubblicata per 15 giorni consecutivi, a decorrere dalla 
data suddetta, all’Albo Pretorio on-line del Comune di Castelnuovo Scrivia; 
3) che copia della presente ordinanza venga trasmessa alla Ditta richiedente e, per l’espressione 
dell’eventuale parere, unitamente a copia del progetto della derivazione: 

- all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 
- all'A.R.P.A. – Dipartimento Provinciale di Alessandria;  
 

4) che gli Enti suddetti vengano invitati a rendere il proprio parere - ai sensi dell’art. 14, comma 5,  
del D.P.G.R. n. 10/R del 29/07/2003, come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 09/03/2015, – entro 
la data della visita locale di istruttoria, (alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse), 
fissata per il giorno 21/07/2015 alle ore 11,00 con ritrovo nel luogo in cui verrà esercitata la 
derivazione.  
Eventuali domande che riguardino derivazioni tecnicamente incompatibili con quella prevista dalla 
domanda in oggetto, saranno accettate e dichiarate concorrenti, se presentate non oltre 40 (quaranta) 
giorni dalla data di pubblicazione sul BURP della presente ordinanza. Si avverte che nel caso di 
ammissione di ulteriori domande concorrenti, la visita locale di istruttoria potrà essere rinviata ad 
altra data; 
5) che la documentazione relativa al progetto venga messa a disposizione di chiunque intenda 



prenderne visione nelle ore d'ufficio, al termine del periodo previsto per la presentazione di 
domande in concorrenza (40 giorni dalla data di pubblicazione sul BURP); 
6) che un estratto della presente Ordinanza venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 
Le osservazioni e/o le opposizioni scritte potranno essere presentate non oltre 20 giorni dall’inizio 
della suaccennata pubblicazione a questo Servizio ovvero al Comune presso il quale viene affissa la 
presente ordinanza. 
Il Comune di Castelnuovo Scrivia dovrà restituire alla Provincia di Alessandria – Servizio Tutela e 
Valorizzazione Risorse Idriche – la presente Ordinanza, munita del referto di pubblicazione 
all’Albo Pretorio on-line; dovrà inoltre trasmettere le eventuali opposizioni e/o osservazioni 
pervenute entro venti giorni dall’inizio del periodo di pubblicazione. 
I funzionari incaricati della visita sono autorizzati ad entrare nei fondi privati per procedere alle 
constatazioni di legge. 
Ai sensi della legge 241/90 si comunica che Responsabile del Servizio e del Procedimento è il Dott. 
Marco Grassano. 
La presente Ordinanza è custodita secondo i disposti del D. Lgs. 7 marzo 2005, n° 82, e s.m.i.. 
L’esecuzione della presente Ordinanza è affidata al Servizio Tutela e Valorizzazione Risorse 
Idriche. 

Il Dirigente della Direzione Ambiente e Pianificazione 
Ing. Claudio Coffano. 
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Provincia di Asti 
Ordinanza istruttoria relativa alla domanda di vari ante sostanziale alla concessione per 
l’utilizzo di acque sotterranee in Comune di Castell'Alfero - proponente: Fondalpress S.p.A. 
 
 

Servizio Ambiente 
Oggetto: CODICE UTENZA AT10183  

 
IL RESPONSABILE DEL SIAP 

 
Vista la domanda presentata in data 08/04/2015 al SUAP del Comune di Asti dalla Sig.ra Anna 
Maria Grazia Doglione (omissis) in qualità di legale rappresentante della Ditta Fondalpress S.p.A., 
con sede legale in Via Statale 27 a Castell’Alfero (AT), intesa ad ottenere la variante sostanziale alla 
concessione di derivazione d’acqua sotterranea AT10183; la variante consiste in aggiunta di un 
pozzo avente le seguenti caratteristiche: 
Portata massima 6 l/s; portata media 4,26 l/s; volume massimo annuo  10.900 mc/anno ad uso 
produzione di beni e servizi; 
Comune dove è ubicata l’opera di presa: Castell’Alfero (AT), Via Statale 27; F 21 e p 31; 
Intervallo di tempo in cui il prelievo viene esercitato: dal 01/01 al 31/12; 
Vista la L.R. 26.04.2000 n. 44 e s.m.i., che attribuisce alle province le funzioni amministrative 
relative alle utilizzazioni delle acque pubbliche; 
Vista la D.P.G.R. 29/07/2003 n. 10/R Regolamento Regionale recante: ”Disciplina dei procedimenti 
di concessione di derivazione di acqua pubblica (L.R. 29/12/2000 n. 61)”; 
Vista la D.P.G.R. 9/03/2015 n. 2/R; 
Visto il D. Lgs. 267 del 18 Agosto 2000; 
 

ORDINA 
 che la presente ordinanza sia pubblicata, dal 11/05/2015, per giorni 15 (quindici) consecutivi, 
all’Albo Pretorio on-line del Comune di Castell’Alfero (AT); 
 che la Conferenza dei Servizi alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, è 
convocata per il giorno 28/05/2015 alle ore 10:00  presso la Saletta Ambiente della Provincia di 
Asti; 
 che la presente ordinanza sia inoltre trasmessa all’Autorità Di Bacino Del Fiume Po, 
all’A.R.P.A. Dipartimento Provinciale di Asti, alla Regione Piemonte Settore Pianificazione 
Attività Estrattiva, al Comando Regione Militare Nord; al SUAP del Comune di Asti, al richiedente. 
 
La presente ordinanza costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della L. 241/90; 
a tal proposito si evidenzia che: l’ufficio procedente è l’ufficio SIAP  c/o Servizio Ambiente della 
Provincia di Asti e la persona responsabile del procedimento è il responsabile dello Sportello Unico 
Attività Produttive del Comune di Asti. 
 
Asti, lì 29 aprile 2015   
 

Il Responsabile del SIAP 
Dott. Angelo Marengo  



 

REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Provincia di Biella 
Determinazione Dirigenziale n. 595 del 12.05.2015. Provvedimento-giudizio di Verifica V.I.A. 
L.R. 40/98 e ss.mm.ii. "Interstrade" S.p.A. Cavaglià (BI). 
 
Progetto denominato:“Impianto di produzione conglomerato bituminoso a caldo e a freddo”, da 
realizzarsi nel territorio del Comune di Cavaglià (BI), regione Valledora 
Proponente: “Interstrade” S.p.A. – S.P. 211 della Lomellina Loc. San Guglielmo n. 3/13, 15057 
Tortona (AL) 
Giudizio di Verifica nella procedura di V.I.A. (ai sensi art. 10 e ss. L.R. 40/98 e ss.mm.ii. e art. 20 
D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii) 

(omissis) 
DETERMINA 

(omissis) 
1) A seguito dell’istruttoria della fase di Verifica condotta dall’Organo Tecnico Provinciale e delle 
conclusioni a cui il predetto è pervenuto, sentiti altresì i soggetti indicati dall’art. 9 L.R. 40/98 e 
ss.mm.ii. e tenuto conto dell’unica osservazione presentata da parte del pubblico dopo che il 
progetto è stato pubblicato, di ritenere necessaria la sottoposizione alla successiva fase di 
Valutazione di Impatto (omissis), del progetto presentato dalla “Interstrade” S.p.A., corrente in 
(omissis), e denominato:“Impianto di produzione (omissis)”, la cui realizzazione è prevista nel 
territorio Comunale (omissis). Il progetto è ricompreso nella tipologia “G-8” di cui all’Allegato IV 
alla Parte II al D. Lgs. 03.04.2006 n. 152 e ss.mm.ii. 

(omissis) 
ALLEGATI 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Servizio Gestione risorse idriche ed energetiche 
Avviso finale relativo a rinnovo derivazione n 1246 dal torrente Casotto nei Comuni di 
Monasterolo Casotto e Torre Mondovi' ad uso agricolo. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) 30.04.2015 n. 1296 del registro determinazioni (omissis).  
 

Il Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di rilasciare all’Unione Consorzi Irrigui (omissis) il rinnovo della concessione  di derivazione di 
acqua pubblica n. 1246 dal Torrente Casotto nei Comuni di Monasterolo Casotto e Torre  Mondovì 
avente le seguenti caratteristiche: portata massima l/s 25, portata media l/s medi 18 ad uso  agricolo 
per Ha 16.28.23 di terreno. 
 
Estratto del Disciplinare 27.04.2015, contenente le condizioni intese  a tutelare i diritti dei terzi: 
ART. 9 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI. 
 
Il Concessionario terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia 
alle persone o alle cose nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi per 
il fatto dalla presente concessione. Il Concessionario è tenuto all’esecuzione a sue spese delle 
variazioni che, a giudizio insindacabile della Pubblica Amministrazione, le circostanze 
sopravvenute rendano necessarie nelle opere relative alla concessione per la salvaguardia 
dell’ambiente naturale, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai 
terzi in tempo anteriore alla concessione. Il Concessionario assume inoltre tutte le spese dipendenti 
dalla concessione, oltre a quelle indicate dall’articolo 13. 
 
Cuneo, lì  14/05/2015 
 

Il Responsabile della P.O. 
Ing. Paolo Algarotti 
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Provincia di Cuneo 
SP 51 diramazione per Neviglie. Decreto di esproprio n. 27 repertorio generale n. 20156 del 
05/05/2015. 
 
 

…Omissis… 
D E C R E T A 

 
Art. 1  che in FAVORE  della PROVINCIA DI CUNEO con sede in Corso Nizza, n. 21 – 12100 
Cuneo – (c.f. - P.IVA 00447820044) è pronunciata l’espropriazione dei terreni destinati a strada 
pubblica e sue pertinenze necessari alla realizzazione dei lavori di sistemazione frana lungo S.P. 51 
diramazione per Neviglie tra il Km. 1+500 ed il km. 2+000, siti nel Comune di NEVIGLIE 
identificati a Catasto Terreni al Foglio 5 mappale 305 superficie mq. 609; Foglio 5 mappale 307 
superficie mq. 952; Foglio 5 mappale 309 superficie mq. 469 di proprietà in quota pari a 1/1 dell’ 
ISTITUTO DIOCESANO PER IL SOSTENTAMENTO DEL CLERO;   
 
Art. 2  che il presente decreto di esproprio sarà registrato, trascritto e volturato, con applicazione 
del regime impositivo delle imposte indirette di cui alla circolare 2/E del 21/02/2014 – art. 10 del 
D.Lgs. 14/03/2011, n. 23; 
 
Art. 3  che il presente decreto di esproprio è esente da imposta di bollo, ai sensi dell’art. 1 della 
Legge 21/11/1967 n. 1149; 
 
Art. 4  dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R.  competente 
per territorio entro 60 giorni dall’avvenuta trasmissione del presente provvedimento  o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
Il Dirigente Settore Affari Generali e Contratti – Ufficio Appalti, Contratti ed Espropri – Dr.ssa 
Raffaella Musso – Decreto di esproprio n. 27 – Repertorio Generale n. 20156 del 05/05/2015. 
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Provincia di Cuneo 
Dissesti nel comune di Santa Vittoria d'Alba. Decreto di esproprio n. 28 repertorio n. 20157 
del 05/05/2015. 
 
 

…Omissis… 
D E C R E T A 

 
Art. 1 che in FAVORE  della PROVINCIA DI CUNEO con sede in Corso Nizza, n. 21 – 12100 
Cuneo – (c.f. - P.IVA 00447820044) è pronunciata l’espropriazione dei terreni destinati a strada 
pubblica e sue pertinenze necessari alla realizzazione dei lavori di consolidamento attivo e 
regimazione acque in Comune di Santa Vittoria d’Alba, siti nel Comune di SANTA VITTORIA 
D’ALBA identificati a Catasto Terreni come segue: 
Foglio 10 mappale 551 superficie mq. 620 di proprietà di: 1/1 Grasso Rosangela,  
Foglio 10 mappale 552 superficie mq. 301 di proprietà di: 5/60 Stroppiana Anna Maria, 10/60 di 
Stroppiana Cecilia, 10/60 di Stroppiana Giovanni Battista, 10/60 di Stroppiana Maddalena, 10/60 di 
Stroppiana Maria Antonia, 10/60 Stroppiana Vincenzo e 5/60 di Stroppiana Vittorio  
Foglio 10 mappale 553 superficie mq. 116 di proprietà di: 1/8 Stroppiana Anna Maria, 2/8 di 
Stroppiana Cecilia, 2/8 di Stroppiana Giovanni Battista, 2/8 di Stroppiana Maria Antonia e 1/8 di 
Stroppiana Vittorio;  
Foglio 10 mappale 554 superficie mq. 24, mappale 555 superficie mq. 110, mappale 556 superficie 
mq. 74, mappale 557 superficie mq. 378, mappale 558 superficie mq. 2 di proprietà di: 1/1 Comune 
di Santa Vittoria d’Alba; 
Foglio 10 mappale 559 superficie mq. 353 di proprietà di: 1/2 di Masoero Giorgio Luigi, 1/2  di 
Masoero Paolo Domenico; 
Foglio 10 mappale 560 superficie mq. 29 di proprietà di: 1/1 Berutti Lorenzo Luigi.  
 
Art. 2  che il presente decreto di esproprio sarà registrato, trascritto e volturato, con applicazione 
del regime impositivo delle imposte indirette di cui alla circolare 2/E del 21/02/2014 – art. 10 del 
D.Lgs. 14/03/2011, n. 23; 
 
Art. 3  che il presente decreto di esproprio è esente da imposta di bollo, ai sensi dell’art. 1 della 
Legge 21/11/1967 n. 1149;  
 
Art. 4  dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R.  competente 
per territorio entro 60 giorni dall’avvenuta trasmissione del presente provvedimento  o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
Il Dirigente Settore Affari Generali e Contratti – Ufficio Appalti, Contratti ed Espropri – Dr.ssa 
Raffaella Musso – Decreto di esproprio n. 28 – Repertorio Generale n. 20157 del 05/05/2015. 
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Provincia di Cuneo 
SP 341 tr. Vaccheria - Guarene. Decreto di esproprio n. 30 - Repertorio Generale n. 20158 del 
07/05/2015. 
 
 

…Omissis… 
D E C R E T A 

 
Art. 1 che in FAVORE  della PROVINCIA DI CUNEO con sede in Corso Nizza, n. 21 – 12100 
Cuneo – (c.f. - P.IVA 00447820044) è pronunciata l’espropriazione dei terreni destinati a strada 
pubblica e sue pertinenze necessari alla realizzazione dei lavori di ripristino del piano viabile in 
frana mediante opera di sostegno lungo la SP 341 tr. Vaccheria – Guarene (Piè del Monte), siti nel 
Comune di GUARENE identificati a Catasto Terreni come segue: 
Foglio 11 mappale 619 superficie mq. 370 di proprietà di: 39/81 di Abbate Maria, 21/81 di 
Cagnasso Daniele e 21/81 di Cagnasso Maurilio,  
Foglio 11 mappale 617 superficie mq. 462 di proprietà di: 1/1 Cocito Giuseppe 
Foglio 11 mappale 621 superficie mq. 86 di proprietà di: 1/1 Anfossi Giovanni 
Foglio 11 mappale 5 superficie mq. 928, mappale 8 superficie mq. 269, mappale 30 superficie mq 
1075 di proprietà di: 1/1 Comune di Guarene 
Foglio 11 mappale 623 superficie mq. 155 di proprietà di: 1/2 Roggia Gianfranco e 1/2  di Sarotto 
Anna Maria.  
 
Art. 2  che il presente decreto di esproprio sarà registrato, trascritto e volturato, con applicazione 
del regime impositivo delle imposte indirette di cui alla circolare 2/E del 21/02/2014 – art. 10 del 
D.Lgs. 14/03/2011, n. 23; 
 
Art. 3  che il presente decreto di esproprio è esente da imposta di bollo, ai sensi dell’art. 1 della 
Legge 21/11/1967 n. 1149;  
 
Art. 4  dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R.  competente 
per territorio entro 60 giorni dall’avvenuta trasmissione del presente provvedimento  o ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
Il Dirigente Settore Affari Generali e Contratti – Ufficio Appalti, Contratti ed Espropri – Dr.ssa 
Raffaella Musso – Decreto di esproprio n. 30 – Repertorio Generale n. 20158 del 07/05/2015. 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5022  del 17/12/2012 di assenso alla concessione 
di derivazione CN6062P - Azienda Agricola Diale Massimo. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5022 del 17/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all’Azienda Agricola Diale Massimo (omissis) con sede in Lagnasco (CN) – (omissis), 
la concessione quarantennale CN6062P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CNP15329 in comune di Lagnasco (CN), per la portata massima di litri al secondo 24, per la portata 
media di litri al secondo 2,9932 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 
23.500, per uso agricolo (irrigazione e antibrina); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 20/05/2015                
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. Risso 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 912 del 26/03/2015  di assenso alla concessione di 
derivazione CN5940P - Azienda Agricola Crespo Germano. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 912 del 26/03/2015 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all’Azienda Agricola Crespo Ermanno (omissis) con sede in Barge (CN) – (omissis), la 
concessione quarantennale CN5940P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CNP15512 in comune di Barge (CN), per la portata massima di litri al secondo 1, per la portata 
media di litri al secondo 0,0615 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 1.296, 
per uso agricolo (irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 20/05/2015                 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. Risso 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5196 del 27/12/2012 di assenso alla concessione di 
derivazione CN6075P - Azienda Agricola Bastia di Rubiolo Giovanni e Rubiolo Aldo s.s. 
Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5196 del 27/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
 di assentire all’Azienda Agricola Bastia di Rubiolo Giovanni e Rubiolo Aldo s.s. (omissis) con 
sede in Savigliano (CN) – (omissis), la concessione trentennale CN6075P di derivazione di acqua 
pubblica, dal pozzo codice univoco CNP15342 in comune di Savigliano (CN), per la portata 
massima di litri al secondo 33, per la portata media di litri al secondo 1,9999 e per un volume annuo 
massimo derivabile pari a metri cubi 14.169, per uso agricolo (irrigazione e antibrina); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 20/05/2015                 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. Risso 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5194   del 27/12/2015 di assenso alla concessione 
di derivazione CN6120P - Azienda Agricola Ghiglia Paolo. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 
del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5194 del 12/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all’Azienda Agricola Ghiglia Paolo  (omissis) con sede in Mondovì (CN) – (omissis), la 
concessione quarantennale CN6120P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CNP15483 in comune di Vicoforte (CN), per la portata massima di litri al secondo 1,3, per la 
portata media di litri al secondo 0,0653 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 
863, per uso agricolo (irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 20/05/2015 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. Risso 

    



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5035 del 17/12/2012 di assenso alla concessione di 
derivazione CN6176P - Azienda Agricola Cavallera Gemma. Pubblicazione ai sensi dell'art. 
23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5035 del 17/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all’Azienda Agricola Cavallera Gemma (omissis) con sede in Cuneo (CN) – (omissis), 
la concessione quarantennale CN6176P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CNP16015 in comune di Cuneo (CN), per la portata massima di litri al secondo 5, per la portata 
media di litri al secondo 0,2435 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 3.240, 
per uso agricolo (irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 25/05/2015 
 

Il Dirigente 
Alessandro Dott. Risso 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5105 del 18/12/2012 di assenso alla concessione di 
derivazione CN6013P - Società Agricola San Bartolo s.s. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del 
D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5105 del 18/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire alla Società Agricola San Bartolo s.s.  (omissis) con sede in Barge (CN) – (omissis), la 
concessione quarantennale CN6013P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco 
CNP15290 in comune di Barge (CN), per la portata massima di litri al secondo 30, per la portata 
media di litri al secondo 1,3064 e per un volume annuo massimo derivabile pari a metri cubi 6.885, 
per uso agricolo (antibrina); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 25/05/2015                
 

Il Dirigente 
Alessandro Dott. Risso 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5016  del 17/12/2012 di assenso alla concessione 
di derivazione CN6040P - Azienda Agricola Salusso Livio. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5016 del 17/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all’Azienda Agricola Salusso Livio (omissis) con sede in Bagnolo Piemonte (CN) – 
(omissis), la concessione quarantennale CN6040P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo 
codice univoco CNP15272 in comune di Bagnolo Piemonte (CN), per la portata massima di litri al 
secondo 6,20, per la portata media di litri al secondo 1,8912 e per un volume annuo massimo 
derivabile pari a metri cubi 25.000, per uso agricolo (irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 25/05/2015                  
 

Il Dirigente 
Alessandro Dott. Risso 
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Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5015 del 17/12/2012  di assenso alla concessione 
di derivazione CN5924P - Azienda Agricola Martini Vincenzo & Figli Giuseppe e Antonio. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5015 del 17/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire all’Azienda Agricola Martini Vincenzo & Figli Giuseppe e Antonio (omissis) con sede 
in Cavallermaggiore (CN) – (omissis), la concessione quarantennale CN5924P di derivazione di 
acqua pubblica, dal pozzo codice univoco CNP15774 in comune di Cherasco (CN), per la portata 
massima di litri al secondo 10, per la portata media di litri al secondo 2,5 e per un volume annuo 
massimo derivabile pari a metri cubi 33.048, per uso agricolo (irrigazione); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì,  25/05/2015                 
 

Il Dirigente 
Alessandro Dott. Risso 

    



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5031 del 17/12/2012 di assenso alla concessione di 
derivazione CN6024P - Società Fissore di Fissore Valerio e Ivano Snc. Pubblicazione ai sensi 
dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5031 del 17/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire alla Società Fissore di Fissore Valerio e Ivano Snc  (omissis) con sede in 
Cavallermaggiore (CN) – (omissis), la concessione trentennale CN6024P di derivazione di acqua 
pubblica, dal pozzo codice univoco CNP15221 in comune di Cavallermaggiore (CN), per la portata 
massima di litri al secondo 0,8, per la portata media di litri al secondo 0,0167 e per un volume 
annuo massimo derivabile pari a metri cubi 526, per uso civile (irrigazione aree verdi private, 
igienico sanitario e scorte antincendio); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 26/05/2015          
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. Risso 

    



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Provincia di Cuneo 
Estratto della determinazione dirigenziale n. 5013 del 17/12/2012 di assenso alla concessione di 
derivazione CN5857P - Sig.Bonino Antonio. Pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 
29.7.2003 n. 10/R e s.m.i. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) Determinazione n. 5013 del 17/12/2012 - Settore Gestione 
Risorse del Territorio –  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di assentire al Sig.Bonino Antonio (omissis) con sede in Saluzzo (CN) – (omissis), la concessione 
quarantennale CN5857P di derivazione di acqua pubblica, dal pozzo codice univoco CNP15555 in 
comune di Verzuolo località Pilone Boschetto (CN), per la portata massima di litri al secondo 10, 
per la portata media di litri al secondo 1,4324 e per un volume annuo massimo derivabile pari a 
metri cubi 12.420, per uso agricolo (irrigazione e antibrina); (omissis). 
 
Art. 6 - RISERVE E GARANZIE DA OSSERVARSI  
Il titolare della derivazione terrà sollevata ed indenne l’Autorità concedente da qualunque danno o 
molestia alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi 
da terzi per il fatto della presente concessione. Il concessionario assumerà inoltre tutte le spese 
dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate all’articolo 10. 
 
Cuneo lì, 26/05/2015                 
 

IL DIRIGENTE 
Alessandro Dott. Risso 
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Provincia di Cuneo 
Avviso finale rinnovo concessione n. 1871/3 in comune di Vicoforte Mondovì - Sig. Volume 
Guido per conto proprio e per conto degli Utenti Bealera del Molino. 
 
 
PROVINCIA DI CUNEO (omissis) 14.05.2015 n. 1494 del registro determinazioni (omissis).  
 

Il Dirigente del Settore Gestione Risorse del Territorio 
(omissis) 
determina 
(omissis) 

 
di rilasciare alla ditta Volume Guido (omissis) per conto proprio e per conto degli Utenti della 
Bealera del Molino il rinnovo della concessione della derivazione di acqua pubblica n. 1871/3 dal 
Torrente Corsaglia in Comune di Vicoforte Mondovì, per la durata di anni quaranta, avente le 
seguenti caratteristiche: portata massima  l/s 7, portata media  l/s medi 7, uso  agricolo per Ha 
4.81.64 di terreno, alle stesse condizioni della concessione originaria. 
 
Cuneo, lì  25/05/2015 

IL RESPONSABILE DELLA P.O. 
Ing. Paolo Algarotti 
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Provincia di Novara 
Avvio Fase di Verifica di VIA ai sensi della l.r. n. 40/98 e s.m. del progetto relativo 
all’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di messa in riserva R13, recupero R4 e R12, 
deposito preliminare D15 e raggruppamento preliminare D13 di rifiuti speciali non pericolosi 
localizzato in Comune di Borgo Ticino, Via 1 Maggio, 65. 
 
In data 07.05.2015, il sig. Dante Silini in qualità di legale rappresentante di SIL.FER DI SILINI 
DANTE & C. Sas, con sede legale e operativa in Comune di Borgo Ticino, Via 1 Maggio n. 65, ha 
depositato presso l’Ufficio VIA, SIRA della Provincia di Novara, C.so Cavallotti n. 31, ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, della L.R. 40/1998 e s.m.i. e avviso al pubblico di avvenuto deposito degli 
elaborati relativi al progetto e all’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di messa in riserva 
R13, recupero R4 e R12, deposito preliminare D15 e raggruppamento preliminare D13 di rifiuti 
speciali non pericolosi localizzato in Comune di Borgo Ticino, Via 1 Maggio, 65, rientrante nella 
categoria progettuale n. 32 bis e ter dell’Allegato B2. 
 
La documentazione presentata è a disposizione per la consultazione da parte del pubblico presso 
l’Ufficio VIA SIRA (lun/ven 9 - 13.00; il lunedì ed il giovedì anche 15/16.30, per 45 giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione del presente comunicato ed è visionabile sul sito della 
Provincia alla pagina: 
http://www.provincia.novara.it/Ambiente/via/ProgettiInCorso/, nonché presso il Comune di Borgo 
Ticino, Ufficio Tecnico. 
 
La conclusione del procedimento inerente la Fase di verifica di assoggettabilità è stabilita entro 75 
giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato; il procedimento dovrà comunque 
concludersi con una  pronuncia espressa circa l’assoggettabilità a VIA. 
 
Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tecnico scientifici dovranno essere depositati 
all’Ufficio Rifiuti, VIA, SIRA nel termine di 45 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
comunicato e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte del pubblico fino al termine 
del procedimento. 
 
Ai sensi dell'art. 4 e seguenti della legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile dei 
procedimenti è l’arch. Luigi IORIO, Dirigente del Settore – Ambiente Ecologia Energia, tel. 
0321/378.516 fax. 0321/378545. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE. 
(Arch. Luigi IORIO) 
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Provincia di Vercelli 
Ditta Saviolo Nicola - Istanza 5.02.2015 per rinuncia alla concessione di derivazione d'acqua 
mediante un pozzo sito in territorio del Comune di Prarolo (VC) per scopi agricoli, di cui alla 
Det. Dir. n. 2545 del 08.09.2010. Presa d'atto. 
 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
 

1) di prendere atto della domanda in data 5.02.2015 della ditta SAVIOLO Nicola di rinuncia alla 
concessione di derivazione di cui alla  Determinazione Dirigenziale n. 2545 del 8.09.2010; 
2) di obbligare la stessa ditta SAVIOLO Nicola con sede legale in via Palestro n. 25 del Comune di 
Prarolo (VC) – (omissis), al pagamento del canone relativo alla predetta concessione fino allo 
spirare dell’annualità in corso al 5.02.2015, data di presentazione dell’istanza di rinuncia; 
3)  di dare mandato all’Ufficio Risorse Idriche, operante presso il Settore Pianificazione Territoriale 
e Difesa del Suolo di questa Amministrazione, affinché provveda: 
- a notificare all’istante l’adozione del presente provvedimento; 
- a trasmettere lo stesso provvedimento alla Regione Piemonte per l’adozione degli eventuali atti 
di propria competenza. 
- a procedere all’archiviazione della pratica n. 1548 fra gli atti di questo Servizio. 
      
Firmato: Il Dirigente del Settore (Arch. Caterina SILVA) 
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Provincia di Vercelli 
Progetto di discarica per rifiuti inerti in loc. Valchiesa - Alice Castello (VC). Ditta 
VALCHIESA AMBIENTE srl di Chieri (TO). Procedimento coordinato di VIA di cui alla 
L.R. n.40/98 e rilascio autorizzazione unica ex art. 208 del D.Lgs n.152/2006. 
 
In data 15.05.2015 la Ditta VALCHIESA AMBIENTE srl con sede in Chieri (TO), Piazza Dante 
n.11, ha presentato istanza di pronuncia di compatibilità ambientale alla Provincia di Vercelli, ex 
art.12 della L.R. n.40/98 e s.m.i., relativamente al Progetto di “Discarica per rifiuti inerti in località 
Valchiesa nel Comune di Alice Castello (VC)” (prot. di ricevimento n.18172 del 15.05.2015), 
depositando contestualmente gli elaborati progettuali presso l’Ufficio Deposito Progetti – Servizio 
VIA e dando pubblicazione ad apposito avviso su “La Stampa” in data 15.05.2015. 
In stessa data 15.05.2015 la Ditta VALCHIESA AMBIENTE srl con sede in Chieri (TO), Piazza 
Dante n.11, ha presentato al Settore Tutela Ambientale della Provincia istanza di autorizzazione ai 
sensi dell’art.208 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. per la costruzione ed esercizio dell’impianto di 
discarica. Pertanto, si comunica che è avviato il procedimento per l’adozione del provvedimento ex 
art.208 del D.Lgs. n.152/2006, il cui rilascio ai sensi del comma 3 dell’art.12 della L.R. n.40/98 
viene coordinato nell’ambito del procedimento di VIA. 
L’opera ricade nella categoria n.8 Allegato A2 alla L.R. n.40/98 e s.m.i. “Discariche di rifiuti 
speciali non pericolosi  (operazioni di cui all'allegato B, lettere D1 e D5, della parte quarta del 
DLgs 152/2006 ad esclusione delle discariche per inerti con capacità complessiva sino a 100.000 
m³”. 
Come risulta dalla documentazione presentata con l’istanza, il Progetto consiste, sinteticamente, 
nell’allestimento di una discarica di rifiuti inerti non pericolosi in un sito estrattivo pregresso ed 
esaurito in località Valchiesa di Alice Castello, per il recupero e risistemazione ambientale dell’ex 
sito di cava; la vasca originata dagli scavi di inerti risulta già esistente. L’allestimento della 
discarica sarà preceduta da: operazioni di taglio della vegetazione presente; risagomatura delle 
scarpate e del fondo vasca, con eventuale smaltimento dei materiali non idonei rinvenuti e/o 
abbancamento degli stessi nel sito qualora compatibili con la tipologia di discarica allestita (circa 
20.000 m3); realizzazione rampa di accesso. La vasca allestita avrà profondità media di m 18 dal 
piano di campagna. La superficie in disponibilità della Ditta Proponente risulta pari a circa 33.000 
m2, mentre l’invaso esistente, di forma all’incirca quadrata, occupa una superficie di circa 27.500 
m2. E’ previsto il conferimento, nell’arco di 5 anni, di 530.000 m3 di rifiuti, di cui 350.000 in fossa 
ed il resto fuori terra. Sarà realizzata una barriera di impermeabilizzazione secondo quanto previsto 
dal D.Lgs. n.36/2003, sia sulle scarpate che sul fondo vasca; al termine del conferimento dei rifiuti 
sarà realizzata una copertura finale impermeabilizzata ed un ripristino sommitale a verde. La 
discarica sarà dotata di strutture per la raccolta e lo stoccaggio del percolato (vasca di accumulo 
circa 225 m3), che sarà smaltito a norma di Legge. Contestualmente all’allestimento della discarica 
saranno installate le pere e servizi necessari per la corretta gestione dell’impianto (locali uffici, 
piattaforma di lavaggio mezzi, vasca di raccolta del percolato, pesa, recinzioni e cancelli di accesso, 
piezometri per monitoraggio della falda, pozzetti di campionamento delle acque meteoriche, 
centralina meteorologica, allacciamenti elettrici, telefonici); verrà inoltre ricavata una pista 
perimetrale al sito per consentire la regolare manutenzione delle aree dell’impianto. 
La conclusione del procedimento coordinato di Valutazione e Giudizio di Compatibilità Ambientale 
di cui alla L.R. n.40/98 e rilascio dei autorizzazione unica ex art.208 del D.Lgs. n.152/2006 è 
stabilita entro 150 giorni dal 15.05.2015 ai sensi dell’art.12 comma 3 della L.R. n.40/98 e s.m.i., 
fatto salvo quanto previsto dal comma 6 dell’art.12 e dal comma 5 dell’art.14 della stessa Legge 
Regionale. 



 

Gli elaborati progettuali, ai sensi del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i., vengono pubblicati sul sito Web 
della Provincia di Vercelli con accesso dalla pagina relativa alla Valutazione di Impatto Ambientale 
(progetti in esame). 
Si evidenzia ancora che, la documentazione presentata è comunque a disposizione per la 
consultazione anche in forma cartacea presso la Provincia di Vercelli Servizio VIA – Uff. Deposito 
Progetti, Via S.Cristoforo 3 Vercelli, al quale ci si può rivolgere per informazioni sullo stato della 
pratica (tel. 0161/590382). 
Eventuali elementi conoscitivi e valutativi concernenti i possibili effetti dell’intervento, ai sensi 
dell’art.20 del D.Lgs. n.152/2006 e s.m.i. e secondo le disposizioni della Regione Piemonte di cui 
alla D.G.R. n.63-11032 del 16.03.2009, potranno essere inviati entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso al Servizio VIA, della Provincia di Vercelli, ovvero all’Organo 
Tecnico Provinciale. 
Il Responsabile del Procedimento di VIA è l’Arch. C.Silva, Dirigente del Settore Pianificazione 
Territoriale, Urbanistica, Risorse Idriche, Energia, V.I.A., Geologico e Difesa del Suolo 
dell’Amministrazione Provinciale di Vercelli. 
Avverso il provvedimento finale è possibile, per chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso 
all’Autorità Giudiziaria Amministrativa entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
Firmato, la Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale, Urbanistica, Risorse Idriche, Energia, 
V.I.A., Geologico e Difesa del Suolo, Arch. Caterina Silva). 
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Provincia di Vercelli 
Piatti Freschi Italia S.p.a. - Determinazione  del  Dirigente n. 1099 del 13/05/2015 per rinnovo 
con subingresso nella concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea in Comune di 
Caresanablot (VC) per uso produzione beni e servizi (consumo umano). Pratica n. 909 - VC 
00627. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
• di approvare il disciplinare di concessione, sottoscritto in data 30.03.2015, relativo alla 
derivazione d'acqua in oggetto, costituente parte integrante della Determinazione e conservato agli 
atti dell'Amministrazione Provinciale di Vercelli. 
• di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, alla ditta Piatti Freschi 
Italia S.p.a. con sede legale in Via Bergamo n. 35 del Comune di Merate (LC) - P.Iva  
02419840133, il rinnovo della concessione, già oggetto della Determinazione dirigenziale n. 22149 
del 27.05.1999 e della Determinazione dirigenziale n. 4439 del 22.10.2008, per poter continuare a 
derivare dalla falda sotterranea in pressione a mezzo di un pozzo sito nel territorio comunale di 
Caresanablot (censito a catasto al  fg. 5  mapp. 66) una quantità d’acqua pari a lt/sec. 16 massimi e 
13 medi corrispondenti ad un volume annuo di mc. 397.680 da utilizzare per produzione di beni e 
servizi (uso consumo umano); 
• di accordare la concessione di che trattasi per anni quindici successivi e continui decorrenti dal 
27.05.2014, giorno successivo alla scadenza della precedente concessione assentita con le 
Determinazioni succitate, subordinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel 
disciplinare sottoscritto in data 30.03.2015 e previo pagamento anticipato del canone annuo di 
legge, ai sensi dell’art. 4 del D.P.G.R. 06.12.2004 n. 15/R,  aggiornato con le modalità e secondo la 
periodicità definite dalla Regione Piemonte, anche se il concessionario non possa o non voglia fare 
uso in tutto o in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia; 
• di stabilire che il canone dovrà essere corrisposto alla Regione Piemonte mediante versamento o 
sul c/c postale n. 22208128, intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte – P.zza Castello, 165 – 
Torino, oppure mediante bonifico bancario intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte - P.zza 
Castello, 165 - 10122 Torino”, codice IBAN: IT 03 T 07601 01000 000022208128 con la causale 
“Canone per l’uso delle acque pubbliche”. Il canone sarà dovuto per anno solare e dovrà essere 
versato, anticipatamente, nel periodo compreso tra il 1 gennaio e il 31 dicembre dell'anno di 
riferimento.  
• di stabilire inoltre che saranno a carico del concessionario tutte le spese dipendenti dalla 
concessione nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della pubblica 
amministrazione, le circostanze sopravvenute  rendano necessarie nelle opere relative alla 
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, dei 
canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla 
concessione. Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifiche ed ispezioni che l’autorità 
concedente ritenga di eseguire nell’interesse pubblico. 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale competente e 
notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione, sia al concessionario che all’Amministrazione concedente 
 

Il Dirigente del Settore 
(Arch. Caterina Silva) 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli 
VCA298 – Concessione demaniale per l’utilizzo di una pertinenza, appartenente al demanio 
idrico del Torrente Elvo, situata al Foglio n° 6, particella 131, per la costruzione di un canale 
di restituzione delle acque prelevate a scopo idroelettrico, in Località Vettignè del Comune di 
Santhià (VC).  
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE DECENTRATO OO.PP. E DIFESA ASSETTO 
IDROGEOLOGICO DI VERCELLI 

 
Vista la richiesta del signor Andrea Zamperone, nella sua qualità di titolare della Società Nord Idra 
s.r.l. al nostro protocollo n° 27732/A18.100 del 19 maggio 2015, intesa ad ottenere una concessione 
demaniale per l’utilizzo di una pertinenza, appartenente al demanio idrico del Torrente Elvo, situata 
al Foglio n° 6, particella 131, per la costruzione di un canale di restituzione delle acque prelevate a 
scopo idroelettrico, in Località Vettignè del Comune di Santhià (VC); 
 
� visto il R.D. 25/07/1904, n. 523; 
� vista la L.R. 18/05/2004, n. 12 e s.m.i. ed il relativo regolamento emanato con D.P.G.R. 
6/12/2004, n. 14/R così come modificato dal regolamento regionale n. 2/R/2011.  
� Vista la L.R. n. 37/2006; 
� Vista la D.G.R. n. 72 – 13725 del 29/03/210, modificata con D.G.R. n. 75 – 2074 del 
17/05/2011. 

DISPONE 
 
la pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte per la 
presentazione, entro 30 giorni dalla pubblicazione, di eventuali osservazioni che dovranno 
pervenire, mediante invio o consegna, al Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
idrogeologico di Vercelli, Via Fratelli Ponti n. 24, 13100 Vercelli, presso il quale può essere 
consultata la suddetta richiesta e gli atti relativi, dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, dalle ore 
10,00 alle ore 12,30. 
Decorso il termine di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione o domanda 
concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà assentita a favore 
della Società Nord Idra s.r.l.  
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
(Ing. Roberto CRIVELLI) 
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Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell’area di salvaguardia di tre pozzi potabili denominati, rispettivamente, “P1” – 
codice univoco TO-P-06371, “P2” – codice univoco TO-P-06372 e “P3” – codice univoco TO-
P-06373, ubicati nel Comune di Mazzé (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R. 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di tre pozzi potabili denominati, rispettivamente, 
“P1”  – codice univoco TO-P-06371, “P2”  – codice univoco TO-P-06372 e “P3”  – codice univoco 
TO-P-06373, ubicati nel Comune di Mazzé (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 2006, n. 
15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 13 maggio 2015 
n. protocollo: 14906/A16.170 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/22-2015-A 
n. assegnato alla pratica: 611 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Graziano Volpe 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente – Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio idrico  integrato 
Definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1” – codice univoco 
TO-P-12873, ubicato nel Comune di Pralormo (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R. 
 
 
Oggetto: definizione dell’area di salvaguardia di un pozzo potabile denominato “P1”  – codice 
univoco TO-P-12873, ubicato nel Comune di Pralormo (TO). Regolamento regionale 11 dicembre 
2006, n. 15/R. 
 
Data di ricevimento dell’istanza: 20 maggio 2015 
n. protocollo: 15849/A16.170 
Classificazione: 13.150.40/15R2006/24-2015-A 
n. assegnato alla pratica: 612 
 
Responsabile del procedimento: 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio – Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato 
Via Principe Amedeo n. 17 – Torino 
Nominativo: Arch. Graziano Volpe 
 
Termine entro il quale il richiedente può presentare memorie scritte: 15 giorni dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della presente comunicazione 
 
Ufficio per la visione degli atti del procedimento: Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti e Servizio 
Idrico Integrato – Torino Via Principe Amedeo n. 17, 3° piano 
 
Per informazioni sul procedimento: 
dott. Geol. Massimiliano Petricig 
tel. 011 432.4818 
e-mail: massimiliano.petricig@regione.piemonte.it 
 
Data di conclusione del procedimento: novanta giorni decorrenti dalla data di ricevimento 
dell’istanza 
 
Organo competente all’adozione del provvedimento finale: Direzione Ambiente – Via Principe 
Amedeo n. 17 – Torino 
 
Si prega di indicare il numero assegnato all’istanza in tutte le comunicazioni inviate alla Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo 
Richiesta concessione demaniale per occupazione pertinenza demaniale lungo il Torrente 
Maira in Comune di Racconigi, ad uso agricolo. Richiedente: Alasia Calisto - CNA722. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE REGIONALE 
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo 

 
vista l’istanza per il rilascio della concessione per l’utilizzo di pertinenze demaniali presentata da 
ALASIA Calisto (omissis), pervenuta il 18/05/2015 (ns. prot. n. 27471), avete ad oggetto: 
Richiesta concessione demaniale per utilizzo pertinenza mq. 25.800 in corrispondenza del 
Torrente Maira in Comune di Racconigi per uso agricolo. CNA722; 
visto il R.D. 25/07/1904 n. 523; 
vista la L.R. n. 12/2004 e il regolamento n. 14/R/2004; 

 
DISPONE 

 
che il presente avviso sia pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Racconigi per quindici giorni 
consecutivi a decorrere dalla data di ricevimento della presente 

 
AVVISA 

 
che la domanda e gli elaborati progettuali sono depositati presso il Decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo - Corso Kennedy, 7bis, Cuneo - a disposizione di chiunque 
voglia prenderne visione o possa vantare interesse all’oggetto della concessione. La 
documentazione è accessibile nelle ore d’ufficio per quindici giorni consecutivi a decorrere dal 
27/05/2015. Eventuali osservazioni ed opposizioni o domande concorrenti dovranno pervenire 
mediante invio o consegna al Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Cuneo nel termine di trenta giorni decorrenti dalla data di scadenza della pubblicazione del presente 
avviso. Decorsi i termini di cui sopra senza che sia pervenuta alcuna osservazione, opposizione o 
domanda concorrente, la concessione, previo pagamento degli oneri demaniali relativi, sarà 
assentita a favore di ALASIA Calisto (omissis). 
 
La presente è anche rivolta al Sig. ALASIA Calisto richiedente, rappresentando comunicazione di 
avvio procedimento ai sensi della l.r.7/2005. Il Responsabile del procedimento è: Mauro Picotto. 

 
Il Dirigente del Settore 

Mauro Picotto  
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Regione Piemonte 
Settore Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica 
Proposta di modifica all'Accordo di Programma vigente tra la Regione Piemonte, la Provincia 
di Cuneo, i Comuni di Alba, Bra, Verduno per la realizzazione del nuovo ospedale di Alba-
Bra nel Comune di Verduno. Progetto definitivo Bonifica Lotto II. 
Comunicazione di Avvio del procedimento. 
 
 
Data avvio procedimento: 25 giugno 2015, data della Conferenza di Servizi  di cui all’art. 34 del D. 
Lgs. 267/2000, per l’approvazione del progetto definitivo di Bonifica Lotto II  del Nuovo Ospedale 
Alba-Bra, nell’ambito della proposta di modifica all’Accordo di Programma vigente. 
 
Istanza: note dell’A.S.L. CN2 prot. n. 0059408.P del 6.11.2014 e nota dell’A.S.L. CN2 prot. n. 
0029305.P del 22.05.2015. 
 
Termine per la conclusione del Procedimento:  180 giorni a far data dalla pubblicazione sul 
B.U.R.P. del presente avviso. 
 
Responsabile del Procedimento: arch. Leonello Sambugaro – Dirigente ad interim del Settore 
Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica – Direzione Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale. 
 
Ufficio in cui è possibile prendere visione degli atti della proposta progettuale:  
Uffici del Settore Iniziative di negoziazione di rilevanza strategica - Via Avogadro, 30  Torino –  
dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 12,00. 
 
Termine per la presentazione di memorie scritte e documenti: 20 giorni dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.P. del presente avviso.  
 
Organo regionale competente per l’adozione del provvedimento finale: Presidente della Regione 
Piemonte. 
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Regione Piemonte 
Pratica BI.SC.139 - Autorizzazione idraulica e concessione presentata dal Sig. Gianni 
CHIARLETTI per realizzazione di scarichi delle acque reflue del fabbricato di civile 
abitazione in Comune di CERRIONE. Comunicazione avvio del procedimento. 
 
 

Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Biella 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 14/2014,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 

seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: Gianni CHIARLETTI - (omissis) 
- Oggetto del procedimento: Regolamento Regionale 14R/2004 e s.m.i. – Pratica BI.SC.139 - 
Autorizzazione idraulica e concessione per la realizzazione degli scarichi delle acque reflue del 
fabbricato di civile abitazione in Comune di CERRIONE; 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (BI.SC.139); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico - BIELLA in data 11/5/2015 e registrata con protocollo n. 
26032/A18070; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 120 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico – Via Tripoli, 33 - BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Salvatore SCIFO; 
- Responsabile dell’istruttoria: p.i. Lucio BECCARI - tel. 015-8551537; 
- Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Dott.ssa Alda MORANDO - tel. 
015-8551555; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi dell’art. 12 della L.R. 14/2014 tale comunicazione verrà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; si 
precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
nell’ufficio sopra indicato; copia della documentazione è inoltre disponibile per la consultazione 
presso l’ufficio Tecnico del Comune di Cerrione. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare osservazioni e/o opposizioni 
all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, 
dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Salvatore Scifo 
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Regione Piemonte 
Pratica BI.SC.140 - Autorizzazione idraulica e concessione demaniale Ditta Servizio Idrico 
Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. per la realizzazione di due scarichi delle acque 
meteoriche nel T. Ingagna in Comune di MONGRANDO. Comunicazione avvio del 
procedimento. 
 
 

Il Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Biella 
 

RENDE NOTO 
 

ai sensi dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i. e dell’art. 15 della L.R. 14/2014,  di aver dato avvio al 
procedimento consistente nell’esame e nella valutazione dell’istanza i cui dati sono riportati nel 

seguito, pertanto a tal fine comunica: 
 
- Nominativo del richiedente: Servizio Idrico Integrato del Biellese e Vercellese S.p.A. - Via 
F.lli Bandiera, 16 - VERCELLI 
- Oggetto del procedimento: Regolamento Regionale 14R/2004 e s.m.i. – Pratica BI.SC.140 - 
Autorizzazione idraulica e concessione demaniale per la realizzazione di due scarichi delle acque 
meteoriche nel Torrente Ingagna in Comune di MONGRANDO; 
- Codice identificativo della pratica da riportare per qualsiasi comunicazione: (BI.SC.140); 
- Data e numero protocollo dell’istanza: istanza pervenuta al Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico - BIELLA in data 5/5/2015 e registrata con protocollo n. 
24897; 
- Termine entro cui rilasciare il provvedimento di competenza: entro 120 giorni a far data dal 
ricevimento dell’istanza; 
- Ufficio competente al rilascio del provvedimento richiesto e dove si può visionare la 
documentazione:  REGIONE PIEMONTE- Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico – Via Tripoli, 33 - BIELLA; 
- Responsabile del procedimento: Ing. Salvatore SCIFO; 
- Responsabile dell’istruttoria: p.i. Lucio BECCARI - tel. 015-8551537; 
- Responsabile dell’istruttoria per la concessione demaniale: Dott.ssa Alda MORANDO - tel. 
015-8551555; 
- Rimedi esperibili in caso di inerzia dell’amministrazione: la tutela in materia di silenzio è 
disciplinata dal codice del processo amministrativo (D.Lgs 104/2010). 
 
Si fa presente che ai sensi dell’art. 12 della L.R. 14/2014 tale comunicazione verrà pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte nonché sull’Albo Pretorio Telematico del Comune; si 
precisa che la documentazione completa potrà essere visionata, previo appuntamento telefonico, 
nell’ufficio sopra indicato; copia della documentazione è inoltre disponibile per la consultazione 
presso l’ufficio Tecnico del Comune di Mongrando. 
 
Sarà possibile entro 30 giorni dalla pubblicazione al BUR presentare osservazioni e/o opposizioni 
all’ufficio competente al rilascio del provvedimento finale dal lunedì al venerdì, nei giorni feriali, 
dalle ore 10,00 alle ore 12,30, precisando qual è l’interesse del soggetto osservante al  
procedimento. 

Il Responsabile del Settore 
Ing. Salvatore Scifo 
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Regione Piemonte 
Programma di semina degli invasi artificiali presenti all’interno dei Parchi naturali “Alta 
Valle Antrona” e “Alpe Veglia ed Alpe Devero”. Proponente: Ente di Gestione delle Aree 
Protette dell'Ossola. Comunicazione avvio del procedimento. 
 
 
Oggetto: Comunicazione di avvio della procedura di Valutazione d’Incidenza ex. art. 5 DPR 357/97 
e s.m.i. e l.r. 19/09. 
 
Procedimento: Valutazione d’Incidenza ex art. 5 DPR 357/97 e l.r.  19/09 e s.m.i.: Programma di 
semina degli invasi artificiali presenti all’interno dei Parchi naturali “Alta Valle Antrona” e “Alpe 
Veglia ed Alpe Devero”. Proponente: Ente di Gestione delle Aree Protette dell'Ossola. 
 
Data di avvio: 13 maggio 2015 
 
Numero protocollo dell’istanza: 14880/A16.19.0 
 
Responsabile del procedimento: Settore Aree Naturali Protette Via Nizza, 18 -  10125  Torino 
     
Funzionario responsabile dell’istruttoria: Dott.ssa  Clizia Bonacito Tel. (011) 4322358  fax 4325577 
 
Termine massimo per la conclusione del procedimento: (60 giorni) 11 luglio  2015 
(Nel caso in cui si chiedano integrazioni, il termine decorre nuovamente dalla data di ricevimento 
della documentazione  integrativa). 
 
La presente comunicazione non rappresenta il provvedimento autorizzativo. 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Vincenzo Maria Molinari 
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Unione Montana delle Valli Monregalesi - San Michele Mondovì (Cuneo) 
Statuto. 
 
 

UNIONE MONTANA DELLE VALLI MONREGALESI 
STATUTO 

 
TITOLO I - ELEMENTI COSTITUTIVI 
 
Art. 1 - Principi fondamentali 
 
1) L'”Unione montana delle valli monregalesi”, composta dai Comuni di Briaglia, Frabosa Soprana, 
Frabosa Sottana, Monastero di Vasco, Monasterolo Casotto, Montaldo di Mondovì, Niella Tanaro, 
Pamparato, Roburent, Roccaforte Mondovì, S. Michele Mondovì, Torre Mondovì, Vicoforte, 
Villanova Mondovì, in seguito chiamata semplicemente «Unione montana», è costituita 
volontariamente ai sensi dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, degli articoli 
4 e 12 della legge regionale 28 settembre 2012, n. 11, nonché della legge regionale 14 marzo 2014, 
n. 3, “Legge sulla montagna”. 
2) L'Unione montana è Ente locale ed è costituita per l'esercizio delle funzioni indicate nel 
successivo art. 2 secondo il modello generale dell’”unione mista” prevedendo che l’Unione eserciti 
nel contempo funzioni proprie o conferite e funzioni e servizi per conto dei comuni aderenti. 
3) Il territorio dell'Unione montana è costituito dall'insieme dei territori dei Comuni di Briaglia, 
Frabosa Soprana, Frabosa Sottana, Monastero di Vasco, Monasterolo Casotto, Montaldo di 
Mondovì, Niella Tanaro, Pamparato, Roburent, Roccaforte Mondovì, S. Michele Mondovì, Torre 
Mondovì, Vicoforte, Villanova Mondovì.  
4) L'Unione montana ha autonomia finanziaria e la esercita nel rispetto della normativa vigente. 
5) L'Unione montana è aperta all'adesione di altri Comuni, previa adozione di atto deliberativo 
favorevole da parte del Consiglio dell’Unione; l'estensione è subordinata alla modifica del presente 
Statuto e di ogni altra deliberazione assunta dall'Unione montana nelle parti eventualmente 
incompatibili a seguito della nuova configurazione dell'ente. 
6) In caso di adesione di altri comuni dovranno essere valutate la situazione finanziaria e le 
condizioni d’ingresso e, in particolare, la necessità di ripartire adeguatamente, a carico dei comuni 
entranti la quota parte delle spese sostenute nei cinque anni precedenti per l’avvio di attività 
dell’Unione. 
7) Le modifiche al presente statuto, che non determinino variazioni sostanziali all’atto costitutivo, 
sono deliberate dal Consiglio dell’Unione con la maggioranza dei ¾ dei componenti e dei voti 
ponderati. 
 
Art. 2 – Finalità 
 
1) Sono obiettivi prioritari dell'Unione montana: 
a. migliorare la qualità dei servizi erogati nei comuni aderenti attraverso l'ottimizzazione delle 
risorse economico-finanziarie, umane e strumentali, impiegandole in forme unificate; 
b. promuovere e concorrere allo sviluppo socioeconomico dei comuni aderenti all'Unione montana, 
favorendo la partecipazione dell'iniziativa economica dei soggetti pubblici e privati alla 
realizzazione di strutture di interesse generale e compatibili con le risorse ambientali; a tal fine 
l'Unione montana promuove l'equilibrato assetto del territorio nel rispetto e nella salvaguardia 
dell'ambiente e della salute dei cittadini, valorizzando inoltre il patrimonio storico, artistico e le 
tradizioni culturali; 



c. favorire il miglioramento della qualità della vita della propria popolazione per meglio rispondere 
alle esigenze occorrenti al completo sviluppo della persona. 
2)  L’Unione montana, in particolare, può esercitare: 
a. le funzioni relative agli interventi speciali per la montagna; 
b. le funzioni già attribuite alle comunità montane preesistenti e conferite ai comuni nel rispetto 
delle disposizioni di cui all'articolo 10 della l.r.3/2014; 
c. le funzioni ed i servizi propri dei comuni ad essi attribuiti; 
d. le funzioni fondamentali proprie dei comuni obbligati alla gestione associata ai sensi di legge e, 
in particolare, a far data dalla data di pubblicazione del presente statuto sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte:  

i. catasto; 
ii. pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 
iii. polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
iv. per la parte non attribuita al Consorzio dei servizi socio-assistenziali, progettazione e gestione 

del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini; 
e. le altre funzioni fondamentali proprie dei comuni obbligati alla gestione associata ai sensi di 
legge e, in particolare:  

i. organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
ii. organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale (compresi la 

definizione, il monitoraggio e il controllo dei contratti di servizio regolanti i rapporti con le strutture 
esterne affidatarie); 

iii. pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale; 
iv. edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 
v. per quanto di competenza dei comuni associati, organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, 

avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani, in connessione con le attività ora gestite 
dall’Azienda Consortile Ecologica Monregalese.  
3) I Comuni partecipanti possono affidare all’Unione montana, mediante apposito accordo di 
servizio, l’esercizio di ulteriori funzioni e servizi, diversi da quelli previsti al comma 2. L’accordo è 
approvato dal Consiglio dell’Unione montana ed è stipulato tra i comuni partecipanti e l’Unione 
montana medesima. I Comuni partecipanti possono anche sottoscrivere convenzioni o accordi di 
servizi con altri Comuni aderenti all’Unione in esecuzione del Programma di attuazione di cui 
all’articolo 3, comma 2, ovvero, previo parere favorevole della Giunta, con altri Comuni esterni 
all’Unione,  
4) L’Unione montana può esercitare le funzioni ed i servizi di competenza di altri soggetti pubblici, 
diversi dagli enti locali, nel perseguimento di obiettivi di integrazione o risparmi di gestione, 
semplificazione dei rapporti con l’utenza, miglioramento ed ampliamento dei servizi resi ai 
cittadini.  
5) L’assunzione delle funzioni di cui al comma precedente è effettuata mediante convenzione con i 
soggetti pubblici interessati. 
6) All'interno dell'Unione Montana possono essere definiti dei sub-ambiti ottimali e flessibili, su 
base geografico-territoriale o su base operativa-funzionale, nei quali la gestione associata possa 
conseguire maggiore efficacia, efficienza ed economicità.  
7) L'Unione montana persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggetti pubblici e 
privati e promuove la partecipazione dei cittadini, delle forze economiche, sociali, sindacali, 
all'amministrazione. 
8) L'Unione montana svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali. 
9) L'Unione montana concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei programmi e nei 
piani dello stato, della regione, e degli altri enti con funzioni di programmazione di area vasta, 
avvalendosi dell'apporto delle formazioni sociali, economiche, sindacali e culturali operanti nel suo 



territorio. 
10) I rapporti con i comuni limitrofi, e il complesso del sistema pubblico locale e regionale sono 
informati ai principi di cooperazione, complementarità e sussidiarietà tra le diverse sfere di 
competenza. 
11) L’Unione montana può esercitare qualsiasi altra funzione, attività e responsabilità che Leggi 
nazionali e regionali attribuiscano o consentano nel tempo. 
 
Art. 3 – Modalità di conferimento delle funzioni 
 
1) L’Unione montana esercita, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente statuto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, tutte le funzioni di cui all’articolo 2, comma 2), lettera 
d. . 
2) Per i Comuni di Briaglia, Frabosa Soprana, Frabosa Sottana, Monastero di Vasco, Monasterolo 
Casotto, Montaldo di Mondovì, Niella Tanaro, Pamparato, Roburent, Roccaforte Mondovì, S. 
Michele Mondovì, Torre Mondovì, dalla stessa data è avviata la gestione delle restanti funzioni 
indicate all’articolo 2, comma 2), lettera e., il cui esercizio è reso effettivo in modo progressivo, 
comunque entro la data fissata dal Programma di attuazione della legge che rende obbligatoria la 
gestione associata di tutte le funzioni fondamentali, attraverso l’approvazione di appositi Accordi di 
servizio deliberati dall’Organo esecutivo dell’Unione montana, che recepiscono gli accordi 
operativi intercorsi con i comuni associati interessati. 
3) Le funzioni di cui all’articolo 2., comma 2), lettere a., b. e c. sono esercitate per conto di tutti i 
comuni associati in quanto sia completato il procedimento di conferimento all’Unione montana di 
quota-parte delle funzioni della ex Comunità Montana Alto Tanaro Cebano Monregalese ai sensi 
delle normative regionali. 
4) Salva diversa previsione degli atti di cui al comma 1), i procedimenti relativi a istanze presentate 
dai cittadini prima del termine da cui decorre l’esercizio dell’Unione montana sono conclusi dal 
comune interessato. 
Art. 4 - Sede dell'Unione montana 
1) L'Unione montana ha sede legale provvisoria presso San Michele Mondovì, Via Roma, 1. La 
sede potrà essere variata su decisione del Consiglio dell’Unione montana. 
2) Il Presidente può disporre la riunione degli organi in luoghi diversi dalla sede di cui al comma 1). 
 
Art. 5 – Durata dell’Unione montana 
 
1) L’Unione montana ha durata fino al 31.12.2024. La scadenza può essere posticipata con 
deliberazione dei Comuni aderenti. 
 
Art. 6 - Scioglimento dell'Unione montana e recesso 
 
1) L’Unione montana è sciolta quando tutti i Comuni associati ne deliberano lo scioglimento 
ovvero l’adesione ad altra Unione montana. 
2) La manifestazione della volontà di sciogliere l’Unione montana e lo scioglimento dell’Unione 
montana avvengono secondo le seguenti modalità: 
a. il Consiglio dell’Unione montana, su proposta di un Consiglio Comunale o della Giunta 
dell’Unione montana, adotta una deliberazione con la quale propone ai Comuni di sciogliere 
l’Unione montana. La deliberazione è adottata con la maggioranza dei due terzi dei componenti il 
Consiglio e con il voto favorevole dei consiglieri espressione dei comuni aderenti che rappresentino 
almeno i 9/10 dei voti ponderati, così come indicati nell’Allegato 1, e costituisce l’atto di avvio del 
procedimento di scioglimento; 
b. il Presidente dell’Unione montana comunica ai Comuni la determinazione assunta dal Consiglio; 



c. i Consigli dei Comuni aderenti all’Unione montana adottano una deliberazione, con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, con la quale si pronunciano sullo scioglimento 
dell’Unione montana. Le deliberazioni sono assunte decorso il termine di novanta giorni dalla 
comunicazione e sono trasmesse al Presidente dell’Unione montana. La deliberazione del Consiglio 
comunale si dà per acquisita se il procedimento di scioglimento è stato avviato su proposta del 
comune. 
3) Se almeno i due terzi dei Consigli Comunali si pronunciano a favore dello scioglimento, il 
Presidente dell’Unione montana dichiara con proprio atto lo scioglimento dell’Unione montana, con 
effetto dal termine previsto dall’articolo 7 e convoca il Consiglio per la nomina del liquidatore.  
4) Lo scioglimento dell’Unione montana non può essere deliberato oltre il 30 giugno di ciascun 
esercizio finanziario. 
5) Il comune che recede dall’Unione montana anteriormente alla scadenza corrisponde all’Unione 
quota parte delle eventuali obbligazioni in essere e corrispondenti al quadro delle funzioni esercitate 
per suo conto fino all’esaurimento dei relativi impegni, secondo il quadro economico approvato dal 
Consiglio. 
 
Art. 7 - Effetti, adempimenti ed obblighi derivanti dallo scioglimento 
 
1) Lo scioglimento dell’Unione montana ha effetto allo spirare del termine del 31 dicembre 
dell’anno in cui è stato deliberato lo scioglimento. I termini dai quali ha effetto lo scioglimento 
valgono solo se non è stata sottoscritta la convenzione di cui al comma 3 del presente articolo, 
diversamente, lo scioglimento ha effetto dal termine ulteriore previsto nella convenzione medesima. 
2) Subito dopo l’atto di scioglimento dell’Unione montana, il liquidatore, procede alla chiusura di 
tutti i rapporti attivi e passivi in corso ed alla predisposizione di un piano di scioglimento con il 
quale si individuano: 
a. il personale dell’Unione montana a tempo indeterminato, ovvero a tempo determinato assegnato 
all’ente per la gestione delle funzioni fondamentali comunali, sarà trasferito ai comuni per conto dei 
quali l’Unione montana gestiva tali funzioni, secondo i seguenti criteri: 

i. di norma, il personale dell’Unione montana è trasferito all’ente che subentra nell’esercizio della 
funzione cui il personale medesimo era in via prevalente assegnato; 

ii. il personale comandato, distaccato o trasferito all’Unione montana torna a prestare servizio 
presso l’originario ente di appartenenza; 

iii. iii. i contratti di lavoro del personale a tempo determinato delle categorie del comparto enti locali 
proseguono sino alla naturale scadenza e seguono le regole di assegnazione valevoli per il personale 
a tempo indeterminato; 
b. i rapporti attivi e passivi instaurati dall’Unione montana per l’esercizio delle funzioni 
fondamentali comunali saranno liquidati secondo il criterio per cui i comuni per conto dei quali 
l’Unione montana gestiva tali funzioni, succedono pro quota (definita in base al numero di residenti 
di ogni comune) nei rapporti attivi e passivi dell’Unione montana; 
c. i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
fondamentali comunali saranno assegnati, ove possibile, pro quota ai Comuni (definita in base al 
numero di residenti di ogni comune). In mancanza, ed in difetto di accordo in ordine 
all’assegnazione, i beni e le risorse strumentali saranno venduti e il ricavato ripartito pro quota tra i 
Comuni; 
d. i beni e le risorse strumentali dell’Unione montana inerenti l’esercizio associato delle funzioni 
delegate o conferite dalla Regione Piemonte o da altri enti pubblici saranno assegnati agli enti di 
provenienza.  
3) Il piano di scioglimento è approvato dal Consiglio dell’Unione montana. Il contenuto del piano 
approvato si perfeziona mediante apposita convenzione tra i Comuni dell’Unione montana e, ove 
necessario, tra questi, la Regione Piemonte ovvero gli enti pubblici interessati. La convenzione può 



contenere disposizioni diverse rispetto al piano.  
4) Se la convenzione non è sottoscritta entro dodici mesi dalla deliberazione di scioglimento 
dell’Unione montana, la definizione dei rapporti tra l’Unione montana ed i comuni partecipanti è 
demandata, su iniziativa del Presidente, ad un collegio composto da un rappresentante di ciascun 
comune, un rappresentante dell’Unione montana ed un rappresentante nominato dalle parti. Nel 
caso non ci sia accordo sul rappresentante da nominare congiuntamente, la nomina sarà demandata 
al Presidente del Tribunale competente per la sede dell'Unione montana. Le determinazioni del 
collegio sostituiscono a tutti gli effetti la convenzione.  
 
TITOLO II - ORDINAMENTO STRUTTURALE  
 
Art. 8- Organi dell'Unione montana 
 
1) Sono organi dell'Unione montana: 
a. il Consiglio 
b. Soppresso 
c. la Giunta (Organo esecutivo) 
d. il Presidente  
 
Art. 9 - Consiglio dell'Unione montana 
 
1) Il Consiglio dell’Unione è composto da tutti i Sindaci dei comuni dell’Unione e da due 
consiglieri per comune, di cui uno in rappresentanza della minoranza, che singolarmente esprimono 
un voto che ha peso ponderato pari a 1/3 di quello dell’Ente rappresentato, così come indicato 
nell’Allegato 1; in assenza di minoranza, ovvero in caso di rifiuto a partecipare dei consiglieri di 
minoranza (e fino a quando sussiste), o di esaurimento dei consiglieri di minoranza per successive 
dimissioni o altre cause di decadenza o sostituzione, il comune nomina comunque due consiglieri 
dell’Unione, oltre al Sindaco. Il Sindaco può essere sostituito dal vicesindaco/assessore/consigliere 
di volta in volta delegato. La delega riguarda esclusivamente le funzioni di componente il 
Consiglio. Quando il Sindaco, per qualunque ragione, non possa far parte del Consiglio 
dell’Unione, il Vicesindaco assume in sua vece le funzioni in tutti gli organi dell’Unione. Nella 
delibera di nomina dei rappresentanti del Comune in seno al Consiglio dell’Unione è data 
motivazione della sostituzione. 
2) L’elezione dei nuovi rappresentanti da parte dei singoli Consigli comunali deve avvenire entro 
20 giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative che comportano il rinnovo 
del Consiglio Comunale per qualsiasi ragione avvenuta.  
3) Il Consiglio comunale può sostituire, in ogni tempo uno o entrambi i propri rappresentanti eletti 
provvedendo all’elezione del sostituto o dei sostituti.  
4) In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario. 
5) Al fine di garantire la continuità amministrativa e l’adozione di atti urgenti ed improcrastinabili 
nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, il numero dei componenti il Consiglio 
dell’Unione necessari a rendere valida la seduta è ridotto in misura pari ai Consiglieri 
legittimamente in carica ai sensi delle presenti norme statutarie. 
6) In sede di prima costituzione del Consiglio dell’Unione i consiglieri devono essere eletti non 
oltre 20 giorni dall’entrata in vigore del presente statuto.  
 
Art. 10 – Competenze del Consiglio dell’Unione montana 
 
1) Il Consiglio dell’Unione montana è espressione dei Comuni partecipanti per la gestione delle 
funzioni associate, determina l’indirizzo politico dell’Unione montana stessa ed esercita l’attività 



d’indirizzo e controllo politico-amministrativo. La competenza del Consiglio è limitata 
all’approvazione degli atti fondamentali che la legge prevede per i consigli comunali, in quanto 
compatibili con il modello organizzativo-gestionale adottato, salvo quanto diversamente stabilito 
dal presente Statuto. Il Consiglio approva in particolare il Programma di attuazione della legge che 
rende obbligatoria la gestione associata di tutte le funzioni fondamentali, con il quale vengono 
definite le scansioni temporali e le modalità di conferimento delle funzioni e di adeguamento 
dell’organizzazione. 
2) L’attività di controllo del Consiglio si realizza principalmente mediante l’esercizio dei diritti da 
parte dei singoli componenti, in conformità al presente statuto. 
3) Il Consiglio dell’Unione montana garantisce attraverso i propri componenti la piena 
informazione e partecipazione ai Consigli Comunali dei comuni associati anche mediante una 
relazione annuale sulle linee di indirizzo adottate e sui risultati conseguiti dall’Unione montana 
nello svolgimento delle funzioni e dei servizi di cui all’articolo 2. 
 
Art. 11 – Convocazione del Consiglio dell’Unione montana 
 
1) Il Consiglio è convocato: 
a. di norma su iniziativa del Presidente  
b. su richiesta scritta di almeno 15 dei suoi componenti 
c. su richiesta dell’Organo esecutivo. 
2) La convocazione del Consiglio avviene mediante avviso scritto del Presidente contenente 
l’ordine del giorno della seduta; nell’avviso devono essere indicati anche il luogo, il giorno e l’ora 
della riunione. 
3) L’avviso deve essere consegnato, normalmente attraverso posta elettronica certificata, a ciascun 
componente il Consiglio almeno cinque giorni prima della data di convocazione. Nel caso in cui 
siano utilizzati mezzi di convocazione non telematici, l’avviso è recapitato presso la Sede Comunale 
di appartenenza.  
4) Nei casi d’urgenza, è sufficiente che l’avviso, con il relativo elenco di argomenti da trattare, sia 
recapitato almeno 24 ore prima della data di convocazione; in tali casi, qualora la maggioranza dei 
componenti presenti lo richieda, ogni delibera può essere differita al giorno seguente. 
5) Il recapito dell’avviso deve essere certificato mediante ricevuta di consegna del messaggio di 
posta elettronica. 
6) L’elenco degli oggetti da trattare è pubblicato entro gli stessi termini di cui al precedente comma 
3. 
7) L’eventuale seconda convocazione non potrà avere luogo lo stesso giorno. 
8) Il regolamento definisce le norme puntuali di convocazione, organizzazione e funzionamento del 
Consiglio. 
 
Art. 12 – Validità delle sedute e delle deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
 
1) Il Consiglio è validamente riunito quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti. 
2) Salvo differenti disposizioni del presente statuto, le deliberazioni del Consiglio sono assunte con 
la maggioranza indicata nell’Allegato 1. 
 
Art. 13 – Funzionamento del Consiglio dell’Unione montana 
 
1) Il Consiglio dell’Unione montana è presieduta dal Presidente dell’Unione montana o in sua 
assenza, dal Vice Presidente. 
2) La prima seduta del Consiglio dell’Unione montana viene convocata dal Sindaco del Comune 
con il maggior numero di abitanti entro 10 giorni dalla data di nomina dei suoi componenti.  



3) Le sedute del Consiglio sono pubbliche; non sono ammesse sedute segrete, salvo in caso di 
disposizioni di legge che prescrivono diversamente, in relazione a particolari materie. 
4) Eventuali argomenti non iscritti all’ordine del giorno non possono essere discussi nella stessa 
seduta, né possono essere sottoposti a votazione deliberazioni concernenti detti argomenti. 
5) I componenti il Consiglio sono tenuti ad assentarsi dal partecipare alla discussione e votazione 
concernenti argomenti rispetto ai quali sussista un interesse proprio, di parenti o affini entro il 
quarto grado; di detta astensione è dato atto nel verbale della seduta. 
6) In caso di incompatibilità o assenza del Presidente e del Vice Presidente presiede il Consigliere 
anziano. 
 
Art. 14 –Iniziativa per gli atti e le deliberazioni del Consiglio dell’Unione montana 
 
1) Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza del Consiglio spetta al 
Presidente, all’Organo esecutivo e ad ogni Consigliere. 
 
Art. 15 – Decadenza e sostituzione dei componenti il Consiglio dell’Unione montana 
 
1) I componenti il Consiglio decadono dalle loro funzioni con le dimissioni o con il cessare, per 
qualsiasi motivo, del mandato loro conferito, nonché con la perdita dei requisiti di eleggibilità alla 
carica di consigliere comunale ovvero per insorgenza di cause di incompatibilità. 
2) Ferme restando le ipotesi di incandidabilità di cui all’art. 10 del d.lgs 235/2012, il rappresentante 
del Comune cessa dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana nei casi e a 
decorrere dai tempi di seguito indicati: 
a. dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio dell’Unione montana, 
nel casi previsti dal TUEL; 
b. dalla data di adozione del provvedimento di scioglimento del Consiglio Comunale; 
c. dal momento in cui si verificano la sospensione o la decadenza di diritto disciplinate dall’art. 11 
del d.lgs 235/2012, la cessazione dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana resta 
ferma anche se la sospensione è cessata e l’interessato può essere nuovamente eletto componente il 
Consiglio dell’Unione montana; 
d. dal momento in cui gli è stata notificata la dichiarazione di decadenza dalla carica di consigliere 
comunale ai sensi dell’art. 69 TUEL; 
e. in tutti gli altri casi in cui sia cessato dalla carica di consigliere comunale dal momento di tale 
cessazione. 
3) Le dimissioni dalla carica di componente il Consiglio dell’Unione montana, indirizzate alla 
stessa, devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al protocollo dell’ente 
nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e 
sono immediatamente efficaci. Il Presidente dell’Unione montana, entro 5 giorni, comunica le 
dimissioni del componente ai soggetti che hanno provveduto alla sua nomina. 
4) Il comune può, in ogni tempo, sostituire il proprio rappresentante eletto. La sostituzione ha 
carattere fiduciario e non comporta motivazione di merito. In tal caso il rappresentante sostituito 
cessa dalla carica di componente il Consiglio dal momento della elezione del sostituto. 
5) I Consigli comunali ai quali appartengono i componenti cessati provvedono, nel termine di 
quaranta giorni dal verificarsi della cessazione, ad eleggere il nuovo componente il Consiglio 
dell’Unione montana. 
 
Art. 16 – Diritti e doveri dei componenti il Consiglio 
 
1) Spettano ai componenti il Consiglio dell’Unione montana i diritti ed i doveri stabiliti dalla legge 
per i consiglieri comunali, che sono esercitati seguendo le procedure e le modalità previste da 



disposizioni regolamentari.  
2) Il Consiglio dell’Unione montana provvede alla presa d’atto dell’entrata in carica dei 
rappresentanti eletti o di diritto. 
 
Art. 17 – Composizione della Giunta 
 
1) La Giunta è composta dal Presidente in carica e dagli altri Sindaci dei Comuni aderenti. 
2) Tra i componenti la Giunta è indicato il Vice Presidente. 
 
Art. 18 – Competenza della Giunta dell’Unione montana 
 
1) La Giunta dell’Unione montana collabora con il Presidente nell’amministrazione dell’Unione 
montana ed opera attraverso deliberazioni collegiali. 
2) La Giunta dell’Unione montana compie atti di amministrazione che non siano riservati dalla 
legge o dal presente statuto al Consiglio e che rientrano nelle competenze previste dalla legge o dal 
presente statuto, del Presidente del segretario o dei funzionari. 
3) La Giunta dell’Unione montana adotta i regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi 
dell’Unione montana, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 
 
Art. 19 – Funzionamento della Giunta dell’Unione montana 
 
1) La Giunta dell’Unione montana è presieduta dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice 
Presidente. 
2) La Giunta dell’Unione montana si riunisce su convocazione del Presidente, ogni qualvolta si 
renda necessario ovvero quando il Presidente lo ritenga opportuno. 
3) La seduta è valida in presenza di almeno la maggioranza dei suoi componenti. 
4) Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei votanti. A parità di voti prevale il voto del 
Presidente o di chi lo sostituisce. 
5) Le sedute della Giunta dell’Unione montana non sono pubbliche. 
 
Art. 20 – Soppresso 
 
Art. 21 – Soppresso 
 
Art. 22 – Soppresso 
 
Art. 23 - Conferenze settoriali 
 
1) Gli Organi di Governo si possono avvalere di conferenze settoriali, costituite da assessori o 
consiglieri comunali, con compiti istruttori, consultivi, di supporto, di approfondimento di questioni 
e di concertazione tra i Comuni inerenti funzioni e servizi degli stessi, in particolare per quelli 
gestiti in forma associata, riservandosi, per i rispettivi ambiti, la decisione finale di merito. 
 
Art. 24 – Presidente 
 
1)  Il Presidente dell’Unione montana è il Sindaco di uno dei comuni associati, eletto dal Consiglio e 
dura in carica per la durata del mandato di Sindaco. 
2)  Soppresso 
3)  Soppresso 



4)  In caso di dimissioni, decadenza o cessazione dalla carica di Sindaco ovvero di perdurante 
impedimento, le funzioni sono svolte dal Vice Presidente vicario.  
5)  Le dimissioni del Presidente, indirizzate per iscritto ai componenti la Giunta, devono essere 
immediatamente assunte al protocollo dell’ente. Esse non hanno bisogno di presa d’atto e sono 
efficaci ed irrevocabili decorsi 20 giorni dalla loro presentazione.  
6)  La cessazione dalla carica di Sindaco comporta in ogni caso la cessazione della carica di 
Presidente dell’Unione montana.  
7)  Nel caso di dichiarazione di incompatibilità del Sindaco che ricopre la carica di Presidente 
dell’Unione montana, il Presidente decade dalla carica ed è sostituito dal Vice Presidente, fino a 
elezione del nuovo Presidente. La cessazione in qualsiasi momento della causa di incompatibilità 
del sindaco è accertata dal Consiglio dell’Unione montana e comporta il reintegro nelle funzioni di 
componente il Consiglio dell’Unione montana. 
8)  Soppresso 
 
Art. 25 – Competenze del Presidente 
 
1) Il Presidente rappresenta l’Unione montana, convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, 
sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici. 
2) Il Presidente ha competenza e poteri di indirizzo e vigilanza sulle attività delle strutture 
gestionali-esecutive; impartisce direttive al segretario dell’Unione montana e all’Ufficio di 
Direzione in ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sulla intera gestione amministrativa di 
tutti gli uffici e servizi. 
3) Il Presidente è competente nell’ambito della disciplina regionale e limitatamente ai servizi di 
competenza dell’Unione montana, a coordinare gli orari dei servizi pubblici e quelli di apertura al 
pubblico degli uffici dell’Unione montana e con le esigenze complessive e generali degli utenti, nel 
rispetto degli indirizzi espressi dal Consiglio dell’Unione montana. 
4) Il Presidente promuove, assume iniziative ed approva con atto formale gli accordi di programma 
con tutti i soggetti previsti dalla normativa vigente. 
5) Quando previsto dagli atti di conferimento, il Presidente può svolgere le funzioni attribuite al 
Sindaco dall’art. 2 della Legge n. 65/1986 in materia di direttive e vigilanza sull’espletamento del 
servizio e di adozione dei provvedimenti previsti dalla leggi e dai regolamenti, nel territorio dei 
Comuni che hanno conferito la funzione fondamentale della polizia municipale. 
 
Art. 26 – Incompatibilità per i componenti degli organi dell’Unione montana 
 
1) Nei casi in cui si verifichino cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente con la 
carica di componente di uno degli organi dell’Unione montana, si applicano le disposizioni di legge. 
2) In mancanza di opzioni da parte dell’interessato il Consiglio dichiara la decadenza dalla carica 
ricoperta nell’ambito dell’Unione montana. 
 
Art. 27 – Divieto di incarichi e consulenze 
 
1) Al Presidente, ai componenti gli Organi collegiali dell’Unione montana è vietato ricoprire 
incarichi ed assumere consulenze presso enti ed istituti dipendenti o comunque sottoposti al control-
lo ed alla vigilanza dell’Unione montana. 
 
Art. 28 – Permessi, indennità 
 
1) In quanto previsto dalla normativa in essere, gli organi dell’Unione montana, Presidente, Giunta 
e Consiglio, sono costituiti senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Ai loro 



componenti non possono essere attribuite retribuzioni, gettoni e indennità o emolumenti in qualsiasi 
forma percepiti. 
 
Art. 29 – Regolamenti 
 
1) L’Unione montana disciplina la propria organizzazione ed attività mediante appositi regolamenti, 
adottati dal Consiglio con la maggioranza indicata nell’Allegato 1. La Giunta approva l’insieme dei 
regolamenti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi con la maggioranza come previsto 
dall’articolo 19, comma 4.  
 
TITOLO III - PARTECIPAZIONE 
 
Art. 30 – Criteri generali 
 
1) L’Unione montana adotta la partecipazione come metodo essenziale per il raggiungimento dei 
propri scopi. Tutti gli atti dell’Unione montana sono pubblici, ad eccezione di quelli riservati per 
espressa indicazione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del 
Presidente che ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto da specifico regolamento 
disciplinante il diritto di accesso agli atti amministrativi. 
2) A tal fine l’Unione montana può promuovere, secondo le forme previste dal presente statuto, la 
collaborazione dei cittadini in sede di predisposizione dei propri atti decisionali e di formulazione 
dei propri piani ed attua iniziative volte ad illustrare alla popolazione il contenuto e le motivazioni 
delle proprie scelte, garantendo la pubblicità degli atti. 
3) L’Unione montana promuove e valorizza le libere associazioni senza finalità di lucro operanti sul 
territorio, aventi finalità sociali nel campo dei servizi alla persona, nonché per la valorizzazione e la 
tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale locale, favorendo la partecipazione delle stesse alla 
vita pubblica locale. 
4) Sono garantite forme dirette e semplificate di tutela degli interessi dei cittadini, che favoriscano 
il loro intervento nella formulazione degli atti dell’Unione montana. 
 
Art. 31 – Consultazioni 
 
1) Qualora l’Unione montana intenda adottare atti di particolare rilevanza sociale, di pianificazione 
del territorio o comunque di grande interesse pubblico locale, può provvedere all’indizione di 
pubbliche assemblee, allo scopo di illustrare e discutere gli atti stessi e di raccogliere le proposte 
della popolazione in materia, delle quali, verificata la loro conformità alla normativa comunitaria, 
statale e regionale vigente ed ai criteri di buona amministrazione, dovrà tener conto in sede 
deliberante. 
2) Gli organi dell’Unione montana possono, qualora lo ritengano opportuno, promuovere il 
confronto e consultare, anche singolarmente, i comuni componenti, l’amministrazione provinciale, 
enti, organizzazioni sindacali e di categoria, altre associazioni, esperti. 
3) Gli enti e le organizzazioni di cui al comma 2 possono chiedere che i loro rappresentanti siano 
uditi dagli organi dell’Unione montana. 
 
Art. 32 – Istanze, osservazioni, proposte 
 
1) I cittadini, gli organi dei comuni componenti l’Unione montana della provincia, le associazioni, 
le organizzazioni sindacali e di categoria possono presentare all’Unione montana istanze, osser-
vazioni e proposte scritte, su questioni di interesse collettivo e su progetti di deliberazione 
dell’Unione montana stessa. 



2) Le istanze, le osservazioni e le proposte devono essere inoltrate all’organo competente, che deve 
pronunciarsi in merito entro il termine di sessanta giorni. 
3) I presentatori delle istanze, delle osservazioni e delle proposte, o un loro rappresentante 
esplicitamente delegato per iscritto, possono essere sentiti dall’organo dell’Unione montana, che è 
tenuto ad esprimersi. 
 
TITOLO IV - FORME DI COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 
 
Art. 33 – Rapporto con i comuni componenti l’Unione montana 
 
1) Per garantire l’informazione in merito all’attività dell’Unione montana, a ciascun comune viene 
trasmessa copia degli avvisi di convocazione del Consiglio e dell’Organo esecutivo dell’Unione 
montana, nonché dell’elenco delle deliberazioni adottate, che devono essere pubblicati all’albo 
pretorio dell’Unione montana. 
2) L’Unione montana invita i comuni componenti ad inviare copia degli avvisi di convocazione dei 
rispettivi consigli, con l’indicazione degli argomenti iscritti all’ordine del giorno. 
3) Dopo l’approvazione del bilancio di previsione annuale ed ogni qualvolta uno dei comuni ne 
faccia richiesta, il Presidente dell’Unione montana informa, mediante apposita relazione, i comuni 
componenti circa la situazione complessiva dell’Unione montana, l’attuazione dei programmi e dei 
progetti, le linee di sviluppo individuate. 
 
Art. 34 – Convenzioni 
 
1) L’Unione montana può stipulare con comuni non associati e con altri enti pubblici apposite 
convenzioni per svolgere e gestire in modo coordinato funzioni e servizi. 
2) Lo schema di convenzione deve essere approvato con deliberazione assunta a maggioranza dei 
componenti il Consiglio, nella quale devono essere indicati: 
a. le ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale del ricorso alla convenzione; 
b. i fini e la durata della convenzione; 
c. le modalità di finanziamento; 
d. le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche, le forme di consultazione 
degli enti convenzionati. 
3) Per l’espletamento dei fini propri, l’Unione montana può avvalersi, previa deliberazione del 
Consiglio ed a seguito degli accordi con gli enti interessati, degli uffici periferici della regione e 
degli altri enti pubblici, degli uffici dei comuni componenti, nonché dell’operato di commissioni 
tecniche eventualmente istituite. 
 
Art. 35 – Accordi di servizio 
 
1) In attuazione delle previsioni dell’Articolo 2, comma 2), lettera e., l’Unione montana può 
stipulare con comuni associati appositi accordi di servizio per coordinare l’esercizio e la gestione da 
parte dell’Unione delle funzioni e dei servizi per conto dei singoli comuni o gruppi di comuni. 
2) Lo schema di accordo deve essere approvato con deliberazione dell’Organo esecutivo. 
3) Nell’accordo devono essere indicati: 
a. la tipologia e le caratteristiche delle prestazioni richieste; 
b. le modalità di finanziamento; 
c. il quadro di ripartizione degli oneri ovvero le modalità di calcolo degli stessi; 
d. le modalità di funzionamento, gli obblighi e le garanzie reciproche. 
 
Art. 36 – Accordi di programma 



 
1) Per l’esecuzione di interventi, opere, programmi che coinvolgono una pluralità di enti o di livelli 
di governo, l’Unione montana può promuovere accordi di programma, al fine di assicurare il 
coordinamento delle azioni, nel rispetto delle disposizioni contenute nelle disposizioni del TUEL n. 
267/00. 
2) L’accordo è approvato con atto formale, sottoscritto dai legali rappresentanti delle 
amministrazioni coinvolte, nel quale devono essere indicati: 
a. tempi e modalità di funzionamento; 
b. modalità di finanziamento; 
c. adempimenti previsti, obblighi degli enti sottoscrittori, garanzie riconosciute. 
 
TITOLO V - UFFICI E PERSONALE 
 
Art. 37 - Organizzazione degli uffici e dei servizi 
 
1) L’Unione montana disciplina l’organizzazione degli uffici e dei servizi mediante uno o più 
regolamenti approvati dall’Organo esecutivo nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio. 
2) L’organizzazione dell’Unione montana, diretta a conseguire i fini istituzionali dell’ente secondo 
le norme del regolamento, è articolata, con una dotazione che include le dotazioni dei singoli 
comuni aderenti, in: 
a. sub-ambiti organizzativi, quando istituiti; 
b. servizi e altre strutture organizzative; 
c. sedi operative, anche decentrate; 
d. sportelli unici polifunzionali. 
3) Le attribuzioni di ciascuna articolazione sono definite dal regolamento. 
4) Il regolamento definisce l’assetto della struttura organizzativa dell’Unione montana e disciplina 
l’esercizio delle funzioni di direzione determinandone finalità e responsabilità. 
5) Il regolamento stabilisce altresì le regole per l’amministrazione dell’Unione montana che deve 
essere improntata ai principi operativo funzionali, di seguito indicati, tesi ad assicurare economicità, 
speditezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa: 
a. organizzazione del lavoro per programmi, progetti e risultati; 
b. analisi ed individuazione della produttività, dei carichi di lavoro e del grado di efficacia della 
attività svolta da ciascuna unità dell’apparato, improntando l’organizzazione del lavoro alla 
massima flessibilità del personale ed alla massima duttilità delle strutture; 
c. individuazione di responsabilità strettamente collegata all’ambito di autonomia decisionale dei 
soggetti. 
 
Art. 38 – Organizzazione del personale 
 
1) I criteri ai quali deve ispirarsi la logica organizzativa sono l’autonomia, la funzionalità, 
l’economicità di gestione. 
2) Per una moderna e funzionale organizzazione, l’amministrazione adotta le metodologie e le 
tecnologie più idonee a rendere efficiente ed efficace l’azione amministrativa, assicurando il 
monitoraggio permanente dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini; in particolare, sono 
adottati metodi e tecniche per il controllo di gestione, la contabilità analitica e l’automazione negli 
uffici e nei servizi. 
3) Il personale dell’Unione montana è organizzato in base ai principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale, qualificazione professionale, mobilità e 
professionalità. 
4) L’Unione montana promuove la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei metodi di 



lavoro, alle modalità di esercizio delle competenze assegnate, alla verifica della rispondenza degli 
obiettivi. 
 
Art. 39 – Personale dell’Unione montana 
 
1) All’Unione montana sono affidate dai comuni associati ovvero dall’ex Comunità Montana, dalla 
Regione Piemonte o dagli enti pubblici interessati le risorse umane e strumentali necessarie 
all’esercizio delle funzioni attribuite.  
 
Art. 40 –Stato giuridico e trattamento economico del personale 
 
1) Al personale dell’Unione montana si applica la normativa vigente per il personale degli enti 
locali. 
2) L’Unione montana informa i rappresentanti dei lavoratori, democraticamente individuati circa gli 
atti ed i provvedimenti che riguardano il personale, l’organizzazione del lavoro ed il funzionamento 
degli uffici, rimanendo esclusa ogni forma di ingerenza su scelte di merito che esulano dai campi 
della contrattazione decentrata. 
 
Art. 41 – Segretario dell’Unione montana 
 
1) Il Segretario dell’Unione montana è nominato dal Presidente, su conforme parere della Giunta, 
tra i segretari dei comuni aderenti, ovvero, in quanto già nominato al momento della costituzione 
dell’Unione montana, al soggetto che stia ricoprendo il ruolo di segretario di comunità montana. 
2) Il Segretario svolge compiti di collaborazione ed assistenza giuridico amministrativa nei 
confronti degli organi in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed 
ai regolamenti dell’ente. 
3) Al fine di coadiuvare il Segretario dell’Unione montana nell’esercizio delle funzioni attribuitegli 
dalla legge e dal presente Statuto, o di sostituirlo in caso di assenza, impedimento e vacanza, il 
Presidente, sentita la Giunta, può nominare un Vice Segretario. 
4) Il Presidente può conferire al Segretario ulteriori funzioni, previste dalla legge. 
5) Il Segretario può essere revocato con provvedimento motivato del Presidente su conforme parere 
della Giunta per violazione dei doveri d’ufficio. 
 
Art. 42 - Funzioni di direzione 
 
1) Il regolamento definisce l’assetto delle funzioni di direzione dei servizi, nonché, laddove 
necessario per l’unitario esercizio di competenze specialistiche, delle funzioni di coordinamento 
dell’attività dei servizi. 
2) Il regolamento definisce altresì l’assetto della funzione di alta direzione dell’ente e delle strutture 
di supporto, prevedendo che esse possano venire assegnate ad un Ufficio di Direzione presieduto 
dal Segretario dell’Unione montana. 
3) Al Segretario, o ad altri dipendenti dell’Unione o di Comuni appartenenti all’Unione, possono 
essere attribuite le funzioni di responsabile anticorruzione e di responsabile per la trasparenza.  
 
TITOLO VI - ORDINAMENTO FINANZIARIO 
 
Art. 43 – Ordinamento 
 
1) L’ordinamento finanziario è riservato alla legge. 
2) L’Unione montana, nell’ambito della finanza pubblica, è titolare di autonomia finanziaria, 



fondata su risorse proprie e derivate. 
 
Art. 44 – Risorse finanziarie 
 
1)  La finanza dell’Unione montana è costituita da: 
a. contributi erogati dalla Regione; 
b. contributi erogati dall’amministrazione provinciale; 
c. trasferimenti operati dai comuni componenti; 
d. tasse e diritti per servizi pubblici; 
e. risorse per investimenti; 
f. altre entrate. 
 
Art. 45 –Rapporti finanziari con i comuni costituenti l’Unione montana 
 
1) L’Unione montana introita tasse, tariffe e contributi relativi ai servizi gestiti direttamente 
dall’Unione montana stessa, su conforme delibera dei comuni affidanti. 
2) La Giunta delibera il riparto dei trasferimenti comunali da erogare all’Unione montana. In 
assenza di diverso criterio di ripartizione dei trasferimenti comunali, anche per singole funzioni 
conferite, si applica il criterio della popolazione residente al 31 dicembre dell’anno precedente a 
quello in esame. I criteri tengono conto del diverso regime di esercizio delle funzioni associate di 
cui all’articolo 2, comma 2), che determina che ai comuni associati solo per l’esercizio delle 
funzioni di cui all’articolo 2, comma 2), lettere a., b., c. e d. può essere richiesta, al di là della quota-
parte delle spese generali, solo la partecipazione alle spese inerenti a tali funzioni conferite. 
3) I trasferimenti della Regione o di altro Ente, compresa l’Unione Europea che abbiano come 
finalità l’aiuto alla montagna, verranno introitati in forma unitaria dall’Unione Montana e ripartiti al 
suo interno per progetti ed iniziative dirette allo sviluppo e salvaguardia dei territori montani, 
secondo i criteri già riportati nell’art. 6 della Legge sulla Montagna della Regione Piemonte 14 
marzo 2014 n. 3 e comunque una quota non inferiore al cinquanta per cento (cinquanta%) deve 
essere ripartita, in ordine di importanza: 
a. in proporzione alla popolazione residente per fasce altimetriche distinte in base alla zona, alpina 
o appenninica, di relativa appartenenza; 
b. in proporzione alla superficie delle zone montane individuate dal Regolamento; 
c. secondo criteri, individuati dal Regolamento, premianti la montanità dei singoli comuni.  
4) I comuni sono tenuti a iscrivere a bilancio con deliberazione consiliare la quota-parte di 
trasferimenti da erogare all’Unione montana. 
 
Art. 46 – Attività finanziaria 
 
1) L’Unione montana si dota di un regolamento di contabilità, in base alle disposizioni di legge. 
2) Nel regolamento di contabilità si applicano i principi contabili stabiliti dalla legge e le modalità 
organizzative corrispondenti alle caratteristiche dell’Unione montana, ferme restando le 
disposizioni volte ad assicurare l’unitarietà e l’uniformità del sistema finanziario e contabile. 
3) Il regolamento di contabilità deve prevedere metodologie di analisi che consentano la 
valutazione dei costi economici dei servizi, l’uso ottimale del patrimonio e delle risorse, nonché la 
verifica dei risultati raggiunti rispetto a quelli programmati.  
 
Art. 47 – Bilancio 
 
1) La gestione finanziaria dell’Unione montana si svolge sulla base del bilancio annuale e di 
previsione redatto in termini di competenza finanziaria, deliberato dal Consiglio dell’Unione 



montana entro i termini e con le modalità stabiliti dalla legge per i comuni con i quali si coordina 
ove necessario ed opportuno al fine di assicurare la reciproca omogeneità funzionale delle rispettive 
previsioni. 
2) Il bilancio annuale di previsione, redatto nell’osservanza dei principi di università, annualità, 
veridicità, unità, integrità, pubblicità e pareggio economico-finanziario, deve favorire una lettura 
per programmi, affinché siano consentiti, oltre al controllo finanziario e contabile, anche il controllo 
sulla gestione e la verifica dell’efficacia dell’azione dell’Unione montana. 
3) L’Unione montana assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione la conoscenza dei 
contenuti significativi e caratteristici del bilancio e degli allegati documenti di programmazione, 
secondo le modalità definite nel regolamento di contabilità. 
 
Art. 48 – Rendiconto 
 
1) I fatti gestionali ed il risultato contabile di amministrazione sono rilevati e dimostrati nel 
rendiconto, che comprende il conto di bilancio ed il conto del patrimonio. 
2) Il rendiconto è deliberato dal Consiglio dell’Unione montana entro il termine fissato dalla legge. 
 
Art. 49 – Controllo interno 
 
1) L’Unione montana interpreta il sistema di controlli interni come strumento di orientamento e 
supporto dell’attività gestionale. Al fine l’ente si avvale delle seguenti tipologie di controllo: 
a. il controllo di regolarità amministrativa, al fine di garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’attività amministrativa; 
b. il controllo di gestione, sulla base di parametri quantitativi, qualitativi ed economici, funzionale a 
ottimizzare il rapporto tra risorse impiegate e risultati dell’attività amministrativa.  
c. la valutazione delle prestazioni al fine di apprezzare il raggiungimento dei risultati ed i 
comportamenti organizzativi del personale; 
d. il controllo strategico per l’acquisizione di elementi di conoscenza del territorio e di verifica 
dell’attuazione delle scelte compiute dagli organi di governo. 
2) Gli strumenti e le modalità del controllo sono disciplinati dal regolamento. 
 
Art. 50 – Controllo di gestione 
 
1) L’Unione montana applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare 
l’utilizzazione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e 
qualità dei servizi erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di 
realizzazione degli obiettivi programmati. 
2) Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite dalla legge, dal presente Statuto e 
dal regolamento. 
3) Il Referto del controllo di gestione è trasmesso agli enti competenti ai sensi di legge.  
 
Art. 51 – Revisione economica e finanziaria 
 
1) L’Organo di revisione economico e finanziaria è costituito nel rispetto delle disposizioni di legge 
e di regolamento con componenti scelti fra i soggetti iscritti, a livello regionale, nel Registro dei 
revisori legali, nonché gli iscritti all'Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili. 
2) All’Organo di revisione competono le funzioni previste dalla legge e dal regolamento di 
contabilità. 
3) L’Organo di revisione non è revocabile, salvo i casi previsti dalla legge o per incompatibilità 
sopravvenuta. L’esercizio delle funzioni di revisione è incompatibile con qualsiasi altra attività 



professionale resa a favore dell’Unione montana. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di 
incompatibilità, al fine di garantire la posizione di indipendenza e imparzialità dei componenti 
l’Organo di revisione. 
4) Nell’esercizio delle sue funzioni, l’Organo di revisione ha diritto di accesso agli atti e documenti 
connessi alla sfera delle sue competenze. 
5) La cancellazione o la sospensione dal ruolo professionale è causa di decadenza. 
6) Il compenso annuale dei componenti l’Organo di Revisione è determinato con l’atto di nomina 
per tutta la durata del triennio ed entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente.  
 
Art. 52 – Tesoreria 
 
1) L’Unione montana ha un servizio di tesoreria che comprende: 
a. la riscossione di tutte le entrate di pertinenza dell’Unione montana, versate dai debitori in base 
ad ordini di incasso e dal concessionario del servizio di riscossione dei tributi; 
b. il pagamento delle spese ordinate mediante mandati di pagamento, nei limiti degli stanziamenti 
di bilancio e dei fondi di cassa disponibili; 
c. il pagamento, anche in mancanza dei relativi mandati, delle rate di ammortamento dei mutui e 
dei contributi previdenziali. 
2) I rapporti dell’Unione montana con il Tesoriere sono disciplinati dalla legge, dal regolamento di 
contabilità, nonché da apposita convenzione. 
 
TITOLO VII - DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 53 – Entrata in vigore 
 
1) Il presente statuto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 



ALLEGATO 1 
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Villanova Mondovì 5.882 28,99 13 20,97 
Vicoforte 3.140 15,48 8 12,90 
Roccaforte 2.098 10,34 6 9,68 
S. Michele Mondovì 2.032 10,01 6 9,68 
Frabosa Sottana 1.629 8,03 5 8,06 
Monastero di Vasco 1.320 6,51 4 6,45 
Niella Tanaro 1.053 5,19 4 6,45 
Frabosa Soprana 796 3,92 3 4,84 
Montaldo Mondovì 582 2,87 3 4,84 
Roburent 519 2,56 3 4,84 
Torre Mondovì 497 2,45 2 3,23 
Briaglia 334 1,65 2 3,23 
Pamparato 313 1,54 2 3,23 
Monasterolo 
Casotto 

95 0,47 1 1,61 

 20.290 100 62 
100,0

0 
 
Ogni tre anni il Consiglio dell’Unione ridetermina il parametro della popolazione con riferimento 
alla data del 31 dicembre dell’anno precedente. 
Il voto ponderato espresso da ogni singolo componente il Consiglio dell’Unione montana è indicato 
nella tabella che segue: 

Comune  
Villanova Mondovì 4,33 
Vicoforte 2,67 
Roccaforte 2,00 
S. Michele Mondovì 2,00 
Frabosa Sottana 1,67 
Monastero di Vasco 1,33 
Niella Tanaro 1,33 
Frabosa Soprana 1,00 
Montaldo Mondovì 1,00 
Roburent 1,00 
Torre Mondovì 0,67 
Briaglia 0,67 
Pamparato 0,67 
Monasterolo Casotto 0,33 
  20,67 
 
Voto ordinario (quindi salvo diversa disposizione statutaria) nel Consiglio dell’Unione: 60% dei 
componenti (25 nel Consiglio) e delle quote (37). 
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 STATUTO  
 

Unione Montana di Comuni delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 
(Unione montana di Comuni con sede in Ceres) 

 
 
CAPO I - PRINCIPI E NORME FONDAMENTALI  
 
Art. 1 Costituzione e scopo dell’unione 
1. I Comuni (n. 21) di Ala di Stura, Balangero, Balme, Cafasse, Cantoira, Ceres, Chialamberto, 
Coassolo T.se, Corio, Fiano Germagnano, Givoletto, La Cassa, Lanzo T.se, Mezzenile, Monastero 
di Lanzo, Pessinetto, Traves, Val della Torre, Vallo T.se, Varisella, ai sensi dell’articolo 32 del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., e degli articoli 4, 12 e 13 della Legge Regionale 
n. 11 del 28.9.2012, nel rispetto della loro autonomia costituiscono una Unione Montana di Comuni 
– di seguito indicata per brevità Unione Montana o Unione - secondo le norme del presente Statuto, 
per la gestione di una pluralità di funzioni e relativi servizi di competenza dei Comuni medesimi. 
2. L’Unione montana, è un ente locale dotato di personalità giuridica pubblica e potestà statutaria e 
regolamentare, che opera nel territorio coincidente con quello dei Comuni che la costituiscono 
secondo i principi fissati dalla Costituzione, dal diritto comunitario e dalle norme statali e regionali. 
3. L’Unione montana costituisce ambito territoriale ottimale per l’esercizio associato delle funzioni 
e dei servizi che i Comuni le conferiscono. 
4. All'interno dell'Unione Montana possono essere create diverse aggregazioni territoriali su base 
operativa-funzionale, senza personalità giuridica, nelle quali la gestione associata possa conseguire 
maggiore efficacia, efficienza ed economicità.  
5. Ai sensi del comma 3° del presente articolo, l’Unione montana può esercitare a seguito di 
conferimento da parte dei Comuni: 
a) le funzioni fondamentali dei Comuni così come individuate dalla legislazione nazionale, da 
gestirsi in forma associata; 
b) le altre funzioni ed i servizi ad essa conferite dai Comuni; 
c) le specifiche competenze di tutela e promozione della montagna attribuite, in qualità di agenzia 
di sviluppo, in attuazione delle disposizioni di cui all' articolo 44, comma secondo della 
Costituzione e della normativa in favore dei territori montani; 
d) le funzioni relative agli interventi speciali per la montagna; 
e) le funzioni già attribuite alle Comunità montane conferite dalla Regione ai Comuni, da gestirsi in 
forma associata; 
6. L’Unione può altresì esercitare le ulteriori funzioni che le vengano conferite dalla Regione e dalla 
Provincia e qualsivoglia altra funzione o servizio conferibile. 
7. Le deliberazioni dell’organo consiliare dell'Unione montana, strettamente riguardanti il governo 
delle funzioni e dei servizi conferiti dai comuni aderenti, per essere approvate, devono riportare il 
voto favorevole della maggioranza dei consiglieri assegnati all’Unione. 
8. Coerentemente con l’esercizio delle funzioni e dei servizi di cui al comma 5, l’Unione persegue 
lo scopo di: 
� garantire l’efficacia, l’efficienza e l’economicità della propria azione; 
� promuovere lo sviluppo socio-economico e la tutela del proprio territorio;  



� cooperare con i propri Comuni per migliorare le condizioni di vita dei propri cittadini e per 
fornire loro livelli adeguati di servizio; 
� operare per superare gli svantaggi causati dall’ambiente montano e dalla marginalità del proprio 
territorio, proseguendo l’opera già intrapresa dalle due precedenti comunità montane costituite dalla 
Regione nel 1973 e proseguita dall'ultima Comunità Montana delle Valli di Lanzo, Ceronda e 
Casternone, ora in fase di scioglimento; 
� attuare i principi ancora attuali sanciti dalla Legge 3.12.1971 n. 1102 e s.m.i.; 
� attuare gli obiettivi operativi sanciti dalla Legge 31.1.1994 n. 97 e s.m.i.; 
9. Nell'ambito dell'Unione Montana tali funzioni di regola sono esercitate direttamente dall'Unione, 
ai sensi della Legge Regionale 28.9.2012 n. 11, e in questo caso disciplinate da Regolamenti, in via 
eccezionale attraverso lo strumento della Convenzione tra Comuni, come indicato al comma 4^ del 
presente articolo, ai sensi dell'articolo 5, comma 2^ e comma 3^ della Legge Regionale n. 11 del 
28.9.2012. 
10. L’Unione può stipulare convenzioni con altre unioni o con singoli comuni in ambiti territoriali 
confinanti, ai sensi dell’art 5, comma 2 della L.R. 28.9.2012 n. 11. 
11. All’Unione montana possono successivamente aderire anche altri Comuni. Il Consiglio del 
Comune che intende far parte dell’Unione, delibera la volontà di aderire dichiarando la disponibilità 
a compartecipare alle spese concordate e ripartite annualmente tra i Comuni aderenti, mediante 
idonea deliberazione resa per ogni esercizio finanziario dalla Giunta dell’Unione. 
12. L’adesione del nuovo Comune è assentita dal Consiglio dell’Unione con il voto favorevole dei 
due terzi dei consiglieri assegnati. 
 
Art. 2 Denominazione, ambiti e sede  
1. L’Unione Montana di Comuni, assume la denominazione di “Unione Montana di comuni delle 
Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone”. 
2. La sede istituzionale dell’Unione Montana è collocata in Ceres, le adunanze degli organi elettivi 
collegiali si svolgono di regola nella predetta sede. 
 
Art. 3 Principi della partecipazione 
1. L’Unione promuove il coinvolgimento dei comuni associati e delle comunità locali, favorendo la 
partecipazione alla formazione delle scelte politico amministrative e alla valutazione dei risultati 
conseguiti, nonché garantendo l’accesso alle informazioni e agli atti dell’ente. 
2. Tutti i cittadini possono rivolgere al Presidente dell’Unione, anche mediante gli sportelli 
informativi locali, istanze, petizioni e proposte su materie inerenti le attività dell’amministrazione. 
3. L’Unione, nei procedimenti relativi all’adozione di atti che interessano specifiche categorie di 
soggetti, può consultare associazioni di categoria e soggetti portatori di interessi diffusi. 
4. Le modalità della partecipazione e dell’accesso sono stabilite da specifico  regolamento adottato 
nel rispetto della normativa vigente. 
 
Art. 4 Disposizioni per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi 
1. Lo svolgimento delle funzioni o dei servizi affidati dai Comuni direttamente all’Unione, è 
disciplinato da appositi regolamenti approvati, su proposta dell’organo esecutivo, dal Consiglio 
dell’Unione con il voto favorevole della maggioranza dei consiglieri assegnati all’Unione. Le 
modalità e i tempi di concreta attuazione per ognuno dei servizi indicati sono stabiliti nella delibera 
di approvazione del relativo Regolamento da parte del Consiglio dell’Unione, adottato sulla base di 
studio analitico delle risorse umane e strumentali esistenti presso ciascuno dei Comuni partecipanti, 
e delle necessità di servizi di ognuno di essi. 
2. Il trasferimento di funzioni e servizi comunali all’Unione determina, salvo diversa volontà 
espressa negli atti di trasferimento, l’inefficacia delle normative comunali in materia. Tali effetti si 



producono dal momento in cui divengono esecutivi gli atti dell’Unione deputati a surrogare le 
disposizioni normative comunali. 
3. Il regolamento disciplina in particolare le modalità di esercizio delle funzioni e dei servizi ed i 
criteri di riparto delle spese, tenendo conto sia di quelle direttamente correlate con l’esercizio delle 
funzioni o con l’espletamento dei servizi, sia di quelle relative alla parte di spese generali di 
funzionamento dell’Unione. 
4. Le funzioni ed i servizi conferiti dai comuni all’Unione contestualmente all’istituzione 
dell’unione stessa sono riportati nel documento allegato al presente Statuto.  
5. Qualsiasi accrescimento di competenze da parte dell’Unione richiede che, i regolamenti di cui al 
comma 1 indichino le risorse umane, finanziarie e strumentali per l’esercizio della funzione all’atto 
di approvazione da parte dei consigli comunali, con il  recepimento da parte dell’Assemblea 
dell’Unione, della gestione della nuova competenza, con le risorse per la copertura finanziaria, tale 
da garantire la sostenibilità del nuovo impegno ed il pareggio di bilancio.  
 
CAPO II ORGANI DI GOVERNO  
 
Art. 5 Organi di governo dell’Unione 
1. Sono organi di governo dell’Unione: 
a) il Consiglio 
b) il Presidente 
c) la Giunta  
2. Gli organi di governo sono formati esclusivamente da amministratori in carica dei comuni 
associati, secondo le disposizioni dei successivi articoli. 
 
Art. 6 Composizione del Consiglio 
1. Il Consiglio dell’Unione è composto da un rappresentante che rappresenta la maggioranza di ogni 
Comune associato e dai rappresentanti delle minoranze consigliari eletti nei modi disciplinati dal 
successivo comma 4^. 
2. Il Consiglio ha un mandato amministrativo ordinario di cinque anni, coincidente col rinnovo delle 
amministrazioni comunali della maggioranza dei comuni interessati alla tornata elettorale. 
3. Ciascun Consiglio Comunale elegge tra i propri componenti con votazione cui partecipa anche il 
Sindaco, il rappresentante del Comune nel Consiglio dell’Unione. 
4. Il numero dei rappresentanti delle minoranze consiliari, è individuato nella misura del 10 per 
cento – con arrotondamento del risultato all’unità superiore se l’eventuale decimale è uguale o 
superiore a 5 - dei Comuni componenti l'Unione montana.  
I rappresentanti delle minoranze sono eletti dalla Conferenza straordinaria di tutti i Consiglieri 
comunali di minoranza in carica, con voto segreto limitato a un candidato; per Consiglieri comunali 
di minoranza si intendono esclusivamente coloro che appartengono a liste che nelle consultazioni 
elettorali comunali non erano collegate al Sindaco eletto.  
La Conferenza straordinaria è convocata e presieduta dal Sindaco del Comune con il maggior 
numero di abitanti ed elegge a maggioranza assoluta, con la presenza della metà più uno dei 
componenti, i rappresentanti delle minoranze. 
Tale adempimento deve essere espletato entro 30 giorni dal rinnovo delle amministrazioni comunali 
di cui al comma 2^. 
5. La comunicazione della rappresentanza comunale in seno all’Unione deve avvenire entro 30 
giorni dalla data nella quale si sono tenute le elezioni amministrative che comportano il rinnovo del 
Consiglio Comunale per qualsiasi ragione avvenuta. 
6. Decorso il termine di cui al comma precedente, se un Comune non ha provveduto a comunicare 
una differente determinazione, il Sindaco è considerato componente a tutti gli effetti del Consiglio 



dell’Unione in rappresentanza di quel Comune, sino all’elezione del rappresentante da parte del 
Consiglio Comunale. 
7. In caso di scioglimento di un Consiglio comunale, il Comune è rappresentato dal Commissario.  
8. Nei casi di rinnovo di uno o più consigli comunali, i rappresentanti del Comune dell'Unione 
restano in carica sino all'insediamento dei nuovi Consiglieri eletti. 
9. Il rappresentante della minoranza appartenente al Comune soggetto a scioglimento o rinnovo, 
viene sostituito da un altro rappresentante, individuato seguendo l'ordine dei voti ottenuti 
nell'elezione di cui al comma 4^ del presente articolo. 
 
Art. 7  Seduta di insediamento del Consiglio 
1. La prima seduta del Consiglio è convocata, entro 30 giorni dal completamento delle designazioni, 
ed è presieduta dal Sindaco (o altro rappresentante delegato o designato) del Comune con il 
maggior numero di abitanti; all’ordine del giorno della seduta è posta la convalida degli eletti, 
l’elezione del Presidente e della Giunta. 
 
Art. 8  Competenze del Consiglio 
1. Il Consiglio dell’Unione elegge, con unica votazione, il Presidente, Il Vice Presidente e gli altri 6 
componenti della Giunta nella prima adunanza, subito dopo la convalida dei consiglieri. 
2. Il Consiglio esercita l’attività d’indirizzo e controllo politico amministrativo dell’Unione. La 
competenza del Consiglio è limitata all’approvazione degli atti fondamentali che l’articolo 42, 
comma 2, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e s.m.i., prevede per i consigli comunali, salvo quanto 
diversamente stabilito dal presente Statuto.  
3. Il Consiglio, al fine di perseguire le finalità di promozione dello sviluppo socio-economico e di 
tutela del proprio territorio, adotta ad inizio mandato, su proposta della Giunta, uno specifico 
documento programmatico inerente l’attività dell’Unione.  
4. Il Consiglio non può delegare le proprie funzioni ad altri organi dell’Unione. 
 
Art. 9 Funzionamento del Consiglio 
1. Il Consiglio è convocato dal Presidente in sessione ordinaria, almeno due volte l’anno, in 
relazione all’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione. Il Consiglio è 
altresì convocato in seduta straordinaria allorché se ne ravvisi la necessità ovvero anche la sola 
opportunità. Il Consiglio sarà altresì convocato quando ne facciano richiesta un terzo dei 
Consiglieri, secondo la disciplina del Regolamento predisposto ai sensi del successivo comma 2^. 
2. Il Consiglio adotta, a maggioranza dei Consiglieri assegnati, il Regolamento che disciplina la 
propria organizzazione e funzionamento. Con la stessa maggioranza il Consiglio provvede alle 
eventuali modificazioni. 
3. Il Consiglio, fatti salvi i casi in cui la legge o lo Statuto dispongano diversamente, delibera a 
maggioranza dei voti favorevoli sui contrari e con la presenza della maggioranza dei componenti 
assegnati all'Unione, con votazione palese, sempre fatti salvi i casi in cui la legge o i regolamenti 
prevedano la votazione segreta. 
4. Nel caso di parità di voti, il Presidente può far ripetere la votazione una sola volta nella stessa 
seduta. 
5. I Consiglieri che dichiarano di astenersi dal voto non si computano nel numero dei votanti, pur 
calcolandoli nel numero necessario per rendere legale la seduta. 
6. Sulle proposte di deliberazione del Consiglio si applica l’articolo 49 (Pareri dei responsabili dei 
servizi) del D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e s.m.i. e in relazione alle competenze del Direttore Segretario, 
l'art. 97 2^ comma, in ordine al parere di "conformità amministrativa". I predetti pareri 
costituiscono altresì modalità per l’esercizio dei controlli di cui all’art. 147-bis, commi 1 e 2 del 
citato decreto legislativo. 
 



Art. 10 Status dei Consiglieri 
1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono regolati dalla legge. Si applicano ai 
Consiglieri dell’Unione le norme del Capo II del Decreto Legislativo n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i., 
in quanto compatibili. 
2. I Consiglieri hanno il diritto di presentare interrogazioni, mozioni e altri diritti di iniziativa nei 
confronti del Presidente, della Giunta e degli Assessori con le modalità previste dal Regolamento 
adottato dal Consiglio, di cui all'art. 8, comma 2^. 
3. I Consiglieri sono tenuti a partecipare alle sedute del Consiglio e delle Commissioni di cui fanno 
parte. 
 
Art. 11 Durata in carica dei Consiglieri e cause di ineleggibilità o di incompatibilità 
1. I membri del Consiglio dell’Unione entrano in carica con l’acquisizione al protocollo  
dell’Unione della specifica comunicazione del Sindaco del Comune. 
2. I Consiglieri durano in carica fino all’insediamento nel Consiglio dell’Unione degli eletti che 
segue il rinnovo del Consiglio del Comune del quale erano rappresentanti, salvi restando casi di 
nullità dell’elezione, di decadenza o cessazione anticipata dalla carica, previsti dalla legge o dallo 
Statuto, ovvero il caso dell’eventuale sostituzione del rappresentante comunicato dal Sindaco del 
Comune di appartenenza. 
3. Il rappresentante di un Consiglio comunale disciolto decade dalla data di insediamento del 
Commissario. Il Commissario sostituisce ad ogni effetto il rappresentante comunale negli organi 
dell’Unione. 
 
Art. 12 Sostituzione dei Consiglieri 
1. La sostituzione dei singoli membri del Consiglio può verificarsi nei seguenti casi: 
a) dimissioni; 
b) revoca da parte del Consiglio Comunale; 
c) nullità dell’elezione, perdita della qualità di Consigliere Comunale o dell’Unione, altre cause di 
incompatibilità o decadenza previste dalla legge; 
d) morte o altre cause previste dalla legge; 
e) decadenza per mancato intervento alle sedute del Consiglio. 
2. Costituisce causa di decadenza dal mandato di consigliere dell’Unione la mancata partecipazione, 
senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive dei lavori del Consiglio. 
3. Nei casi di decadenza o dimissioni di consiglieri dell’Unione, i Sindaci dei Comuni ai quali essi 
appartengono, entro 30 giorni dalla data in cui è pronunciata la decadenza o sono presentate le 
dimissioni, convocano i Consigli dei Comuni, i quali  provvedono ad eleggere il nuovo consigliere 
dell’Unione. Decorso il termine, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 6 del presente 
Statuto. 
 
Art. 13 Commissioni Consiliari 
1. Il Consiglio per l’esercizio delle proprie funzioni può avvalersi di Commissioni consiliari 
composte da Consiglieri dell’Unione e disciplinate dal Regolamento di cui all’art. 9 comma 2 del 
presente Statuto. 
 
Art.  14 Elezione del Presidente e della Giunta 
1. Il Presidente dell’Unione è eletto dal Consiglio e deve ricoprire la carica di Sindaco presso uno 
dei comuni aderenti all’Unione. 
2. I componenti della Giunta dell'Unione devono essere amministratori dei Comuni (Sindaco, Vice 
Sindaco, Assessori e/o Consiglieri), senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, come previsto 
dalle leggi vigenti. 



3. L’elezione del Presidente, del Vice Presidente e della Giunta (per un totale di 8 componenti 
dell'organo esecutivo) avviene contestualmente, con votazione palese a maggioranza dei consiglieri 
assegnati, sulla base del documento programmatico previsto dal 3^ comma dell'art. 8, presentato dal 
candidato Presidente, nel quale si dia atto del rispetto dei requisiti di rappresentatività indicati al 
successivo articolo 17. 
4. Nel caso non si raggiunga la maggioranza predetta, si procede alla indizione di tre successive 
votazioni da tenersi in distinte sedute e comunque entro venti giorni dalla convalida dei consiglieri. 
5. Qualora in nessuna delle quattro votazioni (1+3) non si raggiunga la maggioranza richiesta il 
candidato Presidente dell'ultima votazione assume la funzione di Commissario, ed il Consiglio è 
sciolto secondo le restanti procedure previste dall’art. 141 del D.Lgs. n. 267/18.8.2000 e s.m.i.. 
 
Art. 15 Competenze del Presidente  
1. Il Presidente dell’Unione è il legale rappresentante dell’ente, assicura l’unità dell’attività 
politico-amministrativa, anche tramite il coordinamento dell’attività degli organi collegiali e dei 
componenti della Giunta, sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici nonché 
all’esecuzione degli atti, sovrintende altresì all’espletamento delle funzioni attribuitegli dalla legge, 
dallo statuto e dai regolamenti.  
2. Nell’esercizio delle competenze indicate nel primo comma, il Presidente, in particolare:  
a) rappresenta l’Unione in tutti i rapporti e le sedi istituzionali e sociali competenti;  
b) firma tutti gli atti, ove tale potere non sia attribuito ad altri soggetti dalla legge o dallo statuto,  
nell’interesse dell’Unione; 
c) convoca e presiede la Giunta, fissando l’ordine del giorno;  
d) convoca e presiede il Consiglio fissando l’ordine del giorno; 
e) firma i verbali e le deliberazioni della Giunta e del Consiglio congiuntamente al direttore 
segretario verbalizzante; 
f) adotta atti monocratici (decreti) in relazione a proprie specifiche competenze; 
g) impartisce ai componenti della Giunta le direttive politiche e amministrative relative all’indirizzo 
generale;  
h) coordina e stimola l’attività dei singoli componenti della Giunta; viene da questi informato di 
ogni iniziativa che influisca sull’indirizzo politico amministrativo dell’unione; può in ogni 
momento sospendere l’esecuzione di atti dei componenti della Giunta da lui incaricati per sottoporli 
all’esame della Giunta;  
i) svolge attività propulsiva nei confronti degli uffici e dei servizi, impartendo direttive, indicando 
obiettivi e attività necessarie per la realizzazione dei programmi dell’ente, anche sulla base delle 
indicazioni della Giunta;  
j) riceve le interrogazioni,  le mozioni, le istanze, le proposte e le petizioni da sottoporre al 
Consiglio; 
k) nomina i rappresentanti dell'Unione montana in tutti gli enti ed organismi comunque denominati, 
qualora tale competenza non sia esclusiva del Consiglio. 
 
Art. 16 Cessazione dalla carica 
1. Oltre che per la perdita della carica di Sindaco, il Presidente cessa dalla carica per morte, 
dimissioni o sopravvenute cause di incompatibilità. Le dimissioni sono efficaci trascorsi 20 giorni 
dalla ricezione all’Ufficio Protocollo dell’Unione.  
2. Il Presidente cessa altresì dalla carica in caso di approvazione da parte del Consiglio di una 
mozione di sfiducia, votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei suoi componenti. 
La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri, 
escluso il Presidente, e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni 
dalla sua presentazione. 



3. Nel caso di cessazione per qualsiasi motivo del Presidente, cessa anche la Giunta e subentra nelle 
funzioni il Vice Presidente come Commissario con i poteri del Presidente e della Giunta, per 
l’ordinaria amministrazione sino alla nomina del nuovo esecutivo. 
4. Il medesimo è obbligato a convocare entro 20 giorni il Consiglio dell’Unione con all’ordine del 
giorno l’elezione del Presidente e dell’esecutivo. 
 
Art. 17  Composizione della Giunta 
1. La Giunta è l’Organo esecutivo dell’Unione montana. 
2. La Giunta è composta dal Presidente, dal Vice Presidente e da altri 6 membri, denominati 
assessori, per un totale di 8 componenti, scelti tra gli amministratori comunali in carica. 
3. La composizione della Giunta deve essere ispirata al rispetto delle diverse realtà territoriali delle 
singole Valli o territori omogenei, che compongono l'Unione. 
4. La composizione della Giunta deve garantire la rappresentanza delle aree, come segue: 
� Alta Valle - numero 3 componenti 
� Bassa Valle - numero 2 componenti 
� Valle Tesso Malone -  numero 1 componente 
� Val Ceronda e Casternone - numero 2 componenti 
come riportato graficamente nella cartina allegata al presente Statuto. 
5. Al Vicepresidente, che sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento, assumendone 
tutti i poteri, è altresì attribuita l'apposita delega per l’esercizio da parte dell’Unione delle specifiche 
competenze di tutela e promozione della montagna in attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 
44, comma secondo, della Costituzione e della restante normativa comunitaria, statale e regionale in 
favore dei territori montani. 
 
Art. 18 Funzionamento e competenze della Giunta  
1. La Giunta collabora con il Presidente nel governo dell’Unione e nell’attuazione degli indirizzi 
generali del Consiglio, al quale riferisce annualmente circa la propria attività e svolge attività 
propositive e di impulso nei confronti del Consiglio stesso. 
2. La Giunta, in particolare, provvede: 
a) ad adottare tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati al Consiglio e non rientrino 
nelle competenze, previste dallo Statuto, del Presidente; 
b) ad adottare eventualmente, in via d’urgenza, le deliberazioni comportanti le variazioni di 
bilancio da sottoporre a ratifica del Consiglio entro i termini previsti dalla legge; 
c) ad approvare le convenzioni con altri Enti pubblici che non siano riservate alla esclusiva 
competenza del Consiglio; 
d) a conferire efficace attuazione agli indirizzi del Consiglio; 
e) ad esercitare tutte le altre funzioni attribuitele dallo Statuto e dai regolamenti; 
f) ad elaborare ed approvare il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi. 
3. La Giunta è convocata e presieduta dal Presidente dell’Unione, ogni qualvolta ne ravvisi la 
necessità o la sola opportunità, ovvero da chi legittimamente lo sostituisce, Vice Presidente od 
anche da un Assessore, in caso di estrema urgenza e per impedimenti del Presidente e del Vice 
Presidente. La Giunta può essere convocata anche su richiesta di quattro dei suoi componenti. 
4. La Giunta può disciplinare il proprio funzionamento con un suo regolamento, deliberato a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti (cinque).  
5. La Giunta delibera a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, con la presenza della 
maggioranza dei componenti (cinque) e con votazione palese, fatti salvi i casi in cui la legge o i 
regolamenti prevedano la votazione segreta. 
6. Sulle proposte di deliberazione della Giunta si applica l’articolo 49 (Pareri dei responsabili dei 
servizi) del D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e s.m.i. e, in relazione alle competenze del Direttore 
Segretario, l'art. 97 2^ comma, in ordine al parere di "conformità amministrativa". I predetti pareri 



costituiscono altresì modalità per l’esercizio dei controlli di cui all’art. 147-bis, commi 1 e 2 del 
citato Decreto Legislativo. 
 
CAPO III ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO  
 
Art. 19 Principi generali 
1. Gli uffici e i servizi dell’Unione sono organizzati secondo i principi di buon andamento, 
imparzialità, economicità, funzionalità, efficienza ed efficacia, con specifico riferimento all'art. 97 
della Costituzione ed alla legge n. 241/7.8.1990 e s.m.i. 
2. Il funzionamento e l’attività amministrativa si uniformano al principio della separazione fra 
poteri di indirizzo e controllo politico-amministrativo, che spettano agli organi di governo, e poteri 
di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica, che spettano ai responsabili degli uffici. 
3. L’organizzazione delle strutture è impostata secondo uno schema snello e flessibile in rapporto ai 
programmi dell’amministrazione e al progressivo trasferimento di funzioni e servizi comunali o di 
funzioni e compiti conferiti dalla Regione o dalla Provincia.  
4. L’organizzazione è in particolare ispirata e costruita sulla base dei principi di partecipazione, 
responsabilità, valorizzazione dell’apporto individuale e qualificazione professionale del personale. 
5. L’Unione garantisce al personale e alle organizzazioni sindacali, che lo rappresentano, lo 
svolgimento di corrette relazioni sindacali, nel pieno rispetto delle norme di legge e contrattuali in 
materia di diritti sindacali. 
6. L’Unione persegue attraverso il decentramento e la presenza sul territorio la migliore offerta di 
servizi ai cittadini  e alle imprese, con l’adozione di regolamenti di organizzazione appropriati . 
7. L’Unione promuove l’ottimizzazione della qualità dei servizi erogati ai cittadini mediante l’uso 
di strumenti informatici che assicurino la connessione e l’effettiva integrazione tra gli uffici dei 
Comuni e quelli dell’Unione per un più facile accesso ai cittadini stessi. 
 
Art. 20 Regolamenti di organizzazione, dotazione organica e direttore segretario 
1. L’Unione disciplina l’efficace ed efficiente organizzazione degli uffici e dei servizi mediante un 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato dalla Giunta nel rispetto dei 
criteri generali stabiliti dal Consiglio e dei principi statutari. 
2. Il regolamento perseguendo l'attuazione dei principi che reggono l'attività e l'azione 
amministrativa definisce l’assetto della struttura organizzativa (tecnostruttura) dell’Unione e 
disciplina l’esercizio delle funzioni di direzione, organizzazione e gestione, determinandone finalità 
obiettivi, responsabilità e sistemi di valutazione dei risultati raggiunti. 
3. La dotazione organica dell’Unione prevede la qualifica di Direttore Segretario, quale direttore e 
coordinatore dell’organizzazione dell’ente. 
4.  In sede di prima applicazione del presente Statuto la funzione di Direttore Segretario dell’Unione 
è svolta dal Direttore Segretario - della Comunità Montana preesistente. 
4 bis. “Successivamente le funzioni di Segretario dell’Unione sono svolte dal Segretario di un 
comune facente parte dell'unione, nominato dal Presidente, sentita la Giunta”. 
5.Nell'espletamento di tutte le funzioni attribuite ai sensi del 2° comma dell'art. 4 del D. Lgs. 
30.3.2001 n. 165 e s.m.i. il Direttore Segretario ha la rappresentanza legale dell’ente e agisce con i 
relativi poteri esercitabili per le funzioni attribuite. Le determinazioni per l’organizzazione degli 
uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via esclusiva dagli 
organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro. 
6. Il regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi disciplina altresì, in relazione alla 
figura del Direttore Segretario e dei funzionari responsabili nell'ambito della tecnostruttura, le 
modalità d'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano 
l'amministrazione verso l'esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante 
autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo. 



7. Il Direttore Segretario ed i funzionari individuati nel Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici 
e dei Servizi sono responsabili in via esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei 
relativi risultati. 
 
 
CAPO IV ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE  
 
Art. 21 Principi generali 
1. All’Unione, ai sensi del 4^ comma dell'art. 32 del D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e s.m.i., si applicano 
le norme in materia di finanza e contabilità previste dalle leggi. 
2. L’ordinamento finanziario e contabile è disciplinato, nei limiti stabiliti dalla legge, dal 
regolamento di contabilità approvato dal Consiglio dell’Unione. 
 
Art. 22 Finanze dell’Unione 
1. L’Unione gode di autonomia finanziaria fondata sulla certezza delle risorse proprie e trasferite. 
2. In particolare all’Unione competono le entrate derivanti da:   
− fondo regionale per la montagna di cui all’articolo 50 della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 e 
s.m.i. 
− fondi assegnati ai sensi dell’art. 8 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 e per le attività di 
difesa e tutela dell'assetto idrogeologico del territorio montano 
− contributi erogati dall’Unione Europea e da altri organismi 
− trasferimenti comunitari, statali, regionali e dei Comuni partecipanti per spese di investimento 
− trasferimenti e contributi ordinari dello Stato, della Regione e degli altri Enti.  
− trasferimenti delle risorse dei Comuni partecipanti per l’ordinario funzionamento e per 
l’esercizio delle funzioni e dei servizi trasferiti o, comunque, convenzionati 
− tasse, tariffe e contributi sui servizi affidati dai Comuni 
− contributi regionali e statali a titolo di incentivazione delle gestioni associate 
− trasferimenti della Regione e della Provincia per l’esercizio delle funzioni e servizi conferiti o 
assegnati 
− rendite patrimoniali 
− accensione di prestiti 
− prestazioni per conto di terzi 
− altri proventi o erogazioni. 
3. I Comuni aderenti all'Unione assicurano all’Ente stesso, per la gestione delle funzioni svolte, i 
trasferimenti di risorse necessari, di volta in volta stabiliti con un sistema correlato alla specificità 
del servizio o della funzione. In mancanza di altri criteri, i trasferimenti sono ripartiti in modo 
direttamente proporzionale all'entità della popolazione residente al 31 dicembre dell'anno 
precedente in ciascun Comune. 
 
Art. 23 Bilancio e programmazione finanziaria 
1. Il Consiglio delibera il bilancio annuale di previsione entro i termini di legge stabiliti per i 
Comuni. Lo schema di bilancio è predisposto dall’organo esecutivo che si coordina con i Comuni al 
fine di assicurare l’omogeneità funzionale dei rispettivi documenti contabili. 
2. Il bilancio annuale di previsione è redatto in termini di competenza osservando i principi 
dell’universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità, integrità e pareggio economico finanziario. 
3. Il bilancio annuale è corredato dalla relazione previsionale e programmatica e dal bilancio di 
previsione triennale. 
 
Art. 24 Controllo di gestione 



1. L’Unione applica le procedure del controllo di gestione al fine di valutare l’utilizzazione delle 
risorse finanziarie, umane e strumentali, di comparare i costi con la quantità e qualità dei servizi 
erogati e di verificare la funzionalità dell’organizzazione e il grado di realizzazione degli obiettivi 
programmati. 
2. Il controllo di gestione si svolge secondo le modalità stabilite nel regolamento di contabilità nel 
rispetto della normativa vigente. 
 
Art. 25 Rendiconto di gestione 
1. Il Consiglio approva il rendiconto di gestione entro il temine previsto dalle disposizioni 
normative vigenti su proposta dell’organo esecutivo, che lo predispone insieme alla relazione 
illustrativa e agli allegati previsti dalla legge. 
2. Copia del rendiconto è resa disponibile ai Consigli comunali. 
 
Art. 26 Organo di revisione economico finanziaria 
1. La normativa della revisione economico finanziaria è dettata dal titolo VII^, articoli dal 234 al 
241 del T.U.E.L. di cui al D. Lgs. n. 267/18.8.2000 e smi, che disciplina nello specifico le 
attribuzioni, i compiti, le funzioni e limiti dell'organo di revisione economico finanziaria.  
 
Art. 27 Servizio di tesoreria 
1. Il Servizio di tesoreria è disciplinato dal regolamento di contabilità e dalla convenzione con il 
Tesoriere, nell'osservanza delle norme dettate dal Titolo V^ ed in particolare dal Capo I°, (articoli 
dal 208 al 213) del T.U.E.L. di cui al D. Lgs n. 267/18.8.2000 e smi. 
2. Il Servizio di tesoreria è affidato, mediante procedura ad evidenza pubblica, ad un soggetto 
abilitato nel rispetto della normativa vigente in materia. 
 
Art. 28 Patrimonio 
1. Il patrimonio dell’Unione è costituito: 
a) dai beni mobili e immobili attribuiti in conseguenza dall'equo riparto effettuato tra le diverse 
Unioni (od anche singoli Comuni), beni provenienti dalla preesistente Comunità Montana delle 
Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, alla quale l’Unione succede per i Comuni che hanno scelto 
tale forma associativa come delimitata, ai sensi dell’articolo 12  della legge regionale n. 11 del 
28.9.2012; 
b) dai beni mobili e immobili acquisiti dalla Unione in seguito alla sua costituzione; 
c) dalle partecipazioni societarie; 
d) altri cespiti patrimoniali comunque acquisiti. 
 
 
CAPO V DURATA, RECESSO E SCIOGLIMENTO 
 
Art. 29 Durata dell’Unione 
1. L’Unione ha una durata di dieci anni computando la decorrenza dal 28/04/2014, salvo il diritto di 
recesso del singolo Comune ed i casi di scioglimento anticipato. 
 
Art. 30 Recesso del Comune 
1. Ciascun Comune partecipante all’Unione può recedervi unilateralmente. 
2. La deliberazione di recesso va assunta dal Consiglio comunale del Comune recedente con la 
maggioranza richiesta per le modifiche statutarie, evidenziando i motivi che hanno determinato la 
volontà di recedere. 
3. La deliberazioni di recesso è trasmessa entro 10 giorni dalla sua adozione al Presidente 
dell’Unione, ai Sindaci dei Comuni aderenti ed alla Regione. 



 
Art. 31 Effetti e adempimenti derivanti dal recesso 
1. Il recesso deve essere deliberato entro il 30 giugno ed ha effetto dal 1° gennaio dell’anno 
successivo. 
2. Il Comune recedente e l’Unione definiscono d’intesa gli effetti del recesso relativamente al 
patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso, applicando di norma i seguenti criteri: 
 a) obbligazioni -  il Comune receduto rimane obbligato soltanto per gli impegni assunti 
antecedentemente alla data di adozione della delibera di recesso, che sono gestiti da parte 
dell’Unione fino alla loro naturale scadenza.  
b) patrimonio: il patrimonio acquisito dall’Unione rimane nella disponibilità dell’Unione medesima 
ad eccezione di ciò che è stato conferito dal Comune receduto e che è  ritenuto non indispensabile 
per il proseguimento dell’esercizio associato da parte dell’unione. Il Comune receduto rientra nella 
disponibilità dei beni conferiti all’Unione nel caso in cui gli stessi non siano necessari per il 
regolare svolgimento dell’attività istituzionale e amministrativa dell’Unione stessa.  
c) interventi: sono di competenza dell’Unione gli interventi oggetto di programmazione regionale, 
provinciale o locale fino ad esaurimento del ciclo di programmazione anche nel territorio del 
Comune receduto. 
3. Qualora non si pervenga all’intesa, la definizione degli effetti del recesso è demandata ad un 
collegio arbitrale composto da un rappresentante del Comune receduto, un rappresentante 
dell’Unione ed un terzo rappresentante nominati d’intesa dalle parti. 
 
Art. 32 Scioglimento dell’unione 
1. L’Unione si scioglie quando non sia rinnovata allo spirare del termine di durata o quando 
vengano meno i requisiti di legge previsti per la sua costituzione. 
2. I Comuni facenti parte dell’Unione al momento del suo scioglimento, definiscono d’intesa tra 
loro gli effetti del recesso relativamente al patrimonio ed ai rapporti giuridici in corso. 
 
 
CAPO VI MODIFICHE STATUTARIE  
 
Art. 33 Modifiche statutarie 
1. In fase di prima istituzione lo statuto dell'Unione è approvato dai Consigli dei Comuni 
partecipanti e le successive modifiche sono approvate dal Consiglio dell'Unione ai sensi dell’art. 32 
comma 4 del D.Lgs 267/00 come modificato dall’art. 1 comma 105 della legge 56/2014.  
2. Le modifiche statutarie si intendono approvate quando tutti i Consigli comunali dei comuni 
aderenti hanno deliberato favorevolmente, con le maggioranze previste per l’approvazione dello 
statuto, sulla proposta di modifica. 
3. Il Presidente dell’Unione dichiara con proprio atto concluso il procedimento di approvazione 
della modifica statutaria che entra in vigore decorsi 30 giorni dall’inizio della pubblicazione della 
stessa all’albo dell’ultimo Comune che vi provvede. 
 
 
CAPO VII NORME TRANSITORIE E FINALI  
 
Art. 34. Norme in materia di personale della preesistente Comunità Montana. 
1. Il personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato in servizio presso la preesistente 
Comunità Montana delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone, ai sensi e per gli effetti dell'art. 31 
del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e smi, è trasferito all'Unione nei modi e coi vincoli stabiliti 
dal comma 5^ dell'art. 18 della L.R.  28.9.2012 n. 11, senza alcun onere finanziario aggiuntivo per 
l'Unione. 



2. Il trasferimento del personale dalla Comunità Montana all'Unione, in relazione alla ricognizione 
delle professionalità in servizio per l'esercizio delle funzioni conferite, di cui all'art. 15, ed in 
particolare comma 2^ lett. g) della legge regionale n. 11/28.9.2012, ed al conseguente piano di 
riparto del personale tra le diverse Unioni o forme associative che si costituiranno, non deve 
comportare oneri di spesa aggiuntivi. 
4. Nel rispetto dei vincoli enunciati ai comma 1^ e 2^ del presente articolo, l'Unione può anche 
porsi come capofila di una Convenzione, in accordo con le altre Unioni, forme associative od anche 
singoli Comuni.  
5. La suddetta convenzione, assorbendo tutto il personale della preesistente Comunità Montana con 
la relativa copertura finanziaria, disciplina la percentuale d'utilizzo da parte degli altri soggetti 
coinvolti nel piano di riparto, delle unità lavorative definite ed attribuite in base alle risultanze del 
piano ricognitivo effettuato dal Commissario. 

 
Art. 35. Personale trasferito o distaccato dai Comuni 
1. In sede di prima applicazione, ai sensi del 5 comma dell'art. 32 del T.U.E.L. di cui al D. Lgs. n. 
267/18.8.2000 e smi la spesa per il personale necessario per l'esercizio associato di funzioni o 
servizi comunali, trasferito o distaccato all'Unione non può comportare il superamento delle somme 
delle spese di personale sostenute precedentemente dai singoli Comuni, a tal fine l’Unione adotterà 
tutti gli istituti per la gestione del personale previsti dalla legge e dal contratto collettivo nazionale 
di lavoro, previo esperimento delle prescritte relazioni sindacali. 
 
Art. 36 Atti regolamentari 
1. Fino all’emanazione degli atti regolamentari da parte dei propri organi, all’Unione si applicano, 
provvisoriamente e in quanto compatibili, i regolamenti già vigenti della preesistente Comunità 
montana delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone. 
2. Per l’esercizio delle funzioni comunali, ove non fossero presenti regolamenti della Comunità 
montana, sono applicati quelli adottati dai Comuni dell’Unione o da uno di essi individuato 
dall’organo esecutivo dell’Unione. 
3. In sede di prima applicazione e per il primo anno solare di attività il Tesoriere dell'ente è il 
Tesoriere della preesistente Comunità Montana.  
 
Art. 37 Rinvio 
1. Per quanto non previsto dal presente statuto si fa espresso rinvio: 
a) alle norme della legge regionale 28.9.2012  n. 11 "Disposizioni organiche in materia di enti 
locali" ed in particolare agli articoli 4 e 5. 
b) alle norme del T.U.E.L. di cui al D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 “Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali” e s.m.i..  
 
 
Art. 38 Entrata in vigore 
1. Il presente Statuto entra in vigore nei termini e con le modalità previste all’articolo 6, comma 5, 
del decreto legislativo 18.8.2000  n. 267 e s.m.i. 
2. Il termine di trenta giorni, ivi indicato per l’entrata in vigore, decorre dall’inizio della 
pubblicazione dello statuto da parte del Comune che vi provvede per ultimo. 



 
Allegato allo STATUTO 

dell’Unione Montana delle Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 
(Art. 4, comma 3) 

 
Funzioni e Servizi conferiti dai Comuni 

 
 
1. Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente (Legge n. 
135/7.8.2012 comma 1^, lett. a) voce c) delle funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell’art. 
117, secondo comma lett. p) della Costituzione. 
 
2. Protezione Civile, attività in ambito comunale di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi (escluso il comune di Val della Torre). 
 
 
 
 



 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 1-1423 
Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, per la realizzazione del Programma di Interventi Per la Prevenzione 
dell'Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.). 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Vista la Legge 28 agosto 1997, n.285 recante “Disposizioni per la promozione dei diritti e di 
opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”; 
visto il Decreto Direttoriale n.332/2014 con cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, a 
seguito del Protocollo di Intesa siglato con la Regione Piemonte in data 15 dicembre 2014, concede 
un contributo pari ad Euro 150.000,00 per la realizzazione dell’allargamento ai territori regionali 
della sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la 
Prevenzione dell’Istituzionalizzazione): 
considerato che in data 28 aprile 2015, la Direzione regionale A15 ha inoltrato la nota 
prot.n.22577/A15050 con cui è richiesta l’iscrizione in bilancio della somma di Euro 150.000,00; 
considerato che occorre procedere all’iscrizione in bilancio della suddetta somma, al fine di 
consentire alla Regione il relativo utilizzo;      
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
visto il disegno di legge n.83 “Legge finanziaria per l’anno 2015” presentato al Consiglio regionale 
in data 24 dicembre 2014; 
visto il disegno di legge n.84 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017 presentato al Consiglio regionale in data 24 dicembre 
2014”; 
vista la legge regionale 25 marzo 2015, n.5 “Proroga dell’autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2015”; 
vista la D.G.R. n. 6-1236 del 30 marzo 2015 “Proroga dell’esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015. Legge regionale 23 marzo 2015, n.5 “Proroga 
dell’autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2015”.  
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”; 
 
la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 6-1236 del 30 marzo 2015, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGRAMMA PIPPI 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   26318/0     A11 02                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA  | 
DI INTERVENTI PER LA PREVENZIONE DELL'ISTITUZIONALIZZAZIONE -     | 
PIPPI (LEGGE N.285/97 E D.M. N.205/2013)                          |        +150.000,00           +150.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                        +150.000,00           +150.000,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Il Dirigente del 
  Settore Bilancio 
 Dr. Paolo FRASCISCO 
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SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   152554/0    A15 101                                       | 
TRASFERIMENTI AI TRE ENTI GESTORI DELLE FUNZIONI                  | 
SOCIO-ASSISTENZIALI INDIVIDUATI PER LA REALIZZAZIONE DEL          | 
PROGRAMMA DI INTERVENTI PER LA PREVENZIONE                        | 
DELL'ISTITUZIONALIZZAZIONE - PIPPI (LEGGE 285/97 E D.M.           | 
N.205/2013)                                                       |        +150.000,00           +150.000,00                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                          +150.000,00           +150.000,00                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Il Dirigente del 
  Settore Bilancio 
 Dr. Paolo FRASCISCO 
 
 
 
 
 
 



 
R E G I O N E  P I E M O N T E          BILANCIO DI GESTIONE          VARIAZ. N. 124 / 04/05/2015   *** BOZZA ***            PAG. 3 
ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PROGRAMMA PIPPI 
 
  
  
E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2015  152554/0         VINCOLATI :  
                                   E  2015 26318/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Il Dirigente del 
  Settore Bilancio 
 Dr. Paolo FRASCISCO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 2-1424 
Variazione al Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2015. Iscrizione di fondi, 
provenienti dallo Stato, relativi al Piano Nazionale della Sicurezza Stradale. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’articolo 32 della Legge 144/1999, con cui è stato istituito il Piano nazionale della Sicurezza 
Stradale; 
 
vista la Legge n.488/1999 che all’articolo 56 ha previsto il finanziamento degli interventi in materia 
di sicurezza stradale da ripartire sulle annualità 2001-2015; 
 
visti i Decreti del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, n.296/2008 e n.563/2009, con i quali 
sono state attribuite alla Regione Piemonte le risorse relative al Quarto ed al Quinto programma del 
Piano nazionale della Sicurezza stradale per un importo complessivo di Euro 5.261.354,25; 
 
 vista la Convenzione siglata tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione 
Piemonte in data 16 febbraio 2011, la quale disciplina il trasferimento dei Fondi relativi al Quarto 
ed al Quinto programma del Piano nazionale della Sicurezza stradale; 
 
considerato che la Direzione A18 in data 17 aprile 2015 ha inoltrato la nota prot.n.22059/A18 con 
cui è richiesta l’iscrizione nel bilancio per l’anno 2015 dell’importo di Euro 1.052.270,85 rinviando 
a successivo provvedimento l’iscrizione della differenza sui futuri esercizi; 
 
considerato che occorre procedere all’iscrizione della somma al fine di consentire alla Regione il 
relativo utilizzo; 
 
visto l’articolo 24 della legge regionale 7/2001; 
 
visti gli articoli 52 e 53 della legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione”; 
 
visto l’art. 16, lett. h) della L.R. 23/2008; 
 
visto il disegno di legge n.83 “Legge finanziaria per l’anno 2015” presentato al Consiglio regionale 
in data 24 dicembre 2014; 
 
visto il disegno di legge n.84 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017 presentato al Consiglio regionale in data 24 dicembre 
2014”; 
 
vista la legge regionale 25 marzo 2015, n.5 “Proroga dell’autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2015”; 
 
vista la D.G.R. n. 6-1236 del 30 marzo 2015 “Proroga dell’esercizio provvisorio del Bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2015. Legge regionale 23 marzo 2015, n.5 “Proroga 
dell’autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l'anno 2015”.  
Ripartizione delle Unità previsionali di base in capitoli ai fini della gestione”; 
 



la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
di variare l’Allegato A alla D.G.R. n. 6-1236 del 30 marzo 2015, secondo quanto indicato 
nell’Allegato A), parte integrante della presente deliberazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n.22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 
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ASSESSORATO BILANCIO E FINANZE          STAMPA PER CAPITOLO 
SETTORE BILANCI                         PIANO NAZIONALE SICUREZZA STRADALE (4^ E 5^ PROGRAMMA) 
                   Allegato A) 
ENTRATA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   23817/0     A11 02                                        | 
ASSEGNAZIONE DI FONDI, PROVENIENTI DALLO STATO, PER IL            | 
FINANZIAMENTO DEL PIANO NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE        | 
(ART.32 DELLA LEGGE 144/99)                                       |      +1.052.270,85         +1.052.270,85                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale ENTRATA                                                      +1.052.270,85         +1.052.270,85                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Il Dirigente del 
  Settore Bilancio 
 Dr. Paolo FRASCISCO 
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SPESA 
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
CAPITOLO             UPB        DESCRIZIONE                       |      COMPETENZA       |        CASSA        |        RESIDUI      
==================================================================+=======================+=====================+==================== 
 2015   234052/0    A18 232                                       | 
CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER IL FINANZIAMENTO DEL PIANO        | 
NAZIONALE DELLA SICUREZZA STRADALE (ART.32 DELLA LEGGE 144/99)    |      +1.052.270,85         +1.052.270,85                 +0,00 
------------------------------------------------------------------+------------------------------------------------------------------ 
 
 
     Totale SPESA                                                        +1.052.270,85         +1.052.270,85                 +0,00 
==================================================================   ====================  ====================  =================== 
SALDO (ENTRATA - USCITE)                                                         +0,00                 +0,00                 +0,00 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Il Dirigente del  
  Settore Bilancio 
 Dr. Paolo FRASCISCO 
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E/U    ANNO  CAPITOLO                   RIFERIMENTI A CAPITOLI VINCOLATI O CORRELATI 
  
 U     2015  234052/0         VINCOLATI :  
                                   E  2015 23817/0 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  Il Dirigente del  
  Settore Bilancio 
 Dr. Paolo FRASCISCO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 3-1425 
Aggiornamento Responsabili degli Accordi di Programma Quadro (APQ), in attuazione 
dell'Intesa Istituzionale di Programma Stato - Regione Piemonte - FCS 2000- 2006 (ex FAS). 
Modifica della DGR del 31 ottobre 2012, n. 34-4859. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Premesso che: 
 
La Legge 23 dicembre 1996, n. 662, art.2, comma 203, definisce gli strumenti della 
programmazione negoziata e in particolare l’Intesa Istituzionale di Programma (IIP). 
 
L’Accordo di Programma Quadro (APQ), definito in particolare alla lettera c) del citato comma 
203, è lo strumento attuativo dell’IIP e formalizza il partenariato istituzionale tra le 
Amministrazioni centrali, regionali e altri soggetti pubblici e privati coinvolti nel processo di 
programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS). 
 
L’Intesa Istituzionale di Programma Stato – Regione Piemonte è stata sottoscritta il 22 marzo 2000 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri e dal Presidente della Regione Piemonte. Essa rappresenta 
la cornice negoziale entro la quale l’Amministrazione centrale e quella regionale hanno definito la 
programmazione degli investimenti pubblici nazionali e comunitari con particolare riferimento alla 
programmazione dei Fondi per le Aree Sottoutilizzate (FAS). 
 
L’articolato normativo originario dell’Intesa regionale, oltre a definire gli obiettivi generali, tra i 
quali, l’accelerazione e qualificazione del processo di sviluppo territoriale, indicava gli assi 
prioritari di intervento: risorse naturali, risorse culturali, reti e nodi di servizi. L’Intesa è stata 
successivamente integrata con nuove tematiche quali: la rete ecologica, le città, la società 
dell’informazione, la ricerca e quelle per lo sviluppo locale. 
 
Nel ciclo di programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate 2000 – 2006 (ora denominato 
Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC), ai sensi del Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88) - 
sono stati stipulati complessivamente 40 Accordi di Programma Quadro (APQ), per un valore di 
circa 2 miliardi di euro, finanziando 1.796 (monitoraggio al 31.12.2014) interventi per lo più di 
opere pubbliche nei seguenti ambiti settoriali: Risorse idriche, Bonifiche, Beni culturali, Difesa del 
suolo, Opere Olimpiche, Sviluppo Locale e Aree Urbane, Infrastrutture dei Patti territoriali, Azioni 
di sistema, Trasporti e Mobilità, Ricerca, Società dell’informazione, Sanità pubblica; Politiche 
giovanili, Balcani, Valorizzazione turistica. 
 
Le delibere CIPE di finanziamento annuale del FAS e i programmi di investimento nazionali 
relativi a specifiche tematiche hanno previsto regole e procedure, richiamate negli APQ sottoscritti 
dalla Regione Piemonte, idonee ad accrescere le valutazioni di efficacia degli interventi anche 
attraverso l’attività di monitoraggio. 
 
I soggetti sottoscrittori, infatti, si impegnano a dar vita ad un flusso informativo sistematico e 
costante al fine di consolidare un processo stabile di concertazione e condivisione dei reciproci 
programmi di attività relativamente all’ambito territoriale interessato. Lo scambio di informazioni 
avviene di norma in coincidenza con le diverse fasi di monitoraggio, secondo le modalità indicate 
dalla governance sul monitoraggio stabilita a livello nazionale. 
 



La delibera CIPE n. 14/2006, ha modificato il Governo delle Intese Istituzionali di Programma ed 
ha previsto nuove procedure per la programmazione e attuazione degli interventi, nonché nuovi 
meccanismi sanzionatori e premiali. Ha istituito nuovi organismi per l’attuazione dell’Intesa e per 
l’attuazione dei singoli Accordi di Programma Quadro, quali: il “Comitato Paritetico di 
Attuazione”, che opera a livello politico (composto da rappresentanti politici e dall’alta 
amministrazione); il “Tavolo dei Sottoscrittori “, che opera a livello tecnico (composto dai firmatari 
o da loro delegati), con il compito di esaminare le proposte provenienti dal Responsabile dell’APQ 
e dai sottoscrittori. 
 
Nel corso del 2010 sono state definite a livello nazionale le nuove regole per la governance 
dell’Intesa e degli APQ, al fine di omogeneizzare – per quanto possibile – il ciclo di 
programmazione del FSC 2000 – 2006 con quello della nuova programmazione del FSC 2007 – 
2013. A tale fine il Ministero dello Sviluppo Economico, Dipartimento per lo Sviluppo e la 
Coesione Economica, ha realizzato il “Manuale Operativo sulle procedure di monitoraggio delle 
risorse FAS” trasmesso alle Regioni con nota del 20 0ttobre 2010 n. 14987-U.  
 
In linea con le procedure previste dal Manuale, il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione 
Economica (MISE) ha inoltre definito il nuovo sistema informatico per il monitoraggio degli APQ, 
denominato Sistema Gestione Progetti (SGP), adeguandolo al monitoraggio previsto per la 
programmazione FSC 2007 – 2013 e quella dei fondi comunitari. Le regole fissate a livello 
nazionale, di concerto con le Regioni, hanno introdotto innovazioni nel processo e nella governance 
del monitoraggio. In particolare prevedono un forte decentramento delle attività in capo alle 
Regioni e l’individuazione all’interno dell’organizzazione regionale dell’Organismo di 
Coordinamento della programmazione FSC 2000 – 2006, con compiti di validazione dei dati di 
monitoraggio, di richiesta di trasferimento delle risorse e di istruttoria per la riprogrammazione 
delle economie. Sono previste altresì anche innovazioni rispetto sia alle scadenze del monitoraggio, 
da effettuare a cadenza bimestrale e non più semestrale come in precedenza, sia per quanto riguarda 
la predisposizione dei documenti, come il Rapporto Annuale di Esecuzione (RAE) per lo stato di 
avanzamento del Programma FSC nel suo complesso, nonché per lo stato di avanzamento degli 
APQ e dei progetti ad essi collegati. 
 
Considerato che la normativa di riferimento degli strumenti della programmazione negoziata 
prevede, tra l’altro, per gli Accordi di Programma Quadro (APQ), stipulati in attuazione dell’Intesa 
Istituzionale di Programma, la figura del “Responsabile dell’APQ”, che deve prioritariamente: 
 
- provvedere alla complessiva governance dell’Accordo, vigilando sul programma di interventi 
oggetto dell’APQ, attivando le necessarie forme di consultazione, rappresentando in modo unitario 
gli interessi dei soggetti attuatori e attivando le risorse tecniche e organizzative necessarie alla 
realizzazione degli interventi; 
- promuovere, di concerto con i soggetti attuatori, le eventuali azioni ed iniziative necessarie a 
garantire il rispetto degli impegni e degli obblighi dei soggetti sottoscrittori; 
- provvedere all’istruttoria dell’Accordo, in fase di programmazione, proporre eventuali 
modifiche, integrazioni e riprogrammazioni al Tavolo dei Sottoscrittori, ai sensi della Delibera 
CIPE 14/2006; 
- monitorare in modo continuativo lo stato di attuazione dell’APQ, attivando e utilizzando a pieno 
ed in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie individuate nell’accordo, per la realizzazione delle 
diverse attività e tipologie di intervento; 
- assicurare e garantire le attività di monitoraggio previste per l’APQ dalla Circolare del Ministero 
dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le politiche di sviluppo e la coesione economica, 



prot. 0014987U del 20/10/2010, concernente il “Manuale Operativo sulle procedure di 
monitoraggio delle risorse FAS”; 
- richiamare le regole connesse all’attuazione e al monitoraggio degli APQ nei rispettivi atti di 
finanziamento in favore delle stazioni appaltanti (soggetti attuatori);  
- assegnare al soggetto attuatore inadempiente, in caso di ritardo, inerzia o inadempimenti, un 
congruo termine per provvedere al monitoraggio, e, decorso inutilmente tale termine, segnalare 
l’inadempienza al Tavolo dei Sottoscrittori per le necessarie valutazioni; 
- predisporre il Rapporto Annuale di Esecuzione dell’APQ, necessario per la predisposizione del 
Rapporto Annuale di Esecuzione (RAE) dell’Intesa, in capo all’Organismo di Coordinamento del 
FSC 2000 – 2006. 
 
Ha inoltre il compito di operare rapportandosi con tutti gli altri soggetti sottoscrittori dell’APQ  
(Ministeri competenti e altri soggetti pubblici), con la struttura di riferimento presso il Dipartimento 
per lo Sviluppo e la Coesione Economica (MISE) e con la struttura regionale Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio, in qualità di Organismo di Coordinamento del programma FSC 2000 – 
2006 e dell’IIP. 
 
Considerato inoltre che per sopravvenute esigenze organizzative dovute anche alla riorganizzazione 
delle strutture regionali del 2014 e alla messa in quiescenza di alcuni Responsabile di APQ, è 
necessario provvedere all’aggiornamento dei Responsabili degli APQ in materia di Trasporti, 
Mobilità, Beni culturali, Ricerca, Società dell’informazione, Programmi regionali Salute pubblica e 
Risorse idriche, di competenza delle specifiche direzioni regionali, modificando di conseguenza la 
DGR del 31 ottobre 2012, n. 34-4859. 
 
L’aggiornamento riguarda in particolare i seguenti responsabili di APQ: 
� Arch. Luigi Robino, Direttore della direzione regionale Opere pubbliche, difesa del suolo, 
montagna, foreste, protezione civile, trasporti e logistica (A18000) quale Responsabile degli APQ 
in materia di Mobilità sostenibile - Progetto MOVIcentro; 
 
� Dott. Graziano Volpe, Responsabile ad interim del Settore Ciclo integrato dei rifiuti e servizio 
idrico e responsabile del Settore Risanamento acustico, elettromagnetico ed atmosferico e grandi 
rischi - Direzione regionale Governo, Tutela del territorio, ambiente (A16000)- quale Responsabile 
degli APQ in materia di Risorse idriche; 
 
� Dott.ssa Giuliana Fenu, Responsabile della direzione Competitività del sistema regionale 
(A19000), quale Responsabile degli APQ in materia di Ricerca, Società dell’informazione e 
Programmi regionali Salute pubblica; 
 
� Dott.ssa Raffaella Tittone, Responsabile del Settore Residenze, collezioni reali e soprintendenza 
beni librari – Direzione regionale Promozione della cultura, del turismo e dello sport (A20000) - 
quale Responsabile degli APQ in materia di Beni culturali;  
 
� Ing. Tommaso Turinetti, Responsabile del settore Reti ferroviarie ed impiantistica - Direzione 
regionale Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, foreste, protezione civile, trasporti e 
logistica (A18000), già responsabile dell’APQ “Reti infrastrutturali di trasporto I atto integrativo 
(PIETS), quale responsabile anche degli APQ in materia di potenziamento infrastrutture 
aeroportuali, di reti infrastrutturali di trasporto e di potenziamento delle infrastrutture delle opere 
olimpiche (PIEAE,PIETR,PIEOL). 
 



Il dettaglio degli APQ con l’individuazione dei nuovi Responsabili di Accordo è riportato 
nell’allegato n. 1 a questo provvedimento per farne parte integrante e sostanziale, che comprende 
nel suo insieme anche gli altri responsabili di APQ in attuazione dell’Intesa Istituzionale di 
Programma e del Programma FSC 2000 – 2006; 
 
visto l’art. 2, comma 203, della Legge 23 dicembre 1996, n. 662, che detta la disciplina della 
programmazione negoziata; 
 
vista la Delibera CIPE n. 14/2006; 
 
visto il Manuale Operativo sulle nuove procedure del monitoraggio del FAS, trasmesso dal 
Ministero dello Sviluppo Economico con nota del 20 ottobre 2010, n. 0014987-U; 
 
visto l’art. 16 della Legge Regionale 23/2008; 
 
vista la DGR del 31 ottobre 2012, n. 34-4859;  
 
tutto ciò premesso; 
 
la Giunta Regionale, unanime,  
 

delibera 
 
- di aggiornare, per le ragioni espresse in premessa, l’elenco dei Responsabili degli Accordi di 
Programma Quadro (APQ), sottoscritti in attuazione dell’Intesa Istituzionale di Programma Stato –
Regione Piemonte, con riferimento alla programmazione del Fondo Sviluppo e Coesione 2000 –
2006 (ex FAS), così come specificato nell’allegato n. 1 alla presente deliberazione, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
- di modificare secondo quanto sopra la D.G.R. del 31 ottobre 2012, n. 34-4859. 
 
Il presente atto non comporta oneri a carico del Bilancio Regionale.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’ art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett.d) del d.lgs 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 



Allegato n. 1 - -  Elenco Responsabili degli APQ in  attuazione dell’Intesa Istituzionale di 

Programma Stato – Regione Piemonte –  Programma FCS  2000- 2006 ( ex FAS). 

 

Codice 
APQ  APQ sottoscritti Data 

stipula Responsabile APQ 
Direzione  
regionale 

competente 

PIEAM 
Collettamento e depurazione delle 

acque reflue urbane 
04/12/2000 

PIEAC Acque destinate al consumo umano 26/07/2001 

PIERI 
Tutela delle acque e gestione 
integrata delle risorse idriche 

18/12/2002 

PIERJ 
Tutela delle acque e gestione 

integrata delle risorse idriche (I atto 
integrativo) 

17/12/2003 

PIERY 
Tutela delle acque e gestione 

integrata delle risorse idriche (atto 
integrativo II) 

21/02/2005 

PIERK 
Tutela delle acque e gestione 

integrata delle risorse idriche (atto 
integrativo III) 

23/05/2006 

PIERL 
Tutela delle acque e gestione 

integrata delle risorse idriche (atto 
integrativo IV) 

29/05/2007 

Arch. Graziano Volpe 

 

Governo, Tutela del 
territorio, ambiente 

 

PIERS 
Potenziamento della ricerca 

scientifica applicata in Piemonte  28/10/2004 

PIERT 
Ricerca scientifica 
(I atto integrativo) 

12/12/2005 

PIERU 
Ricerca scientifica 
( II atto integrativo) 

30/05/2006 

PIERV 
Ricerca scientifica  
( III atto integrativo)  

20/07/2007 

PIESI Società dell’informazione 30/04/2004 

PIESX 
Società dell'Informazione  

( I atto integrativo)  
27/06/2005 

PIESY 
 Società dell'Informazione  

( II atto integrativo )  28/06/2006 

PIESZ 
Società dell'Informazione  

( III atto integrativo ) 
20/07/2007 

PIESO 
Società dell'Informazione  

( IV atto integrativo ) 
22/12/2009 

PIERF Programmi regionali salute pubblica 28/10/2004 

Dott.Giuliana Fenu 
Competitività del 
sistema regionale 

PIEBC Beni e sistemi culturali 18/05/2001 

PIEBD Beni culturali – I Atto integrativo 26/10/2006 

PIEBE Beni culturali – II Atto integrativo 26/06/2007 

Dott.ssa Raffaella 
Tittone 

Promozione della 
cultura, del turismo 
e dello sport 

PIEMS 
Mobilità sostenibile – i nodi di 

interscambio persone - Progetto 
MOVIcentro 

19/02/2003 

PIEMT 
Mobilità sostenibile I atto integrativo 
- nodi di interscambio persone.- 
Progetto MOVIcentro; 

09/04/2008 

Arch. Luigi Robino 

Opere pubbliche, 
difesa del suolo, 

montagna, foreste, 
protezione civile, 

trasporti e logistica  



PIEBO 
 

Bonifiche 
 

30/01/2004 

PIEBP Bonifiche (atto integrativo) 30/03/2005 

Ing. Stefano Rigatelli 

Governo, Tutela del 
territorio, ambiente 

 

PIESL 
Programmi integrati e studi di 

fattibilità per lo Sviluppo Locale 
28/10/2004 

PIESM Sviluppo Locale ( I atto Integrativo) 12/12/2005 

PIESN 
Sviluppo locale e territoriale per 
interventi in aree urbane (II atto 

integrativo 
13/07/2007 

PIEPT 
Potenziamento infrastrutture Patti 

Territoriali 
28/09/2005 

PIEAS 
Azioni di sistema per la governance 

dell'Intesa 
20/12/2006 

Dott. Alfonso Facco 
Risorse Finanziarie 

e Patrimonio  

PIETS 
Reti infrastrutturali di trasporto 

(I°atto Integrativo) 
30/11/2007 

 
PIEAE 

 
Potenziamento Infrastrutture 

aeroportuali 
02/03/2004 

PIETR 
 

Reti infrastrutturali di trasporto 
 

31/10/2006 

PIEOL 
Potenziamento delle infrastrutture 
dei Giochi Olimpici – Torino 2006- 

11/03/2005 

Ing. Tommaso Turinetti 

 

Opere pubbliche, 
difesa del suolo, 
montagna, foreste, 
protezione civile, 
trasporti e logistica 
 

 
PIEDS 

 
Difesa del suolo 09/05/2003 

PIEDT Atto integrativo Difesa del suolo 21/06/2004 
PIEDU Difesa del suolo – II Atto integrativo 27/07/2006 
PIEDV 

 
Difesa del suolo – III Atto integrativo 07/11/2007 

Arch. Salvatore Femia 

Opere pubbliche, 
difesa del suolo, 
montagna, foreste, 
protezione civile, 
trasporti e logistica 

 

PIETU 
Valorizzazione turistica delle risorse 

e delle località termali 
10/01/2003 

Dott.ssa Marzia 
Baracchino 

Promozione della 
cultura, del turismo 
e dello sport 

PIEPA 
Politiche Giovanili - Pyou: Passione 

da vendere  
19/12/2007 

Dott.ssa Patrizia 
Quattrone 

Coesione sociale 

PIEZ1 
Programma di sostegno alla 

cooperazione regionale – Paesi dei 
Balcani – (*) 

02/12/2005 Dott. Luciano Conterno 
Gabinetto della 

Presidenza della 
Giunta  

(*) Regione Piemonte capofila dell’APQ interregionale MAE. 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 4-1426 
Art. 63 L.R. n. 22/2009 e art. 11, comma 8 bis D.L. n. 35/2013. Convenzione per assistenza e 
tutela legale IRES Piemonte (Istituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte) a titolo 
gratuito. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Vista la L.R. n. 22/2009 che all’art. 63 prevede che, ai fini precipui del contenimento della spesa 
pubblica, l’Avvocatura regionale svolga attività di rappresentanza in giudizio, nonchè di consulenza 
legale volta a prevenire il contenzioso anche a favore degli Enti strumentali della Regione sprovvisti 
di uffici legali; 
 
visto l’art. 11, comma 8 bis, del D.L. n. 35/2013 convertito con L. n. 64/2013 che prevede che “ai 
fini del contenimento della spesa pubblica gli uffici legali delle Regioni sono autorizzati ad 
assumere gratuitamente il patrocinio degli Enti dipendenti delle agenzie regionali e degli organismi 
istituiti con legge regionale per l’esercizio di funzioni amministrative delle Regioni medesime”; 
 
considerato che la precitata norma regionale subordina tale attività all’approvazione di specifiche 
convenzioni che ne determinano condizioni di utilizzo e rapporti finanziari; 
 
vista la richiesta presentata il 23.4.2015 del Dirigente Responsabile Amministrazione e 
Coordinamento Servizi di IRES Piemonte (Istituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte) in 
considerazione del contenimento delle risorse assegnate e volta ad ottenere la difesa da parte 
dell’Avvocatura dell’IRES Piemonte (Istituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte); 
 
ritenuto ai predetti fini di poter rinviare allo schema tipo di convenzione approvato con D.G.R. n. 
14-615 del 24.11.2014; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
-di autorizzare, per le motivazioni di cui in premessa, in via di prima applicazione l’attività 
dell’Avvocatura regionale in favore di IRES Piemonte (Istituto di Ricerche Economico Sociali del 
Piemonte) ai sensi dell’art. 63 della L.R. n. 22/2009 e dell’art. 11, comma 8 bis, del D.L. n. 35/2013 
convertito con L. n. 64/2013; 
 
-di autorizzare il Direttore della Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura alla firma della 
convenzione il cui schema tipo è stato approvato con D.G.R. n. 14-615 del 24.11.2014 debitamente 
adeguato per la parte inerente il soggetto beneficiario dell’attività di assistenza e tutela legale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, lett. d) del D.Lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 5-1427 
Ricorsi proposti da privati innanzi la Corte dei Conti per il riconoscimento del vitalizio di cui 
all' art. 4 L.R. n. 24/2001. Patrocinio in giudizio dell'avv. Massimo Scisciot. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare la costituzione della Regione Piemonte, in persona del Presidente pro-tempore della 
Giunta regionale, nei giudizi innanzi la Corte dei Conti in premessa descritti  ed alle conseguenti 
attività processuali a tutela dell’interesse dell’Ente nei giudizii e nella eventuale successiva 
esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Massimo Scisciot ed eleggendo domicilio 
presso lo  stesso  in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 6-1428 
Autorizzazione a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace di Verbania proposto da 
privato per ottenere il risarcimento dei danni conseguenti a sinistro stradale con fauna 
selvatica. Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Elisabetta Merlin. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, a costituirsi nel giudizio avanti il Giudice di Pace 
di Verbania in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a tutela dell’interesse 
dell’Ente nel giudizio e nella eventuale successiva esecuzione, mediante la rappresentanza e difesa 
dell’avv. Elisabetta Merlin ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 7-1429 
Autorizzazione alla costituzione avanti il Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche nel 
giudizio promosso da una S.p.A. avverso l'avviso di pagamento per il 2015 del canone da 
derivazione di acqua pubblica per uso idroelettrico. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Giovanna Scollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a costituirsi nel giudizio sopra menzionato avanti 
il Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. 
Giovanna Scollo, ed eleggendo domicilio presso la medesima in Torino, P.zza Castello, 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 8-1430 
Autorizzazione a resistere nel giudizio avanti la Corte d'Appello di Torino di ricorso in 
appello proposto da Societa' privata avverso la sentenza n. 6645/2014 del Tribunale di Torino. 
Patrocinio nel giudizio e nella successiva esecuzione dell'avv. Chiara Candiollo. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale a costituirsi nel ricorso in appello proposto  
avanti la Corte d’Appello di Torino in premessa descritto ed alle conseguenti attività processuali a 
tutela dell’interesse dell’Ente nel presente giudizio e nella eventuale successiva esecuzione 
mediante la rappresentanza e difesa dell’ avv. Chiara Candiollo, professionista legale addetta 
all’Avvocatura regionale ed eleggendo domicilio presso la stessa in Torino, Piazza Castello 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 9-1431 
Autorizzazione ad intervenire nei giudizi ex art. 700 c.p.c. avanti il Tribunale di Cuneo 
proposti da Aziende Agricole produttrici di latte per ottenere la sospensione delle fidejussioni 
a garanzia del prelievo in materia di quote latte. Patrocinio nel giudizio e nella successiva 
esecuzione dell'avv. Pier Carlo Maina. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale ad intervenire volontariamente, ai sensi dell’art. 
105 c.p.c., nei giudizi avanti il Tribunale di Cuneo in premessa descritti ed alle conseguenti attività 
processuali a tutela dell’interesse dell’Ente, mediante la rappresentanza e difesa dell’avv. Pier Carlo 
Maina ed eleggendo domicilio presso lo stesso in Torino, Piazza Castello n. 165. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 10-1432 
Autorizzazione alla costituzione di parte civile della Regione Piemonte nel procedimento 
penale n. 14263/13 r.g.n.r. avanti il Tribunale Penale di Torino. Affidamento incarico all'avv. 
Alessandro Mattioda. 

 
(omissis) 

LA GIUNTA REGIONALE 
a voti unanimi... 

delibera 
 

di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale  alla costituzione di parte civile della Regione 
Piemonte nel procedimento penale n. 14263/13 r.g.n.r. pendente avanti il Tribunale di Torino in 
ogni sua fase e grado e nei confronti di coloro che anche in prosieguo saranno imputati come in 
premessa specificato, avvalendosi del patrocinio dell’avv. Alessandro Mattioda, professionista 
legale dipendente di questa Amministrazione. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 11-1433 
CSP - Innovazione nelle ICT S.c. a r.l. - Assemblea ordinaria del 21 maggio 2015. Indirizzi al 
rappresentante regionale. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la convocazione in data 21 maggio 2015 dell’Assemblea Ordinaria di CSP – Innovazione 
nelle ICT s.c. a r.l., società partecipata dalla Regione Piemonte, per discutere e deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 
1) Esame degli scenari relativi al Piano operativo di razionalizzazione delle partecipate e 
definizione delle azioni conseguenti, aggiornamento sulla situazione economica e finanziaria della 
società, eventuali deliberazioni. 
2) Proposta di Regolamento del Comitato d’Indirizzo; eventuali deliberazioni. 
3) Nomina del Presidente del Comitato d’Indirizzo. 
4) Varie ed eventuali. 
 
Posto che il “Piano operativo di razionalizzazione delle partecipate”, approvato con D.G.R. n. 18 – 
1248 del 30 marzo 2015, prevede di “avviare il processo di valorizzazione e razionalizzazione” 
della Società per l’integrazione di soggetti similari operanti in campo ICT e partecipati dalla 
Regione Piemonte. 
 
Posto altresì che nell’Assemblea di CSP – Innovazione nelle ICT s.c. a r.l. dell’11 marzo 2015 la 
Regione Piemonte, in qualità di socio, aveva proposto: 
- la costituzione di un gruppo di lavoro per delineare gli scenari e le azioni per la definizione della 
collocazione di CSP nell’ambito del riassetto delineato dal citato Piano; 
- la convocazione di una ulteriore assemblea in cui illustrare il lavoro svolto. 
 
Considerato che i Soci presenti in tale Assemblea avevano sostenuto all’unanimità tale proposta, e 
che il punto 1) all’ordine del giorno dell’Assemblea Ordinaria di CSP convocata per il 21 maggio 
2015 è correlato a quanto sopra. 
 
Posto, per quanto riguarda il punto 2) all’ordine del giorno, che il Comitato d’Indirizzo è previsto 
dall’art. 11 dello statuto di CSP, avente funzioni consultive ed il fine di analizzare le iniziative 
svolte e in corso di svolgimento da parte della società, ed inoltre di fornire linee guida e 
programmatiche per l’attuazione dell’oggetto sociale, attraverso apposite relazioni indirizzate 
all’assemblea dei soci; può essere composto da soggetti anche estranei alla compagine sociale. 
 
Ritenuto di fornire al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea Ordinaria di CSP il 21 
maggio 2015 l’indirizzo di esprimersi favorevolmente ad una Proposta di Regolamento del 
Comitato d’Indirizzo che sia in linea con lo statuto sociale e che inoltre preveda la possibilità di 
invito agli incontri del Comitato d’Indirizzo di esperti esterni di riconosciuto valore tecnico e 
scientifico in ragione del tema di volta in volta trattato. 
 
Posto che, per quanto riguarda il punto 3) all’ordine del giorno: 
- ai sensi dell’art. 11 dello statuto sociale la partecipazione ai lavori delle sedute del Comitato 
d’Indirizzo avviene a titolo gratuito; 
- il Comitato d’Indirizzo risulta già regolarmente insediato e che occorre nominarne il Presidente; 
- l’attuale carica di Presidente del Comitato d’Indirizzo è ricoperta dal Presidente del Consiglio di 
Amministrazione; 



- per ragioni legate all’efficienza organizzativa appare più consono conferire la carica di 
Presidente del Comitato d’Indirizzo al Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
 
Ritenuto di fornire al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea Ordinaria di CSP il 21 
maggio 2015 l’indirizzo di esprimersi nei suddetti termini. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 
- di fornire, al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà all’Assemblea Straordinaria 
di CSP – Innovazione nelle ICT s.c. a r.l. R.S.A. s.r.l. il 21 maggio 2015, gli indirizzi di cui in 
premessa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 12-1434 
R.S.A. S.r.l. - Assemblea ordinaria e straordinaria del 19 maggio 2015. Indirizzi al 
rappresentante regionale. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Vista la convocazione in data 19 maggio 2015 dell’Assemblea Ordinaria di R.S.A. s.r.l., società a 
capitale pubblico per il risanamento e lo sviluppo ambientale della miniera di Balangero e Corio 
sottoposta a controllo della Regione Piemonte, per discutere e deliberare sul seguente ordine del 
giorno: 
1) Bilancio al 31/12/2014, deliberazioni relative; 
2) Varie ed eventuali, comunque connessi con il punto precedente. 
 
Vista altresì la convocazione, nella stessa data, dell’Assemblea Straordinaria della Società, per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 
1) Variazioni allo Statuto Societario (03.06.2013): 
- art. 3 – Durata della Società; 
- artt. 9 – 19 – 22 – 25 – 35 – adeguamento alla normativa vigente in materia di “Misure urgenti 
per la semplificazione e la trasparenza amministrativa” 
 
2) Varie ed eventuali, comunque connessi con il punto precedente. 
 
Vista la proposta di bilancio al 31/12/2014, redatta dal Consiglio di Amministrazione. 
 
Rilevato che tale bilancio presenta una perdita di euro 7.200 circa a causa delle imposte sul reddito 
dell’esercizio, mentre tutti i margini intermedi sono positivi. 
 
Vista la proposta, formulata  dal Consiglio di Amministrazione nella parte finale della nota 
integrativa e nella relazione sulla gestione allegata al bilancio, di “copertura della perdita stessa 
mediante l’utilizzo della Riserva Straordinaria, interamente formata con utili netti degli esercizi 
precedenti”. 
 
Vista la relazione del Collegio sindacale allegata al bilancio, redatta ai sensi e per gli effetti dell’art. 
14 D.Lgs. 39/2010 e dell’art. 2429, secondo comma, del codice civile. 
 
Preso atto che nelle conclusioni a tale relazione emerge che: 
- a giudizio del Collegio sindacale, “il progetto di bilancio della R.S.A. S.r.l. per l’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2014 è conforme alle norme che disciplinano i criteri di redazione del Bilancio 
d’esercizio; esso pertanto è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico dell’esercizio”; 
- il Collegio sindacale ritiene che non sussistano ragioni ostative all’approvazione del bilancio; 
- il Collegio sindacale concorda con la proposta dell’Organo amministrativo sulla copertura della 
perdita d’esercizio. 
 
Ritenuto pertanto di dare indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea 
Ordinaria di R.S.A. s.r.l. il 19 maggio 2015 di esprimersi favorevolmente all’approvazione del 
bilancio consuntivo 2014 ed alla sopra descritta proposta di copertura della perdita d’esercizio, 
invitando nel contempo gli altri Soci, nell’ottica del contenimento dei costi di funzionamento 



aziendali, a considerare sin d’ora la possibilità, già contenuta nello statuto sociale, di trasformare 
l’organo di controllo, in occasione della prossima scadenza, da collegiale a monocratico. 
 
Visto che l’Assemblea Ordinaria di R.S.A. s.r.l. svoltasi il 7 maggio 2014 recava già all’Ordine del 
Giorno, fra l’altro, “Proposta di modifiche dello Statuto Societario”. 
 
Vista la D.G.R. n. 11 – 7547 del 7 maggio 2014 con cui la Giunta regionale: 
-  riteneva di prendere atto della suddetta proposta di modifiche, riservandosi il necessario confronto 
con gli altri Soci “anche alla luce dell’esito delle verifiche di sostenibilità dei costi della società”; 
- all’uopo richiedeva che R.S.A. s.r.l. predisponesse un documento nel quale, per ciascuno degli 
interventi, si evincesse lo stato di avanzamento, il costo relativo ai lavori di bonifica, il costo 
relativo alla progettazione, l’incidenza dei costi della struttura societaria, le attività ancora 
realizzabili con i finanziamenti disponibili e la necessità finanziaria per il completamento della 
bonifica del sito. 
 
Considerato che tale documento è stato predisposto da R.S.A. s.r.l. ed acquisito dagli uffici 
regionali. 
 
Vista la proposta di modifica  dello Statuto Societario oggetto dell’Assemblea Straordinaria del 19 
maggio 2015 allegata alla presente deliberazione. 
 
Vista la proposta di modifica  dell’art. 3, consistente nel posticipo del termine di durata della 
Società dal 31 dicembre 2015 al 31 dicembre 2020. 
 
Considerato che tale proposta di modifica è coerente con l’esito delle verifiche di sostenibilità dei 
costi della Società, con la necessità di completamento della bonifica del sito e con le linee operative 
del Piano di razionalizzazione delle società partecipate ai sensi della legge 190/2014, approvato con 
D.G.R. n. 18 – 1248 del 30 marzo 2015, che consistono nel “valutare la valorizzazione del ramo 
aziendale specializzato in trattamento dell’amianto in funzione di nuovi finanziamenti statali”; le 
stesse linee operative prevedono “la convocazione di un’assemblea societaria al fine di modificare 
lo Statuto che, proprio in funzione di detti finanziamenti, prorogherà la durata della società fino al 
31.12.2020”. 
 
Vista la proposta di modifica degli artt. 9 – 19 – 22 – 25 – 35 che, oltre a costituire adeguamento 
alla normativa vigente in materia di “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa”, costituisce un rafforzamento del c.d. “controllo analogo”. 
 
Ritenuto pertanto di dare indirizzo al rappresentante regionale che interverrà all’Assemblea 
Straordinaria di R.S.A. s.r.l. il 19 maggio 2015 di esprimersi favorevolmente all’approvazione delle 
predette modifiche statutarie. 
 
Considerata inoltre la necessità di procedere alla realizzazione, all’interno dell’area perimetrata del 
sito, di un impianto fotovoltaico si ritiene di dare indirizzo al rappresentante regionale di richiedere 
alla società RSA s.r.l. di procedere, nei minori tempi tecnici, ad esperire la necessaria gara dando 
puntuale comunicazione alla Direzione Ambiente circa le tempistiche di realizzazione 
dell’intervento. 
 
Vista infine la proposta di modifica dell’articolo 3 dello Statuto, consistente nel posticipo del 
termine di durata della Società, e il parere favorevole in tal senso indicato, si ritiene di dare 
indirizzo al rappresentante regionale di richiedere alla società RSA s.r.l di predisporre un Piano 



dell’attività di bonifica a far data dal settembre 2015 e fino al 31 dicembre 2020. Tale Piano dovrà 
riportare, suddiviso per anni solari di intervento, le attività che la Società dovrà attuare al fine di 
raggiungere l’obiettivo della realizzazione dell’intera bonifica entro il termine del 31 dicembre 
2020. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 
- di fornire, al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà all’Assemblea Straordinaria 
di R.S.A. s.r.l. il 19 maggio 2015, gli indirizzi di cui in premessa relativamente al Bilancio al 
31/12/2014 ed alle modifiche statutarie di cui all’allegato alla presente deliberazione, che ne 
costituisce parte integrante e sostanziale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 

 
 









REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 13-1435 
Legge 8/02/2001 n. 21, art. 6, comma 3. Autorizzazione all'Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Sud all'utilizzo diretto dell'importo di Euro 840.000,00 per interventi di 
manutenzione straordinaria nei Comuni di Mondovi', corso Piemonte n. 27 - 32, Fossano, via 
Alba n. 27 - 29, Cuneo, via Aurora n. 5/a-f (PI n. 9273). 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 
 
con nota Prot. n. 14642  del 23/12/2014 l’Agenzia Territoriale per la Casa (ATC) della Provincia di 
Cuneo trasmetteva agli uffici regionali copia della deliberazione n. 428 assunta in data 27/10/2014 
dal Consiglio di Amministrazione dell’ATC medesima, inerente all’approvazione della richiesta  di 
utilizzo dei fondi della Legge 513/77 art. 25 3° comma per la realizzazione di alcuni interventi di 
manutenzione straordinaria, con contestuale approvazione dei progetti esecutivi e il relativo Quadro 
Tecnico-economico (QTE) per gli interventi individuati; 
 
con la nota sopra citata venivano trasmessi dall’ATC di Cuneo, anche copia della presa d’atto dei 
progetti esecutivi  assunta dalla competente Struttura Tecnica Decentrata (S.T.D.)  in data 
16/10/2014 (n. 15) ed il QTE n. 1, per la realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria in 
Mondovì, corso Piemonte n. 27-32, Fossano, via Alba n. 27-29, Cuneo, via Aurora n. 5/a-f, per un 
importo di euro 840.000,00; 
 
le risorse che l’ATC di Cuneo intende utilizzare per il sopra richiamato intervento  fanno parte di 
quelle risorse depositate presso l’ATC, trattenute e non versate, che possono essere destinate  alle 
finalità previste dall’art. 25, comma 3, legge 513/77; 
 
considerato che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 Legge 21/2001 “Le regioni, 
qualora non abbiano ancora adottato apposite norme, provvedono alla programmazione delle risorse 
finanziarie di cui all’art. 25 della legge 8 agosto 1977, n. 513, ed autorizzano gli enti gestori degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica all’utilizzo diretto delle risorse per le finalità previste dal  
medesimo articolo 25 della legge n. 513 del 1977”; 
 
posto che la Regione Piemonte, con la L.R. n. 3/2010, all’art. 19, comma 5, ha adottato apposite 
norme in ordine alla destinazione e alle modalità di utilizzo delle risorse derivanti dai canoni 
annualmente incassati dall’ente gestore; 
 
rilevato che, per l’attuazione dell’art. 19, comma 5, della L.R. n. 3/2010, la medesima norma rinvia 
all’adozione del regolamento di cui all’art. 38, comma 9, che deve essere approvato da parte della 
Giunta Regionale; 
 
considerato che la Regione, con Circolare della Presidente della Giunta Regionale n. 4/PET del 22 
marzo 2010, ha disposto, tra l’altro, che occorre fare riferimento all’ iter amministrativo vigente per 
quanto concerne le richieste di autorizzazione (ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 21/2001) 
all’utilizzo delle risorse trattenute dalle Agenzie Territoriali per la Casa;  
 
considerato che, per l’utilizzo delle disponibilità che costituiscono i fondi depositati presso l’ATC, 
gli uffici della Direzione Edilizia con nota Prot. n. 3587/18 del 20/04/01 avevano richiamato i criteri 



da rispettare, per il rilascio del provvedimento autorizzativo di cui all’art. 6, comma 3, legge 
21/2001; 
 
posto che, in particolare, nell’attuale iter amministrativo la proposta di utilizzo dei fondi sopra 
indicati deve essere formalizzata dall’ ATC mediante l’assunzione di un atto deliberativo da parte 
del Consiglio di Amministrazione; 
 
vista la deliberazione n. 428 assunta dal Consiglio di Amministrazione dell’ATC di Cuneo in data 
27/10/2014, con la quale è stato approvato l’intervento di manutenzione straordinaria da eseguire in 
Mondovì, corso Piemonte n. 27-32, Fossano, via Alba n. 27-29, Cuneo, via Aurora n. 5/a-f e 
considerato che con il suddetto provvedimento è stata chiesta l’autorizzazione ai competenti uffici 
regionali all’utilizzo dell’importo di euro 840.000,00 a valere sui fondi trattenuti presso l’ATC; 
 
dal momento che la documentazione trasmessa dall’ATC di Cuneo, in relazione all’intervento sopra 
descritto, risulta coerente con i criteri dettati dagli uffici regionali con la nota Prot. 3587/18 del 
20/04/01, già citata in precedenza; 
 
vista la nota Prot. n. 567/A15010 del 8/01/2015 con la quale il competente Settore della Direzione 
Coesione Sociale dichiarava la documentazione prodotta dall’ATC di Cuneo coerente con quanto 
previsto dal vigente regolamento n. 4/R/2013 di edilizia sociale sovvenzionata, richiamando l’art. 3, 
comma 2, del citato regolamento e vista la nota Prot. n. 17393/A15010 del 24/03/15 con la quale 
veniva comunicato  che il numero di programma attribuibile è il n. 9273; 
 
considerato che la competente Struttura Tecnica Decentrata  istituita presso l’ATC di Cuneo ha 
preso atto dei progetti esecutivi degli interventi sopra descritti  in data 16/10/2014 (n. 15); 
 
considerato che l’importo di euro 840.000,00, per il quale occorre rilasciare l’autorizzazione con il 
presente provvedimento, attiene ai fondi trattenuti e contabilizzati dall’ATC di Cuneo; 
 
rilevato che, come risulta dalla descrizione dell’intervento contenuta nel provvedimento della S.T.D 
sopra richiamato, lo stesso è relativo ad opere di manutenzione straordinaria, nello specifico: 
adeguamento alle normative antincendio delle autorimesse dei fabbricati ATC in Mondovì, corso 
Piemonte n. 27-32, Fossano, via Alba n. 27-29, Cuneo, via Aurora n. 5/a-f, per un importo 
complessivo di euro 840.000,00; 
 
rilevato che la richiesta di autorizzazione formulata dall’ATC di Cuneo con la nota Prot. n. 14642 
del 23/12/2014 attiene alla fattispecie prevista dall’art. 6, comma 3, legge 21/2001 e che la finalità 
dell’utilizzo diretto delle risorse sopra indicate, ovvero un intervento di manutenzione straordinaria, 
rientra tra le finalità di cui all’art. 25, comma 3, lettera b), legge 513/77; 
 
posto infine che con L.R. n. 11 del 29/09/2014 “Riordino delle Agenzie Territoriali per casa. 
Modifiche alla legge regionale 17 febbraio 2010, n.3 (Norme in materia di edilizia sociale) 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte SUD è subentrata alle ATC di Alessandria, Asti e 
Cuneo; 
 
dal momento che, in base a quanto previsto dall’art. 8, comma 3, della predetta L.R. n. 11/2014, 
l’ATC del Piemonte SUD è subentrata in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alle 
preesistenti ATC e nei procedimenti amministrativi in corso al momento dell’accorpamento; 
 



poiché la richiesta di autorizzazione regionale di cui alla nota Prot. n. 14642 del 23/12/2014 dell’ex 
ATC di Cuneo rappresenta l’istanza necessaria per l’attivazione del procedimento amministrativo in 
capo alla Regione, volto al rilascio dell’autorizzazione all’utilizzo delle risorse di cui all’art. 25 
legge 513/77; 
 
posto che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, commi 1 e 2, della L.R. 11/14 con deliberazione del 
Consiglio regionale n. 34-43707 del 29/12/14 è stato approvato lo statuto tipo delle ATC e a 
decorrere da tale data ha efficacia, tra l’altro, l’istituzione dell’ATC del Piemonte SUD; 
 
rilevato che alla data dell’accorpamento, avvenuto in data 29/12/2014, secondo quanto sopra 
specificato, era in corso il procedimento amministrativo sopra descritto, attivato dalla preesistente 
ATC di Cuneo e posto che il medesimo si conclude con il rilascio della presente autorizzazione a 
favore dell’ATC del Piemonte SUD, subentrata alla suddetta Agenzia ai sensi dell’art. 2, comma 2 e 
dell’Allegato B alla L.R. n. 11/2014 sopra già citata; 
 
sussistendo tutti i presupposti per il rilascio del provvedimento autorizzativo, di competenza 
regionale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 3, legge 21/2001, risulta necessario 
procedere all’adozione del presente atto, anche ai fini della conclusione del relativo procedimento 
amministrativo; 
 
visto l’art. 25, comma 3, lettera b), Legge 513/77; 
visto l’art. 6, comma 3,  della legge n. 21/2001; 
 
richiamato quanto previsto dalla Circolare n. 4/PET del 22/03/2010 in ordine agli indirizzi 
applicativi della legge regionale n. 3/2010; 
 
vista la presa d’atto della S.T.D. espressa in data 16/10/2014 (n. 15); 
visti gli artt. 2, comma 2 e 8, comma 3, della L.R. n. 11/2014; 
visto l’Allegato B della L.R. n. 11/2014; 
visto l’art. 3, comma 2, del Regolamento n. 4/R/2013; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 21/2001, per le motivazioni indicate in premessa, 
richiamando l’art. 3, comma 2 del vigente Regolamento n. 4/R/2013 per gli interventi di Edilizia 
sociale sovvenzionata inerente alle responsabilità tecnico-amministrative della stazione appaltante, 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte SUD all’utilizzo diretto dell’importo di euro 
840.000,00 relativo alle disponibilità accantonate e depositate presso l’ATC stessa, per  interventi di 
manutenzione straordinaria da eseguirsi nei Comuni di Mondovì, corso Piemonte n. 27-32, Fossano, 
via Alba n. 27-29, Cuneo, via Aurora n. 5/a-f (PI n. 9273). 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett.a) del D.Lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 14-1436 
Legge 8/02/2001 n. 21, art. 6, comma 3. Autorizzazione all'Agenzia Territoriale per la Casa 
del Piemonte Centrale all'utilizzo diretto dell'importo di Euro 65.070,68 per un intervento di 
recupero edilizio in Beinasco, via Mirafiori 21 (PI n. 9277). 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
Premesso che: 
 
con nota Prot. n. 41600  del 23/10/2014 l’Agenzia Territoriale per la Casa (ATC) della Provincia di 
Torino trasmetteva agli uffici regionali copia della determinazione dirigenziale assunta in data 
15/09/2014 inerente all’approvazione di un Quadro Tecnico-economico (QTE) per un intervento di 
recupero nel Comune di Beinasco, con richiesta di utilizzo dei fondi della Legge 513/77 art. 25 3° 
comma, risorse di cui all’art. 6, comma 3, legge 21/2001; 
con la nota sopra indicata venivano trasmessi dall’ATC di Torino, anche  copia della presa d’atto 
assunta dalla competente Struttura Tecnica Decentrata (S.T.D.) dapprima in data 28/05/2014 (n. 
133) e successivamente in data 3/09/2014 (n. 145) ed il QTE n. 1, per la trasformazione di 7 alloggi 
di proprietà ATC esistenti in 14 minialloggi , mediante un intervento di recupero dell’ importo di 
euro 65.070,68; 
le risorse che l’ATC di Torino aveva chiesto di  utilizzare per il sopra richiamato intervento  fanno 
parte di quelle risorse depositate presso l’ATC, trattenute e non versate, che possono essere 
destinate  alle finalità previste dall’art. 25, comma 3, legge 513/77; 
 
considerato che, ai sensi di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 Legge 21/2001 “Le regioni, 
qualora non abbiano ancora adottato apposite norme, provvedono alla programmazione delle risorse 
finanziarie di cui all’art. 25 della legge 8 agosto 1977, n. 513, ed autorizzano gli enti gestori degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica all’utilizzo diretto delle risorse per le finalità previste dal  
medesimo articolo 25 della legge n. 513 del 1977”; 
 
posto che la Regione Piemonte, con la L.R. n. 3/2010, all’art. 19, comma 5, ha adottato apposite 
norme in ordine alla destinazione e alle modalità di utilizzo delle risorse derivanti dai canoni 
annualmente incassati dall’ente gestore; 
 
rilevato che, per l’attuazione dell’art. 19, comma 5, della L.R. n. 3/2010, la medesima norma rinvia 
all’adozione del regolamento di cui all’art. 38, comma 9, che deve essere approvato da parte della 
Giunta Regionale; 
 
considerato che la Regione, con Circolare della Presidente della Giunta Regionale n. 4/PET del 22 
marzo 2010, ha disposto, tra l’altro, che occorre fare riferimento all’ iter amministrativo vigente per 
quanto concerne le richieste di autorizzazione (ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 21/2001) 
all’utilizzo delle risorse trattenute dalle Agenzie Territoriali per la Casa;  
 
considerato che, per l’utilizzo delle disponibilità che costituiscono i fondi depositati presso l’ATC, 
gli uffici della Direzione Edilizia con nota Prot. n. 3587/18 del 20/04/01 avevano richiamato i criteri 
da rispettare, per il rilascio del provvedimento autorizzativo di cui all’art. 6, comma 3, legge 
21/2001; 
 



posto che, in particolare, nell’attuale iter amministrativo la proposta di utilizzo dei fondi sopra 
indicati deve essere formalizzata dall’ ATC mediante l’assunzione di un atto deliberativo da parte 
del Consiglio di Amministrazione; 
 
considerato che con nota Prot. n. 4832 del 10/02/2015 l’Agenzia Territoriale per la Casa del 
Piemonte Centrale ha precisato che la richiesta di autorizzazione per l’intervento in oggetto era 
contenuta nella delibera n. 18 del 5/03/2014; 
 
vista la deliberazione n. 18 del 5/03/2014 assunta dal Consiglio di Amministrazione dell’ATC di 
Torino, trasmessa con nota Prot. n. 12724 del 18/03/2014, con la quale è stato approvato, tra l’altro, 
il Primo Aggiornamento del Piano Investimenti 2014, contenente lo stanziamento e la relativa 
richiesta di utilizzo dei fondi alla Regione per euro 65.070,68 a valere sulle risorse di cui all’art. 6, 
comma 3, legge 21/2001, quale “integrazione finanziaria di un intervento finanziato con i fondi del 
Contratto di Quartiere II, in Beinasco, via Mirafiori 21”; 
dal momento che la documentazione trasmessa dall’ATC di Torino, in relazione all’intervento sopra 
descritto, risulta coerente con i criteri dettati dagli uffici regionali con la nota Prot. 3587/18 del 
20/04/01, già citata in precedenza; 
 
vista la nota Prot. n. 29197/DB0803 del 10/11/2014 con la quale il competente Settore regionale 
dichiarava la documentazione prodotta dall’ATC di Torino “al fine di integrare finanziariamente un 
programma di recupero di edilizia sociale sovvenzionata in Beinasco, via Mirafiori 21 (Contratto di 
quartiere II- legge 21/2001- P.I. 1602, finanziamento € 457.352,89) coerente con quanto previsto 
dal vigente regolamento n. 4/R/2013 e vista la nota Prot. n. 17396/A15010 del 24/03/15 con la 
quale veniva comunicato  che il numero di programma attribuibile è il n. 9277; 
 
considerato che la competente Struttura Tecnica Decentrata  istituita presso l’ATC di Torino ha 
preso atto del QTE inerente il progetto esecutivo dell’ intervento sopra descritto dapprima in data 
28/05/2014 (n. 133) e successivamente in data 3/09/2014 (n. 145); 
 
considerato che l’importo di euro 65.070,68, per il quale occorre rilasciare l’autorizzazione con il 
presente provvedimento, attiene ai fondi trattenuti e contabilizzati dall’ATC di Torino; 
 
rilevato che, come risulta dalla descrizione dell’intervento contenuta nel provvedimento della S.T.D 
sopra richiamato, lo stesso è relativo al “frazionamento di alcune unità abitative dello stabile di via 
Mirafiori 21 a Beinasco che comporta la riduzione a sette alloggi da frazionare (…) con la 
realizzazione di quattordici minialloggi”; 
 
rilevato che la richiesta di autorizzazione formulata dall’ATC di Torino con la nota Prot. n. 41600  
del 23/10/2014 attiene alla fattispecie prevista dall’art. 6, comma 3, legge 21/2001 e che la finalità 
dell’utilizzo diretto delle risorse sopra indicate, ovvero un intervento di recupero, rientra tra le 
finalità di cui all’art. 25, comma 3, lettera b), legge 513/77; 
 
posto infine che con L.R. n. 11 del 29/09/2014 “Riordino delle Agenzie Territoriali per la Casa. 
Modifiche alla legge regionale 17 febbraio 2010, n.3 (Norme in materia di edilizia sociale)” 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale è subentrata alla ATC di Torino; 
 
dal momento che, in base a quanto previsto dall’art. 8, comma 3, della predetta L.R. n. 11/2014, 
l’ATC del Piemonte Centrale è subentrata in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alla 
preesistente ATC e nei procedimenti amministrativi in corso al momento dell’accorpamento; 
 



poiché la richiesta di autorizzazione regionale di cui alla nota Prot. n. 41600 del 23/10/2014 dell’ex 
ATC di Torino rappresenta l’istanza necessaria per l’attivazione del procedimento amministrativo 
in capo alla Regione, volto al rilascio dell’autorizzazione all’utilizzo delle risorse di cui all’art. 25 
legge 513/77; 
 
posto che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, commi 1 e 2, della L.R. 11/14 con deliberazione del 
Consiglio regionale n. 34-43707 del 29/12/14 è stato approvato lo statuto tipo delle ATC e a 
decorrere da tale data ha efficacia, tra l’altro, l’istituzione dell’ATC del Piemonte Centrale; 
 
rilevato che alla data dell’accorpamento, avvenuto in data 29/12/2014, secondo quanto sopra 
specificato, era in corso il procedimento amministrativo sopra descritto, attivato dalla preesistente 
ATC di Torino e posto che il medesimo si conclude con il rilascio della presente autorizzazione a 
favore dell’ATC del Piemonte Centrale, subentrata alla suddetta Agenzia ai sensi dell’art. 2, comma 
2 e dell’Allegato B alla L.R. n. 11/2014 sopra già citata; 
 
sussistendo tutti i presupposti per il rilascio del provvedimento autorizzativo, di competenza 
regionale, ai sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 3, legge 21/2001, risulta necessario 
procedere all’adozione del presente atto, anche ai fini della conclusione del relativo procedimento 
amministrativo; 
 
visto l’art. 25, comma 3, lettera b), Legge 513/77; 
visto l’art. 6, comma 3,  della legge n. 21/2001; 
richiamato quanto previsto dalla Circolare n. 4/PET del 22/03/2010 in ordine agli indirizzi 
applicativi della legge regionale n. 3/2010; 
viste le prese d’atto della S.T.D. espresse in data 28/05/2014 (n. 133) e in data 3/09/2014 (n. 145); 
visti gli artt. 2, comma 2 e 8, comma 3, della L.R. n. 11/2014; 
visto l’Allegato B della L.R. n. 11/2014; 
visto l’art. 3, comma 2, del Regolamento n. 4/R/2013; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
la Giunta Regionale, con voto unanime, espresso nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6, comma 3, legge 21/2001, per le motivazioni indicate in premessa, 
richiamando l’art. 3, comma 2 del vigente Regolamento n. 4/R/2013 per gli interventi di Edilizia 
sociale sovvenzionata inerente le responsabilità tecnico-amministrative della stazione appaltante, 
l’Agenzia Territoriale per la Casa del Piemonte Centrale all’utilizzo diretto dell’importo di euro 
65.070,68 relativo alle disponibilità accantonate e depositate presso l’ATC stessa, per un intervento 
di recupero edilizio in Beinasco, via Mirafiori 21(PI n. 9277). 
Il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett.a) del D.Lgs. n. 33/2013 
nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 15-1437 
Dipendente Ing. Bruno Ifrigerio; autorizzazione ad assumere incarico di consulenza tecnica a 
favore del Comune di Viu', ai sensi degli art. 3 e 6 della L.R. 10/1989. 
 
A relazione dell'Assessore Ferraris: 
 
Con lettere prot. n. 2280 del 13.09.2014 e n. 2603 del 16.10.2014, Il Responsabile del Servizio 
tecnico del Comune di Viù chiedeva l’autorizzazione per l’Ing. Bruno Ifrigerio, funzionario 
regionale assegnato alla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione civile, Trasporti e logistica, ad assumere un incarico di consulenza, di durata pari a 
quella del mandato dell’Amministrazione attualmente in carica, per la verifica e certificazione della 
manutenzione delle opere: Acqua-Fun riscaldato con fonti energetiche, Parco avventura, Centro di 
arrampicata, baby snow park, rifugio escursionistico e percorso turistico Colle del Lys e acqua-fun a 
favore del comune di Viù. 
 
Gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989 subordinano l'assunzione di incarichi di consulenza conferiti dallo 
Stato o da altri Enti pubblici o di interesse pubblico alla previa autorizzazione della Giunta 
Regionale, al fine di valutarne la compatibilità rispetto all'osservanza dell'orario di lavoro ed agli 
interessi della Regione nonché l'assenza di situazioni conflittuali rispetto alla funzione esercitata dal 
dipendente nell'ambito dell'Amministrazione regionale. 
 
Inoltre, l'art. 4, comma 1, del Regolamento attuativo della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. 
n. 2265 del 23.3.1990, stabilisce che ogni anno la Giunta fissi, con riferimento a ciascuna delle 
categorie di cui all'art. 3 della legge sopra citata, il numero massimo di collaborazioni autorizzabili 
per ogni dipendente; 
 
rilevato che con D.G.R. n. 23-734 del 05.12.2014 sono state impartite direttive sulle caratteristiche 
degli “incarichi vietati”, come da disposizioni della L. 190/2012, che ha parzialmente modificato 
l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, ed è stato stabilito il numero massimo annuo di collaborazioni 
autorizzabili a ciascun dipendente per ogni categoria di incarichi di cui all’art. 3 della L.R. 10/1989, 
che per il caso di specie è pari a 4; 
 
precisato che al dipendente sopra citato per il corrente anno non è stato autorizzato nessun incarico 
di consulenza. 
 
visto che con nota prot. n. 6680/A18000 del 06.02.2015 il Direttore della Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e logistica, dal quale 
l’Ing. Bruno Ifrigerio dipende, ha confermato quanto comunicato con precedente nota prot. n. 
62599/DB1400 del 26.11.2014 dell’ex Vicario del Direttore della ex Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste, è cioè che il dipendente non ha titolo, in relazione 
ai compiti ed alle funzioni assegnategli, ad intervenire nell’iter procedurale connesso alle attività 
d’espletamento dell’incarico per il quale è stata richiesta la sua collaborazione e di conseguenza 
nulla osta all’incarico in oggetto; 
 
visto che l’incarico non compromette o interferisce significativamente nell’esercizio delle funzioni e 
dei compiti a cui il dipendente è addetto, che non si trova in situazioni di incompatibilità rispetto 
agli interessi della Regione Piemonte e che l’espletamento dello stesso avviene al di fuori del 
normale orario di lavoro; 



 
ritenuto che nella fattispecie sussistano i requisiti previsti dalla legge per la concessione 
dell'autorizzazione e non ricorrono le cause di divieto di cui alla D.G.R. n. 23-734 del 05.12.2014; 
 
dato atto che, ai sensi dell'art. 3, comma 3 della Legge sopra citata, lo svolgimento dell’incarico 
deve avvenire fuori dell'orario di servizio, oppure mediante impegno di recuperare le ore non 
lavorate presso la Regione Piemonte entro i 90 giorni successivi all'assenza; 
 
dato atto altresì che, ai sensi dell’art. 53 del D.L.gs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di 
comunicare gli eventuali compensi percepiti; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
visto l’art. 53 del D.lgs. 165/2001, come modificato dalla L. 190/2012; 
visti gli artt. 3 e 6 della L.R. 10/1989; 
visto il Regolamento di attuazione della L.R. 10/1989, promulgato con D.P.G.R. n. 2265 del 
23.3.1990; 
visto l'art. 16, comma 2 lett. e) della L.R. 23/2008; 
visto la D.G.R. n. 23-734 del 05.12.2014; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi resi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di autorizzare, per i motivi riportati in premessa, ai sensi degli artt. 3 e 6 della L.R. 23.1.1989 n. 10, 
l’Ing. Bruno Ifrigerio a svolgere l’incarico di consulenza a favore del Comune di Viù, per non più di 
tre anni con un impegno di circa 20 ore annue. 
 
L'espletamento dell'incarico dovrà avvenire fuori dall'orario di servizio oppure mediante impegno di 
recuperare le ore non lavorate entro i 90 giorni successivi all'assenza e ai sensi dell’art. 53 del 
D.L.gs. 30.03.2001 n. 165, è fatto obbligo di comunicare gli eventuali compensi percepiti. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 
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Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 16-1438 
L.R. 30 dicembre 2014, n. 24 di abrogazione della L.R. 25 maggio 2001, n. 11 - Adempimenti 
conseguenti in materia di tariffe assicurative agevolate in zootecnia per il 2015. D.G.R. n. 8-
1318 del 20 aprile 2015 - Integrazione. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
Vista la legge regionale n. 24 del 30 dicembre 2014 e successive modifiche e integrazioni, con la 
quale, al fine di contenere la spesa a carico del bilancio regionale, a partire dal 1 gennaio 2015, è 
abrogata la l.r. n. 11/2001 (recante “Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il 
recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti o industrie alimentari”  - 
CO.SM.AN.); 
 
vista la D.G.R. n. 8 – 1318 del 20 aprile 2015, recante “L.r. 30 dicembre 2014, n. 24, di abrogazione 
della l.r. 25 maggio 2001, n. 11 – Adempimenti conseguenti in materia di tariffe assicurative 
agevolate in zootecnia per il 2015”; 
 
visto l’allegato alla richiamata deliberazione contenente i criteri per gli adempimenti di cui al 
comma 2, articolo 3, l.r. n. 24/2014; 
 
considerata la polizza n. 4 presente nel predetto allegato, per le spese di smaltimento dei capi morti 
in allevamento per mortalità ordinaria, per la quale è prevista la concessione di un contributo 
regionale per i costi assicurativi sostenuti dalle aziende zootecniche ad integrazione del contributo 
nazionale previsto nell’ambito del Piano Assicurativo Nazionale (D. Lgs. n. 102/2004, recante 
interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i), 
della legge 7 marzo 2003, n. 38); 
 
visto il Decreto Ministeriale n. 5447 del 10 marzo 2015, contenente il Piano assicurativo agricolo 
2015; 
 
tenuto conto che il comma 6, articolo 3 del predetto D.M. stabilisce che i costi di smaltimento delle 
carcasse animali devono riguardare tutte le morti da epizoozie elencate all’allegato 1, punto 1.7 del 
Decreto medesimo, sempre che non risarciti da altri interventi comunitari o nazionali e possono 
comprendere anche le morti dovute ad altre cause; 
 
ritenuto pertanto opportuno, per esigenze di trasparenza e di corretta applicazione degli 
adempimenti di cui alla sopra richiamata deliberazione da parte dei soggetti interessati e tenuto 
conto che la suddetta deliberazione non ha ancora prodotto effetti, precisare che coloro che optano 
per la suddetta polizza n. 4, affinchè la stessa sia ammissibile all’aiuto nazionale di cui al Piano 
Assicurativo Nazionale, devono anche avere una copertura assicurativa con altra polizza per i costi 
di smaltimento delle carcasse animali a seguito di epizoozia; 
 
ritenuto conseguentemente necessario integrare la sezione “Requisiti delle polizze” del richiamato 
Allegato alla D.G.R. n. 8 – 1318 del 20 aprile 2015, aggiungendo al termine della sezione la 
seguente precisazione:  
“- la polizza n. 4, affinchè sia ammissibile all’aiuto nazionale di cui al Piano Assicurativo Nazionale 
(D.Lgs. n. 102/2004), deve essere affiancata da una polizza che preveda la copertura assicurativa 
per i costi di smaltimento delle carcasse animali a seguito di epizoozia; 



- la mancata sottoscrizione della polizza assicurativa per i costi di smaltimento delle carcasse 
animali a seguito di epizoozie, in forma congiunta o disgiunta da quella per smaltimento ordinario, 
comporta l’impossibilità di ottenere il contributo statale sul costo della polizza e l’integrazione 
regionale di cui alla D.G.R. n. 8 – 1318 del 20 aprile 2015.”; 
 
visto il punto 16 del deliberato della D.G.R. n. 8 – 1318 del 20 aprile 2015, in cui si specifica che 
all’onere di 2.000.000,00 di euro si fa fronte con lo stanziamento di cui all’UPB A17061, capitolo 
di spesa n. 177155/15; 
 
visto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico della Regione Piemonte; 
 
visto l’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in materia di obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
sulla base dell’istruttoria condotta dal Settore; 
 
per quanto espresso in premessa, la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1. di integrare la sezione “Requisiti delle polizze” del richiamato Allegato alla D.G.R. n. 8 – 1318 
del 20 aprile 2015, aggiungendo al termine della sezione la seguente precisazione:  
“- la polizza n. 4, affinchè sia ammissibile all’aiuto nazionale di cui al Piano Assicurativo Nazionale 
(D.Lgs. n. 102/2004), deve essere affiancata da una polizza che preveda la copertura assicurativa 
per i costi di smaltimento delle carcasse animali a seguito di epizoozia; 
- la mancata sottoscrizione della polizza assicurativa per i costi di smaltimento delle carcasse 
animali a seguito di epizoozie, in forma congiunta o disgiunta da quella per smaltimento ordinario, 
comporta l’impossibilità di ottenere il contributo statale sul costo della polizza e l’integrazione 
regionale di cui alla D.G.R. n. 8 – 1318 del 20 aprile 2015.”; 
2. di dare atto che il presente provvedimento non comporta ulteriori oneri a carico della Regione 
Piemonte rispetto a quanto già indicato nella D.G.R. n. 8 – 1318 del 20 aprile 2015. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010, nonché nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 33/2013. 
 

(omissis) 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 18-1440 
L.R. 75/96 - Accordo di programma PIEMONTE EXPO 2015: "Quadro delle azioni di 
promozione e informazione turistica per l'anno 2015 comprensivo delle iniziative regionali 
connesse con l'evento EXPO Milano 2015". 
 
A relazione dell'Assessore Parigi: 
 
Il Bilancio di previsione per l’anno 2015, approvato con L.R. n. 10/2015, prevede: 
 
- nell’ambito dell’UPB A20101 il capitolo 140699 per la realizzazione di azioni di promozione e 
informazione turistica. Tale UPB prevede, inoltre, sufficiente disponibilità finanziaria per poter 
destinare a tali azioni la somma di € 1.500.000,00; 
 
- nell’ambito dell’UPB A12001 il capitolo 137950 specificatamente destinato alle iniziative 
correlate ad EXPO 2015. Tale UPB prevede, inoltre, sufficiente disponibilità finanziaria per poter 
destinare alla realizzazione di tali iniziative € 519.680,00; 
 
stante l'avvio di EXPO Milano 2015 e gli importanti appuntamenti che vedono impegnata la 
Regione sia nell'ambito del grande evento internazionale sia sul proprio territorio in funzione dei 
flussi turistici attesi, in particolare quale ricaduta dei milioni di visitatori che raggiungeranno il 
vicinissimo sito di EXPO, con il presente provvedimento si definiscono sia i criteri di indirizzo per 
l'utilizzo delle risorse sopra richiamate sia il conseguente “Quadro delle azioni di promozione e 
informazione turistica per l'anno 2015 comprensivo delle iniziative regionali connesse con l'evento 
EXPO Milano 2015”; 
 
l'Esposizione di Milano rappresenta per il Piemonte un'imperdibile opportunità per presentare il 
meglio della propria offerta territoriale sia alle Delegazioni internazionali sia ai visitatori di EXPO 
potenziali turisti: un'occasione unica per promuovere e far conoscere il meglio delle proprie 
eccellenze produttive, ambientali, culturali e turistiche della nostra regione, di cui   cogliere le 
ricadute positive negli anni futuri. 
 
a tal fine la Regione il 31 marzo 2014 ha promosso e sottoscritto unitamente alla Città di Torino, a 
Unioncamere Piemonte e alla C.C.I.A.A. di Torino l'Accordo di programma per il “Coordinamento 
Interistituzionale del progetto PIEMONTE EXPO 2015”; 
 
l'Accordo prevede una Cabina di regia, costituita dai rappresentanti degli Enti sottoscrittori, a  cui 
spetta tra gli altri il compito di definire il Progetto costituito da iniziative da realizzare sia all'interno 
di EXPO sia sul territorio regionale (fuori EXPO); in particolare il Progetto PIEMONTE EXPO 
2015 prevede i seguenti ambiti di lavoro principali: 
 
• partecipazione del Sistema Piemonte a Expo Milano 2015, in particolare la presenza a Padiglione 
Italia e in altri Padiglioni tematici di interesse per il Piemonte; 
 
• Fuori Expo, ossia l’insieme organizzato degli eventi e delle opportunità di visita e soggiorno nel 
territorio piemontese durante il periodo di svolgimento di Expo 2015; 
 
• Aspettando Expo, ossia l’insieme organizzato di iniziative ed  eventi nel periodo precedente 
Expo 2015, finalizzati a sviluppare l’interesse verso il Piemonte dei potenziali visitatori di Expo.  
 



 Completate le iniziative di “Aspettando Expo”,  in attuazione di quanto previsto dall'Accordo di 
programma e secondo le indicazioni progettuali della Cabina di regia (come da atti conservati 
presso la Direzione Gabinetto) sono state definite le iniziative “in EXPO” e “fuori EXPO” che 
prevedono:  
 
in EXPO 
 
� compartecipazione alla mostra delle Regioni in Padiglione Italia; 
 
� realizzazione materiali informativi e multimediali; 
 
� coordinamento della presenza del “Sistema Piemonte” nello spazio espositivo di 200 mq (19-25 
giugno 2015) e nelle due settimane di protagonismo (19-24/6 e 9-14/10) con  spettacoli, convegni, 
attività b2b ed eventi enogastronomici  in Padiglione Italia; 
 
� spazio espositivo di 25 mq (mese di settembre 2015) presso il Padiglione Cina (Corporate 
Pavillon); 
 
� eventi in compartecipazione con la Città e la C.C.I.A.A. di Torino presso il Cluster del “Cacao e 
Cioccolato”; 
 
� compartecipazione unitamente ai Consorzi vitivinicoli del Piemonte al Padiglione del Vino; 
 
fuori EXPO 
 
� organizzazione di visite d'impresa e turistico-culturali rivolte alle Delegazioni internazionali 
presenti a EXPO e ai visitatori/turisti in attuazione del progetto nazionale “EXPO e Territori” 
(delibere CIPE n. 21 del 30-06-2014 e n. 49 del 10-11-2014) e del progetto ICE “Expo is Now”; 
 
� pianificazione di una campagna di comunicazione e promozione del Piemonte; 
 
� compartecipazione all'organizzazione di eventi turistico-culturali; 
 
Tra gli eventi di maggior rilievo e di grande richiamo internazionale, si annoverano in concomitanza 
con EXPO il 200° anniversario dei natali di San Giovanni Bosco (16/08/2014-15/08/2015), 
l’Ostensione della Sacra Sindone (19/04 - 24/06/2015), la Passione di Sordevolo (giugno - 
settembre 2015) e la prevista visita del Pontefice, in occasione dell’Ostensione, che catalizzerà  sul 
Piemonte l’attenzione e l’interesse di tutto il mondo cattolico e non solo: sicuramente 
un’opportunità irripetibile di visibilità e attrattività per la regione.  
 
A questi eventi di profondo e importante richiamo religioso se ne aggiungono altri di natura più 
squisitamente turistica quali la 85° Fiera del Tartufo di Alba (10-15 ottobre 2015) e il IX Congresso 
mondiale delle Camere di Commercio (Torino, 10-12./6/2015);  
 
Complessivamente le attività previste “in EXPO” e “fuori EXPO” sia per il loro valore strategico ai 
fini delle ricadute immediate e future che si attendono sia per l'urgenza e complessità  richiedono 
l’avvio, fin d’ora, di specifiche azioni organizzative e di promozione turistica e comunicazione. 
 
In particolare, per cogliere le opportunità che l'insieme degli eventi citati, a partire da EXPO, 
offrono sul piano turistico, è altrettanto importante definire e mettere in campo una campagna di 



comunicazione multimediale rivolta al grande pubblico dei visitatori di EXPO, potenziali turisti in 
Piemonte, e più in generale, ai vari target di mercato interessati alla “destinazione Piemonte”;  
 
stante quanto sopra premesso,  
 
il “Quadro delle azioni di promozione e informazione turistica per l'anno 2015 comprensivo delle 
iniziative regionali connesse con l'evento EXPO Milano 2015” (Allegato1, parte integrante della 
presente deliberazione), individua sinteticamente  le principali tipologie di “Azioni” da mettere in 
atto per raggiungere gli obiettivi che ci si prefigge in materia di promozione e informazione 
turistica, coerentemente con le finalità della L.R. 75/1996 e s.m.i., e in relazione alle opportunità 
economico sociali offerte da EXPO Milano 2015, secondo gli indirizzi e le modalità sopra descritte 
nonché indifferibili e urgenti per le ragioni esposte;  
 
nello specifico le tipologie di “Azioni” individuate sono qui di seguito descritte e, per ognuna, 
nell'Allegato 1 indicate le iniziative specifiche e sono stimati gli importi complessivi di 
investimento con riferimento alle disponibilità delle UPB A20101 e A12001: 
 
A. Azioni per la partecipazione del Piemonte a EXPO 2015 e per il “Fuori EXPO”; 
 
B. Azioni di promozione e commercializzazione turistica sui mercati italiano ed esteri; 
 
C. Azioni di promozione e di comunicazione realizzate anche in partenariato nell'ambito di eventi e 
progetti di rilevanza regionale; 
 
D. Ideazione e realizzazione di materiali e iniziative multimediali e campagne di comunicazione; 
 
E. Sviluppo, adeguamento, potenziamento di siti web; gestione di data base; 
 
F. Azioni derivanti dall'attuazione di progetti interregionali (L. 135/01 art. 5, comma 5; L. 296/06, 
art. 1, comma 1227 e assimilati); 
 
G. Partecipazione a Reti europee e internazionali; 
 
ritenuto che la “Campagna di comunicazione multimediale”, elencata tra le iniziative descritte in 
corrispondenza di A) “Azioni per la partecipazione del Piemonte a EXPO 2015 e per il “fuori 
EXPO”, sia sviluppata secondo i seguenti indirizzi: 
 
- essere coerente con il concept “Piemontexperience”, il Piemonte come esperienza da vivere, 
individuato dalla Regione Piemonte per posizionarsi a livello d’immagine in Padiglione Italia come 
sintesi di un percorso volto a far emergere, invitando a scoprirle e viverle, le specificità e i tratti 
distintivi tipici della regione; 
 
- utilizzare l’Expo, il suo richiamo mediatico e i canali comunicativi per promuovere la 
ricchissima offerta del Piemonte sia durante l’Expo sia per il dopo Expo, a partire dalla stagione 
invernale; 
 
- attrarre i visitatori che hanno programmato o stanno programmando la visita ad Expo; 
 
- orientare i flussi turistici da Milano verso il Piemonte, sfruttando le opportunità offerte 
dall’evento milanese; 



 
e secondo i seguenti criteri di pianificazione: 
 
- selezionare i mezzi più congruenti con il target “Viaggiatori di ceto medio e medio-alto, 36-60 
anni, coppie o famiglie, con buona disponibilità economica ed istruzione, di interessi ampi dalla 
cultura all’enogastronomia, conoscitori dell’Italia e disposti a scoprire nuove città ed itinerari capaci 
di rendere il proprio viaggio un'esperienza unica, piacevole, indimenticabile” , un cluster di 
viaggiatori la cui entità è stimata da Eurisko 1,5 milioni; 
 
- sfruttare il flusso presumibilmente imponente di visitatori (stima 20 mln) in Italia/a Milano per 
proporre in corso d’opera la meta Piemonte come integrativa, sottolineandone anche la prossimità 
geografica; 
 
- posizionare l’immagine del Piemonte come meta turistica presso gli snodi di grande passaggio di 
potenziali visitatori (aeroporti, stazioni ferroviarie ma anche affissioni in punti strategici della 
viabilità e pedonali delle grandi città); 
 
- consolidare il posizionamento d’immagine nelle testate turistiche e nei canali di scelta on line; 
 
- definire la pianificazione media, coerentemente con quanto stabilito dall’art. 41, comma 1 del 
TUSMAR (D.Lgs n. 177/2005), con riferimento alla spesa annuale complessiva dell’Ente in materia 
di acquisto spazi sui mezzi di comunicazione. 
 
L'allegato 1, nel definire le Azioni di promozione turistica e per EXPO, individua altresì i mercati di 
riferimento selezionati sia sulla base dei rispettivi flussi turistici verso il Piemonte nell’ultimo 
decennio, sia sulla base dei trend di crescita internazionali dell’outgoing per selezionare i nuovi 
mercati emergenti di interesse per la regione. 
 
Detti mercati sono rappresentati: dai paesi europei, in particolare, Italia, Germania, Austria, Gran 
Bretagna, Irlanda, Francia, Principato di Monaco, Spagna, Olanda, Belgio, Lussemburgo, Svezia, 
Danimarca, Norvegia, Finlandia, Polonia, Ungheria, Repubblica Ceca, Svizzera, Russia, 
Repubbliche Baltiche; dai paesi extraeuropei: Turchia, Giappone, Cina, Corea del Sud, Israele, 
India, Argentina, Brasile, Cile, Messico, U.S.A., Canada, Australia.  
 
I soggetti destinatari delle risorse in argomento, investite per le Azioni di cui all'Allegato 1 e 
riconosciute secondo i disposti del D.lgs. 163/2006 e s.m.i. nel rispetto delle procedure di evidenza 
pubblica, sono individuati in: Società ed Enti fieristici organizzatori di eventi – italiani ed esteri;  
ditte di allestimento spazi espositivi; studi professionali di grafica e progettazione; società e ditte 
fornitrici di beni e di servizi connessi con lo svolgimento delle azioni previste; Agenzie stampa, di 
comunicazione; Consorzi Turistici, Enti e Società consortili, Fondazioni, Associazioni senza scopo 
di lucro, Enti di varia natura e titolo, ENIT; 
 
Nello specifico, per quanto concerne l’Azione A), soggetto destinatario delle relative risorse è 
EXPO Milano 2015 S.p.A. e collegate. 
 
Le Direzioni Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale e Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport, competenti per le Azioni dell'allegato “Quadro delle azioni di promozione e 
informazione turistica per l'anno 2015 comprensivo delle iniziative regionali connesse con l'evento 
EXPO Milano 2015” potranno avvalersi delle Società “in house providing” e degli Enti strumentali 
della Regione, nel rispetto della normativa in materia e dei relativi provvedimenti attuativi.  



 
Alla luce di tutto quanto sopra esposto, 
 
preso atto che l’importo totale stimato complessivamente per la realizzazione delle Azioni di cui 
all'Allegato 1 è di € 2.019.680,00 che trova copertura finanziaria nell’ambito dell’UPB A20101 pari 
a € 1.500.000,00 e dell’UPB A12001 pari a € 519.680,00 dell’Esercizio finanziario del Bilancio 
2015; 
 
richiamata la D.G.R. n. 4-6016 del 28-06-2013 (Istituzione della Struttura Interassessorile 
temporanea “PIEMONTE EXPO 2015”)  
 
sulla base di quanto sopra esposto; 
 
la Giunta Regionale, con voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il “Quadro delle azioni di promozione e 
informazione turistica per l'anno 2015 comprensivo delle iniziative regionali connesse con l'evento 
EXPO Milano 2015” che si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante e 
sostanziale (Allegato 1); 
 
di dare atto che l’importo totale stimato per la realizzazione delle Azioni di cui all'Allegato 1 è di € 
2.019.680,00 trova copertura finanziaria nell’ambito dell’UPB A20101 per € 1.500.000,00 e 
dell’UPB A12001 per € 519.680,00 dell'Esercizio finanziario del Bilancio 2015;  
 
di demandare pertanto l'attuazione dei contenuti del “Quadro delle azioni di promozione e 
informazione turistica per l'anno 2015 comprensivo delle iniziative regionali connesse con l'evento 
EXPO Milano 2015” alle Direzioni regionali Gabinetto della Presidenza della Giunta regionale – 
Struttura temporanea Interassessorile PIEMONTE EXPO 2015 - e Promozione della Cultura, del 
Turismo e dello Sport - Settore Promozione Turistica, nell’ambito delle competenze di ciascuna 
Direzione e nel rispetto delle disponibilità finanziarie previste dalle UPB A20101 e UPB A12001, 
nonché a seguito della valutazione della congruità dei costi; 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R n. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1, del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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“Quadro delle Azioni di Promozione e Informazione Turistica per l’anno 2015  
comprensivo delle iniziative regionali connesse con l’evento EXPO Milano 2015” 

(capitoli 140699/15 e cap. 137950/15) 
 

 

MERCATI E ATTIVITA’ DI PROMOZIONE 
TURISTICA 

DESCRIZIONE 

 
Mercati di riferimento:  
paesi europei, in particolare, Italia, Germania, 
Austria, Gran Bretagna, Irlanda, Francia, 
Principato di Monaco, Svizzera, Spagna, 
Olanda, Belgio, Lussemburgo, Svezia, 
Danimarca, Norvegia, Finlandia, Polonia, 
Ungheria, Repubblica Ceca, Russia, 
Repubbliche Baltiche; 
paesi extraeuropei, Giappone, Cina, Corea del 
Sud, Israele, India,  Argentina, Brasile, Cile, 
Messico, U.S.A., Canada, Australia, Turchia. 
 
 
 
A) Azioni per la partecipazione del Piemonte a 
EXPO 2015 e per il “Fuori EXPO”  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In EXPO 
 
Allestimento dello spazio espositivo di 200 mq c/o Padiglione Italia (19-25 giugno 
2015); 
 
Animazione, mediante l’organizzazione di eventi, durante le due settimane di 
protagonismo c/o gli spazi attrezzati di Padiglione Italia (19-24/6 e 9-14/10) con 
spettacoli, convegni, attività B2B ed eventi enogastronomici. 
Acquisizione, allestimento e animazione dello spazio espositivo di 25 mq presso il 
Padiglione Cina (Corporate Papillon; settembre 2015). 
 
Animazione mediante l’organizzazione di eventi, in compartecipazione con la Città e 
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B) Azioni di promozione e di 
commercializzazione  turistica sui mercati 
italiano ed esteri 
 
 
 
 
 
 
 
 

la C.C.I.A.A. di Torino, presso il Cluster del “Cacao e Cioccolato” (1°/5-31/10/2015). 
 
Compartecipazione, unitamente ai Consorzi vitivinicoli del Piemonte, al Padiglione 
del Vino. 
 
Organizzazione e partecipazione agli eventi tematici interregionali in coordinamento 
con la Conferenza delle Regioni. 
 
Ideazione e realizzazione di materiali informativi e multimediali per le attività di cui 
sopra. 
 
Attività gestionali connesse con la realizzazione delle attività in EXPO. 
 
Fuori EXPO 
Progetti “Expo e Territori” ed “Expo is now”: 
accoglienza, itinerari di visita e ospitalità delle Delegazioni Expo. 
Educational tour per stampa, buyer, stakeholder, ecc. 
 
Organizzazione di conferenze stampa ed eventi sul territorio. 
 
Campagna di comunicazione e di promozione turistica multimediale. 

 
 

Organizzazione e partecipazione a fiere e Borse turistiche in Italia: 
 
BITEG (Borsa Internazionale del Turismo Enogastronomico) ed. 2015 – luogo e data 
di svolgimento da stabilire 
 
TTG Incontri 
Luogo di svolgimento: Rimini (08 - 10 ottobre 2015) 
 
 
SKI PASS: Modena (29/10 – 01/11 2015) 
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C) Azioni di promozione e di comunicazione 
anche in partenariato nell’ambito di eventi e 
progetti di rilevanza regionale e 
sovraregionale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
D) Ideazione e realizzazione  di materiali e 
iniziative multimediali;  
campagne di comunicazione  
 
 
E) Sviluppo, adeguamento, potenziamento siti 
web;  gestione data base.  
 

 
Partecipazione a Fiere e Borse sul mercato europeo e internazionale, da 

realizzarsi prevalentemente in collaborazione con l’ENIT: 
  
ABAV, San Paolo – Brasile, settembre/2015 
W.T.M. - World Travel Market:  
Londra (Inghilterra, 02-05/11 2015) 
 
* L’elenco di partecipazione a manifestazioni fieristiche è indicativo e potrà essere 
realizzato totalmente alla luce della sufficienza delle risorse destinate. 
 
Azioni e progetti promozionali nel settore turistico di rilevanza regionale e 
sovraregionale quali: 
Taste and sound, Langhe e Roero (5-14 giugno 2015) 
IX Congresso Mondiale delle Camere di Commercio, (Torino 10-12 giugno 2015) 
Attività di promozione nell’ambito del Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte e la 
Regione Friuli Venezia Giulia per la promozione del Territorio (Aria di Festa, San 
Daniele del Friuli 26-29 giugno 2015) 
Passione di Sordevolo, (giugno-settembre 2015) 
Cheese, (Bra 18-21/9 2015) 
85^ fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba, edizione 2015 (10-15 ottobre 
2015) 
Progetto sperimentale “Ferrovie Turistiche” (tratte di Novara-Varallo Sesia e di Ceva-
Ormea). 
Progetto “Turismabile” - Turismo per tutti. 
 
Completamento della campagna di comunicazione realizzata in occasione di EXPO 
(es. “campagna neve”) 
 
 
 
Gestione e sviluppo dei siti: www.piemonteitalia.eu; www.inpiemonteintorino.it; 
www.piemontexperience.it. 
Promozione dei siti:  www.piemonteitalia.eu; www.inpiemonteintorino.it; 
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F) Azioni derivanti dall’attuazione di progetti 
interregionali  (cofinanziamento Statale Legge 
135/01, art. 5, comma 5; Legge 296/06, art. 1, 
comma 1227 e assimilati). 
 
 
 
G) Partecipazioni a Reti europee e 
internazionali  

www.piemontexperience.it; www.bookingpiemonte.it. 
  
Completamento dei progetti ex legge 135/01, art. 5, comma 5: 
- Itinerari storico-culturali tra centri urbani, ville,      castelli e luoghi dello spirito 

(soggetto attuatore ATL del Biellese); 
- Itinerari culturali e tematici nei borghi storici italiani; 
- Cicloturismo ed altri itinerari alla scoperta del paesaggio, della cultura e della fede; 
- Itinerari del turismo accessibile. 
 
Rinnovo adesione 2015 alla rete europea NECSTouR; 
Gestione sistema b2b “DB Contatti Turismo”; 
Sviluppo, aggiornamento siti web;  
Rinnovo adesione 2016 all’Associazione Europea “Vie Francigene”; 
Rinnovo deposito marchio “Chef stellati del Piemonte”. 
 

TOTALE COSTO  AZIONI (A,B,C,D,E,F,G)                                            € 2.019.680,00 

 

Partecipazione degli Operatori turistici piemontesi  
 

1. Gli operatori turistici privati possono partecipare unitamente alla Regione alle  manifestazioni espositive, fieristiche e borsistiche di 
carattere turistico, in ambito nazionale ed internazionale, secondo le  modalità di adesione stabilite dai soggetti organizzatori delle 
stesse manifestazioni o comunque secondo criteri di coerenza con le caratteristiche/finalità di queste ultime e di rappresentatività 
nel segmento turistico di appartenenza (Consorzi turistici, operatori di “incoming”, ecc.), svolgendo azioni di commercializzazione 
dei prodotti turistici regionali.  

 
2. Gli operatori sopra indicati, ai fini della partecipazione alle manifestazioni in argomento, sono tenuti al  pagamento delle spese di 

iscrizione e/o di compartecipazione secondo quanto disposto dal Regolamento CE 70/2001 della Commissione del 12.01.2001, 
art. 5, punto b).  L’ammontare di tali oneri varia in relazione a quanto stabilito dai diversi soggetti organizzatori delle manifestazioni 
e può pertanto tradursi in una spesa forfetaria comprensiva di oneri diversi o in quota parte proporzionale delle  spese sostenute 
dalla Regione per l’affitto/allestimento dell’area espositiva e servizi vari forniti. 
 

3. Nel caso in cui un operatore turistico, dopo aver dato la propria adesione, diserti la manifestazione non potrà essere ospitato 
presso lo stand regionale dell’edizione o di altra manifestazione successiva. Tale disposizione non sarà applicata nei confronti 
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dell’operatore nel caso in cui questi provveda a farsi carico della spesa sostenuta dalla Regione Piemonte per l’affitto del 
plateatico e dell’allestimento ad esso destinato per l’attività di  contatti e di commercializzazione in misura pari almeno a  1,5 mq. 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 26-1445 
Sviluppo Piemonte Turismo S.r.l. - Nomina dell'Amministratore Unico e determinazione del 
compenso. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Considerato che la Regione Piemonte deve nominare l’Amministratore Unico di Sviluppo Piemonte 
Turismo srl, società a partecipazione totalitaria della stessa Regione. 
 
Atteso che, ai sensi del secondo comma dell’art. 2 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 la 
relativa competenza è attribuita alla Giunta regionale. 
 
Visto il comunicato pubblicato sul Supplemento ordinario n. 2 al BUR n. 13 del 2 aprile 2015, al 
fine di consentire ai soggetti interessati di presentare la propria candidatura. 
 
Viste le candidature pervenute e considerate ricevibili ai sensi dell’art. 11 della legge regionale 23 
marzo 1995, n. 39. 
 
Atteso che, con DGR n. 154-2944 del 6 novembre 1995, la Giunta regionale ha individuato, quale 
criterio per la nomina dei componenti gli organi di amministrazione della società, “la valutazione 
complessiva del titolo di studio conseguito e delle esperienze professionali e lavorative pregresse”. 
 
Visti i curricula personali dei candidati recanti i titoli di studio e le esperienze professionali e 
lavorative degli stessi ed in particolare quello del Sig.: 
 
• Alberto ANSALDI, nato a Serravalle Scrivia il 21/7/1959 
 
Considerato che da detto curriculum risultano soddisfatti i criteri adottati dalla Giunta regionale con 
DGR n. 154-2944 del 6 novembre 1995 e ritenuto quindi di nominare il suddetto quale 
Amministratore Unico della Società, con durata limitata al corrente esercizio finanziario con 
scadenza all’approvazione del relativo bilancio. 
 
Considerato che il nominato dovrà, fra l’altro, nell’ambito delle attribuzioni derivanti dal ruolo, 
operare per addivenire alla trasformazione da società a responsabilità limitata  unipersonale a 
società consortile a responsabilità limitata con previsione di integrazione con altre realtà similari in 
attuazione del Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate redatto dalla Regione 
Piemonte ai sensi della legge 190/2014 e approvato con DGR n. 18 – 1248 del 30/03/2015. 
 
Posto che, ai sensi del quarto comma dell’art. 4 del D.L 95/2012 e s.m.i., il costo annuale sostenuto 
per i compensi degli amministratori della Società in oggetto “non può superare l’80 per cento del 
costo complessivamente sostenuto nell’anno 2013”. 
 
Posto altresì che nell’anno 2013 tale costo è stato pari a zero e l’amministrazione della Società era 
affidata ad un dipendente regionale in qualità di Amministratore Unico. 
 
Visto il parere 1/2015 della Corte dei Conti, Sezione di controllo per la Lombardia, che così 
afferma: “nel caso in cui l’ente locale non abbia affrontato alcun esborso, neppur minimo, 
nell’esercizio 2013, il meccanismo di riduzione della spesa stabilito dal legislatore necessita 
comunque, per poter operare, di vedere individuato un parametro di riferimento sul quale calcolare 



la percentuale dell’80%. Il parametro può essere individuato nell’ultimo esercizio nel quale l’ente 
locale privo della tipologia di spesa in esame nell’anno 2013 abbia affrontato tale spesa”, purchè 
l’importo sul quale calcolare il limite di spesa sia aggiornato tenendo conto delle limitazioni 
introdotte con l’art. 6, comma 6, del D.L. 78/2010. 
 
Ritenuto di individuare il parametro di cui sopra nel compenso annuo lordo attribuito 
all’Amministratore Unico attualmente in carica, di cui alla DGR  n. 4 – 115 del 15 luglio 2014, pari 
a euro 50.000,00. 
 
Considerato che il limite di spesa secondo il criterio suggerito dal parere 1/2015 cit. è pertanto pari 
a euro 36.000. 
 
Ritenuto quindi di attribuire all’Amministratore Unico un compenso annuo lordo di euro 36.000, di 
cui una quota pari al 30% si configuri quale retribuzione incentivante, legata al raggiungimento di 
un obiettivo specifico, ai sensi dell’art. 3 della l.r. 2/2010. 
 
Ritenuto altresì di individuare l’obiettivo specifico a cui legare la retribuzione incentivante di cui 
sopra nel pareggio economico alla chiusura dell’esercizio in corso. 
 
Ritenuto inoltre di assegnare all’Amministratore Unico il mandato di perseguire quanto previsto dal 
Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate ai sensi della legge 190/2014 per 
quanto attiene IMA Piemonte S.c.p.A.. 
 
Visto il D.Lgs. 39/2013. 
 
Visto l’art. 10 della l.r. 17/2012 e s.m.i. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

delibera 
 
- di nominare quale Amministratore Unico di Sviluppo Piemonte Turismo il Sig.: 
 
• Alberto ANSALDI, con durata limitata al corrente esercizio finanziario con scadenza 
all’approvazione del relativo bilancio in particolare dando atto che l’efficacia dell’incarico è 
subordinata alla presentazione, da parte del nominato della dichiarazione di cui al comma 1 nonché 
della dichiarazione di insussistenza di condizioni di ineleggibilità di cui all’articolo 7 del D.Lgs. 
235/2012; 
 
- di stabilire il compenso secondo quanto in premessa individuato; 
 
-  di richiamare gli adempimenti di cui all’art. 20 del D.Lgs. 39/2013. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul BU della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 22/2010. 
 

(omissis) 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 18 maggio 2015, n. 29-1448 
DD.P.G.R. n. 30, 31 e 32 del 13 aprile 2015 - Referendum consultivi regionali per l'istituzione 
di nuovi comuni a seguito di fusione - Approvazione bozze di Intesa-quadro tra la Regione 
Piemonte e le rispettive Prefetture interessate di Biella e del Verbano-Cusio-Ossola. 
 
A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Il Consiglio Regionale, con proprie deliberazioni nn. 37-2239, 38-2242 e 39-2248 in data 20 
gennaio 2015, ha dato il via libera all’indizione dei referendum consultivi regionali riguardanti la 
fusione, rispettivamente, dei seguenti comuni: Seppiana e Viganella (prov. del Verbano-Cusio-
Ossola), Crosa e Lessona (prov.di Biella), Casapinta e Mezzana Mortigliengo (prov. di Biella). 
 
In attuazione delle citate deliberazioni consiliari, il Presidente della Giunta Regionale con propri 
Decreti n. 30, 31 e 32 in data 13 aprile 2015, ha provveduto all’indizione dei rispettivi referendum 
stabilendo la data di convocazione degli elettori nella giornata di domenica 14 giugno 2015.  
 
Si rende pertanto necessario predisporre tutti gli adempimenti di legge previsti per l’organizzazione 
e lo svolgimento dei referendum, tenuto conto che la Regione Piemonte (di seguito Regione) ha la 
titolarità dell’intero procedimento sia sotto l’aspetto organizzativo sia sotto quello gestionale e degli 
oneri da esso derivanti. 
 
L’indizione e lo svolgimento dei referendum sono disciplinati dalla legge regionale 16 gennaio 
1973 n. 4 “Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo”, ed in 
particolare dalle norme contenute nel Titolo III della legge stessa. 
 
In particolare va precisato che la Regione oltre alla citata L.R. n. 4/73 ed agli artt. 83 e 84 del 
proprio Statuto, applica al procedimento referendario la normativa statale che sancisce il rispetto di 
“tempi e modi” tassativamente imposti a garanzia del procedimento stesso. 
 
L’applicazione delle norme statali, pertanto, rende opportuno formalizzare l’ormai consueta 
collaborazione, attivata sia in occasione di referendum regionali sia delle elezioni regionali, con le 
Prefetture interessate territorialmente di Biella e del Verbano-Cusio-Ossola,  in virtù del ruolo 
specifico in materia elettorale attribuito alle stesse da parte del competente Ministero degli Interni. 
 
Al fine di ripercorrere tale collaborazione interistituzionale è stata predisposta una bozza di Intesa-
quadro per ciascuna delle due Prefetture interessate, allegate alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale, disciplinanti nel dettaglio le competenze regionali e 
prefettizie, sia nella fase di organizzazione e svolgimento del referendum, sia nella fase successiva 
allo stesso. 
 
Ciascuna Intesa-quadro comprende altresì un disciplinare relativo agli aspetti più tecnici e di 
dettaglio in ordine alla modalità delle spese da sostenere ed ai rispettivi adempimenti da svolgere. 
 
Dato l’approssimarsi della data della votazione è urgente procedere all’approvazione delle allegate 
bozze di Intesa-quadro, affinchè sia possibile la sottoscrizione da parte dei Prefetti interessati e del 
Presidente della Giunta regionale o suo delegato. 
 
Va aggiunto che il Settore rapporti con le Autonomie locali, competente per materia, è preposto ad 
ottemperare agli adempimenti connessi al procedimento referendario. 



 
Tutto ciò premesso; 
 
visti gli artt. 83 e 84 dello Statuto; 
vista la L.R. 16 gennaio 1973, n. 4; 
viste le DD.CC.RR. nn. 37-2239, 38-2242 e 39-2248 del 20 gennaio 2015; 
visti i DD.P.G.R. nn. 30, 31 e 32 del 13 aprile 2015; 
 
la Giunta Regionale unanime, 
 

delibera 
 
- di approvare le bozze di Intesa-quadro, allegate alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale, con le quali si sancisce la collaborazione tra la Regione  le Prefetture di 
Biella e del Verbano-Cusio-Ossola, per l’organizzazione e lo svolgimento dei referendum consultivi  
regionali per le tre fusioni di comuni, indetti con  votazione nella giornata di domenica 14 giugno 
2015; 
- di incaricare in Settore Rapporti con le Autonomie locali a porre in essere tutti gli adempimenti 
richiesti dal procedimento referendario, ivi compresi quelli derivanti dalle Intese-quadro in 
argomento; 
- di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale, o suo delegato, a sottoscrivere le Intese-
quadro, recependo eventuali modifiche non sostanziali rispetto alle allegate bozze, per contro 
demandando ad apposita deliberazione modifiche sostanziali. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello  
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. d) del D.Lgs. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 
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INTESA QUADRO 
 

TRA 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA DELLA REGIONE PIEMONTE 
 

E 
 

Il PREFETTO DI BIELLA 

 

viste le Deliberazioni del Consiglio Regionale  del 20 gennaio 2015 n. 38-2242 e n. 39-2248, 

aventi ad oggetto rispettivamente: “Indizione, ai sensi del titolo III della Legge Regionale 16 

gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli Enti Locali e referendum abrogativo e 

consultivo), di referendum consultivo per l’istituzione del Comune di Lessona mediante fusione 

degli attuali comuni di Crosa e Lessona” e “ Indizione, ai sensi del titolo III della Legge 

Regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli Enti Locali e referendum 

abrogativo e consultivo), di referendum consultivo per l’istituzione del Comune di Mortigliengo 

mediante fusione degli attuali comuni di Casapinta e Mezzana Mortigliengo” entrambe in 

provincia di Biella; 

 

visti i Decreti del Presidente della Giunta Regionale n. 31 e n. 32 del   13 aprile 2015   con i 

quali, in attuazione delle succitate deliberazioni, sono stati indetti i referendum regionali 

consultivi in argomento da svolgersi nella giornata di votazione di domenica  14 giugno 2015;  

preso atto che spetta alla Regione Piemonte (di seguito “Regione”), ferme restando le 

competenze statali,  l’onere di porre in essere tutti gli adempimenti riguardanti l’organizzazione 

e lo svolgimento dei referendum  previsti dalla normativa regionale in materia che rinvia, per 

quanto non disposto, alla normativa statale;  

vista la Legge Regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i. “ Iniziativa popolare e degli Enti Locali 

e Referendum abrogativo e consultivo” laddove sono disciplinate, tra l’altro, le modalità per 

l’espletamento del referendum consultivo e precisato che l’intero costo delle attività grava sulla 

Regione; 

preso atto che le procedure da adottare per l’organizzazione e lo svolgimento del referendum 

comportano il rispetto di “tempi e modi” tassativamente imposti dalla normativa statale e 

regionale, finalizzati a garantire la legittimità e la validità del referendum stesso; 

considerato che, per il buon esito delle attività, la Regione  ritiene imprescindibile avvalersi 

della collaborazione della Prefettura di Biella in virtù della esperienza  istituzionale  della stessa 
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nella materia elettorale, collaborazione che ha ad oggetto anche le attività da compiere 

improrogabilmente nelle more della sottoscrizione della presente “Intesa quadro”; 

richiamate a tale proposito le modalità di collaborazione tra Prefettura e Regione  già 

sperimentate con successo in occasione degli appuntamenti elettivi e referendari che si sono 

susseguiti negli ultimi anni; 

ritenuto pertanto, in ossequio al principio di leale collaborazione  tra Stato e Regione, di 

addivenire ad un’ Intesa tra il Prefetto di Biella e il Presidente della Regione Piemonte per la 

definizione delle modalità di collaborazione finalizzate ad assicurare la regolarità ed il buon 

andamento dei procedimenti referendari. 

 

Tutto ciò premesso 

ADOTTANO LA SEGUENTE INTESA 
 
 

Al fine dell’organizzazione e svolgimento delle attività referendarie: 
 

1.   La Regione  curerà le attività e gli adempimenti di seguito elencati: 

a) interpretazione della legislazione regionale in materia di referendum consultivo 

popolare; 

b) adozione delle circolari connesse agli adempimenti inerenti lo svolgimento dei 

procedimenti  referendari ad eccezione di quelle esplicitamente affidate dalla presente 

Intesa alla Prefettura di Biella , nel quadro della collaborazione istituzionale, indicata nel 

disciplinare annesso al presente documento,  che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale; 

c) predisposizione e stampa della modulistica, degli stampati ed acquisizione di tutto il 

materiale referendario previsto dalla legge per lo svolgimento delle operazioni 

referendarie, ivi comprese le schede di votazione, l’occorrente per i seggi e per gli Uffici 

coinvolti nei procedimenti stessi; 

d) validazione di tutte le bozze di atti e documenti costituenti materiale referendario; 

e) predisposizione del calendario degli adempimenti per lo svolgimento del referendum 

consultivo; 

f) diramazione delle istruzioni relative alle spese connesse al referendum ammesse ed 

anticipate  dai  Comuni interessati ; 

g) utilizzo di un apposito indirizzo di posta elettronica della Regione specificamente 

dedicato, finalizzato anche alla semplificazione dello scambio delle informazioni tra 

Enti;  
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h) acquisizione della conferma, da parte dei Comuni, dell’avvenuto insediamento  dei seggi 

nella giornata di sabato 13 giugno ore 16,00 e successiva chiusura degli stessi previo 

riscontro della regolarità del materiale in dotazione, incluse le schede di votazione 

nonchè alla ricostituzione dei seggi prima delle ore 7,00 di domenica 14 giugno e 

dell’inizio della votazione alle ore 7,00; 

i)  acquisizione da parte dei comuni, secondo la modalità che sarà comunicata con apposita 

circolare, dei dati e dei risultati ufficiosi dello scrutinio e rilevazione del numero dei 

votanti alle ore 12, 19, e 23  del giorno della votazione; 

j) acquisizione dei dati e dei risultati ufficiosi della votazione trasmessi dai Comuni 

secondo la modalità che sarà comunicata con apposita circolare; 

k) ogni adempimento non espressamente affidato alla Prefettura di Biella ai sensi della 

presente Intesa. 

 
2. La Prefettura di Biella, in stretto raccordo con la Regione, assicurerà alla stessa il 

necessario ausilio e la consulenza tecnico-giuridica in materia referendaria, comprendente 

anche l’analisi ed il supporto finalizzato alla predisposizione delle circolari ed alla revisione 

di tutti gli stampati connessi al procedimento referendario. 

La stessa Prefettura curerà  le operazioni tecnico-organizzative di seguito elencate: 

a) ausilio e consulenza tecnico-giuridica alla Regione in materia referendaria; 

b) con riferimento al precedente punto 1 lettera b), adozione, nel quadro della 

collaborazione istituzionale, delle circolari connesse agli adempimenti inerenti lo 

svolgimento dei procedimenti referendari, indicate nel disciplinare annesso alla presente 

Intesa;  

c) adozione di direttive di dettaglio procedurale da trasmettere ai  Comuni interessati 

necessarie per la buona gestione dei procedimenti referendari, di cui la Regione assume 

la responsabilità e che si intendono dalla stessa validate;  

d) coordinamento delle operazioni connesse al procedimento referendario di competenza 

dei Comuni; 

e) distribuzione ai Comuni del materiale acquisito a cura della Regione, comprendente 

quello necessario ai seggi e la  serie di buste per i seggi elettorali, per i luoghi di cura, 

detenzione e raccolta voto domiciliare; 

f) adempimenti organizzativi connessi con la vigilanza durante la stampa delle schede di 

votazione e cura della distribuzione delle stesse ai Comuni; 

g) rilevazione del corpo elettorale al 45° e 15° giorno antecedente la data dei referendum; 
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3. Si conviene che, fermo restando quanto indicato ai precedenti punti 2 e 3,  la Prefettura di 

Biella è autorizzata ad acquisire eventuali  beni e servizi resi necessari dai procedimenti 

referendari e non forniti direttamente dalla Regione. 

4. L’adempimento delle attività oggetto della presente Intesa deve avvenire in stretto raccordo 

tra gli Uffici della Regione  e la Prefettura di Biella. 

5. Le parti convengono di risolvere le questioni eventualmente derivanti dall’espletamento 

delle procedure referendarie oggetto della presente intesa in piena sintonia e collaborazione, 

in ossequio al principio di leale collaborazione tra Stato e Regione ed al fine di garantire il 

regolare svolgimento dei referendum. 

6. Le spese derivanti dall’attuazione della presente Intesa sono interamente a carico della 

Regione e sono regolamentate con separato disciplinare allegato alla presente “Intesa” per 

farne parte integrante e sostanziale. 

 
Torino, li 
 
 
 
Il Presidente della Regione Piemonte                           Il Vice Prefetto Vicario in s.v. 

Sergio Chiamparino                                                                       Dott.ssa Patrizia Bianchetto 
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DISCIPLINARE  CONCERNENTE L’ORGANIZZAZIONE TECNICA E LE SPESE PER LO 
SVOLGIMENTO DEL REFERENDUM REGIONALE CONSULTIVO PER L’ISTITUZIONE 
DEL COMUNE DI LESSONA MEDIANTE FUSIONE DEGLI ATTUALI COMUNI DI 
CROSA E LESSONA E DEL COMUNE DI MORTIGLIENGO MEDIANTE FUSIONE 
DEGLI ATTUALI COMUNI DI CASAPINTA E MEZZANA MORTIGLIENGO. 
 
 
Tutte le spese per l’organizzazione e lo svolgimento del referendum consultivo in argomento 
sono a carico della Regione Piemonte (che sarà di seguito “Regione”), come disposto dall’ art. 
40 della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i. “Iniziativa popolare e degli enti locali e 
referendum abrogativo e consultivo” e s.m.i. 
 
Il presente disciplinare tratta nel dettaglio le seguenti voci di spesa: 
 
1) Spese per il personale della Prefettura. derivanti dall’attività prestata per l’organizzazione e 

lo svolgimento delle operazioni referendarie (inclusi gli adempimenti di chiusura, anche 
contabile, delle attività), da parte del personale in servizio presso la  Prefettura di Biella e in 
particolare: 
a) spese per la retribuzione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale civile 

contrattualizzato; 
b) spese per la retribuzione delle maggiori attività rese dal personale della carriera 

prefettizia. 
 
2) Spese derivanti dalla esecuzione degli adempimenti previsti dalla normativa per lo 

svolgimento dei referendum: 

a) rimborso spese derivanti dall’eventuale acquisizione di beni e servizi, di cui al punto 4 
dell’ “Intesa quadro”, resi necessari allo svolgimento delle procedure referendarie; 

b) rimborso spese per eventuale trasporto e facchinaggio per la distribuzione del materiale 
necessario allo svolgimento dil procedimenti referendari; 

c) rimborso al personale civile delle spese di viaggio sostenute per le trasferte effettuate 
per l’espletamento delle attività preparatorie dei referendum e per la vigilanza sulle 
operazioni di confezionamento delle schede elettorali presso lo stabilimento incaricato 
della stampa delle stesse; 

d) spese sostenute per l’invio di telegrammi spediti dai direttori amministrativi o dai 
segretari degli ospedali o case di cura con i quali si attesta la volontà dei degenti di 
votare nel luogo di cura; 

e) spese  sostenute per le conversazioni telefoniche effettuate dai direttori amministrativi o 
dai segretari degli ospedali o case di cura per comunicare la volontà dei degenti di 
votare nel luogo di cura; 

f) spese per corrispondenza e telegrammi. 
 
Alla liquidazione delle citate spese provvederà la Regione con le seguenti modalità: 
 
- per gli oneri di cui al punto 1 lett. a) e b) la Prefettura di Biella invierà alla Regione i 

prospetti recanti l’indicazione degli importi netti da corrispondere al personale interessato e 
di tutte le altre voci riguardanti le relative ritenute previdenziali e fiscali, sulla base dei quali 
la Regione provvederà al pagamento adottando le modalità indicate dall’INPDAP, 
Direzione Centrale Entrate, con nota prot. n. 0003405 del 26/07/2010; 
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- per quanto previsto al punto 4 dell’ “Intesa quadro”, la Regione provvederà al rimborso 
delle fatture riguardanti la fornitura del materiale referendario acquistato poiché non 
compreso tra quelli direttamente forniti dalla Regione; 

- sono inoltre a carico della Regione le spese non specificamente indicate nel presente 
disciplinare purché legittimamente assunte e che siano ritenute indispensabili per 
l’organizzazione e lo svolgimento dei referendum in argomento, secondo specifica 
attestazione della  Prefettura, e tempestiva comunicazione alla Regione medesima. 

 
Nel prospetto di seguito riportato sono indicate le materie da tradursi in apposite circolari 
relative alle attività procedurali da compiersi a garanzia del corretto svolgimento delle 
operazioni referendarie, che saranno adottate, secondo la presente Intesa, dalla Regione e dalla 
Prefettura. 
 
Elenco circolari:   
 

Competenza Regione Competenza Prefettura 
Circolare n. 1 

Convocazione comizi. 
Affissione manifesto convocazione comizi 
e trasmissione “file” manifesto 
convocazione comizi per albo pretorio 
online e manifesto cartaceo (1 REF):. 
 

Circolare n. 1 
Revisione straordinaria. 

Circolare n. 2 
File cartoline-avviso (6 REF). 
Manifesto di convocazione della 
commissione elettorale comunale per la 
nomina degli scrutatori (/REF).  
Manifesto avvertenze agli elettori sulla 
tessera elettorale (8 REF). 
 

Circolare n. 2 
Richiesta ubicazione seggi elettorali. 

Circolare n. 3 
Colore della scheda di votazione 

Circolare n. 3 
Composizione degli uffici elettorali di 
sezione, nomina dei presidenti e 
scrutatori, orari di apertura uffici 
comunali e adempimenti. 
 

Circolare n. 4 
 Disponibilità dei locali scolastici per 
l’allestimento dei seggi 
 

Circolare n. 4 
Richiesta corpo elettorale al 45° e 15° 
giorno. 

Circolare n  5 
Comunicazione convocazione comizi per i 
provvedimenti di competenza a: 
- Questura di Biella  
- Comando Prov.le CC 
- Provincia di Biella 

Circolare n. 5 
Richiesta fabbisogno schede. 

Circolare n. 6 
Notizie relative alla fase pre-elettorale ed 
elettorale (dati su elettori, sezioni, 
andamento elezione e risultati degli 
scrutini). 

 Circolare n. 6 
Propaganda elettorale e comunicazione 
politica; 
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Circolare n. 7 
Adempimenti dei seggi nelle fasi di 
votazione e di scrutinio. 
 

Circolare n. 7 
Ammissione di elettori all’esercizio del 
diritto di voto con procedura speciale. 

 
 
N.B: Le circolari citate fanno riferimento ai contenuti di quelle emanate dal Ministero 

dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali – Direzione centrale dei 
servizi Elettorali – in occasione dei referendum nazionali svoltisi nel Giugno 2011, 
adattati al referendum regionale. 
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INTESA QUADRO 
 

TRA 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA DELLA REGIONE PIEMONTE 
 

E 
 

Il PREFETTO DEL VERBANO-CUSIO-OSSOLA 

  

 

vista la Deliberazione del Consiglio Regionale  20 gennaio 2015, n. 27-2239  avente ad oggetto 

“Indizione, ai sensi del titolo III della Legge Regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa 

popolare e degli Enti Locali e referendum abrogativo e consultivo), di referendum consultivo 

per l’istituzione del Comune di Borgomezzavalle mediante fusione degli attuali comuni di 

Seppiana e Viganella (Provincia del Verbano-Cusio-Ossola); 

visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 30  del   13 aprile 2015   con il quale, 

in attuazione della succitata deliberazione, è stato indetto il referendum regionale consultivo in 

argomento la cui votazione dovrà svolgersi nella giornata di domenica  14 giugno 2015;  

preso atto che spetta alla Regione Piemonte (di seguito “Regione”), ferme restando le 

competenze statali,  l’onere di porre in essere tutti gli adempimenti riguardanti l’organizzazione 

e lo svolgimento dei referendum  previsti dalla normativa regionale in materia che rinvia per 

quanto non disposto, alla normativa statale;  

vista la Legge Regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i. “ Iniziativa popolare e degli Enti Locali 

e Referendum abrogativo e consultivo” laddove sono disciplinate, tra l’altro, le modalità per 

l’espletamento del referendum consultivo e precisato che l’intero costo delle attività grava sulla 

Regione; 

preso atto che le procedure da adottare per l’organizzazione e lo svolgimento del referendum 

comportano il rispetto di “tempi e modi” tassativamente imposti dalla normativa statale e 

regionale, finalizzati a garantire la legittimità e la validità del referendum stesso; 

considerato che, per il buon esito delle attività, la Regione  ritiene imprescindibile avvalersi 

della collaborazione della Prefettura del Verbano-Cusio-Ossola in virtù della esperienza  

istituzionale  della stessa nella materia elettorale, collaborazione che ha ad oggetto anche le 

attività da compiere improrogabilmente nelle more della sottoscrizione della presente “Intesa 

quadro”; 
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richiamate a tale proposito le modalità di collaborazione tra Prefettura e Regione  già 

sperimentate con successo in occasione degli appuntamenti elettivi e referendari che si sono 

susseguiti negli ultimi anni; 

ritenuto pertanto, in ossequio al principio di leale collaborazione  tra Stato e Regione, di 

addivenire ad un’ Intesa tra il Prefetto del Verbano-Cusio-Ossola  e il Presidente della Regione 

Piemonte per la definizione delle modalità di collaborazione finalizzate ad assicurare la 

regolarità ed il buon andamento del procedimento referendario. 

 

Tutto ciò premesso 

ADOTTANO LA SEGUENTE INTESA 
 
 

Al fine dell’organizzazione e svolgimento delle attività referendarie: 
 

1.   La Regione  curerà le attività e gli adempimenti di seguito elencati: 

a) interpretazione della legislazione regionale in materia di referendum consultivo 

popolare; 

b) adozione delle circolari connesse agli adempimenti inerenti lo svolgimento del 

procedimento  referendario ad eccezione di quelle esplicitamente affidate dalla presente 

Intesa alla Prefettura del Verbano-Cusio-Ossola, nel quadro della collaborazione 

istituzionale, indicata nel disciplinare annesso al presente documento,  che ne costituisce 

parte integrante e sostanziale; 

c) predisposizione e stampa della modulistica, degli stampati ed acquisizione di tutto il 

materiale referendario previsto dalla legge per lo svolgimento delle operazioni 

referendarie, ivi comprese le schede di votazione, l’occorrente per i seggi e per gli Uffici 

coinvolti nei procedimenti stessi; 

d) validazione di tutte le bozze di atti e documenti costituenti materiale referendario; 

e) predisposizione del calendario degli adempimenti per lo svolgimento del referendum 

consultivo; 

f) diramazione delle istruzioni relative alle spese connesse al referendum ammesse ed 

anticipate  dai  Comuni interessati ; 

g) utilizzo di un apposito indirizzo di posta elettronica della Regione specificamente 

dedicato al referendum consultivo in argomento, finalizzato anche alla semplificazione 

dello scambio delle informazioni tra Enti; 

h)  acquisizione della conferma da parte dei comuni, dell’avvenuto insediamento  dei seggi 

nella giornata di sabato 13 giugno ore 16,00 e successiva chiusura degli stessi previo 
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riscontro della regolarità del materiale in dotazione, incluse le schede di votazione 

nonchè alla ricostituzione dei seggi prima delle ore 7,00 di domenica 14 giugno e 

dell’inizio della votazione alle ore 7,00; 

i)  acquisizione da parte dei comuni dei dati, secondo la modalità che sarà comunicata con 

apposita circolare, e dei risultati ufficiosi dello scrutinio e rilevazione del numero dei 

votanti alle ore 12, 19, e 23  del giorno della votazione. 

j) acquisizione dei dati e dei risultati ufficiosi della votazione trasmessi dai Comuni, 

secondo la modalità che sarà comunicata con apposita circolare; 

k) ogni adempimento non espressamente affidato alla Prefettura del Verbano-Cusio-Ossola 

ai sensi della presente intesa. 

  

 
2. La Prefettura del Verbano-Cusio-Ossola, in stretto raccordo con la Regione, assicurerà 

alla stessa il necessario ausilio e la consulenza tecnico-giuridica in materia referendaria, 

comprendente anche l’analisi ed il supporto finalizzato alla predisposizione delle circolari 

ed alla revisione di tutti gli stampati connessi al procedimento referendario. 

La stessa Prefettura curerà  le operazioni tecnico-organizzative di seguito elencate: 

a) ausilio e consulenza tecnico-giuridica alla Regione in materia referendaria; 

b) con riferimento al precedente punto 1 lettera b), adozione, nel quadro della 

collaborazione istituzionale, delle circolari connesse agli adempimenti inerenti lo 

svolgimento del procedimento referendario, indicate nel disciplinare annesso alla 

presente Intesa;  

c) adozione di direttive di dettaglio procedurale da trasmettere ai  Comuni interessati 

necessarie per la buona gestione del procedimento referendario, di cui la Regione 

assume la responsabilità e che si intendono dalla stessa validate;  

d) coordinamento delle operazioni connesse al procedimento referendario di competenza 

dei Comuni; 

e) distribuzione ai Comuni del materiale acquisito a cura della Regione, comprendente 

quello necessario ai seggi e la  serie di buste per i seggi elettorali, per i luoghi di cura, 

detenzione e raccolta voto domiciliare; 

f) adempimenti organizzativi connessi con la vigilanza durante la stampa delle schede di 

votazione e cura della distribuzione delle stesse ai Comuni; 

g) rilevazione del corpo elettorale al 45° e 15° giorno antecedente la data del referendum; 
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3. Si conviene che, fermo restando quanto indicato ai precedenti punti 2 e 3,  la Prefettura del 

Verbano-Cusio-Ossola è autorizzata ad acquisire eventuali  beni e servizi resi necessari dal 

procedimento referendario e non forniti direttamente dalla Regione. 

4. L’adempimento delle attività oggetto della presente Intesa deve avvenire in stretto raccordo 

tra gli Uffici della Regione  e la Prefettura del Verbano-Cusio-Ossola.  

5. Le parti convengono di risolvere le questioni eventualmente derivanti dall’espletamento 

delle procedure referendarie oggetto della presente intesa in piena sintonia e collaborazione, 

in ossequio al principio di leale collaborazione tra Stato e Regione ed al fine di garantire il 

regolare svolgimento del referendum. 

6. Le spese derivanti dall’attuazione della presente Intesa sono interamente a carico della 

Regione e sono regolamentate con separato disciplinare allegato alla presente “Intesa” per 

farne parte integrante e sostanziale. 

 
Torino, li 
 
 
 
Il Presidente della Regione Piemonte                         Il Vice Prefetto Vicario in s.v. 
 Sergio Chiamparino                                                                              Dott. Michele Basilicata         
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DISCIPLINARE  CONCERNENTE L’ORGANIZZAZIONE TECNICA E LE SPESE PER LO 
SVOLGIMENTO DEL REFERENDUM REGIONALE CONSULTIVO PER L’ISTITUZIONE 
DEL COMUNE DI BORGOMEZZAVALLE MEDIANTE FUSIONE DEGLI ATTUALI 
COMUNI DI SEPPIANA E VIGANELLA . 
 
 
Tutte le spese per l’organizzazione e lo svolgimento del referendum consultivo in argomento 
sono a carico della Regione Piemonte (che sarà di seguito “Regione”), come disposto dall’ art. 
40 della Legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 e s.m.i. “Iniziativa popolare e degli enti locali e 
referendum abrogativo e consultivo” e s.m.i. 
 
Il presente disciplinare tratta nel dettaglio le seguenti voci di spesa: 
 
1) Spese per il personale della Prefettura. derivanti dall’attività prestata per l’organizzazione e 

lo svolgimento delle operazioni referendarie (inclusi gli adempimenti di chiusura, anche 
contabile, delle attività), da parte del personale in servizio presso la  Prefettura del 
Verbano-Cusio-Ossola  e in particolare: 
a) spese per la retribuzione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale civile 

contrattualizzato; 
b) spese per la retribuzione delle maggiori attività rese dal personale della carriera 

prefettizia. 
 
2) Spese derivanti dalla esecuzione degli adempimenti previsti dalla normativa per lo 

svolgimento del referendum: 

a) rimborso spese derivanti dall’eventuale acquisizione di beni e servizi, di cui al punto 4 
dell’ “Intesa quadro”, resi necessari allo svolgimento della procedura referendaria; 

b) rimborso spese per eventuale trasporto e facchinaggio per la distribuzione del materiale 
necessario allo svolgimento del procedimento referendario; 

c) rimborso al personale civile delle spese di viaggio sostenute per le trasferte effettuate 
per l’espletamento delle attività preparatorie del referendum e per la vigilanza sulle 
operazioni di confezionamento delle schede elettorali presso lo stabilimento incaricato 
della stampa delle stesse; 

d) spese sostenute per l’invio di telegrammi spediti dai direttori amministrativi o dai 
segretari degli ospedali o case di cura con i quali si attesta la volontà dei degenti di 
votare nel luogo di cura; 

e) spese  sostenute per le conversazioni telefoniche effettuate dai direttori amministrativi o 
dai segretari degli ospedali o case di cura per comunicare la volontà dei degenti di 
votare nel luogo di cura; 

f) spese per corrispondenza e telegrammi. 
 
Alla liquidazione delle citate spese provvederà la Regione con le seguenti modalità: 
 
- per gli oneri di cui al punto 1 lett. a) e b) la Prefettura del Verbano-Cusio-Ossola invierà alla 

Regione i prospetti recanti l’indicazione degli importi netti da corrispondere al personale 
interessato e di tutte le altre voci riguardanti le relative ritenute previdenziali e fiscali, sulla 
base dei quali la Regione provvederà al pagamento adottando le modalità indicate 
dall’INPDAP, Direzione Centrale Entrate, con nota prot. n. 0003405 del 26/07/2010; 

- per quanto previsto al punto 4 dell’”Intesa quadro”, la Regione provvederà al rimborso delle 
fatture riguardanti la fornitura del materiale referendario acquistato poiché non compreso tra 
quelli direttamente forniti dalla Regione; 
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- Sono inoltre a carico della Regione le spese non specificamente indicate nel presente 
disciplinare purché legittimamente assunte e che siano ritenute indispensabili per 
l’organizzazione e lo svolgimento del referendum in argomento, secondo specifica 
attestazione della  Prefettura, e tempestiva comunicazione alla Regione medesima. 

 
Nel prospetto di seguito riportato sono indicate le materie da tradursi in apposite circolari 
relative alle attività procedurali da compiersi a garanzia del corretto svolgimento delle 
operazioni referendarie, che saranno adottate, secondo la presente Intesa, dalla Regione e dalla 
Prefettura. 
 
Elenco circolari:   
 

 
Competenza Regione 

 

 
Competenza Prefettura 

 
Circolare n. 1 

Convocazione comizi. 
Affissione manifesto convocazione comizi 
e  trasmissione “file” manifesto 
convocazione comizi per albo pretorio 
online e manifesto cartaceo (1 REF) 
 

Circolare n. 1 
Revisione straordinaria. 

Circolare n. 2 
File cartoline-avviso.(6REF) 
Manifesto di convocazione della 
commissione elettorale comunale per la 
nomina degli scrutatori.  (7 REF) 
Manifesto avvertenze agli elettori sulla 
tessera elettorale (8 REF). 
 
 

Circolare n. 2 
Richiesta ubicazione seggi elettorali. 

Circolare n. 3 
Colore della scheda di votazione. 

Circolare n. 3 
Composizione degli uffici elettorali di 
sezione, nomina dei presidenti e 
scrutatori, orari di apertura uffici 
comunali e adempimenti. 
 

Circolare n. 4 
Disponibilità dei locali scolastici per 
l’allestimento dei seggi 
 

Circolare n. 4 
Richiesta corpo elettorale al 45° e 15° 
giorno. 

Circolare n  5 
Comunicazione convocazione comizi per i 
provvedimenti di competenza a: 
- Questura del Verbano-Cusio-Ossola 
- Comando Prov.le CC 
- Provincia del Verbano-Cusio-Ossola 

Circolare n. 5 
Richiesta fabbisogno schede. 

Circolare n. 6 
Notizie relative alla fase pre-elettorale ed 
elettorale (dati su elettori, sezioni, 
andamento elezione e risultati degli 
scrutini). 

 Circolare n. 6 
Propaganda elettorale e comunicazione 
politica; 
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Circolare n. 7 
Adempimenti dei seggi nelle fasi di 
votazione e di scrutinio. 

Circolare n. 7 
Ammissione di elettori all’esercizio del 
diritto di voto con procedura speciale. 

 
 
N.B: Le circolari citate fanno riferimento ai contenuti di quelle emanate dal Ministero 

dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali – Direzione centrale dei 
servizi Elettorali – in occasione dei referendum nazionali svoltisi nel Giugno 2011, 
adattati al referendum regionale. 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 maggio 2015, n. 32-1481 
L.R. n. 56/77 e successive modificazioni. Comune di ARONA (NO). Approvazione della 
Variante Generale 2009 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente. 
 
A relazione dell'Assessore Valmaggia: 
 
 Premesso che il Comune di Arona - dotato di Piano Regolatore Generale regolarmente approvato 
a livello Comunale con D.G.R. n. 22-25794 in data 02.11.1998, successivamente variato - nel 
rispetto dei disposti fissati dagli artt. 15 e 17 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni e 
delle indicazioni contenute nella Circolare del P.G.R. n. 16/URE in data 18.7.1989, provvedeva a: 
- predisporre, con deliberazione consiliare n.23 in data 6.3.2009, esecutiva ai sensi di legge, in 
forma preliminare, la  Variante Generale 2009 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente, 
previa individuazione, con deliberazione consiliare n. 45 in data 29.5.2006, degli obiettivi generali e 
degli indirizzi programmatici da conseguire nella formazione della Variante Generale; 
- controdedurre, con deliberazioni consiliari n. 5 in data 20.1.2010 e n. 6 in data 21.1.2010, 
esecutive ai sensi di legge, alle osservazioni presentate a seguito della pubblicazione degli atti del 
Progetto preliminare; 
- adottare, con deliberazione consiliare n. 12 in data 4.2.2010, esecutiva ai sensi di legge, in forma 
definitiva, la Variante Generale 2009 allo Strumento Urbanistico Generale vigente in argomento; 
- integrare, con deliberazione consiliare n. 72 in data 21.6.2010, esecutiva ai sensi di legge, il 
precedente atto deliberativo n. 12 in data 4.2.2010; 
 
rilevato che: 
 
- la Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con parere in 
data 16.6.2012, integrato in data 9.7.2012 a seguito del parere espresso dalla Commissione Tecnica 
Urbanistica con verbale n. 03/02 in data 9.7.2012, rinviava al Comune di Arona la Variante 
Generale 2009 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente, adottata e integrata con 
deliberazioni consiliari n. 12 in data 4.2.2010 e n. 72 in data 21.6.2010, affinchè l'Amministrazione 
Comunale interessata provvedesse a controdedurre - nel rispetto delle procedure fissate dal 15° 
comma dell'art. 15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni - alle proposte di modifica 
ed integrazioni formulate; 
- l'Assessore Regionale all’Urbanistica, con successiva nota in data 30.7.2012, prot. 
n.26181/DB0817PPU, nel condividere il succitato parere espresso dalla Direzione Regionale e 
tenuto conto anche di quanto espresso dalla Commissione Tecnica Urbanistica, trasmetteva il parere 
medesimo al Comune di Arona, specificando altresì i tempi per le controdeduzioni comunali ed il 
vincolo di salvaguardia alle osservazioni formulate; 
 
atteso che il Comune di Arona provvedeva pertanto a: 
 
- predisporre la parziale rielaborazione della Variante Generale 2009 al Piano Regolatore Generale 
Comunale vigente, per la quale sono state espletate le procedure prescritte dal 15° comma dell’art. 
15 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i., attraverso la preliminare assunzione della deliberazione 
consiliare n.50 in data 25.6.2013; 
- adottare, con deliberazione consiliare n. 84 in data 8.10.2013, esecutiva ai sensi di legge, in 
forma definitiva, la Variante Generale 2009 allo Strumento Urbanistico Generale vigente in 
argomento, parzialmente rielaborata, controdeducendo contestualmente alle osservazioni presentate 
da parte di Enti e privati a seguito della pubblicazione degli atti del Progetto preliminare; 
 



preso atto che le valutazioni relative agli aspetti ambientali strategici e di compatibilità ambientale, 
sviluppate ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. ed alla luce delle disposizioni stabilite con 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008, sono contenute nel parere dell’Organo Tecnico Regionale per 
la V.A.S. in data 23.5.2012, allegato alla Determina Dirigenziale – Codice DB0805 – n. 254 in data 
24.5.2012, nel Programma di Monitoraggio adottato con deliberazione consiliare n. 84 in data 
8.10.2013 e nella Dichiarazione di Sintesi in data 15.04.2015, che costituiscono gli allegati 
documenti “B”, “C” e “D”, parti integranti del presente provvedimento; 
 
dato atto che, sulla base del precedente richiamato parere della Direzione Regionale 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, della Commissione Tecnica 
Urbanistica, del parere sulla V.A.S. e delle definitive valutazioni espresse in data 13.04.2015 dal 
Responsabile del Settore, territorialmente competente, della Direzione Regionale Ambiente, 
Governo e Tutela del Territorio, si ritiene meritevole di approvazione la Variante Generale 2009 al 
Piano Regolatore Generale Comunale vigente del Comune di Arona, adottata e successivamente 
integrata e modificata con deliberazioni consiliari n. 12 in data 4.2.2010, n. 72 in data 21.6.2010 e 
n. 84 in data 8.10.2013, subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati della 
Variante Generale, delle ulteriori modificazioni specificatamente riportate nell'allegato documento 
“A” in data 13.04.2015, che costituisce parte integrante al presente provvedimento, finalizzate alla 
puntualizzazione ed all’adeguamento delle prescrizioni proposte alle disposizioni di Legge vigenti, 
nonché alla tutela dell’ambiente e del territorio; 
 
preso atto inoltre delle Certificazioni a firma del Responsabile del Procedimento del Comune di 
Arona in data 15.3.2010 e in data 29.10.2013, circa l'iter di adozione della Variante Generale 2009 
al Piano Regolatore Generale Comunale vigente, a norma della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni ed in conformità alle indicazioni contenute nella Circolare del Presidente della Giunta 
Regionale n. 16/URE in data 18.7.1989; 
 
ritenuto che il procedimento seguito appare regolare; 
 
visto il D.P.R. 15.1.1972 n. 8; 
 
vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni; 
 
visti i pareri dell’ARPA in data 1.10.2010 prot. n. 107547 e del Settore Regionale di Prevenzione 
Territoriale del Rischio Geologico in data 15.5.2014 prot. n.26241/DB14/20; 
 
vista la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo n. 2001/42/CE, il D.Lgs. n. 
152/2006 così come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 recanti norme in materia ambientale, nonché la 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008 relativa ai primi indirizzi operativi per l’applicazione delle 
procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi; 
 
vista la documentazione relativa alla Variante Generale 2009 allo Strumento Urbanistico Generale 
Comunale vigente che si compone degli atti ed elaborati specificati nel successivo Art. 4 del 
deliberato; 
 
vista la legge regionale 25.3.2013 n. 3 e s.m.i., con particolare riferimento all’art. 89 (Disposizioni 
transitorie); 
 
considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione della Variante Generale 
2009 al vigente Piano Regolatore Generale del Comune di Arona, dovranno essere ulteriormente 



adeguate alle nuove norme urbanistiche regionali in materia di tutela ed uso del suolo, previste dalla 
L.R. 25.3.2013 n. 3 e s.m.i.; 
 
considerato inoltre che il procedimento di formazione e di approvazione delle previsioni 
urbanistiche generali in questione è stato avviato precedentemente all’entrata in vigore della L.R. 
25.3.2013 n. 3, ai sensi della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i. e che pertanto la conclusione dell’iter di 
approvazione puo’ ancora avvenire nel rispetto delle procedure disciplinate dagli artt. 15 e 17 della 
suddetta L.R. n. 56/1977, nel testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. n. 3/2013, 
secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della stessa L.R. 25.3.2013 n. 3 e s.m.i.; 
 
preso atto infine dell’avvenuta pubblicazione dello Schema di Provvedimento, ai sensi dell’art. 39 
del D.Lgs. 14.3.2013 n. 33; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
ART. 1 
Di approvare, ai sensi del D.Lgs. n. 152 in data 3.4.2006 e s.m.i. ed in qualità di Autorità 
competente per la V.A.S., sulla base delle disposizioni stabilite con D.G.R. n. 12-8931 in data 
9.6.2008, in relazione alla compatibilità ambientale, gli esiti del procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica, costituiti dall’allegato documento “B” relativo al Parere dell’Organo 
Tecnico Regionale per la V.A.S. in data 23.5.2012, unito alla Determina Dirigenziale – Codice 
DB0805 – n. 254 in data 24.5.2012, dall’allegato documento “C” relativo al Programma di 
Monitoraggio contenuto nell’Elaborato “PR All. 2.6”, adottato con deliberazione consiliare n. 84 in 
data 8.10.2013 e dall’allegato documento “D” relativo alla Dichiarazione di Sintesi in data 
15.04.2015, parti integranti del presente provvedimento, subordinatamente all'introduzione "ex 
officio", negli elaborati della Variante Generale 2009 al P.R.G.C. del Comune di Arona, delle 
modifiche specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 13.04.2015. 
 
ART. 2 
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni e secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della L.R. 25.3.2013 n. 3 e 
s.m.i., la Variante Generale 2009 al Piano Regolatore Generale Comunale vigente del Comune di 
Arona (NO), adottata e successivamente integrata e modificata con deliberazioni consiliari n. 12 in 
data 4.2.2010, n. 72 in data 21.6.2010 e n. 84 in data 8.10.2013, subordinatamente all'introduzione 
"ex officio", negli elaborati della Variante, delle ulteriori modifiche specificatamente riportate 
nell'allegato documento “A” in data 13.04.2015, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento, fatte salve comunque le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 "Nuovo Codice 
della Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e s.m.i., nonchè le 
prescrizioni in materia sismica di cui alla D.G.R. 19.1.2010 n. 11-13058 ed alla D.G.R. 12.12.2011 
n. 4-3084 e s.m.i.. 
 
ART. 3 
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte le modifiche “ex officio” di cui al 
precedente Art. 2 - lo Strumento Urbanistico Generale del Comune di Arona (NO), si ritiene 
aggiornato ai disposti del Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. in 
data 24.5.2001. 
 
ART. 4 



La definitiva documentazione relativa alla Variante Generale 2009 al Piano Regolatore Generale 
Comunale vigente del Comune di Arona, debitamente vistata, si compone di: 
 
- deliberazioni consiliari n. 12 in data 4.2.2010, n. 72 in data 21.6.2010 e n. 84 in data 8.10.2013, 
esecutive ai sensi di legge, con allegato: 
 
. Tav.Q1 Sistemi ed elementi di valore ambientale e paesaggistico in scala 1:10000 
. Tav.Q2a Sistema storico testimoniale e riferimenti alle schede di cui all’elaborato Q3 in scala 
1:5000 
. Tav.Q2b Sistema storico testimoniale e riferimenti alle schede di cui all’elaborato Q3 in scala 
1:5000 
- Elab.Q3a1 Elementi di valore storico architettonico-Schede edifici residenziali 
- Elab.Q3a2 Elementi di valore storico architettonico-Schede edifici residenziali 
- Elab.Q3a3 Elementi di valore storico architettonico-Schede edifici residenziali 
- Elab.Q3b Elementi di valore storico architettonico-Schede edifici civili e religiosi 
- Elab.Q3c Elementi di valore storico architettonico-Schede edifici rurali, industriali, fortificazioni, 
monumenti ed opere ingegneria civile 
. Tav.Q4a Usi del territorio urbano ed extraurbano in scala 1:5000 
. Tav.Q4b Usi del territorio urbano ed extraurbano in scala 1:5000 
. Tav.Q5a Densità edilizie in scala 1:5000 
. Tav.Q5b Densità edilizie in scala 1:5000 
. Tav.Q6 Sistema delle dotazioni territoriali in scala 1:10000 
. Tav.Q7 Sistema della viabilità in scala 1:10000 
. Tav.Q8 Sintesi della destinazione d’uso dei suoli in scala 1:12000 
. Tav.Q10a Stato di attuazione del PRG vigente in scala 1:5000 
. Tav.Q10b Stato di attuazione del PRG vigente in scala 1:5000 
. Tav.Q11 Studio delle linee di soglia dei costi differenziali per l’urbanizzazione delle aree di 
nuovo impianto in scala 1:10000 
- Elab.PR All.1 Relazione sulla pianificazione del commercio al dettaglio 
- Elab.PR All.2.1 Valutazione di Incidenza Ambientale 
- Elab.PR All.2.3 Sintesi non tecnica 
- Elab.PR All.2.5 Osservazioni pervenute sul rapporto ambientale e sugli aspetti ambientali 
- Elab.Oss R Istruttoria delle osservazioni e proposta di controdeduzioni 
. Tav.P2 Schema generale della viabilità in scala 1:10000 
. Tav.P3a Progetto del territorio comunale in scala 1:5000 
. Tav.P3b Progetto del territorio comunale in scala 1:5000 
. Tav.P4a Progetto del territorio urbanizzato: Capoluogo nord in scala 1:2000 
. Tav.P4b Progetto del territorio urbanizzato: Capoluogo sud e Mercurago in scala 1:2000 
. Tav.P4c Progetto del territorio urbanizzato: Montrigiasco e Dagnente in scala 1:2000 
- Elab.ALL.1 Schede S.I.C.O.D. 
- Elab.ALL.2 Schede dei processi alluvionali elacustri 
- Elab.ALL:4 Stralcio cartografia P.A.I. 
- Elab.ALL.5 Quaderno delle opere tipo 
- Tav.1A Carta Geologica in scala 1:5000 
- Tav.1B Carta Geologica in scala 1:5000 
- Elab. Istruttoria e proposte di controdeduzione alle osservazioni 
- Elab. Proposta di controdeduzione alle considerazioni e osservazioni regionali 
- Elab.PR Relazione Illustrativa 
- Elab.PR All.2 Relazione di compatibilità ambientale (L.R. 40/98) rapporto ambientale 
- Elab.Pr All.2.2 Relazione di compatibilità acustica 



- Elab.Pr All.2.4 Relazione sul processo di valutazione preliminare alla Dichiarazione di 
Sintesi 
- Elab.Pr All.2.6 Programma di Monitoraggio 
- Elab.Pr All.3 Scheda regionale dei dati quantitativi 
. Tav.P4c Progetto del territorio urbanizzato: Montrigiasco e Dagnente in scala 1:2000 
. Tav.P5 Categorie di intervento nei centri Storici in scala 1:1000 
- Elab.PN All.1 Criteri per l’insediamento del commercio al dettaglio su aree private 
. Tav.P1 Sintesi della destinazione d’uso dei suoli in scala 1:25000 
. Tav.PT Tavola Sinottica elaborati P3 e P4 
. Tav.P3a Progetto del Territorio Comunale in scala 1:5000 
. Tav.P3b Progetto del Territorio Comunale in scala 1:5000 
. Tav.P4a Progetto del Territorio Urbanizzato Capoluogo Nord in scala 1:2000 
. Tav.P4b Progetto del Territorio Urbanizzato Capoluogo Sud e Mercurago in scala 1:2000 
- Elab.PN  Norme Tecniche di Attuazione 
. Tav.Q9a Sistema dei vincoli sovraordinati in scala 1:5000 
. Tav.Q9b Sistema dei vincoli sovraordinati in scala 1:5000 
- Elab.Rel 1  Relazione Geologica 
- Elab.Rel 2  Normativa Tecnica 
- Elab.Rel 3  Relazione Geologico-Tecnica 
- Elab.All 3  Schede frane 
- Elab.All 6  Studio idraulico del torrente Vevera 1999 con allegate: Tav.9A Sezioni delle 
verifiche idrauliche in scala 1:400 e 1:200; Tav.9B carta della dinamica fluviale del Torrente 
Vevera in scala 1:2000  
. Tav.2A Carta Geomorfologica e dei dissesti in scala 1:5000 
. Tav.2B Carta Geomorfologica e dei dissesti in scala 1:5000 
. Tav.3A Carta dell’Acclività in scala 1:5000 
. Tav.3B Carta dell’Acclività in scala 1:5000 
. Tav.4A Carta Geoidrologica in scala 1:5000 
. Tav.4B Carta Geoidrologica in scala 1:5000 
. Tav.5A Carta Litotecnica in scala 1:5000 
. Tav.5B Carta Litotecnica in scala 1:5000 
. Tav.6A Carta SICOD e degli eventi alluvionali in scala 1:5000 
. Tav.6B Carta SICOD e degli eventi alluvionali in scala 1:5000 
. Tav.7A Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica in scala 1:5000 
. Tav.7B Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica in scala 1:5000 
. Tav.8A Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica a scala di piano in scala 1:2000 
. Tav.8B Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica a scala di piano in scala 1:2000 
. Tav.8C Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica a scala di piano in scala 1:2000 
. Tav.8D Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica a scala di piano in scala 1:2000 
. Tav.8E Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica a scala di piano in scala 1:2000 
. Tav.9A Cronoprogramma delle opere di riassetto della zona del Moncucco e della Rocca in scala 
1:2000 
. Tav.9B Cronoprogramma delle opere di riassetto del Torrente Vevera in scala 1:2000. 



 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Il presente atto sarà pubblicato ai sensi dell’art. 39 del D.Lgs. 33/2013 sul sito della Regione 
Piemonte Amministrazione Trasparente, fatto salvo quanto previsto dall’art. 15, comma 18, della 
L.R. 56/1977 e s.m.i. e dall’art. 89 della L.R. 3/2013 e s.m.i.. 
 

(omissis) 
Allegato 











































































































































REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 14 maggio 2015, n. 61/2015 
Autorizzazione alla sottoscrizione del contratto decentrato per il trattamento accessorio per le 
categorie relativo all’anno 2014 (CM). 
 

(omissis) 
 
L’Ufficio di Presidenza, all’unanimità dei presenti, 
 

DELIBERA 
 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 4 del CCNL del 22.1.2004 e degli artt. 40 e 4bis del D.lgs. 
165/2001 e s.m.i., la delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva del 
contratto decentrato per il trattamento accessorio 2014 del personale delle categorie. 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale 14 maggio 2015, n. 63/2015 
Autorizzazione all’assunzione di due incarichi di Presidente di commissione esaminatrice ai 
sensi della l.r. n. 10/89 e del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. a favore del Geom. Mauro Rolando 
presso Agenzie di formazione di Settimo Torinese (TO) e di Novara (LR). 
 

(omissis) 
 
L’Ufficio di Presidenza, all’unanimità dei presenti, 
 

DELIBERA 
 
1. di autorizzare, ai sensi della normativa richiamata in premessa, a favore del Geom. Mauro 
Rolando l’assunzione di due incarichi nei confronti della Città Metropolitana di Torino e della 
Provincia di Novara, quale Presidente rispettivamente delle commissioni d’esame (TO/27/1365) e 
(23M ENAIP NO 7-2015 – NO-36) per le prove relative ai corsi indicati dettagliatamente in 
premessa; 
 
2. di dare atto che tale autorizzazione è valida per il periodo dal 26 al 28 maggio e dall’8 al 10 
luglio pp.vv.; 
 
3. di dare atto che gli incarichi in questione comportano il diritto a percepire il compenso indicato 
in premessa, che sarà liquidato direttamente al dipendente, con l’obbligo di dare notizia agli Uffici 
del Consiglio Regionale delle somme erogate a tale titolo. 
 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto regionale. 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A0203A/2/2015 
Data: 04 maggio 2015  

Direzione: A0203A 
 

 
Spese di missione del Difensore Civico per l’anno 2015. Impegno di spesa di € 1.000,00 sul 
capitolo 11061 articolo 1 del bilancio del Consiglio regionale. Esercizio finanziario 2015. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, la somma di € 1.000,00 sul capitolo 
11061, articolo 1 del Bilancio del Consiglio Regionale, esercizio finanziario 2015, per il rimborso 
delle spese di missione effettivamente sostenute e documentate dal Difensore Civico Regionale nel 
periodo dal 1 aprile 2015 al 30 giugno 2015; 
2. di autorizzare il Settore Informazione, Relazioni esterne e Cerimoniale, Direzione 
Comunicazione Istituzionale all’utilizzo dei fondi stanziati al capitolo 11061, articolo 1 del Bilancio 
del Consiglio Regionale, esercizio finanziario 2015, al fine di permettere la liquidazione delle spese 
di viaggio di cui al punto precedente; 
3. di autorizzare l’Economo del Consiglio regionale al pagamento delle spese sopra descritte, con 
successivo reintegro sui fondi economati nell’ambito dell’impegno di spesa assunto con la presente 
determinazione, ai sensi degli artt. 58 e 59 del “Manuale delle procedure contabili”. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A0301B/56/2015 
Data: 06 maggio 2015  

Direzione: A0301B 
 

 
Presa d’atto e validazione ai fini del Sistema Formativo del personale regionale dei corsi 
realizzati dal Settore Sistemi Informativi e Banca dati Arianna del Consiglio Regionale nel 
periodo gennaio-aprile 2015. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A0301B/57/2015 
Data: 07 maggio 2015  

Direzione: A0301B 
 

 
Realizzazione di un progetto formativo denominato “La vocazione internazionale del 
Piemonte e di Torino” organizzato dalla Direzione Comunicazione Istituzionale per il 
personale del Consiglio Regionale del Piemonte. 
 

(omissis) 
 

Il Direttore 
Carla Melis 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A0302A/58/2015 
Data: 08 maggio 2015  

Direzione: A0302A 
 

 
Locazione biblioteca del Consiglio regionale Piemonte – accertamento della somma di € 
11.263,29 sul capitolo n. 66 del bilancio anno 2015. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. Di autorizzare, per le motivazioni espresse in premessa, l’ufficio Bilancio, Ragioneria e Controllo 
di Gestione, ad accertare la somma in entrata di € 11.263,29 sul capitolo 66 “Entrate Varie ed 
Eventuali” del Bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2015. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A0303A/55/2015 
Data: 04 maggio 2015  

Direzione: A0303A 
 

 
Concessione per la gestione dei bar interni del Consiglio regionale del Piemonte. Affidamento 
per il periodo 01/05/2015-31/10/2015 alla Ditta F. & F. s.n.c. di Fauzia Massimiliano & C. 
Accertamento di entrata di euro 2.400,00 sul cap. 66 del bilancio del Consiglio regionale per 
l’esercizio finanziario 2015 ed impegno complessivo di euro 4.472,52 o.f.c. sul cap. 130311/1 
del bilancio del Consiglio regionale del Piemonte per l’esercizio finanziario 2015. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di affidare, per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi dell’art. 57, comma 2 lettera a), del 
D.Lgs. n. 163 e s.m.i. la concessione del servizio di gestione dei bar interni del Consiglio regionale 
del Piemonte alla Ditta F. & F. s.n.c. di Fauzia Massimiliano & C., corrente in Torino, via Michele 
Lessona n. 57 – C.F./P.I. 10035820017, per il periodo 01/05/2015 – 31/10/2015 alle medesime 
condizioni tecniche ed economiche di cui alle Prescrizioni tecnico-amministrative per la 
concessione ed ai listini prezzi allegati alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale; 
2. di approvare il Documento Unico di Valutazione dei Rischi per l’Eliminazione delle Interferenze 
(DUVRI), allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
3. di prendere atto che la concessione avrà durata di mesi sei, con scadenza 31 ottobre 2015, fatta 
salva la facoltà del Consiglio regionale di procedere unilateralmente al recesso anticipato, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 1671 del codice civile, per cause sopravvenute, con preavviso di 30 (trenta) 
giorni da inviare al Concessionario con lettera raccomandata a.r. o tramite PEC; 
4. di approvare lo schema del contratto di concessione allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale; 
5. di procedere alla stipulazione del relativo contratto per mezzo di scrittura pubblica, ai sensi 
dell’art. 33, lett. a), della L.R. n. 8 del 23/01/1984; 
6. di procedere all’affidamento della concessione e la consegna dei locali anche nelle more della 
formale stipulazione del contratto, ai sensi dell’art. 11, comma 9 del D.lgs. 163/06; 
7. di accertare la somma complessiva di € 2.400,00, IVA esente, da versarsi anticipatamente in rate 
bimestrali anticipate entro il giorno 20 (venti) del primo mese del bimestre da parte della Ditta F. & 
F. s.n.c. di Fauzia Massimiliano & C. (C.F./P.I. 10035820017), relativa al canone riferito al periodo 
01/05/2015 – 31/10/2015 a carico del capitolo 66 “Entrate varie ed eventuali” del bilancio del 
Consiglio regionale del Piemonte per l’esercizio finanziario 2015; 
8. di stabilire che la Ditta F. & F. s.n.c. di Fauzia Massimiliano & C. dovrà garantire, sino alla 
scadenza contrattuale, la gestione del servizio buvette in occasione delle sedute dell’Assemblea 
Legislativa del Consiglio regionale del Piemonte e/o per altre attività istituzionali anche a carattere 
occasionale alle condizioni previste dalla Lettera Contratto e dalle Prescrizioni tecnico-
amministrative d’appalto; 



9. di dare atto che a seguito dell’affidamento in questione il Concessionario dovrà presentare idonea 
garanzia fideiussoria definitiva nonché le coperture assicurative previste dalle Prescrizioni tecnico-
amministrative; 
10. di impegnare, per le motivazioni espresse in premessa, un importo complessivo presunto di € 
4.472,52 o.f.c. (comprensivo degli oneri per la sicurezza, quantificati in € 72,52 o.f.c.), a carico del 
capitolo 130311 articolo 1 del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2015, a 
favore della Ditta F. & F. s.n.c. di Fauzia Massimiliano & C., corrente in Torino, via Michele 
Lessona n. 57 – C.F./P.I. 10035820017, per far fronte agli oneri derivanti dall’affidamento della 
gestione del servizio buvette effettuato e fatturato sino al 31/10/2015; 
11. di nominare la sig.ra Laura Sarto, ai sensi degli artt. 300 e 301 del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 6 
delle Prescrizioni tecnico-amministrative, “Direttore dell’esecuzione del contratto” (D.E.C.); 
12. di confermare che la Ditta è tenuta ad ottemperare agli obblighi previsti dall’art. 3, comma 7, 
della legge 13 agosto 2010 n.136 recante “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i. di cui alla L. 
n. 217 del 17/12/2010. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A0303A/59/2015 
Data: 13 maggio 2015  

Direzione: A0303A 
 

 
Disposizioni per l’espletamento di una Richiesta di Offerta (RDO) sul MEPA per 
l’affidamento del servizio di fornitura e posa di radiatori per la sede di Palazzo Lascaris del 
Consiglio Regionale del Piemonte. Prenotazione di impegno di spesa presunta di € 30.790,71 
o.f.c. sul Cap. 13039 art. 2 del Bilancio del C.R.P. - Esercizio finanziario 2015. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di disporre - per quanto in premessa – l’espletamento di una Richiesta di Offerta (RdO) sul 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. 
207/2010, per l’affidamento del servizio di fornitura e posa di radiatori per la sede di Palazzo 
Lascaris del Consiglio Regionale del Piemonte, mediante l’acquisizione in economia, ai sensi 
dell’art. 125 comma 11 del D. lgs. n. 163/2006; 
2. di approvare lo schema delle “Condizioni particolari per la fornitura e posa di radiatori per la 
sede di Palazzo Lascaris del C.R.P. –RdO n° 830388 ”, contenenti prescrizioni contrattuali con le 
quali si specificano le modalità di aggiudicazione del servizio, la tipologia del tipo di servizio e 
l’indicazione dell’importo posto a base d’asta, pari ad € 25.108,60 o.f.e., esclusi gli oneri per la 
sicurezza, non soggetti a ribasso e pari ad € 129,69 o.f.e, nonché il DUVRI, allegati alla presente 
Determinazione per farne parte integrale e sostanziale; 
3. di invitare a presentare offerte, al fine di espletare la Richiesta di Offerta in oggetto, tutte le 2711 
Ditte presenti su Mercato Elettronico ed abilitate al bando “Conduzione e manutenzione degli 
impianti termoidraulici e di condizionamento”; 
4. di stabilire che le date di “termine richiesta chiarimenti”, “limite per la presentazione delle 
offerte”, “limite validità offerta del fornitore” e “limite per consegna beni/decorrenza servizi”, 
verranno fissate durante la procedura telematica di Richiesta delle Offerte; 
5. di stabilire, altresì, che l’affidamento del servizio avverrà, con specifica Determinazione, a favore 
della Ditta che avrà presentato la migliore offerta, espressa mediante ribasso percentuale unico ed 
uniforme, sull’importo a base d’asta, valutato complessivamente in € 25.238,29 o.f.e., inclusi gli 
oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso e pari ad € 129,69 o.f.e., e che si potrà eventualmente 
procedere all’affidamento quand’anche venga presentata una sola offerta, purché valida, fatta salva 
la facoltà di non procedere ad alcun affidamento, anche per soli motivi di opportunità, a prescindere 
dal regolare svolgimento della procedura; 
6. di disporre che il contratto si intenderà perfezionato e, quindi, disciplinato dalla Condizioni 
Generali di contratto relative al prodotto, oggetto del contratto, e dalle Condizioni Particolari, come 
previsto dalle Regole del Sistema di E-procurement, all’atto del caricamento a sistema del 
documento di stipula firmato digitalmente dal Punto Ordinante; 
7. di dare atto che le obbligazioni, nascenti dal presente provvedimento, a carico dell’Ente 
diverranno esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’anno 2015; 
8. di prenotare, quindi, l’impegno di spesa presunta di Euro 30.790,71 o.f.c. sul Cap. 13039 Art. 2 
del Bilancio del Consiglio Regionale del Piemonte – Esercizio Finanziario 2015; 



9. di dare atto che al formale impegno di spesa effettiva si provvederà, subordinatamente all’esito 
positivo della procedura di RdO, con specifica Determinazione, con la quale si procederà, inoltre, 
all’approvazione dell’esito di gara ed all’aggiudicazione del servizio in oggetto; 
10. di dare atto che la Ditta aggiudicataria, con la stipulazione del contratto, andrà a vincolarsi al 
rispetto di quanto prescritto all’art. 3 della Legge 13agosto 2010, n. 136 in merito alla tracciabilità 
dei flussi, nonché al rispetto di quanto prescritto dalle norme dettate dal “Codice di Comportamento 
del personale del Consiglio Regionale del Piemonte”, approvato con D.U.P. n. 9/2014 e pubblicato 
sul sito del Consiglio Regionale del Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente” – 
“Disposizioni generali” – “Atti generali, la cui inosservanza potrà comportare la decadenza dal 
Contratto. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A0303A/60/2015 
Data: 13 maggio 2015  

Direzione: A0303A 
 

 
Pagamento del bollo auto relativo al veicolo di proprietà del Consiglio regionale. Impegno di 
spesa di € 40,00 (non soggetti ad oneri fiscali) sul cap. 13036 art. 1 del bilancio del Consiglio 
regionale per l’esercizio finanziario 2015. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di impegnare - per le motivazioni espresse in premessa - la somma complessiva presunta di € 
40,00 (non soggetti ad oneri fiscali e comprensivi dei diritti di esazione), sul cap. 13036 art. 1 del 
bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2015, a favore dell’ente Regione 
Piemonte - C.F. 80087670016/P.I. 02843860012 - da pagare tramite una delle modalità previste in 
premessa; 
2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 lett. d) del Regolamento per l’autonomia funzionale e 
contabile del Consiglio regionale del Piemonte, il Responsabile della Cassa Economale del 
Consiglio regionale a provvedere al pagamento della spesa relativa, con successivo reintegro sul 
Fondo Economale nell’ambito dell’impegno di spesa assunto con la presente determinazione. 

 
Il Direttore 

Silvia Bertini 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A04010/79/2015 
Data: 04 maggio 2015  

Direzione: A04010 
 

 
Abbonamento per l’anno 2015 alla banca dati PA24 e al quotidiano Il Sole 24 Ore. Impegno di 
spesa di € 16.801,00 sul Cap. 13041 Art. 1. Esercizio finanziario anno 2015 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare – per le motivazioni espresse in premessa – il rinnovo degli abbonamenti alla 
banca dati denominata PA24, attraverso il portale BD24 che permette di usufruire da un unico punto 
di accesso ai moduli delle banche dati appositamente selezionati e configurati, a Il Sole 24 Ore 
digitale, all’archivio del quotidiano, ai quotidiani verticali e alle riviste digitali Riviste24 (Diritto, 
Fisco, Lavoro, Edilizia e PA), Agrisole, Guida al Diritto e Guida Pratica Fiscale per l’anno 2015 e a 
5 copie del quotidiano cartaceo Il Sole 24 Ore della società Il Sole 24 Ore SPA – corrente in 
Milano, via Monte Rosa, 91 – P.IVA 0777910159; 
2. di aver verificato che, sulla base degli accertamenti espletati, su CONSIP s.p.a. e MEPA non 
esistono convenzioni e fornitori che possano procurare il servizio sopradescritto; 
3. di affidare alla società Il Sole 24 Ore SPA – corrente in Milano, via Monte Rosa, 91 – P.IVA 
00777910159 il rinnovo degli abbonamenti alla banca dati denominata PA24, attraverso il portale 
BD24 che permette di usufruire da un unico punto di accesso ai moduli delle banche dati 
appositamente selezionati e configurati, a Il Sole 24 Ore digitale, all’archivio del quotidiano, ai 
quotidiani verticali e alle riviste digitali Riviste24 (Diritto, Fisco, Lavoro, Edilizia e PA), Agrisole, 
Guida al Diritto e Guida Pratica Fiscale per l’anno 2015 e a 5 copie del quotidiano cartaceo Il Sole 
24 Ore per l’anno 2015 alle condizioni ampiamente descritte in narrativa, per l’importo di € 
14.095,00 IVA esclusa/assolta per un totale complessivo di € 16.801,00 o.f.c.; 
4. di impegnare a tal fine la somma complessiva di € 16.801,00 o.f.c con imputazione sul Cap. 
13041 Art. 1 del Bilancio di previsione del Consiglio regionale, Esercizio finanziario 2015; 
5. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente atto a carico dell’ente, il cui periodo di 
svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2015, verranno a scadenza e diverranno esigibili da parte 
dei beneficiari nel corso dell'esercizio finanziario 2015; 
6. di provvedere al pagamento delle forniture suddette , liquidando le relative spese sulla base di 
regolari fatture debitamente vistate; 
7. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010, è tenuto 
ad ottemperare agli obblighi previsti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A04010/83/2015 
Data: 04 maggio 2015  

Direzione: A04010 
 

 
Spese con Cassa Economale per materiale promozionale e servizi per iniziative di conoscenza 
e diffusione dell’attività regionale nelle scuole e per i giovani cittadini. Autorizzazione ed 
impegno di spesa di € 2.000,00 sul cap. 13040 art. 8 e di € 2.000,00 sul cap. 13042 art. 5 – 
Esercizio Finanziario 2015. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare – per le motivazioni indicate in premessa – l’impegno di spesa di € 2.000,00, con 
imputazione sul capitolo 13040, art. 8, e di € 2.000,00 sul capitolo 13042, art. 5, esercizio 
finanziario 2015 per far fronte alle spese che si renderanno necessarie per l’organizzazione di 
iniziative e manifestazioni varie a favore delle scuole della Direzione Comunicazione Istituzionale - 
Settore Comunicazione e Partecipazione, e per la fornitura di beni e di servizi previsti dall’art. 59, 
rivolgendosi a fornitori particolarmente qualificati; 
2. di impegnare a tal fine la somma di €. 2.000,00, con imputazione sul Cap. 13040, Art. 8, per la 
fornitura di servizi vari e di € 2.000,00 sul Cap. 13042 art. 5, per la fornitura di beni di consumo, del 
Bilancio del Consiglio Regionale 2015; 
3. di provvedere al pagamento delle forniture e dei servizi suddetti, dando mandato alla cassa 
economale del Consiglio Regionale, come dettagliatamente espresso in narrativa, effettuando la 
liquidazione delle relative fatture o il versamento degli importi dovuti su c/c postale, bonifico 
bancario, ecc. con reintegro successivo – per la cassa economale - nell’ambito dell’impegno di 
spesa assunto con la presente determinazione; 
4. di prendere atto che i fornitori – ove necessiti – per gli effetti ed ai sensi dell’art. 3 della Legge 
136/2010, sono tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti; 
5. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’Ente diverranno 
esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2015. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A04010/84/2015 
Data: 06 maggio 2015  

Direzione: A04010 
 

 
Partecipazione al Salone Internazionale del Libro di Torino – edizione 2015. Acquisto 
biglietti. Impegno di spesa di € 4.320,00 o.f.c. di cui € 2.785,50 o.f.c. sul cap. 13040 art. 2, € 
1.138,50 o.f.c. sul cap. 16040 art. 3 e € 396,00 o.f.c. sul cap. 16040 art. 6 – Esercizio finanziario 
2015. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di approvare – per quanto espresso in premessa – l’acquisto di n. 960 biglietti d’ingresso al 
Salone internazionale del libro ; 
2. di procedere direttamente - per le motivazioni espresse in premessa – con la ditta GL Events 
Italia S.p.A. (corrente in via Nizza, 294 – 10126 Torino) P.IVA 01956421208, poiché gestore 
esclusivo degli spazi fiera; 
3. di affidare – alla ditta GL Events Italia S.p.A. l’incarico relativo all’acquisto dei biglietti per un 
importo complessivo di € 4.320,00 o.f.c.; 
4. di procedere al relativo ordine per quanto riguarda la ditta sopraccitata, per mezzo di 
corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33, lett. d) della 8/84 e di liquidare 
le relative spese sulla base di regolari fatture; 
5. di impegnare, a tal fine, la spesa complessiva di € 4.320,00 o.f.c. di cui: 
6. n. 253 biglietti, per un importo di € 1.138,50 o.f.c. sul capitolo 16040 art 3 
7. n. 88 biglietti per la cifra di € 396,00 o.f.c. sul capitolo 16040 art. 6 
8. i restanti n.619 biglietti sul Cap. 13040 art. 2 per una cifra di € 2.785,50 o.f.c. 
9. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, è 
tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti. 
10. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’ente 
diverranno esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2015. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A04010/85/2015 
Data: 06 maggio 2015  

Direzione: A04010 
 

 
Adempimenti amministrativi per l’organizzazione dell’edizione 2015 del Premio Gianni 
Oberto. Impegno di spesa di € 3.000,00 sul Capitolo 17044 art. 1 Esercizio finanziario 2015. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di procedere all’approvazione dell’allegato bando per l’edizione 2015 del Premio Gianni Oberto, 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
2. di impegnare, sul capitolo 17044 articolo 1 dell’esercizio finanziario 2015, la somma di € 
3.000,00 da destinare ai premi che verranno assegnati secondo le modalità ampiamente descritte in 
premessa; 
3. di prendere atto della composizione della Commissione così come in premessa individuata; 
4. di rinviare a successivo provvedimento l’approvazione dei risultati del concorso e 
l’individuazione dei vincitori; 
5. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’ente diverranno 
esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2015. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 

Allegato 



 

              

 

PREMIO GIANNI OBERTO 

EDIZIONE 2015 

 

Gianni Oberto Tarena (Brosso 1902– Ivrea 1980) 

Avvocato, impegnato nell'Azione Cattolica, dopo il ritorno dall'internamento in Germania, 

durato 22 mesi, si dedicò alla politica. Alle elezioni amministrative del 1951 fu eletto nelle 

liste della Democrazia Cristiana a Ivrea, divenne capogruppo e conservò questa carica per 25 

anni. Contemporaneamente era stato eletto consigliere per la Provincia di Torino. Dal 1957 

alla morte fu anche presidente del Parco del Gran Paradiso; fu tra i promotori del Salone 

della Montagna.  

Dal 1965 al 1970 fu presidente della Provincia di Torino, incarico che lasciò per entrare a far 

parte del Consiglio Regionale da poco istituito. Fu insignito di Medaglia d'oro per i 

benemeriti della cultura. 

 

Incarichi istituzionali in Regione Piemonte: 

• Presidente del Consiglio regionale (provvisorio) nel corso della seduta di insediamento il 13 

luglio 1970; 
• Vice Presidente del Consiglio regionale dal 13 luglio 1970 al 9 marzo 1972; 

• Presidente della Commissione Statuto dal 13 luglio 1970 al 9 marzo 1972; 

• Presidente del Consiglio regionale dal 9 marzo 1972 al 21 dicembre 1973; 

• Presidente della Giunta regionale dal 21 dicembre 1973 a fine legislatura (1975). 

 

 

Il Centro Gianni Oberto è stato istituito nel 1980 con legge regionale, modificata e ampliata nel 

1983 e 2015. Gli scopi del centro sono la promozione della cultura e della letteratura piemontese, 

sia in lingua italiana sia in piemontese. 

Il Centro è diretto dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale del Piemonte  e si avvale di un 

“Comitato Consultivo” eletto dal Consiglio Regionale. 

 



 

Regolamento 
 
 
La Biblioteca della Regione Piemonte, Centro Gianni Oberto, con sede presso il Consiglio regionale del 
Piemonte, bandisce il concorso a premi “Premio Gianni Oberto – Edizione 2015”, secondo le finalità e le 
modalità stabilite dalla Legge regionale n. 24 del 22 aprile 1980, istitutiva del Centro Gianni Oberto.  
Il concorso ha la finalità di promuovere e diffondere la cultura piemontese, valorizzandone la storia e la 
tradizione, incentivando lo studio del patrimonio culturale del Piemonte. 
 
 

Destinatari 
 
Il Concorso è riservato a laureati in discipline letterarie e umanistiche presso le Università piemontesi per tesi 
di laurea quadriennale, vecchio ordinamento, e magistrale, nuovo ordinamento, conseguite negli anni dal 
2011 al 2015, relative alla letteratura italiana in Piemonte, alla letteratura in piemontese e nelle lingue 
minoritarie del Piemonte, alla cultura popolare in Piemonte e al teatro piemontese.  
 
 

Premi  
 
Ai primi tre elaborati giudicati vincitori verranno assegnati i seguenti premi :  
 
 
1° premio:  -     € 1.200,00  

- diploma di attestazione e pubblicazione della tesi  
 
2° premio:  -     € 1.000,00  

-     diploma di attestazione     
 
3° premio:  -     €    800,00       

-     diploma di attestazione     
 
 
Gli importi dei premi si intendono al lordo delle trattenute di legge.  
 
Le tesi vincitrici saranno pubblicate on line alla pagina web dedicata. 

 
 
 
Modalità di partecipazione 
 
La partecipazione al concorso è disciplinata esclusivamente dal presente Regolamento, non prevede alcun 
costo di iscrizione e implica, per i vincitori, l’autorizzazione all’utilizzo delle opere, integrale o parziale o anche 
di sola idea e potrà essere fonte di libera ispirazione per tutte le attività di ideazione, produzione, diffusione, 
comunicazione, nonché di ogni altra attività collegata al progetto, senza fine di lucro, con l’unico obbligo di 
citare l’autore.  
 
Tutto il materiale inviato non verrà restituito, diventando patrimonio del Centro Oberto. 
 
Le tesi in concorso dovranno essere prodotte in copia cartacea non rilegata e in formato digitale pdf su pen-
drive usb.  

Gli elaborati devono pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 9/10/2015, esclusivamente a mezzo 
raccomandata con ricevuta di ritorno o raccomandata a mano, al seguente indirizzo:  
 
 
BIBLIOTECA REGIONE PIEMONTE 
Via Confienza 14 
10121 TORINO 
orari: Lun/ven.  09-13/14-16 – merc. 09-13/14-18  
 
Sul plico dovrà essere indicato: “Premio Gianni Oberto 2015” 
 

 



Con la produzione dell’elaborato deve essere inviata, a pena di inammissibilità:  

• la scheda di partecipazione allegata, debitamente firmata; 

• dichiarazione sostitutiva del certificato di laurea ai sensi dell’art. 46 DPR 28/12/2000 n. 445; 

• copia di un documento di identità valido. 

 
La partecipazione al concorso comporta l’accettazione integrale e incondizionata del presente 
Regolamento. 
 

 
Commissione esaminatrice  
 
Gli elaborati verranno esaminati e giudicati da una Commissione composta da esperti scelti dall’Ente 
organizzatore. La Commissione, nella seduta di insediamento, determinerà i criteri di valutazione degli 
elaborati. Il giudizio della Commissione esaminatrice è insindacabile.  
 

Premiazione  
 
La cerimonia di premiazione dei vincitori si svolgerà entro il 31/12/2015. Tutte le informazioni relative alla  
partecipazione ad essa saranno tempestivamente comunicate agli interessati.  
 

Informativa ai sensi dell’art 13 del d. lgs. 196/2003 (“Privacy”)  

 
I dati conferiti in occasione della partecipazione al presente Concorso “Premio Gianni Oberto”, sono utilizzati 
esclusivamente dal Consiglio regionale del Piemonte per consentire lo svolgimento del Concorso medesimo. 
Il mancato conferimento avrà come conseguenza l’impossibilità di poter dare corso all’attribuzione dei premi. 
In ogni momento potranno essere esercitati dagli interessati i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003 (la 
conferma dell’esistenza di dati personali, la possibilità di conoscerne il contenuto e l’origine, verificarne 
l’esattezza o chiederne l’aggiornamento, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione, la trasformazione in 
forma anonima o il blocco nel caso siano trattati in violazione della legge), contattando a mezzo fax il 
Consiglio regionale del Piemonte. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 

CONCORSO  
PREMIO GIANNI OBERTO 

 
2015  

 
 

Scheda  di partecipazione 
 
 

 
NOME_________________________________________________________________________________ 
 
 
COGNOME_____________________________________________________________________________  
 
 

Nata/o a _____________________________________________________________________________ 

 
 
Il_____________________________________________________________________________________ 
 

Codice Fiscale____________________________________________________________ 
 
Residente a______________________________________________________________ 
 
Via_____________________________________________CAP____________________ 
 
Telefono_________________________________________________________________ 
 
E mail___________________________________________________________________ 
 
 
TITOLO della TESI________________________________________________________ 
 
conseguita presso: 

�  Università degli Studi di Torino 

�  Università del Piemonte Orientale 
    
Il ________________ 
 
 

 

Si consente al trattamento e pubblicazione dei dati personali che avverrà nel pieno rispetto 
della vigente normativa sulla privacy (D. Lgs. N. 196 del 30/6/2003).  

 

 
(Firma per consenso) 

 

___________________________ 

 

Data__________________________  

 



 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI LAUREA 
(art. 46 DPR 28/12/2000 n. 445) 

 

 

 

 

Io sottoscritto …………………………………………………………………………………………. 

…………… 

nato a ………………….………………..………… (……….) il 

…………………………………….,……………  

residente a ………………………………………………………………………. ………………………. 

(………)  

in via/piazza/corso ……………………………………….…………………………………………….. 

N………..,  

consapevole del fatto che le dichiarazioni mendaci, la falsità in atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai 

sensi del codice penale (art. 476 e ss c.p.) e delle leggi speciali in materia,  

 
DICHIARO 

 
 
di aver conseguito la laurea in……………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………… 

presso l’Università degli studi di…………………………………………………………………………… 

in data………………………………………………………………………………………………………… 

voto di laurea…………………………………………………………………………………………………. 

 
…………………………………. 

(luogo e data) 
 ………………………………….. 
 (firma leggibile e per esteso) 
 

 

 

Informativa ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
I dati sopra riportati saranno raccolti e trattati, nel rispetto delle norme di legge, per finalità legate allo 
svolgimento delle attività istituzionali. 
 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A04010/86/2015 
Data: 08 maggio 2015  

Direzione: A04010 
 

 
Partecipazione al Salone Internazionale del Libro di Torino – edizione 2015. Assunzione degli 
oneri finanziari relativi alla fornitura dei servizi aggiuntivi all’allestimento dello stand, e 
realizzazione di iniziative collaterali. Impegno di spesa di € 20.113,96 di cui € 19.613,96 o,f.c. 
sul cap. 13040 art. 1 e € 500,00 sul cap. 17043 art. 1 – Esercizio finanziario 2015. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di procedere direttamente - per le motivazioni espresse in premessa – con la ditta GL Events 
Italia S.p.A. (corrente in via Nizza, 294 – 10126 Torino) P.IVA 01956421208, poiché gestore 
esclusivo degli spazi fiera; 
2. di approvare dando corso – per quanto espresso in premessa – agli adempimenti organizzativi di 
competenza del Consiglio regionale relativi alle forniture e servizi riguardanti gli stand “Spazio 
Piemonte”, “Sala Argento”, “Il Laboratorio Nati per Leggere”, lo stand “Editori del Piemonte”, lo 
spazio “Radio Archimede” e la “Sala Arancio”; ed alle spese collaterali in occasione dell’Edizione 
2015 del Salone Internazionale del Libro di Torino (Lingotto Fiere, 14 – 18 maggio 2015) 
3. di affidare – alla ditta GL Events Italia S.p.A. l’incarico relativo alle spese dello spazio espositivo 
e delle sale riguardanti la fornitura di servizi, di connessione internet, di energia elettrica, 
appendimenti, sicurezza, di pulizia stand, per un importo complessivo di € 19.613,96 o.f.c.; 
4. di procedere ai relativi ordini, per quanto riguarda la ditta sopraccitata, per mezzo di 
corrispondenza, secondo gli usi del commercio, ai sensi dell’art. 33, lett. d) della 8/84 e di liquidare 
le relative spese sulla base di regolari fatture; 
5. di autorizzare il contributo all’Istituto d’Istruzione Superiore Statale “Giovanni Giolitti” di € 
500,00 o.f.c. e di liquidare la relativa spesa sulla base di regolare rendiconto giustificativo 
debitamente vistato; 
6. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’ente diverranno 
esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2015: 
7. di impegnare, a tal fine, la spesa complessiva di € 20.113,96 o.f.c. per € 19.613,96 o.f.c.; sul Cap. 
13040, art. 1 e per € 500,00 o.f.c. sul cap. 17043 art. 1 dell’esercizio finanziario 2015; 
8. di prendere atto che il fornitore, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, è 
tenuto -ad esclusione dell’Istituto d’Istruzione Superiore Statale “Giovanni Giolitti”- ad ottemperare 
agli obblighi previsti.. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A0402A/78/2015 
Data: 04 maggio 2015  

Direzione: A0402A 
 

 
Det. A0402A/66/2015, impegni n. 268/2015, 28/2016 e 11/2017- Programmazione 
radiotelevisiva - Cambio ragione sociale da Edimax srl a Centro Spettacolo network soc. coop 
- Disimpegno di € 915,00 al sub 268/37 sul Cap. 13040, art. 2, E.F. 2015 - Disimpegno di € 
1.317,60 al sub 28/37 sul Cap. 13040, Art. 2, E. F. 2016 - Disimpegno di € 512,40 al sub 11/37 
sul Cap. 13040, Art. 2, E. F. 2017 e contestuali impegni di spesa 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di prendere atto che la società “Edimax S.r.l” di strada San Martino 20 a Sanremo, non 
rappresenta più Radio 103; 
2. di prendere altresì atto che dal 25.7.14 radio 103 è rappresentata dal “Centro Spettacolo Network 
soc. coop” di via Peveragno 74 a Boves (CN) P. I. 03409810045; 
3. di affidare, pertanto, al “Centro Spettacolo Network soc. coop.” la fatturazione dei settimanali 
radiofonici; 
4. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’ente diverranno 
esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2015, dell’esercizio 
finanziario 2016 e dell’esercizio finanziario 2017; 
5. di disimpegnare la somma di € 915,00 sul Cap. 13040, art. 2, impegno n. 268/2015, sub. 37; la 
somma di € 1.317,60 sul Cap. 13040, art. 2, impegno 28/2016 sub. 37 e la somma di € 512,40 sul 
Cap. 13040, art. 2, impegno 11/2017 sub. 37 a favore di Edimax s.r.l.; 
6. di impegnare le rispettive somme di € 915,00 sul Cap. 13040, art. 2, impegno n. 268/2015; di € 
1.317,60 sul Cap. 13040, art. 2, impegno 28/2016 e di € 512,40 sul Cap. 13040, art. 2, impegno 
11/2017 a favore del “Centro Spettacolo Network soc. coop.”. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A0402A/81/2015 
Data: 04 maggio 2015  

Direzione: A0402A 
 

 
Det. A0402A/107/2013, impegno n. 8/2015 - Programmazione radiotelevisiva - Cambio ragione 
sociale da Edimax srl a Centro Spettacolo network soc. coop - Disimpegno di € 475,80 al sub 
8/65 sul Cap. 13040, art. 2, Esercizio finanziario 2015 e contestuale impegno di spesa 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di prendere atto che la società “Edimax S.r.l” di strada San Martino 20 a Sanremo, non 
rappresenta più Radio 103; 
2. di prendere altresì atto che dal 25.7.14 radio 103 è rappresentata dal “Centro Spettacolo Network 
soc. coop” di via Peveragno 74 a Boves (CN) P. I. 03409810045; 
3. di affidare, pertanto, al “Centro Spettacolo Network soc. coop.” la fatturazione dei settimanali 
radiofonici; 
4. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’ente, il cui 
periodo di svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2015, diverranno esigibili e giungeranno a 
scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2015; 
5. di disimpegnare la somma di € 475,80 sul Cap. 13040, art. 2, impegno n. 8/2015, sub. 65 a favore 
di Edimax s.r.l.; 
6. di impegnare contestualmente la somma di € 475,80 sul Cap. 13040, art. 2 a favore del “Centro 
Spettacolo Network soc. coop.”. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A0402A/82/2015 
Data: 04 maggio 2015  

Direzione: A0402A 
 

 
Spese in economia. Acquisto di pubblicazioni di interesse regionale. Autorizzazione ed 
impegno di spesa di € 2.500,00 o.f.c. - cap. 13041, art.2 – esercizio finanziario 2015. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa – l’acquisto di prodotti editoriali di 
interesse regionale; 
2. di affidare, avendo preventivamente verificato che su CONSIP spa, SCR Piemonte spa e sul 
mercato elettronico (www.acquistinretepa.it) non sono presenti convenzioni e fornitori per le la 
forniture delle pubblicazioni descritte in premessa, realizzate in esclusiva, alle seguenti società 
editrici: 
IMPREMIX srl - corrente in Torino, Via Postumia n. 55, P. IVA 10244740014, per un totale 
complessivo di € 1.000,00 o.f.c.; 
HUB2YOU di Marello Andrea – corrente in Camerano Casasco (AT), Via F. Vercelli n. 23, P. IVA 
01529890053, per un totale complessivo di € 1.500,00 o.f.c.; 
3. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’ente diverranno 
esigibili e giungeranno a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2015; 
4. di impegnare a tal fine la spesa complessiva di € 2.500,00 o.f.c. sul Cap. 13041, art. 2 del 
Bilancio 2015; 
5. di procedere agli ordini delle forniture in questione, per mezzo di corrispondenza, secondo gli usi 
del commercio, ai sensi dell’art. 33, lett. d) della l.r. 23/1/84, n. 8; 
6. di provvedere al pagamento delle forniture, dando mandato alla ragioneria, nell’ambito 
dell’impegno di spesa assunto con la presente determinazione e di liquidare le relative spese sulla 
base di regolari fatture debitamente vistate; 
7. di prendere atto che i fornitori, per gli effetti ed ai sensi dell'articolo 3 della legge 136/2010, sono 
tenuti ad ottemperare agli obblighi previsti. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A0402A/87/2015 
Data: 08 maggio 2015  

Direzione: A0402A 
 

 
Premiazione vincitori del Contest per la realizzazione di mappe o progetti basati su 
Openstreetmap come da prenotazione impegno di spesa n. 362 del 14.10.2014 sul Cap. 13040, 
Art. 3 e impegno di spesa di € 835,00 sul Cap. 13040, Art. 2, Esercizio Finanziario 2015 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di prendere atto che la giuria in data 13 marzo 2015 ha dichiarato i vincitori del Mappathon di 
Piemonte Visual Contest; 
2. di autorizzare - per le motivazioni espresse in premessa - la premiazione dei vincitori del 
Piemonte Visual Contest per la realizzazione di mappe o progetti basati su OpenStreetMap che 
interessano il territorio del Piemonte; 
3. di prendere atto - come risultata dall’allegato verbale che fa parte integrante della presente 
determinazione - che i vincitori del Mappathn sono: 
1) Marco Barbieri (omissis) (con Giuseppe Milanesi, Mirko Del Caldo e Alessio Piccioli) per il 
progetto n. 3 “Piemonte Sentieri” con un punteggio totale di 26 
2) Federico Feroldi (omissis) (con Maria Luce Brunoro, Alessia Guerretta, Alice Martinetto e 
Stefania Stecca) per il progetto n. 20 “Handymap” con un punteggio totale di 24 
3) Alessandro Olivero (omissis) (con Debora Fumarco e Chiara Schiaratura) per il progetto n. 24 
“MMAP - Mappa Musei e opere di Arte Pubblica (a Torino)” con un punteggio di 21,5 
4. di assegnare, pertanto, alla categoria Mappathon i premi netti di € 4.000,00, 2.000,00 e 1.000,00; 
5. di prendere atto che la spesa di € 8.500,00 è stata impegnata con prenotazione n. 362/2014 sul 
Cap. 13040, Art. 3 sul Bilancio del Consiglio regionale, Esercizio Finanziario 2014; 
6. di prendere altresì atto che per mero errore materiale, nel regolamento del concorso e di 
conseguenza nella determinazione di prenotazione diimpegno, sono stati indicati importi lordi 
insufficienti per la consegna dei premi netti;  
7. di dare atto che le obbligazioni nascenti dal presente provvedimento a carico dell’ente, il cui 
periodo di svolgimento è previsto nel corso dell’anno 2015, diverranno esigibili e giungeranno a 
scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2015; 
8. di impegnare, pertanto, la spesa di € 835,00 sul Cap. 13040, Art. 2 sul Bilancio del Consiglio 
regionale, Esercizio Finanziario 2015. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A0402A/88/2015 
Data: 13 maggio 2015  

Direzione: A0402A 
 

 
Gara di cottimo fiduciario per l’affidamento dei servizi di prenotazione di biglietteria aerea, 
ferroviaria, noleggio auto, prenotazione soggiorni alberghieri e di tutti i servizi necessari alla 
movimentazione in Italia e all’estero per le missioni dei Consiglieri, Dipendenti, Componenti 
organismi consultivi del CRP e di soggetti esterni comunque a carico del Consiglio regionale, 
a decorrere da 01/07/15. Nomina della commissione 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di nominare - per le motivazioni espresse in premessa - una Commissione per la gara di cottimo 
fiduciario ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, per l’affidamento di servizi di 
biglietteria aerea e ferroviaria, noleggio auto, prenotazione di soggiorni alberghieri e in generale di 
tutti i servizi necessari e/o utili alla movimentazione in Italia e all’estero per le missioni dei 
Consiglieri regionali, Dipendenti e Componenti organismi consultivi del Consiglio regionale del 
Piemonte e dei soggetti esterni a carico del Consiglio regionale, da aggiudicarsi con il criterio 
dell’offerta al prezzo più basso ai sensi degli art. 82 del D.Lgs. 163/2006 così composta: 
Mario Ancilli, Dirigente del Settore Informazione Relazioni Esterne e Cerimoniale (con funzioni di 
presidente) 
Andrea Chiezzi, funzionario del Settore Organismi Consultivi e Osservatori 
Vilma Baudino, funzionario di staff della Direzione Comunicazione Istituzionale 
Anna Maria Parrino, funzionario del Segretariato Generale 
Marina Buso, funzionario del Settore Informazione Relazioni Esterne e Cerimoniale (con funzioni 
di segretario verbalizzante); 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A04030/77/2015 
Data: 04 maggio 2015  

Direzione: A04030 
 

 
Comitato Resistenza e Costituzione. Celebrazioni del 70° anniversario della Liberazione. 
Realizzazione iniziativa “In bici per la libertà”, Torino, 10 maggio 2015. Accordo ex art. 15 
legge 241/1990 con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Struttura di missione per gli 
anniversari di interesse nazionale. Autorizzazione. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare la stipulazione di un accordo ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990 con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Struttura di missione per gli anniversari di interesse 
nazionale, con sede in Roma, via della Ferratella in Laterano 51, per disciplinare la collaborazione e 
regolamentare i reciproci impegni per la realizzazione dell’iniziativa “In bici per la libertà” 
promossa dal Consiglio regionale nell’ambito dell’attività del Comitato Resistenza e Costituzione 
per il 70° anniversario della Liberazione, che si terrà a Torino domenica 10 maggio 2015; 
2. di approvare lo schema di accordo, allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale; 
3. di prendere atto che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 dello schema di accordo, la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Struttura di missione per gli anniversari di interesse 
nazionale si impegna ad erogare al Consiglio regionale del Piemonte un contributo finanziario di € 
25.000,00 a sostegno dell’iniziativa “In bici per la libertà”, secondo le modalità e le tempistiche 
indicate nel medesimo articolo; 
4. di procedere alla sottoscrizione dell’accordo con firma digitale ai sensi dell’art. 2 bis della citata 
legge n. 241/1990 e dell’art. 24 del D. lgs. n. 82/2005; 
5. di dare mandato ai competenti uffici del Settore Organismi Consultivi ed Osservatori di 
provvedere agli adempimenti necessari e conseguenti per dare attuazione all’accordo. 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A04030/80/2015 
Data: 04 maggio 2015  

Direzione: A04030 
 

 
Comitato Resistenza e Costituzione. Celebrazioni del 70° anniversario della Liberazione. 
Realizzazione iniziativa “In bici per la libertà”. Torino, 10 maggio 2015. Collaborazione con 
l’associazione “Bike Pride”. Concessione di contributo finanziario. Impegno di spesa di € 
25.000,00 sul Cap. 16043 art. 4 del bilancio 2015. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare, nell’ambito del programma di attività del Comitato Resistenza e Costituzione per 
l’anno 2015, in occasione del 70° anniversario della Liberazione, la realizzazione dell’iniziativa “In 
bici per la libertà” che si terrà a Torino domenica 10 maggio 2015, in collaborazione con 
l’associazione Bike Pride ed altri enti promotori; 
2. di disporre la concessione di un contributo finanziario di € 25.000,00, a titolo di sostegno del 
Consiglio regionale alle spese di realizzazione dell’iniziativa, in favore dell’Associazione culturale 
“Bike Pride”, con sede in Torino, strada Val San Martino inferiore 68, codice fiscale 10935370014, 
ente cui è delegata l’organizzazione dell’evento; 
3. di dare atto che l’obbligazione nascente dal presente provvedimento a carico dell’ente diverrà 
esigibile e giungerà a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2015; 
4. di provvedere alla copertura della spesa impegnando la somma di € 25.000,00, sul capitolo 16043 
articolo 4 del bilancio del Consiglio regionale per l’anno 2015; 
5. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
6. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione, previsti dall’art. 26 del d.lgs. n. 
33/2013, del presente provvedimento nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web 
istituzionale dell’ente; 
7. di liquidare il contributo finanziario a progetto concluso previa presentazione, da parte 
dell’associazione Bike Pride, della rendicontazione dell’iniziativa corredata da relazione sullo 
svolgimento della stessa e dal prospetto analitico delle entrate e delle spese sostenute. 
 

Il Direttore 
Domenico Tomatis 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 

 
Consiglio Regionale 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  

Num. rep. A04030/89/2015 
Data: 14 maggio 2015  

Direzione: A04030 
 

 
Comitato Resistenza e Costituzione. Attività per il 70° anniversario della Liberazione. 
Realizzazione iniziative “Jazz della Liberazione” e “Jazz della Repubblica”. Collaborazione 
con la Fondazione per la Cultura Torino. Impegno di spesa di € 33.000,00 sul Cap. 16043 art. 
4 del bilancio 2015. 
 

(omissis) 
DETERMINA 

 
1. di autorizzare, nell’ambito del programma di attività del Comitato Resistenza e Costituzione per 
l’anno 2015, in occasione del 70° anniversario della Liberazione, la collaborazione con la 
Fondazione per la Cultura Torino per la realizzazione delle iniziative “Jazz della Liberazione” e 
“Jazz della Repubblica”, promosse a Torino sino al 2 giugno 2015 nell’ambito del Torino Jazz 
Festival; 
2. di disporre la concessione di un contributo finanziario di € 33.000,00, a titolo di sostegno del 
Consiglio regionale alle spese di realizzazione, in favore della Fondazione per la Cultura Torino, 
con sede in Torino, via San Francesco da Paola n. 3, codice fiscale e partita IVA 0987054001; 
3. di dare atto che l’obbligazione nascente dal presente provvedimento a carico dell’ente diverrà 
esigibile e giungerà a scadenza nel corso dell’esercizio finanziario 2015; 
4. di provvedere alla copertura della spesa impegnando la somma di € 33.000,00, sul capitolo 16043 
articolo 4 del bilancio del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2015; 
5. di prendere atto che il beneficiario non è tenuto ad ottemperare agli obblighi previsti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari dall’articolo 3 della legge n. 136/2010; 
6. di provvedere all’adempimento degli obblighi di pubblicazione, previsti dall’art. 26 del d.lgs. n. 
33/2013, del presente provvedimento nellasezione “Amministrazione Trasparente” del sito web 
istituzionale dell’ente; 
7. di liquidare il contributo finanziario ad eventi conclusi previa presentazione della rendicontazione 
delle iniziative corredata da relazione sullo svolgimento delle stesse e dal prospetto analitico delle 
entrate e delle spese sostenute. 
 

 
Il Direttore 

Domenico Tomatis 
 



  

REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 2 febbraio 2015, n. 27 
Rimborso di somme indebitamente versate, per duplicazione di riversamento di somme 
riscosse a titolo di tributi regionali, nell'anno 2014. Spesa di euro 421,91. Capitolo 
113113/2015. 

(omissis) 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Fabrizio Zanella 

 



  

REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 2 febbraio 2015, n. 28 
Rimborso di somme indebitamente versate, senza titolo, nell'anno 2014. Spesa di euro 44,00. 
Capitolo 113113/2015. 

(omissis) 
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



  

REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 2 febbraio 2015, n. 29 
Rimborso di somme indebitamente versate, per eccedenza sull'importo della tariffa 
fitosanitaria dovuta, nell'anno 2014. Spesa di euro 284,83. Capitolo 113113/2015. 
 

(omissis) 
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 2 febbraio 2015, n. 30 
Sentenza della Commissione tributaria provinciale di Torino, sezione 2, 8 gennaio 2014, n. 
304/02/14: pagamento delle spese di lite. Spesa di euro 317,20. Capitolo 113113/2015. 

(omissis) 
 
 

Il Dirigente del Settore 
 Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 18 marzo 2015, n. 159 
Tassa automobilistica regionale: rimborso per duplice riversamento. Spesa di Euro 1548,87 
sul capitolo 195846/2015. 

(omissis) 
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 23 marzo 2015, n. 171 
Determina di rimborso al Sig. (omissis)  in merito a versamento effettuato in data 3/11/2011 di 
Euro 86,00 a seguito di processo verbale n. 0350789 05 del 4/10/2011 elevato dalla Polizia 
Municipale della Citta' di Torino per violazione all'art. 10 L. 122/92. 

(omissis) 
 

Il Dirigente 
Responsabile del Settore 

Zanella Fabrizio 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 23 marzo 2015, n. 172 
Determina di rimborso alla (omissis)  in merito ad errato versamento effettuato dalla stessa 
(omissis) in data 28/12/2012 di Euro 160,00 a seguito di processo verbale n. 4138/2012 del 
6/11/2012, elevato dalla Polizia Municipale di Moncalieri per violazione al Regolamento 
Comunale Dehors temporanei e pluriennali. 

(omissis) 
 

Il Dirigente 
Responsabile del Settore 

Zanella Fabrizio 
 

 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 23 marzo 2015, n. 173 
Determina di rimborso all'A.S.L. TO 3 in merito ad errato versamento effettuato dal Sig. 
(omissis) in data 30/6/2014 di Euro 1.000 a seguito di processo verbale n. 2/125 del 7/4/2014 
elevato dal Comando Carabinieri per la Tutela della Salute, N.A.S. di Torino, per violazione 
al D. Lgs. 193/2007. 

(omissis) 
 

Il Dirigente 
Responsabile del Settore 

Fabrizio Zanella 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 23 marzo 2015, n. 174 
Determina di rimborso alla Citta' di Torino in meri to ad errato versamento effettuato dal 
Sig.(omissis) in data 21/9/2011 di Euro 309,81 a seguito di processo verbale n. 38018307 del 
24/5/2011 elevato dal Corpo di Polizia Municipale di Torino per violazione all'art. 180 del 
Regolamento di esecuzione del T.U.L.P.S. 

(omissis) 
 

 
Il Dirigente 

Responsabile del Settore 
Fabrizio Zanella 

 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 23 marzo 2015, n. 175 
Determina di rimborso all'A.S.L. TO 3 in merito ad errato versamento effettuato da (omissis) 
in data 1/7/2010 di Euro 1.000 a seguito di processo verbale n. 2/342 del 26/4/2010 elevato dal 
Comando Carabinieri per la Tutela della Salute, N.A.S. di Torino, per violazione al D. Lgs. 
193/2007. 

(omissis) 
 
 

Il Dirigente 
Responsabile del Settore 

Fabrizio Zanella 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 25 marzo 2015, n. 181 
Sentenza della Commissione tributaria provinciale di Torino, sezione 7, 10 dicembre 2013, n. 
204/07/13: pagamento delle spese di lite. Spesa di Euro 2.751,60. Capitolo 113113/2015. 
 

(omissis) 
 

 
Il Dirigente 

Fabrizio Zanella 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 208 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2007. Spesa di euro 108,11. Capitolo 195846/2015. 
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2007,  per il 
complessivo importo di euro  108,11 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura 
di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  108,11 ai sensi dell’art. 31 comma 7 
lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 209 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2008. Spesa di euro 105,86. Capitolo 195846/2015.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2008,  per il 
complessivo importo di euro  105,86 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura 
di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  105,86 ai sensi dell’art. 31 comma 7 
lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
  
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 210 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2009. Spesa di euro 774,52. Capitolo 195846/2015.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2009,  per il 
complessivo importo di euro  774,52 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura 
di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  774,52 ai sensi dell’art. 31 comma 7 
lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
 
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 211 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2010. Spesa di euro 3.844,96. Capitolo 195846/2015.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2010,  per il 
complessivo importo di euro  3.844,96 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  3.844,96 ai sensi dell’art. 31 comma 
7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
 
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 212 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2011. Spesa di euro 5.682,26. Capitolo 195846/2015.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2011,  per il 
complessivo importo di euro  5.682,26 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  5.682,26 ai sensi dell’art. 31 comma 
7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
 
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 213 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2012. Spesa di euro 6.208,42. Capitolo 195846/2015.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2012,  per il 
complessivo importo di euro  6.208,42 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  6.208,42 ai sensi dell’art. 31 comma 
7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
 
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 214 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2013. Spesa di euro 16.980,00. Capitolo 195846/2015.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2013,  per il 
complessivo importo di euro  16.980,00 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  16.980,00 ai sensi dell’art. 31 
comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
 
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 215 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2014. Spesa di euro 47.662,66. Capitolo 195846/2015.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2014,  per il 
complessivo importo di euro  47.662,66 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  47.662,66 ai sensi dell’art. 31 
comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
 
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 216 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2015. Spesa di euro 13.373,95. Capitolo 195846/2015.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2015,  per il 
complessivo importo di euro  13.373,95 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  13.373,95 ai sensi dell’art. 31 
comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
 
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 217 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2011. Spesa di euro 134,17. Capitolo 195846/2015.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2011,  per il 
complessivo importo di euro  134,17 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura 
di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  134,17 ai sensi dell’art. 31 comma 7 
lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
 
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

Il Dirigente Del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 218 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2012. Spesa di euro 227,52. Capitolo 195846/2015.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2012,  per il 
complessivo importo di euro  227,52 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in misura 
di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  227,52 ai sensi dell’art. 31 comma 7 
lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
 
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 219 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2013. Spesa di euro 1.088,22. Capitolo 195846/2015.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2013,  per il 
complessivo importo di euro  1.088,22 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  1.088,22 ai sensi dell’art. 31 comma 
7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
 
Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione Risorse 
Finanziarie.  
 

Il Dirigente 
Fabrizio Zanella 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 220 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2014. Spesa di euro 19.163,37. Capitolo 195846/2015.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2014,  per il 
complessivo importo di euro  19.163,37 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  19.163,37 ai sensi dell’art. 31 
comma 7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
 
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A11030 
D.D. 9 aprile 2015, n. 221 
Rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio 
nell'anno 2015. Spesa di euro 4.116,87. Capitolo 195846/2015.  
 
 
Richiamato l’articolo 23, comma 1, del capo I del titolo III del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 504, che attribuisce alle Regioni a statuto ordinario, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l’intera 
tassa automobilistica disciplinata dal testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni, la soprattassa annuale su taluni 
autoveicoli azionati con motore diesel istituita con il decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, 
convertito dalla legge 30 novembre 1976, n. 786, e successive modificazioni, e la tassa speciale per 
i veicoli alimentati a GPL o gas metano istituita dalla legge 21 luglio 1984, n. 362, e successive 
modificazioni; 
 
Richiamato l’articolo 17, comma 10, del capo II del titolo I della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modificazioni ed integrazioni, che demanda alle Regioni a statuto ordinario 
l’accertamento, la riscossione, il recupero, i rimborsi, l’applicazione delle sanzioni ed il contenzioso 
amministrativo relativi alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Richiamato il decreto del Ministro delle finanze 25 novembre 1998, n. 418, che detta norme per il 
trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle funzioni in materia di riscossione, accertamento, 
recupero, rimborsi e contenzioso relative alle tasse automobilistiche non erariali; 
 
Viste le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco allegato, mediante le quali i medesimi 
chiedono il rimborso di tasse automobilistiche indebitamente versate; 
 
Esaminata la documentazione allegata alle predette domande e riscontratala regolare; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’articolo 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del  d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la D.G.R. 102-4305 del 30 luglio 2012; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate alla direzione risorse finanziarie e patrimonio, per il 
settore politiche fiscali, per la finalità di rimborso di tributi regionali, con lo stanziamento di cui al 
capitolo n. 195846 previsto dalla legge regionale  30 dicembre 2014, n. 23 (“Autorizzazione 
all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”), e tenuto conto dei 
limiti in essa previsti; 
 

determina 
 
1. di accogliere le domande presentate dai contribuenti di cui all’elenco che si allega alla presente 



determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di provvedere al rimborso, nella misura ad essi dovuta ed a fianco di ciascuno indicata, di tasse 
automobilistiche indebitamente versate per periodi fissi aventi inizio nell’anno 2015,  per il 
complessivo importo di euro  4.116,87 comprensivo degli interessi, se e ad ognuno dovuti, in 
misura di legge. 
 
3. di impegnare sul capitolo n. 195846/2015 la somma di euro  4.116,87 ai sensi dell’art. 31 comma 
7 lettera c della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7.   
 
La determinazione non è soggetta alla pubblicazioni di cui art. 26/27 D.Lgs 33/2013 (ex art 18 D.L. 
83/2012 ) 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 16 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 29 luglio 2002, n.8/R. 
 
 Di disporre che l’originale della presente Determinazione sia conservato presso la Direzione 
Risorse Finanziarie.  
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 
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Codice A11030 
D.D. 15 aprile 2015, n. 235 
Tassa Automobilistica Regionale. Autorizzazione per l'esercizio della riscossione all'Agenzia 
"Dante" snc di Titotto A. e Diberti I. codice M.C.T .C. ATO1896, soggetto operante tramite il 
polo telematico Sermetra. 
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 18-28785 del 29 novembre 1999 con cui è stato 
attivato il sistema di riscossione delle tasse automobilistiche, attraverso i soggetti autorizzati ai sensi 
della legge 264/91, definendo i criteri per tale attuazione e demandandone l’attivazione al Settore 
Politiche Fiscali; 
 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 17-6535 del 22 ottobre 2013 che ha approvato la 
convenzione tipo per lo svolgimento del servizio di riscossione delle tasse automobilistiche ed 
assistenza al contribuente in materia di tasse automobilistiche per conto della Regione Piemonte; 
 
Vista la dichiarazione di adesione alla convenzione tipo, presentata dall’Agenzia “Dante” snc di 
Titotto A. e Diberti I. codice M.C.T.C. ATO1896, con sede in Casalborgone (TO) – Corso Zucco, 
10, partita iva 01012720056; 
 
Considerato che l’Agenzia “Dante” snc di Titotto A. e Diberti I. codice M.C.T.C. ATO1896, ha 
sottoscritto il mandato SEPA, per il riversamento delle tasse riscosse tramite procedura bancaria ed 
ha regolare polizza fideiussoria. 
  
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4, 16  e 17 del D.Lgs. 165/01 e successive modificazioni;  
Visti l’art. 17  della L.R. 23/08; 
Vista la L.R. 11/04/2001 n.7 
 

determina 
 
di autorizzare l’Agenzia “Dante” snc di Titotto A. e Diberti I. codice M.C.T.C. ATO1896, con sede 
in Casalborgone (TO) – Corso Zucco, 10, partita iva 01012720056, alla riscossione delle tasse 
automobilistiche nella Regione Piemonte, con effetto dalla data della presente determinazione. 
 
L’agenzia è autorizzata ai sensi della Legge 8 agosto 1991 n. 264 e per lo svolgimento del servizio 
di riscossione si avvale della rete telematica e del sistema informatico fornito da Sermetra.. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, 
lettera a, del D.Lgs 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 
 

Il Dirigente di Settore 
Fabrizio Zanella 
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Codice A11040 
D.D. 16 aprile 2015, n. 236 
Obiettivo "Competitivita' regionale e occupazione" POR F.S.E. 2007/2013 Regione Piemonte - 
Estrazione del campione da sottoporre a controllo ai fini della certificazione della 
dichiarazione delle spese al 23.03.2015. 
 
Premesso che: 
la Giunta Regionale, con deliberazione n. 60-7429 in data 12.11.2007, ha attribuito alla Direzione 
Bilanci e Finanze i compiti attinenti all’Autorità di Certificazione ex art. 61 del Reg. (CE) n. 
1083/06, con riferimento al POR F.S.E. 2007/2013 Regione  Piemonte; 
in seguito alla riorganizzazione amministrativa degli uffici della Giunta Regionale, disposta con 
deliberazione del Consiglio Regionale n. 128-20088 in data 29.05.2007 e con le successive 
deliberazioni della Giunta regionale n. 10-9336 in data 01.08.2008, n. 2-9520 in data 02.09.2008 e 
n. 20-318 in data 15.09.2014, la Direzione Bilanci e Finanze è stata ridenominata dapprima 
Direzione Bilancio, poi Direzione Risorse Finanziarie ed infine Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio; 
considerato che: 
l’Autorità di Gestione del POR F.S.E. 2007/2013 Regione Piemonte, con nota prot. n. 
17785/A15050 in data 26.03.2015, ricevuta il 07.04.2015 con (prot n. 16001/A11040),  ha 
trasmesso all’Autorità di Certificazione una proposta di certificazione della dichiarazione delle 
spese al 23.03.2015 con riferimento al suddetto POR; l’Autorità di Certificazione, prima di 
certificare la dichiarazione di spesa trasmessa dall’Autorità di Gestione, verifica su base 
campionaria quanto previsto all’art. 61, lett. b) del Reg. (CE) n. 1083/06; 
il settore Acquisizione Risorse Finanziarie, istituito con deliberazione n. 2-9520 del 02.09.2008, è 
incaricato delle verifiche necessarie per la certificazione delle dichiarazioni di spesa prodotte dalle 
Autorità di Gestione dei programmi comunitari  F.S.E. e F.E.S.R.; 
l’estrazione del campione da sottoporre a controllo avviene tramite una procedura casuale standard 
definita all’interno del “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione” approvato con 
determinazione del Responsabile del Settore Acquisizione Risorse Finanziarie n. 123 del 
31.07.2013;  
preso atto che: 
in data 13.04.2015 è stato determinato l’universo da sottoporre a campionamento, con riferimento al 
periodo 15.10.2014 / 23.03.2015, ed ha avuto luogo l’estrazione del campione, secondo le modalità 
descritte nell’appendice C1 del suddetto “Manuale operativo dell’Autorità di Certificazione”; 
tutto ciò premesso e considerato, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 
 

Il Direttore Regionale 
 

visti gli artt. 4 e 15 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
visto l’art. 17 della legge regionale n. 28 luglio 2008, n. 23; 

 
 
 

determina 
 



di approvare, ai fini della certificazione della dichiarazione delle spese al 23.03.2015, nell’ambito 
del POR F.S.E. 2007/2013 Regione Piemonte, l’universo da sottoporre a campionamento ed il 
campione estratto, di cui rispettivamente agli allegati I e II alla presente determinazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

Il Direttore Regionale 
Giovanni Lepri 
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Codice A11140 
D.D. 10 marzo 2015, n. 135 
Autorizzazione al comando a tempo parziale presso l'Agenzia per la Mobilita' Metropolitana 
e Regionale del dipendente regionale Paolo Furno, categoria D1. 
 
 Vista la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale” che stabilisce all’art. 33, c. 4 che i provvedimenti di 
organizzazione disciplinano criteri e modalità per l’attuazione della mobilità interna ed esterna; 
 
 visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 
30.12.2009 ed in particolare il comma 3 che prevede la possibilità di autorizzare il trasferimento o il 
comando presso altra Pubblica Amministrazione del personale regionale che ne faccia domanda, 
previo parere positivo dell’Amministrazione di destinazione e della Direzione regionale di 
appartenenza; 
 
 vista la nota prot. n. 453/2015 del 29.1.2015 successivamente modificata con nota prot. n. 
657/2015 del 10.2.2015 con la quale il Direttore Generale dell’Agenzia per la Mobilità 
Metropolitana e Regionale chiede l’autorizzazione al comando, quantificato in 18 ore settimanali, 
per un periodo di 3 mesi, del dott. Paolo Furno;  
 
 vista la disponibilità al comando a tempo parziale del dott. Paolo Furno, dipendente regionale 
rivestente la categoria D1, con rapporto di lavoro a tempo parziale (con tipologia corrispondente a 
30 ore settimanali con articolazione oraria di 6 ore su 5 giorni), assegnato alla Direzione Risorse 
finanziarie e patrimonio; 
 
 ritenuto che nulla-osta da parte di questa Amministrazione regionale ad autorizzare il comando a 
tempo parziale, quantificato in 18 ore settimanali, presso l’Agenzia per la Mobilità Metropolitana e 
Regionale del dott. Paolo Furno (nato l’11.10.1979), dipendente regionale rivestente la categoria 
D1, con rapporto di lavoro a tempo parziale (con tipologia corrispondente a 30 ore settimanali con 
articolazione oraria di 6 ore su 5 giorni), per il periodo di 3 mesi a decorrere dalla data di effettiva 
presa di servizio, (comunque non antecedente la data del presente provvedimento); 
 
 dato atto che l’Agenzia per la Mobilità Metropolitana e Regionale dovrà provvedere ad assumere 
formale provvedimento di comando; 
 
 effettuata la comunicazione alle Organizzazioni Sindacali; 
 
 tutto ciò premesso; 
 
 

IL DIRETTORE 
 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
visto l’art. 47 del provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 75-13015 del 30.12.2009; 



 
determina 

 
- di autorizzare il comando a tempo parziale, quantificato in 18 ore settimanali, presso l’Agenzia 
per la Mobilità Metropolitana e Regionale del dott. Paolo Furno (nato l’11.10.1979), dipendente 
regionale rivestente la categoria D1, con rapporto di lavoro a tempo parziale (con tipologia 
corrispondente a 30 ore settimanali con articolazione oraria di 6 ore su 5 giorni), assegnato alla 
Direzione Risorse finanziarie e patrimonio, per il periodo di 3 mesi a decorrere dalla data di 
effettiva presa di servizio (comunque non antecedente la data del presente provvedimento). 
 
Questa amministrazione anticiperà gli importi dovuti per il trattamento economico del dipendente, 
fermo restando l’impegno al rimborso entro il limite delle prestazioni autorizzate con la presente 
determinazione ed effettivamente rese da parte dell’ente di utilizzo. Quest’ultimo provvederà 
direttamente al versamento dell’IRAP in proporzione alla prestazione lavorativa resa dal dipendente 
a favore dell’ente medesimo. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 

Il Direttore 
Giovanni Lepri 
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Codice A11140 
D.D. 25 marzo 2015, n. 180 
Acquisizione mediante affidamento diretto dei permessi di transito nella zona a traffico 
limitato del Comune di Torino per il personale dipendente che utilizza il mezzo privato per 
motivi di servizio. Impegno di spesa di euro 600,00 sul cap. 112553/2015 (assegnazione n. 
100233). Spese obbligatorie. 
 
 
Premesso che per consentire al personale e agli Amministratori della Giunta Regionale di circolare, 
per motivi di servizio, con l’auto privata nella Zona a traffico limitato (ZTL), la Giunta Regionale 
con le DD.GG.RR. n. 61–13843, n. 1-32 e n. 1-9458, rispettivamente del 02.11.2004, del 
16.05.2005 e del 25.08.2008, ha provveduto ad approvare i criteri per l’acquisizione e 
l’assegnazione dei permessi di circolazione all’uopo necessari; 
 
preso atto che nel corso del 2015 si rende necessario provvedere all’acquisizione di nuovi permessi 
e al rinnovo dei permessi  in scadenza  (di tipo “blu” - ex tipo “rosso”); 
 
stimata in euro 600,00 la somma necessaria per far fronte agli oneri derivanti dall’acquisizione e dal 
rinnovo dei suddetti permessi;  
 
ritenuto, pertanto, di impegnare sul cap. 112553 del bilancio 2015 la somma di euro 600,00 a favore 
del Comune di Torino (cod. Creditore n. 30322);  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
visto il D.Lgs. 118/2011; 
 
vista la L. R. n° 23 del 30.12.2014; 
 
viste le DD.G.R. n. 1-872  del 12.01.2015, n. 3-897 del 19.01.2015 e n. 1-964 del 02/02/2015; 
 

determina 
 
di impegnare, per le motivazioni di cui in premessa, la somma di euro 600,00 sul cap. 112553 
(assegnazione n. 100233) del bilancio per l’esercizio finanziario 2015, da liquidare a favore del 
Comune di Torino (cod. Creditore n. 30322), per far fronte agli oneri derivanti dall’acquisizione di 
nuovi permessi e dal rinnovo dei permessi  in scadenza  (di tipo “blu ”- ex  tipo “rosso”). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 



Ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del D.Lgs 33/2013, si dispone la pubblicazione sul sito 
della Regione Piemonte, Sezione “Amministrazione trasparente” dei seguenti dati: 
 
Beneficiari:  
 
COMUNE DI TORINO       P.I.  00514490010 - C.F. 00514490010 
Importo                   euro 600,00 
Responsabile del procedimento                      Andrea DE LEO 
Modalità per l’individuazione del beneficiario              Affidamento diretto 

 
Il Responsabile del Settore 

Andrea De Leo 
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Codice A11140 
D.D. 26 marzo 2015, n. 185 
Spese per rimborso carburante al personale dipendente che utilizza gli automezzi regionali 
per esigenze di servizio. Impegno della spesa per l'anno 2015 di euro 1.000.00 o.f.i. cap. 
112553/15 (assegnazione 10023). Spese obbligatorie. 
 
Premesso che con contratto rep. n° 15545 del 09/09/2010, prorogato con DD.DD. n. 464 del 
05.08.2014 e n. 687 del 04.12.2014 e con ordine  di acquisto n. 1601863 del 03.11.2014 elaborato 
sul sito www.acquistinretepa.it e approvato con D.D. 616 dell’11.11.2014 è stata affidata alla 
Società Arval Service Lease Italia S.p.A., oltre alla gestione di servizi vari, altresì la gestione della 
fornitura di carburante mediante tessere magnetiche; 
 
rilevato che in alcune occasioni, a causa di smagnetizzazione delle suddette tessere e/o di 
malfunzionamento dell’apparecchiatura di lettura delle tessere, i dipendenti nella circostanza di 
fornitura di carburante per i mezzi di servizio, devono provvedere al rifornimento di carburante per 
gli automezzi in uso pagamento mediante proprie risorse economiche; 
 
preso atto che il rimborso delle somme anticipate dal dipendente avviene tramite la Cassa 
Economale che provvede al pagamento delle stesse tramite bonifico;  
 
ritenuto di far fronte ai suddetti oneri quantificati in euro 1.000,00 (mille/00) annui, impegnando 
tale somma sul capitolo 112553 del bilancio 2015 (assegnazione 100233);  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso;    
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
visto il D.Lgs. 118/2011; 
 
visto l’articolo 10 del “Regolamento di Cassa Economale” n. 19/R del 07.12.2009; 
 
vista la L. R. n° 23 del 30.12.2014; 
 
vista la D.G.R. n. 1-872  del 12/01/15, la D.G.R. n° 3-897 del 19.01.2015 e la D.G.R. 1-964 del 
02/02/2015; 

determina 
 
di autorizzare la Cassa Economale ad effettuare i rimborsi a favore dei dipendenti che provvedono a 
rifornire di carburante gli automezzi regionali che utilizzano per esigenze di servizio;  
 
di impegnare la somma di euro 1.000,00 (mille/00) sul capitolo 112553 del bilancio 2015 
(assegnazione 100233) per far fronte agli oneri derivanti dai sopra citati rimborsi. 
    



La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il  Responsabile del Settore 
Andrea De Leo 
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Codice A11110 
D.D. 30 marzo 2015, n. 192 
Dipendente Maria Rita PINTO; Presa d'atto della cessazione delle funzioni comportanti 
l'erogazione dell'indennita' di vigilanza ai sensi dell'art. 16, comma 2, del C.C.N.L. del 
Comparto Regioni-Autonomie Locali per il quadriennio normativo 2002_2005 e il biennio 
economico 2002_2003. 
 
 L’art. 16, comma 2, del C.C.N.L. del Comparto Regioni-Autonomie Locali per il quadriennio  
normativo 2002-2005 e il biennio economico 2002-2003, prevede che al personale dell’area di 
vigilanza non svolgente le funzioni di cui all’art. 5 della legge 7 marzo 1986 n. 65, compete, a 
decorrere dal 1° febbraio 2015, l’indennità di vigilanza pari a €uro 780,30 per 12 mesi; 
 
 considerato che per vigilanza, ai fini della corresponsione della relativa indennità, si intende 
l’attività di accertamento degli illeciti per i quali siano previste sanzioni amministrative, svolta in 
modo continuativo ed in relazione agli ordinari compiti d’ufficio; 
 
 precisato che la predetta indennità compete anche al dipendente incaricato di svolgere, ai sensi 
del comma 3 dell’art. 57 del nuovo codice di procedura penale, funzioni di polizia giudiziaria; 
 
 vista la determinazione n. 41/A11110 del 10.2.2015, con la quale veniva erogata alla dipendente 
Sig ra Maria Rita PINTO l’indennità dal 1/2/2015; 
 
 preso atto che, la Sig. Maria Rita PINTO è stata trasferita presso la Direzione Competitività del 
Sistema Regionale ed ha preso servizio in data 12.03.2015, come da nota prot. n. 11617/A11140 del 
10.03.2015; 
 
 considerato che l’assegnazione della dipendente ad altri compiti fa cessare il diritto 
all’erogazione della predetta indennità. 
 
 Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

 Vista la L.R. 7/2001 
 visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08; 
 viste la L.R. 23 del 30/12 /2014; 
 vista la D.G.R. 3-897 del 19 gennaio 2015; 
 vista la determina n. 16 del 21/1/2015; 
 visti i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del Comparto Regioni - Autonomie Locali 1994-
1997 , 1998-2001 , 2002-2005; 
 

determina 
 
 di prendere atto che la dipendente Sig. Maria Rita PINTO, in data 12.03.2015 è stata trasferita 
presso altra Direzione e quindi è stata incaricata di svolgere altri compiti rispetto a quelli 
assegnatale ed in base ai quali alla medesima veniva conferita l’indennità prevista dall’art. 16, 
comma 2, del C.C.N.L. del Comparto Regioni-Autonomie Locali per il quadriennio  normativo 
2002-2005 e il biennio economico 2002-2003; 



 di cessare a far tempo dalla data predetta, la corresponsione dell’indennità di cui trattasi e di 
recuperare le somme indebitamente erogate. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
Anna Maria Santhia’ 
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Codice A11140 
D.D. 31 marzo 2015, n. 193 
Selezione finalizzata all'assunzione di n. 5 unita' di categoria B1, di cui 3 con chiamata 
numerica e 2 con chiamata nominativa, di lavoratori disabili ai sensi della Legge n. 68/99 e 
s.m.i.. Approvazione verbali della Commissione di selezione. Individuazione dei 3 candidati 
idonei avviati a selezione dalla Provincia di Torino con chiamata numerica e autorizzazione 
alla stipula dei contratti di lavoro.  
 

(omissis) 
Il Responsabile del Settore 

Andrea De Leo 
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Codice A12080 
D.D. 6 marzo 2015, n. 44 
Programma Alcotra progetto Alirhys. Servizio promozione portale Alirhys tramite banner. 
Concessione esclusiva art.57 comma 2 lettera b) D.Lgs.163/2006. Affidamento incarico 
Societa' Meteorologica Subalpina non profit. Spesa euro 549,00. Cap.109655 quota FESR ID 
2760 euro 137,25- Cap.109655 quota FESR ID 2625 euro 221,28- Cap.122958 quota Stato ID 
2626 euro 190,47. 
 
Premesso che la Direzione regionale “Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e 
foreste” aderisce al programma operativo “Alcotra” approvato dalla commissione europea, 
programma di cooperazione transfrontaliera  lungo la frontiera internazionale tra l’Italia e la 
Francia. All’interno del programma operativo “Alcotra” è inserito il progetto “Alirhys” che ha 
l’obiettivo di sviluppare strategie comuni per preservare la biodiversità, le risorse naturali e il 
paesaggio nello spazio transfrontaliero e per gestire i rischi naturali e tecnologici. Il progetto 
riguarda la conoscenza  e la gestione delle risorse idriche sotterranee che alimentano numerose 
sorgenti dalle quali trae origine il reticolo idrografico superficiale che si sviluppa sul territorio 
italiano e francese. 
 
Visto che la Direzione regionale “Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste” 
ha richiesto la collaborazione del Settore “Comunicazione Istituzionale” con lettera protocollo n. 
1659/DB10.00 del 3/02/2014 per la realizzazione del piano di comunicazione del progetto. 
 
Ritenuto opportuno promuovere la conoscenza del progetto sul territorio e presso il mondo 
scientifico, portatore di interesse nei confronti del progetto, in particolare per la promozione del 
portale riportante i dati più significativi e i risultati della ricerca. 
 
Considerato l’interesse della Direzione Ambiente ad una collaborazione con la Società 
Meteorologica Subalpina e richiesto in merito un preventivo per la pubblicazione di un banner con 
il link al sito del progetto sul portale della stessa. 
 
Visto il preventivo presentato dalla Società Meteorologica Subalpina, associazione scientifica non 
profiT per lo studio e la divulgazione di meteorologia, climatologia e glaciologia, Parita Iva 
n.06535660010, corrente in Castello Borrello- Bussoleno –10053- (TO) relativo alla presenza di un 
banner sulla home del  portale e l’invio a tutti gli associati di un’informativa sui risultati del 
progetto, per un importo di euro 450,00 oltre all’Iva pari a euro 99,00 e così per complessivi euro 
549,00. 
 
Considerato che non si è potuto ricorrere al Mercato Elettronico della P.A. in quanto trattasi di 
servizi acquistabili da unici fornitori che operano in regime di concessione esclusiva, la scelta del  
contraente viene effettuata mediante acquisto in economia e avvalendosi dell’art. 57 comma 2 
lettera b) del d.lgs. n. 163/2006; 
 
 
Visto che con lettera protocollo n. 58390/DB 10.00 del 10/11/2014 la Direzione regionale “Opere 
pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste” ha delegato l’impegno della spesa 
all’uopo prevista: 
- Capitolo 109655 – quota FESR: impegno delegato n.2760 di € 1.764,00; 
Visto che con lettera protocollo n. 58390/DB 10.00 del 10/11/2014 la Direzione regionale “Opere 
pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste” ha delegato l’impegno della spesa 



all’uopo prevista per € 15.500,00 secondo la seguente ripartizione: 
- Capitolo 109655  – quota FESR: impegno delegato n. 2625 di € 11.470,00; 
- Capitolo 122958 – quota STATO: impegno delegato n. 2626 di € 4.030,00; 
I fondi sono stati accertati sul capitolo in entrata n. 28830/2014 con determinazione n. 476 del 
04/03/2014, accertamento n. 241/2014 (FESR) e capitolo in entrata n. 22210/2014 con 
accertamento n. 112/2014 (STATO) . 
 
Considerato che gli eventuali risparmi a seguito delle procedure di gara e di affidamento incarico 
avrebbero potuto essere riutilizzate per azioni relative al progetto Alirhys. 
 
Visto che risultano ancora disponibili per il progetto le seguenti risorse finanziarie: 
- Capitolo 109655 – quota FESR: impegno delegato n.2760 euro 137,25 
- Capitolo 109655  – quota FESR: impegno delegato n. 2625 euro 221,28 
- Capitolo 122958 – quota STATO: impegno delegato n. 2626 euro 234,40. 
 
Considerato che per l’importo complessivo di euro 549,00 saranno utilizzate le risorse con la 
seguente ripartizione: 
- Capitolo 109655 – quota FESR: impegno delegato n.2760 euro 137,25 
- Capitolo 109655  – quota FESR: impegno delegato n. 2625 euro 221,28 
- Capitolo 122958 – quota STATO: impegno delegato n. 2626 euro 190,47 
 
Preso atto che le spese connesse sono soggette agli obblighi di tracciabilità previsti nell’art. 3 della 
L. 136/10, pertanto è stato assegnato al progetto il seguente codice CUP: J82D13000110007; CIG 
n.Z4C1372E00. 
 
Rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero. 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
Preso atto e verificata la dichiarazione con cui la società attesta di non essere  tenuta ad avere 
posizioni INPS e/o INAIL trattandosi di Associazione Scientifica senza fini di lucro, priva di 
personale dipendente. 
 
Appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza, cd potenziata di cui al D. Lgs 118/2011. 
 
Atteso che tale coincidenza dovrà essere annotata nel sistema contabile. 
 
Atteso che l’importo è esigibile nel corso dell’anno 2015. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il D. Lgs n.163/2006 e il D.P.R. n.207/2010 s.m.i.; 
vista la L.R. n.23/2008; 
vista la L.R. n.7/2001; 
vista la L.R. n.23 del 30/12/2014 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione Piemonte per l’anno 2015”; 



vista la D.G.R.n.3-897 del 19/01/2015 “esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015”; 
vista la D.G.R. n.1-1098 del 2/03/2015 “esercizio provvisorio del bilancio di previsione per l’anno 
2015, parziale assegnazione delle risorse”; 
Visto che alla spesa complessiva di euro 549,00 si farà fronte con le risorse secondo la seguente 
ripartizione: 
- Capitolo 109655 – quota FESR: impegno delegato n.2760 euro 137,25 
- Capitolo 109655  – quota FESR: impegno delegato n. 2625 euro 221,28 
- Capitolo 122958 – quota STATO: impegno delegato n. 2626 euro 190,47 
 

determina 
 
Di affidare, per le motivazioni espresse in premessa e ai sensi dell’art.57  comma 2 lettera b)  del 
d.lgs.163/2006, alla Società Meteorologica Subalpina, associazione scientifica non profit per lo 
studio e la divulgazione di meteorologia, climatologia e glaciologia, Parita Iva n.06535660010, 
corrente in Castello Borrello- Bussoleno –10053- (TO), l’incarico per la presenza di un banner sulla 
home del  portale e l’invio a tutti gli associati di un’informativa sui risultati del progetto, per un 
importo di euro 450,00 oltre all’Iva pari a euro 99,00 e così per complessivi euro 549,00; CUP: 
J82D13000110007; CIG n.Z4C1372E00 . 
 
Alla spesa complessiva di euro 549,00 si farà fronte con le risorse secondo  con la seguente 
ripartizione: 
- Capitolo 109655 – quota FESR: impegno delegato n.2760 euro 137,25 
- Capitolo 109655  – quota FESR: impegno delegato n. 2625 euro 221,28 
- Capitolo 122958 – quota STATO: impegno delegato n. 2626 euro 190,47 
 
Di approvare contestualmente la lettera contratto facente parte integrante della presente 
determinazione dirigenziale. 
 
Di dare atto che i costi per la sicurezza sono pari a zero. 
 
Di provvedere al pagamento su presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa e alla rispondenza formale e fiscale. 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art.23, comma 1 lettera b) e comma 2,  
e art.37 del D.lgs n.33/2013 sul sito della Regione Piemonte – sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 
Dati amministrazione trasparente: 
 
Beneficiario: Società Meteorologica Subalpina non profit 
C.F/P.I.: n.06535660010 
Importo: euro 450,00 oltre all’Iva pari a euro 99,00 e così per complessivi euro 549,00 
Dirigente Responsabile: Luciano Conterno 
Modalità individuazione beneficiario:  affidamento diretto ai sensi dell’art.57  comma 2 lettera b)  
del d.lgs.163/2006 
CUP: J82D13000110007; 
CIG n.Z4C1372E00 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 



sensi dell’art.61 dello Statuto e dell’art.5 della L.R. n.22/2010. 
 

Il Direttore 
Luciano Conterno 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A12080 
D.D. 17 marzo 2015, n. 52 
Servizi per la realizzazione di materiali di comunicazione per la Regione Piemonte ad 
Expo2015 - acquisizione in economia tramite MePA - aggiudicazione alla ditta MODUS 
OPERANDI SNC di Alessio Versace & C. - spesa di euro 20.178,80 - CIG Z551240FF7 
 
Premesso che la Regione Piemonte, di concerto con la Città di Torino e il Sistema camerale 
piemontese, parteciperà all’esposizione universale EXPO2015, prevista a Milano da maggio ad 
ottobre 2015 e che sia nel percorso di avvicinamento ad Expo2015 sia durante l’esposizione stessa 
si renderà necessario promuovere l’immagine del Piemonte e valorizzare le sue eccellenze 
attraverso la gestione di una immagine coordinata riconoscibile e la realizzazione di materiali di 
supporto al piano di comunicazione della Regione Piemonte; 
 
Considerato che, per lo sviluppo del progetto si è reso necessario provvedere all’individuazione di 
un supporto professionale qualificato che, sotto la supervisione della Direzione, gestisca l’immagine 
coordinata definita attraverso i servizi di adattamento della comunicazione regionale al format e di 
realizzazione dei materiali di base per la comunicazione della Regione Piemonte in chiave 
Expo2015; 
 
Vista la propria precedente determinazione 07 del 12.12.2014 con la quale è stata indetta procedura 
di acquisto in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006 e del D.P.R. n. 207/2010 di 
servizi di comunicazione per la Rete Antidiscriminazioni,  procedura di acquisto cui si è proceduto 
utilizzando, a termini di legge, il Mercato elettronico della P.A. ; 
 
Considerato che alla procedura di acquisto è associato il CIG Z551240FF7; 
Considerato che per la partecipazione della Regione Piemonte a Expo 2015 è stato acquisito il CUP 
J49D14001180002; 
 
Dato atto che con RDO 728600/2014, con la quale sono state specificate le clausole essenziali del 
contratto, sono state invitate a presentare offerta  le seguenti ditte scelte fra le imprese abilitate al 
MePA: 
• ARS MEDIA SRL; 
• CLIPS SNC DI DUMERI EDOARDO E BEATRICE; 
• L’UOVODICOLOMBO; 
• MODUS OPERANDI SNC DI ALESSIO VERSACE & C.; 
• PARTNERS DI PALLAVICINI CARLO; 
• SHOWBYTE SRL; 
• SPIN-TO SRL; 
• VISUALGRAFIKA; 
 
Dato atto che la fornitura di cui alla procedura di acquisto in oggetto, si sostanziava in: progettare 
graficamente, impaginare, realizzare, stampare e consegnare i materiali di comunicazione per 
Expo2015, come da dettaglio tecnico di cui al capitolato allegato alla determinazione 7/2014, 
compreso ogni altro servizio non oneroso migliorativo della qualità dei prodotti e in grado di 
ottimizzare i processi che si rendesse necessario per il raggiungimento del risultato ottimale; 
 



Rilevato che alla scadenza dei termini, come indicato nel “Riepilogo delle attività di Esame delle 
Offerte ricevute, 728600/2014” del sito Acquistinretepa.it, agli atti dello scrivente Settore, hanno 
prodotto offerta valida le seguenti ditte:  
• MODUS OPERANDI SNC DI ALESSIO VERSACE & C.; 
• SHOWBYTE SRL; 
• L’UOVODICOLOMBO; 
 
Considerato che la migliore offerta è risultata quella presentata dalla ditta “MODUS OPERANDI 
SNC DI ALESSIO VERSACE & C.”, via Brescia 20, 15121 Alessandria, PI 02329190066, per 
l’importo di euro 16.540,00, oltre l’IVA (22% per euro 3.638,80) per un importo complessivo di 
euro 20.178,80, si ritiene di aggiudicare per tale importo il servizio di che trattasi alla stessa ditta 
MODUS OPERANDI SNC DI ALESSIO VERSACE & C.; 
 
Rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero; 
 
Dato atto che i controlli di cui all’art. 48, comma 2, del d.lgs. n. 163/2006, concernenti il possesso 
dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa vengono espletati all’interno 
delle procedure del Mercato Elettronico della P.A.; 
 
Accertato che il Soggetto aggiudicatario ha presentato l’autocertificazione inerente il possesso dei 
requisiti di natura generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006  e l’autocertificazione inerente 
la propria regolarità contributiva, debitamente sottoscritti; 
 
Dato atto che in attuazione dell’art.1, comma 17, della Legge 190/2012 e della misura 8.1.11 del 
Piano Nazionale di Prevenzione della Corruzione, il soggetto aggiudicatario è stato messo nelle 
condizioni di accettare espressamente il Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali; 
 
Verificata l’autocertificazione di regolarità contributiva con richiesta del DURC, che è risultato 
regolare; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Dato atto che il fornitore è stato espressamente informato della misura 8.1.7 del Piano Nazionale di 
Prevenzione della Corruzione: “non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE  
 
• Visto l’art 4 del D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m. e i.; 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.e i.; 
• Vista la Legge 190/2012; 
• Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n° 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e, in 



particolare gli artt. 23 e 37; 
• Vista la Legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva “ e s. m. e i; 
• Visto l’art.31 (semplificazioni in materia di DURC) del D.L. 69/2013 (Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013; 
• Vista la Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”; 
• Vista la Legge 217/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 
187/2010, recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
• Visto il D.P.R. 207/2010, “regolamento di esecuzione del Codice dei contratti”, ed in particolare 
l’art. 328 che fissa le regole di funzionamento del Mercato elettronico; 
• Vista la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 3 del 5 marzo 
2008; 
• Visto il D.Lgs. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, in 
particolare gli articoli 125 e 57; 
• Vista la Legge 488/1999, art. 26 “Acquisti di beni e servizi”; 
• Vista la D.G..R. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006”; 
• Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
• Vista la Legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”, 
• Vista la Legge regionale 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione; 
• Vista le Legge regionale n. 23 del 30/12/2014 “Esercizio provvisorio del Bilancio per l’anno 
2015”;  
• Vista la D.G.R. n. 3-897 del 19 gennaio 2015, “ Esercizio provvisorio del bilancio di previsione 
per l'anno 2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie.” 
• Vista la D.G.R. n. 1-964 del 2 febbraio 2015, “ Esercizio provvisorio del bilancio di previsione 
per l'anno 2015. Seconda assegnazione delle risorse finanziarie.” 
• Vista la D.G.R. n. 1-1098 del 2 marzo 2015, “ Esercizio provvisorio del bilancio di previsione 
per l'anno 2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie.”; 
• Considerato che con la Determinazione n. 07 del 12.12.2014 di indizione della procedura di 
acquisto in economia ai sensi dell’art. 125 del D.lgs. n. 163/2006 e del D.P.R. n. 207/2010 dei 
servizi di adattamento della comunicazione regionale al format e di realizzazione dei materiali di 
base per la comunicazione della Regione Piemonte in chiave Expo2015 si è determinato di far 
fronte alla spesa complessiva fino ad un massimo di € 30.000,00 sul cap. 140699 del Bilancio 2014, 
con impegno 3284/2014 delegato come da nota del 10.12.2014 della Direzione regionale Cultura 
Turismo e Sport. 
 

determina 
 
di aggiudicare i servizi di “progettazione grafica, impaginazione, realizzazione, stampa e consegna 
dei materiali di comunicazione per Expo2015, come da dettaglio tecnico di cui al capitolato allegato 
alla determinazione 7/2014, compreso ogni altro servizio non oneroso migliorativo della qualità dei 
prodotti e in grado di ottimizzare i processi che si rendesse necessario per il raggiungimento del 
risultato ottimale”, per quanto meglio descritto in premessa, alla ditta “MODUS OPERANDI SNC 
DI ALESSIO VERSACE & C.”, via Brescia 20, 15121 Alessandria, PI 02329190066, per l’importo 
di euro 16.540,00, oltre l’IVA (22% per euro 3.638,80) per un importo complessivo di euro 
20.178,80, per la durata di mesi tre a far data dall’efficacia del presente provvedimento di 
aggiudicazione regolarmente comunicato alla ditta aggiudicataria;  



 
di prendere atto, come da risultanze della gara conclusa, che la spesa effettiva risulta essere 
inferiore all’impegno di spesa massimo di euro 30.000,00 precedentemente definito con la 
determinazione 07 del 12.12.2014, per euro 9.821,20, somma che si rende quindi nuovamente 
disponibile, nei limiti stabiliti dal capitolato tecnico parte integrante della predetta determinazione 
07 del 12.12.2015, per le successive eventuali necessità in ordine alle necessità emergenti 
relativamente al completamente delle attività di comunicazione per la partecipazione della Regione 
Piemonte ad Expo2015 e si potrà eventualmente stornare in rettifica del precedente citato impegno 
di spesa con atto determinativo conclusivo delle procedure;  
 
di dare atto che il contratto sarà redatto e stipulato secondo lo schema in uso al Mercato Elettronico 
della P.A.; 
 
di provvedere al pagamento su presentazione di fatture, anche per via elettronica, debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  
 
di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero;  
 
di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. e che, a norma dell’art. 331 
del D.P.R. 207/2010 l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione;  conseguentemente si dispone, ai sensi dell’art. 1, 
commi 16, lettera b) e 32, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Legge anticorruzione), e degli artt. 
23, comma 1, lettera b e comma 2, e 37, comma 1, del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente” tutte le informazioni ivi prescritte e 
indicate, di seguito elencate: 
• Struttura proponente: Direzione Gabinetto della Presidenza - Settore Comunicazione 
Istituzionale 
• Responsabile del Procedimento: Luciano Conterno 
• Oggetto del bando: “progettazione creativa, impaginazione grafica entro un format d’immagine 
predefinito, e realizzazione degli strumenti di comunicazione di base per la promozione della 
Regione Piemonte in chiave Expo2015”  
• Elenco degli Operatori invitati: ARS MEDIA SRL; CLIPS SNC DI DUMERI EDOARDO E 
BEATRICE; L’UOVODICOLOMBO; MODUS OPERANDI SNC DI ALESSIO VERSACE & C.; 
PARTNERS DI PALLAVICINI CARLO; SHOWBYTE SRL; SPIN-TO SRL; 
VISUALGRAFIKA; 
• Aggiudicatario: “MODUS OPERANDI SNC DI ALESSIO VERSACE & C.” 
• Importo di aggiudicazione: euro 16.540,00, oltre l’IVA (22% per euro 3.638,80) per un importo 
complessivo di euro 20.178,80 
• Modalità di aggiudicazione: D.Lgs. 163/2006, art. 125 – Mercato Elettronico della P.A. 
• Tempi di completamento del servizio: mesi tre 
• CIG Z551240FF7.  
 

Il Direttore 
Luciano Conterno 
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Codice A12080 
D.D. 18 marzo 2015, n. 55 
Rettifica determinazioni n.12 del 26/01/2015 e n.44 del 6/03/2015 
 
Richiamate integralmente le determinazioni n. 12 del 26/01/2015 e la determinazione n.44 del 
6/03/2015. 
 
Rilevato che nella determinazione n.12 del 26/01/2015 è stato erroneamente indicato che alla spesa 
complessiva di euro 988,20 si farà fronte con le risorse di cui al cap.122958/2014 quota STATO ID 
2626 anziché nella misura di euro 958,88 cap.122958/2014 quota STATO ID 2626 e nella misura di 
euro 29,32 CAP.109655/2014 ID 2625. 
 
Rilevato che nella determinazione n.44 del 6/03/2015 è stato erroneamente indicato che alla spesa 
complessiva di euro 549,00 si farà fronte con la ripartizione Capitolo 109655 – quota FESR: 
impegno delegato n.2760 euro 137,25, Capitolo 109655  – quota FESR: impegno delegato n. 2625 
euro 221,28, Capitolo 122958 – quota STATO: impegno delegato n. 2626 euro 190,47; anziché 
Capitolo 109655 – quota FESR: impegno delegato n.2760 euro 137,25 e nella restante misura 
Capitolo 109655  – quota FESR: impegno delegato n. 2625 euro 411,75. 
Rilevato che nella lettera contratto è stato erroneamente indicato l’importo comprensivo dell’Iva in 
euro 540,00 anziché 549,00. 
 
Ritenuto pertanto opportuno procedere alla parziale rettifica delle citate determinazioni n.12 del 
26/01/2015 e n. 44 del 6/03/2015. 
 

IL DIRETTORE 
Visto il D. Lgs. n.163/2006 e il D.P.R.n.207/2010 s.m.i.; 
Vista la L. R. n.23/2008; 
Vista la L.R. n.7/2001; 
 

determina 
 
Di rettificare parzialmente la determinazione n.12 del 26/01/2015 nel modo seguente: 
- alla spesa complessiva di euro 988,20 si farà fronte con le risorse di cui nella misura di euro 
958,88 cap.122958/2014 quota STATO ID 2626 e nella misura di euro 29,32 CAP.109655/2014 ID 
2625 
Di rettificare la determinazione n.44 del 6/03/2015 nel modo seguente: 
- alla spesa complessiva di euro 549,00 si farà fronte con risorse di cui Capitolo 109655 – quota 
FESR: impegno delegato n.2760 euro 137,25 e nella restante misura Capitolo 109655  – quota 
FESR: impegno delegato n. 2625 euro 411,75; 
- nell’allegato lettera contratto modificare l’importo complessivo in € 549,00. 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23, comma 1, lett. B) e comma 2, 
nonché dall’art. 37 del D.Lgs. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il  Direttore 
 Luciano Conterno  
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Codice A12080 
D.D. 18 marzo 2015, n. 56 
Servizi per la realizzazione di materiali audiovisivi per la Regione Piemonte ad Expo2015 - 
acquisizione in economia tramite MePA - aggiudicazione alla ditta SVD VISUAL 
COMMUNICATION di Silvano Previtali - spesa di euro 21.626,01 - CIG Z2E12457D0 
 
Premesso che la Regione Piemonte, di concerto con la Città di Torino e il Sistema camerale 
piemontese, parteciperà all’esposizione universale EXPO2015, prevista a Milano da maggio ad 
ottobre 2015 e che sia nel percorso di avvicinamento ad Expo2015 sia durante l’esposizione stessa 
si renderà necessario promuovere l’immagine del Piemonte e valorizzare le sue eccellenze 
attraverso la gestione di materiale video di repertorio e la produzione di supporti audiovisivi; 
 
Considerato che, per lo sviluppo del progetto si è reso necessario provvedere all’individuazione di 
un supporto professionale qualificato che, sotto la supervisione della Direzione, gestisca 
l’assemblaggio e la gestione di materiali audiovisivi esistenti e la realizzazione di materiali 
audiovisivi di supporto al piano di comunicazione della Regione Piemonte in chiave Expo2015; 
 
Vista la propria precedente determinazione 10 del 15.12.2014 con la quale è stata indetta procedura 
di acquisto in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006 e del D.P.R. n. 207/2010 di 
servizi di comunicazione per la Rete Antidiscriminazioni,  procedura di acquisto cui si è proceduto 
utilizzando, a termini di legge, il Mercato elettronico della P.A. ; 
 
Considerato che alla procedura di acquisto è associato il CIG Z2E12457D0; 
Considerato che per la partecipazione della Regione Piemonte a Expo 2015 è stato acquisito il CUP 
J49D14001180002; 
 
Dato atto che con RDO 728512/2014, con la quale sono state specificate le clausole essenziali del 
contratto, sono state invitate a presentare offerta  le seguenti ditte scelte fra le imprese abilitate al 
MePA: 
• PUNTO REC STUDIOS; 
• SVD VISUAL COMMUNICATION DI SILVANO PREVITALI; 
• LA BOTTEGA DELL’IMMAGINE; 
• SGI SOCIETA’ GENERALE DELL’IMMAGINE; 
• HYPERFILM SRL; 
 
Dato atto che la fornitura di cui alla procedura di acquisto in oggetto, si sostanziava in: realizzare, 
attraverso montaggio di materiale di repertorio e nuova acquisizione, materiali audiovisivi connessi 
alla promozione dell’immagine e delle eccellenze del Piemonte per Expo 2015, come da dettaglio 
tecnico di cui al capitolato allegato alla determinazione 10/2014, compreso ogni altro servizio non 
oneroso migliorativo della qualità dei prodotti e in grado di ottimizzare i processi che si rendesse 
necessario per il raggiungimento del risultato ottimale; 
 
Rilevato che alla scadenza dei termini, come indicato nel “Riepilogo delle attività di Esame delle 
Offerte ricevute, 728512/2014” del sito Acquistinretepa.it, agli atti dello scrivente Settore, hanno 
prodotto offerta valida le seguenti ditte:  
• SVD VISUAL COMMUNICATION DI SILVANO PREVITALI; 
• LA BOTTEGA DELL’IMMAGINE; 
• SGI SOCIETA’ GENERALE DELL’IMMAGINE; 



• HYPERFILM SRL; 
 
Considerato che la migliore offerta è risultata quella presentata dalla ditta “SVD VISUAL 
COMMUNICATION DI SILVANO PREVITALI”, corso Massimo D’Azeglio 108/B, 10126 
Torino, PI 07100760011, per l’importo di euro 17.726,24, oltre l’IVA (22% per euro 3.899,77) per 
un importo complessivo di euro 21.626,01, si ritiene di aggiudicare per tale importo il servizio di 
che trattasi alla stessa ditta SVD VISUAL COMMUNICATION DI SILVANO PREVITALI; 
 
Rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero; 
 
Dato atto che i controlli di cui all’art. 48, comma 2, del d.lgs. n. 163/2006, concernenti il possesso 
dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa vengono espletati all’interno 
delle procedure del Mercato Elettronico della P.A.; 
 
Accertato che il Soggetto aggiudicatario ha presentato l’autocertificazione inerente il possesso dei 
requisiti di natura generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006  e l’autocertificazione inerente 
la propria regolarità contributiva, debitamente sottoscritti; 
 
Dato atto che in attuazione dell’art.1, comma 17, della Legge 190/2012 e della misura 8.1.11 del 
Piano Nazionale di Prevenzione della Corruzione, il soggetto aggiudicatario è stato messo nelle 
condizioni di accettare espressamente il Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali; 
 
Verificata l’autocertificazione di regolarità contributiva con richiesta del DURC, che è risultato 
regolare; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Dato atto che il fornitore è stato espressamente informato della misura 8.1.7 del Piano Nazionale di 
Prevenzione della Corruzione: “non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE  
 
• Visto l’art 4 del D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m. e i.; 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.e i.; 
• Vista la Legge 190/2012; 
• Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n° 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e, in 
particolare gli artt. 23 e 37; 
• Vista la Legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva “ e s. m. e i; 
• Visto l’art.31 (semplificazioni in materia di DURC) del D.L. 69/2013 (Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013; 
• Vista la Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 



materia di normativa antimafia”; 
• Vista la Legge 217/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 
187/2010, recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
• Visto il D.P.R. 207/2010, “regolamento di esecuzione del Codice dei contratti”, ed in particolare 
l’art. 328 che fissa le regole di funzionamento del Mercato elettronico; 
• Vista la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 3 del 5 marzo 
2008; 
• Visto il D.Lgs. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, in 
particolare gli articoli 125 e 57; 
• Vista la Legge 488/1999, art. 26 “Acquisti di beni e servizi”; 
• Vista la D.G..R. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006”; 
• Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
• Vista la Legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”, 
• Vista la Legge regionale 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione; 
• Vista le Legge regionale n. 23 del 30/12/2014 “Esercizio provvisorio del Bilancio per l’anno 
2015”;  
• Vista la D.G.R. n. 3-897 del 19 gennaio 2015, “ Esercizio provvisorio del bilancio di previsione 
per l'anno 2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie.” 
• Vista la D.G.R. n. 1-964 del 2 febbraio 2015, “ Esercizio provvisorio del bilancio di previsione 
per l'anno 2015. Seconda assegnazione delle risorse finanziarie.” 
• Vista la D.G.R. n. 1-1098 del 2 marzo 2015, “ Esercizio provvisorio del bilancio di previsione 
per l'anno 2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie.”; 
• Considerato che con la Determinazione n. 10 del 15.12.2014 di indizione della procedura di 
acquisto in economia ai sensi dell’art. 125 del D.lgs. n. 163/2006 e del D.P.R. n. 207/2010 dei 
servizi di montaggio e acquisizione immagini e di realizzazione di materiali audiovisivi di base per 
la comunicazione della Regione Piemonte in chiave Expo2015 si è determinato di far fronte alla 
spesa complessiva fino ad un massimo di euro 26.600,00 sul proprio cap. 127560 (A. 100301) del 
Bilancio 2014. 
 

determina 
 
di aggiudicare i servizi di montaggio materiali audiovisivi di repertorio, acquisizione nuove 
immagini e di realizzazione di materiali audiovisivi di base per la comunicazione della Regione 
Piemonte in chiave Expo2015, come da dettaglio tecnico di cui al capitolato allegato alla 
determinazione 10/2014, compreso ogni altro servizio non oneroso migliorativo della qualità dei 
prodotti e in grado di ottimizzare i processi che si rendesse necessario per il raggiungimento del 
risultato ottimale, per quanto meglio descritto in premessa, alla ditta “SVD VISUAL 
COMMUNICATION DI SILVANO PREVITALI”, corso Massimo D’Azeglio 108/B, 10126 
Torino, PI 07100760011, per l’importo di euro 17.726,24, oltre l’IVA (22% per euro 3.899,77) per 
un importo complessivo di euro 21.626,01, per la durata di mesi tre a far data dall’efficacia del 
presente provvedimento di aggiudicazione regolarmente comunicato alla ditta aggiudicataria;  
 
di prendere atto, come da risultanze della gara conclusa, che la spesa effettiva risulta essere 
inferiore all’impegno di spesa massimo di euro 26.600,00 precedentemente definito con la 
determinazione 10 del 15.12.2014, per euro 4.973,99, somma che si rende quindi nuovamente 
disponibile, nei limiti stabiliti dal capitolato tecnico parte integrante della predetta determinazione 



10 del 15.12.2015, per successivo eventuale utilizzo in ordine alle necessità emergenti 
relativamente al completamente delle attività di comunicazione audiovisiva per la partecipazione 
della Regione Piemonte ad Expo2015 e si potrà eventualmente stornare in rettifica del precedente 
citato impegno di spesa con atto determinativo conclusivo delle procedure;  
 
di dare atto che il contratto sarà redatto e stipulato secondo lo schema in uso al Mercato Elettronico 
della P.A.; 
 
di provvedere al pagamento su presentazione di fatture, anche per via elettronica, debitamente 
controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;  
 
di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero;  
 
di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. e che, a norma dell’art. 331 
del D.P.R. 207/2010 l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione;  conseguentemente si dispone, ai sensi dell’art. 1, 
commi 16, lettera b) e 32, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Legge anticorruzione), e degli artt. 
23, comma 1, lettera b e comma 2, e 37, comma 1, del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente” tutte le informazioni ivi prescritte e 
indicate, di seguito elencate: 
• Struttura proponente: Direzione Gabinetto della Presidenza - Settore Comunicazione 
Istituzionale 
• Responsabile del Procedimento: Luciano Conterno 
• Oggetto del bando: “l’assemblaggio e la gestione di materiali audiovisivi esistenti e di nuova 
acquisizione e la realizzazione di materiali audiovisivi di supporto al piano di comunicazione della 
Regione Piemonte in chiave Expo2015”  
• Elenco degli Operatori invitati: PUNTO REC STUDIOS; SVD VISUAL COMMUNICATION 
DI SILVANO PREVITALI; LA BOTTEGA DELL’IMMAGINE; SGI  SOCIETA’ GENERALE 
DELL’IMMAGINE; HYPERFILM SRL; 
• Aggiudicatario: “SVD VISUAL COMMUNICATION DI SILVANO PREVITALI” 
• Importo di aggiudicazione: euro 17.726,24, oltre l’IVA (22% per euro 3.899,77) per un importo 
complessivo di euro 21.626,01; 
• Modalità di aggiudicazione: D.Lgs. 163/2006, art. 125 – Mercato Elettronico della P.A. 
• Tempi di completamento del servizio: mesi tre 
• CIG Z2E12457D0.  
 

Il Direttore 
Luciano Conterno 
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Codice A12080 
D.D. 24 marzo 2015, n. 58 
Realizzazione di iniziative di comunicazione connesse alla conclusione del progetto 
RURBANCE nell'ambito del programma europeo Alpine Space - acquisizione in economia 
attraverso il MePA - aggiudicazione alla ditta Eventum sas di Tabasso Silvia & C. - spesa di 
euro 32.940,00. 
 
Premesso che tra i programmi di cooperazione territoriale europea cofinanziati dal FESR e da fondi 
statali rientra “Alpine Space” dei quali fa parte il progetto RURBANCE, approvato dal Comitato 
del Programma Alpine Space nella seduta tenutasi a Vaduz nei giorni 27-28 giugno 2012; e che il 
progetto ha come oggetto di studio la realizzazione fra le aree urbane metropolitane e i contesti 
rurali e vallivi che a esse fanno riferimento, ed ha l’obiettivo generale di bilanciare la tutela e la 
valorizzazione degli ambiti agricoli e naturali con la tendenza alla dispersione degli insediamenti 
urbani. 
 
Preso atto che la Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, ora 
Direzione Ambiente, Governo e Tutela del territorio, Settore Pianificazione Territoriale e 
Paesaggistica con nota n. 31433/DB0804 del 4/12/2014, delega al Settore Comunicazione 
Istituzionale tutte le procedure per l’espletamento dei servizi inerenti la comunicazione della 
conclusione del progetto europeo RURBANCE di cui la Regione Piemonte è partner, e che, per lo 
sviluppo del progetto si è reso necessario provvedere all’individuazione di un supporto 
professionale qualificato che, sotto la supervisione del Settore, gestisca le azioni di comunicazione. 
 
Vista la propria precedente determinazione 06 del 12.12.2014 con la quale è stata indetta procedura 
di acquisto in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006 e del D.P.R. n. 207/2010 per la 
realizzazione di iniziative di comunicazione connesse alla conclusione del progetto RURBANCE, 
procedura di acquisto cui si è proceduto utilizzando, a termini di legge, il Mercato elettronico della 
P.A. ; 
 
Considerato che alla procedura di acquisto è associato il CIG Z1412357C4 – CUP 
J19E12000770007; 
 
Dato atto che con RDO 707272/2014, con la quale sono state specificate le clausole essenziali del 
contratto, sono state invitate a presentare offerta  le seguenti ditte scelte fra le imprese abilitate al 
MePA: 
• EVENTUM SAS DI TABASSO SILVIA & C. (P.I. 10591780019); 
• L’UOVODICOLOMBO (P.I. 06477790015); 
• PARTNERS DI PALLAVICINI CARLO (P.I. 03507720047); 
• SGI SOCIETA’ GENERALE DELL’IMMAGINE SRL (P.I. 05940780017); 
• SPIN-TO (P.I. 10122820011); 
• STILEMA (P.I. 05466710018); 
• STRATEGY SRL (P.I. 01835820018); 
• VISUALGRAFIKA (P.I. 06476120016); 
 
Dato atto che la fornitura di cui alla procedura di acquisto in oggetto, prevede la realizzazione entro 
un format di immagine predefinito di: un seminario a Torino ed uno nel territorio appartenente 
all’Unione dei comuni del Ciriacese, la realizzazione di un video promozionale della durata 
indicativa di (6’/7’) ed uno shooting fotografico (80-100 immagini), la traduzione di testi, la stampa 



di 1200 volumi, 250 folder e 250 cartelline, la realizzazione di 400 gadget; compreso ogni altro 
servizio non oneroso migliorativo della qualità dei prodotti e in grado di ottimizzare i processi che 
si rendesse necessario per il raggiungimento del risultato ottimale, come da dettaglio tecnico di cui 
al capitolato allegato alla determinazione 06 del 12.12.2014; 
 
Rilevato che alla scadenza dei termini, come indicato nel “Riepilogo delle attività di Esame delle 
Offerte ricevute, RDO 707272/2014” del sito Acquistinretepa.it, agli atti dello scrivente Settore, 
hanno prodotto offerta valida le seguenti ditte:  
• EVENTUM SAS DI TABASSO SILVIA & C. (P.I. 10591780019); 
 
Considerato che la migliore offerta è risultata quella presentata dalla ditta “EVENTUM SAS DI 
TABASSO SILVIA & C.”, via San Quintino, 32 - 10121 Torino, PI 10591780019, per l’importo di 
euro 27.000,00, oltre l’IVA (22% per euro 5.940,00) per un importo complessivo di euro 32.940,00, 
si ritiene di aggiudicare per tale importo il servizio di che trattasi alla stessa ditta, EVENTUM SAS 
DI TABASSO SILVIA & C; 
 
Rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero; 
 
Dato atto che sono stati espletati con esito favorevole i controlli di cui all’art. 48, comma 2, del 
d.lgs. n. 163/2006, concernenti il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa; 
 
Accertato che il Soggetto aggiudicatario ha presentato l’autocertificazione inerente il possesso dei 
requisiti di natura generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006  e l’autocertificazione inerente 
la propria regolarità contributiva, debitamente sottoscritti; 
 
Dato atto che in attuazione dell’art.1, comma 17, della Legge 190/2012 e della misura 8.1.11 del 
Piano Nazionale di Prevenzione della Corruzione, il soggetto aggiudicatario è stato messo nelle 
condizioni di accettare espressamente il Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali; 
 
Verificata l’autocertificazione di regolarità contributiva con richiesta del DURC, che è risultato 
regolare; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
Dato atto che il fornitore è stato espressamente informato della misura 8.1.7 del Piano Nazionale di 
Prevenzione della Corruzione: “non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE  
 
• Visto l’art 4 del D.Lgs 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m. e i.; 
• Visto l’art. 17 della L.R. 23 del 28/07/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.e i.; 



• Vista la Legge 190/2012; 
• Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n° 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e, in 
particolare gli artt. 23 e 37; 
• Vista la Legge 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva “ e s. m. e i; 
• Visto l’art.31 (semplificazioni in materia di DURC) del D.L. 69/2013 (Disposizioni urgenti per il 
rilancio dell’economia), convertito con Legge n. 98/2013; 
• Vista la Legge 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”; 
• Vista la Legge 217/2010 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 
187/2010, recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
• Visto il D.P.R. 207/2010, “regolamento di esecuzione del Codice dei contratti”, ed in particolare 
l’art. 328 che fissa le regole di funzionamento del Mercato elettronico; 
• Vista la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 3 del 5 marzo 
2008; 
• Visto il D.Lgs. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, in 
particolare gli articoli 125 e 57; 
• Vista la Legge 488/1999, art. 26 “Acquisti di beni e servizi”; 
• Vista la D.G..R. 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006”; 
• Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
• Vista la Legge regionale 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”, 
• Vista la Legge regionale 14/2014 “Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione; 
• Vista le Legge regionale n. 23 del 30/12/2014 “Esercizio provvisorio del Bilancio per l’anno 
2015”;  
• Vista la D.G.R. n. 3-897 del 19 gennaio 2015, “ Esercizio provvisorio del bilancio di previsione 
per l'anno 2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie.” 
• Vista la D.G.R. n. 1-964 del 2 febbraio 2015, “ Esercizio provvisorio del bilancio di previsione 
per l'anno 2015. Seconda assegnazione delle risorse finanziarie.” 
• Vista la D.G.R. n. 1-1098 del 2 marzo 2015, “ Esercizio provvisorio del bilancio di previsione 
per l'anno 2015. Parziale assegnazione delle risorse finanziarie.”; 
• Considerato che con la Determinazione n° 06 del 12.12.2014 di indizione della procedura di 
acquisto in economia ai sensi dell’art. 125 del D.lgs. n. 163/2006 e del D.P.R. n. 207/2010 per la 
realizzazione di iniziative di comunicazione connesse alla conclusione del progetto RURBANCE, si 
è determinato di far fronte alla spesa complessiva per un massimo di € 33.000,00 con impegni 
delegati come da nota del 12.12.2014, prot. 478/A12080 della Direzione Programmazione 
Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, ora Direzione Ambiente, Governo e Tutela del 
territorio, Settore Pianificazione Territoriale e Paesaggistica: 
Impegni delegati 2014: 
€ 11.023,65  Cap. 120464/2014 Ass. 100202 I. 3120      Acc. n. 282 sul cap. 28935; 
€ 3.481,15 Cap. 120466/2014 Ass. 100203 I. 3123      Acc. n. 283 sul cap. 22042; 
Impegni delegati 2015 e accertati con nota del 12.03.2015 prot. 5529/A12080 della Direzione 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, ora Direzione Ambiente, Governo e 
Tutela del territorio, Settore Pianificazione Territoriale e Paesaggistica: 
€ 14.056,35 Cap. 120464/2015 Ass. 100139 I. 222    Acc. n. 234 sul cap. 28935; 
€ 4.438,85 Cap. 120466/2015 Ass. 100140 I. 224    Acc. n. 235 sul cap. 22042; 
 



 
determina 

 
di aggiudicare i seguenti servizi: “realizzazione entro un format di immagine predefinito di: un 
seminario a Torino ed uno nel territorio appartenente all’Unione dei comuni del Ciriacese, la 
realizzazione di un video promozionale della durata indicativa di (6’/7’) ed uno shooting fotografico 
(80-100 immagini), la traduzione di testi, la stampa di 1200 volumi, 250 folder e 250 cartelline, la 
realizzazione di 400 gadget”, per quanto meglio descritto in premessa, alla ditta “EVENTUM SAS 
DI TABASSO SILVIA & C.”, via San Quintino, 32 - 10121 Torino, PI 10591780019, per l’importo 
di euro 27.000,00, oltre l’IVA (22% per euro 5.940,00) per un importo complessivo di euro 
32.940,00, per la durata di mesi quattro a far data dall’efficacia del presente provvedimento di 
aggiudicazione regolarmente comunicato alla ditta aggiudicataria;  
 
di affidare l’incarico secondo lo schema di contratto in uso al mercato elettronico della P.A. 
 
di prendere atto, come da risultanze della gara conclusa, che la spesa effettiva risulta essere 
inferiore, per euro 60,00,  all’impegno di spesa precedentemente assunto con la determinazione 06 
del 12.12.2014, di provvedere pertanto alla riduzione dell’impegno n. 224 per la somma di euro 
60.00; 
 
di provvedere al pagamento su presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero;  
 
di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. e che, a norma dell’art. 331 
del D.P.R. 207/2010 l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione;  conseguentemente si dispone, ai sensi dell’art. 1, 
commi 16, lettera b) e 32, della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (Legge anticorruzione), e degli artt. 
23, comma 1, lettera b e comma 2, e 37, comma 1, del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente” tutte le informazioni ivi prescritte e 
indicate, di seguito elencate: 
 
 
• Struttura proponente: Direzione Gabinetto della Presidenza - Settore Comunicazione 
Istituzionale 
• Responsabile del Procedimento: Luciano Conterno 
• Oggetto del bando: “realizzazione di iniziative di comunicazione connesse alla conclusione del 
progetto RURBANCE nell’ambito del programma europeo Alpine Space”  
•  Elenco degli Operatori invitati: EVENTUM SAS DI TABASSO SILVIA & C. (P.I. 
10591780019); L’UOVODICOLOMBO (P.I. 06477790015); PARTNERS DI PALLAVICINI 
CARLO (P.I. 03507720047); SGI SOCIETA’ GENERALE DELL’IMMAGINE SRL (P.I. 
05940780017); SPIN-TO (P.I. 10122820011); STILEMA (P.I. 05466710018); STRATEGY SRL 
(P.I. 01835820018); VISUALGRAFIKA (P.I. 06476120016); 
• Aggiudicatario: “EVENTUM SAS DI TABASSO SILVIA & C. (P.I. 10591780019)” 
• Importo di aggiudicazione: euro 27.000,00, oltre l’IVA (22% per euro 5.940,00) per un importo 
complessivo di euro 32.940,00 
• Modalità di aggiudicazione: D.Lgs. 163/2006, art. 125 – Mercato Elettronico 
• Tempi di completamento del servizio: mesi quattro 
•  CIG Z1412357C4  



•  CUP J19E12000770007 
 
 

Il Direttore 
Luciano Conterno 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A12040 
D.D. 8 aprile 2015, n. 66 
Convenzione tra la Regione Piemonte e l'Universite' Libre de Bruxelles per la realizzazione di 
un tirocinio formativo presso la sede regionale di Bruxelles dal 28/09/2015 al 29/01/2016. 
 
Vista la legge 24 giugno 1997, n. 196 recante “Norme in materia di promozione dell’occupazione”, 
in particolare l’art. 18 che prevede la realizzazione di tirocini formativi, sia per garantire 
l’alternanza tra studio e lavoro agli studenti, sia per agevolare le scelte professionali, al termine 
degli studi, mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro; 
 
visto il Decreto 25 marzo 1998 n. 142 del Ministero del lavoro e della Previdenza Sociale di 
attuazione dei principi e dei criteri di cui al citato art. 18, legge 24 giugno 1997 n. 196; 
 
vista la richiesta presentata dalla Sig.ra Alice Arnaldi, studentessa italiana iscritta all’Université 
Libre de Bruxelles, di poter effettuare un tirocinio presso la sede di Bruxelles del Settore 
Coordinamento Politiche Comunitarie - Direzione Gabinetto della Presidenza  della Giunta 
Regionale,  
 
visto il testo bilingue francese/italiano dello schema di Convenzione concordato tra la Regione 
Piemonte e l’Université Libre de Bruxelles, con il quale si intende regolare gli aspetti 
amministrativi e assicurativi della realizzazione del tirocinio e che si allega alla presente 
determinazione a farne parte integrante e sostanziale (allegato  1); 
 
dato atto che l’attivazione di detti tirocini non comporta onere alcuno per la Regione Piemonte; 
accertata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 24 Giugno 1997 n. 196; 
visto il Decreto 25 marzo 1988 n. 142 del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 
Visto l’art. 18 della L.R: 28 Luglio 2008 n° 23 
 

determina 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa: 
di approvare lo schema di Convenzione tra Regione Piemonte, e l’Université Libre de Bruxelles 
allegato alla presente determinazione a farne parte integrante e sostanziale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso entro il termine di 60 gg innanzi al TAR 
della Regione Piemonte. 
 
La presente determinazione dirigenziale  sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della Legge regionale 22/2010, nonché 
sul sito ufficiale della Regione Piemonte, alla sezione “amministrazione trasparente” ai sensi 
dell’articolo 23  lettera d) del Dlgs 33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Davide Donati 

Allegato 



 
CONVENZIONE DI TIROCINIO   
TRA :  
 
1. L’Università Libera di Bruxelles, (di 
seguito ULB) istituzione universitaria dotata di 
personalità giuridica ai sensi della legge 12 
agosto 1911, modificata dalla legge 28 
maggio 1970 e dal decreto 31 marzo 2004, 
con sede a Avenue Franklin Roosvelt, 50 – 
1050 Bruxelles, rappresentato dal Preside di 
Facoltà Sig./Sig.ra 
 
A. Weyembergh 
 
 
2. Regione Piemonte - Settore Affari 
Europei  
con sede in Bruxelles Rue du Trône, 62  
rappresentata dal Dr. Davide Donati 
responsabile del Settore, 

Tel:    02/5008780 

Fax:   02/5008794 

E-mail: ufficio.Bruxelles@regione.piemonte.it 
 
 
Di seguito denominato ente ospitante 
 
3. Il sig./la Sig.ra   
 
Alice Arnaldi 
 
Studente iscritto a  
MASTER en ETUDES EUROPEENS (finalità 
politica) 
Domicilato/a  
Avenuie Adolphe Buyl 112  
1051 Ixelles (Bruxelles  
Tel +32 496 707298 
 
alicearnaldi@hotmail.it 
 
Di seguito denominato il tirocinante.  
 
Articolo 1: Oggetto della Convenzione  

La presente convenzione regola i rapporti tra 
le parti così come i reciproci doveri e diritti 
relativi all’organizzazione del tirocinio , 
nell’ambito del Programma di Master di II 
livello in Studi Europei. 
 
 

CONVENTION DE STAGE  
ENTRE :  
 
1. L’Université Libre de Bruxelles, institution 
universitaire dotée de la personnalité juridique 
en vertu de la loi du 12 août 1911, modifiée la 
loi du 28 mai 1970 et par le décret du 31 mars 
2004, dont le siège est établi Av. Franklin 
Roosevelt, 50 – 1050 Bruxelles,  
Représentée par le Doyen de la Faculté  
M/Mme  
 
A. Weyembergh 
 
 
2. Regione Piemonte – Département 
Affaires Européens 
avec siège en Bruxelles Rue du Trône, 62  
représentée par Davide Donati chef du 
Département, 

Tel:   02/5008780  

Fax : 02/5008794 

E-mail: ufficio.Bruxelles@regione.piemonte.it 
 
 
Ci après nommé entité de stage. 
  

3. M/Mme/Mlle  
 
Alice Arnaldi 
 
Etudiant(e) inscrit(e) en.  
MASTER  en ETUDES EUROPEENS (finalité 
Politique) 
domicilié(e)  
Avenuie Adolphe Buyl 112  
1051 Ixelles (Bruxelles  
Tel +32 496 707298 

alicearnaldi@hotmail.it 
 
 

ci-nommé(e) « le stagiaire ».  
 

Article 1 : Objet de la convention  
 
La présente convention règle les rapports 
entre les parties, ainsi que leurs droits et 
obligations respectifs dans le cadre de 
l’organisation du stage figurant au programme 
de Master II en Etudes Européens.  
 
 



Articolo 2: Obiettivo del tirocinio 
Il tirocinio ha come obiettivo essenziale quello 
di assicurare l’applicazione pratica 
dell’insegnamento fornito dall’ULB, nel quadro 
del Master en Etudes Européens-finalité 
politique e di completare la formazione 
professionale del tirocinante.  
 
Questo tirocinio è obbligatorio per 
l’ottenimento del diploma comprovante gli 
studi in Master en Etudes Européens-finalité 
politique  
 
Il tirocinio è organizzato dalla direzione 
dell’ente ospitante di concerto con ULB. 
In nessun caso l’ente ospitante potrà imporre 
al tirocinante compiti estranei alla sua 
formazione. 
Il tirocinio si svolgerà dal 28/09/2015 al 
29/01/2016 a tempo pieno. 

Giorni e orari : dal lunedì al venerdì, dalle h. 
9,00 alle h. 13,00 e dal lunedì al giovedì dalle 
h. 14,00 alle h. 18,00 (oltre alla 
partecipazione a riunioni, incontri ed eventi 
presso sedi istituzionali anche al di fuori 
dell'orario d'ufficio indicato). 
Indirizzo presso il  quale si svolgerà il tirocinio 
(solo se diverso da quello indicato all’articolo 
1) 
 
 
 
Lo studente deve essere in regola con 
l’iscrizione all’ULB 
Per tutta la durata del tirocinio ed entro l’anno 
accademico in corso, l’iscrizione dello 
studente presso l’ULB continua a produrre i 
suoi effetti e il tirocinante conserva la sua 
qualità di studente. 
 
Articolo 3: Contenuto del tirocinio e 
condizioni d’inserimento  

Obiettivo del tirocinio: conoscenza diretta del 
contesto istituzionale europeo attraverso la 
partecipazione al complesso delle attività 
dell’Ufficio di Bruxelles della Regione 
Piemonte;  

conoscenza del quadro giuridico di riferimento 
(regionale, nazionale ed europeo) relativo alle 
materie ambientali con focus in acqua e aria 

acquisizione di attitudini lavorative 
caratterizzate dalla propensione al team 

Article 2 : Statut du stagiaire  
Le stage a pour objet essentiel d’assurer 
l’application pratique de l’enseignement donné 
à l’ULB, dans le cadre du Master en Etudes 
Européens-finalité politique et de compléter la 
formation professionnelle du stagiaire.  
 
 
Ce stage est obligatoire pour l’obtention du 
diplôme sanctionnant les études de  
Master en Etudes Européens-finalité politique 
 
 
Le stage est organisé par la direction de 
l’entité de stage de manière concertée avec 
l’ULB.  
En aucun cas, l’entité de stage n’imposera au 
stagiaire des tâches étrangères à sa formation. 
Le stage se déroulera du 28/09/2015 al 
29/01/2016 à temps plein. 
 

Jours et horaires Jours et horaires du Lundi au 
Vendredi de 9,00 h à 13,00 et du Lundi au 
Jeudi14,00 à 18,00 ( et ainsi la participation 
aux réunions et événements auprès des 
institutions au dehors des horaires prévus ici) 
Adresse à laquelle se déroulera le stage (si 
différente de celle indiquée article 1er) :  

 
  
 

 
L’étudiant stagiaire doit être en ordre 
d’inscription à l’ULB.  
Pendant la durée du stage et dans la limite de 
l’année universitaire en cours, l’inscription 
prise par l’étudiant à l’Université Libre de 
Bruxelles produits ses effets : le stagiaire 
conserve sa qualité d’étudiant.  
 
Article 3 : Contenu du stage et conditions 
d’encadrement  

Objectif du stage : connaissance directe du 
contexte institutionnel européen à travers la 
participation aux activités du Bureau de la 
Région Piemonte. 

connaissance du cadre juridique de référence 
(régional, national et européen) concernant 
matières environmentales avec un focus sur air 
et eau  

acquisition des attitudes de travail caractérisées 
par le penchant au travail d’équipe dans un 



working in ambiente internazionale, da 
autonomia e problem solving nello 
svolgimento delle mansioni assegnate, dalla 
valorizzazione del networking; 

idoneità a proporsi per un organismo 
complesso (pubblico, privato, associazione di 
categoria, ecc.) come referente su Bruxelles e 
presso il contesto istituzionale europeo 
relativamente a specifiche materie legate alla 
politica europea di coesione. 

 
Descrizione delle funzioni e compiti affidati al 
tirocinante  (il più dettagliato possibile) :   

a) Competenze da acquisire: 

o conoscenza del contesto 
istituzionale e amministrativo 
della Regione Piemonte e delle 
attività svolte in ambito 
europeo 

 

o conoscenza degli assetti 
istituzionali dell’UE e delle 
relative procedure di decision 
making, formali e informali 

 

 capacità di analisi dei testi giuridici 
dell’UE 

o capacità di redazione di report 
 

o orientamento nel contesto delle 
opportunità finanziarie offerte dalle 
politiche europee, con particolare 
riguardo ai fondi strutturali ed ai 
programmi ad accesso diretto 

 

o capacità di analisi di 
problematiche complesse, 
prevalentemente per quel che 
riguarda la tutela degli interessi 
piemontesi e la ricerca di 
opportunità idonee a favorire lo 
sviluppo e la crescita del territorio 
regionale 

milieu international, par une autonomie et une 
capacité de problem solving dans les 
déroulement des mansions attribuées, par une 
valorisation du networking. 

Aptitude à se proposer pour un organe 
complexe (publique, privé, association de 
catégorie ecc) comme responsable à Bruxelles 
et auprès le contexte institutionnel européen 
pour ce qui concerne les sujets spécifiques 
corrélés à la politique européenne de cohésion. 

 

1. Descriptif des missions ou fonctions 
confiées au stagiaire (le plus précisément 
possible) : Compétences à acquérir : 

 connaissance du contexte institutionnel 
et administratif de la Région Piemonte et 
de activités déroulées à niveau 
européen. 
 

 connaissance des rangements 
institutionnels et des relatives procédures 
du decision making, à la fois formelles et 
informelles 
 

 capacité d’analyse des textes juridiques 
de l’UE 

 capacité du rédaction des reports. 
 

 orientation dans le contexte des 
opportunité financières offertes par les 
politique européennes, avec une 
attention particulière pour les fonds 
structurels et pour les programmes à 
accès direct 
 

 capacité d’analyse des problématiques 
complexes, principalement pour ce qui 
concerne la tutelle des intérêts 
piémontais et la recherche des 
opportunités adaptées pour la 
favorisation du développement et 
croissance du territoire régionale. 



 

o perfezionamento dei vocabolari 
tecnico-giuridici nelle lingue 
francese e inglese 

 

b) Descrizione dell’attività del progetto: 

o Il tirocinio dovrà consentire di 
acquisire le suindicate 
competenze attraverso lo 
studio teorico delle politiche 
ambientali europee, sia con 
l’esame dei testi giuridici di 
riferimento e la partecipazione 
ad incontri e riunioni, oltre che 
mediante lo svolgimento di 
ordinarie attività d'ufficio. 

 

Modalità di esecuzione di queste funzioni e 
compiti:  

Descrizione delle modalità in cui si articola il 
percorso di tirocinio: 

 

o Fase I: studio teorico delle  
politiche europee ambientali 
con focus su acqua e aria 

o Fase II: partecipazione diretta 
ad incontri e riunioni con 
referenti istituzionali, partners, 
stakeholders, etc. e redazione 
di testi d’analisi e report 

o Fase III: suivi, degli incontri del 
network AIR (Air quality 
Iniziative of Regions), aiuto alla 
stesura di documenti condivisi 
e proposte operative.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 perfectionnement du vocabulaire 
technique et juridique dans les langues 
français et anglais 

 

1. Description des activités du projet : 

 Le stage devra permettre l’acquisition les 
déjà mentionnées compétences à travers 
l’étude théorique des politiques 
environnementales européennes, soit 
avec l’examen des textes juridiques de 
référence et la participation aux réunions 
soit à travers le déroulement des 
ordinaires activités de bureau. 

 
 
 
Modalités d’exécution de ces missions ou 
fonctions :  

Description des modalité à travers lesquelles le 
parcours du stage se déroule : 

 

 Phase I : étude théorique des politiques 
européennes en matière 
environnementale avec un focus en air et 
eau.  

 Phase II : participation directe aux 
rencontres et réunions avec les 
responsables institutionnels, partners, 
stakeholders etc. et rédaction des textes 
d’analyse et des report. 

 Phase III : suivi des rencontres du 
network AIR (Air quality Iniziative of 
Regions) aide à la réalisation de 
documents partagées et propositions 
opératives 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Modalità di inserimento del tirocinante:  
 
 
 
Tutor (la persona che avrà la responsabilità 
del tirocinante nell’ente ospitante)  

Sig. …Davide DONATI……………..  

Funzione: …Dirigente dell’Ufficio… 

Tel.:…… 02/5008780………………...  

Fax: ……02/5008794……………. 

E-mail: ufficio.Bruxelles@regione.piemonte.it 
 
Referente dell’ULB da contattare in caso di 
difficoltà (responsabile pedagogico):  
Sig./Sig.ra  
 
Sig. / Sig.ra _______________________ 
 
Tel.: ________________ 
Fax: ________________ 
E-mail_______________ 
 
Articolo 4 : Obblighi del tirocinante  
Durante il tirocinio lo studente dovrà 
osservare i Regolamenti interni dell’ente 
ospitante e dovrà adeguarsi alle direttive che 
gli saranno impartite dai responsabili 
dell’organizzazione del tirocinio.   
Qualsiasi assenza per malattia dovrà essere 
giustificata da certificato medico 
 
Il tirocinante si impegna a non conservare, 
portare via o estrarre copia di alcun 
documento di qualsiasi natura appartenente 
all’ente ospitante senza l’autorizzazione del 
suo rappresentante. L’Università s’impegna 
sia per se stessa sia per il suo personale a 
rispettare le informazioni confidenziali di cui 
potrebbe venire a conoscenza per via del 
tirocinio effettuato dal/ dalla tirocinante. 
 
Articolo 5 : Risoluzione.  
In caso di non rispetto degli obblighi da una 
delle parti, ciascun’altra parte può porre fine 
al contratto, previa messa in mora notificata 
per iscritto alla parte in difetto e non seguita 
da alcun effetto entro 8 giorni. 
 
La stessa procedura sarà seguita nel caso di 
cattiva condotta da parte del tirocinante, in 

Modalité d’insertion du stagiaire:  
 

Maître de stage (personne qui aura la 
responsabilité du stagiaire dans l’entité de 
stage) : Mr …Davide DONATI…………. 

Fonction : responsable du bureau 

Tél. :…02/50008780……………. 

Fax :…02/5008794……………….  

E-mail : ufficio.Bruxelles@regione.piemonte.it 
 
 
 
Correspondant de l’ULB à contacter en cas de 
difficulté (responsable pédagogique) :  

Mr / Mme  
 
M/ Mme __________________ 

 
Tél. : ________________ 
Fax _________________ 
E-mail : ______________ 
 
Article 4 : Obligations du stagiaire  
Durant son stage, l’étudiant stagiaire devra se 
soumettre au règlement intérieur de l’entité de 
stage et devra se conformer aux directives 
d’organisation du stage qui lui seront données 
par les responsables de celle-ci.  
Tout congé de maladie devra être justifié par 
un certificat médical.  
 
Le/la stagiaire s'engage à ne conserver, 
emporter ou prendre copie d'aucun document 
de quelque nature que ce soit, appartenant à 
l’entité de stage, sauf accord de son 
représentant. L’Université s’engage tant pour 
elle-même que pour son personnel à respecter 
les informations confidentielles dont elle 
pourrait avoir connaissance en raison du stage 
accompli par le/la stagiaire.  
 
Article 5 : Résolution.  
En cas de non respect de ses obligations par 
l’une des parties, chaque autre partie peut 
mettre fin au contrat, après une mise en 
demeure notifiée par écrit à la partie défaillante 
et non suivie d’effet dans un délai de 8 jours.  
Il en sera notamment ainsi en cas d’inconduite 
de la part du stagiaire, l’ULB conservant le 
droit, dans c 



quanto l’ULB conserva il diritto, in tale ipotesi, 
di applicare le sanzioni disciplinari 
appropriate. 
 
Articolo 6 Indennizzo  
Salvo accordi particolari tra il tirocinante e 
l’ente ospitante, il tirocinio non è remunerato, 
ad eccezione di possibili rimborsi delle spese 
effettuate. 
 
 
Articolo 7 : Assicurazioni / responsabilità 
civile  
1° Assicurazione contro infortuni e rinuncia 
alla rivalsa*  
Senza pregiudizio per il paragrafo seguente lo 
studente è coperto per il tratto andata/ritorno 
dal domicilio al luogo di svolgimento del 
tirocinio dalla polizza assicurativa ETHIAS 
45.045.747, e sul luogo di svolgimento del 
tirocinio dalla polizza ETHIAS 65.695.22.  
 
Attenzione, nel caso di spostamento verso un 
Paese a rischio lo studente è tenuto a 
stipulare un’assicurazione complementare. La 
lista dei Paesi a rischio è disponibile sul sito : 
 http://www.ulb.ac.be/df/docs/aviabel.pdf  
la procedura per la stipula dell’assicurazione 
complementare è disponibile sul sito : 
http://www.ulb.ac.be/df/docs/etumissions.pdf 
 
In caso di infortunio, i responsabili del tirocinio 
sono tenuti ad avvisare immediatamente 
l’ULB nella persona del responsabile 
accademico e farlo accertare da un medico. 
 
Il/la tirocinante dovrà far pervenire 
immediatamente alla società di assicurazione 
una dichiarazione dell’incidente, utilizzando il 
modulo disponibile sul sito web 
dell’Università:  
http://www.ulb.ac.be/df/docs/accstage.pdf 
 
Se l’incidente accade durante il tragitto per lo 
spostamento andata e ritorno domicilio/luogo 
del tirocinio, il tirocinante utilizzerà il seguente 
modulo : 
http://www.ulb.ac.be/df/docs/accident-
smap.pdf  
 
2° Responsabilità civile  (RC ) e rinuncia alla 
rivalsa*  
Nell’ipotesi tuttavia in cui il tirocinante e l’ente 
ospitante abbiano concluso tra loro una 
convenzione particolare, il tirocinante non 
sarà più coperto dalle polizze 

cette hypothèse, d’appliquer des sanctions 
disciplinaires à son encontre.  
 
 
Article 6 : indemnisation  
Hormis le cas d’une convention particulière 
entre le stagiaire et l’entité de stage, le stage 
n’est en principe pas rémunéré, sans préjudice 
d’une possible indemnisation du stagiaire dans 
les frais occasionnés  
 
Article 7 : Assurances / responsabilité civile 
1° Assurance contre les accidents corporels et 
abandon de recours*  
Sans préjudice de l'alinéa suivant, l’étudiant 
est couvert, sur le chemin aller/retour 
domicile/lieu du stage, par la police 
d’assurance ETHIAS 45.045.747, sur le lieu du 
stage par la police d’assurance ETHIAS 
65.695.22.  
 
Attention, lors de déplacement dans un pays à 
risques, l’étudiant est obligé de contracter une 
assurance complémentaire. La liste des pays à 
risques est disponible sur le site à l’adresse 
suivante, 
http://www.ulb.ac.be/df/docs/aviabel.pdf  
la procédure pour contracter cette assurance 
complémentaire 
http://www.ulb.ac.be/df/docs/etumissions.pdf  
 
En cas d’accident les responsables du stage 
s’engagent à prévenir immédiatement l’ULB, 
en la personne du responsable académique, à 
le faire constater par un médecin.  
 
Le/la stagiaire devra faire parvenir sans délai 
au service des Assurances de l’ULB une 
déclaration d’accident en utilisant le formulaire 
disponible sur le site web de l’Université : 
http://www.ulb.ac.be/df/docs/accstage.pdf  
 
Si l’accident survient lors du déplacement 
aller/retour domicile/lieu du stage, le stagiaire 
utilisera le formulaire suivant 
http://www.ulb.ac.be/df/docs/accident-
smap.pdf  
 
 
2° Assurance de responsabilité civile (RC )et 
abandon de recours*  
Dans l'hypothèse toutefois où le stagiaire et 
l’entité de stage ont conclu entre eux une 
convention particulière, le stagiaire ne sera 
pas couvert par les polices précitées, en sorte 
que l'entité de stage s'engage dans ce cas à 



summenzionate, in tal caso l’ente ospitante si 
impegna ad assicurare il tirocinante contro 
infortuni sul luogo del tirocinio e sul tragitto di 
andata e ritorno dal domicilio al luogo del 
tirocinio. 
 
 
Si conviene che nell’ambito dei tirocini 
organizzati dall’Università, la garanzia 
assicurativa RC è ugualmente stipulata per i 
tutor, designati tali da parte dei tirocinanti. Ta- 
le estensione di garanzia non si applica se 
non in caso di carenza o a seguito di 
intervento di qualsiasi altra assicurazione di 
cui potrebbero beneficiare i tutor dei tirocini 
ovvero le loro assicurazioni contro la RC 
professionale. 
 
 
*In merito ai punti 1° e 2° si precisa che 
l’ETHIAS rinuncia a proporre ricorso 
contro la direzione e contro i preposti 
dell’ente presso il quale viene effettuato il 
tirocinio, eccetto i casi  di malafede. 
 
 
3° Assicurazione assistenza all’estero 
(malattia , infortunio, rimpatrio) 
Nel caso di tirocini all’estero, lo studente 
tirocinante iscritto a ruolo è coperto da 
Assistenza nei limiti ed alle condizioni del 
contratto (polizza ETHIAS n° 45.084.129 tel 
ETHIAS Assurance 0032 4.220.20.40 h24 e 
E-mail ethias-assistance@ethias.be. 
 
 
Articolo 8 Relazione di tirocinio 
Al termine del tirocinio il tirocinante 
consegnerà una relazione dattiloscritta 
descrittiva del lavoro svolto e le eventuali 
produzioni personali legate al tirocinio. Di 
questa relazione si tiene conto nella 
valutazione finale dello stage. L’ULB potrà 
anche chiedere all’ente ospitante una 
valutazione sul lavoro del tirocinante 
  
 
Articolo 9 : validazione del tirocinio  
La validazione  del tirocinio è di competenza 
della Commissione d’esame responsabile 
della materia di insegnamento in questione.  
 
 
Articolo 10: condizioni specifiche 
Qualsiasi condizione specifica deve essere 
allegata alla presente convenzione e 

l'assurer contre les accidents corporels sur le 
lieu du stage et sur le chemin aller / retour 
domicile / lieu de stage.  
 
 
 
Il est convenu que dans le cadre des stages 
organisés par l’Université, la garantie de 
l’assurance RC est également acquise aux 
maîtres de stages, désignés comme tels, des 
stagiaires. Cette extension de garantie ne 
s’applique qu’en cas de carence ou après 
intervention de toute autre assurance dont 
pourraient bénéficier les maîtres de stage et 
notamment de leur assurance en RC 
professionnelle.  
 
 
*points 1° et 2° - Il est précisé qu’Ethias 
renonce à exercer recours contre la 
direction et les préposés de l’entité où 
s’effectue le stage, le cas de malveillance 
excepté.  
 
 
 
3° Assurance assistance à l’étranger (maladie 
– accident – rapatriement)  
Lors de stage à l’étranger, l’étudiant stagiaire 
inscrit au rôle est couvert en Assistance dans 
les limites et conditions du contrat (Police 
ETHIAS n° 45.084.129 - tél.24h/24h - ETHIAS 
Assurances : tél. 00/32.4.220.30.40 – E-mail 
ethias-assistance@ethias.be 
 
 
Article 8 : rapport de stage.  
A l'issue du stage, le/la stagiaire remettra un 
rapport dactylographié décrivant le travail 
effectué ainsi que les éventuelles productions 
personnelles liées au stage. Ce rapport est 
pris en compte dans l'évaluation finale du 
stage. L’ULB pourra aussi demander à l’entité 
de stage son appréciation sur le travail du 
stagiaire.  
 
 
Article 9 : validation du stage  
La validation du stage sera de la compétence 
du jury responsable de l’enseignement 
concerné.  
 
 
Article 10 : conditions particulières 
Toute condition particulière doit être annexée à 
la présente convention et contresignée par les 



controfirmata dalle parti. 
 
 
Fatto a Bruxelles il _______, in tre esemplari 
originali, ciascuna delle parti riconoscendo di 
aver ricevuto il proprio.  
 
 
Il tirocinante  
Alice Arnaldi 
 
 
 
 
 
 
(Firma) 
 
 
Il Responsabile dell’ente ospitante 
Davide Donati 
 
 
 
 
 
 
(Timbro e firma)  
 
 
per l’Università,  
Il Preside di Facoltà  
A. Weyembergh 
 
 
 
 
 
 
(Timbro e firma) 
 
 
 
 
 
 

parties.  
 
 

Fait à Bruxelles, le ________, en trois 
exemplaires originaux, chacune des parties 
reconnaissant avoir reçu le sien.  

 
 
Le stagiaire 
Alice Arnaldi 
 
 
 
 
 
 

   (signature) 
 
 
Le responsable de l’entité de stage                       
Davide Donati 

 
 
 
 
 

 
(cachet et signature) 

 
 
pour l’Université 
Doyen de la Faculté 
A. Weyembergh 
 
 
 
 
 

 
(cachet et signature) 

 
 
 

  
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A12060 
D.D. 17 aprile 2015, n. 72 
Applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 - estrazione del campione per lo svolgimento 
dell' audit delle operazioni per il PO Italia-Francia ALCOTRA - annualita' 2014. 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006  del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
Europeo di Sviluppo regionale (FESR), sul Fondo Sociale Europeo (FSE) e sul Fondo di Coesione 
(FC); 
 
Visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006  della Commissione recante disposizioni attuative del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006; 
 
Visti, in particolare: 
 
- l’articolo 62, paragrafo 1, lettera b) del Regolamento (CE) n. 1083/2006 che riguarda l’incarico 
dell’Autorità di Audit di “garantire che le attività di audit siano svolte su un campione di operazioni 
adeguato per la verifica delle spese dichiarate; 
- gli articoli 16 “audit sulle operazioni” e 17 “campionamento”, del Regolamento (CE) n. 
1828/2006 e l’Allegato IV (Parametri tecnici relativi al campionamento statistico casuale) al 
medesimo regolamento, che contengono disposizioni dettagliate con riferimento al campionamento 
per gli audit delle operazioni; 
 
Vista la guida al campionamento predisposta dalla Commissione Europea “Nota Orientativa sui 
Metodi di Campionamento per le Autorità di Audit  ” COCOF 08/0021/01-IT; 
 
Vista l’ultima versione della guida al campionamento predisposta dalla Commissione Europea 
“Guidance on sampling methods for audit authorities” COCOF 08/0021/03-EN; 
 
Vista la nota della Commissione europea  “Nota orientativa sulla strategia di audit (ai sensi 
dell’articolo 62 del Regolamento (CE) n. 1083/2006)” COCOF 07/0038/01-IT ed il metodo di 
campionamento descritto nella Strategia di audit approvata con determinazione dirigenziale n. 4 del  
17.03.2009; 
 
Tenuto conto delle “Linee guida sui sistemi di gestione e controllo per la programmazione 
2007/2013” del 19 aprile 2007 e della metodologia di campionamento indicata nell’allegato alla 
nota N. 0134347 del 17 novembre 2008, entrambi predisposi dal Ministero Economia e Finanze – 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari 
con l’Unione Europea (IGRUE).  
 
Considerato che la Direzione Controllo di Gestione è stata designata come Ente competente per i 
controlli di II° livello con le deliberazioni della Giunta regionale DGR n° 35-29796 del 3 aprile 
2000 e n° 35-7355 del 14 ottobre 2002. Per l’attuale periodo di programmazione sono stati attribuiti 
alla stessa Direzione i compiti dell‘Autorità di Audit come da Regolamento (CE) n. 1828/06 con 
Deliberazioni della Giunta Regionale n° 22 - 6650 del 3 agosto 2007 e del Consiglio Regionale 
DCR n. 128-20088 del 29 maggio 2007 ed  con Deliberazione della Giunta Regionale n° 2 - 9520 
del 2 settembre 2008. A seguito della DGR n° 48 - 530  del  4 agosto 2010 la competenza è stata 
attribuita alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, senza nessuna modifica 
relativa alla struttura organizzativa, alle risorse impiegate e all’assistenza tecnica.  



Con la D.G.R. n. 31-4009 dell’11 giugno 2012, è stato istituito, all’interno della  Direzione 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale, il Settore “Audit Interno” che ha assunto anche 
le funzioni di Autorità di Audit dei programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali, in ultimo, 
confermati con la D.G.R. n. 20 –318 del 15 settembre 2014. 
 
Considerato che con deliberazione della Giunta regionale n. 40-8340 del 3 marzo 2008, di 
approvazione del Programma Operativo di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia Alcotra 
2007-2013, sono state demandate all’ Autorità di Audit tutte le funzioni definite all’art. 62 del Reg 
(CE) n. 1083/06 e dell’ art. 14 del Reg. (CE) n. 1080/06; 
 
Considerato che la Direzione Opere pubbliche, Difesa del suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
civile, Trasporti e Logistica – Settore Cooperazione Transfrontaliera e Programmazione Integrata,  
ha trasmesso con nota prot. n. 6450/A18200 del 5 febbraio 2015 la situazione dei progetti per il PO 
Italia-Francia ALCOTRA - annualità 2014 per il periodo di programmazione 2007/2013; 
 
risulta opportuno effettuare una selezione dei predetti interventi, tale da soddisfare i requisiti di 
campionamento previsti dalla norma comunitaria di riferimento. 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23;  
 

determina 
 
di approvare, ai fini dell’applicazione del Regolamento (CE) n. 1828/2006 – estrazione del 
campione per lo svolgimento dell’audit delle operazioni per il PO Italia-Francia ALCOTRA  - 
annualità 2014 - per il periodo di programmazione 2007/2013, i seguenti allegati tecnici, che fanno 
parte integrante e sostanziale della presente determinazione:  
 
1) Verbale campionamento delle operazioni di spesa – annualità 2014 per il PO Italia-Francia 
ALCOTRA , 2007/2013; 
2) Metodologia statistica utilizzata per l’estrazione del campione – annualità 2014, per il PO   
Italia-Francia ALCOTRA 2007/2013; 
3) Progetti campionati per l’audit delle operazioni – annualità 2014, per il PO Italia-Francia 
ALCOTRA 2007/2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e  dell’art. 5 della l.r. 22/2010.  
 

Il Dirigente Regionale 
Fausto Pavia 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A12000 
D.D. 21 aprile 2015, n. 73 
Fornitura di materiale di cancelleria. Procedura di affidamento in economia mediante cottimo 
fiduciario, ai sensi dell'art. 125, c. 11, del D. Lgs. 163/2006. Determinazione a contrarre. 
Impegno di spesa di Euro 623,83 (cap. 109598/2015) - CIG n. Z6B1425A8A. 
 
Visto il Regolamento n° 19/R e s.m.i. recante “Nuovo Regolamento regionale di cassa economale”, 
in particolare l’articolo 2, comma 3, ”Casse Economali”; 
 
vista la comunicazione del Settore Ragioneria in data 5 febbraio 2015, con la quale si informa che, a 
seguito dell’introduzione della fatturazione elettronica e dello split payment da parte della legge di 
stabilità 2015, tutte le fatture devono essere trattate secondo la procedura ordinaria, senza più 
transitare dalla Cassa Economale; 
 
considerato che occorre acquisire materiale di cancelleria presso l’Ufficio di Roma e che a tal fine, 
con nota del 15/4/2015 n. 17672/A11000, la Direzione Patrimonio ha disposto a favore della 
Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale – Settore Relazioni Istituzionali della 
Giunta – Ufficio di Roma, l’impegno delegato n. 783 sul capitolo 109598/2015, di complessivi € 
623,83 per l’acquisto di tale materiale; 
 
verificato che la centrale di committenza regionale (SCR) non ha ad oggi stipulato alcuna 
convenzione per il servizio in oggetto, che non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26 
comma 3 della l. 488/1999 aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli di cui all’oggetto e che 
si tratta di un servizio reperibile sul Me.PA; 
 
preso atto che con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e con la circolare regionale n. 17131/5 del 
29/12/2006 la Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere 
acquisiti in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
atteso che, il materiale di cancelleria occorrente all’Ufficio di Roma è elencato nell’allegato alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale e che, in considerazione 
dell’oggetto delle acquisizioni, è possibile procedere all’affidamento in economia ai sensi dell’125 
c. 11 del D.Lgs. 163/2006 attraverso il Me.PA.; 
 
rilevato che non è necessario redigere il D.U.V.R.I. per la seguente fornitura; 
 
preso atto che: 
- nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
dell’affidamento non dovrà concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o propedeutici 
alle attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro; 
- nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, il beneficiario 
rispetterà i Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti nella lettera di affidamento, con la 
clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo all’esclusione dalla 
gara e alla risoluzione del contratto, (circolare trasparenza prot. 22/SA0001 del 19 dicembre 2014); 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 



Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli articoli 4, 16 e 17 del D.lgs. 30 Marzo 2001 n° 165 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
visti gli articoli 17 e 18 della Legge Regionale 28 luglio 2008 n. 23 “Disciplina dell'organizzazione 
degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto l’articolo 31 comma 7 lett. c) della Legge Regionale 11 Aprile 2001 n° 7 “Ordinamento 
contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento 7 Dicembre 2009 n° 19/R e s.m.i.“Nuovo Regolamento regionale di Cassa 
Economale”; 
 
visto il D.Lgs 118/2011; 
 
Vista la Legge regionale 30 dicembre 2014 n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015; 
 
Viste le Deliberazioni n. 3-897 del 19/1/2015, n. 1-964 del 2/2/2015 e n. 1-1098 del 2/3/2015; 
 
Visto il CIG n. Z6B1425A8A 
 

determina 
 
- di procedere all’acquisto del materiale elencato nell’allegato alla presente determinazione per 
farne parte integrante e sostanziale, con affidamento in economia mediante cottimo fiduciario 
previo affidamento diretto attraverso il Me.PA; 
 
− di rendere a tal fine definitivo l’impegno delegato n. 783 sul capitolo 109598/2015, di 
complessivi € 623,83 (o.f.i). 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 37 e dell’art. 23 lettera b) del 
D.Lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – sezione Amministrazione Trasparente. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
 
Beneficiario: da individuarsi successivamente 
C.F./P.I. : - 
Importo: 623,83 (ofi) 
Dirigente Responsabile: Luciano Conterno 
Modalità Individuazione Beneficiario: Art. 125 D.Lgs. 163/2006 – Affidamento diretto in economia 
tramite MePA 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 

Il Direttore 
Luciano Conterno 

 



  

REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A13060 
D.D. 23 marzo 2015, n. 61 
Occupazione temporanea ed imposizione di servitu' ex artt. 22 e 52 octies del D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i., a favore della SNAM Rete Gas S.p.A., degli immobili siti nei Comuni di 
ROMAGNANO SESIA (NO), PRATO SESIA (NO), e GATTINARA  (VC) necessari per la 
costruzione del metanodotto "Gattinara - Prato Sesia, DN 400 (16"), 75 bar". Pagamento 
diretto delle indennita' accettate dagli aventi diritto. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 52 e 66 della Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 e s.m.i. recante conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali. 
 
 Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale 23.07.2008 n. 23 “Norme sull’organizzazione degli 
uffici e sull’ordinamento del personale regionale”. 
 
 Visto il D.Lgs n. 164/2000 “Attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme comuni per il 
mercato interno del gas naturale, a norma dell’art. 41 della legge 17.5.1999 n. 144”. 
 
 Visti gli artt. 22, 52 bis, 52 ter, 52 octies e 52 nonies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. 
“Testo Unico delle disposizione legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica 
utilità”. 
 
 Vista la D.G.R. N. 25-3293 del 3.7.2006 recante, tra l’altro, procedure di autorizzazione alla 
realizzazione di gasdotti di distribuzione interprovinciale e di trasporto di competenza regionale. 
 
 Vista l’istanza presentata alla Regione Piemonte – Direzione Ambiente – Settore 
Programmazione e risparmio in materia energetica, in data 26.06.2007, dal richiedente SNAM Rete 
Gas S.p.A. con sede in San Donato Milanese – Piazza Santa Barbara n. 7 – ed Uffici in Alessandria 
– Spalto Gamondio n. 27/29, volta ad ottenere, con l’approvazione del progetto definitivo del nuovo 
metanodotto “Gattinara - Prato Sesia, DN 400 (16”), 75 bar”, (quale parte del nuovo più articolato 
impianto “Gattinara - Prato Sesia ed opere connesse”), l’apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera nonché 
l’autorizzazione alla sua costruzione ai sensi degli artt. 52 quater e 52 sexies del DPR 327/2001 e 
s.m.i.. 
 
 Vista la Determinazione dirigenziale n. 549 in data 07.10.2008 con la quale il Settore regionale 
Programmazione e risparmio in materia energetica della Direzione Ambiente – ai sensi degli artt. 52 
quater e 52 sexies del D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e s.m.i., ha approvato le risultanze della Conferenza 
di Servizi (riunitasi in data 08.10.2007 e 17.03.2008), che così si possono sintetizzare: 
 
• approvazione del progetto definitivo dell’opera presentato da Snam Rete Gas S.p.A. in data 
26.06.2007, come integrato con la documentazione allegata alla nota n. 20379 in data 30.01.2008; 
• dichiarazione della pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera stessa ai sensi del D.P.R. 
8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., art. 12, comma 1, lett. B); 
• apposizione del vincolo preordinato all’esproprio relativamente ad una fascia di terreno 
(interessata dalla realizzazione dell’opera ed individuata negli allegati del progetto approvato) larga 



  

ml. 19,50 per parte dall’asse della tubazione, ivi compresa la superficie occorrente per accedere ai 
punti di intercettazione gas, con conseguente adozione di variante urbanistica;  
• autorizzazione, con prescrizioni progettuali e gestionali, alla costruzione ed all’esercizio 
dell’opera di cui all’oggetto in conformità al progetto approvato comprensivo delle predette 
integrazioni. 
 
 Vista l’istanza presentata al Settore Regionale Attività Negoziale e contrattuale – Espropri e Usi 
Civici, da parte di SNAM Rete Gas S.p.A. allo scopo di ottenere, ai sensi degli artt. 22 e 52 octies 
del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l’emissione del provvedimento di occupazione temporanea (al fine di 
avviare i lavori previsti nel citato progetto definitivo per la cui realizzazione è indispensabile 
disporre urgentemente degli immobili interessati), e di contestuale imposizione di servitù con 
determinazione urgente dell’indennità provvisoria, onde assicurare così con l’esercizio del nuovo 
metanodotto, la fornitura di gas naturale necessario per soddisfare sia le richieste delle utenze civili 
ed industriali, che il previsto ulteriore sviluppo del mercato locale, garantendo inoltre il rispetto 
delle vigenti disposizioni di sicurezza. 
 
 Visto il piano particellare trasmesso da SNAM Rete Gas S.p.A., con la sopraccitata istanza ove 
sono evidenziate con il colore blu e con il colore rosso le aree rispettivamente  di asservimento e di 
occupazione temporanea, con annessa indicazione degli indennizzi offerti a titolo provvisorio 
quantificati, per l’urgenza, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 
 Visto il proprio provvedimento n. 1230 in data 11.11.2009 con il quale è stata autorizzata 
l’occupazione temporanea e contestuale imposizione di servitù, con quantificazione degli indennizzi 
a titolo provvisorio, ex artt. 22 e 52 octies del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., a favore di SNAM Rete 
Gas S.p.A., degli immobili siti nei comuni di ROMAGNANO SESIA (NO), PRATO SESIA (NO) e 
GATTINARA (VC), necessari per la costruzione e l’esercizio del metanodotto di cui all’oggetto. 
 
 Visti gli atti di notifica, eseguiti a cura di SNAM Rete Gas S.p.A., con i quali il sopracitato 
provvedimento n. 1230/2009, recante anche la misura delle indennità provvisorie di occupazione ed 
asservimento offerte, è stato portato a conoscenza degli aventi diritto. 
 
 Viste la “dichiarazione di accettazione” delle indennità offerte inoltrata nei termini di legge dalla 
seguente Ditta concordataria, proprietaria del sotto elencato terreno interessato dall’opera di cui 
all’oggetto:  
 
1. Comune di ROMAGNANO SESIA (NO) - N.C.T. – Foglio 38 - mappale 95 - indennità accettate 
di occupazione temporanea e di asservimento per complessivi € 1.485,00 – proprietaria – 
intestataria: 
• BRUGO IVANA ANTONIETTA. 
 
Ravvisata la necessità, in ottemperanza delle norme legislative che disciplinano la materia delle 
espropriazioni per causa di pubblica utilità, di disporre il pagamento diretto delle indennità di 
occupazione temporanea ed asservimento accettate dagli aventi diritto. 
 
 
 Tutto quanto sopra premesso, 
 

determina 
 
ART.   1  



  

 
Di ordinare alla SNAM Rete Gas S.p.A., ai sensi e per gli effetti dell’art. 22 comma 3 e dell’art. 26 
commi 1, 2, 3 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., di effettuare, entro il termine di 60 giorni 
dal ricevimento del presente provvedimento, il pagamento diretto a favore delle Ditte concordatarie 
indicate in premessa, delle somme accettate a titolo definitivo e corrispondenti alle indennità di 
occupazione temporanea ed asservimento degli immobili occorsi per i lavori in oggetto, così come 
individuati nel piano particellare di asservimento, allegato al Provvedimento Regionale n. 
1230/2009 citato in premessa.  
 
 
ART.   2    
 
Il pagamento delle somme di cui al precedente art. 1, dovrà avvenire previo accertamento 
dell’effettiva titolarità della rappresentanza legale in capo ai soggetti sottoscrittori delle 
dichiarazioni di accettazione, delle effettive proprietà degli immobili, nonché della libertà dei 
medesimi da vincoli, ipoteche o altri pesi. 
 
ART.   4  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli art. 26 e 27 del D. Lgs. 
n. 33/2013, in quanto non comporta impegno di spesa per l’Amministrazione Regionale. 
 
ART.   5 
 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte nel termine stabilito dagli artt. 29 e 119 comma 2 del D. 
Lgs. vo 02.07.2010 n. 104. E’ possibile, in alternativa, esperire ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo. 
 
Le eventuali controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle indennità di 
asservimento ed occupazione rientrano nella competenza della Corte d’Appello di Torino, come 
disposto dall’art. 54 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. modificato dal D. Lgs. vo 01.09.2011 n. 150. 
 

Il  Dirigente  Responsabile 
Marco  Piletta 

 



    

REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A13060 
D.D. 25 marzo 2015, n. 63 
Nulla - osta allo svincolo, a favore dei Signori BONZO Lodovico e BONZO Renata 
Giuseppina, della somma depositata alla Cassa Depositi e Prestiti nell'ambito del 
procedimento di occupazione ed asservimento coattivo dei terreni, siti nel Comune di BRUNO 
(AT), necessari alla costruzione del nuovo metanodotto SNAM Rete Gas S.p.A. "OVIGLIO - 
PONTI".  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

ART.    1 
 
Nulla osta allo vincolo ed al pagamento, della somma complessiva di € 486,40 
(quattrocentoottantasei/40), come da deposito amministrativo definitivo costituito in data 
24.02.2011 presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di ASTI, n. nazionale 1158673, n. 
provinciale 20816, suddivisa tra gli aventi diritto sotto elencati nel modo seguente: 
 
1. € 243,20 (duecentoquarantatre/20) a favore del Signor BONZO Lodovico, nato a Milano il 04 
maggio 1951 (omissis) quale comproprietario per la quota di 1/2. 
 
2. € 243,20 (duecentoquarantatre/20) a favore della Signora BONZO Renata Giuseppina (o 
Renata), nata a Milano il 03 aprile 1946 (omissis), quale comproprietaria per la quota di 1/2. 
 
Tale importo complessivo, depositato alla Cassa Depositi e Prestiti ed amministrato dalla 
Ragioneria Territoriale dello Stato di ASTI, è relativo all’asservimento definitivo coattivo, (per una 
superficie complessiva di 1.280 mq.), dei terreni individuati al N.C.T. come mapp. 325 e 326 del 
Fg. 2 del Comune di BRUNO (AT), necessari alla costruzione del nuovo metanodotto SNAM Rete 
Gas S.p.A. “OVIGLIO – PONTI”.   
 
ART.    2 
 
Nulla osta allo vincolo ed al pagamento, della somma complessiva di € 186,25 (centottantasei/25), 
come da deposito amministrativo definitivo costituito in data 23.03.2011 presso la Ragioneria 
Territoriale dello Stato di ASTI, n. nazionale 1159121, n. provinciale 20837, suddivisa tra gli aventi 
diritto sotto elencati nel modo seguente: 
 
1. € 93,12 (novantatre/12) a favore del Signor BONZO Lodovico, nato a Milano il 04 maggio 1951 
(omissis), quale comproprietario per la quota di 1/2. 
2. € 93,13 (novantatre/13) a favore della Signora BONZO Renata Giuseppina (o Renata), nata a 
Milano il 03 aprile 1946 (omissis), quale comproprietaria per la quota di 1/2. 
 
Tale importo complessivo, depositato alla Cassa Depositi e Prestiti ed amministrato dalla 
Ragioneria Territoriale dello Stato di ASTI, è relativo all’occupazione temporanea, (per una 
superficie complessiva di 745 mq.), dei terreni individuati al N.C.T. come mapp. 325 e 326 del Fg. 
2 del Comune di BRUNO (AT), necessari alla costruzione del nuovo metanodotto SNAM Rete Gas 
S.p.A. “OVIGLIO – PONTI”. 
 



    

ART.    3 
 
Si dà atto che le somme complessive di cui agli artt. 1 e 2, per un totale di € 672,65, non sono 
soggette alla ritenuta ex L. 413/1991 in quanto trattasi di indennità relative all’occupazione 
preordinata all’asservimento nonché all’asservimento coattivo definitivo dei terreni sopraccitati.  
 
ART.    4  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
 La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa per l’Amministrazione Regionale. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Marco  Piletta 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A13060 
D.D. 14 aprile 2015, n. 76 
Fondazione Teatro Piemonte Europa con sede legale in Torino. Provvidimenti in merito 
all'approvazione del nuovo statuto. 
 
Premesso che: 
 
Il Presidente  della “Fondazione Teatro Piemonte Europa” con sede legale in Torino – Via Rosolino 
Pilo n. 6, ha presentato istanza di approvazione del nuovo statuto; 
 
lo statuto è stato  modificato ai seguenti articoli: 
articolo 1: Costituzione – denominazione; articolo 2: sede – sedi teatrali; articolo 9: Fondatori; 
articolo 11: Organi; articolo 12: Assemblea dei fondatori; articolo 13: Presidente e vicepresidente  - 
deleghe; articolo 14: Consiglio di Amministrazione; articolo 15: Funzionamento Consiglio di 
amministrazione; articolo 17: Il Direttore; art. 18: Il Collegio dei Revisori dei Conti; art. 24 
disposizioni transitorie; le motivazioni di tali modifiche sono ampiamente esplicitate nelle rispettive 
deliberazioni approvate dai fondatori Città di Torino e Regione Piemonte, deliberazioni che 
risultano essere agli atti; 
 
 Il Consiglio di Amministrazione in seduta straordinaria in data 28.01.2015 ha approvato il nuovo 
testo dello statuto, come si rileva dal verbale, Rep. n. 18818 a rogito Dott. Stefano De Giovanni 
notaio in Torino iscritto al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo, registrato a 
Torino il 29.01.1015 al n. 1818; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB 0100 
Class 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista l’iscrizione della Fondazione al n. 798 del Registro Regionale delle Persone Giuiriche. 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
 Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs  n. 29/93; 
 
 Visti gli artt. 17 e 18  della L.R. n. 23/2008; 
 
 Vsta la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 



 
determina 

 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto della “Fondazione Teatro Piemonte Europa” con sede legale in Torino. 
 
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante.  
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa.  
 

Il Dirigente Responsabile 
Marco Piletta 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A13060 
D.D. 14 aprile 2015, n. 77 
Fondazione Soggiorno Santa Giustina Onlus con sede in Sezzadio (AL). Provvedimenti in 
merito al riconoscimento della personalita' giuridica. 
 
Premesso che: 
 
 Il Presidente della Fondazione Soggiorno Santa Giustina Onlus con sede in Sezzadio (AL), Via 
Papa Giovanni XXIII N. 15 ha presentato istanza di iscrizione della Fondazione medesima nel 
Registro Regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche istituito ai sensi del D.P.R. n. 
361/00 con D.G.R.  n. 39 – 2648 del 02.04.2001; 
 
 la Fondazione come si rileva dall’atto ricognitivo e modificato datato 25.07.2014, Rep. n. 476, a 
rogito Avv. Giuseppina Pia Di Buono, notaio in Genova iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili 
Riuniti di Genova e Chiavari, registrato il 01.08.2014 al n. 11309, nasce per volontà della “Diocesi 
di Acqui” con sede in Acqui Terme  e della Parrocchia S. Maria Immacolata con sede in Sezzadio - 
Via Giovanni XIII n. 25, in data 29.09.1999  con atto Rep. n. 24566 a rogito notaio Giovanni Walter 
Bolbiano notaio in Nizza Monferrato (AL). tale Fondazione non intraprese il percorso di 
acquisizione della personalità giuridica. Successivamente i Fondatori di cui sopra con atto datato 
13.06.2000 Rep.n. 25355 a rogito notaio Walter Balbiano di Nizza Monferrato (AL), registrato a 
Nizza Monferrato (AL) il 30.06.2000 al n. 346, qualificano la Fondazione in oggetto quale 
Fondazione di Culto e ne modificano lo scopo individuando finalità essenzialmente di Religione e 
di Culto e pertanto qualificabile “Ente Ecclesiastico” con riferimento alle norme di cui alla Legge 
20 maggio 1985 n. 222.  Attualmente la Fondazione dovendo acquisire la personalità giuridica 
privata ha rilevato che i fini perseguiti dalla Fondazione medesima sono prevalentemente di 
assistenza e di solidarietà sociale rivolta agli anziani, come meglio esplicitato all’art. 3 dello statuto 
allegato al presente atto;  a ha proceduto con l’atto di cui sopra a rogito notaio Avv. Giuseppina Pia 
Di Buono notaio in Genova, a modificare lo statuto; 
 
 a costituzione del patrimonio iniziale indisponibile della Fondazione il Fondatore “Parrocchia 
Santa Maria Immacolata” in Sezzadio ha conferito alla Fondazione medesima la somma di €. 
258.000,00; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB 0100 
Class. 001.030.070 del 07.02.2013; 
 
La Direzione Coesione Sociale contattata al fine di esprimere parere in merito al riconoscimento 
della personalità giuridica privata ai sensi della D.G.R. n. 1 – 2615 del 31.07.2001, ha espresso 
parere positivo; 
 
 Vista la D.G.R. n. 39 – 2646  del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R: 616/77; 



 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di riconoscere d’idoneità e pertanto autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato 
delle persone giuridiche, di cui alla D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001, della Fondazione 
Soggiorno Santa Giustina Onlus con sede in Sezzadio (AL). 
Il riconoscimento della personalità giuridica privata è determinato dall’iscrizione nel suddetto 
Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
coscienza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs 22/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione Amministrazione Trasparente, in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Marco Piletta 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A13060 
D.D. 21 aprile 2015, n. 80 
Procedura aperta ex artt. 53, comma 2 lett. b), 54, 55,121,122 del D.Lgs. 163/06 s.m.i., 169 
D.P.R. 207/10 s.m.i. Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori di ripristino ed 
integrazione delle connessioni storiche tra Sangone e Chisola attraverso il compendio di 
Stupinigi, denominato "Nichelino 06". Approvazione schema di contratto. 
 
Premesso che: 
 
- con determinazione del Settore Attività Negoziale e Contrattuale n. 671 del 3.12.2014 si è 
proceduto all’aggiudicazione definitiva della gara a procedura aperta ai sensi degli artt. 54, 55, 
comma 1, D.Lgs. 163/06 s.m.i. e secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex 
art. 83 D.Lgs. 163/2006 s.m.i, per l’affidamento della progettazione esecutiva nonchè dei lavori di 
ripristino ed integrazione delle connessioni storiche tra Sangone e Chisola attraverso il compendio 
di Stupinigi, denominato “Nichelino 06”,” all’A.T.I.: GIUSTINIANA S.r.l. (Mandataria) - 
AGROGREEN S.r.l. (Mandante) – Frazione Rovereto 5 - GAVI  (AL), per l’importo di €  
1.245.300,22, oltre oneri di sicurezza non soggetti a ribasso per € 23.762,97, oltre € 11.241,10 per 
la progettazione esecutiva, oltre CNPAIA per € 449,65, oltre I.V.A. al 10% sui lavori per € 
126.906,32 e al 22% sulla progettazione per € 2.571,97 e così per complessivi € 1.410.232,23 o.f.i.; 
 
- dato atto che la spesa contrattuale complessiva di € 1.410.232,23 o.f.i. trova copertura finanziaria 
con le risorse impegnate dalla Direzione Ambiente con determinazione n. 233 del 31.7.2014; 
 
- atteso che si è proceduto alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, di cui agli artt. 
38 e 39 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. nei confronti dell’operatore economico aggiudicatario e che gli 
stessi hanno avuto riscontro positivo; 
 
- ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di procedere alla stipulazione del relativo contratto 
mediante scrittura privata ai sensi degli artt. 11, comma 13 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e  33 lett. b) 
della L.R. 8/84, secondo lo schema allegato alla presente determinazione quale parte integrante e 
sostanziale; 
 
- rilevato che a parziale rettifica di quanto disposto dalla suddetta determinazione di aggiudicazione, 
si precisa che i lavori seguiranno la tempistica stabilita dall’art. 22 del relativo schema di contratto; 
 
- visto il D.Lgs. 163/2006 s.m.i. e D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 
- visti gli artt. 11, comma 13 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e  33 lett. b) della L.R. 8/84; 
 
- vista la L.R. 7/2001; 
 
- vista la L. 23/2014; 
 
- visto il D.Lgs. 118/2011 
 
- viste le altre norme vigenti in materia; 
 



- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
determinazione n. 671 del 3.12.2014 
 

determina 
 
- di procedere, per le ragioni di fatto e di diritto indicate in narrativa, all’approvazione dello schema 
di contratto relativo all’affidamento della progettazione esecutiva nonchè dei lavori di ripristino ed 
integrazione delle connessioni storiche tra Sangone e Chisola attraverso il compendio di Stupinigi, 
denominato “Nichelino 06” ed alla conseguente stipulazione del medesimo mediante scrittura 
privata, ai sensi degli artt. 11, comma 13 del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e  33 lett. b) della L.R. 8/84, 
secondo lo schema allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di dare atto che l’appalto, con determinazione del Settore Attività Negoziale e Contrattuale n. 671 
del 3.12.2014, è stato affidato all’A.T.I.: GIUSTINIANA S.r.l. (Mandataria) - AGROGREEN S.r.l. 
(Mandante) – Frazione Rovereto 5 - GAVI  (AL), per l’importo di €  1.245.300,22, oltre oneri di 
sicurezza non soggetti a ribasso per € 23.762,97, oltre € 11.241,10 per la progettazione esecutiva, 
oltre CNPAIA per € 449,65, oltre I.V.A. al 10% sui lavori per € 126.906,32 e al 22% sulla 
progettazione per € 2.571,97 e così per complessivi € 1.410.232,23 o.f.i.; 
 
- di dare atto che la spesa contrattuale complessiva di € 1.410.232,23 o.f.i. trova copertura 
finanziaria con le risorse impegnate dalla Direzione Ambiente con determinazione n. 233 del 
31.7.2014; 
 
- di dare atto infine che a parziale rettifica di quanto disposto dalla suddetta determinazione di 
aggiudicazione, si precisa che i lavori seguiranno la tempistica stabilita dall’art. 22 del relativo 
contratto; 
 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013, sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, Valutazione e Merito”, in quanto 
non comporta  impegno di spesa. 
 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
 

Il Dirigente Responsabile 
del Settore Attivita’ Negoziale e Contrattuale 

Marco Piletta 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A13060 
D.D. 21 aprile 2015, n. 81 
Procedura aperta ex artt. 54, 55, 211 D. Lgs. 163/06 s.m.i. per l'affidamento del servizio di 
postalizzazione della corrispondenza ordinaria e raccomandata in partenza della Regione 
Piemonte. Dichiarazione di efficacia dell'aggiudicazione definitiva ed approvazione schema di 
contratto. 
 
Premesso che: 
 
- con determinazione del Dirigente del Settore Attività Negoziale e Contrattuale n. 396 del 
2.7.2014 si è proceduto all’aggiudicazione definitiva, in via di urgenza, ai sensi dell’art. 11 comma 
12 del D.Lgs 163/06 s.m.i., del servizio di postalizzazione della corrispondenza ordinaria e 
raccomandata in partenza della Regione Piemonte, all’A.T.I. TNT Post Italia S.p.A- TNT Post 
Società Consortile a r.l.,corrente in Milano, Via Gaudenzio Fantoli n. 6/3, per un importo 
complessivo per il servizio principale pari ad € 6.836.400,00 o.f.e., oltre I.V.A. per € 1.504.008,00 e 
così per complessivi € 8.340.408,00 o.f.i., nelle more delle verifiche di cui agli artt. 38 e 39 del 
D.Lgs. 163/06 s.m.i., demandando a successivo e separato atto la formalizzazione dell’avvenuta 
efficacia dell’aggiudicazione definitiva;  
 
- dato atto che l’Amministrazione ha completato le verifiche di cui agli artt. 38 e 39 del D.Lgs. 
163/06 s.m.i. in capo all’Operatore Economico aggiudicatario del servizio in oggetto, e che le 
medesime sono risultate regolari, ma l’istruttoria e le conseguenti tempistiche si sono rivelate 
particolarmente complesse, in quanto nelle more delle verifiche di cui sopra l’A.T.I. aggiudicataria, 
con verbale di assemblea straordinaria in data 12.5.2014, come da certificazione notarile Dott. 
Lorenzo Turconi del 12.5.2014, ha variato la denominazione sociale in A.T.I. NEXIVE S.p.A. – 
NEXIVE S.c.a.r.l., inoltre a carico delle Società indicate dalla mandante quali esecutrici del servizio 
sono risultate irregolarità circa gli adempimenti contributivi ed il pagamento delle imposte e tasse, 
successivamente sanate 
 
- ritenuto, alla luce di quanto sopra esposto, di dichiarare efficace l’aggiudicazione definitiva del 
servizio in oggetto, ai sensi dell’art. 11 comma 8 del D.Lgs 163/06 s.m.i.; 
 
- atteso che con il presente atto, ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs 163/06 s.m.i, nonché degli artt. 300 
e 301 del D.P.R. 207/2010 s.m.i., si procede alla nomina del “Direttore dell’esecuzione del 
contratto” (D.E.C.) nella persona del Dott. Fabrizio ZANELLA, Dirigente del Settore Politiche 
Fiscali; 
 
- ritenuto di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi 
dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo schema 
allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
Visto il D.Lgs.163/06 s.m.i.; 
 
Vista la DIR 2004/18/CE; 
 
Visto il D.P.R. 207/2010 s.m.i.; 
 



- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
- Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
in conformità con gli indirizzi ed i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dalla 
determinazione n. 396 del 2.7.2014;  
 

determina 
 
- di dare atto che il servizio in oggetto è stato affidato all’A.T.I. TNT Post Italia S.p.A - TNT Post 
Società Consortile a r.l.,corrente in Milano, Via Gaudenzio Fantoli n. 6/3, per un importo 
complessivo per il servizio principale pari ad € 6.836.400,00 o.f.e., oltre I.V.A. per € 1.504.008,00 e 
così per complessivi € 8.340.408,00 o.f.i.; 
 
- di dare atto che l’A.T.I. TNT Post Italia S.p.A - TNT Post Società Consortile a r.l.,corrente in 
Milano, Via Gaudenzio Fantoli n. 6/3 ha variato la denominazione sociale in A.T.I. NEXIVE S.p.A. 
– NEXIVE S.c.a.r.l., corrente in Milano, Via Gaudenzio Fantoli n. 6/3 
 
- di dichiarare efficace l’aggiudicazione definitiva della procedura aperta in oggetto nei confronti 
dell’A.T.I. NEXIVE S.p.A. – NEXIVE S.c.a.r.l., corrente in Milano, Via Gaudenzio Fantoli n. 6/3, 
ai sensi dell’art. 11 comma 8 del D.Lgs. 163/06 s.m.i.; 
 
- di procedere, ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs 163/06 s.m.i, nonché degli artt. 300 e 301 del D.P.R. 
207/2010 s.m.i., alla nomina del “Direttore dell’esecuzione del contratto” (D.E.C.) nella persona del 
Dott. Fabrizio ZANELLA, Dirigente del Settore Politiche Fiscali; 
 
- di procedere alla stipulazione del relativo contratto mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 11, 
comma 13, del D.Lgs. 163/06 s.m.i. e 33 lett. b) della L.R. 8/84, secondo lo schema allegato alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di demandare ai competenti Uffici Amministrativi l'adozione dei conseguenti provvedimenti di 
competenza; 
 
- di attestare la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 
0006837/SB0100 del 05.07.2013. 
 
 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 



La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente Responsabile 
del Settore 

Marco Piletta 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A13060 
D.D. 22 aprile 2015, n. 83 
Associazione Gruppo Abele Onlus con sede in Torino. Provvedimenti in ordine 
all'approvazione del nuovo statuto. 
 
Premesso che: 
  
 il Presidente dell’Associazione Gruppo Abele Onlus con sede in Torino – Corso Trapani n. 95 ha 
presentato istanza di approvazione del nuovo statuto; 
 
 rilevato che le modifiche riguardono i seguenti articoli: articolo 1 punto B; articolo 3 punto A e 
lettera C) e punto 7; l’articolo 17 punto A e punto B; l’articolo 22 punto F, tali modiche si sono rese 
necessarie al fine di consentire un miglior perseguimento dello scopo; 
 
 l’Assemblea dei soci in seduta straordinaria con deliberazione datata 26.09.2013 ha approvato il 
nuovo testo dello statuto, come si rileva dal verbale Rep. n. 15282 a rogito del Dott Leonardo De 
Luca Notaio in Torino iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Torino e Pinerolo 
registrato a Torino il 02.10.2013 al n. 7089, successivamente con atto datato 24.02.2015 a rogito 
dott. Leonardo De Luca, Rep. n. 17370 registrato a Torino il 04.03.2015 al n. 2098, sono state 
indicate le motivazioni delle modifiche di cui sopra; 
 
 Vista l’iscrizione dell’Associazione in oggetto nel Registro Regionale centralizzato delle Persone 
Giuridiche al n. 64; 
 
  Vista la D.G.R. n. 39 – 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
provvisorio delle persone giuridiche; 
 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto, in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB 0100 
Class. 001.030.070 del 7.2.2013; 
 
 Vista il D.P.R. 361/2000; 
 
 Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile 
 
 Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 4 e 16 del D. lgs  n. 29/93; 
 
 Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; 
 
 Vista la D.G.R. n. 1 – 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei 
procedimenti relativi alle persone giuridiche private; 
 



determina 
 
di iscrivere nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche il nuovo 
statuto dell’Associazione Gruppo Abele Onlus con sede in Torino. 
 
Lo statuto in questione è allegato al presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Lr. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrativa Trasparente, in quanto non 
comporta impegno di spesa. 

 
Il Dirigente Responsabile 

Marco Piletta 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A13010 
D.D. 28 aprile 2015, n. 87 
Pagamento della fattura n. 41489 del 20/3/2015 dell'importo di Euro 43,92, IVA compresa, 
emessa dalla Ditta SISTEMI H.S. S.p.A. di Torino, per servizio necessario all'espletamento 
delle elezioni regionali del 25 maggio 2014 disposto dalla Prefettura di CUNEO. Spesa di Euro 
43,92, sul capitolo 100451 del bilancio di previsione per l'anno 2014 (I. n. 860). 
 
Visto il D.P.G.R. n. 19 del 12 marzo 2014 di convocazione dei comizi elettorali per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale; 
visto il D.P.G.R. n. 20 del 12 marzo 2014 di determinazione dei seggi del Consiglio regionale del 
Piemonte e di assegnazione alle singole circoscrizioni provinciali; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014 con la quale: 
− si approva la proposta di intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi, 
concernente la definizione delle modalità della collaborazione per l’attuazione del procedimento 
previsto per l’organizzazione e lo svolgimento delle elezioni regionali indette per la giornata del 25 
maggio 2014 in contemporaneità con le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo e con le 
elezioni amministrative per il rinnovo dei Consigli comunali; 
− si autorizza il Presidente della Giunta regionale o un suo delegato a sottoscrivere l’intesa; 
− si individua nella Direzione Affari istituzionali ed Avvocatura e nel Settore Rapporti con le 
Autonomie locali le strutture regionali incaricate di dare attuazione agli adempimenti gestionali e 
logistici conseguenti all’intesa medesima; 
vista l’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014, con la quale si dispone, fra l’altro, che: 
− le Prefetture delle Province del Piemonte cureranno le operazioni tecnico organizzative ed in 
particolare l’acquisizione diretta, nell’ambito delle rispettive competenze territoriali, di beni e 
servizi inerenti il procedimento elettorale in nome e per conto della Regione; 
− alla liquidazione delle spese di cui sopra provvederà la Regione Piemonte dietro invio, da parte 
delle Prefetture, di tutta la documentazione giustificativa nonché le fatture presentate dai fornitori, 
debitamente riscontrate e vistate; 
vista la D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore con la quale si impegna sul cap. 100451 (I. n. 
860) del Bilancio di previsione per l’anno 2014 la somma complessiva di € 4.000.000,00 (Ass. 
100115) per far fronte alle spese relative alle elezioni regionali 2014; 
vista la fattura n. 41489 del 20/3/2015 dell’importo di € 43,92, IVA compresa, emessa dalla Ditta 
SISTEMI H.S. S.p.A., con sede in Torino – C.so L.Einaudi 30 (P.I. 07393280016), per il servizio di 
attivazione della casella di posta elettronica, servizio necessario all’espletamento delle elezioni 
regionali del 25 maggio 2014; 
 
dato atto: 
− che la suddetta fattura è pervenuta in data 20/4/2015 dalla Prefettura di Cuneo, debitamente 
riscontrata e vistata; 
− che la suddetta Prefettura ha acquisito il CIG (Z870F5C7BB) relativo all’appalto in argomento; 
− che è stato acquisito il DURC ed il conto dedicato della succitata Ditta;  
 
ritenuto, pertanto, di procedere al pagamento della suddetta fattura, dando atto che alla spesa di € 
43,92, si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del Bilancio regionale di previsione 
per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 dell’1/4/2014 di questo Settore; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso, 



IL DIRIGENTE 
 

vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i; 
visto il Regolamento n. 18/R/2001; 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 1-7305 del 31/3/2014; 
 

determina 
− di provvedere al pagamento della fattura n. 41489 del 20/3/2015 dell’importo di € 43,92, IVA 
compresa, emessa dalla Ditta SISTEMI H.S. S.p.A.., con sede in Torino– C.so L. Einaudi 30 (P.I. 
07393280016), per servizio necessario all’espletamento delle elezioni regionali 2014 (CIG: 
Z870F5C7BB); 
 
− di dare atto che il suddetto servizio è stato disposto dalla Prefettura di Cuneo, sulla base 
dell’Intesa quadro tra la Regione Piemonte e le otto Prefetture piemontesi - Rep. n. 113/2014 del 
2/4/2014; 
 
− di dare atto che alla spesa di € 43,92 si farà fronte con i fondi disponibili sul capitolo 100451 del 
Bilancio regionale di previsione per l’anno 2014 - Impegno n. 860, assunto con D.D. n. 50 
dell’1/4/2014 di questo Settore; 
 
− di dare atto che, ai sensi delle novità normative introdotte dalla L. 190/2014 (art.1, comma 629, 
lett. b), la somma complessiva di € 43,92, risulta così suddivisa: 
€ 36 quale imponibile da versare al beneficiario; 
€ 7,92 per I.V.A. al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai 
sensi dell’art.17- ter del D.P.R. 633/1972; 
 
− di disporre, ai sensi dell’art. 23 , comma 1 lett. b), del D.Lgs. 33/2013, di pubblicare sul sito 
della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce “Provvedimenti” il 
presente provvedimento; 
− di disporre, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2013 e dell’art. 1 c. 32 della L. 190/2012, di 
pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente” alla voce 
“Bandi di gara e contratti” il presente provvedimento. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

La Dirigente Responsabile 
Laura Di Domenico 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A13060 
D.D. 28 aprile 2015, n. 89 
Associazione "Club Alpino Italiano - Sezione di Ivrea" siglabile Associazione "CAI - Sezione 
di Ivrea" con sede in Ivrea (To). Provvedimenti in ordine all'approvazione del nuovo statuto. 
 
Premesso che: 
 
 il Presidente dell’Associazione “Club Alpino Italiano – Sezione di Ivrea” siglabile Associazione 
“CAI – Sezione di Ivrea”, con sede in Ivrea (To), Via Jervis n° 8, ha presentato istanza di iscrizione 
del nuovo statuto dell’Associazione in questione nel Registro Regionale centralizzato provvisorio 
delle Persone Giuridiche istituto ai sensi del D.P.R. n° 361/00 con D.G.R. n° 39-2648 del 02.04.01; 
 
 rilevato che le modifiche hanno avuto l’intera formulazione dello Statuto e del Regolamento 
Sezionale che ne faceva e fa parte integrante per adeguarlo alle indicazioni fornite dal Club Alpino 
Italiano, alle mutate esigenze ed al nuovo quadro normativo di riferimento; 
 
visto l’atto di deposito in atto pubblico datato 02/07/2012 a rogito del Dott. Pierluigi CIGNETTI, 
Notaio in Ivrea, iscritto al Collegio Notarile di Ivrea, registrato a Ivrea in data 04/07/2012 al n° 
3041, con il quale venivano depositate in atto pubblico i verbali dell’assemblea straordinaria 
dell’associazione datati 12/01/2007 e 25/03/2011; 
 
vista la deliberazione in seduta straordinaria dell’Assemblea dell’Associazione datata 11/03/2014, 
Rep. n. 12947, a rogito dell’Avv. Donatella FARCITO, notaio in Ivrea, iscritta al Collegio Notarile 
di Ivrea, registrata a Ivrea il 04/04/2014 al n° 1454 con la quale l’Associazione, sulla base 
dell’esplicito invito della scrivente amministrazione e per le ragioni di cui alle note datate 
10/12/2009, 28/01/2010 e 13/02/2013 agli atti, ha deliberato: 
- l’approvazione delle modifiche allo statuto sociale ed al regolamento sezionale adottate 
dall’Assemblea degli associati in forma di scrittura privata in data 12/01/2007; 
- l’approvazione delle modifiche allo statuto sociale adottato dall’Assemblea degli associati in 
forma di scrittura privata in data 25/03/2011; 
- la conseguente approvazione in forma d’atto pubblico delle nuove formulazioni dello Statuto e 
del Regolamento Sezionale dell’Associazione; 
 
rilevato che l’Associazione è stata riconosciuto in forza della D.G.R. n 8 – 9066 del 18/11/1986 ed 
ha provveduto ad iscriversi ex previgenti disposizioni normative al n° 443 del Registro delle 
Persone Giuridiche all’epoca tenuto dal competente per materie e territorio Tribunale di Torino; 
 
appurato che a seguito dell’entrata in vigore del D.P.R. 361/00 e della conseguente istituzione del 
Registro Regionale Centralizzato Provvisorio delle Persone Giuridiche con D.G.R. n. 39 - 2648 del 
02.04.2001, l’Associazione in questione è stata trascritta nel neocostituito Registro al n° 116 in data 
05/02/2002; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto in ottemperanza alle disposizioni della 
circolare esplicativa del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale del 07/02/2013 prot. n. 
1442/SB 0100 Class. 001.030.070; 
 
Vista la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02.04.2001 con cui è stato istituito il Registro regionale provvisorio 
delle persone giuridiche; 



 
Visto il D.P.R. 361/2000; 
 
Visto il Titolo II del Libro I del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 14 e segg. del D.P.R. 616/77; 
 
Tutto ciò premesso  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs n. 29/93; 
 
Visti gli art. 17 e 18 della L.R. n. 23/08; 
   
Vista la D.G.R. n. 1 - 3615 del 31.07.2001 avente ad oggetto la semplificazione dei procedimenti 
relativi alle persone giuridiche private; 
 

determina 
 
di autorizzare l’iscrizione nel Registro Regionale centralizzato provvisorio delle persone giuridiche 
del nuovo statuto dell’Associazione “Club Alpino Italiano – Sezione di Ivrea” siglabile 
Associazione “CAI – Sezione di Ivrea”, con sede in Ivrea (To). Lo statuto in questione è allegato al 
presente provvedimento per farne parte integrante. 
L’approvazione del nuovo statuto è determinata dall’iscrizione nel suddetto Registro. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 gg., ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla notificazione o dalla intervenuta piena 
conoscenza. 
 
La presente determinazione, ai sensi degli art.li 26 e 27 del D.lgs 33/2013, non è soggetta a 
pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, Sezione Amministrazione Trasparente , in quanto 
non comporta impegno di spesa. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Marco Piletta 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A13060 
D.D. 29 aprile 2015, n. 91 
Occupazione temporanea ed imposizione servitu' di gasdotto ex artt. 22 e 52 octies D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i., nonche' di servitu' di passaggio carrabile/pedonale, a favore della SNAM 
Rete Gas S.p.A., degli immobili siti nel Comune di NOVI LIGURE (AL) necessari per la 
costruzione e l'esercizio del nuovo metanodotto "Rifacimento allacciamento Ditte ELAH e 
SMURFIT - DN 100 (4") - 75 bar".  
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 52 e 66 della Legge Regionale 26.04.2000 n. 44 e s.m.i. recante conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti locali. 
 
Visti gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale 23.07.2008 n. 23 “Norme sull’organizzazione degli 
uffici e sull’ordinamento del personale regionale”. 
 
Visto il D.Lgs n. 164/2000 “Attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme comuni per il 
mercato interno del gas naturale, a norma dell’art. 41 della legge 17.5.1999 n. 144”. 
 
Visti gli artt. 22, 52 bis, 52 ter, 52 octies e 52 nonies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. 
“Testo Unico delle disposizione legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica 
utilità”. 
 
Vista la D.G.R. N. 25-3293 del 3.7.2006 recante, tra l’altro, procedure di autorizzazione alla 
realizzazione di gasdotti di distribuzione interprovinciale e di trasporto di competenza regionale. 
 
Vista l’istanza presentata alla Regione Piemonte – Settore Sviluppo Energetico Sostenibile in data 
20.06.2013, dal richiedente SNAM Rete Gas S.p.A. - con sede in San Donato Milanese – Piazza 
Santa Barbara n. 7 – ed Uffici in Alessandria – Spalto Gamondio 27/29 – volta ad ottenere 
l’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio, tra gli altri, del nuovo Metanodotto “Rifacimento 
allacciamento Ditte ELAH e SMURFIT”, localizzato nel Comune di NOVI LIGURE (AL), previa 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, l’approvazione del progetto definitivo e 
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera ai sensi degli artt. 52 quater e 
52 sexies del DPR 327/2001 e s.m.i.. 
 
Dato atto dello svolgersi della Conferenza di Servizi, nella seduta del giorno 16.10.2013 presso la 
Sede del Settore Regionale Sviluppo Energetico Sostenibile, a Torino, in Corso Regina Margherita 
n. 174. 
 
Vista la Determinazione dirigenziale n. 59 in data 31.03.2014, con la quale il Settore Regionale 
Sviluppo Energetico Sostenibile – ai sensi degli artt. 52 quater e 52 sexies del D.P.R. 08.06.2001 n. 
327 e s.m.i. - ha approvato le risultanze della sopraccitata Conferenza di Servizi che così si possono 
sintetizzare: 
1. approvazione del progetto definitivo dell’opera presentato da SNAM Rete Gas S.p.A. in data 
20.06.2013, come integrato dalla documentazione consegnata in data 16.10.2013 ed in data 
18.11.2013; 
2. dichiarazione della pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera stessa ai sensi del D.P.R. 
8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., art. 12 comma 1 lett. B); 



3. apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, con conseguente adozione di variante 
urbanistica, relativamente ad una fascia di terreno (interessata dalla realizzazione dell’opera ed 
individuata negli allegati del progetto approvato e comprendente la superficie occorrente per 
accedere ai punti di intercettazione gas ), avente le seguenti ampiezze: 
• Condotta principale DN 600 mm – 75 bar - ml. 20,00 per parte dall’asse tubazione; 
• Allacciamenti DN 100 mm - 75 bar – ml. 13,50 per parte dall’asse tubazione;  
• Allacciamenti DN 250/100 mm - 24 bar – ml. 8,00 per parte dall’asse tubazione; 
4. autorizzazione, con prescrizioni progettuali e gestionali, alla costruzione ed all’esercizio 
dell’opera di cui all’oggetto in conformità al progetto approvato. 
 
Precisato che la validità dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio del metanodotto è stata 
subordinata, con la citata Determinazione Dirigenziale n. 59 del 31.03.2014, al rispetto delle 
sopraccitate prescrizioni nella stessa elencate e che qui si intendono integralmente richiamate. 
 
Definito che l’opera comporta di fatto, così come previsto dal Capo II del Titolo III del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i., la costituzione di servitù di metanodotto sui terreni interessati dal suo tracciato. 
 
Considerato che in precedenza, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 25 - 5709 in data 
23.04.2013, a conclusione della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.), erano 
stati espressi: 
1. giudizio positivo di compatibilità ambientale, ai sensi del D.Lgs n. 42/2004 e dell’art. 12 L.R. 
40/1998 e s.m.i., a patto che SNAM rispettasse tutte le condizioni, raccomandazioni e prescrizioni 
contenute nelle Premesse della Deliberazione medesima; 
2. giudizio positivo di incidenza ambientale ai sensi del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. nonché della 
L.R. 19/2009 e s.m.i., a patto che SNAM rispettasse tutte le condizioni, raccomandazioni e 
prescrizioni contenute nell’Allegato Tecnico della predetta Deliberazione. 
 
Vista l’istanza presentata in data 04.08.2014 al Settore Regionale Attività Negoziale e contrattuale – 
Espropri e Usi Civici, da parte di SNAM Rete Gas S.p.A. allo scopo di ottenere, ai sensi degli artt. 
22 e 52 octies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., l’emissione del provvedimento di occupazione 
temporanea degli immobili interessati per un periodo di mesi dodici e di contestuale imposizione 
servitù di gasdotto nonché di servitù di passaggio carrabile/pedonale, con determinazione urgente 
dell’indennità provvisoria, (al fine di avviare urgentemente i lavori previsti nel citato progetto 
definitivo), onde garantire, con l’esercizio del nuovo gasdotto, la fornitura in condizioni di sicurezza 
del gas naturale necessario a soddisfare le esigenze attuali e future delle utenze industriali della 
zona.  
 
Visto il piano particellare trasmesso da SNAM Rete Gas S.p.A., con la sopraccitata istanza ove 
sono evidenziate con il colore barrato rosso e con il colore verde le aree rispettivamente di 
asservimento e di occupazione temporanea, con annessa offerta degli indennizzi offerti a titolo 
provvisorio quantificati, per l’urgenza, ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
 
Visto che ai proprietari che non hanno aderito o per i quali non è stato possibile raggiungere un 
accordo bonario di asservimento degli immobili interessati è stata data notizia dell’avvio del 
relativo procedimento di occupazione e di imposizione di servitù, ai sensi della legge 241/1990 e 
della L.R. 7/2005, mediante comunicazioni personali datate 9 settembre 2014, pubblicazione di 
idoneo avviso su un giornale a diffusione nazionale ed uno a diffusione locale, avvenuta in data 
01.10.2014, ed affissione del medesimo avviso all’Albo Pretorio del Comune di NOVI LIGURE 
(AL), dal 03.10.2014 al 23.10.2014. 
 



Preso atto che, a seguito delle predette comunicazioni, nessuna delle Ditte proprietarie dei terreni 
interessati ha presentato osservazioni scritte riguardo alla procedura coattiva e/o alle indennità 
offerte. 
 
Viste le note n. 2004 in data 10.02.2015, n. 2165 in data 16.03.2015 nonché n. 2188 in data 
19.03.2015, con le quali SNAM Rete Gas S.p.A. ha comunicato che è stata costituita la servitù 
volontaria di gasdotto con alcune delle Ditte interessate dall’opera di che trattasi. 
 
Visto il Piano Particellare aggiornato relativo ai soli terreni che restano interessati dalla procedura 
coattiva. 
 
Considerato che, in materia di Usi Civici, nel provvedimento Regionale di autorizzazione n. 
59/2014 era previsto, riguardo al tratto nel Comune di NOVI LIGURE (AL), “ …parere favorevole 
all’opera in quanto risulta agli atti un Decreto Commissariale (emesso a conclusione di 
accertamento demaniale) di Chiusura Operazioni e Dichiarazione di Inesistenza di Usi Civici datato 
16.05.1972. 
 
Ravvisata pertanto la necessità di rilasciare il richiesto provvedimento di occupazione temporanea e 
contestuale imposizione servitù, come richiesto da SNAM, in quanto nulla – osta ad un sollecito 
inizio dei lavori di che trattasi. 
 
Dato atto che, ai sensi dell’art. 52 octies del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., il provvedimento 
di imposizione di servitù relativo alle infrastrutture lineari energetiche dispone l’occupazione 
temporanea delle aree necessarie alla realizzazione delle opere e la costituzione del diritto di 
servitù, con la contestuale indicazione dell’ammontare delle relative indennità. 
 
Tutto quanto sopra premesso, 
 

determina 
 
ART.    1 
 
 In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è disposto l’asservimento degli immobili siti nel 
Comune di NOVI LIGURE (AL), interessati dal tracciato del nuovo metanodotto “Rifacimento 
Allacciamento Ditte ELAH e SMURFIT – DN 100 (4”) – 75 bar”, meglio individuati con il colore 
barrato rosso nell’Allegato Piano Particellare che forma parte integrante del presente 
provvedimento. 
 
L’asservimento è sottoposto alla condizione sospensiva prevista all’art. 23, comma 1, lettera f) del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., e cioè che il presente provvedimento sia, a cura di SNAM 
Rete Gas S.p.A., venga: 
• notificato agli aventi diritto nelle forme degli atti processuali civili  ; 
• eseguito tramite sopralluogo con redazione del Verbale di immissione nel possesso degli 
immobili interessati (nonché compilazione degli stati di consistenza ad essi relativi prima che sia 
mutato lo stato dei luoghi). 
 
ART.    2 
 
L’imposizione della servitù prevede a carico dei fondi quanto segue: 



1. Lo scavo e l'interramento alla profondità di circa metri 1, misurata al momento della posa, di una 
tubazione trasportante idrocarburi nonché di cavi accessori per reti tecnologiche; 
2. L'installazione di apparecchi di sfiato e cartelli segnalatori, nonché eventuali opere sussidiarie 
necessarie ai fini della sicurezza; 
3. La costruzione di un manufatto accessorio fuori terra, (avente superficie di circa 15,00 mq.) e del 
relativo accesso carrabile sul terreno censito al N.C.T. di NOVI LIGURE – Fg. 49 mapp. 19; 
4. L'obbligo di non costruire opere di qualsiasi genere, come pure fognature e canalizzazioni 
chiuse, a distanza inferiore di metri 13,50 per parte dall'asse della tubazione, nonché di mantenere la 
superficie asservita a terreno agrario, con la possibilità di eseguire sulla stessa le normali 
coltivazioni senza alterazione della profondità di posa della tubazione stessa; 
5. Il diritto della SNAM Rete Gas al libero accesso in ogni tempo alle proprie opere ed ai propri 
impianti con il personale ed i mezzi necessari per la sorveglianza, la manutenzione, l'esercizio, le 
eventuali riparazioni o sostituzioni ed i recuperi; 
6. Il divieto di compiere qualsiasi atto che costituisca intralcio ai lavori da eseguirsi o pericolo per 
l'impianto, ostacoli il libero passaggio, diminuisca o renda più scomodo l'uso e l'esercizio della 
servitù; 
7. Le tubazioni, i manufatti, le apparecchiature e le opere sussidiarie relative al gasdotto di cui in 
premessa sono inamovibili, sono e rimarranno di proprietà della SNAM Rete Gas che pertanto avrà 
anche la facoltà di rimuoverle; 
8. I danni prodotti alle cose, alle piantagioni ed ai frutti pendenti in occasione di eventuali 
riparazioni, modifiche, sostituzioni, recuperi, manutenzione, esercizio dell’impianto, saranno 
determinati di volta in volta a lavori ultimati e liquidati a chi di ragione; 
9. Restano a carico dei proprietari i tributi e gli altri oneri gravanti sui fondi. 
 
ART.    3 
 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è altresì disposta l’autorizzazione a procedere 
all’occupazione temporanea, per un periodo di dodici mesi decorrenti dalla data dell’immissione in 
possesso, degli immobili siti nel Comune di NOVI LIGURE (AL), necessari per la costruzione del 
nuovo metanodotto “Rifacimento Allacciamento Ditte ELAH e SMURFIT – DN 100 (4”) – 75 
bar”, meglio identificati con il colore verde nell’Allegato Piano Particellare di cui al precedente art. 
1 del presente provvedimento. 
E’ concessa facoltà a SNAM Rete Gas S.p.A. di occupare, anche per mezzo delle sue imprese 
appaltatrici, l’area necessaria all’esecuzione dei lavori per tutto il tempo occorrente alla loro 
regolare conclusione (max. 1 anno). 
Ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., i tecnici incaricati dalla predetta 
Società all’immissione in possesso ed alla redazione dello stato di consistenza delle aree da 
occupare ed asservire, sono autorizzati ad introdursi nelle proprietà private soggette ad occupazione 
ed asservimento. 
All’atto dell’effettiva occupazione degli immobili, i tecnici medesimi provvederanno a redigere il 
verbale di immissione in possesso. 
Lo stato di consistenza dei beni potrà essere compilato anche successivamente alla redazione del 
verbale di immissione in possesso, senza ritardo e comunque prima che sia mutato lo stato dei 
luoghi. 
Il verbale di immissione in possesso e lo stato di consistenza dovranno essere redatti in 
contraddittorio con il proprietario o, in caso di assenza o di rifiuto di quest’ultimo, alla presenza di 
almeno due testimoni che non siano dipendenti della Snam Rete Gas S.p.A.. 
Possono partecipare alle operazioni i titolari di diritti reali o personali sul bene. 
 



ART.    4 
 
In favore della Società SNAM Rete Gas S.p.A. è disposta la servitù di passaggio carrabile/pedonale 
a carico dei seguenti terreni: 
 
1. Comune di NOVI LIGURE (AL) - N.C.T. - Fg. 49 - mappale 19 parte - strada privata già 
esistente che sarà prolungata a cura e spese di SNAM, consentendo così l’accesso all’impianto 
attraverso la Strada Provinciale “ex s.s. 35 bis Dei Giovi”. 
 
 I predetti terreni, meglio individuati nell’Allegato Piano Particellare di cui al precedente art. 1 
del presente provvedimento, sono necessari per garantire il collegamento alla viabilità ordinaria del 
manufatto di cui al precedente art. 2.  
 
L’asservimento è sottoposto alla condizione sospensiva prevista all’art. 23, comma 1, lettera f) del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i., e cioè che il presente provvedimento, a cura di SNAM Rete 
Gas S.p.A., venga: 
• notificato agli aventi diritto nelle forme degli atti processuali civili; 
• eseguito tramite sopralluogo con immissione in possesso e redazione stati di consistenza degli 
immobili interessati (nonché compilazione degli stati di consistenza ad essi relativi prima che sia 
mutato lo stato dei luoghi). 
 
ART.    5 
 
L’avviso di convocazione per l’eventuale partecipazione alle operazioni di immissione nel possesso 
dei terreni interessati - che deve contenere i nominativi dei tecnici incaricati delle attività di cui al 
precedenti artt. 1, 3 e 4, il luogo, il giorno e l’ora in cui è prevista l’esecuzione del provvedimento 
di occupazione ed asservimento - sarà notificato, a cura di SNAM Rete Gas S.p.A., ai proprietari 
dei fondi ed agli altri aventi diritto, almeno sette giorni prima della data prevista per tali operazioni. 
Tale avviso di convocazione potrà essere notificato contestualmente alla notifica del presente 
provvedimento come disposta al successivo art. 9. 
 
ART.    6 
 
L’indennità per l’occupazione temporanea delle aree, come meglio quantificata nell’allegato piano 
di cui al precedente art. i del presente provvedimento, è stata determinata ai sensi dell’art. 50 del 
D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. 
 
ART.    7 
 
L’indennità da corrispondere a titolo provvisorio agli aventi diritto per l’asservimento delle aree 
interessate dai lavori è stabilita nell’Allegato Piano Particellare di cui al precedente art. 1 del 
presente provvedimento. 
Nella considerazione di cui all’art. 22 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., ossia che l’avvio dei lavori 
riveste carattere di urgenza, l’indennità offerta in via provvisoria è stata quantificata senza 
particolari indagini o formalità e conformemente all’art. 44 dello stesso D.P.R. citato. 
Ai sensi delle vigenti norme, sono inoltre suscettibili di indennizzo i fabbricati, i manufatti, le opere 
di urbanizzazione e le essenze arboree di pregio esistenti sui fondi asserviti, rimossi per 
l’esecuzione delle opere e non ripristinati al termine degli stessi. 
Detti beni, da individuarsi in sede di esecuzione dell’occupazione, verranno indennizzati, previa 
verifica al termine dei lavori, in base al loro valore venale ai sensi degli artt. 32 — 38 del D.P.R. n. 



327/2001 e s.m.i., e tenuto conto dello stato di manutenzione in cui si trovano o di crescita in cui si 
trovavano al momento dell’occupazione dell’area. 
 
ART.    8 
 
I proprietari interessati sono invitati a comunicare per iscritto alla Settore Regionale Attività 
Negoziale e Contrattuale — Espropri — Usi Civici, Via Viotti n. 8, 10121 Torino, e per conoscenza  
a SNAM Rete Gas S.p.A., nei trenta giorni successivi all’immissione in possesso, se condividono 
l’indennità offerta, ai sensi dell’art. 22 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.. 
La dichiarazione di accettazione è irrevocabile. 
I proprietari devono dichiarare l’assenza di diritti di terzi sul bene e devono comprovare la piena e 
libera disponibilità degli immobili. 
Con successivo provvedimento sarà disposto il pagamento dell’indennità accettate da effettuarsi nei 
termini di legge a cura di SNAM Rete Gas S.p.A.. 
Trascorsi i termini di legge, saranno dovuti gli interessi nella misura del tasso legale. 
In caso di silenzio, l’indennità offerta si intende rifiutata. 
In caso di rifiuto espresso dell’indennità o di silenzio verrà richiesta, a cura della medesima 
Struttura regionale, ai sensi dell’art. 52 nonies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., la determinazione 
dell’indennità definitiva di asservimento e di occupazione alla Commissione Provinciale Espropri di 
ALESSANDRIA. 
Il proprietario che non condivide l’indennità offerta può, entro lo stesso termine previsto per 
l’accettazione, chiedere la nomina di un tecnico di fiducia ai sensi dell’articolo 21 del D.P.R. 
327/2001 e s.m.i.. 
E’ posta a carico della SNAM Rete Gas S.p.A. la corresponsione delle indennità spettanti ai 
proprietari, nonché il pagamento delle spese legali a seguito di eventuali contenziosi giudiziali, ove 
dovute, così come delle eventuali maggiorazioni delle indennità scaturite a seguito di 
rideterminazione e degli interessi, ove dovuti. 
 
ART.    9 
 
Il presente atto sarà notificato a cura ed onere di SNAM Rete Gas S.p.A. alle ditte proprietarie ed 
agli aventi diritto con le forme degli atti processuali civili, unitamente all’avviso contenente le 
indicazioni di cui all’art. 5 del presente provvedimento di asservimento e, comunque, almeno sette 
giorni prima della data prevista per la sua esecuzione. 
Tale esecuzione ha luogo con le modalità indicate all’art. 1 del presente provvedimento. 
Compiuti regolarmente tali adempimenti il presente provvedimento diventerà esecutivo e sarà, a 
cura e spese di SNAM Rete Gas S.p.A., registrato e trascritto presso i competenti Uffici Statali, 
senza attendere la scadenza dei termini per eventuali impugnazioni. 
 
ART.    10 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 in quanto non comporta impegno di spesa per l’Amministrazione Regionale. 
 
ART.    11 
 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte nel termine stabilito dagli artt. 29 e 119 comma 2 del D. 



Lgs. vo 02.07.2010 n. 104. E’ possibile, in alternativa, esperire ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica dell’atto medesimo. 
Le eventuali controversie riguardanti la determinazione e la corresponsione delle indennità di 
asservimento ed occupazione rientrano nella competenza della Corte d’Appello di Torino, come 
disposto dall’art. 54 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. modificato dal D. Lgs. vo 01.09.2011 n. 150. 

 
Il  Dirigente  Responsabile 

Marco Piletta 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A14050 
D.D. 26 gennaio 2015, n. 19 
C.D.C. S.p.A. con sede in Via Cernaia 20 - Torino. Autorizzazione trasferimento punto 
prelievo di via Treviso 16 - Torino in via Livorno 38/d -Torino. 
 
Premesso che:  
 
– con D.G.R. n. 251-17613 del 3.8.1992 la S.p.A. C.D.C. è stata autorizzata all’attività di 
diagnostica di laboratorio, ai sensi dell’art 19 della l.r. 55/87, con classificazione di laboratorio 
generale di base con i settori specializzati di chimica clinica e tossicologia, ematologia, 
microbiologia e sieroimmunologia, citostopatologia, genetica medica; 
 
– con D.G.R. n. 70-14504 del 29.12.2004 è stata accreditata, ai sensi della D.C.R. 616/00 e s.m.i., 
in fascia A per l’attività di diagnostica di laboratorio e con lo steso provvedimento è stata 
autorizzata ad erogare, per conto del Servizio Sanitario Nazionale, le prestazioni specifiche delle 
branche specialistiche accreditate, secondo quanto stabilito negli Accordi contrattuali stipulati con 
l’ASL territorialmente competente; 
 
– con D.D. n. 127 del 19.06.2006 e successiva D.D. n. 211 del 17.04.2008 la Società in oggetto è 
stata autorizzata, ai sensi degli artt. 5 e 14 della l.r. 55/87 e l.r. 2/04 nonché della D.G.R. n. 70-
38747 del 25.6.90, all’attivazione di un punto prelievo presso la sede di Via Treviso 16 – Torino. 
 
Rilevato che: 
 
– in data 7.7.2014 l’Amministratore Unico della summenzionata struttura ha presentato istanza di 
autorizzazione al trasferimento del punto prelievo ubicato in via Treviso 16 – Torino nella sede di 
via Livorno 38/d – Torino, entrambi siti sul territorio di competenza dell’ASL TO2; 
 
– il Presidente della Commissione di Vigilanza dell’ASL TO2, con nota prot. n. 66197/14 del 
11.12.2014, ha espresso parere favorevole al trasferimento del punto prelievo di cui al paragrafo 
precedente, in quanto in possesso dei requisiti di cui alla normativa vigente. 
 
Vista la D.G.R. n. 70-38747 del 25.6.1990 con la quale la Giunta Regionale ha disciplinato, sulla 
scorta delle indicazioni della Commissione tecnico-consultiva ex art. 18 l.r. 55/87, i requisiti minimi 
dei centri prelievi, nonché alcune modalità organizzative al fine del rilascio dell’autorizzazione al 
funzionamento degli stessi. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

Il DIRIGENTE 
 
visti  gli artt. 3 e 16 del D.lgs n. 29/93, come modificato dal D.lgs. n. 470/93; 
vista la L.R. n. 55/87 e s.m.i.; 
vista la L.R n. 60/97; 
vista la L.R. n. 2/2004  
vista la L.R n. 23  del 28.7.2008 artt. 17 e 18; 
vista la D.C.R. 616/00 e s.m.i.. 
 



Determina 
 
- di autorizzare, ai sensi degli artt. 5 e 14 della l.r. 55/87 e della L.R. n. 2/2004, nonché della 
D.G.R. n. 70-38747 del 25.6.1990, la S.p.A. C.D.C. con sede legale in Via Cernia 20 – Torino, al 
trasferimento dell’attività del punto prelievo di Via Treviso 16 - Torino nella sede di via Livorno 
38/d - Torino, sotto la direzione tecnica della dott.ssa  Rosanna Valinotto. 
 
- di far carico alla Società autorizzata del pagamento della tassa di cui al D.lgs. n. 230/91 e della  
l.r. 60/97.  
 
L’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente è tenuta ai compiti di vigilanza ai sensi 
dell’art. 16 della L.R. 55/87. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
                      
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A14050 
D.D. 27 gennaio 2015, n. 31 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 
relativamente alla realizzazione di un Gruppo Appartamento per disabili, da ubicare nel 
Comune di Novara. 
 

(omissis) 
Il Direttore Regionale 

Fulvio Moirano 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A14050 
D.D. 27 gennaio 2015, n. 32 
A.S.L. AT - Accreditamento Servizio di Immunoematologa e Medicina Trasfusionale (SIMT) 
di Asti - Corso Dante 202, ai sensi dell'Accordo Stato Regioni e Province Autonome Rep. Atti 
242/CSR del 16.12.2010. 
 
Premesso che: 
 
- come previsto dalla D.G.R. n. 36 – 6201 del 29.7.2013 di definizione dei tempi e delle modalità 
del procedimento di accreditamento dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale 
(SIMT), delle Unità di Raccolta (UdR) e degli afferenti punti di raccolta, con D.D. n. 380 del 
24.4.2014 è stato accreditato con condizione il SIMT di Asti in via Conte Verde 125; 
 
- con nota prot. 0027989 del 25.6.2014 l’A.S.L. AT ha presentato il Piano di miglioramento, 
previsto dalla deliberazione di cui al paragrafo precedente, con indicazione delle attività finalizzate 
al superamento delle non conformità evidenziate nel Rapporto di verifica dell’Agenzia Regionale 
per la Protezione Ambientale - Arpa Piemonte, incaricata delle attività di verifica di cui all’Accordo 
Stato Regioni e Province Autonome n. 242/CSR del 16.12.2010;  
 
- con nota prot. 56075 del 4.7.2014 ARPA Piemonte ha trasmesso all’Azienda in oggetto e al 
Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali la valutazione sul Piano di 
miglioramento e con successiva nota prot. 99692 del 27.11.2014 ha comunicato la data del 
18.12.2014 per l’effettuazione della seconda visita ispettiva finalizzata alla verifica delle azioni 
correttive messe in atto; 
 
- a conclusione della verifica di cui al paragrafo precedente con nota prot. 106584 del 19.12.2014 
Arpa Piemonte ha certificato il superamento delle non conformità in precedenza riscontrate. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 21 ottobre 2005 n. 219; 
visto il D.Lgs n. 191 del 19.8.2005; 
visto il D.Lgs n. 191 del 6.11.2007;  
visti i DD.Lgs n 207 e n 208 del 9 novembre 2007, 
visto il D.Lgs n. 261 del 20.12.2007; 
visto il D.Lgs n. 16 del 25.1.2010; 
vista la D.G.R. n. 31-4610 del 24.9.2012; 
vista la D.G.R. n. 46-5884 del 3.6.2013; 
vista la D.G.R. n. 36–6201 del 29.7.2013. 
 

determina 
 
- di prendere atto del rapporto di verifica di Arpa Piemonte, di cui alla nota prot. n. 106584 del 
19.12.2014, che della presente determinazione è parte integrante e sostanziale (allegato 1), in cui si 
attesta il superamento delle non conformità riscontrate in sede di prima verifica dei requisiti minimi 
organizzativi, strutturali e tecnologici ai sensi dell’ dell'Accordo Stato Regioni e Province 
Autonome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010; 
 



- di accreditare, ai sensi dell’Accordo di cui sopra, il Servizio di Immunoematologia e Medicina 
Trasfusionale - SIMT dell’A.S.L. AT con sede in via Conte Verde 165 - Asti per la durata di anni 5 
dalla data del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi il termine 
decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A14050 
D.D. 27 gennaio 2015, n. 35 
A.O.N. SS Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria - Accreditamento Servizio di 
Immunoematologa e Medicina Trasfusionale (SIMT) di Alessandria - via Venezia 16, ai sensi 
dell'Accordo Stato Regioni e Province Autinome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010. 
 
Premesso che: 
 
- come previsto dalla D.G.R. n. 36 – 6201 del 29.7.2013 di definizione dei tempi e delle modalità 
del procedimento di accreditamento dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale 
(SIMT), delle Unità di Raccolta (UdR) e degli afferenti punti di raccolta, con D.D. n. 273 del 
8.4.2014 è stato accreditato con condizione il SIMT di Alessandria in via Venezia 16; 
 
-  con nota prot. 11580 del 6.6.2014 l’A.O.N. SS Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria 
ha presentato il Piano di miglioramento, previsto dalla deliberazione di cui al paragrafo precedente, 
con indicazione delle attività finalizzate al superamento delle non conformità evidenziate nel 
Rapporto di verifica dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale - Arpa Piemonte, 
incaricata delle attività di verifica di cui all’Accordo Stato Regioni e Province Autonome n. 
242/CSR del 16.12.2010;  
 
- con nota prot. 54898 del 8.7.2014 ARPA Piemonte ha trasmesso all’Azienda in oggetto e al 
Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali la valutazione sul Piano di 
miglioramento e con successiva nota prot. 93827 del 11.11.2014 ha comunicato la data del 
5.12.2014 per l’effettuazione della seconda visita ispettiva finalizzata alla verifica delle azioni 
correttive messe in atto. 
 
- a conclusione della verifica di cui al paragrafo precedente con nota prot. 106309 del 19.12.2014 
Arpa Piemonte ha certificato il superamento delle non conformità in precedenza riscontrate. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L. 21 ottobre 2005 n. 219; 
visto il D.Lgs n. 191 del 19.8.2005; 
visto il D.Lgs n. 191 del 6.11.2007;  
visti i DD.Lgs n 207 e n 208 del 9 novembre 2007, 
visto il D.Lgs n. 261 del 20.12.2007; 
visto il D.Lgs n. 16 del 25.1.2010; 
vista la D.G.R. n. 31-4610 del 24.9.2012; 
vista la D.G.R. n. 46-5884 del 3.6.2013; 
vista la D.G.R. n. 36–6201 del 29.7.2013. 
 

determina 
 
- di prendere atto del rapporto di verifica di Arpa Piemonte, di cui alla nota prot. n. 106309 del 
19.12.2014, che della presente determinazione è parte integrante e sostanziale (allegato 1), in cui si 
attesta il superamento delle non conformità riscontrate in sede di prima verifica dei requisiti minimi 
organizzativi, strutturali e tecnologici ai sensi dell’ dell'Accordo Stato Regioni e Province Autinome 
Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010; 



 
- di accreditare, ai sensi dell’Accordo di cui sopra il Servizio di Immunoematologia e Medicina 
Trasfusionale dell’A.O.N. SS Antonio e Biagio e Cesare Arrigo di Alessandria con sede in via 
Venezia 16 ed i punti di raccolta agli stessi afferenti, di cui all’allegato 2 alla presente 
determinazione, per la durata di anni 5 dalla data della stessa. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi il termine 
decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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Codice A14050 
D.D. 27 gennaio 2015, n. 36 
A.S.L. AL - Accreditamento Servizio di Immunoematologa e Medicina Trasfusionale (SIMT) 
di Casale Monferrato - via Giolitti 2, ai sensi dell'Accordo Stato Regioni e Province Autonome 
Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010. 
 
Premesso che: 
 
- come previsto dalla D.G.R. n. 36 – 6201 del 29.7.2013 di definizione dei tempi e delle modalità 
del procedimento di accreditamento dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale 
(SIMT), delle Unità di Raccolta (UdR) e degli afferenti punti di raccolta, con D.D. n. 278 
dell’8.4.2014 è stato accreditato con condizione il SIMT di Casale Monferrato in via Giolitti 2; 
 
- con note prot. 52109 del 16.6.2014 e prot. 99807 del 12.11.2014 l’A.S.L. AL ha presentato il 
Piano di miglioramento, previsto dalla deliberazione di cui al paragrafo precedente, con indicazione 
delle attività finalizzate al superamento delle non conformità evidenziate nel Rapporto di verifica 
dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale - Arpa Piemonte, incaricata delle attività di 
verifica di cui all’Accordo Stato Regioni e Province Autonome n. 242/CSR del 16.12.2010;  
 
- con nota prot. 75918 del 16.9.2014 ARPA Piemonte ha trasmesso all’Azienda in oggetto e al 
Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali la valutazione sul Piano di 
miglioramento e in data 3.12.2014 ha effettuato una seconda visita ispettiva finalizzata alla verifica 
delle azioni correttive messe in atto; 
 
- a conclusione della verifica di cui al paragrafo precedente con nota prot. 102928 del 9.12.2014 
Arpa Piemonte ha certificato il superamento delle non conformità in precedenza riscontrate. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRETTORE 
 
vista la L. 21 ottobre 2005 n. 219; 
visto il D.Lgs n. 191 del 19.8.2005; 
visto il D.Lgs n. 191 del 6.11.2007;  
visti i DD.Lgs n 207 e n 208 del 9 novembre 2007, 
visto il D.Lgs n. 261 del 20.12.2007; 
visto il D.Lgs n. 16 del 25.1.2010; 
vista la D.G.R. n. 31-4610 del 24.9.2012; 
vista la D.G.R. n. 46-5884 del 3.6.2013; 
vista la D.G.R. n. 36–6201 del 29.7.2013. 
 

determina 
 
- di prendere atto del rapporto di verifica di Arpa Piemonte, di cui alla nota prot. n. 102928 del 
9.12.2014, che della presente determinazione è parte integrante e sostanziale (allegato 1), in cui si 
attesta il superamento delle non conformità riscontrate in sede di prima verifica dei requisiti minimi 
organizzativi, strutturali e tecnologici ai sensi dell’ dell'Accordo Stato Regioni e Province Autinome 
Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010; 
 



- di accreditare, ai sensi dell’Accordo di cui sopra, il Servizio di Immunoematologia e Medicina 
Trasfusionale - SIMT dell’A.S.L. AL con sede in via Giolitti 2 – Casale Monferrato per la durata di 
anni 5 dalla data del presente provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi il termine 
decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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Codice A14050 
D.D. 27 gennaio 2015, n. 37 
A.O.U. Maggiore della Carita' di Novara - Accreditamento Servizio di Immunoematologa e 
Medicina Trasfusionale (SIMT) di Novara - C.so Mazzini 18, ai sensi dell'Accordo Stato 
Regioni e Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 16.12.2010. 
 
Premesso che: 
 
- come previsto dalla D.G.R. n. 36 – 6201 del 29.7.2013 di definizione dei tempi e delle modalità 
del procedimento di accreditamento dei Servizi di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale 
(SIMT), delle Unità di Raccolta (UdR) e degli afferenti punti di raccolta, con D.D. n. 516 del 
26.5.2014 è stato accreditato con condizione il SIMT di Novara in Corso Mazzini 18; 
 
- con note prot. n. 183/14/6.0 del 27.5.2014 e prot. n. 270/14/6.0 del 5.8.2014 l’A.O.U. Maggiore 
della Carità di Novara ha presentato il Piano di miglioramento, previsto dalla deliberazione di cui al 
paragrafo precedente, con indicazione delle attività finalizzate al superamento delle non conformità 
evidenziate nel Rapporto di verifica dell’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale - Arpa 
Piemonte, incaricata delle attività di verifica di cui all’Accordo Stato Regioni e Province Autonome 
n. 242/CSR del 16.12.2010;  
 
- con note prot. 54976 del 2.7.2014 e prot. 79561 del 29.9.2014 ARPA Piemonte ha trasmesso 
all’Azienda in oggetto e al Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali le 
valutazioni sul Piano di miglioramento e in data 18.11.2014 ha effettuato una seconda visita 
ispettiva finalizzata alla verifica delle azioni correttive messe in atto; 
 
- a conclusione della verifica di cui al paragrafo precedente con nota prot. 106030 del 18.12.2014 
Arpa Piemonte ha certificato il superamento delle non conformità in precedenza riscontrate, per 
quanto riguarda i requisiti minimi di cui all’Accordo Stato Regioni e Province Autonome n. 
242/CSR del 16.12.2010, con esclusione del requisito S.1.1 per la presenza di barriere 
architettoniche nell’area donatori; 
 
- nel corso del secondo sopralluogo in data 18.11.2014 il Gruppo di verifica ha acquisito il 
progetto preliminare per la realizzazione del bagno per disabili a risoluzione della non conformità di 
cui al punto precedente. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRETTORE 
 
vista la L. 21 ottobre 2005 n. 219; 
visto il D.Lgs n. 191 del 19.8.2005; 
visto il D.Lgs n. 191 del 6.11.2007;  
visti i DD.Lgs n 207 e n 208 del 9 novembre 2007, 
visto il D.Lgs n. 261 del 20.12.2007; 
visto il D.Lgs n. 16 del 25.1.2010; 
vista la D.G.R. n. 31-4610 del 24.9.2012; 
vista la D.G.R. n. 46-5884 del 3.6.2013; 
vista la D.G.R. n. 36–6201 del 29.7.2013. 
 

determina 



 
- di prendere atto del rapporto di verifica di Arpa Piemonte, di cui alla nota prot. n. 106030 del 
18.12.2014, che della presente determinazione è parte integrante e sostanziale (allegato 1), in cui si 
attesta il superamento delle non conformità ai requisiti minimi organizzativi, strutturali e 
tecnologici di cui all’Accordo Stato Regioni e Province Autonome Rep. Atti 242/CSR del 
16.12.2010 riscontrate in sede di prima verifica, con esclusione del requisito S.1.1; 
 
- di dare atto che l’A.O.U. Maggiore della Carità di Novara nel corso del secondo sopralluogo ha 
consegnato ad Arpa Piemonte il progetto preliminare di risoluzione della non conformità di cui al 
punto precedente attraverso la realizzazione del bagno per disabili; 
 
- di vincolare l’A.O.U. in argomento alla risoluzione della non conformità al requisito S.1.1 come 
sopra specificato, entro Marzo 2015; 
 
- di accreditare, ai sensi dell’Accordo Rep. Atti 242/CSR, il Servizio di Immunoematologia e 
Medicina Trasfusionale - SIMT dell’A.O.U. Maggiore della Carità di Novara con sede in Corso 
Mazzini 18 – Novara per la durata di anni 5 dalla data del presente provvedimento, salvo revoca in 
caso di mancata ottemperanza a quanto stabilito al punto precedente. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. In entrambi i casi il termine 
decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da parte degli interessati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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Codice A14050 
D.D. 17 febbraio 2015, n. 72 
NUOVA LAMP s.r.l. - Trasferimento punto prelievo da corso Vercelli, 195 a Via Arborio, 10 - 
Torino  
 
Premesso che: 
 
 con DGR n° 483-11378 del 29.11.1991 la S.r.l. NUOVA LAMP è stata autorizzata, ai sensi della 
l.r. n. 55/1987, all’attività di diagnostica di laboratorio,  e con successiva DGR n° 52-8671 del 
10.3.2003 è stata accreditata per la medesima attività, ai sensi della DCR n° 616/2000 e, s.m.i.. 
 Con DGR n° 36-5665 del 16 aprile 2013 la suddetta Società è stata autorizzata, ai sensi dell’art. 
38 della l.r. 22/2009 e della DGR n° 43-525 del 4.8.2010 all’aggregazione dei propri laboratori di 
analisi, con sede operativa in via Cavour n° 38 – Settimo Torinese. 
 Con D.D. n° 326 del 28 ottobre 1998, la s.r.l. Nuova Lamp è stata autorizzata all’attivazione di 
un punto prelievo ubicato in Torino – Corso Vercelli n° 195.  
 
Rilevato che: 
 in data 12.5.2014, l’Amministratore Delegato della s.r.l. Nuova Lamp ha presentato istanza di 
trasferimento del punto prelievo ubicato in corso Vercelli, 195 nei nuovi locali di via Arborio n° 10 
Torino; 
 il Presidente della Commissione di Vigilanza dell’ASL TO2, con nota prot. 66201 del 
11.12.2014, ha espresso parere favorevole al trasferimento del punto prelievo di cui al paragrafo 
precedente, in quanto in possesso dei requisiti di cui alla normativa vigente. 
 Vista la DGR n° 70-38747 del 25.6.1990 con la quale la Giunta Regionale ha disciplinato, sulla 
scorta delle indicazioni della Commissione tecnico-consultiva ex art. 18 l.r. 55/1987, i requisiti 
minimi dei centri prelievi, nonché alcune modalità organizzative al fine del rilascio 
dell’autorizzazione al funzionamento degli stessi. 
 Tutto ciò premesso e considerato, 
 

Il Dirigente 
 
Visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs n° 29/93, come modificato dal D.Lgs n. 470/1993; 
vista la l.r. n° 55/1987 e s.m.i.; 
vista la l.r. n. 60/1997; 
vista la l.r. n. 2/2004; 
vista la l.r. n. 23 del 28.7.2008 artt. 17 e 18; 
vista la DGR n° 36-5665 del 16.4.2013; 
 

determina 
 
- di autorizzare, ai sensi della l.r. n° 2/2004 e DGR n° 70-38747 del 25.6.1990, la s.r.l. NUOVA 
LAMP con sede legale in Torino – corso Regina Margherita n. 136 e sede operativa in Settimo T.se 
via Cavour, 38 – al trasferimento dell’attività del punto prelievo di corso Vercelli, 195 – Torino 
nella sede di via Arborio, 10 – Torino, sotto la direzione tecnica del dott. Giuseppe Neri. 
 
- Di far carico alla Società autorizzata del pagamento della tassa di cui al D.Lgs n. 230/91 e della 
l.r. n. 60/97. 
 



L’Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente è tenuta ai compiti di vigilanza ai sensi 
dell’art. 16 della l.r. 55/1987. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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Codice A14050 
D.D. 25 febbraio 2015, n. 101 
D.D. n. 69 del 31.1.2014 ad oggetto: "Laboratorio di analisi cliniche Pasteur Sas di C.so 
Giolitti 21 - Cuneo. Autorizzazione apertura punto prelievo sito in Mondovi' - via Beccaria 
16". Revoca autorizzazione. 
 

(omissis) 
Il Direttore Regionale 

Fulvio Moirano 
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Codice A14050 
D.D. 25 febbraio 2015, n. 102 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8 ter, c omma 3, D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 
relativamente all'ampliamento e al trasferimento di sede di un Gruppo Appartamento per 
disabili, ubicato nel Comune di Torre Pellice (TO). 
 
Con nota pervenuta in data 14/05/2014 prot. n. 10643/DB20.16, il  Legale Rappresentante della 
Cooperativa Sociale “Il Raggio” ONLUS ha presentato richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi 
dell’art. 8/ter del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i, relativamente all’ampliamento da n. 4 a n. 6 posti letto 
di un Gruppo Appartamento per disabili – tipo A, denominato “Il Raggio”, e il suo trasferimento 
dall’attuale sede di Via Roma n. 2 a Torre Pellice (TO) in un immobile ubicato nello stesso comune 
– Piazza San Martino n. 4. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali, con nota prot. n. 
11387/DB20.16 del 22/05/2014, ha richiesto alla Direzione Generale dell’ASL TO3, alla Direzione 
del Distretto Sanitario di Torre Pellice (relativamente all’ampliamento e al trasferimento) e alla 
Direzione Generale delle ASL TO1, TO2, TO4, TO5 (con riferimento al solo ampliamento) un 
parere, ai sensi delle D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2014 e n. 20-1833 del 07/04/2011, in relazione alla 
richiesta suddetta. 
 
Con successiva nota del 21/07/2014, prot. n. 16170/DB20.16, il Settore Organizzazione dei Servizi 
Sanitari Ospedalieri e Territoriali ha comunicato alla Cooperativa Sociale “Il Raggio” ONLUS 
l’abrogazione, con il Decreto Legge 24/06/2014 n. 90, del terzo comma dell’art. 8/ter del D.Lgs. 30 
dicembre 1992, n. 502 e s.m.i., che prevedeva la verifica di compatibilità del progetto da parte della 
Regione, specificando che il Decreto suddetto era in attesa di conversione. 
 
Con la Legge di conversione n. 114 del 11/08/2014, pubblicata nel Supp. Ord. n. 70 della G.U. n. 
190 del 18/08/2014, non è stata confermata la disposizione abrogratrice del terzo comma dell’art. 
8/ter del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. con conseguente ripristino, con effetto retroattivo, della 
verifica di compatibilità regionale. 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali, con nota prot. n. 
19936/DB20.16 del 26/09/2014, ha comunicato, pertanto, la ripresa dell’iter procedimentale relativo 
all’istanza inerente il progetto sopra descritto ed ha sollecitato l’espressione del parere richiesto con 
nota prot. n. 11387/DB20.16 del 22/05/2014. 
 
Le Aziende sopra citate hanno dato riscontro alla note suddette esprimendo i seguenti pareri: 
 
- Con nota del 11/07/2014, prot. n. 15634/DB20.16, il Direttore Generale dell’ASL TO5 e il 
Presidente della Commissione di Vigilanza dell’ASL stessa, considerati i parametri previsti dalla 
D.G.R. n. 20-1833/2011-tabella A, sulla base delle valutazioni effettuate dalla Commissione tecnica 
aziendale di programmazione sanitaria e ritenendo che la propria dotazione di posti letto destinati a 
soggetti disabili sia sufficiente a soddisfare il fabbisogno espresso nel territorio aziendale, hanno 
espresso parere non favorevole alla realizzazione del progetto sopra descritto; 
 
- Con nota del 18/07/2014, prot. n. 16130/DB20.16, il Direttore Generale dell’ASL TO4 ha 
rilevato che, considerati i parametri previsti dalla D.G.R. n. 20-1833/2011-tabella A, l’attuale 
dotazione aziendale di strutture presenta un valore superiore al fabbisogno medio regionale espresso 
in termini di attività; 



 
- Con nota del 29/10/2014, prot. n. 22151/DB20.16, ha inviato la lettera dei Direttori dei distretti 
dell’ASL stessa che, preso atto delle considerazioni espresse dal F.F. S.C. Cure Domiciliari e 
Disabilità, hanno espresso parere non favorevole alla realizzazione dell’intervento prospettato; 
 
- Con nota del 30/10/2014, prot. n. 22214/DB20.16, il Direttore Generale dell’ASL TO3,  valutati 
i parametri previsti dalla D.G.R. n. 20-1833/2011-tabella A, ha espresso parere favorevole 
all’ampliamento e al trasferimento di sede della struttura sopra descritta. 
  
Rilevato che con D.G.R. n. 20-1833 del 07/04/2011 si è aggiornato il fabbisogno regionale di 
strutture socio-sanitarie destinate a persone disabili, già determinato con D.G.R. n. 46-528 del 
04/08/2010, e integrato la procedura relativa agli interventi per la realizzazione delle strutture stesse 
prevedendo, ai fini della verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 
l’espressione del parere sia da parte dell’ASL sul cui territorio ha sede la struttura oggetto 
dell’intervento, sia da parte delle altre ASL comprese nelle aree indicate nell’Allegato 1 alla D.G.R. 
n. 44-1615 del 28/02/2011; 
 
Rilevato, altresì, che con D.G.R. n. 20-1833/2011 (allegato 1) si è stabilito che, nell’ambito dei 
pareri espressi dalle ASL, è da ritenersi prevalente, qualora positivo, quello dell’ASL nel cui ambito 
territoriale ha sede la struttura oggetto dell’intervento; 
 
Ritenuto necessario procedere alla verifica di compatibilità prevista dall’art. 8/ter, comma 3, del 
D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. sulla richiesta del Legale Rappresentante della Cooperativa Sociale “Il 
Raggio” ONLUS; 
     
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
  
 visto il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502, art. 8/ter e s.m.i.; 
 visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, artt. 4 e 17, e s.m.i.; 
 vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23, art. 17 e 18; 
 vista la D.G.R. n. 46-528 del 04 agosto 2010; 
 vista la D.G.R. n. 20-1833 del 07 aprile 2011;  
 vista la D.G.R. n. 44-1615 del 28 febbraio 2011; 
 vista la Legge n. 114 del 11 agosto 2014; 
 

determina 
 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., all’ampliamento da n. 4 a 
n. 6 posti letto di un Gruppo Appartamento per disabili – tipo A, denominato “Il Raggio”, e al suo 
trasferimento dall’attuale sede di Via Roma n. 2 a Torre Pellice (TO) in un immobile ubicato nello 
stesso comune – Piazza San Martino n. 4. 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 18 (diciotto) mesi dal rilascio della 
stessa. Il soggeto richiedente deve comunicare al Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
Ospedalieri e Territoriali, gli estremi del provvedimento dell’ASL di autorizzazione al 
funzionamento. 
 



Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
     
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 
1, lettera a), del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
Il Direttore Regionale 

Fulvio Moirano 
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Codice A14050 
D.D. 25 febbraio 2015, n. 105 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. 
relativamente alla realizzazione di un Centro Diurno Socio Terapeutico per disabili, da 
ubicare nel Comune di Carmagnola (TO). 
 
Con nota pervenuta in data 16/09/2014 prot. n. 19336/DB20.16, il Presidente dell’O.A.M.I” 
ONLUS ha presentato richiesta di verifica di compatibilità, ai sensi dell’art. 8/ter, comma 3, del 
D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i, relativamente alla realizzazione di un Centro Diurno Socio Terapeutico 
per disabili – tipo C, con capienza n. 10 posti utente, da ubicare in Via Salvatore Quasimodo nn. 6-8 
– Carmagnola (TO). 
 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali con nota prot. n. 
19682/DB50.16 del 23/09/2014, ha richiesto alcune integrazioni in merito alla modulistica, al 
Progetto Gestionale, al livello di intensità assistenziale che si intende erogare e ad un’ipotesi di 
tariffa giorno/utente, cui il Presidente dell’O.A.M.I”ONLUS ha dato riscontro con nota prot. n. 
24328/DB20.16 del 27/11/2014. 
 
Con nota prot. n. 503/A14050 del 15/12/2014 il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
Ospedalieri e Territoriali ha richiesto alla Direzione Generale dell’ASL TO5 e alla Direzione del 
Distretto Sanitario di Carmagnola un parere, ai sensi della D.G.R. n. 46-528 del 04/08/2010, in 
relazione alla richiesta sopraindicata. 
 
Con nota del 28/01/2015, prot. n. 1359/A14050, il Direttore Generale dell’ASL TO5 e il Presidente 
della Commissione di Vigilanza dell’ASL stessa, sulla base delle valutazioni effettuate dalla 
Commissione tecnica aziendale di programmazione sanitaria e considerato che l’indice territoriale 
di posti utente è inferiore all’indice medio regionale (fonte D.G.R. n. 20-1833/2011-tabella B), 
hanno espresso parere favorevole alla realizzazione della struttura sopra descritta.  
 
Rilevato che con D.G.R. n. 20-1833 del 07/04/2011 si è aggiornato il fabbisogno regionale di 
strutture socio-sanitarie destinate a persone disabili, già determinato con D.G.R. n. 46-528 del 
04/08/2010, e integrato la procedura relativa agli interventi per la realizzazione delle strutture 
stesse; 
 
Rilevato, altresì, che con D.G.R. n. 35-6552 del 22/10/2013 è stato individuato un nuovo modello 
organizzativo da erogarsi nell’ambito del Centro Diurno Socio Terapeutico, definito di tipo “C”, 
che prevede un livello di intensità di prestazioni inferiori rispetto ai Centri Diurrni Socio 
Terapeutici riabilitativi di tipo A e di tipo B, riconducibili ad attività di laboratorio; 
 
Ritenuto necessario procedere alla verifica di compatibilità prevista dall’art. 8/ter, comma 3, del 
D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i. sulla richiesta del Presidente dell’O.A.M.I” ONLUS; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
  
 visto il D.lgs. 30 dicembre 1992 n. 502, art. 8/ter e s.m.i.; 
 visto il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, artt. 4 e 17, e s.m.i.; 
 vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23, art. 17 e 18; 
 vista la D.G.R. n. 46-528 del 04 agosto 2010; 



 vista la D.G.R. n. 20-1833 del 07 aprile 2011;  
 vista la D.G.R. n. 35-6552 del 22 ottobre 2013; 
 

determina 
 
Di esprimere, per le motivazioni in premessa illustrate, parere favorevole di verifica di 
compatibilità, di cui art. 8/ter, comma 3, del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., alla realizzazione di un 
Centro Diurno Socio Terapeutico per disabili – tipo C, con capienza n. 10 posti utente, da ubicare in 
Via Salvatore Quasimodo nn. 6-8 – Carmagnola (TO). 
 
La validità temporale della presente verifica di compatibilità è di 6 (sei) mesi entro i quali il 
richiedente deve comunicare al Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e 
Territoriali la data di presentazione della DIA o SCIA in Comune. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

 
Il Direttore Regionale 

Fulvio Moirano 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A14050 
D.D. 3 marzo 2015, n. 117 
CENTRO DIAGNOSTICO LA.RA. s.r.l. - Nomina del Diret tore Tecnico dell'Ambulatorio 
erogante attivita' di Recupero e Rieducazione Funzionale di 1^ livello extradegenziale, sito in 
Santena (TO), via V. Veneto n. 7. 
 
Premesso che con D.P.G.R. n° 8767 del 18 ottobre 1979 il Presidente della Giunta Regionale ha 
autorizzato l’apertura e l’esercizio di uno stabilimento di cure fisiche in capo alla CENTRO 
DIAGNOSTICO LA.RA. s.r.l., corrente in Santena (TO), via Vittorio Veneto 9/a; 
 
Preso atto che con D.D. n° 10 del 25 gennaio 2006 il Dirigente del Settore competente prendeva atto 
della sussistenza dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi presso l’Ambulatorio di 
Recupero e Rieducazione Funzionale di 1° livello CENTRO DIAGNOSTICO LA.RA. s.r.l., sito in 
Santena (TO), via Vittorio Veneto n. 7; 
 
Vista l’istanza datata 27 gennaio 2015, a firma del Legale Rappresentante della società CENTRO 
DIAGNOSTICO LA.RA. s.r.l. - pervenuta al competente Settore della Direzione Sanità in data 12 
febbraio 2015, con prot. n° 2857/A14050 - di nomina, quale Direttore Tecnico dell’Ambulatorio di 
R.R.F. di 1^ livello, sito in Santena (TO), via Vittorio Veneto n. 7, del Dott. Alessandro 
DALLERA, laureato in Medicina e Chirurgia, specializzato in Medicina Fisica e Riabilitazione ed 
iscritto all’Albo Provinciale dei Medici Chirurghi di Torino; tale istanza è stata integrata dal Legale 
Rappresentante della società CENTRO DIAGNOSTICO LA.RA. s.r.l. con nota del 17 febbraio 
2015, pervenuta con prot. n° 3977/A14050 del 25 febbraio 2015; 
 
Ritenuto che, dall’esame della documentazione sopracitata, il Dott. Alessandro DALLERA può 
essere nominato Direttore Tecnico dell’Ambulatorio di Recupero e Rieducazione Funzionale di 1^ 
livello, in quanto sono soddisfatti i requisiti di cui alla normativa vigente; 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 
 
Visto l’art. 194 del T.U.LL.SS. 27/7/1934, n. 1265; 
visto l’art. 43 della L. 833/1978; 
visto l’art. 58 del D. lgs. n. 29/1993, così come modificato dal D. Lgs. n. 165/2001; 
vista la D.C.R. n. 616-3149 del 22/2/2000; 
vista la D.G.R. n° 30-149 del 21/07/2014 
 

determina 
 
- di autorizzare - così come espresso in premessa - a seguito dell’istanza presentata dal Legale 
Rappresentante della Società CENTRO DIAGNOSTICO LA.RA. s.r.l. la nomina del Dott. 
Alessandro DALLERA, quale Direttore Tecnico dell’Ambulatorio di Recupero e Rieducazione 
Funzionale di 1^ livello sito in Santena (TO), via Vittorio Veneto n. 7; 
 
- di incaricare il Dott. Alessandro DALLERA di comunicare alla competente A.S.L. TO5 - 
sollecitamente - ogni circostanza che possa implicare situazione di incompatibilità prevista dalla 
normativa vigente; 
 



- di incaricare il Legale Rappresentante della Società CENTRO DIAGNOSTICO LA.RA. s.r.l., 
titolare dell’Ambulatorio di R.R.F. di 1° livello di comunicare tempestivamente al Settore 
competente, ogni variazione di attrezzature principali e modificazioni permanenti dell’orario di 
apertura e dell’impegno orario del Direttore Tecnico; di presentare preventivamente istanza per ogni 
eventuale elemento di variazione di titolarità, direzione tecnica e locali d’esercizio nonchè di 
richiedere autorizzazione per ogni eventuale elemento di variazione al presente provvedimento. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale entro il termine di 60 giorni 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni, ovvero ancora al giudice ordinario per la tutela dei diritti soggettivi entro i termini 
di prescrizione previsti dal codice civile. In tutti i casi il termine decorre dalla data di 
comunicazione o piena conoscenza del provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione è inoltre soggetta a pubblicazione, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera 
a), del d.lgs n. 33/2013. 
 

Il Direttore 
Fulvio Moirano 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A14060 
D.D. 12 marzo 2015, n. 137 
Accertamento della somma di Euro 12.304.183,00 sul cap. 20890/15 dell'entrata ed impegno 
della somma di Euro 12.304.183,00 sul cap. 170864/15 (ass. 100352) a favore dell'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta per il finanziamento delle 
spese correnti.  
 
 
A norma del D.Lgs 30 giugno 1993 n. 270 lo Stato provvede al riparto, mediante delibera CIPE, del 
finanziamento destinato ai vari  Istituti Zooprofilattici che operano sul territorio nazionale a difesa 
della sanità umana e animale. 
 
In attesa di tale deliberazione  sul bilancio regionale per l’anno 2015 è stato previsto uno 
stanziamento iniziale di  € 24.608.366,00 sul cap. 170864. 
 
Dato atto dell’Intesa sancita in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni 
Rep.n. 173 del 4/12/2014, concernente il riparto  del FSN per l’anno 2014 ed in attesa della 
pubblicazione della  delibera CIPE;; 
 
atteso che l’erogazione dei trasferimenti regionali è necessaria per assicurare la continuità del 
servizio da parte dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale  del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, 
occorre accertare sul cap. 20890/15 ed impegnare sul cap. 170864/15 la somma di € 12.304.183,00 
da liquidare a titolo di acconto per le spese correnti del suddetto Istituto relativamente all’anno in 
corso. 
 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. 165/2001; 
visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011: 
vista la L. 190 del 23/12/2014 (Legge di stabilità); 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
Vista la L.R. n. 23 del 30/12/2014 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio regionale 
per l’anno 2015; 
Vista la  D.G.R.  n. 1-872  del 12/1/2015 che ha ripartito le Unità revisionali di base in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
viste le DD.GG.RR. n. 3-897 del 19/1/2015, n. 1-964 del 2/2/2015 e n. 1-1098 del 2/3/2015 di 
parziale assegnazione delle risorse; 
vista la nota prot. 4331/A14000 del 3/3/2015 del Direttore della Direzione Sanità, di assegnazione 
delle risorse finanziarie utili, 
 

determina 
 
- di accertare  per le ragioni in premessa esposte, sul cap. 20890/15 dell’entrata del bilancio 
regionale la somma di € 12.304.183,00, 
- di impegnare la somma di € 12.304.183,00 sul cap. 170864/15 (A.  100352), 
- di liquidare la somma impegnata a favore dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 



Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta con sede in Torino, via Bologna 148, a titolo di acconto, in rate 
trimestrali, per le spese correnti del suddetto Istituto relativamente al primo semestre dell’anno in 
corso, 
- di dare atto che i fondi impegnati non sono soggetti a rendicontazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 e verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 delle Statuto e 
dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A14060 
D.D. 17 marzo 2015, n. 141 
Accertamento della somma di Euro 33.416,74 sul cap. 27675 dell'entrata ed impegno della 
somma di Euro 33.416,74 sul cap. 176024/15 (A. 100356) da liquidare a titolo di indennizzo ad 
un allevatore per l'abbattimento e la distruzione di avicoli e mangimi infetti da influenza 
aviare a bassa patogenicita'. 
 

(omissis) 
Il Dirigente di Settore 

Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14050 
D.D. 18 marzo 2015, n. 162 
D.G.R. n. 9-12317 del 12.10.2010. Assistenza protesica: impianti cocleari. Proroga 
sperimentazione di cui alla D.G.R. 39-5182 del 29 gennaio 2007. Assegnazione e liquidazione 
della somma di euro 99.794,38 anticipata dalle AA.SS.LL. relativa al saldo per l'anno 2013 e 1 
semestre 2014. 
 
La D.G.R. n. 39-5182 del 29 gennaio 2007 prevedeva, in via sperimentale,  le modalità di assistenza 
a favore dei cittadini portatori di impianto cocleare, con  D.G.R. n. 9-12317 del 12.10.2009 si è 
provveduto a prorogare detta deliberazione a far data dal 1.1.2009 fino alla revisione del 
Nomenclatore Tariffario approvato con D.M. 28.12.1992. 
 
Con la deliberazione di proroga sopra citata sono state incluse come fornitura esclusiva le pile 
ricaricabili (cod. 21.45.06.035),  il carica batteria (cod. 21.45.06.036) e la sostituzione quinquennale 
del processore esterno per orecchio medio (cod. 21.45.12.015). 
 
Con D.G.R. n. 38 – 7629 del 21.05.2014 avente ad oggetto “Criteri di utilizzo e di riparto delle 
risorse afferenti il capitolo 157098 – Interventi e servizi destinati a soggetti in condizione di 
specifiche fragilità sociali” la Regione Piemonte ha inteso destinare risorse finanziaria proprie per 
garantire la continuità nell’erogazione specificamente per le persone che versano in condizioni di 
fragilità sociale e spesso anche in condizione di difficoltà economiche  e che richiedono una 
attenzione particolare al fine di evitare ulteriore emarginazione e peggioramento delle condizioni 
sanitarie. 
 
Essendo pervenute, dalle AA.SS.LL. Piemontesi, le rendicontazioni relative al saldo per l’anno 
2013 e al primo trimestre 2014 ammontanti rispettivamente  ad  €. 50.926,75 e ad €. 48.867,63, si 
rende pertanto necessario procedere alla liquidazione di tali somme attingendo dall’imp. 1073/2014. 
 
Vista la disponibilità dell’impegno n. 1073/2014  assunto con  D.D. n. 656 del 23 luglio 2014 sul 
capitolo 157098 del bilancio per l’esercizio finanziario 2014 . 
 
Di conseguenza si rende necessario procedere all’assegnazione e liquidazione alle AA.SS.LL 
Piemontesi, delle somme di competenza come da tabella sottoriportata. 
 

IMPIANTI COCLEARI SALDO ANNO 2013 - 1° SEM. 2014 

ASL ANNO 2013 ANNO 2014 Totale Subimpegno 
1073/2014 

TO1 € 9.907,21 € 3.546,80 € 13.454,01   

TO2 11.144,14 € 13.866,32 € 25.010,46   

TO3 € 2.766,16 € 5.416,23 € 8.182,39   

TO4 € 3.632,42 € 2.771,56 € 6.403,98   

TO5 € 4.810,34 € 9.689,69 € 14.500,03   



VC € 1.763,10 € 1.955,20 € 3.718,30   

BI € 1.667,12 € 619,84 € 2.286,96   

NO € 832,00 € 970,96 € 1.802,96   

VCO € 0,00 € 1.880,32 € 1.880,32   

CN1 € 1.019,62 € 1.141,92 € 2.161,54   

CN2 € 6.239,84 € 248,00 € 6.487,84   

AT € 977,60 € 3.105,84 € 4.083,44   

AL € 6.167,20 € 3.654,95 € 9.822,15   

TOTALE € 50.926,75 € 48.867,63 € 99.794,38  

 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRETTORE  
 
Visto il D.M. 27.08.1999 n. 332 
Vista la L.R. 7/2001 
Vista la D.G.R. n. 39-5182 del 29.1. 2007 
Visto il D.P.C.M. 05.03.2007 
Visto il D.lgs 30 marzo 2001 n. 165 
Visto DPGR 18/R del 5/12/2001 (Regolamento di contabilità) 
Visto la L.R. 23 del 28.7.2008 artt. 17, 18 
Vista la D.G.R. n.  38 – 7629 del 21.05.2014; 
Vista la D.G.R. n. 51-7642 del 21.05.2014; 
Vista la D.G.R. n. 1-7079 del 10.02.2014; 
Vsta la D.G.R. n. 1-7080 del 10.02.2014; 
Vista la DD. 656 del 23 luglio 2014; 
Visto il D.Lgs n. 118/2011 

determina  
 
- di assegnare e liquidare alle AA.SS.LL., per le motivazioni di cui in premessa, l’importo di Euro 
99.794,38 nella misura indicata nella tabella sotto riportata, attingendo la somma  dall’impegno n. 
1073/2014, sul Cap. n. 157098 dell’esercizio finanziario 2014, assunto con  DD. n. 656 del 
23.07.2014. 
 

IMPIANTI COCLEARI SALDO ANNO 2013 - 1° SEM. 2014 

ASL ANNO 2013 ANNO 2014 Totale Subimpegno 
1073/2014 

TO1 € 9.907,21 € 3.546,80 € 13.454,01   



TO2 11.144,14 € 13.866,32 € 25.010,46   

TO3 € 2.766,16 € 5.416,23 € 8.182,39   

TO4 € 3.632,42 € 2.771,56 € 6.403,98   

TO5 € 4.810,34 € 9.689,69 € 14.500,03   

VC € 1.763,10 € 1.955,20 € 3.718,30   

BI € 1.667,12 € 619,84 € 2.286,96   

NO € 832,00 € 970,96 € 1.802,96   

VCO € 0,00 € 1.880,32 € 1.880,32   

CN1 € 1.019,62 € 1.141,92 € 2.161,54   

CN2 € 6.239,84 € 248,00 € 6.487,84   

AT € 977,60 € 3.105,84 € 4.083,44   

AL € 6.167,20 € 3.654,95 € 9.822,15   

TOTALE € 50.926,75 € 48.867,63 € 99.794,38  

 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso  al T.A.R. entro il termine di 60 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs. 33/2013. 
 

Il Direttore regionale 
Fulvio Moirano 
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Codice A14000 
D.D. 19 marzo 2015, n. 175 
Bilancio di esercizio 2012 della Gestione Sanitaria Accentrata ai sensi del Titolo II del Decreto 
Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 - Adozione. 
 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 25 del 30 dicembre 2013 concernente 
l’approvazione dei Programmi Operativi per il triennio 2013-2015 finalizzati a rafforzare l’azione di 
controllo della spesa sanitaria recependo altresì le criticità e le valutazioni emerse in sede di tavolo 
ministeriale di verifica sull’attuazione del Piano medesimo; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche e integrazioni avente 
ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009, n. 42”; 
 
VISTA la deliberazione di giunta regionale n. 10-5523 del 14/03/2013 avente ad oggetto “Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 - Individuazione del responsabile della gestione sanitaria 
accentrata (GSA) e del responsabile regionale certificatore.” con cui la giunta regionale, in 
attuazione delle norme richiamate in premessa, prende atto dell’attivazione, a partire dal 1 gennaio 
2012, della Gestione Sanitaria Accentrata secondo le modalità stabilite dal citato D.Lgs 118/2011, 
in considerazione della gestione diretta della quota del finanziamento del S.S.R. così come si evince 
dai provvedimenti annuali di ripartizione del fondo sanitario regionale; 
 
ATTESO che il 2012 è stato l’anno di prima applicazione del D.Lgs.n. 118/2011; 
 
VISTA la nota prot. n° 5081/A14040 del 10/03/2015 del settore Risorse Finanziarie della Direzione 
Sanità che, in qualità di responsabile operativo per la predisposizione del bilancio d’esercizio della 
GSA e del Consolidato ai sensi della deliberazione di giunta regionale n. 10-5523 del 14/03/2013, 
trasmette la documentazione di bilancio d’esercizio 2012 del Consolidato del Servizio Sanitario 
Regionale; 
 
CONSIDERATO che, con atto regionale prot. n 5911/A14000 del 19/03/2015, il Responsabile della 
Gestione Sanitaria Accentrata presso la regione ed il Responsabile della predisposizione del 
bilancio regionale, ai fini dell’espletamento delle attività di cui al comma 3 lettera c), ultimo 
capoverso del D. Lgs 118/2011 – Titolo II, hanno approvato il prospetto di raccordo e 
riconciliazione tra le poste iscritte nella contabilità economico-patrimoniale del bilancio d’esercizio 
2012 relativo alla GSA e quelle iscritte nella contabilità finanziaria del bilancio regionale; 
 
VISTI gli art. 21 e 24 della L.R. 18 gennaio 1995 n. 8 e l’art. 2427 del codice civile; 
 
VISTO l’art. 5 del D. L.vo 30/12/1992 n. 502 così come modificato dal decreto legislativo 
7/12/1993 n. 517 e dal decreto legislativo 19/6/1999 n. 229; 
 
RITENUTO destinare, ed integralmente vincolare, il risultato positivo del Bilancio d’esercizio 2012 
della Gestione Sanitaria Accentrata, ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs 118/2011, alla copertura del 
disavanzo economico/finanziario del SSR, che verrà ripartito, ai sensi della normativa vigente, con 
successivi provvedimenti alle Aziende Sanitarie Regionali rientranti nel perimetro di 
consolidamento del SSR; 



 
RITENUTO di procedere alla adozione del bilancio di esercizio della Gestione Sanitaria Accentrata 
per l’anno 2012, redatto ai sensi dell’art.26 del D.Lgs n. 118/2011, allegato A) al presente 
provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale composto da: 
• Stato Patrimoniale 
• Conto Economico 
• Nota Integrativa, che contiene i modelli CE ed SP per l’esercizio in chiusura e per l’esercizio 
precedente 
• Rendiconto finanziario 
• Relazione sulla gestione, che contiene il modello di rilevazione LA 
• Prospetto di integrale raccordo tra la contabilità finanziaria della Regione Piemonte e la 
contabilità economico patrimoniale della GSA – esercizio 2012 
• Conto economico e patrimoniale analitico da Bilancio di Verifica 
 
RITENUTO opportuno sottoporre alla Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale 
con facoltà in capo al medesimo di delega delle funzioni operative al Settore Audit Interno in 
qualità di responsabile regionale delle certificazioni il bilancio di esercizio 2012 della G.S.A. ai fini 
di acquisire la certificazione relativamente a quanto previsto dall’articolo 22, comma 3 lettera d) del 
D. Lgs. n. 118/2011. 
 
Tutto ciò premesso ed attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto il Decreto Legislativo 165 del 30 marzo 2011; 
Visto il  Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
Vista la  L.R. 18 gennaio 1995 
Visto il D. L.vo 30/12/1992 n. 502 e s.m.i 
Vista la  D.G.R. n. 10-5523 del 14/03/2013 
Vista la  D.G.R. n. 25 del 30 dicembre 2013 
 

determina 
 
Per le motivazioni indicate in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, di: 
 
- procedere alla adozione del bilancio di esercizio della Gestione Sanitaria Accentrata per l’anno 
2012, redatto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs n. 118/2011, allegato A) al presente provvedimento di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale composto da: 
• Stato Patrimoniale 
• Conto Economico 
• Nota Integrativa, che contiene i modelli CE ed SP per l’esercizio in chiusura e per l’esercizio 
precedente 
• Rendiconto finanziario 
• Relazione sulla gestione, che contiene il modello di rilevazione LA 
• Prospetto di integrale raccordo tra la contabilità finanziaria della Regione Piemonte e la 
contabilità economico patrimoniale della GSA – esercizio 2012 
• Conto economico e patrimoniale analitico da Bilancio di Verifica 
 
- di destinare l’utile di esercizio, pari a  euro 63.781.643,06, al ripiano della copertura del 
disavanzo economico/finanziario del SSR da ripartire alle Aziende Sanitarie Regionali rientranti nel 



perimetro di consolidamento del Servizio Sanitario Regionale, ai sensi della normativa vigente, con 
successivi provvedimenti; 
 
- trasmettere copia della presente determinazione alla Direzione Gabinetto della Presidenza della 
Giunta Regionale, in qualità di responsabile regionale certificatore del bilancio di esercizio 2012 
della G.S.A, ai sensi dell’art. 22 – comma 3 – lettera d) del D.Lgs n. 118 del 23 giugno 2011; 
 
La presente determinazione non comporta oneri a carico del bilancio della Regione Piemonte, e sarà 
trasmessa in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
 
La presente Determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33 del 14/3/2013. 
 

Il Direttore Regionale 
in qualità di Responsabile GSA 

Fulvio Moirano 
Allegato 
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Codice anno 2012 anno 2011 variazione variazione %

A) A) IMMOBILIZZAZIONI

A.I) I Immobilizzazioni immateriali 0 0 0 0%

A.I.1) 1) Costi d'impianto e di ampliamento 0 0 0 0%

A.I.2) 2) Costi di ricerca e sviluppo 0 0 0 0%

A.I.3) 3) Diritti di brevetto e di utilizzazione delle opere dell'ingegno 0 0 0 0%

A.I.4) 4) Immobilizzazioni immateriali in corso e acconti 0 0 0 0%

A.I.5) 5) Altre immobilizzazioni immateriali 0 0 0 0%

A.II) II Immobilizzazioni materiali 0 0 0 0%

A.II.1) 1) Terreni 0 0 0 0%

A.II.1.a) a) Terreni disponibili 0 0 0 0%

A.II.1.b) b) Terreni indisponibili 0 0 0 0%

A.II.2) 2) Fabbricati 0 0 0 0%

A.II.2.a) a) Fabbricati non strumentali (disponibili) 0 0 0 0%

A.II.2.b) b) Fabbricati strumentali (indisponibili) 0 0 0 0%

A.II.3) 3) Impianti e macchinari 0 0 0 0%

A.II.4) 4) Attrezzature sanitarie e scientifiche 0 0 0 0%

A.II.5) 5) Mobili e arredi 0 0 0 0%

A.II.6) 6) Automezzi 0 0 0 0%

A.II.7) 7) Oggetti d'arte 0 0 0 0%

A.II.8) 8) Altre immobilizzazioni materiali 0 0 0 0%

A.II.9) 9) Immobilizzazioni materiali in corso e acconti 0 0 0 0%

A.III) III Immobilizzazioni finanziarie 0 0 0 0%

A.III.1) 1) Crediti finanziari 0 0 0 0%

A.III.1.a) a) Crediti finanziari v/Stato 0 0 0 0%

A.III.1.b) b) Crediti finanziari v/Regione 0 0 0 0%

A.III.1.c) c) Crediti finanziari v/partecipate 0 0 0 0%

A.III.1.d) d) Crediti finanziari v/altri 0 0 0 0%

A.III.2) 2) Titoli 0 0 0 0%

A.III.2.a) a) Partecipazioni 0 0 0 0%

A.III.2.b) b) Altri titoli 0 0 0 0%

0 0 0 0%

B) B) ATTIVO CIRCOLANTE 0 0

B.I) I Rimanenze 0 0 0 0%

Importi in euro

ATTIVO

GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA REGIONE PIEMONTE
STATO PATRIMONALE 2012

Descrizione

TOTALE A
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Codice anno 2012 anno 2011 variazione variazione %

Importi in euro
GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA REGIONE PIEMONTE

STATO PATRIMONALE 2012

Descrizione

B.I.1) 1) Rimanenze beni sanitari 0 0 0 0%

B.I.2) 2) Rimanenze beni non sanitari 0 0 0 0%

B.I.3) 3) Acconti per acquisti beni sanitari 0 0 0 0%

B.I.4) 4) Acconti per acquisti beni non sanitari 0 0 0 0%

B.II) II Crediti 3.347.990.524 2.880.294.683 467.695.841 16%

B.II.1) 1) Crediti v/Stato 975.000.847 902.298.272 72.702.575 8%

B.II.1.a) a) Crediti v/Stato - parte corrente 848.838.288 765.362.049 83.476.239 11%

B.II.1.a.1) 1) Crediti v/Stato per spesa corrente e acconti 848.820.357 765.316.828 83.503.529 11%

B.II.1.a.2) 2) Crediti v/Stato - altro 17.931 45.221 -27.290 -60%

B.II.1.b) b) Crediti v/Stato - investimenti 126.162.558 136.936.223 -10.773.665 -8%

B.II.1.c) c) Crediti v/Stato - per ricerca 0 0 0 0%

B.II.1.c.1) 1) Crediti v/Ministero della Salute per ricerca corrente 0 0 0 0%

B.II.1.c.2) 2) Crediti v/Ministero della Salute per ricerca finalizzata 0 0 0 0%

B.II.1.c.3) 3) Crediti v/Stato per ricerca - altre Amministrazioni centrali 0 0 0 0%

B.II.1.c.4) 4) Crediti v/Stato - investimenti per ricerca 0 0 0 0%

B.II.1.d) d) Crediti v/prefetture 0 0 0 0%

B.II.2) 2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma 2.283.025.979 1.895.313.058 387.712.921 20%

B.II.2.a) a) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma - parte corrente 1.947.026.295 1.588.428.742 358.597.553 23%

B.II.2.a.1) 1) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per spesa corrente 1.947.026.295 1.588.428.742 358.597.553 23%

B.II.2.a.1.a) a) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamento sanitario ordinario corrente 0 0 0 0%

B.II.2.a.1.b) b) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente LEA 1.646.227.314 1.387.629.761 258.597.553 19%

B.II.2.a.1.c) c) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente extra LEA 300.798.981 200.798.981 100.000.000 50%

B.II.2.a.1.d) d) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per spesa corrente - altro 0 0 0 0%

B.II.2.a.2) 2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per ricerca 0 0 0 0%

B.II.2.b) b) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma - patrimonio netto 335.999.684 306.884.316 29.115.368 9%

B.II.2.b.1) 1) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamento per investimenti 335.999.684 306.884.316 29.115.368 9%

B.II.2.b.2) 2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per incremento fondo di dotazione 0 0 0 0%

B.II.2.b.3) 3) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per ripiano perdite 0 0 0 0%

B.II.2.b.4) 4) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per ricostituzione risorse da investimenti esercizi precedenti 0 0 0 0%

B.II.3) 3) Crediti v/Comuni 0 0 0 0%

B.II.4) 4) Crediti v/aziende sanitarie pubbliche e acconto quota FSR da distribuire 69.099.647 60.878.803 8.220.844 14%

B.II.4.a) a) Crediti v/aziende sanitarie pubbliche della Regione 69.099.647 60.878.803 8.220.844 14%

B.II.4.b) b) Crediti v/aziende sanitarie pubbliche fuori Regione 0 0 0 0%

B.II.5) 5) Crediti v/società partecipate e/o enti dipendenti della Regione 0 0 0 0%
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Codice anno 2012 anno 2011 variazione variazione %

Importi in euro
GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA REGIONE PIEMONTE

STATO PATRIMONALE 2012

Descrizione

B.II.6) 6) Crediti v/Erario 0 0 0 0%

B.II.7) 7) Crediti v/altri 20.864.051 21.804.550 -940.499 -4%

B.III) III Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 0 0%

B.III.1) 1) Partecipazioni che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 0 0%

B.III.2) 2) Altri titoli che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 0 0%

B.IV) IV Disponibilità liquide 5.532.022 0 5.532.022 0%

B.IV.1) 1) Cassa 0 0 0 0%

B.IV.2) 2) Istituto Tesoriere 0 0 0 0%

B.IV.3) 3) Tesoreria Unica 5.532.022 0 5.532.022 0%

B.IV.4) 4) Conto corrente postale 0 0 0 0%

3.353.522.545 2.880.294.683 473.227.863 16%

C) C) RATEI E RISCONTI ATTIVI 0 0

C.I) I Ratei attivi 0 0 0 0%

C.II) II Risconti attivi 0 0 0 0%

0 0 0 0%

A+B+C TOTALE ATTIVO (A+B+C) 3.353.522.545 2.880.294.683 473.227.863 16%

D) D) CONTI D'ORDINE 0 0

D.1) 1) Canoni di leasing ancora da pagare 0 0 0 0%

D.2) 2) Depositi cauzionali 0 0 0 0%

D.3) 3) Beni in comodato 0 0 0 0%

D.4) 4) Altri conti d'ordine 0 0 0 0%

TOTALE B

TOTALE C
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Codice anno 2012 anno 2011 variazione variazione %

Importi in euro
GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA REGIONE PIEMONTE

STATO PATRIMONALE 2012

Descrizione

A) A) PATRIMONIO NETTO

A.I) I Fondo di dotazione 0 0 0 0%

A.II) II Finanziamenti per investimenti 0 0 0 0%

A.II.1) 1) Finanziamenti per beni di prima dotazione 0 0 0,00 0%

A.II.2) 2) Finanziamenti da Stato per investimenti 0 0 0 0%

A.II.2.a) a) Finanziamenti da Stato ex art. 20 Legge 67/88 0 0 0 0%

A.II.2.b) b) Finanziamenti da Stato per ricerca 0 0 0 0%

A.II.2.c) c) Finanziamenti da Stato - altro 0 0 0 0%

A.II.3) 3) Finanziamenti da Regione per investimenti 0 0 0 0%

A.II.4) 4) Finanziamenti da altri soggetti pubblici per investimenti 0 0 0 0%

A.II.5) 5) Finanziamenti per investimenti da rettifica contributi in conto esercizio 0 0 0 0%

A.III) III Riserve da donazioni e lasciti vincolati ad investimenti 0 0 0 0%

A.IV) IV Altre riserve 0 0 0 0%

A.V) V Contributi per ripiano perdite 0 0 0 0%

A.VI) VI Utili (perdite) portati a nuovo 0 0 0 0%

A.VII) VII Utile (perdita) dell'esercizio 63.781.643 41.717.035 22.064.608 53%

63.781.643 41.717.035 22.064.608 53%
B) B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 0 0

B.1) 1) Fondi per imposte, anche differite 0 0 0 0%

B.2) 2) Fondi per rischi 71.023.709 42.523.709 28.500.000 67%

B.3) 3) Fondi da distribuire 0 0 0 0%

B.4) 4) Quota inutilizzata contributi di parte corrente vincolati 16.446.043 7.901.516 8.544.527 108%

B.5) 5) Altri fondi oneri 0 0 0 0%

87.469.752 50.425.225 37.044.527 73%
C) C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 0 0

C.1) 1) Premi operosità 0 0 0 0%

C.2) 2) TFR personale dipendente 0 0 0 0%

0 0 0 0%

TOTALE B

TOTALE C

TOTALE A

PASSIVO
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Codice anno 2012 anno 2011 variazione variazione %

Importi in euro
GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA REGIONE PIEMONTE

STATO PATRIMONALE 2012

Descrizione

D) D) 0 0

D.1) 1) Mutui passivi 0 0 0 0%

D.2) 2) Debiti v/Stato 60.711 0 60.711 0%

D.3) 3) Debiti v/Regione o Provincia Autonoma 399.919.584 509.000.000 -109.080.416 -21%

D.4) 4) Debiti v/Comuni 317.616 344.300 -26.684 -8%

D.5) 5) Debiti v/aziende sanitarie pubbliche 2.757.727.509 2.240.737.644 516.989.865 23%

D.5.a) a) Debiti v/aziende sanitarie pubbliche della Regione per spesa corrente e mobilità 1.859.145.218 1.218.403.454 640.741.764 53%

D.5.b) b) Debiti v/aziende sanitarie pubbliche della Regione per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente LEA 163.243.863 349.999.849 -186.755.986 -53%

D.5.c) c) Debiti v/aziende sanitarie pubbliche della Regione per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente extra LEA 200.066.638 200.798.981 -732.343 0%

D.5.d) d) Debiti v/aziende sanitarie pubbliche della Regione per altre prestazioni 0 0 0 0%

D.5.e) e) Debiti v/aziende sanitarie pubbliche della Regione per versamenti a patrimonio netto 535.271.790 471.462.708 63.809.082 14%

D.5.f) f) Debiti v/aziende sanitarie pubbliche fuori Regione 0 72.652 -72.652 -100%

D.6) 6) Debiti v/società partecipate e/o enti dipendenti della Regione 18.809.234 22.435.020 -3.625.786 -16%

D.7) 7) Debiti v/fornitori 21.315.226 11.325.060 9.990.166 88%

D.8) 8) Debiti v/Istituto Tesoriere 0 0 0 0%

D.9) 9) Debiti tributari 0 0 0 0%

D.10) 10)Debiti v/altri finanziatori 0 0 0 0%

D.11) 11)Debiti v/istituti previdenziali, assistenziali e sicurezza sociale 0 0 0 0%

D.12) 12)Debiti v/altri 3.982.112 4.310.399 -328.287 -8%

3.202.131.992 2.788.152.422 413.979.570 15%
E) E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 0

E.1) 1) Ratei passivi 0 0 0 0%

E.2) 2) Risconti passivi 139.158 0 139.158 0%

139.158 0 139.158 0%

A+B+C+D+E TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO (A+B+C+D+E) 3.353.522.545 2.880.294.683 473.227.863 16%
F) F) CONTI D'ORDINE 0 0

F.1) 1) Canoni di leasing ancora da pagare 0 0 0 0%

F.2) 2) Depositi cauzionali 0 0 0 0%

F.3) 3) Beni in comodato 0 0 0 0%

F.4) 4) Altri conti d'ordine 0 0 0 0%

DEBITI

TOTALE D

TOTALE E
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Importi in euro

Codice Descrizione anno 2012 anno 2011 variazione variazione %

A) A) VALORE DELLA PRODUZIONE -                     -                     

A.1) 1) Contributi in c/esercizio 78.320.629 76.571.035 1.749.594 2%

A.1.a) a) Contributi in c/esercizio - da Regione o Provincia Autonoma per quota F.S. regionale 17.867.664 71.830.000 -53.962.336 -75%

A.1.b) b) Contributi in c/esercizio - extra fondo 59.700.622 4.326.035 55.374.587 1280%

A.1.b.1) 1) Contributi da Regione o Provincia Autonoma (extra fondo) - vincolati 0 0 0 0%

A.1.b.2) 2) Contributi da Regione o Provincia Autonoma (extra fondo) - Risorse aggiuntive da bilancio a titolo di copertura LEA 48.900.393 4.161.035 44.739.358 1075%

A.1.b.3) 3) Contributi da Regione o Provincia Autonoma (extra fondo) - Risorse aggiuntive da bilancio a titolo di copertura extra LEA 0 0 0 0%

A.1.b.4) 4) Contributi da Regione o Provincia Autonoma (extra fondo) - altro 9.514.386 0 9.514.386 0%

A.1.b.5) 5) Contributi da aziende sanitarie pubbliche (extra fondo) 0 0 0 0%

A.1.b.6) 6) Contributi da altri soggetti pubblici 1.285.844 165.000 1.120.844 679%

A.1.c) c) Contributi in c/esercizio - per ricerca 752.342 415.000 337.342 81%

A.1.c.1) 1) da Ministero della Salute per ricerca corrente 0 0 0 0%

A.1.c.2) 2) da Ministero della Salute per ricerca finalizzata 752.342 415.000 337.342 81%

A.1.c.3) 3) da Regione e altri soggetti pubblici 0 0 0 0%

A.1.c.4) 4) da privati 0 0 0 0%

A.1.d) d) Contributi in c/esercizio - da privati 0 0 0 0%

A.2) 2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione ad investimenti 0 0 0 0%

A.3) 3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti 0 0 0 0%

A.4) 4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria 37.331.418 2.353.000 34.978.418 1487%

A.4.a) a) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie - ad aziende sanitarie pubbliche 37.331.418 2.353.000 34.978.418 1487%

A.4.b) b) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie - intramoenia 0 0 0 0%

A.4.c) c) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie - altro 0 0 0 0%

A.5) 5) Concorsi, recuperi e rimborsi 30.368.000 35.725.000 -5.357.000 -15%

A.6) 6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket) 0 0 0 0%

A.7) 7) Quota contributi in c/capitale imputata nell'esercizio 0 0 0 0%

A.8) 8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni 0 0 0 0%

A.9) 9) Altri ricavi e proventi 0 0 0 0%

TOTALE A 146.020.046 114.649.035 31.371.011 27%

B) B) COSTI DELLA PRODUZIONE 0 0 0 0%

B.1) 1) Acquisti di beni 6.018.760 1.770.000 4.248.760 240%

B.1.a) a) Acquisti di beni sanitari 4.158.760 0 4.158.760 0%

B.1.b) b) Acquisti di beni non sanitari 1.860.000 1.770.000 90.000 5%

B.2) 2) Acquisti di servizi sanitari 48.002.364 57.102.000 -9.099.636 -16%

B.2.a) a) Acquisti di servizi sanitari - Medicina di base 0 0 0 0%

B.2.b) b) Acquisti di servizi sanitari - Farmaceutica 0 0 0 0%

B.2.c) c) Acquisti di servizi sanitari per assitenza specialistica ambulatoriale 0 0 0 0%

GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA REGIONE PIEMONTE
CONTO ECONOMICO 2012
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Importi in euro

Codice Descrizione anno 2012 anno 2011 variazione variazione %

GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA REGIONE PIEMONTE
CONTO ECONOMICO 2012

B.2.d) d) Acquisti di servizi sanitari per assistenza riabilitativa 0 0 0 0%

B.2.e) e) Acquisti di servizi sanitari per assistenza integrativa 0 0 0 0%

B.2.f) f) Acquisti di servizi sanitari per assistenza protesica 0 0 0 0%

B.2.g) g) Acquisti di servizi sanitari per assistenza ospedaliera 0 0 0 0%

B.2.h) h) Acquisti prestazioni di psichiatrica residenziale e semiresidenziale 0 0 0 0%

B.2.i) i) Acquisti prestazioni di distribuzione farmaci File F 0 0 0 0%

B.2.j) j) Acquisti prestazioni termali in convenzione 0 0 0 0%

B.2.k) k) Acquisti prestazioni di trasporto sanitario 153.470 522.000 -368.530 -71%

B.2.l) l) Acquisti prestazioni socio-sanitarie a rilevanza sanitaria 0 750.000 -750.000 -100%

B.2.m) m) Compartecipazione al personale per att. libero-prof. (intramoenia) 0 0 0 0%

B.2.n) n) Rimborsi Assegni e contributi sanitari 47.599.985 55.830.000 -8.230.015 -15%

B.2.o) o) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie 0 0 0 0%

B.2.p) p) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria 248.909 0 248.909 0%

B.2.q) q) Costi per differenziale Tariffe TUC 0 0 0 0%

B.3) 3) Acquisti di servizi non sanitari 15.929.034 13.935.000 1.994.034 14%

B.3.a) a) Servizi non sanitari 15.254.421 13.361.000 1.893.421 14%

B.3.b) b) Consulenze, collaborazioni, interinale, altre prestazioni di lavoro non sanitarie 201.681 102.000 99.681 98%

B.3.c) c) Formazione 472.932 472.000 932 0%

B.4) 4) Manutenzione e riparazione 0 0 0 0%

B.5) 5) Godimento di beni di terzi 0 0 0 0%

B.6) 6) Costi del personale 0 0 0 0%

B.6.a) a) Personale dirigente medico 0 0 0 0%

B.6.b) b) Personale dirigente ruolo sanitario non medico 0 0 0 0%

B.6.c) c) Personale comparto ruolo sanitario 0 0 0 0%

B.6.d) d) Personale dirigente altri ruoli 0 0 0 0%

B.6.e) e) Personale comparto altri ruoli 0 0 0 0%

B.7) 7) Oneri diversi di gestione 79.070 43.000 36.070 84%

B.8) 8) Ammortamenti 0 0 0 0%

B.8.a) a) Ammortamenti immobilizzazioni immateriali 0 0 0 0%

B.8b) b) Ammortamenti dei Fabbricati 0 0 0 0%

B.8.c) c) Ammortamenti delle altre immobilizzazioni materiali 0 0 0 0%

B.9) 9) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti 0 0 0 0%

B.10) 10) Variazione delle rimanenze 0 0 0 0%

B.10.a) a) Variazione delle rimanenze sanitarie 0 0 0 0%

B.10.b) b) Variazione delle rimanenze non sanitarie 0 0 0 0%

B.11) 11) Accantonamenti 12.203.464 0 12.203.464 0%

B.11.a) a) Accantonamenti per rischi 2.500.000 0 2.500.000 0%
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Importi in euro

Codice Descrizione anno 2012 anno 2011 variazione variazione %

GESTIONE SANITARIA ACCENTRATA REGIONE PIEMONTE
CONTO ECONOMICO 2012

B.11.b) b) Accantonamenti per premio operosità 0 0 0 0%

B.11.c) c) Accantonamenti per quote inutilizzate di contributi vincolati 9.703.464 0 9.703.464 0%

B.11.d) d) Altri accantonamenti 0 0 0 0%

TOTALE B 82.232.692 72.850.000 9.382.692 13%

A-B DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B) 63.787.354 41.799.035 21.988.319 8613%

C) C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 0 0 0 0%

C.1) 1) Interessi attivi ed altri proventi finanziari 0 0 0 0%

C.2) 2) Interessi passivi ed altri oneri finanziari 0 0 0 0%

TOTALE C 0 0 0 0%

D) D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0 0 0 0%

D.1) 1) Rivalutazioni 0 0 0 0%

D.2) 2) Svalutazioni 0 0 0 0%

TOTALE D 0 0 0 0%

E) E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 0 0 0 0%

E.1) 1) Proventi straordinari 0 0 0 0%

E.1.a) a) Plusvalenze 0 0 0 0%

E.1.b) b) Altri proventi straordinari 0 0 0 0%

E.2) 2) Oneri straordinari 5.711 82.000 -76.289 -93%

E.2.a) a) Minusvalenze 0 0 0 0%

E.2.b) b) Altri oneri straordinari 5.711 82.000 -76.289 -93%

TOTALE E -5.711 -82.000 76.289 -93%

A-B+C+D+E RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 63.781.643 41.717.035 22.064.608 53%

Y) Y) IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO 0 0 0 0%

Y.1) 1) IRAP 0 0 0 0%

Y.1.a) a) IRAP relativa a personale dipendente 0 0 0 0%

Y.1.b) b) IRAP relativa a collaboratori e personale assimilato a lavoro dipendente 0 0 0 0%

Y.1.c) c) IRAP relativa ad attività di libera professione (intramoenia) 0 0 0 0%

Y.1.d) d) IRAP relativa ad attività commerciali 0 0 0 0%

Y.2) 2) IRES 0 0 0 0%

Y.3) 3) Accantonamento a fondo imposte (accertamenti, condoni, ecc.) 0 0 0 0%

TOTALE Y 0 0 0 0%

G UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 63.781.643 41.717.035 22.064.608 53%
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1. Premessa	
Coerentemente con quanto disposto dalla normativa nazionale vigente  in materia,  la Regione Pie‐

monte ha attivato con DGR n. 10‐5523 del 14/03/2013  la Gestione Sanitaria Accentrata (di seguito 

GSA), intesa come specifico centro di responsabilità all’interno della Regione, con l’obbligo di proce‐

dere all’implementazione e alla tenuta della contabilità economico‐patrimoniale per la rilevazione, in 

maniera sistematica e continuativa, dei rapporti economici, patrimoniali e finanziari, intercorrenti tra: 

‐  la Regione e lo Stato, per la quota di finanziamento spettante al SSR; 

‐  la Regione e le altre Regioni, per le prestazioni sanitarie gestite mediante fatturazione, erogate in 

mobilità ma non rientranti nei flussi gestiti a livello nazionale in compensazione (c.d. mobilità non 

in compensazione); 

‐  la Regione e le Aziende Sanitarie (di seguito Aziende), per la quota di finanziamento ad esse asse‐

gnata per l’erogazione delle prestazioni rientranti nei LEA; 

‐  la Regione e altri soggetti pubblici (ad es. ARPA) e privati (fornitori, ecc.), per tutte le operazioni 

finanziarie con risorse destinate al finanziamento del SSR. 

Tali accadimenti, oltre ad essere rilevati negli specifici capitoli del bilancio finanziario regionale, che 

mantiene  la propria funzione autorizzatoria, sono stati rilevati, dal responsabile della GSA nel  libro 

giornale, che provvede alla rilevazione di costi e di ricavi, unitamente alle variazioni degli elementi 

attivi e passivi del patrimonio, in modo da garantire una rappresentazione in bilancio chiara, veritiera 

e corretta, in ossequio a quanto previsto dal Codice Civile (richiamato nell’art.28 del D.Lgs. 118/2011) 

e dai principi contabili nazionali. 

Per  la contabilità della Gestione Sanitaria Accentrata e delle Aziende  la Regione utilizza  il piano dei 

conti regionali recepito con DGR 209 del 23/12/1996 e successivamente modificato ed integrato con 

note regionali al fine di tenere conto dei nuovi principi contabili specifici del settore sanitario e della 

modifica dei modelli di rilevazione ministeriali CE e SP.  
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2. Criteri	generali	di	formazione	del	bilancio	di	esercizio	
Il bilancio di esercizio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal rendiconto finan‐

ziario e dalla presente nota integrativa, ed è corredato dalla relazione sulla gestione. Esso è stato pre‐

disposto secondo le disposizioni del D. Lgs. 118/2011, quindi facendo riferimento al Codice Civile e ai 

Principi  Contabili Nazionali  (OIC),  fatto  salvo  quanto  difformemente  previsto  dallo  stesso D.  Lgs. 

118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. 

La presente nota integrativa fornisce, inoltre, tutte le informazioni supplementari, anche se non spe‐

cificamente richieste da disposizioni di legge, ritenute necessarie a dare una rappresentazione veri‐

tiera e corretta e in ottemperanza al postulato della chiarezza del bilancio. 

Lo stato patrimoniale,  il conto economico,  il rendiconto  finanziario e  la nota  integrativa sono stati 

predisposti in unità di euro, anche nei casi in cui nella presente nota integrativa erano espressamente 

richiamati i valori dei modelli ministeriali CE e SP. L’arrotondamento è stato eseguito all’unità inferiore 

per decimali inferiori a 0,5 Euro e all’unità superiore per decimali pari o superiori a 0,5 Euro. 

 

Eventuali deroghe all’applicazione di disposizioni di legge: 

GEN01–SI 

I valori inseriti nello stato patrimoniale e nel conto economico sono stati ricostruiti a 
partire dai valori del bilancio finanziario della Regione, riclassificati secondo  le voci 
del  modello  CE  e  SP  e  successivamente  secondo  il  dettaglio  degli  schemi  ex 
D.Lgs.118/2011 e ss.mm.ii. E’ in corso l’allineamento della contabilità degli enti del 
SSR con gli atti di assegnazione, le risultanze derivanti dal bilancio regionale.  

 

Eventuali deroghe al principio di continuità di applicazione dei criteri di valutazione: 

GEN02–NO 

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio non si discostano dai medesimi utiliz‐
zati per  la  formazione dello Stato Patrimoniale 2011  (Bilancio di apertura 2012) e 
Conto economico 2011. Pertanto non si rilevano deroghe sui criteri di valutazione 
rispetto all’esercizio precedente. 

 

Eventuali casi di non comparabilità delle voci rispetto all’esercizio precedente: 

GEN03–NO 

Tutte le voci relative al conto economico dell’esercizio precedente sono comparabili 
con quelle del presente esercizio e non si è reso necessario alcun adattamento. Le 
voci relative allo stato patrimoniale ed al rendiconto finanziario hanno necessitato 
adattamenti al fine di rendere comparabile il valore. 

 

Altre informazioni di carattere generale, relative alla conversione dei valori 

GEN04–NO 
Nel  corso  dell’esercizio  non  sono  state  effettuate  conversioni  di  voci  di  bilancio 
espresse all’origine in moneta diversa dall’Euro. 

 

Per la predisposizione del Bilancio d’esercizio 2012 della GSA, ai sensi del titolo II del Decreto Legisla‐

tivo 118/2011, si è tenuto conto della perimetrazione dei capitoli del bilancio regionale riferiti al fi‐

nanziamento del SSR definiti con la Legge regionale n. 15 del 6 agosto 2013 – Allegato G “Elenco conti 
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Servizio Sanitario Regionale (art.8)”, e di ulteriori capitoli aventi come beneficiario un Ente del Servizio 

Sanitario regionale ancorché non rientranti nel perimetro.  

La Nota  Integrativa è stata predisposta sulla base dei criteri definiti a  livello nazionale,  integrati da 

quanto disposto nelle “Linee guida per  le modalità di rilevazione contabile degli eventi della GSA”, 

utilizzando il piano dei conti regionale e la perimetrazione, nonché sulla base dei criteri regionali adot‐

tati per la predisposizione dello Stato Patrimoniale di apertura al 01/01/2012.  

Il valore iniziale inserito nelle sezioni dello Stato Patrimoniale deriva dallo Stato Patrimoniale di aper‐

tura al 01.01.2012, che presenta differenze rispetto al modello ministeriale SP 2011 ed è coerente con 

le disposizioni introdotte dal Decreto Legislativo 118/2011 e con le evidenze emerse in sede di rico‐

gnizione straordinaria 2001 – 2011 effettuate  in applicazione del Decreto Legislativo 35/2013. A ri‐

guardo si rinvia al quadro sinottico riportato nella sezione 4.  

Rispetto allo schema di Nota Integrativa allegato al D.Lgs. 118/2011, non sono state oggetto di valo‐

rizzazione le seguenti voci: 

‐  le immobilizzazioni materiali e immateriali; 

‐  le immobilizzazioni finanziarie; 

‐  le rimanenze; 

‐  le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni; 

‐  i ratei e i risconti attivi; 

‐  il trattamento di fine rapporto; 

‐  i conti d’ordine; 

‐  i proventi e i ricavi diversi; 

‐  i costi del personale; 

‐  gli oneri diversi di gestione. 

Le sezioni della nota integrativa riguardanti le voci non movimentate, pertanto, non sono state ripor‐

tate. 
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3. Criteri	di	valutazione	adottati	per	la	redazione	del	bilancio	di	eser‐
cizio	

Il bilancio di esercizio è  lo strumento di  informazione patrimoniale,  finanziaria ed economica della 

GSA. Perché possa svolgere tale funzione, il bilancio è stato redatto con chiarezza, così da rappresen‐

tare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della GSA e il risultato econo‐

mico dell’esercizio. 

Le caratteristiche sopra menzionate sono state assicurate, laddove necessario, dall’inserimento di in‐

formazioni complementari. Se vi è stata deroga alle disposizioni di legge, essa è stata motivata e ne 

sono stati esplicitati gli effetti sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della GSA nella 

presente nota integrativa.  

La valutazione delle voci di bilancio è stata  fatta  ispirandosi ai principi di prudenza e competenza, 

tenendo conto della funzione economica dell’elemento attivo e passivo considerato e nella prospet‐

tiva della continuazione dell’attività. 

L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi com‐

ponenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano 

essere riconosciute e utili da non riconoscere in quanto non realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rile‐

vato contabilmente e attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a 

quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

I criteri di valutazione adottati sono sintetizzati nella tabella che segue. 

Posta di  
Bilancio 

Criterio di valutazione 

Crediti  Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei 
crediti al valore presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo al fine di tener 
conto dei rischi di inesigibilità. 

Disponi‐
bilità  li‐
quide 

Sono iscritte in bilancio al loro valore nominale. 

Patrimo‐
nio 
netto 

I contributi per ripiano perdite sono rilevati con le modalità previste dal D.Lgs. 118/2011 
e s.m.i., nonché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. I contributi in conto ca‐
pitale sono rilevati con le modalità previste dal D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai suc‐
cessivi decreti ministeriali di attuazione.  
Per  i beni di primo conferimento,  la  sterilizzazione degli ammortamenti avviene me‐
diante storno a conto economico di quote della voce di Patrimonio Netto “Finanziamenti 
per beni di prima dotazione”. 

Fondi 
per  
rischi  e 
oneri 

I fondi per quote inutilizzate di contributi sono costituiti da accantonamenti determinati 
con le modalità previste dall’art. 29 comma 1, lett. e) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., non‐
ché dai successivi decreti ministeriali di attuazione. I fondi per rischi e oneri sono costi‐
tuiti da accantonamenti effettuati allo scopo di coprire perdite o debiti di natura deter‐
minata e di esistenza certa o probabile, che alla data di chiusura dell’esercizio sono però 
indeterminati nell’ammontare e/o nella data di sopravvenienza, secondo quanto previ‐
sto dall’art. 29, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., nonché dai successivi de‐
creti ministeriali di attuazione.  

Debiti  Sono rilevati al loro valore nominale. 

Ricavi  e 
costi 

Sono rilevati secondo  i principi della prudenza e della competenza economica, anche 
mediante l’iscrizione dei relativi ratei e risconti. 
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4. Quadro	sinottico	delle	principali	variazioni	tra	il	modello	ministe‐
riale	SP	2011	e	lo	Stato	Patrimoniale	di	apertura	al	01.01.2012	

 

La predisposizione dello Stato Patrimoniale di apertura è stata effettuata sulla base delle risultanze 
del bilancio regionale al 31.12.2011, considerando i residui attivi e passivi iscritti dei capitoli del Bilan‐
cio regionale afferenti al SSR e dalle ulteriori informazioni disponibili presso l’ufficio Risorse Finanziarie 
dell’Assessorato della Sanità e declinate nel seguito della presente Nota Integrativa.  

Codice SP Voce Descrizione Voce  SP 2011 
RICLASSIFICATO 

 APERTURA 
01.01.2012 

 Delta Apertura 2012 
vs Chiusura 2011 

AAZ999 A) IMMOBILIZZAZIONI                                 -                                   -                                   -  

ABZ999 B) ATTIVO CIRCOLANTE                                 -                      2.880.295                    2.880.295 

ABA190 B.II) CREDITI                                 -                      2.880.295                    2.880.295 

ABA200 B.II.1) Crediti v/Stato                                 -                         902.298                       902.298 

ABA210 B.II.1.a) Crediti v/Stato per spesa corrente - Integrazione a norma del D.L.vo 56/2000                                 -                         558.689                       558.689 

ABA220 B.II.1.b) Crediti v/Stato per spesa corrente - FSN                                 -                         206.628                       206.628 

ABA260 B.II.1.f) Crediti v/Stato per f inanziamento sanitario aggiuntivo corrente                                 -                                   -                                   -  

ABA270 B.II.1.g) Crediti v/Stato per spesa corrente - altro                                 -                                  45                                45 

ABA280 B.II.1.h) Crediti v/Stato per f inanziamenti per investimenti                                 -                         136.936                       136.936 

ABA350 B.II.2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma                                 -                      1.895.313                    1.895.313 

ABA360 B.II.2.a) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per spesa corrente                                 -                      1.895.313                    1.895.313 

ABA430 B.II.2.a.7) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamento sanitario aggiuntivo 
corrente LEA

                                -                      1.387.630                    1.387.630 

ABA440 B.II.2.a.8) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamento sanitario aggiuntivo 
corrente extra LEA

                                -                         200.799                       200.799 

ABA470 B.II.2.b) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per versamenti a patrimonio netto                                 -                         306.884                       306.884 

ABA480 B.II.2.b.1) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamenti per investimenti                                 -                         306.884                       306.884 

ABA540 B.II.4) Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche                                 -                           60.879                         60.879 

ABA590 B.II.4.b) Acconto quota FSR da distribuire                                 -                           60.879                         60.879 

ABA660 B.II.7) Crediti v/altri                                 -                           21.805                         21.805 

ABA670 B.II.7.a) Crediti v/clienti privati                                 -                             1.322                           1.322 

ABA710 B.II.7.e) Altri crediti diversi                                 -                           20.483                         20.483 

ACZ999 C) RATEI E RISCONTI ATTIVI                                 -                                   -                                   -  

PAZ999 A) PATRIMONIO NETTO                                 -                           41.717                         41.717 

PBZ999 B) FONDI PER RISCHI E ONERI                                 -                           50.425                         50.425 

PBA010 B.II) FONDI PER RISCHI                                 -                           42.524                         42.524 

PBA050 B.II.4) Fondo rischi per copertura diretta dei rischi (autoassicurazione)                                 -                           42.524                         42.524 

PBA070 B.III) FONDI DA DISTRIBUIRE                                 -                                   -                                   -  

PBA140 B.III.7) Fondo finanziamento per investimenti                                 -                                   -                                   -  

PBA150 B.IV) QUOTE INUTILIZZATE CONTRIBUTI                                 -                             7.902                           7.902 

PBA160 B.IV.1) Quote inutilizzate contributi da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. 
vincolato

                                -                             3.772                           3.772 

PBA170 B.IV.2) Quote inutilizzate contributi vincolati da soggetti pubblici (extra fondo)                                 -                             4.129                           4.129 

PCZ999 C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO                                 -                                   -                                   -  

PDZ999 D) DEBITI                                 -                      2.788.152                    2.788.152 

PDA070 D.III) DEBITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA                                 -                         509.000                       509.000 

PDA120 D.III.5) Altri debiti v/Regione o Provincia Autonoma                                 -                         509.000                       509.000 

PDA130 D.IV) DEBITI V/COMUNI                                 -                                344                              344 

PDA140 D.V) DEBITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE                                 -                      2.240.738                    2.240.738 

PDA150 D.V.1) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione                                 -                      1.769.202                    1.769.202 

PDA160 D.V.1.a) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per quota FSR                                 -                      1.218.403                    1.218.403 

PDA170 D.V.1.b)
Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per f inanziamento sanitario 
aggiuntivo corrente LEA

                                -                         350.000                       350.000 

PDA180 D.V.1.c)
Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per f inanziamento sanitario 
aggiuntivo corrente extra LEA

                                -                         200.799                       200.799 

PDA220 D.V.2) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche Extraregione                                 -                                  73                                73 

PDA230 D.V.3)
Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione per versamenti 
c/patrimonio netto                                 -                         471.463                       471.463 

PDA240 D.VI) DEBITI V/ SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDENTI DELLA REGIONE                                 -                           22.435                         22.435 

PDA250 D.VI.1) Debiti v/enti regionali                                 -                           17.000                         17.000 

PDA270 D.VI.3) Debiti v/altre partecipate                                 -                             5.435                           5.435 

PDA280 D.VII) DEBITI V/FORNITORI                                 -                           11.325                         11.325 

PDA300 D.VII.2) Debiti verso altri fornitori                                 -                           11.325                         11.325 

PDA340 D.XI) DEBITI V/ALTRI                                 -                             4.310                           4.310 

PDA380 D.XI.4) Altri debiti diversi                                 -                             4.310                           4.310 

PEZ999 E) RATEI E RISCONTI PASSIVI                                 -                                   -                                   -  
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5. Crediti	

 

Valore
iniziale

Incrementi Decrementi Valore finale
di cui per fatture 

da emettere

 CREDITI V/STATO - PARTE CORRENTE 765.362.049 12.267.742.676 12.184.266.437 848.838.288

 Crediti v/Stato per spesa corrente e acconti: 765.316.828 12.240.495.280 12.156.991.750 848.820.357

ABA210   Crediti v/Stato per spesa corrente - Integrazione a norma del D.Lvo 56/2000 558.689.060 4.555.141.005 4.477.693.857 636.136.209

ABA220   Crediti v/Stato per spesa corrente - FSN 206.627.768 145.232.433 139.176.052 212.684.149

ABA230   Crediti v/Stato per mobilità attiva extraregionale 0 0

ABA240   Crediti v/Stato per mobilità attiva internazionale 0 0

ABA250   Crediti v/Stato per acconto quota fabbisogno sanitario regionale standard 0 7.540.121.842 7.540.121.842 0

ABA260   Crediti v/Stato per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente 0 0

 Crediti v/Stato - altro: 45.221 27.247.396 27.274.687 17.931

ABA270   Crediti v/Stato per spesa corrente - altro 45.221 27.247.396 27.274.687 17.931

 CREDITI V/STATO - INVESTIMENTI 136.936.223 49.234.114 60.007.779 126.162.558

ABA280  Crediti v/Stato per finanziamenti per investimenti: 136.936.223 49.234.114 60.007.779 126.162.558

57035
ACCENSIONE DI UN M UTUO CON LA CASSA DD. PP. L. 202.842.000.000 L.N.67/ 88 ART. 20 
COM M A 1 - AZIENDE SANITARIE VARIE 12.688.579 0 256.901 12.431.678

57035
ACCENSIONE DI UN M UTUO CON LA CASSA DD.PP. PER IL FINANZIAM ENTO DI PROGETTI DEL 
PROGRAM M A NAZIONALE STRAORDINARIO DI INTERVENTI PER LA SANI-TA' L. N. 67/88 ART. 
20 COM M A 1. 4.339.353 0 2.355.043 1.984.309

56685
ACCENSIONE M UTUO CON LA CASSA DD.PP. LIRE 60.801.910.029 PER IL FINANZIAM ENTODEI 
PROGETTI DELLA REGIONE PIEM ONTE COM PRESI NEL PROGRAM M A URGENTE PER LA 
LOTTA ALL'AIDS 4.951.605 0 0 4.951.605

20750

ART 20 L. 67/88 II FASE A.S.L TO 3 -P.O. CIVILE DI SUSA - RISTRUT.NE ED AM PL.TO DELLA 
STRUTT. OSPEDALIERA, COM PLET. E POTENZIAM . DELLE ATTREZZ. SANITARIE ED ATTIVITA ' 
DIAGNOSTICA. ELIM INAZ. BARR.ARCHIT ADEGUA. FUNZ.LE E STRUTT DEI LOCALI, DEI SERVIZI 
ED U 414.040 0 414.040 0

20750

ART. 20 II FASE - ASL TO3 (EX ASL 5 COLLEGNO) - P.O. INFERM I DI RIVOLI - COM PLETAM ENTO E 
AM PLIAM ENTO DEA, RISTRUTTURAZIONE G.O., UM ANIZZAZIONE DEGENZE E SISTEM AZIONE 
AREE ESTERNE - INTERVENTO 9A - ACCERTAM ENTO DI EURO 2.078.406,61 SUL CAP. 20750/2012 
DELL 0 2.078.407 2.078.407 0

20750
ART. 20 II FASE. A.O.U. OIRM /S.ANNA - INTERV. 63ACDE - REALIZZAZIONE NUOVE SALE PARTO 
E GRUPPO OPERATORIO AI PIANI III E IV DEI REPARTI DI DEGENZA PEDIATRICA, PEDIATRIA E 
NEUROCHIR. DEL REGINA M ARGHERITA. LIQUID. ACC. SUI FIN. EX ART. 20 L. 67/88 II FASE 0 425.413 425.413 0

20750

ART. 20 L. 27/88 -ACCORDO 22-4-08 - AOU S. GIOVANNI BATTISTA DI TORINO - PADIGL. Î  CLINICA 
M EDICA C.SO DOGLIOTTI - UNIVERSITARIO- REPARTINO ENDOCRINOLOGIA (PROF.CAM ANNI) 
3 PIANO- SCHEDA 27/B - RISTRUTT. LOCALI EX M EDICINA NUCLEARE PER D.H E DAY SERVICE 
E 0 247.835 247.835 0

20750

ART. 20 L. 67/88 - NUOVO ACCORDO 2008 - PRESIDIO AOU "S.GIOVANNI BATTISTA" TORINO 
(M OLINETTE) - PADIGLIONE CENTRALE TERM ICA - INTERVENTO DI M ESSA A NORM A DELLA 
CENTRALE TERM ICA E IM PIANTO DI RISCALDAM ENTO. IM PEGNO DI E. 529.948,94 SUL CAP. 
249200/2012 COD 0 529.949 529.949 0

20750

ART. 20 L. 67/88 - NUOVO ACCORDO DI PROGRAM M A STATO-REGIONE 2008 - ASL TO3 
"POLIAM BULATORIO DI ORBASSANO - REALIZZAZIONE DI UN EDIFICIO DA DESTINARE AD 
ATTIVITA ' POLIAM BULATORIALI DEL DISTRETTO N. 3 DI ORBASSANO". ACCERTAM ENTO DI 
EURO 264.120,73 SUL CAP. 0 264.121 264.121 0

20750

ART. 20 L. 67/88 - NUOVO ACCORDO PROGR.2008 - A.O. CITTA' DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA 
DI TORINO (EX AOU S. GIOVANNI BATTISTA DI TORINO) - PADIGLIONE ABEGG CHIRURGIA LATO 
SUD - COLONNA TECNOLOGICA, CONDIZIONAM ENTO E GAS M EDICALI. ACCERTAM ENTO 
DELLA SOM M A 0 181.416 181.416 0

20750

ART. 20 L. 67/88 - NUOVO ACCORDO PROGR.2008 - AOU S. GIOVANNI BATTISTA DI TORINO - 
RISTRUTTURAZIONE LABORATORIO ANALISI "BALDI & RIVERI" (PROF. PAGNI) PIANO 
SECONDO 1/2 SUD E CENTRALE (SCHEDA N.11) - IM PEGNO DI E. 306.757,96 SUL CAP. 249200/2012 
COD. SIOP 0 306.758 306.758 0

20750
ART. 20 L. 67/88 - NUOVO ACCORDO PROGR.2008 - ASL BI (EX ASL N. 12 DI B IELLA) - P .O. INFERM I 
DI B IELLA - INTERVENTI PER ADEGUAM ENTO IM PIANTI ELETTRICI E SISTEM I VIA DI FUGA - 
LIQUID. A SALDO FINANZ. ART. 20 IÎ  FASE. IM PEGNO DI E. 231.834,02 SUL CAP. 2474 0 231.834 231.834 0

20750
ART. 20 L. 67/88 II FASE - A.S.L. AL DI ALESSANDRIA P.O. DI CASALE M ONFERRATO, NUOVO 
BLOCCO OPERATORIO. ACCERTAM ENTO DI EURO 428.511,52 SUL CAP. 20750/2012 
DELL'ENTRATA, IM PEGNO DI EURO 428.511,52 SUL CAP. 247465/2012 - ASS. N. 100439. 0 428.512 428.512 0

20750

ART. 20 L. 67/88 II FASE - ASL TO 2 - P.O. GIOVANNI BOSCO - REALIZZAZIONE NUOVO SERVIZIO 
FARM ACEUTICO PRESSO L'OSPEDALE TORINO NORD EM ERGENZA A COM PLETAM ENTO 
DELLE OPERE RELATIVE A PRIM O TRIENNIO (CODICE INTERVENTO 7B) - ACCERTAM ENTO DI 
EURO 3.166,47 SUL 0 3.166 3.166 0

20750

ART. 20 L. 67/88 IÎ  FASE -ASL TO 1 - OPERE DI AM PLIAM ENTO E RISTRUTTURAZIONE DEL P. O. 
M ARTINI - SOPRAELEVAZIONE GALLERIA E SCALE DI EM ERGENZA ESTERNA, 
RISTRUTTURAZIONE PARZIALE DEL GRUPPO PARTO-OPERATORIO, NUOVA CABINA 
ELETTRICA - LOTTO I - COD. INTERVE 0 293.986 293.986 0

20750

ART. 20 L. 67/88 LL FASE - ASL TO1 (EX ASL 2 DI TORINO) -OSPEDALE M ARTINI - 
SOPRAELEVAZIONE GALLERIA E SCALA DI EM ERGENZA, RISTRUTTURAZIONE PARZIALE DEL 
GRUPPO PARTO OPERATORIO, NUOVA CABINA ELETTRICA - L LOTTO - INTERVENTO 4A - 
ACCETAM ENTO DELLA SOM M A DI 410.518 0 410.518 0

20750

ART. 20 L. 67/88 LL FASE ASL TO3 - P.O CIVILE DI SUSA - RISTRUT.NE ED AM PL.TO DELLA 
STRUTT. OSPEDALIERA. COM PLET. E POTENZIAM . DELLE ATTREZZ. SANITARIE ED ATTIVITA ' 
DIAGNOSTICA. ELIM INAZ. BARR. ARCHIT. ADEGUA. FUNZ.LE E STRUTT. DEI LOCALI, DEI SERVIZI 
ED 0 1.252.240 1.252.240 0

20750

ART. 20 L. 67/88 -NUOVO ACCORDO 2008 - A .O. CITTA' DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI 
TORINO (EX AOU S. GIOVANNI BATTISTA DI TORINO)- P.O. S. GIOVANNI BATTISTA PADIGLIONE 
ABEGG CHIRURGIA LATO SUD - COLONNA TECNOLOGICA, CONDIZIONAM ENTO E GAS 
M EDICALI. ACCERTA 0 212.676 212.676 0

20750

ART. 20 L. 67/88 NUOVO ACCORDO DI PROGRAM M A - ASL TO3 - AM PLIAM ENTO E M ESSA A 
NORM A DEL P.O. DI GIAVENO. (COD. INTERVENTO N. 3 TABELLA 2B ALLEGATO 2 D.C.R. 131-
23049/2007). ACCERTAM ENTO DI EURO 914.920,80 SIL CAP. 20750/2012 DELL'ENTRATA. IM P. DI 
EURO 914 0 914.921 914.921 0

20750

ART. 20 L. 67/88. ASL TO4 "NUOVA COSTRUZIONE PER RIORGANIZZAZIONE SERVIZI ESISTENTI, 
PARCHEGGIO, VIABILITA ' INTERNA CON COLLEGAM ENTO E RACCORDO ALLA VIABILITA' 
ESTERNA COM UNALE A SEGUITO RICOLLOCAZIONE DEGENZA - REALIZZAZIONE NUOVO 
PADIGLIONE DEGENZA E SE 0 1.217.768 1.217.768 0

20750
ART. 20 L.67/88 - NUOVO ACCORDO DI PROGRAM M A 2008 - ASL AL (EX ASL 21 CASALE M .TO) - 
P.O. CASALE M .TO - INTERVENTO DI UM ANIZZAZIONE - ACCERTAM ENTO DI E. 761.238,55 SUL 
CAP. 20750/2012 DELL'ENTRATA. IM P. DI E. 761.238,55 SUL CAP. 247465/2012 COD. SIOPE 223 0 761.239 761.239 0

20750

ART. 20 L.67/88 II FASE - DGR 46-3140 DEL 12.06.2008 - ASL VCO - LAVORI DI ADEGUAM ENTO A 
NORM A DI SICUREZZA PRESSO IL P.O. DI DOM ODOSSOLA - ACCERTAM ENTO DI EURO 
947.184,00 SUL CAP. 20750/2012 DELL'ENTRATA. IM P. DI EURO 947.184,00 SUL CAP. 247465/2012 
COD. 0 947.184 947.184 0

20750

ART. 20 L.67/88 -NUOVO ACCORDO 2008 - AUO S.GIOVANNI BATTISTA TORINO (M OLINETTE) - 
PADIGLIONE ABEGG M EDICINA COM PLETAM . LAVORI DI RISTRUTTURAZ, II P IANO 1/2 NORD 
PER LA REALIZZAZ. DEL REPARTO DI M EDICINA D'URGENZA (PROF. GAI) -II LOTTO - IM P. E. 
246.510,0 0 246.510 246.510 0

20750

ART. 20 LEGGE 67/88 II FASE. ASL TO3 - P.O. E. AGNELLI DI P INEROLO - INTERVENTO DI 
RISTRUTTURAZIONE GENERALE E RICONVERSIONE DELLE VOLUM ETRIE ESISTENTI CON 
AM PLIAM ENTO VOLUM ETRICO, UM ANIZZAZIONE E M ESSA A NORM A DEL P.O. 
ACCERTAM ENTO DELLA SOM M A DI EURO 5. 5.370.075 0 5.370.075 0

20750
ASS.FONDI DALLO STATO PER IL FINANZIAM ENTO DI INTERVENTI IN M ,ATERIA DI EDILIZIA 
SANITARIA PUBLICA SECONDA FASE ART. 20 LEGGE 67/88 51.073 0 0 51.073

20730 ASSEGNAZIONE STATO 54.367.784 0 355.576 54.012.207

57035
CC.DD.PP. M UTUO ART. 20 LEGGE 67/88 DEL . CIPE DEL 12.7.96 PUBBLICATA G.U. N. 194 DEL 
20.8.96 9.086.865 0 0 9.086.865

20750 EDILIZIA SANITARIA II FASE ART. 20 L. 67/88 394.317 0 0 394.317

20750 EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA COM UNICAZIONE M EF PROT.0095907 DEL 9.11.2012. 0 2.730.046 2.730.046 0

20404 EROGAZIONE II RATA PROGETTO SPERIM ENTALE ALCOLDIPE. 0 3.000 3.000 0

20750 INTERVENTI IN M ATERIA DI EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA (ART.20 DELLA LEGGE N. 67/88) 171.757 0 0 171.757

20750
INTERVENTI IN M ATERIA DI EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA. M INISTERO DELL'ECONOM IA E 
DELLE FINANZE PROT.N 0060441 DEL 05/09/2012. 0 22.169.088 22.169.088 0

20750

L. 450/97 - ASL TO5 "LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E APLIAM ENTO DEL P.O. S. CROCE DI 
M ONCALIERI E RISTRUTTURAZIONE ADIACENTE EX VILLE RODDOLO M ONCALIERI ". 
ACCERTAM ENTO DI EURO 1.962.536,22 SUL CAP. 20750/2012 DELL'ENTRATA. IM P. DI EURO 
1.962.536,22 SUL CAP. 0 1.962.536 1.962.536 0

20750

LEGGE: 67/88 - ART. 20 II FASE - P .O.SUSA - "RISTRUTTURAZIONE E AM PLIAM ENTO DELLA 
STRUTTURA OSPEDALIERA, COM PLETAM ENTO E POTENZIAM ENTO DELLE ATTREZZATURE 
SANITARIE E ATTIVITA ' DIAGNOSTICHE. ELIM INAZ. BARRIERE ARCHITETT., ADEGUAM . 
FUNZ.NALE E STRUTTURALE D 0 926.072 926.072 0

57035 M UTUO CC.DD.PP. LEGGE 67/88 AZIENDE SANITARIE REGIONALI 8 E 9 171.517 0 0 171.517

56685
M UTUO POSIZIONE N.4418466 DI EURO 45.964.664,02 OPERE OSPEDALIERE PER LA LOTTA 
CONTRO L'A IDS CON ONERI A CARICO DELLO STATO COM E DA DET.160/9.2 DEL 9/10/2002 43.169.037 0 261.808 42.907.230

56685
M UTUO POSIZIONE N.4422935 DI EURO 3.717.427,59 OPERE OSPEDALIERE PER LA LOTTA 
CONTRO L'A IDS ONERI A CARICO STATO COM E DA DET.5/9.2 DEL 23/1/2003 1.349.703 0 1.349.703 0

20750
SOM M E DA EROGARE PER INTERVENTI EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA- COM UNICAZIONE 
M INISTERO DELL'ECONOM IA E DELLA FINANZE PROT. 0078992 DEL 18/09/2012. 0 10.899.437 10.899.437 0

 CREDITI V/STATO - RICERCA 0 0 0 0

ABA300  Crediti v/Stato per ricerca corrente - Ministero della Salute 0 0 0 0

ABA310  Crediti v/Stato per ricerca finalizzata - Ministero della Salute 0 0

ABA320  Crediti v/Stato per ricerca - altre Amministrazioni centrali 0 0

ABA330  Crediti v/Stato per ricerca - finanziamenti per investimenti 0 0 0 0

ABA340  CREDITI V/PREFETTURE 0 0 0 0

TOTALE CREDITI V/STATO 902.298.272 12.316.976.791 12.244.274.216 975.000.847

CODICE 
MOD. SP

CREDITI
(VALORE NOMINALE)

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO
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Tab. 1 – Movimentazioni dei crediti (valore nominale) – I parte 

 

Tab. 2 – Movimentazioni dei crediti (valore nominale) – II parte 

 

Tab. 3 – Movimentazioni dei crediti (valore nominale) – III parte 

In particolare, l’importo rilevato al 31.12.2012 nel conto “ABA590 ‐ Acconto Quota FSR da distribuire”, 
pari  a  69.099  €/000,  è  relativo  al  trasferimento  a  titolo  di  acconto  operato  dalla  GSA  a  favore 
dell’Azienda Città della salute per il pagamento dei sinistri da risarcire rientranti nei valori delle fran‐
chigie coperte dal Fondo speciale regionale istituito con Legge Regionale 14 maggio 2004, n. 9 e smi. 
Alla  data  del  31.12.2012  detto  importo,  sulla  base  dell’istruttoria  regionale  condotta  sul  bilancio 
d’esercizio dell’Azienda Città della salute, non risulta essere stato utilizzato (l’Azienda Città della salute 
ha contabilizzato l’importo nel conto patrimoniale di debito “PDA110 – Acconto quota FSR da Regione 
o Provincia Autonoma”. 

Inoltre,  l’importo  rilevato al 31.12.2012 nel  conto  “ABA670 – Crediti vs  clienti privati”, pari a 390 
€/000, è relativo alla quota residua della DGR n° 23‐13609 del 22.03.2010 finalizzata ad assegnare le 
risorse della Fondazione CRT per  l’istituzione delle banche dati ministeriali FAR e SIAD presso  l’ASL 
CN1.  

Valore
iniziale

Incrementi Decrementi Valore finale
di cui per fatture 

da emettere
 CREDITI V/REGIONE O P.A. PER SPESA CORRENTE 1.588.428.742 4.258.558.413 3.899.960.860 1.947.026.295

 Crediti v/Regione o P.A. per finanziamento sanitario ordinario corrente: 0 3.197.196.063 3.197.196.063 0

ABA370   Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente - IRAP 0 2.438.847.594 2.438.847.594 0

ABA380   Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente - Addizionale IRPEF 0 757.338.000 757.338.000 0

ABA390   Crediti v/Regione o P.A. per quota FSR 0 1.010.469 1.010.469 0

ABA400   Crediti v/Regione o P.A. per mobilità attiva intraregionale 0 0

ABA410   Crediti v/Regione o P.A. per mobilità attiva extraregionale 0 0

ABA420   Crediti v/Regione o P.A. per acconto quota FSR 0 0

ABA430  Crediti v/Regione o P.A. per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente LEA 1.387.629.761 961.362.350 702.764.797 1.646.227.314

ABA440  Crediti v/Regione o P.A. per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente extra LEA
200.798.981 100.000.000 0 300.798.981

ABA450  Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente - altro 0 0

ABA460  CREDITI V/REGIONE O P.A. PER RICERCA: 0 0

 CREDITI V/REGIONE O P.A. PER VERSAMENTI A PATRIMONIO NETTO 306.884.316 78.731.360 49.615.992 335.999.684

ABA480   Crediti v/Regione o P.A. per finanziamenti per investimenti 306.884.316 78.731.360 49.615.992 335.999.684

ABA490   Crediti v/Regione o P.A. per incremento fondo dotazione 0 0

  Crediti v/Regione o P.A. per rip iano perdite: 0 0 0 0

ABA500   Crediti v/Regione o P.A. per ripiano perdite 0 0

ABA510   Crediti v/Regione per copertura debiti al 31/12/2005 0 0

ABA520 Crediti v/Regione o P.A. per ricostituzione risorse da investimenti esercizi precedenti 0 0

TOTALE CREDITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 1.895.313.058 4.337.289.773 3.949.576.852 2.283.025.979

CODICE 
MOD. SP

CREDITI
(VALORE NOMINALE)

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO

Valore
iniziale

Incrementi Decrementi Valore finale
di cui per fatture 

da emettere
ABA530  CREDITI V/COMUNI 0 0 0 0

 CREDITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE 60.878.803 69.240.031 61.019.186 69.099.647

ABA560
 Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità
 in compensazione 0 0

ABA570
 Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità non in 
compensazione 0 0

ABA580
 Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - altre
 prestazioni 0 0

ABA590  Acconto quota FSR da distribuire 60.878.803 69.240.031 61.019.186 69.099.647

ABA600  CREDITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE FUORI REGIONE 0 0 0 0

TOTALE CREDITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE 60.878.803 69.240.031 61.019.186 69.099.647

 CREDITI V/SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDENTI 0 0 0 0

ABA620  Crediti v/enti regionali: 0 0 0 0

ABA630  Crediti v/sperimentazioni gestionali: 0 0 0 0

ABA640  Crediti v/altre partecipate: 0 0 0 0

ABA650  CREDITI V/ERARIO 0 0

 CREDITI V/ALTRI 21.804.550 34.204.690 35.145.189 20.864.051

ABA670  Crediti v/clienti privati 1.321.955 0 931.501 390.454

ABA680  Crediti v/gestioni l iquidatorie 0 0 0 0

ABA690  Crediti v/altri  soggetti pubblici 0 0 0 0

ABA700  Crediti v/altri  soggetti pubblici per ricerca 0 0 0 0

ABA710  Altri crediti diversi 20.482.595 34.204.690 34.213.688 20.473.597
CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE PER FINANZIAMENTI DERIVANTI DA PAY 
BACK IMPRESE FARMACEUTICHE 20.473.597 34.033.702 34.033.702 20.473.597

ALTRI CREDITI ENTRO L'ANNO 8.998 170.987 179.985

CODICE 
MOD. SP

CREDITI
(VALORE NOMINALE)

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO
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Tab. 4 – Movimentazioni del fondo svalutazione crediti – I parte  

 

Tab. 5 – Movimentazioni del fondo svalutazione crediti – II parte 

CODICE 
MOD. SP

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI
Fondo svalutazione 

iniziale
Accantonamenti Utilizzi

Fondo svalutazione 
finale

 CREDITI V/STATO - PARTE CORRENTE 0 0 0 0

 Crediti v/Stato per spesa corrente e acconti: 0 0 0 0

ABA210   Crediti v/Stato per spesa corrente - Integrazione a norma del D.Lvo 56/2000 0 0

ABA220   Crediti v/Stato per spesa corrente - FSN 0 0

ABA230   Crediti v/Stato per mobilità attiva extraregionale 0 0

ABA240   Crediti v/Stato per mobilità attiva internazionale 0 0

ABA250   Crediti v/Stato per acconto quota fabbisogno sanitario regionale standard 0 0

ABA260   Crediti v/Stato per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente 0 0

 Crediti v/Stato - altro: 0 0 0 0

ABA270   Crediti v/Stato per spesa corrente - altro 0 0

 CREDITI V/STATO - INVESTIMENTI 0 0 0 0

ABA280  Crediti v/Stato per finanziamenti per investimenti 0 0

 CREDITI V/STATO - RICERCA 0 0 0 0

ABA300  Crediti v/Stato per ricerca corrente - Ministero della Salute 0 0

ABA310  Crediti v/Stato per ricerca finalizzata - Ministero della Salute 0 0

ABA320  Crediti v/Stato per ricerca - altre Amministrazioni centrali 0 0

ABA330  Crediti v/Stato per ricerca - finanziamenti per investimenti 0 0

ABA340  CREDITI V/PREFETTURE 0 0

TOTALE CREDITI V/STATO 0 0 0 0

 CREDITI V/REGIONE O P.A. PER SPESA CORRENTE 0 0 0 0

 Crediti v/Regione o P.A. per finanziamento sanitario ordinario corrente: 0 0 0 0

ABA370   Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente - IRAP 0 0

ABA380   Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente - Addizionale IRPEF 0 0

ABA390   Crediti v/Regione o P.A. per quota FSR 0 0

ABA400   Crediti v/Regione o P.A. per mobilità attiva intraregionale 0 0

ABA410   Crediti v/Regione o P.A. per mobilità attiva extraregionale 0 0

ABA420   Crediti v/Regione o P.A. per acconto quota FSR 0 0

ABA430  Crediti v/Regione o P.A. per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente LEA 0 0

ABA440  Crediti v/Regione o P.A. per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente extra LEA 0 0

ABA450  Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente - altro 0 0

ABA460  CREDITI V/REGIONE O P.A. PER RICERCA: 0 0

 CREDITI V/REGIONE O P.A. PER VERSAMENTI A PATRIMONIO NETTO 0 0 0 0

ABA480   Crediti v/Regione o P.A. per finanziamenti per investimenti 0 0

ABA490   Crediti v/Regione o P.A. per incremento fondo dotazione 0 0

  Crediti v/Regione o P.A. per ripiano perdite: 0 0 0 0

ABA500   Crediti v/Regione o P.A. per ripiano perdite 0 0

ABA510   Crediti v/Regione per copertura debiti al 31/12/2005 0 0

ABA520 Crediti v/Regione o P.A. per ricostituzione risorse da investimenti esercizi precedenti 0 0

TOTALE CREDITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 0 0 0 0

CODICE 
MOD. SP

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI
Fondo svalutazione 

iniziale
Accantonamenti Utilizzi

Fondo svalutazione 
finale

ABA530  CREDITI V/COMUNI 0 0

 CREDITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE 0 0 0 0

ABA560  Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità in compensazione 0 0

ABA570  Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità non in compensazione 0 0

ABA580
 Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - altre
 prestazioni 0 0

ABA590  Acconto quota FSR da distribuire 0 0

ABA600  CREDITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE FUORI REGIONE 0 0

TOTALE CREDITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE 0 0 0 0

 CREDITI V/SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDENTI 0 0 0 0

ABA620  Crediti v/enti regionali: 0 0

ABA630  Crediti v/sperimentazioni gestionali: 0 0

ABA640  Crediti v/altre partecipate: 0 0

ABA650  CREDITI V/ERARIO 0 0

 CREDITI V/ALTRI 0 0 0 0

ABA670  Crediti v/clienti privati 0 0

ABA680  Crediti v/gestioni liquidatorie 0 0

ABA690  Crediti v/altri soggetti pubblici 0 0

ABA700  Crediti v/altri soggetti pubblici per ricerca 0 0

ABA710  Altri crediti diversi 0 0
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Tab. 6 – Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione – I parte  

Al riguardo, con riferimento ai Crediti v/Regione o P.A. al 31.12.2012 formatesi nell’esercizio 2012 di 
seguito si riportano i dettagli informativi: 

 Finanziamento sanitario aggiuntivo corrente LEA – ABA430, pari a 382.198,93 €/000: 

 Risorse aggiuntive da bilancio regionale destinate alla copertura dei LEA relativi all’eserci‐

zio 2012: 130.000 €/000; 

 Risorse  regionali  extra  FSR  impegnate  a  favore  degli  Enti  del  SSR  nell’esercizio  2012: 

12.285 €/000; 

 Risorse relative al finanziamento del SSR che la regione dovrà ripristinare finanziariamente 

a favore degli Enti del SSR: 239.913,93 €/000. In particolare si tratta di risorse trasferite 

dallo Stato nel corso dell’esercizio 2012, che per necessità finanziarie regionali sono state 

utilizzate dalla regione per il pagamento di debiti non sanitari (ad esempio, rientra in tale 

la liquidazione delle delegazioni di pagamento, art. 12 della L.R. n. 14/2006 e s.m.i. "ripia‐

namento debito sanitario strutturale pari a 83.377 €/000). 

 Finanziamento sanitario aggiuntivo corrente extra LEA – ABA440, pari a 100.000,00 €/000: 

Anno 2008 e 
precedenti

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012

 CREDITI V/STATO - PARTE CORRENTE 399.851.260 2.530.292 87.227.462 136.537.762 222.691.512

 Crediti v/Stato per spesa corrente e acconti: 399.845.260 2.530.292 87.227.462 136.537.762 222.679.581

ABA210   Crediti v/Stato per spesa corrente - Integrazione a norma del D.Lvo 56/2000 397.534.511 76.090.465 85.064.085 77.447.148

ABA220   Crediti v/Stato per spesa corrente - FSN 2.310.749 2.530.292 11.136.997 51.473.677 145.232.433

ABA230   Crediti v/Stato per mobilità attiva extraregionale

ABA240   Crediti v/Stato per mobilità attiva internazionale

ABA250   Crediti v/Stato per acconto quota fabbisogno sanitario regionale standard

ABA260   Crediti v/Stato per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente

 Crediti v/Stato - altro: 6.000 0 0 0 11.931

ABA270   Crediti v/Stato per spesa corrente - altro 6.000 0 11.931

 CREDITI V/STATO - INVESTIMENTI 126.162.558 0 0 0 0

ABA280  Crediti v/Stato per finanziamenti per investimenti: 126.162.558 0 0 0 0

57035
ACCENSIONE DI UN M UTUO CON LA CASSA DD. PP. L. 202.842.000.000 L.N.67/ 88 ART. 20 
COM M A 1 - AZIENDE SANITARIE VARIE 12.431.678

57035
ACCENSIONE DI UN M UTUO CON LA CASSA DD.PP. PER IL FINANZIAM ENTO DI PROGETTI DEL 
PROGRAM M A NAZIONALE STRAORDINARIO DI INTERVENTI PER LA SANI-TA' L. N. 67/88 ART. 
20 COM M A 1. 1.984.309

56685
ACCENSIONE M UTUO CON LA CASSA DD.PP. LIRE 60.801.910.029 PER IL FINANZIAM ENTODEI 
PROGETTI DELLA REGIONE PIEM ONTE COM PRESI NEL PROGRAM M A URGENTE PER LA 
LOTTA ALL'AIDS 4.951.605

20750
ASS.FONDI DALLO STATO PER IL FINANZIAM ENTO DI INTERVENTI IN M ,ATERIA DI EDILIZIA 
SANITARIA PUBLICA SECONDA FASE ART. 20 LEGGE 67/88 51.073

20730 ASSEGNAZIONE STATO 54.012.207

57035
CC.DD.PP. M UTUO ART. 20 LEGGE 67/88 DEL . CIPE DEL 12.7.96 PUBBLICATA G.U. N. 194 DEL 
20.8.96 9.086.865

20750 EDILIZIA SANITARIA II FASE ART. 20 L. 67/88 394.317

20750 INTERVENTI IN M ATERIA DI EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA (ART.20 DELLA LEGGE N. 67/88) 171.757

20750
INTERVENTI IN M ATERIA DI EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA. M INISTERO DELL'ECONOM IA E 
DELLE FINANZE PROT.N 0060441 DEL 05/09/2012. 0

57035 M UTUO CC.DD.PP. LEGGE 67/88 AZIENDE SANITARIE REGIONALI 8 E 9 171.517

56685
M UTUO POSIZIONE N.4418466 DI EURO 45.964.664,02 OPERE OSPEDALIERE PER LA LOTTA 
CONTRO L'AIDS CON ONERI A CARICO DELLO STATO COM E DA DET.160/9.2 DEL 9/10/2002 42.907.230

 CREDITI V/STATO - RICERCA 0 0 0 0 0

ABA300  Crediti v/Stato per ricerca corrente - Ministero della Salute 

ABA310  Crediti v/Stato per ricerca finalizzata - Ministero della Salute 

ABA320  Crediti v/Stato per ricerca - altre Amministrazioni centrali  

ABA330  Crediti v/Stato per ricerca - finanziamenti per investimenti

ABA340  CREDITI V/PREFETTURE

TOTALE CREDITI V/STATO 526.013.819 2.530.292 87.227.462 136.537.762 222.691.512

 CREDITI V/REGIONE O P.A. PER SPESA CORRENTE 0 0 0 1.464.827.367 482.198.928

 Crediti v/Regione o P.A. per finanziamento sanitario ordinario corrente: 0 0 0 0 0

ABA370   Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente - IRAP

ABA380   Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente - Addizionale IRPEF

ABA390   Crediti v/Regione o P.A. per quota FSR

ABA400   Crediti v/Regione o P.A. per mobilità attiva intraregionale

ABA410   Crediti v/Regione o P.A. per mobilità attiva extraregionale

ABA420   Crediti v/Regione o P.A. per acconto quota FSR

ABA430  Crediti v/Regione o P.A. per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente LEA
1.264.028.386 382.198.928

ABA440  Crediti v/Regione o P.A. per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente extra LEA
200.798.981 100.000.000

ABA450  Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente - altro

ABA460  CREDITI V/REGIONE O P.A. PER RICERCA: 0 0 0 0 0

 CREDITI V/REGIONE O P.A. PER VERSAMENTI A PATRIMONIO NETTO 0 0 0 287.494.179 48.505.505

ABA480   Crediti v/Regione o P.A. per finanziamenti per investimenti 287.494.179 48.505.505

ABA490   Crediti v/Regione o P.A. per incremento fondo dotazione

  Crediti v/Regione o P.A. per rip iano perdite: 0 0 0 0 0

ABA500   Crediti v/Regione o P.A. per ripiano perdite

ABA510   Crediti v/Regione per copertura debiti al 31/12/2005

ABA520   Crediti v/Regione o P.A. per ricostituzione risorse da investimenti esercizi precedenti

TOTALE CREDITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 0 0 0 1.752.321.546 530.704.433

CODICE 
MOD. SP

CREDITI

VALORE NOMINALE DEI CREDITI AL 31/12/2012
PER ANNO DI FORMAZIONE
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 Risorse aggiuntive da bilancio regionale destinate alla copertura degli Extra LEA relativi 

all’esercizio 2012: 100.000 €/000. 

 Finanziamento per investimenti – ABA480, pari a 48.505,50 €/000: 

 Risorse impegnate nel corso dell’esercizio 2012 riferite a provvedimenti di assegnazione 

relativi agli esercizi precedenti: 48.505,50 €/000.  

Al  riguardo,  si precisa  che nelle more dell’avvio  ed  allineamento  contabile/finanziario 

delle risorse destinate agli  investimenti sanitari con  i singoli atti di assegnazione regio‐

nale/ministeriale (ai sensi dell’art. 29, c.1 lett. c) del D. Lgs. 118/2011 – Titolo II) si è prov‐

veduto a contabilizzare nello stato patrimoniale della GSA le movimentazioni ed i relativi 

importi desumibili dai capitoli del bilancio regionale inerenti al finanziamento in c/capitale 

per gli Enti del SSR. 

 

Tab. 7 – Valore nominale dei crediti distinti per anno di formazione – II parte 

Il criterio adottato per  l’individuazione dell’anno di formazione nelle sopra esposte Tabelle 6 e 7 è 

stato l’anno di accertamento. Per il valore dei crediti evidenziati in verde non disponendo dei dettagli 

informativi relativi all’anno di formazione per gli esercizi antecedenti al 2011, si è provveduto a ripor‐

tare l’importo nella colonna relativa all’anno 2011. 

Anno 2008 e 
precedenti

Anno 2009 Anno 2010 Anno 2011 Anno 2012

ABA530  CREDITI V/COMUNI

 CREDITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE 0 0 0 60.691.913 8.407.734

ABA560  Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità in compensazione

ABA570
 Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità non in 
compensazione

ABA580
 Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - altre
 prestazioni

ABA590  Acconto quota FSR da distribuire 60.691.913 8.407.734

ABA600  CREDITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE FUORI REGIONE

TOTALE CREDITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE 0 0 0 60.691.913 8.407.734

 CREDITI V/SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDENTI 0 0 0 0 0

ABA620  Crediti v/enti regionali:

ABA630  Crediti v/sperimentazioni gestionali:

ABA640  Crediti v/altre partecipate:

ABA650  CREDITI V/ERARIO

 CREDITI V/ALTRI 0 359 390.095 20.473.597 0

ABA670  Crediti v/clienti privati 0 359 390.095 0 0

ABA680  Crediti v/gestioni l iquidatorie 0 0 0 0 0

ABA690  Crediti v/altri  soggetti pubblici 0 0 0 0 0

ABA700  Crediti v/altri  soggetti pubblici per ricerca 0 0 0 0 0

ABA710  Altri crediti diversi 0 0 0 20.473.597 0
CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE PER FINANZIAMENTI DERIVANTI DA PAY 
BACK IMPRESE FARMACEUTICHE 20.473.597

CODICE 
MOD. SP

CREDITI

VALORE NOMINALE DEI CREDITI AL 31/12/2012
PER ANNO DI FORMAZIONE
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Tab. 8 – Valore netto dei crediti per anno di scadenza – I parte 

 
  
Tabella 9 – Dettaglio crediti verso Stato relativi all’assegnazione di risorse FSR Vincolato 

Nella tabella 9 viene riportato il dettaglio delle spettanze residue relative ai crediti verso Stato per FSR 

vincolato al 31/12/2012. 

Entro
12 mesi

Tra 1 e 5 anni
Oltre

5 anni
 CREDITI V/STATO - PARTE CORRENTE 848.838.288 0 0

 Crediti v/Stato per spesa corrente e acconti: 848.820.357 0 0

ABA210   Crediti v/Stato per spesa corrente - Integrazione a norma del D.Lvo 56/2000 636.136.209

ABA220   Crediti v/Stato per spesa corrente - FSN 212.684.149

ABA230   Crediti v/Stato per mobilità attiva extraregionale 0

ABA240   Crediti v/Stato per mobilità attiva internazionale 0

ABA250   Crediti v/Stato per acconto quota fabbisogno sanitario regionale standard 0

ABA260   Crediti v/Stato per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente 0

 Crediti v/Stato - altro: 17.931 0 0

ABA270   Crediti v/Stato per spesa corrente - altro 17.931

 CREDITI V/STATO - INVESTIMENTI 126.162.558 0 0

ABA280  Crediti v/Stato per finanziamenti per investimenti: 126.162.558 0 0

 CREDITI V/STATO - RICERCA 0 0 0

ABA300  Crediti v/Stato per ricerca corrente - Ministero della Salute 0 0 0

ABA310  Crediti v/Stato per ricerca finalizzata - Ministero della Salute 0 0 0

ABA320  Crediti v/Stato per ricerca - altre Amministrazioni centrali 0 0 0

ABA330  Crediti v/Stato per ricerca - finanziamenti per investimenti 0 0 0

ABA340  CREDITI V/PREFETTURE 0 0 0

TOTALE CREDITI V/STATO 975.000.847 0 0

 CREDITI V/REGIONE O P.A. PER SPESA CORRENTE 1.947.026.295 0 0

 Crediti v/Regione o P.A. per finanziamento sanitario ordinario corrente: 0 0 0

ABA370   Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente - IRAP 0

ABA380   Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente - Addizionale IRPEF 0

ABA390   Crediti v/Regione o P.A. per quota FSR 0

ABA400   Crediti v/Regione o P.A. per mobilità attiva intraregionale 0

ABA410   Crediti v/Regione o P.A. per mobilità attiva extraregionale 0

ABA420   Crediti v/Regione o P.A. per acconto quota FSR 0

ABA430  Crediti v/Regione o P.A. per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente LEA
1.646.227.314

ABA440  Crediti v/Regione o P.A. per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente extra LEA
300.798.981

ABA450  Crediti v/Regione o P.A. per spesa corrente - altro 0

ABA460  CREDITI V/REGIONE O P.A. PER RICERCA: 0

 CREDITI V/REGIONE O P.A. PER VERSAMENTI A PATRIMONIO NETTO 335.999.684 0 0

ABA480   Crediti v/Regione o P.A. per finanziamenti per investimenti 335.999.684 0 0

ABA490   Crediti v/Regione o P.A. per incremento fondo dotazione 0 0 0

  Crediti v/Regione o P.A. per rip iano perdite: 0 0 0

ABA500   Crediti v/Regione o P.A. per ripiano perdite 0

ABA510   Crediti v/Regione per copertura debiti al 31/12/2005 0

ABA520 Crediti v/Regione o P.A. per ricostituzione risorse da investimenti esercizi precedenti 0

TOTALE CREDITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 2.283.025.979 0 0

CODICE 
MOD. SP

CREDITI

VALORE NETTO DEI CREDITI AL 31/12/2012
PER SCADENZA

Dettaglio Crediti verso Stato per FSR Vincolato alla data del 31/12/2012

Spettanze 
residue

CIPE/CdC/altro
Spettanze 
residue

CIPE/CdC/altro
Spettanze 
residue

CIPE/CdC/altro
Spettanze 
residue

CIPE/CdC/altro
Spettanze 
residue

CIPE/CdC/altro

Prevenzione e lotta contro l'AIDS 
L.135/90

erogata erogata erogata 3.476.949,00
manca proposta di 
riparto

3.393.422,00
manca proposta di 
riparto

Assistenza agli stranieri presenti 
nei territori nazionali L.40/98

2.916.603,00 quota non erogata 3.073.261,00 manca CIPE 2.962.153,00 manca CIPE 3.293.663,00
manca proposta di 
riparto

2.962.153,00
manca proposta di 
riparto

Prevenzione e cura fibrosi cistica 
L.362/99

103.504,00 manca CIPE 102.623,00 manca CIPE 354.549,00 manca CIPE 354.161,00 manca CIPE 250.091,12
manca proposta di 
riparto

Hanseniani (l.31/86) erogata 25.813,00 manca CIPE 30.000,00
manca proposta di 
riparto

30.121,89
manca proposta di 
riparto

25.813,37
manca proposta di 
riparto

Obiettivi di piano L.662/96 erogata erogata erogata 34.941.697,00 manca CIPE 118.172.527,00 manca CIPE
Fondo di esclusività a norma 
dell'art.28, co.8 L.488/99

erogata erogata erogata erogata 2.827.956,00
manca proposta di 
riparto

Formazione medicina generale 
2°annualità triennio 04-06 - 
L.109/88

erogata erogata erogata erogata 2.677.149,00
manca proposta di 
riparto

Medicina penitenziaria - 
trasferimento risorse al SSN

erogata erogata erogata 10.876.424,00 manca CIPE 10.876.424,16
manca proposta di 
riparto

Controlli contaminazione di 
diossine (acc.to su obiettivi di 
piano)

212.605,00 manca CIPE

Medicina penitenziaria erogata erogata erogata erogata 853.000,00 manca CIPE

Oneri visite fiscali 5.278.326,00 manca CIPE 0,00
manca proposta di 
riparto

0,00
manca proposta di 
riparto

Superamento OPG 2.613.160,00 manca CIPE
TOTALE COMPRENSIVO DEGLI 
IMPORTI "MANCA PROPOSTA 
DI RIPARTO"

3.020.107,00 3.201.697,00 8.625.028,00 52.973.015,89 144.864.300,66 212.684.148,55

2012
Valori in €

2008 2009 2010 2011
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Tab. 10 – Valore netto dei crediti per anno di scadenza – II parte 

 

Tab. 11 – Dettaglio crediti intraregionali per mobilità (in compensazione e non) e per altre prestazioni  

 

Entro
12 mesi

Tra 1 e 5 anni
Oltre

5 anni
ABA530  CREDITI V/COMUNI 0 0 0

 CREDITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE 69.099.647 0 0

ABA560  Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità in compensazione
0

ABA570
 Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità non in 
compensazione 0

ABA580
 Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - altre
 prestazioni 0

ABA590  Acconto quota FSR da distribuire 69.099.647

ABA600  CREDITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE FUORI REGIONE 0

TOTALE CREDITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE 69.099.647 0 0

 CREDITI V/SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDENTI 0 0 0

ABA620  Crediti v/enti regionali: 0 0 0

ABA630  Crediti v/sperimentazioni gestionali: 0

ABA640  Crediti v/altre partecipate: 0

ABA650  CREDITI V/ERARIO 0

 CREDITI V/ALTRI 20.864.051

ABA670  Crediti v/clienti privati 390.454 0 0

ABA680  Crediti v/gestioni l iquidatorie 0 0 0

ABA690  Crediti v/altri soggetti pubblici 0 0 0

ABA700  Crediti v/altri soggetti pubblici per ricerca 0 0 0

ABA710  Altri crediti diversi 20.473.597 0 0

CODICE 
MOD. SP

CREDITI

VALORE NETTO DEI CREDITI AL 31/12/2012
PER SCADENZA

DETTAGLIO CREDITI INTRAREGIONALI
PER SINGOLA AZIENDA

Mobilità in 
compensazione

Mobilità non in 
compensazione

Altre 
prestazioni

ASL TORINO 1

ASL TORINO 2

ASL TORINO 3

ASL TORINO 4

ASL TORINO 5

ASL VERCELLI

ASL BIELLA

ASL NOVARA

ASL VERBANO - CUSIO - OSSOLA

ASL CUNEO 1

ASL CUNEO 2

ASL ASTI

ASL ALESSANDRIA

AO SAN LUIGI

AO MAGGIORE DELLA CARITÀ 

AO SAN CROCE E CARLE

AO SAN ANTONIO - BIAGIO / ARRIGO

AO ORDINE MAURIZIANO DI TORINO

AO CITTÀ DELLA SALUTE - MOLINETTE
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Tab. 12 – Dettagli crediti per incrementi di patrimonio netto 

 

CODICE 
MOD. SP

DETTAGLIO CREDITI PER INCREMENTI DI PATRIMONIO NETTO DELIBERATI Delibera n°/anno Importo delibera
Riscosso negli 

esercizi 
precedenti (-)

Consistenza 
iniziale

Importo nuove 
deliberazioni

Riscossioni
(-)

Consistenza finale

ABA280   Crediti v/Stato per finanziamenti per investimenti 136.936.223 49.234.114 60.007.779 126.162.558

57035
ACCENSIONE DI UN M UTUO CON LA CASSA DD. PP. L. 202.842.000.000 L.N.67/ 88 ART. 20 COM M A 
1 - AZIENDE SANITARIE VARIE 12.688.579 0 256.901 12.431.678

57035
ACCENSIONE DI UN M UTUO CON LA CASSA DD.PP. PER IL FINANZIAM ENTO DI PROGETTI DEL 
PROGRAM M A NAZIONALE STRAORDINARIO DI INTERVENTI PER LA SANI-TA' L. N. 67/88 ART. 20 
COM M A 1. 4.339.353 0 2.355.043 1.984.309

56685
ACCENSIONE M UTUO CON LA CASSA DD.PP. LIRE 60.801.910.029 PER IL FINANZIAM ENTODEI 
PROGETTI DELLA REGIONE PIEM ONTE COM PRESI NEL PROGRAM M A URGENTE PER LA 
LOTTA ALL'AIDS 4.951.605 0 0 4.951.605

20750

ART 20 L. 67/88 II FASE A.S.L TO 3 -P .O. CIVILE DI SUSA - RISTRUT.NE ED AM PL.TO DELLA STRUTT. 
OSPEDALIERA, COM PLET. E POTENZIAM . DELLE ATTREZZ. SANITARIE ED ATTIVITA ' 
DIAGNOSTICA. ELIM INAZ. BARR.ARCHIT ADEGUA. FUNZ.LE E STRUTT DEI LOCALI, DEI SERVIZI 
ED U 414.040 0 414.040 0

20750

ART. 20 II FASE - ASL TO3 (EX ASL 5 COLLEGNO) - P .O. INFERM I DI RIVOLI - COM PLETAM ENTO E 
AM PLIAM ENTO DEA, RISTRUTTURAZIONE G.O., UM ANIZZAZIONE DEGENZE E SISTEM AZIONE 
AREE ESTERNE - INTERVENTO 9A - ACCERTAM ENTO DI EURO 2.078.406,61 SUL CAP. 20750/2012 
DELL 0 2.078.407 2.078.407 0

20750
ART. 20 II FASE. A.O.U. OIRM /S.ANNA - INTERV. 63ACDE - REALIZZAZIONE NUOVE SALE PARTO E 
GRUPPO OPERATORIO AI P IANI III E IV DEI REPARTI DI DEGENZA PEDIATRICA, PEDIATRIA E 
NEUROCHIR. DEL REGINA M ARGHERITA. LIQUID. ACC. SUI FIN. EX ART. 20 L. 67/88 II FASE 0 425.413 425.413 0

20750
ART. 20 L. 27/88 -ACCORDO 22-4-08 - AOU S. GIOVANNI BATTISTA DI TORINO - PADIGL. Î  CLINICA 
M EDICA C.SO DOGLIOTTI - UNIVERSITARIO- REPARTINO ENDOCRINOLOGIA (PROF.CAM ANNI) 3 
PIANO- SCHEDA 27/B - RISTRUTT. LOCALI EX M EDICINA NUCLEARE PER D.H E DAY SERVICE E 0 247.835 247.835 0

20750

ART. 20 L. 67/88 - NUOVO ACCORDO 2008 - PRESIDIO AOU "S.GIOVANNI BATTISTA" TORINO 
(M OLINETTE) - PADIGLIONE CENTRALE TERM ICA - INTERVENTO DI M ESSA A NORM A DELLA 
CENTRALE TERM ICA E IM PIANTO DI RISCALDAM ENTO. IM PEGNO DI E. 529.948,94 SUL CAP. 
249200/2012 COD 0 529.949 529.949 0

20750

ART. 20 L. 67/88 - NUOVO ACCORDO DI PROGRAM M A STATO-REGIONE 2008 - ASL TO3 
"POLIAM BULATORIO DI ORBASSANO - REALIZZAZIONE DI UN EDIFICIO DA DESTINARE AD 
ATTIVITA' POLIAM BULATORIALI DEL DISTRETTO N. 3 DI ORBASSANO". ACCERTAM ENTO DI 
EURO 264.120,73 SUL CAP. 0 264.121 264.121 0

20750

ART. 20 L. 67/88 - NUOVO ACCORDO PROGR.2008 - A.O. CITTA' DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA 
DI TORINO (EX AOU S. GIOVANNI BATTISTA DI TORINO) - PADIGLIONE ABEGG CHIRURGIA LATO 
SUD - COLONNA TECNOLOGICA, CONDIZIONAM ENTO E GAS M EDICALI. ACCERTAM ENTO 
DELLA SOM M A 0 181.416 181.416 0

20750
ART. 20 L. 67/88 - NUOVO ACCORDO PROGR.2008 - AOU S. GIOVANNI BATTISTA DI TORINO - 
RISTRUTTURAZIONE LABORATORIO ANALISI "BALDI & RIVERI" (PROF. PAGNI) PIANO SECONDO 
1/2 SUD E CENTRALE (SCHEDA N.11) - IM PEGNO DI E. 306.757,96 SUL CAP. 249200/2012 COD. SIOP 0 306.758 306.758 0

20750
ART. 20 L. 67/88 - NUOVO ACCORDO PROGR.2008 - ASL BI (EX ASL N. 12 DI B IELLA) - P .O. INFERM I 
DI BIELLA - INTERVENTI PER ADEGUAM ENTO IM PIANTI ELETTRICI E SISTEM I VIA DI FUGA - 
LIQUID. A SALDO FINANZ. ART. 20 IÎ  FASE. IM PEGNO DI E. 231.834,02 SUL CAP. 2474 0 231.834 231.834 0

20750
ART. 20 L. 67/88 II FASE - A .S.L. AL DI ALESSANDRIA P.O. DI CASALE M ONFERRATO, NUOVO 
BLOCCO OPERATORIO. ACCERTAM ENTO DI EURO 428.511,52 SUL CAP. 20750/2012 
DELL'ENTRATA, IM PEGNO DI EURO 428.511,52 SUL CAP. 247465/2012 - ASS. N. 100439. 0 428.512 428.512 0

20750

ART. 20 L. 67/88 II FASE - ASL TO 2 - P .O. GIOVANNI BOSCO - REALIZZAZIONE NUOVO SERVIZIO 
FARM ACEUTICO PRESSO L'OSPEDALE TORINO NORD EM ERGENZA A COM PLETAM ENTO 
DELLE OPERE RELATIVE A PRIM O TRIENNIO (CODICE INTERVENTO 7B) - ACCERTAM ENTO DI 
EURO 3.166,47 SUL 0 3.166 3.166 0

20750

ART. 20 L. 67/88 IÎ  FASE -ASL TO 1 - OPERE DI AM PLIAM ENTO E RISTRUTTURAZIONE DEL P. O. 
M ARTINI - SOPRAELEVAZIONE GALLERIA E SCALE DI EM ERGENZA ESTERNA, 
RISTRUTTURAZIONE PARZIALE DEL GRUPPO PARTO-OPERATORIO, NUOVA CABINA 
ELETTRICA - LOTTO I - COD. INTERVE 0 293.986 293.986 0

20750

ART. 20 L. 67/88 LL FASE - ASL TO1 (EX ASL 2 DI TORINO) -OSPEDALE M ARTINI - 
SOPRAELEVAZIONE GALLERIA E SCALA DI EM ERGENZA, RISTRUTTURAZIONE PARZIALE DEL 
GRUPPO PARTO OPERATORIO, NUOVA CABINA ELETTRICA - L LOTTO - INTERVENTO 4A - 
ACCETAM ENTO DELLA SOM M A DI 410.518 0 410.518 0

20750

ART. 20 L. 67/88 LL FASE ASL TO3 - P.O CIVILE DI SUSA - RISTRUT.NE ED AM PL.TO DELLA STRUTT. 
OSPEDALIERA. COM PLET. E POTENZIAM . DELLE ATTREZZ. SANITARIE ED ATTIVITA ' 
DIAGNOSTICA. ELIM INAZ. BARR. ARCHIT. ADEGUA. FUNZ.LE E STRUTT. DEI LOCALI, DEI SERVIZI 
ED 0 1.252.240 1.252.240 0

20750

ART. 20 L. 67/88 -NUOVO ACCORDO 2008 - A .O. CITTA' DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI 
TORINO (EX AOU S. GIOVANNI BATTISTA DI TORINO)- P .O. S. GIOVANNI BATTISTA PADIGLIONE 
ABEGG CHIRURGIA LATO SUD - COLONNA TECNOLOGICA, CONDIZIONAM ENTO E GAS 
M EDICALI. ACCERTA 0 212.676 212.676 0

20750

ART. 20 L. 67/88 NUOVO ACCORDO DI PROGRAM M A - ASL TO3 - AM PLIAM ENTO E M ESSA A 
NORM A DEL P.O. DI GIAVENO. (COD. INTERVENTO N. 3 TABELLA 2B ALLEGATO 2 D.C.R. 131-
23049/2007). ACCERTAM ENTO DI EURO 914.920,80 SIL CAP. 20750/2012 DELL'ENTRATA. IM P. DI 
EURO 914 0 914.921 914.921 0

20750

ART. 20 L. 67/88. ASL TO4 "NUOVA COSTRUZIONE PER RIORGANIZZAZIONE SERVIZI ESISTENTI, 
PARCHEGGIO, VIABILITA ' INTERNA CON COLLEGAM ENTO E RACCORDO ALLA VIABILITA' 
ESTERNA COM UNALE A SEGUITO RICOLLOCAZIONE DEGENZA - REALIZZAZIONE NUOVO 
PADIGLIONE DEGENZA E SE 0 1.217.768 1.217.768 0

20750
ART. 20 L.67/88 - NUOVO ACCORDO DI PROGRAM M A 2008 - ASL AL (EX ASL 21 CASALE M .TO) - 
P.O. CASALE M .TO - INTERVENTO DI UM ANIZZAZIONE - ACCERTAM ENTO DI E. 761.238,55 SUL 
CAP. 20750/2012 DELL'ENTRATA. IM P. DI E. 761.238,55 SUL CAP. 247465/2012 COD. SIOPE 223 0 761.239 761.239 0

20750
ART. 20 L.67/88 II FASE - DGR 46-3140 DEL 12.06.2008 - ASL VCO - LAVORI DI ADEGUAM ENTO A 
NORM A DI SICUREZZA PRESSO IL P .O. DI DOM ODOSSOLA - ACCERTAM ENTO DI EURO 947.184,00 
SUL CAP. 20750/2012 DELL'ENTRATA. IM P. DI EURO 947.184,00 SUL CAP. 247465/2012 COD. 0 947.184 947.184 0

20750

ART. 20 L.67/88 -NUOVO ACCORDO 2008 - AUO S.GIOVANNI BATTISTA TORINO (M OLINETTE) - 
PADIGLIONE ABEGG M EDICINA COM PLETAM . LAVORI DI RISTRUTTURAZ, II P IANO 1/2 NORD 
PER LA REALIZZAZ. DEL REPARTO DI M EDICINA D'URGENZA (PROF. GAI) -II LOTTO - IM P. E. 
246.510,0 0 246.510 246.510 0

20750

ART. 20 LEGGE 67/88 II FASE. ASL TO3 - P .O. E. AGNELLI DI PINEROLO - INTERVENTO DI 
RISTRUTTURAZIONE GENERALE E RICONVERSIONE DELLE VOLUM ETRIE ESISTENTI CON 
AM PLIAM ENTO VOLUM ETRICO, UM ANIZZAZIONE E M ESSA A NORM A DEL P.O. 
ACCERTAM ENTO DELLA SOM M A DI EURO 5. 5.370.075 0 5.370.075 0

20750
ASS.FONDI DALLO STATO PER IL FINANZIAM ENTO DI INTERVENTI IN M ,ATERIA DI EDILIZIA 
SANITARIA PUBLICA SECONDA FASE ART. 20 LEGGE 67/88 51.073 0 0 51.073

20730 ASSEGNAZIONE STATO 54.367.784 0 355.576 54.012.207

57035
CC.DD.PP. M UTUO ART. 20 LEGGE 67/88 DEL . CIPE DEL 12.7.96 PUBBLICATA G.U. N. 194 DEL 
20.8.96 9.086.865 0 0 9.086.865

20750 EDILIZIA SANITARIA II FASE ART. 20 L. 67/88 394.317 0 0 394.317

20750 EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA COM UNICAZIONE M EF PROT.0095907 DEL 9.11.2012. 0 2.730.046 2.730.046 0

20404 EROGAZIONE II RATA PROGETTO SPERIM ENTALE ALCOLDIPE. 0 3.000 3.000 0

20750 INTERVENTI IN M ATERIA DI EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA (ART.20 DELLA LEGGE N. 67/88) 171.757 0 0 171.757

20750
INTERVENTI IN M ATERIA DI EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA. M INISTERO DELL'ECONOM IA E 
DELLE FINANZE PROT.N 0060441 DEL 05/09/2012. 0 22.169.088 22.169.088 0

20750

L. 450/97 - ASL TO5 "LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E APLIAM ENTO DEL P.O. S. CROCE DI 
M ONCALIERI E RISTRUTTURAZIONE ADIACENTE EX VILLE RODDOLO M ONCALIERI " . 
ACCERTAM ENTO DI EURO 1.962.536,22 SUL CAP. 20750/2012 DELL'ENTRATA. IM P. DI EURO 
1.962.536,22 SUL CAP. 0 1.962.536 1.962.536 0

20750

LEGGE: 67/88 - ART. 20 II FASE - P .O.SUSA - "RISTRUTTURAZIONE E AM PLIAM ENTO DELLA 
STRUTTURA OSPEDALIERA, COM PLETAM ENTO E POTENZIAM ENTO DELLE ATTREZZATURE 
SANITARIE E ATTIVITA ' DIAGNOSTICHE. ELIM INAZ. BARRIERE ARCHITETT., ADEGUAM . 
FUNZ.NALE E STRUTTURALE D 0 926.072 926.072 0

57035 M UTUO CC.DD.PP. LEGGE 67/88 AZIENDE SANITARIE REGIONALI 8 E 9 171.517 0 0 171.517

56685
M UTUO POSIZIONE N.4418466 DI EURO 45.964.664,02 OPERE OSPEDALIERE PER LA LOTTA 
CONTRO L'A IDS CON ONERI A CARICO DELLO STATO COM E DA DET.160/9.2 DEL 9/10/2002 43.169.037 0 261.808 42.907.230

56685
M UTUO POSIZIONE N.4422935 DI EURO 3.717.427,59 OPERE OSPEDALIERE PER LA LOTTA 
CONTRO L'A IDS ONERI A CARICO STATO COM E DA DET.5/9.2 DEL 23/1/2003 1.349.703 0 1.349.703 0

20750
SOM M E DA EROGARE PER INTERVENTI EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA- COM UNICAZIONE 
M INISTERO DELL'ECONOM IA E DELLA FINANZE PROT. 0078992 DEL 18/09/2012. 0 10.899.437 10.899.437 0

ABA480  Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamenti per investimenti 306.884.316 78.731.360 49.615.992 335.999.684
CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE PER QUOTA PER FINANZIAM ENTI CONTO CAPITALE 
FONDI REGIONALI 306.884.316 78.723.676 47.774.031 337.833.961

20750

ART. 20 L. 67/88 II FASE - ASL TO 2 - P .O. GIOVANNI BOSCO - REALIZZAZIONE NUOVO SERVIZIO 
FARM ACEUTICO PRESSO L'OSPEDALE TORINO NORD EM ERGENZA A COM PLETAM ENTO 
DELLE OPERE RELATIVE A PRIM O TRIENNIO (CODICE INTERVENTO 7B) - ACCERTAM ENTO DI 
EURO 3.166,47 SUL 100 20.750 -20.650

246973
ASL CN 2 - "REALIZZAZIONE NUOVO PRESIDIO OSPEDALIERO ALBA-BRA." EROGAZIONE 
FINANZIAM ENTO AI SENSI DELLA L.R. N. 24/00 DI EURO 8.624.830,21 E DELLA L.R. 25/00 DI EURO 
875.169,79. IM PEGNO DI EURO 9.500.000,00 SUL CAP. 246973/2012. 0 246.973 -246.973

246973
ASL CN 2 - "REALIZZAZIONE NUOVO PRESIDIO OSPEDALIERO ALBA-BRA." EROGAZIONE 
FINANZIAM ENTO AI SENSI DELLA L.R. N. 25/00 DI EURO 6.375.188,65. IM PEGNO DI EURO 
6.375.188,65 SUL CAP. 246973/2012. COD. SIOPE 2237 ASS. N. 100438. 0 246.973 -246.973

246973
ASL CN2 - "REALIZZAZIONE NUOVO PRESIDIO OSPEDALIERO ALBA-BRA". EROGAZIONE 
FINANZIAM ENTO AI SENSI DELLA L.R. N. 25/2000. IM PEGNO DI EURO 8.117.631,64 SUL CAP. 
246973/2012. 0 246.973 -246.973

28830

BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ANNO 2012. PROGRAM M A OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA ITALIA-FRANCIA ALCOTRA 2007-2013. ANNUALITA' 2012. 
ACCERTAM ENTO ENTRATA QUOTA UE E QUOTA NAZIONALE - CAP. 28830/2012 EURO 
20.419.217,30, CAP. 22210/2012 EURO 4.06 0 28.830 -28.830

22210

BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ANNO 2012. PROGRAM M A OPERATIVO DI COOPERAZIONE 
TRANSFRONTALIERA ITALIA-FRANCIA ALCOTRA 2007-2013. ANNUALITA' 2012. 
ACCERTAM ENTO ENTRATA QUOTA UE E QUOTA NAZIONALE - CAP. 28830/2012 EURO 
3.403.202,88, CAP. 22210/2012 EURO 677.5 0 22.210 -22.210

246973
COLONNA M OBILE REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE. PROGETTO DI ADEGUAM ENTO 
OPERATIVO E LOGISTICO DEL SISTEM A DI "M AXI EM ERGENZA 118"- IM PEGNO DI EURO 
300.000,00= SUL CAPITOLO 246973 DEL BILANCIO 2012 A FAVORE DELL'ASL CN1. 0 246.973 -246.973

246903
CONTRIBUTI ALLA M ODIFICA DEGLI STRUM ENTI DI GUIDA AI TITOLARI DI PATENTI SPECIALI 
ART. 27, LEGGE 5.2.1992 N. 104 E AI DISABILI TRASPORTATI. IM PEGNO DI SPESA DI 180.000,00= SUL 
CAPITOLO 246903 DEL BILANCIO 2012. 0 246.903 -246.903

246903
CONTRIBUTI ALLA M ODIFICA DEGLI STRUM ENTI DI GUIDA AI TITOLARI DI PATENTI SPECIALI 
ART. 27, LEGGE 5.2.1992 N. 104 E AI DISABILI TRASPORTATI. IM PEGNO DI SPESA DI EURO 
100.000,00= SUL CAPITOLO 246903 DEL BILANCIO 2012. 0 246.903 -246.903

20750
INTERVENTI IN M ATERIA DI EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA. M INISTERO DELL'ECONOM IA E 
DELLE FINANZE PROT.N 0060441 DEL 05/09/2012. 1.879 20.750 -18.871

246973

PROGRAM M AZIONE INTERVENTI IN EDILIZIA ED ATTREZZATURE SANITARIE. FINANZIAM ENTI 
ALLE AZIENDE SANITARIE REGIONALI PER INTERVENTI RIGUARDANTI LE LINEE PRIORITARIE DI 
INVESTIM ENTO PER L'ANNO 2012. IM PEGNO DI SPESA DI EURO 23.607.179,71 SUL CAP. 
246973/2012. 0 246.973 -246.973

20750
SOM M E DA EROGARE PER INTERVENTI EDILIZIA SANITARIA PUBBLICA- COM UNICAZIONE 
M INISTERO DELL'ECONOM IA E DELLA FINANZE PROT. 0078992 DEL 18/09/2012. 5.705 20.750 -15.045

ABA490  Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per incremento fondo dotazione 0 0

ABA500  Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per rip iano perdite 0

ABA510  Crediti v/Regione per copertura debiti al 31/12/2005 - - 0 0 0 0

ABA520
  Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per ricostituzione risorse da investimenti 
esercizi precedenti - - 0 0 0 0
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CRED01 – Svalutazione crediti iscritti nell’attivo circolante. 

CRED01 – 
NO 

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate svalutazioni di crediti iscritti 
nell’attivo circolante. 

 

Altre informazioni relative ai crediti. 

Informazione  Caso presente 
nella GSA? 

Se sì, illustrare 

CRED02 – Gravami. Sui crediti della GSA vi 
sono gravami quali pignoramenti, ecc? 

NO	
 

CRED03 – Cartolarizzazioni. La GSA ha in 
atto operazioni di cartolarizzazione dei cre‐
diti? 

NO 
 

CRED04 – Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per soddi‐
sfare la regola generale secondo cui “Se le 
informazioni richieste da specifiche disposi‐
zioni di legge non sono sufficienti a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, si de‐
vono fornire le informazioni complementari 
necessarie allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO 
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6. Disponibilità	liquide	

 

Tab. 13 – Movimentazioni delle disponibilità liquide 

DL01 – Fondi vincolati. 

DL01 – NO  Le disponibilità liquide non comprendono fondi vincolati. 

 

Altre informazioni relative alle disponibilità liquide. 

Informazione  Caso  presente 
nella GSA? 

Se sì, illustrare 

DL02 – Gravami. Sulle disponibilità 
liquide della GSA vi sono gravami 
quali pignoramenti ecc? 

NO	
 

DL03 – Rapporti con il c/c tesore‐
ria ordinario. Tra le disponibilità li‐
quide rientrano anche eventuali 
trasferimenti di liquidità da parte 
del conto corrente di tesoreria 
della gestione ordinaria? 

SI 

Si  rimanda  al  paragrafo  “Riconciliazione  i 

dati di cassa con le movimentazioni rilevate 

nei conti di tesoreria della GSA 2012” (vedi 

pag. 17) 

DL04 – Altro. Esistono altre infor‐
mazioni che si ritiene necessario 
fornire per soddisfare la regola ge‐
nerale secondo cui “Se le informa‐
zioni richieste da specifiche dispo‐
sizioni di legge non sono sufficienti 
a dare una rappresentazione veri‐
tiera e corretta, si devono fornire 
le informazioni complementari ne‐
cessarie allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incrementi Decrementi

ABA760   Cassa 0 0

ABA770   Istituto Tesoriere 0 16.952.965.741 16.952.965.741 0

ABA780   Tesoreria Unica 0 8.381.359.220 8.375.827.198 5.532.022

ABA790   Conto corrente postale 0 0

CODICE 
MOD. SP

DISPONIBILITA' LIQUIDE
Valore
iniziale

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO Valore
finale
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RICONCILIAZIONE I DATI DI CASSA CON LE MOVIMENTAZIONI RILEVATE NEI CONTI DI TESORERIA 

DELLA GSA 2012 

Per garantire trasparenza e confrontabilità dei flussi di cassa relativi al finanziamento del fabbisogno 
sanitario regionale standard, in applicazione all’art. 21 del D.Lgs 118/2011, è stato acceso dal mese di 
febbraio 2012 il conto di tesoreria intestato alla Sanità (n° conto: 0306692). Tuttavia, per l’esercizio 
2012 si precisa che le movimentazioni finanziare del SSR sono state operate dalla Regione anche nel 
c/c tesoreria ordinario. 
 
Pertanto, di seguito si riporta una tabella che presenta la finalità di riconciliare i dati di cassa con le 
movimentazioni rilevate nei conti di tesoreria della GSA 2012: 
 
      Incrementi Decrementi   Note 

  ABA770 ISTITUTO TESORIERE 16.952.965.741 16.952.965.741 -  
         

  
Giroconto al conto "ABA780 - Tesoreria 
Unica" 

8.375.827.198 8.381.359.220 - 
Rilevazione delle reversali/mandati riferiti al conto 
sanità n°: 0306692  

  
Giroconto al conto "ABA430 - Crediti vs Re-
gione" 

191.073.227

 

= 
Giroconto per importo mandati superiori alle re-
versali di incasso per movimentazioni non rilevati 
nel conto sanità n°: 0306692 

  Importo Reversali/Mandati 8.386.065.316 8.571.606.521   
    di cui:     

1) 
Reversali/Mandati rilevati nel conto sanità 
n° 0306692 

8.381.359.220 8.375.827.198   

2) 
Reversali/Mandati rilevati nel conto ordina-
rio in data antecedente all'attivazione del 
conto sanità n° 0306692 

60.001.646  Mandati con numerazione inferiore al 5093  

3) 
Reversali/Mandati rilevati nel conto ordina-
rio in data successiva all'attivazione del 
conto sanità n° 0306692 

4.706.096 135.777.676   

   Dettaglio del p.to 3)       

  
Capitolo 20990, 21030, 36995, 57035 – 
Reversali su finanziamenti statali + recu-
pero di fondi già erogati 

2.576.800 6.133   Rimborso Pay back erroneamente versato 

 
Capitolo 20416 – Reversali quota 5 per 
mille per ricerca sanitaria 

3.082 27.328   
Capitolo 160077 – Mandato su impegno delegato 
alla Direzione Sanità dalla Direzione Agricoltura 

  
Capitolo 20710 – Reversali progetto ana-
grafe compiuterizzata del bestiame 

21.399 112.631.054   Mandati su capitoli della Direzione Sanità 

  
Capitolo 56685 – Reversali su finanzia-
menti legge 135/90 (AIDS per investimenti)  

1.611.510 23.113.161   
Mandati su capitoli di altre Direzioni regionali 
aventi come beneficiario Enti del SSR 

  
Capitolo 20730 – Reversali su finanzia-
menti art. 71 Legge 448/98 

355.576     

  
Capitolo 20790 – Reversali progetti di pre-
venzione 

121.400   

  
Capitolo 20950 – Reversali finanziamenti 
per lotta al randagismo 

16.329   

         

 
In ultimo, si precisa che per: 
 i prelievi dal conto sanità effettuati dal Bilancio regionale, se non ripristinati a favore degli Enti 

del SSR al 31.12.2012, è stato rilevato un credito vs Regione (ABA430) di pari importo. In par‐
ticolare, le risorse trasferite dallo Stato che per necessità finanziarie regionali sono state uti‐
lizzate per il pagamento di debiti non sanitari, non ripristinate per il SSR al 31.12.2012, sono 
pari a 109.789,49 €/000 (ad esempio, rientra in tale fattispecie la  liquidazione delle delega‐
zioni di pagamento, art. 12 della L.R. n. 14/2006 e s.m.i. "ripianamento debito sanitario strut‐
turale pari a 83.377 €/000). Vedi pag. 10; 
 

 gli incassi rilevati nel conto di tesoreria intestato alla sanità destinati agli IZS, se non utilizzati 

al 31.12.2012, è stato rilevato un debito vs Regione (PDA120) di pari importo 2.774,58 €/000. 

Vedi pag. 23. 
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7. Patrimonio	netto	

 

Tab. 14 – Consistenza, movimentazioni e utilizzazioni delle poste di patrimonio netto  

Si precisa che l’utile della GSA del 2012, pari a 63.781,6 €/000 è vincolato alla copertura del disavanzo 

economico/finanziario del SSR. Detto  importo verrà ripartito, ai sensi della normativa vigente, con 

successivi provvedimenti alle Aziende Sanitarie Pubbliche rientranti nel perimetro di consolidamento 

del SSR. 

 

Tab. 15 – Dettaglio finanziamenti per investimenti (ultimi 3 esercizi) 

 

Tab. 16 – Dettaglio riserve da plusvalenze da reinvestire  

 

Tab. 17 – Dettaglio contributi da reinvestire  

 

PN01 – Fondo di dotazione 

PN01 – NO  Il fondo di dotazione, pari a 0, non ha subito variazioni rispetto all’esercizio prece‐
dente. 

 

Altre informazioni relative al patrimonio netto 

Informazione  Caso presente 
nella GSA? 

Se sì, illustrare 

Giroconti e 
Riclassificazioni

Assegnazioni nel 
corso 

dell'esercizio

Utilizzi per 
assegnazioni alle 
aziende nel corso 

dell'esercizio

Altre variazioni
(+/-)

Risultato di esercizio
(+/-)

PAA000  FONDO DI DOTAZIONE 0 0
PAA010  FINANZIAMENTI PER INVESTIMENTI: 0 0
PAA020    Finanziamenti per beni di prima dotazione 0 0
PAA030    Finanziamenti da Stato per investimenti 0 0
PAA040        Finanziamenti da Stato per investimenti - ex art. 20 legge 67/88 0 0
PAA050        Finanziamenti da Stato per investimenti - ricerca 0 0
PAA060        Finanziamenti da Stato per investimenti - altro 0 0
PAA070    Finanziamenti da Regione per investimenti 0 0
PAA080    Finanziamenti da altri soggetti pubblici per investimenti 0 0
PAA090    Finanziamenti per investimenti da rettifica contributi in conto esercizio 0 0
PAA100  RISERVE DA DONAZIONI E LASCITI VINCOLATI AD INVESTIMENTI 0 0
PAA110  ALTRE RISERVE: 0 0
PAA120    Riserve da rivalutazioni 0 0
PAA130    Riserve da plusvalenze da reinvestire 0 0
PAA140    Contributi da reinvestire 0 0
PAA150    Riserve da utili di esercizio destinati ad investimenti 0 0
PAA160    Riserve diverse 0 0
PAA170  CONTRIBUTI PER RIPIANO PERDITE: 0 0
PAA180    Contributi per copertura debiti al 31/12/2005 0 0
PAA190    Contributi per ricostituzione risorse da investimenti esercizi precedenti 0 0
PAA200    Altro 0 0
PAA210  UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 0 0
PAA220  UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 41.717.035 -41.717.035 63.781.643 63.781.643

TOTALE PATRIMONIO NETTO 41.717.035 0 0 -41.717.035 0 63.781.643 63.781.643

CODICE MOD. 
SP

PATRIMONIO NETTO
Consistenza 

iniziale

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO

Consistenza 
finale

Vincolato o 
indistinto

Esercizio di  
assegnazione

Estremi del 
provvedimento

Destinazione 
(tipologia di 

beni acquisiti)

Giroconti e 
Riclassificazioni

Assegnazioni 
nel corso 

dell'esercizio

Utilizzi per 
assegnazioni 

alle aziende nel 
corso 

dell'esercizio

Altre 
variazioni

(+/-)

Consistenza
finale

di cui
riscossi

di cui
investiti

PAA020   Per beni di prima dotazione: 0 0
PAA030   Da Stato: 0 0
PAA070   Da Regione: 0 0

    ... assegnati in data antecedente al 1/1/x-2
    ... assegnati a partire dall'1/1/x-2 (dettagliare) ND ND ND ND

PAA080   Da altri soggetti  pubblici : 0 0
PAA090   Per investimenti da rettifica contributi in conto esercizio: 0 0

0
DETTAGLIO FINANZIAMENTI PER INVESTIMENTI RICEVUTI

NEGLI ULTIMI TRE ESERCIZI

INFORMAZIONI

Consistenza 
all'inizio 

dell'esercizio

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO

Valore
al 31/12/X-3 e 

precedenti

Valore
al 31/12/X-2

Valore
al 31/12/X-1

(Valore iniziale)
Valore iniz iale
Incrementi
Utilizz i

Valore finale

ESERCIZI PRECEDENTI

Valore finaleDETTAGLIO RISERVE DA PLUSVALENZE DA REINVESTIRE

Valore
al 31/12/X-3 e 

precedenti

Valore
al 31/12/X-2

Valore
al 31/12/X-1

(Valore iniziale)
Valore iniz iale
Incrementi
Utilizz i

Valore finale

ESERCIZI PRECEDENTI

Valore finaleDETTAGLIO CONTRIBUTI DA REINVESTIRE
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PN02 – Altro. Esistono altre informazioni 
che si ritiene necessario fornire per soddi‐
sfare la regola generale secondo cui “Se le 
informazioni richieste da specifiche disposi‐
zioni di legge non sono sufficienti a dare una 
rappresentazione veritiera e corretta, si de‐
vono fornire le informazioni complementari 
necessarie allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO	

 

 

 

8. Fondi	per	rischi	e	oneri	

 

Tab. 18 – Consistenza e movimentazioni dei fondi rischi e oneri 

PBA000 FONDI PER IMPOSTE, ANCHE DIFFERITE 0 0 26.000.000 0 0
PBA010 FONDI PER RISCHI: 42.523.709 2.500.000 26.000.000 0 71.023.709
PBA020   Fondo rischi per cause civili e oneri processuali 0 0
PBA030   Fondo rischi per contenzioso personale dipendente 0 0
PBA040   Fondo rischi connessi all'acquisto di prestazioni sanitarie da privato 0 0
PBA050   Fondo rischi per copertura diretta dei rischi (autoassicurazione) 42.523.709 2.500.000 26.000.000 71.023.709
PBA060   Altri fondi rischi: 0 0
PBA070 FONDI DA DISTRIBUIRE: 0 8.304.763.536 0 8.304.763.536 0
PBA080   FSR indistinto da distribuire 0 7.751.223.623 7.751.223.623 0
PBA090   FSR vincolato da distribuire 0 186.849.419 186.849.419 0
PBA100   Fondo per ripiano disavanzi pregressi 0 30.000.000 30.000.000 0
PBA110   Fondo finanziamento sanitario aggiuntivo corrente LEA 0 100.000.000 100.000.000 0
PBA120   Fondo finanziamento sanitario aggiuntivo corrente extra LEA 0 100.000.000 100.000.000 0
PBA130   Fondo finanziamento per ricerca 0 0
PBA140   Fondo finanziamento per investimenti 0 136.690.495 136.690.495 0
PBA150 QUOTE INUTILIZZATE CONTRIBUTI: 7.901.516 9.703.464 0 1.158.937 16.446.043
PBA160   Quote inutilizzate contributi da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. vincolato 3.772.228 324.827 466.198 3.630.857
PBA170   Quote inutilizzate contributi vincolati da soggetti pubblici (extra fondo) 4.129.288 9.378.638 692.740 12.815.186
PBA180   Quote inutilizzate contributi per ricerca 0 0
PBA190   Quote inutilizzate contributi vincolati da privati 0 0
PBA200 ALTRI FONDI PER ONERI E SPESE: 0 0 0 0 0
PBA210   Fondi integrativi pensione 0 0
PBA230   Fondo rinnovi contrattuali personale dipendente 0 0
PBA240   Fondo rinnovi convenzioni MMG - PLS - MCA 0 0
PBA250   Fondo rinnovi convenzioni Medici SUMAI 0 0
PBA260   Altri fondi per oneri e spese 0 0

TOTALE FONDI RISCHI E ONERI 50.425.225 8.316.967.001 26.000.000 8.305.922.474 87.469.752

Utilizzi Valore
finale

CODICE 
MOD. SP

FONDO RISCHI E ONERI Consistenza 
iniziale

Accantonamenti
dell'esercizio

Riclassifiche
dell'esercizio
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Tab. 19 – Dettaglio movimentazioni quota inutilizzata contributi da Regione o P.A. per quota F.S.R. vincolato 

 

 Esercizio
  Importo

contributo
 Esercizio 2011 e 

precedenti
Esercizio 2012

A B C D

FSR Vincolato 2010 150.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

150.000

Acquisto di prodotti diagnostici ufficiali dall'istituto 
zooprofilattico sperimentale dell'Umbria e delle Marche

2011 80.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

76.695 3.305

Affidamento incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa a supporto della direzione regionale Sanità

2010 20.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

19.988 12

Fondo speciale per rischi di responsabilita' civile a 
carico delle aziende sanitarie regionali triennio 2005-
2007 - art. 21 L.R. n. 9/2004 e s.m.i.

2011 5.000.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

4.914.810 85.190

Corsi di formazione specifica in Medicina Generale 2010 1.082.737
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

1.010.060 72.677

Contributi a persone con grave disabilità per l'acquisto 
di strumenti tecnologicamente avanzati, rivolti 
all'autonomia e all'inclusione sociale per l'anno 2012 - 
DGR n. 29-4007 dell'11.06.2012

2012 200.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

191.481 8.519

DGR n. 9-12317 del 12.10.2009. assistenza protesica: 
impianti cocleari. proroga sperimentazione di cui alla 
DGR 39-5182 del 29 gennaio 2007

2012 130.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

116.609 13.391

FSR Vincolato 2010 137.579.545
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

135.837.159 1.742.386

Fondi statali ex artt. 4 e 5 legge 123/05, finalizzati alla 
somministrazione di pasti senza glutine ai soggetti affetti 
da celiachia e alla formazione degli operatori della 
ristorazione pubblica

2011 424.023
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

405.586 18.437

Fornitura di protesi acustiche digitali a favore di minori 
residenti di età compresa tra 0 - 14 anni.

2011 1.000.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

63.425 936.575

Contributi afavore delle ASL piemontesi per 
l'erogazione di contributi ai comuni che realizzano 
programmi di prevenzione del randagismo in 
applicazione dei principi fondamentali della L. 281/91 e 
della L.R. n. 34/93.

2010 110.107
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

110.100 7

Contributo a favore del consorzio per il sistema 
informativo - Piemonte per l'utilizzo di servizi 
specialistici di supporto sistemistico utilizzabili a 
seguito di criticità di particolare gravità ed a ulteriore 
garanzia di affidabilità del sistema informatizzato 
regionale per l'epidemiologia veterinaria e la sicurezza 
alimentare.

2011 14.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

0 14.000

Affidamento incarico di collaborazione coordinata e 
continuativa a supporto della direzione regionale Sanità

2010 31.667
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

31.644 23

Contributo alle Aziende sanitarie ospedaliere per 
progetti regionali di Farmacovigilanza

2011 321.518
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

270.000 51.518

Bando di ricerca sanitaria finalizzata 2009 approvato 
con DD n. 204 del 30.04.2009

2010 740.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

684.094 55.906

Contributo alle Aziende sanitarie locali per progetti 
regionali di Farmacovigilanza

2011 750.208
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

750.000 208

Contributo a favore del consorzio per il sistema 
informativo - Piemonte per la manutenzione evolutiva 
del sistema regionale per l'elaborazione delle 
prescrizioni medico-veterinarie (siprev).

2011 92.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

0 92.000

Valorizzazione delle attività di Sanità pubblica 
veterinaria e sicurezza alimentare

2011 35.955
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

35.955

Attività di prevenzione e sicurezza alimentare ex d.l.vo 
194/2008 allegato a, sezione 6 ambito sian. tariffe per il 
controllo ufficiale.

2010 9.300
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

9.300

Contributo all'istituto zooprofilattico sperimentale del 
Piemonte, Liguria e valle d'Aosta per il pagamento degli 
esami di laboratorio per l'accertamento della brucellosi 
bovina ed ovicaprina, della tubercolosi con il metodo del 
gamma interferone e della leucosi bovina, eseguiti nel 
corso dell'anno 2011.

2011 293.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

262.462 30.538

Attività di prevenzione svolta da dipartimenti di 
prevenzione delle ASL

2010 459.906
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

456.734 3.172

Intreventi urgenti per la prevenzione e lotta all'AIDS 2012 1.091.201
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

874.560 216.641

Commissione istituti ospedalieri valdesi ("CIOV") 
conservazione archivio cartaceo

2011 1.369
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

1.353 16

Organizzazione convegno "La Sanità che cambia" C/O 
Molinette

2010 24.837
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

24.825 12

Acquisto di parrucche, a favore di bambine, adolescenti 
e donne, residenti in Piemonte, affette da alopecia, a 
seguito di chemioterapia.

2011 517.500
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

376.129 141.371

Acquisto di parrucche, a favore di bambine, adolescenti 
e donne, residenti in Piemonte, affette da alopecia, a 
seguito di chemioterapia.

2012 376.129
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

289.853 86.275

Sperse forum Risk Management 2010 4.177
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

4.081 96

Sussidio a favore dei cittadini affetti dal morbo di 
Hansen

2010 10.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

6.075 3.925

XVII corso di formazione per il conseguimento 
dell'idoneità all'esercizio dell'attività di emergenza 
sanitaria territoriale 118 - anno formativo 2009/2010

2010 1.291
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

517 775

TOTALE 150.550.469 TOTALE 145.305.737 1.613.874 3.630.857

DETTAGLIO QUOTE INUTILIZZATE 
CONTRIBUTI DA REGIONE O P.A. PER QUOTA 

FSR VINCOLATO - PBA160

ASSEGNAZIONE INIZIALE 
CONTRIBUTO

 FONDO AL 31/12/2012
 Tipologia

Contributi assegnati alle ASR o 
utilizzati in GSA
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Tab. 20 – Dettaglio movimentazioni quota inutilizzata contributi vincolati da soggetti pubblici (extrafondo) 

 Esercizio
  Importo

contributo
 Esercizio 2011 e 

precedenti
Esercizio 2012

A B C D

Attuazione direttive 17 e 86 su cellule e tessuti 2012 69.760
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

69.760

Attuazione del programma di interventi di cooperazione 
sanitaria: sostegno alle associazioni di volontariato per 
l'attuazione di progetti di cooperazione in cui sia 
previsto l'invio di personale sanitario dipendente delle 
strutture sanitarie pubbliche del Piemonte

2012 100.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

36.347 63.653

Attuazione del programma di interventi di cooperazione 
sanitaria: sostegno alle associazioni di volontariato per 
l'attuazione di progetti di cooperazione in cui sia 
previsto l'invio di personale sanitario dipendente delle 
strutture sanitarie pubbliche del Piemonte

2011 50.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

32.774 17.226

Erogazione di findi alle ASL per la sicurezza e la qualità 
nella raccolta di sangua a uso trasfusionale

2010 950.975
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

950.834 142

Attuazione direttive su cellule e tessuti 2012 62.353
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

62.353

Interventi per la prevenzione della cecità 2012 135.923
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

135.923

"Implementazione della rete interregionale delle malattie 
rare del Piemonte e della Valle d'Aosta - realizzazione di 
centri esperti per singole patologie o per gruppi 
omogenei di malattie rare"

2012 480.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

480.000

Impegno a  favore delle ASL del Piemonte 2010 3.000.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

3.000.000

Erogazione quote vincolate 2002/2008 - Indagine 
multiscopo "Condizione di salute e ricorso ai servizi 
sanitari -2012-2013

2012 1.700.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

1.700.000

Finanziameto dei progetti attuativi PSN 2006/2008 2012 3.307.887
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

3.307.887

Finanziamento di progetti di interesse o rilievo 
interregionale Det n. 395 DEL 12.06.2012

2012 1.518.026
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

1.491.891 26.136

Fondi statali ex artt. 4 e 5 legge 123/05, finalizzati alla 
somministrazione di pasti senza glutine ai soggetti affetti 
da celiachia e alla formazione degli operatori della 
ristorazione pubblica

2012 157.764
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

144.688 13.076

Contributo alle Aziende sanitarie locali per progetti 
regionali di Farmacovigilanza

2012 1.650.405
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

1.650.405

Contributo alle Aziende sanitarie ospedaliere per 
progetti regionali di Farmacovigilanza

2012 450.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

450.000

Indagine su presenza sostanze pericolose in articoli 
tessili

2012 30.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

30.000

Indennità di abbattimento del bestiame 2012 1
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

1

Introito conto 31930 Banca d'Italia Torino 2012 134.560
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

134.560

Monitoraggio dati alcool 2011 2012 16.978
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

16.978

Monitoraggio dati relativi all'abuso di alcool 2012 16.666
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

16.664 2

Monitoraggio e valutazione tossicià prodotti cosmetici 2012 19.421
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

19.421

Osservatorio tessile e salute 2008 2012 48.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

48.000

Prevenzione pratiche mutilazioni genitali femminili - 
Legge 7/2006

2012 13.986
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

13.986

Istanze di assistenza sanitaria a favore di minori 
provenienti da paesi in via di sviluppo - bando 2011.

2011 700.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

263.593 436.407

Istanze di assistenza sanitaria a favore di minori 
provenienti da paesi in via di sviluppo - bando 2011.

2011 700.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

411.920 288.080 0

Istanze di assistenza sanitaria a favore di minori 
provenienti da paesi in via di sviluppo - bando 2011.

2012 900.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

900.000

Progetto CCM 2009 prevenzione IVG donne straniere 2012 6.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

6.000

Programma Defibril 2012 147.641
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

147.641

Riparto fondo per le tecniche di procreazione 
medicalmente assistita

2012 35.351
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

35.351

Spese controlli di condizionalità eseguiti dai servizi 
veterinari delle Asl

2012 20.000
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

20.000

The Italian ALS genetic 2012 8.504
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

8.504

Transplant of allogenic 2012 39.002
Quote di contributo non 
assegnate alle aziende del SSR

39.002

TOTALE 16.469.203 TOTALE 1.395.528 2.258.489 12.815.186

DETTAGLIO QUOTE INUTILIZZATE 
CONTRIBUTI VINCOLATI DA SOGGETI 

PUBBLICI (EXTRA FONDO) - PBA170

ASSEGNAZIONE INIZIALE 
CONTRIBUTO

 FONDO AL 31/12/2012
 Tipologia

Contributi assegnati alle ASR o 
utilizzati in GSA
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Illustrazione dei criteri utilizzati per la determinazione dell’entità dei fondi, come specificato nella 
seguente tabella. 

 

Fondo  Criteri di determinazione 

Fondo rischi per copertura 
diretta dei rischi (autoassi‐
curazione) 

Il valore del fondo rischi al 31.12.2012 è pari a 71 €/mln, di cui:
 

 0,9 €/mln è relativo al Fondo speciale degli anni 2005 – 2007 
 39 €/mln è relativo al Fondo speciale degli anni 2009 – 2011 
 26 €/mln è relativo al Fondo speciale dell’anno 2012 
 2,5 €/mln è relativo all’accantonamento operato nel 2012 dalla GSA a seguito della liquidazione 

coatta amministrativa della compagnia Faro 
 

Con riferimento al Fondo speciale relativo alla copertura diretta dei rischi, istituito ai sensi della Legge Re‐
gionale 14 maggio 2004, n. 9 e s.m.i., sulla base delle vigenti indicazioni regionali si precisa quanto segue: 
1) la rilevazione del costo è operata dalle Aziende del SSR attraverso la riduzione, in contropartita, del 

credito vs regione per spesa corrente;  
2) la rilevazione del fondo è operata dalla GSA attraverso la riduzione, in contropartita, del debito verso 

le Aziende del SSR per spesa corrente. 

 

Altre informazioni relative a fondi rischi e oneri. 

Informazione  Caso presente 
nella GSA? 

Se sì, illustrare 

FR01. Con riferimento ai rischi per i quali è 
stato costituito un fondo, esiste la possibilità 
di subire perdite addizionali rispetto agli am‐
montari stanziati?  

NO 

 

FR02. Esistono rischi probabili, a fronte dei 
quali non è stato costituito un apposito 
fondo per l’impossibilità di formulare stime 
attendibili?  

NO 

 

FR03. Esistono rischi (né generici, né remoti) 
a fronte dei quali non è stato costituito un 
apposito fondo perché solo possibili, anziché 
probabili? Da tali rischi potrebbero scaturire 
perdite significative? 

NO 

 

FR04 – Altro. Esistono altre informazioni che 
si ritiene necessario fornire per soddisfare la 
regola generale secondo cui “Se le informa‐
zioni richieste da specifiche disposizioni di 
legge non sono sufficienti a dare una rappre‐
sentazione veritiera e corretta, si devono 
fornire le informazioni complementari ne‐
cessarie allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO 
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9. Debiti	

 

Tab. 21 – Consistenza e movimentazioni dei debiti – I parte  

Il valore degli Altri debiti v/Regione o Provincia Autonoma al 31/12/2012, pari complessivamente a 

circa 399.919 €/000 è da imputare alle seguenti motivazioni: 

 Importi da erogare a favore dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del Piemonte, Liguria e 

Valle d'Aosta per il finanziamento delle spese correnti, pari a 2.775 €/000 

 Importi da trasferire alla Regione a seguito dell’anticipazione straordinaria, di cui alla delibe‐

razione della Giunta regionale 14 aprile 2009, n. 39 – 11230 (Operazione di provvista finanzia‐

ria nell’ambito della Sanità. Applicazione dell’art. 8 della legge regionale 13 novembre 2006, 

n.35), relativi alle seguenti risorse da FSN non incassate al 31.12.2009: 

 Addizionale  regionale  (Quota  premiale  FSN  2004)  per  un  importo  pari  a  167.393 

€/000; 

Incrementi Decrementi
PDA000  MUTUI PASSIVI 0 0

 DEBITI V/STATO 0 7.540.182.553 7.540.121.842 60.711
PDA020  Debiti v/Stato per mobilità passiva extraregionale 0 0
PDA030  Debiti v/Stato per mobilità passiva internazionale 0 0
PDA040  Acconto quota FSR v/Stato 0 7.540.121.842 7.540.121.842 0
PDA050  Debiti v/Stato per restituzione finanziamenti - per ricerca: 0 0
PDA060  Altri debiti v/Stato 0 60.711 60.711

 DEBITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 509.000.000 108.896.510 217.976.927 399.919.584
PDA080  Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamenti 0 0
PDA090  Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità passiva intraregionale 0 0
PDA100  Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità passiva extraregionale 0 0
PDA110  Acconto quota FSR da Regione o Provincia Autonoma 0 0
PDA120  Altri debiti v/Regione o Provincia Autonoma 509.000.000 108.896.510 217.976.927 399.919.584

PDA130  DEBITI V/COMUNI: 344.300 47.316 74.000 317.616

 DEBITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE 2.240.664.992 8.445.471.121 7.928.408.604 2.757.727.509
PDA160 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per quota FSR 1.218.403.454 7.937.791.188 7.297.049.424 1.859.145.218

PDA170
Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - finanziamento sanitario 
aggiuntivo corrente LEA 349.999.849 123.763.314 310.519.300 163.243.863

PDA180
Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - finanziamento sanitario 
aggiuntivo corrente extra LEA 200.798.981 101.788.561 102.520.904 200.066.638

PDA190
 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità in 
compensazione 0 0

PDA200
 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità non in 
compensazione 0 0

PDA210  Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - altre prestazioni 0 0
PDA220  Debiti v/Aziende Sanitarie pubbliche fuori Regione 72.652 72.652 0

PDA230
 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione per versamenti
 c/patrimonio netto 471.462.708 282.128.058 218.318.975 535.271.790
 TOTALE DEBITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE 2.712.200.352 8.727.599.178 8.146.800.231 3.292.999.299

 DEBITI V/SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDENTI 22.435.020 46.959.234 50.585.020 18.809.234
PDA250  Debiti  v/enti regionali: 17.000.000 42.636.595 47.000.000 12.636.595

DEBITI VERSO ARPA (AGENZIA REGIONE PROTEZIONE AMBIENTALE) 
ENTRO L'ANNO 17.000.000 42.636.595 47.000.000 12.636.595

PDA260  Debiti  v/sperimentazioni gestionali : 0 0 0 0
PDA270  Debiti  v/altre partecipate: 5.435.020 4.322.639 3.585.020 6.172.639

DEBITI VERSO ARESS - GESTIONE LIQUIDATORIA 5.435.020 4.322.639 3.585.020 6.172.639

PDA280  DEBITI V/FORNITORI: 11.325.060 23.709.719 13.719.553 21.315.226

PDA290
Debiti verso erogatori (privati accreditati e convenzionati) di prestazioni 
sanitarie 0 0 0 0

PDA300 Debiti verso altri fornitori 11.325.060 23.709.719 13.719.553 21.315.226
GIROCONTI 5.339.341 5.339.341
AUTORITA' PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 
SERVIZI E FORNITURE 0 225 225 0
CREDITORI DIVERSI 46.368 123.409 110.044 59.734
COOP.SOCIALE ETA BETA S.C.S. 0 1.400 1.400 0
CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE IN MATERIA SANITARIA 222.717 222.717
MEDICI MEDICINA GENERALE 443.337 250.000 209.879 483.459
COMPONENTI COMMISSIONE CORESA 0 9.311 9.311 0
CSI PIEMONTE CONSORZIO PER IL SISTEMA INFORMATIVO 8.790.145 12.839.330 4.919.310 16.710.165
DELOITTE & TOUCHE S.P.A 78.650 78.650
D.M. INFORMATICA S.A.S. 2.004 0 0 2.004
DIALOGIC SRL 3.337 3.337 0
FACOLTA' DI ECONOMIA UNIV.DI TO 17.998 17.998 0
IMS HEALTH S.P.A. 10.083 10.083 0
INIZIATIVE EDITORIALI SRL 4.620 4.620
IPZS IST.POLIGRAFICO ZECCA DELLO STATO 473.388 1.860.000 1.258.537 1.074.851
IST.ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL PIEMONTE, LIGURIA, 
VALLE D'AOSTA 219.786 224.091 260.925 182.952
ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 0 368.611 0 368.611
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELL'UMBRIA E DELLE 
MARCHE 76.695 25.909 21.243 81.361
PRACATINAT S.C.P.A. 2.339 2.339 0
RAI WAY SPA 58.957 58.957 0
SUNDAY SRL 0 32.525 13.286 19.239
TELECOM ITALIA S.P.A. 1.202.632 2.192.653 1.449.459 1.945.826
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 33.880 70.180 33.880 70.180
WIND TELECOMUNICAZIONI S.P.A. 5.406 5.451 0 10.857

PDA310  DEBITI V/ISTITUTO TESORIERE 0 0 0 0

PDA320  DEBITI TRIBUTARI: 0 0 0 0

PDA330
 DEBITI V/ISTITUTI PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI E SICUREZZA 
SOCIALE: 0 0 0 0

CODICE 
MOD. SP

DEBITI Valore
iniziale

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO Valore finale di cui per fatture 
da ricevere

di cui per acquisti di 
beni iscritti tra le 
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 Maggiore assegnazione per  l'anno 2002 proveniente dal riparto del fondo sanitario 

nazionale destinata a spese correnti. (Legge 833/78) per un  importo pari a 229.752 

€/000. 

 

Tab. 22 – Consistenza e movimentazioni dei debiti – II parte 

Per gli altri debiti diversi ‐ PDA380, si precisa quanto segue:  

 Cassa depositi e prestiti: la denominazione è inerente alla liquidazione delle quote di partecipa‐

zione agli oneri del mutuo stipulato a copertura del disavanzo 2000 rilevato nei bilanci 2012 delle 

Asr pari a 20.211 €/000; 

 Creditori plurimi: la denominazione è inerente alla liquidazione delle delegazioni di pagamento, 

art. 12 della L.R. 14/2006 e s.m.i. "ripianamento debito sanitario strutturale” pari a 83.377 €/000.  

Incrementi Decrementi
PDA340  DEBITI V/ALTRI: 4.310.399 106.190.860 106.519.147 3.982.112
PDA350  Debiti  v/altri  finanziatori 0 0
PDA360  Debiti  v/dipendenti 0 0
PDA370  Debiti  v/gestioni l iquidatorie 0 0
PDA380  Altri  debiti diversi: 4.310.399 106.190.860 106.519.147 3.982.112

A.R.A.N. 181.858 181.858
AGENCE REGIONALE SANTE ARS PACA 13.666 13.666
AZIENDA USL 1 53.347 53.347

CIPES - CONFEDERAZIONE ITALIANA PER LA PROMOZIONE DELLA 
SALUTE E L'EDUCAZIONE SANITARIA - FEDERAZIONE DEL PIEMONTE.

59.775 33.134 26.641
COMITE' REGIONAL D'EDUCATION POUR LA SANTE' PACA 57.596 57.596
CONS.PIEMONTESE PREVENZIONE E REPRESSIONE DOPING 1.520.000 720.000 800.000
CONSEIL REGIONAL PACA 13.666 13.666
COMPONENTI COMMISSIONE CORESA 70.000 31.965 38.036
PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 6.652 5.399 6.652 5.399
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 12.529 10.169 12.529 10.169
PROVINCIA DI ASTI 12.858 10.436 12.858 10.436
PROVINCIA DI BIELLA 7.062 5.732 7.062 5.732
PROVINCIA DI CUNEO 27.429 22.263 27.429 22.263
PROVINCIA DI NOVARA 12.495 10.142 12.495 10.142
PROVINCIA DI TORINO 81.954 66.519 81.954 66.519
PROVINCIA DI VERCELLI 6.271 5.090 6.271 5.090
ENTI GESTORI DEI SERVIZI SOCIALI 45.600 0 0 45.600
IFO ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPEDALIERI 8.229 8.229 8.229 8.229
CONSIGLIO NAZIONALE DELLE  RICERCHE IRPI 1.200 1.200 0
COREP CONSORZIO RICERCA ED EDUCAZIONE PERMANENTE 1.200 1.200 0
FOND. SALVATORE MAUGERI 1.600 1.600 0
FONDAZIONE DEL PIEMONTE PER L'ONCOLOGIA 3.600 3.600 0
FONDAZIONE PIEMONTESE PER LA RICERCA SUL CANCRO- ONLUS 4.000 4.000 0
ISTITUTO AUXOLOGICO ITALIANO 1.600 1.600 0
ISTITUTO NAZIONALE DI NEUROSCIENZE-CONSORZIO 
INTERUNIVERSITARIO DI NEUROSCIENZE 6.398 6.398 0
PICCOLA CASA DELLA DIVINA PROVVIDENZA COTTOLENGO DI 
TORINO 2.400 2.400 0
PRESIDIO SANITARIO GRADENIGO 18.061 8.139 9.921
UNIV.DI MILANO DIP.BIOLOGIA E GENETICA SCIENZE MEDICHE 6.200 6.200 0
UNIV.PIEMONTE ORIENTALE A.AVOGADRO 121.488 119.888 1.600
ALLEVATORI PER INDENNIZZO DANNI VACCINAZIONE OVINI 2.828 2.269 559
ROTTAPHARM S.P.A. 6.133 6.133 0

COMPONENTI COMMISSIONE VALUTAZIONE CORSO DI FORMAZIONE
0 2.442 2.442

PROGETTO ALCOTRA SOGGETTI VARI 284.561 284.561
CSI PIEMONTE CONSORZIO PER IL SISTEMA INFORMATIVO 367.213 204.031 171.740 399.505
ERSP RHONE-ALPES 125.160 125.160
FONDAZIONE IRCSS 12.000 0 12.000 0
CREDITORI DIVERSI 13.770 13.770 0
I.R.C.C.S. OSPEDALE BAMBIN GESU' 28.000 0 28.000
ISPO - ISTITUTO PER LO STUDIO E LA PREVENZIONE ONCOLOGICA 72.652 0 72.652
IST.NAZ.RICERCA SUL CANCRO 9.184 9.184 0
IST.ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL PIEMONTE, LIGURIA, 
VALLE D'AOSTA 214.853 50.000 164.853 100.000
ISTITUTO EUROPEO DI ONCOLOGIA 79.360 79.360
ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 552.917 552.917
ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA' 29.289 29.289
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELL'UMBRIA E DELLE 
MARCHE 20.075 20.060 15
ASL CITTA' DI MILANO - LOCAL HEALTH OF MILANO 33.762 33.762 0
LOCAL HEALTH AUTHORITY OF MILANO - ASL CITTA' DI MILANO 10.206 10.206
OBSERVATOIRE REGIONAL DE LA SANTE' PACA 79.642 79.642
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 105.624 105.624
REGIONE CAMPANIA 132.030 132.030
REGIONE EMILIA ROMAGNA 80.100 132.744 80.100 132.744
REGIONE LIGURIA 122.930 72.900 50.030
REGIONE MARCHE 16.000 16.000
REGIONE PIEMONTE 68 9 77
REGIONE SARDEGNA 155.400 0 155.400 0
REGIONE TOSCANA 88.800 23.986 88.800 23.986
REGIONE VENETO 7.200 0 7.200 0
SILENZIOSI OPERAI  DELLA CROCE C.F.P. 221.832 219.932 221.832 219.932
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FIRENZE 50.057 2.057 50.057 2.057
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 502.239 139.397 494.278 147.358
UNIVERSITA' DI BOLOGNA 2.057 2.057 2.057 2.057
UNIVERSITA' TORINO - DIP. DI PATOLOGIA ANIMALE 25.000 25.000 0
POLITECNICO DI TORINO 6.989 175.500 182.489 0

CASSA DEPOSITI E PRESTITI 20.211.263 20.211.263 0
CREDITORI PLURIMI 83.377.195 83.377.195 0

CODICE 
MOD. SP

DEBITI Valore
iniziale

MOVIMENTI DELL'ESERCIZIO Valore finale di cui per fatture 
da ricevere

di cui per acquisti di 
beni iscritti tra le 

35/171



 

Tab. 23 – Dettaglio dei debiti per anno di formazione ‐ I parte 

Anno 2010 e ante Anno 2011 Anno 2012

PDA000  MUTUI PASSIVI 0 0 0

 DEBITI V/STATO 0 0 60.711
PDA020  Debiti v/Stato per mobilità passiva extraregionale
PDA030  Debiti v/Stato per mobilità passiva internazionale
PDA040  Acconto quota FSR v/Stato
PDA050  Debiti v/Stato per restituzione finanziamenti - per ricerca:
PDA060  Altri debiti v/Stato 60.711

 DEBITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 397.145.000 1.324.966 1.449.618
PDA080  Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamenti
PDA090  Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità passiva intraregionale
PDA100  Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità passiva extraregionale
PDA110  Acconto quota FSR da Regione o Provincia Autonoma
PDA120  Altri debiti v/Regione o Provincia Autonoma 397.145.000 1.324.966 1.449.618

PDA130  DEBITI V/COMUNI: 85.000 185.300 47.316

 DEBITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE 2.843.390 924.131.893 1.295.480.435
PDA160  Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per quota FSR 2.341.961 710.726.782 1.146.076.475

PDA170
 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - finanziamento sanitario 
aggiuntivo corrente LEA 498.491 113.278.093 49.467.279

PDA180
 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - finanziamento sanitario 
aggiuntivo corrente extra LEA 2.939 100.127.018 99.936.681

PDA190
 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità
 in compensazione

PDA200
 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità
 non in compensazione

PDA210
 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - altre
 prestazioni

PDA220    Debiti v/Aziende Sanitarie pubbliche fuori Regione

PDA230
Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione per versamenti
 c/patrimonio netto 172.851.008 59.398.146 303.022.636

 TOTALE DEBITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE 175.694.399 983.530.039 1.598.503.071

 DEBITI V/SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDENTI 0 1.850.000 16.959.234
PDA250  Debiti v/enti regionali: 0 0 12.636.595

DEBITI VERSO ARPA (AGENZIA REGIONE PROTEZIONE AMBIENTALE) 
ENTRO L'ANNO

12.636.595

PDA260  Debiti v/sperimentazioni gestionali: 0 0 0
PDA270  Debiti v/altre partecipate: 1.850.000 4.322.639

DEBITI VERSO ARESS - GESTIONE LIQUIDATORIA 0 1.850.000 4.322.639

PDA280  DEBITI V/FORNITORI: 2.806.606 1.480.307 17.028.313

PDA290
Debiti verso erogatori (privati accreditati e convenzionati) di prestazioni 
sanitarie

PDA300 Debiti verso altri fornitori 2.806.606 1.480.307 17.028.313
CREDITORI DIVERSI 7.001 830 51.903
CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE IN MATERIA SANITARIA 222.717
MEDICI MEDICINA GENERALE 5.685 227.774 250.000
CSI PIEMONTE CONSORZIO PER IL SISTEMA INFORMATIVO 2.783.312 1.087.523 12.839.330
DELOITTE & TOUCHE S.P.A 78.650
D.M. INFORMATICA S.A.S. 2.004
INIZIATIVE EDITORIALI SRL 4.620
IPZS IST.POLIGRAFICO ZECCA DELLO STATO 1.074.851
IST.ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL PIEMONTE, LIGURIA, 
VALLE D'AOSTA 8.604 174.349
ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 368.611
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELL'UMBRIA E DELLE 
MARCHE 55.452 25.909
SUNDAY SRL 19.239
TELECOM ITALIA S.P.A. 103.322 1.842.503
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 70.180
WIND TELECOMUNICAZIONI S.P.A. 5.406 5.451

PDA310  DEBITI V/ISTITUTO TESORIERE 0 0 0

PDA320  DEBITI TRIBUTARI: 0 0 0

PDA330
 DEBITI V/ISTITUTI PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI E SICUREZZA 
SOCIALE: 0 0 0

CODICE 
MOD. SP

DEBITI
DEBITI PER ANNO DI FORMAZIONE
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Tab. 24 – Dettaglio dei debiti per anno di formazione ‐ II parte 

Il criterio adottato per l’individuazione dell’anno di formazione del debito nelle sopra esposte tabelle 

26 e 27 è stato l’anno di impegno. 

Coerentemente alle disposizioni introdotte dal D.Lgs 118/2011 e s.m.i si specifica che il Debito verso 

Aziende Sanitarie pubbliche che è stato contabilizzato nello Stato patrimoniale della GSA è coerente 

con i valori desumibili dai capitoli finanziari del Bilancio regionale. Tuttavia, si specifica che è in corso 

una attività regionale finalizzata a riconciliare  i saldi contabili/finanziari di ciascuna Azienda del SSR 

con le spettanze residue desumibili dagli atti formali di assegnazione e dai rispettivi trasferimenti re‐

gionali. La conclusione di tale attività è prevista, coerentemente ai PAC adottati e approvati dalla Re‐

gione ai sensi del DM del 1 marzo 2013, in sede di predisposizione del Bilancio d’esercizio 2015. 

Anno 2010 e ante Anno 2011 Anno 2012

PDA340  DEBITI V/ALTRI: 30.088 1.710.632 2.241.392
PDA350  Debiti v/altri finanziatori
PDA360  Debiti v/dipendenti
PDA370  Debiti v/gestioni liquidatorie
PDA380  Altri debiti diversi: 30.088 1.710.632 2.241.392

A.R.A.N. 181.858
AGENCE REGIONALE SANTE ARS PACA 13.666
AZIENDA USL 1 53.347

CIPES - CONFEDERAZIONE ITALIANA PER LA PROMOZIONE DELLA 
SALUTE E L'EDUCAZIONE SANITARIA - FEDERAZIONE DEL PIEMONTE.

1.866 24.775
COMITE' REGIONAL D'EDUCATION POUR LA SANTE' PACA 57.596
CONS.PIEMONTESE PREVENZIONE E REPRESSIONE DOPING 800.000
CONSEIL REGIONAL PACA 13.666
COMPONENTI COMMISSIONE CORESA 18.036 20.000
PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 5.399
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 10.169
PROVINCIA DI ASTI 10.436
PROVINCIA DI BIELLA 5.732
PROVINCIA DI CUNEO 22.263
PROVINCIA DI NOVARA 10.142
PROVINCIA DI TORINO 66.519
PROVINCIA DI VERCELLI 5.090
ENTI GESTORI DEI SERVIZI SOCIALI 45.600
IFO ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPEDALIERI 8.229
PRESIDIO SANITARIO GRADENIGO 9.921
UNIV.PIEMONTE ORIENTALE A.AVOGADRO 1.600
ALLEVATORI PER INDENNIZZO DANNI VACCINAZIONE OVINI 559

COMPONENTI COMMISSIONE VALUTAZIONE CORSO DI FORMAZIONE
2.442

PROGETTO ALCOTRA SOGGETTI VARI 284.561
CSI PIEMONTE CONSORZIO PER IL SISTEMA INFORMATIVO 367.213 32.291
ERSP RHONE-ALPES 125.160
I.R.C.C.S. OSPEDALE BAMBIN GESU' 28.000
ISPO - ISTITUTO PER LO STUDIO E LA PREVENZIONE ONCOLOGICA 72.652
IST.ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL PIEMONTE, LIGURIA, 
VALLE D'AOSTA 50.000 50.000
ISTITUTO EUROPEO DI ONCOLOGIA 79.360
ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 552.917
ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA' 29.289
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELL'UMBRIA E DELLE 
MARCHE 15
LOCAL HEALTH AUTHORITY OF MILANO - ASL CITTA' DI MILANO 10.206
OBSERVATOIRE REGIONAL DE LA SANTE' PACA 79.642
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 105.624
REGIONE CAMPANIA 132.030
REGIONE EMILIA ROMAGNA 132.744
REGIONE LIGURIA 50.030
REGIONE MARCHE 16.000
REGIONE PIEMONTE 68 9
REGIONE TOSCANA 23.986
SILENZIOSI OPERAI  DELLA CROCE C.F.P. 219.932
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FIRENZE 2.057
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 7.961 139.397
UNIVERSITA' DI BOLOGNA 2.057

DEBITI PER ANNO DI FORMAZIONECODICE 
MOD. SP

DEBITI
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Tab. 25 – Dettaglio dei debiti per scadenza – I parte 

 

 

 

 

 

Entro
12 mesi

Tra 1 e 5 anni
Oltre

5 anni
PDA000  MUTUI PASSIVI 0 0 0

 DEBITI V/STATO 0 0 0
PDA020  Debiti v/Stato per mobilità passiva extraregionale 0
PDA030  Debiti v/Stato per mobilità passiva internazionale 0
PDA040  Acconto quota FSR v/Stato 0
PDA050  Debiti v/Stato per restituzione finanziamenti - per ricerca: 0
PDA060  Altri debiti v/Stato 60.711

 DEBITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 0 0 0
PDA080  Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamenti 0
PDA090  Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità passiva intraregionale 0
PDA100  Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità passiva extraregionale 0
PDA110  Acconto quota FSR da Regione o Provincia Autonoma 0
PDA120  Altri debiti v/Regione o Provincia Autonoma 399.919.584

PDA130  DEBITI V/COMUNI: 317.616 0 0

 DEBITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE DELLA REGIONE 2.222.455.719 0 0
PDA160  Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per quota FSR 1.859.145.218

PDA170
 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - finanziamento sanitario 
aggiuntivo corrente LEA 163.243.863

PDA180
 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - finanziamento sanitario 
aggiuntivo corrente extra LEA 200.066.638

PDA190
 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità
 in compensazione 0

PDA200
 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - mobilità
 non in compensazione 0

PDA210
 Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - altre
 prestazioni 0

PDA220    Debiti v/Aziende Sanitarie pubbliche fuori Regione 0

PDA230
Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione per versamenti
 c/patrimonio netto 535.271.790

 TOTALE DEBITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE 2.757.727.509 0 0

 DEBITI V/SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDENTI 18.809.234 0 0
PDA250  Debiti v/enti regionali: 12.636.595 0 0

DEBITI VERSO ARPA (AGENZIA REGIONE PROTEZIONE AMBIENTALE) 
ENTRO L'ANNO 12.636.595

PDA260  Debiti v/sperimentazioni gestionali: 0 0 0
PDA270  Debiti v/altre partecipate: 6.172.639 0 0

DEBITI VERSO ARESS - GESTIONE LIQUIDATORIA 6.172.639

PDA280  DEBITI V/FORNITORI: 21.315.226 0 0

PDA290
Debiti verso erogatori (privati accreditati e convenzionati) di prestazioni 
sanitarie 0

PDA300 Debiti verso altri fornitori 21.315.226
CREDITORI DIVERSI 59.734
CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE IN MATERIA SANITARIA 222.717
MEDICI MEDICINA GENERALE 483.459
CSI PIEMONTE CONSORZIO PER IL SISTEMA INFORMATIVO 16.710.165
DELOITTE & TOUCHE S.P.A 78.650
D.M. INFORMATICA S.A.S. 2.004
INIZIATIVE EDITORIALI SRL 4.620
IPZS IST.POLIGRAFICO ZECCA DELLO STATO 1.074.851
IST.ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL PIEMONTE, LIGURIA, 
VALLE D'AOSTA 182.952
ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 368.611
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELL'UMBRIA E DELLE 
MARCHE 81.361
SUNDAY SRL 19.239
TELECOM ITALIA S.P.A. 1.945.826
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 70.180
WIND TELECOMUNICAZIONI S.P.A. 10.857

PDA310  DEBITI V/ISTITUTO TESORIERE 0 0 0

PDA320  DEBITI TRIBUTARI: 0 0 0

PDA330
 DEBITI V/ISTITUTI PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI E SICUREZZA 
SOCIALE: 0 0 0

CODICE 
MOD. SP

DEBITI
DEBITI  PER SCADENZA
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Tab. 26 – Dettaglio dei debiti per scadenza – II parte 

 

Tab. 27 – Dettaglio debiti intraregionali per mobilità (in compensazione e non) e per altre prestazioni 

 

Entro
12 mesi

Tra 1 e 5 anni
Oltre
5 anni

PDA340  DEBITI V/ALTRI: 3.982.112 0 0
PDA350  Debiti v/altri finanziatori 0
PDA360  Debiti v/dipendenti 0
PDA370  Debiti v/gestioni liquidatorie 0
PDA380  Altri debiti diversi: 3.982.112 0 0

A.R.A.N. 181.858
AGENCE REGIONALE SANTE ARS PACA 13.666
AZIENDA USL 1 53.347
CIPES - CONFEDERAZIONE ITALIANA PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE E 
L'EDUCAZIONE SANITARIA - FEDERAZIONE DEL PIEMONTE. 26.641
COMITE' REGIONAL D'EDUCATION POUR LA SANTE' PACA 57.596
CONS.PIEMONTESE PREVENZIONE E REPRESSIONE DOPING 800.000
CONSEIL REGIONAL PACA 13.666
COMPONENTI COMMISSIONE CORESA 38.036
PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA 5.399
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 10.169
PROVINCIA DI ASTI 10.436
PROVINCIA DI BIELLA 5.732
PROVINCIA DI CUNEO 22.263
PROVINCIA DI NOVARA 10.142
PROVINCIA DI TORINO 66.519
PROVINCIA DI VERCELLI 5.090
ENTI GESTORI DEI SERVIZI SOCIALI 45.600
IFO ISTITUTI FISIOTERAPICI OSPEDALIERI 8.229
PRESIDIO SANITARIO GRADENIGO 9.921
UNIV.PIEMONTE ORIENTALE A.AVOGADRO 1.600
ALLEVATORI PER INDENNIZZO DANNI VACCINAZIONE OVINI 559
COMPONENTI COMMISSIONE VALUTAZIONE CORSO DI FORMAZIONE 2.442
PROGETTO ALCOTRA SOGGETTI VARI 284.561
CSI PIEMONTE CONSORZIO PER IL SISTEMA INFORMATIVO 399.505
ERSP RHONE-ALPES 125.160
I.R.C.C.S. OSPEDALE BAMBIN GESU' 28.000
ISPO - ISTITUTO PER LO STUDIO E LA PREVENZIONE ONCOLOGICA 72.652
IST.ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL PIEMONTE, LIGURIA, VALLE 100.000
ISTITUTO EUROPEO DI ONCOLOGIA 79.360
ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 552.917
ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA' 29.289
ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELL'UMBRIA E DELLE 15
LOCAL HEALTH AUTHORITY OF MILANO - ASL CITTA' DI MILANO 10.206
OBSERVATOIRE REGIONAL DE LA SANTE' PACA 79.642
REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA 105.624
REGIONE CAMPANIA 132.030
REGIONE EMILIA ROMAGNA 132.744
REGIONE LIGURIA 50.030
REGIONE MARCHE 16.000
REGIONE PIEMONTE 77
REGIONE TOSCANA 23.986
SILENZIOSI OPERAI  DELLA CROCE C.F.P. 219.932
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FIRENZE 2.057
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO 147.358
UNIVERSITA' DI BOLOGNA 2.057

CODICE MOD. 
SP

DEBITI
DEBITI  PER SCADENZA

DETTAGLIO DEBITI INTRAREGIONALI
PER SINGOLA AZIENDA

Mobilità in 
compensazione

Mobilità non in 
compensazione

Altre prestazioni

ASL TORINO 1

ASL TORINO 2

ASL TORINO 3

ASL TORINO 4

ASL TORINO 5

ASL VERCELLI

ASL BIELLA

ASL NOVARA

ASL VERBANO - CUSIO - OSSOLA

ASL CUNEO 1

ASL CUNEO 2

ASL ASTI

ASL ALESSANDRIA

AO SAN LUIGI

AO MAGGIORE DELLA CARITÀ 

AO SAN CROCE E CARLE

AO SAN ANTONIO - BIAGIO / ARRIGO

AO ORDINE MAURIZIANO DI TORINO

AO CITTÀ DELLA SALUTE - MOLINETTE
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DB01 – Transazioni 

DB01 – NO  I debiti verso fornitori non sono sottoposti a procedure di transazione regionali. 

 

Altre informazioni relative a debiti. 

Informazione  Caso presente 
nella GSA? 

Se sì, illustrare 

DB02 ‐ Altro. Esistono altre informazioni che 
si ritiene necessario fornire per soddisfare la 
regola generale secondo cui “Se le informa‐
zioni richieste da specifiche disposizioni di 
legge non sono sufficienti a dare una rappre‐
sentazione veritiera e corretta, si devono 
fornire le informazioni complementari ne‐
cessarie allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO	

 

 

10. Risconti	Passivi	

 

Tab. 28 – Risconti passivi 

Il valore dei risconti passivi contabilizzati dalla Gestione Sanitaria Accentrata nel 2012 si riferisce all’as‐

segnazione di fondi statali per la realizzazione di interventi di prevenzione in materia di tossicodipen‐

denze ‐ Legge 281 del 1997, art. 4 (Capitolo di riferimento del Bilancio regionale: 20391). 

   

CODICE MOD. 
CE

RISCONTI PASSIVI Importo di cui oltre 12 mesi

PEA040 RISCONTI PASSIVI CONTRIB. SAN. REGIONALI EXTRA FSR 139.158
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11. Contributi	in	conto	esercizio	

 

Tab. 29 – Dettagli contributi in conto esercizio – I parte 

Con riferimento ai contributi in conto esercizio 2012, si specifica che nella GSA si è provveduto a con‐

tabilizzare il differenziale rilevato tra gli importi desumibili dagli atti formali di assegnazione relativi al 

SSR 2012 e le quote contabilizzate dalle Aziende del SSR. Di seguito si riporta la tabella di riconcilia‐

zione: 

 

Tab. 30 – Dettagli contributi in conto esercizio – II parte 

 

AA0030
Contributi da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. regionale 
indistinto

17.867.664 0 0

AA0080
Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - Risorse aggiuntive 
da bilancio regionale a titolo di copertura LEA

48.900.393 0 0

AA0090
Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - Risorse aggiuntive 
da bilancio regionale a titolo di copertura extra LEA

0 0 0

Note
CODICE 
MOD. CE

CONTRIBUTI IN C/ESERCIZIO
Quota

capitaria
Funzioni Altro

Contributi FSR Indistinto 7.744.714.865

Contributi FSR Vincolato 142.038.536

Payback 30.368.000

Risorse aggiuntive da bilancio regionale a titolo di 
copertura LEA

130.000.000

Risorse aggiuntive da bilancio regionale a titolo di 
copertura extra LEA

100.000.000

Contributi Legge 210/92 impegnati nell'esercizio 2012 2.948.920

Variazione Ferie maturate e non godute del personale 
dipendente delle ASR

A RISORSE 2012 DISPONIBILI PER IL SSR 8.150.070.321

AA0030 - Contributi F.S.R. indistinto 8.036.068.171

AA0040 - Contributi F.S.R. vincolato 16.219.086

AA0920 - Ulteriore Pay-back 0

AA0080 - Risorse aggiuntive da bilancio regionale a titolo 
di copertura LEA

0

AA0090 - Risorse aggiuntive da bilancio regionale a titolo 
di copertura extra LEA

0

AA0160 - Contributi Legge 210/92 9.326.000

Variazione Ferie maturate e non godute del personale 
dipendente delle ASR (Costi)

-8.678.993

B RISORSE CONTABILIZZATE DALLE AZIENDE DEL SSR 8.052.934.264

AA0030 - Contributi F.S.R. indistinto 17.867.664

AA0040 - Contributi F.S.R. vincolato

AA0920 - Ulteriore Pay-back 30.368.000

AA0080 - Risorse aggiuntive da bilancio regionale a titolo 
di copertura LEA

48.900.393

AA0090 - Risorse aggiuntive da bilancio regionale a titolo 
di copertura extra LEA

AA0160 - Contributi Legge 210/92

Variazione Ferie maturate e non godute del personale 
dipendente delle ASR

C RISORSE CONTABILIZZATE DALLA GSA 97.136.057

A-B-C DELTA 0

PREOSPETTO DI RICONCILIAZIONE CONTABILE
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Tab. 31 – Dettaglio rettifica contributi in conto esercizio per destinazione ad investimenti 

 

Altre informazioni relative a contributi in conto esercizio. 

Informazione  Caso presente 
nella GSA? 

Se sì, illustrare 

CT01. Sono state rilevate significative varia‐
zioni rispetto all’esercizio precedente?  

NO 
 

 

CODICE 
MOD. CE

DETTAGLIO RETTIFICA CONTRIBUTI C/ESERCIZIO
PER DESTINAZIONE AD INVESTIMENTI

Contributo
assegnato

Quota 
destinata ad 
investimenti

Incidenza %

AA0020 Contributi in c/esercizio da Regione o P.A. per quota F.S. regionale 17.867.664 0 0%

AA0060 Contributi in c/esercizio da Regione o P.A. extra fondo 58.414.778 0 0%

AA0110 Contributi in c/esercizio da aziende sanitarie pubbliche (extra fondo) 0 0 0%

AA0180 Contributi in c/esercizio per ricerca 752.342 0 0%
AA0230 Contributi in c/esercizio da privati 0 0 0%

Totale 77.034.785 0 0%
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12. Acquisti	di	servizi	

 

Tab. 32 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari in mobilità 

COSTI DA MOBILITA' SANITARIA INFRAREGIONALE (A)

BA0470 Acquisti serviz i sanitari per medicina di base

BA0510 Acquisti serviz i sanitari per farmaceutica

BA0540 Acquisti serviz i sanitari per assistenza specialistica ambulatoriale

BA0650 Acquisti serviz i sanitari per assistenza riabilitativa

BA0710 Acquisti serviz i sanitari per assistenza integrativa

BA0760 Acquisti serviz i sanitari per assistenza protesica

BA0810 Acquisti serviz i sanitari per assistenza ospedaliera

BA0910 Acquisto prestaz ioni di psichiatria residenziale e semiresidenziale

BA0970 Acquisto prestaz ioni di distribuzione farmaci File F

BA1040 Acquisto prestaz ioni termali in convenzione

BA1100 Acquisto prestaz ioni trasporto sanitario

BA1150 Acquisto prestaz ioni Socio-Sanitarie a rilevanza sanitaria

COSTI DA MOBILITA' SANITARIA EXTRAREGIONALE (B)

BA0480 Acquisti serviz i sanitari per medicina di base

BA0520 Acquisti serviz i sanitari per farmaceutica

BA0560 Acquisti serviz i sanitari per assistenza specialistica ambulatoriale

BA0730 Acquisti serviz i sanitari per assistenza integrativa

BA0780 Acquisti serviz i sanitari per assistenza protesica

BA0830 Acquisti serviz i sanitari per assistenza ospedaliera

BA0990 Acquisto prestaz ioni di distribuzione farmaci e File F

BA1060 Acquisto prestaz ioni termali in convenzione

BA1120 Acquisto prestaz ioni trasporto sanitario

TOTALE COSTI DA MOBILITA' (A+B)

COSTI PER PRESTAZIONI OGGETTO DI FATTURAZIONE DIRETTA 
INFRAREGIONALE (C)

COSTI PER PREST. OGGETTO DI FATTUR. DIRETTA EXTRAREGIONALE (D)

TOTALE COSTI PER PREST. OGGETTO DI FATTURAZ. DIRETTA (C+D)

TOTALE COSTI AZIENDE REGIONE (A+C)

TOTALE COSTI AZIENDE EXTRA REGIONE (B+D)

TOTALE COSTI AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE (A+B+C+D)

CODICE 
MOD. CE

TOTALEDETTAGLIO ACQUISTI DI SERVIZI SANITARI IN MOBILITA' Azienda … Azienda … Azienda … Azienda … Azienda … Azienda … Azienda …
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Tab. 33 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari – I parte 

 

ACQUISTI DI SERVIZI SANITARI - MEDICINA DI BASE
BA0420 - da convenzione
BA0430 Costi per assistenza MMG
BA0440 Costi per assistenza PLS
BA0450 Costi per assistenza Continuità assistenziale
BA0460 Altro (medicina dei servizi, psicologi, medici 118, ecc)

BA0470 - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità intraregionale

BA0480 - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche Extraregione) - Mobilità extraregionale

ACQUISTI DI SERVIZI SANITARI - FARMACEUTICA
BA0500 - da convenzione

BA0510 - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)- Mobilità intraregionale

BA0520 - da pubblico (Extraregione)

ACQUISTI DI SERVIZI SANITARI PER ASSITENZA SPECIALISTICA 
AMBULATORIALE

BA0540 - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)
BA0550 - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione)
BA0560 - da pubblico (Extraregione)
BA0570 - da privato - Medici SUMAI
BA0580 - da privato

BA0590 Servizi sanitari per assistenza specialistica da IRCCS privati e Policlinici privati

BA0600 Servizi sanitari per assistenza specialistica da Ospedali Classificati privati
BA0610 Servizi sanitari per assistenza specialistica da Case di Cura private
BA0620 Servizi sanitari per assistenza specialistica da altri privati

BA0630
- da privato per cittadini non residenti - Extraregione (mobilità attiva in 
compensazione)
ACQUISTI DI SERVIZI SANITARI PER ASSISTENZA RIABILITATIVA

BA0650 - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)
BA0660 - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione)
BA0670 - da pubblico (Extraregione) non soggetti a compensazione
BA0680 - da privato (intraregionale)
BA0690 - da privato (extraregionale)

ACQUISTI DI SERVIZI SANITARI PER ASSISTENZA INTEGRATIVA
BA0710 - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)
BA0720 - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione)
BA0730 - da pubblico (Extraregione)
BA0740 - da privato

ACQUISTI DI SERVIZI SANITARI PER ASSISTENZA PROTESICA
BA0760 - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)
BA0770 - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione)
BA0780 - da pubblico (Extraregione)
BA0790 - da privato

ACQUISTI DI SERVIZI SANITARI PER ASSISTENZA OSPEDALIERA
BA0810 - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)
BA0820 - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione)
BA0830 - da pubblico (Extraregione)
BA0840 - da privato
BA0850 Servizi sanitari per assistenza ospedaliera da IRCCS privati e Policlinici privati
BA0860 Servizi sanitari per assistenza ospedaliera da Ospedali Classificati privati
BA0870 Servizi sanitari per assistenza ospedaliera da Case di Cura private
BA0880 Servizi sanitari per assistenza ospedaliera da altri privati

BA0890
- da privato per cittadini non residenti - Extraregione (mobilità attiva in 
compensazione)
ACQUISTI PRESTAZIONI DI PSICHIATRICA RESIDENZIALE E 
SEMIRESIDENZIALE

BA0910 - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)
BA0920 - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione)
BA0930 - da pubblico (Extraregione) - non soggette a compensazione
BA0940 - da privato (intraregionale)
BA0950 - da privato (extraregionale)

ACQUISTI PRESTAZIONI DI DISTRIBUZIONE FARMACI FILE F

BA0970 - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità intraregionale

BA0980 - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione)
BA0990 - da pubblico (Extraregione)
BA1000 - da privato (intraregionale)
BA1010 - da privato (extraregionale)

BA1020
- da privato per cittadini non residenti - Extraregione (mobilità attiva in 
compensazione)
ACQUISTI PRESTAZIONI TERMALI IN CONVENZIONE

BA1040 - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità intraregionale

BA1050 - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione)
BA1060 - da pubblico (Extraregione)
BA1070 - da privato

BA1080
- da privato per cittadini non residenti - Extraregione (mobilità attiva in 
compensazione)

CODICE MOD. 
CE

DETTAGLIO ACQUISTI DI SERVIZI SANITARI
Valore

al 31/12/2012
Valore

al 31/12/2011
Variazioni
importo

Variazioni
%
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Tab. 34 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari – II parte 

 

Tab. 35 – Dettaglio acquisti di servizi sanitari da privato 

   

ACQUISTI PRESTAZIONI DI TRASPORTO SANITARIO 153.470 522.000 -368.530 -71%

BA1100
- da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità 
intraregionale

153.470 522.000 -368.530 -71%

BA1110 - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione) 0 0 0 0%
BA1120 - da pubblico (Extraregione) 0 0 0 0%
BA1130 - da privato 0 0 0 0%

ACQUISTI PRESTAZIONI  SOCIO-SANITARIE A RILEVANZA 
SANITARIA

0 750.000 -750.000 -100%

BA1150
- da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità 
intraregionale

0 0 0 0%

BA1160 - da pubblico (altri soggetti pubblici della Regione) 0 750.000 -750.000 -100%
BA1170 - da pubblico (Extraregione) non soggette a compensazione 0 0 0 0%
BA1180 - da privato (intraregionale) 0 0 0 0%
BA1190 - da privato (extraregionale) 0 0 0 0%

COMPARTECIPAZIONE AL PERSONALE PER ATT. LIBERO-
PROF. (INTRAMOENIA)

0 0 0 0%

RIMBORSI ASSEGNI E CONTRIBUTI SANITARI 47.599.985 55.830.000 -8.230.015 -15%
BA1290 Contributi ad associazioni di volontariato 0 0 0 0%
BA1300 Rimborsi per cure all'estero 0 0 0 0%
BA1310 Contributi a società partecipate e/o enti dipendenti della Regione 45.500.000 54.500.000 -9.000.000 -17%
BA1320 Contributo Legge 210/92 0 0 0 0%
BA1330 Altri rimborsi, assegni e contributi 2.099.985 1.330.000 769.985 58%

BA1340
Rimborsi, assegni e contributi v/Aziende sanitarie pubbliche della 
Regione

0 0 0 0%

CONSULENZE, COLLABORAZIONI, INTERINALE, ALTRE 
PRESTAZIONI DI LAVORO SANITARIE E SOCIOSANITARIE

0 0 0 0%

BA1360
Consulenze sanitarie e sociosan. da Aziende sanitarie pubbliche 
della Regione

0 0 0 0%

BA1370 Consulenze sanitarie e sociosanit. da terzi - Altri soggetti pubblici 0 0 0 0%

BA1380
Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro 
sanitarie e socios. da privato

0 0 0 0%

BA1390
Consulenze sanitarie da privato - articolo 55, comma 2, CCNL 8 
giugno 2000

0 0 0 0%

BA1400 Altre consulenze sanitarie e sociosanitarie da privato 0 0 0 0%

BA1410
Collaborazioni coordinate e continuative sanitarie e socios. da 
privato

0 0 0 0%

BA1420 Indennità a personale universitario - area sanitaria 0 0 0 0%
BA1430 Lavoro interinale - area sanitaria 0 0 0 0%
BA1440 Altre collaborazioni e prestazioni di lavoro - area sanitaria 0 0 0 0%
BA1450 Rimborso oneri stipendiali del personale sanitario in comando 0 0 0 0%

BA1460
Rimborso oneri stipendiali personale sanitario in comando da 
Aziende sanitarie pubbliche della Regione

0 0 0 0%

BA1470
Rimborso oneri stipendiali personale sanitario in comando da 
Regioni, soggetti pubblici e da Università

0 0 0 0%

BA1480
Rimborso oneri stipendiali personale sanitario in comando da 
aziende di altre Regioni (Extraregione)

0 0 0 0%

ALTRI SERVIZI SANITARI E SOCIOSANITARI A RILEVANZA 
SANITARIA

248.909 0 248.909 0%

BA1500
Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico - 
Aziende sanitarie pubbliche della Regione

0 0 0 0%

BA1510
Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico - 
Altri soggetti pubblici della Regione

248.909 0 248.909 0%

BA1520
Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico 
(Extraregione)

0 0 0 0%

BA1530 Altri servizi sanitari da privato 0 0 0 0%
BA1540 Costi per servizi sanitari - Mobilità internazionale passiva 0 0 0 0%
BA1550 COSTI PER DIFFERENZIALE TARIFFE TUC 0 0 0 0%

TOTALE 48.002.364 57.102.000 -9.099.636 -16%

CODICE 
MOD. CE

DETTAGLIO ACQUISTI DI SERVIZI SANITARI
Valore CE

al 
31/12/2012

Valore CE
al 

31/12/2011

Variazioni
importo

Variazioni
%

Denominazione Struttura ….

Budget / Tetto 
annuale

Importo liquidato/ 
certificato

Importo Rilevato 
in Co.Ge.

Importo delle 
note di credito 

richieste

Importo delle 
note di credito 

ricevute

Importo 
pagato

DETTAGLIO ACQUISTI DI SERVIZI SANITARI - DA PRIVATO
Codice Struttura 
da classificazione 

NSIS

Partita
IVA

(o Codice Fiscale)

Tipologia di 
prestazione

Anno di 
competenza

Importo fatturato
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Altre informazioni relative a servizi sanitari. 

Informazione  Caso presente 
nella GSA? 

Se sì, illustrare 

AS01. Sono state rilevate significative varia‐
zioni rispetto all’esercizio precedente?  

SI	 Si precisa che il valore Contributi a 

società partecipate e/o enti dipen‐

denti della Regione – BA1310 subi‐

sce nel 2012 rispetto al 2011 una 

diminuzione pari a di 9.000 €/000, 

come di seguito riportato: 

 7.500 €/000: riduzione del 

finanziamento  verso 

l’ARPA  

 1.500 €/000: riduzione del 

finanziamento ARESS 

 

 

AS02 – Costi per prestazioni sanitarie da privato 

AS02 – NO  N/A 

 

AS03 – Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie 

AS03 – NO  Nell’esercizio non sono stati rilevati costi per consulenze, collaborazioni, interinale e 
altre prestazioni di lavoro sanitarie e sociosanitarie. 
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Tab. 36 – Dettaglio acquisti di servizi non sanitari  

AS04 – Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie  

AS04 – NO  Nell’esercizio non sono stati rilevati costi per consulenze, collaborazioni, interinale e 
altre prestazioni di lavoro non sanitarie. 

 

AS05 –Manutenzioni e riparazioni 

La GSA non rileva manutenzioni e riparazioni.  

 

 

Tab. 37 – Dettaglio manutenzioni e riparazioni  

SERVIZI NON SANITARI 15.254.421 13.361.000 1.893.421 14%
BA1580 Lavanderia 0 0 0 0%
BA1590 Pulizia 0 0 0 0%
BA1600 Mensa 0 0 0 0%
BA1610 Riscaldamento 0 0 0 0%
BA1620 Servizi di assistenza informatica 12.739.170 11.926.000 813.170 7%
BA1630 Servizi trasporti (non sanitari) 0 0 0 0%
BA1640 Smaltimento rifiuti 0 0 0 0%
BA1650 Utenze telefoniche 2.193.253 1.342.000 851.253 63%
BA1660 Utenze elettricità 0 0 0 0%
BA1670 Altre utenze 66.747 54.000 12.747 24%
BA1680 Premi di assicurazione 0 0 0 0%

BA1720
Altri servizi non sanitari da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche 
della Regione)

0 0 0 0%

BA1730 Altri servizi non sanitari da altri soggetti pubblici 0 0 0 0%
BA1740 Altri servizi non sanitari da privato 255.251 39.000 216.251 554%

CONSULENZE, COLLABORAZIONI, INTERINALE, ALTRE 
PRESTAZIONI DI LAVORO NON SANITARIE 

403.363 204.000 199.363 98%

BA1760
Consulenze non sanitarie da Aziende sanitarie pubbliche della 
Regione

0 0 0 0%

BA1770 Consulenze non sanitarie da Terzi - Altri soggetti pubblici 0 0 0 0%

BA1780
Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro 
non sanitarie da privato

201.681 102.000 99.681 98%

BA1790 Consulenze non sanitarie da privato 201.681 102.000 99.681 98%
BA1800 Collaborazioni coordinate e continuative non sanitarie da privato 0 0 0 0%
BA1810 Indennità a personale universitario - area non sanitaria 0 0 0 0%
BA1820 Lavoro interinale - area non sanitaria 0 0 0 0%
BA1830 Altre collaborazioni e prestazioni di lavoro - area non sanitaria 0 0 0 0%

BA1840 Rimborso oneri stipendiali del personale non sanitario in comando 0 0 0 0%

BA1850
Rimborso oneri stipendiali personale non sanitario in comando da 
Aziende sanitarie pubbliche della Regione

0 0 0 0%

BA1860
Rimborso oneri stipendiali personale non sanitario in comando da 
Regione, soggetti pubblici e da Università

0 0 0 0%

BA1870
Rimborso oneri stipendiali personale non sanitario in comando da 
aziende di altre Regioni (Extraregione)

0 0 0 0%

FORMAZIONE 472.932 472.000 932 0%
BA1890 Formazione (esternalizzata e non) da pubblico 0 472.000 -472.000 -100%
BA1900 Formazione (esternalizzata e non) da privato 472.932 0 472.932 0%

TOTALE 16.130.715 14.037.000 2.093.715 15%

CODICE 
MOD. CE

DETTAGLIO ACQUISTI DI SERVIZI NON SANITARI
Valore CE

al 
31/12/2012

Valore CE
al 

31/12/2011

Variazioni
importo

Variazioni
%

BA1920 Manutenz ione e riparazione ai fabbricati e loro pertinenze

BA1930 Manutenz ione e riparazione agli impianti e macchinari

BA1940 Manutenz ione e riparazione alle attrezzature sanitarie e scientifiche

BA1950 Manutenz ione e riparazione ai mobili e arredi

BA1960 Manutenz ione e riparazione agli automezzi

BA1970 Altre manutenz ioni e riparazioni

BA1980 Manutenz ioni e riparazioni da Aziende sanitarie pubbliche della Regione

TOTALE

CODICE 
MOD. CE

DETTAGLIO MANUTENZIONI E RIPARAZIONI
Valore CE
al 31/12/x

Valore CE
al 31/12/x-1

Variazioni
importo

Variazioni
%
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Tab. 38 – Dettaglio costi per contratti multiservizio  

 

Tab. 39 – Dettaglio canoni di leasing  

Multiservizio Altro

BA1580 Lavanderia

BA1590 Puliz ia

BA1600 Mensa

BA1610 Riscaldamento

BA1620 Serviz i di assistenza informatica

BA1630 Serviz i trasporti (non sanitari)

BA1640 Smaltimento rifiuti

BA1650 Utenze telefoniche

BA1660 Utenze elettricità

BA1670 Altre utenze

BA1680 Premi di assicuraz ione

BA1720
Altri serviz i non sanitari da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della 
Regione):

…

…

BA1730 Altri serviz i non sanitari da altri soggetti pubblici:

…

…

BA1740 Altri serviz i non sanitari da privato:

…

…

BA1890 Formazione (esternalizzata e non) da pubblico

BA1900 Formazione (esternalizzata e non) da privato

BA1910 Manutenzione e riparaz ione (ordinaria esternalizzata):

BA1920 Manutenzione e riparaz ione ai fabbricati e loro pertinenze

BA1930 Manutenzione e riparaz ione agli impianti e macchinari

BA1940 Manutenzione e riparaz ione alle attrezzature sanitarie e scientifiche

BA1950 Manutenzione e riparaz ione ai mobili e arredi

BA1960 Manutenzione e riparaz ione agli automezzi

BA1970 Altre manutenzioni e riparazioni

BA1980 Manutenzioni e riparazioni da Az iende sanitarie pubbliche della Regione

TOTALE

CODICE 
MOD. CE

DETTAGLIO COSTI PER 
CONTRATTI MULTISERVIZIO (GLOBAL SERVICE)

Valore CE
al 31/12/x

TIPOLOGIA DI CONTRATTO % di incidenza
multiservizio

Leasing finanziari attivati con fondi aziendali:

…

…

…

Leasing finanziari finanziati dalla Regione:

…

…

…

DETTAGLIO LEASING Delibera
Decorrenza 
contratto

Valore contratto 
con IVA

Scadenza 
contratto

Costo imputato 
all'esercizio

Canoni a 
scadere
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13. Accantonamenti	

 

Tab. 40 – Dettaglio accantonamenti – I parte 

La GSA ha accantonato nell’esercizio 2012 un importo pari a 12.203,4 €/000 di cui: 

 Accantonamenti per copertura rischi relativa alla liquidazione coatta amministrativa della com‐

pagnia Faro, pari a 2.500 €/000; 

 Accantonamenti per quote inutilizzate contributi da Regione e Prov. Aut. per quota F.S. vincolato 

pari a 225 €/000. Detti importi, al 31.12.2012, non sono stati assegnati alle Aziende del SSR. Di 

seguito, si riporta il dettaglio: 

 

 

Tab. 41 – Dettaglio accantonamenti – II parte 

 Accantonamenti per quote inutilizzate contributi da soggetti pubblici (extra fondo) vincolati pari 

a 9.478 €/000. Detti importi, al 31.12.2012, non sono stati assegnati alle Aziende del SSR. Di se‐

guito, si riporta il dettaglio: 

Accantonamenti per rischi: 2.500.000 0 2.500.000 0%
BA2710 Accantonamenti per cause civili ed oneri processuali 0 0 0 0%
BA2720 Accantonamenti per contenzioso personale dipendente 0 0 0 0%

BA2730
Accantonamenti per rischi connessi all'acquisto di prestazioni 
sanitarie da privato

0 0 0 0%

BA2740 Accantonamenti per copertura diretta dei rischi (autoassicurazione) 2.500.000 0 2.500.000 0%

BA2750 Altri accantonamenti per rischi 0 0 0 0%
Accantonamenti per premio di operosità (SUMAI) 0 0 0 0%
Accantonamenti per quote inutilizzate di contributi vincolati: 9.703.464 0 9.703.464 0%

BA2780
Accantonamenti per quote inutilizzate contributi da Regione e Prov. 
Aut. per quota F.S. vincolato

225.160 0 225.160 0%

BA2790
Accantonamenti per quote inutilizzate contributi da soggetti pubblici 
(extra fondo) vincolati

9.478.304 0 9.478.304 0%

BA2800
Accantonamenti per quote inutilizzate contributi da soggetti pubblici 
per ricerca

0 0 0 0%

BA2810 Accantonamenti per quote inutilizzate contributi vincolati da privati 0 0 0 0%

Altri accantonamenti: 0 0 0 0%
BA2830 Accantonamenti per interessi di mora 0 0 0 0%
BA2840 Acc. Rinnovi convenzioni MMG/PLS/MCA 0 0 0 0%
BA2850 Acc. Rinnovi convenzioni Medici Sumai 0 0 0 0%
BA2860 Acc. Rinnovi contratt.: dirigenza medica 0 0 0 0%
BA2870 Acc. Rinnovi contratt.: dirigenza non medica 0 0 0 0%
BA2880 Acc. Rinnovi contratt.: comparto 0 0 0 0%
BA2890 Altri accantonamenti 0 0 0 0%

TOTALE 12.203.464 0 12.203.464 0%

Variazioni
%

CODICE 
MOD. CE

DETTAGLIO ACCANTONAMENTI
Valore CE

al 
31/12/2012

Valore CE
al 

31/12/2011

Variazioni
importo

CAPITOLO DESCRIZIONE IMPEGNO
IMPORTO  AL 
31/12/2012 
(valori in €)

160355
D.G.R. N. 29-4007 DELL'11.06.2012. CONTRIBUTI A PERSONE CON GRAVE DISABILITA' PER L'ACQUISTO DI STRUMENTI 
TECNOLOGICAMENTE AVANZATI, RIVOLTI ALL'AUTONOMIA E ALL'INCLUSIONE SOCIALE PER L'ANNO 2012. APPROVAZIONE 
MODULISTICA. IMPEGNO DI SPESA DI EURO 200.000,00 SUL CAP. 160355 DEL BILANCIO 2012.

8.519

160355
LEGGE 5 GIUGNO 1990 N. 135 - INTERVENTI URGENTI PER LA PREVENZIONE E LA LOTTA ALL'AIDS. ACCERTAMENTO SUL CAP. 
20590 DELL'ENTRATA DI EURO 1.091.201,00 E CONTESTUALE IMPEGNO DI EURO 1.091.201,00 SUL CAP. 160355 DEL BILANCIO 
PER L'ESERCIZIO 2012 PER INTERVENTI URGENTI PER LA PREVENZIONE E LA LOTTA ALL'AIDS.

216.641

TOTALE 225.160
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Tab. 42 – Dettaglio accantonamenti – III parte 

 

AC01 –Altri accantonamenti  

Informazione  Caso presente 
nella GSA? 

Se sì, illustrare 

AC01. La voce “Altri accantonamenti” è 
stata movimentata? Se sì, a fronte di quali 
rischi? 

NO 
 

 

 

CAPITOLO DESCRIZIONE CAPITOLO
IMPORTO  AL 
31/12/2012 
(valori in €)

20550
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI IN MATERIA DI PROCREAZIONE MEDICALMENTE ASSISTITA 
(ART. 18 DELLA LEGGE 40/2004)

35.351

20650
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI PER LA PREVENZIONE DELLA CECITA' E PER LA 
RIABILITAZIONE VISIVA E L'INTEGRAZIONE SOCIALE E LAVORATIVA DEI CIECHI PLURIMINORATI (ART. 2, COMMA 1 DELLA 
LEGGE 28/8/1997, N. 284)

135.923

20830
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI INTERESSE O RILIEVO INTERREGIONALE IN MATERIA 
SANITARIA (ART. 12 DEL D. LGS.  502/92)

73.641

20990
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER IL FINANZIAMENTO DI SPESE IN MATERIA DI PRELIEVI E DI TRAPIANTI DI ORGANI E TESSUTI 
(LEGGE 1 APRILE 1999, N. 91)

132.113

20399
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER INIZIATIVE DI TUTELA DELLA SALUTE FINALIZZATE ALL'ISTITUZIONE DI UN OSSERVATORIO 
NAZIONALE PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI SANITARI E DELLE FUNZIONALIT  DEI PRODOTTI TESSILI, ABBIGLIAMENTO, 
CALZATURE E PELLETTERIE

78.000

27675
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER LA CORRESPONSIONE DI INDENNITA' PER L'ABBATTIMENTO DEGLI ANIMALI (ARTICOLI 265 DEL 
R.D. 27 LUGLIO 1934, N. 1265, SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 GENNAIO 1968, N.34 E D.L.   29 SETTEMBRE 
1986, N.594)

1

20410
ASSEGNAZIONE DI FONDI PER LA PREVENZIONE E ASSISTENZA IN MATERIA DI MUTILAZIONI GENITALI FEMMINILI (LEGGE 
7/2006)

13.986

21131
ASSEGNAZIONE DI FONDI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DM.  18 MARZO 2011 - DETEERMINAZIONE DEI 
CRITERI E DELLE MODALITA' DI DIFFUSIONE DEI DEFIBRILLATORI DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 46 DELLA LEGGE 191/2009

147.641

156931
CONTRIBUTI PER EROGAZIONE PRODOTTI SENZA GLUTINE NELLE MENSE DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE, OSPEDALIERE E 
NELLE MENSE DELLE STRUTTURE PUBBLICHE. ART. 4 E 5 LEGGE 4 LUGLIO 2005 N. 123, ISTITUZIONE DI MODULI INFORMATIVI 
SULLA CELIACHIA NELL'AMBITO DELLE ATTIV

13.076

62070
REINTROITO DI SOMME, IN DEPOSITO NEI CONTI CORRENTI ACCESI  PRESSO  LA TESORERIA CENTRALE DELLA BANCA 
D'ITALIA, PER IL LORO VERSAMENTO ALLA TESORERIA REGIONALE (L.R. 7/2001)

134.560

20404
RIPARTIZIONE FONDI PER ATTIVITA' DI MONITORAGGIO DEI DATI RELATIVI ALL'ABUSO DI ALCOL E PROBLEMI 
ALCOLCORRELATI DI CUI ALL'ART. 3, C. 4 DELLA LEGGE 125/2001

16.980

157322 TRASFERIMENTI ALLE ASL PER PROGRAMMI DI COOPERAZIONE SANITARIA INTERNAZIONALE (ART.20 DELLA L.R. 12/2008) 63.653

156953
TRASFERIMENTO  AZIENDE SANITARIE LOCALI PER I PROGETTI ATTUATTIVI DEL PIANO SANITARIO NAZIONALE (ART. 1, C. 
805,806 E 807, LEGGE  N  266/2005).

3.307.887

162086
TRASFERIMENTO  AZIENDE SANITARIE OSPEDALIERE PER I PROGETTI ATTUATTIVI DEL PIANO SANITARIO NAZIONALE (ART. 1, 
C. 805,806 E 807, LEGGE  N  266/2005).

480.000

158583
TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE A.S.L. E A.S.O PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI RIGUARDANTI L'INFORMAZIONE SUI 
FARMACI, FARMACOVIGILANZA ED EDUCAZIONE SANITARIA (ART. 36, COMMA 14 DELLA LEGGE 23/12/97, N.449) - 
TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE AZIENDE SANITARIE

1.650.405

163404
TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE A.S.O. PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI RIGUARDANTI L'INFORMAZIONE SUI FARMACI, 
FARMACOVIGILANZA ED EDUCAZIONE SANITARIA (ART.36, COMMA 14 DELLA LEGGE 23/12/97, N.449) - TRAFERIMENTI 
CORRENTI ALLE AZIENDE OSPEDALIERE

450.000

162909
TRASFERIMENTO DI FONDI ALLE AZIENDE OSPEDALIERE DELLA REGIONE PER IL FINANZIAMENTO DELL'ASSISTENZA 
SANITARIA RIVOLTA A CITTADINI EXTRACOMUNITARI NELL'AMBITO DI INIZIATIVE DI EMERGENZA E SOLIDARIETA' 
INTERNAZIONALE IN CASO DI EVENTI ECCEZIONALI (ART.16 DEL

900.000

20418
TRASFERIMENTO DI FONDI DALLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO "INDAGINE MULTISCOPO SULLO STATO DI 
SALUTE, LE ABITUDINI DI VITA DEI CITTADINI ED IL RICORSO AI SERVIZI SANITARI"

1.700.000

28415
VERSAMENTI DELL'ARPEA PER CONTROLLI DI CONDIZIONALITA'  ESEGUITI DAI SERVIZI VETERENARI DELLE ASL NEGLI 
ALLEVAMENTI ZOOTECNICI IN APPLICAZIONE DEI REGOLOMENTI CE N  73/2009 E N  1698/2005

20.000

20420 VERSAMENTO DI SOMME PER IL PROGETTO CCM 2009 - PREVENZIONE DELLA IVG TRA LE DONNE STRANIERE 6.000

20514
VERSAMENTO FONDI MINISTERIALI PER INIZIATIVE  FINALIZZATE AL MONITORAGGIO ED ALLA VALUTAZIONE DELLA 
TOSSICITA' DEI PRODOTTI CHIMICI E DI QUELLI UTILIZZATI NEI LABORATORI DEL TATUAGGIO- LEGGE 713/1986, DPGR N^ 46 
DEL 25 MAGGIO 2003

19.421

161632
EROGAZIONI ALLE AZIENDE SANITARIE DELLE SOMME NECESSARIE PER IL FINANZIAMENTO DI LIVELLI ASISTENZIALI 
AGGIUNTIVI REGIONALI (INTESA STATO REGIONI 23/03/2005)

99.666

TOTALE 9.478.304
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14. Proventi	e	oneri	finanziari	

 

OF01 – Proventi e oneri finanziari 

Informazione  Caso presente 
nella GSA? 

Se sì, illustrare 

OF01. Sono state rilevate significative varia‐
zioni rispetto all’esercizio precedente?  

NO 
 

OF02. Nell’esercizio sono stati sostenuti 
oneri finanziari? Se sì, da quale operazione 
derivano? 

NO   
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15. Rettifiche	di	valore	di	attività	finanziarie	

 

RF01 –Rettifiche di valore di attività finanziarie 

Informazione  Caso presente 
nella GSA? 

Se sì, illustrare 

RF01. Nell’esercizio sono state rilevate retti‐
fiche di valore di attività finanziarie? 

NO   
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16. Proventi	e	oneri	straordinari	

 

PS01 –Plusvalenze/Minusvalenze 

Informazione  Caso presente 
nella GSA? 

Se sì, illustrare 

PS01. Nell’esercizio sono state rilevate plu‐
svalenze/minusvalenze? 

NO 
 

 

PS02 –Sopravvenienze attive 

Non sono presenti sopravvenienze attive. 

 

PS03 –Insussistenze attive 

Non sono presenti insussistenze attive. 

 

PS04 –Sopravvenienze passive 

La Gestione Sanitaria accentrata ha contabilizzato sopravvenienze passive verso terzi per ca. 5,71 
€/000 così ripartite:  
‐  4,62 €/000: quota del fondo sanitario regionale di parte corrente riferita a spese dirette della 

regione in attuazione del piano socio sanitario regionale e per attività svolte nell'interesse e per 
conto delle aziende sanitarie locali ed aziende ospedaliere (altre spese per servizi) 

‐ 1,09 €/000: acquisto di beni e servizi dagli istituti zooprofilattici per attività di analisi di labora‐
torio  e  fornitura  di  prodotti  diagnostici  (d.p.r.  320/1954  e  s.m.i.,  d.m.  306/2001,  d.lgs. 
336/1999) 

 

PS05 –Insussistenze passive 

Non sono presenti insussistenze passive. 

 

Altre informazioni 

Informazione  Caso presente 
nella GSA? 

Se sì, illustrare 

PS06. Esistono altre informazioni che si ri‐
tiene necessario fornire per soddisfare la re‐
gola generale secondo cui “Se le informa‐
zioni richieste da specifiche disposizioni di 
legge non sono sufficienti a dare una rappre‐
sentazione veritiera e corretta, si devono 
fornire le informazioni complementari ne‐
cessarie allo scopo” (art 2423 cc)? 

NO 
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Cons CODICE DESCRIZIONE 2012 2011
AAZ999 A) IMMOBILIZZAZIONI 0 0 
AAA000    A.I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 0 0 
AAA010       A.I.1) Costi di impianto e di ampliamento 0 0 
AAA020             A.I.1.a) Costi di impianto e di ampliamento 0 0 
AAA030             A.I.1.b) F.do Amm.to costi di impianto e di ampliamento 0 0 

AAA040       A.I.2) Costi di ricerca e sviluppo 0 0 
AAA050             A.I.2.a) Costi di ricerca e sviluppo 0 0 
AAA060             A.I.2.b) F.do Amm.to costi di ricerca e sviluppo 0 0 

AAA070       A.I.3) Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno 0 0 

AAA080             A.I.3.a) Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno -
            derivanti dall'attività di ricerca

0 0 

AAA090             A.I.3.b) F.do Amm.to diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere 
            d'ingegno - derivanti dall'attività di ricerca

0 0 

AAA100             A.I.3.c) Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno - altri 0 0 

AAA110
            A.I.3.d) F.do Amm.to diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno - 
            altri 0 0 

AAA120       A.I.4) Immobilizzazioni immateriali in corso e acconti 0 0 
AAA130       A.I.5) Altre immobilizzazioni immateriali 0 0 
AAA140             A.I.5.a) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0 
AAA150             A.I.5.b) F.do Amm.to concessioni, licenze, marchi e diritti simili 0 0 
AAA160             A.I.5.c) Migliorie su beni di terzi 0 0 
AAA170             A.I.5.d) F.do Amm.to migliorie su beni di terzi 0 0 
AAA180             A.I.5.e) Pubblicità 0 0 
AAA190             A.I.5.f) F.do Amm.to pubblicità 0 0 
AAA200             A.I.5.g) Altre immobilizzazioni immateriali 0 0 
AAA210             A.I.5.h) F.do Amm.to altre immobilizzazioni immateriali 0 0 

AAA220       A.I.6) Fondo Svalutazione immobilizzazioni immateriali 0 0 
AAA230             A.I.6.a) F.do Svalut. Costi di impianto e di ampliamento 0 0 
AAA240             A.I.6.b) F.do Svalut. Costi di ricerca e sviluppo 0 0 
AAA250             A.I.6.c) F.do Svalut. Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno 0 0 
AAA260             A.I.6.d) F.do Svalut. Altre immobilizzazioni immateriali 0 0 
AAA270    A.II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 0 0 
AAA280       A.II.1) Terreni 0 0 
AAA290             A.II.1.a) Terreni disponibili 0 0 
AAA300             A.II.1.b) Terreni indisponibili 0 0 
AAA310       A.II.2) Fabbricati 0 0 
AAA320             A.II.2.a) Fabbricati non strumentali (disponibili) 0 0 
AAA330                 A.II.2.a.1) Fabbricati non strumentali (disponibili) 0 0 
AAA340                 A.II.2.a.2) F.do Amm.to Fabbricati non strumentali (disponibili) 0 0 
AAA350             A.II.2.b) Fabbricati strumentali (indisponibili) 0 0 
AAA360                 A.II.2.b.1) Fabbricati strumentali (indisponibili) 0 0 
AAA370                 A.II.2.b.2) F.do Amm.to Fabbricati strumentali (indisponibili) 0 0 

AAA380       A.II.3) Impianti e macchinari 0 0 
AAA390             A.II.3.a) Impianti e macchinari 0 0 
AAA400             A.II.3.b) F.do Amm.to Impianti e macchinari 0 0 

AAA410       A.II.4) Attrezzature sanitarie e scientifiche 0 0 
AAA420             A.II.4.a) Attrezzature sanitarie e scientifiche 0 0 
AAA430             A.II.4.b) F.do Amm.to Attrezzature sanitarie e scientifiche 0 0 

AAA440       A.II.5) Mobili e arredi 0 0 
AAA450             A.II.5.a) Mobili e arredi 0 0 
AAA460             A.II.5.b) F.do Amm.to Mobili e arredi 0 0 

AAA470       A.II.6) Automezzi 0 0 
AAA480             A.II.6.a) Automezzi 0 0 
AAA490             A.II.6.b) F.do Amm.to Automezzi 0 0 

AAA500       A.II.7) Oggetti d'arte 0 0 
AAA510       A.II.8) Altre immobilizzazioni materiali 0 0 
AAA520             A.II.8.a) Altre immobilizzazioni materiali 0 0 
AAA530             A.II.8.b) F.do Amm.to Altre immobilizzazioni materiali 0 0 

AAA540       A.II.9) Immobilizzazioni materiali in corso e acconti 0 0 
AAA550       A.II.10) Fondo Svalutazione immobilizzazioni materiali 0 0 
AAA560             A.II.10.a) F.do Svalut. Terreni 0 0 
AAA570             A.II.10.b) F.do Svalut. Fabbricati 0 0 
AAA580             A.II.10.c) F.do Svalut. Impianti e macchinari 0 0 
AAA590             A.II.10.d) F.do Svalut. Attrezzature sanitarie e scientifiche 0 0 
AAA600             A.II.10.e) F.do Svalut. Mobili e arredi 0 0 
AAA610             A.II.10.f) F.do Svalut. Automezzi 0 0 
AAA620             A.II.10.g) F.do Svalut. Oggetti d'arte 0 0 
AAA630             A.II.10.h) F.do Svalut. Altre immobilizzazioni materiali 0 0 
AAA640    A.III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 0 0 
AAA650       A.III.1) Crediti finanziari 0 0 
AAA660             A.III.1.a) Crediti finanziari v/Stato 0 0 
AAA670             A.III.1.b) Crediti finanziari v/Regione 0 0 
AAA680             A.III.1.c) Crediti finanziari v/partecipate 0 0 
AAA690             A.III.1.d) Crediti finanziari v/altri 0 0 

AAA700       A.III.2) Titoli 0 0 
AAA710             A.III.2.a) Partecipazioni 0 0 
AAA720             A.III.2.b) Altri titoli 0 0 
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AAA730               A.III.2.b.1) Titoli di Stato 0 0 
AAA740               A.III.2.b.2) Altre Obbligazioni 0 0 
AAA750               A.III.2.b.3) Titoli azionari quotati in Borsa 0 0 
AAA760               A.III.2.b.4) Titoli diversi 0 0 
ABZ999 B) ATTIVO CIRCOLANTE 3.353.523 2.880.295 
ABA000    B.I) RIMANENZE 0 0 
ABA010       B.I.1) Rimanenze beni sanitari 0 0 
ABA020             B.I.1.a) Prodotti farmaceutici ed emoderivati 0 0 
ABA030             B.I.1.b) Sangue ed emocomponenti 0 0 
ABA040             B.I.1.c) Dispositivi medici 0 0 
ABA050             B.I.1.d) Prodotti dietetici 0 0 
ABA060             B.I.1.e) Materiali per la profilassi (vaccini) 0 0 
ABA070             B.I.1.f) Prodotti chimici 0 0 
ABA080             B.I.1.g) Materiali e prodotti per uso veterinario 0 0 
ABA090             B.I.1.h) Altri beni e prodotti sanitari 0 0 
ABA100             B.I.1.i) Acconti per acquisto di beni e prodotti sanitari 0 0 

ABA110       B.I.2) Rimanenze beni non sanitari 0 0 
ABA120             B.I.2.a) Prodotti alimentari 0 0 
ABA130             B.I.2.b) Materiali di guardaroba, di pulizia, e di convivenza in genere 0 0 
ABA140             B.I.2.c) Combustibili, carburanti e lubrificanti 0 0 
ABA150             B.I.2.d) Supporti informatici e cancelleria 0 0 
ABA160             B.I.2.e) Materiale per la manutenzione 0 0 
ABA170             B.I.2.f) Altri beni e prodotti non sanitari 0 0 
ABA180             B.I.2.g) Acconti per acquisto di beni e prodotti non sanitari 0 0 
ABA190    B.II) CREDITI 3.347.991 2.880.295 
ABA200       B.II.1) Crediti v/Stato 975.001 902.298 

SS ABA210             B.II.1.a) Crediti v/Stato per spesa corrente - Integrazione a norma del D.L.vo 56/2000 636.136 558.689 

SS ABA220             B.II.1.b) Crediti v/Stato per spesa corrente - FSN 212.684 206.628 
S ABA230             B.II.1.c) Crediti v/Stato per mobilità attiva extraregionale 0 0 

ABA240             B.II.1.d) Crediti v/Stato per mobilità attiva internazionale 0 0 
SS ABA250             B.II.1.e) Crediti v/Stato per acconto quota fabbisogno sanitario regionale standard 0 0 
SS ABA260             B.II.1.f) Crediti v/Stato per finanziamento sanitario aggiuntivo corrente 0 0 
SS ABA270             B.II.1.g)  Crediti v/Stato per spesa corrente - altro 18 45 
SS ABA280             B.II.1.h) Crediti v/Stato per finanziamenti per investimenti 126.163 136.936 

ABA290             B.II.1.i) Crediti v/Stato per ricerca 0 0 
SS ABA300               B.II.1.i.1) Crediti v/Stato per ricerca corrente - Ministero della Salute 0 0 
SS ABA310               B.II.1.i.2) Crediti v/Stato per ricerca finalizzata - Ministero della Salute 0 0 
SS ABA320               B.II.1.i.3) Crediti v/Stato per ricerca - altre Amministrazioni centrali 0 0 
SS ABA330               B.II.1.i.4) Crediti v/Stato per ricerca - finanziamenti per investimenti 0 0 

ABA340             B.II.1.l) Crediti v/prefetture 0 0 
ABA350       B.II.2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma 2.283.026 1.895.313 
ABA360             B.II.2.a) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per spesa corrente 1.947.026 1.588.429 

RR ABA370               B.II.2.a.1) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per spesa corrente - IRAP 0 0 

RR ABA380               B.II.2.a.2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per spesa corrente - 
              Addizionale IRPEF

0 0 

RR ABA390               B.II.2.a.3) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per quota FSR 0 0 

R ABA400               B.II.2.a.4) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità attiva
              intraregionale

0 0 

S ABA410               B.II.2.a.5) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità attiva
              extraregionale

0 0 

RR ABA420               B.II.2.a.6) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per acconto quota FSR 0 0 

RR ABA430               B.II.2.a.7) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamento sanitario
              aggiuntivo corrente LEA

1.646.227 1.387.630 

RR ABA440               B.II.2.a.8) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamento sanitario 
              aggiuntivo corrente extra LEA

300.799 200.799 

RR ABA450               B.II.2.a.9) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per spesa corrente - altro 0 0 
RR ABA460               B.II.2.a.10) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per ricerca 0 0 

ABA470             B.II.2.b) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per versamenti a patrimonio netto 336.000 306.884 

RR ABA480
              B.II.2.b.1) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamenti per 
              investimenti 336.000 306.884 

RR ABA490               B.II.2.b.2) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per incremento fondo 
              dotazione

0 0 

RR ABA500               B.II.2.b.3) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per ripiano perdite 0 0 
RR ABA510               B.II.2.b.4) Crediti v/Regione per copertura debiti al 31/12/2005 0 0 

RR ABA520               B.II.2.b.5) Crediti v/Regione o Provincia Autonoma per ricostituzione risorse da
              investimenti esercizi precedenti

0 0 

ABA530       B.II.3) Crediti v/Comuni 0 0 
ABA540       B.II.4) Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche 69.100 60.879 

ABA550             B.II.4.a) Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0 

R ABA560
              B.II.4.a.1) Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per mobilità in 
              compensazione

0 0 

RR ABA570
              B.II.4.a.2) Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per mobilità non in
              compensazione

0 0 

RR ABA580
              B.II.4.a.3) Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per altre
              prestazioni

0 0 

RR ABA590             B.II.4.b) Acconto quota FSR da distribuire 69.100 60.879 
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S ABA600             B.II.4.c) Crediti v/Aziende sanitarie pubbliche Extraregione 0 0 
ABA610       B.II.5) Crediti v/società partecipate e/o enti dipendenti della Regione 0 0 
ABA620             B.II.5.a) Crediti v/enti regionali 0 0 
ABA630             B.II.5.b) Crediti v/sperimentazioni gestionali 0 0 
ABA640             B.II.5.c) Crediti v/altre partecipate 0 0 

ABA650       B.II.6) Crediti v/Erario 0 0 
ABA660       B.II.7) Crediti v/altri 20.864 21.805 
ABA670             B.II.7.a) Crediti v/clienti privati 390 1.322 
ABA680             B.II.7.b) Crediti v/gestioni liquidatorie 0 0 
ABA690             B.II.7.c) Crediti v/altri soggetti pubblici 0 0 
ABA700             B.II.7.d) Crediti v/altri soggetti pubblici per ricerca 0 0 
ABA710             B.II.7.e) Altri crediti diversi 20.474 20.483 
ABA720    B.III) ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 0 0 
ABA730       B.III.1) Partecipazioni che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 
ABA740       B.III.2) Altri titoli che non costituiscono immobilizzazioni 0 0 
ABA750    B.IV) DISPONIBILITA' LIQUIDE 5.532 0 
ABA760       B.IV.1) Cassa 0 0 
ABA770       B.IV.2) Istituto Tesoriere 0 0 
ABA780       B.IV.3) Tesoreria Unica 5.532 0 
ABA790       B.IV.4) Conto corrente postale 0 0 
ACZ999 C) RATEI E RISCONTI ATTIVI 0 0 
ACA000    C.I) RATEI ATTIVI 0 0 
ACA010       C.I.1) Ratei attivi 0 0 

R ACA020       C.I.2) Ratei attivi v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0 
ACA030    C.II) RISCONTI ATTIVI 0 0 
ACA040       C.II.1) Risconti attivi 0 0 

R ACA050       C.II.2) Risconti attivi v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0 
ADZ999 D) CONTI D'ORDINE 0 0 
ADA000    D.I) CANONI DI LEASING ANCORA DA PAGARE 0 0 
ADA010    D.II) DEPOSITI CAUZIONALI 0 0 
ADA020    D.III) BENI IN COMODATO 0 0 
ADA030    D.IV) ALTRI CONTI D'ORDINE 0 0 
PAZ999 A) PATRIMONIO NETTO 63.782 41.717 
PAA000    A.I) FONDO DI DOTAZIONE 0 0 
PAA010    A.II) FINANZIAMENTI PER INVESTIMENTI 0 0 
PAA020       A.II.1) Finanziamenti per beni di prima dotazione 0 0 
PAA030       A.II.2) Finanziamenti da Stato per investimenti 0 0 
PAA040             A.II.2.a) Finanziamenti da Stato per investimenti - ex art. 20 legge 67/88 0 0 
PAA050             A.II.2.b) Finanziamenti da Stato per investimenti - ricerca 0 0 
PAA060             A.II.2.c) Finanziamenti da Stato per investimenti - altro 0 0 

PAA070       A.II.3) Finanziamenti da Regione per investimenti 0 0 
PAA080       A.II.4) Finanziamenti da altri soggetti pubblici per investimenti 0 0 

PAA090       A.II.5) Finanziamenti per investimenti da rettifica contributi in conto esercizio 0 0 

PAA100    A.III) RISERVE DA DONAZIONI E LASCITI VINCOLATI AD INVESTIMENTI 0 0 
PAA110    A.IV) ALTRE RISERVE 0 0 
PAA120       A.IV.1) Riserve da rivalutazioni 0 0 
PAA130       A.IV.2) Riserve da plusvalenze da reinvestire 0 0 
PAA140       A.IV.3) Contributi da reinvestire 0 0 
PAA150       A.IV.4) Riserve da utili di esercizio destinati ad investimenti 0 0 
PAA160       A.IV.5) Riserve diverse 0 0 
PAA170    A.V) CONTRIBUTI PER RIPIANO PERDITE 0 0 
PAA180       A.V.1) Contributi per copertura debiti al 31/12/2005 0 0 

PAA190       A.V.2) Contributi per ricostituzione risorse da investimenti esercizi precedenti 0 0 

PAA200       A.V.3) Altro 0 0 
PAA210    A.VI) UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 0 0 
PAA220    A.VII) UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 63.782 41.717 
PBZ999 B) FONDI PER RISCHI E ONERI 87.470 50.425 
PBA000    B.I) FONDI PER IMPOSTE, ANCHE DIFFERITE 0 0 
PBA010    B.II) FONDI PER RISCHI 71.024 42.524 
PBA020       B.II.1) Fondo rischi per cause civili ed oneri processuali 0 0 
PBA030       B.II.2) Fondo rischi per contenzioso personale dipendente 0 0 
PBA040       B.II.3) Fondo rischi connessi all'acquisto di prestazioni sanitarie da privato 0 0 
PBA050       B.II.4) Fondo rischi per copertura diretta dei rischi (autoassicurazione) 71.024 42.524 
PBA060       B.II.5) Altri fondi rischi 0 0 
PBA070    B.III) FONDI DA DISTRIBUIRE 0 0 
PBA080       B.III.1) FSR indistinto da distribuire 0 0 
PBA090       B.III.2) FSR vincolato da distribuire 0 0 
PBA100       B.III.3) Fondo per ripiano disavanzi pregressi 0 0 
PBA110       B.III.4) Fondo finanziamento sanitario aggiuntivo corrente LEA 0 0 
PBA120       B.III.5) Fondo finanziamento sanitario aggiuntivo corrente extra LEA 0 0 
PBA130       B.III.6) Fondo finanziamento per ricerca 0 0 
PBA140       B.III.7) Fondo finanziamento per investimenti 0 0 
PBA150    B.IV) QUOTE INUTILIZZATE CONTRIBUTI 16.446 7.902 

PBA160
      B.IV.1) Quote inutilizzate contributi da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. 
      vincolato 3.631 3.772 
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PBA170       B.IV.2) Quote inutilizzate contributi vincolati da soggetti pubblici (extra fondo) 12.815 4.129 

PBA180       B.IV.3) Quote inutilizzate contributi per ricerca 0 0 
PBA190       B.IV.4) Quote inutilizzate contributi vincolati da privati 0 0 
PBA200    B.V) ALTRI FONDI PER ONERI E SPESE 0 0 
PBA210       B.V.1) Fondi integrativi pensione 0 0 
PBA220       B.V.2) Fondi rinnovi contrattuali 0 0 
PBA230             B.V.2.a) Fondo rinnovi contrattuali personale dipendente 0 0 
PBA240             B.V.2.b) Fondo rinnovi convenzioni MMG/PLS/MCA 0 0 
PBA250             B.V.2.c) Fondo rinnovi convenzioni medici Sumai 0 0 

PBA260       B.V.3) Altri fondi per oneri e spese 0 0 
PCZ999 C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 0 0 
PCA000    C.I) FONDO PER PREMI OPEROSITA' MEDICI SUMAI 0 0 
PCA010    C.II) FONDO PER TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DIPENDENTI 0 0 
PDZ999 D) DEBITI 3.202.132 2.788.152 
PDA000    D.I) DEBITI PER MUTUI PASSIVI 0 0 
PDA010    D.II) DEBITI V/STATO 61 0 

S PDA020       D.II.1) Debiti v/Stato per mobilità passiva extraregionale 0 0 
PDA030       D.II.2) Debiti v/Stato per mobilità passiva internazionale 0 0 

SS PDA040       D.II.3) Acconto quota FSR v/Stato 0 0 
SS PDA050       D.II.4) Debiti v/Stato per restituzione finanziamenti - per ricerca 0 0 
SS PDA060       D.II.5) Altri debiti v/Stato 61 0 

PDA070    D.III) DEBITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA 399.920 509.000 
RR PDA080       D.III.1) Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per finanziamenti 0 0 

R PDA090       D.III.2) Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità passiva 
intraregionale

0 0 

S PDA100       D.III.3) Debiti v/Regione o Provincia Autonoma per mobilità passiva 
extraregionale

0 0 

RR PDA110       D.III.4) Acconto quota FSR da Regione o Provincia Autonoma 0 0 
PDA120       D.III.5) Altri debiti v/Regione o Provincia Autonoma 399.920 509.000 
PDA130    D.IV) DEBITI V/COMUNI 318 344 
PDA140    D.V) DEBITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE 2.757.728 2.240.738 
PDA150       D.V.1) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 2.222.456 1.769.202 

RR PDA160             D.V.1.a) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per quota FSR 1.859.145 1.218.403 

RR PDA170
            D.V.1.b) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per finanziamento
            sanitario aggiuntivo corrente LEA

163.244 350.000 

RR PDA180
            D.V.1.c) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per finanziamento 
            sanitario aggiuntivo corrente extra LEA

200.067 200.799 

R PDA190
            D.V.1.d) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per mobilità in 
            compensazione

0 0 

RR PDA200
            D.V.1.e) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per mobilità non in 
            compensazione

0 0 

RR PDA210             D.V.1.f) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione - per altre prestazioni 0 0 
SS PDA220       D.V.2) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche Extraregione 0 73 

RR PDA230       D.V.3) Debiti v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione per versamenti 
      c/patrimonio netto

535.272 471.463 

PDA240    D.VI) DEBITI V/ SOCIETA' PARTECIPATE E/O ENTI DIPENDENTI DELLA REGIONE 18.809 22.435 
PDA250       D.VI.1) Debiti v/enti regionali 12.637 17.000 
PDA260       D.VI.2) Debiti v/sperimentazioni gestionali 0 0 
PDA270       D.VI.3) Debiti v/altre partecipate 6.173 5.435 
PDA280    D.VII) DEBITI V/FORNITORI 21.315 11.325 

PDA290
      D.VII.1) Debiti verso erogatori (privati accreditati e convenzionati) di 
prestazioni 
      sanitarie 

0 0 

PDA300       D.VII.2) Debiti verso altri fornitori 21.315 11.325 
PDA310    D.VIII) DEBITI V/ISTITUTO TESORIERE 0 0 
PDA320    D.IX) DEBITI TRIBUTARI 0 0 
PDA330    D.X) DEBITI V/ISTITUTI PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI E SICUREZZA SOCIALE 0 0 
PDA340    D.XI) DEBITI V/ALTRI 3.982 4.310 
PDA350       D.XI.1) Debiti v/altri finanziatori 0 0 
PDA360       D.XI.2) Debiti v/dipendenti 0 0 
PDA370       D.XI.3) Debiti v/gestioni liquidatorie 0 0 
PDA380       D.XI.4) Altri debiti diversi 3.982 4.310 
PEZ999 E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 139 0 
PEA000    E.I) RATEI PASSIVI 0 0 
PEA010       E.I.1) Ratei passivi 0 0 

R PEA020       E.I.2) Ratei passivi v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0 
PEA030    E.II) RISCONTI PASSIVI 139 0 
PEA040       E.II.1) Risconti passivi 139 0 

R PEA050       E.II.2) Risconti passivi v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0 
PFZ999 F) CONTI D'ORDINE 0 0 
PFA000    F.I) CANONI DI LEASING ANCORA DA PAGARE 0 0 
PFA010    F.II) DEPOSITI CAUZIONALI 0 0 
PFA020    F.III) BENI IN COMODATO 0 0 
PFA030    F.IV) ALTRI CONTI D'ORDINE 0 0 
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A) Valore della produzione
AA0010 A.1) Contributi in c/esercizio 78.321 76.571
AA0020 A.1.A) Contributi da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. regionale 17.868 71.830
AA0030 A.1.A.1) da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. regionale indistinto 17.868 71.830
AA0040 A.1.A.2) da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. regionale vincolato 0 0
AA0050 A.1.B) Contributi c/esercizio (extra fondo) 59.701 4.326
AA0060 A.1.B.1) da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) 58.415 4.161
AA0070 A.1.B.1.1) Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) vincolati 0 0

AA0080
A.1.B.1.2) Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - Risorse aggiuntive da bilancio 
regionale a titolo di copertura LEA

48.900 4.161

AA0090
A.1.B.1.3) Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - Risorse aggiuntive da bilancio 
regionale a titolo di copertura extra LEA

0 0

AA0100 A.1.B.1.4) Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - Altro 9.514 0
AA0110 A.1.B.2) Contributi da Aziende sanitarie pubbliche della Regione o Prov. Aut. (extra fondo) 0 0

R AA0120
A.1.B.2.1) Contributi da Aziende sanitarie pubbliche della Regione o Prov. Aut. (extra fondo) 
vincolati

0 0

R AA0130
A.1.B.2.2) Contributi da Aziende sanitarie pubbliche della Regione o Prov. Aut. (extra fondo) 
altro

0 0

AA0140 A.1.B.3) Contributi da altri soggetti pubblici (extra fondo) 1.286 165
AA0150 A.1.B.3.1) Contributi da altri soggetti pubblici (extra fondo) vincolati 1.286 165
AA0160 A.1.B.3.2) Contributi da altri soggetti pubblici (extra fondo) L. 210/92 0 0
AA0170 A.1.B.3.3) Contributi da altri soggetti pubblici (extra fondo) altro 0 0

AA0180 A.1.C) Contributi c/esercizio per ricerca 752 415
AA0190 A.1.C.1) Contributi da Ministero della Salute per ricerca corrente 0 0
AA0200 A.1.C.2) Contributi da Ministero della Salute per ricerca finalizzata 752 415
AA0210 A.1.C.3) Contributi da Regione ed altri soggetti pubblici per ricerca 0 0
AA0220 A.1.C.4) Contributi da privati per ricerca 0 0
AA0230 A.1.D) Contributi c/esercizio da privati 0 0
AA0240 A.2) Rettifica contributi c/esercizio per destinazione ad investimenti 0 0

AA0250 A.2.A) Rettifica contributi in c/esercizio per destinazione ad investimenti - da 
Regione o Prov. Aut. per quota F.S. regionale 0 0

AA0260 A.2.B) Rettifica contributi in c/esercizio per destinazione ad investimenti - altri 
contributi 0 0

AA0270 A.3) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti 0 0

AA0280 A.3.A) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi di esercizi precedenti da 
Regione o Prov. Aut. per quota F.S. regionale vincolato 0 0

AA0290 A.3.B) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi di esercizi precedenti da 
soggetti pubblici (extra fondo) vincolati 0 0

AA0300 A.3.C) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi di esercizi precedenti per 
ricerca 0 0

AA0310 A.3.D) Utilizzo fondi per quote inutilizzate contributi vincolati di esercizi precedenti 
da privati 0 0

AA0320 A.4) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria 37.331 2.353

AA0330 A.4.A) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate 
a soggetti pubblici 37.331 2.353

R AA0340 A.4.A.1) Ricavi per prestaz. sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate ad Aziende 
sanitarie pubbliche della Regione 984 2.353

R AA0350 A.4.A.1.1) Prestazioni di ricovero 0 0
R AA0360 A.4.A.1.2) Prestazioni di specialistica ambulatoriale 0 0
R AA0370 A.4.A.1.3) Prestazioni di psichiatria residenziale e semiresidenziale 0 0
R AA0380 A.4.A.1.4) Prestazioni di File F 0 0
R AA0390 A.4.A.1.5) Prestazioni servizi MMG, PLS, Contin. assistenziale 0 0
R AA0400 A.4.A.1.6) Prestazioni servizi farmaceutica convenzionata 0 0
R AA0410 A.4.A.1.7) Prestazioni termali 0 0
R AA0420 A.4.A.1.8) Prestazioni trasporto ambulanze ed elisoccorso 0 0
R AA0430 A.4.A.1.9) Altre prestazioni sanitarie e socio-sanitarie a rilevanza sanitaria 984 2.353

AA0440 A.4.A.2) Ricavi per prestaz. sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate ad altri 
soggetti pubblici 0 0

AA0450 A.4.A.3) Ricavi per prestaz. sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate a soggetti 
pubblici Extraregione 36.347 0

S AA0460 A.4.A.3.1) Prestazioni di ricovero 29.722 0
S AA0470 A.4.A.3.2) Prestazioni ambulatoriali 0 0
SS AA0480 A.4.A.3.3) Prestazioni di psichiatria non soggetta a compensazione (resid. e semiresid.) 0 0
S AA0490 A.4.A.3.4) Prestazioni di File F 0 0
S AA0500 A.4.A.3.5) Prestazioni servizi MMG, PLS, Contin. assistenziale Extraregione 0 0
S AA0510 A.4.A.3.6) Prestazioni servizi farmaceutica convenzionata Extraregione 0 0
S AA0520 A.4.A.3.7) Prestazioni termali Extraregione 0 0
S AA0530 A.4.A.3.8) Prestazioni trasporto ambulanze ed elisoccorso Extraregione 0 0
S AA0540 A.4.A.3.9) Altre prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria Extraregione 0 0
S AA0550 A.4.A.3.10) Ricavi per cessione di emocomponenti e cellule staminali Extraregione 0 0
S AA0560 A.4.A.3.11) Ricavi per differenziale tariffe TUC 6.625 0

SS AA0570
A.4.A.3.12) Altre prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria non soggette a 
compensazione Extraregione

0 0

SS AA0580 A.4.A.3.12.A) Prestazioni di assistenza riabilitativa non soggette a compensazione 
Extraregione 0 0

SS AA0590 A.4.A.3.12.B) Altre prestazioni sanitarie e socio-sanitarie a rilevanza sanitaria non soggette a 
compensazione Extraregione 0 0

MODELLO DI RILEVAZIONE MINISTERIALE CE
(da allegare alla Nota Integrativa)

Gestione Sanitaria Accentrata - importi in euro/mgl
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AA0600 A.4.A.3.13) Altre prestazioni sanitarie a rilevanza sanitaria - Mobilità attiva Internazionale 0 0

S AA0610 A.4.B) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate 
da privati v/residenti Extraregione in compensazione (mobilità attiva) 0 0

S AA0620 A.4.B.1) Prestazioni di ricovero da priv. Extraregione in compensazione (mobilità attiva) 0 0

S AA0630 A.4.B.2) Prestazioni ambulatoriali da priv. Extraregione in compensazione (mobilità attiva) 0 0

S AA0640 A.4.B.3) Prestazioni di File F da priv. Extraregione in compensazione (mobilità attiva) 0 0

S AA0650 A.4.B.4) Altre prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate da privati 
v/residenti Extraregione in compensazione (mobilità attiva) 0 0

AA0660 A.4.C) Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate 
a privati 0 0

AA0670 A.4.D) Ricavi per prestazioni sanitarie erogate in regime di intramoenia 0 0
AA0680 A.4.D.1) Ricavi per prestazioni sanitarie intramoenia - Area ospedaliera 0 0
AA0690 A.4.D.2) Ricavi per prestazioni sanitarie intramoenia - Area specialistica 0 0
AA0700 A.4.D.3) Ricavi per prestazioni sanitarie intramoenia - Area sanità pubblica 0 0

AA0710 A.4.D.4) Ricavi per prestazioni sanitarie intramoenia - Consulenze (ex art. 55 c.1 lett. c), d) ed 
ex art. 57-58) 0 0

R AA0720 A.4.D.5) Ricavi per prestazioni sanitarie intramoenia - Consulenze (ex art. 55 c.1 lett. c), d) ed 
ex art. 57-58) (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) 0 0

AA0730 A.4.D.6) Ricavi per prestazioni sanitarie intramoenia - Altro 0 0

R AA0740 A.4.D.7) Ricavi per prestazioni sanitarie intramoenia - Altro (Aziende sanitarie pubbliche della 
Regione) 0 0

AA0750 A.5) Concorsi, recuperi e rimborsi 30.368 35.725
AA0760 A.5.A) Rimborsi assicurativi 0 0
AA0770 A.5.B) Concorsi, recuperi e rimborsi da Regione 0 0

AA0780 A.5.B.1) Rimborso degli oneri stipendiali del personale dell'azienda in posizione di comando 
presso la Regione 0 0

AA0790 A.5.B.2) Altri concorsi, recuperi e rimborsi da parte della Regione 0 0

R AA0800 A.5.C) Concorsi, recuperi e rimborsi da Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 35.725

R AA0810 A.5.C.1) Rimborso degli oneri stipendiali del personale dipendente dell'azienda in posizione di 
comando presso Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0

R AA0820 A.5.C.2) Rimborsi per acquisto beni da parte di Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 35.725

R AA0830 A.5.C.3) Altri concorsi, recuperi e rimborsi da parte di Aziende sanitarie pubbliche della 
Regione 0 0

AA0840 A.5.D) Concorsi, recuperi e rimborsi da altri soggetti pubblici 0 0

AA0850 A.5.D.1) Rimborso degli oneri stipendiali del personale dipendente dell'azienda in posizione di 
comando presso altri soggetti pubblici 0 0

AA0860 A.5.D.2) Rimborsi per acquisto beni da parte di altri soggetti pubblici 0 0
AA0870 A.5.D.3) Altri concorsi, recuperi e rimborsi da parte di altri soggetti pubblici 0 0
AA0880 A.5.E) Concorsi, recuperi e rimborsi da privati 30.368 0
AA0890 A.5.E.1) Rimborso da aziende farmaceutiche per Pay back 30.368 0
AA0900 A.5.E.1.1) Pay-back per il superamento del tetto della spesa farmaceutica territoriale 0 0
AA0910 A.5.E.1.2) Pay-back per superamento del tetto della spesa farmaceutica ospedaliera 0 0
AA0920 A.5.E.1.3) Ulteriore Pay-back 30.368 0
AA0930 A.5.E.2) Altri concorsi, recuperi e rimborsi da privati 0 0
AA0940 A.6) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket) 0 0

AA0950 A.6.A) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie - Ticket sulle 
prestazioni di specialistica ambulatoriale 0 0

AA0960 A.6.B) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie - Ticket sul pronto 
soccorso 0 0

AA0970 A.6.C) Compartecipazione alla spesa per prestazioni sanitarie (Ticket) - Altro 0 0
AA0980 A.7) Quota contributi c/capitale imputata all'esercizio 0 0

AA0990 A.7.A) Quota imputata all'esercizio dei finanziamenti per investimenti dallo Stato 0 0

AA1000 A.7.B) Quota imputata all'esercizio dei finanziamenti per investimenti da Regione 0 0

AA1010 A.7.C) Quota imputata all'esercizio dei finanziamenti per beni di prima dotazione 0 0

AA1020 A.7.D) Quota imputata all'esercizio dei contributi in c/ esercizio FSR destinati ad 
investimenti 0 0

AA1030 A.7.E) Quota imputata all'esercizio degli altri contributi in c/ esercizio destinati ad 
investimenti 0 0

AA1040 A.7.F) Quota imputata all'esercizio di altre poste del patrimonio netto 0 0
AA1050 A.8) Incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni 0 0
AA1060 A.9) Altri ricavi e proventi 0 0
AA1070 A.9.A) Ricavi per prestazioni non sanitarie 0 0
AA1080 A.9.B) Fitti attivi ed altri proventi da attività immobiliari 0 0
AA1090 A.9.C) Altri proventi diversi 0 0
AZ9999 Totale valore della produzione (A) 146.020 114.649

B) Costi della produzione 0 0
BA0010 B.1) Acquisti di beni 6.019 1.770
BA0020 B.1.A) Acquisti di beni sanitari 4.159 0
BA0030 B.1.A.1) Prodotti farmaceutici ed emoderivati 0 0

BA0040 B.1.A.1.1) Medicinali con AIC, ad eccezione di vaccini ed emoderivati di produzione regionale 0 0

BA0050 B.1.A.1.2) Medicinali senza AIC 0 0
BA0060 B.1.A.1.3) Emoderivati di produzione regionale 0 0
BA0070 B.1.A.2) Sangue ed emocomponenti 0 0
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R BA0080 B.1.A.2.1) da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) – Mobilità intraregionale 0 0

S BA0090 B.1.A.2.2) da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche extra Regione) – Mobilità extraregionale 0 0

BA0100 B.1.A.2.3) da altri soggetti 0 0
BA0210 B.1.A.3) Dispositivi medici 0 0
BA0220 B.1.A.3.1) Dispositivi medici 0 0
BA0230 B.1.A.3.2) Dispositivi medici impiantabili attivi 0 0
BA0240 B.1.A.3.3) Dispositivi medico diagnostici in vitro (IVD) 0 0
BA0250 B.1.A.4) Prodotti dietetici 0 0
BA0260 B.1.A.5) Materiali per la profilassi (vaccini) 0 0
BA0270 B.1.A.6) Prodotti chimici 0 0
BA0280 B.1.A.7) Materiali e prodotti per uso veterinario 0 0
BA0290 B.1.A.8) Altri beni e prodotti sanitari 0 0

R BA0300 B.1.A.9) Beni e prodotti sanitari da Aziende sanitarie pubbliche della Regione 4.159 0
BA0310 B.1.B) Acquisti di beni non sanitari 1.860 1.770
BA0320 B.1.B.1) Prodotti alimentari 0 0
BA0330 B.1.B.2) Materiali di guardaroba, di pulizia e di convivenza in genere 0 0
BA0340 B.1.B.3) Combustibili, carburanti e lubrificanti 0 0
BA0350 B.1.B.4) Supporti informatici e cancelleria 1.860 1.770
BA0360 B.1.B.5) Materiale per la manutenzione 0 0
BA0370 B.1.B.6) Altri beni e prodotti non sanitari 0 0

R BA0380 B.1.B.7) Beni e prodotti non sanitari da Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0
BA0390 B.2) Acquisti di servizi 63.931 71.037
BA0400 B.2.A) Acquisti servizi sanitari 48.002 57.102
BA0410 B.2.A.1) Acquisti servizi sanitari per medicina di base 0 0
BA0420 B.2.A.1.1) - da convenzione 0 0
BA0430 B.2.A.1.1.A) Costi per assistenza MMG 0 0
BA0440 B.2.A.1.1.B) Costi per assistenza PLS 0 0
BA0450 B.2.A.1.1.C) Costi per assistenza Continuità assistenziale 0 0
BA0460 B.2.A.1.1.D) Altro (medicina dei servizi, psicologi, medici 118, ecc) 0 0

R BA0470 B.2.A.1.2) - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità intraregionale 0 0

S BA0480 B.2.A.1.3) - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche Extraregione) - Mobilità extraregionale 0 0

BA0490 B.2.A.2) Acquisti servizi sanitari per farmaceutica 0 0
BA0500 B.2.A.2.1) - da convenzione 0 0

R BA0510 B.2.A.2.2) - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione)- Mobilità intraregionale 0 0

S BA0520 B.2.A.2.3) - da pubblico (Extraregione) 0 0
BA0530 B.2.A.3) Acquisti servizi sanitari per assistenza specialistica ambulatoriale 0 0

R BA0540 B.2.A.3.1) - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) 0 0

BA0550 B.2.A.3.2) - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione) 0 0
S BA0560 B.2.A.3.3) - da pubblico (Extraregione) 0 0

BA0570 B.2.A.3.4) - da privato - Medici SUMAI 0 0
BA0580 B.2.A.3.5) - da privato 0 0
BA0590 B.2.A.3.5.A) Servizi sanitari per assistenza specialistica da IRCCS privati e Policlinici privati 0 0
BA0600 B.2.A.3.5.B) Servizi sanitari per assistenza specialistica da Ospedali Classificati privati 0 0
BA0610 B.2.A.3.5.C) Servizi sanitari per assistenza specialistica da Case di Cura private 0 0
BA0620 B.2.A.3.5.D) Servizi sanitari per assistenza specialistica da altri privati 0 0

BA0630 B.2.A.3.6) - da privato per cittadini non residenti - Extraregione (mobilità attiva in 
compensazione) 0 0

BA0640 B.2.A.4) Acquisti servizi sanitari per assistenza riabilitativa 0 0

R BA0650 B.2.A.4.1) - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) 0 0

BA0660 B.2.A.4.2) - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione) 0 0
SS BA0670 B.2.A.4.3) - da pubblico (Extraregione) non soggetti  a compensazione 0 0

BA0680 B.2.A.4.4) - da privato (intraregionale) 0 0
BA0690 B.2.A.4.5) - da privato (extraregionale) 0 0
BA0700 B.2.A.5) Acquisti servizi sanitari per assistenza integrativa 0 0

R BA0710 B.2.A.5.1) - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) 0 0

BA0720 B.2.A.5.2) - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione) 0 0
S BA0730 B.2.A.5.3) - da pubblico (Extraregione) 0 0

BA0740 B.2.A.5.4) - da privato 0 0
BA0750 B.2.A.6) Acquisti servizi sanitari per assistenza protesica 0 0

R BA0760 B.2.A.6.1) - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) 0 0

BA0770 B.2.A.6.2) - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione) 0 0
S BA0780 B.2.A.6.3) - da pubblico (Extraregione) 0 0

BA0790 B.2.A.6.4) - da privato 0 0
BA0800 B.2.A.7) Acquisti servizi sanitari per assistenza ospedaliera 0 0

R BA0810 B.2.A.7.1) - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) 0 0

BA0820 B.2.A.7.2) - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione) 0 0
S BA0830 B.2.A.7.3) - da pubblico (Extraregione) 0 0

BA0840 B.2.A.7.4) - da privato 0 0

BA0850 B.2.A.7.4.A) Servizi sanitari per assistenza ospedaliera da IRCCS privati e Policlinici privati 0 0
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BA0860 B.2.A.7.4.B) Servizi sanitari per assistenza ospedaliera da Ospedali Classificati privati 0 0
BA0870 B.2.A.7.4.C) Servizi sanitari per assistenza ospedaliera da Case di Cura private 0 0
BA0880 B.2.A.7.4.D) Servizi sanitari per assistenza ospedaliera da altri privati 0 0

BA0890 B.2.A.7.5) - da privato per cittadini non residenti - Extraregione (mobilità attiva in 
compensazione) 0 0

BA0900 B.2.A.8) Acquisto prestazioni di psichiatria residenziale e semiresidenziale 0 0

R BA0910 B.2.A.8.1) - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) 0 0

BA0920 B.2.A.8.2) - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione) 0 0
SS BA0930 B.2.A.8.3) - da pubblico (Extraregione) - non soggette a compensazione 0 0

BA0940 B.2.A.8.4) - da privato (intraregionale ) 0 0
BA0950 B.2.A.8.5) - da privato (extraregionale) 0 0
BA0960 B.2.A.9) Acquisto prestazioni di distribuzione farmaci File F 0 0

R BA0970 B.2.A.9.1) - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità intraregionale 0 0

BA0980 B.2.A.9.2) - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione) 0 0
S BA0990 B.2.A.9.3) - da pubblico (Extraregione) 0 0

BA1000 B.2.A.9.4) - da privato (intraregionale ) 0 0
BA1010 B.2.A.9.5) - da privato (extraregionale) 0 0

BA1020 B.2.A.9.6) - da privato per cittadini non residenti - Extraregione (mobilità attiva in 
compensazione) 0 0

BA1030 B.2.A.10) Acquisto prestazioni termali in convenzione 0 0

R BA1040 B.2.A.10.1) - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità intraregionale 0 0

BA1050 B.2.A.10.2) - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione) 0 0
S BA1060 B.2.A.10.3) - da pubblico (Extraregione) 0 0

BA1070 B.2.A.10.4) - da privato 0 0

BA1080 B.2.A.10.5) - da privato per cittadini non residenti - Extraregione (mobilità attiva in 
compensazione) 0 0

BA1090 B.2.A.11) Acquisto prestazioni di trasporto sanitario 153 522

R BA1100 B.2.A.11.1) - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità intraregionale 153 522

BA1110 B.2.A.11.2) - da pubblico (altri soggetti pubbl. della Regione) 0 0
S BA1120 B.2.A.11.3) - da pubblico (Extraregione) 0 0

BA1130 B.2.A.11.4) - da privato 0 0
BA1140 B.2.A.12) Acquisto prestazioni Socio-Sanitarie a rilevanza sanitaria 0 750

R BA1150 B.2.A.12.1) - da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità intraregionale 0 0

BA1160 B.2.A.12.2) - da pubblico (altri soggetti pubblici della Regione) 0 750
SS BA1170 B.2.A.12.3) - da pubblico (Extraregione) non soggette a compensazione 0 0

BA1180 B.2.A.12.4) - da privato (intraregionale ) 0 0
BA1190 B.2.A.12.5) - da privato (extraregionale) 0 0
BA1200 B.2.A.13) Compartecipazione al personale per att. libero-prof. (intramoenia) 0 0

BA1210 B.2.A.13.1) Compartecipazione al personale per att. libero professionale intramoenia - Area 
ospedaliera 0 0

BA1220 B.2.A.13.2) Compartecipazione al personale per att. libero professionale intramoenia- Area 
specialistica 0 0

BA1230 B.2.A.13.3) Compartecipazione al personale per att. libero professionale intramoenia - Area 
sanità pubblica 0 0

BA1240 B.2.A.13.4) Compartecipazione al personale per att. libero professionale intramoenia - 
Consulenze (ex art. 55 c.1 lett. c), d) ed ex Art. 57-58) 0 0

R BA1250
B.2.A.13.5) Compartecipazione al personale per att. libero professionale intramoenia - 
Consulenze (ex art. 55 c.1 lett. c), d) ed ex Art. 57-58) (Aziende sanitarie pubbliche della 
Regione)

0 0

BA1260 B.2.A.13.6) Compartecipazione al personale per att. libero professionale intramoenia - Altro 0 0

R BA1270 B.2.A.13.7) Compartecipazione al personale per att. libero professionale intramoenia - Altro 
(Aziende sanitarie pubbliche della Regione) 0 0

BA1280 B.2.A.14) Rimborsi, assegni e contributi sanitari 47.600 55.830
BA1290 B.2.A.14.1) Contributi ad associazioni di volontariato 0 0
BA1300 B.2.A.14.2) Rimborsi per cure all'estero 0 0
BA1310 B.2.A.14.3) Contributi a società partecipate e/o enti dipendenti della Regione 45.500 54.500
BA1320 B.2.A.14.4) Contributo Legge 210/92 0 0
BA1330 B.2.A.14.5) Altri rimborsi, assegni e contributi 2.100 1.330

R BA1340 B.2.A.14.6) Rimborsi, assegni e contributi v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0

BA1350 B.2.A.15) Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro 
sanitarie e sociosanitarie 0 0

R BA1360 B.2.A.15.1) Consulenze sanitarie e sociosan. da Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0
BA1370 B.2.A.15.2) Consulenze sanitarie e sociosanit. da terzi - Altri soggetti pubblici 0 0

BA1380 B.2.A.15.3) Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro sanitarie e 
socios. da privato 0 0

BA1390 B.2.A.15.3.A) Consulenze sanitarie da privato - articolo 55, comma 2, CCNL 8 giugno 2000 0 0
BA1400 B.2.A.15.3.B) Altre consulenze sanitarie e sociosanitarie da privato 0 0
BA1410 B.2.A.15.3.C) Collaborazioni coordinate e continuative sanitarie e socios. da privato 0 0
BA1420 B.2.A.15.3.D) Indennità a personale universitario - area sanitaria 0 0
BA1430 B.2.A.15.3.E) Lavoro interinale - area sanitaria 0 0
BA1440 B.2.A.15.3.F) Altre collaborazioni e prestazioni di lavoro - area sanitaria 0 0
BA1450 B.2.A.15.4) Rimborso oneri stipendiali del personale sanitario in comando 0 0
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R BA1460
B.2.A.15.4.A) Rimborso oneri stipendiali personale sanitario in comando da Aziende sanitarie 
pubbliche della Regione

0 0

BA1470
B.2.A.15.4.B) Rimborso oneri stipendiali personale sanitario in comando da Regioni, soggetti 
pubblici e da Università

0 0

SS BA1480
B.2.A.15.4.C) Rimborso oneri stipendiali personale sanitario in comando da aziende di altre 
Regioni (Extraregione)

0 0

BA1490 B.2.A.16) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria 249 0

R BA1500 B.2.A.16.1) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico - Aziende 
sanitarie pubbliche della Regione 0 0

BA1510 B.2.A.16.2) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico - Altri soggetti 
pubblici della Regione 249 0

BA1520 B.2.A.16.3) Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria da pubblico (Extraregione) 0 0
BA1530 B.2.A.16.4) Altri servizi sanitari da privato 0 0
BA1540 B.2.A.16.5) Costi per servizi sanitari - Mobilità internazionale passiva 0 0

S BA1550 B.2.A.17) Costi per differenziale tariffe TUC 0 0
BA1560 B.2.B) Acquisti di servizi non sanitari 15.929 13.935
BA1570 B.2.B.1) Servizi non sanitari 15.254 13.361
BA1580 B.2.B.1.1) Lavanderia 0 0
BA1590 B.2.B.1.2) Pulizia 0 0
BA1600 B.2.B.1.3) Mensa 0 0
BA1610 B.2.B.1.4) Riscaldamento 0 0
BA1620 B.2.B.1.5) Servizi di assistenza informatica 12.739 11.926
BA1630 B.2.B.1.6) Servizi trasporti (non sanitari) 0 0
BA1640 B.2.B.1.7) Smaltimento rifiuti 0 0
BA1650 B.2.B.1.8) Utenze telefoniche 2.193 1.342
BA1660 B.2.B.1.9) Utenze elettricità 0 0
BA1670 B.2.B.1.10) Altre utenze 67 54
BA1680 B.2.B.1.11) Premi di assicurazione 0 0
BA1690 B.2.B.1.11.A) Premi di assicurazione - R.C. Professionale 0 0
BA1700 B.2.B.1.11.B) Premi di assicurazione - Altri premi assicurativi 0 0
BA1710 B.2.B.1.12) Altri servizi non sanitari 255 39

R BA1720 B.2.B.1.12.A) Altri servizi non sanitari da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) 0 0

BA1730 B.2.B.1.12.B) Altri servizi non sanitari da altri soggetti pubblici 0 0
BA1740 B.2.B.1.12.C) Altri servizi non sanitari da privato 255 39

BA1750 B.2.B.2) Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro non 
sanitarie 202 102

R BA1760 B.2.B.2.1) Consulenze non sanitarie da Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0
BA1770 B.2.B.2.2) Consulenze non sanitarie da Terzi - Altri soggetti pubblici 0 0

BA1780 B.2.B.2.3) Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie da 
privato 202 102

BA1790 B.2.B.2.3.A) Consulenze non sanitarie da privato 202 102
BA1800 B.2.B.2.3.B) Collaborazioni coordinate e continuative non sanitarie da privato 0 0
BA1810 B.2.B.2.3.C) Indennità a personale universitario - area non sanitaria 0 0
BA1820 B.2.B.2.3.D) Lavoro interinale - area non sanitaria 0 0
BA1830 B.2.B.2.3.E) Altre collaborazioni e prestazioni di lavoro - area non sanitaria 0 0
BA1840 B.2.B.2.4) Rimborso oneri stipendiali del personale non sanitario in comando 0 0

R BA1850
B.2.B.2.4.A) Rimborso oneri stipendiali personale non sanitario in comando da Aziende 
sanitarie pubbliche della Regione

0 0

BA1860
B.2.B.2.4.B) Rimborso oneri stipendiali personale non sanitario in comando da Regione, 
soggetti pubblici e da Università

0 0

SS BA1870
B.2.B.2.4.C) Rimborso oneri stipendiali personale non sanitario in comando da aziende di altre 
Regioni (Extraregione)

0 0

BA1880 B.2.B.3) Formazione (esternalizzata e non) 473 472
BA1890 B.2.B.3.1) Formazione (esternalizzata e non) da pubblico 0 472
BA1900 B.2.B.3.2) Formazione (esternalizzata e non) da privato 473 0
BA1910 B.3) Manutenzione e riparazione (ordinaria esternalizzata) 0 0
BA1920 B.3.A) Manutenzione e riparazione ai fabbricati e loro pertinenze 0 0
BA1930 B.3.B) Manutenzione e riparazione agli impianti e macchinari 0 0
BA1940 B.3.C) Manutenzione e riparazione alle attrezzature sanitarie e scientifiche 0 0
BA1950 B.3.D) Manutenzione e riparazione ai mobili e arredi 0 0
BA1960 B.3.E) Manutenzione e riparazione agli automezzi 0 0
BA1970 B.3.F) Altre manutenzioni e riparazioni 0 0

R BA1980 B.3.G) Manutenzioni e riparazioni da Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0
BA1990 B.4) Godimento di beni di terzi 0 0
BA2000 B.4.A) Fitti passivi 0 0
BA2010 B.4.B) Canoni di noleggio 0 0
BA2020 B.4.B.1) Canoni di noleggio - area sanitaria 0 0
BA2030 B.4.B.2) Canoni di noleggio - area non sanitaria 0 0
BA2040 B.4.C) Canoni di leasing 0 0
BA2050 B.4.C.1) Canoni di leasing - area sanitaria 0 0
BA2060 B.4.C.2) Canoni di leasing - area non sanitaria 0 0

R BA2070 B.4.D) Locazioni e noleggi da Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0
BA2080 Totale Costo del personale 0 0
BA2090 B.5) Personale del ruolo sanitario 0 0
BA2100 B.5.A) Costo del personale dirigente ruolo sanitario 0 0
BA2110 B.5.A.1) Costo del personale dirigente medico 0 0
BA2120 B.5.A.1.1) Costo del personale dirigente medico - tempo indeterminato 0 0
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BA2130 B.5.A.1.2) Costo del personale dirigente medico - tempo determinato 0 0
BA2140 B.5.A.1.3) Costo del personale dirigente medico - altro 0 0
BA2150 B.5.A.2) Costo del personale dirigente non medico 0 0
BA2160 B.5.A.2.1) Costo del personale dirigente non medico - tempo indeterminato 0 0
BA2170 B.5.A.2.2) Costo del personale dirigente non medico - tempo determinato 0 0
BA2180 B.5.A.2.3) Costo del personale dirigente non medico - altro 0 0
BA2190 B.5.B) Costo del personale comparto ruolo sanitario 0 0
BA2200 B.5.B.1) Costo del personale comparto ruolo sanitario - tempo indeterminato 0 0
BA2210 B.5.B.2) Costo del personale comparto ruolo sanitario - tempo determinato 0 0
BA2220 B.5.B.3) Costo del personale comparto ruolo sanitario - altro 0 0
BA2230 B.6) Personale del ruolo professionale 0 0
BA2240 B.6.A) Costo del personale dirigente ruolo professionale 0 0
BA2250 B.6.A.1) Costo del personale dirigente ruolo professionale - tempo indeterminato 0 0
BA2260 B.6.A.2) Costo del personale dirigente ruolo professionale - tempo determinato 0 0
BA2270 B.6.A.3) Costo del personale dirigente ruolo professionale - altro 0 0
BA2280 B.6.B) Costo del personale comparto ruolo professionale 0 0
BA2290 B.6.B.1) Costo del personale comparto ruolo professionale - tempo indeterminato 0 0
BA2300 B.6.B.2) Costo del personale comparto ruolo professionale - tempo determinato 0 0
BA2310 B.6.B.3) Costo del personale comparto ruolo professionale - altro 0 0
BA2320 B.7) Personale del ruolo tecnico 0 0
BA2330 B.7.A) Costo del personale dirigente ruolo tecnico 0 0
BA2340 B.7.A.1) Costo del personale dirigente ruolo tecnico - tempo indeterminato 0 0
BA2350 B.7.A.2) Costo del personale dirigente ruolo tecnico - tempo determinato 0 0
BA2360 B.7.A.3) Costo del personale dirigente ruolo tecnico - altro 0 0
BA2370 B.7.B) Costo del personale comparto ruolo tecnico 0 0
BA2380 B.7.B.1) Costo del personale comparto ruolo tecnico - tempo indeterminato 0 0
BA2390 B.7.B.2) Costo del personale comparto ruolo tecnico - tempo determinato 0 0
BA2400 B.7.B.3) Costo del personale comparto ruolo tecnico - altro 0 0
BA2410 B.8) Personale del ruolo amministrativo 0 0
BA2420 B.8.A) Costo del personale dirigente ruolo amministrativo 0 0
BA2430 B.8.A.1) Costo del personale dirigente ruolo amministrativo - tempo indeterminato 0 0
BA2440 B.8.A.2) Costo del personale dirigente ruolo amministrativo - tempo determinato 0 0
BA2450 B.8.A.3) Costo del personale dirigente ruolo amministrativo - altro 0 0
BA2460 B.8.B) Costo del personale comparto ruolo amministrativo 0 0
BA2470 B.8.B.1) Costo del personale comparto ruolo amministrativo - tempo indeterminato 0 0
BA2480 B.8.B.2) Costo del personale comparto ruolo amministrativo - tempo determinato 0 0
BA2490 B.8.B.3) Costo del personale comparto ruolo amministrativo - altro 0 0
BA2500 B.9) Oneri diversi di gestione 79 43
BA2510 B.9.A) Imposte e tasse (escluso IRAP e IRES) 0 0
BA2520 B.9.B) Perdite su crediti 0 0
BA2530 B.9.C) Altri oneri diversi di gestione 79 43

BA2540 B.9.C.1) Indennità, rimborso spese e oneri sociali per gli Organi Direttivi e Collegio Sindacale 0 20

BA2550 B.9.C.2) Altri oneri diversi di gestione 79 23
BA2560 Totale Ammortamenti 0 0
BA2570 B.10) Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 0 0
BA2580 B.11) Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 0 0
BA2590 B.12) Ammortamento dei fabbricati 0 0
BA2600 B.12.A) Ammortamenti fabbricati non strumentali (disponibili) 0 0
BA2610 B.12.B) Ammortamenti fabbricati strumentali (indisponibili) 0 0
BA2620 B.13) Ammortamenti delle altre immobilizzazioni materiali 0 0
BA2630 B.14) Svalutazione delle immobilizzazioni e dei crediti 0 0
BA2640 B.14.A) Svalutazione delle immobilizzazioni immateriali e materiali 0 0
BA2650 B.14.B) Svalutazione dei crediti 0 0
BA2660 B.15) Variazione delle rimanenze 0 0
BA2670 B.15.A) Variazione rimanenze sanitarie 0 0
BA2680 B.15.B) Variazione rimanenze non sanitarie 0 0
BA2690 B.16) Accantonamenti dell’esercizio 12.203 0
BA2700 B.16.A) Accantonamenti per rischi 2.500 0
BA2710 B.16.A.1) Accantonamenti per cause civili ed oneri processuali 0 0
BA2720 B.16.A.2) Accantonamenti per contenzioso personale dipendente 0 0
BA2730 B.16.A.3) Accantonamenti per rischi connessi all'acquisto di prestazioni sanitarie da privato 0 0
BA2740 B.16.A.4) Accantonamenti per copertura diretta dei rischi (autoassicurazione) 2.500 0
BA2750 B.16.A.5) Altri accantonamenti per rischi 0 0
BA2760 B.16.B) Accantonamenti per premio di operosità (SUMAI) 0 0
BA2770 B.16.C) Accantonamenti per quote inutilizzate di contributi vincolati 9.703 0

BA2780 B.16.C.1) Accantonamenti per quote inutilizzate contributi da Regione e Prov. Aut. per quota 
F.S. vincolato

225 0

BA2790 B.16.C.2) Accantonamenti per quote inutilizzate contributi da soggetti pubblici (extra fondo) 
vincolati

9.478 0

BA2800 B.16.C.3) Accantonamenti per quote inutilizzate contributi da soggetti pubblici per ricerca 0 0

BA2810 B.16.C.4) Accantonamenti per quote inutilizzate contributi vincolati da privati 0 0
BA2820 B.16.D) Altri accantonamenti 0 0
BA2830 B.16.D.1) Accantonamenti per interessi di mora 0 0
BA2840 B.16.D.2) Acc. Rinnovi convenzioni MMG/PLS/MCA 0 0
BA2850 B.16.D.3) Acc. Rinnovi convenzioni Medici Sumai 0 0
BA2860 B.16.D.4) Acc. Rinnovi contratt.: dirigenza medica 0 0
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BA2870 B.16.D.5) Acc. Rinnovi contratt.: dirigenza non medica 0 0
BA2880 B.16.D.6) Acc. Rinnovi contratt.: comparto 0 0
BA2890 B.16.D.7) Altri accantonamenti 0 0
BZ9999 Totale costi della produzione (B) 82.233 72.850

C) Proventi e oneri finanziari 0 0
CA0010 C.1) Interessi attivi 0 0
CA0020 C.1.A) Interessi attivi su c/tesoreria unica 0 0
CA0030 C.1.B) Interessi attivi su c/c postali e bancari 0 0
CA0040 C.1.C) Altri interessi attivi 0 0
CA0050 C.2) Altri proventi 0 0
CA0060 C.2.A) Proventi da partecipazioni 0 0
CA0070 C.2.B) Proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 0
CA0080 C.2.C) Proventi finanziari da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 0 0
CA0090 C.2.D) Altri proventi finanziari diversi dai precedenti 0 0
CA0100 C.2.E) Utili su cambi 0 0
CA0110 C.3) Interessi passivi 0 0
CA0120 C.3.A) Interessi passivi su anticipazioni di cassa 0 0
CA0130 C.3.B) Interessi passivi su mutui 0 0
CA0140 C.3.C) Altri interessi passivi 0 0
CA0150 C.4) Altri oneri 0 0
CA0160 C.4.A) Altri oneri finanziari 0 0
CA0170 C.4.B) Perdite su cambi 0 0
CZ9999 Totale proventi e oneri finanziari (C) 0 0

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0
DA0010 D.1) Rivalutazioni 0 0
DA0020 D.2) Svalutazioni 0 0
DZ9999 Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (D) 0 0

E) Proventi e oneri straordinari 0 0
EA0010 E.1) Proventi straordinari 0 0
EA0020 E.1.A) Plusvalenze 0 0
EA0030 E.1.B) Altri proventi straordinari 0 0
EA0040 E.1.B.1) Proventi da donazioni e liberalità diverse 0 0
EA0050 E.1.B.2) Sopravvenienze attive 0 0

R EA0060 E.1.B.2.1) Sopravvenienze attive v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0
EA0070 E.1.B.2.2) Sopravvenienze attive v/terzi 0 0

S EA0080 E.1.B.2.2.A) Sopravvenienze attive v/terzi relative alla mobilità extraregionale 0 0
EA0090 E.1.B.2.2.B) Sopravvenienze attive v/terzi relative al personale 0 0
EA0100 E.1.B.2.2.C) Sopravvenienze attive v/terzi relative alle convenzioni con medici di base 0 0
EA0110 E.1.B.2.2.D) Sopravvenienze attive v/terzi relative alle convenzioni per la specialistica 0 0

EA0120
E.1.B.2.2.E) Sopravvenienze attive v/terzi relative all'acquisto prestaz. sanitarie da operatori 
accreditati

0 0

EA0130 E.1.B.2.2.F) Sopravvenienze attive v/terzi relative all'acquisto di beni e servizi 0 0
EA0140 E.1.B.2.2.G) Altre sopravvenienze attive v/terzi 0 0
EA0150 E.1.B.3) Insussistenze attive 0 0

R EA0160 E.1.B.3.1) Insussistenze attive v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0
EA0170 E.1.B.3.2) Insussistenze attive v/terzi 0 0

S EA0180 E.1.B.3.2.A) Insussistenze attive v/terzi relative alla mobilità extraregionale 0 0
EA0190 E.1.B.3.2.B) Insussistenze attive v/terzi relative al personale 0 0
EA0200 E.1.B.3.2.C) Insussistenze attive v/terzi relative alle convenzioni con medici di base 0 0
EA0210 E.1.B.3.2.D) Insussistenze attive v/terzi relative alle convenzioni per la specialistica 0 0

EA0220
E.1.B.3.2.E) Insussistenze attive v/terzi relative all'acquisto prestaz. sanitarie da operatori 
accreditati

0 0

EA0230 E.1.B.3.2.F) Insussistenze attive v/terzi relative all'acquisto di beni e servizi 0 0
EA0240 E.1.B.3.2.G) Altre insussistenze attive v/terzi 0 0
EA0250 E.1.B.4) Altri proventi straordinari 0 0
EA0260 E.2) Oneri straordinari 6 82
EA0270 E.2.A) Minusvalenze 0 0
EA0280 E.2.B) Altri oneri straordinari 6 82
EA0290 E.2.B.1) Oneri tributari da esercizi precedenti 0 0
EA0300 E.2.B.2) Oneri da cause civili ed oneri processuali 0 0
EA0310 E.2.B.3) Sopravvenienze passive 6 82

R EA0320 E.2.B.3.1) Sopravvenienze passive v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0

R EA0330
E.2.B.3.1.A) Sopravvenienze passive v/Aziende sanitarie pubbliche relative alla mobilità 
intraregionale

0 0

R EA0340 E.2.B.3.1.B) Altre sopravvenienze passive v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0
EA0350 E.2.B.3.2) Sopravvenienze passive v/terzi 6 82

S EA0360 E.2.B.3.2.A) Sopravvenienze passive v/terzi relative alla mobilità extraregionale 0 0
EA0370 E.2.B.3.2.B) Sopravvenienze passive v/terzi relative al personale 0 0
EA0380 E.2.B.3.2.B.1) Soprav. passive v/terzi relative al personale - dirigenza medica 0 0
EA0390 E.2.B.3.2.B.2) Soprav. passive v/terzi relative al personale - dirigenza non medica 0 0
EA0400 E.2.B.3.2.B.3) Soprav. passive v/terzi relative al personale - comparto 0 0

EA0410 E.2.B.3.2.C) Sopravvenienze passive v/terzi relative alle convenzioni con medici di base 0 0

EA0420 E.2.B.3.2.D) Sopravvenienze passive v/terzi relative alle convenzioni per la specialistica 0 0

EA0430
E.2.B.3.2.E) Sopravvenienze passive v/terzi relative all'acquisto prestaz. sanitarie da operatori 
accreditati

6 82

EA0440 E.2.B.3.2.F) Sopravvenienze passive v/terzi relative all'acquisto di beni e servizi 0 0
EA0450 E.2.B.3.2.G) Altre sopravvenienze passive v/terzi 0 0
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EA0460 E.2.B.4) Insussistenze passive 0 0
R EA0470 E.2.B.4.1) Insussistenze passive v/Aziende sanitarie pubbliche della Regione 0 0

EA0480 E.2.B.4.2) Insussistenze passive v/terzi 0 0
S EA0490 E.2.B.4.2.A) Insussistenze passive v/terzi relative alla mobilità extraregionale 0 0

EA0500 E.2.B.4.2.B) Insussistenze passive v/terzi relative al personale 0 0
EA0510 E.2.B.4.2.C) Insussistenze passive v/terzi relative alle convenzioni con medici di base 0 0
EA0520 E.2.B.4.2.D) Insussistenze passive v/terzi relative alle convenzioni per la specialistica 0 0

EA0530
E.2.B.4.2.E) Insussistenze passive v/terzi relative all'acquisto prestaz. sanitarie da operatori 
accreditati

0 0

EA0540 E.2.B.4.2.F) Insussistenze passive v/terzi relative all'acquisto di beni e servizi 0 0
EA0550 E.2.B.4.2.G) Altre insussistenze passive v/terzi 0 0
EA0560 E.2.B.5) Altri oneri straordinari 0 0
EZ9999 Totale proventi e oneri straordinari (E) -6 -82
XA0000 Risultato prima delle imposte (A - B +/- C +/- D +/- E) 63.782 0

Imposte e tasse 0 0
YA0010 Y.1) IRAP 0 0
YA0020 Y.1.A) IRAP relativa a personale dipendente 0 0
YA0030 Y.1.B) IRAP relativa a collaboratori e personale assimilato a lavoro dipendente 0 0
YA0040 Y.1.C) IRAP relativa ad attività di libera professione (intramoenia) 0 0
YA0050 Y.1.D) IRAP relativa ad attività commerciale 0 0
YA0060 Y.2) IRES 0 0
YA0070 Y.2.A) IRES su attività istituzionale 0 0
YA0080 Y.2.B) IRES su attività commerciale 0 0
YA0090 Y.3) Accantonamento a F.do Imposte (Accertamenti, condoni, ecc.) 0 0
YZ9999 Totale imposte e tasse 0 0
ZZ9999 RISULTATO DI ESERCIZIO 63.782 41.717
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Importi in euro

OPERAZIONI DI GESTIONE REDDITUALE

(+) Risultato di esercizio 63.781.643

- Voci che non hanno effetto sulla liquidità: costi e ricavi non monetari

(+) ammortamenti fabbricati 0

(+) ammortamenti altre immobilizzazioni materiali 0

(+) ammortamenti immobilizzazioni immateriali 0

Ammortamenti 0

(-) Utilizzo finanziamenti per investimenti 0

(-) Utilizzo fondi riserva: investimenti, incentivi al personale, successioni e donazioni, plusvalenze da reinvestire 0

utilizzo contributi in c/capitale e fondi riserva 0

(+) accantonamenti SUMAI 0

(-) pagamenti SUMAI 0

(+) accantonamenti TFR 0

(-) pagamenti TFR 0

- Premio operosità medici SUMAI + TFR 0

(+/-) Rivalutazioni/svalutazioni di attività finanziarie 0

(+) accantonamenti a fondi svalutazioni 0

(-) utilizzo fondi svalutazioni 0

- Fondi svalutazione di attività 0

(+) accantonamenti a fondi per rischi e oneri 12.203.464

(-) utilizzo fondi per rischi e oneri 24.841.063

- Fondo per rischi ed oneri futuri 37.044.527

TOTALE Flusso di CCN della gestione corrente 100.826.170

(+)/(-) aumento/diminuzione debiti verso regione e provincia autonoma, esclusa la variazione relativa a debiti per acquisto di beni strumentali - 109.080.416

(+)/(-) aumento/diminuzione debiti verso comune - 26.684

(+)/(-) aumento/diminuzione debiti verso aziende sanitarie pubbliche 516.989.865

(+)/(-) aumento/diminuzione debiti verso arpa - 3.625.786

AZIENDA 000
RENDICONTO FINANZIARIO 2012
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Importi in euroAZIENDA 000
RENDICONTO FINANZIARIO 2012

(+)/(-) aumento/diminuzione debiti verso fornitori 9.990.166

(+)/(-) aumento/diminuzione debiti tributari 0

(+)/(-) aumento/diminuzione debiti verso istituti di previdenza 0

(+)/(-) aumento/diminuzione altri debiti - 267.576

(+)/(-) aumento/diminuzione debiti (escl forn di immob e C/C bancari e istituto tesoriere) 413.979.570

(+)/(-) aumento/diminuzione ratei e risconti passivi 139.158

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/stato quote indistinte - 83.476.239

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/stato quote vincolate 0

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regione per gettito addizionali Irpef e Irap 0

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regione per partecipazioni regioni a statuto speciale 0

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regione - vincolate per partecipazioni regioni a statuto speciale 0

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regione - gettito fiscalità regionale - 258.597.553

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regione - altri contributi extrafondo 0

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Regione - 358.597.553

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Comune 0

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Asl-Ao - 8.220.844

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/ARPA 0

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Erario 0

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti parte corrente v/Altri 940.499

diminuzione/aumento di crediti - 449.354.138

(+)/(-) diminuzione/aumento del magazzino 0

(+)/(-) diminuzione/aumento di acconti a fornitori per magazzino 0

(+)/(-) diminuzione/aumento rimanenze 0

(+)/(-) diminuzione/aumento ratei e risconti attivi 0

A - Totale operazioni di gestione reddituale 65.590.760

ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

(-) Acquisto costi di impianto e di ampliamento 0

(-) Acquisto costi di ricerca e sviluppo 0
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Importi in euroAZIENDA 000
RENDICONTO FINANZIARIO 2012

(-) Acquisto diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno 0

(-) Acquisto immobilizzazioni immateriali in corso 0

(-) Acquisto altre immobilizzazioni immateriali 0

(-) Acquisto Immobilizzazioni Immateriali 0

(+) Valore netto contabile costi di impianto e di ampliamento dismessi 0

(+) Valore netto contabile costi di ricerca e sviluppo dismessi 0

(+) Valore netto contabile Diritti di brevetto e diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno dismessi 0

(+) Valore netto contabile immobilizzazioni immateriali in corso dismesse 0

(+) Valore netto contabile altre immobilizzazioni immateriali dismesse 0

(+) Valore netto contabile Immobilizzazioni Immateriali dismesse 0

(-) Acquisto terreni 0

(-) Acquisto fabbricati 0

(-) Acquisto impianti e macchinari 0

(-) Acquisto attrezzature sanitarie e scientifiche 0

(-) Acquisto mobili e arredi 0

(-) Acquisto automezzi 0

(-) Acquisto altri beni materiali 0

(-) Acquisto Immobilizzazioni Materiali 0

(+) Valore netto contabile terreni dismessi 0

(+) Valore netto contabile fabbricati dismessi 0

(+) Valore netto contabile impianti e macchinari dismessi 0

(+) Valore netto contabile attrezzature sanitarie e scientifiche dismesse 0

(+) Valore netto contabile mobili e arredi dismessi 0

(+) Valore netto contabile automezzi dismessi 0

(+) Valore netto contabile altri beni materiali dismessi 0

(+) Valore netto contabile Immobilizzazioni Materiali dismesse 0

(-) Acquisto crediti finanziari 0

(-) Acquisto titoli 0
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Importi in euroAZIENDA 000
RENDICONTO FINANZIARIO 2012

(-) Acquisto Immobilizzazioni Finanziarie 0

(+) Valore netto contabile crediti finanziari dismessi

(+) Valore netto contabile titoli dismessi

(+) Valore netto contabile Immobilizzazioni Finanziarie dismesse 0

(+/-) Aumento/Diminuzione debiti v/fornitori di immobilizzazioni 0

B - Totale attività di investimento 0

ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti vs Stato (finanziamenti per investimenti) 10.773.665

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti vs Regione (finanziamenti per investimenti) - 29.115.368

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti vs Regione (aumento fondo di dotazione) 0

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti vs Regione (ripiano perdite) 0

(+)/(-) diminuzione/aumento crediti vs Regione (copertura debiti al 31.12.2005) 0

(+) aumento fondo di dotazione - 18.341.703

(+) aumento contributi in c/capitale da regione e da altri 0

(+)/(-) altri aumenti/diminuzioni al patrimonio netto* - 41.717.035

(+)/(-) aumenti/diminuzioni nette contabili al patrimonio netto - 41.717.035

(+)/(-) aumento/diminuzione debiti C/C bancari e istituto tesoriere* 0

(+) assunzione nuovi mutui* 0

(-) mutui quota capitale rimborsata 0

C - Totale attività di finanziamento - 60.058.738

FLUSSO DI CASSA COMPLESSIVO (A+B+C) 5.532.022

Delta liquidità tra inizio e fine esercizio (al netto dei conti bancari passivi) 5.532.022

Squadratura tra il valore delle disponibilità liquide nello SP e il valore del flusso di cassa complessivo - 0
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1 CRITERI GENERALI DI PREDISPOSIZIONE DELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE 

 

La presente relazione sulla gestione, che correda  il bilancio di esercizio 2012, è stata predisposta 
secondo le disposizioni previste dagli articoli 22 e 26 del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei  loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della  legge 5 maggio 2009, n. 42”, quindi  facendo 
riferimento al Codice Civile e ai Principi Contabili Nazionali  (OIC),  fatto salvo quanto difformemente 
previsto dallo stesso D. Lgs. 118/2011. 

Il bilancio di esercizio 2012 è stato predisposto in conformità ai nuovi schemi di cui al Decreto del 
Ministero della Salute di concerto col Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 marzo 2013 di 
modifica degli schemi di bilancio di cui agli articoli 26, comma 3 e 32, comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011 
e s.m.i.. 

Inoltre,  tiene  conto  delle  disposizioni  contenute  nel  Titolo  II  del  D.Lgs  n.  118/2011,  di  quanto 
disposto in generale dall’art. 29 e di quanto specificamente previsto per la GSA dai commi i) e j) dell’art. 
29 del Decreto  in parola e nell’osservanza degli art. da 2423 a 2428 del Codice civile e dei Principi 
Contabili Nazionali OIC) per quanto non espressamente disposto dal Titolo II. 

La presente relazione sulla gestione, in particolare, contiene tutte le informazioni minimali richieste 
dal D. Lgs. 118/2011. Fornisce inoltre tutte le informazioni supplementari, anche se non specificamente 
richieste  da  disposizioni  di  legge,  ritenute  necessarie  a  dare  una  rappresentazione  esaustiva  della 
Gestione  Sanitaria  Accentrata  (di  seguito GSA),  sia  in  termini  gestionali  sia  in  termini  economico‐
finanziari, dell’esercizio 2012. 

 

2 GENERALITÀ SULL’ORGANIZZAZIONE DELLA GSA 

 

In  applicazione  di  quanto  disposto  dalla  normativa  nazionale  vigente  in  materia,  la  Regione 
Piemonte ha attivato con DGR n. 10‐5523 del 14/03/2013  la G.S.A.,  intesa come specifico centro di 
responsabilità all’interno della Regione, con  l’obbligo di procedere all’implementazione e alla tenuta 
della contabilità economico‐patrimoniale per la rilevazione, in maniera sistematica e continuativa, dei 
rapporti economici, patrimoniali e finanziari, intercorrenti tra: 

 la Regione e lo Stato, per la quota di finanziamento spettante al SSR; 
 la Regione e le altre Regioni, per le prestazioni sanitarie gestite mediante fatturazione, erogate in 

mobilità ma non rientranti nei flussi gestiti a livello nazionale, in compensazione (c.d. mobilità non 
in compensazione); 

 la  Regione  e  le  Aziende  Sanitarie  (di  seguito  Aziende),  per  la  quota  di  finanziamento  ad  esse 
assegnata per l’erogazione delle prestazioni rientranti nei LEA; 

 la Regione e altri soggetti pubblici (ad es. ARPA) e privati (fornitori, ecc.), per tutte  le operazioni 
finanziarie con risorse destinate al finanziamento del SSR. 

La DGR n. 10‐5523 del 14/03/2013, ha definito il seguente modello organizzativo per l’attuazione della 
GSA: 
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 il Responsabile della GSA presso  la Regione,  relativamente alle competenze di cui al comma 3, 
lettere a), b) e c), è individuato nel Direttore della Direzione Regionale Sanità con facoltà in capo al 
medesimo di delega delle funzioni operative al Settore Risorse Finanziarie; 

 il Responsabile delle attività  connesse all’ultimo  capoverso del  comma 3,  lettera  c) dell’art. 22, 
relativamente  alle  azioni  di  coordinamento  fra  GSA  e  Bilancio  Regionale,  è  individuato  nel 
responsabile  della  gestione  sanitaria  accentrata  presso  la  regione  ed  il  responsabile  della 
predisposizione del bilancio regionale; 

 il Responsabile regionale (terzo) certificatore dell’attività della GSA in congruità con le risultanze 
del Bilancio Regionale, previsto dal comma 3,  lettera d) dell’art. 22 è  individuato nella Direzione 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale con facoltà in capo alla medesima di delega delle 
funzioni  operative  al  Settore  Audit  Interno;  supportato  dalle  competenze  tecniche  dell’Advisor 
contabile già individuato per l’attuazione del Piano di Rientro dal Debito Sanitario. 
 

3 LA GESTIONE ECONOMICO‐FINANZIARIA DELLA GSA 

 

3.1. Sintesi del Bilancio e relazione sul grado di raggiungimento degli obiettivi economico‐
finanziari 

 

La GSA, a fronte di un risultato economico previsto nel bilancio preventivo  in pareggio, presenta un 
risultato pari a 63.781,64 €/000. 

Di seguito si riporta un primo confronto tra i dati preventivi e i dati consuntivi per macro aggregati di 
ricavi e costi. 

 

 

Tab.  1  –  Confronto dati  economici  con dati preventivi  e  consuntivi anno  precedente  (variazioni  in  valore  assoluto  e 
percentuale) 

 

Cod. CE Descrizione CE Consuntivo 2012 Preventivo 2012 Consuntivo 2011

Δ Cons 2012 ‐ 

Prev 2012

Δ % Cons 2012 ‐ 

Prev 2012

Δ Cons 2012 ‐ 

Cons 2011

Δ % Cons 2012 ‐ 

Cons 2011

AZ9999 Valore della produzione (A) 146.020,05 74.270,00 114.649,04 71.750,05 49% 31.371,01 21%

AA0010 Contributi in c/esercizio 78.320,63 74.270,00 76.571,04 4.050,63 5% 1.749,59 2%

AA0320

Ricavi per prestazioni sanitarie e 

sociosanitarie a rilevanza sanitaria 37.331,42 2.353,00 37.331,42 100% 34.978,42 94%

AA0750 Concorsi, recuperi e rimborsi 30.368,00 35.725,00 30.368,00 100% ‐5.357,00 ‐18%

BZ9999 Costi della produzione (B) 82.232,69 74.270,00 72.850,00 7.962,69 10% 9.382,69 11%

BA0010 Acquisti di beni 6.018,76 1.860,00 1.770,00 4.158,76 69% 4.248,76 71%

BA0390 Acquisti di servizi 63.931,40 69.310,00 71.037,00 ‐5.378,60 ‐8% ‐7.105,60 ‐11%

BA2500 Oneri diversi di gestione 79,07 600,00 43,00 ‐520,93 ‐659% 36,07 46%

BA2690 Accantonamenti dell'esercizio 12.203,46 2.500,00 9.703,46 80% 12.203,46 100%

CZ9999 Proventi e oneri finanziari (C)  0,00 0,00 n.a. 0,00 n.a.

DZ9999

Rettifiche di valore di attività 

finanziarie (D) 0,00 0,00 n.a. 0,00 n.a.

EZ9999 Proventi ed oneri straordinari (E) ‐5,71 ‐82,00 ‐5,71 100% 76,29 ‐1336%

EA0010 Proventi straordinari 0,00 n.a. 0,00 n.a.

EA0260 Oneri straordinari 5,71 82,00 5,71 100% ‐76,29 ‐1336%

YZ9999 Imposte e tasse 0,00 n.a. 0,00 n.a.

ZZ9999 RISULTATO DI ESERCIZIO 63.781,64 0,00 41.717,04 63.781,64 100% 22.064,61 35%
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3.2. Confronto CE preventivo/consuntivo e relazione sugli scostamenti 

Dalla  tabella  sopra  riportata  emerge  che  la  variazione  del  risultato  di  esercizio  rispetto  a  quanto 
programmato è determinato dalle seguenti voci: 

 

 Contributi in c/esercizio: l’importo iscritto in bilancio, pari a 78.320,63 €/000; si specifica che nella 
GSA  si è provveduto  a  contabilizzare  il differenziale  rilevato  tra  gli  importi desumibili dagli  atti 
formali di assegnazione relativi al SSR 2012 e le quote contabilizzate dalle Aziende del SSR. Di seguito 
si riporta il dettaglio rilevato in GSA 
 

 
Tab. 2 – Dettaglio dei contributi in c/esercizio 

 

 Concorsi, recuperi e rimborsi: l’importo iscritto  in bilancio, pari a 30.368,00 €/000 rappresenta il 
valore dei rimborsi incassati a titolo di pay back da parte delle aziende farmaceutiche.  

 

 Acquisto di beni: l’importo rilevato è pari a 6.018,76 €/000 ed ha subito un incremento rispetto a 
quanto programmato, in quanto è stato considerato, ai fini del valore del consuntivo 2012, il costo 
dei  beni  e prodotti  sanitari  da Aziende  sanitarie  pubbliche  della Regione.  Peraltro  la  voce  è  in 
incremento rispetto all’esercizio precedente, di circa 4.248,76 €/000 (+ 71%).  

 

 

Voce Descrizione Voce Valori €/000

 A.1)  Contributi in c/esercizio             78.320,63 
 A.1.A)  Contributi da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. regionale             17.867,66 
 A.1.A.1)  da Regione o Prov. Aut. per quota F.S. regionale indistinto             17.867,66 

 A.1.B)  Contributi c/esercizio (extra fondo)             59.700,62 
 A.1.B.1)  da Regione o Prov. Aut. (extra fondo)              58.414,78 

 A.1.B.1.2) 
 Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - Risorse aggiuntive da bilancio regionale a titolo di copertura 
LEA 

            48.900,39 

 A.1.B.1.4)  Contributi da Regione o Prov. Aut. (extra fondo) - Altro               9.514,39 

 A.1.B.3)  Contributi da altri soggetti pubblici (extra fondo)                1.285,84 

 A.1.B.3.1)  Contributi da altri soggetti pubblici (extra fondo) vincolati               1.285,84 

 A.1.C)  Contributi c/esercizio per ricerca                  752,34 
 A.1.C.2)  Contributi da Ministero della Salute per ricerca finalizzata                  752,34 

 A.4)  Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria             37.331,42 

 A.4.A)  Ricavi per prestazioni sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate a soggetti pubblici              37.331,42 

 A.4.A.1) 
 Ricavi per prestaz. sanitarie  e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate ad Aziende sanitarie pubbliche della 
Regione 

                 983,93 

 A.4.A.1.9)  Altre prestazioni sanitarie e socio-sanitarie a rilevanza sanitaria                   983,93 

 A.4.A.3)  Ricavi per prestaz. sanitarie e sociosanitarie a rilevanza sanitaria erogate a soggetti pubblici Extraregione             36.347,49 

 A.4.A.3.1)  Prestazioni di ricovero             29.722,49 

 A.4.A.3.11)  Ricavi per differenziale tariffe TUC               6.625,00 

Voce Descrizione Voce Valori €/000

 B.1)  Acquisti di beni               6.018,76 
 B.1.A)  Acquisti di beni sanitari               4.158,76 
 B.1.A.9)  Beni e prodotti sanitari da Aziende sanitarie pubbliche della Regione               4.158,76 

 B.1.B)  Acquisti di beni non sanitari               1.860,00 
 B.1.B.4)  Supporti informatici e cancelleria               1.860,00 
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Tab. 3 – Dettaglio dell’acquisto di beni 

 

Di seguito si riporta il dettaglio informativo delle contabilizzazioni 2012: 

 

 4.159  €/000  dovuto  alla  voce  “BA0300  ‐  Beni  e  prodotti  sanitari  da  Aziende  sanitarie 
pubbliche della Regione” come scritture di rettifica/chiusura 2012; Detto importo è dovuto 
alla  sterilizzazione  operata  per  tenere  conto  delle minori  contabilizzazioni  intercompany 
rilevate nei Bilanci d’esercizio delle ASR, ed assicurare l’allineamento dei dati economici nel 
consolidato regionale del SSR.  

Al riguardo, si precisa che la contropartita patrimoniale utilizzata è un debito verso  le ASR 
generico,  che  sarà  riclassificato  per  Azienda  a  conclusione  dell’istruttoria  regionale,  da 
avviare nel 2015, in materia di allineamento delle posizioni creditorie/debitoria infra ASR. 

 

 1.500  €/000  dovuto  alla  voce  “BA0350  ‐  'Supporti  informatici  e  cancelleria”  nel  quale 
vengono contabilizzate le ricette poligrafiche dello Stato 

 

 Acquisto di servizi: l’importo rilevato è pari a 63.931,4 €/000 ed ha subito un decremento rispetto 
sia a quanto programmato e sia all’esercizio precedente (6.583,6 €/000 pari a ca ‐ 10%). La riduzione 
è imputabile alla minore spesa sostenuta per il finanziamento verso l’ARPA  e verso l’ARESS. 

 

 
Tab. 4 – Dettaglio degli acquisti di servizi 

 

Voce Descrizione Voce Valori €/000

 B.2)  Acquisti di servizi             63.931,40 
 B.2.A)  Acquisti servizi sanitari             48.002,36 
 B.2.A.11)  Acquisto prestazioni di trasporto sanitario                  153,47 

 B.2.A.11.1)  da pubblico (Aziende sanitarie pubbliche della Regione) - Mobilità intraregionale                  153,47 

 B.2.A.14)  Rimborsi, assegni e contributi sanitari             47.599,98 

 B.2.A.14.3)  Contributi a società partecipate e/o enti dipendenti della Regione             45.500,00 

 B.2.A.14.5)  Altri rimborsi, assegni e contributi               2.099,98 

 B.2.A.16)  Altri servizi sanitari e sociosanitari a rilevanza sanitaria                  248,91 

 B.2.A.16.2)  Altri servizi sanitari e sociosanitari  a rilevanza sanitaria da pubblico - Altri soggetti pubblici della Regione                  248,91 

 B.2.B)  Acquisti di servizi non sanitari             15.929,03 
 B.2.B.1)  Servizi non sanitari              15.254,42 

 B.2.B.1.5)  Servizi di assistenza informatica             12.739,17 

 B.2.B.1.8)  Utenze telefoniche               2.193,25 

 B.2.B.1.10)  Altre utenze                    66,75 

 B.2.B.1.12)  Altri servizi non sanitari                  255,25 

 B.2.B.1.12.C)  Altri servizi non sanitari da privato                 255,25 
 B.2.B.2)  Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie                  201,68 

 B.2.B.2.3)  Consulenze, Collaborazioni, Interinale e altre prestazioni di lavoro non sanitarie da privato                  201,68 

 B.2.B.2.3.A)  Consulenze non sanitarie da privato                 201,68 
 B.2.B.3)  Formazione (esternalizzata e non)                  472,93 

 B.2.B.3.2)  Formazione (esternalizzata e non) da privato                  472,93 
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 Accantonamenti dell’esercizio:  l’importo rilevato è pari a 12.203,46 €/000 ed è costituito da: 1) 
accantonamenti per copertura rischi (2.500 €/000) relativa alla liquidazione coatta amministrativa 
della compagnia Faro; 2) accantonamenti per quote inutilizzate di contributi vincolati (non distribuiti 
alle  aziende)  pari  a  225  €/000;  3)  accantonamenti  per  quote  inutilizzate  contributi  da  soggetti 
pubblici  (extra  fondo)  vincolati  pari  a  9.478  €/000  (non  distribuiti  alle  aziende).  La  voce  è  in 
incremento rispetto all’esercizio precedente, di circa 12.203,46 €/000 (+ 100%). 
 

 
Tab. 5 – Dettaglio degli accantonamenti 

 
 Saldo gestione  straordinaria: nel  consuntivo 2012  sono  stati  rilevati oneri  straordinari per 5,71 

€/000. Inoltre gli oneri presentano un decremento rispetto all’esercizio precedente, di circa 76,29 
€/000 (‐ 1.336%). 

 

   

Voce Descrizione Voce Valori €/000

 B.16)  Accantonamenti dell’esercizio             12.203,46 
 B.16.A)  Accantonamenti per rischi               2.500,00 
 B.16.A.4)  Accantonamenti per copertura diretta dei rischi (autoassicurazione)               2.500,00 

 B.16.C)  Accantonamenti per quote inutilizzate di contributi vincolati               9.703,46 
 B.16.C.1)  Accantonamenti per quote inutilizzate contributi da Regione e Prov. Aut. per quota F.S. vincolato                  225,16 

 B.16.C.2)  Accantonamenti per quote inutilizzate contributi da soggetti pubblici (extra fondo) vincolati               9.478,30 
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3.3. Costi per livelli essenziali di assistenza 

 

 

Tab. 6 – Modello LA 2011 

10100 0 0 0 33.952 183 0 0 0 0 0 1 0 34.136
10200 0 0 0 8.326 77 0 0 0 0 0 1 0 8.404
10300

0 0 0 7.847 74 0 0 0 0 0 1 0 7.922

10400 0 0 1.272 1.457 386 0 0 0 0 0 2 1 3.118
10500

0 0 0 18 49 0 0 0 0 0 0 0 67

10600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
19999 Totale 0 0 1.272 51.600 769 0 0 0 0 0 5 1 53.647

20100 Guardia medica 0 0 0 2 6 0 0 0 0 0 0 0 8
20200 Medicina generale 0 0 0 267 48 0 0 0 0 0 0 0 315
20201      -- Medicina generica 0 0 0 264 39 0 0 0 0 0 0 0 303
20202       --Pediatria di libera scelta 0 0 0 3 9 0 0 0 0 0 0 0 12
20300 Emergenza sanitaria territoriale 0 0 0 43 1.458 0 0 0 0 0 1 0 1.502
20400 Assistenza farmaceutica 0 1.770 0 11 28 0 0 0 0 0 0 23 1.832
20401       --Ass. farmaceutica erogata 

tramite le farmacie convenzionate
0 1.770 0 7 18 0 0 0 0 0 0 23 1.818

20402       --Altre forme di erogazione 
dell’assistenza farmaceutica 0 0 0 4 10 0 0 0 0 0 0 0 14

20500 Assistenza Integrativa 0 0 0 8 21 0 0 0 0 0 0 0 29
20600 Assistenza specialistica 0 0 0 1.023 2.747 0 0 0 0 0 19 4 3.793
20601       --Attività clinica 0 0 0 528 1.417 0 0 0 0 0 10 2 1.957
20602       --Attività di laboratorio 0 0 0 260 698 0 0 0 0 0 5 1 964
20603       --Attività di diagnostica 

strumentale e per immagini
0 0 0 235 632 0 0 0 0 0 4 1 872

20700 Assistenza Protesica 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
20800 Assistenza territoriale 

ambulatoriale e domiciliare
0 0 0 289 775 0 0 0 0 0 5 0 1.069

20801       --assistenza programmata a 
domicilio (ADI)

0 0 0 71 192 0 0 0 0 0 1 0 264

20802       --assistenza alle donne, 
famiglia, coppie (consultori)

0 0 0 43 116 0 0 0 0 0 1 0 160

20803       --Assistenza psichiatrica 0 0 0 94 252 0 0 0 0 0 2 0 348
20804       --Assistenza riabilitativa ai 0 0 0 3 7 0 0 0 0 0 0 0 10
20805       --Assistenza ai 0 0 0 62 165 0 0 0 0 0 1 0 228
20806       --Assistenza agli anziani 0 0 0 9 25 0 0 0 0 0 0 0 34
20807       --Assistenza ai malati terminali 0 0 0 6 15 0 0 0 0 0 0 0 21
20808       --Assistenza a persone affette 0 0 0 1 3 0 0 0 0 0 0 0 4
20900 Assistenza territoriale 0 0 0 24 62 0 0 0 0 0 0 0 86
20901       --Assistenza psichiatrica 0 0 0 18 48 0 0 0 0 0 0 0 66
20902       --Assistenza riabilitativa ai 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
20903       --Assistenza ai 0 0 0 2 4 0 0 0 0 0 0 0 6
20904       --Assistenza agli anziani 0 0 0 3 8 0 0 0 0 0 0 0 11
20905       --Assistenza a persone affette 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
20906       --Assistenza ai malati terminali 0 0 0 1 2 0 0 0 0 0 0 0 3
21000 Assistenza territoriale residenziale 0 0 0 69 186 0 0 0 0 0 1 0 256
21001       --Assistenza psichiatrica 0 0 0 25 67 0 0 0 0 0 0 0 92
21002       --Assistenza riabilitativa ai 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
21003       --Assistenza ai 0 0 0 4 12 0 0 0 0 0 0 0 16
21004       --Assistenza agli anziani 0 0 0 30 81 0 0 0 0 0 1 0 112
21005       --Assistenza a persone affette 0 0 0 1 2 0 0 0 0 0 0 0 3
21006       --Assistenza ai malati terminali 0 0 0 9 24 0 0 0 0 0 0 0 33
21100 Assistenza Idrotermale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
29999 Totale 0 1.770 0 1.736 5.331 0 0 0 0 0 26 27 8.890

Assistenza ospedaliera
30100 Attività di pronto soccorso 0 0 0 404 1.084 0 0 0 0 0 7 2 1.497
30200 Ass. ospedaliera per acuti 0 0 0 2.423 5.906 0 0 0 0 0 41 13 8.383
30201       --in Day Hospital e Day Surgery 0 0 0 438 1.177 0 0 0 0 0 8 2 1.625
30202       --in degenza ordinaria 0 0 0 1.985 4.729 0 0 0 0 0 33 11 6.758
30300 Interventi ospedalieri a domicilio 0 0 0 4 10 0 0 0 0 0 0 0 14
30400 Ass. ospedaliera per lungodegenti 0 0 0 36 97 0 0 0 0 0 1 0 134
30500 Ass. ospedaliera per riabilitazione 0 0 0 59 158 0 0 0 0 0 1 0 218
30600 Emocomponenti e servizi 

t f i li
0 0 0 38 103 0 0 0 0 0 1 0 142

30700 Trapianto organi e tessuti 0 0 0 2 5 0 0 0 0 0 0 0 7
39999 Totale 0 0 0 2.966 7.363 0 0 0 0 0 51 15 10.395
49999 TOTALE 0 1.770 1.272 56.302 13.463 0 0 0 0 0 82 43 72.932

Assistenza distrettuale

Igiene e sanità pubblica
Igiene degli alimenti e della nutrizione

Prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro

Sanità pubblica veterinaria

Attività di prevenzione rivolte alle persone

Servizio medico legale

Personale del 
ruolo  

professionale

Assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita e di lavoro

Personale del 
ruolo tecnico

Personale del 
ruolo ammini-

strativo

Ammortam
enti

Sopravveni
enze / 

insussistenz
e

Altri costi

Totale
sanitari non sanitari prestazioni 

sanitarie
servizi 

sanitari per 
erogazione di 

prestazioni

servizi non 
sanitari

Macrovoci economiche Consumi e manutenzioni di 
esercizio

Costi per acquisti di servizi Personale 
del ruolo  
sanitario
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Tab 7 – Modello LA 2012 

 

3.4. Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

 

Nei mesi  successivi  alla  chiusura dell’esercizio non  sono  avvenuti  fatti di  rilievo,  che possano  aver 
comportato effetti sulla situazione patrimoniale e finanziaria e sul risultato economico.  

10100 1 0 2 34.331 187 1 34.522
10200 0 0 1 4.533 82 0 4.616
10300

0 0 1 4.038 96 0 4.135

10400 2 0 4 401 393 1 803
10500

0 0 1 21 53 0 74

10600 0 0 0 0 0 0 0
19999 Totale 4 0 9 43.324 811 2 44.150

20100 Guardia medica 0 0 0 3 6 0 9
20200 Medicina generale 0 0 1 21 51 0 0 0 0 0 0 0 72
20201      -- Medicina generica 0 0 1 17 42 0 59
20202       --Pediatria di libera scelta 0 0 0 4 9 0 13
20300 Emergenza sanitaria territoriale 1 0 1 50 2.355 1 2.408
20400 Assistenza farmaceutica 0 1.860 0 13 32 0 0 0 0 0 0 0 1.905
20401       --Ass. farmaceutica erogata 

tramite le farmacie convenzionate
0 1.860 0 8 20 0 1.889

20402       --Altre forme di erogazione 
dell’assistenza farmaceutica 0 0 0 5 11 0 16

20500 Assistenza Integrativa 0 0 0 9 23 0 33
20600 Assistenza specialistica 22 0 35 1.205 2.998 0 0 0 0 0 6 13 4.279
20601       --Attività clinica 11 0 18 622 1.548 6 7 2.211
20602       --Attività di laboratorio 6 0 9 306 762 4 1.086
20603       --Attività di diagnostica 

strumentale e per immagini
5 0 8 277 689 3 982

20700 Assistenza Protesica 0 0 0 12 29 0 42
20800 Assistenza territoriale 

ambulatoriale e domiciliare
6 0 11 341 848 0 0 0 0 0 0 4 1.209

20801       --assistenza programmata a 
domicilio (ADI)

1 0 2 84 209 1 298

20802       --assistenza alle donne, 
famiglia, coppie (consultori)

1 0 1 51 126 1 180

20803       --Assistenza psichiatrica 2 0 4 111 276 1 395
20804       --Assistenza riabilitativa ai 0 0 0 3 8 0 11
20805       --Assistenza ai 1 0 2 73 181 1 258
20806       --Assistenza agli anziani 0 0 0 11 27 0 39
20807       --Assistenza ai malati terminali 0 0 0 7 16 0 24
20808       --Assistenza a persone affette 0 0 0 1 4 0 5
20900 Assistenza territoriale 0 0 1 28 68 0 0 0 0 0 0 0 97
20901       --Assistenza psichiatrica 0 0 1 21 52 0 73
20902       --Assistenza riabilitativa ai 0 0 0 0 0 0 0
20903       --Assistenza ai 0 0 0 2 5 0 7
20904       --Assistenza agli anziani 0 0 0 4 9 0 13
20905       --Assistenza a persone affette 0 0 0 0 0 0 0
20906       --Assistenza ai malati terminali 0 0 0 1 2 0 3
21000 Assistenza territoriale residenziale 1 0 3 82 203 0 0 0 0 0 0 1 290
21001       --Assistenza psichiatrica 0 0 1 29 73 0 103
21002       --Assistenza riabilitativa ai 0 0 0 0 0 0 0
21003       --Assistenza ai 0 0 0 5 12 0 17
21004       --Assistenza agli anziani 1 0 1 36 88 1 128
21005       --Assistenza a persone affette 0 0 0 1 2 0 3
21006       --Assistenza ai malati terminali 0 0 0 11 26 0 38
21100 Assistenza Idrotermale 0 0 0 0 1 0 1
29999 Totale 30 1.860 52 1.764 6.614 19 10.338

Assistenza ospedaliera
30100 Attività di pronto soccorso 821 14 476 1.184 509 3.004
30200 Ass. ospedaliera per acuti 3.292 0 75 2.596 6.440 0 0 0 0 0 0 2.042 14.445
30201       --in Day Hospital e Day Surgery 521 15 518 1.271 323 2.648
30202       --in degenza ordinaria 2.771 60 2.078 5.169 1.718 11.796
30300 Interventi ospedalieri a domicilio 0 0 4 11 0 15
30400 Ass. ospedaliera per lungodegenti 1 1 42 106 1 151
30500 Ass. ospedaliera per riabilitazione 1 2 69 173 1 246
30600 Emocomponenti e servizi 

t f i li
1 1 45 112 1 160

30700 Trapianto organi e tessuti 8 0 2 5 5 21
39999 Totale 4.125 0 93 3.234 8.031 2.558 18.041
49999 TOTALE 4.159 1.860 153 48.322 15.456 0 0 0 0 0 6 2.579 72.535

Assistenza distrettuale

Personale del 
ruolo  

professionale

Personale del 
ruolo tecnico

Consumi e manutenzioni di 
esercizio

sanitari non sanitari

Macrovoci economiche Personale 
del ruolo  
sanitario

Igiene e sanità pubblica
Assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita e di lavoro

Totale

Ammortam
enti

Sopravveni
enze / 

insussistenz
e

Altri costiPersonale del 
ruolo ammini-

strativo
prestazioni 

sanitarie
servizi 

sanitari per 
erogazione di 

prestazioni

servizi non 
sanitari

Costi per acquisti di servizi

Sanità pubblica veterinaria

Attività di prevenzione rivolte alle persone

Servizio medico legale

Igiene degli alimenti e della nutrizione

Prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro
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3.5. Proposta di copertura perdita /destinazione dell’utile 

 

L’utile della GSA, pari a 63.781,64 €/000, derivante dall’assegnazione del FSR indistinto e dei contributi  
regionali  destinati  al  SSR  è  destinato,  ed  integralmente  vincolato,  alla  copertura  del  disavanzo 
economico/finanziario del SSR.  

Detto  importo  verrà  ripartito,  ai  sensi  della  normativa  vigente,  con  successivi  provvedimenti  alle 
Aziende Sanitarie Pubbliche rientranti nel perimetro di consolidamento del SSR. 
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Regione Piemonte
Assessorato alla Sanità
Direzione Programmazione Sanitaria

REGIONE ASL /AO 000 2012

10100 1 0 2 34.331 187 1 34.522
10200 0 0 1 4.533 82 0 4.616
10300

0 0 1 4.038 96 0 4.135

10400 2 0 4 401 393 1 803
10500

0 0 1 21 53 0 74

10600 0 0 0 0 0 0 0
19999 Totale 4 0 9 43.324 811 2 44.150

20100 Guardia medica 0 0 0 3 6 0 9
20200 Medicina generale 0 0 1 21 51 0 0 0 0 0 0 0 72
20201      -- Medicina generica 0 0 1 17 42 0 59
20202       --Pediatria di libera scelta 0 0 0 4 9 0 13
20300 Emergenza sanitaria territoriale 1 0 1 50 2.355 1 2.408
20400 Assistenza farmaceutica 0 1.860 0 13 32 0 0 0 0 0 0 0 1.905
20401       --Ass. farmaceutica erogata 

tramite le farmacie convenzionate
0 1.860 0 8 20 0 1.889

20402       --Altre forme di erogazione 
dell’assistenza farmaceutica 0 0 0 5 11 0 16

20500 Assistenza Integrativa 0 0 0 9 23 0 33
20600 Assistenza specialistica 22 0 35 1.205 2.998 0 0 0 0 0 6 13 4.279
20601       --Attività clinica 11 0 18 622 1.548 6 7 2.211
20602       --Attività di laboratorio 6 0 9 306 762 4 1.086
20603       --Attività di diagnostica 

strumentale e per immagini
5 0 8 277 689 3 982

Assistenza distrettuale

MODELLO DI RILEVAZIONE DEI COSTI DEI LIVELLI DI ASSISTENZA DELLE AZIENDE UNITA' SANITARIE LOCALI E DELLE AZIENDE 
OSPEDALIERE

OGGETTO DELLA RILEVAZIONESTRUTTURA RILEVATA

010

Personale del 
ruolo 

professionale

Personale del 
ruolo tecnico

Consumi e manutenzioni di 
esercizio

sanitari non sanitari

Macrovoci economiche Personale 
del ruolo 
sanitario

Igiene e sanità pubblica

CONSUNTIVO ANNO

Assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita e di lavoro

Totale

Ammorta
menti

Sopravveni
enze / 

insussistenz
e

Altri costiPersonale del 
ruolo ammini-

strativo
prestazioni 
sanitarie

servizi 
sanitari per 

erogazione di 
prestazioni

servizi non 
sanitari

Costi per acquisti di servizi

Sanità pubblica veterinaria

Attività di prevenzione rivolte alle persone

Servizio medico legale

Igiene degli alimenti e della nutrizione

Prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro
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REGIONE ASL /AO 000 2012

MODELLO DI RILEVAZIONE DEI COSTI DEI LIVELLI DI ASSISTENZA DELLE AZIENDE UNITA' SANITARIE LOCALI E DELLE AZIENDE 
OSPEDALIERE

OGGETTO DELLA RILEVAZIONESTRUTTURA RILEVATA

010

Personale del 
ruolo 

professionale

Personale del 
ruolo tecnico

Consumi e manutenzioni di 
esercizio

sanitari non sanitari

Macrovoci economiche Personale 
del ruolo 
sanitario

CONSUNTIVO ANNO

Totale

Ammorta
menti

Sopravveni
enze / 

insussistenz
e

Altri costiPersonale del 
ruolo ammini-

strativo
prestazioni 
sanitarie

servizi 
sanitari per 

erogazione di 
prestazioni

servizi non 
sanitari

Costi per acquisti di servizi

20700 Assistenza Protesica 0 0 0 12 29 0 42
20800 Assistenza territoriale ambulatoriale 

e domiciliare
6 0 11 341 848 0 0 0 0 0 0 4 1.209

20801       --assistenza programmata a 
domicilio (ADI)

1 0 2 84 209 1 298

20802       --assistenza alle donne, famiglia, 
coppie (consultori)

1 0 1 51 126 1 180

20803       --Assistenza psichiatrica 2 0 4 111 276 1 395
20804       --Assistenza riabilitativa ai 0 0 0 3 8 0 11
20805       --Assistenza ai 1 0 2 73 181 1 258
20806       --Assistenza agli anziani 0 0 0 11 27 0 39
20807       --Assistenza ai malati terminali 0 0 0 7 16 0 24
20808       --Assistenza a persone affette da 0 0 0 1 4 0 5
20900 Assistenza territoriale 0 0 1 28 68 0 0 0 0 0 0 0 97
20901       --Assistenza psichiatrica 0 0 1 21 52 0 73
20902       --Assistenza riabilitativa ai 0 0 0 0 0 0 0
20903       --Assistenza ai 0 0 0 2 5 0 7
20904       --Assistenza agli anziani 0 0 0 4 9 0 13
20905       --Assistenza a persone affette da 0 0 0 0 0 0 0
20906       --Assistenza ai malati terminali 0 0 0 1 2 0 3
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REGIONE ASL /AO 000 2012

MODELLO DI RILEVAZIONE DEI COSTI DEI LIVELLI DI ASSISTENZA DELLE AZIENDE UNITA' SANITARIE LOCALI E DELLE AZIENDE 
OSPEDALIERE

OGGETTO DELLA RILEVAZIONESTRUTTURA RILEVATA

010

Personale del 
ruolo 

professionale

Personale del 
ruolo tecnico

Consumi e manutenzioni di 
esercizio

sanitari non sanitari

Macrovoci economiche Personale 
del ruolo 
sanitario

CONSUNTIVO ANNO

Totale

Ammorta
menti

Sopravveni
enze / 

insussistenz
e

Altri costiPersonale del 
ruolo ammini-

strativo
prestazioni 
sanitarie

servizi 
sanitari per 

erogazione di 
prestazioni

servizi non 
sanitari

Costi per acquisti di servizi

21000 Assistenza territoriale residenziale 1 0 3 82 203 0 0 0 0 0 0 1 290
21001       --Assistenza psichiatrica 0 0 1 29 73 0 103
21002       --Assistenza riabilitativa ai 0 0 0 0 0 0 0
21003       --Assistenza ai 0 0 0 5 12 0 17
21004       --Assistenza agli anziani 1 0 1 36 88 1 128
21005       --Assistenza a persone affette da 0 0 0 1 2 0 3
21006       --Assistenza ai malati terminali 0 0 0 11 26 0 38
21100 Assistenza Idrotermale 0 0 0 0 1 0 1
29999 Totale 30 1.860 52 1.764 6.614 19 10.338

Assistenza ospedaliera
30100 Attività di pronto soccorso 821 14 476 1.184 509 3.004
30200 Ass. ospedaliera per acuti 3.292 0 75 2.596 6.440 0 0 0 0 0 0 2.042 14.445
30201       --in Day Hospital e Day Surgery 521 15 518 1.271 323 2.648
30202       --in degenza ordinaria 2.771 60 2.078 5.169 1.718 11.796
30300 Interventi ospedalieri a domicilio 0 0 4 11 0 15
30400 Ass. ospedaliera per lungodegenti 1 1 42 106 1 151
30500 Ass. ospedaliera per riabilitazione 1 2 69 173 1 246
30600 Emocomponenti e servizi 

t f i li
1 1 45 112 1 160

30700 Trapianto organi e tessuti 8 0 2 5 5 21
39999 Totale 4.125 0 93 3.234 8.031 2.558 18.041
49999 TOTALE 4.159 1.860 153 48.322 15.456 0 0 0 0 0 6 2.579 72.535
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Regione Piemonte
Assessorato alla Sanità
Direzione Programmazione Sanitaria

REGIONE ASL /AO 000 2011

10100 0 0 0 33.952 183 0 0 0 0 0 1 0 34.136
10200 0 0 0 8.326 77 0 0 0 0 0 1 0 8.404
10300

0 0 0 7.847 74 0 0 0 0 0 1 0 7.922

10400 0 0 1.272 1.457 386 0 0 0 0 0 2 1 3.118
10500

0 0 0 18 49 0 0 0 0 0 0 0 67

10600 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
19999 Totale 0 0 1.272 51.600 769 0 0 0 0 0 5 1 53.647

20100 Guardia medica 0 0 0 2 6 0 0 0 0 0 0 0 8
20200 Medicina generale 0 0 0 267 48 0 0 0 0 0 0 0 315
20201      -- Medicina generica 0 0 0 264 39 0 0 0 0 0 0 0 303
20202       --Pediatria di libera scelta 0 0 0 3 9 0 0 0 0 0 0 0 12
20300 Emergenza sanitaria territoriale 0 0 0 43 1.458 0 0 0 0 0 1 0 1.502
20400 Assistenza farmaceutica 0 1.770 0 11 28 0 0 0 0 0 0 23 1.832
20401       --Ass. farmaceutica erogata 

tramite le farmacie convenzionate
0 1.770 0 7 18 0 0 0 0 0 0 23 1.818

20402       --Altre forme di erogazione 
dell’assistenza farmaceutica 0 0 0 4 10 0 0 0 0 0 0 0 14

20500 Assistenza Integrativa 0 0 0 8 21 0 0 0 0 0 0 0 29
20600 Assistenza specialistica 0 0 0 1.023 2.747 0 0 0 0 0 19 4 3.793
20601       --Attività clinica 0 0 0 528 1.417 0 0 0 0 0 10 2 1.957
20602       --Attività di laboratorio 0 0 0 260 698 0 0 0 0 0 5 1 964
20603       --Attività di diagnostica 

strumentale e per immagini
0 0 0 235 632 0 0 0 0 0 4 1 872

Assistenza distrettuale

Igiene e sanità pubblica

Igiene degli alimenti e della nutrizione

Prevenzione e sicurezza degli ambienti di lavoro

Sanità pubblica veterinaria

Attività di prevenzione rivolte alle persone

Servizio medico legale

Personale del 
ruolo 

professionale

Assistenza sanitaria collettiva in ambiente di vita e di lavoro

Personale del 
ruolo tecnico

Personale del 
ruolo ammini-

strativo

Ammorta
menti

Sopravveni
enze / 

insussistenz
e

Altri costi

Totale
sanitari non sanitari prestazioni 

sanitarie
servizi 

sanitari per 
erogazione di 
prestazioni

servizi non 
sanitari

Macrovoci economiche Consumi e manutenzioni di 
esercizio

Costi per acquisti di servizi Personale 
del ruolo 
sanitario

MODELLO DI RILEVAZIONE DEI COSTI DEI LIVELLI DI ASSISTENZA DELLE AZIENDE UNITA' SANITARIE LOCALI E DELLE AZIENDE 
OSPEDALIERE

STRUTTURA RILEVATA OGGETTO DELLA RILEVAZIONE

010 CONSUNTIVO ANNO
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Personale del 
ruolo 

professionale

Personale del 
ruolo tecnico

Personale del 
ruolo ammini-

strativo

Ammorta
menti

Sopravveni
enze / 

insussistenz
e

Altri costi

Totale
sanitari non sanitari prestazioni 

sanitarie
servizi 

sanitari per 
erogazione di 
prestazioni

servizi non 
sanitari

Macrovoci economiche Consumi e manutenzioni di 
esercizio

Costi per acquisti di servizi Personale 
del ruolo 
sanitario

MODELLO DI RILEVAZIONE DEI COSTI DEI LIVELLI DI ASSISTENZA DELLE AZIENDE UNITA' SANITARIE LOCALI E DELLE AZIENDE 
OSPEDALIERE

STRUTTURA RILEVATA OGGETTO DELLA RILEVAZIONE

010 CONSUNTIVO ANNO

20700 Assistenza Protesica 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
20800 Assistenza territoriale ambulatoriale 

e domiciliare
0 0 0 289 775 0 0 0 0 0 5 0 1.069

20801       --assistenza programmata a 
domicilio (ADI)

0 0 0 71 192 0 0 0 0 0 1 0 264

20802       --assistenza alle donne, famiglia, 
coppie (consultori)

0 0 0 43 116 0 0 0 0 0 1 0 160

20803       --Assistenza psichiatrica 0 0 0 94 252 0 0 0 0 0 2 0 348
20804       --Assistenza riabilitativa ai 0 0 0 3 7 0 0 0 0 0 0 0 10
20805       --Assistenza ai 0 0 0 62 165 0 0 0 0 0 1 0 228
20806       --Assistenza agli anziani 0 0 0 9 25 0 0 0 0 0 0 0 34
20807       --Assistenza ai malati terminali 0 0 0 6 15 0 0 0 0 0 0 0 21
20808       --Assistenza a persone affette da 0 0 0 1 3 0 0 0 0 0 0 0 4
20900 Assistenza territoriale 0 0 0 24 62 0 0 0 0 0 0 0 86
20901       --Assistenza psichiatrica 0 0 0 18 48 0 0 0 0 0 0 0 66
20902       --Assistenza riabilitativa ai 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
20903       --Assistenza ai 0 0 0 2 4 0 0 0 0 0 0 0 6
20904       --Assistenza agli anziani 0 0 0 3 8 0 0 0 0 0 0 0 11
20905       --Assistenza a persone affette da 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
20906       --Assistenza ai malati terminali 0 0 0 1 2 0 0 0 0 0 0 0 3
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Personale del 
ruolo 

professionale

Personale del 
ruolo tecnico

Personale del 
ruolo ammini-

strativo

Ammorta
menti

Sopravveni
enze / 

insussistenz
e

Altri costi

Totale
sanitari non sanitari prestazioni 

sanitarie
servizi 

sanitari per 
erogazione di 
prestazioni

servizi non 
sanitari

Macrovoci economiche Consumi e manutenzioni di 
esercizio

Costi per acquisti di servizi Personale 
del ruolo 
sanitario

MODELLO DI RILEVAZIONE DEI COSTI DEI LIVELLI DI ASSISTENZA DELLE AZIENDE UNITA' SANITARIE LOCALI E DELLE AZIENDE 
OSPEDALIERE

STRUTTURA RILEVATA OGGETTO DELLA RILEVAZIONE

010 CONSUNTIVO ANNO

21000 Assistenza territoriale residenziale 0 0 0 69 186 0 0 0 0 0 1 0 256
21001       --Assistenza psichiatrica 0 0 0 25 67 0 0 0 0 0 0 0 92
21002       --Assistenza riabilitativa ai 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
21003       --Assistenza ai 0 0 0 4 12 0 0 0 0 0 0 0 16
21004       --Assistenza agli anziani 0 0 0 30 81 0 0 0 0 0 1 0 112
21005       --Assistenza a persone affette da 0 0 0 1 2 0 0 0 0 0 0 0 3
21006       --Assistenza ai malati terminali 0 0 0 9 24 0 0 0 0 0 0 0 33
21100 Assistenza Idrotermale 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
29999 Totale 0 1.770 0 1.736 5.331 0 0 0 0 0 26 27 8.890

Assistenza ospedaliera
30100 Attività di pronto soccorso 0 0 0 404 1.084 0 0 0 0 0 7 2 1.497
30200 Ass. ospedaliera per acuti 0 0 0 2.423 5.906 0 0 0 0 0 41 13 8.383
30201       --in Day Hospital e Day Surgery 0 0 0 438 1.177 0 0 0 0 0 8 2 1.625
30202       --in degenza ordinaria 0 0 0 1.985 4.729 0 0 0 0 0 33 11 6.758
30300 Interventi ospedalieri a domicilio 0 0 0 4 10 0 0 0 0 0 0 0 14
30400 Ass. ospedaliera per lungodegenti 0 0 0 36 97 0 0 0 0 0 1 0 134
30500 Ass. ospedaliera per riabilitazione 0 0 0 59 158 0 0 0 0 0 1 0 218
30600 Emocomponenti e servizi 

t f i li
0 0 0 38 103 0 0 0 0 0 1 0 142

30700 Trapianto organi e tessuti 0 0 0 2 5 0 0 0 0 0 0 0 7
39999 Totale 0 0 0 2.966 7.363 0 0 0 0 0 51 15 10.395
49999 TOTALE 0 1.770 1.272 56.302 13.463 0 0 0 0 0 82 43 72.932
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
AAA020 A.I.1.a) Costi di impianto e di   1110101     COSTI DI IMPIANTO.                                                        0,00              0,00              0,00  
ampliamento                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1110102     COSTI DI AMPLIAMENTO.                                                     0,00              0,00              0,00  
                                         1110103     AVVIAMENTO.                                                               0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA030 A.I.1.b) F.do Amm.to costi di     2550101     COSTI DI IMPIANTO                                                         0,00              0,00              0,00  
impianto e di ampliamento                                                                                                                                                
                                                                                                                                                                         
                                         2550102     COSTI DI AMPLIAMENTO                                                      0,00              0,00              0,00  
                                         2550103     AVVIAMENTO                                                                0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA050 A.I.2.a) Costi di ricerca e       1110201     COSTI DI RICERCA E DI SVILUPPO                                            0,00              0,00              0,00  
sviluppo                                                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         1110203     COSTI DI PUBBLICITA DA CAPITALIZZARE                                      0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA060 A.I.2.b) F.do Amm.to costi di     2550201     COSTI DI RICERCA E DI SVILUPPO                                            0,00              0,00              0,00  
ricerca e sviluppo                                                                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA080 A.I.3.a) Diritti di brevetto e    1110301     DIRITTI DI BREVETTO ED UTILIZZAZIONE OPERE D'INGEGNO.                     0,00              0,00              0,00  
diritti di utilizzazione delle opere d'                                                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA090 A.I.3.b) F.do Amm.to diritti di   2550301     DIRITTI DI BREVETTO ED UTILIZZAZIONE OPERE D'INGEGNO                      0,00              0,00              0,00  
brevetto e diritti di utilizzazione de                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA100 A.I.3.c) Diritti di brevetto e    1110302     SOFTWARE.                                                                 0,00              0,00              0,00  
diritti di utilizzazione delle opere d'                                                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
AAA110 A.I.3.d) F.do Amm.to diritti di   2550302     SOFTWARE                                                                  0,00              0,00              0,00  
brevetto e diritti di utilizzazione de                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA120 A.I.4) Immobilizzazioni           1110104     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI.-COSTI D'IMPIANTO E DI               0,00              0,00              0,00  
immateriali in corso e acconti                       AMPLIAMENTO-                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         1110202     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI.-COSTI DI RICERCA E                  0,00              0,00              0,00  
                                                     SVILUPPO-                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         1110303     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI.-DIRITTI DI BREVETTO E               0,00              0,00              0,00  
                                                     DI UTILIZZAZ. DELLE OPERE DELL'INGEGNO                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1110402     SPESE INCREMENTATIVE SUI BENI DI TERZI (IMMOBILIZZAZIONI IN               0,00              0,00              0,00  
                                                     CORSO ED ACCONTI)                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         1110502     ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI (IMMOBILIZZAZIONI IN                   0,00              0,00              0,00  
                                                     CORSO ED ACCONTI)                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA140 A.I.5.a) Concessioni, licenze,    1110601     CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI E DIRITTI SIMILI                             0,00              0,00              0,00  
marchi e diritti simili                                                                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         1110602     CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI E DIRITTI SIMILI                             0,00              0,00              0,00  
                                                     (IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI)                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA150 A.I.5.b) F.do Amm.to concessioni, 2550601     FONDO AMMARTAMENTO CONCESSIONI, LICENZE, MARCHI E DIRITTI                 0,00              0,00              0,00  
licenze, marchi e diritti simili                     SIMILI                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA160 A.I.5.c) Migliorie su beni di     1110401     SPESE INCREMENTATIVE SU BENI DI TERZI, VALORE ORIGINALE.                  0,00              0,00              0,00  
terzi                                                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA170 A.I.5.d) F.do Amm.to migliorie su 2550401     SPESE INCREMENTATIVE SU BENI DI TERZI, VALORE ORIGINALE                   0,00              0,00              0,00  
beni di terzi                                                                                                                                                            
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA180 A.I.5.e) Pubblicita               1110701     PUBBLICIT@                                                                0,00              0,00              0,00  
                                         1110702     PUBBLICIT@ (IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI)                         0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA190 A.I.5.f) F.do Amm.to pubblicita   2550701     FONDO AMMORTAMENTO PUBBLICIT@                                             0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA200 A.I.5.g) Altre immobilizzazioni   1110501     ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI, VALORE ORIGINALE                      0,00              0,00              0,00  
immateriali                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA210 A.I.5.h) F.do Amm.to altre        2550501     ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI                                        0,00              0,00              0,00  
immobilizzazioni immateriali                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA290 A.II.1.a) Terreni disponibili     1120101     VALORE ORIGINALE BENI DISPONIBILI.                                        0,00              0,00              0,00  
                                         1120102     RIVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI.                                           0,00              0,00              0,00  
                                         1120103     SVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI.                                            0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA300 A.II.1.b) Terreni indisponibili   1120111     VALORE ORIGINALE BENI INDISPONIBILI                                       0,00              0,00              0,00  
                                         1120112     RIVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI.                                         0,00              0,00              0,00  
                                         1120113     SVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI                                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA330 A.II.2.a.1) Fabbricati non        1120201     VALORE ORIGINALE BENI DISPONIBILI.                                        0,00              0,00              0,00  
strumentali (disponibili)                                                                                                                                                
                                                                                                                                                                         
                                         1120202     RIVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI.                                           0,00              0,00              0,00  
                                         1120203     SVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI.                                            0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA340 A.II.2.a.2) F.do Amm.to           2600101     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI DISPONIBILI                             0,00              0,00              0,00  
Fabbricati non strumentali (disponibili)                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  

118/171



23/02/15                                                COMPOSIZIONE STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) - ESERCIZIO 2012                                        Pag.          4 
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA360 A.II.2.b.1) Fabbricati            1120211     VALORE ORIGINALE BENI INDISPONIBILI.                                      0,00              0,00              0,00  
strumentali (indisponibili)                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1120212     RIVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI                                          0,00              0,00              0,00  
                                         1120213     SVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI                                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA370 A.II.2.b.2) F.do Amm.to           2600111     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI INDISPONIBILI                           0,00              0,00              0,00  
Fabbricati strumentali (indisponibili)                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA390 A.II.3.a) Impianti e macchinari   1120301     VALORE ORIGINALE BENI DISPONIBILI                                         0,00              0,00              0,00  
                                         1120302     RIVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI                                            0,00              0,00              0,00  
                                         1120303     SVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI                                             0,00              0,00              0,00  
                                         1120311     VALORE ORIGINALE BENI INDISPONIBILI                                       0,00              0,00              0,00  
                                         1120312     RIVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI                                          0,00              0,00              0,00  
                                         1120313     SVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI                                           0,00              0,00              0,00  
                                         1120801     VALORE ORIGINALE BENI DISPONIB-ATTREZZAT. SANIT (IMPIANTI E               0,00              0,00              0,00  
                                                     MACCHINARI SPECIFICI-GRANDI ATTREZZAT)-                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1120802     RIVALUTAZ. BENI DISPONIBILI-ATTREZZAT. SANIT. (IMPIANTI E                 0,00              0,00              0,00  
                                                     MACCHINARI SPECIFICI-GRANDI ATTREZZATURE)-                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         1120803     SVALUTAZ. BENI DISPONIBILI-ATTREZZAT. SANIT. (IMPIANTI E                  0,00              0,00              0,00  
                                                     MACCHINARI SPECIFICI-GRANDI ATTREZZATURE)-                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         1120811     VALORE ORIGINALE BENI INDISPONIB-ATTREZZAT. SANIT. (IMPIANTI              0,00              0,00              0,00  
                                                     E MACCHIN. SPECIFICI-GRANDI ATTREZZAT)-                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1120812     RIVALUTAZ. BENI INDISPONIB-ATTREZZAT. SANITARIE (IMPIANTI E               0,00              0,00              0,00  
                                                     MACCHINARI SPECIFICI-GRANDI ATTREZZAT)-                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1120813     SVALUTAZ. BENI INDISPONIB-ATTREZZAT. SANITARIE (IMPIANTI E                0,00              0,00              0,00  
                                                     MACCHINARI SPECIFICI-GRANDI ATTREZZAT.)-                                                                            
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA400 A.II.3.b) F.do Amm.to Impianti e  2600201     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI DISPONIBILI                             0,00              0,00              0,00  
macchinari                                                                                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2600211     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI INDISPONIBILI                           0,00              0,00              0,00  
                                         2600701     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI DISPONIBILI (IMPIANTI E                 0,00              0,00              0,00  
                                                     MACCHINARI SPECIFICI-GRANDI ATTREZZATURE)                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2600711     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI INDISPONIB. (IMPIANTI E                 0,00              0,00              0,00  
                                                     MACCHINARI SPECIFICI-GRANDI ATTREZZATURE)                                                                           
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA420 A.II.4.a) Attrezzature sanitarie  1120401     VALORE ORIGINALE BENI DISPONIBILI                                         0,00              0,00              0,00  
e scientifiche                                                                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         1120402     RIVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI                                            0,00              0,00              0,00  
                                         1120403     SVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI                                             0,00              0,00              0,00  
                                         1120411     VALORE ORIGINALE BENI INDISPONIBILI                                       0,00              0,00              0,00  
                                         1120412     RIVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI                                          0,00              0,00              0,00  
                                         1120413     SVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI                                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA430 A.II.4.b) F.do Amm.to             2600301     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI DISPONIBILI                             0,00              0,00              0,00  
Attrezzature sanitarie e scientifiche                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         2600311     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI INDISPONIBILI                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA450 A.II.5.a) Mobili e arredi         1120501     VALORE ORIGINALE BENI DISPONIBILI                                         0,00              0,00              0,00  
                                         1120502     RIVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI                                            0,00              0,00              0,00  
                                         1120503     SVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI                                             0,00              0,00              0,00  
                                         1120511     VALORE ORIGINALE BENI INDISPONIBILI                                       0,00              0,00              0,00  
                                         1120512     RIVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI                                          0,00              0,00              0,00  
                                         1120513     SVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI                                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA460 A.II.5.b) F.do Amm.to Mobili e    2600401     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI DISPONIBILI                             0,00              0,00              0,00  
arredi                                                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         2600411     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI INDISPONIBILI                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA480 A.II.6.a) Automezzi               1120601     VALORE ORIGINALE BENI DISPONIBILI                                         0,00              0,00              0,00  
                                         1120602     RIVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI                                            0,00              0,00              0,00  
                                         1120603     SVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI                                             0,00              0,00              0,00  
                                         1120611     VALORE ORIGINALE BENI INDISPONIBILI                                       0,00              0,00              0,00  
                                         1120612     RIVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI                                          0,00              0,00              0,00  
                                         1120613     SVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI                                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA490 A.II.6.b) F.do Amm.to Automezzi   2600501     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI DISPONIBILI                             0,00              0,00              0,00  
                                         2600511     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI INDISPONIBILI                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA500 A.II.7) Oggetti d'arte            1120901     VALORE ORIGINALE BENI DISPONIBILI                                         0,00              0,00              0,00  
                                         1120902     RIVALUTAZIONE OGGETTI D'ARTE                                              0,00              0,00              0,00  
                                         1120903     SVALUTAZIONE OGGETTI D'ARTE                                               0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA520 A.II.8.a) Altre immobilizzazioni  1120701     VALORE ORIGINALE BENI DISPONIBILI                                         0,00              0,00              0,00  
materiali                                                                                                                                                                
                                                                                                                                                                         
                                         1120702     RIVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI                                            0,00              0,00              0,00  
                                         1120703     SVALUTAZIONI BENI DISPONIBILI                                             0,00              0,00              0,00  
                                         1120711     VALORE ORIGINALE BENI INDISPONIBILI                                       0,00              0,00              0,00  
                                         1120712     RIVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI                                          0,00              0,00              0,00  
                                         1120713     SVALUTAZIONI BENI INDISPONIBILI                                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA530 A.II.8.b) F.do Amm.to Altre       2600601     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI DISPONIBILI                             0,00              0,00              0,00  
immobilizzazioni materiali                                                                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2600611     FONDO AMMORTAMENTO ORDINARIO BENI INDISPONIBILI                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA540 A.II.9) Immobilizzazioni          1120104     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI                                 0,00              0,00              0,00  
materiali in corso e acconti                         DISPONIBILI.-TERRENI DISPONIBILI-                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         1120114     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI                                 0,00              0,00              0,00  
                                                     INDISPONIBILI.-TERRENI INDISPONIBILI-                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         1120204     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI                                 0,00              0,00              0,00  
                                                     DISPONIBILI.-FABBRICATI DISPONIBILI-                                                                                
                                                                                                                                                                         
                                         1120214     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI                                 0,00              0,00              0,00  
                                                     INDISPONIBILI.-FABBRICATI INDISPONIBILI-                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1120304     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI                                 0,00              0,00              0,00  
                                                     DISPONIBILI-IMPIANTI E MACCHINARI DISPONIBILI-                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         1120314     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI                                 0,00              0,00              0,00  
                                                     INDISPONIBILI-IMPIANTI E MACCHINARI INDISPONIBILI-                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         1120404     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI                                 0,00              0,00              0,00  
                                                     DISPONIBILI-ATTREZZATURE SANITARIE-                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         1120414     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI                                 0,00              0,00              0,00  
                                                     INDISPONIBILI-ATTREZZATURE SANITARIE-                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         1120504     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI DISPONIBILI-MOBILI              0,00              0,00              0,00  
                                                     E ARREDI-                                                                                                           
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
AAA540 A.II.9) Immobilizzazioni          1120514     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI                                 0,00              0,00              0,00  
materiali in corso e acconti                         INDISPONIBILI-MOBILI E ARREDI-                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         1120604     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI                                 0,00              0,00              0,00  
                                                     DISPONIBILI-AUTOMEZZI-                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1120614     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI                                 0,00              0,00              0,00  
                                                     INDISPONIBILI-AUTOMEZZI-                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1120704     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI DISPONIBILI-ALTRE               0,00              0,00              0,00  
                                                     IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI-                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         1120714     IMMOBILIZZAZIONI IN CORSO ED ACCONTI BENI                                 0,00              0,00              0,00  
                                                     INDISPONIBILI-ALTRE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI-                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         1120804     IMMOBIL. IN CORSO ED ACCONTI BENI DISP-ATTREZZAT. SANIT.                  0,00              0,00              0,00  
                                                     (IMPIANTI E MACCHIN. SPEC.-GRANDI ATTREZZ.)                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         1120814     IMMOBIL. IN CORSO ED ACCONTI BENI INDISPON-ATTREZZ. SANIT.                0,00              0,00              0,00  
                                                     (IMP. E MACCHIN. SPECIF-GRANDI ATTREZZ)                                                                             
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA670 A.III.1.b) Crediti finanziari     1140205     CREDITI FINANZIARI V/REGIONE                                              0,00              0,00              0,00  
v/Regione                                                                                                                                                                
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA680 A.III.1.c) Crediti finanziari     1140203     CREDITI FINANZIARI V/IMPRESE CONTROLLATE                                  0,00              0,00              0,00  
v/partecipate                                                                                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1140204     CREDITI FINANZIARI V/IMPRESE COLLEGATE                                    0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA690 A.III.1.d) Crediti finanziari     1140206     CREDITI FINANZIARI V/ALTRI                                                0,00              0,00              0,00  
v/altri                                                                                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA710 A.III.2.a) Partecipazioni         1140207     PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE                                     0,00              0,00              0,00  
                                         1140208     PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE                                       0,00              0,00              0,00  
                                         1140209     PARTECIPAZIONI IN ALTRE IMPRESE                                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA730 A.III.2.b.1) Titoli di Stato      1140210     TITOLI DI STATO                                                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA740 A.III.2.b.2) Altre Obbligazioni   1140211     ALTRE OBBLIGAZIONI                                                        0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA750 A.III.2.b.3) Titoli azionari      1140212     TITOLI AZIONARI QUOTATI IN BORSA                                          0,00              0,00              0,00  
quotati in Borsa                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
AAA760 A.III.2.b.4) Titoli diversi       1140213     ALTRI TITOLI                                                              0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA020 B.I.1.a)  Prodotti farmaceutici   1210102     SOLUZIONI FISIOLOGICHE ED ALTRE SPECIALITA NON  MEDICINALI                0,00              0,00              0,00  
ed emoderivati                                                                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         1210117     PRODOTTI FARMACEUTICI (ESCLUSI CLASSI "H" E "NOTA 37"                     0,00              0,00              0,00  
                                                     30.12.93 DEL CUF)                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         1210118     PRODOTTI FARMACEUTICI DI TIPO "H" AD EROGAZIONE DIRETTA                   0,00              0,00              0,00  
                                         1210119     PRODOTTI FARMACEUTICI IN DISTRIBUZIONE DIRETTA VIA                        0,00              0,00              0,00  
                                                     ASSISTENZA FARMACEUTICA                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1210121     PRODOTTI FARMACEUTICI ART.8 COMMA A) L.405/2001 CONVENZIONI               0,00              0,00              0,00  
                                                     FARMACIE                                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1210122     PRODOTTI FARMACEUTICI ART.8 COMMA B) L.405/2001 (PAZIENTI IN              0,00              0,00              0,00  
                                                     ASSISTENZA DOMICILIARE, RESIDENZIALE E                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1210123     PRODOTTI FARMACEUTICI ART.8 COMMA B) L.405/2001 (PAZIENTI IN              0,00              0,00              0,00  
                                                     ASSISTENZA DOMICILIARE, RESIDENZIALE E                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1210124     OSSIGENO (OSPEDALIERO E DOMICILIARE) ED ALTRI GAS MEDICINALI              0,00              0,00              0,00  
                                                     CON AIC                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1210128     EMODERIVATI                                                               0,00              0,00              0,00  
                                         1210129     EMODERIVATI  DA ASR PIEMONTE IN COMPENSAZIONE                             0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA030 B.I.1.b)  Sangue ed emocomponenti 1210126     SANGUE ED EMOCOMPONENTI                                                   0,00              0,00              0,00  
                                         1210127     SANGUE ED EMOCOMPONENTI ACQUISTO DA ASR PIEMONTE IN                       0,00              0,00              0,00  
                                                     COMPENSAZIONE                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
ABA040 B.I.1.c)  Dispositivi medici      1210108     MATERIALE RADIOGRAFICO -DISPOSITIVO MEDICO                                0,00              0,00              0,00  
                                         1210109     ALTRO  MATERIALE DIAGNOSTICO                                              0,00              0,00              0,00  
                                         1210141     PROTESI-DISPOSITIVI MEDICI                                                0,00              0,00              0,00  
                                         1210142     PROTESI- -DISPOSITIVI MEDICI IMPIANTABILI ATTIVI                          0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA050 B.I.1.d)  Prodotti dietetici      1210120     PRODOTTI DIETETICI (E DI NUTRIZIONE ENTERALE)                             0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA060 B.I.1.e)  Materiali per la        1210104     MATERIALE PER PROFILASSI IGIENICO - SANITARIA                             0,00              0,00              0,00  
profilassi (vaccini)                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         1210105     SIERO E VACCINI                                                           0,00              0,00              0,00  
                                         1210106     VACCINI DESENSIBILIZZANTI                                                 0,00              0,00              0,00  
                                         1210110     PRESIDI CHIRURGICI-DISPOSITIVI MEDICI                                     0,00              0,00              0,00  
                                         1210111     MATERIALE SANITARIO-DISPOSITIVI MEDICI                                    0,00              0,00              0,00  
                                         1210113     MATERIALI PER EMODIALISI -SOLO DISPOSITIVO MEDICO-                        0,00              0,00              0,00  
                                         1210140     ACQUISTO DI MEDICINALI PRIVI DI AIC                                       0,00              0,00              0,00  
                                         1210144     MATERIALE SANITARIO DISPOSITIVO MEDICO (CND) NON COLLOCATO                0,00              0,00              0,00  
                                         1210145     SOLUZIONI PER DIALISI CON AIC                                             0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA070 B.I.1.f)  Prodotti chimici        1210107     REAGENTI DI LABORATORIO                                                   0,00              0,00              0,00  
                                         1210143     PRODOTTI CHIMICI NON IVD                                                  0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA080 B.I.1.g)  Materiali e prodotti    1210114     PRODOTTI FARMACEUTICI  PER USO VETERINARIO                                0,00              0,00              0,00  
per uso veterinario                                                                                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         1210115     MATERIALE CHIRURGICO, SANITARIO E DIAGNOSTICO PER USO                     0,00              0,00              0,00  
                                                     VETERINARIO                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA090 B.I.1.h)  Altri beni e prodotti   1210125     ALTRI BENI E PRODOTTI SANITARI                                            0,00              0,00              0,00  
sanitari                                                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA100 B.I.1.i)  Acconti per acquisto di 1210116     FORNITORI CONTO ANTICIPI                                                  0,00              0,00              0,00  
beni e prodotti sanitari                                                                                                                                                 
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA120 B.I.2.a)  Prodotti alimentari     1210230     PRODOTTI ALIMENTARI PER DEGENTI                                           0,00              0,00              0,00  
                                         1210231     PRODOTTI ALIMENTARI PER MENSA DIPENDENTI                                  0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA130 B.I.2.b)  Materiali di            1210232     MATERIALE DI GUARDAROBA                                                   0,00              0,00              0,00  
guardaroba, di pulizia, e di convivenza                                                                                                                                  
in gene                                                                                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         1210233     MATERIALE DI PULIZIA E LAVANDERIA                                         0,00              0,00              0,00  
                                         1210234     MATERIALE DI CONVIVENZA IN GENERE                                         0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA140 B.I.2.c)  Combustibili,           1210235     CARBURANTI E LUBRIFICANTI AD USO RISCALDAMENTO E CUCINE                   0,00              0,00              0,00  
carburanti e lubrificanti                                                                                                                                                
                                                                                                                                                                         
                                         1210236     CARBURANTI E LUBRIFICANTI AD USO TRASPORTO                                0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA150 B.I.2.d)  Supporti informatici e  1210237     SUPPORTI MECCANOGRAFICI                                                   0,00              0,00              0,00  
cancelleria                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1210470     CANCELLERIA E STAMPATI                                                    0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA160 B.I.2.e)  Materiale per la        1210350     MATERIALE PER RIPARAZIONE                                                 0,00              0,00              0,00  
manutenzione                                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1210351     MATERIALE PER MANUTENZIONE DI  ATTREZZATURE SANITARIE                     0,00              0,00              0,00  
                                         1210354     MATERIALE PER MANUTENZIONE DI AUTOMEZZI (RIMANENZE FINALI)                0,00              0,00              0,00  
                                         1210355     MATERIALE PER MANUTENZIONE DI ALTRE ATTREZZATURE TECNICO -                0,00              0,00              0,00  
                                                     ECONOMALI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA170 B.I.2.f)  Altri beni e prodotti   1210239     ALTRI BENI NON SANITARI                                                   0,00              0,00              0,00  
non sanitari                                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
ABA180 B.I.2.g)  Acconti per acquisto di 1210238     FORNITORI CONTO ANTICIPI                                                  0,00              0,00              0,00  
beni e prodotti non sanitari                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1210353     FORNITORI CONTO ANTICIPI                                                  0,00              0,00              0,00  
                                         1210471     FORNITORI C/ANTICIPI                                                      0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA210 B.II.1.a)  Crediti v/Stato per    1220801     CREDITI V/STATO PER SPESA CORRENTE - INTEGRAZIONE A NORMA     5.113.830.065,48  4.477.693.856,54    636.136.208,94  
spesa corrente - Integrazione a norma d              DEL D.L.VO 56/2000                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                             5.113.830.065,48  4.477.693.856,54    636.136.208,94  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA220 B.II.1.b)  Crediti v/Stato per    1220802     CREDITI V/STATO PER SPESA CORRENTE - FSN                        351.860.200,49    139.176.051,94    212.684.148,55  
spesa corrente - FSN                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               351.860.200,49    139.176.051,94    212.684.148,55  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA230 B.II.1.c)  Crediti v/Stato per    1220803     CREDITI V/STATO PER MOBILIT@ ATTIVA EXTRAREGIONALE                        0,00              0,00              0,00  
mobilita attiva extraregionale                                                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA240 B.II.1.d)  Crediti v/Stato per    1220804     CREDITI V/STATO PER MOBILIT@ ATTIVA INTERNAZIONALE                        0,00              0,00              0,00  
mobilita attiva internazionale                                                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA250 B.II.1.e)  Crediti v/Stato per    1220806     ACCONTI QUOTA FABBISOGNO SANITARIO DA STATO                               0,00              0,00              0,00  
acconto quota fabbisogno sanitario regi                                                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         1220901     CREDITI V/STATO PER ACCONTO QUOTA FABBISOGNO SANITARIO        7.540.121.841,83  7.540.121.841,83              0,00  
                                                     REGIONALE STANDARD                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                             7.540.121.841,83  7.540.121.841,83              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA260 B.II.1.f)  Crediti v/Stato per    1220902     CREDITI V/STATO PER FINANZIAMENTO SANITARIO AGGIUNTIVO                    0,00              0,00              0,00  
finanziamento sanitario aggiuntivo corr              CORRENTE                                                                                                            
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
ABA270 B.II.1.g)   Crediti v/Stato per   1220509     STATO PER TRASFERIMENTO C/ESERCIZIO ENTRO L'ANNO                          0,00              0,00              0,00  
spesa corrente - altro                                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         1220529     STATO PER TRASFERIMENTO C/ESERCIZIO OLTRE L'ANNO                          0,00              0,00              0,00  
                                         1220543     CREDITI V/ STATO PER MOBILIT@ ATTIVA PUBBLICA                             0,00              0,00              0,00  
                                         1220544     CREDITI V/ STATO PER MOBILIT@ ATTIVA PRIVATA                              0,00              0,00              0,00  
                                         1220805     CREDITI V/STATO PER ALTRI  FINANZIAMENTI VINCOLATI                        0,00              0,00              0,00  
                                         1220903     CREDITI V/STATO PER SPESA CORRENTE - ALTRO                                0,00              0,00              0,00  
                                         1221401     CREDITI PER FONDI VINCOLATI STATALI EXTRA FSN                    27.292.617,55     27.274.686,60         17.930,95  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                27.292.617,55     27.274.686,60         17.930,95  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA280 B.II.1.h)  Crediti v/Stato per    1220510     STATO PER TRASFERIMENTO C/CAPITALE ENTRO L'ANNO                       3.000,00          3.000,00              0,00  
finanziamenti per investimenti                                                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         1220530     STATO PER TRASFERIMENTO C/CAPITALE OLTRE L'ANNO                  49.231.114,34     49.231.114,34              0,00  
                                         1221601     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE PER QUOTA PER                          0,00              0,00              0,00  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         1221602     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE PER QUOTA PER                  6.811.780,79      6.194.633,61        617.147,18  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI STATALI ART. 20                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         1221603     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE PER QUOTA PER                 54.367.783,90        355.576,47     54.012.207,43  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI STATALI ART. 71                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         1221604     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE PER QUOTA PER                          0,00              0,00              0,00  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI STATALI STRUTTUR                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         1221605     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE PER QUOTA PER                 26.286.313,47      2.611.944,48     23.674.368,99  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI STATALI PRIMA FA                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         1221606     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE PER QUOTA PER                 49.470.345,03      1.611.510,14     47.858.834,89  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI STATALI L. 135/9                                                                 
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               186.170.337,53     60.007.779,04    126.162.558,49  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA300 B.II.1.i.1)  Crediti v/Stato per  1220547     CREDITI V/STATO PER RICERCA CORRENTE - MINISTERO DELLA                    0,00              0,00              0,00  
ricerca corrente - Ministero della Sa                SALUTE                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA310 B.II.1.i.2)  Crediti v/Stato per  1220548     CREDITI V/STATO PER RICERCA FINALIZZATA - MINISTERO DELLA                 0,00              0,00              0,00  
ricerca finalizzata - Ministero della                SALUTE                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA320 B.II.1.i.3)  Crediti v/Stato per  1220549     CREDITI V/STATO PER RICERCA - ALTRE AMMINISTRAZIONI CENTRALI              0,00              0,00              0,00  
ricerca - altre Amministrazioni centr                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                         

127/171



23/02/15                                                COMPOSIZIONE STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) - ESERCIZIO 2012                                        Pag.         13 
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA330 B.II.1.i.4)  Crediti v/Stato per  1220550     CREDITI V/STATO PER RICERCA - FINANZIAMENTI PER INVESTIMENTI              0,00              0,00              0,00  
ricerca - finanziamenti per investime                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA340 B.II.1.l)  Crediti v/prefetture   1220546     CREDITI V/PREFETTURE                                                      0,00              0,00              0,00  
                                         1220552     CREDITI V/PREFETTURE OLTRE L'ANNO                                         0,00              0,00              0,00  
                                         2660107     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/PREFETTURE                              0,00              0,00              0,00  
                                         2660108     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/PREFETTURE OLTRE L'ANNO                 0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA370 B.II.2.a.1)  Crediti v/Regione o  1221001     CREDITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA PER SPESA CORRENTE -   2.438.847.594,00  2.438.847.594,00              0,00  
Provincia Autonoma per spesa corrente                IRAP                                                                                                                
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                             2.438.847.594,00  2.438.847.594,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA380 B.II.2.a.2)  Crediti v/Regione o  1221002     CREDITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA PER SPESA CORRENTE -     757.338.000,00    757.338.000,00              0,00  
Provincia Autonoma per spesa corrente                ADDIZIONALE IRPEF                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               757.338.000,00    757.338.000,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA390 B.II.2.a.3)  Crediti v/Regione o  1220101     REGIONE PER TRASFERIMENTI C/ESERCIZIO ENTRO L'ANNO                        0,00              0,00              0,00  
Provincia Autonoma per quota FSR                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         1220103     REGIONE PER TRASFERIMENTI ANNI PRECEDENTI ENTRO L'ANNO              958.031,43        958.031,43              0,00  
                                         1220105     REGIONE PER CONTRIB.IN C/ESERC. VINCOLATI ENTRO L'ANNO               52.437,50         52.437,50              0,00  
                                         1220106     CREDITI VERSO REGIONE PER TRASFERIMENTI A FAVORE DI CASE DI               0,00              0,00              0,00  
                                                     CURA E PRESIDI EX ARTICOLI 41-42-43 LEGG                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1220111     REGIONE PER TRASFERIMENTI C/ESERCIZIO OLTRE L'ANNO                        0,00              0,00              0,00  
                                         1220113     REGIONE PER TRASFERIMENTI ANNI PRECEDENTI OLTRE L'ANNO                    0,00              0,00              0,00  
                                         1220115     REGIONE PER CONTRIB. IN C/ESERC. VINCOLATI OLTRE L'ANNO.                  0,00              0,00              0,00  
                                         1220116     CREDITI VERSO REGIONE PER TRASFERIMENTI A FAVORE DI CASE DI               0,00              0,00              0,00  
                                                     CURA E PRESIDI EX ARTICOLI 41-42-43 LEGG                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1220121     CREDITI PRESUNTI VERSO REGIONE PER RICAVI DA LIQUIDARE ENTRO              0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1220122     CREDITO VERSO FONDO REGIONALE ASSICURAZIONI RISCHIO CIVILE                0,00              0,00              0,00  
                                         1220123     CREDITO VERSO REGIONE PER GESTIONE LIQUIDATORIA USL 1994                  0,00              0,00              0,00  
                                         1220124     CREDITI PRESUNTI PER FINANZIAMENTI INDITINTI VERSO REGIONE                0,00              0,00              0,00  
                                                     PER RICAVI DA LIQUIDARE ENTRO L'ANNO                                                                                
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                 1.010.468,93      1.010.468,93              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA430 B.II.2.a.7)  Crediti v/Regione o  1220132     CREDITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA PER FINANZIAM.                     0,00              0,00              0,00  
Provincia Autonoma per finanziamento                 SANITARIO AGGIUNTIVO CORRENTE LEA ENTRO L'ANNO                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         1220134     CREDITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA PER FINANZ. SANIT.                 0,00              0,00              0,00  
                                                     AGGIUNT. CORRENTE LEA OLTRE L'ANNO L'ANNO                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         1221101     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE (FINANZIAMENTO SANITARIO               0,00              0,00              0,00  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE LEA) -ULTERIORE ADDI                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1221102     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE (FINANZIAMENTO SANITARIO               0,00              0,00              0,00  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE LEA) -ULTERIORE ADDI                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1221103     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE (FINANZIAMENTO SANITARIO     159.999.999,76     30.000.000,00    129.999.999,76  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE LEA) -PROVVISTA DA I                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1221104     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE (FINANZIAMENTO SANITARIO               0,00              0,00              0,00  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE LEA) -PROVVISTA DA A                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1221105     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE (FINANZIAMENTO SANITARIO   2.188.992.111,52    672.764.797,08  1.516.227.314,44  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE LEA) -PROVVISTA DA A                                                                            
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                             2.348.992.111,28    702.764.797,08  1.646.227.314,20  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA440 B.II.2.a.8)  Crediti v/Regione o  1220133     CREDITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTON. PER FINANZIAM. SANIT.                0,00              0,00              0,00  
Provincia Autonoma per finanziamento                 AGGIUNT. CORRENTE EXTRA LEA ENTRO L'ANNO                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1220135     CREDITI V/REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA PER FINANZ. SANIT.                 0,00              0,00              0,00  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE EXTRA LEA OLTRE L'ANNO                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         1221201     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE  (FINANZIAMENTO SANITARIO              0,00              0,00              0,00  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE EXTRA LEA) -ULTERIO                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1221202     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE  (FINANZIAMENTO SANITARIO              0,00              0,00              0,00  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE EXTRA LEA) -ULTERIO                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1221203     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE ( (FINANZIAMENTO             100.000.000,00              0,00    100.000.000,00  
                                                     SANITARIO AGGIUNTIVO CORRENTE EXTRA LEA)) -PROVV                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         1221204     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE ( (FINANZIAMENTO                       0,00              0,00              0,00  
                                                     SANITARIO AGGIUNTIVO CORRENTE EXTRA LEA)) -PROVV                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         1221205     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE ( (FINANZIAMENTO             200.798.981,13              0,00    200.798.981,13  
                                                     SANITARIO AGGIUNTIVO CORRENTE EXTRA LEA)) -PROVV                                                                    
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               300.798.981,13              0,00    300.798.981,13  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA450 B.II.2.a.9)  Crediti v/Regione o  1220107     ALTRI CREDITI VERSO REGIONE ENTRO L'ANNO                                  0,00              0,00              0,00  
Provincia Autonoma per spesa corrente                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         1220117     ALTRI CREDITI VERSO REGIONE OLTRE L'ANNO                                  0,00              0,00              0,00  
                                         2660101     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/REGIONE                                 0,00              0,00              0,00  
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
ABA450 B.II.2.a.9)  Crediti v/Regione o  2660109     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/REGIONE  OLTRE L'ANNO                   0,00              0,00              0,00  
Provincia Autonoma per spesa corrente                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA480 B.II.2.b.1) Crediti v/Regione o   1220102     REGIONE PER TRASFERIMENTI C/CAPITALE ENTRO L'ANNO                         0,00              0,00              0,00  
Provincia Autonoma per finanziamenti p                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         1220112     REGIONE PER TRASFERIMENTI C/CAPITALE OLTRE L'ANNO                         0,00              0,00              0,00  
                                         1220125     CREDITI PRESUNTI PER FINANZIAMENTI IN CONTO CAPITALE VERSO                0,00              0,00              0,00  
                                                     REGIONE PER RICAVI DA LIQUIDARE ENTRO L'A                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         1221501     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE PER QUOTA PER                385.615.675,38     49.615.991,62    335.999.683,76  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                        
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               385.615.675,38     49.615.991,62    335.999.683,76  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA490 B.II.2.b.2) Crediti v/Regione o   1220126     CREDITI V/REGIONE PER AUMENTO FONDO DOTAZIONE                             0,00              0,00              0,00  
Provincia Autonoma per incremento fond                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         1220136     CREDITI V/REGIONE PER AUMENTO FONDO DOTAZIONE OLTRE L'ANNO                0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA500 B.II.2.b.3) Crediti v/Regione o   1220137     CREDITI V/REGIONE PER RIPIANO PERDITE 2004 OLTRE L'ANNO                   0,00              0,00              0,00  
Provincia Autonoma per ripiano perdite                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         1220138     CREDITI V/REGIONE PER RIPIANO PERDITE 2003 OLTRRE L'ANNO                  0,00              0,00              0,00  
                                         1220139     CREDITI V/REGIONE PER RIPIANO PERDITE ANTECEDENTI 2003                    0,00              0,00              0,00  
                                                     OLTRRE L'ANNO                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         1220140     CREDITI V/REGIONE PER RIPIANO PERDITE ANNI SUCCESSIVI AL                  0,00              0,00              0,00  
                                                     2004 OLTRE  L'ANNO                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA510 B.II.2.b.4) Crediti v/Regione per 1220127     CREDITI V/REGIONE PER ANTICIPO DISAVANZO 2005, 2006, 2007,                0,00              0,00              0,00  
copertura debiti al 31/12/2005                       2008...                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1220128     CREDITI V/REGIONE PER RIPIANO PERDITE 2004                                0,00              0,00              0,00  
                                         1220129     CREDITI V/REGIONE PER RIPIANO PERDITE 2003                                0,00              0,00              0,00  
                                         1220130     CREDITI V/REGIONE PER RIPIANO PERDITE ANTECEDENTI 2003                    0,00              0,00              0,00  
                                         1220131     CREDITI V/REGIONE PER RIPIANO PERDITE ANNI SUCCESSIVI AL                  0,00              0,00              0,00  
                                                     2004                                                                                                                
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
ABA520 B.II.2.b.5) Crediti v/Regione o   1220141     CREDITI V/REGIONE O PROV. AUTON. PER RICOSTITUZ. RISORSE DA               0,00              0,00              0,00  
Provincia Autonoma per ricostituzione                INVESTIM. ESERCIZI PRECED. ENTRO L'ANNO                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1220142     CREDITI V/REGIONE O PROV. AUTON. PER RICOSTITUZ. RISORSE DA               0,00              0,00              0,00  
                                                     INVESTIM. ESERCIZI PRECED. OLTRE L'ANNO                                                                             
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA530 B.II.3)  Crediti v/Comuni         1220201     COMUNI E LORO CONSORZI PER  TRASFERIMENTO C/ESERCIZIO ENTRO               0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1220202     COMUNI E LORO CONSORZI PER   TRASFERIMENTO C/CAPITALE ENTRO               0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1220205     CREDITI VERSO COMUNI E LORO CONSORZI ENTRO L'ANNO (ESCLUSI                0,00              0,00              0,00  
                                                     CONTRIBUTI)                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         1220211     COMUNI E LORO CONSORZI PER  TRASFERIMENTO C/ESERCIZIO OLTRE               0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1220212     COMUNI E LORO CONSORZI PER   TRASFERIMENTO C/CAPITALE OLTRE               0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1220215     CREDITI VERSO COMUNI E LORO CONSORZI OLTRE L'ANNO (ESCLUSI                0,00              0,00              0,00  
                                                     CONTRIBUTI)                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         1220221     CREDITI PRESUNTI VERSO COMUNI E LORO CONSORZI PER RICAVI DA               0,00              0,00              0,00  
                                                     LIQUIDARE ENTRO L'ANNO                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2660102     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/COMUNI                                  0,00              0,00              0,00  
                                         2660110     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/COMUNI OLTRE L'ANNO                     0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA590 B.II.4.b) Acconto quota FSR da    1221301     ALTRI CREDITI VS/ASL TO 1                                                 0,00              0,00              0,00  
distribuire                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1221302     ALTRI CREDITI VS/ASL TO 2                                            11.000,00         11.000,00              0,00  
                                         1221303     ALTRI CREDITI VS/ ASL TO 3                                            4.660,51          4.660,51              0,00  
                                         1221304     ALTRI CREDITI VS/ASL TO 4                                                 0,00              0,00              0,00  
                                         1221305     ALTRI CREDITI VS/ ASL TO 5                                           11.871,22         11.871,22              0,00  
                                         1221306     ALTRI CREDITI VS/ ASL VC                                                  0,00              0,00              0,00  
                                         1221307     ALTRI CREDITI VS/ ASL BI                                            133.312,50        133.312,50              0,00  
                                         1221308     ALTRI CREDITI VS/ ASL NO                                                  0,00              0,00              0,00  
                                         1221309     ALTRI CREDITI VS/ ASL VCO                                                 0,00              0,00              0,00  
                                         1221310     ALTRI CREDITI VS/ASL CN1                                                  0,00              0,00              0,00  
                                         1221311     ALTRI CREDITI VS/ ASL CN2                                                 0,00              0,00              0,00  
                                         1221312     ALTRI CREDITI VS/ ASL AT                                                  0,00              0,00              0,00  
                                         1221313     ALTRI CREDITI VS/ ASL AL                                              6.447,50          6.447,50              0,00  
                                         1221314     ALTRI CREDITI VS/ ASO 901                                        60.848.715,80     60.848.715,80              0,00  
                                         1221315     ALTRI CREDITI VS/ASO 902                                                  0,00              0,00              0,00  
                                         1221316     ALTRI CREDITI VS/ ASO 903                                               295,61            295,61              0,00  
                                         1221317     ALTRI CREDITI VS/ ASO 904                                                 0,00              0,00              0,00  
                                         1221318     ALTRI CREDITI VS/ ASO 905                                                 0,00              0,00              0,00  
                                         1221319     ALTRI CREDITI VS/ ASO 906                                                 0,00              0,00              0,00  
                                         1221320     ALTRI CREDITI VS/ ASO 907                                             2.883,18          2.883,18              0,00  
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
ABA590 B.II.4.b) Acconto quota FSR da    1221321     ALTRI CREDITI VS/ ASO 908                                                 0,00              0,00              0,00  
distribuire                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1221322     ALTRI CREDITI VS/ ASO 909 CITT@ DELLA SALUTE                     69.099.647,00              0,00     69.099.647,00  
                                         1221801     ACCONTO VERSO AZIENDE SANITARIE QUOTA FSR DA DISTRIBUIRE                  0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               130.118.833,32     61.019.186,32     69.099.647,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA600 B.II.4.c) Crediti v/Aziende       1220322     AZIENDE SANITARIE DI ALTRE REGIONI PER ADDEBITO DIRETTO                   0,00              0,00              0,00  
sanitarie pubbliche Extraregione                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         1220343     CREDITI PRESUNTI VERSO AZIENDE SANITARIE EXTRA REGIONALI PER              0,00              0,00              0,00  
                                                     RICAVI DA LIQUIDARE ENTRO L'ANNO                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         1220345     CREDITI V/IRCCS - POLICLINICI - FONDAZIONI DELLA REGIONE PER              0,00              0,00              0,00  
                                                     MOBILIT@ INTRAREGIONALE                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1220348     AZIENDE SANITARIE DI ALTRE REGIONI PER ADDEBITO DIRETTO                   0,00              0,00              0,00  
                                                     OLTRE L'ANNO                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2660115     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/AZIENDE SANITARIE ALTRE                 0,00              0,00              0,00  
                                                     REGIONI ADDEBITO DIRETTO ENTRO L'ANNO                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2660116     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/AZIENDE SANITARIE ALTRE                 0,00              0,00              0,00  
                                                     REGIONI ADDEBITO DIRETTO OLTRE L'ANNO                                                                               
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA620 B.II.5.a) Crediti v/enti          1220601     CREDITI VERSO ARPA (AGENZIA REGIONE PROTEZIONE AMBIENTALE)                0,00              0,00              0,00  
regionali                                            ENTRO L'ANNO                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         1220611     CREDITI VERSO ARPA (AGENZIA REGIONE PROTEZIONE AMBIENTALE)                0,00              0,00              0,00  
                                                     OLTRE L'ANNO                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA630 B.II.5.b) Crediti                 1220703     CREDITI V/SPERIMENTAZIONI GESTIONALI                                      0,00              0,00              0,00  
v/sperimentazioni gestionali                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1220706     CREDITI V/SPERIMENTAZIONI GESTIONALI OLTRE L'ANNO                         0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA640 B.II.5.c) Crediti v/altre         1220701     CREDITI V/SOCIET@ CONTROLLATE                                             0,00              0,00              0,00  
partecipate                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1220702     CREDITI V/SOCIET@ COLLEGATE                                               0,00              0,00              0,00  
                                         1220704     CREDITI V/SOCIETA' CONTROLLATE OLTRE L'ANNO                               0,00              0,00              0,00  
                                         1220705     CREDITI V/SOCIETA' COLLEGATE OLTRE L'ANNO                                 0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA650 B.II.6) Crediti v/Erario          1220401     ERARIO C/IMPOSTE DIRETTE (IRPEG..) ENTRO L'ANNO                           0,00              0,00              0,00  
                                         1220402     ERARIO C/IVA ENTRO L'ANNO                                                 0,00              0,00              0,00  
                                         1220403     ERARIO C/IMPOSTE VARIE ENTRO L'ANNO                                       0,00              0,00              0,00  
                                         1220404     IVA A CREDITO                                                             0,00              0,00              0,00  
                                         1220405     ERARIO C/ACCONTI IVA                                                      0,00              0,00              0,00  
                                         1220406     ERARIO C/ACCONTI IRPEG                                                    0,00              0,00              0,00  
                                         1220408     ASSISTENZA FISCALE DIPENDENTI                                             0,00              0,00              0,00  
                                         1220411     ERARIO C/IMPOSTE DIRETTE (IRPEG..) OLTRE L'ANNO                           0,00              0,00              0,00  
                                         1220412     ERARIO C/IVA OLTRE L'ANNO                                                 0,00              0,00              0,00  
                                         1220413     ERARIO C/IMPOSTE VARIE OLTRE L'ANNO                                       0,00              0,00              0,00  
                                         1220421     CREDITI PRESUNTI VERSO ERARIO PER RICAVI DA LIQUIDARE ENTRO               0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA670 B.II.7.a) Crediti v/clienti       1220502     ANTICIPAZIONI DI FONDI PER IL SERVIZIO ECONOMATO                          0,00              0,00              0,00  
privati                                                                                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         1220506     TERZI PER PRESTAZIONI SANITARIE ENTRO L'ANNO                              0,00              0,00              0,00  
                                         1220508     FORNITORI C/ANTICIPI                                                      0,00              0,00              0,00  
                                         1220526     TERZI PER PRESTAZIONI SANITARIE OLTRE L'ANNO                              0,00              0,00              0,00  
                                         1220545     CREDITI V/CLIENTI PRIVATI PER ANTICIPI MOBILIT@ ATTIVA                    0,00              0,00              0,00  
                                         1221402     CREDITI PER FONDI VINCOLATI  PRIVATI                              1.321.954,87        931.501,07        390.453,80  
                                         2660105     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/CLIENTI PRIVATI                         0,00              0,00              0,00  
                                         2660113     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/CLIENTI PRIVATI OLTRE                   0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                 1.321.954,87        931.501,07        390.453,80  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA680 B.II.7.b) Crediti v/gestioni      1220542     CREDITI VERSO ALTRI SOGGETTI GESTIONE LIQUIDATORIA USL                    0,00              0,00              0,00  
liquidatorie                                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1220551     CREDITI VERSO ALTRI SOGGETTI GESTIONE LIQUIDATORIA USL OLTRE              0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA690 B.II.7.c) Crediti v/altri         1220203     PROVINCE PER TRASFERIMENTO  C/ESERCIZIO ENTRO L'ANNO                      0,00              0,00              0,00  
soggetti pubblici                                                                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         1220204     PROVINCE PER TRASFERIMENTO  C/CAPITALE ENTRO L'ANNO                       0,00              0,00              0,00  
                                         1220213     PROVINCE PER TRASFERIMENTO  C/ESERCIZIO OLTRE L'ANNO                      0,00              0,00              0,00  
                                         1220214     PROVINCE PER TRASFERIMENTO  C/CAPITALE OLTRE L'ANNO                       0,00              0,00              0,00  
                                         1220222     CREDITI PRESUNTI VERSO PROVINCE PER RICAVI DA LIQUIDARE                   0,00              0,00              0,00  
                                                     ENTRO L'ANNO                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         1220511     ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO PER TRASFERIMENTO               0,00              0,00              0,00  
                                                     C/ESERCIZIO                                                                                                         
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
ABA690 B.II.7.c) Crediti v/altri         1220512     ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO PER TRASFERIMENTO               0,00              0,00              0,00  
soggetti pubblici                                    C/CAPITALE                                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         1220531     ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO PER TRASFERIMENTO               0,00              0,00              0,00  
                                                     C/ESERCIZIO                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         1220532     ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO PER TRASFERIMENTO               0,00              0,00              0,00  
                                                     C/CAPITALE                                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         1221403     CREDITI PER FONDI VINCOLATI  EUROPEI                                      0,00              0,00              0,00  
                                         2660106     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/ALTRI SOGGETTI PUBBLICI                 0,00              0,00              0,00  
                                         2660114     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/ALTRI SOGGETTI PUBBLICI                 0,00              0,00              0,00  
                                                     OLTRE L'ANNO                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA710 B.II.7.e) Altri crediti diversi   1220501     DEPOSITI CAUZIONALI IN DENARO                                             0,00              0,00              0,00  
                                         1220503     ASSICURAZIONI C/RIMBORSI                                                  0,00              0,00              0,00  
                                         1220504     DIPENDENTI C/PRESTITI                                                     0,00              0,00              0,00  
                                         1220505     DIPENDENTI C/ANTICIPI SPESE VIAGGIO                                       0,00              0,00              0,00  
                                         1220507     ALTRI CREDITI ENTRO L'ANNO                                          179.985,39        179.985,39              0,00  
                                         1220527     ALTRI CREDITI OLTRE L'ANNO                                                0,00              0,00              0,00  
                                         1220541     CREDITI PRESUNTI VERSO ALTRI PER RICAVI DA LIQUIDARE ENTRO                0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1221701     CREDITI GSA VERSO BILANCIO REGIONE PER FINANZIAMENTI             54.507.299,36     34.033.702,46     20.473.596,90  
                                                     DERIVANTI DA PAY BACK IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2660104     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/ALTRI                                   0,00              0,00              0,00  
                                         2660112     FONDO PER SVALUTAZIONE CREDITI VS/ALTRI  OLTRE L'ANNO                     0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                54.687.284,75     34.213.687,85     20.473.596,90  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA730 B.III.1)  Partecipazioni che non  1230201     PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE                                     0,00              0,00              0,00  
costituiscono immobilizzazioni                                                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         1230203     PARTECIPAZIONI IN IMPRESE COLLEGATE                                       0,00              0,00              0,00  
                                         1230204     PARTECIPAZIONI IN ALTRE IMPRESE                                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA740 B.III.2)  Altri titoli che non    1230101     TITOLI A BREVE                                                            0,00              0,00              0,00  
costituiscono immobilizzazioni                                                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA760 B.IV.1)  Cassa                    1240101     CASSA CENTRALE                                                            0,00              0,00              0,00  
                                         1240102     CASSA PERIFERICHE                                                         0,00              0,00              0,00  
                                         1240103     DOCUMENTI DI LEGITTIMAZIONE IN CASSA                                      0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
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ABA770 B.IV.2)  Istituto Tesoriere       1240201     ISTITUTO TESORIERE SALDO INIZIALE                                         0,00              0,00              0,00  
                                         1240202     INCASSI PER CONTRIBUTI C/ESERCIZIO DALLA REGIONE                          0,00              0,00              0,00  
                                         1240203     INCASSI PER CONTRIBUTI C/ESERCIZIO DAI COMUNI E DALLA                     0,00              0,00              0,00  
                                                     PROVINCIA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         1240204     INCASSI PER CONTRIBUTI C/ESERCIZIO DA ALTRI SOGGETTI                      0,00              0,00              0,00  
                                         1240205     INCASSI PER RICAVI PER PRESTAZIONI A SOGGETTI DEL SETTORE                 0,00              0,00              0,00  
                                                     PUBBLICO                                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1240206     INCASSI PER RICAVI PER PRESTAZIONI A SOGGETTI PRIVATI                     0,00              0,00              0,00  
                                         1240207     INCASSI PER COMPARTECIPAZIONE ALLA SPESA                                  0,00              0,00              0,00  
                                         1240208     INCASSI PER ALTRE ENTRATE                                                 0,00              0,00              0,00  
                                         1240209     INCASSI PER DISINVESTIMENTI                                               0,00              0,00              0,00  
                                         1240210     INCASSI PER CONTRIBUTI IN C/CAPITALE                                      0,00              0,00              0,00  
                                         1240211     INCASSI PER CONTRIBUTI PER INTEGRAZIONE FONDO DI DOTAZIONE                0,00              0,00              0,00  
                                         1240212     INCASSI PER ACCENSIONE MUTUI                                              0,00              0,00              0,00  
                                         1240213     INCASSI PER ACCENSIONE DI DEBITI BANCARI                                  0,00              0,00              0,00  
                                         1240214     INCASSI PER PARTITE DI GIRO                                               0,00              0,00              0,00  
                                         1240215     INCASSI DA REGIONE PER GESTIONE LIQUIDATORIA USL 1994 E                   0,00              0,00              0,00  
                                                     PRECEDENTI                                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         1240216     INCASSI DA SOGGETTI PRIVATI PER GESTIONE LIQUIDATORIA USL                 0,00              0,00              0,00  
                                                     1994 E PRECEDENTI                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         1240228     PAGAMENTO PER ACQUISTO DI BENI SANITARI DA FORNITORI                      0,00              0,00              0,00  
                                         1240229     PAGAMENTO PER ACQUISTO DI BENI NON SANITARI DA FORNITORI                  0,00              0,00              0,00  
                                         1240230     PAGAMENTI PER PRESTAZIONI DA SOGGETTI PUBBLICI                            0,00              0,00              0,00  
                                         1240231     PAGAMENTI PER PRESTAZIONI DA SOGGETTI PRIVATI                             0,00              0,00              0,00  
                                         1240232     PAGAMENTI PER SERVIZI SANITARI E SOCIO SANITARI DA SOGGETTI               0,00              0,00              0,00  
                                                     PUBBLICI E PRIVATI                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         1240233     PAGAMENTI PER SERVIZI NON SANITARI                                        0,00              0,00              0,00  
                                         1240234     PAGAMENTI PER COSTI DEL PERSONALE                                         0,00              0,00              0,00  
                                         1240235     PAGAMENTI PER ALTRI COSTI D'ESERCIZIO                                     0,00              0,00              0,00  
                                         1240236     PAGAMENTO PER UTILIZZO FONDI (TFR, PREMIO OPEROSITA                       0,00              0,00              0,00  
                                                     SUMAI...)                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         1240237     PAGAMENTI PER INVESTIMENTI                                                0,00              0,00              0,00  
                                         1240238     PAGAMENTI PER RIMBORSO MUTUI                                              0,00              0,00              0,00  
                                         1240239     PAGAMENTI PER RIMBORSO DEBITI BANCARI                                     0,00              0,00              0,00  
                                         1240240     PAGAMENTI PER RESTITUZIONE CONTRIBUTI C/ESERCIZIO ALLA                    0,00              0,00              0,00  
                                                     REGIONE                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1240241     PAGAMENTI PER PARTITE DI GIRO                                             0,00              0,00              0,00  
                                         1240242     PAGAMENTI PER RISARCIMENTO DANNI A TERZI RESPONSABILIT@                   0,00              0,00              0,00  
                                                     CIVILE (OLTRE A 1.500 ? PER SINISTRO)                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         1240243     PAGAMENTI PER DEBITI GESTIONE LIQUIDATORIA USL FINANZIATI                 0,00              0,00              0,00  
                                                     DALLA REGIONE                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         1240244     PAGAMENTI PER TRASFERIMENTO AVANZO GESTIONE LIQUIDATORIA USL              0,00              0,00              0,00  
                                                     1994                                                                                                                
                                                                                                                                                                         
                                         1240401     C/C BANCARIO DELL'ECONOMATO                                               0,00              0,00              0,00  
                                         1240402     ALTRI C/C BANCARI                                                         0,00              0,00              0,00  
                                         1240601     ISTITUTO TESORIERE SANITA' (GSA REGIONALE)                   ################# #################              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                            ################# #################              0,00  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA780 B.IV.3) Tesoreria Unica           1240501     TESORERIA UNICA                                                           0,00              0,00              0,00  
                                         1240701     TESORERIA UNICA SANITA' GSA (BDI)                             8.381.359.219,85  8.375.827.198,18      5.532.021,67  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                             8.381.359.219,85  8.375.827.198,18      5.532.021,67  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ABA790 B.IV.4) Conto corrente postale    1240301     C/C POSTALE                                                               0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ACA010 C.I.1) Ratei attivi               1300101     RATEI ATTIVI                                                              0,00              0,00              0,00  
                                         1300103     COPERTURA PLURIENNALE DISAVANZO 2004 LEGGE 296/2006 ARTICOLO              0,00              0,00              0,00  
                                                     1 COMMA 796                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ACA040 C.II.1) Risconti attivi           1300102     RISCONTI ATTIVI                                                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ADA000 D.I) CANONI DI LEASING ANCORA DA  1400101     CONTRATTI CANONI LEASING A SCADERE                                        0,00              0,00              0,00  
PAGARE                                                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ADA010 D.II) DEPOSITI CAUZIONALI         1400201     BENI DI TERZI IN DEPOSITO                                                 0,00              0,00              0,00  
                                         1400202     DEPOSITARI NOSTRI BENI                                                    0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ADA020 D.III) BENI IN COMODATO           1400501     BENI IN COMODATO PRESSO AZIENDA SANITARIA                                 0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
ADA030 D.IV) ALTRI CONTI D'ORDINE        1400301     MERCE DA RICEVERE                                                         0,00              0,00              0,00  
                                         1400302     PRESTAZIONI DA RICEVERE PER CONTRATTI D'APPALTO STIPULATI                 0,00              0,00              0,00  
                                         1400401     ALTRI CONTI D'ORDINE                                                      0,00              0,00              0,00  
                                         1410101     PREVISIONE DI ENTRATA GSA INTEGRAZIONE A NORMA DEL D.L.VO                 0,00              0,00              0,00  
                                                     56/2000                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1410102     PREVISIONE DI ENTRATA GSA BILANCIO REGIONE (FISCALIT@                     0,00              0,00              0,00  
                                                     SANITARIA)                                                                                                          
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
ADA030 D.IV) ALTRI CONTI D'ORDINE        1410103     PREVISIONE DI ENTRATA GSA (FINANZIAMENTO SANITARIO                        0,00              0,00              0,00  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE LEA)                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1410104     PREVISIONE DI ENTRATA GSA (FINANZIAMENTO SANITARIO                        0,00              0,00              0,00  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE EXTRA LEA)                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         1410105     PREVISIONE DI ENTRATA GSA  PER QUOTA FINANZIAMENTI PER FONDI              0,00              0,00              0,00  
                                                     VINCOLATI STATALI CORRENTI FSN INTEGRAZ                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1410106     PREVISIONE DI ENTRATA GSA  PER QUOTA FINANZIAMENTI PER FONDI              0,00              0,00              0,00  
                                                     VINCOLATI STATALI CORRENTI FSN OBIETTIV                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1410107     PREVISIONE DI ENTRATA GSA PER ALTRI  FONDI VINCOLATI STATALI              0,00              0,00              0,00  
                                                     E PRIVATI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         1410108     PREVISIONE DI ENTRATA GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI CONTO               0,00              0,00              0,00  
                                                     CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1410109     PREVISIONE DI ENTRATA GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI CONTO               0,00              0,00              0,00  
                                                     CAPITALE FONDI STATALI                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         1410110     PREVISIONE DI ENTRATA GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI                     0,00              0,00              0,00  
                                                     PROVENIENTI DA PAY BACK IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         1510101     ACCERTAMENTODI ENTRATA GSA INTEGRAZIONE A NORMA DEL D.L.VO                0,00              0,00              0,00  
                                                     56/2000                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         1510102     ACCERTAMENTO DI ENTRATA GSA BILANCIO REGIONE (FISCALIT@                   0,00              0,00              0,00  
                                                     SANITARIA)                                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         1510103     ACCERTAMENTO DI ENTRATA GSA (FINANZIAMENTO SANITARIO                      0,00              0,00              0,00  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE LEA)                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         1510104     ACCERTAMENTO DI ENTRATA GSA (FINANZIAMENTO SANITARIO                      0,00              0,00              0,00  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE EXTRA LEA)                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         1510105     ACCERTAMENTO DI ENTRATA GSA  PER QUOTA FINANZIAMENTI PER                  0,00              0,00              0,00  
                                                     FONDI VINCOLATI STATALI CORRENTI FSN INTEGR                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         1510106     ACCERTAMENTO DI ENTRATA GSA  PER QUOTA FINANZIAMENTI PER                  0,00              0,00              0,00  
                                                     FONDI VINCOLATI STATALI CORRENTI FSN OBIETT                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         1510107     ACCERTAMENTO DI ENTRATA GSA PER ALTRI  FONDI VINCOLATI                    0,00              0,00              0,00  
                                                     STATALI E PRIVATI                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         1510108     ACCERTAMENTO DI ENTRATA GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI                   0,00              0,00              0,00  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         1510109     ACCERTAMENTO DI ENTRATA GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI                   0,00              0,00              0,00  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         1510110     ACCERTAMENTO IN ENTRATA GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI                   0,00              0,00              0,00  
                                                     PROVENIENTI DA PAY BACK IMPRESE FARMACEUTICH                                                                        
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
EAA003 A.1.A.1)  da Regione o Prov. Aut. 4500131     CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO QUOTA CAPITARIA ASL                61.453.388,96     79.321.053,28    -17.867.664,32  
per quota F.S. regionale indistinto                                                                                                                                      
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                61.453.388,96     79.321.053,28    -17.867.664,32  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EAA004 A.1.A.2)  da Regione o Prov. Aut. 4500129     ALTRI CONTRIBUTI REGIONALI VINCOLATI IN CONTO ESERCIZIO                   0,00              0,00              0,00  
per quota F.S. regionale vincolato                                                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EAA008 A.1.B.1.2)  Contributi da Regione 4500150     CONTRIBUTI PER INTEGRAZIONE QUOTA FSR INDISTINTO                          0,00     48.900.392,68    -48.900.392,68  
o Prov. Aut. (extra fondo) - Risorse                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00     48.900.392,68    -48.900.392,68  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EAA010 A.1.B.1.4)  Contributi da Regione 4500142     ALTRI CONTRIBUTI CORRENTI DA FONDI REGIONALI                              0,00      9.514.385,71     -9.514.385,71  
o Prov. Aut. (extra fondo) - Altro                                                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00      9.514.385,71     -9.514.385,71  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EAA015 A.1.B.3.1)  Contributi da altri   4500108     TRASFERIMENTI CORRENTI DELLO STATO                                  139.158,12      1.425.001,92     -1.285.843,80  
soggetti pubblici (extra fondo) vincol                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                   139.158,12      1.425.001,92     -1.285.843,80  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EAA020 A.1.C.2)  Contributi da Ministero 4500162     CONTRIBUTI DA MINISTERO DELLA SALUTE PER RICERCA FINALIZZATA              0,00        752.342,01       -752.342,01  
della Salute per ricerca finalizzata                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00        752.342,01       -752.342,01  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EAA022 A.1.C.4)  Contributi da privati   4500158     CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO PER RICERCA FINALIZZATA                     0,00              0,00              0,00  
per ricerca                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EAA043 A.4.A.1.9) Altre prestazioni      4500269     ALTRE PRESTAZIONI SANITARIE E SOCIO-SANITARIE                             0,00        983.930,00       -983.930,00  
sanitarie e socio-sanitarie a rilevanza                                                                                                                                  
s                                                                                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  

138/171



23/02/15                                                      COMPOSIZIONE CONTO ECONOMICO - ESERCIZIO 2012                                              Pag.          2 
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00        983.930,00       -983.930,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EAA046 A.4.A.3.1) Prestazioni di         4500213     ASSISTENZA OSPEDALIERA AD AZIENDE SANITARIE EXTRAREGIONALI                0,00     18.889.633,00    -18.889.633,00  
ricovero                                             PRODUZIONE PROPRIA                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         4501219     RIC. DI PARIFIC. GSA-REG. SALDO MOB.INTERREG. DA RIP. NAZ.                0,00     10.832.854,79    -10.832.854,79  
                                                     DLGS 118/2011 CON DATO REG. COMPETENZA                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00     29.722.487,79    -29.722.487,79  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EAA056 A.4.A.3.11) Ricavi per            4500287     RICAVI PER DIFFERENZIALE TUC                                              0,00      6.625.000,00     -6.625.000,00  
differenziale tariffe TUC                                                                                                                                                
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00      6.625.000,00     -6.625.000,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EAA092 A.5.E.1.3) Ulteriore Pay-back     4500316     RIMBORSO DA AZIENDE FARMACEUTICHE PER PAY BACK                            0,00     30.368.000,00    -30.368.000,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00     30.368.000,00    -30.368.000,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA030 B.1.A.9)  Beni e prodotti         3100144     BENI E PRODOTTI SANITARI DA ASL-AO, IRCCS, POLICLINICI DELLA      4.158.760,00              0,00      4.158.760,00  
sanitari da Aziende sanitarie pubbliche              REGIONE                                                                                                             
dell                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                 4.158.760,00              0,00      4.158.760,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA035 B.1.B.4)  Supporti informatici e  3101070     CANCELLERIA E STAMPATI                                            1.860.000,00              0,00      1.860.000,00  
cancelleria                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                 1.860.000,00              0,00      1.860.000,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA083 B.2.A.7.3) - da pubblico          3100322     ASSISTENZA OSPEDALIERA DI AZIENDE SANITARIE EXTRA REGIONALI               0,00              0,00              0,00  
(Extraregione)                                                                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA110 B.2.A.11.1) - da pubblico         3100386     ACQUISTO PRESTAZIONI TRASPORTO SANITARI DA PUBBLICO CON             153.470,00              0,00        153.470,00  
(Aziende sanitarie pubbliche della                   ADDEBITO DIRETTO (ASL-AO, IRCCS, POLICLINICI                                                                        
Regione)                                                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                   153.470,00              0,00        153.470,00  
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA126 B.2.A.13.6)  Compartecipazione al 3100431     SERVIZI PRESSO TERZI PER INIZIATIVE DI EDUCAZIONE SANITARIA         255.241,62        255.241,62              0,00  
personale per att. libero profession                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                   255.241,62        255.241,62              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA131 B.2.A.14.3)  Contributi a societa 3100375     COSTO PER PRESTAZIONI (SERVIZI) FORNITE DALLA ARPA (AGENZIA      42.500.000,00              0,00     42.500.000,00  
partecipate e/o enti dipendenti dell                 REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE)                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         3101078     CONTRIBUTI PER AGENZIE REGIONALI                                  3.000.000,00              0,00      3.000.000,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                45.500.000,00              0,00     45.500.000,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA133 B.2.A.14.5)  Altri rimborsi,      3101075     TRASFERIMENTO AD ALTRE ISTITUZIONI PUBBLICHE (FINANZIAMENTO       2.086.214,68              0,00      2.086.214,68  
assegni e contributi                                 ATTIVITA PREVENZIONE- PERSONALE SANITARI                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         3101081     ALTRI RIMBORSI, ASSEGNI E CONTRIBUTI VERSO PRIVATI                   13.770,00              0,00         13.770,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                 2.099.984,68              0,00      2.099.984,68  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA151 B.2.A.16.2)  Altri servizi        3100376     COSTI PER PRESTAZIONI DA ALTRI EROGATORI PUBBLICI (ISTITUTO         248.908,93              0,00        248.908,93  
sanitari e sociosanitari  a rilevanza                ZOOPROFILATTICO...)                                                                                                 
sanit                                                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                   248.908,93              0,00        248.908,93  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA158 B.2.B.1.1)   Lavanderia           3101102     SERVIZI DI LAVANDERIA                                                     0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA159 B.2.B.1.2)   Pulizia              3101103     SERVIZI DI PULIZIA PRESIDI E SERVIZI SANITARI                             0,00              0,00              0,00  
                                         3101104     ALTRI SERVIZI DI PULIZIA                                                  0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA160 B.2.B.1.3)   Mensa                3101105     SERVIZI DI MENSA PER DEGENTI                                              0,00              0,00              0,00  
                                         3101106     SERVIZI DI MENSA PER DIPENDENTI                                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA162 B.2.B.1.5)   Servizi di           3101101     SERVIZI ELABORAZIONE DATI                                        12.739.170,04              0,00     12.739.170,04  
assistenza informatica                                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                12.739.170,04              0,00     12.739.170,04  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA165 B.2.B.1.8)   Utenze telefoniche   3101702     TELEFONO                                                          2.193.253,29              0,00      2.193.253,29  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                 2.193.253,29              0,00      2.193.253,29  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA167 B.2.B.1.10)   Altre utenze        3101705     ALTRE UTENZE (RAI TV)                                                66.746,71              0,00         66.746,71  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                    66.746,71              0,00         66.746,71  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA169 B.2.B.1.11.A)  Premi di           3101076     QUOTA PARTECIPAZIONE FONDO REGIONALE ASSICURAZIONI                        0,00              0,00              0,00  
assicurazione - R.C. Professionale                   RESPONSABILIT@ CIVILE                                                                                               
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA174 B.2.B.1.12.C) Altri servizi non   3100451     ALTRI EVENTUALI SERVIZI ECONOMALI E TECNICI NON CLASSIFICATI        255.241,62              0,00        255.241,62  
sanitari da privato                                                                                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         3101011     SPESE POSTALI E VALORI BOLLATI                                            9,05              0,00              9,05  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                   255.250,67              0,00        255.250,67  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA179 B.2.B.2.3.A) Consulenze non       3101015     CONSULENZE AMMINISTRATIVE                                           201.681,40              0,00        201.681,40  
sanitarie da privato                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                   201.681,40              0,00        201.681,40  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA190 B.2.B.3.2) Formazione             3100458     SERVIZI PRESSO TERZI PER FORMAZIONE DI TERZI (SCUOLE                472.931,91              0,00        472.931,91  
(esternalizzata e non) da privato                    INFERMIERI PROFESSIONALI ED ALTRO.)                                                                                 
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                   472.931,91              0,00        472.931,91  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA254 B.9.C.1)  Indennita, rimborso     3101005     INDENNITA E RIMBORSO SPESE A COMPONENTI ALTRI ORGANI                      0,00              0,00              0,00  
spese e oneri sociali per gli Organi Dir             COLLEGIALI                                                                                                          
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA255 B.9.C.2)  Altri oneri diversi di  3101014     ALTRI SERVIZI GENERALI                                                    0,00              0,00              0,00  
gestione                                                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         3101016     SPESE LITI ARBITRAGGI RISARCIMENTI                                   79.070,13              0,00         79.070,13  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                    79.070,13              0,00         79.070,13  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA274 B.16.A.4)  Accantonamenti per     3101621     ACCANTONAMENTI PER COPERTURA DIRETTA DEI RISCHI                   2.500.000,00              0,00      2.500.000,00  
copertura diretta dei rischi (autoassicu             (AUTOASSICURAZIONE)                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                 2.500.000,00              0,00      2.500.000,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA278 B.16.C.1)  Accantonamenti per     3101622     ACCANTONAMENTI PER QUOTE INUTILIZZATE CONTRIBUTI DA REGIONE         225.160,26              0,00        225.160,26  
quote inutilizzate contributi da Regione             E PROV. AUT. PER QUOTA F.S. VINCOLATO                                                                               
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                   225.160,26              0,00        225.160,26  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EBA279 B.16.C.2)  Accantonamenti per     3101623     ACCANTONAMENTI PER QUOTE INUTILIZZATE CONTRIBUTI DA SOGGETTI      9.478.304,16              0,00      9.478.304,16  
quote inutilizzate contributi da soggett             PUBBLICI (EXTRA FONDO) VINCOLATI                                                                                    
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                 9.478.304,16              0,00      9.478.304,16  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
EEA043 E.2.B.3.2.E) Sopravvenienze       3250407     COSTI ESERCIZI PREGRESSI                                              5.711,07              0,00          5.711,07  
passive v/terzi relative all'acquisto                                                                                                                                    
pres                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                     5.711,07              0,00          5.711,07  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
PAA000 A.I) FONDO DI DOTAZIONE           2500301     FONDO DI DOTAZIONE  REGIONALE INIZIALE                                    0,00              0,00              0,00  
                                         2500302     INCREMENTI FONDO DI DOTAZIONE REGIONALE.                                  0,00              0,00              0,00  
                                         2500311     FONDO DI DOTAZIONE VINCOLATO INIZIALE - PATRIMONIO DA                     0,00              0,00              0,00  
                                                     REDDITO.                                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         2500312     INCREMENTO FONDO DI DOTAZIONE VINCOLATO INIZIALE -                        0,00              0,00              0,00  
                                                     PATRIMONIO DA REDDITO.                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PAA070 A.II.3) Finanziamenti da Regione  1100101     PER COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO VALORE UTILIZZATO.                 0,00              0,00              0,00  
per investimenti                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         1100102     PER COSTI DI RICERCA E DI SVILUPPO VALORE UTILIZZATO.                     0,00              0,00              0,00  
                                         1100103     PER DIRITTI DI BREVETTO ED UTILIZZAZIONE OPERE D'INGEGNO                  0,00              0,00              0,00  
                                                     VALORE UTILIZZATO.                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         1100104     PER TERRENI, VALORE UTILIZZATO.                                           0,00              0,00              0,00  
                                         1100105     PER FABBRICATI, VALORE UTILIZZATO.                                        0,00              0,00              0,00  
                                         1100106     PER IMPIANTI E MACCHINARI, VALORE UTILIZZATO                              0,00              0,00              0,00  
                                         1100107     PER ATTREZZATURE SANITARIE, VALORE UTILIZZATO.                            0,00              0,00              0,00  
                                         1100108     PER MOBILI E ARREDI, VALORE UTILIZZATO.                                   0,00              0,00              0,00  
                                         1100109     PER AUTOMEZZI, VALORE UTILIZZATO.                                         0,00              0,00              0,00  
                                         1100110     PER ALTRI BENI, VALORE UTILIZZATO.                                        0,00              0,00              0,00  
                                         1100111     PER COSTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA (SPESE                            0,00              0,00              0,00  
                                                     INCREMENTATIVE SU BENI DI TERZI)                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         1100112     PER ATTREZZATURE SANITARIE (IMPIANTI E MACCHINARI                         0,00              0,00              0,00  
                                                     SPECIFICI-GRANDI ATTREZZATURE)                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         1100201     PER COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO VALORE UTILIZZATO.                 0,00              0,00              0,00  
                                         1100202     PER COSTI DI RICERCA E DI SVILUPPO VALORE UTILIZZATO.                     0,00              0,00              0,00  
                                         1100203     PER DIRITTI DI BREVETTO ED UTILIZZAZIONE OPERE D'INGEGNO                  0,00              0,00              0,00  
                                                     VALORE UTILIZZATO.                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         1100205     PER FABBRICATI, VALORE UTILIZZATO.                                        0,00              0,00              0,00  
                                         1100206     PER IMPIANTI E MACCHINARI, VALORE UTILIZZATO.                             0,00              0,00              0,00  
                                         1100207     PER ATTREZZATURE SANITARIE, VALORE UTILIZZATO.                            0,00              0,00              0,00  
                                         1100208     PER MOBILI E ARREDI, VALORE UTILIZZATO.                                   0,00              0,00              0,00  
                                         1100209     PER AUTOMEZZI, VALORE UTILIZZATO.                                         0,00              0,00              0,00  
                                         1100210     PER ALTRI BENI, VALORE UTILIZZATO.                                        0,00              0,00              0,00  
                                         1100211     PER COSTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA (SPESE                            0,00              0,00              0,00  
                                                     INCREMENTATIVE SU BENI DI TERZI)                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         1100212     PER ATTREZZATURE SANITARIE (IMPIANTI E MACCHINARI                         0,00              0,00              0,00  
                                                     SPECIFICI-GRANDI ATTREZZATURE)                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2500101     PER COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO                                    0,00              0,00              0,00  
                                         2500102     PER COSTI DI RICERCA E DI SVILUPPO                                        0,00              0,00              0,00  
                                         2500103     PER DIRITTI DI BREVETTO ED UTILIZZAZIONE OPERE D'INGEGNO                  0,00              0,00              0,00  
                                         2500104     PER TERRENI, VALORE ORIGINALE                                             0,00              0,00              0,00  
                                         2500105     PER FABBRICATI, VALORE ORIGINALE                                          0,00              0,00              0,00  
                                         2500106     PER IMPIANTI E MACCHINARI, VALORE ORIGINALE                               0,00              0,00              0,00  
                                         2500107     PER ATTREZZATURE SANITARIE, VALORE ORIGINALE                              0,00              0,00              0,00  
                                         2500108     PER MOBILI E ARREDI, VALORE ORIGINALE                                     0,00              0,00              0,00  
                                         2500109     PER AUTOMEZZI, VALORE ORIGINALE                                           0,00              0,00              0,00  
                                         2500110     PER ALTRI BENI, VALORE ORIGINALE                                          0,00              0,00              0,00  
                                         2500111     PER COSTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA (SPESE                            0,00              0,00              0,00  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                     INCREMENTATIVE SU BENI DI TERZI), VALORE ORIG.                                                                      
                                                                                                                                                                         
PAA070 A.II.3) Finanziamenti da Regione  2500112     ATTREZZATURE SANITARIE (IMPIANTI E MACCHINARI                             0,00              0,00              0,00  
per investimenti                                     SPECIFICI-GRANDI ATTREZZATURE)                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2500201     PER COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO                                    0,00              0,00              0,00  
                                         2500202     PER COSTI DI RICERCA E DI SVILUPPO                                        0,00              0,00              0,00  
                                         2500203     PER DIRITTI DI BREVETTO ED UTILIZZAZIONE OPERE D'INGEGNO                  0,00              0,00              0,00  
                                         2500204     PER TERRENI, VALORE ORIGINALE                                             0,00              0,00              0,00  
                                         2500205     PER FABBRICATI, VALORE ORIGINALE                                          0,00              0,00              0,00  
                                         2500206     PER IMPIANTI E MACCHINARI, VALORE ORIGINALE                               0,00              0,00              0,00  
                                         2500207     PER ATTREZZATURE SANITARIE, VALORE ORIGINALE                              0,00              0,00              0,00  
                                         2500208     PER MOBILI E ARREDI, VALORE ORIGINALE                                     0,00              0,00              0,00  
                                         2500209     PER AUTOMEZZI, VALORE ORIGINALE                                           0,00              0,00              0,00  
                                         2500210     PER ALTRI BENI, VALORE ORIGINALE                                          0,00              0,00              0,00  
                                         2500211     PER COSTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA (SPESE                            0,00              0,00              0,00  
                                                     INCREMENTATIVE SU BENI DI TERZI), VALORE ORIG,                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2500212     ATTREZZATURE SANITARIE (IMPIANTI E MACCHINARI                             0,00              0,00              0,00  
                                                     SPECIFICI-GRANDI ATTREZZATURE)                                                                                      
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PAA080 A.II.4) Finanziamenti da altri    1100511     CONTRIBUTI E DONAZIONI DA ENTI PUBBLICI E DA PRIVATI                      0,00              0,00              0,00  
soggetti pubblici per investimenti                   UTILIZZATI PER INVESTIMENTI.                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2500711     CONTRIBUTI ENTI PUBBLICI E DA PRIVATI DESTINATI AD                        0,00              0,00              0,00  
                                                     INVESTIMENTI , VALORE ORIGINALE.                                                                                    
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PAA090 A.II.5) Finanziamenti per         1100601     PER COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO                                    0,00              0,00              0,00  
investimenti da rettifica contributi in                                                                                                                                  
cont                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         1100602     PER COSTI DI RICERCA E DI SVILUPPO                                        0,00              0,00              0,00  
                                         1100603     PER DIRITTI DI BREVETTO ED UTILIZZAZIONE OPERE D'INGEGNO                  0,00              0,00              0,00  
                                         1100604     PER TERRENI, VALORE ORIGINALE                                             0,00              0,00              0,00  
                                         1100605     PER FABBRICATI, VALORE ORIGINALE                                          0,00              0,00              0,00  
                                         1100606     PER IMPIANTI E MACCHINARI, VALORE ORIGINALE                               0,00              0,00              0,00  
                                         1100607     PER ATTREZZATURE SANITARIE, VALORE ORIGINALE                              0,00              0,00              0,00  
                                         1100608     PER MOBILI E ARREDI, VALORE ORIGINALE                                     0,00              0,00              0,00  
                                         1100609     PER AUTOMEZZI, VALORE ORIGINALE                                           0,00              0,00              0,00  
                                         1100610     PER ALTRI BENI, VALORE ORIGINALE                                          0,00              0,00              0,00  
                                         1100611     PER COSTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA (SPESE                            0,00              0,00              0,00  
                                                     INCREMENTATIVE SU BENI DI TERZI), VALORE ORIGINALE                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         1100612     ATTREZZATURE SANITARIE (IMPIANTI E MACCHINARI                             0,00              0,00              0,00  
                                                     SPECIFICI-GRANDI ATTREZZATURE)                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2500901     PER COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO                                    0,00              0,00              0,00  
                                         2500902     PER COSTI DI RICERCA E DI SVILUPPO                                        0,00              0,00              0,00  
                                         2500903     PER DIRITTI DI BREVETTO ED UTILIZZAZIONE OPERE D'INGEGNO                  0,00              0,00              0,00  
                                         2500904     PER TERRENI, VALORE ORIGINALE                                             0,00              0,00              0,00  
                                         2500905     PER FABBRICATI, VALORE ORIGINALE                                          0,00              0,00              0,00  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
PAA090 A.II.5) Finanziamenti per         2500906     PER IMPIANTI E MACCHINARI, VALORE ORIGINALE                               0,00              0,00              0,00  
investimenti da rettifica contributi in                                                                                                                                  
cont                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2500907     PER ATTREZZATURE SANITARIE, VALORE ORIGINALE                              0,00              0,00              0,00  
                                         2500908     PER MOBILI E ARREDI, VALORE ORIGINALE                                     0,00              0,00              0,00  
                                         2500909     PER AUTOMEZZI, VALORE ORIGINALE                                           0,00              0,00              0,00  
                                         2500910     PER ALTRI BENI, VALORE ORIGINALE                                          0,00              0,00              0,00  
                                         2500911     PER COSTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA (SPESE                            0,00              0,00              0,00  
                                                     INCREMENTATIVE SU BENI DI TERZI), VALORE ORIG,                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2500912     ATTREZZATURE SANITARIE (IMPIANTI E MACCHINARI                             0,00              0,00              0,00  
                                                     SPECIFICI-GRANDI ATTREZZATURE)                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2501101     PER COSTI DI IMPIANTO E DI AMPLIAMENTO                                    0,00              0,00              0,00  
                                         2501102     PER COSTI DI RICERCA E DI SVILUPPO                                        0,00              0,00              0,00  
                                         2501103     PER DIRITTI DI BREVETTO ED UTILIZZAZIONE OPERE D'INGEGNO                  0,00              0,00              0,00  
                                         2501104     PER TERRENI, VALORE ORIGINALE                                             0,00              0,00              0,00  
                                         2501105     PER FABBRICATI, VALORE ORIGINALE                                          0,00              0,00              0,00  
                                         2501106     PER IMPIANTI E MACCHINARI, VALORE ORIGINALE                               0,00              0,00              0,00  
                                         2501107     PER ATTREZZATURE SANITARIE, VALORE ORIGINALE                              0,00              0,00              0,00  
                                         2501108     PER MOBILI E ARREDI, VALORE ORIGINALE                                     0,00              0,00              0,00  
                                         2501109     PER AUTOMEZZI, VALORE ORIGINALE                                           0,00              0,00              0,00  
                                         2501110     PER ALTRI BENI, VALORE ORIGINALE                                          0,00              0,00              0,00  
                                         2501111     PER COSTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA (SPESE                            0,00              0,00              0,00  
                                                     INCREMENTATIVE SU BENI DI TERZI), VALORE ORIGINALE                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         2501112     ATTREZZATURE SANITARIE (IMPIANTI E MACCHINARI                             0,00              0,00              0,00  
                                                     SPECIFICI-GRANDI ATTREZZATURE)                                                                                      
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PAA100 A.III) RISERVE DA DONAZIONI E     1100501     DONAZIONI UTILIZZATE PER INVESTIMENTI, VALORE UTILIZZATO                  0,00              0,00              0,00  
LASCITI VINCOLATI AD INVESTIMENTI                                                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2500702     DONAZIONI E CONTRIBUTI DA IMPRESE UTILIZZATE PER                          0,00              0,00              0,00  
                                                     INVESTIMENTI, VALORE ORIGINALE                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2500703     DONAZIONI E CONTRIBUTI DA PRIVATI UTILIZZATE PER                          0,00              0,00              0,00  
                                                     INVESTIMENTI, VALORE ORIGINALE                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2500704     DONAZIONI E CONTRIBUTI DA ISTITUZIONI SOCIALI SENZA FINE DI               0,00              0,00              0,00  
                                                     LUCRO UTILIZZATE PER INVESTIMENTI, VALOR                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         2501301     RISERVE DA DONAZIONI E LASCITI VINCOLATI AD INVESTIMENTI                  0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PAA120 A.IV.1) Riserve da rivalutazioni  2500801     RISERVE DA RIVALUTAZIONI                                                  0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PAA130 A.IV.2) Riserve da plusvalenze da 2500802     RISERVE DA PLUSVALENZE DA REINVESTIRE                                     0,00              0,00              0,00  
reinvestire                                                                                                                                                              
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PAA160 A.IV.5) Riserve diverse           2500803     ALTRE RISERVE                                                             0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PAA190 A.V.2) Contributi per             2501201     CONTRIBUTI PER RICOSTITUZIONE RISORSE DA INVESTIMENTI                     0,00              0,00              0,00  
ricostituzione risorse da investimenti               ESERCIZI  PRECEDENTI                                                                                                
esercizi                                                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2501202     CONTRIBUTI PER APPLICAZIONE ALIQUOTE D.LGS 118-2011                       0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PAA200 A.V.3) Altro                      2500402     CONTRIBUTO PER RIPIANI PERDITE ESERCIZIO PRECEDENTE                       0,00              0,00              0,00  
                                         2500403     CONTRIBUTI PER RIPIANO PERDITE ALTRI ANNI                                 0,00              0,00              0,00  
                                         2500404     UTILIZZO FONDI 2003 PER COPERTURA ONERI CONTRATTUALI                      0,00              0,00              0,00  
                                         2500407     RIPIANO GESTIONE 2004                                                     0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PAA210 A.VI) UTILI (PERDITE) PORTATI A   1100301     PERDITE ESERCIZI PRECEDENTI.                                              0,00              0,00              0,00  
NUOVO                                                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         2500501     UTILI ESERCIZI PRECEDENTI                                                 0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PAA220 A.VII) UTILE (PERDITA)            1100401     PERDITA DELL'ESERCIZIO                                                    0,00              0,00              0,00  
D'ESERCIZIO                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2500601     UTILE DELL'ESERCIZIO                                             41.717.035,00     41.717.035,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                41.717.035,00     41.717.035,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA000 B.I)  FONDI PER IMPOSTE, ANCHE    2650101     FONDI PER IMPOSTE SUL REDDITO.                                            0,00              0,00              0,00  
DIFFERITE                                                                                                                                                                
                                                                                                                                                                         
                                         2650102     FONDI PER ALTRE IMPOSTE E TASSE                                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA020 B.II.1) Fondo rischi per cause    2650202     FONDO RISCHI PER CAUSE CIVILI ED ONERI PROCESSUALI                        0,00              0,00              0,00  
civili ed oneri processuali                                                                                                                                              
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA030 B.II.2) Fondo rischi per          2650203     FONDO RISCHI PER CONTENZIOSO PERSONALE DIPENDENTE                         0,00              0,00              0,00  
contenzioso personale dipendente                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA040 B.II.3) Fondo rischi connessi     2650204     FONDO RISCHI CONNESSI ALL'ACQUISTO DI PRESTAZIONI SANITARIE               0,00              0,00              0,00  
all'acquisto di prestazioni sanitarie da             DA PRIVATO                                                                                                          
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA050 B.II.4) Fondo rischi per          2650205     FONDO RISCHI PER COPERTURA DIRETTA DEI RISCHI                    40.032.223,43    111.055.932,22    -71.023.708,79  
copertura diretta dei rischi                         (AUTOASSICURAZIONE)                                                                                                 
(autoassicurazio                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                40.032.223,43    111.055.932,22    -71.023.708,79  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA060 B.II.5) Altri fondi rischi        2650201     FONDI PER ALTRI RISCHI                                                    0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA080 B.III.1) FSR indistinto da        2710101     FSR INDISTINTO DA DISTRIBUIRE                                 7.751.223.623,00  7.751.223.623,00              0,00  
distribuire                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                             7.751.223.623,00  7.751.223.623,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA090 B.III.2) FSR vincolato da         2710201     FSR VINCOLATO DA DISTRIBUIRE                                    141.678.876,00    141.678.876,00              0,00  
distribuire                                                                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2710801     FONDO ALTRI FINANZIAMENTI VINCOLATI E PAY-BACK DA                45.170.542,91     45.170.542,91              0,00  
                                                     DISTRIBUIRE                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               186.849.418,91    186.849.418,91              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA100 B.III.3) Fondo per ripiano        2710301     FONDO PER RIPIANO DISAVANZI PREGRESSI                            30.000.000,00     30.000.000,00              0,00  
disavanzi pregressi                                                                                                                                                      
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                30.000.000,00     30.000.000,00              0,00  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA110 B.III.4) Fondo finanziamento      2710401     FONDO FINANZIAMENTO SANITARIO AGGIUNTIVO CORRENTE LEA DA         99.999.999,76     99.999.999,76              0,00  
sanitario aggiuntivo corrente LEA                    DISTRIBUIRE                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                99.999.999,76     99.999.999,76              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA120 B.III.5) Fondo finanziamento      2710501     FONDO FINANZIAMENTO SANITARIO AGGIUNTIVO EXTRA LEA              100.000.000,00    100.000.000,00              0,00  
sanitario aggiuntivo corrente extra LEA                                                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               100.000.000,00    100.000.000,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA130 B.III.6) Fondo finanziamento per  2710601     FONDO FINANZIAMENTO PER RICERCA                                           0,00              0,00              0,00  
ricerca                                                                                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA140 B.III.7) Fondo finanziamento per  2710701     FONDO FINANZIAMENTO PER INVESTIMENTI                            136.690.494,61    136.690.494,61              0,00  
investimenti                                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               136.690.494,61    136.690.494,61              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA160 B.IV.1) Quote inutilizzate        2670101     FONDO PER QUOTE INUTILIZZATE CONTRIBUTI DA REGIONE E PROV.          791.025,39      4.421.882,65     -3.630.857,26  
contributi da Regione o Prov. Aut. per               AUT. PER QUOTA F.S. VINCOLATO                                                                                       
quot                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                   791.025,39      4.421.882,65     -3.630.857,26  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA170 B.IV.2) Quote inutilizzate        2670102     FONDO PER QUOTE INUTILIZZATE CONTRIBUTI DA SOGGETTI PUBBLICI        692.739,74     13.507.925,77    -12.815.186,03  
contributi vincolati da soggetti                     (EXTRA FONDO) VINCOLATI                                                                                             
pubblici (                                                                                                                                                               
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                   692.739,74     13.507.925,77    -12.815.186,03  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA180 B.IV.3) Quote inutilizzate        2670103     FONDO  PER QUOTE INUTILIZZATE CONTRIBUTI DA SOGGETTI                      0,00              0,00              0,00  
contributi per ricerca                               PUBBLICI PER RICERCA                                                                                                
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA190 B.IV.4) Quote inutilizzate        2670104     FONDO PER QUOTE INUTILIZZATE CONTRIBUTI VINCOLATI DA PRIVATI              0,00              0,00              0,00  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
contributi vincolati da privati                                                                                                                                          
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA210 B.V.1) Fondi integrativi pensione 2650306     FONDI INTEGRATIVI PENSIONE                                                0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA230 B.V.2.a) Fondo rinnovi            2650307     FONDO RINNOVI CONTRATTUALI PERSONALE DIPENDENTE                           0,00              0,00              0,00  
contrattuali personale dipendente                                                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA240 B.V.2.b) Fondo rinnovi            2650308     FONDO RINNOVI CONVENZIONI MMG/PLS/MCA                                     0,00              0,00              0,00  
convenzioni MMG/PLS/MCA                                                                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA250 B.V.2.c) Fondo rinnovi            2650309     FONDO RINNOVI CONVENZIONI MEDICI SUMAI                                    0,00              0,00              0,00  
convenzioni medici Sumai                                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PBA260 B.V.3) Altri fondi per oneri e    2650301     FONDI PER ONERI PREGRESSI SU PERSONALE IN QUIESCENZA.                     0,00              0,00              0,00  
spese                                                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         2650302     FONDI PER ONERI PREGRESSI AUMENTI SALARIALI.                              0,00              0,00              0,00  
                                         2650304     ALTRI FONDI ONERI                                                         0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PCA000 C.I)  FONDO PER PREMI OPEROSITA'  2700101     PREMIO DI OPEROSITA MEDICI SUMAI                                          0,00              0,00              0,00  
MEDICI SUMAI                                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PCA010 C.II)  FONDO PER TRATTAMENTO DI   2650303     FONDO PER TRATTAMENTO FINE RAPPORTO                                       0,00              0,00              0,00  
FINE RAPPORTO DIPENDENTI                                                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA000 D.I) DEBITI PER MUTUI PASSIVI     2750103     MUTUI ENTRO L'ANNO CASSA DEPOSITI E PRESTITI - GESTIONE                   0,00              0,00              0,00  
                                                     TESORO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2750104     MUTUI OLTRE L'ANNO CASSA DEPOSITI E PRESTITI - GESTIONE                   0,00              0,00              0,00  
                                                     TESORO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2750105     MUTUI ENTRO L'ANNO CASSA DEPOSITI E PRESTITI - GESTIONE CDP               0,00              0,00              0,00  
                                                     SPA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2750106     MUTUI OLTRE L'ANNO CASSA DEPOSITI E PRESTITI - GESTIONE  CDP              0,00              0,00              0,00  
                                                     SPA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2750107     MUTUI ENTRO L'ANNO ALTRI SOGGETTI ENTRO L'ANNO                            0,00              0,00              0,00  
                                         2750108     MUTUI OLTRE L'ANNO ALTRI SOGGETTI OLTRE L'ANNO                            0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA040 D.II.3) Acconto quota FSR v/Stato 2790201     ACCONTO QUOTA FSR VS/STATO                                    7.540.121.841,83  7.540.121.841,83              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                             7.540.121.841,83  7.540.121.841,83              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA060 D.II.5) Altri debiti v/Stato      2751021     DEBITI VERSO STATO ENTRO L'ANNO                                           0,00         60.710,94        -60.710,94  
                                         2751031     DEBITI VERSO STATO OLTRE L'ANNO                                           0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00         60.710,94        -60.710,94  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA120 D.III.5) Altri debiti v/Regione o 2750201     DEBITI VERSO REGIONE ENTRO L'ANNO                               217.976.926,78    617.896.510,31   -399.919.583,53  
Provincia Autonoma                                                                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         2750203     DEBITO VERSO REGIONE PER CONTRIBUTI VERSO ARAN                            0,00              0,00              0,00  
                                         2750211     DEBITI VERSO LA REGIONE OLTRE L'ANNO                                      0,00              0,00              0,00  
                                         2750221     DEBITI PRESUNTI VERSO REGIONE PER COSTI DA LIQUIDARE ENTRO                0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO A SEGUITO DI FATTURE                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2750222     DEBITI VERSO REGIONE PER AVANZO GESTIONE LIQUIDATORIA USL                 0,00              0,00              0,00  
                                                     1994 E PRECEDENTI                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         2750223     DEBITI VERSO REGIONE PER ANTICIPO DI CASSA                                0,00              0,00              0,00  
                                         2750224     DEBITI VERSO REGIONE PER AVANZO GESTIONE LIQUIDATORIA USL                 0,00              0,00              0,00  
                                                     1994 E PRECEDENTI OLTRE L'ANNO                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2750302     DEBITI VERSO PROVINCE ENTRO L'ANNO                                        0,00              0,00              0,00  
                                         2750312     DEBITI VERSO PROVINCE OLTRE L'ANNO.                                       0,00              0,00              0,00  
                                         2750322     DEBITI PRESUNTI V/PROVINCE PER COSTI DA LIQUIDARE ENTRO                   0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO A SEGUITO DI FATTURE                                                                                         
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               217.976.926,78    617.896.510,31   -399.919.583,53  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA130 D.IV) DEBITI V/COMUNI             2750301     DEBITI VERSO COMUNI E LORO CONSORZI ENTRO L'ANNO                          0,00         60.000,00        -60.000,00  
                                         2750311     DEBITI VERSO COMUNI E LORO CONSORZI OLTRE L'ANNO                     74.000,00        331.616,41       -257.616,41  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
PDA130 D.IV) DEBITI V/COMUNI             2750321     DEBITI PRESUNTI V/COMUNI E LORO CONSORZI PER COSTI DA                     0,00              0,00              0,00  
                                                     LIQUIDARE ENTRO L'ANNO                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                    74.000,00        391.616,41       -317.616,41  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA160 D.V.1.a) Debiti v/Aziende         2760201     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 X QUOTA FSR INDISTINTO         534.540.220,35    676.834.231,16   -142.294.010,81  
sanitarie pubbliche della Regione - per                                                                                                                                  
quot                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2760202     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 X QUOTA FSR INDISTINTO         640.855.276,67    901.369.710,06   -260.514.433,39  
                                         2760203     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 X QUOTA FSR INDISTINTO         578.054.270,09    724.009.854,53   -145.955.584,44  
                                         2760204     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 X QUOTA FSR INDISTINTO         612.447.183,07    747.474.793,16   -135.027.610,09  
                                         2760205     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 X QUOTA FSR INDISTINTO         336.606.230,00    378.452.163,70    -41.845.933,70  
                                         2760206     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC X QUOTA FSR INDISTINTO          255.444.847,65    290.524.301,49    -35.079.453,84  
                                         2760207     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI X QUOTA FSR INDISTINTO          217.313.802,03    264.833.851,78    -47.520.049,75  
                                         2760208     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO X QUOTA FSR INDISTINTO          318.514.931,03    377.169.849,61    -58.654.918,58  
                                         2760209     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO X QUOTA FSR INDISTINTO         268.922.963,30    318.161.861,71    -49.238.898,41  
                                         2760210     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 X QUOTA FSR INDISTINTO         454.146.647,74    582.398.031,49   -128.251.383,75  
                                         2760211     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 X QUOTA FSR INDISTINTO         216.251.145,61    287.257.516,54    -71.006.370,93  
                                         2760212     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT X QUOTA FSR INDISTINTO          364.650.076,42    386.951.842,09    -22.301.765,67  
                                         2760213     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL X QUOTA FSR INDISTINTO          528.168.229,97    564.387.205,24    -36.218.975,27  
                                         2760214     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.GIOVANNI X QUOTA FSR             321.184.569,53    321.184.569,53              0,00  
                                                     INDISTINTO                                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2760215     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CTO X QUOTA FSR INDISTINTO          92.164.265,41     92.164.265,41              0,00  
                                         2760216     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.ANNA X QUOTA FSR INDISTINTO      125.289.406,05    125.289.406,05              0,00  
                                         2760217     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.LUIGI X QUOTA FSR INDISTINTO     120.056.448,00    145.667.269,56    -25.610.821,56  
                                         2760218     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO  X QUOTA FSR INDISTINTO         213.363.505,00    242.079.414,16    -28.715.909,16  
                                         2760219     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN X QUOTA FSR INDISTINTO          195.665.436,07    212.698.335,33    -17.032.899,26  
                                         2760220     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL X QUOTA FSR INDISTINTO          203.445.894,00    256.755.606,49    -53.309.712,49  
                                         2760221     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO MAURIZIANO X QUOTA FSR             159.076.052,20    173.822.965,17    -14.746.912,97  
                                                     INDISTINTO                                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2760222     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITTA DELLA SALUTE X QUOTA FSR     366.740.797,71    521.610.954,02   -154.870.156,31  
                                                     INDISTINTO                                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2760223     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASR X QUOTA FSR INDISTINTO              11.875.548,79     15.033.086,20     -3.157.537,41  
                                         2760501     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 X QUOTA INDISTINTA FSR          16.499.834,24     30.428.414,24    -13.928.580,00  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760502     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 X QUOTA INDISTINTA FSR          14.435.249,88     35.472.790,14    -21.037.540,26  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760503     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 X QUOTA INDISTINTA FSR          17.516.796,20     32.617.663,20    -15.100.867,00  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760504     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 X QUOTA INDISTINTA FSR          18.160.648,79     75.945.825,90    -57.785.177,11  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760505     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 X QUOTA INDISTINTA FSR          11.051.481,16     63.074.456,42    -52.022.975,26  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760506     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC X QUOTA INDISTINTA FSR            6.673.554,00      6.673.554,00              0,00  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760507     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI X QUOTA INDISTINTA FSR            6.827.407,26     12.440.813,28     -5.613.406,02  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
PDA160 D.V.1.a) Debiti v/Aziende         2760508     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO X QUOTA INDISTINTA FSR            2.817.580,00     11.979.854,00     -9.162.274,00  
sanitarie pubbliche della Regione - per              VINCOLATO                                                                                                           
quot                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2760509     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO X QUOTA INDISTINTA FSR           6.890.889,00     11.986.004,00     -5.095.115,00  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760510     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 X QUOTA INDISTINTA FSR          13.029.424,00     26.925.712,70    -13.896.288,70  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760511     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 X QUOTA INDISTINTA FSR           4.881.445,00      9.867.330,00     -4.985.885,00  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760512     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT X QUOTA INDISTINTA FSR            9.447.757,61     25.498.085,17    -16.050.327,56  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760513     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL X QUOTA INDISTINTA FSR           16.268.255,95     77.402.770,84    -61.134.514,89  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760514     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.GIOVANNI X QUOTA INDISTINTA           31.487,00         31.487,00              0,00  
                                                     FSR VINCOLATO                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         2760515     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.CTO X QUOTA INDISTINTA FSR                 0,00              0,00              0,00  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760516     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.ANNA X QUOTA INDISTINTA FSR          123.818,16        123.818,16              0,00  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760517     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.LUIGI X QUOTA INDISTINTA FSR               0,00              0,00              0,00  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760518     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO  X QUOTA INDISTINTA FSR                   0,00         37.784,00        -37.784,00  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760519     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN X QUOTA INDISTINTA FSR               72.611,15         72.611,15              0,00  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760520     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL X QUOTA INDISTINTA FSR            1.053.312,04      1.070.394,89        -17.082,85  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760521     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO MAURIZIANO X QUOTA INDISTINTA                0,00         37.784,00        -37.784,00  
                                                     FSR VINCOLATO                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         2760522     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITTA DELLA SALUTE X QUOTA                   0,00        155.305,16       -155.305,16  
                                                     INDISTINTA FSR VINCOLATO                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         2760601     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 X QUOTA  VINCOLATA FSR              93.000,00        210.016,40       -117.016,40  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760602     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 X QUOTA  VINCOLATA FSR             176.600,00        343.305,35       -166.705,35  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760603     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 X QUOTA  VINCOLATA FSR                   0,00         22.009,74        -22.009,74  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760604     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 X QUOTA  VINCOLATA FSR                   0,00         87.011,07        -87.011,07  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760605     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 X QUOTA  VINCOLATA FSR                   0,00         15.690,01        -15.690,01  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
PDA160 D.V.1.a) Debiti v/Aziende         2760606     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC X QUOTA  VINCOLATA FSR                    0,00        101.612,57       -101.612,57  
sanitarie pubbliche della Regione - per              VINCOLATO                                                                                                           
quot                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2760607     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI X QUOTA  VINCOLATA FSR               62.050,00        108.671,39        -46.621,39  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760608     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO X QUOTA  VINCOLATA FSR                    0,00         10.514,86        -10.514,86  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760609     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO X QUOTA  VINCOLATA FSR              48.000,00        127.778,47        -79.778,47  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760610     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 X QUOTA  VINCOLATA FSR             167.250,00        174.354,24         -7.104,24  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760611     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 X QUOTA  VINCOLATA FSR                   0,00          6.011,20         -6.011,20  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760612     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT X QUOTA  VINCOLATA FSR               38.000,00        134.171,10        -96.171,10  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760613     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL X QUOTA  VINCOLATA FSR               38.000,00        126.290,82        -88.290,82  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760614     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.GIOVANNI X QUOTA  VINCOLATA          171.100,00        171.100,00              0,00  
                                                     FSR VINCOLATO                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         2760615     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CTO X QUOTA  VINCOLATA FSR                   0,00              0,00              0,00  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760616     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.ANNA X QUOTA  VINCOLATA FSR                0,00              0,00              0,00  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760617     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.LUIGI X QUOTA  VINCOLATA FSR               0,00              0,00              0,00  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760618     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO  X QUOTA  VINCOLATA FSR              97.610,00        193.180,78        -95.570,78  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760619     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN X QUOTA  VINCOLATA FSR                    0,00         71.291,90        -71.291,90  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760620     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL X QUOTA  VINCOLATA FSR               45.350,00        100.752,67        -55.402,67  
                                                     VINCOLATO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760621     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO MAURIZIANO X QUOTA  VINCOLATA          170.100,00        170.100,00              0,00  
                                                     FSR VINCOLATO                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         2760622     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITTA DELLA SALUTE X QUOTA                   0,00        295.429,56       -295.429,56  
                                                     VINCOLATA FSR VINCOLATO                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2760701     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 X QUOTA   VINCOLATA FSR            111.748,16        403.475,65       -291.727,49  
                                         2760702     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 X QUOTA   VINCOLATA FSR             18.399,85         18.399,85              0,00  
                                         2760703     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 X QUOTA   VINCOLATA FSR          2.063.711,94      5.015.777,94     -2.952.066,00  
                                         2760704     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 X QUOTA   VINCOLATA FSR              5.644,68        240.868,95       -235.224,27  
                                         2760705     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 X QUOTA   VINCOLATA FSR             16.575,05         16.575,05              0,00  
                                         2760706     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC X QUOTA   VINCOLATA FSR                   0,00        181.007,39       -181.007,39  
                                         2760707     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI X QUOTA   VINCOLATA FSR                   0,00              0,00              0,00  
                                         2760708     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO X QUOTA   VINCOLATA FSR               2.002,14          2.002,14              0,00  
                                         2760709     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO X QUOTA   VINCOLATA FSR                  0,00              0,00              0,00  
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
PDA160 D.V.1.a) Debiti v/Aziende         2760710     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 X QUOTA   VINCOLATA FSR            160.100,28      1.039.242,60       -879.142,32  
sanitarie pubbliche della Regione - per                                                                                                                                  
quot                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2760711     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 X QUOTA   VINCOLATA FSR                  0,00         70.000,00        -70.000,00  
                                         2760712     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT X QUOTA   VINCOLATA FSR             112.000,00        412.000,00       -300.000,00  
                                         2760713     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL X QUOTA   VINCOLATA FSR              21.599,93         21.599,93              0,00  
                                         2760714     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.GIOVANNI X QUOTA   VINCOLATA         187.919,65        187.919,65              0,00  
                                                     FSR                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760715     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CTO X QUOTA   VINCOLATA FSR             31.400,00         31.400,00              0,00  
                                         2760716     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.ANNA X QUOTA   VINCOLATA FSR          85.268,99         85.268,99              0,00  
                                         2760717     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.LUIGI X QUOTA   VINCOLATA FSR          8.200,00          8.200,00              0,00  
                                         2760718     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO  X QUOTA   VINCOLATA FSR             36.494,00        186.494,00       -150.000,00  
                                         2760719     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN X QUOTA   VINCOLATA FSR               5.209,64          5.209,64              0,00  
                                         2760720     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL X QUOTA   VINCOLATA FSR               3.840,00        202.575,10       -198.735,10  
                                         2760721     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO MAURIZIANO X QUOTA   VINCOLATA           3.200,00          3.200,00              0,00  
                                                     FSR                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760722     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITTA DELLA SALUTE X QUOTA             104.303,59        422.596,48       -318.292,89  
                                                     VINCOLATA FSR                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         2760801     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 X QUOTA   PER FONDI                856.382,64      2.913.183,54     -2.056.800,90  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760802     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 X QUOTA   PER FONDI                306.294,98      2.430.790,37     -2.124.495,39  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760803     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 X QUOTA   PER FONDI              1.841.572,91      4.797.861,35     -2.956.288,44  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760804     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 X QUOTA   PER FONDI              1.013.703,39      8.021.260,19     -7.007.556,80  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760805     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 X QUOTA   PER FONDI                963.091,57      2.033.528,28     -1.070.436,71  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760806     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC X QUOTA   PER FONDI                 285.007,17        682.562,43       -397.555,26  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760807     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI X QUOTA   PER FONDI                 164.752,59        482.163,13       -317.410,54  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760808     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO X QUOTA   PER FONDI                 849.145,89      2.473.631,52     -1.624.485,63  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760809     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO X QUOTA   PER FONDI                346.748,61        493.891,13       -147.142,52  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760810     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 X QUOTA   PER FONDI              1.443.798,62      2.304.881,18       -861.082,56  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760811     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 X QUOTA   PER FONDI                275.589,93      1.002.082,15       -726.492,22  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760812     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT X QUOTA   PER FONDI                 446.916,78      1.347.500,10       -900.583,32  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760813     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL X QUOTA   PER FONDI               1.249.941,29      2.656.571,39     -1.406.630,10  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         

154/171



23/02/15                                               COMPOSIZIONE STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) - ESERCIZIO 2012                                        Pag.         13 
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
PDA160 D.V.1.a) Debiti v/Aziende         2760814     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.GIOVANNI X QUOTA   PER FONDI         910.461,05        910.461,05              0,00  
sanitarie pubbliche della Regione - per              VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
quot                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2760815     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CTO X QUOTA   PER FONDI                325.000,00        325.000,00              0,00  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760816     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.ANNA X QUOTA   PER FONDI             395.492,96        395.492,96              0,00  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760817     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.LUIGI X QUOTA   PER FONDI             25.000,00         31.941,76         -6.941,76  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760818     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO  X QUOTA   PER FONDI                 43.000,00         43.000,00              0,00  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760819     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN X QUOTA   PER FONDI                  25.000,00         25.000,00              0,00  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760820     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL X QUOTA   PER FONDI                  25.000,00        111.150,32        -86.150,32  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760821     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO MAURIZIANO X QUOTA   PER FONDI          25.000,00         25.000,00              0,00  
                                                     VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2760822     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITTA DELLA SALUTE X QUOTA              18.000,00      2.066.514,17     -2.048.514,17  
                                                     PER FONDI VINCOLATI STATALI E PRIVATI                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2780201     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 X FINANZIAMENTO PAY BACK E               0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780202     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 X FINANZIAMENTO PAY BACK E               0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780203     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 X FINANZIAMENTO PAY BACK E               0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780204     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 X FINANZIAMENTO PAY BACK E               0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780205     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 X FINANZIAMENTO PAY BACK E               0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780206     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC X FINANZIAMENTO PAY BACK E                0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780207     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI X FINANZIAMENTO PAY BACK E                0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780208     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO X FINANZIAMENTO PAY BACK E                0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780209     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO X FINANZIAMENTO PAY BACK E               0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780210     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 X FINANZIAMENTO PAY BACK E               0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780211     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 X FINANZIAMENTO PAY BACK E               0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
PDA160 D.V.1.a) Debiti v/Aziende         2780212     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT X FINANZIAMENTO PAY BACK E                0,00              0,00              0,00  
sanitarie pubbliche della Regione - per              ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
quot                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2780213     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL X FINANZIAMENTO PAY BACK E                0,00     25.141.478,91    -25.141.478,91  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780215     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CTO X FINANZIAMENTO PAY BACK E               0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780218     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO X FINANZIAMENTO PAY BACK E                0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780219     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN X FINANZIAMENTO PAY BACK E                0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780220     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL X FINANZIAMENTO PAY BACK E                0,00              0,00              0,00  
                                                     ALTRI INCASSI DA IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2780222     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITTA' SALUTE PER FINANZIAMENTI              0,00              0,00              0,00  
                                                     PAY BACK E ALTRI INCASSI DA IMPR. FARMA                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780223     DEBITI PER FINANZIAMENTI PAY BACK E ALTRI INCASSI DA IMPRESE              0,00     20.473.596,90    -20.473.596,90  
                                                     FARMACEUTICHE                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         2780301     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 X RISARCIMENTO SINISTRI A                0,00      1.445.878,00     -1.445.878,00  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780302     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 X RISARCIMENTO SINISTRI A                0,00      3.574.000,81     -3.574.000,81  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780303     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 X RISARCIMENTO SINISTRI A                0,00      2.573.877,71     -2.573.877,71  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780304     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 X RISARCIMENTO SINISTRI A                0,00      1.464.467,00     -1.464.467,00  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780305     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 X RISARCIMENTO SINISTRI A                0,00      1.507.939,00     -1.507.939,00  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780306     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC X RISARCIMENTO SINISTRI A                 0,00        396.027,81       -396.027,81  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780307     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI X RISARCIMENTO SINISTRI A                 0,00      1.503.219,40     -1.503.219,40  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780308     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO X RISARCIMENTO SINISTRI A                 0,00      1.539.179,00     -1.539.179,00  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780309     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO X RISARCIMENTO SINISTRI A                0,00        803.276,43       -803.276,43  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780310     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 X RISARCIMENTO SINISTRI A                0,00      5.021.968,44     -5.021.968,44  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780311     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 X RISARCIMENTO SINISTRI A                0,00        645.354,00       -645.354,00  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780312     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT X RISARCIMENTO SINISTRI A                 0,00      3.405.812,00     -3.405.812,00  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
PDA160 D.V.1.a) Debiti v/Aziende         2780313     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL X RISARCIMENTO SINISTRI A                 0,00      4.019.625,22     -4.019.625,22  
sanitarie pubbliche della Regione - per              CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
quot                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2780314     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.GIOVANNI X RISARCIMENTO              384.407,08        384.407,08              0,00  
                                                     SINISTRI A CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2780315     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CTO X RISARCIMENTO SINISTRI A                0,00              0,00              0,00  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780316     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.ANNA X RISARCIMENTO SINISTRI         186.140,91        186.140,91              0,00  
                                                     A CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2780317     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.LUIGI X RISARCIMENTO SINISTRI              0,00        118.978,14       -118.978,14  
                                                     A CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2780318     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO X RISARCIMENTO SINISTRI A                 0,00      2.234.322,38     -2.234.322,38  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780319     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN X RISARCIMENTO SINISTRI A                 0,00        620.174,89       -620.174,89  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780320     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL X RISARCIMENTO SINISTRI A                 0,00      1.631.161,62     -1.631.161,62  
                                                     CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2780321     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO MAURIZIANO X RISARCIMENTO                    0,00        793.908,28       -793.908,28  
                                                     SINISTRI A CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2780322     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITTA DELLA SALUTE X                         0,00      2.139.732,99     -2.139.732,99  
                                                     RISARCIMENTO SINISTRI A CARICO DEL FONDO REGIONALE                                                                  
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                             7.297.049.424,40  9.156.194.642,16 -1.859.145.217,76  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA170 D.V.1.b) Debiti v/Aziende         2760301     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE     26.130.058,21     27.373.249,23     -1.243.191,02  
sanitarie pubbliche della Regione - per              LEA                                                                                                                 
fina                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2760302     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE     32.487.315,61     33.407.231,02       -919.915,41  
                                                     LEA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760303     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE     23.802.941,25     25.264.734,76     -1.461.793,51  
                                                     LEA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760304     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE     16.753.952,37    106.521.625,90    -89.767.673,53  
                                                     LEA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760305     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE     13.502.845,52     19.351.536,11     -5.848.690,59  
                                                     LEA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760306     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE      11.519.671,21     13.251.014,13     -1.731.342,92  
                                                     LEA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760307     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE      15.262.073,91     18.627.710,12     -3.365.636,21  
                                                     LEA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760308     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE      23.423.198,58     30.500.529,87     -7.077.331,29  
                                                     LEA                                                                                                                 
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CODIFICA                                 N. CONTO    DESCRIZIONE                                                        PROGR. DARE      PROGR. AVERE             SALDO  
---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
PDA170 D.V.1.b) Debiti v/Aziende         2760309     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE     14.354.559,51     24.341.944,64     -9.987.385,13  
sanitarie pubbliche della Regione - per              LEA                                                                                                                 
fina                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2760310     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE     10.995.142,25     11.733.640,41       -738.498,16  
                                                     LEA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760311     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE      9.637.333,27     11.953.612,76     -2.316.279,49  
                                                     LEA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760312     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE      11.542.439,81     43.100.601,64    -31.558.161,83  
                                                     LEA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760313     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE      29.910.964,95     34.036.235,52     -4.125.270,57  
                                                     LEA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760314     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.GIOVANNI X QUOTA AGGIUNTIVO       17.887.061,57     17.887.061,57              0,00  
                                                     CORRENTE LEA                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2760315     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.CTO X QUOTA AGGIUNTIVO             2.828.770,69      2.828.770,69              0,00  
                                                     CORRENTE LEA                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2760316     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.ANNA X QUOTA AGGIUNTIVO            2.558.767,18      2.558.767,18              0,00  
                                                     CORRENTE LEA                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2760317     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.LUIGI X QUOTA AGGIUNTIVO           4.431.458,37      4.736.826,81       -305.368,44  
                                                     CORRENTE LEA                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2760318     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO  X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE     12.676.839,00     12.931.727,33       -254.888,33  
                                                     LEA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760319     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE       7.340.162,43      7.851.097,43       -510.935,00  
                                                     LEA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760320     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE       2.142.549,27      2.198.049,27        -55.500,00  
                                                     LEA                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2760321     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO MAURIZIANO X QUOTA AGGIUNTIVO        3.537.519,47      3.626.319,47        -88.800,00  
                                                     CORRENTE LEA                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2760322     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITTA DELLA SALUTE X QUOTA          17.793.675,69     19.680.877,47     -1.887.201,78  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE LEA                                                                                             
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               310.519.300,12    473.763.163,33   -163.243.863,21  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA180 D.V.1.c) Debiti v/Aziende         2760401     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE      9.333.049,09     22.631.711,06    -13.298.661,97  
sanitarie pubbliche della Regione - per              EXTRA LEA                                                                                                           
fina                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2760402     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE     22.873.655,28     34.753.814,02    -11.880.158,74  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760403     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE      8.183.756,36     24.290.869,20    -16.107.112,84  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760404     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE     15.683.303,50     39.282.475,14    -23.599.171,64  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
PDA180 D.V.1.c) Debiti v/Aziende         2760405     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE      7.950.932,95     24.350.527,04    -16.399.594,09  
sanitarie pubbliche della Regione - per              EXTRA LEA                                                                                                           
fina                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2760406     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE       3.834.167,83      8.286.969,47     -4.452.801,64  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760407     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE       1.280.121,50      6.816.630,46     -5.536.508,96  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760408     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE       2.949.038,48     13.735.583,64    -10.786.545,16  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760409     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE      2.699.558,98     14.189.274,43    -11.489.715,45  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760410     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE     15.550.147,30     44.667.899,12    -29.117.751,82  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760411     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE      4.390.080,93     11.813.058,58     -7.422.977,65  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760412     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE       2.075.376,12      7.057.066,41     -4.981.690,29  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760413     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE       3.199.947,58     46.532.440,10    -43.332.492,52  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760414     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.GIOVANNI X QUOTA AGGIUNTIVO                0,00              0,00              0,00  
                                                     CORRENTE EXTRA LEA                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         2760415     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.CTO X QUOTA AGGIUNTIVO                     0,00              0,00              0,00  
                                                     CORRENTE EXTRA LEA                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         2760416     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.ANNA X QUOTA AGGIUNTIVO              103.850,00        103.850,00              0,00  
                                                     CORRENTE EXTRA LEA                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         2760417     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.LUIGI X QUOTA AGGIUNTIVO                   0,00            680,00           -680,00  
                                                     CORRENTE EXTRA LEA                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         2760418     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO  X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE              0,00              0,00              0,00  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760419     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE               0,00              0,00              0,00  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760420     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL X QUOTA AGGIUNTIVO CORRENTE               0,00         25.760,00        -25.760,00  
                                                     EXTRA LEA                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2760421     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO MAURIZIANO X QUOTA AGGIUNTIVO                0,00              0,00              0,00  
                                                     CORRENTE EXTRA LEA                                                                                                  
                                                                                                                                                                         
                                         2760422     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITTA DELLA SALUTE X QUOTA                   0,00        103.850,00       -103.850,00  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE EXTRA LEA                                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         2780501     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 X FINANZIAMENTI VINCOLATI                0,00         42.540,00        -42.540,00  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780502     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 X FINANZIAMENTI VINCOLATI                0,00         45.459,00        -45.459,00  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
PDA180 D.V.1.c) Debiti v/Aziende         2780503     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 X FINANZIAMENTI VINCOLATI                0,00         78.110,10        -78.110,10  
sanitarie pubbliche della Regione - per              QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
fina                                                                                                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2780504     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 X FINANZIAMENTI VINCOLATI                0,00         62.671,48        -62.671,48  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780505     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 X FINANZIAMENTI VINCOLATI                0,00         30.941,00        -30.941,00  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780506     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC X FINANZIAMENTI VINCOLATI                 0,00         24.030,38        -24.030,38  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780507     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI X FINANZIAMENTI VINCOLATI                 0,00         21.040,00        -21.040,00  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780508     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO X FINANZIAMENTI VINCOLATI                 0,00         34.991,75        -34.991,75  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780509     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO X FINANZIAMENTI VINCOLATI                0,00         18.075,04        -18.075,04  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780510     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 X FINANZIAMENTI VINCOLATI                0,00         48.842,92        -48.842,92  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780511     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 X FINANZIAMENTI VINCOLATI                0,00         16.849,00        -16.849,00  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780512     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT X FINANZIAMENTI VINCOLATI                 0,00         45.562,43        -45.562,43  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780513     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL X FINANZIAMENTI VINCOLATI                 0,00         54.045,37        -54.045,37  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780514     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.GIOVANNI X FINANZIAMENTI                   0,00              0,00              0,00  
                                                     VINCOLATI QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LE                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2780515     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CTO X FINANZIAMENTI VINCOLATI                0,00              0,00              0,00  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780516     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.ANNA X FINANZIAMENTI               2.199.999,01      2.199.999,01              0,00  
                                                     VINCOLATI QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         2780517     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.LUIGI X FINANZIAMENTI                      0,00              0,00              0,00  
                                                     VINCOLATI QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         2780518     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO X FINANZIAMENTI VINCOLATI                 0,00              0,00              0,00  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780519     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN X FINANZIAMENTI VINCOLATI                 0,00         32.772,69        -32.772,69  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780520     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL X FINANZIAMENTI VINCOLATI                 0,00              0,00              0,00  
                                                     QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA LEA                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780522     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITTA'SALUTE X FINANZIAMENTI           213.919,15      1.189.153,11       -975.233,96  
                                                     VINCOLATI QUOTA AGGIUNTIVA CORRENTE EXTRA                                                                           
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               102.520.904,06    302.587.541,95   -200.066.637,89  
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA220 D.V.2) Debiti v/Aziende sanitarie 2750409     DEBITI V/AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE FUORI REGIONE (ADDEBITI         72.651,61         72.651,61              0,00  
pubbliche Extraregione                               DIRETTI)                                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         2750443     DEBITI PRESUNTI VERSO AZIENDE SANITARIE EXTRA REGIONALI PER               0,00              0,00              0,00  
                                                     COSTI DA LIQUIDARE ENTRO L'ANNO                                                                                     
                                                                                                                                                                         
                                         2750445     DEBITI V/IRCCS - POLICLINICI - FONDAZIONI DELLA REGIONE PER               0,00              0,00              0,00  
                                                     MOBILIT@ PASSIVA INTRAREGIONALE                                                                                     
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                    72.651,61         72.651,61              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA230 D.V.3) Debiti v/Aziende sanitarie 2750408     DEBITI V/ASL-AO DELLA REGIONE PER VERSAMENTI C/PATRIMONIO                 0,00              0,00              0,00  
pubbliche della Regione per versamen                 NETTO                                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760101     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 PER FINANZIAMENTO IN                     0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760102     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 PER FINANZIAMENTO IN                     0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760103     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 PER FINANZIAMENTO IN                     0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760104     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 PER FINANZIAMENTO IN                     0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760105     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 PER FINANZIAMENTO IN                     0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760106     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC PER FINANZIAMENTO IN                      0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760107     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI PER FINANZIAMENTO IN                      0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760108     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO PER FINANZIAMENTO IN                      0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760109     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO PER FINANZIAMENTO IN                     0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760110     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 PER FINANZIAMENTO IN                     0,00        610.452,05       -610.452,05  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760111     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 PER FINANZIAMENTO IN                     0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760112     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT PER FINANZIAMENTO IN                      0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760113     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL PER FINANZIAMENTO IN                      0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760114     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.GIOVANNI PER FINANZIAMENTO IN              0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
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PDA230 D.V.3) Debiti v/Aziende sanitarie 2760115     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CTO PER FINANZIAMENTO IN                     0,00              0,00              0,00  
pubbliche della Regione per versamen                 C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760116     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.ANNA PER FINANZIAMENTO IN                  0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760117     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.LUIGI PER FINANZIAMENTO IN                 0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760118     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO  PER FINANZIAMENTO IN                     0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760119     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN PER FINANZIAMENTO IN                      0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760120     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL PER FINANZIAMENTO IN                      0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760121     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO MAURIZIANO PER FINANZIAMENTO IN              0,00              0,00              0,00  
                                                     C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2760122     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITT@ DELLA SALUTE PER                       0,00              0,00              0,00  
                                                     FINANZIAMENTO IN C\CAPITALE DA PRIVATI                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2760901     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI      1.696.986,07     10.228.421,23     -8.531.435,16  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760902     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI        591.652,20     13.598.494,30    -13.006.842,10  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760903     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI      8.054.415,40     31.405.703,85    -23.351.288,45  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760904     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI      2.923.299,82     19.459.728,84    -16.536.429,02  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760905     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI      4.489.736,39     10.274.365,89     -5.784.629,50  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760906     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC X QUOTA   PER FINANZIAMENTI       5.769.677,56     12.581.732,20     -6.812.054,64  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760907     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI X QUOTA   PER FINANZIAMENTI      15.150.149,80     38.139.471,57    -22.989.321,77  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760908     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO X QUOTA   PER FINANZIAMENTI       4.846.735,60     11.432.822,40     -6.586.086,80  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760909     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO X QUOTA   PER FINANZIAMENTI        479.006,63      8.441.956,27     -7.962.949,64  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760910     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI        208.553,82     11.433.237,85    -11.224.684,03  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760911     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI     12.742.580,68     28.904.019,56    -16.161.438,88  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760912     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT X QUOTA   PER FINANZIAMENTI          11.830,78      8.316.040,71     -8.304.209,93  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760913     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL X QUOTA   PER FINANZIAMENTI       6.610.776,54     21.387.393,50    -14.776.616,96  
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                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
PDA230 D.V.3) Debiti v/Aziende sanitarie 2760914     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.GIOVANNI X QUOTA   PER            20.202.904,73     20.202.904,73              0,00  
pubbliche della Regione per versamen                 FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2760915     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CTO X QUOTA   PER FINANZIAMENTI      5.453.912,44      5.453.912,44              0,00  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760916     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.ANNA X QUOTA   PER                13.359.936,31     13.359.936,31              0,00  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2760917     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.LUIGI X QUOTA   PER                6.958.041,68     11.600.260,97     -4.642.219,29  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2760918     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO  X QUOTA   PER FINANZIAMENTI      1.017.400,00     20.745.315,67    -19.727.915,67  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760919     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN X QUOTA   PER FINANZIAMENTI         273.600,00     12.177.690,12    -11.904.090,12  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760920     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL X QUOTA   PER FINANZIAMENTI       1.791.128,36     11.126.662,78     -9.335.534,42  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2760921     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO MAURIZIANO X QUOTA   PER               260.619,28     10.702.151,55    -10.441.532,27  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2760922     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITTA DELLA SALUTE PER QUOTA                 0,00     29.618.627,39    -29.618.627,39  
                                                     PER FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI REG                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2760923     DEBITI VS ASR  PER FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI REG                 0,00     21.238.938,92    -21.238.938,92  
                                         2770101     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI              0,00      6.050.716,70     -6.050.716,70  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770102     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI          3.492,00      3.214.081,21     -3.210.589,21  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770103     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI        421.802,50     12.563.773,95    -12.141.971,45  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770104     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI        258.375,81      1.505.120,45     -1.246.744,64  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770105     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI        537.694,65      6.791.941,99     -6.254.247,34  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770106     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC X QUOTA   PER FINANZIAMENTI         556.900,78      2.292.136,68     -1.735.235,90  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770107     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI X QUOTA   PER FINANZIAMENTI         362.300,45        392.657,45        -30.357,00  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770108     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO X QUOTA   PER FINANZIAMENTI           9.092,50        725.749,92       -716.657,42  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770109     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO X QUOTA   PER FINANZIAMENTI        780.109,41      3.003.767,63     -2.223.658,22  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770110     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI         22.216,50        575.691,40       -553.474,90  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770111     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 X QUOTA   PER FINANZIAMENTI              0,00        253.443,80       -253.443,80  
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                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
PDA230 D.V.3) Debiti v/Aziende sanitarie 2770112     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT X QUOTA   PER FINANZIAMENTI          29.701,50      5.212.205,73     -5.182.504,23  
pubbliche della Regione per versamen                 CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770113     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL X QUOTA   PER FINANZIAMENTI          17.666,00      6.334.932,69     -6.317.266,69  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770114     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.GIOVANNI X QUOTA   PER             1.808.384,10      1.808.384,10              0,00  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2770115     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CTO X QUOTA   PER FINANZIAMENTI         41.362,42         41.362,42              0,00  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770116     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.ANNA X QUOTA   PER                 1.043.595,03      1.043.595,03              0,00  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2770117     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.LUIGI X QUOTA   PER                1.519.328,93      4.009.573,04     -2.490.244,11  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2770118     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO  X QUOTA   PER FINANZIAMENTI         14.522,00      2.186.782,51     -2.172.260,51  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770119     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN X QUOTA   PER FINANZIAMENTI          22.065,00        376.426,98       -354.361,98  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770120     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL X QUOTA   PER FINANZIAMENTI       1.376.889,76      3.386.045,04     -2.009.155,28  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2770121     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO MAURIZIANO X QUOTA   PER                     0,00          9.760,00         -9.760,00  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI STATALI                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2770122     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITTA' DELLA SALUTE X QUOTA PER              0,00      9.537.853,58     -9.537.853,58  
                                                     FINANZIAMENTI CONTO CAPITALE FONDI STAT                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2770123     DEBITI VERSO ASR PER FINANZ CONTO CAPITALE FONDI STATALI          8.311.298,11    138.435.740,51   -130.124.442,40  
                                         2780101     DEBITI GSA VS ASR ASL TO1 X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE       8.324.216,78      8.324.216,78              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780102     DEBITI GSA VS ASR ASL TO2 X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE      11.971.803,12     11.971.803,12              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780103     DEBITI GSA VS ASR ASL TO3 X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE       3.226.873,20      3.226.873,20              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780104     DEBITI GSA VS ASR ASL TO4 X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE       4.323.572,70      4.323.572,70              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780105     DEBITI GSA VS ASR ASL TO5 X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE       2.447.753,04      2.447.753,04              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780106     DEBITI GSA VS ASR ASL VC X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE        3.371.754,82      3.371.754,82              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780107     DEBITI GSA VS ASR ASL BI X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE        1.593.280,76      1.593.280,76              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780108     DEBITI GSA VS ASR ASL NO X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE        2.684.629,56      2.684.629,56              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780109     DEBITI GSA VS ASR ASL VCO X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE       7.057.735,82      7.057.735,82              0,00  
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                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
PDA230 D.V.3) Debiti v/Aziende sanitarie 2780110     DEBITI GSA VS ASR ASL CN1 X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE       3.103.897,94      3.103.897,94              0,00  
pubbliche della Regione per versamen                 DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780111     DEBITI GSA VS ASR ASL CN2 X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE       2.491.413,10      2.491.413,10              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780112     DEBITI GSA VS ASR ASL AT X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE        3.779.372,16      3.779.372,16              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780113     DEBITI GSA VS ASR ASL AL X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE        8.523.570,00      8.523.570,00              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780114     DEBITI GSA VS ASR ASO S.GIOVANNI X RIMBORSO DA EFFETTUARE         6.772.340,50      6.772.340,50              0,00  
                                                     CESSIONE DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         2780115     DEBITI GSA VS ASR ASO CTO X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE       1.101.064,20      1.101.064,20              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780116     DEBITI GSA VS ASR ASO S.ANNA X RIMBORSO DA EFFETTUARE             1.950.672,20      1.950.672,20              0,00  
                                                     CESSIONE DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         2780117     DEBITI GSA VS ASR ASO S.LUIGI X RIMBORSO DA EFFETTUARE            2.697.258,88      2.697.258,88              0,00  
                                                     CESSIONE DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         2780118     DEBITI GSA VS ASR ASO NO  X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE       3.809.609,80      3.809.609,80              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780119     DEBITI GSA VS ASR ASO CN X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE        1.190.322,92      1.190.322,92              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780120     DEBITI GSA VS ASR ASO AL X RIMBORSO DA EFFETTUARE CESSIONE        2.956.053,74      2.956.053,74              0,00  
                                                     DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2780121     DEBITI GSA VS ASR ASO MAURIZIANO X RIMBORSO DA EFFETTUARE                 0,00              0,00              0,00  
                                                     CESSIONE DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         2780122     DEBITI GSA VS ASR ASO CITTA DELLA SALUTE X RIMBORSO DA            4.912.038,45      4.912.038,45              0,00  
                                                     EFFETTUARE CESSIONE DEBITI COMMERCIALI 2006                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2780401     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO1 X COPERTURA DISAVANZI                    0,00      6.061.083,00     -6.061.083,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780402     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO2 X COPERTURA DISAVANZI                    0,00     13.593.404,78    -13.593.404,78  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780403     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO3 X COPERTURA DISAVANZI                    0,00              0,00              0,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780404     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO4 X COPERTURA DISAVANZI                    0,00      7.033.229,00     -7.033.229,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780405     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL TO5 X COPERTURA DISAVANZI                    0,00              0,00              0,00  
                                                     PREGRESSIALE                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2780406     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VC X COPERTURA DISAVANZI                     0,00              0,00              0,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780407     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL BI X COPERTURA DISAVANZI                     0,00        493.495,00       -493.495,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
PDA230 D.V.3) Debiti v/Aziende sanitarie 2780408     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL NO X COPERTURA DISAVANZI                     0,00      4.187.867,00     -4.187.867,00  
pubbliche della Regione per versamen                 PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780409     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL VCO X COPERTURA DISAVANZI                    0,00        205.929,00       -205.929,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780410     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN1 X COPERTURA DISAVANZI                    0,00              0,00              0,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780411     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL CN2 X COPERTURA DISAVANZI                    0,00              0,00              0,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780412     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AT X COPERTURA DISAVANZI                     0,00              0,00              0,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780413     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASL AL X COPERTURA DISAVANZI                     0,00              0,00              0,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780414     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.GIOVANNI X COPERTURA                       0,00              0,00              0,00  
                                                     DISAVANZI PREGRESSI                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780415     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CTO X COPERTURA DISAVANZI                    0,00              0,00              0,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780416     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.ANNA X COPERTURA DISAVANZI                 0,00              0,00              0,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780417     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO S.LUIGI X COPERTURA DISAVANZI                0,00              0,00              0,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780418     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO NO X COPERTURA DISAVANZI                     0,00              0,00              0,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780419     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CN X COPERTURA DISAVANZI                     0,00     11.534.540,00    -11.534.540,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780420     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO AL X COPERTURA DISAVANZI                     0,00              0,00              0,00  
                                                     PREGRESSI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2780421     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO MAURIZIANO X COPERTURA                       0,00              0,00              0,00  
                                                     DISAVANZI PREGRESSI                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780422     DEBITI GSA REGIONE VERSO ASO CITT@ DELLA SALUTE X COPERTURA               0,00              0,00              0,00  
                                                     DISAVANZI PREGRESSI                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2780423     RESIDUI DA LIQUIDARE AD ASR X DISAVANZI PREGRESSI                         0,00     30.000.000,00    -30.000.000,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               218.318.975,23    753.590.765,38   -535.271.790,15  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA250 D.VI.1) Debiti v/enti regionali   2751101     DEBITI VERSO ARPA (AGENZIA REGIONE PROTEZIONE AMBIENTALE)        47.000.000,00     59.636.595,00    -12.636.595,00  
                                                     ENTRO L'ANNO                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2751111     DEBITI VERSO ARPA (AGENZIA REGIONE PROTEZIONE AMBIENTALE)                 0,00              0,00              0,00  
                                                     OLTRE  L'ANNO                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                47.000.000,00     59.636.595,00    -12.636.595,00  
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA260 D.VI.2) Debiti v/sperimentazioni  2751203     DEBITI V/SPERIMENTAZIONI GESTIONALI                                       0,00              0,00              0,00  
gestionali                                                                                                                                                               
                                                                                                                                                                         
                                         2751206     DEBITI V/SPERIMENTAZIONI GESTIONALI OLTRE L'ANNO                          0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA270 D.VI.3) Debiti v/altre            2751043     DEBITI VERSO SOCIETA PARTECIPATE ED O ENTI V.REGIONE              3.585.019,95      9.757.658,95     -6.172.639,00  
partecipate                                          (ESCLUSA ARPA)                                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2751201     DEBITI V/SOCIET@ CONTROLLATE                                              0,00              0,00              0,00  
                                         2751202     DEBITI V/SOCIET@ COLLEGATE                                                0,00              0,00              0,00  
                                         2751204     DEBITI V/SOCIETA' CONTROLLATE OLTRE L'ANNO                                0,00              0,00              0,00  
                                         2751205     DEBITI V/SOCIETA' COLLEGATE OLTRE L'ANNO                                  0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                 3.585.019,95      9.757.658,95     -6.172.639,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA290 D.VII.1) Debiti verso erogatori   2750520     DEBITI VERSO MEDICI SPECIALISTI CONVENZIONATI ESTERNI                     0,00              0,00              0,00  
(privati accreditati e convenzionati)                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         2750521     DEBITI VERSO PRESIDI EX ARTICOLI 41-42-43 LEGGE 833/78                    0,00              0,00              0,00  
                                         2750522     DEBITI VERSO CASE DI CURA ACCREDITATE                                     0,00              0,00              0,00  
                                         2750530     DEBITI VERSO MEDICI DI BASE                                               0,00              0,00              0,00  
                                         2750540     DEBITI VERSO FARMACIE CONVENZIONATE                                       0,00              0,00              0,00  
                                         2750553     DEBITI PRESUNTI VERSO FORNITORI -PRESTAZIONI SANITARIE PER                0,00              0,00              0,00  
                                                     COSTI DA LIQUIDARE ENTRO L'ANNO A SEGUITO                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2751015     DEBITO VERSO MEDICI SUMAI                                                 0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA300 D.VII.2) Debiti verso altri       2750501     DEBITI VERSO FORNITORI ENTRO L'ANNO                               8.376.417,32     17.304.827,06     -8.928.409,74  
fornitori                                                                                                                                                                
                                                                                                                                                                         
                                         2750504     DEBITI VERSO FORNITORI ENTRO L'ANNO PER ACQUISIZIONI DI                   0,00              0,00              0,00  
                                                     IMMOBILIZZAZIONI                                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         2750511     DEBITI VERSO FORNITORI OLTRE L'ANNO                                       0,00              0,00              0,00  
                                         2750514     DEBITI VERSO FORNITORI OLTRE L'ANNO PER ACQUISIZIONI DI                   0,00              0,00              0,00  
                                                     IMMOBILIZZAZIONI                                                                                                    
                                                                                                                                                                         
                                         2750552     DEBITI PRESUNTI VERSO FORNITORI -BENI E SERVIZI (CONTI 2 75       5.343.135,38     17.729.951,90    -12.386.816,52  
                                                     05 01;2 75 05 11) PER COSTI DA LIQUIDARE                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         2750554     DEBITI PRESUNTI VERSO FORNITORI IMMOBILIZZAZIONI-(CONTI 2 75              0,00              0,00              0,00  
                                                     05 01;2 75 05 11) PER COSTI DA LIQUIDAR                                                                             
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                13.719.552,70     35.034.778,96    -21.315.226,26  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA310 D.VIII) DEBITI V/ISTITUTO         2750601     DEBITI VERSO ISTITUTO TESORIERE                                           0,00              0,00              0,00  
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
TESORIERE                                                                                                                                                                
                                                                                                                                                                         
PDA310 D.VIII) DEBITI V/ISTITUTO         2750602     ANTICIPAZIONI DEL TESORIERE                                               0,00              0,00              0,00  
TESORIERE                                                                                                                                                                
                                                                                                                                                                         
                                         2750603     DEBITI VERSO BANCHE PER RISTRUTTURAZIONE DEBITI SANITARI                  0,00              0,00              0,00  
                                         2750611     DEBITI PRESUNTI VERSO BANCHE PER COSTI DA LIQUIDARE ENTRO                 0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA320 D.IX) DEBITI TRIBUTARI            2750701     RITENUTE ERARIALI PER LAVORO DIPENDENTE                                   0,00              0,00              0,00  
                                         2750702     IVA A DEBITO                                                              0,00              0,00              0,00  
                                         2750703     ERARIO C/IVA                                                              0,00              0,00              0,00  
                                         2750704     IVA IN SOSPENSIONE                                                        0,00              0,00              0,00  
                                         2750705     ASSISTENZA FISCALE DIPENDENTI                                             0,00              0,00              0,00  
                                         2750706     DEBITO PER IRES                                                           0,00              0,00              0,00  
                                         2750708     DEBITO PER IMPOSTE SU REDDITI DIFFERITI                                   0,00              0,00              0,00  
                                         2750709     DEBITI PER IRAP                                                           0,00              0,00              0,00  
                                         2750711     RITENUTE ERARIALI PER LAVORO AUTONOMO                                     0,00              0,00              0,00  
                                         2750721     RITENUTE ERARIALI ALTRI SOGGETTI                                          0,00              0,00              0,00  
                                         2750731     DEBITI PRESUNTI TRIBUTARI PER COSTI DA LIQUIDARE ENTRO                    0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2750732     DEBITI TRIBUTARI OLTRE L'ANNO                                             0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA330 D.X) DEBITI V/ISTITUTI            2750801     DEBITI VERSO INPS ENTRO L'ANNO                                            0,00              0,00              0,00  
PREVIDENZIALI, ASSISTENZIALI E SICUREZZA                                                                                                                                 
SOCIAL                                                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         2750802     DEBITI VERSO INPS OLTRE L'ANNO                                            0,00              0,00              0,00  
                                         2750803     DEBITI VERSO INADEL ENTRO L'ANNO                                          0,00              0,00              0,00  
                                         2750804     DEBITI VERSO INPDAP (EX CPDEL, CPS, INADEL PREVID.) ENTRO                 0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2750805     DEBITI VERSO ENPAM ENTRO L'ANNO                                           0,00              0,00              0,00  
                                         2750806     DEBITI VERSO ENPAF ENTRO L'ANNO                                           0,00              0,00              0,00  
                                         2750807     DEBITI VERSO ALTRI ISTITUTI DI PREVIDENZA ENTRO L'ANNO                    0,00              0,00              0,00  
                                         2750817     DEBITI VERSO ALTRI ENTI DEL SETTORE PUBBLICO ALLARGATO OLTRE              0,00              0,00              0,00  
                                                     L'ANNO                                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2750821     DEBITI PRESUNTI VERSO ISTITUTI DI PREVIDENZA PER COSTI DA                 0,00              0,00              0,00  
                                                     LIQUIDARE ENTRO L'ANNO                                                                                              
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA350 D.XI.1) Debiti v/altri            2750901     ALTRE EVENTUALI ACCENSIONI DI PRESTITI ENTRO L'ANNO                       0,00              0,00              0,00  
finanziatori                                                                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2750902     ALTRE EVENTUALI ACCENSIONI DI PRESTITI OLTRE L'ANNO                       0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA360 D.XI.2) Debiti v/dipendenti       2751001     DEBITI VERSO PERSONALE DIPENDENTE                                         0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA370 D.XI.3) Debiti v/gestioni         2751042     DEBITI VERSO ALTRI SOGGETTI GESTIONE LIQUIDATORIA USL 1994 E              0,00              0,00              0,00  
liquidatorie                                         PRECEDENTI                                                                                                          
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PDA380 D.XI.4) Altri debiti diversi      2751002     DEBITO VERSO SINDACATI PER TRATTENUTE QUOTA SUGLI STIPENDI                0,00              0,00              0,00  
                                         2751004     DEBITO VERSO ISTITUTI FINANZIARI PER CESSIONE QUINTO                      0,00              0,00              0,00  
                                                     STIPENDIO                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2751020     DEBITO VERSO ECONOMO PER PAGAMENTI EFFETTUATI                             0,00              0,00              0,00  
                                         2751022     ALTRI DEBITI VERSO ALTRI SOGGETTI                               106.519.146,79    110.501.258,77     -3.982.111,98  
                                         2751041     DEBITI PRESUNTI VERSO ALTRI SOGGETTI PER COSTI DA LIQUIDARE               0,00              0,00              0,00  
                                                     ENTRO L'ANNO                                                                                                        
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                               106.519.146,79    110.501.258,77     -3.982.111,98  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PEA010 E.I.1) Ratei passivi              2800101     RATEI PASSIVI                                                             0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PEA040 E.II.1) Risconti passivi          2800104     RISCONTI PASSIVI SU FSR PER FUNZIONI                                      0,00              0,00              0,00  
                                         2800105     RISCONTI PASSIVI SU ALTRI CONTRIBUTI VINCOLATI ASSI DA FSR                0,00              0,00              0,00  
                                         2800106     RISCONTI PASSIVI OBIETTIVI PSN (PARTE CORRENTE)                           0,00              0,00              0,00  
                                         2800107     RISCONTI PASSIVI ALTRI CONTRIBUTI FSR C/ESERCIZIO                         0,00              0,00              0,00  
                                         2800108     RISCONTI PASSIVI ALTRI CONTRIBUTI FSR VINCOLATI                           0,00              0,00              0,00  
                                         2800109     RISCONTI PASSIVI SU ALTRI CONTRIBUTI DA REGIONE                           0,00              0,00              0,00  
                                         2800110     RISCONTI PASSIVI CONTRIB. SAN. REGIONALI EXTRA FSR                        0,00        139.158,12       -139.158,12  
                                         2800111     RISCONTI PASSIVI CONTRIB. ALTRI FIN. REG.LI EXTRA FSR                     0,00              0,00              0,00  
                                         2800112     RISCONTI PASSIVI SU ALTRI CONTRIBUTI VINCOLATI DA ALTRI                   0,00              0,00              0,00  
                                                     SOGGETTI                                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         2800114     ALTRI RISCONTI PASSIVI V/TERZI                                            0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00        139.158,12       -139.158,12  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PFA000 F.I) CANONI DI LEASING ANCORA DA  2850101     CONTRATTI LEASING                                                         0,00              0,00              0,00  
PAGARE                                                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PFA010 F.II) DEPOSITI CAUZIONALI         2850201     DEPOSITARI BENI DI TERZI                                                  0,00              0,00              0,00  
                                         2850202     BENI NOSTRI PRESSO TERZI                                                  0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PFA020 F.III) BENI IN COMODATO           2850501     DEPOSITARI BENI IN COMODATO PRESSO AZIENDA                                0,00              0,00              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                                         0,00              0,00              0,00  
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                                                                                                                                                         
PFA030 F.IV) ALTRI CONTI D'ORDINE        2850301     FORNITORI PER MERCE ORDINATA                                              0,00              0,00              0,00  
                                         2850302     FORNITORI PER PRESTAZIONI DA RICEVERE PER CONTRATTI DI                    0,00              0,00              0,00  
                                                     APPALTO                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2850401     ALTRI CONTI D'ORDINE                                                      0,00              0,00              0,00  
                                         2870101     PREVISIONE DI SPESA GSA INTEGRAZIONE A NORMA DEL D.L.VO                   0,00              0,00              0,00  
                                                     56/2000                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2870102     PREVISIONE DI SPESA  GSA BILANCIO REGIONE (FISCALIT@                      0,00              0,00              0,00  
                                                     SANITARIA)                                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2870103     PREVISIONE DI SPESA  GSA (FINANZIAMENTO SANITARIO AGGIUNTIVO              0,00              0,00              0,00  
                                                     CORRENTE LEA)                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         2870104     PREVISIONE DI SPESA  GSA (FINANZIAMENTO SANITARIO AGGIUNTIVO              0,00              0,00              0,00  
                                                     CORRENTE EXTRA LEA)                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2870105     PREVISIONE DI SPESA  GSA  PER QUOTA FINANZIAMENTI PER FONDI               0,00              0,00              0,00  
                                                     VINCOLATI STATALI CORRENTI FSN INTEGRAZI                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         2870106     PREVISIONE DI SPESA  GSA  PER QUOTA FINANZIAMENTI PER FONDI               0,00              0,00              0,00  
                                                     VINCOLATI STATALI CORRENTI FSN OBIETTIVI                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         2870107     PREVISIONE DI SPESA  GSA PER ALTRI  FONDI VINCOLATI STATALI               0,00              0,00              0,00  
                                                     E PRIVATI                                                                                                           
                                                                                                                                                                         
                                         2870108     PREVISIONE DI SPESA  GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI CONTO                0,00              0,00              0,00  
                                                     CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         2870109     PREVISIONE DI SPESA GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI CONTO                 0,00              0,00              0,00  
                                                     CAPITALE FONDI STATALI                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2870110     PREVISIONE DI SPESA GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI                       0,00              0,00              0,00  
                                                     PROVENIENTI DA PAY BACK IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         2880101     IMPEGNO DI SPESA GSA INTEGRAZIONE A NORMA DEL D.L.VO 56/2000              0,00              0,00              0,00  
                                         2880102     IMPEGNO DI SPESA  GSA BILANCIO REGIONE (FISCALIT@ SANITARIA)              0,00              0,00              0,00  
                                         2880103     IMPEGNO  DI SPESA  GSA (FINANZIAMENTO SANITARIO AGGIUNTIVO                0,00              0,00              0,00  
                                                     CORRENTE LEA)                                                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         2880104     IMPEGNI  DI SPESA  GSA (FINANZIAMENTO SANITARIO AGGIUNTIVO                0,00              0,00              0,00  
                                                     CORRENTE EXTRA LEA)                                                                                                 
                                                                                                                                                                         
                                         2880105     IMPEGNO  DI SPESA  GSA  PER QUOTA FINANZIAMENTI PER FONDI                 0,00              0,00              0,00  
                                                     VINCOLATI STATALI CORRENTI FSN INTEGRAZION                                                                          
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---------------------------------------- ----------- ------------------------------------------------------------ ----------------- ----------------- -----------------  
PFA030 F.IV) ALTRI CONTI D'ORDINE        2880106     IMPEGNO DI SPESA  GSA  PER QUOTA FINANZIAMENTI PER FONDI                  0,00              0,00              0,00  
                                                     VINCOLATI STATALI CORRENTI FSN OBIETTIVI PS                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2880107     IMPEGNO DI SPESA  GSA PER ALTRI  FONDI VINCOLATI STATALI E                0,00              0,00              0,00  
                                                     PRIVATI                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2880108     IMPEGNO  DI SPESA  GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI CONTO                  0,00              0,00              0,00  
                                                     CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         2880109     IMPEGNO DI SPESA GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI CONTO                    0,00              0,00              0,00  
                                                     CAPITALE FONDI STATALI                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2880110     IMPEGNO DI SPESA GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI PROVENIENTI              0,00              0,00              0,00  
                                                     DA PAY BACK IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         2890101     LIQUIDAZIONE DI SPESA GSA INTEGRAZIONE A NORMA DEL D.L.VO                 0,00              0,00              0,00  
                                                     56/2000                                                                                                             
                                                                                                                                                                         
                                         2890102     LIQUIDAZIONE DI SPESA  GSA BILANCIO REGIONE (FISCALIT@                    0,00              0,00              0,00  
                                                     SANITARIA)                                                                                                          
                                                                                                                                                                         
                                         2890103     LIQUIDAZIONE  DI SPESA  GSA (FINANZIAMENTO SANITARIO                      0,00              0,00              0,00  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE LEA)                                                                                            
                                                                                                                                                                         
                                         2890104     LIQUIDAZIONE  DI SPESA  GSA (FINANZIAMENTO SANITARIO                      0,00              0,00              0,00  
                                                     AGGIUNTIVO CORRENTE EXTRA LEA)                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2890105     LIQUIDAZIONE  DI SPESA  GSA  PER QUOTA FINANZIAMENTI PER                  0,00              0,00              0,00  
                                                     FONDI VINCOLATI STATALI CORRENTI FSN INTEGR                                                                         
                                                                                                                                                                         
                                         2890106     LIQUIDAZIONE DI SPESA  GSA  PER QUOTA FINANZIAMENTI PER                   0,00              0,00              0,00  
                                                     FONDI VINCOLATI STATALI CORRENTI FSN OBIETTI                                                                        
                                                                                                                                                                         
                                         2890107     LIQUIDAZIONE DI SPESA  GSA PER ALTRI  FONDI VINCOLATI                     0,00              0,00              0,00  
                                                     STATALI E PRIVATI                                                                                                   
                                                                                                                                                                         
                                         2890108     LIQUIDAZIONE  DI SPESA  GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI                   0,00              0,00              0,00  
                                                     CONTO CAPITALE FONDI REGIONALI                                                                                      
                                                                                                                                                                         
                                         2890109     LIQUIDAZIONE DI SPESA GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI CONTO               0,00              0,00              0,00  
                                                     CAPITALE FONDI STATALI                                                                                              
                                                                                                                                                                         
                                         2890110     LIQUIDAZIONE DI SPESA GSA PER QUOTA PER FINANZIAMENTI                     0,00              0,00              0,00  
                                                     PROVENIENTI DA PAY BACK IMPRESE FARMACEUTICHE                                                                       
                                                                                                                                                                         
                                         8010101     APERTURA PATRIMONIALE                                         2.912.486.964,64  2.912.486.964,64              0,00  
****************************************                                                                          ----------------- ----------------- -----------------  
TOTALE                                                                                                             2.912.486.964,64  2.912.486.964,64              0,00  
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REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A14060 
D.D. 26 marzo 2015, n. 188 
Impegno e liquidazione di Euro 170.000,00 sul cap. 142684/15 (ass. 100314) all'I.Z.S. del 
Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta per il pagamento degli esami di laboratorio per 
l'accertamento della brucellosi bovina ed ovicaprina, della tubercolosi con il metodo del 
gamma interferone e della leucosi bovina, eseguiti nel corso dell'anno 2015. Liquidazione della 
somma di Euro 20.474,87 (Impegno 799/2014). 
 
Con leggi 9 giugno 1964 n. 615, 23 gennaio 1968 n. 33 e 31 marzo 1976 n. 124 è stato  disposto che 
mediante piani nazionali fossero avviati, e portati a termine gli interventi necessari per realizzare il 
risanamento degli allevamenti dalla tubercolosi bovina e dalla brucellosi bovina ed ovicaprina. 
 
Con D.G.R. n. 41-15332 del 27 agosto 1987, come modificata dalla D.G.R. n. 185-29851 del 27 
giugno 1989, è stata approvata la convenzione tra la Regione Piemonte e l’Istituto Zooprofilattico 
del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta per l’esecuzione degli accertamenti diagnostici della leucosi e 
stabilito il costo di ogni accertamento. 
 
Con Decreto del 10 maggio 1993 il Ministero della Sanità ha stabilito  che gli esami di laboratorio 
per l’accertamento delle malattie soggette a controllo siano eseguiti dagli Istituti Zooprofilattici 
Sperimentali ed ha riderterminato le tariffe precedentemente stabilite dal D.M. del 12 marzo 1968, 
spettanti agli Istituti Zooprofilattici per ogni  esame diagnostico eseguito. 
 
Visto il Regolamento CE n.1226/2002, con il quale il test del gamma interferone è stato approvato 
come prova supplementare volta ad individuare il maggior numero di animali contagiati o ammalati 
di tubercolosi bovina in un allevamento e considerato che  il suo impiego è stato previsto 
nell’ambito del piano nazionale di eradicazione della tubercolosi 2003, approvato con Decisione 
2002/943/CE del 28 novembre 2002; 
  
considerato necessario continuare ad utilizzare, oltre alla prova tubercolinica, anche il test del 
gamma interferone nelle circostanze in cui è indispensabile individuare e circoscrivere rapidamente 
il contagio per mantenere o acquisire la qualifica territoriale di ufficialmente indenne prevista dal D. 
Lgs. 196/99; 
 
Dato atto della Decisione 2013/722/UE, come modificata dalla Decisione 2014/925/UE, che ha 
approvato i programmi annuali e pluriennali di eradicazione, lotta e sorveglianza di talune malattie 
animali e zoonosi presentati dall’Italia per i 2014 e gli anni successivi, e stabilito le quote di co-
finanziamento  dei test utilizzati per la diagnosi della tubercolosi, brucellosi e leucosi; 
 
considerato che la programmazione dell’attività per il 2015 è quella già prevista dal Piano 
Regionale Integrato relativo ai controlli di Sicurezza Alimentare (P.R.I.S.A.), l’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale di Torino, a seguito delle valutazioni effettuate di concerto con i 
laboratori coinvolti, ha presentato una programmazione delle attività diagnostiche che saranno 
svolte nel corso dell’anno e che attualmente consente di quantificare una spesa preventivabile in € 
190.000,00. 
 
Dato atto che con D.D. n. 227 del 27/3/2014 era stata impegnata sul cap. 142684/2014  (imp. 799) 
la somma di € 203.554,39 necessaria per la liquidazione degli accertamenti di laboratorio eseguiti 
nell’anno 2014; 



 
considerato che, la spesa effettivamente sostenuta per il 2014, è stata di  € 183.079,52  anziché di € 
203.554,39 ,come impegnato con la succitata DD 227/14;  
 
Vista la disponibilità dell’imp. 2014/799 pari ad € 20.474,87, utilizzabile quale quota parte per la 
liquidazione degli accertamenti di laboratorio eseguiti nell’anno 2015 occorre, pertanto provvedere 
all’impegno della somma di € 170.000,00  sul capitolo 142684 del bilancio per l’esercizio 
finanziario 2015, (assegnazione n. 100314).  
 
Pertanto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.M. 15.12.95, n. 592 e s.m.i., che disciplina il risanamento degli allevamenti bovini e 
bufalini dalla tubercolosi; 
 
Visto il D.Lgs 196/1999 che aggiorna le norme relative ai problemi di polizia sanitaria in materia di 
scambi intracomunitari di animali delle specie bovina e suina; 
  
Visto il D.Lgs. 165/2001; 
 
visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011: 
 
vista la L. 190 del 23/12/2014 (Legge di stabilità); 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
 
Vista la L.R. n. 23 del 30/12/2014 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio regionale 
per l’anno 2015; 
 
Vista la  D.G.R.  n. 1-872  del 12/1/2015 che ha ripartito le Unità revisionali di base in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
viste le DD.GG.RR. n. 3-897 del 19/1/2015, n. 1-964 del 2/2/2015 e n. 1-1098 del 2/3/2015 di 
parziale assegnazione delle risorse; 
 
vista la nota prot. 4331/A14000 del 3/3/2015 del Direttore della Direzione Sanità, di assegnazione 
delle risorse finanziarie utili, 
 

determina 
 
- di dare atto che la programmazione delle attività diagnostiche, che saranno svolte nel corso 
dell’anno, attualmente consente di quantificare una spesa preventivabile di € 190.000,00; 
  
- di dare atto della disponibilità dell’imp. 2014/799 pari ad € 20.474,87, assunto con DD. n. n. 
227 del 27/3/2014 - a favore dell’Istituto Zooprofilattico del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta  - 
sul cap. 142684 del bilancio per l’esercizio finanziario 2014, utilizzabile quale quota parte per gli 
accertamenti diagnostici dell’anno 2015; 
 



- di impegnare la somma di € 170.000,00 sul cap. 142684 del bilancio per l’esercizio finanziario 
2015 (Ass. 100314) a favore dell’Istituto Zooprofilattico del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta per 
la liquidazione degli accertamenti di laboratorio relativi alla tubercolosi, alla brucellosi bovina ed 
ovicaprina, eseguiti nel corso dell’anno 2015;  
 
Le somme suddette saranno liquidate su presentazione di regolare documentazione valida ai fini 
fiscali a cadenza trimestrale o semestrale, debitamente vistata dal responsabile del Settore 
Prevenzione e Veterinaria per la regolarità.  
 
La liquidazione di quanto ancora dovuto, ad eventuale saldo dell’attività diagnostica svolta nel 
corso dell’anno, sarà oggetto di successivo provvedimento d’impegno sulla base delle risorse 
disponibili. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
delle Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013. 
 

Il Responsabile del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14060 
D.D. 26 marzo 2015, n. 196 
Acquisto di prodotti diagnostici ufficiali dall'Ist ituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell'Umbria e delle Marche. Impegno della somma di Euro 42.608,50 sul cap. 142684/15. (Ass. 
100314), di cui Euro 3.873,50 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti, da versare 
direttamente all'Erario ai sensi dell'art. 17ter del D.P.R. 633/1972.  
 
 L’art. 6 della Legge 23 dicembre 1978 n. 833, concernente la delega alle Regioni a statuto 
ordinario delle funzioni amministrative statali in materia di assistenza sanitaria, prevede anche la 
profilassi delle malattie infettive e diffusive del bestiame. 
 
 La diagnosi della tubercolosi, obbligatoria ai sensi  del D.M. 592 del 15/12/95 è effettuata su tutti 
i capi bovini di età superiore a 24 mesi, nelle zone individuate dalla programmazione regionale e 
secondo la frequenza stabilita dal Piano Regionale di eradicazione della Tubercolosi bovina – Anno 
2015 (prot. 1112/A14060 del 23/12/2014)  .  
 
 La produzione, il controllo ed il confezionamento della tubercolina PPD bovina, sono regolate 
dal capitolato tecnico allegato al D.M. 26 giugno 1981, ed avvengono  in applicazione del D.Lvo n. 
270 del 30/6/1993 che all’art. 2, comma 2 lett. f), indica tra le competenze dello Stato quella di 
richiedere agli Istituti Zooprofilattici Sperimentali la produzione e la distribuzione dei presidi 
diagnostici e profilattici.  
 
 Con nota n. 600.2/24438/3586 del 23 maggio 1996 il Dipartimento Alimenti, Nutrizione e Sanità 
Pubblica Veterinaria del Ministero della Sanità ha disposto che la produzione di tubercolina PPD 
bovina e aviare fosse affidata all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise e a 
quello  dell’Umbria e delle Marche.  
 
L’acquisto  avviene sulla base dei prezzi uniformi stabiliti dagli Istituti Zooprofilattici Sperimentali 
e concordati con il Ministero della Salute, con possibilità di contattare, in caso di difficoltà 
contingenti, Istituti produttori diversi da quello interpellato. 
 
Dato atto che la previsione effettuata da tutte le Asl del territorio piemontese evidenzia un 
fabbisogno per l’anno in corso pari a 410.000 dosi di tubercolina PPD bovina ed aviare; 
 
tenuto conto del materiale  diagnostico attualmente in consegna, la Direzione Sanità – Settore 
Prevenzione e Veterinaria ha richiesto all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle 
Marche la disponibilità alla fornitura di 250.000 dosi, quantitativo corrispondente al fabbisogno che 
consente la prosecuzione dell’attività diagnostica dell’anno in corso, così come delineatosi a seguito 
di specifica ricognizione presso le ASL,  e che tiene conto di una possibile evoluzione della 
situazione epidemiologica degli allevamenti piemontesi. 
 
L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche ha garantito il rispetto dei 
seguenti punti: 
1) per consentire un utilizzo razionale, l’Istituto è tenuto a fornire alla Regione il prodotto 
diagnostico con scadenza superiore all’anno; 
2) la consegna del materiale biologico da parte dell’Istituto dovrà essere effettuata direttamente 
presso l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Torino – via Bologna n. 148, incaricato del 
controllo del materiale consegnato e del suo immagazzinamento, ed avvenire nei tempi indicati 
all’atto dell’ordine; 



3) l’IZS di Perugia provvederà all’emissione di regolare fattura intestata a “Regione Piemonte – 
Direzione Sanità – Settore Prevenzione e Veterinaria” – via Lagrange, 24 – Torino di volta in volta 
per ciascuna fornitura richiesta ed effettuata, allegando copia delle bolle di accompagnamento 
controfirmate dal responsabile del magazzino dell’I.Z.S. di Torino che prenderà in consegna il 
materiale; 
 
La Regione provvederà al pagamento delle fatture entro 60 giorni dal ricevimento delle stesse 
mediante accreditamento sul c/c bancario indicato dall’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Umbria e delle Marche. 
 
L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Torino è incaricato: 
- della verifica delle condizioni del materiale alla sua consegna; 
- delle operazioni di magazzinaggio della merce, 
- della distribuzione delle dosi di prodotto richieste dalle ASL, previa autorizzazione del Settore 
Prevenzione Veterinaria,  
- della riconsegna delle dosi scadute all’I.Z.S. di Perugia  a mezzo proprio corriere. 
 
Per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, si dispone 
l’impegno della somma di € 42.608,50 sul cap. 142684/15 (Assegnazione n. 100314), di cui € 
3.873,50 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti, da versare direttamente all’Erario ai sensi 
dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972, utili all’acquisto delle dosi di tubercolina PPD bovina ed aviare 
nel quantitativo corrispondente al fabbisogno definito dalle singole ASL.  
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
visto il D.Lgs 118 del 23/6/2011: 
vista la L. 190 del 23/12/2014 (Legge di stabilità); 
visto il Decreto del MEF del 23/1/2015 “Modalita' e termini per il versamento dell'imposta sul 
valore aggiunto da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008; 
visto l’art. 57, lett. B, punto 2 del D.Lgs 163/06, che autorizza , per ragioni di natura tecnica, 
l’affidamento diretto ad un operatore economico determinato; 
Vista la L.R. n. 23 del 30/12/2014 di autorizzazione all’esercizio provvisorio del Bilancio regionale 
per l’anno 2015; 
Vista la  D.G.R.  n. 1-872  del 12/1/2015 che ha ripartito le Unità revisionali di base in capitoli ai 
fini della gestione del bilancio; 
viste le DD.GG.RR. n. 3-897 del 19/1/2015, n. 1-964 del 2/2/2015 e n. 1-1098 del 2/3/2015 di 
parziale assegnazione delle risorse; 
vista la nota prot. 4331/A14000 del 3/3/2015 del Direttore della Direzione Sanità, di assegnazione 
delle risorse finanziarie utili, 
 

determina 
 
- di impegnare, per quanto in premessa esposto, la somma di € 42.608,50 di cui € 3.873,50 per 
IVA soggetta a scissione dei pagamenti, da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del 
D.P.R. 633/1972, disponibile sul cap. 142684/15  Ass. 100314 (cod. Siope 1364) a favore 
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche, necessaria all’acquisto dei 
prodotti diagnostici per l’attuazione delle attività di risanamento degli allevamenti contro la 



tubercolosi bovina, nel corso dell’anno 2015.   
 
- di liquidare le fatture presentate, di volta in volta, dal già citato Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale, debitamente vistate dal Responsabile del competente Settore  Prevenzione 
Veterinaria. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
 La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5  della L.R. 22/2010. 
 
 Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del D.L. 
33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito” dei seguenti dati: 
Beneficiario: Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche 
P. IVA e C.F.: 00150090546 
Importo: € 42.608,50 
Responsabile del procedimento: Gianfranco Corgiat Loia 
Modalità per l’individuazione del beneficiario: beneficiario individuato da Ministero della Salute 
con nota n. 600.2/24438/3586 del 23 maggio 1996 del Dipartimento Alimenti, Nutrizione e Sanità 
Pubblica Veterinaria. 
 

Il Responsabile del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14070 
D.D. 31 marzo 2015, n. 208 
Autorizzazione alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso umano ai sensi dell'art. 
100 del D.Lgs. 219/06 alla ditta Farmacia Cortese del Dott. Giulio Cortese & C. S.a.s. per il 
magazzino sito in Via Fabbri, 11 - Villadossola (VB). Revoca della D.D. n. 214 del 22.03.2013. 
 
 
Con D.D. n. 214 del 22.03.2013 era stata autorizzata la ditta Farmacia  Chimica di Villadossola di 
Pagani Dr. Mario & C. S.a.s. alla distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso umano ai sensi 
dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06, per il magazzino sito nel Comune di Villadossola (VB), Via Fabbri, 
11. 
 
Con atto notarile del 21.1.2015 la Società Farmacia Cortese del Dott. Giulio Cortese & C. S.a.s. ha 
acquistato l’azienda esercente l’attività di distribuzione all’ingrosso di medicinali già di proprietà 
della cedente “Farmacia  Chimica di Villadossola di Pagani Dr. Mario & C. S.a.s.” Fallimento. 
 
Conseguentemente, il Legale rappresentante della ditta Farmacia Cortese del Dott. Giulio Cortese & 
C. S.a.s., con sede legale in Villadossola (VB), Via Vittoni, 18, ha presentato domanda al fine di 
essere autorizzato all’attività  di distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso umano ai sensi 
dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 precedentemente svolta dalla ditta Farmacia  Chimica di 
Villadossola di Pagani Dr. Mario & C. S.a.s. per il medesimo magazzino sito nel Comune di 
Villadossola (VB), Via Fabbri, 11, trasmettendo relativa documentazione.  
 
In seguito a tale comunicazione, l’Unità Organizzativa competente in materia farmaceutica, di cui 
all’art. 7 della L.R. 21/91, dell’ASL V.C.O., territorialmente competente, a seguito della verifica 
ispettiva effettuata in data 11.03.2015, ha espresso parere favorevole in merito all’idoneità dei locali 
ed al rispetto di quanto specificato dagli artt. 104 e 105 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i.  
 
Pertanto, restando immutata l’ubicazione del magazzino e la tipologia dei prodotti, si ritiene 
necessario procedere ad autorizzare la ditta Farmacia Cortese del Dott. Giulio Cortese & C. S.a.s. 
alla distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso umano  e contestualmente a revocare la D.D. n. 
214 del 22.03.2013. 
 
L’attività di distribuzione all’ingrosso oggetto della presente autorizzazione deve essere svolta 
distintamente da quella propria dell’esercizio della farmacia, anche sotto l’aspetto amministrativo, 
contabile e fiscale. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visto il D.Lgs  n. 219/06 e s..m.i.; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001; 
vista la L.R. 21/91; 
vista la L.R. 23/08; 
vista la D.D. n. 214 del 22.03.2013; 
 

determina 



 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. 219/06 e s.m.i., la ditta  Farmacia Cortese del Dott. 
Giulio Cortese & C. S.a.s., con sede legale in Villadossola (VB), Via Vittoni, 18 alla distribuzione 
all’ingrosso di medicinali per uso umano, per il magazzino sito in Villadossola (VB), Via Fabbri, 
11. 
 
- di revocare la D.D. n. 214 del 22.03.2013 relativa all’autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso 
di medicinali per uso umano, rilasciata ai sensi dell’art. 100 alla ditta Farmacia  Chimica di 
Villadossola di Pagani Dr. Mario & C. S.a.s, per il magazzino sito nel Comune di Villadossola 
(VB), Via Fabbri, 11. 
 
Ogni eventuale variazione dei dati e dei requisiti documentati della presente autorizzazione  dovrà 
essere comunicata alla Regione ed alla Azienda Sanitaria Locale territorialmente competente per i 
conseguenti provvedimenti. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P.  ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore Regionale 
Fulvio Moirano 
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Codice A14060 
D.D. 3 aprile 2015, n. 214 
Autorizzazione, ai sensi dell'art. 105 del DPR 10.9.1990, n. 285, del DPCM 26 maggio 2000, 
dell'art. 12 della LR 31.10.2007, n. 20, della DGR n. 12-11061 del 23.3.2009 e della DGR n. 27-
3831 dell'8.5.2012, alla tumulazione del cadavere di Mons. Natalino Pescarolo in localita' 
differente dal cimitero, nella Chiesa cattedrale di Cuneo.  
 
Visti: 
 
- l’art. 105 del DPR 10.9.1990, n. 285 che prevede: “A norma dell’art. 341 del T.U. delle leggi 
sanitarie, approvato con R.D. 27.7.1934, n. 1265, il Ministro della Sanità, di concerto con il 
Ministro dell’Interno, udito il parere del Consiglio di Stato, previo parere del Consiglio Superiore di 
Sanità, puo’ autorizzare, con apposito decreto, la tumulazione di cadaveri e di resti mortali in 
località differenti dal cimitero, sempre che la tumulazione avvenga con l’osservanza delle norme 
stabilite nel presente regolamento. Detta tumulazione può essere autorizzata quando concorrano 
giustificati motivi di speciali onoranze e, comunque, per onorare la memoria di chi abbia acquisito 
in vita eccezionali benemerenze”; 
 
- il DPCM 26 maggio 2000, pubblicato sulla G.U. n. 238 dell’11.10.2000, recante “individuazione 
delle risorse umane, finanziarie, strumentali e organizzative da trasferire alle Regioni in materia di 
salute umana e sanità veterinaria ai sensi del titolo IV, capo I del D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112”, che 
ha disposto, tra l’altro, il conferimento alle Regioni delle autorizzazioni previste dal regolamento di 
polizia mortuaria di cui al DPR 285/1990, a far data dal 1.1.2001; 
 
- l’art. 12 della LR 31.10.2007, n. 20 che prevede che la Giunta Regionale del Piemonte determini 
con propria deliberazione, le modalità per il rilascio delle autorizzazioni concernenti 
l’individuazione di siti idonei a sede di tumulazione privilegiata; 
  
- la deliberazione n. 12-11061 del 23.3.2009 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto che la 
competenza al rilascio dell’autorizzazione alla tumulazione in località differenti dal cimitero di cui 
all’art. 105 del DPR 10.9.1990, n 285 e’ conferita alle Regioni a seguito del DPCM 26 maggio 
2000; ha inoltre individuato, ai sensi dell’art. 17 della LR 28.7.2008, n. 23 e s.m.i. il dirigente della 
struttura regionale competente della Direzione Sanità, quale responsabile del procedimento 
amministrativo relativo al rilascio dell’autorizzazione alla tumulazione privilegiata; infine ha 
approvato l’”Allegato A”, con il quale vengono definite le disposizioni per il rilascio delle 
autorizzazioni di che trattasi;  
 
- la deliberazione della Giunta regionale n. 27-3831 dell’8.5.2012 di modifica della DGR n. 12-
11061 del 23.3.2009; 
 
- l’istanza preliminare del 02.01.2015 e la successiva istanza del 05.01.2015 indirizzata alla 
Regione Piemonte, protocollata il 15.01.2015 al n. 510/A14060, presentata da Don Elio Dotto, nato 
a Cuneo il 04.04.1973, (omissis), in qualità di cancelliere vescovile della Diocesi di Cuneo e su 
mandato del Vescovo di Cuneo, con la quale si richiede il rilascio dell’autorizzazione regionale alla 
tumulazione in località differente dal cimitero e più precisamente nella Chiesa Cattedrale di Cuneo, 
di Mons. Natalino Pescarolo, Vescovo emerito di Cuneo, nato a Palestro (PV) il 26.03.1929, 
deceduto a Cuneo  il 04.01.2015; 
 
Vista la seguente documentazione pervenuta: 



- parere favorevole motivato e corredato da note biografiche in merito alla tumulazione del cadavere 
di Mons. Natalino Pescarolo nella chiesa cattedrale di Cuneo, espresso dal sindaco della Città di 
Cuneo con nota prot. 80124 del 31.12.2014; 
- parere favorevole motivato e corredato da note biografiche in merito alla tumulazione del cadavere 
di Mons. Natalino Pescarolo nella chiesa cattedrale di Cuneo, espresso dal Prefetto di Cuneo  con 
nota prot. n. 0064144 del 31.12.2014; 
- nulla osta rilasciato in data 05.01.2015 da Pescarolo Maria Pia, sorella del defunto Natalino 
Pescarolo, alla tumulazione del medesimo nella chiesa cattedrale di Cuneo; 
- parere igienico sanitario favorevole espresso con nota prot. 340 del 05/01/2015 dall’ ASL CN1,  
Servizio Igiene e Sanità Pubblica, relativamente alla tomba di cui trattasi; 
- n. 1 elaborato grafico relativo alla cripta esistente nella chiesa cattedrale di Cuneo, per la 
tumulazione del cadavere di Mons. Natalino Pescarolo, elaborato dallo Studio Tecnico Ing. Pietro 
Toselli riportante planimetria dell’edificio in cui è ubicata la tomba e particolari costruttivi della 
medesima; 
 
Considerato che: 
 
- con nota prot. 1092/A14060 del 26.01.2015 il Settore regionale competente ha richiesto all’istante, 
ai sensi della DGR n. 12-11961 del 23.03.2009 e s.m.i., integrazioni alla documentazione 
presentata; 
 
- con nota prot. 021-2015-c  del 13.03.2015 della Diocesi di Cuneo, l’istanza di tumulazione è stata 
integrata dalla seguente documentazione:  
- parere favorevole espresso dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – 
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte – Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici con nota n. prot. 4368 CL. 34.16.09/397.36 del  05.03.2015 in merito 
alla conservazione e all’utilizzo della cripta di cui trattasi come esistente allo stato attuale, con 
particolare riferimento al suo uso per la tumulazione dei vescovi della Diocesi di Cuneo e Fossano; 
- certificazione prot. 008885 dell’ 11.2.2015 rilasciata dal Sindaco del Comune di Cuneo,  con la 
quale in riferimento al loculo per la tumulazione del cadavere di Mons. Natalino Pescarolo nella 
cattedrale di Cuneo,  si attesta: che la tumulazione avverrà in loculi  già esistenti  per i quali non è 
stata individuata negli archivi comunali la pratica edilizia connessa; l’inesistenza di vincoli o 
condizioni ostative alla tumulazione di cui trattasi nella cripta esistente; la destinazione dell’area 
prevista dal Piano Regolatore; 
 
Visto il can.1242 del codice di diritto canonico che prevede che non si seppelliscano cadaveri nelle 
chiese, eccetto che si tratti di seppellire il Romano Pontefice oppure, nella propria chiesa, i 
Cardinali o i Vescovi diocesani anche emeriti. 
 
Tutto ciò premesso e considerato  
 

IL DIRIGENTE 
 
- vista la LR 28.7.2008, n. 23; 
- visto il DPR 10.9.1990, n. 285, art. 105; 
- visto il DPCM 26 maggio 2000; 
- vista la LR 31.10.2007, n. 20;  
- vista la DGR n. 12-11061 del 23.3.2009; 
- vista la DGR n. 27-3831 dell’8.5.2012; 
 



determina 
 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 105 del DPR 10.9.1990, n. 285, del DPCM 26 maggio 2000, 
dell’art. 12 della LR 31.10.2007 n. 20, della DGR n. 12-11061 del 23.3.2009 come modificata dalla 
DGR n. 27-3831 dell’8.5.2012, Don Elio Dotto, nato a Cuneo il 04.04.1973 (omissis), in qualità di 
cancelliere vescovile della Diocesi di Cuneo e su mandato del Vescovo di Cuneo, a tumulare il 
cadavere di Mons. Natalino Pescarolo, Vescovo emerito di Cuneo, nato a Palestro (PV) il 
26.03.1929, deceduto a Cuneo  il 04.01.2015 in località differente dal cimitero, precisamente nella 
Chiesa cattedrale di Cuneo.  
 
Avverso la presente determinazione e’ ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per 
il Piemonte entro 60 giorni dalla notifica della medesima e ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sara’ pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A14070 
D.D. 9 aprile 2015, n. 223 
Istituzione di un dispensario farmaceutico nel Comune di QUASSOLO (TO), ai sensi della 
D.G.R. n. 32-212 del 7 giugno 2005. 
 
 
La Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 32-212 del 7 giugno 2005, ha stabilito di 
procedere all’istituzione di dispensari farmaceutici nei comuni dislocati in località rurali o montane, 
disagiate  e mal collegate ai centri viciniori a causa della difficile viabilità piuttosto che della 
carenza di mezzi pubblici di trasporto, con popolazione residente esigua e comunque inferiore a 
1000 abitanti, in deroga all’art. 6 della L. 362/91, sulla base di specifiche istanze avanzate dai 
comuni interessati. 
 
Il Sindaco del Comune di Quassolo (TO) ha presentato istanza ai sensi della citata Deliberazione, 
volta all’istituzione di un dispensario farmaceutico nel proprio territorio, corredata da motivata 
documentazione. 
 
Esaminata detta domanda, si prende atto che la stessa risponde ai requisiti previsti dalla 
deliberazione di cui sopra. Le farmacie viciniori, infatti, distano alcuni chilometri dal Comune in 
questione e, come dichiarato dal Sindaco, non ci sono mezzi pubblici di collegamento e le persone 
anziane ed in generale tutti i soggetti affetti da patologie croniche hanno difficoltà a recarsi nei 
Comuni limitrofi per l’approvvigionamento dei farmaci, soprattutto nella stagione invernale.  
  
La popolazione residente del Comune di Quassolo (TO) risulta pari a 376 abitanti e, pertanto, 
rientra  nei limiti previsti dalla deliberazione di cui sopra. 
 
Nel corso dell’istruttoria, l’ASL TO4 ha espresso, con nota prot. n. 24958 del 16/03/2015, parere 
favorevole all’istituzione del dispensario nel Comune di Quassolo (TO) per assicurare l’assistenza 
farmaceutica alla popolazione residente. 
 
Per contro, Federfarma Piemonte con nota prot. 40/2015 del 16.03.2015, ha espresso diversa 
opinione, rappresentando  “l’alta densità di farmacie e/o dispensari nella zona e buona viabilità – 
anche autostradali – che agevola i collegamenti, comunque estremamente brevi, con i comuni 
viciniori dotati si servizio farmaceutico”. Anche l’Ordine dei Farmacisti territorialmente 
competente con nota prot. 2015.00605 del 19.03.2015, ha comunicato di non ravvisare le condizioni 
per l’istituzione del dispensario nel Comune di Quassolo (TO), sulla base dell’esistenza di servizio 
farmaceutico offerto dalle farmacie dislocate negli altri comuni. 
Tali affermazioni non tengono conto, però, delle esigenze precipue della popolazione residente  – in 
buona parte anziana – e dell’inesistenza, dichiarata dal Sindaco di Quassolo, di mezzi pubblici di 
trasporto con i Comuni viciniori.  
 
Per tutto quanto sopra esposto, si ritiene opportuno procedere all’istituzione del dispensario 
farmaceutico nel Comune di  Quassolo (TO), ai sensi di quanto disposto dalla D.G.R. 32-212 del 
07.06.05, al fine di assicurare, comunque, l’interesse pubblico a un minimo di assistenza 
farmaceutica alla popolazione ivi residente - in maggior parte anziana -, in considerazione 
soprattutto della difficoltà a raggiungere autonomamente le farmacie viciniori per scarsità di mezzi 
pubblici di trasporto. 
 



Si demanda, pertanto, al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale TO4, territorialmente 
competente, l'adozione dei provvedimenti connessi alla gestione del medesimo. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L. 221/68; 
vista la L. 362/91; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
vista la  L.R. n. 23/08; 
vista la L.R. n. 21/91; 
vista la D.G.R. n. 32-212 del 07.06.05; 
 

determina 
 
• di istituire un dispensario farmaceutico, ai sensi della D.G.R. 32-212 del 07.06.2005, nel 
Comune di Quassolo (TO), al fine di assicurare l’interesse pubblico a un minimo di assistenza 
farmaceutica alla popolazione ivi residente - in maggior parte anziana -, in considerazione 
soprattutto della difficoltà a raggiungere autonomamente le farmacie viciniori per scarsità di mezzi 
pubblici di trasporto, come in premessa specificato; 
 
• di demandare al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale TO4 territorialmente 
competente, l’adozione dei provvedimenti connessi alla gestione del medesimo, ai sensi della L.R. 
21/91; 
 
• di stabilire che l’orario di apertura del dispensario deve essere fissato nel rispetto di quanto 
indicato dall’art. 12 della legge regionale 21/91 e, comunque, sino a un massimo di quattro ore 
giornaliere. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R.  22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
Fulvio Moirano 
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Codice A14070 
D.D. 9 aprile 2015, n. 224 
Istituzione di un dispensario farmaceutico nel Comune di SCARMAGNO (TO), ai sensi della 
D.G.R. n. 32-212 del 7 giugno 2005. 
 
 
La Giunta Regionale, con propria Deliberazione n. 32-212 del 7 giugno 2005, ha stabilito di 
procedere all’istituzione di dispensari farmaceutici nei comuni dislocati in località rurali o montane, 
disagiate  e mal collegate ai centri viciniori a causa della difficile viabilità piuttosto che della 
carenza di mezzi pubblici di trasporto, con popolazione residente esigua e comunque inferiore a 
1000 abitanti, in deroga all’art. 6 della L. 362/91, sulla base di specifiche istanze avanzate dai 
comuni interessati. 
 
Il Sindaco del Comune di Scarmagno (TO) ha presentato istanza ai sensi della citata Deliberazione, 
volta all’istituzione di un dispensario farmaceutico nel proprio territorio, corredata da motivata 
documentazione. 
 
Esaminata detta domanda, si prende atto che la stessa risponde ai requisiti previsti dalla 
deliberazione di cui sopra. Le farmacie viciniori, infatti, distano alcuni chilometri dal Comune in 
questione e non ci sono mezzi pubblici di collegamento come dichiarato dal Sindaco.   
 
La popolazione residente del Comune di Scarmagno (TO) risulta pari a 840 abitanti e, pertanto, 
rientra  nei limiti previsti dalla deliberazione di cui sopra. 
 
Nel corso dell’istruttoria, l’ASL TO4 ha espresso, con nota prot. n. 24958 del 16/03/2015, parere 
favorevole all’istituzione del dispensario nel comune di Scarmagno (TO) per assicurare l’assistenza 
farmaceutica alla popolazione residente. 
 
Per contro, Federfarma Piemonte con nota prot. 40/2015 del 16.03.2015, ha espresso diversa 
opinione, rappresentando  “l’alta densità di farmacie e/o dispensari nella zona e buona viabilità – 
anche autostradali – che agevola i collegamenti, comunque estremamente brevi, con i comuni 
viciniori dotati si servizio farmaceutico”. Anche l’Ordine dei Farmacisti territorialmente 
competente con nota prot. 2015.00605 del 19.03.2015, ha comunicato di non ravvisare le condizioni 
per l’istituzione del dispensario nel Comune di Scarmagno (TO), sulla base dell’esistenza del 
servizio farmaceutico offerto dalle farmacie dislocate negli altri Comuni. 
 
Tali affermazioni non tengono conto, però, delle esigenze precipue della popolazione residente – in 
buona parte anziana – e dell’inesistenza, dichiarata dal Sindaco di Scarmagno, di mezzi pubblici di 
trasporto con i Comuni viciniori.  
 
Per tutto quanto sopra esposto, si ritiene opportuno procedere all’istituzione del dispensario 
farmaceutico nel Comune di  Scarmagno  (TO), ai sensi di quanto disposto dalla D.G.R. 32-212 del 
07.06.05, al fine di assicurare, comunque, l’interesse pubblico a un minimo di assistenza 
farmaceutica alla popolazione ivi residente - in maggior parte anziana -, in considerazione 
soprattutto della difficoltà a raggiungere autonomamente le farmacie viciniori per la scarsità di 
mezzi pubblici di trasporto. 
 
Si demanda, pertanto, al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale TO4, territorialmente 
competente, l'adozione dei provvedimenti connessi alla gestione del medesimo. 



 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

IL DIRETTORE 
 
Vista la L. 221/68; 
vista la L. 362/91; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 
vista la  L.R. n. 23/08; 
vista la L.R. n. 21/91; 
vista la D.G.R. n. 32-212 del 07.06.05; 
 

determina 
 
• di istituire un dispensario farmaceutico, ai sensi della D.G.R. 32-212 del 07.06.2005, nel 
Comune di Scarmagno  (TO), al fine di assicurare l’interesse pubblico a un minimo di assistenza 
farmaceutica alla popolazione ivi residente, - in maggior parte anziana -, in considerazione 
soprattutto della difficoltà di raggiungere autonomamente le farmacie viciniori per la scarsità di 
mezzi pubblici di trasporto, come in premessa specificato; 
 
• di demandare al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale TO4 territorialmente 
competente, l’adozione dei provvedimenti connessi alla gestione del medesimo, ai sensi della L.R. 
21/91; 
 
• di stabilire che l’orario di apertura del dispensario deve essere fissato nel rispetto di quanto 
indicato dall’art. 12 della legge regionale 21/91 e, comunque, sino a un massimo di quattro ore 
giornaliere. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della  L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
Fulvio Moirano 
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Codice A14060 
D.D. 10 aprile 2015, n. 225 
Autorizzazione all'inserimento nell'elenco degli stabilimenti riconosciuti ai fini degli scambi 
intracomunitari di pollame e uova da cova, ai sensi del D.L. 3 dicembre 2014 n. 199, 
dell'Azienda "Societa' Agricola La Gallinella s.s." 
 
 Il Decreto 29 aprile 1998, n. 221 contenente il regolamento recante norme di attuazione della 
direttiva 93/120/CE che modifica  la direttiva  90/539/CEE ha dettato le norme di polizia  sanitaria  
per gli scambi intracomunitari  e le importazioni in provenienza da Paesi Terzi  di pollame e uova 
da cova.  
 
 Il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n. 50945 del 29 dicembre 
2010 “Disposizioni nazionali in materia di commercializzazione di uova da cova e pulcini di volatili 
da cortile”, ha attuato le condizioni di produzione, commercializzazione  e trasporto delle uova da 
cova e pulcini di volatili da cortile sul territorio italiano, comprese quelle destinate agli scambi. 
 
 Il D.L.vo 31 marzo 1998, n. 112 e successive modifiche, in particolare l’art. 114, ha conferito 
alle Regioni e alle Province Autonome tutte le funzioni e i compiti amministrativi in tema di salute 
umana e sanità veterinaria, salvo quelli espressamente mantenuti dallo Stato. In particolare con nota 
n. 600.7/24400/AG/505 del 25/6/01 il Ministero della Salute ha precisato  che le Regioni debbono 
provvedere al rilascio delle autorizzazioni sulla base di domande ad esse presentate direttamente. 
 
 L’O.M. 13/12/2012e s.m.i., ha stabilito misure ulteriori  di polizia veterinaria contro l’influenza 
aviare. 
 
 Con D.L. 3 dicembre 2014 n. 199, in attuazione della Direttiva 2009/158/CE,  sono state stabilite 
le caratteristiche strutturali e funzionali richieste agli impianti di “moltiplicazione” e sono state 
stabilite  le modalità per l’attribuzione dei numeri di riconoscimento. 
 
 La signora Saluzzo Silvia, nata a Torino (TO) il 30/06/1969, in qualità di legale rappresentante 
dello stabilimento di moltiplicazione, sito nel Comune di Villafranca Piemonte, identificato con il 
codice aziendale 300TO701, dove si producono uova da cova da riproduttrici della specie Gallus 
gallus, ha chiesto che la propria azienda sia inserita nell’elenco degli stabilimenti riconosciuti ai fini 
degli scambi intracomunitari di pollame e uova da cova, ai sensi del D.L. 3 dicembre 2014 n. 199. 
 
 A seguito di tale istanza il Servizio Veterinario dell’ASL TO3 ha eseguito le verifiche istruttorie  
recandosi presso lo stabilimento succitato per accertare l’esistenza delle condizioni per ottemperare 
alla richiesta. Le strutture sono risultate conformi a quanto stabilito  dal D.L. 3 dicembre 2014 n. 
199, al Decreto n. 221 del 29/4/98 e all’O.M. del 13/12/12. 
 
 Visto il parere favorevole espresso in data 11/3/2015 dal Servizio Veterinario dell’Asl 
territorialmente competente, 
 
 per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
 Visti gli artt. 3 e 16 del D.L.gs n. 29/93 e successive modifiche 
 visti gli artt. 17 e 18 della L. R. n° 23/2008; 



 
determina 

 
- di autorizzare lo stabilimento di moltiplicazione Società Agricola LA GALLINELLA s.s., sita in 
comune di VILLAFRANCA piemonte (TO),  identificata con il codice aziendale 300TO701, dove 
si producono uova da cova da riproduttrici della specie Gallus gallus, agli scambi intracomunitari ed 
all’esportazione verso Paesi Terzi di pollame (D.L. 3 dicembre 2014 n. 199); 
 
- di assegnare  il codice aziendale IT 300TO701, attribuito ai sensi della  nota ministeriale n. 
600.7/24400/AG/505 del 25/6/01. 
 
L’autorizzazione è soggetta a: 
a) sospensione in caso di mancato rispetto delle disposizioni di legge succitate, nonché in caso di 
violazione di altre norme veterinarie ed è ripristinata solo previo accertamento della cessazione 
delle cause che hanno determinato la sospensione; 
b) revoca in caso di reiterate violazioni alle norme di cui al punto a), ovvero qualora la violazione 
comporti rischi per la salute pubblica e/o la salute animale. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto. 
 

Il Dirigente di Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14060 
D.D. 13 aprile 2015, n. 226 
Accordo di collaborazione tra il Ministero della Salute e la Regione Piemonte per l'attuazione 
del progetto CCM 2014 "Equity audit nei Piani Regionali di Prevenzione in Italia" Modalita' 
di realizzazione del progetto e individuazione dell'ASL TO 3 - SCaDU Servizio Sovrazonale di 
Epidemiologia quale ente esecutore. 
 
Premesso che con Legge n. 138/2004, art. 1, è stato istituito presso il Ministero della salute il 
Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie, operante in coordinamento con le 
strutture regionali in base a programmi annuali. 
 
Considerato che nell’ambito del programma CCM 2014 la Regione Piemonte ha presentato il 
Progetto ““Equity audit nei Piani Regionali di Prevenzione in Italia”  approvato dai Comitati CCM.  
 
Rilevato che con decreto dirigenziale del 28/1/2015, registrato all’Ufficio Centrale di Bilancio il 
3/2/2015, è stato approvato l’Accordo di collaborazione tra il Ministero della Salute e la Regione 
Piemonte – Direzione Sanità, allegato A al presente provvedimento di cui è parte integrante e 
sostanziale, ed è stata affidata alla Regione stessa la realizzazione del suddetto Progetto, elaborato 
in veste di responsabile scientifico dal prof. Giuseppe Costa, Direttore della SCaDU Servizio 
Sovrazonale di Epidemiologia 
 
Considerato che tale Accordo, ai sensi dell’art. 15 L. 7/8/90, n. 241, disciplina lo svolgimento in 
collaborazione delle attività di interesse comune tra i contraenti finalizzate al raggiungimento degli 
obiettivi descritti nel progetto esecutivo, che costituisce parte integrante del predetto Accordo di 
collaborazione. 
 
Dato atto che il coordinatore scientifico del progetto “Equity audit nei Piani Regionali di 
Prevenzione in Italia” è il prof Giuseppe Costa, Direttore della SCaDU Servizio Sovrazonale di 
Epidemiologia ASL TO 3, che è stato individuato come capo progetto e referente scientifico del 
coordinamento nazionale che comprende sei Unità Operative così suddivise: 
 
Unità Operativa 1 Referente Compiti 
Regione Piemonte 
 
ASL TO3, SCaDU Servizio 
Sovrazonale di Epidemiologia 
e DoRS 

Giuseppe Costa capo progetto - coordinamento  
- realizzazione dell’obiettivo 3 
per tutte le priorità  
- realizzazione degli obiettivi 
per il setting scolastico 
- realizzazione degli obiettivi 
per il setting delle azioni 
centrali del PNP  

Unità Operativa 2 Referente Compiti 
Regione Puglia 
Agenzia Regionale Sanitaria  

Lucia Bisceglia - realizzazione degli obiettivi 
per il  setting ambiente e città 

Unità Operativa 3 Referente Compiti 
Regione Emilia-Romagna 
 
Direzione Generale Sanità e 
Politiche Sociali (DGSPS) 

Marina Fridel  - realizzazione degli obiettivi 
per il setting cure primarie e 
programmi  di sanità pubblica)  

Unità Operativa 4 Referente Compiti 



Regione Lombardia  
Direzione Generale Salute.  
UO Governo della Prevenzione 
e Tutela Sanitaria - 
Struttura Tutela della Persona, 
Promozione della Salute, 
Igiene degli alimenti 

Liliana Coppola - realizzazione degli obiettivi 
per il setting ambienti di lavoro 

Unità Operativa 5 Referente Compiti 
Regione Veneto 
ULSS 20 – Verona, 
Dipartimento di Prevenzione 

Massimo Valsecchi - realizzazione degli obiettivi 8 
per il setting dipartimento di 
prevenzione (con particolare 
riguardo a screening, 
vaccinazioni, tubercolosi, 
comunità in regime di 
restrizione di libertà, 
pianificazione urbana)  

Unità Operativa 6 Referente Compiti 
Regione Toscana 
Agenzia Regionale di Sanità 
(con ISPO) 

Fabio Voller - realizzazione degli obiettivi  
per il setting promozione salute 
sul fumo 

 
Rilevato che tale Accordo è reso valido, come specificato dalla nota DGPRE n. 09782del 10/3/2015 
e che le attività connesse all’attuazione del progetto esecutivo decorrono dal 45° giorno dalla 
sottoscrizione e che, pertanto, occorre consentire l’avvio delle stesse individuando l’ASL TO 3 - 
SCaDU Servizio Sovrazonale di Epidemiologia, quale ente esecutore. 
Rilevato che il Progetto esecutivo definisce l’intero piano finanziario suddiviso per ciascuna Unità 
Operativa e che il finanziamento complessivo ammonta a € 494.500,00 da erogare secondo le 
modalità definite nell’Accordo, e cioè: 
a) 30% del finanziamento totale, pari a €. 148.350,00= a titolo di acconto, 
b) 40% del finanziamento totale, pari a € 197.800,00= a seguito della valutazione positiva dei 
rapporti tecnici e dei rendiconti finanziari relativi ai primi 6 mesi di attività, 
c) 30% del finanziamento totale, pari a €. 148.350,00= a seguito della valutazione della relazione e 
della rendicontazione finale. 
Ritenuto di dover provvedere all’assegnazione, impegno e liquidazione di tali quote all’ASL TO 3 
subordinatamente all’effettivo introito del finanziamento statale nelle casse regionali e secondo le 
medesime tempistiche sopra illustrate. 
Tutto ciò premesso, si rende necessario individuare l’ASL TO 3 SCaDU Servizio Sovrazonale di 
Epidemiologia, che ha curato la stesura del progetto stesso nonché gli accordi con i partner 
individuati che compongono le nove Unità Operative, quale ente esecutore per la realizzazione del 
Progetto CCM 2014 “Equity audit nei Piani Regionali di Prevenzione in Italia”. 
La stessa ASL TO 3 SCaDU Servizio Sovrazonale di Epidemiologia, quale ente esecutore, 
provvederà ad ogni adempimento, scientifico ed amministrativo, necessario per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti nel progetto esecutivo di cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, e provvederà a trasmettere ai competenti Uffici regionali tutta la documentazione 
necessaria alla valutazione del progetto stesso da parte del Ministero della Salute. 
L’ASL TO 3 è altresì incaricata di trasferire le risorse necessarie ad ogni unità operativa coinvolta e 
di relazionare ai competenti uffici della Regione Piemonte, secondo i termini previsti dall’Accordo, 
parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 

Il DIRIGENTE 



 
Visto il D.Lgs. 241/90, art. 15 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs 165/2001; 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 e s.m.i., 
Visto il DPGR 18/R del 5/12/2001; 
Vista la L.R. 7/2001; 
Viste le L.L. R.R. n. 1 e n. 2 del 5/2/2014; 
Visto il Decreto Dirigenziale Ministeriale del 28/1/2015 
 

Determina 
 
- di individuare l’ASL TO 3 - SCaDU Servizio Sovrazonale di Epidemiologia quale ente esecutore 
del progetto “Equity audit nei Piani Regionali di Prevenzione in Italia” 
- di incaricare l’ASL TO 3 - SCaDU Servizio Sovrazonale di Epidemiologia, di provvedere ad ogni 
adempimento, scientifico ed amministrativo, necessario per il raggiungimento degli obiettivi 
previsti nell’Accordo di collaborazione (Allegato A) e nel progetto esecutivo (Allegato B), parti 
integranti e sostanziali del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al TAR 
per il Piemonte. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente del Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 

Allegato 



Allegato B 
 

PROGETTO ESECUTIVO - PROGRAMMA CCM 2014 
DATI GENERALI DEL PROGETTO 

 
 
TITOLO: 
Equity audit nei Piani Regionali di Prevenzione in Italia 
 
 
ENTE PARTNER 
PROPONENTE: Regione Piemonte 
ENTE RESPONSABILE DELL’ESECUZIONE: ASL TO3, SCaDU Servizio Sovrazonale di 
Epidemiologia 
 
NUMERO ID DA PROGRAMMA: 6  
 
REGIONI COINVOLTE: 
numero: 6 
elenco:  
Nord: Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna, Veneto  
Centro: Toscana 
Sud: Puglia 
 
DURATA: 24 mesi 
 
COSTO: 500.000 Euro 
 
 
COORDINATORE SCIENTIFICO DEL PROGETTO: 
nominativo: Giuseppe Costa 
struttura di appartenenza: ASL TO3, SCaDU Servizio Sovrazonale di Epidemiologia 
n. tel: 011. 40188202 
n. fax: 011.40188201 
E-mail: giuseppe.costa@epi.piemonte.it 



DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
TITOLO: Equity audit nei Piani Regionali di Prevenzione in Italia 
 
 
ANALISI STRUTTURATA DEL PROGETTO 
 
Descrizione ed analisi del problema 

Il programma CCM 2014 dedica attenzione ai temi dell’equità di salute e di accesso e riconosce che anche in Italia 
persistono importanti disuguaglianze sociali di salute meritevoli di attenzione da parte dei progetti di intervento del CCM. A 
seguito delle raccomandazioni europee (http://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52009DC0567&from=EN), la Commissione Salute della Conferenza delle Regioni 
attraverso un proprio gruppo di lavoro ha elaborato un libro bianco sullo stato delle disuguaglianze di salute, sui suoi 
meccanismi di generazione e sulle possibili azioni di contrasto, che è stato recentemente pubblicato (Costa et al, 2014). 

Nel frattempo il Piano Nazionale di Prevenzione 2014-2018 (PNP) ha incluso il contrasto delle disuguaglianze tra i 
principi fondamentali e le priorità di intervento che dovranno essere tradotte operativamente in interventi specifici 
all’interno delle Azioni Centrali e dei Piani Regionali di Prevenzione (PRP). Il programma triennale dell’Istituto Nazionale 
per la promozione della salute delle popolazioni Migranti e per il contrasto delle malattie della Povertà (INMP), approvato 
dalla Conferenza Stato Regioni con atto n. 180 del 19 dicembre 2013, ha affidato alla Regione Piemonte il progetto di 
diffusione del Libro Bianco sull’equità in Italia, anche per le implicazioni per il PNP.  

Molti dei fattori di rischio obiettivo del PNP presentano disuguaglianze di esposizione che  spiegano una quota 
significativa delle disuguaglianze di mortalità, tanto da giustificare un investimento di equity audit sui rispettivi progetti 
applicativi nei PRP. Un recente studio comparativo europeo ha stimato che, ad esempio, nella popolazione di Torino la 
quota di mortalità attribuibile alle disuguaglianze per titolo di studio sarebbe intorno al 28% tra gli uomini e 10% tra le 
donne (Eikemo, 2011) e che almeno metà di questa quota sarebbe evitabile se si riducessero le disuguaglianze 
nell’esposizione a fumo, sovrappeso, inattività fisica e diabete e ai fattori di rischio per la qualità e sicurezza del lavoro. 
 
Soluzioni proposte sulla base delle evidenze 

Sulla base di questa coincidenza tra mortalità spiegata dalle disuguaglianze e fattori di rischio bersaglio del PNP è 
plausibile che un investimento di equity audit sui progetti dei PRP possa avere un impatto significativo in termini di 
riduzione delle disuguaglianze di salute, ricalibrando verso l’equità di processo e risultato le politiche e gli  interventi che 
sono mirati a quei fattori di rischio: da quelli di regolazione dell’offerta (prezzo delle sigarette o dell’alcool ad esempio), a 
quelli sui contesti che possono distribuire in modo più o meno equo i fattori del contesto che promuovono salute (offerta di 
piste ciclabili o lontananza da distributori di alimenti insalubri), fino a quelli che offrono interventi diretti di prevenzione in 
modo più o meno sensibile alla vulnerabilità sociale (linee-guida professionali ed organizzative e  nuove tecnologie). 

Parallelamente, anche le azioni centrali del PNP di competenza del Ministero della Salute dovrebbero misurarsi con gli 
obiettivi di equity audit, dall’applicazione di Salute in Tutte le Politiche attraverso la piattaforma Guadagnare Salute, alla 
produzione e sintesi di Evidence Based Prevention, agli indicatori di valutazione e ai sistemi di monitoraggio come  Passi e 
gli osservatori dedicati, tipo quello degli screening.  

L’equity audit è una locuzione introdotta nel Regno Unito per definire un’attività di scrutinio del funzionamento di 
un’iniziativa, soprattutto nel campo dell’organizzazione e del percorso dell’offerta, al fine di riconoscervi meccanismi di 
generazione di disuguaglianze di processo e risultato che possono essere monitorati e corretti in caso di malfunzionamento 
selettivo (Hamer 2003). La recente Joint Action europea Equity Action ha revisionato le esperienze di equity audit, 
proponendo uno strumento per includere l'equità tra i criteri di health impact assessment 
(http://members.kwitelle.be/HEALTHEQUITY/_images/review_of_enhancing_equity_focus_on_policy_orientated_hia.pdf) 
ed una griglia per promuovere l'uso dell'health inequalities audit (http://www.equityaction-project.eu/wp-
content/uploads/2013/11/Towards-a-health-inequalities-audit-process-Final.pdf). Entrambi i documenti sono però generali e 
devono essere contestualizzati in ogni specifica applicazione, come sarebbe richiesto da un equity audit applicato al PNP e 
ai PRP. 

Per raggiungere lo scopo il progetto CCM si propone di affrontare i seguenti nodi: a)selezionare gli obiettivi di PNP 
(fattori di rischio e azioni) che sono più promettenti per l’ equity audit; b) collocarli nei setting più comuni di realizzazione; 
c) sviluppare e sperimentare sul campo strumenti specializzati di equity audit mirati ai diversi setting; d) diffondere gli 
strumenti (formazione e comunicazione) a chi è impegnato a progettare e realizzare i PRP e le azioni centrali. 
 
Fattibilità/criticità delle soluzioni proposte 
    In Italia esistono competenze idonee per sviluppare il progetto perché diverse regioni hanno già dimostrato di saper 
guidare progetti preventivi adeguati su questi fattori di rischio in specifici setting, e quindi sarebbero mature per costruire e 
sperimentare un modello di equity audit mirato. Ad esempio il programma “Aziende che promuovono Salute” dedicato al 
setting “luoghi di lavoro”, che attiva la responsabilità sociale di impresa su azioni evidence based riferite ai principali fattori 
di rischio per la prevenzione della cronicità, attualmente può contare su una rete WHP Lombardia, membro del European 
Network Workplace Health Promotion che vede l’adesione di circa 296 Aziende con un impatto su circa 135.000 lavoratori 
( (http://www.enwhp.org/home.html). Analoga estensione hanno le esperienze in Emilia Romagna nel setting della 
prevenzione sanitaria dove il precedente PRP ha visto tra l’altro la realizzazione di molte iniziative sui rischi della 
sedentarietà e del sovrappeso, così importanti per la mortalità attribuibile alle disuguaglianze 
(http://www.saluter.it/news/regione/il-nuovo-piano-regionale-della-prevenzione). Così nel Veneto, dove in particolare la 
ULSS 20 di Verona  ha mostrato come il setting del dipartimento di prevenzione possa essere capace di rileggere alla luce 



dell’equità le più importanti attività tradizionali e nuove dell’igiene pubblica (Del. DG 201del 05/04/2012). In Puglia, il 
programma ambiente e salute nella città di Taranto rappresenta un esperimento innovativo di orientamento verso obiettivi di 
salute del setting ambiente e città (Ambiente e salute a Taranto: evidenze disponibili e indicazioni di sanità pubblica, ISS 
2012).  In Piemonte il Protocollo di Intesa attivo da anni tra Regione e Ufficio Scolastico Regionale e recentemente 
rinnovato rappresenta forse l’esempio più significativo di sostegno allo sviluppo di metodi e strumenti in grado di 
promuovere l'accesso equo alle opportunità formative e educative e la collaborazione in rete. Infine, dato il peso rilevante 
del fumo nella mortalità attribuibile alle disuguaglianze, i programmi della regione Toscana hanno i migliori requisiti per 
prestarsi allo sviluppo di modello di equity audit dedicato (http://www.regione.toscana.it/-/guadagnare-salute-liberi-dal-
fumo).. Inoltre la  struttura piemontese che ha curato l’elaborazione del libro bianco (SCaDU) è il punto di riferimento 
nazionale sul tema dell’equità, sia in quanto coordina il gruppo di lavoro interregionale sull’equità sia in quanto rappresenta 
il  Ministero della Salute presso il gruppo di esperti della Commissione europea sui determinanti sociali di salute, sia in 
quanto responsabile dei principali contributi italiani ai progetti europei di valutazione delle politiche di contrasto alle 
disuguaglianze (http://www.demetriq.eu/,  http://www.sophie‐project.eu/index.htm, http://www.euro‐gbd‐se.eu/, 
http://www.equityaction‐project.eu/ ) ; la struttura sarebbe quindi adeguata per competenze dirette e per relazioni con i 
principali network europei a curare la parte di sviluppo scientifico e a guidare i processi di sperimentazione dell’equity audit 
e di disseminazione ai PRP e alle azioni centrali. 

Bibliografia essenziale 
- Costa G, Bassi M., Gensini GF, Marra M, Nicelli AL, Zengarini N.(eds) Equità nella salute. Secondo rapporto sulle 
disuguaglianze sociali in sanità. Milano, Franco Angeli s.r.l, 2014. 
- Eikemo TA, Hoffmann R, Kulik MC, Kulhanova I, Toch M, Menvielle G, Mackenbach JP. The potential for reduction of 
health inequalities in Europe. In: the Euro-GBD-SE project, 2011. http://www.euro-gbd-se.eu/fileadmin/euro-gbd-se/public-
files/EURO-GBD-SE_Final_report.pdf. 
- Hamer L, Jacobson B, Flowers J and Johnstone F. Health equity audit made simple: a briefing for primary care trusts and 
local strategic partnerships. Working document. London: Health Development Agency and Public Health Observatories, 
2003. http://www.erpho.org.uk/Download/Public/6773/1/equityauditfinal21.1.3.pdf 



OBIETTIVI E RESPONSABILITA’ DI PROGETTO 
 
 
OBIETTIVO GENERALE 
Accompagnare la stesura dei PRP affinché realizzino progetti di prevenzione attenti all’equità per 
gli obiettivi del PNP più sensibili alle disuguaglianze di salute. 
 
 
OBIETTIVO SPECIFICO 1: identificare gli obiettivi del PNP che sono più rilevanti per l’equity 
audit attraverso uno screening che scelga priorità e aggregarli nei relativi setting di applicazione 
tipici della prevenzione, ivi compreso quello delle azioni di sistema proprie delle azioni centrali 
 
OBIETTIVO SPECIFICO 2: elaborare per ogni setting una griglia specializzata di  equity audit 
che comprenda le principali domande a cui i compilatori del progetto nel PRP devono rispondere 
per essere sicuri di aver considerato in ogni fase di progettazione del PRP il potenziale impatto 
sulle disuguaglianze di salute; 
 
OBIETTIVO SPECIFICO 3: revisionare e sintetizzare i dati disponibili a livello regionale (fonti 
Istat e fonti Passi) sulle disuguaglianze di esposizione ai fattori di rischio pertinenti ai setting 
considerati al punto 1 ed elaborare stime dei rischi attribuibili per l’esposizione e, dove possibile, 
per la mortalità alle disuguaglianze per questi fattori di rischio per ogni regione impegnata 
all’elaborazione dei PRP;  
 
OBIETTIVO SPECIFICO 4: revisionare e sintetizzare le prove di efficacia delle azioni di 
contrasto delle disuguaglianze nei fattori di rischio compresi in ogni setting del punto 1 e 
documentare le buone pratiche che ne hanno contestualizzato l’applicazione;  
 
OBIETTIVO SPECIFICO 5: progettare un sistema di indicatori di processo e risultato che 
permetta di monitorare e valutare i progetti che nascono dall’equity audit;  
 
OBIETTIVO SPECIFICO 6: applicare sperimentalmente gli strumenti di cui ai punti 2-5 in un 
contesto concreto di progettazione e realizzazione di un PRP  in ognuno dei setting/programmi 
individuati da ciascuna UO 
 
OBIETTIVO SPECIFICO 7: organizzare e realizzare un programma di formazione sulla griglia 
di equity audit (punto 2), e sulla documentazione epidemiologica e di letteratura (punti 3 e 4) 
nonché sugli indicatori (punto 5) per i professionisti che nelle regioni all’interno dei PRP 
progettano e conducono progetti sulle priorità del punto 1, che attivi una comunità di pratica 
finalizzata allo scambio e alla documentazione delle pratiche innescate dal progetto;  
 
OBIETTIVO SPECIFICO 8: documentare le pratiche realizzate nella sperimentazione e nella 
diffusione a tutte le regioni attraverso il protocollo PROSA 
 



 
CAPO PROGETTO:  
Regione Piemonte, SCaDU Servizio Sovrazonale di Epidemiologia. Referente: Giuseppe Costa 
 

UNITA’ OPERATIVE COINVOLTE 
Unità Operativa 1 Referente Compiti 

Regione Piemonte 
 
ASL TO3, SCaDU Servizio 
Sovrazonale di Epidemiologia 
e DoRS 

Giuseppe Costa - coordinamento  
- realizzazione dell’obiettivo 3 
per tutte le priorità  
- realizzazione degli obiettivi 
1, 2, 4, 5, 6, 7, 8 per il setting 
scolastico 
- realizzazione degli obiettivi 
1, 2, 4, 5, 6, 7, 8 per il setting 
delle azioni centrali del PNP 
(EBP, Guadagnare Salute, 
indicatori, sorveglianze) 

Unità Operativa 2 Referente Compiti 
Regione Puglia 
 
Agenzia Regionale Sanitaria 
(con ASL Taranto) 

Lucia Bisceglia - realizzazione degli obiettivi 
1, 2, 4, 5, 6, 7, 8 per il  setting 
ambiente e città 
 

Unità Operativa 3 Referente Compiti 
Regione Emilia-Romagna 
 
Direzione Generale Sanità e 
Politiche Sociali (DGSPS) - 
Servizio veterinario e igiene 
degli alimenti (con Servizio di 
Sanità pubblica - DGSPS, con 
Agenzia Sanitaria e Sociale 
Regionale AUSL di Reggio 
Emilia e Agenzia Sanitaria e 
Sociale Regionale, con 
Azienda USL di Reggio 
Emilia  e Azienda USL della 
Romagna - ex AUSL Cesena) 

Marina Fridel  - realizzazione degli obiettivi 
1, 2, 4, 5, 6, 7, 8 per il setting 
cure primarie e programmi  di 
sanità pubblica (con particolare 
riguardo a obesità infantile e 
promozione dell'attività fisica 
nella popolazione generale e in 
gruppi ad alto rischio)  

Unità Operativa 4 Referente Compiti 
Regione Lombardia  
 
Direzione Generale Salute.  
UO Governo della Prevenzione 
e Tutela Sanitaria - 
Struttura Tutela della Persona, 
Promozione della Salute, 
Igiene degli alimenti 

Liliana Coppola - realizzazione degli obiettivi 
1, 2, 4, 5, 6, 7, 8 per il setting 
ambienti di lavoro 

Unità Operativa 5 Referente Compiti 
Regione Veneto 
 
ULSS 20 – Verona, 
Dipartimento di Prevenzione 

Massimo Valsecchi - realizzazione degli obiettivi 
1, 2, 4, 5, 6, 7, 8 per il setting 
dipartimento di prevenzione 
(con particolare riguardo a 
screening, vaccinazioni, 
tubercolosi, comunità in 
regime di restrizione di libertà, 
pianificazione urbana)  



Unità Operativa 6 Referente Compiti 
Regione Toscana 
 
Agenzia Regionale di Sanità 
(con ISPO) 

Fabio Voller - realizzazione degli obiettivi 
1, 2, 4, 5, 6, 7, 8 per il setting 
promozione salute sul fumo 



PIANO DI VALUTAZIONE 
OB.  
GENERALE 

 

Indicatore/i di 
risultato 

Applicazione dell’equity audit alle azioni previste dai PRP e alle azioni centrali 

Standard di 
risultato 

Il PRP in ogni regione coinvolta dovrà includere almeno un programma di 
prevenzione orientato all’equità. 

 
OB SPEC.1   
Indicatore/i di 
risultato 

Disponibilità di un rapporto sui risultati  dello screening degli obiettivi del PNP 
in un’ottica di equity audit 

Standard di 
risultato 

Lo screening deve identificare almeno un obiettivo sensibile per ogni setting in 
ciascuna Regione coinvolta 

 
OB. SPEC.  2  
Indicatore/i di 
risultato 

Rapporto su un set di strumenti utili per l’equity audit dei programmi di 
prevenzione sui rischi a maggior rilevanza per le disuguaglianze di salute  

Standard di 
risultato 

Adeguatezza della griglia rispetto ai principali punti critici del setting per le 
disuguaglianze di salute, giudicata da un panel di esperti esterni al progetto 

 
OB. SPEC.  3  
Indicatore/i di 
risultato 

Disponibilità di una stima a livello regionale di intensità e direzione delle 
disuguaglianze di esposizione  per i principali fattori di rischio 

Standard di 
risultato 

La stima deve riportare almeno il rischio relativo e il numero di esposti 
attribuibili alle differenze sociali (ove possibile anche la mortalità attribuibile).  

 
OB. SPEC. 4  
Indicatore/i di 
risultato 

Disponibilità di un rapporto che permetta ai responsabili della progettazione di 
PRP di identificare obiettivi  e azioni evidence based 

Standard di 
risultato 

Il rapporto deve esser giudicato adeguato per completezza di fonti e qualità 
della revisione e sintesi allo scopo da un panel di esperti esterno al progetto 

 
OB. SPEC.  5  
Indicatore/i di 
risultato 

Produzione di un rapporto su indicatori adatti a monitorare processo e risultato 
dei programmi di PRP 

Standard di 
risultato 

Gli indicatori devono essere giudicati adeguati per validità e maneggevolezza 
allo scopo da un panel di esperti esterno al progetto  

 
OB. SPEC.  6  
Indicatore/i di 
risultato 

Creazione di comunità di pratica sperimentali , che utilizzino la lente 
dell’equità nel raggiungimento degli obiettivi del PNP 

Standard di 
risultato 

Almeno 1 progetto operativo di equity audit deve essere realizzato sul campo 
in ogni setting entro la fine del progetto CCM 

 
OB. SPEC. 7  
Ind.  risultato Attivazione di una comunità di pratica di documentazione delle pratiche  
Standard di 
risultato 

Almeno il 30% dei gruppi regionali dei PRP interpellati coinvolti  

 
OB. SPEC.  8  
Indicatore/i di 
risultato 

Produzione di documentazione adeguata per ogni nuova pratica sottomessa  

Standard di 
risultato 

Pratiche corrispondenti agli standard PROSA diffusi attraverso un convegno 
pubblico  



CRONOGRAMMA 
 Mese  1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

Elaborazione di uno strumento per lo screening degli obiettivi del PNP condiviso con 
stakeholder 

                        

Identificazione e creazione rete con gli stakeholder da consultare                          
Screening degli obiettivi del PNP                         

O
bi

et
ti

vo
 

sp
ec

if
ic

o 
1 

Valutazione finale dello strumento realizzato                         

Elaborazione di una griglia di equity audit per ogni obiettivo identificato                         

Condivisione di una griglia di equity audit con gli stakeholder                         

Condivisione di una griglia di equity audit con le Regioni partner                         

O
bi

et
ti

vo
 

sp
ec

if
ic

o 
2 

Valutazione finale dello strumento realizzato                         

Revisione e sintesi dei dati di letteratura sulle diseguaglianze                         

ti
vo

 
sp

ec
i

fi
co

Stima dei rischi attribuibili per i fattori di rischio individuati                         

Revisione della letteratura sulle azioni di efficacia nella riduzione delle disuguaglianze                         

Censimento delle buone pratiche per la riduzione delle diseguaglianze                         

Creazione di un sistema di classificazione delle buone pratiche                         

O
bi

et
ti

vo
 

sp
ec

if
ic

o 
4 

Valutazione finale dello strumento realizzato                         

Progettazione di un sistema di indicatori                          

Creazione del sistema di indicatori                         

O
bi

et
ti

vo
 

sp
ec

if
ic

o 
5Valutazione finale dello strumento realizzato                         

Individuazione di setting dove sperimentare interventi equity focused                         

Individuazione degli attori e degli stakeholder coinvolgibili negli interventi                          

Applicazione degli interventi equity focused                           

O
bi

et
ti

vo
 

sp
ec

if
ic

o 
6 

Valutazione in itinere e finale degli interventi realizzati                         

Programmazione di un corso di formazione sugli strumenti costruiti negli obiettivi 1-2-3-4-5                         

ti
vo

 
sp

ec
i

fi
co

Realizzazione del corso                         

Produzione di documentazione per ogni nuova pratica implementata secondo il protocollo 
PROSA 

                        

iv
o 

sp
ec

if

Realizzazione di un convegno pubblico di presentazione del progetto                         



PIANO FINANZIARIO PER CIASCUNA UNITA’ OPERATIVA  
 

Unità Operativa 1 (Piemonte, coordinamento centrale) 

Risorse Razionale della spesa EURO 

Personale (tempo persona) 
- Collaboratori (esperti, CoCoCo, borse di 
studio, dottorati e/o consulenti) 
 

Attivazione/rinnovo di contratti per 
avvalersi di personale di provata 
esperienza da coinvolgere nelle attività di 
coordinamento centrale, di revisione ed 
elaborazione dati (obiettivo specifico 3), di 
progettazione, coordinamento e 
disseminazione degli strumenti di equity 
audit nel setting scolastico e nelle azioni 
centrali, cui l’ente esecutore non può far 
fronte con il solo personale, a tempo 
indeterminato, dedicato. 

109.160 
 

 
Beni e servizi 
- Stampa e spedizione di materiale per le 
Regioni per la diffusione dei risultati 
- Servizio catering per workshop 
- Attrezzatura informatica 
 

Per i compiti inerenti il coordinamento 
centrale ci si avvale dell’acquisto di beni e 
servizi cui l’ente esecutore non può far 
fronte con risorse proprie. Ammortamento 
di postazione informatica dedicata. Stampa 
di documenti mirati alla diffusione dei 
risultati per i setting di competenza. 

6.000 
 

Missioni 
- in Italia 
- all’estero 

Spese di trasferta del personale coinvolto 
nel progetto, anche appartenente ad altro 
ente, per la partecipazione agli incontri del 
coordinamento nazionale o per la 
partecipazione ad incontri/eventi rilevanti 
per il progetto. 

8.000 
 

 
Incontri/Eventi formativi 
- Workshop/eventi formativi (accreditati 
ECM) rivolti agli operatori che partecipano 
al progetto sui setting di competenza 
- Convegno finale per la diffusione dei 
risultati 

Spese di organizzazione di tali eventi 
inerenti i costi da sostenere per il rilascio 
di ECM (quando previsti), i servizi di 
accoglienza e simili. 
 

14.000 
 

 
Spese generali 

 6.915 
 

Totale   144.075 

 

Unità Operativa 2 (Puglia) 

Risorse Razionale della spesa EURO 

 
Personale (tempo persona) 
- Collaboratori (esperti, CoCoCo, borse di 
studio, dottorati e/o consulenti) 
 

Attivazione/rinnovo di contratti per 
avvalersi di personale di provata 
esperienza da coinvolgere nelle attività di 
progettazione, coordinamento e 
disseminazione degli strumenti di equity 
audit nel setting ambiente ed urbanistica, 
cui l’ente esecutore non può far fronte con 
il solo personale, a tempo indeterminato, 
dedicato. 

57.160 

 
Beni e servizi 
- Stampa e spedizione di materiale per le 
Regioni per la diffusione dei risultati 

Per i compiti inerenti il coordinamento 
centrale ci si avvale dell’acquisto di beni e 
servizi cui l’ente esecutore non può far 
fronte con risorse proprie. Ammortamento 

3.000 



- Servizio catering per workshop 
 

di postazione informatica dedicata. Stampa 
di documenti mirati alla diffusione dei 
risultati per i setting di competenza. 

Missioni 
- in Italia 
- all’estero 

Spese di trasferta del personale coinvolto 
nel progetto, anche appartenente ad altro 
ente, per la partecipazione agli incontri del 
coordinamento nazionale o per la 
partecipazione ad incontri/eventi rilevanti 
per il progetto. 

3.500 

 
Incontri/Eventi formativi 
- Workshop/eventi formativi (accreditati 
ECM) rivolti agli operatori che partecipano 
al progetto sui setting di competenza 
 

Spese di organizzazione di tali eventi 
inerenti i costi da sostenere per il rilascio 
di ECM (quando previsti), i servizi di 
accoglienza e simili. 
 

3.000 

Spese generali 
 

 3.425 

Totale   70.085 

 

Unità Operativa 3 (Emilia-Romagna) 

Risorse Razionale della spesa EURO 

 
Personale (tempo persona) 
- Collaboratori (esperti, CoCoCo, borse di 
studio, dottorati e/o consulenti) 
 

Attivazione/rinnovo di contratti per 
avvalersi di personale di provata 
esperienza da coinvolgere nelle attività di 
progettazione, coordinamento e 
disseminazione degli strumenti di equity 
audit nel setting di cure primarie e igiene 
pubblica, cui l’ente esecutore non può far 
fronte con il solo personale, a tempo 
indeterminato, dedicato. 

51.660 

 
Beni e servizi 
- Stampa e spedizione di materiale per le 
Regioni per la diffusione dei risultati 
- Servizio catering per workshop 
 

Per i compiti inerenti il coordinamento 
centrale ci si avvale dell’acquisto di beni e 
servizi cui l’ente esecutore non può far 
fronte con risorse proprie. Ammortamento 
di postazione informatica dedicata. Stampa 
di documenti mirati alla diffusione dei 
risultati per i setting di competenza. 

8.000 

Missioni 
- in Italia 
- all’estero 

Spese di trasferta del personale coinvolto 
nel progetto, anche appartenente ad altro 
ente, per la partecipazione agli incontri del 
coordinamento nazionale o per la 
partecipazione ad incontri/eventi rilevanti 
per il progetto. 

7.000 

 
Incontri/Eventi formativi 
- Workshop/eventi formativi (accreditati 
ECM) rivolti agli operatori che partecipano 
al progetto sui setting di competenza 
 

Spese di organizzazione di tali eventi 
inerenti i costi da sostenere per il rilascio 
di ECM (quando previsti), i servizi di 
accoglienza e simili. 
 

0 

Spese generali 
 

 3.425 

Totale   70.085 



 
 

Unità Operativa 4 (Lombardia) 

Risorse Razionale della spesa EURO 

Personale (tempo persona) . 

0 

 
Beni e servizi 
affidamento a terzi   

Formazione e comunicazione  
68.085 

Missioni 
- in Italia 
- all’estero 

Spese di trasferta del personale coinvolto 
nel progetto, anche appartenente ad altro 
ente, per la partecipazione agli incontri del 
coordinamento nazionale o per la 
partecipazione ad incontri/eventi rilevanti 
per il progetto. 

2.000 

Incontri/Eventi formativi  

0

Spese generali  0 

Totale   70.085 

 
 

Unità Operativa 5 (Veneto) 

Risorse Razionale della spesa EURO 

 
Personale (tempo persona) 
- Collaboratori (esperti, CoCoCo, borse di 
studio, dottorati e/o consulenti) 
 

Attivazione/rinnovo di contratti per 
avvalersi di personale di provata 
esperienza da coinvolgere nelle attività di 
progettazione, coordinamento e 
disseminazione degli strumenti di equity 
audit nel setting del dipartimento di 
prevenzione, cui l’ente esecutore non può 
far fronte con il solo personale, a tempo 
indeterminato, dedicato. 

57.160 

 
Beni e servizi 
- Stampa e spedizione di materiale per le 
Regioni per la diffusione dei risultati 
- Servizio catering per workshop 
 

Per i compiti inerenti il coordinamento 
centrale ci si avvale dell’acquisto di beni e 
servizi cui l’ente esecutore non può far 
fronte con risorse proprie. Ammortamento 
di postazione informatica dedicata. Stampa 
di documenti mirati alla diffusione dei 
risultati per i setting di competenza. 

3.000 

Missioni 
- in Italia 
- all’estero 

Spese di trasferta del personale coinvolto 
nel progetto, anche appartenente ad altro 
ente, per la partecipazione agli incontri del 
coordinamento nazionale o per la 
partecipazione ad incontri/eventi rilevanti 
per il progetto. 

3.500 

 
Incontri/Eventi formativi 
- Workshop/eventi formativi (accreditati 

Spese di organizzazione di tali eventi 
inerenti i costi da sostenere per il rilascio 
di ECM (quando previsti), i servizi di 
accoglienza e simili. 

3.000 



ECM) rivolti agli operatori che partecipano 
al progetto sui setting di competenza 
 

 

Spese generali 
 

 3.425 

Totale   70.085 

 
 

Unità Operativa 6 (Toscana) 

Risorse Razionale della spesa EURO 

 
Personale (tempo persona) 
- Collaboratori (esperti, CoCoCo, borse di 
studio, dottorati e/o consulenti) 
 

Attivazione/rinnovo di contratti per 
avvalersi di personale di provata 
esperienza da coinvolgere nelle attività di 
progettazione, coordinamento e 
disseminazione degli strumenti di equity 
audit nel setting del tabagismo, cui l’ente 
esecutore non può far fronte con il solo 
personale, a tempo indeterminato, dedicato. 

57.160 

 
Beni e servizi 
- Stampa e spedizione di materiale per le 
Regioni per la diffusione dei risultati 
- Servizio catering per workshop 
 

Per i compiti inerenti il coordinamento 
centrale ci si avvale dell’acquisto di beni e 
servizi cui l’ente esecutore non può far 
fronte con risorse proprie. Ammortamento 
di postazione informatica dedicata. Stampa 
di documenti mirati alla diffusione dei 
risultati per i setting di competenza. 

3.000 

Missioni 
- in Italia 
- all’estero 

Spese di trasferta del personale coinvolto 
nel progetto, anche appartenente ad altro 
ente, per la partecipazione agli incontri del 
coordinamento nazionale o per la 
partecipazione ad incontri/eventi rilevanti 
per il progetto. 

3.500 

 
Incontri/Eventi formativi 
- Workshop/eventi formativi (accreditati 
ECM) rivolti agli operatori che partecipano 
al progetto sui setting di competenza 
 

Spese di organizzazione di tali eventi 
inerenti i costi da sostenere per il rilascio 
di ECM (quando previsti), i servizi di 
accoglienza e simili. 
 

3.000 

Spese generali 
 

 3.425 

Totale   70.085 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
PIANO FINANZIARIO GENERALE 
 



 
Risorse 

 

 
Totale in € 

Personale 332.300
Beni e servizi 91.085
Missioni 27.500
Incontri/eventi formativi 23.000
Spese generali 20.615
Totale 494.500
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A14060 
D.D. 14 aprile 2015, n. 229 
Autorizzazione apertura laboratorio di analisi chimico-cliniche veterinarie della societa' 
VETLABOR sas di Sburlati & C. in Torino - strada Settimo, 73. 
 
L’art. 193 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie, approvato con R.D. 27/07/34 n. 1265, definisce le 
procedure autorizzative inerenti ambulatori e gabinetti di analisi per il pubblico a scopo di 
accertamento diagnostico. 
 
L’art. 23 del D.P.R. 10/06/55 n. 854, prevede che le disposizioni di cui al citato art. 193 si applicano 
anche agli ambulatori e laboratori veterinari attribuendo i relativi poteri autorizzativi all’Autorità 
Sanitaria Locale. 
 
La precitata normativa ha subito nel tempo ulteriori modificazioni a seguito dell’entrata in vigore 
del D.P.R. 14/01/72 n. 4 con il quale sono state trasferite alle Regioni le competenze amministrative 
in materia di assistenza sanitaria. L’art. 1, lettera e) del citato provvedimento assegna infatti alla 
competenza regionale la gestione amministrativa di gabinetti di analisi per il pubblico a scopo di 
accertamento diagnostico. Tale orientamento è stato confermato con la modifica del titolo V della 
Costituzione che ha demandato alle Regioni la potestà legislativa in materia di tutela della salute.  
 
L’Accordo siglato in sede di Conferenza Stato Regioni del 26/11/2003 tra il Ministero della Salute, 
le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano ha definito i requisiti strutturali, tecnologici 
ed organizzativi minimi richiesti per l’erogazione delle prestazioni veterinarie da parte di strutture 
pubbliche e private, ivi compresi i laboratori veterinari di analisi. 
 
Con Deliberazione n. 21-2685 del 24 aprile 2006, la Giunta Regionale ha peraltro recepito l’accordo 
di cui sopra, stabilendo la competenza della Direzione Sanità al rilascio delle autorizzazioni in 
oggetto. 
 
In data 2 febbraio 2015, prot. n. 1689/A14060, è pervenuta l’istanza presentata dal dott. Davide 
Sburlati, legale rappresentante e direttore sanitario del laboratorio in oggetto sito in strada Settimo, 
73 - Torino, causa trasferimento della sede da corso Regina Margherita, 54 - Volpiano (TO) a strada 
Settimo, 73 - Torino.  
 
Accertato che la documentazione di cui sopra risulta conforme a quanto previsto dalla Direzione 
Regionale Sanità con nota circolare del 12.12.2006 – prot. n. 16859/27.03.  
 
Preso atto che il responsabile sanitario del laboratorio è stato individuato nel dott. Davide 
SBURLATI – medico veterinario nato a Torino il 26/04/1973 - (omissis) – iscritto all’Ordine dei 
Medici Veterinari della Provincia di Torino con il n. 1935 dall’11/02/2003. 
 
Considerato, infine, che l’ASL TO1, con nota pervenuta in data 26/02/2015, prot. n. 4053/A14060, 
ha espresso parere favorevole, avendo verificato la presenza dei requisiti minimi necessari al 
rilascio dell’autorizzazione regionale. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 4 del D.Lgs n. 165/2001 



visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
� di autorizzare, ai sensi delle norme citate in premessa, Davide Sburlati, nato a Torino il 
26/04/1973 e (omissis), in qualità di legale rappresentante e direttore sanitario ad attivare un 
laboratorio di analisi chimico-cliniche veterinarie con sede legale e operativa in strada Settimo, 73 – 
Torino. 
 
� di far carico, al direttore sanitario di cui sopra, di comunicare preventivamente ogni variazione di 
titolarità, direzione tecnico-sanitaria, ampliamento, modifica dei locali, trasferimento di sede, 
relativo al laboratorio di cui trattasi; 
 
� di subordinare l’autorizzazione al mantenimento dei requisiti e delle condizioni che ne hanno 
determinato il rilascio, potendo essere revocata in caso di inosservanza delle vigenti disposizioni di 
legge inerenti l’attività svolta. 
 
L’Azienda Sanitaria Locale TO1 vigilerà sul rispetto dei requisiti e delle prescrizioni contenute nel 
presente atto, dando avviso a questo Settore dell’accertamento di eventuali violazioni di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lettera a) del 
D.Lgs. n. 33/2013, nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 
 

Il Responsabile di Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A14000 
D.D. 14 aprile 2015, n. 230 
Costituzione della Commissione regionale per la sorveglianza epidemiologica dei soggetti 
affetti da deficit di ormone somatotropo (GH) o della sua attivita' biologica.  
 

(omissis) 
IL DIRETTORE 

(omissis) 
determina 

 
- di procedere, come in premessa esplicitato, alla costituzione della Commissione regionale per la 
sorveglianza epidemiologica dei soggetti affetti da deficit di ormone somatotropo (GH) e dei Gruppi 
di lavoro a supporto tecnico della stessa Commissione,  così come sotto riportato: 
 
 
Franco Cavallo  Professore ordinario di  Metodologia Epidemiologica  Clinica, Università 
Torino, con funzioni di Presidente 
 
Alberto Angeli Professore Emerito, Facoltà di Medicina dell’Università di Torino, già 
Direttore dell’UOADU Medicina Interna, ASO S. Luigi, Orbassano, con funzioni di past-Presidente 
 
Lucia Ghizzoni Ricercatrice Universitaria, professore aggregato in 
      Endocrinologia , Pediatra, responsabile del S.S. 
      Endocrinologia Pediatrica e dell’Adolescenza presso la 
      SCDU Endocrinologia, Diabetologia e Metabolismo  
      dell’A.O.U. San Giovanni Battista di Torino 
 
Patrizia Matarazzo   Divisione Endocrinologia e Malattie del Ricambio ASO OIRM S. 
      Anna,Torino 
            
Gianni Bona    Clinica pediatrica, ASO Maggiore della Carità, Novara 
 
 
Aldo Ravaglia              Pediatra di libera scelta – Referente tecnico-scientifico 
       per la Regione Piemonte 
 
Michelangela  Pozzetto Dirigente Farmacista della S.C. Assistenza  
       Farmaceutica Territoriale ASL TO 2 
 
Iolanda Davletbaiev  Funzionario Regionale – Settore Farmaceutica  Ospedaliera 
       e Territoriale 
 
L’attività di segreteria viene assicurata dal Settore Farmaceutica  Ospedaliera e Territoriale 
 
 
- di stabilire che, a supporto tecnico della Commissione regionale GH, vengono attivati specifici 
gruppi di studio e di lavoro, operativi in differenti aree; e relativi responsabili, quali: 
 



 
gruppo area adulti: responsabile Gianluca AIMARETTI 
 
gruppo area pediatrica: responsabile Patrizia MATARAZZO 
 
gruppo area registro GH: responsabile Giuseppe MIGLIARETTI 
 
gruppo area valutazione prescrizioni e costi: responsabile Michelangela POZZETTO 
 
gruppo formazione/comunicazione: responsabile Aldo RAVAGLIA. 
 
Tali gruppi, ciascuno per la propria parte di competenza, hanno il compito di collaborare con la 
Commissione regionale, fornendo indicazioni puntuali su determinate problematiche che possono 
emergere nell’ambito dell’attività della medesima ed i loro componenti saranno di volta in volta 
individuati dai responsabili, secondo le esigenze concrete. 
 
- di stabilire che la Commissione opererà a titolo gratuito e per un periodo di anni tre a partire 
dalla data di  approvazione del presente provvedimento. 
  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 Il Direttore Regionale  
 Fulvio Mirano  

 
 
                                 
                



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A14070 
D.D. 14 aprile 2015, n. 231 
Impegno di spesa e liquidazione della somma di Euro 70.760,00, di cui 12.760,00 per IVA 
22%, sul cap. 142189 del bilancio 2015 a favore dell'Universita' degli Studi di Torino 
Dipartimento di Scienze della Sanita' Pubblica e Pediatriche per la gestione, per l'anno 2015, 
del Registro regionale dei soggetti affetti da deficit di ormone somatotropo (GH). 
 
I trattamenti con ormone somatotropo (GH) risultano a particolare rischio di inappropriatezza e 
comportano costi rilevanti per il Servizio sanitario nazionale (SSN). 
 
Per evitare il possibile uso incontrollato di tali specialità, con rischi non bilanciati dai benefici 
terapeutici attesi, è opportuno, in conformità con gli  indirizzi e gli orientamenti espressi nel tempo 
dal Ministero della Salute e dall’AIFA ( Agenzia Italiana del Farmaco), adottare misure di vigilanza 
volte a limitarne l’impiego ai casi effettivamente necessari ed individuati secondo i criteri previsti 
dalla normativa vigente. 
 
In funzione della dovuta sorveglianza, questa Regione ha provveduto ad attivare, fin dal 1999, il 
Registro regionale dei soggetti affetti da deficit di GH e della sua attività biologica, per la verifica 
della conformità dei trattamenti prescritti dai Centri regionali alle indicazioni espresse in materia 
dall’AIFA (nota AIFA 39). 
 
Il registro regionale dei soggetti trattati con GH rappresenta un valido strumento per monitorare i 
trattamenti in corso, verificarne l’aderenza ai criteri di inclusione definiti dall’ AIFA ed avviare un 
osservatorio epidemiologico della patologia, con evidenti risultati in termini di appropriatezza della 
spesa farmaceutica regionale. 
 
Per la gestione del Registro di cui trattasi la Direzione Sanità ha stipulato apposita convenzione  
triennale con il Dipartimento di Scienze della Sanità Pubblica e Pediatriche dell’Università degli 
Studi di Torino, specificatamente competente in materia, approvata con D.D n. 450 del 13 maggio 
2014. 
 
La somma necessaria per la gestione del Registro GH per l’anno 2015 è quantificata in € 70.760,00, 
di cui 12.760,00 per IVA 22%, soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario 
ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/72, da impegnare sul cap. 142189/15 (assegnazione n. 100159). 
 
Tale somma sarà liquidata, secondo convenzione, all’Università degli Studi di Torino -Dipartimento 
di Scienze della Sanita' Pubblica e Pediatriche, previa presentazione di idonea documentazione 
fiscale. 
 
Tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa dell’atto, 
 

Il Direttore 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs 165/2001; 
vista la L.R.23/2008; 
Visto il D.Lgs n. 118 del 23/6/2011; 
Vista la L.R. n. 23 del 30.12.2014; 
viste le L.R. n. 5 del 23/3/2015; 
Vista la D.G.R. n. 3-897 del 19.01.2015; 



vista la D.D. n. 450 DEL 13/5/2014 
 
 

determina 
 
 
- di dare atto che la somma necessaria per la gestione del Registro regionale dei soggetti affetti da 
deficit di ormone somatotropo (GH) per l’anno 2015 ammonta ad € 70.760,00, di cui 12.760,00 per 
IVA 22%, soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 
ter del DPR 633/72; 
 
- di impegnare sul cap. 142189 del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 (ass. n. 100159) la 
somma di  € 70.760,00, a favore dell’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di Scienze 
della Sanità Pubblica e Pediatriche per la gestione del Registro regionale; 
 
- di procedere alla liquidazione delle somme relative alla spesa sostenuta, previa presentazione di 
idonea documentazione fiscale da parte dell’Università degli Studi di Torino - Dipartimento di 
Scienze della Sanità Pubblica e Pediatriche. La somma, secondo convenzione, sarà liquidata in due 
tranche con le seguenti modalità: 
- € 36.600,00, di cui € 6.600,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/72, alla presentazione della relazione del 
primo semestre e relativa fattura; 
- € 34.160,00, di cui € 6.160,00  per IVA 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 633/72, alla presentazione della relazione del 
secondo semestrale e relativa fattura. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta pubblicazione ai sensi del D.L. n. 33/2013. 

 
Il Direttore Regionale 

Fulvio Moirano 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A14060 
D.D. 14 aprile 2015, n. 232 
Autorizzazione all'inserimento nell'elenco degli stabilimenti riconosciuti ai fini degli scambi 
intracomunitari di pollame e uova da cova, ai sensi del D.L. 3 dicembre 2014 n. 199, della soc. 
Agricola HY-Line Italia s.r.l. di Saluggia(VC) 
 
 Il Decreto 29 aprile 1998, n. 221 contenente il regolamento recante norme di attuazione della 
direttiva 93/120/CE che modifica  la direttiva  90/539/CEE ha dettato le norme di polizia  sanitaria  
per gli scambi intracomunitari  e le importazioni in provenienza da Paesi Terzi  di pollame e uova 
da cova.  
 
 Il  Decreto  del Ministero delle Politiche Agricole  Alimentari e Forestali n. 50945 del 29 
dicembre 2010 “Disposizioni nazionali in materia di commercializzazione di uova da cova e pulcini 
di volatili da cortile”, ha attuato le condizioni di produzione, commercializzazione  e trasporto delle 
uova da cova e pulcini di volatili da cortile sul territorio italiano, comprese quelle destinate agli 
scambi. 
 
 Il D.L.vo 31 marzo 1998, n. 112 e successive modifiche, in particolare l’art. 114, ha conferito 
alle Regioni e alle Province Autonome tutte le funzioni e i compiti amministrativi in tema di salute 
umana e sanità veterinaria, salvo quelli espressamente mantenuti dallo Stato. In particolare con nota 
n. 600.7/24400/AG/505 del 25/6/01 il Ministero della Salute ha precisato  che le Regioni debbono 
provvedere al rilascio delle autorizzazioni sulla base di domande ad esse presentate direttamente. 
 
 L’O.M. 13/12/2012e s.m.i., ha stabilito misure ulteriori  di polizia veterinaria contro l’influenza 
aviare. 
 
Con D.L. 3 dicembre 2014 n. 199, in attuazione della Direttiva 2009/158/CE,  sono state stabilite le 
caratteristiche strutturali e funzionali richieste agli impianti di “Allevamento” e sono state stabilite  
le modalità per l’attribuzione dei numeri di riconoscimento. 
 
 Il sig. Ambrogio Giovanni nato a Seraing (Belgio) il 28/51956, in qualità di legale 
rappresentante della ditta HY-Line Italia srl e detentore  dello stabilimento di “allevamento”, sito 
nel Comune di Saluggia identificato con il codice aziendale 128VC702, dove si producono pollastre 
riproduttrici della specie Gallus gallus,per la produzione di uova da cova, ha chiesto che la propria 
azienda sia inserita nell’elenco degli stabilimenti riconosciuti ai fini degli scambi intracomunitari di 
pollame e uova da cova, ai sensi del D.L. 3 dicembre 2014 n. 199. 
 
 A seguito di tale istanza il Servizio Veterinario dell’ASL TO4 ha eseguito le verifiche istruttorie  
recandosi presso lo stabilimento succitato per accertare l’esistenza delle condizioni per ottemperare 
alla richiesta. Le strutture sono risultate conformi a quanto stabilito  dal D.L. 3 dicembre 2014 n. 
199, al Decreto n. 221 del 29/4/98 e all’O.M. del 13/12/12. 
 
 Visto il parere favorevole espresso in data 30/3/2015 dal Servizio Veterinario dell’Asl 
territorialmente competente, 
 
 per quanto fin qui esposto, attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 



 Visti gli artt. 3 e 16 del D.L.gs n. 29/93 e successive modifiche 
 visti gli artt. 17 e 18 della L. R. n° 23/2008; 
 

determina 
 
- di autorizzare lo stabilimento di allevamento HY-Line Italia srl , sito nel comune di Saluggia 
(VC),  identificato con il codice aziendale 128VC702, dove si producono pollastre  riproduttrici 
della specie Gallus gallus per la produzione di uova da cova ,agli scambi intracomunitari ed 
all’esportazione verso Paesi Terzi di pollame (D.L. 3 dicembre 2014 n. 199); 
 
- di assegnare  il codice aziendale IT 128VC702 attribuito ai sensi della  nota ministeriale n. 
600.7/24400/AG/505 del 25/6/01. 
 
L’autorizzazione è soggetta a: 
a) sospensione in caso di mancato rispetto delle disposizioni di legge succitate, nonché in caso di 
violazione di altre norme veterinarie ed è ripristinata solo previo accertamento della cessazione 
delle cause che hanno determinato la sospensione; 
b) revoca in caso di reiterate violazioni alle norme di cui al punto a), ovvero qualora la violazione 
comporti rischi per la salute pubblica e/o la salute animale. 
 
 La presente determinazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente di Settore 
Gianfranco Corgiat Loia 
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Codice A14050 
D.D. 20 aprile 2015, n. 253 
D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013. Elenco Ditte fornitrici di apparecchi acustici di cui al 
D.M. 332/99. Iscrizione definitiva. 
 
Con deliberazione n. 715-3270 del 9.3.1988 il Consiglio Regionale ha definito i criteri e le modalità 
per l’istituzione dell’elenco regionale delle aziende abilitate alla fornitura di protesi dirette al 
recupero funzionale e sociale dei soggetti affetti da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali, 
dipendenti da qualunque causa,  di cui D.M.11.7.1986.                                                                                                                                                                                                           
 
Lo stesso Consiglio Regionale, con propria deliberazione n. 1020-5590 del 19.4.1989, ha 
modificato il punto 6) della sopracitata deliberazione nei termini seguenti: si provvede 
all’aggiornamento dell’elenco regionale delle ditte fornitrici di ausili e protesi entro il 30 giugno ed 
il 31 dicembre di ogni anno con l’inserimento delle ditte che entro il 31 maggio e il 30 novembre  
dell’anno ne facciano domanda secondo le modalità indicate al precedente punto 4) della 
deliberazione medesima. 
 
Inoltre allo stesso punto 6) si precisa che ogni variazione dei requisiti previsti per l’iscrizione 
nell’elenco regionale deve essere segnalata entro 30 giorni all’Assessorato Tutela della Salute e 
Sanità della Regione Piemonte per i provvedimenti di competenza. 
 
Con D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013 sono state approvate le linee Guida sull’appropriatezza 
prescrittiva degli apparecchi acustici e sono stati definiti i requisiti organizzativi e strumentali delle 
Ditte fornitrici. 
 
Con la D.D. n. 784 del 9 ottobre 2013 è stata approvata la modulistica che deve essere utilizzata 
dalle Ditte per la richiesta di iscrizione all’Elenco regionale. 
 
La D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013 ha previsto che venga effettuata da parte della Regione 
una ricognizione di tutte le ditte fornitrici finalizzata alla predisposizione di un elenco fornitori 
completo ed aggiornato. 
 
Tenuto conto che  le Ditte  hanno presentato la documentazione indicata sul provvedimento 
succitato, per l’iscrizione provvisoria all’elenco fornitori, agli uffici regionali  e alle AA.SS.LL.  - 
Commissioni di Vigilanza, competenti territorialmente.  
 
Considerati i verbali pervenuti contenenti i pareri favorevoli espressi dalle Commissioni di 
vigilanza delle ASL che hanno effettuato i sopralluoghi finalizzati alla verifica dei requisiti richiesti 
che rendono pertanto l’iscrizione all’elenco fornitori definitiva.  
 
Tutto ciò premesso,  
     

IL DIRETTORE 
 
Visti  gli artt.3 e 16 del D.Lgs. n. 29/33 come modificato dal D.L.gs. n. 470/93; 
Visto il D.lgs. n. 46/97; 
Visto la L.R. 23 del 28.7.2008 artt. 17 e 18; 
Visti altresì: 



• le DD. del Consiglio Regionale n. 1715-3270 e n. 1020-5590  rispettivamente del 9.3.1988 e 
19.4.1989; 
• il D.M. 27.8.1999 n. 332 - Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza protesica 
erogabili nell'ambito del Servizio sanitario nazionale: modalità di erogazione e tariffe; 
• il D.M. 31.5.2001 n. 321 – Modifica del regolamento recante norme per le prestazioni di 
assistenza protesica erogabili nell’ambito del Servizio Sanitario nazionale; 
• la D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013; 
• la D.D. n. 784 del 9 ottobre 2013.                                                                                                                                                                                                                                                           
 
 

determina 
 
• di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’Elenco regionale delle ditte abilitate alla 
fornitura di apparecchi acustici -  iscrizione definitiva -  di cui al D.M. 332/99 e alla DGR. n. 10-
6336 del 9 settembre 2013. 
• di prendere atto che nell’Allegato A) che fa parte integrante della presente determinazione,  sono 
indicate le ditte in cui il sopralluogo effettuato dall’ASL tramite la Commissione di Vigilanza ha 
avuto esito favorevole. 
• di ribadire che ogni  variazione dei requisiti previsti per l’iscrizione nell’elenco regionale deve 
essere segnalata entro 30 giorni all’Assessorato Tutela della Salute e Sanità della Regione Piemonte 
per i provvedimenti di competenza. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33 del 14 marzo 2013. 
 

Il Direttore Regionale 
Dr. Fulvio Moirano 

 
 

Allegato 



( ASL di competenza : TO2 ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 

 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Borgaro 53 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 41757 
del 12.08.2014 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
C.so Belgio 26/D 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 52566 
del 13.10.2014 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
C.so Vercelli 90 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 52562 
del 13.10.2014 

AUDIO DOOC S.r.l. 
Via Versiola 20 
30026 PORTOGRUARO (VE) 
sede operativa:  
C.so Giulio Cesare 54  
 10152 TORINO 
 

Elenco 1 Vedi verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 
41743 del 12.08.2014 



AUDIOFON SAS di Gaschi Lidia ed 
Emaunuela 
Via Juvarra 24 
TORINO 
sede operativa: 
C. Giulio Cesare 110 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Vedi verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 
3277 del 20.01.2015 

AUDIOLOGICA S.r.l. 
Via Rosmini 5 
10126 TORINO 
sede operativa :  
C.so Giulio Cesare 134/D 
 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Vedi verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 
41778 del 12.08.2014 

CENTRO ACUSTICO TORINESE 
S.n.c. di Tosello Marco e Lu Ailing 
C.so Re Umberto 65 
10128 TORINO 
sede operativa: C.so Francia 308/G 
10146 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 41750 
del 12.08.2014 

L’ACUSTICA di Valeggia Anna 
Sede legale e operativa:  
C.so Tortona 6 
10153 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Vedi verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 
3713 del 21.01.2015 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa :  
Via Montanaro 51/D   
10154 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Vedi verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 
41772 del 12.08.2014 

SENTIRE DI ANDREA MARULLO 
REEDTZ 
Sede legale e operativa:  
Via Breglio 102/A 
10147 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL TO2 prot. n. 52564 
del 13.10.2014 

 

 
 
 
 
 
 
 



 
( ASL di competenza : TO3 ) 

 
ELENCO REGIONALE   

DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 
CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Corso Garibaldi 44/A 
10078 VENARIA REALE (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
606 del 24/02/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Strada Torino 10 
10043 ORBASSANO (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
610 del 24/02/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Via Montebello 6 
10040 PINEROLO (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
609 del 24/02/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Via Trento 45  
10040 PINEROLO (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
608 del 24/02/2015 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Corso Francia 14 
10098 RIVOLI (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
605 del 24/02/2015 



AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Via Manzoni 3/b  
10098 RIVOLI (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
655 del 25/02/2015 

AUDIOLOGICA SOLUZIONI PER 
L’UDITO S.a.s di Giulianti N. & C.  
Via Rosmini 5  
10126 TORINO 
sede operativa: Via Silva 8 –10078  
VENARIA REALE (TO) 
  

Elenco 1 e 2 Verbale di cui alla deliberazione ASL TO3 n. 
607 del 24/02/2015 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
( ASL di competenza : BI ) 

 
ELENCO REGIONALE  

DELLE DITTA AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 
CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1, 2 (o entrambi) 

 
 
 

ACUSTICA BIELLESE di Mauro 
Peviani  
Sede legale e sede operativa: Via 
F.lli Rosselli 70/A 
13900 BIELLA 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL BI prot. n. 24 del 
01.10.2014 

AMPLIFON S.p.a.  
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Via Mazzini 19  
13014 COSSATO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL BI prot. n. 23 del 
01.10.2014 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Via Carlo Antonio Dal 
Pozzo 2/A  
13900 BIELLA  
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL BI prot. n. 25 del 
01.10.2014 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

( ASL di competenza : NO ) 
 

ELENCO REGIONALE   
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1, 2 (o entrambi) 

 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Piazza Mora e Gibin 
14  
28021 BORGOMANERO (NO) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL NO prot. n. 13848 
del 27.05.2014 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Via Baluardo 
Partigiani 5  
28100 NOVARA 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL NO prot. n. 14129 
del 30.05.2014 

AUDIOFOCUS S.a.s. di Marzia Gili & 
C. 
Sede legale e operativa: Via dei Mille 
1/E  
28100 NOVARA 
 

Elenco 1  Verbale di verifica ASL NO prot. n. 14130 
del 30.05.2014 

AUDIOFOCUS S.a.s. di Marzia Gili & 
C. 
Via dei Mille 1/E 
28100 NOVARA 
Sede operativa: Viale Roma 32/B 
28100 NOVARA 
  

Elenco 1  Verbale di verifica ASL NO prot. n. 15372 
del 13.06.2014 

 
 
 
 



 
 
 

( ASL di competenza: VC ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 

ELENCO 1 e 2 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Piazza Martiri 8 
13011 BORGOSESIA (VC) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL VC del 23.05.2014 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: Via Palazzo di Città 
12/14  
13100 VERCELLI 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL VC del 09.04.2014 

MAGICSON SRL 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa: C.so M. Abbiate 94 
13100 VERCELLI 
  

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL VC del 09.04.2014 

OTOFON di Belverato Gianni  
Sede legale e operativa: C.so Nuova 
Italia 194 
13048 SANTHIA’  (VC) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL VC del 09.07.2014 

 
 
 
 
 
 
 
 



( ASL di competenza : CN1 ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1, 2 (o entrambi) 

 
 
 

CENTRO ACUSTICO PIEMONTESE  
Sede legale e operativa: Via Luigi 
Negrelli 1   
12100 CUNEO 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di seduta n. 18 del 26.02.2015  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

( ASL di competenza : CN2 ) 
 

ELENCO REGIONALE  
DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE FORNISCONO AUSILI A 

CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
ISCRIZIONE DEFINITIVA 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1, 2 (o entrambi) 

 

 
AUDIO CLARO di Gentile Floriano 
Sede legale e operativa: Viale Vico 
8/B 
12051 ALBA (CN) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL CN2 prot. n. 98 del 
05.11.2014 

AMPLIFON – UDIRE S.n.c. 
Via Cavour 43 
14100 ASTI 
Sede operativa: Corso Michele 
Coppino 18  
12051 ALBA (CN) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL CN2 prot. n. 31 del 
29.04.2014 

LARIOFON TORINO di Conti Claudio
C.so Orbassano 290/B 
TORINO 
Sede operativa: C.so Fratelli Bandiera 
7/B 
12051 ALBA (CN) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL CN2 prot. n. 114 del 
15.12.2014 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa: Via Vittorio Veneto 
170 
12042 BRA (CN) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL CN2 prot. n. 40 del 
27.05.2014 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa : Via Pierino Belli 14  
12051 ALBA (CN) 
 

Elenco 1 e 2 Verbale di verifica ASL CN2 prot. n. 34 del 
29.04.2014 
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Codice A14050 
D.D. 20 maggio 2015, n. 314 
D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013. Elenco Ditte fornitrici di apparecchi acustici di cui al 
D.M.332/99. Iscrizione provvisoria. 
 
 
Con deliberazione n. 715-3270 del 9.3.1988 il Consiglio Regionale ha definito i criteri e le modalità 
per l’istituzione dell’elenco regionale delle ditte abilitate alla fornitura di protesi dirette al recupero 
funzionale e sociale dei soggetti affetti da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali, dipendenti da 
qualunque causa,  di cui D.M.11.7.1986.                                                                                                                                                                                                            
 
Lo stesso Consiglio Regionale, con propria deliberazione n. 1020-5590 del 19.4.1989, ha 
modificato il punto 6) della sopracitata deliberazione nei termini seguenti: si provvede 
all’aggiornamento dell’elenco regionale delle ditte fornitrici di ausili e protesi entro il 30 giugno ed 
il 31 dicembre di ogni anno con l’inserimento delle ditte che entro il 31 maggio e il 30 novembre  
dell’anno ne facciano domanda secondo le modalità indicate al precedente punto 4) della 
deliberazione medesima. 
 
Inoltre allo stesso punto 6) si precisa che ogni variazione dei requisiti previsti per l’iscrizione 
nell’elenco regionale deve essere segnalata entro 30 giorni all’Assessorato Tutela della Salute e 
Sanità della Regione Piemonte per i provvedimenti di competenza. 
 
Con D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013 sono state approvate le linee Guida sull’appropriatezza 
prescrittiva degli apparecchi acustici e sono stati definiti i requisiti organizzativi e strumentali delle 
Ditte fornitrici. 
 
Con la D.D. n. 784 del 9 ottobre 2013 è stata approvata la modulistica che deve essere utilizzata 
dalle Ditte per la richiesta di iscrizione all’Elenco regionale. 
 
La D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013 ha previsto che venga effettuata da parte della Regione 
una ricognizione di tutte le ditte fornitrici finalizzata alla predisposizione di un elenco fornitori 
completo ed aggiornato. 
 
Tenuto conto che  le Ditte  hanno presentato la documentazione indicata sul provvedimento 
succitato, per l’iscrizione provvisoria all’elenco fornitori, agli uffici regionali  e alle AA.SS.LL.  - 
Commissioni di Vigilanza, competenti territorialmente.  
 
Considerato che le Commissioni di vigilanza di alcune ASL  hanno effettuato i sopralluoghi e 
rilevato, con apposito verbale, gli adempimenti a cui la ditta deve ottemperare per acquisire il parere 
favorevole per l’iscrizione definitiva. 
 
Rilevato che le Commissioni di vigilanza di alcune ASL non hanno ancora effettuato i sopralluoghi 
finalizzati alla verifica dei requisiti richiesti per l’iscrizione definitiva nell’elenco fornitori.  
 
Tutto ciò premesso,  
 
     

     IL DIRETTORE 



 
 
Visti  gli artt.3 e 16 del D.Lgs. n. 29/33 come modificato dal D.L.gs. n. 470/93; 
Visto il D.lgs. n. 46/97; 
Visto la L.R. 23 del 28.7.2008 artt. 17 e 18; 
Visti altresì: 
• le DD. del Consiglio Regionale n. 1715-3270 e n. 1020-5590  rispettivamente del 9.3.1988 e 
19.4.1989; 
• il D.M. 27.8.1999 n. 332 - Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza protesica 
erogabili nell'ambito del Servizio sanitario nazionale: modalità di erogazione e tariffe; 
• il D.M. 31.5.2001 n. 321 – Modifica del regolamento recante norme per le prestazioni di 
assistenza protesica erogabili nell’ambito del Servizio Sanitario nazionale; 
• la D.G.R. n. 10-6336 del 9 settembre 2013; 
• la D.D. n. 784 del 9 ottobre 2013; 
• la D.D. n. 253 del 20 aprile 2015.                                                                                                                                                                                                                                                                                                       
 
      

determina 
 
• di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, l’ Elenco regionale delle ditte abilitate alla 
fornitura di apparecchi acustici -  iscrizione provvisoria -  di cui al D.M. 332/99 e alla D.G.R. n. 10-
6336 del 9 settembre 2013; 
• di prendere atto che nell’Allegato B) che fa parte integrante della presente determinazione,  sono 
indicate le ditte in cui la Commissione di Vigilanza  dell’ASL ha rilevato, con apposito verbale, gli 
adempimenti a cui le stesse devono ottemperare per acquisire il parere favorevole per l’iscrizione 
definitiva e le ditte che sono in attesa del  sopralluogo della Commissione di vigilanza dell’ ASL 
finalizzato alla verifica dei requisiti richiesti per l’iscrizione definitiva nell’elenco fornitori. 
• di ribadire la necessità e l’urgenza che le ASL, tramite le Commissioni di vigilanza, che non 
hanno ancora effettuato i sopralluoghi nelle ditte che hanno rischiesto l’iscrizione nell’elenco 
regionale fornitori, ottemperino nel più breve tempo possibile a quanto stabilito dalla D.G.R. n. 10-
6336 del 9 settembre 2013.  
• di ribadire che ogni  variazione dei requisiti previsti per l’iscrizione nell’elenco regionale deve 
essere segnalata entro 30 giorni all’Assessorato Tutela della Salute e Sanità della Regione Piemonte 
per i provvedimenti di competenza. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.lgs 33 del 14 marzo 2013. 
 

Il Direttore Regionale 
Dr. Fulvio Moirano 

Allegato 



ALLEGATO B)      ( ASL di competenza: TO1 ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o 

in attesa di verifica adempimenti 
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 e 2 (o entrambi) 

 
 
 

ACUSTICA MOLINETTE di Zolli F.  
Sede legale e sede operativa:  
Via Genova 18/A 
10126 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Pietro Francesco Guala 126 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via San Tommaso 24 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Corso Peschiera 163 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 



 
AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Piazza Carducci 169 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: 
 Corso Giovanni Agnelli 74 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Madama Cristina 104  
20141 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
C.so Unione Sovietica 159  
 10134 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIO S.n.c. di Lambiase, Zilich & 
C. 
Sede legale e sede operativa:  
C.so Vittorio Emanuele II, 166 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIOFON 3 S.a.s. di Gaschi 
Sede legale e sede operativa: 
Via Tripoli 68/D 
10136 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIOFON SAS di Gaschi Lidia ed 
Emanuela 
Sede legale e sede operativa: 
Via Juvarra 24 
TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 



 
AUDIOLOGICA SOLUZIONI PER 
L’UDITO SAS DI GIULIANTI N. & C. 
Sede legale e sede operativa:  
Via Rosmini 5 
10126 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIOMED  
Via Luigi Einaudi 96  
10040 RIVALTA DI TORINO  
sede operativa: 
Via San Secondo 44/A 
10128 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIONOVA ITALIA S.r.l. 
Via Leonardo da Vinci 5 
20094 CORSICO (MI) 
sede operativa:  
C.so Vittorio Emanuele II, 24 
10121 TORINO 
 

Elenco 1 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIONOVA ITALIA S.r.l. 
Via Leonardo da Vinci 5 
20094 CORSICO (MI) 
sede operativa:  
Via del Carmine 26/D 
10122 TORINO 
 

Elenco 1  Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIONOVA ITALIA S.r.l. 
Via Leonardo Da Vinci 5 
20094 CORSICO (MI) 
sede operativa:  
Va Genova 20 
10126 TORINO 
 

Elenco 1  Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AURIS S.r.l. 
Sede legale e sede operativa : 
C.so Vinzaglio 35/a 
10121 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

CENTRO ACUSTICO 
ABBATANGELO S.n.c.  
Sede legale e sede operativa: 
C.so Principe Eugenio 3/E 
10122 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 



 
CENTRO ACUSTICO 
ABBATANGELO S.n.c. 
C.so Principe Eugenio 3/E 
10122 TORINO 
Sede operativa:  
C.so Peschiera 202/B  
10139 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

CENTRO ACUSTICO TORINESE 
S.n.c. di Tosello Marco e Lu Ailing 
C.so Re Umberto 65 
10128 TORINO 
sede operativa:  
Via Bellini 4/D 
10121 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

COMUNICARE S.r.l. 
C.so Re Umberto 65 
10128 TORINO 
Sede operativa: 
 Via A. Massena 16/b 
10128 TORINO 
  

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

LARIOFON TORINO di C. Conti 
Sede legale e sede operativa:  
C.so Orbassano 290/B  
10137 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

MAGICSON S.r.l. 
Sede legale e sede operativa: 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa:  
Via Tripoli 112  
10137 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa:  
Corso Re Umberto I 19/D 
10128 TORINO  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 



 
MEDI P.A. S.r.l. 
Via Giuseppe e Antonio Carle 2 
10129 TORINO 
sede operativa: 
 Via Ormea 31/E  
 10100 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

SINPHONEAR S.r.l. 
Sede legale e sede operativa:  
Via Petitti 12 
10126 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

SONAR S.r.l. 
Sede legale e sede operativa:  
C.so Matteotti 3 
10121 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

STUDIO AUDIOPROTESICO  
Dott. Fanan Mario 
Sede legale e sede operativa:  
Via Barbaroux 6  
10122 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

 



 

( ASL di competenza : TO2 ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o 

in attesa di verifica adempimenti 
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 
 

AUDIOFON S.a.s. di Gaschi Lidia  
ed Emanuela 
Via Juvarra 24 
10100 TORINO 
Sede operativa:  
C. G. Cesare 110  
10100 TORINO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIONOVA ITALIA S.r.l. 
Via Leonardo da Vinci 5 
20094 Corsico (MI) 
sede operativa:  
Corso Montecucco 15 
10139 TORINO 
 

Elenco 1  Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

 



 
 

( ASL di competenza : TO3 ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o 

in attesa di verifica adempimenti 
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Roma 37 
10059 SUSA (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: 
 Via Oberdan 9 
10093 COLLEGNO (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di cui alla 
deliberazione ASL 
TO3 n. 611 del 
24/02/2015 

COMUNICARE S.r.l. 
C.so Re Umberto 65 
TORINO 
Sede operativa:  
Via Trento 21 – 
 10064 PINEROLO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa :  
P.zza Roma 28 –  
10064 PINEROLO (TO) 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 



 
MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa:  
Via Cavalieri di V. Veneto 9/B –  
10098 RIVOLI (TO) 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 
 

SONAR S.r.l. 
C.so Matteotti 3 
10121 TORINO 
sede operativa : Via Trieste 33 – 
10064 PINEROLO (TO) 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

 



 

( ASL di competenza : TO4 ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o 

in attesa di verifica adempimenti 
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 
 

ACUSTICA BIELLESE di Mauro 
Peviani 
Via F.lli Rosselli 70/A 
13900 BIELLA 
sede operativa:  
Via C. Botta 52 
10081 CASTELLAMONTE  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Matteotti 12 
10073 CIRIE’  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Roma 21/b 
10034 CHIVASSO  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Garibaldi 2 
10036 SETTIMO TORINESE  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 



 
AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Torino 116 
10099 SAN MAURO T.SE  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Cascinette 1 
10015 IVREA  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20  
10128 TORINO 
sede operativa :  
Via Po 22/A 
10034 CHIVASSO  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20  
10128 TORINO 
sede operativa : 
Via Corte d’Assise 11 
10015 IVREA  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

SONAR S.r.l. 
Corso Matteotti 3 
10121 TORINO 
sede operativa:  
Via Taneschie 2  
10073 CIRIE’  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

SONAR S.r.l. 
C.so Matteotti 3 
10121 TORINO 
sede operativa:  
Via Circonvallazione 32 
10015 IVREA  
  

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

SONAR S.r.l. 
C.so Matteotti 3 
10121 TORINO 
sede operativa:  
Via Cesare Battisti 4/A 
10099 SAN MAURO T.SE  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

 



 

 
( ASL di competenza : TO5 ) 

 
ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 

FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
In attesa di sopralluogo 

o 
in attesa di verifica adempimento 

 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 

 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Principe Amedeo 22 
 10023 CHIERI  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Goito 5  
10024 MONCALIERI  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIONOVA ITALIA S.r.l. 
Via Leonardo da Vinci 5 
20094 CORSICO (MI) 
sede operativa:  
Viale Stazione 4  
10024 MONCALIERI  
 

Elenco 1  Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 



 
MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa :  
Corso Roma 95 
10024 MONCALIERI  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

PUNTO ACUSTICO DUE S.r.l. 
C.so Umberto I 65  
10128 TORINO 
sede operativa:  
Via Giusti 33  
10042 NICHELINO  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

SONAR S.r.l. 
C.so Matteotti 3  
10121 TORINO 
sede operativa:  
Via XX Settembre 4A  
10023 CHIERI  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

 



 

( ASL di competenza : NO ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o 

In attesa di verifica adempimenti 
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 
 

ACUSTICA DALL’OGLIO di 
Dall’Oglio Alberto e c. S.n.c. 
Via Baiettini 15/b 
VERBANIA 
Sede operativa:  
Corso Sempione 16  
BORGOMANERO  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti  

Verbale di verifica 
ASL NO prot. 13847 
del 27.05.2014 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Roma 23 
ARONA  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti  
 

Verbale di verifica 
ASL NO prot. 13831 
del 27.05.2014 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Garibaldi 30 
TRECATE  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti  
 

Verbale di verifica 
ASL NO prot. 20697 
del 11.08.2014 

AUDIOFOCUS S.a.s.  
di Marzia Gili & C. 
Via dei Mille 1/E 
NOVARA 
Sede operativa:  
Via Gramsci 7 
ARONA  
 

Elenco 1 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti  

Verbale di verifica 
ASL NO prot. 13846 
del 27.05.2014 



AUDIONOVA ITALIA S.r.l. 
Via Leonardo da Vinci 5 
20094 CORSICO (MI) 
sede operativa:  
Corso della Vittoria 2  
28100 NOVARA 

Elenco 1  Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti  

Verbale di verifica 
ASL NO prot. 16985 
del 01.07.2014 

 



 
( ASL di competenza : BI ) 

 
ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 

FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  
AI SENSI DEL D.M. 332/99 

 
In attesa di sopralluogo 

o 
in attesa di verifica adempimenti 

 
AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 

 
 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa :  
Via Dante Alighieri 8 
13900 BIELLA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

 



 

( ASL di competenza: VCO ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o 

in attesa di verifica adempimenti 
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 e 2 (o entrambi) 

 
 

 
ACUSTICA DALL’OGLIO di 
Dall’Oglio Alberto e c. S.n.c. 
Sede legale e operativa:  
Via Tommaso Perassi 8 
28921 VERBANIA INTRA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

ACUSTICA DALL’OGLIO di 
Dall’Oglio Alberto e c. S.n.c. 
Via Baiettini 15/B 
28921 VERBANIA 
Sede operativa:  
Corso Col. Attilio Moneta 76  
28037 DOMODOSSOLA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Corso Mameli 155 
28921 VERBANIA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Salati 2 
28026 OMEGNA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 



 
AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Gramsci 30 
28037 DOMODOSSOLA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIOFOCUS S.a.s  
di Marzia Gili & C. 
Via dei Mille 1/E 
28100 NOVARA 
Sede operativa:  
Via De Angeli 20 
 28026 OMEGNA  
 

Elenco 1  Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIOFOCUS S.a.s  
di Marzia Gili & C. 
Via dei Mille 1/E 
28100 NOVARA 
Sede operativa:  
Via Galletti 77 
28037 DOMODOSSOLA 
 

Elenco 1 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIOFOCUS S.a.s.  
di Marzia Gili & C. 
Via dei Mille 1/E 
28100 NOVARA 
Sede operativa:  
Via XXV Aprile 13  
 28921 VERBANIA 
  

Elenco 1  Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

 



 
 

( ASL di competenza : CN1 ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o 

in attesa di verifica adempimenti 
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Roma 67 
12038 SAVIGLIANO  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
120 del 16.10.2014  

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Spielberg 8 
12037 SALUZZO  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
119 del 16.10.2014  

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: 
Piazza Martiri della Libertà 2/E 
12084 MONDOVI’ 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
115 del 09.10.2014  

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: 
 Via Vittorio Amedeo II 5 
12100 CUNEO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
110 del 02.10.2014  



AUDIOLOGICA SOLUZIONI PER 
L’UDITO SAS di GIULIANATI N. & C. 
Via Rosmini 5 
TORINO 
Sede operativa:  
Via XX Settembre 7/F 
12100 CUNEO   
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
118 del 16.10.2014  

COMUNICARE SRL 
C.so Re Umberto 65 
TORINO 
Sede operativa:  
C.so Giolitti 19/bis 
12100 CUNEO 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
109 del 02.10.2014  

DANIELE MAGNALDI  
P.zza San Pietro 2 
12084 MONDOVI’  
Sede operativa:  
Via Meridiana 1 
12084 MONDOVI’ 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo  

 

MAGICSON  S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
Sede operativa:  
P.zza Santa Rosa 58 
12038 SAVIGLIANO  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
123 del 22.10.2014  

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
Sede operativa:  
Corso Piemonte 4 
12037 SALUZZO  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
122 del  22.10.2014 

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
Sede operativa:  
Via Lancimano 8 
12045 FOSSANO  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
121 del 22.10.2014  

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
Sede operativa:  
Via G.B. Beccaria 28c 
12084 MONDOVI  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
114 del 09.10.2014  

    



 
MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
Sede operativa:  
C.so Nizza 33/B 
12100 CUNEO 

 
Elenco 1 e 2 

 
Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

 
Verbale di verifica 
ASL CN1 prot. n. 
108 del  02.10.2014 

 



 

( ASL di competenza : AT ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o 

in attesa di verifica adempimenti 
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa: 
Via Cavour 43 
14100 ASTI 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di cui alla 
deliberazione ASL AT 
n. 114 del 26.11.2014  

AUDIO CENTER S.r.l. 
Via Parma 22  
ALESSANDRIA 
Sede operativa:  
C.so Dante 38  
 14100 ASTI 
  

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di cui alla 
deliberazione ASL AT 
n. 123 del 04.12.2014  

MAGICSON S.r.l. 
Via Magenta 20 
10128 TORINO 
sede operativa :  
Via Giosuè Carducci 12 
14100 ASTI 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di cui alla 
deliberazione ASL AT 
n. 122 del 04.12.2014  

UDIRE S.n.c. di Allora Dario & C. 
Sede legale e sede operativa:  
Via Cavour 43 
14100 ASTI 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di verifica 
adempimenti 

Verbale di cui alla 
deliberazione ASL AT 
n. 115 del 26.11.2014  

 



 

( ASL di competenza : AL ) 
 

ELENCO PROVVISORIO DELLE DITTE AUDIOPROTESICHE CHE 
FORNISCONO AUSILI A CARICO DEL SSN  

AI SENSI DEL D.M. 332/99 
 

In attesa di sopralluogo 
o  

in attesa di verifica adempimenti  
 

AUSILI AUDIOPROTESICI 
ELENCO 1 , 2 (o entrambi) 

 

 
 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via San Giacomo della Vittoria 67/69 
15100 ALESSANDRIA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Corso Cavour 31  
15011 ACQUI TERME 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Corso Giovine Italia 63 
15033 CASALE MONFERRATO  
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Piazza Roma 31/32/33 
15057 TORTONA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 



 
AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Edilio Raggio 13 
15067 NOVI LIGURE (AL) 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AMPLIFON S.p.a. 
Via Ripamonti 133 
20141 MILANO 
Sede operativa:  
Via Paleologi 73  
15033 CASALE MONFERRATO (AL) 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIO CENTER S.r.l. 
Sede legale e operativa:  
Via Parma 22 
15100 ALESSANDRIA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIOCOM di Prezioso Marino 
Sede legale e operativa:  
Via Trotti 84  
15121 ALESSANDRIA 
 

Elenco 1 e 2 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIOFOCUS S.a.s. di Marzia Gili & C.  
Via dei Mille 1/E 
NOVARA 
Sede operativa:  
P.zza San Francesco 4 
15033 CASALE M.TO (AL) 
 

Elenco 1  Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIOFOCUS S.a.s. di Marzia Gili & C. 
Via dei Mille 1/E 
NOVARA 
Sede operativa:  
P.zza Garibaldi 50  
15100 ALESSANDRIA 
 

Elenco 1 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

AUDIONOVA ITALIA S.r.l. 
Via Leonardo da Vinci 5 
20094 CORSICO (MI) 
sede operativa:  
Via Trotti 76 
15121 ALESSANDRIA 
 

Elenco 1 Iscrizione 
provvisoria in attesa 
di sopralluogo 

 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A15070 
D.D. 28 maggio 2015, n. 358 
Intesa "Conciliazione dei tempi di vita e lavoro 2012" conseguita in Conf. Unificata del 
29/10/12. Programma attuativo reg.le approvato con DGR 11-5240 del 21/01/13.Proroga 
termini per la presentazione delle domande di contributo in attuazione del Bando regionale 
"INSIEME A PAPÀ … CRESCE" approvato con DD 155 del 20/03/14 e approvazione del 
documento inerente modalita e procedure per la concessione dei contributi. 
 
Vista l’Intesa tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie 
locali, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, sul documento recante 
"Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012" (Intesa 2), conseguita nella seduta del 25 
ottobre 2012 della Conferenza Unificata Rep. Atti n. 119/CU; 
 
preso atto della ripartizione delle risorse tra Regioni e Province autonome, indicata nell’Allegato 
alla citata Intesa, nell’ambito della quale alla Regione Piemonte é stata destinata una somma di € 
1.077.000,00; 
 
vista la D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 che approva il Programma regionale di attuazione della 
sopra citata Intesa 2, oggetto della Convenzione tra il Dipartimento per le Pari Opportunità e la 
Regione Piemonte sottoscritta in data 15/07/2013 e registrata alla Corte dei Conti il 18/10/2013 con 
Prot. 29173, inerente i seguenti interventi, per un totale di € 1.077.000,00: 
- sostegno alla rete dei servizi per la prima infanzia – risorse previste € 377.000,00 – realizzazione 
da parte della Direzione “Politiche sociali e Politiche per la famiglia” ora “Coesione sociale”; 
- realizzazione e prima attivazione di nidi o micro-nidi nei luoghi di lavoro (territoriali o aziendali) 
– risorse previste € 100.000,00 - realizzazione da parte della Direzione “Istruzione, formazione 
professionale e lavoro” ora “Coesione sociale”; 
- realizzazione di formule organizzative di lavoro decentrato per introdurre e/o rafforzare modelli 
flessibili di telelavoro (es.: domiciliare, presso telecentri, postazioni mobili) – risorse previste € 
500.000,00 - realizzazione da parte delle Direzioni “Istruzione, formazione professionale e lavoro” 
ora “Coesione sociale”, “Risorse umane e patrimonio” ora “Risorse finanziarie e patrimonio” e 
“Innovazione, ricerca, università e sviluppo energetico sostenibili” ora “Competitività del Sistema 
regionale”; 
- realizzazione di due interventi complementari “INSIEME A PAPÀ … CRESCE” e 
“CONDIVIDIAMO CON I PAPÀ … CONTINUA” finalizzati alla diffusione tra i padri della 
fruizione del congedo parentale (astensione facoltativa dal lavoro ai sensi del D.Lgs. 151/2001) ed 
alla sensibilizzazione alla condivisione delle responsabilità di cura familiari – risorse previste € 
100.000,00 - realizzazione da parte della Direzione “Istruzione, formazione professionale e lavoro” 
ora “Coesione sociale”; 
 
vista la D.D. n. 155 del 20/03/2014 di approvazione, in attuazione del citato Programma, del Bando 
per la realizzazione dell’Intervento “INSIEME A PAPÀ … CRESCE“, con scadenza al 30/06/2015;  
 
visto il Protocollo d’intesa sottoscritto in data 12/12/2013 tra la Regione Piemonte e l’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale – INPS, finalizzato a garantire un idoneo flusso di informazioni 
indispensabile per l’attuazione dell’intervento; 
 
dato atto che il suddetto Programma regionale di attuazione, nei limiti delle risorse previste dalla 
citata D.G.R. n. 11-5240 del 21/01/2013 di approvazione, prevede la possibilità di effettuare 



compensazioni di risorse tra i diversi interventi regionali sopra elencati, al fine di un ottimale 
utilizzo delle stesse; 
 
considerato che, nei limiti previsti, risultano ancora disponibili risorse al fine dell’applicazione della 
possibilità di effettuare le compensazioni tra i diversi interventi regionali; 
 
ritenuto di applicare la sopra indicata possibilità di effettuare compensazione di risorse tra i diversi 
interventi regionali al fine del prosieguo della realizzazione dell’intervento “INSIEME A PAPÀ … 
CRESCE“; 
 
verificata la disponibilità dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale – INPS al prosieguo della 
collaborazione prevista dal suddetto Protocollo d’Intesa; 
 
tenuto conto che, al fine del prosieguo della realizzazione dell’intervento “INSIEME A PAPÀ … 
CRESCE”, occorre applicare la possibilità di proroga termini per la presentazione delle domande di 
contributo, prevista dal citato Bando, individuando la data del 30/11/2015 quale termine ultimo per 
la presentazione delle domande, salvo precedente esaurimento delle risorse o ulteriore proroga; 
 
ritenuto quindi, a fronte delle risorse ancora disponibili, di prorogare il termine per la presentazione 
delle domande in attuazione del bando “INSIEME A PAPÀ … CRESCE“ al 30/11/2015, salvo 
precedente esaurimento risorse o ulteriore proroga; 
 
dato atto che è necessario modificare la denominazione della Direzione a cui devono essere 
presentate le domande da “Istruzione, formazione professionale e lavoro” a “Coesione sociale”, per 
interventue modifiche nell’organizzazione regionale; 
 
ritenuto inoltre opportuno approvare, a complemento del Bando “INSIEME A PAPÀ … CRESCE“ 
e al fine di formalizzarne, per trasparenza, il processo attuativo già finora applicato nel rispetto del 
Bando, il documento “MODALITA’ E PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DI 
CONTRIBUTI IN ATTUAZIONE DEL BANDO REGIONALE “ INSIEME A PAPÀ … 
CRESCE”, posto quale allegato alla presente determinazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
visti gli artt.  4 e 16 del D. Lgs n, 165/2001; 
 
vista la L.R. 23/2008; 
 
conformemente agli indirizzi ed ai criteri disposti dalla Giunta regionale nella materia oggetto del 
presente atto con la sopra indicata D.G.R. n. n. 11-5240 del 21/01/2013; 
 

determina 
 
di approvare: 



- la proroga termini al 30/11/2015 per la presentazione delle domande di contributo in attuazione 
del Bando approvato con D.D. n. 155 del 20/03/2014 per la realizzazione dell’Intervento 
“INSIEME A PAPÀ … CRESCE“, salvo precedente esaurimento delle risorse o ulteriore proroga; 
- il documento “MODALITA’ E PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI IN 
ATTUAZIONE DEL BANDO REGIONALE “ INSIEME A PAPÀ … CRESCE”, posto quale 
allegato alla presente determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi  dell’art. 26, 
commi 1 e 3 del D.Lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
- Dr. Gianfranco Bordone - 

 
Allegato 

 



ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE N.           DEL              

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
CONVENZIONE DEL 15/07/2013 TRA IL DIPARTIMENTO PER LE PARI 

OPPORTUNITA’ E LA REGIONE PIEMONTE  IN ATTUAZIONE DELL’INTESA IN 
MATERIA DI CONCILIAZIONE DEI TEMPI DI VITA E DI LAVORO – ANNO 2012 

(INTESA 2) 
(Repertorio Atti n. 119/CU del 25/10/2012) 

 
 
 

MODALITA’ E PROCEDURE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI IN 
ATTUAZIONE DEL BANDO REGIONALE 

 
“ INSIEME A PAPÀ … CRESCE” 

 
approvato con D.D. n. 155 del 20/03/2014 e s.m.i. 

 
 
 
 
 
 

ANNI 2014-2015 
 
 
 

IN ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA ATTUATIVO 
APPROVATO CON D.G.R. 11-5240 DEL 21/01/2013 

ED OGGETTO DELLA CONVENZIONE 
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FINALITA’ ED OBIETTIVI 
 
L’intervento “INSIEME A PAPÀ … CRESCE” si concretizza in una specifica forma di contributo 
economico per i padri lavoratori dipendenti del settore privato che fruiscono del congedo parentale 
(astensione facoltativa dal lavoro) ai sensi del D.Lgs 151/2001 e s.m.i., in tutto o in parte al posto 
della madre lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita del/la loro bambino/a o, per i genitori 
adottivi o affidatari, nel primo anno dall’ingresso del/della minore nella famiglia. 
 
L’intervento intende proseguire un percorso da tempo intrapreso dalla Regione Piemonte, in 
quanto le azioni che richiedono cambiamenti culturali necessitano di tempi lunghi di realizzazione, 
finalizzato a favorire un’equa ripartizione delle responsabilità di cura familiari tra uomini e donne. 
L’intervento, realizzato in complementarietà con altre azioni della Regione Piemonte, persegue in 
particolare i seguenti obiettivi: 
- stimolare una maggiore diffusione fra gli uomini della fruizione dei congedi parentali previsti 

dalla Legge 53/2000 e s.m.i., attuata dal D.Lgs 151/2001 e s.m.i.; 
- favorire, attraverso la condivisione delle responsabilità tra i generi, la permanenza delle donne 

nel mercato del lavoro, considerato l’alto numero di lavoratrici dipendenti che si licenziano nel 
primo anno di vita del figlio; 

- favorire l'equilibrio tra attività lavorativa e vita privata e familiare per donne e uomini attraverso 
politiche di conciliazione e strumenti che incoraggino la condivisione delle responsabilità 
familiari come previsto dalla L.R. 18 marzo 2009, n. 8. 

 
 

BENEFICIARI 
 
Padri lavoratori dipendenti del settore privato che fruiscono del congedo parentale (astensione 
facoltativa dal lavoro) ai sensi del D.Lgs 151/2001 e s.m.i., in tutto o in parte al posto della madre 
lavoratrice dipendente, nel primo anno di vita del/la loro bambino/a o, per i genitori adottivi o 
affidatari, nel primo anno dall’ingresso del/della minore nella famiglia. 
 
 

REQUISITI 
 
Il contributo può essere richiesto unicamente a fronte della fruizione del congedo parentale da 
parte del beneficiario per uno o più periodi corrispondenti ad almeno un mese solare ciascuno 
(periodo massimo rif. D.Lgs 151/2001 e s.m.i.).  
Il beneficiario, per presentare domanda al fine di ottenere il contributo, deve già aver inoltrato 
all’INPS l’apposita domanda per la fruizione del congedo parentale e deve fornire alla Regione 
Piemonte i dati completi relativi all’INPS di zona presso il quale é stata inoltrata la domanda. 
Le domande possono essere presentate dal 1° aprile 2014 al 30 novembre 2015, salvo 
precedente esaurimento delle risorse o proroga dei termini. Il periodo di congedo per il quale il 
beneficiario può richiedere il contributo deve avere inizio in data uguale o successiva al 1° aprile 
2014 e può essere anche già stato fruito al momento di presentazione della domanda o 
eventualmente essere successivo alla scadenza del bando purché la domanda venga presentata 
entro il 30 novembre 2015. 
Il contributo non viene concesso nel caso in cui il padre fruisca del congedo parentale nei mesi in 
cui la madre è in congedo di maternità (periodo di astensione obbligatoria dal lavoro) oppure 
fruisca del congedo parentale. 
Il beneficiario del contributo deve essere residente o domiciliato in Piemonte 
 
 

MODALITÀ E PROCEDURE 
 
1. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E PRESA IN CARICO DA PARTE DEL SETTORE 

COMPETENTE: 
 Il modello per la presentazione della domanda può essere scaricato dall’indirizzo web:  
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http://www.regione.piemonte.it/pariopportunita/cms/index.php/lavoro/conciliazione/441-cresce . 
In alternativa é possibile rivolgersi alle sedi provinciali dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico della 
Regione Piemonte (URP), con sede nei capoluoghi di provincia, per ritirare il modello cartaceo. 
Gli indirizzi delle sedi provinciali sono reperibili telefonando al numero numero verde 
800333444 oppure alla pagina web: http://www.regione.piemonte.it/urp/index.htm. 
La domanda deve essere compilata in ogni sua parte (inclusa la sezione, sottoscritta e 
completa di fotocopia del documento d’identità, relativa alla madre del/la bambino/a) stampata, 
sottoscritta dall’intestatario e completata dalla fotocopia del documento di identità del firmatario; 
deve poi essere spedita via posta, tramite raccomandata A.R., o consegnata a mano, al 
seguente indirizzo: Regione Piemonte - Direzione Coesione sociale - Settore Promozione e 
Sviluppo dell’imprenditorialità, della Cooperazione e delle pari opportunità per tutti - Via 
Magenta 12 – 10128 TORINO; per la consegna a mano: stanza 314 - 3° piano – dal lunedì al 
venerdì - orario 10,00/12,00. 
Il Settore competente prende in carico ogni domanda applicando il protocollo in ordine 
cronologico di arrivo e dà comunicazione di avvio del procedimento al firmatari della stessa, 
mediante raccomandata A.R., in attuazione del diritto di partecipazione dell’interessato. 
 

2. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE: 
Il termine del procedimento di valutazione delle domande presentate è di 90 giorni dalla 
comunicazione di avvio del procedimento stesso. 
Nel caso di domande incomplete, il Settore competente provvede a richiederne l’integrazione. 
Tale richiesta interrompe i termini per la conclusione del procedimento. Nel caso in cui non 
pervengano le integrazioni entro i termini indicati nelle lettere di richieste, le domande vengono 
considerate inammissibili. 
In base ai dati autocertificati nella domanda, e nelle eventuali integrazioni, gli uffici competenti 
effettuano una istruttoria di legittimità, secondo le disposizioni del Bando.  
L’esito negativo dell’istruttoria di legittimità viene comunicato, mediante raccomandata A.R., al 
beneficiario che ha dieci giorni di tempo per produrre eventuali osservazioni, anche corredate di 
documenti, per confutare i motivi ostativi all’accoglimento della domanda.  
Nel caso in cui non pervengano osservazioni entro i termini previsti dalle richieste o, nel caso 
pervengano entro i termini, che queste non siano sufficienti a rimuovere i motivi ostativi, le 
relative domande vengono considerate inammissibili. 
Per le domande di contributo la cui istruttoria ha avuto esito positivo, anche eventualmente 
parziale, gli uffici competenti verificano, in ordine cronologico, la disponibilità delle somme 
necessarie al perfezionamento delle stesse. Nel caso di esaurimento delle risorse, le domande 
non vengono considerate ammissibili. 
Sia l’ammissione delle domande, con la relativa concessione dei contributi, che le reiezioni 
vengono assunte mediante determinazione dirigenziale. 
 

3. AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE, CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI, TEMPI E MODI DI 
REALIZZAZIONE 
In caso di esito positivo dell’istruttoria di legittimità, l’ammissibilità, anche eventualmente 
parziale, delle domande e la relativa concessione dei contributi vengono comunicate ai 
beneficiari mediate raccomandata A.R. 
La lettera di comunicazione di ammissione ai contributi contiene inoltre l’indicazione di termini e 
modalità per la presentazione da parte del beneficiario della seguente documentazione, 
finalizzata alla verifica della effettiva fruizione del congedo parentale, secondo i requisiti richiesti 
dal Bando: 
- copia conforme all’originale delle buste paga del padre relative ai mesi di pertinenza della 

domanda di contributo; 
- copia conforme all’originale delle buste paga della madre relative ai mesi di pertinenza della 

domanda di contributo. 
La mancata presentazione di tale documentazione determina l’avvio del procedimento di revoca 
di ammissione dei benefici concessi (vedi punto 7.). 
 

4. CONTROLLI 
La verifica dell’effettiva fruizione del congedo parentale ai sensi della normativa nazionale e nel 
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rispetto dei requisiti indicati nel Bando viene inoltre effettuata mediate l’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale – INPS, nell’ambito dei controlli reciprocamente operanti fra soggetti 
istituzionali, regolati anche da un apposito Protocollo d’intesa. Il controllo viene effettuato sul 
100% delle domande ammissibili. 

 
5. EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

A seguito della positiva verifica delle buste paga prodotte in copia conforme e della positiva 
verifica presso l’INPS, il contributo concesso viene erogato in una unica soluzione al temine del 
periodo di effettiva fruizione del congedo parentale da parte del beneficiario. 
L’erogazione del contributo avviene tramite accredito sul conto corrente bancario o postale 
intestato al beneficiario. 
L’avvenuta liquidazione viene comunicata al beneficiario mediante raccomandata A.R.. 

 
6. RIDUZIONI DEI CONTRIBUTI E REVOCHE A SEGUITO DEI CONTROLLI 

Il contributo concesso viene ridotto nel caso in cui, dai controlli effettuati, risulti che i requisiti del 
Bando sono stati rispettati solo in riferimento a una parte dei mesi per i quali era stato richiesto. 
La motivazione di riduzione del contributo viene comunicata al beneficiario, mediante 
raccomandata A.R., contestualmente alla comunicazione di avvenuta erogazione della quota 
parte liquidabile del contributo concesso, con la possibilità per il beneficiario di presentare 
osservazioni entro dieci giorni dal ricevimento della stessa. Nel caso in cui pervengano 
osservazioni che rimuovono la causa di riduzione, il contributo viene erogato interamente e ne 
viene data comunicazione al beneficiario tramite raccomandata A.R.. 
Le riduzioni di contributo vengono assunte mediante determinazione dirigenziale. 
Nel caso in cui, dai controlli effettuati, risulti la mancanza totale dei requisiti previsti dal Bando, 
viene avviato il procedimento di revoca di ammissione dei benefici concessi (vedi punto 7.). 
 

7. PROCEDIMENTO DI REVOCA DI AMMISSIONE DEI BENEFICI CONCESSI 
Il Settore competente dà comunicazione, in attuazione del diritto di partecipazione 
dell'interessato, di avvio del procedimento di revoca di ammissione dei benefici concessi ai 
beneficiari, mediante raccomandata A.R., con la possibilità per il beneficiario di presentare 
osservazioni entro trenta giorni dal ricevimento della stessa. Nel caso in cui pervengano 
osservazioni che rimuovono la causa di revoca, il contributo viene erogato e ne viene data 
comunicazione al beneficiario tramite raccomandata A.R.. 
Il termine del procedimento di revoca di ammissione dei benefici concessi è di 90 giorni dalla 
comunicazione di avvio del procedimento stesso. La revoca del contributo viene assunta con 
determinazione dirigenziale. 
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Codice A17090 
D.D. 23 marzo 2015, n. 160 
Reg.CE 1698/2005 art. 20 e 21 - Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Piemonte - Misura 111 - Azione 1 - Sottoazione A) Formazione nel settore agricolo ed 
alimentare. - Bando 2014 - Approvazione Progetto Formativo all'Ente 
AGRIPIEMONTEFORM di Torino. 
 
Vista la D.G.R. n. 48-7403 del 7.4.2014 che ha: 
- autorizzato la Direzione Regionale 11 Agricoltura – Settore Servizi alle Imprese ad avviare le 
procedure necessarie per l’emanazione di un bando 2014, ai sensi della misura 111.1 A) 
Formazione nel settore agricolo ed agroalimentare del PSR 2007-2013, mantenendo fissi i criteri di 
selezione stabiliti nella Determinazione Dirigenziale n. 1243 del 19.12.2012 di approvazione del 
bando regionale 2013 relativo alle nuove sfide Health Check, nelle more dell’entrata in vigore del 
nuovo Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte per il periodo 2014-2020; 
- destinato, per l’emanazione del citato bando, risorse finanziarie pari a € 2.000.000,00 di spesa 
pubblica, con risorse a carico del nuovo piano finanziario nel periodo di programmazione 2014-
2020 con fondi cofinanziati di cui quota UE (43,12%) € 862.400,00, quota Stato (39,82%) € 
796.400,00 e quota Regione (17,06%) € 341.200,00; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 516 del 10.6.2014 che, tra l’altro, ha approvato il bando 
regionale e l’apertura delle domande per l’attività 2014 della Misura 111 Azione 1 Sottoazione A) 
Formazione nel settore agricolo ed alimentare; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 989 del 17.11.2014 che ha approvato la graduatoria unica 
regionale dei Soggetti Beneficiari ammessi al finanziamento della Misura 111.1 di cui all’oggetto; 
 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 37 del 16.12.2014 che ha approvato il finanziamento ai 
Soggetti Beneficiari della Misura 111 Azione 1 Sottoazione A) per l’attività 2014; 
 
visto che all’Ente Agripiemonteform, in merito al bando 2014 per la Misura 111 Azione 1 
Sottoazione A) Formazione nel settore agricolo ed alimentare era stato assegnato, con la citata 
Determinazione n. 37 del 16.12.2014, un importo complessivo di € 148.920,00; 
 
visto che l’Ente Agripiemonteform, ha presentato in data 13.1.2015 prot. n. 409/A17090 a questo 
Settore il Progetto formativo per un importo complessivo di € 148.920,00; 
 
tenuto conto della negoziazione prevista al punto 11.9 del Bando sui contenuti del progetto stesso 
tra il Comitato, istituito con Determinazione n. 776 del 17.9.2014, ed il Soggetto Beneficiario; 
 
visto che tale negoziazione si è conclusa con esito positivo; 
 
considerato quanto sopra, risulta necessario approvare il Progetto formativo presentato dall’Ente 
Agripiemonteform così come rimodulato per un importo di € 148.920,00 in allegato alla presente 
determinazione per far parte integrante; 
 
visto che, in linea con le modalità previste al punto 11.10 del bando sopracitato, l’Ente 
Agripiemonteform dovrà presentare il Piano-corsi in formato informatico e cartaceo, tramite 
l’applicativo specifico predisposto dal CSI Piemonte, alle Province e Città Metropolitana di Torino 
competenti per territorio relativo al Progetto formativo per un importo complessivo di € 148.920,00; 



 
visto che tutta la documentazione citata nel presente provvedimento è conservata agli atti del 
Settore; 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 17  del D.lgs n. 165/2001; 
visto gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008, 
 

determina 
 
In base alle considerazioni riportate in premessa,  
 
- di approvare, ai sensi della Misura 111 Azione 1 Sottoazione A) Formazione nel settore agricolo 
ed alimentare del PSR 2007-2013, il Progetto Formativo, in allegato alla presente determinazione 
per far parte integrante, riguardante il periodo di attività 2014, al Soggetto beneficiario e per 
l’importo complessivo indicato nella seguente tabella: 
 
Soggetto Beneficiario 
 

Importo 
 

AGRIPIEMONTEFORM 
C.so V. Emanuele II 58–Torino 
P. IVA/CF 06804290010 
 

€ 148.920,00 

 
- di concedere il finanziamento di € 148.920,00 al Soggetto beneficiario per il Progetto formativo in 
allegato alla presente determinazione per far parte integrante. 
 
In linea con le modalità previste dal bando 2014, il Soggetto Beneficiario dovrà presentare il Piano-
corsi in formato informatico e cartaceo, tramite l’applicativo specifico predisposto dal CSI 
Piemonte, alle Province e Città Metropolitana di Torino competenti per territorio relativo al 
progetto formativo  per un importo complessivo di € 148.920,00; 
 
- di disporre, ai sensi dell'art. 26 comma 2 e 3 del D.lgs. n. 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte, sezione "Amministrazione Trasparente" dei seguenti dati: 
- BENEFICIARIO: AGRIPIEMONTEFORM – C.so V. Emanuele II 58–Torino - P. IVA/CF 
06804290010; 
- IMPORTO: € 148.920,00; 
- DIRIGENTE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Dr. Gaudenzio De Paoli; 
- MODALITA’ SEGUITA PER L’INDIVIDUAZIONE DEL BENEFICIARIO: BANDO 
Determinazione Dirigenziale n. 516 del 10.6.2014. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Direttore regionale 
Gaudenzio De Paoli 

Allegato 
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Codice A17020 
D.D. 26 marzo 2015, n. 174 
L.R. n. 63/78 art. 41 - Accertamento economia di spesa su impegno assunto nell'esercizio 
finanziario 2013 per un importo complessivo di Euro 0,10. 
 
 
 Visto l'art. 41 della L.R. n. 63/78 che prevede, tra l'altro, che la Regione possa finanziare, con la 
concessione di contributi in conto capitale, programmi ed iniziative promozionali riferite alle 
produzioni agricole, zootecniche ed agroalimentari e possa svolgere direttamente o avvalendosi di 
Enti, Associazioni, Istituzioni e Società specializzate, azioni promozionali di propaganda dei 
prodotti agricoli, zootecnici. 
 
 Vista la D.G.R. n. 21-4797 del 17 dicembre 2001 con la quale la Giunta Regionale ha approvato 
le nuove istruzioni per l'applicazione del suddetto articolo ; 
 
 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 370 del 29/04/2013 con la quale si è proceduto 
all’impegno di spesa pari a € 45.000,00 IVA compresa, sul competente cap, n. 128317 del bilancio 
per l’anno 2013 (Imp. 923). 
 
 Considerato che è opportuno procedere all’accertamento della economia di spesa sull’impegno a 
residuo relativo all’anno finanziario 2013  che non è ancora caduto in perenzione amministrativa; 
 
 Dato atto che, a seguito degli accertamenti effettuati sulla rendicontazione presentata e della 
avvenuta liquidazione del progetto, non risultano obbligazioni in essere e si è verificata  una 
economia di spesa da accertare sull’impegno in conto residui passivi come indicato nell’allegato A) 
alla presente Determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
 Tutto ciò premesso; 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
 
Visto gli artt. 4 e 17 del Dlgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008; e successive modificazioni ed integrazioni; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni; 
Visto l’art. 23 del Regolamento Regionale di contabilità (DPGR 18/R del 05/12/2001); 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, di accertare una economia di spesa per un importo 
complessivo di € 0,10 e di ridurre l’impegno specificatamente assunto ( Imp. n. 923) come indicato 
nell’allegato A) alla presente Determinazione, per farne parte integrante e sostanziale. 
 
 La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Moreno Soster 
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Codice A17010 
D.D. 26 marzo 2015, n. 175 
Regolamento (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007 di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo Europeo per la Pesca. 
Aggiudicazione acquisto in economia di materiale per l'organizzazione di un Seminario 
Informativo in attuazione dell'Asse 5 - Misura 5.1 "Assistenza tecnica". Acquisizione a 
seguito di RDO ME.PA. CIG ZB812F4311. Spesa di euro 1540,86. 
 
Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26.03.2007 di applicazione del Reg. (CE) n. 
1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo Europeo per la Pesca che prevede all’allegato III 
“Nomenclatura di Assi prioritari, Misure, Azioni e dati di attuazione” Asse Prioritario 5 – 
Assistenza Tecnica – Misura 5.1 – Azione 3: pubblicità e informazione, dato 1: operazioni di 
pubblicità, dato 2: operazione di informazione rivolta alle parti interessate; 
 
visto l’art. 2 della L.R. 06.08.2009, n. 22  (Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per 
l’anno 2009) con la quale è stato adottato il finanziamento del programma FEP per il periodo di 
programmazione 2007-2013, di cui al citato Regolamento (CE) n. 1198/2006;  
 
atteso che con D.G.R. n. 39-11088 del 23.03.2009 è stato individuato, tra gli altri, l’Asse 5 – Misura 
5.1 “Assistenza Tecnica”; 
 
visto altresì il Decreto n. 4 del 19.05.2011 del MIPAAF relativo ai criteri di ammissibilità, tra gli 
altri, quelli relativi all’Asse 5 – Assistenza Tecnica, la cui misura attivata dall’Amministrazione 
centrale e dagli Organismi intermedi prevede negli interventi ammissibili tutti gli interventi secondo 
le disposizioni di cui all’art. 46 del Reg. CE 1198/2006 e secondo le indicazioni del Vademecum 
della Commissione europea; 
 
considerato, pertanto, che la Misura 5.1 Assistenza Tecnica fornisce gli strumenti necessari di 
supporto all’Amministrazione regionale, nell’attuazione del proprio programma in raccordo con le 
linee programmatiche nazionali e comunitarie per la gestione e attuazione del Programma Operativo  
FEP 2007-2013 di cui al Reg. (CE) 498/2007; 
 
considerato che al fine di realizzare tali attività il Settore sta predisponendo l’organizzazione di un 
seminario informativo con tutta una serie di attività che si concretizzano con l’acquisizione di spazi 
ed attrezzature, l’organizzazione di un catering nonché la fornitura di materiale; 
 
preso atto, pertanto, che rientrano nella predetta Misura le iniziative che l’Amministrazione 
Regionale ritiene di adottare per le azioni di cui sopra; 
 
rilevata la necessità di procedere all’affidamento della fornitura di gadget per il Seminario FEP 
2007/2013; la procedura per la scelta del contraente è quella negoziata del cottimo fiduciario, 
secondo quanto prescritto dall’art. 125 comma 10 del Decreto legislativo 12 aprile 2006 n° 163 e 
s.m.i. e il criterio di affidamento è quello del prezzo complessivo più basso in considerazione della 
natura ed elevata standardizzazione della fornitura d’acquisire; 
 
verificata la disponibilità sul Me.Pa. istituito da Consip S.pa. per conto del M.E.F., di aziende 
erogatrici della fornitura da acquisire; 
 



preso atto che con RDO 760653 in data 26.02.2015, con la quale sono state specificate le clausole 
essenziali del contratto, sono state invitate a presentare offerta n. 5 ditte: GADGET FIRENZE SRL, 
GADGET GROUP, GADGET.IT SRL, PUBLIDEC SRL e TUO LOGO SRL, scelte fra le imprese 
abilitate al Me.Pa; 
 
preso atto che, alla scadenza dei tempi per la presentazione, hanno fatto pervenire le offerte, come 
indicato nei “Riepiloghi delle attività di Esame delle Offerte ricevute, suddivisi in n. 3 Lotti, RDO 
760653” di Acquistinretepa.it del 13.03.2015, agli atti dello scrivente Settore, le ditte GADGET 
FIRENZE SRL e TUO LOGO SRL, per l’espletamento della fornitura in parola; 
 
preso atto che, l’Amministrazione Committente ha suddiviso in n. 3 Lotti i prodotti da fornire (1° 
Lotto: n. 100 penne a sfera personalizzate con loghi; 2° Lotto: n. 100 chiavette USB 4GB 
personalizzate con loghi; 3° Lotto: n. 100 cartelle porta computer personalizzate con loghi); 
 
preso atto che  la Ditta TUO LOGO SRL ha proposto: 
- 1° Lotto: penna clip resinata leompy, cm 1,1x13,8 con grip in gomma nera e clip ideale per 
etichetta resinata doming, stampa con etichetta resinata doming cm 4,2x0,9 inclusa, costo € 0,82 a 
pezzo;  
- 2° Lotto: memoria USB memorama 4GB, USB bianca 2.0 a forma di carta di credito in abs, 
dimensione cm 8,5x5,4, stampa in quadricromia su un lato, scatolina grigia neutra e siae 4GB 
inclusi, costo € 3,82 a pezzo; 
- 3° Lotto: porta computer in poliestere 900D, corpo borsa interamente imbottito con 
compartimento porta computer a sua volta imbottito, adatta per portatili fino a 15 pollici, tascone 
frontale con interno organizzato, tasca frontale con zip rovesciate, tracolla removibile e regolabile, 
cm 40x30x11, stampa in digitale cm 7x1, costo € 9,90 a pezzo; 
 
mentre la Ditta GADGET FIRENZE SRL ha proposto i seguenti prodotti:  
- 1° Lotto: penna a sfera in plastica con meccanismo a torsione, incluso stampa loghi a più colori 
in digitale, costo € 1,50 a pezzo;  
- 2° Lotto: chiavetta USB slim 4GB a forma di carta di credito, inclusa stampa loghi a più colori, 
contributo siae incluso nel prezzo, costo € 5,06 a pezzo; 
- 3° Lotto: cartella porta laptop 15” in poliestere 450D, con tracolla regolabile e removibile, 
scomparto interno e 1 tasca frontale con chiusura zip, incluso stampa in trasfer digitale cm 7x1, 
dimensione 40x8x29 cm circa, costo € 7,99 a pezzo; 
 
atteso che le migliori offerte sono risultate, per il 1° e 2° Lotto, quelle della ditta TUO LOGO  SRL 
– C.so Indipendenza, 53 – 10086 Rivarolo Canavese (TO) – P.IVA 08406420011 per un totale di  € 
464,00 oltre ad i.v.a. di legge per € 102,08 e così per un importo complessivo di € 566,08 così 
suddiviso: 
- 1° Lotto: n. 100 penne del valore di € 82,00 oltre ad i.v.a. di legge per € 18,04 e così per un 
importo complessivo di € 100,04; 
- 2° Lotto: n. 100 chiavette USB 4GB del valore di  € 382,00 oltre ad i.v.a. di legge per € 84,04 e 
così per un importo complessivo di € 466,04, 
e conseguentemente di aggiudicare alla suddetta ditta la fornitura dei prodotti sopra indicati; 
 
atteso che la miglior offerta è risultata, per il 3° Lotto, quella della ditta GADGET FIRENZE  SRL 
– Via di Soffiano, 84/A – 50143 Firenze – P.IVA 05782960487 per un totale di € 799,00 oltre ad 
i.v.a. di legge per € 175,78 e così per un importo complessivo di € 974,78 e conseguentemente di 
aggiudicare alla suddetta ditta la fornitura di n. 100 cartelle porta computer; 
 



ritenuto di far fronte alla spesa complessiva di € 1.263,00 oltre ad i.v.a. di legge per € 277,86 e così 
per un importo complessivo di € 1.540,86, per l’acquisizione di materiale necessario all’attuazione 
della Misura 5.1 “Assistenza Tecnica” che rientra nelle iniziative che la Regione intende adottare ai 
fini della programmazione FEP 2007/2013, a valere sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti 
come sottoindicato: 
 
- la Ditta TUO LOGO SRL :  
per € 172,51 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 805 
del 03.08.2011: 
quota di cofinanziamento comunitario €    35,59 cap. 207158 (I. 2103/2011) 
quota di cofinanziamento statale  €    28,47 cap. 207156 (I. 2104/2011) 
quota di cofinanziamento regionale  €  108,45 cap. 207085 (I. 2105/2011)  
 
per € 393,57 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
1070 del 19.11.2012: 
quota di cofinanziamento comunitario €  196,41 cap. 207158 (I. 2763/2012) 
quota di cofinanziamento statale  €  157,13 cap. 207156 (I. 2764/2012) 
quota di cofinanziamento regionale  €    40,03 cap. 207085 (I. 2765/2012)  
 
- la Ditta GADGET FIRENZE SRL :  
per € 974,78 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
1070 del 19.11.2012: 
quota di cofinanziamento comunitario €  399,50 cap. 207158 (I. 2763/2012) 
quota di cofinanziamento statale  €  319,60 cap. 207156 (I. 2764/2012) 
quota di cofinanziamento regionale  €  255,68 cap. 207085 (I. 2765/2012)  
 
valutato l’iter amministrativo/procedimentale descritto nella relazione istruttoria, allegata alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
ritenuto di aggiudicare il servizio per la fornitura dei lotti 1 e 2 alla ditta TUO LOGO SRL – P.IVA 
08406420011, e per il terzo lotto alla ditta GADGET FIRENZE  SRL - P.IVA 05782960487, 
abilitate alla RDO 760653 risultate le migliori offerenti; 
 
• Rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero; 
• Dato atto che il presente provvedimento diverrà efficace, ai sensi dell’articolo 11, comma 8 del 
dlgs. n. 163/2006 all’esito dei controlli relativi ai requisiti di natura generale di cui all’art. 38 del 
d.lgs. n. 163/2006  e della propria regolarità contributiva; 
• Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
• Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE  
 
• Visto l’art 4 del D.Lgs n° 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
• Visto l’art. 17 della L.R. 28/07/2008, n° 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale” e s.m. e i.; 
• Visto il D.Lgs. 14/03/2013, n° 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e, in 
particolare, l’art. 23; 



• Vista la Legge n. 266/2002 “Documento unico di regolarità contributiva “ e s.m. e i.; 
• Vista la Legge n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”; 
• Vista la Legge n. 217/2010 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge n. 
187/2010, recante misure urgenti in materia di sicurezza”; 
• Visto il D.P.R. n. 207/2010, “Regolamento di esecuzione del Codice dei contratti”, ed in 
particolare l’art. 328 che fissa le regole di funzionamento del Mercato elettronico; 
• Visto il D.lgs. n. 81/2008 ed, in particolare, l’art. 26, “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o 
d’opera o di somministrazione”; 
• Vista la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici n. 3 del 5 marzo 
2008; 
• Visto il D.lgs. n. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m. e i., in particolare gli articoli 125 e 253, 
comma 22, lett. b); 
• Vista la legge 488/1999, art. 26 “Acquisti di beni e servizi”; 
• Vista la D.G.R. n° 46-5034 del 28/12/2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia ai sensi degli artt. 125 e 253, comma 22, del D.Lgs. 
163/2006”; 
• Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 ”Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 
• Visto il decreto legislativo n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;  
• Visto l’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014 n. 190; 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si richiamano integralmente: 
 
1) di aggiudicare il servizio di fornitura di n. 100 penne e di n. 100 chiavette USB 4GB alla ditta 
TUO LOGO SRL - P.IVA 08406420011, abilitata alla RDO 760653 per un totale di € 464,00 oltre 
ad i.v.a. di legge per € 102,08 e così per un importo complessivo di € 566,08; 
2) di aggiudicare il servizio di fornitura di n. 100 cartelle porta computer alla ditta GADGET 
FIRENZE SRL – P.IVA 05782960487, abilitata alla RDO 760653 per un totale di € 799,00 oltre ad 
i.v.a. di legge per € 175,78 e così per un importo complessivo di € 974,78; 
3) di provvedere al pagamento su presentazione di fatture debitamente controllate e vistate in ordine 
alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
4) di dare atto che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero; 
5) di dare atto che il presente provvedimento diverrà efficace, ai sensi dell’art. 11, comma 8 del 
d.lgs. n. 163/2006 all’esito dei controlli relativi ai requisiti di cui all’art. 38; 
6) di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. e che, a norma dell’art. 
331 del D.P.R. 207/2010 l’esito dell’affidamento verrà reso pubblico tramite avviso di post-
informazione sul sito istituzionale della Regione; 
7) conseguentemente, anche ai fini dell’efficacia della presente Determinazione, si dispone, ai sensi 
dell’art. 1, commi 16, lettera b) e 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Legge anticorruzione), 
di pubblicare sul sito della Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione trasparente” tutte le 
informazioni ivi prescritte e indicate, di seguito elencate: 
• Struttura proponente: Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica. 
• Responsabile del Procedimento: Dr. Carlo Di Bisceglie. 



• Oggetto del bando: “Fornitura di n. 100 penne a sfera personalizzate con loghi; n. 100 chiavette 
USB 4GB personalizzate con loghi; n. 100 cartelle porta computer personalizzate con loghi”. 
• Elenco degli Operatori invitati: GADGET FIRENZE SRL, GADGET GROUP, GADGET.IT 
SRL, PUBLIDEC SRL e TUO LOGO SRL. 
• Aggiudicatari: GADGET FIRENZE SRL e TUO LOGO SRL. 
• Importo di aggiudicazione: € 1.263,00 oltre ad i.v.a. di legge per € 277,86 e così per un importo 
complessivo di € 1.540,86. 
• Modalità di aggiudicazione: D.Lgs. 163/2006 – Mercato Elettronico; 
 
di far fronte alla spesa complessiva di € 1.263,00 oltre ad i.v.a. di legge per € 277,86 e così per un 
importo complessivo di € 1.540,86, per l’acquisizione di prodotti necessari all’attuazione della 
Misura 5.1 “Assistenza Tecnica” che rientra nelle iniziative che la Regione intende adottare ai fini 
della programmazione FEP 2007/2013, a valere sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti 
come sottoindicato: 
 
- la Ditta TUO LOGO SRL :  
per € 172,51 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 805 
del 03.08.2011: 
quota di cofinanziamento comunitario €    35,59 cap. 207158 (I. 2103/2011) 
quota di cofinanziamento statale  €    28,47 cap. 207156 (I. 2104/2011) 
quota di cofinanziamento regionale  €  108,45 cap. 207085 (I. 2105/2011)  
 
per € 393,57 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
1070 del 19.11.2012: 
quota di cofinanziamento comunitario €  196,41 cap. 207158 (I. 2763/2012) 
quota di cofinanziamento statale  €  157,13 cap. 207156 (I. 2764/2012) 
quota di cofinanziamento regionale  €    40,03 cap. 207085 (I. 2765/2012)  
 
- la Ditta GADGET FIRENZE SRL :  
per € 974,78 sui capitoli di spesa di cui agli impegni assunti con determinazione dirigenziale n. 
1070 del 19.11.2012: 
quota di cofinanziamento comunitario €  399,50 cap. 207158 (I. 2763/2012) 
quota di cofinanziamento statale  €  319,60 cap. 207156 (I. 2764/2012) 
quota di cofinanziamento regionale  €  255,68 cap. 207085 (I. 2765/2012)  
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di sessanta giorni innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro centoventi giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Carlo Di Bisceglie 

Allegato 
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Relazione di negoziazione ai sensi del Regolamento per l’acquisizione in economia 

di beni e servizi. 
  
Fornitura di materiale per un Seminario Informativo inerente il FEP - Fondo Europeo 

per la Pesca  
 

DIREZIONE AGRICOLTURA 
 

Settore Tutela e Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica 
 
 

RDO Me.Pa. n. 760653  
 

 
RELAZIONE ISTRUTTORIA 

 
Amministrazione committente: Regione Piemonte – Direzione Agricoltura – Settore Tutela e 
Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica – C.so Stati Uniti, 21 - 10128 Torino - Codice fiscale 
80087670016. 

 
Responsabile unico del procedimento: Dr. Carlo Di Bisceglie – Responsabile Settore Tutela e 
Gestione della Fauna Selvatica e Acquatica. 
 
Punto ordinante: Dr. Carlo Di Bisceglie – Responsabile Settore Tutela e Gestione della Fauna 
Selvatica e Acquatica. 
 
Punto istruttore: Dr. Alberto Cannizzaro – Funzionario del Settore Tutela e Gestione della Fauna 
Selvatica e Acquatica. 
 
Operatori economici affidatari: GADGET FIRENZE S.R.L. Via dei Neri, 60r - 50143 Firenze -   
P.IVA e codice fiscale: 05782960487 – TUO LOGO S.R.L. Corso indipendenza 53 10086 Rivarolo 
Canavese (TO) – P.IVA e codice fiscale: 08406420011. 
 
Costo complessivo del contratto: € 1263,00 + IVA 22% = € 1540,86. 
 
Le modalità di esecuzione del contratto sono dettagliate sul portale elettronico della PA – bando 
mepa eventi 2010 – Servizi per eventi e per la comunicazione. 
 
Tipo di procedura: la procedura è stata espletata con R.D.O. Me.pa. istituito da Consip Spa per 
conto del M.e.F. 
 
Passaggi procedimentali inerenti la procedura:  
 
In data 26.02.2015 è stata inoltrata richiesta di offerta (RDO) n. 760653 a n. 5 Operatori economici 
abilitati al Bando/Categoria merceologica della Richiesta di Offerta - “Servizi per eventi e per la 
comunicazione”  - Eventi 2010. 



   
 

Direzione Agricoltura 
Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e acquatica 

 
 
 
 
 
Il criterio di scelta della migliore offerta è quello del prezzo più basso, in quanto ritenuto il più 
adeguato in relazione alle caratteristiche dell’oggetto del contratto, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 82 del codice dei contratti pubblici. 
 
Sono stati previsti n. 3 lotti: 
 
Lotto 1 - Dettagli 
 
Denominazione lotto numero 100 pezzi di penne a sfera personalizzate con loghi. 
 
Lotto 2 - Dettagli 
 
Denominazione lotto numero 100 pezzi chiavette usb 4 gb personalizzate con loghi. 
 
Lotto 3 - Dettagli 
 
Denominazione lotto fornitura cartelle porta computer personalizzate con loghi. 
 
Alla RDO sono stati invitati a presentare offerta i seguenti operatori economici abilitati al bando 
Me.Pa: 
 
 

  Ragione sociale Partita iva Codice Fiscale 

1 GADGET.IT SRL 09204100011 09204100011 

2 TUO LOGO SRL 08406420011 08406420011 

3 PUBLIDEC SRL 08336100014 08336100014 

4 GADGET  FIRENZE SRL 05782960487 05782960487 

5 GADGET GROUP 03379330172 03379330172 
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alla R.D.O. hanno partecipato le seguenti Ditte: 
 

# 
Denominazione 

concorrente 
Forme di 

partecipazione 
Lotti a cui ha 
partecipato 

Data 
presentazione 

offerta 

1 
GADGET  FIRENZE 
SRL 

Singolo operatore 
economico 

Lotto 1, 2, 3 27/02/2015 

2 TUO LOGO SRL 
Singolo operatore 
economico 

Lotto 1, 2, 3 02/03/2015 

 
In data 17.03.2015 è stata aperta la scheda tecnica e si è provveduto a verificare le specificità 
delle richieste tecniche. 
 
Considerato che  Il criterio di scelta della migliore offerta è quello del prezzo più basso, in data 
18.03.2015 il Responsabile Unico del Procedimento ha provveduto pertanto sul portale Me.Pa. a 
chiudere la graduatoria ed aggiudicare provvisoriamente la R.d.O. alla ditte TUO LOGO SRL  e 
GADGET  FIRENZE SRL come di seguito riportato: 
 

Offerente                   Lotto 1 

Concorrente 
Valore complessivo 

dell'offerta 
Miglior offerta 

TUO LOGO SRL   82,00 Euro Aggiudicatario 
provvisorio 

GADGET  FIRENZE 
SRL 

150,00 Euro  

MIGLIORE OFFERTA 82,00 Euro  
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Offerente                  Lotto 2 

Concorrente 
Valore complessivo 

dell’offerta 
Miglior offerta 

TUO LOGO SRL   382,00 Euro Aggiudicatario 
provvisorio 

GADGET  FIRENZE 
SRL 

506,00 Euro  

MIGLIORE OFFERTA 382,00 Euro  

 
 

Offerente                Lotto 3 

Concorrente 
Valore complessivo 

dell'offerta 
Miglior offerta 

TUO LOGO SRL   990,00 Euro  

GADGET  FIRENZE 
SRL 

799,00 Euro Aggiudicatario 
provvisorio 

MIGLIORE OFFERTA 799,00 Euro  

 
 
Torino     

 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
Dr. Carlo DI BISCEGLIE 
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Codice A17080 
D.D. 26 marzo 2015, n. 176 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, comma 1), 
lettera a). Rilascio autorizzazione. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 44-10301 del 16 dicembre 2008, che approva le 
disposizioni relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come 
fornitore; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 19 dicembre 2008, che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 64-700 del 27 settembre 2010, avente ad oggetto 
“Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza 
della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione)”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 31-4009 del 11 giugno 2012, recante “Art. 5 della 
legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". Modificazione all'allegato A) del 
provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008”; 
 
Vista la richiesta di autorizzazione all’esercizio dell’attività come produttore di piante e dei relativi 
materiali di propagazione, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo 19 
agosto 2005, n. 214 e s.m.i., del 17 marzo 2015 prot. 4909/A17080, presentata dalla Ditta Beltramo 
Annamaria, P. IVA 08762260019, per il centro aziendale sito in Settimo Torinese (TO) – Via 
Luxemburg Rosa, 5/B; 
 
Vista la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
Preso atto degli esiti dei controlli documentali effettuati dai funzionari del Settore Fitosanitario; 
 
Valutata la documentazione sopra richiamata; 
 
Dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 4 
dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n.14; 
 
Verificata la sussistenza dei requisiti previsti ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta; 



 
Visto il D.Lgs 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo 17 della L.R. 23/08; 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Beltramo Annamaria, P. IVA 
08762260019, per il centro aziendale sito in Settimo Torinese (TO) – Via Luxemburg Rosa, 5/B, 
all’esercizio dell’attività come produttore di piante e dei relativi materiali di propagazione. 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giacomo Michelatti 
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Codice A17080 
D.D. 26 marzo 2015, n. 177 
D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni. Art. 19, comma 1), 
lettera a). Rilascio autorizzazione. 
 
Vista la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8 maggio 2000 e s.m.i., concernente “Misure di 
protezione contro l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti 
vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità”; 
 
Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., recante “Attuazione della direttiva 
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione di organismi 
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 44-10301 del 16 dicembre 2008, che approva le 
disposizioni relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio dei vegetali, 
prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e all’accreditamento come 
fornitore; 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n. 1143 del 19 dicembre 2008, che approva le modalità 
operative e la modulistica relative al rilascio di autorizzazioni in materia di produzione e commercio 
dei vegetali, prodotti vegetali ed altre voci, all’iscrizione al registro dei produttori e 
all’accreditamento come fornitore; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 64-700 del 27 settembre 2010, avente ad oggetto 
“Legge 241/90 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), art. 2. Ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza 
della Direzione Agricoltura ed individuazione dei relativi termini di conclusione)”; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 31-4009 del 11 giugno 2012, recante “Art. 5 della 
legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale". Modificazione all'allegato A) del 
provvedimento organizzativo approvato con D.G.R. n. 10-9336 del 1 agosto 2008”; 
 
Vista la richiesta di autorizzazione all’esercizio dell’attività come produttore di piante e dei relativi 
materiali di propagazione, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del Decreto Legislativo 19 
agosto 2005, n. 214 e s.m.i., del 17 marzo 2015 prot. 4910/A17080, presentata dalla Ditta Maruca 
Bruno, P. IVA 10936760015, per il centro aziendale sito in Gassino Torinese (TO) – Strada Barere, 
4; 
 
Vista la documentazione conservata agli atti del Settore; 
 
Preso atto degli esiti dei controlli documentali effettuati dai funzionari del Settore Fitosanitario; 
 
Valutata la documentazione sopra richiamata; 
 
Dato atto dell'osservanza dei criteri così come previsto dal combinato disposto dai commi 2 e 4 
dell'articolo 6 della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14; 
 
Verificata la sussistenza dei requisiti previsti ai fini del rilascio dell’autorizzazione richiesta; 



 
Visto il D.Lgs 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 
 
tutto ciò premesso; 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il D.Lgs 19 agosto 2005, n. 214, e s.m.i; 
Visto l’articolo 17 della L.R. 23/08; 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01; 
 

determina 
 
di autorizzare, per le motivazioni indicate in premessa, ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e s.m.i., la Ditta Maruca Bruno, P. IVA 10936760015, 
per il centro aziendale sito in Gassino Torinese (TO) – Strada Barere, 4, all’esercizio dell’attività 
come produttore di piante e dei relativi materiali di propagazione. 
 
La presente autorizzazione fitosanitaria non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 
disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 
dalla normativa vigente. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera a) 
del d.lgs n. 33/2013 nella sezione Amministrazione trasparente. 
 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Responsabile del Settore 
Giacomo Michelatti 
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Codice A18040 
D.D. 3 aprile 2015, n. 814 
D.P.R. 06/06/2001 n 380. art. 65-93-96. Opere strutturali in sanatoria, unita' immobiliare sita 
in Comune di Oulx, via La Roche (localita' Savoulx) - zona sismica 3. Committente: (omissis). 
Denuncia di reato ai sensi dell'art. 331 del C.P.P. ed esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giovanni Ercole 
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Codice A18050 
D.D. 8 aprile 2015, n. 816 
Autorizzazione idraulica per l'attraversamento del corso d'acqua pubblico denominato rio 
Mauro con una cassetta in vetroresina per la posa di un cavo in fibra ottica, staffata al ponte 
lungo via Quargnento (S.P. 76) in Comune di Solero (AL). Richiedente: INFRATEL ITALIA 
S.p.a. 
 
Con nota prot. 0012786 (ns. prot. n. 1225/A18050 del 12/12/2014) l’Ing. Luigi Cudia, in qualità di 
Responsabile Operations della Società Infrastrutture e Telecomunicazioni per l’Italia S.p.a. (nel 
prosieguo anche Infratel Italia S.p.a.), con sede legale in via Calabria, n. 46 e sede operativa in 
Viale America, n. 201, 00144 Roma, ha presentato istanza per ottenere il nulla osta idraulico e la 
concessione demaniale per l’attraversamento del corso d’acqua pubblico denominato Rio Mauro 
con una cassetta in vetroresina (VTR) per la posa di un cavo in fibra ottica, staffata al ponte lungo 
via G. di Vittorio in Comune di Solero (AL). 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato Rio Mauro, iscritto al n. d’ordine 247 
nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Alessandria, è necessario procedere al rilascio 
dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Angelo Degiorgi, datati in 
seconda emissione 24/11/2014, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 
I lavori consistono nello staffaggio di una cassetta in vetroresina per la posa di un cavo della fibra 
ottica sul lato di valle del ponte del Rio Mauro lungo via Quargnento (S.P. 76).  
Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura lineare a rete riferita a 
servizi pubblici (Programma per lo sviluppo della Larga Banda nel territorio della Regione 
Piemonte – Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – Ministero dello 
Sviluppo Economico), la cui realizzazione non determina, dal punto di vista idraulico, alcun tipo di 
nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste nuove opere in alveo e/o variazioni 
dello stato dei luoghi; 
Considerato che come risulta dalla nota prot. n. 3015 del 22/10/2014 del Comune di Solero,  la 
Provincia di Alessandria, Ente titolare del ponte, ha espresso con nota prot. n. 77827 codice 89386 
del 14/08/2014, per quanto di competenza, il proprio parere favorevole al passaggio del cavidotto 
così come proposto dalla Infratel S.p.a. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione delle opere in argomento, non essendo 
prevista alcuna variazione dello stato dei luoghi né riduzioni della sezione idraulica utile del 
manufatto di attraversamento, può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime 
idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. i pozzetti in prossimità dell’attraversamento dovranno essere posizionati ad una distanza non 
inferiore a 4,0 metri dal ciglio superiore di sponda; 
2. nel caso di esecuzione di opere per il mantenimento del ponte o in caso di rifacimento dello 
stesso Infratel Italia S.p.a. dovrà provvedere, a sua cura e spese, allo spostamento 
permanente/temporaneo dell’opera realizzata. 
Visto il Regolamento regionale n° 14/R/2004 con il quale viene data attuazione all’art. 1 della L.R. 
n° 12/2004, poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua in oggetto, questo Settore procederà al 
rilascio della concessione secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 



• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, la Soc. Infratel Italia S.p.a. con sede legale in via Calabria, n. 46 e 
sede operativa in Viale America, n. 201, 00144 Roma, ad attraversare il corso d’acqua pubblico 
denominato Rio Mauro con una cassetta in vetroresina (VTR) per la posa di un cavo in fibra ottica, 
staffata sul lato di valle del ponte lungo via Quargnento (S.P. 76) in Comune di Solero (AL) nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione 
demaniale; 
2) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione  stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) in caso di disuso della cassetta, il soggetto autorizzato dovrà, previa comunicazione a questo 
Settore, provvedere, a sua completa cura e spesa, alla rimozione delle opere autorizzate; 
7) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario, o le 
opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità del manufatto al quale la cassetta in 
vetroresina per il passaggio del cavo in fibra ottica sarà staffato (caso di danneggiamento o crollo) e 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale 
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed 
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione; 
9) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 



La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 dicembre 2004 e s.m.i.. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18050 
D.D. 8 aprile 2015, n. 817 
Autorizzazione idraulica per l'attraversamento del corso d'acqua pubblico denominato rio 
Molina con una cassetta in vetroresina per la posa di un cavo in fibra ottica, staffata al ponte 
lungo via G. di Vittorio in Comune di Solero (AL). Richiedente: INFRATEL ITALIA S.p.a. 
 
Con nota prot. 0012785 (ns. prot. n. 1233/A18050 del 12/12/2014) l’Ing. Luigi Cudia, in qualità di 
Responsabile Operations della Società Infrastrutture e Telecomunicazioni per l’Italia S.p.a. (nel 
prosieguo anche Infratel Italia S.p.a.), con sede legale in via Calabria, n. 46 e sede operativa in 
Viale America, n. 201, 00144 Roma, ha presentato istanza per ottenere il nulla osta idraulico e la 
concessione demaniale per l’attraversamento del corso d’acqua pubblico denominato Rio della 
Molina con una cassetta in vetroresina (VTR) per la posa di un cavo in fibra ottica, staffata al ponte 
lungo via G. di Vittorio in Comune di Solero (AL). 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato Rio Molina, iscritto al n. d’ordine 246 
nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Alessandria come rio Salario della Molina e 
Ronca,  è necessario procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 
523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Angelo Degiorgi, datati in 
seconda emissione 24/11/2014, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 
I lavori consistono nello staffaggio di una canaletta in vetroresina per la posa di un cavo della fibra 
ottica sul lato di valle del ponte del Rio Molina lungo via G. di Vittorio.  
Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura lineare a rete riferita a 
servizi pubblici (Programma per lo sviluppo della Larga Banda nel territorio della Regione 
Piemonte – Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – Ministero dello 
Sviluppo Economico), la cui realizzazione non determina, dal punto di vista idraulico, alcun tipo di 
nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste nuove opere in alveo e/o variazioni 
dello stato dei luoghi; 
Considerato che il Comune di Solero, l’Ente titolare del ponte, ha espresso per quanto di 
competenza, con nota prot. 3015 del 22/10/2014,  il proprio assenso al passaggio del cavidotto così 
come proposto dalla Infratel S.p.a. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione delle opere in argomento, non essendo 
prevista alcuna variazione dello stato dei luoghi né riduzioni della sezione idraulica utile del 
manufatto di attraversamento, può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime 
idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. i pozzetti in prossimità dell’attraversamento dovranno essere posizionati ad una distanza non 
inferiore a 4,0 metri dal ciglio superiore di sponda; 
2. nel caso di esecuzione di opere per il mantenimento del ponte o in caso di rifacimento dello 
stesso Infratel Italia S.p.a. dovrà provvedere, a sua cura e spese, allo spostamento 
permanente/temporaneo dell’opera realizzata. 
Visto il Regolamento regionale n° 14/R/2004 con il quale viene data attuazione all’art. 1 della L.R. 
n° 12/2004, poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua in oggetto, questo Settore procederà al 
rilascio della concessione secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 



• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, la Soc. Infratel Italia S.p.a. con sede legale in via Calabria, n. 46 e 
sede operativa in Viale America, n. 201, 00144 Roma, ad attraversare il corso d’acqua pubblico 
denominato Rio Molina con una cassetta in vetroresina (VTR) per la posa di un cavo in fibra ottica, 
staffata sul lato di valle del ponte lungo via G. di Vittorio in Comune di Solero (AL) nella posizione 
e secondo le caratteristiche e modalità indicate negli elaborati allegati all’istanza e 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
1) l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione 
demaniale; 
2) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione  stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) in caso di disuso della cassetta, il soggetto autorizzato dovrà, previa comunicazione a questo 
Settore, provvedere, a sua completa cura e spesa, alla rimozione delle opere autorizzate; 
7) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario, o le 
opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità del manufatto al quale la cassetta in 
vetroresina per il passaggio del cavo in fibra ottica sarà staffato (caso di danneggiamento o crollo) e 
fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale 
del soggetto autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed 
indenni da ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che 
dovesse derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione; 
9) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 
La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 dicembre 2004 e s.m.i.. 



Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensidell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18050 
D.D. 8 aprile 2015, n. 818 
Autorizzazione idraulica per l'attraversamento del corso d'acqua pubblico denominato 
torrente Stura del Monferrato con una tubazione in ferro per la posa di un cavo in fibra 
ottica, staffata al ponte lungo via Rivo (denominata anche Strada Comunale Levante) in 
Comune di Murisengo (AL). Richiedente: INFRATEL ITA LIA S.p.a. 
 
Con nota prot. 0007632 (ns. prot. n. 1242/A18050 del 12/12/2014) l’Ing. Luigi Cudia, in qualità di 
Responsabile Operations della Società Infrastrutture e Telecomunicazioni per l’Italia S.p.a. (nel 
prosieguo anche Infratel Italia S.p.a.), con sede legale in via Calabria, n. 46 e sede operativa in 
Viale America, n. 201, 00144 Roma, ha presentato istanza per ottenere il nulla osta idraulico e la 
concessione demaniale per l’attraversamento del corso d’acqua pubblico denominato torrente Stura 
del Monferrato con una tubazione in ferro per la posa di un cavo in fibra ottica, staffata al ponte 
lungo via Rivo (denominata anche Strada Comunale Levante) in Comune di Murisengo (AL). 
Poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua denominato Torrente Stura del Monferrato, iscritto 
al n. d’ordine 269 nell’elenco delle acque pubbliche della provincia di Alessandria,  è necessario 
procedere al rilascio dell’autorizzazione in linea idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali, a firma dell’Ing. Angelo Degiorgi, datati in 
seconda emissione 24/11/2014, in base ai quali è prevista la realizzazione dell’opera di cui trattasi. 
I lavori consistono nello staffaggio di una tubazione in ferro per la posa di un cavo della fibra ottica 
sul lato di valle del ponte del torrente Stura del Monferrato lungo via Rivo.  
Tenuto conto che l’intervento consiste nella realizzazione di un’infrastruttura lineare a rete riferita a 
servizi pubblici (Programma per lo sviluppo della Larga Banda nel territorio della Regione 
Piemonte – Legge n. 80/2005 – Accordo di Programma Regione Piemonte – Ministero dello 
Sviluppo Economico), la cui realizzazione non determina, dal punto di vista idraulico, alcun tipo di 
nuova interferenza con il corso d’acqua, non essendo previste nuove opere in alveo e/o variazioni 
dello stato dei luoghi; 
Considerato che il Comune di Murisengo, l’Ente titolare del ponte, ha espresso per quanto di 
competenza, con nota prot. 899 del 24/02/2015,  il proprio assenso al passaggio del cavidotto così 
come proposto dalla Infratel S.p.a. 
A seguito dell’esame degli atti progettuali la realizzazione delle opere in argomento, non essendo 
prevista alcuna variazione dello stato dei luoghi né riduzioni della sezione idraulica utile del 
manufatto di attraversamento, può nel complesso ritenersi ammissibile, nel rispetto del buon regime 
idraulico delle acque, con l’osservanza delle prescrizioni tecniche sottoriportate: 
1. i pozzetti in prossimità dell’attraversamento dovranno essere posizionati ad una distanza non 
inferiore a 4,0 metri dal ciglio superiore di sponda; 
2. nel caso di esecuzione di opere per il mantenimento del ponte o in caso di rifacimento dello 
stesso Infratel Italia S.p.a. dovrà provvedere, a sua cura e spese, allo spostamento 
permanente/temporaneo dell’opera realizzata. 
Visto il Regolamento regionale n° 14/R/2004 con il quale viene data attuazione all’art. 1 della L.R. 
n° 12/2004, poiché l’opera interferisce con il corso d’acqua in oggetto, questo Settore procederà al 
rilascio della concessione secondo quanto disposto nei provvedimenti citati. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 523/1904; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 



• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
• visto il D.P.C.M. 24/05/01 (approvazione P.A.I.) e s.m.i.; 
• vista la L.R. n°12 del 18/05/2004 e s.m.i.; 
• visto il regolamento regionale n°14/R del 06/12/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, la Soc. Infratel Italia S.p.a. con sede legale in via Calabria, n. 46 e 
sede operativa in Viale America, n. 201, 00144 Roma, ad attraversare il corso d’acqua pubblico 
denominato torrente Stura del Monferrato con una tubazione in ferro per la posa di un cavo in fibra 
ottica, staffata sul lato di valle del ponte lungo via Rivo (denominata anche Strada Comunale 
Levante) in Comune di Murisengo (AL) nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate negli elaborati allegati all’istanza e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
1) l’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione 
demaniale; 
2) l’opera deve essere realizzata nel rispetto delle prescrizioni tecniche di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
3) durante la realizzazione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico sia in caso di morbide o piene del corso d’acqua; 
4) i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione  stessa, 
entro il termine di anni 1 (uno) dalla data del presente provvedimento, con la condizione che una 
volta iniziati dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a 
causa di forza maggiore. È fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5) il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di 
Alessandria, l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato; 
6) in caso di disuso della tubazione, il soggetto autorizzato dovrà, previa comunicazione a questo 
Settore, provvedere, a sua completa cura e spesa, alla rimozione delle opere autorizzate; 
7) questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario, o le 
opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua 
interessato; 
8) l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale in ordine alla stabilità del manufatto al quale la tubazione per il 
passaggio del cavo in fibra ottica sarà staffato (caso di danneggiamento o crollo) e fatti salvi i diritti 
dei terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione; 
9) il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni eventuale ulteriore 
autorizzazione che si rendesse necessaria secondo le vigenti leggi in materia. 



La presente Determinazione viene rilasciata in fase endoprocedimentale, prodromica al 
provvedimento di concessione demaniale da rilasciare ai sensi del Regolamento regionale n. 14/R 
del 6 dicembre 2004 e s.m.i.. 
Il presente atto verrà inviato alla Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul BUR della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensidell'articolo 23, comma 1, lettera a) 
del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di legge innanzi agli organi 
giurisdizionali competenti. 
 

Il Dirigente 
Mauro Forno 
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Codice A18080 
D.D. 9 aprile 2015, n. 824 
Demanio idrico fluviale - CN PO 629 - Concessione in sanatoria per occupazione sedime 
demaniale per il mantenimento di un guado e relative piste di accesso a servizio fondo 
intercluso sul Fiume Bormida in comune di Cortemilia ( CN) - Richiedente: BALACLAVA 
S.r.l.  
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata dalla  Società BALACLAVA 
S.r.l. con sede in comune di Cortemilia (CN) Via Alfieri n. 33, comportante l’occupazione di area 
appartenente al demanio idrico con guado, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa. 
 
Visto l’autorizzazione idraulica in sanatoria n. 5467 rilasciata dal Settore Decentrato Opere 
Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo con Determinazione Dirigenziale n. 
430/A18080 del 24.02.2015, che prevede l’obbligo di inserimento del guado nel Piano comunale di 
emergenza della Protezione Civile. 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato  in data 06/12/2004 e s.m.i..     
 
Considerato l’esito positivo dell’istruttoria condotta, dai tecnici incaricati, sulla domanda di 
concessione demaniale. 
 
Constatato che non sono state presentate osservazioni e/o opposizioni, in esito alle pubblicazioni di 
rito.  
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  07.04.2015 rep. n. 2712. 
 
Considerato che la Società BALACLAVA S.r.l,  è stata autorizzata dal Settore Decentrato Opere 
Pubbliche di Cuneo con nota n. 16541/A18080 del 24/03/2015, a rateizzare il pagamento 
dell’indennizzo di € 4.990,00, relativo all’occupazione extracontrattuale dall’anno 2006 all’anno 
2014, in  due rate di pari importo (€ 2.495,000) di cui la prima contestualmente  al pagamento del 
canone anno 2015 e la seconda entro il 30/09/2015. 
 
Preso atto dei versamenti effettuati dalla Società a favore della Regione Piemonte - Servizio 
Tesoreria - Torino di € 2.495,00 quale pagamento della 1^ rata indennizzo per l’occupazione 
extracontrattuale dall’anno 2006 all’anno 2014 e di € 596,00 a titolo di canone per l’anno 2015 
come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al 
DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativo alla concessione di cui all’oggetto. 
 
Preso atto, ai sensi dell’art. 10 del Regolamento Regionale n. 14/R del 06/12/2004 e s.m.i., del 
deposito cauzionale infruttifero di €  1.192,00 ( 596,00x2 ), pari a due annualità del canone, a favore 
della Regione Piemonte mediante fideiussione assicurativa come da certificato della Unipol Sai - 
Agenzia di Acqui Terme - del 26/03/2015 n. 0103950002365; 
 
Dato atto che per il versamento della 2^ rata relativo all’ indennizzo per l’occupazione 
extracontrattuale dall’anno 2006 all’anno 2014 (€ 2.495,00) è stato concordato tra le parti come 
termine ultimo il 30/09/2015 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011. 
 

determina 
 
1. di concedere in sanatoria alla Società BALACLAVA S.r.l. con sede in comune di Cortemilia 
(CN) Via Alfieri n. 33,  l’occupazione dell’aree demaniali come individuate negli elaborati tecnici 
allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;     
2. di accordare la concessione a titolo precario a decorrere dalla data della presente determinazione 
fino al il 31/12/2023 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 596,00 soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà  essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 07.04.2015 rep. n. 2712 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
5. di dare atto che gli importi di 2.495,00 quale pagamento 1^ rata indennizzo per l’occupazione 
extracontrattuale dall’anno 2006 all’anno 2014 e di € 596,00  a titolo di canone anno 2015 saranno 
introitati sul capitolo 30555 del bilancio 2015 e che  per l’importo di  €  1.192,00 (596,00 x 2)  per  
deposito cauzionale infruttifero e stata predisposta apposita fideiussione assicurativa come da come 
da certificato della Unipol Sai - Agenzia di Acqui Terme - del 26/03/2015 n. 0103950002365  
6. di stabilire che l’inosservanza del termine concordato al 30/09/2015 per il pagamento della  2^ 
rata relativa agli indennizzi per l’occupazione extracontrattuale dall’anno 2006 all’anno 2014 (€ 
2.495,00 -  rata a saldo da introitarsi sul capitolo 30555 del bilancio 2015) determinerà l’attivazione 
delle procedure di revoca e decadenza della Concessione previste dall’art. 16 del Regolamento 14/R 
2004 e s.m.i. 
7. di stabilire che la presente Determinazione venga trasmessa in copia al Comune di Cortemilia 
affinché si possa provvedere, in accordo tra Soc. Balaclava e Comune, all’inserimento del guado 
all’interno del  Piano comunale di emergenza della Protezione Civile. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del d.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 9 aprile 2015, n. 825 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE di CUNEO - Esecuzione d i nuova scala metallica 
esterna di sicurezza relativa all'edificio scolastico" Istituto professionale per l'Industria e 
l'Artigianato F. GARELLI " ubicato in comune di Mon dovi' Via Bona n. 4 - Autorizzazione 
preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e della D.G.R. n. 65-
7656 del 21.05.2014 -  
 
Premesso che  l’ Ing. Novello Enzo in qualità di Direttore Area Infrastrutture e Mobilità della 
Provincia di Cuneo , in data 18/02/2015 prot. n. 8733 A18080 ha presentato al Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 
del D.P.R. 380/2001 riguardante l’esecuzione di nuova scala metallica esterna di sicurezza relativa 
all’edificio scolastico denominato “Istituto professionale per l’Industria e l’Artigianato “F. 
GARELLI”, ubicato in Comune di  MONDOVI’ in Via Bona n. 4, al fine di ottenere 
l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 



Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 
attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Considerato che a seguito dell’istruttoria effettuata dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Cuneo  in data 02/04/2015 si è espresso parere favorevole all’approvazione dei 
lavori di cui si tratta nei limiti degli interventi previsti in progetto e fatte salve le vigenti leggi 
urbanistiche. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
Di  autorizzare l’Amministrazione Provinciale di Cuneo, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 
06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e 
fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 9 aprile 2015, n. 833 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 93, in Piazza Castello n. 91, in Comune di Torino. Proprieta': (omissis). Esito degli 
accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giovanni Ercole 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 9 aprile 2015, n. 834 
D.P.R. 06/06/2001 n. 380. artt. 93-96. Opere strutturali in sanatoria, tettoia uso deposito sita in 
Comune di Oulx, via Pellousieres n. 18 - zona sismica 3. Proprieta': CAMPANELLA 
Salvatore Denuncia di reato ai sensi dell'art. 331 del C.P.P. ed esito degli accertamenti di 
competenza.  
 
In data 26/01/2015 è pervenuta via PEC alla Regione Piemonte, Settore decentrato Opere pubbliche 
e difesa assetto idrogeologico di Torino, prot. n. 4207/A18040, la denuncia in sanatoria ai sensi 
dell’art. 93 del DPR 380/2001, inviata dallo Sportello unico per l’edilizia del Comune di Oulx, 
relativa ad opere strutturali realizzate in via Pellousier n. 18, relative ad una tettoia ad uso deposito 
di proprietà della signor Campanella Salvatore.  
Il Comune di Oulx, con la nota di trasmissione degli atti, prot. n. 813 del 26/01/2015, precisa che la 
sanatoria è riferita esclusivamente alla denuncia delle opere strutturali ex art. 93 del DPR 380/2001.  
 
Il giorno 12/02/2015 è stato effettuato un accertamento tecnico dal Settore decentrato Opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino, alla presenza oltre che della proprietà e dei 
professionisti dalla stessa incaricati, del geom. Angelo Guiget, Responsabile dell’Area tecnica del 
Comune di Oulx. 
 
Le opere strutturali in argomento, realizzate prima del deposito della prevista denuncia ai sensi 
dell’art 93 del D.P.R. 380/2001, in Comune di Oulx, classificato in zona sismica 3 ai sensi della 
D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010, sono riferite a: 
 
• tettoia in legno ad uso deposito con dimensioni in pianta pari a circa m 7x9,35, con copertura ad 
una falda, con altezza massima di circa m 4,80 ed altezza al compluvio m 3,10. Le strutture portanti 
della tettoia (pilastri, travi e puntoni) sono in legno lamellare. Il manto di copertura è costituito da 
tavolato in legno e lamiera grecata. 
 
A seguito del sopralluogo effettuato e dall’esame degli elaborati del progetto strutturale allegati alla 
denuncia in sanatoria eseguita dalla proprietà ai sensi dell’art. 93 del DPR 380/2001, trasmessa dal 
Comune di Oulx in data 26/01/2015, il Settore regionale decentrato opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che riguardano il rispetto della 
normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici sono sostanzialmente completi e 
conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente. 
 
Premesso quanto sopra 
 

Il DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 
Visti gli art. 93-96 del D.P.R. 380/2001 (Testo Unico Sull’Edilizia);  
 

DETERMINA 
 
- di dare corso alla comunicazione di denuncia di reato ai sensi dell’art. 331 del C.P.P. da inviare 
alla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Torino; 



- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, gli elaborati tecnici del progetto 
esaminato sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 9 aprile 2015, n. 835 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 93, in Frazione San Giuseppe s.n., in Comune di Mompantero (TO). Proprieta: 
(omissis). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 9 aprile 2015, n. 836 
R.D. n. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 4787 per "eliminazione scarichi e realizzazione 
di sollevamento"con attraversamenti dei rii Vajors e Castelvecchio nei Comuni di Chieri e 
Cambiano (TO). Richiedente : S.M.A.T. S.p.A.  
 
In data 26/11/2014, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale in Corso XI 
Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per eliminazione scarichi e realizzazione di sollevamento nei Comuni 
di Chieri e Cambiano mediante attraversamento interrato del rio Vaiors con tubazione in PEAD 
diametro 250 mm. ricadente in Comune di Cambiano ed attraversamento del rio Castelvecchio con 
tubazione in PEAD diametro 160 mm incamiciato ad una tubazione in acciaio diametro 250 mm. 
Tale attraversamento avverrà mediante staffaggio a ponticello esistente ricadente in Comune di 
Chieri. Il tutto come  precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Angelo Schiavone, costituiti dalla 
relazione Tecnica - idraulica e dagli elaborati grafici in base ai quali è prevista la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi. 
 
Copia dell’avviso di deposito degli elaborati progettuali, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio nei 
Comuni di Chieri e Cambiano per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od 
opposizioni di sorta. 
 
In data 17/03/2015 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visti gli artt. 3 e 16 del D.Lgs. 29/93 come modificato dal D.Lgs. 470/93; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/08; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/2/2001); 
• visto il Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
 
• viste le LL.RR. 20/2002 e 12/2004; 
• visto il regolamento regionale D.P.G.R. n. 14/R del 06/12/2004 
 



determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A., con sede legale 
in Corso XI Febbraio, n. 14 – Torino, P. IVA 07937540016, ad eseguire l’opera in oggetto, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente  
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. nessuna variazione all’intervento progettato potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore;. 
2. I pozzetti di ispezione dovranno essere realizzati ad una distanza minima di metri dieci dal 
ciglio di sponda, fatte salve norme locali;  
3. durante la costruzione dell’opera non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, lo svolgimento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che l’opera è stata eseguita conformemente al progetto approvato; 
6. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
7. il soggetto autorizzato dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione di questo Settore; 
8. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
all’opera autorizzata, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’opera stessa sia, in 
seguito, giudicata incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
9. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
10. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori in oggetto, dovrà ottenere ogni 
autorizzazione necessaria secondo le vigenti leggi in materia (permesso di costruire, autorizzazioni 
di cui al D. Lgs. 42/2004-vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989-vincolo idrogeologico-ecc). 
 



L’opera in progetto potrà essere realizzata dopo il rilascio, da parte del Settore scrivente, del 
provvedimento concessorio al fine della regolarizzazione amministrativa e fiscale dell’occupazione 
delle aree demaniali in questione ai sensi delle LL.RR. 20/2002 e 12/2004 e del relativo 
regolamento d’attuazione D.P.G.R. n. 14/R del 06.12.2004. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013.   
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 9 aprile 2015, n. 837 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 14/15.Domanda in data 19/01/2015 da parte della 
ditta "Chalet Moia" S.a.s. con sede in Chiaverano, per l'ottenimento dell'autorizzazione 
idraulica per la realizzazione di opere strutturali nel trampolino posto all'interno dello 
stabilimento balneare del lago Sirio in territorio del Comune di Chiaverano.  
 
In data 19/01/2015 la ditta “Chalet Moia” S.a.s., con sede in Chiaverano (TO) in via Lago Sirio n. 2, 
ha presentato istanza per il rilascio dell’autorizzazione idraulica  per la realizzazione di opere 
strutturali consistenti in interventi di risanamento del trampolino posto all’interno dello stabilimento 
balneare sulle sponde del lago Sirio. Tale trampolino risulta particolarmente degradato nelle 
strutture orizzontali costituite da solette in calcestruzzo armato i quali presentano fessurazioni e 
distacchi strutturali. Le strutture verticali costituite da n. 4 pilastri in c.a. incamiciati da tubi tondi 
presentano distaccamenti ed ammaloramenti strutturali. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal dott.arch. Enzo Vigo, costituiti da 
relazione tecnica, documentazione fotografica e dagli elaborati grafici in base ai quali è prevista la 
realizzazione degli interventi di che trattasi. 
 
L’avviso relativo ai lavori in oggetto è rimasto pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di 
Chiaverano per 15 giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
 
In data 05/03/2015 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionario incaricato di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione dei lavori in argomento è 
ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle 
prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visto il D.P.C.M. 22/12/2000 (pubblicato sulla G.U. n. 43, S.O. n. 31 del 21/02/2001); 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI);  
• viste le LL.RR. 12/2004 e 9/2007 e il Regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, la ditta “Chalet Moia” S.a.s. con sede in Chiaverano via Lago 
Sirio n. 2, all’esecuzione dei lavori in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e 



modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, e subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione ai lavori previsti in progetto potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
3. urante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua;  
4. la presente autorizzazione ha validità per mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto e pertanto i lavori in argomento dovranno essere eseguiti, a pena decadenza della 
stessa, entro il termine sopraindicato, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali 
eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga, su istanza del soggetto autorizzato, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
5. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
6. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
ai lavori autorizzati, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che i lavori stessi siano, in 
seguito, giudicati incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
7. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
8. l soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni autorizzazione necessaria 
secondo le vigenti leggi in materia (concessione o autorizzazione edilizia, autorizzazioni di cui al D. 
Lgs. 490/1999 - vincolo paesaggistico, alla L.R. 45/1989 - vincolo idrogeologico, ecc). 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 9 aprile 2015, n. 838 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Domanda di concessione per il 
mantenimento di un manufatto di scarico nel rio delle Oche dello sfioratore in Comune di 
Fiano, localita' Concentrico - via Gerbidi. Concessione TO/SC/4500.Richiedente: Societa' 
Metropolitana Acque Torino S.p.A.  
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per il 
mantenimento di un manufatto di scarico nel rio delle Oche dello sfioratore in Comune di Fiano, 
località Concentrico – via Gerbidi, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio 
idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Torino n. 4755 in data 17/12/2014; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1139 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 25/03/2015; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
718,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 359,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 155 del 22/01/2013; 
 

determina 
 
-  di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI febbraio 
n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
-  di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2034, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 359,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  



- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 359,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2015 e che l’importo di Euro 718,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2015 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 10 aprile 2015, n. 845 
Demanio idrico fluviale. CNPO135 - CNSPA072 - Concessione per occupazione demaniali sul 
corso d'acqua denominato Torrente Grana in Comune di Caraglio. Richiedente: Ditta 
TOMATIS GIACOMO S.r.l. - Caraglio (Cn)  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 28/11/2014 dalla Ditta TOMATIS 
GIACOMO S.r.l. con sede in Caraglio – Via Bernezzo n. 82,  nella persona del Sig. TOMATIS 
Aurelio Giuseppe in qualità di Legale Rappresentante della Ditta,  per  utilizzo delle seguenti 
occupazioni demaniali del Torrente Grana nel Comune di Caraglio:  
guado di 986 mq con percorrenza di 421 mq ; 
attraversamento in subalveo con condotta idrica e percorrenza di mq 74; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 01/04/2015 Rep. n. 2709 registrato 
all’Agenzia Entrate – Ufficio Territoriale di Cuneo il 02/04/2015 al n. 983/Serie 3^; 
 
Preso atto   del   versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - 
Torino di  €   2.764,00  (2.404,00+360,00) a titolo di canone 2015  e del deposito cauzionale di  € 
5.528,00 costituito con polizza assicurativa n. 350395249 della Generali Italia S.p.a – Agenzia di 
Cuneo in data 18.03.2015, come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di 
pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i, relativi alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
� di concedere alla Ditta TOMATIS GIACOMO S.r.l. con sede in Caraglio – Via Bernezzo n. 82, 
le occupazioni demaniali sul corso d’acqua denominato Torrente Grana in Comune di Caraglio, 
individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in 
premessa; 
 
� di accordare la concessione a titolo precario a decorrere dalla data della presente determinazione 
fino al 31/12/2023, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
� di stabilire che il canone annuo, fissato in € 2.764,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
� di approvare il Disciplinare di concessione n. 2709 del 01/04/2015 allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante; 



 
� di dare atto che l’importo di € 2.764,00 a titolo di canone 2015 sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2015  e che per l’importo di  € 5.528,00 per deposito cauzionale infruttifero a garanzia 
degli obblighi derivanti dalla concessione, è stata costituita apposita polizza assicurativa n. n. 
350395249 della Generali Italia S.p.a – Agenzia di Cuneo in data 18.03.2015. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 10 aprile 2015, n. 846 
Demanio idrico fluviale. CNA140 - CNA242 - CNA243 - Concessione per occupazione di 
pertinenze demaniali lungo il corso d'acqua denominato Torrente Grana in Comune di 
Caraglio. Richiedente: Ditta TOMATIS GIACOMO S.r.l.  - Caraglio (Cn)  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 28/11/2014 dalla Ditta TOMATIS 
GIACOMO S.r.l. con sede in Caraglio – Via Bernezzo n. 82,  nella persona del Sig. TOMATIS 
Aurelio Giuseppe in qualità di Legale Rappresentante della Ditta,  per  utilizzo delle seguenti 
pertinenze demaniali del Torrente Grana nel Comune di Caraglio:  
area della superficie di 21.000 mq  per uso strada/pista camionabile; 
area della superficie di 4.800 mq  per uso vasca stoccaggio acqua; 
area della superficie di  8.850 mq  per uso deposito materiale inerte; 
 
Constatato che non sono state presentate osservazioni e/o opposizioni, in esito alle pubblicazioni di 
rito e non sono state presentate domande concorrenti;  
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 01/04/2015 Rep. n. 2710 registrato 
all’Agenzia Entrate – Ufficio Territoriale di Cuneo il 02.04.2015 al n. 985/Serie 3^; 
 
Preso atto   del   versamento effettuato a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - 
Torino di  €  8.962,00  (2.149,00+1.752,00+5.061,00) a titolo di canone 2015  e del deposito 
cauzionale di  € 17.924,00 costituito con polizza assicurativa n. 250037257 della Generali Italia 
S.p.a – Agenzia di Cuneo in data 18.03.2015, come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione 
per utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n. 14/R e s.m.i, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i.; 
 

determina 
 
� di concedere alla Ditta TOMATIS GIACOMO S.r.l. con sede in Caraglio - Via Bernezzo n. 82,    
l’occupazione delle aree demaniali di pertinenza del corso d’acqua denominato Torrente Grana in 
Comune di Caraglio, individuate negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa; 
 
� di accordare la concessione a titolo precario a decorrere dalla data della presente determinazione 
fino al 31/12/2023, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 



� di stabilire che il canone annuo, fissato in € 8.962,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
 
� di approvare il Disciplinare di concessione n. 2710 del 01.04.2015 allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante; 
 
� di dare atto che l’importo di € 8.962,00  a titolo di canone 2015 sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2015  e che per l’importo di  € 17.924,00 per deposito cauzionale infruttifero a garanzia 
degli obblighi derivanti dalla concessione, è stata costituita apposita polizza assicurativa n. 
250037257 della Generali Italia S.p.a – Agenzia di Cuneo in data 18.03.2015. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18070 
D.D. 10 aprile 2015, n. 847 
BI.SC.137- Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale (servit) all'Associazione Sportiva 
Dilettantistica Pescatori Trivero per occupazione di area demaniale con uno scarico di acque 
reflue domestiche posto in sponda sinistra del torrente Sessera nel Comune di Trivero (BI) - 
Autorizzazione idraulica n. (n817) - 
 
Vista l’istanza di concessione demaniale con autorizzazione idraulica datata 15/01/2015  ns/prot. n. 
3150/A18070 del 21/01/2015, presentata dal Sig. Cacciati Aldo, nella qualita’ di Presidente della 
Associazione Sportiva Dilettantistica Pescatori Trivero, con Sede in Trivero, loc. La Frera, per 
occupazione di area demaniale con uno scarico di acque reflue domesti che nel torrente Sessera nel 
Comune di Trivero (BI), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa a 
firma del tecnico Dott. Geol. Barbara LOI; 
 
Premesso che è stata data notizia del procedimento e delle modalità per la presentazione di 
eventuali osservazioni, tramite pubblicazione sul B.U.R.P. n. 06 del 12/02/2015 e sull’Albo Pretorio 
Telematico del Comune di Trivero (BI); 
 
Premesso altresì che copia dell’istanza unitamente agli elaborati progettuali è rimasta depositata per 
la consultazione al pubblico, oltre che presso il Settore regionale titolare la rilascio della 
concessione, anche presso la sede dell’Ufficio Tecnico del Comune di Trivero per 15 giorni 
consecutivi; 
 
Dato atto che non sono pervenute osservazioni od opposizioni di sorta al rilascio della concessione 
richiesta né sono state presentate domande concorrenti; 
 
Dato atto che con nota del 21/01/2015, prot. di ricevimento n. 3306/A18070 del 21/01/2015 è 
pervenuta documentazione integrativa volontaria costituita da planimetria dello scarico ed estratto 
di mappa catastale; 
 
Considerato che a seguito dell’esame degli atti progettuali, il mantenimento dell’opera  in 
argomento si è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e che 
pertanto con nota prot.n. 16747 del 24/03/2015 sono stati richiesti i pagamenti dovuti per il rilascio 
della concessione demaniale in oggetto; 
 
Preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
514,00 a titolo di deposito cauzionale in data 27/03/2015, € 50,00 per spese di istruttoria versate in 
data 27/03/2015 e di 801,00 a titolo di canone per gli anni 2013/15 in data 27/03/2015 e trasmessi 
allo scrivente Ufficio in data 31/03/2015 relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 09/04/2015 -  Rep, n. 279 del 
09/04/2015. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

• vista la L.R. 23 del 23/07/2008; 



• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/1998; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs.n°112/1998 e l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
• vista la D.G.R. del 02.08.1999 n. 49-28011 di approvazione degli indirizzi tecnici e procedurali 
in materia di manutenzione idraulico-forestale; 
• visto il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) approvato con Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001; 
• vista la L. 241/90 e s.m.i.; 
• vista la L.R. 17/02013; 
• Vista la L.R. n.37/2006 ed il relativo Regolamento approvato con D.G.R. n.72-13725 del 
29/03/2010 e s.m.i.; 
 

determina 
 
1. di concedere all’Associazione  Sportiva Dilettantistica Pescatori Trivero l’occupazione di area 
demaniale con uno scarico di acque reflue domestiche nel torrente Sessera nel Comune di Trivero 
(BI), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
2. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data 09/04/2015-  Rep. n. 279 del 
09/04/2015, allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 
3. di accordare la concessione per anni nove, successivi e continui, a decorrere dalla data della 
presente determinazione, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse 
nel disciplinare; 
4. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 257,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato, di anno in anno, 
anticipatamente e cioè entro il 31 Gennaio dell’anno al quale si riferisce. 
5. di dare atto che l’importo di € 50,00, per spese di istruttoria, è stato introitato sul capitolo 65180 
del bilancio 2015, quello di € 801,00, per canone demaniale riferito agli anni 2013/15 è stato 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2015 e che l’importo di € 514,00 per deposito cauzionale 
infruttifero è stato introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2015; 
6. di autorizzare, per le motivazioni citate in premessa ai soli fini idraulici, l’Associazione Sportiva 
Dilettantistica Pescatori Trivero a mantenere uno scarico di acque reflue domestiche nella posizione 
e conformemente alle caratteristiche dichiarate negli elaborati tecnici allegati all’istanza a firma 
della dott.ssa Geol. Barbara LOI, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
a) l’opera dovrà essere mantenuta nel rispetto delle prescrizioni tecniche riportate nel seguito e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
b) l’autorizzazione in sanatoria si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazione 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
c) il soggetto titolare del presente provvedimento, sempre previa autorizzazione di questo Settore, 
dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che 



delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si 
renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
d) l’Amministrazione concedente si riserva la facoltà di modificare o revocare il presente 
provvedimento imponendo modifiche alle opere o la loro rimozione totale o parziale, a cura e spese 
del soggetto autorizzato, qualora siano intervenute variazioni idrauliche ai corsi d’acqua o in 
ragione di eventuali futuri interventi di sistemazione idraulica e comunque nel caso in cui tali opere 
fossero ritenute incompatibili con il buon regime idraulico dei corsi d’acqua; 
e) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione. 
 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera a) del 
D. Lgs. n. 33/2013; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010; 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso entro 60 gg al T.A.R. e 120 gg al Capo dello 
Stato. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Scifo 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 10 aprile 2015, n. 848 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE di ROCCAFORTE MONDOVI' - R istrutturazione e 
adeguamento normativo della scuola primaria comunale di Roccaforte Mondovi' (CN) - 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e 
della D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014 - DINIEGO -  
 
Premesso che il Sig. Riccardo SOMÀ in qualità di Sindaco pro-tempore del comune di Roccaforte 
Mondovì, in data 10/02/2015 prot. n. 7010/A18080 ha presentato al Settore Decentrato OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 del D.P.R. 
380/2001 riguardante la Ristrutturazione e adeguamento normativo della scuola primaria comunale 
di Roccaforte Mondovì , situata in Comune di  Roccaforte Mondovì, piazza Mons. Eula n. 6, al fine 
di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 
380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attività urbanistico – edilizie ai fini della 
prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 



Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 
attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Vista la richiesta di documentazione integrativa avvenuta con nota del 26/02/2015 prot. 
10731/A18080 e contestuale sospensione del procedimento (avviato con nota prot. 7462/A18080 
del 11/02/2015). 
 
Considerato che non sono pervenute nei termini previsti le integrazioni richieste; 
 
Vista pertanto l’impossibilità delle scrivente Settore di emettere il provvedimento autorizzativo di 
competenza  
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
 di  NON autorizzare l’Amministrazione Comunale di Roccaforte Mondovì  all’inizio dei lavori di 
cui si tratta; 
di restituire n. 2 copie della documentazione progettuale allegata alla denuncia dei lavori. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 13 aprile 2015, n. 851 
CNA719 - Parco Fluviale Gesso e Stura (CN) - Concessione demaniale per l'utilizzo di 
pertinenza idraulica/sedime demaniale poste all'interno della Riserva naturale del Parco 
Fluviale Gesso e Stura - Loc. Bosco di Sant'Anselmo - in corrispondenza del Fiume Stura di 
Demonte nei Comuni di Cuneo e Castelletto Stura. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 02/02/2015 (ns. prot. n. 
5421/A18080) dal Parco Fluviale Gesso e Stura  - con sede Legale e Amministrativa presso il 
Comune di Cuneo, Piazza Torino, 1, 12100 Cuneo (CN), finalizzata ad ottenere la concessione 
demaniale per l’utilizzo di pertinenza idraulica posta all’interno dei confini della Riserva naturale 
del Parco Fluviale Gesso e Stura – Loc. Bosco di Sant’Anselmo – in corrispondenza del Fiume 
Stura di Demonte nei Comuni di Cuneo e Castelletto Stura, così come evidenziato negli elaborati 
tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
visto il parere favorevole in data 07/04/2015 sul progetto di Gestione espresso ai sensi della 
Deliberazione del Comitato Istituzionale di A.D.B.Po, n° 11/2008 - che norma l’Articolo 32, 
comma 4, delle Norme di Attuazione del P.A.I.; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 09/04/2015 rep. n. 2715; 
 
preso atto che relativamente all’area demaniale da utilizzarsi per gli interventi di valorizzazione 
ambientale il concessionario è esentato dal versamento del canone demaniale annuale secondo 
quanto previsto nell’Allegato A della L.R. n. 17 del 12/08/2013 “Tabella canoni di concessione per 
l’utilizzo di pertinenze idrauliche, punto 4) della parte relativa alle esenzioni ; 
    
di dare atto che il versamento di  € 1.090,31 relativo al valore di macchiatico, è stato effettuato su 
c.c.p. n. 22207120 intestato a “Tesoreria Regione Piemonte – Piazza Castello 165 – 10122 Torino” 
causale “Canone per taglio ceduo nei Comuni di Cuneo  e Castelletto Stura” e che l’importo versato 
sarà introitato sul capitolo n. 30555 del bilancio 2015; 
 
preso atto che il concessionario è esentato dal versamento del deposito cauzionale; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Vista la l.r. n. 12/2004; 
Visto il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
1. di concedere al Parco Fluviale Gesso e Stura  - con sede Legale e Amministrativa presso il 
Comune di Cuneo, Piazza Torino, 1, 12100 Cuneo (CN), la concessione demaniale per l’utilizzo di 
pertinenza idraulica posta all’interno dei confini della Riserva naturale del Parco Fluviale Gesso e 
Stura – Loc. Bosco di Sant’Anselmo – in corrispondenza del Fiume Stura di Demonte nei Comuni 



di Cuneo e Castelletto Stura, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
  
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2033, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il Parco Fluviale Gesso e Stura è esentato dal versamento del canone demaniale 
annuale secondo quanto previsto nell’Allegato A della L.R. n. 17 del 12/08/2013 “Tabella canoni di 
concessione per l’utilizzo di pertinenze idrauliche, punto 4) della parte relativa alle esenzioni ; 
 
4. di stabilire che il Parco Fluviale Gesso e Stura è esentato dal versamento del deposito cauzionale; 
 
5. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante;  
 
6. di dare atto che l’importo di € 1.090,31 versato a titolo di canone anno 2015 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2015 . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 e altresì pubblicata ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 13 aprile 2015, n. 852 
CNA720 - Parco Fluviale Gesso e Stura (CN) - Concessione demaniale per l'utilizzo di 
pertinenza idraulica/sedime demaniale poste all'interno della Riserva naturale del Parco 
Fluviale Gesso e Stura - Loc. Bosco di Sant'Anselmo - in corrispondenza del Fiume Stura di 
Demonte nel Comune di Castelletto Stura. 
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 02/02/2015 (ns. prot. n. 
5421/A18080) dal Parco Fluviale Gesso e Stura  - con sede Legale e Amministrativa presso il 
Comune di Cuneo, Piazza Torino, 1, 12100 Cuneo (CN), finalizzata ad ottenere la concessione 
demaniale per l’utilizzo di pertinenza idraulica posta all’interno dei confini della Riserva naturale 
del Parco Fluviale Gesso e Stura – Loc. Bosco di Sant’Anselmo – in corrispondenza del Fiume 
Stura di Demonte nel Comune di Castelletto Stura, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa; 
 
visto il parere favorevole in data 07/04/2015 sul progetto di Gestione espresso ai sensi della 
Deliberazione del Comitato Istituzionale di A.D.B.Po, n° 11/2008 - che norma l’Articolo 32, 
comma 4, delle Norme di Attuazione del P.A.I.; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 09/04/2015 rep. n. 2714; 
 
preso atto che relativamente all’area demaniale da utilizzarsi per gli interventi di valorizzazione 
ambientale il concessionario è esentato dal versamento del canone demaniale annuale secondo 
quanto previsto nell’Allegato A della L.R. n. 17 del 12/08/2013 “Tabella canoni di concessione per 
l’utilizzo di pertinenze idrauliche, punto 4) della parte relativa alle esenzioni ; 
    
di dare atto che il versamento di  € 607,72  relativo al valore di macchiatico, è stato effettuato su 
c.c.p. n. 22207120 intestato a “Tesoreria Regione Piemonte – Piazza Castello 165 – 10122 Torino” 
causale “Canone per taglio ceduo nel Comune Castelletto Stura” e che l’importo versato sarà 
introitato sul capitolo n. 30555 del bilancio 2015; 
 
preso atto che il concessionario è esentato dal versamento del deposito cauzionale; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Vista la l.r. n. 12/2004; 
Visto il regolamento regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
1. di concedere al Parco Fluviale Gesso e Stura  - con sede Legale e Amministrativa presso il 
Comune di Cuneo, Piazza Torino, 1, 12100 Cuneo (CN), la concessione demaniale per l’utilizzo di 
pertinenza idraulica posta all’interno dei confini della Riserva naturale del Parco Fluviale Gesso e 
Stura – Loc. Bosco di Sant’Anselmo – in corrispondenza del Fiume Stura di Demonte nel Comune 
di Castelletto Stura, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 



  
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2033, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il Parco Fluviale Gesso e Stura è esentato dal versamento del canone demaniale 
annuale secondo quanto previsto nell’Allegato A della L.R. n. 17 del 12/08/2013 “Tabella canoni di 
concessione per l’utilizzo di pertinenze idrauliche, punto 4) della parte relativa alle esenzioni ; 
 
4. di stabilire che il Parco Fluviale Gesso e Stura è esentato dal versamento del deposito cauzionale; 
 
5. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante;  
 
6. di dare atto che l’importo di € 607,72 versato a titolo di canone anno 2015 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2015 . 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 e altresì pubblicata ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 14 aprile 2015, n. 856 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei 
paragrafi 2.4 e 3.2.1 lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014. Progetto 
definitivo/esecutivo: Interventi da realizzare sull'edificio e sulle sistemazioni esterne della 
scuola materna "La Pace" sita in Comune di Trofarello Via Grazia Deledda n. 14. 
Committente: Comune di Trofarello.  
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 
 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 16/02/2015 è stata accettata dal Settore regionale decentrato opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Torino, prot. n. 8216/A18040, la denuncia del Comune di Trofarello, ai sensi 
dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, con allegato il progetto strutturale definitivo/esecutivo relativo agli 
interventi da realizzare sull'edificio e sulle sistemazioni esterne della scuola materna "La Pace" sita 
in Comune di Trofarello Via Grazia Deledda n. 14, ricadente in zona sismica 4. 
 
L’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 65-7656 del 
21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  
e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 16/02/2015 
come comunicato al Comune di Trofarello dal Settore scrivente con nota prot. n. 8950/A18040 del 
19/02/2015, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014. 
 
Le opere strutturali in progetto consistono nella realizzazione di un intervento di consolidamento di 
parte delle strutture di fondazione del fabbricato scolastico esistente, ad un piano fuori terra di 
dimensioni planimetriche m 60,6x17, attraverso l’esecuzione di micropali cementati mediante 
iniezioni multiple selettive, aventi la funzione principale di limitazione dei cedimenti al fine di 
uniformare la risposta del terreno di fondazione. 
 



I micropali trivellati, da realizzare sotto le travi di fondazione previo attraversamento delle stesse, 
saranno di tipo valvolato ed iniettato di lunghezza compresa tra m 4 e m 6, con diametro della 
perforazione pari a mm 130 ed armatura tubolare in acciaio tipo S355 con spessore mm 10 e di 
diametro mm 88,9.  
 
Sempre nell’area del complesso scuola, ma staccato dal fabbricato esistente, è  prevista la 
costruzione di un blocco bagni con struttura portante in calcestruzzo cementizio armato con annessa 
struttura metallica a tunnel. Il nuovo fabbricato bagni, ad un solo piano fuori terra con dimensioni in 
pianta m 6,34x5,91 ed altezza m 3,20, sarà realizzato con platea di fondazione e pareti in elevazione 
in calcestruzzo cementizio armato di spessore cm 20 e solaio di copertura sempre in cemento 
armato di spessore complessivo cm 30, da realizzare con pannello-cassero autoportante e getto 
collaborante in calcestruzzo cementizio. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa tecnica sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto 
strutturale sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa tecnica sulle costruzioni, fermo restando la responsabilità professionale del 
progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in argomento sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009); 
- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di Trofarello 
all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato, i cui elaborati si restituiscono 
in duplice copia al medesimo Ente richiedente vistati da questo Settore;  
- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del d.gls. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 14 aprile 2015, n. 860 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R.Domanda di concessione per il 
mantenimento di un manufatto di scarico nel torrente Stura di Valgrande dello sfioratore in 
Comune di Ceres, localita' Frazione Cesale. Concessione TO/SC/4499.Richiedente: Societa' 
Metropolitana Acque Torino S.p.A.  
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per il 
mantenimento di un manufatto di scarico nel torrente Stura di Valgrande dello sfioratore in Comune 
di Ceres, località Frazione Cesale, comportante l’occupazione di aree appartenenti al demanio 
idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Torino n. 4754 in data 17/12/2014; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1138 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 25/03/2015; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
718,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 359,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 155 del 22/01/2013; 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI 
febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2034, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 359,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
 



- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 359,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2015 e che l’importo di Euro 718,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2015 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 14 aprile 2015, n. 861 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R.Domanda di concessione per la 
realizzazione ed il mantenimento di un manufatto di scarico nel torrente Clarea delle acque 
provenienti dal pozzo in Comune di Giaglione, Frazione Pietra Porchera. Concessione 
TO/SC/4432.Richiedente: Societa' Metropolitana Acque Torino S.p.A.  
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per il 
mantenimento di un manufatto di scarico nel torrente Clarea delle acque provenienti dal pozzo in 
Comune di Giaglione, Frazione Pietra Porchera, comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Torino n. 4725 in data 26/09/2014; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1140 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 25/03/2015; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
360,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 180,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 155 del 22/01/2013; 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI 
febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2034, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  



- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 180,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2015 e che l’importo di Euro 360,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2015 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 14 aprile 2015, n. 862 
Demanio idrico. L.R. 12/2004, D.P.G.R. 6/12/2004, n. 14/R. Domanda di concessione per il 
mantenimento di un manufatto di scarico del depuratore nel torrente Cenischia in Comune di 
Moncenisio, localita' strada per Novalesa. Concessione TO/SC/4498.Richiedente: Societa' 
Metropolitana Acque Torino S.p.A.  
 
Vista la domanda con la quale la Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, 
c.so XI febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, ha chiesto la concessione demaniale per il 
mantenimento di un manufatto di scarico del depuratore nel torrente Cenischia in Comune di 
Moncenisio, località strada per Novalesa, comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda; 
 
vista l’autorizzazione idraulica del Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto 
Idrogeologico di Torino n. 4753 in data 17/12/2014; 
 
visto il disciplinare rep. n. 1137 allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le 
condizioni cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 25/03/2015; 
 
preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino, di € 
718,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 359,00 a titolo di primo canone, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visti gli art. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la D.G.R. 31 – 4182 del 22/10/2001; 
Vista la l.r. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004; 
Vista la l.r. 9/2007, art. 4; 
Visto il D.P.G.R. n. 2/R del 04/04/2011;  
Vista la d.d. 155 del 22/01/2013; 
 

determina 
 
- di concedere alla Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. con sede in Torino, c.so XI 
febbraio n. 14, partita IVA n. 07937540016, l’occupazione delle aree demaniali come individuate 
negli elaborati tecnici allegati all’istanza e descritte nel disciplinare citato in premessa; 
 
- di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione fino al 
31/12/2034, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
- di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 359,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato dalla Società 
Metropolitana Acque Torino S.p.A. entro il 31 gennaio di ogni anno; 
  



- di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
- di dare atto che l’importo di Euro 359,00 per canone demaniale è stato introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2015 e che l’importo di Euro 718,00 per deposito cauzionale infruttifero è stato 
introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2015 ed impegnato sul capitolo 442030. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 14 aprile 2015, n. 863 
RD.523/1904,LL.R.n.20/2002 e n.12/2004.Autorizzazione idraulica Au.617,per 
l'attraversamento,con linea elettrica costituita da n.1 cavo del tipo BT230 Volt,della Roggia 
VIGNOLASSO,nella sede stradale di Via Ponte Chiusella,in Comune di Romano Canavese 
(TO).Ditta richiedente:ENEL Distribuzione S.p.A,Codice Fiscale e Partita 
IVA.n.05779711000,Divisione Infrastrutture e Reti-Macro Area Territoriale Nord Ovest-
Zona Ivrea 
 
In data 29.12.2014, la Ditta ENEL Distribuzione S.p.A. –, con sede in Pomezia -00040- (RM), Via 
Spoleto s. n.- Partita I.V.A. e Codice fiscale n. 05779711000, ha presentato istanza per il rilascio di 
autorizzazione idraulica per l’attraversamento del corso d’acqua demaniale denominato “Roggia 
VIGNOLASSO”, con linea elettrica interrata costituita da n. 1 cavo 3x25+16 AL del tipo BT 0.23 
kV, protetto da un tubo in PVC dal diametro di 125 mm, posato nella massicciata alla profondità di 
60 cm circa (come evidenziato da sezioni di progetto), al di sopra della soletta del ponte di Via 
Ponte Chiusella, in Comune di Romano Canavese (TO).  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del Responsabile Ivo FORELLI, costituiti 
da n. 1 tavola grafica, in base alla quale è previsto l’attraversamento di che trattasi. 
 
Copia dell’istanza, è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Romano Canavese per 15 
giorni consecutivi (dal 11.02.2015 al 26.02.2015) senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni 
di sorta. 
 
Nel Febbraio 2015 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di un funzionario incaricato di 
questo Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l ’attraversamento in argomento è 
ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con l’osservanza delle 
prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• vista la L.R. 23/08; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• vista la D.G.R. n. 33-27161 del 26.04.1999; 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del 
Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• viste le Leggi Regionali n. 20/2002 e n. 12/2004 sulla gestione del Demanio idrico; 
• visto il Regolamento Regionale sulla gestione del demanio idrico n° 14/R del 6/12/2004; 
 

determina 
 



di autorizzare, ai soli fini idraulici, la Ditta ENEL Distribuzione S.p.A. , partita I.V.A. 
05779711000, con sede in Via Spoleto s.n. – 00040-Pomezia (RM), l’attraversamento in oggetto, 
nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore e subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
 
1. in base al vigente regolamento sulla gestione del Demanio idrico di cui in premessa, 
l’attraversamento potrà essere realizzato solo dopo il conseguimento del formale atto di 
concessione; 
 
2. si richiama il rispetto delle condizioni contenute nell’Atto di Sottomissione Generale, sottoscritto 
avendo a mente l’art. 120 del R.D. 1775/1933, unito alla Convenzione Regione Piemonte – ENEL, 
approvata con D.G.R. n. 33-27161 del 26.04.1999 e sottoscritta in data 10.05.1999; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 , comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. n. 33/2013; 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 14 aprile 2015, n. 864 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004.Autorizzazione idraulica n. 17/15 per lavori di realizzazione di un 
guado sul rio Bar in Comune di Venaus (TO) Frazione Bar nell'ambito di un intervento da 
realizzarsi nei piani manutenzione ordinaria (PMO). Richiedente: Comune di Venaus.  
 
Con nota in data 12.02.2015 prot. 386, acquisita al protocollo di questo Settore in data 12.02.2015 
pec. n. 7755, il Comune di Venaus (TO), ha richiesto il rilascio dell’autorizzazione per lavori di 
realizzazione di un attraversamento mediante guado sul rio Bar, in frazione Bar, e dell’adeguamento 
di uno già esistente, nell’ambito della realizzazione di interventi da realizzarsi mediante il piano di 
manutenzione ordinaria (PMO) del territorio di valle. Detto intervento consiste sostanzialmente in: 
 
-nuovo guado per l’attraversamento del rio Bar, costituito da un basamento di calcestruzzo di 
spessore 0,15 m con annegata la rete elettrosaldata nel quale saranno annegati i massi a costituire il 
piano di calpestio da posizionarsi in modo tale che la generatrice superiore venga a coincidere con 
l’attuale profilo longitudinale di fondo realizzando pertanto gli opportuni scavi, sia a monte che a 
valle della sezione, al fine di non generare alcun restringimento della naturale sezione trasversale 
d’alveo; 
 
-ripristino di un esistente guado a monte del precedente mediante la posa di n. 3 tubazioni 
autoportanti Ø 100 cm da posizionarsi, anche in questo caso, in modo tale che la generatrice 
superiore venga a coincidere con l’attuale profilo longitudinale di fondo realizzando pertanto gli 
opportuni scavi, sia a monte che a valle della sezione in cui verranno posate le tubazioni, al fine di 
non generare alcun restringimento della naturale sezione trasversale d’alveo. E’ previsto il 
livellamento del piano di attraversamento con la stesura di un tappetino asfaltato (binder 0,06 m + 
usura 0,04 m). 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dall’ing. V. Anselmo, costituiti dalla 
relazione tecnica-illustrativa, e da n. 1 fascicolo di tavole grafiche, in base ai quali è prevista la 
realizzazione dell’opera di che trattasi. 
 
Il progetto definitivo è stato approvato con Deliberazione della Giunta Comunale in data 
23.12.2014 n. 33. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionario incaricato del Settore Regionale 
Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 



• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti; 
• visto il parere rilasciato dalla Provincia di Torino – Servizio Tutela della Fauna e Flora con nota 
in data 05.10.2011 prot. 834839/2011; 
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, Il Comune di Venaus (TO), all’esecuzione degli interventi idraulici 
previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere di attraversamento 
del corso d’acqua in argomento nei riguardi sia delle spinte dei terreni, dei carichi accidentali e 
permanenti, che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di piena; 
3. è fatto divieto assoluto di asportazione di materiale demaniale d’alveo;  
4. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di opere esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo e smaltito o reimpiegato nel rispetto delle vigenti normative; 
5. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte dopo l’asportazione dei guadi, restando il 
soggetto richiedente unico responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
6. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
7. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del 
corso d’acqua; pertanto codesta Amministrazione dovrà prendere informazioni in merito ad 
eventuali innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione con apposita Ordinanza Sindacale, tutto 
questo dovrà essere contenuto in un apposito “Disciplinare di gestione” da redigersi a cura e spese 
del soggetto richiedente; 
8. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che 
una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili 
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 



9. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto medianto la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione; 
10. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle del manufatto, che si renderanno necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle 
acque, sempre previa autorizzazione dell’autorità idraulica competente sul corso d’acqua; 
11. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente parere, nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
12. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente parere; 
13. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato;  
14. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; 
15. ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1486/1914 e l.r. 37/2006, per tutte le eventuali lavorazioni in alveo 
che comportino la messa in secca (parziale o totale) di un tratto del corso d’acqua, al fine di 
consentire il recupero della fauna ittica, la Ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisite la 
prescritta autorizzazione da parte della Provincia di Torino –Servizio Tutela Flora Fauna; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di Legge e nelle 
sedi istituzionalmente preposte.  
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 14 aprile 2015, n. 865 
D.C.R del 28.02.89 n.1000-CR 2838, D.G.R. del 05.12.89 n. 207-33394, T.U. 523/1904, D.G.R. 
N. 44-2084/2001.Domanda per acquisizione di materiale litoide dall'alveo del Torrente 
Malone in Comune di Barbania (TO). Richiedente: GROSSO G. ROMUALDO.Volume di 
materiale demaniale d'alveo in acquisizione, mc. 1.697,22.  
 
VISTA la nota pervenuta in data 05.06.2016 al prot. 40355 con la quale la Ditta GROSSO G. 
ROMUALDO. ha trasmesso i versamenti relativi all’acquisizione di materiale litoide in oggetto 
richiamata. 
 
RICHIAMATO il Disciplinare di Autorizzazione, repertoriato da questo Settore in data 13.04.2015 
al n. 1141, facente parte integrante del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTA la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po in data 
09.11.1995, n. 20/95 . 
VISTA la Circolare del P.G.R. in data 15.07.1996, n.8/EDE . 
VISTO il R.D. 523/1904;  
VISTO il D. Lgs. 275/1993;  
VISTA la L. 37/1994;  
VISTO il D. Lgs. 112/1998;  
VIATA la L.R. 44/2000;  
VISTE le D.C.R. n. 1000-CR 2838 del 28.2.1989,  D.G.R. 207-33394 del 5.12.1989, D.G.R. 44-
5084 del 14.1.2002 e regolamento; 
 

determina 
 
a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione Rep. N. 1141 in data 13.04.2015, già sottoscritto 
dalla Ditta GROSSO G. ROMUALDO, corrente in Busano (TO) via XXV Aprile 11, con tutte le 
condizioni in esso contenute, facente parte integrante della presente determinazione; 
b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quanto di competenza, alla Ditta suddetta, 
acquisizione di materiale litoide demaniale dall’alveo del torrente Malone, nel territorio del 
Comune di Barbania (TO) loc. Gianotti, per mc 1.697,22 (milleseicentonovantasette/22), secondo 
quanto previsto dagli elaborati progettuali allegati al Disciplinare facente parte integrante della 
presente. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di Legge e nelle 
sedi istituzionalmente preposte.  
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 14 aprile 2015, n. 866 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 .Autorizzazione idraulica n. 18/15 per lavori di sistemazione di 
alcuni tratti del rio Bar in frazione Fondo Bar del Comune di Venaus. Richiedente: Comune 
di Venaus. 
 
Con pec in data 12.02.2015, acquisita al protocollo di questo Settore in data 12.02.2015 prot. 7761 
il Comune di Venaus (TO) ha presentato istanza per la realizzazione della sistemazione di alcuni 
tratti del rio Bar in frazione Fondo Bar; gi interventi riguardano nello specifico: 
 
1.) Difese a monte: realizzazione di un tratto di difesa spondale in dx orografica da eseguirsi con 
massi disposti secondo una sagoma di progetto avente altezza dello spiccato di 3,0 m con un piede 
di fondazione dello spessore di 1,0 m e lunghezza complessiva pari a 110 m; si realizzeranno inoltre 
due tratti di difese spondali sia in sx che in dx orografica, di medesima sagoma della precedente e 
lunghezza massima 11,0 m, intasate in cls, a monte ed a raccordo con un previsto guado; 
2.) Difese a valle: realizzazione di due tratti di difesa spondale in dx orografica da eseguirsi con 
massi disposti secondo una sagoma di progetto avente altezza dello spiccato di 2,0 m con un piede 
di fondazione dello spessore di 1,0 m e lunghezza complessiva pari rispettivamente a 36,0 m e 44,0 
m; si realizzera’ inoltre un tratto di difesa spondale in sx orografica, di sagoma simile alla 
precedente e lunghezza massima 6,0 m; 
3.) Movimentazione materiale litoide: movimentazione di circa 250 m3 depositati al centro 
dell’alveo con conseguente imbottimento della sponda dx in corrispondenza delle opere 
precedentemente previste; 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del Dott. P. Terzolo, costituiti dalla 
relazione tecnica illustrativa idraulica, e da n. 1 fascicolo di tavole grafiche, in base ai quali è 
prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Il progetto di che trattasi è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale di Venaus in 
data 23.12.2014 n. 33. 
 
E’ stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore Regionale 
Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  



• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• visto l’art. 37 della l.r. 16/1999 e la D.G.R. n 38-8849 del 26.05.2008 recante indirizzi tecnici in 
materia di sistemazioni idrogeologiche e idraulico forestali; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008 recante attribuzioni ai Dirigenti;  
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, il Comune di VENAUS (TO) all’esecuzione degli interventi idraulici 
previsti, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati 
progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore Regionale 
Decentrato OO.PP. di Torino, subordinatamente all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione; 
2. i nuovi manufatti di difesa spondale esistente dovranno essere mantenuti ad un’altezza non 
superiore alla quota dell’esistente piano di campagna; 
3. i massi costituenti le difese dovranno essere posizionati in modo da offrire reciprocamente 
garanzie di stabilità; non dovranno essere prelevati dall’alveo del corso d’acqua, ma provenire da 
cava di prestito; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non geliva né lamellare, 
dovranno avere volume non inferiore a 0,40 mc. e peso superiore a 8,0 kN; inoltre dovrà essere 
verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi impiegati a non essere mobilizzati 
dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicurezza; 
4. è fatto assoluto divieto dell’asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo ad esclusione di 
quello di cui ne è prevista la movimentazione;  
5. il materiale di risulta proveniente da altri eventuali altri scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature 
esistenti dovrà essere asportato dall’alveo; 
6. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
7. durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
8. è a carico della Ditta richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, 
svincolando questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a 
piene del corso d’acqua; pertanto codesta Ditta dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali 
innalzamenti dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare 
all’occorrenza tutte le necessarie misure di protezione; 
9. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che 
una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili 
circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 



10. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
11. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 
12. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente parere, nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate 
incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
13. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente parere; 
14. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato;  
15. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi; 
16. ai sensi dell’art. 7 del R.D. 1486/1914 e l.r. 37/2006, per tutte le lavorazioni in alveo che 
comportino la messa in secca, anche parziale, di un tratto del corso d’acqua, al fine di consentire il 
recupero della fauna ittica, la Ditta esecutrice dei lavori è tenuta ad acquisite la prescritta 
autorizzazione da parte della Provincia di Torino –Servizio Tutela Flora;  
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 15 aprile 2015, n. 868 
D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Realizzazione di opere strutturali in assenza di denuncia, ai sensi 
dell'art. 65 nell'immobile sito in Via Leini' n. 524, in Comune di Volpiano (TO). Proprieta': 
(omissis). Esito degli accertamenti di competenza.  
 

(omissis) 
Il Dirigente 

Giovanni Ercole 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18060 
D.D. 15 aprile 2015, n. 873 
Demanio idrico fluviale. Concessione demaniale per l'utilizzo agricolo di mq. 20.000,00 di area 
demaniale pertinente al Fiume Tanaro nel comune di Asti- Fg.111 mpp.185-186 e porzione 
ant. mpp.185-186 di cui: mq. 18.000,00 destinati a prato e mq. 2.000,00 destinati a emergenze 
naturali. Richiedente: Sig. Appiano Luigi (Prat. ATSE 47).  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 19/04/2011 dal Sig. Appiano Luigi, 
per l’utilizzo agricolo di mq. 20.000,00 di area demaniale  pertinente al Fiume Tanaro nel comune 
di  Asti-  Fg.111 mpp.185-186 e porzione ant. mpp.185-186 di cui: mq. 18.000,00 destinati a prato e 
mq. 2.000,00 destinati a  emergenze naturali, comportante l’occupazione di aree appartenenti al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che, in esito alle pubblicazioni di rito  
non sono state presentate osservazioni o opposizioni, né domande concorrenti; 
 
visto il parere favorevole ai soli fini idraulici espresso dall’Agenzia Interregionale per il Fiume PO - 
Ufficio di Alessandria con nota n. PIAT/1227 prot. 05381/2015 rilasciata in data 25/2/2015; 
 
visto il parere favorevole espresso sul piano di gestione con nota prot.6410/A18080 dal Settore 
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo del 05/02/2015; 
 
visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data 13/04/2015 e repertoriato al n. 130; 
 
preso atto del versamento a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino di €. 
926,00 a titolo di deposito cauzionale e di € 463,00 a titolo di canone relativi alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli artt. 86 e 89 del d.lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della l.r. n.  44/2000; 
Visto l’art. 17 della l.r. n. 23/08; 
Vista la l.r. n. 12/2004 ed il regolamento regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
regolamento regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere al Sig. Appiano Luigi l’occupazione delle aree demaniali come individuate negli 
elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a decorrere dalla data della presente determinazione e fino al 
31/12/2024, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 463,00 e soggetto a rivalutazione periodica 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a 
seguito di richiesta della Regione Piemonte; 
  
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di Euro 463,00 per canone demaniale sarà introitato sul capitolo 30555 
del bilancio 2015 e che l’importo di Euro 926,00 per deposito cauzionale infruttifero sarà introitato 
sul capitolo 64730 del bilancio 2015. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui all’art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 e dell’art. 23, comma 1, lett. a) del D.lgs. n. 
33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Oberti 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 15 aprile 2015, n. 874 
Demanio idrico fluviale. CNSPA012 - Concessione in sanatoria di occupazione demaniale per 
un attraversamento, con condotta fognaria del corso d'acqua denominato Torrente Maira nel 
territorio del Comune di Dronero. Richiedente: Citta' di DRONERO (Cn)  
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 09.10.2014 dalla Città di 
DRONERO con sede in Via Giovanni Giolitti n. 47, nella persona dell’arch. ARNEODO Pierangelo  
in qualità di  Responsabile Ufficio Tecnico Comunale – Settore Tecnico Manutentivo del Comune 
di Dronero,  per un attraversamento con condotta fognaria del corso d’acqua denominato Torrente 
Maira in comune di Dronero, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda 
stessa; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Città di DRONERO nel corso di questi anni ha sempre provveduto a versare i 
canoni richiesti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione in sanatoria, regolarmente sottoscritto in data  10/04/2015  Rep. n. 
2718; 
 
Preso atto del  versamenti a favore della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino, del  
canone anno 2015  di €  180,00, relativo alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
di concedere alla  Città di DRONERO con sede in Via Giovanni Giolitti n. 47,  l’occupazione di 
area demaniale in sanatoria, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti 
nel disciplinare citato in premessa; 
 
di accordare la concessione in sanatoria a titolo precario a decorrere dalla data della presente 
determinazione fino al 31/12/2033, subordinatamente  all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
di stabilire che il canone annuo, fissato in  € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 



di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
di dare atto che l’importo del  versamento del canone anno 2015  di €  180,00 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2015. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.   
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 
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Codice A18080 
D.D. 15 aprile 2015, n. 875 
Demanio idrico fluviale. CNSPA209 - Concessione in sanatoria di occupazione demaniale per 
un attraversamento, con condotta fognaria in sub alveo, del corso d'acqua denominato Rio di 
Roccabruna nel territorio del Comune di Dronero. Richiedente: Citta' di DRONERO (Cn)  
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 09.10.2014 dalla Città di 
DRONERO con sede in Via Giovanni Giolitti n. 47, nella persona dell’arch. ARNEODO Pierangelo 
in qualità di  Responsabile Ufficio Tecnico Comunale – Settore Tecnico Manutentivo del Comune 
di Dronero,  per un attraversamento con condotta fognaria in sub alveo, del corso d’acqua 
denominato Rio di Roccabruna  in comune di Dronero, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i. ; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione in sanatoria, regolarmente sottoscritto in data  10/04/2015  Rep. n. 
2719; 
 
Preso atto dei  versamenti a favore della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino, degli 
indennizzi anni 2005-2013 di  € 1.682,00 e del canone anno 2015  di €  180,00, relativi alla 
concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
di concedere alla  Città di DRONERO con sede in Via Giovanni Giolitti n. 47,  l’occupazione di 
area demaniale in sanatoria, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti 
nel disciplinare citato in premessa; 
 
di accordare la concessione in sanatoria a titolo precario a decorrere dalla data della presente 
determinazione fino al 31/12/2033, subordinatamente  all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
di stabilire che il canone annuo, fissato in  € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 



 
di dare atto che l’importo dei  versamenti degli indennizzi anni 2005-2013 di  € 1.682,00 e del 
canone anno 2015  di €  180,00 saranno introitati sul capitolo 30555 del bilancio 2015. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.   
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 15 aprile 2015, n. 876 
Demanio idrico fluviale. CNA434 - Concessione in sanatoria per occupazione demaniale del 
corso d'acqua denominato Rio di Roccabruna con percorrenza in sub alveo di mq. 60 con 
condotta fognaria nel territorio del Comune di Dronero. Richiedente: Citta' di DRONERO 
(Cn)  
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 09.10.2014 dalla Città di 
DRONERO con sede in Via Giovanni Giolitti n. 47, nella persona dell’arch. ARNEODO Pierangelo  
in qualità di  Responsabile Ufficio Tecnico Comunale – Settore Tecnico Manutentivo del Comune 
di Dronero,  per  percorrenza in sub alveo di mq. 60 con condotta fognaria, del  corso d’acqua 
denominato Rio di Roccabruna  nel territorio del comune di Dronero, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Città di DRONERO nel corso di questi anni ha sempre provveduto a versare i 
canoni richiesti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione in sanatoria, regolarmente sottoscritto in data  10/04/2015  Rep. n. 
2716; 
 
Preso atto del  versamento a favore della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino, del  
canone anno 2015  di €  180,00, relativo alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
di concedere alla  Città di DRONERO con sede in Via Giovanni Giolitti n. 47,  l’occupazione di 
area demaniale in sanatoria, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti 
nel disciplinare citato in premessa; 
 
di accordare la concessione in sanatoria a titolo precario a decorrere dalla data della presente 
determinazione fino al 31/12/2033, subordinatamente  all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
di stabilire che il canone annuo, fissato in  € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 



 
di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
di dare atto che l’importo del  versamento del canone anno 2015  di €  180,00 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2015. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.   
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 15 aprile 2015, n. 877 
Demanio idrico fluviale. CNSPA013 - Concessione in sanatoria di occupazione demaniale per 
un attraversamento con condotta fognaria del corso d'acqua denominato Rio di Roccabruna 
nel territorio del Comune di Dronero. Richiedente: Citta' di DRONERO (Cn)  
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 09.10.2014 dalla Città di 
DRONERO con sede in Via Giovanni Giolitti n. 47, nella persona dell’arch. ARNEODO Pierangelo  
in qualità di  Responsabile Ufficio Tecnico Comunale – Settore Tecnico Manutentivo del Comune 
di Dronero,  per occupazione di pertinenza demaniale del corso d’acqua denominato Rio di 
Roccabruna  con attraversamento in subalveo della condotta fognaria nel territorio del comune di 
Dronero, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
 
Preso atto che la Città di DRONERO nel corso di questi anni ha sempre provveduto a versare i 
canoni richiesti; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione in sanatoria, regolarmente sottoscritto in data  10/04/2015  Rep. n. 
2717; 
 
Preso atto del  versamento a favore della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – Torino, del  
canone anno 2015  di €  180,00, relativo alla concessione di cui all’oggetto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
di concedere alla  Città di DRONERO con sede in Via Giovanni Giolitti n. 47,  l’occupazione di 
area demaniale in sanatoria, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti 
nel disciplinare citato in premessa; 
 
di accordare la concessione in sanatoria a titolo precario a decorrere dalla data della presente 
determinazione fino al 31/12/2033, subordinatamente  all’osservanza degli obblighi e delle 
condizioni espresse nel disciplinare; 
 
di stabilire che il canone annuo, fissato in  € 180,00 e soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 



di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
di dare atto che l’importo del  versamento del canone anno 2015  di €  180,00 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2015. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.   
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 15 aprile 2015, n. 878 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE di CUNEO - Esecuzione d i rinforzi strutturali 
estradosso delle volte del corridoio al piano primo, manica di S. Chiara, nell'edificio sede 
dell'Istituto "Arimondi-Eula" in comune di Saviglia no (CN) Piazzetta Baralis 5 - 
Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e 
secondo le procedure definite dalla D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014  
 
Premesso che il dott. Fabrizio Freni in qualità di Direttore del Settore Edilizia Patrimonio della 
Provincia di Cuneo, in data 14/01/2015 prot. n. 1935/A18080 ha presentato al Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 
del D.P.R. 380/2001 riguardante l’esecuzione di rinforzi strutturali estradosso delle volte del 
corridoio al piano primo, manica di Santa Chiara, nell’edificio sede dell’Istituto d’istruzione 
superiore “ Arimondi-Eula” in comune di Savigliano (CN) Piazzetta Baralis n. 5, al fine di ottenere 
l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 



Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 
attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria  effettuata dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo, sono state richieste integrazioni  con contestuale sospensione dei 
tempi procedimentali, con nota prot. 9840/A18080 del 24/02/2015. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 03/04/2015 prot. 19198/A18080, in 
conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria, redatta in data  10/04/2015,  si è espresso parere 
favorevole ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, nei limiti 
degli interventi previsti in progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
Di  autorizzare l’Amministrazione Provinciale di Cuneo , ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 
06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e 
fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 15 aprile 2015, n. 879 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE di SOMMARIVA del BOSCO - R istrutturazione 
complesso scuole materna - elementare e media in Via Giansana n. 37 nel comune di 
Sommariva del Bosco (CN) - Autorizzazione preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 
94 del D.P.R. 380/2001 e secondo le procedure definite della D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014 -  
 
Premesso che il Sig. Aldo Gaspare Pugnetti in qualità di Responsabile tecnico del comune di 
Sommariva del Bosco, in data 24/02/2015 prot. n. 9869/A18080 ha presentato al Settore Decentrato 
OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 e 94 
del D.P.R. 380/2001 riguardante la ristrutturazione complesso scuole materna - elementare e media  
( rifacimento tetto, realizzazione scala e passerella in acciaio) ubicato in Comune di  Sommariva del 
Bosco (CN) Via Giansana n. 37, al fine di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei 
lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
 



Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 
attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria  effettuata dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo, sono state richieste integrazioni  con contestuale sospensione dei 
tempi procedimentali, con nota prot. 13629/A18080 del 11/03/2015. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 08/04/2015 prot. 19607/A18080, in 
conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria, redatta in data 09/04/2015,  si è espresso parere 
favorevole ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, nei limiti 
degli interventi previsti in progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
Di  autorizzare l’Amministrazione Comunale di Sommariva del Bosco , ai sensi dell’art. 94 del 
D.P.R. n. 380 del 06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto 
previsto in progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18060 
D.D. 15 aprile 2015, n. 880 
AT TG 125- Autorizzazione per eseguire un intervento di manutenzione idraulica con taglio 
selettivo della vegetazione presente nell'alveo e sulle sponde del rio Gravina in tratti saltuari 
ricadenti nel territorio del Comune di Celle Enomondo (AT). Richiedente: Comune di Celle 
Enomondo (AT) .  
 
Con nota prot. 104 in data 28/01/2015 (ns. prot. n. 4866 del 29/01/2015) il Comune di Celle 
Enomondo (AT) con sede in via Roma,30 –  CAP 14010, ha presentato istanza intesa ad ottenere 
l’autorizzazione per il taglio delle piante presenti nell’alveo del rio Gravina da effettuarsi dal 
personale volontario facente parte della squadra di protezione civile comunale.  
All’istanza sono allegati gli elaborati cartografici, a firma del Responsabile del Servizio tecnico 
comunale, nonché la documentazione fotografica, con i quali si evidenziano le zone interessate 
dall’intervento richiesto. 
In data 02/03/2015 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari dello Scrivente Settore 
Opere Pubbliche, al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame della documentazione trasmessa, la realizzazione 
dell’intervento in oggetto, è ritenuta necessaria al miglioramento dell’officiosità idraulica del rio 
Gravina. 
In relazione alla vigente normativa forestale ( art. 37 bis del Regolamento Regionale n. 8/R del 
20/09/2011 e s.m. e i.) l’intervento richiesto si configura come attività di manutenzione idraulica del 
corso d’acqua denominato rio Gravina, iscritto nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di 
Asti (R.D. del 04/11/1938) al n. 53, per il quale ai sensi del R.D. 523/1904, occorre procedere al 
rilascio dell’autorizzazione idraulica.  
Tutto cio’ premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il D. Lgs. n. 112/1998; 
• vista la L. R. n. 44/2000; 
• visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008; 
• vista la L. R. n. 12 del 18/05/2004 ; 
• visto il relativo regolamento d’attuazione n. 14/R del 06/12/2004 modificato dal regolamento n. 
2/R del 04.04.2011; 
• vista la L.R. n. 4 del 10/02/2009; 
• visto il regolamento forestale n. 8/R del 20/09/2011modificato dal regolamento n. 2/R del 
21/02/2013; 
• vista la nota della Direzione Opere Pubbliche, Difesa Suolo, Economia Montana e Foreste n. 
41560 del 06/06/2013;  
• vista la L.R. n. 17 del 12/08/2013 art. 18 e Allegato A; 
 

determina 
 
di autorizzare il Comune di Celle Enomondo(AT) con sede in via Roma,30 –CAP. 14010 ad 
eseguire, avvalendosi di personale volontario facente parte della squadra di protezione civile 
comunale, gli interventi di taglio selettivo e rimozione della vegetazione arborea/arbustiva presenti 



nell’alveo del rio Gravina, nelle aree individuate negli elaborati cartografici che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
• l’intervento dovrà essere eseguito nelle aree demaniali indicate sulla cartografia e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• il taglio manutentivo da realizzarsi all’interno dell’alveo e lungo le sponde dovrà essere di tipo 
selettivo e dovrà essere limitato allo sfoltimento della vegetazione che puo’ costituire effettivo 
pericolo per l’ostruzione della sezione idraulica o che può essere particolarmente esposta alla 
fluitazione in caso di piena, in particolare il taglio sulle sponde dovrà essere effettuato avendo cura 
di abbattere gli esemplari instabili, senescenti, deperenti o fortemente inclinati verso il corso 
d’acqua, preservando i soggetti che presentano massima tendenza alla flessibilità e resistenza alle 
sollecitazioni della corrente e pertanto è vietato il taglio a raso;  
• le operazioni di taglio dovranno essere effettuate in prossimità del colletto senza danneggiare la 
ceppaia e secondo le buone norme e tecniche selvicolturali . 
• durante le operazioni di taglio non dovranno essere danneggiate le piante ed il novellame non 
interessati dall’intervento; 
• il taglio dovrà essere eseguito nel rispetto delle norme di polizia forestale stabilite dalla 
normativa vigente (L.R. n. 4 del 10/02/2009 e dal relativo regolamento forestale n. 8/R approvato 
con D.P.G.R. in data 20/09/2011, modificato dal regolamento n. 2/R approvato con D.P.G.R. in 
data 21/02/2013-in particolare art.li 37 comma 5  e art. 37 bis ); 
• il soggetto autorizzato dovrà provvedere alla completa pulizia del sottobosco e all’immediato 
allontanamento dei materiali derivanti dalle lavorazioni, delle ramaglie e fogliame residuo, con 
divieto assoluto del loro abbandono in alveo, sulle sponde o in zone di possibile esondazione;  
• è fatto divieto assoluto di sradicare o abbrucciare le ceppaie sulle sponde e di alterare in qualsiasi 
modo le sponde dei corsi d’acqua o le opere presenti su di essa anche con la sola movimentazione di 
terreno ed inoltre è vietata la formazione di accessi permanenti all’alveo;  
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori, dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati;  
• la presente autorizzazione ha validità per il taglio e rimozione delle piante nelle sole aree 
appartenenti al Demanio ed i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà 
pubbliche e private e da non ledere diritti altrui. Il Comune di Celle Enomondo(AT), quale soggetto 
autorizzato è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa derivare per causa dei lavori 
effettuati, degli operai e dei mezzi d’opera usati ed è tenuto a rispettare le prescrizioni relative alla 
sicurezza dei lavoratori di cui all’ D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 e s. m. e i. e ad eseguire a propria 
cura e spese, tutti i lavori che si rendessero comunque necessari per ripristinare lo stato dei luoghi al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti salvi i diritti dei terzi, 
da rispettare pienamente sotto la responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione ; 
• la presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) a decorrere dalla data di notifica al 
soggetto autorizzato del presente atto, nel rispetto dei limiti temporali stabiliti dall’art. 37 comma 5 
del sopra citato regolamento forestale (n. 8/R del 20/09/2011 e s. m. e i ) e delle modalità stabilite 
dalle vigenti leggi in materia forestale. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su richiesta 
motivata del soggetto autorizzato, da presentarsi prima della scadenza, nel caso in cui, per 
giustificati motivi, i lavori non potessero aver luogo nei termini previsti; 



• il Comune di Celle Enomondo (AT) dovrà comunicare, con dovuto anticipo, al Settore 
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Asti la data di inizio e conclusione 
dei lavori al fine di consentire gli eventuali accertamenti tesi e verificare la rispondenza tra quanto 
previsto e quanto realizzato. 
Ritenuto che tale intervento possa configurarsi tra le attività di manutenzione finalizzate al 
miglioramento dell’officiosità idraulica del rio Gravina, ai sensi dell’art. 18 e dell’Allegato A della 
L.R. n. 17 del 12/08/2013, il valore delle piante oggetto di taglio è da intendersi nullo ed il 
provvedimento di concessione è implicito nella presente autorizzazione. 
 
Con il presente provvedimento è autorizzata l’occupazione temporanea del sedime demaniale 
interessato dall’esecuzione dei lavori.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli art. 26 e 27 del D.Lgs. 
33/2013 ma sarà unicamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L. R. 22/2010 e dell’art. 23 comma 1, lettera a) del 
Decreto Legislativo n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Oberti 
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Codice A18000 
D.D. 15 aprile 2015, n. 882 
PAR FSC 2007-2013 Asse III - Linea d'Azione 2, sottoaz. 1 "Interventi infrastrutturali ed 
informazione su rifugi alpini e patrimonio escursionistico regionale". Invito pubblico 
approvato con D.D. 2889 del 27/11/2013. Approvazione esiti istruttoria sulla progettazione 
definitiva presentata dai soggetti ammissibili a finanziamento. 
 
Vista la d.g.r. n. 8-6174 del 29 -07-2013 con cui la Giunta regionale ha approvato il documento 
contenente il Programma Attuativo Regionale PAR-FSC come approvato nel corso del Comitato di 
Pilotaggio tenutosi in data 11 Luglio 2013  ed ha abrogato contestualmente il precedente 
Programma di cui alla d.g.r. n. 37-4154 del 12 Luglio 2012, come successivamente modificato con 
d.g.r. n. 24-4659 del 01-10-2012. 
 
Vista la  d.g.r. n. 70-6273 del 02-08-2013 con cui si modifica la d.g.r. n. 27-4662 del 01-10-2012 e 
si approvano tra l’altro,  le nuove schede degli interventi dell’Asse III linea d’azione  2 “Sviluppo 
sostenibile del sistema montano e foreste del P.A.R. F.S.C 2007-2013 della Regione Piemonte.  
 
Considerato che nell’ambito dell’Azione 2 è prevista la sottoazione 1 denominata,  “Interventi 
infrastrutturali ed informazione su rifugi alpini e patrimonio escursionistico regionale”  con una 
disponibilità finanziaria di €. 1.288.122,39 da utilizzarsi per l’ attivazione di inviti pubblici  rivolti 
ai Comuni e per la realizzazione di progetti a titolarità regionale, i cui obbiettivi, priorità e modalità 
attuative sono descritti nella scheda di sintesi costituente allegato n. 2 alla sopracitata deliberazione.  
 
Considerato che la d.g.r. n. 70-6273 del 02-08-2013 modificata con successiva d.g.r n. 38-6593 del 
28-10-2013, dà mandato al Responsabile di Linea individuato nel responsabile pro-tempore della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica di predisporre gli atti necessari ai fini dell’avvio e dell’attuazione degli interventi.     
 
Vista la D.D. n. 2889 del 27/11/2013  con la quale si approva l’invito pubblico per la realizzazione 
di “Interventi infrastrutturali della rete escursionistica regionale ed informazione al pubblico” con 
dotazione finanziaria di Euro 926.141,57,  da attuarsi nell’ambito all’Asse III  “Riqualificazione 
territoriale”, Azione 2 – “Sviluppo sostenibile del sistema montano e foreste” - Sottoazione 1 
”Interventi infrastrutturali ed informazione su rifugi alpini e patrimonio escursionistico regionale”,  
del PAR-FSC 2007-2013 della Regione Piemonte.  
 
Considerato che l’invito pubblico  prevedeva una fase istruttoria preliminare svolta da un nucleo di 
valutazione della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione 
Civile, Trasporti e Logistica, per la selezione delle proposte ammissibili a finanziamento ed una 
successiva fase di verifica  per l’individuazione della spesa definitivamente ammessa a contributo. 
 
Vista la D.D. n. 1731 del 17/06/2014 con la quale era stato fissato al 31 Luglio 2014 il termine per 
il completamento dell’istruttoria preliminare. 
 
Vista la D.D. 2240 dell’01/08/2014, successivamente modificata con D.D. 2947 del 29.10.2014 e 
con D.D. 3147 del 17/11/2014 con cui si è approvata la graduatoria dei soggetti ammissibili a  
finanziamento, dei soggetti ammissibili, ma al momento non finanziabili per mancanza di risorse e 
dei  soggetti non finanziabili. 
 



Considerato che  tutti i soggetti ammissibili  a finanziamento hanno presentato nei termini indicati 
dalla Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti 
e Logistica la progettazione definitiva degli interventi; 
 
Viste le prescrizioni tecniche per la progettazione definitiva degli interventi proposti nell’ambito del 
PAR FSC 2007-2013 Asse III- Linea d’azione 2 - sottoaz. 1 “Interventi infrastrutturali ed 
informazione su rifugi alpini e patrimonio escursionistico regionale” dalla Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica; 
 
Viste le disposizioni contenute nel Manuale per il sistema di gestione e controllo del PAR - FSC e 
alle indicazioni dell'Organismo di Programmazione ed Attuazione ODP  
 
Visti gli esiti istruttori sulla progettazione definitiva presentata dai 15 soggetti ammissibili a 
finanziamento,  riportati nei relativi verbali conservati agli atti della Direzione Opere Pubbliche, 
Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica con l’individuazione 
per ogni soggetto,  dell’ importo definitivamente ammesso a contributo e le prescrizioni per la 
successiva fase attuativa degli interventi;  
 
Considerato che a seguito della sopracitata valutazione i soggetti  indicati in tabella 1 allegata al 
presente atto, risultano definitivamente ammessi ai contributi di cui al del PAR FSC 2007-2013 
Asse III - Linea d’azione 2 sottoaz. 1 “Interventi infrastrutturali ed informazione su rifugi alpini e 
patrimonio escursionistico regionale. Invito pubblico approvato con D.D. n. 2889 del 27/11/2013” 
entro i corrispondenti limiti finanziari indicati nello stesso prospetto;   
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165/01; 
vista la Legge regionale n. 23/2008 
 

determina 
 
Di approvare gli esiti istruttori sulla progettazione definitiva presentata dai 15 soggetti ammissibili a 
finanziamento  nell’ambito del PAR FSC 2007-2013 Asse III-Linea d’azione 2 sottoaz. 1 
“Interventi infrastrutturali ed informazione su rifugi alpini e patrimonio escursionistico regionale. 
Invito pubblico approvato con D.D. n. 2889 del 27/11/2013”. I verbali con l’individuazione per ogni 
soggetto, dell’ importo definitivamente ammesso a contributo e le prescrizioni per la successiva fase 
attuativa degli interventi sono conservati agli atti della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica. 
  
Di ammettere definitivamente ai contributi del PAR FSC 2007-2013 Asse III - Linea d’azione 2 
sottoaz. 1, “Interventi infrastrutturali ed informazione su rifugi alpini e patrimonio escursionistico 
regionale. Invito pubblico approvato con D.D. n. 2889 del 27/11/2013” i soggetti  indicati in tabella 
1 allegata al presente atto, entro i  limiti finanziari indicati nel prospetto ed individuati a seguito 
dell’istruttoria sulla progettazione definitiva presentata dagli stessi soggetti.  
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 3 del d.lgs 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione 
“Amministrazione trasparente”.  



 
Di dare comunicazione immediata degli esiti della valutazione  e delle prescrizioni attuative ai 
beneficiari interessati e di procedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico della 
Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 
2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto.    

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Luigi Robino 
 

 
Allegato 

 
 



Tabella 1: 

PAR FSC 2007-2013 Asse III - Linea d’azione 2 - sottoaz. 1
SOGGETTI AMMESSI  A FINANZIAMENTO

COMUNE PROVINCIA PUNTEGGIO
IMPORTO 

PROG.DEFINTIVO 
CONTRIBUTO 
CONCESSO €

1 Montemale CN 96,00 81.293,16 80.000,00

2 Macugnaga VB 95,00 49.735,10 49.735,10

3 Varallo VC 89,83 99.799,05 78.841,25

4 Acceglio CN 89,50 71.251,98 50.000,00

5 Riva Valdobbia VC 85,00 85.000,00 80.000,00

6 Garessio CN 80,00 50.159,75 50.159,75

7 Boccioleto VC 78,00 47.556,00 47.556,00

8 Exilles TO 76,00 50.000,00 50.000,00

9 Roure TO 75,00 79.021,56 79.021,56

10 Borgosesia VC 73,50 60.000,00 50.000,00

11 Quincinetto TO 73,00 49.600,00 49.600,00

12 Coggiola BI 71,00 50.000,00 50.000,00

13 Usseaux TO 71,00 81.466,50 79.918,29

14 Campertogno VC 70,00 55.000,00 50.000,00

15 Carcoforo VC 70,00 79.307,33 79.307,33

989.190,43 924.139,28
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Codice A18060 
D.D. 15 aprile 2015, n. 884 
Autorizzazione idraulica n. 1492 per la realizzazione di un guado provvisorio sul corso 
d'acqua denominato rio Valleandona, in localita' Bramairate in Comune di Asti, a servizio del 
cantiere per la manutenzione delle pile del viadotto A21 - Andona. Richiedente: SATAP 
S.p.A. con sede in Torino - via Bonzanigo, 22 10144 Torino.  
 
Con nota in data 23/02/2015  -A21- 1453/U (ns. prot. n° 10576 del 26/02/2015) il Sig. Valter 
Natalino Re, in qualità di Direttore Tecnico  della SATAP S.p.A. con domicilio legale in via 
Bonzanigo, 22 – 10144 Torino, Codice Fiscale/ Partita Iva  00486040017 ha presentato istanza ai 
fini del rilascio della concessione demaniale per la realizzazione di un guado provvisorio per uso 
cantiere sul corso d’acqua denominato rio Valleandona, in Comune di Asti, località Bamairate a 
servizio degli interventi previsti per la manutenzione delle pile del viadotto autostradale A21-
Andona . 
La realizzazione del guado provvisorio consiste nella posa di n. tre tubazioni in cls del diametro 
F800 accostate con sovrastante rilevato composto da materiale inerte, così come evidenziato negli 
elaborati tecnici allegati alla domanda stessa.  
Poiché le opere da realizzarsi interferiscono con il corso d’acqua in oggetto, iscritto nell’elenco 
delle acque pubbliche della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938), al n° 73 è necessario 
il rilascio preventivo dell’autorizzazione idraulica ai sensi del Regio Decreto n° 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma del Dott. Ing. Riccardo Volpe (n. 08642x- 
ordine degli Ingegneri della provincia di Torino) in base ai quali è prevista la realizzazione dei 
lavori di che trattasi.  
Copia dell’avviso dell’istanza è rimasta pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Asti per 
quindici giorni consecutivi senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta. 
In data 16/03/2015 è stata effettuata visita in sopralluogo da parte di funzionari incaricati di questo 
Settore al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio Valleandona, fermo restando 
l’osservanza delle prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti:  
-i lavori dovranno essere eseguiti in modo da ridurre al minimo l’interferenza con l’alveo 
interessato; 
-il concessionario dovrà vigilare costantemente l’opera, in particolare in occasione di eventi di piena 
del rio e provvedere, qualora ne ricorrano gli estremi, all’immediato smantellamento del guado; 
-il guado dovrà essere rimosso al termine dell’utilizzo e dovrà essere ripristinata la sezione d’alveo 
originaria; 
-l’eventuale materiale movimentato in alveo non dovrà essere in alcun modo asportato ma utilizzato 
per imbottimenti e regolarizzazioni spondali, mantenendo inalterato il piano di campagna delle 
sponde; 
-si sottolinea l’importanza di adottare, al termine dei lavori, tutti gli interventi necessari al fine di 
ripristinare le condizioni di originaria naturalità del corso d’acqua, come prescritto nel parere 
rilasciato dal Settore  Caccia, Pesca,Tartufi–della Provincia di Asti, con nota prot. n. 27345 del 
31/03/2015. 
Visto il Regolamento Regionale n° 14/R del 06/12/2004 ed il Regolamento Regionale n° 2/R del 
04/04/2011 con il quale viene data attuazione all’art. 1 della Legge Regionale n° 12/2004, questo 
Settore procederà al rilascio della concessione breve, secondo quanto disposto nei provvedimenti 
citati. 
Tutto ciò premesso, 
 



IL DIRIGENTE 
 
• visto l’art. 17 della Legge Regionale n°  23/2008; 
• vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
• visto il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n° 523/1904 
• viste le Leggi Regionali n° 20/2002 e n° 12/2004 e s.m.i.; 
• visto il Regolamento Regionale n° 14/R del 06/12/2004 e n. 2/R del 04.04.2011; 
 

determina 
 
di autorizzare ai soli fini idraulici, la SATAP S.p.A. con sede in Torino, domicilio legale via 
Bonzanigo, 22 – 10144 Torino, Partita IVA n° 00486040017 a realizzare  un guado provvisorio sul 
rio Valleandona in località Bramairate in Comune di Asti, nella posizione e secondo le 
caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente da  questo Settore, nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e  
subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni:  
• l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli atti progettuali di cui in premessa e nessuna 
variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• il materiale di risulta proveniente dagli eventuali scavi in alveo dovrà essere usato 
esclusivamente per la colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità 
dell’opera di cui trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà 
essere asportato dall’alveo; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati; 
• il concessionario dovrà comunicare a questo Settore il nominativo del tecnico incaricato della 
direzione lavori e dovrà comunicare l’avvenuta rimozione del guado, al fine di consentire gli 
accertamenti tesi a verificare il ripristino dello stato dei luoghi; 
• è fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, si renda 
necessario l’ulteriore utilizzo del guado; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle dell’attraversamento, che si renderanno 
necessarie al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione  nel caso 
intervengano variazioni della attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini  idraulici,  fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 



parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
• L’opera potrà essere realizzata solo dopo il conseguimento del formale atto di concessione ed il 
soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altro parere/ autorizzazione 
che si rendessero necessari a termini di legge attualmente in vigore. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del Decreto 
Legislativo n° 33/2013, ma sarà esclusivamente pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010 e del 
Decreto Legislativo n. 33/2013 art. 23 comma 1 lett. a. 
 

Il Dirigente 
Roberto Oberti 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 16 aprile 2015, n. 888 
Demanio idrico fluviale. Concessione in sanatoria per occupazione di area demaniale con un 
ponte carraio-pedonale in attraversamento del Torrente Riddone in Comune di Alba (Cn). 
Richiedente: Ditta UBI srl - Alba (CN) CNPO021 
 
Vista la domanda di concessione demaniale in sanatoria presentata in data 04/09/2014 dalla Ditta 
UBI srl con sede in Alba (CN) Corso Canale, 110 – Frazione Mussotto, per  occupazione di area 
demaniale con un ponte carraio-pedonale in attraversamento del Torrente Riddone in Comune di  
Alba (Cn), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
 
Considerato l’esito positivo dell’istruttoria condotta sulla domanda di concessione demaniale dai 
tecnici incaricati; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data 15/04/2015 Rep. N. 2720; 
 
Preso atto dei  versamenti effettuati a favore della Regione Piemonte – Servizio Tesoreria – Torino 
a titolo di indennizzo anno 2014/2015 per un importo complessivo pari a € 1.146,00 (euro 
millecentoquarantasei/00) come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di 
pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativi alla concessione di cui 
all’oggetto; 
 
Considerato che per quanto attiene al deposito cauzionale, di cui all’art. 10 del Regolamento 
Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, si prende atto della costituzione di polizza fideiussoria 
della Banca d’Alba – Filiale di Alba Mussotto - costituita in data 20/03/2015 per un importo pari a 
€ 1.146,00; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del D. Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla Ditta UBI srl  Corso Canale, 110 – Fraz. Mussotto – Alba (CN),  l’occupazione 
di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel 
disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a titolo precario dalla data della determinazione sino al 31/12/2023, 
subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 573,00 (cinquecentosettantatre/00) e soggetto a 
rivalutazione periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere 
versato di anno in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 



 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di € 1.146,00 versato a titolo di indennizzi anno 2014/2015 sarà 
introitato sul capitolo 30555 del bilancio 2015 e che per quanto attiene al deposito cauzionale, di cui 
all’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, si prende atto della 
costituzione di polizza fideiussoria della Banca d’Alba – Filiale di Alba Mussotto - costituita in data 
20/03/2015 per un importo pari a € 1.146,00. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 e altresì pubblicata ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 16 aprile 2015, n. 896 
AMMINISTRAZIONE COMUNALE di CASTAGNITO - Ristruttur azione della scuola 
primaria sita in Via Lavandaro n. 11 nel comune di Castagnito (CN) - Autorizzazione 
preventiva in zone sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e dei paragrafi 2.4 e 
3.2.1. lettera a) dell'Allegato A della D.G.R. n. 65-7656 del 21.05.2014 - 
 
Premesso che in data 29/12/2014 prot. n. 4792/A18080 è stata  presentata al Settore  Decentrato 
opere pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Cuneo, la denuncia dei lavori ai sensi degli artt. 93 
e 94 del D.P.R. 380/2001, da parte del Comune di Castagnito, riguardante gli interventi di 
ristrutturazione della scuola primaria (realizzazione tettoia esterna e rampa di accesso al piano 
interrato) in comune di Castagnito Via Lavandaro n. 11, ricadente in zona sismica 4,  al fine di 
ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 
attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente 
competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 



Considerato che con nota prot. n. 4984/A18080 del 30/12/2014 questo Settore ha comunicato al 
Comune di Castagnito, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014, 
l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria  effettuata dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo, sono state richieste integrazioni  con contestuale sospensione dei 
tempi procedimentali, con nota prot.  3278/A18080 del  21/01/2015. 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data 25/02/2015 prot. 10273/A18080 e in data 
03/04/2015 prot. n. 19299/A18080, in conformità alle richieste avanzate. 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria si è riscontrato, che in ordine agli aspetti che riguardano 
il rispetto della normativa sulle costruzioni in zona sismica, fermo restando la responsabilità 
professionale del progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto in oggetto, sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente ( D.M. 
14/01/2008 e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, il Comune di Castagnito 
all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato; 
- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto. 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 17 aprile 2015, n. 904 
R.D. 523/1904 e l.r. 12/2004 .Autorizzazione idraulica n. 19/2015, costruzione di difese di 
sponda e taglio vegetazione sul rio Reaglie, in corrispondenza dei civici 34 e 38 di c.so Chieri, 
in Torino. Richiedente: dott. Moniaci Domenico.  
 
In data 22.01.2015 il dott. Moniaci Domenico, (omissis), ha richiesto il rilascio dell’autorizzazione 
idraulica per l’esecuzione sul rio Reaglie, in corrispondenza dei civici n 34 e 38 di via Chieri in 
Torino, di: A) costruzione muro di difesa di sottomurazione in c.a, rivestito in pietrame, in sx, a 
valle del ponte esistente (vedi autorizzazione 1551, fascicolo Concessione TO/PO/1312), della 
lunghezza di m 4, altezza media f.t. m 1,80, piano di fondazione ad una profondità di m 2 dal fondo 
alveo; B) costruzione muro di difesa in c.a. con sovrastanti gabbionate, in sx, della lunghezza di 
circa m 9,00, altezza f.t. circa m. 4,50 fondazione posta ad una profondità di m 1,50 dal fondo 
alveo. Sono anche  previsti lavori di locale taglio selettivo della vegetazione.  
Il tutto come precisamente riportato sugli elaborati tecnici agli atti.  
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’arch. Goldin Corrado ed ing. 
Zamperone Andrea, costituiti dalla relazione tecnica illustrativa e sulla fauna acquatica, da tavole 
grafiche e integrative, in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
 
Il Rende Noto della domanda è stato pubblicato all’Albo Pretorio della Città di Torino dal 11.02 al 
26.02.2015, senza seguito di osservazioni/opposizioni.   
 
Il Servizio Tutela Fauna e Flora della Città Metropolitana di Torino, con nota in data 31.03.2015 
prot n 48578, su richiesta dello scrivente Settore,  ha espresso il proprio nulla osta con condizioni.  
 
E’stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del Settore scrivente al fine di 
verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904 sulle opere idrauliche;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• vista la l.r. 4/2009 ed il regolamento forestale approvato con D.P.G.R. n 8/R del 20.09.2011; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 
• vista la l.r. 37/2006 e la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 recanti disciplina sui lavori in alveo, 
programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici e s.m.i;  
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti;  



 
determina 

 
di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio idrico 
ai sensi della l.r. 12/2004, il dott. Moniaci Domenico all’esecuzione degli interventi previsti, nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore scrivente, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione agli interventi che verranno realizzati potrà essere introdotta senza la 
preventiva autorizzazione; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità delle opere di sistemazione 
dell’alveo del corso d’acqua in argomento nei riguardi sia delle spinte dei terreni, dei carichi 
accidentali e permanenti, che delle pressioni e sotto spinte idrauliche indotte da eventi di piena, 
particolarmente per le fondazioni il cui piano d’appoggio dovrà essere posto ad una  quota 
comunque inferiore di almeno m. 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni 
trasversali interessate; 
3. l’opera di difesa indicata con la lettera “A” in premessa dovrà essere idoneamente collegata, in 
proseguimento, al muro di spalla del ponte; l’opera di difesa indicata con la lettera “B” in premessa 
dovrà essere adeguatamente immorsata per un tratto di sufficiente lunghezza nella sponda lato 
monte;  il paramento esterno di entrambe le opere “A” e “B” dovrà essere raccordato senza 
soluzione di continuità con il profilo spondale esistente, senza alcuna riduzione della sezione 
idraulica; 
4. le movimentazioni di materiale d’alveo dovranno essere praticate con le dovute cautele e 
sorveglianze del caso, in periodo di magra del corso d’acqua, in conformità a quanto  rappresentato 
negli elaborati grafici che corredano la presente; gli stessi scavi in alveo dovranno essere eseguiti da 
valle verso monte; durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, 
di materiali e mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica nonché 
l’utilizzo dei materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la 
formazione di accessi o per facilitare le operazioni stesse;  
5. il taglio della vegetazione sulle sponde dovrà essere eseguito a ceduo senza sradicamento delle 
ceppaie,  osservando quanto stabilito dalla l.r. 4/2009 e regolamento forestale approvato con 
D.P.G.R. n 8/R del 20.09.2011, interessando il Corpo Forestale dello Stato;   
6. il materiale legnoso proveniente dal taglio  in alveo dovrà essere allontanato in sito non 
esondabile;   
7. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni in alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di che 
trattasi, mentre quello proveniente dalla eventuale demolizione di murature esistenti dovrà essere 
asportato dall’alveo; 
8. le sponde, le eventuali opere di difesa e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
9. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene del 
corso d’acqua; pertanto dovranno essere acquisite informazioni in merito ad eventuali innalzamenti 
dei livelli idrici anche conseguentemente agli eventi meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le 
necessarie misure di protezione; 
10. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento, 
pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la condizione che 
una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute 
a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche avverse ed altre simili 



circostanze ; è fatta salva l’eventuale  concessione di proroga su istanza del richiedente, nel caso in 
cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
11. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
12. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 
13. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
alle opere, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni delle 
attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in seguito, giudicate incompatibili 
in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
14. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 
15. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminate le opere, il richiedente dovrà inviare dichiarazione 
del Direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti conformemente al progetto 
approvato;  
16. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi, osservando le condizioni impartite dal Servizio Tutela Fauna e 
Flora della Città Metropolitana di Torino di cui alla  nota in data 31.03.2015 prot n 48578. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del D.Lgs. n 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 17 aprile 2015, n. 905 
R.D. 523/1904 e L.R.12/2004. Domanda in sanatoria del 10.06.2014 dalla C.I.S.L.A. S.r.l. per 
autorizzazione al mantenimento di un manufatto di scarico reflui industriali, nel Torrente 
VIANA, in Comune di Busano (TO). Aut. Idr. N. 4789.Richiedente: Ditta C.I.S.L.A. S.r.l. 
Busano (TO).  
 
In data 10.06.2014 la Ditta C.I.S.L.A. S.r.l.  P.I. e C.F. 00488970013,  ha richiesto il rilascio 
dell’autorizzazione in sanatoria per lo scarico di reflui industriali in sinistra orografica del Torrente 
VIANA, con tubatura in cemento Ø 400 mm calottata in cls, in Via Stefano Bruda, nel Comune di 
Busano (TO).  
L’impianto di allaccio, passaggio e scarico delle acque è composto da una tubazione lunga nel 
complesso circa 55,00 m intervallata da due pozzetti, uno di raccolta e uno di ispezione. Al pozzetto 
di ispezione, prefabbricato in cemento evidenziato da un manufatto di circa 1,00 mc, si collega il 
tratto finale della tubatura in cemento Ø 400 mm che prosegue  per  15,00 m da tale pozzetto fino 
ad allinearsi ed incastrarsi nella sua parte terminale, con la scogliera di massi cementati che 
definiscono la  sezione d’alveo e il punto di scarico  nel Torrente VIANA (come da sezione su 
tavola progettuale), senza creare intralcio al buon regime idraulico, essendo lo scarico posizionato 
ad un’altezza adeguata rispetto al pelo libero del corso d’acqua (circa 100 mm). 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ Ing. Giovanna GALLO costituiti dalla 
Relazione tecnica illustrativa, idraulica, documentazione fotografica e da n. 1  tavola grafica unica, 
in base ai quali è descritta l’opera di scarico di che trattasi. 
Il Rende Noto dell’istanza è stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Busano dal 
16.08.2014 al 31.08.2014 e trasmessa il 24.10.2014.  
 
Nel mese di Aprile 2015 è stata effettuata visita sopralluogo da parte di funzionari incaricati del 
Settore Regionale Decentrato OO. PP. di Torino al fine di verificare lo stato dei luoghi. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e  con 
l’osservanza delle prescrizioni elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il R.D. 523/1904;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D. Lgs. n. 112/1998; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) e s.m.i; 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il relativo regolamento n. 14/R  approvato con D.P.G.R. 
06.12.2004 e s.m.i.; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001; 
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008;  
 



determina 
 
- di autorizzare ai fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai fini della gestione del demanio 
idrico ai sensi della L.R. 12/2004, la Ditta  C.I.S.L.A. S.r.l. al mantenimento del manufatto di 
scarico, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità illustrate negli elaborati progettuali 
allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore Regionale Decentrato 
OO.PP. di Torino subordinatamente all’osservanza  delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione delle opere già realizzate potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. l’autorizzazione in sanatoria si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo)  in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
3. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto autorizzato modifiche 
alle opere autorizzate, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione, nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua o che le opere stesse siano, in 
seguito, giudicate incompatibili in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
4. l’autorizzazione in sanatoria è accordata ai soli fini idraulici, fatti i salvi i diritti dei terzi, da 
rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il 
quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o 
molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in 
conseguenza della presente autorizzazione; 
5. il soggetto autorizzato dovrà acquisire il provvedimento concessorio da parte del Settore 
scrivente, al fine di regolarizzare amministrativamente e fiscalmente la propria posizione per 
l’occupazione di sedimi del demanio pubblico di che trattasi, ai sensi delle LL.RR. 20/2002, 
12/2004 e 9/2007 e del relativo regolamento d’attuazione in data 06.12.2004 n. 14/R.; 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del D.Lgs. n 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 17 aprile 2015, n. 906 
Demanio idrico fluviale - CNSC048 - Concessione in sanatoria per occupazione sedime 
demaniale con uno scarico di acque piovane nel Fiume Tanaro in comune di Cherasco (CN).  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla  ditta SICOM S.p.A. con sede in 
comune di Cherasco (CN) Via La Morra, 8, comportante l’occupazione di area appartenente al 
demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa. 
 
Visto l’autorizzazione idraulica espressa dal Magistrato del Po Sezione Operativa Autonoma di 
Cuneo con nota prot. n. 1081 in data 07/07/1988;     
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/204 e s.m.i. 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  08/04/2015 rep. n.  2713. 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
180,00 a titolo di canone per l’anno 2015 e della cauzione infruttifera di  €  360,00  pari a due 
annualità del canone, come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze 
idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativo alla concessione di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla SICOM S.p.A. con sede in comune di Cherasco (CN) Via La Morra, 8,  
l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e 
meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;     
 
2. di accordare la concessione a titolo precario a decorrere dalla data della presente determinazione 
fino al 31/12/2023 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà  essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  08/04/2015 rep. n. 2713 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 



 
5. di dare atto che l’ importo di  € 180,00  a titolo di canone anno 2015 sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2015 e l’importo di  €  360,00 ( 180,00 x 2 )   per  deposito cauzionale 
infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2015. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del d.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 17 aprile 2015, n. 907 
Amministrazione Comunale di Morozzo - Ristrutturazione della scuola secondaria di primo 
grado, interventi di messa in sicurezza, superamento barriere architettoniche e bonifica 
amianto, sita in comune di Morozzo (CN) Via Eula n. 8 - Autorizzazione preventiva in zone 
sismiche 3 e 4 ai sensi dell'art. 94 del D.P.R. 380/2001 e secondo le procedure definite dalla 
D.G.R. 65-7656 del 21.05.2014 -  
 
Premesso che il Sig. Di Carlo geom. Massimo  in qualità di Responsabile unico del procedimento 
per il comune di Morozzo, in data 06/02/2015 prot. n. 6665/A18080 ha presentato al Settore 
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo la denuncia dei lavori ai sensi degli 
artt. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001 riguardante la  ristrutturazione della scuola secondaria di primo 
grado, interventi di messa in sicurezza, superamento barriere architettoniche e bonifica amianto, sita 
in comune di Morozzo (CN) Via Eula n 8, al fine di ottenere l’autorizzazione preventiva per l’inizio 
dei lavori, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001; 
 
Visto il Decreto del Ministero dei lavori Pubblici del 4/02/1982, Aggiornamento delle zone 
sismiche della Regione Piemonte. 
Vista la L.R. 12/03/1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, 
in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741. 
Visto il D.P.R. 06/06/2001 n. 380 (Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia) e successive modifiche ed integrazioni. 
Vista la D.G.R. n. 11-13058 del 19 gennaio 2010  relativa all’aggiornamento e adeguamento delle 
zone sismiche (O.P.C.M. n. 3274/2003 e O.P.C.M. 3519/2006). 
Vista la D.G.R. n. 28-13422 del 1 marzo 2010 relativa al differimento del termine di entrata in 
vigore della nuova classificazione sismica del territorio piemontese approvata con D.G.R.  n. 11-
13058 del 19/01/2010 e ulteriori disposizioni. 
Vista la D.G.R. n. 8-1517 del 18 febbraio 2011 relativa alla modifica del termine di entrata in vigore 
della nuova classificazione sismica del territorio Piemontese come approvata con D.G.R. 
19/01/2010 n. 11-13058. 
Visto l’art. 29 della L.R. n° 10 del 1 luglio 2011 relativa alla proroga dell’entrata in vigore delle 
disposizioni  sulla nuova classificazione sismica del territorio piemontese. 
Vista la D.G.R. n. 4-3084 del 12 dicembre 2011, relativa alla D.G.R. n. 11- 13058 del 19/01/2010. 
Approvazione delle procedure di controllo e gestione delle attivita’ urbanistico – edilizie ai fini 
della prevenzione del rischio sismico attuative della nuova classificazione sismica del territorio 
piemontese. 
Vista la D.G.R. n. 7-3340 del 03/02/2012 relativa alle modifiche e integrazioni alle procedure di 
controllo e gestione delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico 
approvate con D.G.R. n. 4-3084 del 12/12/2011. 
Vista la D.G.R. n. 65-7656 del 21/05/2014 relativa all’Individuazione dell’ufficio tecnico regionale 
ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifiche e integrazioni alle procedure 
attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio 
sismico approvate con D.G.R. 12 dicembre 2011, n. 4-3084. 
 
Considerato che la medesima D.G.R.  individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente 
competenti alla ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 



Considerato che l’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 
65-7656 del 21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi 
degli articoli 93  e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Considerato che con nota prot. n. 7331/A18080 del 11.02.2015 questo Settore ha comunicato al 
Comune di Morozzo, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 14/2014, 
l’avvio del procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria  effettuata dal Settore Decentrato OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico di Cuneo, sono state richieste integrazioni  con contestuale sospensione dei 
tempi procedimentali, con nota prot. 15258/A18080 del 18/03/2015. 
 
Considerato che sono pervenute le integrazioni in data  15/04/2015 prot. 21372/A18080, in 
conformità alle richieste avanzate. 
 
Considerato che nell’ambito dell’istruttoria, redatta in data 15/04/2015,  si è espresso parere 
favorevole ai fini dell’emissione dell’autorizzazione preventiva dei lavori di cui si tratta, nei limiti 
degli interventi previsti in progetto e fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

determina 
 
di  autorizzare l’Amministrazione Comunale di Morozzo , ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. n. 380 del 
06 giugno 2001, per l’inizio dei lavori di cui si tratta, relativamente a quanto previsto in progetto e 
fatte salve le vigenti leggi urbanistiche. 
A lavori ultimati dovrà essere presentata al Settore scrivente, dal Direttore dei Lavori e dal 
Costruttore, una dichiarazione attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita al progetto 
approvato, secondo quanto previsto dall’art. 5 della L.R. 19/85. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
capo dello stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena coscienza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera a) del d.gls. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 17 aprile 2015, n. 908 
Demanio idrico fluviale. Concessione in sanatoria per occupazione di area demaniale con un 
attraversamento in subalveo condotta acquedotto in corrispondenza del Rio Arciretto in 
Comune di Savigliano (Cn). Richiedente: Fissolo Bernardino srl - Savigliano (CN) CNSPA011  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata in data 03/12/2014 dalla Ditta Fissolo 
Bernardino srl con sede in Savigliano (CN) Via della Vittoria, 41 per  occupazione di area 
demaniale con un attraversamento in subalveo condotta acquedotto in corrispondenza del Rio 
Arciretto in Comune di  Savigliano (CN), così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla 
domanda stessa; 
 
Considerato l’esito positivo dell’istruttoria condotta sulla domanda di concessione demaniale dai 
tecnici incaricati; 
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione, contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione,  regolarmente sottoscritto in data  15/04/2015 Rep. N. 2723; 
 
Preso atto   dei   versamenti effettuati a favore    della Regione Piemonte   –   Servizio Tesoreria – 
Torino a titolo di canone anno 2015 per un importo complessivo pari a € 180,00 (euro 
centottanta/00) come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per utilizzo di pertinenze 
idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativi alla concessione di cui all’oggetto; 
 
Preso atto  del versamento della cauzione infruttifera di  € 360,00 ( 180,00 x 2 = 360,00) pari a due 
annualità del canone,  come stabilito dall’art. 10 del Regolamento Regionale  DPGR 6.12.2004 
n.14/R e s.m.i; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del D. Lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 14/2014 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal 
Regolamento Regionale n. 2/R/2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla Ditta Fissolo Bernardino srl – Via della Vittoria, 41 – Savigliano (CN),  
l’occupazione di area demaniale, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza e meglio 
descritti nel disciplinare citato in premessa; 
 
2. di accordare la concessione a titolo precario a decorrere dalla data della presente determinazione 
e sino al 31/12/2023, subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 
3. di stabilire che il canone annuo, fissato in € 180,00 (centottanta/00) è soggetto a rivalutazione 
periodica secondo quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà essere versato di anno 
in anno a seguito di richiesta della Regione Piemonte; 



 
4. di approvare il disciplinare di concessione allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante; 
 
5. di dare atto che l’importo di € 180,00 versato a titolo di canone anno 2015 sarà introitato sul 
capitolo 30555 del bilancio 2015 e che l’importo di € 360,00 (trecentosessanta/00), per deposito 
cauzionale infruttifero a garanzia degli obblighi derivanti dalla concessione, sarà introitato sul 
capitolo 64730 del bilancio 2015. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n. 22/2010 e altresì pubblicata ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 17 aprile 2015, n. 909 
Demanio idrico fluviale. CNA725 - Concessione breve per occupazione temporanea di area 
demaniale di mq 90 per attraversamento provvisorio con mezzo meccanico del corso d'acqua 
Torrente Talu' nel Comune di Busca, al fine di consentire un intervento di 
impermeabilizzazione edificio. Richiedente: Soc. LA ROSSA COSTRUZIONI S.r.l. - Busca 
(Cn) 
 
Vista la domanda di concessione demaniale breve presentata in data 23.02.2015 dalla Società LA 
ROSSA COSTRUZIONI S.r.l. con sede a Busca in Via Langhe n. 1, per occupazione temporanea di 
area demaniale di mq 90 per attraversamento provvisorio con mezzo meccanico del corso d’acqua 
Torrente Talu’ nel Comune di Busca al fine di consentire un intervento di impermeabilizzazione 
edificio, così come evidenziato negli elaborati tecnici allegati alla domanda stessa; 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni e/o opposizioni, né sono state presentate domande 
concorrenti; 
Ritenuto che l’opera risulta compatibile con il regime idraulico del corso d’acqua Torrente Talu’ in 
quanto non vengono realizzate opere in alveo; 
Effettuato il sopralluogo in data 13.04.2015 sulla località interessata dai lavori; 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/2004 e s.m.i.; 
Considerato che, ai sensi della tabella A “Canoni di concessione per utilizzo di pertinenze 
idrauliche” allegata alla L.R. n. 12/2004 e s.m.i., per le occupazioni brevi per attraversamenti 
provvisori fino a quindici giorni non è dovuto alcun canone; 

IL DIRIGENTE 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000 
Vista la L.R. 12/2004 ed il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 e s.m.i. 

determina 
di concedere alla Società LA ROSSA COSTRUZIONI S.r.l. con sede a Busca in Via Langhe n. 1, 
l’occupazione temporanea di area demaniale di mq 90 per attraversamento provvisorio con mezzo 
meccanico del corso d’acqua Torrente Talu’ nel Comune di Busca, per un intervento di 
impermeabilizzazione edificio, individuata negli elaborati tecnici allegati all’istanza; 
di accordare la concessione per giorni quindici dal 27/04/2015 al 11/05/015 subordinatamente 
all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nella presente determinazione dirigenziale. 
La Società La Rossa Costruzioni non potrà in alcun modo asportare il materiale litoide depositato in 
alveo e dovrà provvedere a ripristinare lo stato dei luoghi al termine del periodo concesso 
comunicando a codesto Settore l’ultimazione dei lavori e l’avvenuto ripristino. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. 22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 17 aprile 2015, n. 910 
Regio Decreto: 523/1904 - Polizia Fluviale: 5480 - Comuni: Ceva e Sale Langhe (Cn) - Corsi 
d'acqua: Torrente Cevetta e rio Recurezzo - Lavori: Richiesta di autorizzazione idraulica e 
concessione breve per la realizzazione di n. 2 guadi provvisori necessari per l'esecuzione dei 
lavori di manutenzione straordinaria del viadotto Mollere Sud. Richiedente: Societa' 
Autostrada Torino-Savona Spa - Moncalieri (To)  
 
In data 18/12/2014 l’Ing. Maurizio Deiana, in qualità di dirigente Tecnico della soc. Autostrada 
Torino – Savona Spa, con sede in C.so Trieste 170, Moncalieri, ha presentato istanza per il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica per la realizzazione di n. 2 guadi provvisori, sul torrente Cevetta e  sul 
rio Recurezzo, nei comuni di Ceva e Sale Langhe. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall’ing. Pasqualato Giuseppe, iscritto 
all’Ordine degli ingegneri della Provincia di Milano al n. A 19116 – in base ai quali è prevista la 
realizzazione dei lavori di che trattasi.  
Copia dell’avviso dell’istanza è rimasto pubblicato all’Albo Pretorio dei Comuni di Ceva e Sale 
Langhe per quindici giorni consecutivi (elaborati progettuali visibili presso lo scrivente Settore) 
senza dare luogo ad osservazioni od opposizioni di sorta (date trasmissione relate di pubblicazione: 
13.04.2015 e 14.04.2015, note prot. n. 21074/A18080 e n. 21178/A18080). 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali allegati all’istanza e delle integrazioni 
giunte in data 26/02/2015 prot. in entrata n. 10470, la realizzazione degli interventi in argomento è 
ritenuto ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque del torrente Cevetta e rio 
Recurezzo. 
 
Nel caso in esame, ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R/2004, deve essere corrisposto il 
canone per l’occupazione di sedime demaniale e deve essere formalizzato un atto di concessione 
breve, ferma restando l’osservanza da parte del richiedente e dei suoi eventuali aventi causa delle 
prescrizioni e degli obblighi di seguito impartiti: 
• le opere in progetto potranno essere realizzate solo dopo il conseguimento del formale atto di 
concessione breve; 
• i lavori in progetto dovranno essere eseguiti in modo tale da ridurre al minimo l’interferenza con 
gli alvei dei corsi d’acqua interessati; 
• il posizionamento dei tubi in alveo dovrà essere realizzato in modo tale da evitare la loro 
asportazione per effetto della corrente; 
• l’eventuale materiale litoide movimentato in alveo, non dovrà essere in alcun modo asportato ma 
utilizzato per imbottimenti e regolarizzazioni spondali, mantenendo inalterato il piano di campagna 
delle sponde; 
• al termine del periodo di validità della concessione breve, le opere autorizzate dovranno essere 
completamente rimosse, avendo cura di ripristinare perfettamente lo stato dei luoghi ante intervento, 
restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni  eventualmente cagionati; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904; 



• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998; 
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24/3/98; 
• visto l’art. 59 della L.R. 44/2000;  
• viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
• visto il regolamento regionale n. 14/R del 6/12/2004 e s.m.i.; 
• vista la D.D. n. 1717/25.00 del 04/11/2005; 
• vista la L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i; 
• vista la D.G.R. n. 5-5072  del 08/01/2007; 
• visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
• vista la D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i., 
 

determina 
 
di autorizzazione, ai soli fini idraulici, l’Ing. Maurizio Deiana, in qualità di dirigente Tecnico della 
soc. Autostrada Torino – Savona Spa, con sede in C.so Trieste 170, Moncalieri – ad eseguire i 
lavori in oggetto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, 
nel rispetto delle prescrizioni sopra riportate e subordinatamente all’osservanza delle seguenti 
condizioni:  
 
1. le opere dovranno essere realizzate nel rispetto delle prescrizioni tecniche indicate in premessa e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo 
Settore; 
2. le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei 
danni  eventualmente cagionati; 
3. durante l’esecuzione dell’intervento non dovrà essere causata turbativa al buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
4. non potrà in alcun modo essere asportato o movimentato il materiale litoide depositato in alveo 
senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
5. il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 
6. l’opera in argomento dovrà essere eseguita, a pena di decadenza dall’autorizzazione stessa, entro 
il termine di anni uno, con la condizione che, una volta iniziata, dovrà essere eseguita senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva l’eventuale 
concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
7. il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore a mezzo di lettera raccomandata, le 
date di inizio e  di ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori. Ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare 
dichiarazione del Direttore dei Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al 
progetto approvato ed alle prescrizioni impartite; 
8. l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 



del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
9. il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo sia delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno  necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
10. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate o anche di 
procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso intervenissero variazioni delle attuali 
condizioni del corso d’acqua che lo rendessero  necessario o che le opere stesse fossero in seguito 
giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
11. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovessero derivare a loro in conseguenza  
della presente autorizzazione; 
12. il soggetto autorizzato, prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria ai sensi delle vigenti leggi in materia (autorizzazioni di cui al D.lgs n. 42/2004 – vincolo 
paesaggistico – alla L.R. 45/1989 – vincolo idrogeologico – ecc....); 
13. il soggetto autorizzato nella esecuzione dei lavori dovrà attenersi ai disposti dell’ art. 12 della 
L.R. n. 37 del 29.12.2006 e s.m.i. e della D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 e s.m.i. della 
Regione  Piemonte. In ogni caso prima dell’inizio dei lavori dovrà prendere in via preventiva gli 
opportuni accordi con l’Amministrazione provinciale di Cuneo sia per il recupero della fauna ittica 
sia con riferimento alla normativa sopra indicata. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 e altresì pubblicata ai sensi dell'articolo 
23, comma 1, lettera a) del d.lgs. n. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 20 aprile 2015, n. 918 
Demanio idrico fluviale - CNSPA210 - Concessione per occupazione sedime demaniale con un 
attraversamento in suibalveo nel rio di Roccabruna in comune di Roccabruna (CN).  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla  ditta IDROELETTRICA Valle Maira 
di Ceaglio Romano  con sede in comune di Dronero (CN) Via Pasubio 4, comportante 
l’occupazione di area appartenente al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa. 
 
Visto l’autorizzazione idraulica (P.I. 5481) espressa dalla Regione Piemonte – Settore OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo, con D.D. n. 747A18080 del 26/03/2015;     
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/204 e s.m.i. 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni ;  
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  15/04/2015 rep. n.  2721. 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
135,00 a titolo di canone per l’anno 2015 (9/12 di € 180,00) e della cauzione infruttifera di  €  
360,00  pari a due annualità del canone, come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per 
utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativo alla 
concessione di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla ditta IDROELETTRICA Valle Maira di Ceaglio Romano  con sede in comune 
di Dronero (CN) Via Pasubio 4,  l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;     
 
2. di accordare la concessione a titolo precario a decorrere dalla data della presente determinazione 
fino al 31/12/2023 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà  essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  15/04/2015 rep. n. 2721 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che l’ importo di  € 135,00  a titolo di canone anno 2015 sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2015 e l’importo di  €  360,00 (180,00 x 2)   per  deposito cauzionale 
infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2015. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del d.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18080 
D.D. 20 aprile 2015, n. 925 
Demanio idrico fluviale - CNA721 - Concessione per occupazione sedime demaniale con un 
attraversamento aereo del rio di Roccabruna in comune di Roccabruna (CN).  
 
Vista la domanda di concessione demaniale presentata dalla  ditta IDROELETTRICA Valle Maira 
di Ceaglio Romano  con sede in comune di Dronero (CN) Via Pasubio 4, comportante 
l’occupazione di area appartenente al demanio idrico, così come evidenziato negli elaborati tecnici 
allegati alla domanda stessa. 
 
Visto l’autorizzazione idraulica (P.I. 5481) espressa dalla Regione Piemonte – Settore OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico di Cuneo, con D.D. n. 747A18080 del 26/03/2015;     
 
Considerato che occorre autorizzare l’occupazione ai sensi del Regolamento Regionale n. 14/R 
emanato in data 06/12/204 e s.m.i. 
 
Constatato che l’istruttoria è stata esperita a norma di legge e che in esito alle pubblicazioni di rito 
non sono state presentate osservazioni o opposizioni ;  
 
Visto il disciplinare, allegato alla presente determinazione,  contenente gli obblighi e le condizioni 
cui è vincolata la concessione, regolarmente sottoscritto in data  15/04/2015 rep. n.  2722. 
 
Preso atto dei versamenti a favore della Regione Piemonte - Servizio Tesoreria - Torino di €   
135,00 a titolo di canone per l’anno 2015 (9/12 di € 180,00) e della cauzione infruttifera di  €  
360,00  pari a due annualità del canone, come stabilito dalla tabella “Canoni  di concessione per 
utilizzo di pertinenze idrauliche” allegata al DPGR 6.12.2004 n.14/R e s.m.i, relativo alla 
concessione di cui all’oggetto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. 23/2008; 
Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904; 
Visti gli art. 86 e 89 del d. lgs. n. 112/1998; 
Visto l’art. 59 della L.R. 44/2000; 
Vista la L.R. 12/2004; 
Visto il Regolamento Regionale n. 14/R/2004 così come modificato dal D.P.G.R. n. 2/R del 
04.04.2011. 
 

determina 
 
1. di concedere alla ditta IDROELETTRICA Valle Maira di Ceaglio Romano  con sede in comune 
di Dronero (CN) Via Pasubio 4,  l’occupazione dell’area demaniale come individuata negli elaborati 
tecnici allegati all’istanza e meglio descritti nel disciplinare citato in premessa;     
 
2. di accordare la concessione a titolo precario a decorrere dalla data della presente determinazione 
fino al 31/12/2023 subordinatamente all’osservanza degli obblighi e delle condizioni espresse nel 
disciplinare; 
 



3. di stabilire che il canone annuo, fissato in Euro 180,00 soggetto a rivalutazione periodica secondo 
quanto stabilito dalle disposizioni regionali vigenti, dovrà  essere versato di anno in anno a seguito 
di richiesta della Regione Piemonte; 
 
4. di approvare il disciplinare di concessione sottoscritto in data  15/04/2015 rep. n. 2722 allegato 
alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
5. di dare atto che l’ importo di  € 135,00  a titolo di canone anno 2015 sarà introitato sul capitolo 
30555 del bilancio 2015 e l’importo di  €  360,00 ( 180,00 x 2 )   per  deposito cauzionale 
infruttifero, sarà  introitato sul capitolo 64730 del bilancio 2015. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del d.lgs n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente. 
 

Il Dirigente 
Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 21 aprile 2015, n. 936 
Autorizzazione preventiva in zona sismica 4 ai sensi dell'art.94 del D.P.R.380/2001 e par.2.4 e 
3.2.1 lettera a) dell'Alleg. A - D.G.R.n. 65-7656 del 21/05/2014. Progetto: Lavori di 
inserimento di telai in carpenteria metallica a presidio di due tamponamenti interni 
delimitanti le aule A e B del dipartimento d'informatica, sito in Comune di Torino via 
Pessinetto n. 12. Committente: Universita' degli Studi di Torino 
 
Con Deliberazione n. 4-3084 del  12/12/2011 la Giunta regionale ha recepito la nuova 
classificazione sismica individuata con D.G.R. n° 11-13058 del 19/01/2010  e ha approvato le 
procedure attuative di gestione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione 
del rischio sismico, aggiornando quanto in vigore a seguito delle precedenti classificazioni del 1982 
e del 2003 e con successiva Deliberazione n. 7-3340 del 3/02/2012 ha apportato alcune modifiche e 
integrazioni alle procedure stesse. 
 
Con Deliberazione n. 65-7656 del  21/05/2014 la Giunta regionale ha individuato l’ufficio tecnico 
regionale ai sensi del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ha apportato ulteriori modifiche e integrazioni 
alle procedure attuative, precedentemente approvate, di gestione e controllo delle attività 
urbanistico-edilizie ai fini della prevenzione del rischio sismico. 
 
Le procedure attuative al par. 3.2.1 lettera a) dell’allegato A della D.G.R. 65-7656 del 21/05/2014 
prevedono, tra l’altro, che alcune tipologie di opere e di interventi, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti sostanziali, sono sottoposte a denuncia ed autorizzazione prima dell’inizio dei lavori ai 
sensi degli art. 93 e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
La medesima D.G.R. individua, tra l’altro, gli uffici regionali territorialmente competenti alla 
ricezione delle denunce ed al rilascio dei provvedimenti autorizzativi. 
 
In data 04/03/2015 è stata accettata dal Settore regionale decentrato opere pubbliche e difesa assetto 
idrogeologico di Torino, prot. n. 11937/A18040, la denuncia dell’Università degli Studi di Torino, 
ai sensi dell’art. 93 del D.P.R. 380/2001, con allegato il progetto strutturale relativo agli interventi 
di manutenzione straordinaria consistenti nei lavori di inserimento di telai in carpenteria metallica a 
presidio di due tamponamenti interni delimitanti le aule A e B del dipartimento d’informatica 
(complesso “Piero della Francesca”) sito in Comune di Torino via Pessinetto n. 12, ricadente in 
zona sismica 4. 
 
L’opera rientra tra quelle indicate al punto 2.1 lettera a) dell’allegato 1 della D.G.R. 65-7656 del 
21/05/2014 e pertanto è sottoposta a denuncia ed autorizzazione preventiva ai sensi degli articoli 93  
e 94 del D.P.R. 380/2001. 
 
Il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione preventiva è stato avviato in data 04/03/2015 
come comunicato all’Università degli Studi di Torino dal Settore scrivente con nota prot. n. 
13192/A18040 del 10/03/2015, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e dell’art. 15 della L.R. 
14/2014. 
 
Le opere strutturali in progetto consistono nella realizzazione di due telai in carpenteria metallica a 
presidio di due tamponamenti interni fessurati, delimitanti due aule (A e B) poste al piano rialzato 
del dipartimento d’informatica. 
 



La struttura in carpenteria metallica sarà realizzata con acciaio tipo S235, costituita da ritti in profili 
IPE 100, posti ad un interasse di circa m 1,26 che saranno vincolati al piano di calpestio ed ai tegoli 
dell’impalcato soprastante, mediante la posa in opera di traversi in profilati UNP 100 e di bulloni 
M8 con tasselli chimici.  Inoltre è prevista la posa in opera di traversi intermedi mediante 
l’accoppiamento di due profili ad L 50x5 mm posti ad interasse di circa m 1,07, nonché la posa in 
opera di rete elettrosaldata � 8 mm, maglia 20x20 cm, da saldare ai ritti. 
 
A conclusione del controllo della documentazione progettuale presentata, fermo restando la 
responsabilità professionale del progettista delle strutture, il Settore regionale decentrato opere 
pubbliche e difesa assetto idrogeologico di Torino ha verificato che, in ordine agli aspetti che 
riguardano il rispetto della normativa tecnica sulle costruzioni, gli elaborati tecnici del progetto 
strutturale sono sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica 
vigente (D.M. 14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009). 
 
Premesso quanto sopra 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto l’art. 17 della L.R. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale); 
 

DETERMINA 
 
- di dare atto, per le motivazioni di cui in premessa, che in ordine agli aspetti che riguardano il 
rispetto della normativa tecnica sulle costruzioni, fermo restando la responsabilità professionale del 
progettista delle strutture, gli elaborati tecnici del progetto strutturale in argomento sono 
sostanzialmente completi e conformi ai principi generali della Normativa Tecnica vigente (D.M. 
14/01/2008  e Circ. C.S. LL.PP. n. 617 del 02/02/2009); 
- di autorizzare, esclusivamente ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001, l’Università degli Studi 
di Torino all’esecuzione delle opere strutturali indicate nel progetto esaminato, i cui elaborati si 
restituiscono in duplice copia al medesimo Ente richiedente vistati da questo Settore;  
- di dare atto che competono al direttore dei lavori delle strutture le verifiche inerenti la corretta 
esecuzione delle opere strutturali in conformità al progetto autorizzato. 
La violazione degli obblighi stabiliti dalla presente determinazione comporta l’applicazione delle 
sanzioni previste dal D.P.R. 380/2001. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del 
Piemonte entro 60 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza ovvero di ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di avvenuta piena conoscenza dell’atto. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto regionale e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera 
a) del d.gls. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 22 aprile 2015, n. 955 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 20/15 per la realizzazione di una difesa spondale in 
sinistra orografica del T. Subiasco, in Comune di Villar Pellice, a completamento di analogo 
intervento gia' oggetto di precedente autorizzazione idraulica n.47/14, assunta con 
determinazione dirigenziale n.1650 in data 09/06/2014. Richiedente: Comune di Villar Pellice.  
 
Con nota in data febbraio 2015 il Comune di Villar Pellice, P.I. 02168090013, ha presentato istanza 
per l’esecuzione di una difesa spondale in sinistra orografica del Torrente Subiasco, a monte del 
ponte della S.P. n. 161 “della Val Pellice”, in Comune di Villar Pellice, costituita da scogliera in 
massi di cava parzialmente intasati con cls, avente lunghezza complessiva di 30m circa 
(comprensiva del risvolto a valle) ed altezza massima di 6m (come da particolare costruttivo di 
TAV. 17) misurata dal piano di fondazione, da realizzarsi in prosecuzione verso valle di uguale 
manufatto di difesa già oggetto di precedente autorizzazione idraulica n.47/14, assunta con 
determinazione dirigenziale n.1650 in data 09/06/2014. 
 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Claudio Badariotti, costituiti, tra 
l’altro, dalla relazione tecnico-illustrativa e da n. 7 tavole grafiche, in base ai quali è prevista la 
realizzazione dell’opera di che trattasi. 
 
L’Amministrazione Comunale di Villar Pellice, con delibera di Giunta Comunale in data 
11/02/2015 n.12, ha approvato il progetto dell’intervento in oggetto. 
 
La Città Metropolitana di Torino – Servizio Tutela della Fauna e della Flora, con nota prot. n. 
56072 del 15/04/2015 di cui si allega copia, ha espresso parere con prescrizioni sui lavori previsti in 
progetto, a norma della D.G.R. 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii.. 
 
A seguito dell’esame degli atti progettuali, l’esecuzione dell’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico delle acque e con l’osservanza delle prescrizioni 
elencate nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
• visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n. 523/1904;  
• vista la D.G.R. n. 24-24228 del 24.3.1998 sull’individuazione dell’autorità idraulica regionale 
competente; 
• visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. n. 112/1998 sulle deleghe statali alle regioni per la gestione del 
demanio idrico; 
• e l’art. 59 della L.R. 44/2000 sulle funzioni della Regione per la difesa del suolo e tutela del 
reticolo idrografico;  
• visto il Piano Stralcio Fasce Fluviali (PSFF) ed il Decreto del presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 24/05/2001 di approvazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI); 
• viste le ll.rr. n 12/2004 e n 9/2007 ed il regolamento approvato con D.P.G.R. 06.12.2004 n. 
14/R e s.m.i. recanti disposizioni sulla gestione del demanio idrico; 
• vista la D.G.R. 31-4182 del 22.10.2001 recante l’individuazione dei Settori Regionali preposti 
alla gestione del demanio idrico; 



• visti l’art. 12 della l.r. 37/2006, la D.G.R. n 72-13725 del 29.03.2010 e la D.G.R. n.75-2071 del 
17/05/2011 recanti disciplina sui lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti 
acquatici; visto altresì il parere del Servizio Provinciale Tutela della Fauna e della Flora di cui alla 
nota prot. n. 56072 del 15/04/2015;  
• visto l’art. 17 della l.r. 23/2008  recante attribuzioni ai Dirigenti,  
 

determina 
 
di autorizzare ai fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, il Comune di Villar Pellice all’esecuzione 
dell’intervento previsto, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e illustrate 
negli elaborati progettuali allegati all’istanza, che si restituiscono al richiedente vistati dal Settore 
Regionale Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino, subordinatamente 
all’osservanza delle seguenti prescrizioni: 
1. nessuna variazione ai lavori previsti in progetto potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
2. siano eseguiti accuratamente i calcoli di verifica della stabilità dell’opera di sistemazione 
longitudinale del corso d’acqua in argomento, nei riguardi di tutti i carichi di progetto (spinte dei 
terreni, pressioni e sottospinte idrauliche indotte da eventi di piena, sovraccarichi, ecc.); il piano di 
appoggio della struttura di fondazione dovrà essere posto ad una quota comunque inferiore di 
almeno m 1,00 rispetto alla quota più depressa di fondo alveo nelle sezioni trasversali interessate;    
3. l’opera di difesa spondale dovrà essere risvoltata per un tratto di sufficiente lunghezza a valle 
nell’esistente sponda, nonchè adeguatamente attestata e raccordata a monte in corrispondenza del 
manufatto di difesa esistente (già oggetto della precedente autorizzazione idraulica n.47/14, assunta 
con determinazione dirigenziale n.1650 in data 09/06/2014); il paramento esterno inoltre dovrà 
essere raccordato senza soluzione di continuità con il profilo spondale esistente;  
4. i massi di cava costituenti la difesa spondale dovranno essere posizionati in modo da offrire 
reciprocamente garanzie di stabilità; essi dovranno essere a spacco, con struttura compatta, non 
geliva né lamellare, dovranno avere volume non inferiore a 0,30 m3 e peso non inferiore a 8 q.li; 
inoltre dovrà essere verificata analiticamente l’idoneità della dimensione dei massi impiegati a non 
essere mobilitati dalla corrente, tenendo conto degli opportuni coefficienti di sicurezza; 
5. il materiale litoide demaniale proveniente dagli scavi in alveo per la realizzazione dell’opera 
prevista in progetto dovrà essere usato esclusivamente per la colmatura di depressioni in alveo o di 
sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di che trattasi, mentre quello proveniente dalla 
demolizione di eventuali murature esistenti dovrà essere asportato dall’alveo e conferito a discarica;  
6. è fatto divieto assoluto di asportazione di materiale litoide demaniale d’alveo;  
7. durante il corso dei lavori è fatto divieto assoluto di depositi, anche temporanei, di materiali e 
mezzi che determinino la pregiudizievole restrizione della sezione idraulica nonché l’utilizzo dei 
materiali medesimi, ad interruzione del regolare deflusso delle acque, per la formazione di accessi o 
per facilitare le operazioni stesse; 
8. le sponde, le opere di difesa esistenti e le aree demaniali interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto richiedente unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
9. durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico del 
corso d’acqua; 
10. è a carico del richiedente l’onere conseguente la sicurezza idraulica del cantiere, svincolando 
questa Amministrazione da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti a piene dei corsi 
d’acqua; pertanto codesto Comune dovrà prendere informazioni in merito ad eventuali innalzamenti 
dei livelli idrici anche conseguentemente ad eventi meteorici ed adottare all’occorrenza tutte le 
necessarie misure di protezione; 



11. la presente autorizzazione ha validità di mesi 24 (ventiquattro) dalla data di ricevimento del 
presente atto, pertanto i lavori dovranno essere completati entro il termine sopraindicato, con la 
condizione che una volta iniziati dovranno essere proseguiti senza interruzione, salvo eventuali 
sospensioni dovute a causa di forza maggiore quali eventi di piena, condizioni climatologiche 
avverse ed altre simili circostanze; è fatta salva l’eventuale concessione di proroga, su istanza del 
richiedente, nel caso in cui, per giustificati motivi, il completamento dei lavori non potesse avere 
luogo nei termini previsti; 
12. l’autorizzazione si intende rilasciata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamento d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
richiedente di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione;  
13. il soggetto richiedente dovrà mettere in atto le operazioni di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in corrispondenza ed immediatamente a monte e a 
valle dei manufatti, che si renderanno necessarie  al fine di garantire il regolare deflusso delle  
acque, sempre previa autorizzazione; 
14. questo Settore si riserva la facoltà di ordinare, a cura e spese del soggetto richiedente modifiche 
all’intervento, o anche di procedere alla revoca del presente atto, nel caso intervengano variazioni 
delle attuali condizioni del corso d’acqua o che l’intervento stesso sia, in seguito, giudicato 
incompatibile in relazione al buon regime idraulico del corso d’acqua interessato; 
15. l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idrico, fatti i salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
richiedente, il quale terrà l’Amministrazione Regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi, e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza del presente atto; 
16. dovrà essere trasmessa, a questo Settore, a mezzo di lettera raccomandata a.r, o simili, la 
comunicazione di inizio e ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a 
verificare la rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico 
incaricato della direzione dei lavori; terminati i lavori, il richiedente dovrà inviare apposita 
dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che gli stessi sono stati eseguiti conformemente al 
progetto approvato;  
17. prima dell’inizio dei lavori il soggetto autorizzato dovrà ottenere ogni altra autorizzazione 
necessaria secondo le vigenti leggi.   
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore dalle Acque oppure innanzi al Tribunale Regionale delle Acque con sede in 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 
comma 1 lettera a) del D.Lgs. 33/2013.  
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18160 
D.D. 2 aprile 2015, n. 804 
Rimborso di euro 100,00 (cento/00) a favore del Sig. Ezio Bonansea per somme pagate in 
esubero a titolo di diritti di istruttoria per l'es ercizio delle funzioni in materia sismica - D.G.R. 
n. 5-440 del 21/10/2014. 
 

(omissis) 
Vista la richiesta del sig. Ezio Bonansea, nato a Pinerolo (TO) il  22 dicembre 1968, (omissis), nella 
sua qualità di committente, protocollata da questo Settore al n. 18582 del 01/04/2015, finalizzata ad 
ottenere il rimborso della somma pagata in esubero a titolo di diritti di istruttoria per l’esercizio 
delle funzioni in materia sismica, pari ad euro 100,00 (cento/00), riferita alla denuncia pratica 
strutturale prot. n. 13420 del 10/03/2015; 
 
considerato che:  
• nel caso di specie, la somma dovuta a titolo di contributo dei diritti di istruttoria per l’esercizio 
delle funzioni in materia sismica ammonta a complessivi euro 100,00 (cento/00); 
• che la somma versata dal Sig. Ezio Bonansea a titolo di contributo dei diritti di istruttoria per 
l’esercizio delle funzioni in materia sismica, è pari a complessivi euro 200,00 (duecento/00); 
• che la somma pagata in più, rispetto al dovuto, dal Sig. Ezio Bonansea, ammonta quindi a 
complessivi euro 100,00 (cento/00); 
 
visto il codice riferimento operazione (CRO) 0690639433506103483075030150IT, attribuito al 
bonifico n. 0167 del 02/03/2015, effettuato presso l’Istituto bancario Banca Regionale Europa s.p.a. 
filiale di Pinerolo, dell’importo complessivo di euro 200,00 (duecento/00), comprovante l’avvenuto 
pagamento dei diritti in argomento da parte del Sig. Ezio Bonansea; 
 
attestato che il Settore Ragioneria della Regione Piemonte ha provveduto ad incassare con 
Reversale n. 3306 del 11/05/2015, sul capitolo di Bilancio n. 32130/2015 – Accertamento n. 19, la 
somma predetta di euro 200,00 (duecento/00); 
 
considerato che il Sig. Ezio Bonansea, sopra generalizzato, ha titolo per chiedere il rimborso di che 
trattasi; 
 
vista la comunicazione pervenuta dal Settore Ragioneria della Regione Piemonte in data 
01/04/2015, con la quale si autorizza il Settore Sismico di Pinerolo ad effettuare la liquidazione  di 
euro 100,00 (cento/00) a favore del Sig. Ezio Bonansea, sopra generalizzato, sulla dotazione 
finanziaria del Capitolo n. 195791/15 - Impegno delegato n. 768/2015; 
 
fatti i dovuti accertamenti del caso, per quanto sopra specificato; 
 
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R "Regolamento regionale di contabilità”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 



visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
vista la legge regionale 30 dicembre 2014, n. 23 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 
bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”; 
vista la DGR n. 1-872 del 12 gennaio 2015 “Esercizio provvisorio del Bilancio di previsione per 
l’anno finanziario 2015. Legge regionale 30 dicembre 2014, n. 23 “Autorizzazione all’esercizio 
provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”. Ripartizione delle Unità 
previsionali di base in capitoli ai fini della gestione ed altri adempimenti”; 
vista la legge regionale 23 marzo 2015, n. 5 “Proroga dell'autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l'anno finanziario 2015;  
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
il Dirigente del Settore Sismico  
 

DETERMINA 
 

1. di rimborsare al Sig. Ezio Bonansea, sopra generalizzato, nella qualità di committente in 
riferimento alla denuncia pratica strutturale prot. n. 13420 del 10/03/2015, titolare del conto 
corrente bancario (omissis), la somma pagata in esubero a titolo di contributo dei diritti di istruttoria 
per l’esercizio delle funzioni in materia sismica, pari ad euro 100,00 (cento/00);  
2. di liquidare l’importo di euro 100,00 (cento/00) sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
195791/2015 – Impegno delegato n. 768/2015, a favore del Sig. Ezio Bonansea, sopra 
generalizzato;   
3. di dare atto che la presente determinazione è esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità 
contabile, attestante la copertura finanziaria della spesa. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013, in quanto 
non rientrante in una delle categorie in esso indicate. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino telematico della 
Regione Piemonte”. 

 
Il Dirigente 

Mauro Picotto 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18170 
D.D. 2 aprile 2015, n. 808 
D.P.G.R. n. 8/R del 20/09/2011, recante "Regolamento forestale di attuazione dell'art. 13 della 
L.r. 10 febbraio 2009 n. 4 "Gestione e promozione economica delle foreste". Autorizzazione 
alla Citta' Metropolitana di Torino per la realizza zione di interventi selvicolturali in deroga 
all'art. 30. 
 
VISTO il D.Lgs. 18.05.2001, n. 227 “Orientamento e modernizzazione del settore forestale, a 
norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001 n. 57”; 
 
VISTA la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articolo 14; 
 
VISTO il D.P.G.R. n° 8/R del 20/09/2011, recante “Regolamento forestale di attuazione dell’art. 13 
della L.r. 10 febbraio 2009 n° 4 (Gestione e promozione economica delle foreste). Abrogazione dei 
Regolamenti regionali 15 febbraio 2010 n° 4/R, 4 novembre 2010 n° 17/R e 3 agosto 2011 n° 5/R, 
modificato con D.P.G.R. n.2/R del 21 febbraio 2013 ed in particolare l’art. 2 “Applicazione del 
regolamento agli interventi selvicolturali e deroghe” e l’art. 6 “Autorizzazione con progetto di 
intervento”; 
 
VISTA la DD n. 497 del 03/03/2015 con cui si autorizza la realizzazione degli interventi 
selvicolturali descritti nell’istanza n° 24112 (prot. n° 5973/A18170 del 04/02/2015) e nel progetto 
allegato, ricadenti sui terreni censiti al N.C.T. Comune di Piossasco –– Parco Monte San Giorgio -  
località San Valeriano, foglio 14 particella 2 e foglio 15 particelle 59,60,61,110,147,150,236 per 
una superficie totale pari a 17,84 ettari; 
 
VISTA la nota prot. n. 18608/A18170 del 01/04/2015 con cui la Città Metropolitana di Torino - a 
firma di Guido Bovo, responsabile del Servizio pianificazione e gestione rete ecologica e aree 
protette, vigilanza ambientale (Corso Inghilterra 7 – 10138 Torino)-  in qualità di gestore del Parco 
Monte San Giorgio nel Comune di Piossasco, chiede l’autorizzazione alla deroga dell’obbligo di 
sospensione degli interventi selvicolturali di cui all’art. 30, comma 2, lettera g); 
 
CONSIDERATO che la suddetta Città Metropolitana di Torino, Ente gestore dell’area protetta, 
segnala che, alla luce dei sopralluoghi e delle valutazioni condotte in sito, si ritiene che il protrarsi 
delle operazioni necessarie alla conclusione dei lavori nel periodo di sospensione previsto dal 
regolamento forestale non costituisca fonte di disturbo per l’avifauna, in quanto gli interventi di 
abbattimento risultano pressochè ultimati, restando da completare essenzialmente le operazioni di 
esbosco; 
 
RITENUTO, sulla base della precedente considerazione, di autorizzare la deroga all’obbligo di 
sospensione degli interventi selvicolturali di cui all’art. 30, comma 2, lettera g) fino al 15 maggio 
2015 per le operazioni di abbattimento e fino al 15 giugno 2015 per le operazioni di esbosco;  
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 



 
determina 

 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011, la richiedente Città 
Metropolitana di Torino – Servizio pianificazione e gestione rete ecologica e aree protette, vigilanza 
ambientale (Corso Inghilterra 7 – 10138 Torino) a derogare all’obbligo di sospensione degli 
interventi selvicolturali di cui all’art. 30, comma 2, lettera g) del Regolamento forestale fino al 15 
maggio 2015 per le operazioni di abbattimento e fino al 15 giugno 2015 per le operazioni di 
esbosco. 
 
La deroga è riferita esclusivamente alla realizzazione degli interventi selvicolturali autorizzati con 
DD n. 497 del 03/03/2015. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Nel caso di violazioni alla presente Determinazione si applica quanto previsto dalla L.r. 10 febbraio 
2009 n° 4 "Gestione e promozione economica delle foreste", art. 36 e dalle leggi vigenti in materia. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18120 
D.D. 2 aprile 2015, n. 812 
Servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprieta' regionale in dotazione 
alla Protezione Civile, di durata biennale. Cottimo fiduciario. Aggiudicazione definitiva di cui 
alla determinazione dirigenziale n. 201 del 29.01.2015. Spesa di 109.800,00 o.f.i. CIG 
61078250A4 
 
Premesso che 
 
con determinazione dirigenziale n. 201 del 29.01.2015, per le motivazioni in essa contenute, il 
Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) ha ritenuto di procedere 
all’acquisizione del servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprietà regionale 
in dotazione alla Protezione Civile, di durata biennale, mediante cottimo fiduciario previo 
esperimento di gara informale con consultazione di almeno 5 operatori economici, e assumendo 
quale criterio di individuazione della migliore offerta il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa; 
 
con la medesima determinazione il Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) si è provveduto ad individuare, quale copertura finanziaria per l’acquisizione in oggetto,  
l’impegno 320/2014 assunto con DD 206 del 30.01.2014 sul capitolo 149055/2014 e l’impegno 
delegato n.278/2015 sul capitolo 112553/2015 di euro 90.000,00, registrato dalla Direzione Risorse 
Finanziarie e Patrimonio;  
 
 
Considerato che  
 
si è provveduto ad inviare apposita lettera invito, prot. n.5130- 5131- 5135- 5136-5137 del 
29.01.2015, con base di gara di € 100.000,00 o.f.e. di cui € 40.000,00 o.f.e. quale importo soggetto a 
ribasso d’asta, alle seguenti ditte: 
 
CO.VE.MI. SPA - Viale dell’Industria, 50  15100 Alessandria (AL) 
 
GARELLI V.I. SPA -  C.so Alessandria, 583 14100  ASTI (AT) 
 
ZINGARELLI SRL - Tangenziale Sud, km 20.500 SN 10040 Rivalta di Torino (TO) 
 
AUTORIPARAZIONI NATALE SRL - Via Pavia, 66 10098 Rivoli (TO) 
 
IVECO ORECCHIA SPA - Str.Vivero, 26 10024 Moncalieri (TO) 
 
nei termini prescritti dalla lettera invito ha presentato offerta la seguente ditta: 
 
AUTORIPARAZIONI NATALE SRL, offerta pervenuta con nota prot. n. 10242 del 25.02.2015 con 
importo soggetto a ribasso d’asta di € 30.000,00 o.f.e.; 
 
per un totale di n. 1 ditta; 
 
la migliore offerta è stata determinata in base all’allegato 2 del Capitolato Speciale d’Appalto;  



 
è stato verificato che CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale  (SCR) non hanno ad 
oggi stipulato alcuna convenzione per il servizio in oggetto e pertanto si può procedere ad autonoma 
procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in 
cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art.1 del 
d.l. n.95/2012 (convertito con l.n. 135/2012); 
 
dall’istruttoria della Commissione giudicatrice, precedentemente nominata con DD 463 del 
27.02.2015, di cui il verbale è agli atti del Settore scrivente e a seguito delle verifiche dei requisiti, 
si ritiene di procedere all’aggiudicazione definitiva del “Servizio di manutenzione e soccorso 
stradale per i veicoli di proprietà regionale in dotazione alla Protezione Civile, di durata biennale” 
alla ditta AUTORIPARAZIONI NATALE SRL, con sede in Via Via Pavia, 66 10098 Rivoli (TO); 
 
si ritiene altresì di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale; 
 
è pertanto necessario rendere definitivo l’impegno delegato  278/2015 di € 90.000,00 o.f.i. sul cap. 
112553/15 (Ass. 100233) a favore dell’aggiudicatario  AUTORIPARAZIONI NATALE SRL, con 
sede in Via Pavia, 66 10098 Rivoli (TO) (COD.BEN.299339), 
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 112553 delle uscite del 
bilancio relativo all’esercizio finanziario 2015 (ASS.100233); 
 
appurato che i criteri adottati nell’assunzione dell’impegno di spesa coincidono con i principi della 
competenza cd. potenziata di cui al D.lgs. 118/2011; 
 
appurato che, in relazione al criterio di competenza cd. potenziata di cui al D.lgs. 118/2011, le 
somme impegnate con la presente determinazione si ipotizzano esigibili secondo la seguente 
scansione temporale: 
 
Impegno di Euro 90.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2015   € 45.000,00 
- importo esigibile nel corso dell’anno 2016   € 45.000,00 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 

visto il D.Lgs. n. 163/2006; 
visto il D.lgs 118/2011; 
vista la L.R. 23/2008; 
vista la L.R. 5 del 23/03/2015; 
in conformità con le disposizioni e le assegnazioni disposte dalla Giunta Regionale con 
provvedimento deliberativo n.531 del 10.11.2014 (ASS 100233)  
 

determina 
 
di procedere all’aggiudicazione definitiva del “Servizio di manutenzione e soccorso stradale per i 
veicoli di proprietà regionale in dotazione alla Protezione Civile, di durata biennale” alla ditta 



AUTORIPARAZIONI NATALE SRL, con sede in Via Via Pavia, 66 10098 Rivoli (TO) 
(COD.BEN.299339), per un importo complessivo di € 109.800,00 (o.f.i.) di cui € 90.000,00 (o.f.e.) 
e IVA al 22% pari a € 19.800,00; 
 
di rendere definitivo l’impegno delegato  278/2015 di € 90.000,00 o.f.i. sul cap. 112553/15 (Ass. 
100233) a favore dell’aggiudicatario  AUTORIPARAZIONI NATALE SRL, con sede in Via Pavia, 
66 10098 Rivoli (TO) (COD.BEN.299339), 
 
di provvedere alla copertura di suddetto acquisto, come enunciato con dd 201/2015, con impegno 
320/2014 sul cap.149055 e imp. 278/2015 sul capitolo 112553/15; 
 
di disporne ai sensi dell’art 23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 
 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010.  
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
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Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it 
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RACCOMANDATA A.R. 
 
 
 
Oggetto:Affidamento del Servizio di manutenzione e soccorso stradale per i 
veicoli di proprietà regionale in dotazione alla Protezione Civile”, di durata 
biennale. CIG 61078250A4 

 
Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n. __________ del _______,  

la S.V. è risultata essere aggiudicataria dell’affidamento in oggetto per un importo 
complessivo di € 109.800,00 o.f.i.  costituito da:  

 
 
Importo servizio come da offerta €. 30.000,00
Costi per l’incidenza della manodopera   €. 60.000,00
Totale importo  €. 90.000,00
IVA 22% €. 19.800,00
Importo complessivo o.f.i. €. 109.800,00

 
 

La prestazione del servizio dovrà corrispondere alle caratteristiche tecniche 
espresse nel capitolato di gara e nella vs offerta pervenuta con ns prot. n.10242 del 
25.02.2015 e rispettare le caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, 
dalle certificazioni di qualità in materia.  

 
La prestazione del servizio dovrà essere espletata secondo le modalità e condizioni  
espresse nel Capitolato Speciale d’Appalto (CSA) allegato alla ns lettera di invito e 
rispettare le caratteristiche stabilite dalle leggi, dai regolamenti vigenti, dalle 
certificazioni di qualità in materia. 
 
 
Termine per l'esecuzione della prestazione 
 
Il tempo utile per l’attivazione del servizio resta fissato tassativamente in giorni 15 
giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto (che si 
concretizza mediante lettera di accettazione) da parte dell’affidatario. 

 

   

 
                    /A18120 

2.90.BENACQ14/306/2015C 

AUTORIPARAZIONI NATALE SRL  
Via Pavia, 66  
10098 Rivoli (TO)(omissis) 
Tel. 011.9539809 
PEC infonatale@postautenticata.it 
 



 

 

 
Penali 
In caso di ritardo nella fornitura, in assenza di giustificati motivi, la penale rimane 
stabilita nella misura dell’1,00 ‰ dell’importo netto contrattuale.  
La Regione Piemonte è autorizzata ad effettuare d’ufficio le ritenute di cui al 
precedente comma in sede di liquidazione del corrispettivo dovuto alla ditta 
aggiudicataria. 
 

Cauzione 
 
L’importo della garanzia fideiussoria bancaria/assicurativa, come indicato nella lettera 
invito, con clausola di pagamento a prima richiesta con espressa rinuncia alle 
eccezioni di cui all’art. 1945 c.c. da parte dell’Aggiudicatario ed a favore della stazione 
appaltante, è pari al 10% dell’importo del contratto.  
 
La suddetta cauzione dovrà essere versata prima della sottoscrizione del contratto e 
allegata alla lettera di accettazione. 

 

Termini di pagamento 
 
Il pagamento del servizio avverrà dietro presentazione di fattura, previa acquisizione 
del documento unico di regolarità contributiva e l’espletamento favorevole della 
verifica di conformità successivamente alla verifica dell’avvenuta esecuzione del 
servizio, secondo i termini previsti dall’art. 312 del DPR 207/2010. 
 
Si rammenta che, ai sensi dell’art. 25 del d.l. 66/2014, a partire dal 31/03/2015 vige 
l’obbligo della fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica 
Amministrazione e Fornitori, pertanto la trasmissione delle fatture in formato 
elettronico dovrà avvenire attraverso il sistema nazionale d’interscambio (SDI) e le 
relative fatture dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA 
V3QQD9. 
 
Si ricorda, infine, che a seguito dell’entrata in vigore della legge di stabilità 2015, art.1, 
comma 629, lettera b) della legge n.190/2014 si è data attuazione alla scissione dei 
pagamenti delle fatture, con versamento da effettuarsi direttamente all’erario da parte 
dell’amministrazione regionale della quota I.V.A. fatturata secondo le modalità 
indicate nel decreto del 23 gennaio 2015 del M.E.F.; pertanto le fatture emesse per i 
servizi resi in esecuzione dei contratti vigenti a far data dall’1 gennaio 2015 dovranno 
riportare la seguente dizione “scissione dei pagamenti” (split payment). 



 

 

Ai fini del pagamento della prestazione, la Stazione Appaltante e l’operatore 
economico sono tenuti, secondo l’art.3, comma 8, L.136/2010, ai seguenti obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari:  
 

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
alla legge 13 agosto 2010, n. 136 (“piano straordinario contro le mafie, nonché 
la delega al governo in materia antimafia”) 

 
2. L’appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art.3, comma 1, della legge 
136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso 
termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle 
nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

 
3. La Stazione Appaltante non esegue alcun pagamento all’appaltatore in 

pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. Di 
conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 

 
4. La Stazione Appaltante risolve il contratto in presenza anche di una sola 

transazione eseguita senza avvalersi di banche o della società Poste italiane 
S.p.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art.3, comma 1, della legge 
136/2010. 

 
5. L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni 

dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al 
presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola con la 
quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 
cui alla legge 136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla Stazione 
Appaltante i dati di cui al punto 2, con le modalità e nei tempi ivi previsti. 

 
A tal fine la SV è tenuta a produrre dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
(allegato B)  
 
 
 
 
 



 

 

 
Chiarimenti 
 
Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare 
preventivamente la Dott.ssa Gisella MAGGI al numero 011.432.66.19 e fax 
011.74.00.01. 
 
Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente l’Ing 
Daniele CAFFARENGO al numero 011.432.66.07 e fax 011.74.00.01. 
 
Il Responsabile del Procedimento ai sensi dell’art.10 del D.Lgs. 163/2006 è il 
Dott. Stefano BOVO  
 
 
Si prega di voler comunicare l’accettazione dell’incarico inviando: 
-        la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allegato B) 
- la lettera di accettazione dell’affidamento (allegato C) 
- copia della garanzia fidejussoria  
 
al seguente indirizzo: 
 
Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, 
Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica - Settore Protezione Civile e 
Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO 
 
Oppure alla seguente casella PEC: 
 
protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 
 
 
Cordiali saluti. 
 
 
 
 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

                   Dott. Stefano BOVO 
                     (firmato digitalmente) 
 
 

 
 
 

referente:  DC/gm 



 
ALLEGATO  B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 

Il/La Sottoscritto/a _______________________________________________________________  

Nato/a a ______________________________  Prov. ______  il __________________________  

Residente a ____________________ Prov. ____  Via __________________________________  

Cod. Fisc. _________________________________  

In qualità di legale rappresentante della: 

Denominazione _________________________________________________________________  

sede legale in ___________________  Prov. ____ Via __________________________________ 

Cod. Fisc. ______________________________ Part. IVA _________________________________  

D I C H I A R A 

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche: 

IBAN 
 

Paese CIN EUR CIN ABI    CAB    Numero conto         

              
-   che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono: 

 

Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente (Luogo e 
indirizzo) 

Codice Fiscale 

    

    

    

- che il conto è da riferire: 
 
                       al contratto rep. n.     del    
 

 a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte. 

dichiara inoltre di: 

- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000; 

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003) 

LUOGO E DATA FIRMA DEL DICHIARANTE* 
_____________________  _____________________________  

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 38 D.P.R./2000). 

 

 



Fasc 02.090.benacq14/306/2015c 

ALLEGATO C 
LETTERA ACCETTAZIONE AFFIDAMENTO 

 

Regione Piemonte 
 

Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica 
 
Settore Protezione Civile  
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
 
C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 

 

Oggetto: Procedura negoziata espletata mediante cottimo fiduciario per la prestazione 
del Servizio di manutenzione e soccorso stradale per i veicoli di proprietà regionale in 
dotazione alla Protezione Civile”, di durata biennale. CIG 61078250A4 

 
 

In riferimento alla Vs. nota prot. n.________ del____________ con cui si 
comunicava l’affidamento, ai sensi della D.D. n. ______ del ___________ del servizio 
in oggetto per un importo complessivo di €. 109.800,00 o.f.i.  , 
 
il sottoscritto  ___________________________________________________, in 
qualità di: 
titolare  legale rappresentante  procuratore 

(barrare la voce che interessa)  

 

dell’impresa _______________________________________________________  

dichiara di accettare l’incarico suddetto nonché tutte le circostanze e condizioni 
generali e particolari contenute nella lettera invito, nel Capitolato Speciale d’Appalto e 
nella lettera d’ordine. 
 
Dichiara di aver costituito la garanzia fidejussoria prevista nella lettera invito e a tal 
fine allega documentazione in merito. 
 
Relativamente all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, si forniscono di seguito i 
dati relativi al C/C bancario (o postale)  “DEDICATO”, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche, mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
allegato alla presente. (Allegato B) 
 
 
Data  / Luogo 
 
 

Timbro della ditta    Firma del dichiarante 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18120 
D.D. 8 aprile 2015, n. 823 
Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera 2007-2013. Progetto strategico 
"STRADA 2.0 - Modulo VALANGHE". Affidamento ad AINE VA Associazione 
Interregionale Neve e Valanghe di un servizio per lo svolgimento di attivita' di aggiornamento 
formativo in ambito nivologico per componenti delle Commissioni Locali Valanghe. II 
sessione. CUP J69D14002040007 - CIG Z55140385F  
 
Premesso che: 
 
con D.D. n. 611/A18120 del 12.03.2015, per le motivazioni in essa contenute, si è stabilito: 
 
di procedere ad accertamento d’entrata e ad assunzione d’impegno di spesa per la somma 
complessiva di € 30.000,00 o.f.i. (di cui € 22.500,00 sul cap. 212392/2015 – Imp. N. 705 – ed € 
7.500,00 sul cap. 212394 – Imp. N. 706) necessaria all’attuazione delle attività di competenza del 
Settore Protezione Civile e Sistema AIB, nell’ambito del progetto strategico “STRADA 2.0” del 
Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera 2007/2013 ; 
 
di provvedere, con successivo atto determinativo, all’affidamento a beneficiari da individuarsi (cod. 
benef. 167964: Creditore determinabile successivamente) per la prestazione dei servizi previsti; 
 
Considerato che: 
 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto, il Settore Protezione Civile e Sistema 
AIB in collaborazione con il Dipartimento Sistemi Previsionali di ARPA Piemonte, intende 
realizzare, nell’ambito del Progetto “STRADA 2.0 – Modulo Valanghe, Gestione emergenze” in 
oggetto, alcuni interventi di formazione e di aggiornamento per operatori del settore della 
prevenzione del rischio valanghivo e per componenti delle Commissioni Locali Valanghe;  
 
nello specifico, si è previsto lo svolgimento di due edizioni del modulo di aggiornamento del corso 
per “Osservatore nivologico”, da tenersi in località montane del Piemonte - a S.Domenico di Varzo 
(VB) e a Sestriere (TO) – nelle date del 31 marzo e del 9 aprile p.v., per tecnici in possesso del 
titolo AINEVA; 
 
le Commissioni Locali Valanghe del Piemonte, istituite dalle Comunità Montane ai sensi del DPGR 
Regolamento n. 4/R del 7 Giugno 2002, costituiscono le strutture tecniche individuate a livello 
locale per il supporto alla decisione da parte dei sindaci sulle misure di protezione civile da adottarsi 
in condizioni di criticità territoriale per rischio valanghe; 
 
il Soccorso Alpino e Speleologico Piemontese (SASP), quale componente del sistema di protezione 
civile e ai sensi della L.R. 67/1980, svolge attività di soccorso in montagna e di prevenzione degli 
incidenti da valanga; il personale tecnico del SASP è elencato tra le categorie di enti che 
preferenzialmente, ai sensi dell’art. 6 del succitato Regolamento, possono far parte delle 
Commissioni Locali Valanghe;  
 
le ricadute delle attività di aggiornamento professionale sopra richiamate assumono particolare 
rilievo in quanto sono finalizzate all’aggiornamento di personale tecnico facente parte del sistema di 
protezione civile coinvolto in attività di prevenzione e di gestione delle emergenze per rischio 
valanghivo; 



 
l’AINEVA (Associazione Interregionale Neve e Valanghe, con sede a Trento, Vicolo 
dell’Adige,18),  a cui la Regione Piemonte aderisce insieme ad altre 5 regioni ed alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano,  è Centro di competenza del Dipartimento di Protezione Civile 
nazionale in materia di nivologia e di prevenzione del rischio valanghivo per scopi di protezione 
civile; 
 
da oltre 25 anni AINEVA organizza corsi nel campo della formazione professionale degli addetti 
alla sicurezza valanghe nei comprensori sciistici, attraverso moduli formativi riconosciuti a livello 
normativo nazionale (DM 392/2003), oltre che per operatori impegnati in attività di protezione 
civile; 
 
il titolo di “Osservatore nivologico” costituisce un requisito basilare per poter divenire membri delle 
commissioni locali valanghe del Piemonte e che per il mantenimento di tale titolo è previsto lo 
svolgimento di appostiti corsi di aggiornamento tenuti da AINEVA; 
 
Preso atto che 
 
AINEVA è l’unico ente in Italia a tenere corsi di formazione ed aggiornamento per il personale 
addetto ad attività di prevenzione e gestione del rischio valanghivo e che quindi, ai sensi dell’art. 
57, c. 2, lett.b) del Dlgs. 163/2006, si può procedere ad una procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, per l’affidamento di un servizio di aggiornamento formativo per 
personale tecnico in possesso del titolo di “Osservatore nivologico”;   
 
Dato atto che: 
 
per l’organizzazione di due moduli formativi d’aggiornamento del modulo denominato “2A -
Osservatore nivologico”  è stata richiesta ad AINEVA, con nota prot. n 9661/A18120 del 
23/02/2015 e con successiva integrazione con nota prot. n. 12758/A18120 del 06/03/2015, 
l’elaborazione di una proposta tecnico-economica per l’organizzazione di due moduli formativi 
d’aggiornamento per “Osservatore nivologico”; 
 
a causa di condizioni di maltempo il modulo formativo d’aggiornamento previsto a Limone P.te in 
data 17/3/2015 è stato rinviato, con comunicazione inviata via e-mail in data 15/3/2015, a data da 
destinarsi; in data 31/3/2015 si è regolarmente tenuta in loc. San Domenico di Varzo (Vb) la 
sessione d’aggiornamento formativo prevista; 
 
con nota del 2/4/2015, prot. n. 19030/A18120, è stata richiesta ad AINEVA la fornitura di uno 
specifico preventivo per l’attuazione di un modulo formativo d’aggiornamento del modulo 
denominato “2A -Osservatore nivologico”, da tenersi in loc. Sestriere (To) in data 9/4/2015; 
 
a seguito delle richieste sopra citate l’AINEVA ha presentato con nota pervenuta in data 
08/04/2015, prot. n. 19737/A18120, agli atti del procedimento, una proposta tecnico economica per 
l’attuazione del modulo formativo richiesto, da tenersi a Sestriere, per un importo pari a € 5.374,50 
o.f.i.; 
 
Rilevato che: 
 
è stato verificato che CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale  (SCR) non hanno ad 
oggi stipulato alcuna convenzione per i servizi in oggetto e pertanto si può procedere ad autonoma 



procedura di acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in 
cui, in corso di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art.1 del 
d.l. n.95/2012 (convertito con l.n. 135/2012); 
 
rilevato che la proposta trasmessa da AINEVA con nota ricevuta in data 08/04/2015, prot. n. 
19737/A18120 è congrua e rispondente alle richieste formulate; 
 
verificata la disponibilità di un importo complessivo pari ad € 5.374,50 o.f.c., così suddivisi: € 
4.030,88 su fondi del capitolo 212392/2015 (FESR contributi) (Imp. n. 705/2015), € 1.343,62 su 
fondi del capitolo n. 212394/2015 (Stato contributi) (Imp. n. 706/2015) del bilancio di previsione 
per l’anno 2015, impegnati con D.D. 611/A18120 del 12/3/2015;  
 
permanendo l’interesse al servizio in oggetto, si ritiene di affidare ad AINEVA l’attuazione di un 
modulo formativo per l’aggiornamento di tecnici in possesso del titolo di “Osservatore nivologico” 
AINEVA; 
 
attestata la regolarità amministrativa dell’atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visto il DLgs 163/2006, art. 57, c.2, lett. b); 
vista la L.R. 67/1980; 
vista la L.R. 7/2003; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
per le finalità citate in premessa, qui richiamate a far parte integrante della determinazione; 
 
di approvare la proposta tecnico economica di servizi di supporto tecnico e didattico per la 
formazione presentata da AINEVA  con nota pervenuta in data 08/04/2015, prot. n. 19737/A18120, 
agli atti del procedimento; 
 
di procedere, per le ragioni espresse in narrativa e ai sensi dell’art. 57, c.2, lett. b) del Dlgs. 
163/2006, all’affidamento all’AINEVA (Vicolo dell’Adige, 18, 38100 TRENTO, C.F. e P. IVA 
01432120226 Cod. ben. 12054) dei servizi formativi per l’aggiornamento dei componenti delle 
Commissioni Locali Valanghe e dei Tecnici del Soccorso Alpino Piemontese, di cui alla proposta 
tecnico economica pervenuta in data 08/04/2015, prot. n. 19737/A18120 per un importo pari a € 
5.374,50 o.f.i.; 
 
di sostenere economicamente il costo dei servizi erogati da AINEVA per un importo complessivo 
lordo di € 5.374,50, così suddivisi: 4.030,88 su fondi del capitolo 212392/2015 (FESR contributi) 
(Imp. n. 705/2015), € 1.343,62 su fondi del capitolo n. 212394/2015 (Stato contributi) (Imp. n. 
706/2015) del bilancio di previsione per l’anno 2015, impegnati con D.D. 611/A18120 del 
12/3/2015;  
 
di approvare la lettera d’ordine allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale; 
 



di procedere alla successiva liquidazione fino ad un importo pari ad euro 5.374,50, a seguito della 
presentazione di idonea documentazione fiscale a consuntivo da parte di AINEVA; 
 
di disporne, ai fini dell’efficacia della presente determinazione, ai sensi dell’art.23, c. 1, lettera b del 
D.Lgs. 33/2013, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente”.  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5  della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 



 

 

 
IQNet Registration N. IT-50114 

Corso Marche, 79
10146 Torino

Tel. 011.4326600
Fax 011.740001

Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi (A.I.B.) 
protciv@regione.piemonte.it 

 

Data

Protocollo

Classificazione

 

RACCOMANDATA A.R. 
 
 
Oggetto: Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera 2007-2013. 
Progetto strategico “STRADA 2.0 – Modulo VALANGHE”. Affidamento di un 
servizio per lo svolgimento di attività di aggiornamento formativo in ambito 
nivologico per componenti delle Commissioni Locali valanghe del Piemonte. 
CUP J69D14002040007 CIG Z55140385F 
 
Con la presente si informa che ai sensi della D.D. n. ______ del 08/04/2015,  è stata 
approvata la proposta di supporto tecnico e didattico contenuta nella Vs. nota inviata 
con prot. n. 537/II.2 del 8 Aprile 2015 in oggetto, pervenuta con ns. prot. n. 
19737/A18120 del 8/4/2015, per un importo complessivo di € 5.374,50 o.f.i.  

 
La forma di collaborazione dovrà corrispondere ai requisiti tecnici espressi nella 

ns. lettera di richiesta e nella Vs. proposta sopra citata, per il raggiungimento delle 
finalità previste dall’Azione 3 del Modulo Valanghe del Progetto STRADA 2.0 del 
Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera 2007-2013 e rispettare i 
vincoli imposti dai Regolamenti CE attinenti l’attuazione del Programma Operativo di 
Cooperazione Transfrontaliera in oggetto. 

 
La collaborazione dovrà essere espletata in stretto coordinamento con i 

funzionari del Settore Protezione Civile regionale addetti all’attuazione del Progetto.  
 
Termine per l'esecuzione della prestazione 
 
La data individuata per la prestazione dei servizi di supporto tecnico e didattico in 
oggetto è fissata per il giorno 9/4/2015, a Sestriere (TO).  
 
Termini di pagamento 
 
Il riconoscimento dell’importo previsto, fino ad un massimo di € 5.374,50 o.f.i., avverrà 
entro 60 gg dalla data di emissione fattura, a seguito di presentazione, a consuntivo, 
di regolare documentazione fiscale e previa acquisizione del documento unico di 
regolarità contributiva e la verifica dell’espletamento del servizio. 
 

 

   

                                /A18120 

06.60.30 

Spett.le  
AINEVA 
Vicolo dell’Adige, 18  
38100 TRENTO 
aineva@pec.sunrise.it 

 
 



 

 

Nell’oggetto della fattura dovrà essere chiaramente riportato il riferimento al “Progetto 
STRADA 2.0 - Modulo Valanghe” del P.O. di cooperazione transfrontaliera Italia-
Svizzera 2007-2013.  CUP J69D14002040007 – CIG Z55140385F”. 
 
Si rammenta altresì che, ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014, a partire dal 31/03/2015 
vige l’obbligo della fatturazione elettronica nei rapporti economici tra Pubblica 
Amministrazione e fornitori, pertanto la trasmissione delle fatture in formato elettronico 
dovrà avvenire attraverso il Sistema nazionale d’Interscambio (SdI) e le relative 
fatture dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA V3QQD9. 
 
Si ricorda, infine, che a seguito dell’entrata in vigore della legge di Stabilità 2015, art. 
1, comma 629, lettera b) della Legge n.190/2014 si è data attuazione alla scissione 
dei pagamenti delle fatture, con versamento da effettuarsi direttamente all’Erario da 
parte dell’amministrazione regionale della quota I.V.A. fatturata secondo le modalità 
indicate nel decreto del 23 gennaio 2015 del M.E.F.; pertanto le fatture emesse per i 
servizi resi in esecuzione dei contratti vigenti a far data dall’1 gennaio 2015 dovranno 
riportare la seguente dizione “scissione dei pagamenti” (split payment). 
 
Chiarimenti 
 
Per chiarimenti di natura amministrativa s’invita la S.V. a contattare preventivamente 
la dott.ssa Gisella Maggi al numero 011/4326619 fax 011/740001. 
Per chiarimenti di natura tecnica s’invita la S.V. a contattare preventivamente il Dott. 
Marco Cordola al numero 011/4326659 fax 011/740001 
 
Si prega di voler comunicare l’accettazione dell’incarico inviando: 
-  la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allegato B) 
-  la lettera di accettazione dell’affidamento (allegato C) 
al seguente indirizzo: 
Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica - Settore Protezione Civile e Sistema 
Antincendi Boschivi (A.I.B.) C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 
PEC: protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 
 
Cordiali saluti. 

Il Dirigente del Settore Protezione Civile 
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

Dott. Stefano BOVO 
(firmato digitalmente) 

 
 
 
 

referente: CM/gm 
 



 
ALLEGATO  B 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 

Il/La Sottoscritto/a _______________________________________________________________  

Nato/a a ______________________________  Prov. ______  il __________________________  

Residente a ____________________ Prov. ____  Via __________________________________  

Cod. Fisc. _________________________________  

In qualità di legale rappresentante della: 

Denominazione _________________________________________________________________  

sede legale in ___________________  Prov. ____ Via __________________________________ 

Cod. Fisc. ______________________________ Part. IVA _________________________________  

D I C H I A R A 

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le 
mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, il conto corrente bancario o 
postale sotto riportato, è “DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche: 

IBAN 
 

Paese CIN EUR CIN ABI    CAB    Numero conto         

              
-   che la persona o le persone delegate ad operare su tale conto sono: 

 

Cognome e Nome Luogo e data di nascita Residente (Luogo e 
indirizzo) 

Codice Fiscale 

    

    

    

- che il conto è da riferire: 
 
                       al contratto rep. n.     del    
 

 a tutti i rapporti giuridici che verranno instaurati con la Regione Piemonte. 

dichiara inoltre di: 

- essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e 
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000; 

- essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, 
esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 D.lgs. 196/2003) 

LUOGO E DATA FIRMA DEL DICHIARANTE* 
_____________________  _____________________________  

* La dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto, oppure sottoscritta e inviata 
assieme alla fotocopia del documento di identità via fax, a mezzo posta ordinaria o elettronica o tramite un incaricato 
(art. 38 D.P.R./2000). 

 

 



Aineva_sestriere 

ALLEGATO C 
LETTERA ACCETTAZIONE AFFIDAMENTO 

 

Regione Piemonte 
Marca da bollo € 16,00 
 

Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, 
Trasporti e Logistica 
 
Settore Protezione Civile  
e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
 
C.so Marche n. 79 - 10146 TORINO. 

 

Oggetto: Programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Svizzera 2007-2013. 
Progetto strategico “STRADA 2.0 – Modulo VALANGHE”. Affidamento di un servizio 
per lo svolgimento di attività di aggiornamento formativo in ambito nivologico per 
componenti delle Commissioni Locali valanghe del Piemonte.  
CIG Z55140385F- CUP J69D14002040007 

 
 

In riferimento alla Vs. nota del_____________ con cui si comunica 
l’affidamento, ai sensi della D.D. n. ____ del _________, del servizio in oggetto per un 
importo complessivo di €. 5.347,50 o.f.i.  , 
 
il sottoscritto  ___________________________________________________, in 
qualità di: 
titolare  legale rappresentante  procuratore 

(barrare la voce che interessa)  

 

dell’ente_______________________________________________________  

dichiara di accettare l’incarico suddetto alle condizioni generali e particolari contenute 
nella lettera d’ordine. 
 
 
Relativamente all’art.3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, si forniscono di seguito i 
dati relativi al C/C bancario (o postale)  “DEDICATO”, anche non in via esclusiva, alle 
commesse pubbliche, mediante la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 
allegato alla presente. (Allegato B) 
 
 
Data  / Luogo 
 
 

Timbro della ditta    Firma del dichiarante 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18120 
D.D. 10 aprile 2015, n. 844 
Rimborso oneri volontariato di protezione civile, ai sensi del d.p.r. 194/2001. Liquidazione 
somma complessiva di euro 13.661,98 sul cap. Di spesa n. 182182/15 (ass. 100484 al TPLU)  
 
Richiamata la precedente DD n. 646 del 17/3/2015, ad oggetto “Rimborso oneri volontariato di 
protezione civile, ai sensi del DPR 194/01, per creditori vari da individuarsi successivamente – 
Impegno della somma complessiva di € 11.559,17 sul capitolo di spesa n. 182182/15, (Ass. 100484-
ALTPLU) – (imp. n. 664/15), con la quale si è provveduto ad impegnare a Bilancio 2015 la 
summenzionata somma di € 11.559,17; 
 
Richiamate altresì le DD n. 3335/12, 2933/13 e 2941/13, con le quali parimenti venivano impegnate 
somme a titolo di rimborso oneri volontariato ex DPR 194/01;  
 
Dato atto che, in relazione alle succitate Determinazioni, restano ancora disponibili da liquidare le 
seguenti somme: € 98,07 (imp 3727/12), € 188,22 (imp. 3533/13), € 1.911, 37 (imp. 3747/13), per 
un totale pari ad € 2.197,66; 
 
Preso pertanto atto che al Bilancio, sul capitolo uscite n. 182182/15 (Ass. 100484), sussiste 
attualmente la disponibilità finanziaria a liquidare le succitate somme di € 11.559,17  e di € 
2.197,66, per un ammontare complessivo pari ad  € 13.756,83;  
 
Considerato che, a conclusione di alcuni procedimenti istruttori relativi a richieste di rimborso 
presentate ai sensi del DPR 194/01 da datori di lavoro ed Associazioni di volontariato di protezione 
civile, più specificamente indicati nelle tabelle allegate e facenti parte integrante del presente atto, 
sono pervenute alla Regione Piemonte le risorse finanziarie richieste al DPC, e che, pertanto, si 
deve ora procedere con il pagamento delle somme spettanti, per un totale di € 13.661,98 ; 
 
Ritenuto pertanto di dover liquidare sul capitolo 182182/15 la somma complessiva di € 13.661,98, 
da destinare a favore dei soggetti beneficiari indicati nello specchietto sottostante - e come meglio 
specificato nelle singole tabelle riepilogative, distinte per evento, allegate e facenti parte integrante 
del presente atto; 
 
EVENTO ART 9-10 BENEFICIARIO RIMBORSO € 
84° ADUNATA NAZIONALE ANA 
TORINO 2-10/5/2011 

ART 9 FIAT GROUP SPA 526,98 

EVENTI METEO MAG-GIU 2010 ART 9 FIAT GROUP SPA 121,21 
MODEX EU – MASVALKTE NL 
2012 

ART 9 DATORI LAVORO 
VARI 

6.878,39 

CONVEGNO AIB CEVA CN NOV 
2013 

ART 9 DATORI LAVORO 
VARI 

836,34 

STATI GENERALI 
VOLONTARIATO ROMA 2012 

ART 10 CORPO REG AIB + 
COORD PROV VCO 

1.004,21 

PICRIT LA BREOLE (F) 2-4/10/2013 ART 10 COORD PROV PC  
NO, TO, VC, VCO 

3.100,00 

CONVEGNO AIB CEVA CN NOV 
2013 

ART 10 CORPO REG AIB 1.194,85 

  TOTALE 13.661,98 
 



Dato atto che a seguito della presente liquidazione, sul cap. n. 182182/2015 resta impegnata una 
somma residua, ancora disponibile per successive liquidazioni, pari ad € 94,85 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.225/92 
visto il D.lgs 112/98; 
Visto il D.P.R. 194/2001; 
vista la L.R. 44/2000; 
vista la L.R. 7/2003; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di liquidare la somma complessiva di € 13.661,98 sul capitolo 182182/2015 (Ass. 100484), a titolo 
di rimborso oneri volontariato ex DPR 194/01, a favore dei soggetti beneficiari individuati in 
premessa e come ancor meglio specificato nelle singole tabelle riepilogative, distinte per evento, 
allegate e facenti parte integrante del presente atto (cod. creditore 167964); 
di dare atto che a seguito della presente liquidazione, resta impegnata sul cap. 182182/2015 una 
somma residua pari ad € 94,85, disponibile per successive liquidazioni; 
di demandare al Settore Protezione Civile e Sistema Anti Incendi Boschivi l’adozione dei 
conseguenti provvedimenti di competenza. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni 
dall’avvenuta piena conoscenza dell’atto, oppure mediante ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro 120 giorni. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18170 
D.D. 10 aprile 2015, n. 849 
Informazione e divulgazione nel settore forestale. Collana di manuali di selvicoltura Regione 
Piemonte - Blu Edizioni. Modalita' di distribuzione dei volumi. 
 
VISTA la Legge regionale 10.02.2009, n. 4, articolo 29, che prevede la promozione da parte della 
Regione di attività di divulgazione e informazione in campo forestale; 
CONSIDERATO che negli anni 1999-2010, utilizzando i fondi dei Programmi di Ricerca e 
Divulgazione/Comunicazione in campo forestale (Reg. CEE 270/1979, L.r. 63/1978 artt. 25 e 47), 
la Regione Piemonte ha finanziato la realizzazione di una collana di 10 manuali di selvicoltura, 
affidando alla Casa editrice Blu Edizioni srl la progettazione grafica, la stampa e la 
commercializzazione dei volumi; 
VISTA in particolare la lettera contratto prot. n. 22924/14.01 del 19-6-2000 del Settore Politiche 
Comunitarie, che ha affidato alla medesima Casa editrice Blu Edizioni srl la distribuzione a 
pagamento ai singoli soggetti privati dei primi 6 volumi della collana, procedura successivamente 
confermata per gli altri 4 volumi della collana con lettere contratto del Settore Politiche Forestali, 
attualmente Settore Foreste, della Regione Piemonte; 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 228 del 2-2-2015 del Settore Foreste che ha affidato  alla 
Casa editrice Blu Edizioni srl la realizzazione degli e-book dei 10 volumi della collana; 
CONSIDERATO che s’intende rendere disponibili in modo gratuito i 10 volumi della collana in 
formato e-book sul sito internet regionale nella sezione www.regione.piemonte.it/foreste; 
CONSIDERATO che i primi 8 volumi della collana sono stati pubblicati negli anni 2000-2004 e 
che per alcuni di essi la Regione ha in giacenza molte centinaia di copie; 
ritenuto perciò opportuno, per i primi 8 volumi della collana, generalizzare ai singoli utenti privati 
la modalità di distribuzione gratuita già adottata dalla Regione per enti pubblici, scuole, 
associazioni; 
tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 

determina 
1)  che per la distribuzione ai singoli utenti privati dei volumi dal n. 1 al n. 8 della collana di 
manuali di selvicoltura realizzata dalla Regione Piemonte con la collaborazione della BLU Edizioni 
s.r.l. (C.F. e p.IVA 02453510048) sia generalizzata, fino ad esaurimento delle copie cartacee 
disponibili, la modalità di distribuzione gratuita già adottata nei confronti di enti pubblici, scuole e 
associazioni; 
2)  che i 10 volumi della collana di manuali di selvicoltura realizzata dalla Regione Piemonte con la 
collaborazione della BLU Edizioni s.r.l. in formato e-book  siano resi disponibili in modo gratuito 
sul sito internet regionale nella sezione www.regione.piemonte.it/foreste. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera d) del D.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18170 
D.D. 15 aprile 2015, n. 881 
D.G.R. n. 50-7405 del 07.04.2014 - D.D. n. 1159 del 22.04.2014 - Convenzione Regione 
Piemonte - IPLA anno 2014 (Rep. N. 00181 del 15.05.2014) - Progetto: "Definizione di 
strumenti di pianificazione integrata e di buone pratiche gestionali per la vegetazione riparia" 
- Liquidazione saldo pari a Euro 42.000,00 - (Cap. 120682/2014 - Impegno N. 1058/2014) 
 
VISTA la D.G.R. n. 50 – 7405 del 07.04.2014 con la quale la Regione Piemonte ha approvato il 
programma di attività IPLA per l’anno 2014 della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Economia Montana e Foreste unitamente allo schema di convenzione e ha fornito indirizzi per la 
realizzazione delle attività; 
 
CONSIDERATO CHE con D.D. n. 1159 del 22.04.2014 la Direzione Opere Pubbliche, Difesa del 
Suolo, Economia Montana e Foreste ha approvato, secondo gli indirizzi forniti dalla Giunta 
Regionale, il dettaglio dei progetti da affidare all’IPLA S.p.a. nell’ambito dell’”in house providing” 
e ha impegnato le risorse economiche necessarie per la loro attuazione, pari a €. 500.000,00, sul 
capitolo 120682/14 del bilancio regionale nell’ambito dell’assegnazione num. 100657 effettuate con 
D.G.R. n. 2 – 7080 del 10.02.2014; 
 
CONSIDERATO CHE fra i progetti approvati è compreso il progetto denominato “ Definizione di 
strumenti di pianificazione integrata e di buone pratiche gestionali per la vegetazione riparia” 
dell’importo di €. 60.000,00 IVA compresa; 
 
CONSIDERATO CHE nella scheda descrittiva delle attività progettuali allegate alla Convenzione 
Rep. N. 00181 del 15.05.2014 è previsto che l’erogazione del corrispettivo avvenga in due tranches: 
un acconto, pari al 30% dell’importo totale al corrispondente avanzamento lavori e un saldo pari al 
70% dell’importo totale a conclusione dell’attività; 
 
VISTO CHE si è già provveduto al pagamento dell’acconto di €. 18.000,00 mediante atto di 
liquidazione n. 3168 del 29.10.2014: 
 
VISTA la documentazione allegata alla richiesta del saldo pari al 70% del costo totale trasmessa in 
data 23.12.2014 e integrata successivamente con nota N°. 14308 del 13.03.2015; 
 
VISTA la fattura n. 8/S/15 del 05.03.2015 dell’importo di €. 34.426,23 + IVA di €. 7.573,77 per un 
totale complessivo di €. 42.000,00 emessa dall’IPLA per il saldo progettuale di cui sopra 
menzionato; 
 
VISTI  i verbali redatti dal tecnico incaricato e dal funzionario di ragioneria preposti alla verifica 
delle attività e al controllo a livello amministrativo e contabile della documentazione riferita al 
progetto denominato “ Definizione di strumenti di pianificazione integrata e di buone pratiche 
gestionali per la vegetazione riparia”; 
 
VISTO l’art. 1, comma 629, lettera b) della legge 23 dicembre 2014 n. 190, c.d. legge di stabilità 
per l’anno 2015, con il quale si stabilisce che le pubbliche amministrazioni non debitrici di imposta 
versino, con le modalità e nei termini stabiliti dal Decreto del MEF del 23.01.2015, direttamente 
all’Erario l’IVA addebitata dai propri fornitori mediante il meccanismo della scissione dei 
pagamenti, c.d. split payment; 
 



attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
VISTI  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
VISTA la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
VISTO il D.lgs n. 118/2011; 
 

determina 
 
- CHE in base alla Convenzione Rep. N. 00181 del 15.05.2014 si può procedere alla liquidazione 
del saldo di €. 42.000,00 , di cui €. 34.426,23 a favore dell’IPLA Spa e €. 7.573,77 per IVA da 
versare all’Amministrazione Finanziaria , a valere sulla dotazione finanziaria del Capitolo 
120682/14 nell’ambito dell’impegno n. 1058 effettuato a suo tempo con D.D. n. 1159 del 
22.04.2014;  
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente nella sezione amministrazione trasparente in quanto trattasi di 
determinazione dirigenziale con movimento contabile; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18170 
D.D. 17 aprile 2015, n. 902 
Spese per la fornitura di beni e servizi resi agli uffi del C.F.S. per il Piemonte per lo 
svolgim.delle attivita' di cui alla Convenzione Rep. n.16698/2012 vigente- Liquidaz. fatture in 
formato elettronico per compless. E 20.459,40, di cui E 16.770,00, per imponibile spettante a 
favore di beneficiari diversi ed E 3.689,40, a favore dell'Erario per IVA soggetta a scissione 
dei pagamenti sul cap.132405/2014 (imp. 973). 
 
Premesso che: 
-con Determinazione Dirigenziale n. 909 in data 14.04.2014 del Direttore Regionale Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo ed Economia Montana e Foreste si è provveduto, tra l’altro, ad 
impegnare in favore di soggetti determinati cui è stato affidato la fornitura di beni e servizi per 
l’anno 2014 la rimanente somma pari ad € 207.500,00, disponibile sul capitolo delle uscite 132405 
del Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2014 (impegno n. 973), demandando a successivi 
atti dirigenziali la verifica e la liquidazione di somme da corrispondersi ai soggetti individuati 
beneficiari dagli Uffici del Corpo Forestale dello Stato dislocati sul territorio regionale anche per 
l’acquisizione di beni e servizi necessari per il regolare svolgimento delle attività previste dalla  
Convenzione Rep. N. 16698/2012 vigente; 
- con Decreto legge 24 aprile 2014, n.66 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”, 
convertito con modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, ha anticipato al 31 marzo 2015 
l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti tra Pubblica Amministrazione e fornitori 
precisando, tra l’altro, che da tale data le pubbliche amministrazioni non possono accettare le fatture 
emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun pagamento, nemmeno 
parziale, sino all’invio in forma elettronica; 
- con legge 23 dicembre 2014, n. 190, all’articolo 1, comma 629, lettera b) (Legge di stabilità per 
l’anno 2015) si è stabilito che dal 1 gennaio 2015, le pubbliche amministrazioni non debitrici di 
imposta versino direttamente all’Erario l’I.V.A. addebitata dai propri fornitori dando attuazione allo 
split payment (scissione dei pagamenti); 
 
viste le fatture in formato elettronico caricate sul portale della fatturazione elettronica regionale, ed 
inviate al codice univoco ufficio IPA J9FDBP  accettate e prese in carico per i successivi 
provvedimenti di liquidazione relativamente a beni e servizi regolarmente resi agli Uffici del Corpo 
Forestale dello Stato per il Piemonte in attuazione della vigente convenzione; 
 
vista altresì la documentazione contabile giustificativa di spesa trasmessa con note prot. n. 2430 in 
data 12 marzo 2015,  n. 2817 e n. 2813 in data 18 marzo 2015 nonché con nota prot. n.2971 in data 
20 marzo 2015 con le quali risulta una spesa ammontante ad € 20.459,40, di cui € 16.770,00, per 
imponibile dovuto a favore di beneficiari diversi ed € 3.689,40, per quota I.V.A. del 22% soggetta a 
scissione dei pagamenti (split payment) da versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter 
del DPR 633/1972, come, tra l’altro, dettagliato nell’allegato “C 3” facente parte integrante e 
sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale, per la fornitura di beni e servizi richiesti e 
regolarmente resi agli Uffici del C.F.S. da  parte delle Ditte e di persone fisiche cui è stato affidato 
il servizio e/o la fornitura durante l’anno passato; 
 
verificata la regolarità della documentazione prodotta e dotata del visto di attestazione della spesa 
finalizzata alle attività previste in convenzione da parte del Comandante del  Corpo Forestale dello 
Stato per il Piemonte per i relativi provvedimenti di liquidazione, in attuazione della vigente 
convenzione Rep. N. 16698/2012  e come da successivo accordo operativo contabile per la gestione 



e la rendicontazione delle risorse assegnate approvato con atto dirigenziale n. 3236 in data 18 
dicembre 2012 e sottoscritto tra le parti in data 7 gennaio 2013; 
 
ritenuto quindi di provvedere in favore delle Ditte e delle persone fisiche elencate nell’allegato “C 
3” ed individuate, quindi, beneficiarie ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 7/2001 sostituito 
da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012, alla  liquidazione delle somme spettanti per complessivi € 
20.459,40, di cui € 16.770,00, per imponibile dovuto a beneficiari diversi ed € 3.689,40, per quota 
I.V.A. del 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versarsi direttamente all’Erario  come  
riportato nell’allegato stesso, a valere sull’impegno di spesa n. 973 assunto sul capitolo delle uscite 
132405 del Bilancio di Previsione per l’anno 2014 con atto dirigenziale n. 909 in data 14/04/2014 
della Direzione OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO; ECONOMIA MONTANA E 
FORESTE; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt.4 e 17 del Decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 e s.m.i.; 
visto l’art. 17 della L.R. 23/2008 ; 
vista la L.R. 11.4.2001, n. 7 e s.m.i. ; 
 

determina 
 
-di individuare come in premessa indicato beneficiarie ai sensi dell’art. 31, comma 2, della L.R. n. 
7/2001 sostituito da art. 2, comma 3, della L.R. n. 5/2012,  le Ditte e le persone fisiche cui è stato 
affidato il servizio e/o la fornitura durante l’anno passato, come, tra l’altro, dettagliato nell’allegato 
“C 3” facente parte integrante e sostanziale della presente Determinazione Dirigenziale; 
-di provvedere alla liquidazione della somma complessiva pari ad € 20.459,40, di cui € 16.770,00, 
per imponibile dovuto in favore di beneficiari diversi ed € 3.689,40, per quota I.V.A. del 22% 
soggetta a scissione dei pagamenti e da versarsi direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 - ter del 
DPR 633/1972, come, tra l’altro,  specificato nell’allegato “C 3” di cui sopra, per la fornitura di 
beni e servizi regolarmente resi agli Uffici del C.F.S. con le risorse finanziarie dell’impegno di 
spesa n. 973 assunto sul capitolo di Bilancio 132405/2014 con atto dirigenziale n. 909 in data 
14/04/2014;  a caricamento ed invio sul portale territoriale della fatturazione elettronica con codice 
univoco ufficio IPA J9FDBP delle fatture in formato elettronico come da  Decreto Legge  
n.66/2014 convertito con modifiche in Legge n.89/2014 corredate da  documenti cartacei 
giustificativa di spesa dotati del visto di attestazione della spesa finalizzata alle attività previste in 
convenzione da parte del Comandante del Corpo Forestale dello Stato per il Piemonte nel rispetto 
dell’accordo contabile operativo sottoscritto tra le parti il giorno 7 gennaio 2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 22 della L.r. 22/2010. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

Allegato 



BENEFICIARIO INDIRIZZO P. IVA
CODICE 

UNIVOCO
UFFICIO IPA

FATTURA 
ELETTRONICA DATA FATTURA

IMPORTO 
TOTALE IMPONIBILE QUOTA IVA 

ERARIO BENE/SERVIZIO

PERRONE ANGELO 00428270060 J9FDBP PA/1/2015 30/03/2015 3.843,00 3.150,00 693,00 Lavori di risanamento sede CFS di Alessandria

PERRONE ANGELO 00428270060 J9FDBP PA/2/2015 30/03/2015 2.928,00 2.400,00 528,00
Lavori vari di eliminaz. Infiltrazioni presso sede 
CFS di Ovada (AL)

EDILDOMUS snc di Rubino 
Michele e Garino Sergio 03141900047 J9FDBP 6/PA 01/04/2015 4.296,84 3.522,00 774,84

Lavori di adeguamento locali sede del Comando 
Reg.le del CFS di Torino 

EDILDOMUS snc di Rubino 
Michele e Garino Sergio 03141900047 J9FDBP 5/PA 01/04/2015 9.391,56 7.698,00 1.693,56

Lavori di adeguamento locali sede del Comando 
Reg.le del CFS di Torino 

TOTALI 20.459,40 16.770,00 3.689,40

ELENCO FATTURE ELETTRONICHE BENEFICIARI DIVERSI PER ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI PER GLI UFFICI  DEL CFS DEL PIEMONTE    Allegato C3                                         



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18110 
D.D. 17 aprile 2015, n. 903 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 19/15 relativa a interventi di manutenzione 
idraulica delle difese spondali, della soglia e dell'alveo del torrente Anza in localita' Burki del 
Comune di Macugnaga (VB). Importo lavori: euro 70.000,00=. Importo contributo regionale 
euro 70.000,00= di cui alla O.C. n. 2/DB14.00/1.2.6/3964 del 14/02/2012. Richiedente: Comune 
di Macugnaga (VB).  
 
Con ordinanza commissariale n. 2/DB14.00/1.2.6/3964 del 14/02/2012 avente ad oggetto “Eventi 
meteorologici del mese di marzo 2011 – O.P.C.M. n. 3964 del 07/09/2011. Approvazione primo 
programma stralcio per opere di competenza comunale e elenco di finanziamenti delle 
Amministrazioni provinciali” la Regione Piemonte ha assegnato al Comune di Macugnaga un 
contributo pari a € 70.000,00= finalizzato alla realizzazione di interventi di manutenzione idraulica 
delle difese spondali, della soglia e dell’alveo del Torrente Anza in località Burki. 
Con Ordinanza n. 12 del 04/07/2012 il Sindaco del Comune di Macugnaga ha ordinato l’esecuzione 
di lavori di somma urgenza sul Torrente Anza in località Burki, a tutela della pubblica incolumità, e 
disposto che la spesa sostenuta venisse inserita nel quadro economico dei lavori finanziati con 
l’ordinanza commissariale suddetta. 
Con istanza ns. prot. n. 34514/DB1413 del 03/07/2014, il Comune di Macugnaga ha richiesto 
l’autorizzazione idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 relativamente al progetto di manutenzione 
idraulica delle difese spondali, della soglia e dell’alveo del Torrente Anza in località Burki. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dal Dott. Ing. Gabriele Priotto, in base ai 
quali è prevista la realizzazione degli interventi di cui all’oggetto. 
A seguito di richiesta di questo Settore ns. prot. n. 53826/DB14.13 del 21/10/2014, il Comune di 
Macugnaga, con nota ns. prot. n. 7234/A18110 del 10/02/2015, ha trasmesso gli elaborati relativi ad 
un aggiornamento del progetto definitivo, a sostituzione e integrazione di quelli allegati all’istanza 
del 03/07/2014.  
Il progetto definitivo comprensivo degli elaborati integrativi/sostitutivi suddetti è stato approvato 
dal Comune di Macugnaga con Deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 15/01/2015. 
In base alla documentazione tecnico-economica trasmessa in allegato al progetto definitivo risulta 
l’esecuzione di lavori in somma urgenza per un importo lavori eseguiti pari a € 23.944,63= oltre a 
IVA, mentre per quanto riguarda i lavori in progetto viene computato un importo lavori pari a € 
27.500,00= oltre a IVA e spese tecniche. 
Con nota prot. n. 8487 del 27/03/2015, ns. prot. n. 18033/A18110 del 30/03/2015, il 5° Settore della 
Provincia del Verbano Cusio Ossola ha trasmesso il parere prot. n. 8433 del 26/03/2015 espresso ai 
sensi dell’art.12 della L.R. 37/06 e dell’art. 10 del R.R. 6/R/2008. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico. 
La realizzazione delle opere di cui trattasi rientra nei casi non soggetti concessione né a pagamento 
di canone ai sensi dell’art. 23 del regolamento regionale n. 14/R/2004. 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

-  viste la L.R. 23/08; 
-  vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
-  visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
-  visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 



-  visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
-  viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
-  visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
-  visto il D.Lgs. 33/2013; 
 

determina 
 

1. di prendere atto dei lavori eseguiti in somma urgenza sul Torrente Anza, in località Burki, a 
seguito dell’Ordinanza del Sindaco del Comune di Macugnaga n. 12 del 04/07/2012, per un importo 
lavori pari a € 23.944,63= oltre a IVA. 
2. di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del R.D. 523/1904, il Comune di Macugnaga (VB) ad 
eseguire gli interventi di manutenzione idraulica delle difese spondali, della soglia e dell’alveo del 
Torrente Anza in località Burki nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei 
disegni allegati all’istanza ns. prot. n. 34514/DB1413 del 03/07/2014, che si restituiscono al 
richiedente vistati da questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 
progettuali e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
• durante la realizzazione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni DUE dalla data del presente atto, con la condizione che, una volta iniziati, 
dovranno essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza 
maggiore. E’ fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, 
l’inizio dei lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, l’inizio e 
l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza 
fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della direzione 
dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del Direttore dei 
lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 



parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
• in fase operativa dovranno essere rispettate le disposizioni di cui all’allegato A della D.G.R. 72-
1375 del 29/03/2010 e nel caso di messa in secca dei corsi d’acqua, l’attivazione della relativa 
procedura prevista dall’art. 12 della L.R. 37/06, previo preliminari accordi con il competente Settore 
Provinciale. 
Il presente provvedimento costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree demaniali 
interessate dai lavori. 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto dell’art. 5 della L.R. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera 
b) del D.Lgs. n. 33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18110 
D.D. 17 aprile 2015, n. 911 
Autorizzazione idraulica n. 20/15 per lavori di sistemazione idrogeologica sui rii Bienna, S. 
Anna, S. Rocco, Mulini e rii minori in Comune di Arizzano (VB). Richiedente: Comune di 
Arizzano. 
 
In data 03/03/15 il Comune di Arizzano ha presentato istanza per il rilascio dell'autorizzazione 
idraulica per lavori di sistemazione idrogeologica lungo i corsi d’acqua denominati rii Bienna, S. 
Anna, S. Rocco, Mulini e rii minori, per cui è necessario preventivamente procedere al rilascio 
dell’autorizzazione idraulica ai sensi del RD 523/1904. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dall'ing. D'Elia Francesca e dal dott. Geol. 
Capulli Giovanni in base ai quali è prevista la realizzazione delle opere di che trattasi. 
L’Amministrazione comunale di Arizzano (VB) con deliberazione della Giunta Comunale n.68 in 
data 13/10/2014 ha approvato il progetto delle opere in oggetto. 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione degli interventi in 
argomento è ritenuta ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico dei rii Bienna, S. Anna, 
S.Rocco, Mulini e rii minori. 
Visto il parere tecnico qui pervenuto con la nota prot. n. 8487 del 27/03/2015 della Provincia del 
VCO - Settore V – Ambiente Georisorse, in merito alla tutela della fauna ittica ai sensi della L.R. 
37/2006 e smi. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
- visto la LR 23/2008; 
- vista la DGR n. 24-24228 del 24/03/1998; 
- visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con RD n. 523/1904; 
- visti gli artt. 86 e 89 del DLgs 112/98; 
- visto l’art. 59 della LR 44/00; 
- viste le LLRR n.20/2002 e n.12/2004; 
- visto il regolamento regionale n.14/R del 06/12/2004 e smi; 
- vista la LR 37/2006 e smi; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai soli fini idraulici, il Comune di Arizzano, ad eseguire le opere in oggetto nella 
posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza, che si 
restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
• prima dell’inizio dei lavori, dare comunicazione alla Provincia del VCO Settore V – Ambiente 
Georisorse, in merito alla tutela della fauna ittica ai sensi della LR 37/2006 e smi, per i 
provvedimenti di competenza;  
• l’opera deve essere realizzata nel rispetto degli elaborati progettuali e nessuna variazione potrà 
essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte di questo Settore; 
• il materiale di risulta proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità dell’opera di cui 
trattasi, mentre quello proveniente dalla demolizione di murature esistenti dovrà essere asportato 
dall’alveo; 



• le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
• durante la costruzione delle opere non dovrà essere causata turbativa del buon regime idraulico 
del corso d’acqua; 
• i lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, 
entro il termine di anni due, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno essere eseguiti senza 
interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ fatta salva 
l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei lavori non 
potesse avere luogo nei termini previsti; 
• il committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• l’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità del manufatto (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta del manufatto mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• il soggetto autorizzato, sempre previa autorizzazione di questo Settore, dovrà mettere in atto le 
operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia dell’alveo che delle sponde, in 
corrispondenza ed immediatamente a monte e a valle del manufatto, che si renderanno necessarie al 
fine di garantire il regolare deflusso delle acque; 
• questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendessero necessario o 
che le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico del corso 
d’acqua interessato; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art.61 dello Statuto e dell'art.5 della LR 22/2010 nonché ai sensi dell'art.23 comma 1 lett. A del 
D Lgs n.33/2013. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a Torino, 
secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18110 
D.D. 17 aprile 2015, n. 913 
R.D. 523/1904. Autorizzazione idraulica n. 21/15 relativa a lavori di L.R. 13/97, manutenzione 
alveo e opere nei rii Bocca della Valle e Lanca in Comune di Anzola d'Ossola, rio Anzuno in 
Comune di Domodossola, rio San Carlo in Comune di Ornavasso e Rio Dresio in Comune di 
Vogogna. Richiedente: Comunita' Montana delle Valli dell'Ossola - Via Romita n. 13/bis 
Domodossola (VB). 
 
Premesso che: 
- In data 17 Dicembre 2013, ns. prot. ricevimento n. 75691/DB1413, è pervenuta al Settore 
Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania, la richiesta della Comunità 
Montana delle Valli dell’Ossola per il rilascio dell’autorizzazione idraulica, ai sensi del R.D. 
523/1904, relativamente al progetto “L.R. 13/97 – Interventi di manutenzione alveo e opere nei Rii 
Bocca della Valle e Lanca in Comune di Anzola d’Ossola, Rio Anzuno in Comune di Domodossola, 
Rio San Carlo in Comune di Ornavasso e Rio Dresio in Comune di Vogogna”, a seguito della quale, 
per le motivazioni assunte da parte di questo Settore nella nota del 16 Giugno 2014, prot. n. 
31605/DB1413, si è provveduto a chiudere il procedimento in essere e ad archiviare la pratica; 
 
- Successivamente in data 14 Gennaio 2015, ns. prot. ricevimento n. 1771/A18110 in pari data, è 
pervenuta al Settore Decentrato Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania, una nuova 
richiesta della Comunità Montana delle Valli dell’Ossola per il rilascio dell’autorizzazione 
idraulica, ai sensi del R.D. 523/1904, relativamente al progetto “L.R. 13/97 – Interventi di 
manutenzione alveo e opere nei Rii Bocca della Valle e Lanca in Comune di Anzola d’Ossola, Rio 
Anzuno in Comune di Domodossola, Rio San Carlo in Comune di Ornavasso e Rio Dresio in 
Comune di Vogogna” rivisto a seguito delle motivazioni assunte da parte di questo Settore nella 
nota del 16 Giugno 2014, prot. n. 31605/DB1413; 
 
- Successivamente con nota del 13 Aprile 2015, ns. prot. ricevimento n. 20789/A18110 in pari 
data, sono pervenute integrazioni alla nuova pratica in essere, integrazioni richieste con nota del 
Settore Decentrato Pubbliche e Difesa Assetto Idrogeologico di Verbania a data 24 Marzo 2015, 
prot. n. 16650/A18110; 
 
- All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali redatti dallo Studio Delta Engineering S.r.l. con 
sede in Villadossola (Vb), nella persona dell’Ing. Daniele Trogolo Got , in base ai quali è prevista la 
realizzazione degli interventi di cui all’oggetto che prevedono: 
a) Intervento sul Rio Lanca in Comune di Anzola: esecuzione di un decespugliamento e pulizia 
alveo nel tratto indicato; 
b) Intervento sul Rio Bocca della Valle In Comune di Anzola d’Ossola: esecuzione di un 
decespugliamento nel tratto indicato, oltre alla ricostruzione di una porzione di argine crollato e al 
ripristino in alcuni tratti della mantellata esistente; 
c) Intervento sul Rio Anzuno in Comune di Domodossola, località Calice: riguardante per un tratto 
l’esecuzione di un decespugliamento del corso d’acqua e per un altro tratto l’asportazione dello 
strato superficiale di materiale terroso-limoso depositatosi nel corso del tempo; 
d) Intervento sul Rio San Carlo in Comune di Ornavasso: riguardante la ricostruzione della 
pavimentazione erosa; 
e) Intervento sui Rio Dresio in Comune di Vogogna: trattasi di intervento su uno scolo d’acqua del 
versante a monte della sponda destra dell’omonimo Rio, non di competenza demaniale; 
 



- Con Determinazione n. 538/2014 del 22 Dicembre 2014, il Responsabile del Servizio Tecnico 
della Comunità Montana delle Valli dell’Ossola, ha riapprovato il progetto definitivo relativo ai 
lavori in oggetto. 
 
- In data 23 Gennaio 2014, con verbale di Deliberazione della Giunta Comunale n° 8, il Comune 
di Anzola d’Ossola ha preso atto degli interventi di che trattasi per le parti interessanti il proprio 
territorio. 
 
- In data 29 Ottobre 2013, con verbale di Deliberazione della Giunta Comunale n° 132, il Comune 
di Domodossola ha preso atto degli interventi di che trattasi per le parti interessanti il proprio 
territorio. 
 
- In data 05 Agosto 2013, con verbale di Deliberazione della Giunta Comunale n° 59, il Comune 
di Ornavasso ha preso atto degli interventi di che trattasi per le parti interessanti il proprio territorio. 
 
- In data 14 Maggio 2014, con nota prot. n. 15141, ns. ricevimento del 28 Maggio 2014 al prot. n. 
28483/DB1413, il Settore V della Provincia del Verbano Cusio Ossola, Ambiente, Georisorse, 
tutela Faunistica, Servizio Ambiente Tutela Faunistica, ha espresso parere di competenza ai sensi 
della L.R. n. 37/06. 
 
- A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, la realizzazione delle opere in 
argomento è ritenuta ammissibile nel rispetto del buon regime idraulico dei corsi d’acqua interessati 
dagli interventi di cui sopra. 
 
- La realizzazione degli interventi di cui trattasi rientra nei casi non soggetti né a concessione, né a 
pagamento di canone ai sensi dell’art. 23 del Regolamento Regionale n. 14/R/2004. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 

- Vista la L.R. 23/08; 
-  Vista la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 
- Visto il T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. n° 523/1904; 
- Visti gli artt. 86 e 89 del D.Lgs. 112/98; 
- Visto l’art. 59 della L.R. 44/00; 
- Viste le LL.RR. n. 20/2002 e n. 12/2004; 
- Visto il regolamento regionale n. 14/R del 06/12/2004; 
- Visto il D.Lgs. n° 33/2013. 
 

determina 
 

1. DI DARE ATTO che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 
 
2. DI AUTORIZZARE, ai soli fini idraulici sui Rii di competenza demaniale, la Comunità Montana 
delle Valli dell’Ossola ad eseguire gli interventi previsti nel progetto “L.R. 13/97 – Interventi di 
manutenzione alveo e opere nei Rii Bocca della Valle e Lanca in Comune di Anzola d’Ossola, Rio 
Anzuno in Comune di Domodossola e Rio San Carlo in Comune di Ornavasso” nella posizione e 



secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati all’istanza redatti dallo Studio 
Delta Engineering S.r.l., con sede in Villadossola (Vb), nella persona dell’Ing. Daniele Trogolo Got, 
che si restituiscono al richiedente vistati da questo Settore, nonché all’osservanza delle seguenti 
condizioni: 
• Le opere e gli interventi in oggetto dovranno essere realizzate nel rispetto degli elaborati 
progettuali e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva autorizzazione da parte 
di questo Settore; 
• Le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dall’esecuzione dei lavori dovranno essere 
accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati; 
• Il materiale di risulta, proveniente dagli scavi in alveo dovrà essere usato esclusivamente per la 
colmatura di depressioni di alveo o di sponda, ove necessario, in prossimità delle opere di cui 
trattasi, mentre per quello aventi caratteristiche non conformi, in quanto frammisto a scarti vegetali 
ed apparati radicali, dovrà essere conferito a smaltimento presso pubblica discarica secondo le 
vigenti normative; 
• Durante l’esecuzione degli interventi non dovrà essere causata turbativa del buon regime 
idraulico dei corsi d’acqua; 
• I lavori in argomento dovranno essere iniziati, a pena di decadenza dell’autorizzazione, entro il 
termine di anni DUE dalla data della stessa, con la condizione che, una volta iniziati, dovranno 
essere eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni dovute a causa di forza maggiore. E’ 
fatta salva l’eventuale concessione di proroga nel caso in cui, per giustificati motivi, l’inizio dei 
lavori non potesse avere luogo nei termini previsti; 
• Il Committente dell’opera dovrà comunicare a questo Settore, a mezzo lettera raccomandata, 
l’inizio e l’ultimazione dei lavori, al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la 
rispondenza fra quanto previsto e quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato 
della direzione dei lavori; ad avvenuta ultimazione il committente dovrà inviare dichiarazione del 
Direttore dei lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato; 
• L’autorizzazione si intende accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione in ordine alla stabilità dei manufatti (caso di danneggiamento o crollo) in 
relazione del variabile regime idraulico dei corsi d’acqua, anche in presenza di eventuali variazioni 
dei profili di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in quanto resta l’obbligo del soggetto 
autorizzato di mantenere inalterata nel tempo la zona d’imposta dei manufatti mediante la 
realizzazione di quelle opere che saranno necessarie, sempre previa autorizzazione di questo 
Settore; 
• Questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate, a cura e spese del 
soggetto autorizzato, o anche di procedere alla revoca della presente autorizzazione nel caso 
intervengano variazioni delle attuali condizioni dei corsi d’acqua che lo rendessero necessario o che 
le opere stesse siano in seguito giudicate incompatibili per il buon regime idraulico dei corsi 
d’acqua interessati; 
• L’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici, fatti salvi i diritti dei terzi, da rispettare 
pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto autorizzato, il quale terrà 
l’Amministrazione Regionale ed i suoi Funzionari sollevati ed indenni da ogni pretesa o molestia da 
parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse derivare ad essi in conseguenza 
della presente autorizzazione; 
• In fase operativa, previo preliminari accordi con il competente Settore Provinciale, dovranno 
essere rispettate le disposizioni di cui all’allegato A della D.G.R. 72-1375 del 29 Marzo.2010 oltre 
alle misure cautelari particolari indicate nel parere del 14 Maggio 2014, prot. n. 15141. 
 



3. IL PRESENTE PROVVEDIMENTO costituisce anche autorizzazione all’occupazione delle aree 
demaniali di competenza interessate dai lavori. 
 
4. LA PRESENTE DETERMINAZIONE sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto dell’art. 5 della L.R. 22/2010, e ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
5. AVVERSO LA PRESENTE DETERMINAZIONE è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. 
innanzi al Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18150 
D.D. 17 aprile 2015, n. 915 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso TO00077 sito nel comune di Poirino (TO), localita' Cascina Cortinelli, di 
proprieta' del Sig. Lisa Antonio. 
 
In data 27.10.1995, ai sensi dell’art. 12 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, il Sig. Lisa Antonio in qualità 
di proprietario dello sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, Cat. A2 cod. 
TO00077 sito nel comune di Poirino (TO), località Cascina Cortinelli, hanno presentato al Servizio 
OO.PP. e Difesa del Suolo di Torino, regolare denuncia allegando la relativa perizia giurata 
attestante la sicurezza dell’opera nei confronti della pubblica incolumità a firma dell’Ing. Luda di 
Cortemiglia Carlo. 
 
In data 31.12.1997, ai sensi dell’art. 13 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, il Sig. Lisa Antonio ha 
presentato al Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico di Torino il certificato di collaudo 
statico a firma dell’Ing. Tomasello Germano. 
 
Ai sensi dell’art. 14 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, il Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico 
di Torino, prendendo atto della documentazione trasmessa dal Sig. Lisa Antonio ha espresso parere 
favorevole alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento in oggetto e con determina 
dirigenziale n. 47 in data 26.05.2004 il Settore Regionale Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini 
d’accumulo ha autorizzato la stessa. Con nota prot. n. 3994/23.03 del 26.05.2004 è stato trasmesso 
al proprietario il disciplinare di esercizio, al quale è stata assegnata una durata di 10 anni. 
 
Con nota n. 49846/DB14.22 del 03.10.2014 il Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa 
Assetto Idrogeologico e Dighe ha richiesto al Sig. Lisa Antonio la presentazione di una perizia 
tecnica/collaudo firmata da in ingegnere abilitato secondo le procedure del Regolamento (D.P.G.R. 
09.11.2004 n. 12/R), che confermasse le condizioni di sicurezza dell’invaso TO00077, per 
procedere al rinnovo dell'autorizzazione all'esercizio dello stesso. 
 
In data 20.01.2015 (prot. n. 2945/A18.150) il Sig. Lisa Antonio ha trasmesso al Settore 
Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe la perizia tecnica/collaudo a 
firma dell’Ing. Tomasello Stefano. 
 
In data 15.04.2015 è stato effettuato un sopralluogo da funzionari del Settore regionale competente 
in materia di sbarramenti, durante il quale sono risultate confermate le condizioni di sicurezza dello 
sbarramento e gli adeguamenti richiesti (relazione di istruttoria del 17.04.2015). 
 
Tutto ciò premesso: 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 28.07.2008 n. 23. 
Vista la L.R. 06.10.2003 n. 25. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. 
Preso atto del disciplinare d’esercizio e della documentazione prodotta. 
 



determina 
 
� Art. 1 - Si approva il nuovo disciplinare e si autorizza il Sig. Lisa Antonio, ai sensi dell’art. 21 
del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, in qualità di proprietario e 
gestore, alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e relativo bacino di 
accumulo idrico, ad uso Irriguo, Cat. A2 cod. TO00077 sito nel comune di Poirino (TO), località 
Cascina Cortinelli. 
 
� Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal rispetto del disciplinare, allegato alla presente, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella gestione 
dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore 
decentrato OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di Torino e Settore Pianificazione Difesa del 
Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe. 
 
� Art. 3 - Visti gli atti presentati al Settore decentrato OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di 
Torino ed al Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe, e visto 
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio s’individua il Sig. Lisa Antonio, quale responsabile a tutti gli 
effetti, sia civili che penali, della corretta e diligente vigilanza dell’impianto. 
 
� Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003 art. 2, il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica 
incolumità disponendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di 
manutenzione in relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare 
l’amministrazione comunale predisponga tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali 
emergenze. 
 
� Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno essere inviati al Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe ed al Settore decentrato OO.PP. e Difesa 
assetto idrogeologico di Torino. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18120 
D.D. 17 aprile 2015, n. 916 
Spese economali - individuazione beneficiari e utilizzo dei fondi di cui alla DD 207 del 
30/01/2014 (imp. 325/14) sul cap. 136446/2014. 
 
Premesso che: 
 
la legge 24/02/1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1 della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
con la legge regionale 26/04/2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del decreto 
legislativo 31/03/1998, n. 112” vengono definite le funzioni della Regione nell’ambito della 
Protezione Civile; 
 
con la legge regionale 14/04/2003, n. 7 in attuazione delle indicazioni della l.r. 44/2000 e in 
applicazione di quanto disposto dalla legge 225/1992 sono state definite le competenze della 
Regione relativamente ai compiti della Protezione Civile; 
 
l’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. consente il ricorso all’acquisizione in economia; 
 
con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.19/R del 07/12/2009 regolamenta il 
funzionamento delle Casse Economali della Regione Piemonte 
 
il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.3/R del 21/4/2011 modifica il precedente 
Regolamento 19/R, integrando l’elenco delle Casse economali decentrate con il Settore Protezione 
Civile e Sistemi Antincendi Boschivi (A.I.B.) 
 
preso atto che  
 
con DD 207 del 30/01/2014, per le motivazioni in essa contenute, si è proceduto ad impegnare la 
somma complessiva di € 100.000,00 o.f.i. sul capitolo 136446 delle uscite del bilancio relativo 
all’esercizio finanziario 2014 (Ass.100320) a favore della Regione Piemonte (Cod. benef. 15207) 
relativamente al fondo economale attribuito al Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi 
Boschivi (A.I.B.), per far fronte nell’anno 2014 alla realizzazione delle attività d’istituto del Settore 



Protezione Civile che comportino la necessità di effettuare spese di carattere urgente ed indifferibile 
provvedendo al pagamento delle stesse tramite la Cassa Economale. 
 
Con DD 283 del 29/12/2014, per le motivazioni in essa contenute, si è estesa la possibilità di 
usufruire di quanto non utilizzato nell’anno 2014 dell’impegno 325/2014 per le medesime finalità 
relative alla realizzazione delle attività d’istituto del Settore Protezione Civile che comportino la 
necessità di effettuare spese tramite la Cassa Economale; 
 
considerato che  
 
risulta necessario provvedere a razionalizzare l’utilizzo dei fondi disponibili; 
 
a seguito dell’entrata in vigore della legge di Stabilità 2015, art. 1, comma 629, lettera b) della 
Legge n.190/2014 si è data attuazione alla scissione dei pagamenti delle fatture, con versamento da 
effettuarsi direttamente all’Erario da parte dell’amministrazione regionale della quota I.V.A. 
fatturata secondo le modalità indicate nel decreto del 23 gennaio 2015 del M.E.F.;  
 
con circolare regionale 5594/A11020 del 05/02/2015, con riferimento agli acquisti di cassa, è stata 
ribadita l’esclusione degli scontrini fiscali dalla scissione dei pagamenti; 
 
permane la necessità di liquidare le fatture, per acquisti di cassa economale, pervenute 
posteriormente alla data del 31/12/2014 per le quali era stata inizialmente prevista la copertura con 
l’impegno 325/14 individuando quale beneficiario la Regione Piemonte (Cod. benef. 15207) ed in 
particolare: 
 
     

fattura del importo ofi buono ordine fornitore 
716 20/03/2015 € 2.257,0057/14 GARIONE SAS 
148 31/01/2015 € 2.330,9364/14 BSC BATTERY SRL 
01/9 28/01/2015 € 1.140,0965/14 EGS SAS 
11/2015 18/02/2015 € 1.128,5001/15 TECNOLUCE SNC 
1/34 27/02/2015 € 279,3806/15 EGS SAS 
     
 
Per le liquidazioni di cui al punto precedente il costo complessivo ammonta a  € 7.135,90 di cui € 
5.849,10 da pagare a favore dei fornitori e € 1.286,80 per IVA 22%, soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972 e 
precisamente: 



 
beneficiario cod ben fattura importo in 

pagamento 
GARIONE SAS 70859 716 € 1.850,00
ERARIO 297972 716 € 407,00
BSC BATTERY SRL 260734 148 € 1.910,60
ERARIO 297972 148 € 420,33
EGS SAS 296608 01/9 € 934,50
ERARIO 297972 01/9 € 205,59
TECNOLUCE SNC 121893 11/2015 € 925,00
ERARIO 297972 11/2015 € 203,50
EGS SAS 296608 1/34 € 229,00
ERARIO 297972 1/34 € 50,38
 
preso atto che sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sull’impegno 325/14 di cui alla DD 207 
del 30/01/2014; 
 
considerato quanto sopra espresso, si ritiene di poter procedere alla liquidazione delle seguenti 
fatture relative ad acquisti di cassa economale; 
 
è stata attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
vista la L.R. 23/2008; 
 

determina 
 
di utilizzare l’impegno 325/14 di cui alla DD 207 del 30/01/2014 per liquidare la somma 
complessiva di € 7.135,90 per fatture emesse a seguito di acquisti effettuati con cassa economale; 
 
di  liquidare la somma complessiva di € 7.135,60, di cui € 5.849,10 quale imponibile ed € 1.286,80 
per IVA 22%, soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 
17ter del DPR 633/1972, così come da prospetto sottostante per ciascun beneficiario di seguito 
indicato: 



 
beneficiario cod ben fattura importo in 

pagamento 
GARIONE SAS 70859 716 € 1.850,00
ERARIO 297972 716 € 407,00
BSC BATTERY SRL 260734 148 € 1.910,60
ERARIO 297972 148 € 420,33
EGS SAS 296608 01/9 € 934,50
ERARIO 297972 01/9 € 205,59
TECNOLUCE SNC 121893 11/2015 € 925,00
ERARIO 297972 11/2015 € 203,50
EGS SAS 296608 1/34 € 229,00
ERARIO 297972 1/34 € 50,38
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
Trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 
della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18120 
D.D. 20 aprile 2015, n. 917 
Iscrizione nella sezione B dell'Elenco territoriale della Regione Piemonte, istituito con DGR n. 
35-7149 del 24 febbraio 2014, dell'organizzazione "GRUPPO COMUNALE DI 
PROTEZIONE CIVILE DI FORMAZZA". 
 
Premesso che  
 
il Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 febbraio 2001, n. 194, “Regolamento recante 
nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione 
civile” ha istituito l’elenco nazionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile  
 
la Direttiva del 9 novembre 2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile del 13 novembre 2012, concernente “ Indirizzi operativi volti ad assicurare 
l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile”, al 
fine di promuovere l’integrazione dei sistemi di riconoscimento e coordinamento delle 
organizzazioni di competenza dello Stato e delle Regioni, riconfigura la struttura dell’elenco 
nazionale, prevedendo l’istituzione e la gestione da parte delle regioni e province autonome di un 
proprio elenco territoriale del volontariato di protezione civile - da istituirsi appositamente e 
separatamente dal registro delle organizzazioni di volontariato, previsto dall’art. 6 della L. 
266/1991; 
 
la medesima direttiva demanda alle rispettive legislazioni regionali la definizione delle modalità di 
iscrizione e la determinazione dei requisiti di idoneità tecnico-operativa delle organizzazioni di 
protezione civile; questi ultimi devono comunque soddisfare i criteri minimi di base previsti nella 
direttiva stessa; 
 
la D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014 della Giunta Regionale del Piemonte ha preso atto degli 
indirizzi operativi emanati con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 novembre 
2012, istituendo l’elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 
Regione Piemonte, strutturandolo in due sezioni: 
 
a) “Sezione A”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di idoneità tecnico-operativa minimi di base previsti dalla Direttiva;  
 
b) “Sezione B”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di cui al precedente punto a), nonchè quelli funzionali all’operatività delle organizzazioni 
di volontariato in seno alla colonna mobile regionale previsti dall’art. 3 del regolamento regionale 
del 23 luglio 2012 n. 5/R;  
 
Considerato che: 
 
il legale rappresentante dell’organizzazione GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI 
FORMAZZA, con sede legale nel comune di FORMAZZA (VCO), Frazione Ponte, n. 4, c.a.p. 
28863, ha presentato domanda di iscrizione nella sezione B dell’Elenco Territoriale della Regione 
Piemonte; 
 
dall’esito dell’istruttoria eseguita dal competente settore regionale di Protezione Civile, 
l’organizzazione GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI FORMAZZA risulta in 



possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione nella sezione B dell’Elenco territoriale della Regione 
Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/03; 
visto il DPR 194/01 
vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012 
vista la Determinazione Dirigenziale D.B14.14 n. 702 del 26/03/2014 
visto l’art. 3 del regolamento regionale del 23 luglio 2012 n. 5/R; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
di iscrivere l’organizzazione “GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI 
FORMAZZA” (C.F. 00422780031), con sede legale nel comune di FORMAZZA (VCO), Frazione 
Ponte, n. 4, c.a.p. 28863, nella Sezione B dell’Elenco Territoriale della Regione Piemonte, istituito 
con D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18170 
D.D. 20 aprile 2015, n. 930 
Legge regionale 10.02.2009, n. 4. Regolamento forestale D.P.G.R. 8/R del 20.09.2011 e 
ss.mm.ii. Richiedente: Comune di Antrona Schieranco (VB). Interventi selvicolturali in 
Comune di Antrona Schieranco (VB) localita' "Ruina". 
 
VISTA la Legge regionale 10.02.2009, n 4, articolo14; 
VISTO il R.D. 30.12.1923, n° 3267; 
Visto il Regolamento forestale D.P.G.R. 8/R del 20.09.2011 e ss.mm.ii. 
VISTA l’istanza pervenuta allo sportello forestale di Verbania in data 25/03/2015 (prot. 17014) dal 
Comune di Antrona Schieranco (VB) per l’ottenimento dell’autorizzazione all’esecuzione di 
interventi selvicolturali ai sensi dell’art. 6 del Regolamento Forestale 8/R/2011 e ss.mm.ii., a cui 
risulta allegato il progetto di intervento; 
Visto il verbale di istruttoria redatto dall’Ufficio di Verbania del Settore Foreste in data 20/04/2015, 
nel quale si esprime parere favorevole all’effettuazione degli interventi selvicolturali proposti; 
 
Tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001; 
VISTO l’art. 17 della Legge regionale 28.07.2008, n° 23; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi dell’articolo 14 della Legge regionale 10.02.2009, n. 4 ed ai sensi dell’art. 6 
del Regolamento Forestale 8/R/2011 e ss.mm.ii., il Comune di Antrona Schieranco all’esecuzione 
degli interventi selvicolturali come descritti nel progetto allegato all’istanza. 
Al termine degli interventi dovrà essere redatto verbale di collaudo/regolare esecuzione da parte di 
un tecnico forestale abilitato. 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi, le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti nonché la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente Determinazione saranno perseguite a 
termine delle leggi vigenti. 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente Determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera a) del 
d.lgs. n. 33/2013 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18120 
D.D. 20 aprile 2015, n. 934 
Servizio ospitalita' apparati di rete sistema radio regionale di protezione civile 
"Emercom.Net" (CIG 6220434087). Approvazione schema di contratto ai fini del subentro al 
RTI Selex Es spa e GEG srl nel rapporto contrattuale con Etere srl, individuazione 
beneficiario per Euro 100.000,00 o.f.i. (impegno di spesa 320/2014) e per Euro 156.200,00 o.f.i. 
(impegno di spesa 473/2014) 
 
Premesso che: 
la legge regionale n. 7/2003 prevede all’art. 5 comma 1 lettera e) che il sistema di protezione civile 
regionale garantisca a tutti i livelli, la realizzazione e il funzionamento efficiente ed efficace del 
sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato; 
 
con D.G.R. n. 18-611 del 1.8.2005 la Regione Piemonte ha approvato il progetto di realizzazione e 
gestione di un sistema radiomobile isofrequenziale denominato “Emercom.Net-Piemonte” per le 
attività di protezione civile degli enti pubblici e del volontariato regionale e ha avviato le procedure 
ad evidenza pubblica per l’individuazione del contraente; 
 
a seguito dell’esperimento delle procedure di gara indetta con determinazione n. 1188 del 17 luglio 
2006, tra la Regione Piemonte e il raggruppamento di Imprese Selex Communications s.p.a. (ora 
Selex Es s.p.a.) e GEG s.r.l. (di seguito “RTI”) è stato sottoscritto il contratto rep. n.13092 del 
27/12/2007 (di seguito “Contratto”) per la realizzazione del primo canale del sistema radiomobile 
Emercom.Net con frequenze dedicate alla Protezione Civile; 
 
la rete è stata consegnata alla Regione Piemonte nel mese di dicembre 2009 ed è entrata in esercizio 
nel 2010 a seguito del collaudo e dell’approvazione, con DD n.2624 del 08/10/2010, della 
“regolamentazione rete radio Emercom.Net-Piemonte, canale istituzionale”; 
 
con D.D. 2888 del 4/11/2010 è stato approvato lo schema dell’atto rep. n. 15720 del 19/11/2010 di 
integrazione al Contratto con il quale è stata trasferita alla Regione Piemonte, anticipatamente 
rispetto alla scadenza contrattuale, la proprietà di parte degli apparati facenti parte dell’infrastruttura 
Emercom.Net; 
 
al fine di completare il progetto di realizzazione di cui alla D.G.R. 18-611 del 1.8.2005 sopra citata, 
con D.D. 2967 del 22.11.2011 è stato approvato il piano di implementazione e sviluppo della rete 
radio ed è stata avviata l’attuazione del primo lotto del piano per l’implementazione e lo sviluppo 
della rete radio di protezione civile Emercom.Net-Piemonte; 
 
in relazione alle risorse complessivamente disponibili con D.D. 217 del 6.2.2012 è stata avviata 
l’attuazione del primo lotto del piano per l’implementazione e lo sviluppo della rete radio di 
protezione civile Emercom.Net-Piemonte; 
 
in virtù dei contratti e delle procedure di implementazione di cui sopra è stata quindi realizzata 
l’attuale infrastruttura, costituita dalle seguenti apparecchiature: 
 
- dorsale digitale a microonde costituita da 13 tratte in ponte radio; 
- 8 reti provinciali del canale istituzionale costituite da 77 ponti radio VHF; 
- 4 reti semiregionali del canale volontariato costituite da 25 ponti radio VHF; 
- sale operative regionali di Torino e Alessandria; 



- 8 sale operative provinciali; 
- 1 rete in tecnologia tetra multisito costituita da 6 unità, completa di 19 terminali ricetrasmittenti 
veicolari e 69 terminali ricetrasmittenti portatili; 
- 169 stazioni radio fisse VHF; 
- 20 terminali radio ricetrasmittenti radio base in valigia VHF; 
- 234 terminali radio ricetrasmittenti veicolari VHF; 
- 1137 terminali radio ricetrasmittenti portatili VHF; 
- componente trasportabile ivi comprese le apparecchiature a bordo delle unità mobili; 
 
i terminali del parco radio risultano distribuiti, oltre che agli uffici regionali dei Settori Protezione 
Civile e Sistema AIB, Decentrati OO.PP. e Prevenzione territoriale del rischio geologico ed agli 
uffici operativi a tutela del territorio piemontese di ARPA, AIPO e CNR-IRPI, anche alle altre 
componenti istituzionali ed operative del Sistema Regionale di Protezione Civile per un totale, ad 
oggi, di oltre 2000 operatori radio abilitati; 
 
il Contratto, della durata di anni quattro a partire dall’inizio lavori (avvenuto nel dicembre 2008), è 
scaduto il 27/12/2012 e al suo articolo 3.2 prevede che, sino ad espletamento delle procedure di 
nuova aggiudicazione, l’appaltatore garantisca la prosecuzione del servizio oltre i termini di 
scadenza alle medesime condizioni adeguate secondo indice ISTAT; 
 
con D.D. 249/2014 è stata impegnata sul cap. 136446/14 (ASS. 100320) la somma complessiva di € 
1.145.021,84, a favore del beneficiario da individuarsi al termine delle procedure di acquisizione 
(Cod. benef. 167964  CREDITORE DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE) per: 
mantenimento in efficienza dei sistemi di telecomunicazioni di emergenza servizi specialistici, 
mantenimento ed evoluzione di apparecchiature tecnologiche e sistemi telematici a supporto della 
sala operativa regionale; consolidamento e sviluppo dei moduli della colonna mobile regionale e del 
modulo europeo TAST (impegno di spesa n 473/2014); 
 
con D.D. 206/2014 è stata impegnata sul cap. 149055/2014 (ASS. 100367) la somma complessiva 
di € 1.575.198,00, a favore del beneficiario da individuarsi al termine delle procedure di 
acquisizione (Cod. benef. 167964  CREDITORE DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE) per 
fronteggiare eventuali situazioni di emergenza che dovessero verificarsi sul territorio regionale, 
nonché per mantenere in efficienza il sistema di protezione civile regionale, al fine di garantire la 
necessaria prontezza operativa delle strutture e la corretta funzionalità dei servizi preventivi; 
 
Dato atto che: 
con deliberazione D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012 la Regione Piemonte: 
- ha riconosciuto il carattere strategico, per il sistema regionale di protezione civile, della rete 
radio Emercom.Net, risultando la stessa uno strumento imprescindibile per migliorare, in caso di 
eventi di protezione civile, il coordinamento delle sue componenti, il supporto alle proprie risorse 
operative e la sicurezza degli operatori sul territorio; 
- ha dato mandato al Settore Protezione Civile e Sistema AIB di attivarsi per esercitare l’opzione 
di riscatto delle apparecchiature costituenti il sistema radio contemplata dal Contratto; 
- ha disposto di perseguire l’obiettivo del mantenimento in esercizio della rete, ad un livello 
adeguato alle necessità del sistema regionale di protezione civile, demandando a successivo atto la 
definizione delle risorse destinate a tale scopo; 
 
Emercom.Net si basa su una infrastruttura costituita da una serie di apparati di rete, la cui 
disposizione è stata progettata in modo da ottimizzare le prestazioni di radiocopertura secondo le 
caratteristiche orografiche del territorio piemontese; 



 
le apparecchiature che compongono la suddetta infrastruttura sono collocate in appositi siti 
adeguatamente attrezzati, che in gran parte dei casi prevedono specifici contratti di ospitalità a 
carattere oneroso il cui costo complessivo costituisce una delle voci previste dal Contratto (art. 4.1); 
 
con D.D. 665/2013, per le motivazioni in essa contenute, si è disposto: 
- di dare corso alla clausola di continuità di cui all’articolo 3.2 del contratto. rep. n. 13092 del 
27/12/2007, limitatamente ai servizi necessari al mantenimento in efficienza del sistema costituiti 
dai costi connessi con l’ospitalità presso i siti attrezzati costituenti l’infrastruttura della rete radio, 
dalla manutenzione della suddetta infrastruttura, e dell’assistenza e manutenzione delle sale 
operative, della componente trasportabile e delle unità mobili per l’anno 2013; 
- di demandare a successivi atti i provvedimenti per la definizione degli accordi necessari a 
costituire i contratti di ospitalità a carattere oneroso presso i siti attrezzati impiegati per garantire la 
radiocopertura del territorio piemontese; 
- di procedere al riscatto dei beni a noleggio per la somma di € 0,01 o.f.i., ai sensi di quanto 
previsto dal contratto rep. 13092 ed in attuazione a quanto disposto dalla D.G.R. 49-5103 del 
18.12.2012; 
 
con D.D. 2827/2013, per le motivazioni in essa contenute, si è disposto di indire l’affidamento del 
servizio di assistenza, manutenzione e adeguamento tecnologico del sistema radio regionale di 
protezione civile “Emercom.Net” mediante gara a procedura ristretta ai sensi degli artt. 54 e 55 del 
D. Lgs.163/06 e s.m.i.; 
 
con D.D. 1633/2014, per le motivazioni in essa contenute, si è disposto di integrare i contenuti della 
D.D. 2827/2013 rettificando gli atti di gara ed approvando il progetto definitivo del servizio, redatto 
ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, art. 279 e di demandare a successivi atti determinativi i 
provvedimenti necessari all’approvazione dell’esito della suddetta procedura di gara, nonché 
all’affidamento del servizio; 
 
con D.D. 2827/2013 e 1887/2014, per le motivazioni in esse contenute, si è proceduto a dare corso 
per l’annualità 2014 alla clausola di continuità di cui all’articolo 3.2 del Contratto rep. 13092 del 
27.12.2007, limitatamente ai necessari servizi di ospitalità delle apparecchiature presso i siti 
attrezzati costituenti l’infrastruttura, di manutenzione dell’infrastruttura della rete radio, di 
manutenzione e assistenza delle sale operative, della componente trasportabile e delle unità mobili 
ai fini del loro mantenimento in efficienza, provvedendo contestualmente alla relativa copertura 
finanziaria. 
 
Rilevato che: 
tra i servizi essenziali da garantire ai fini del mantenimento in esercizio della rete ad un livello 
adeguato alle necessità del sistema regionale di protezione civile rientra la gestione delle 
infrastrutture di telecomunicazioni, appoggiata a siti attrezzati di proprietà di terzi, per i quali è 
necessario garantire la copertura degli oneri di ospitalità; 
 
in considerazione dell’acquisizione in proprietà regionale dell’intera rete, come disposto con la 
summenzionata D.D. 665/2013, si è stabilito di procedere separatamente, tramite sottoscrizione dei 
contratti con i soggetti ospitanti, all’ospitalità delle apparecchiature rispetto ai servizi di assistenza e 
manutenzione della rete; 
 



il servizio di assistenza, manutenzione e adeguamento tecnologico del sistema radio regionale di 
protezione civile “Emercom.Net” di cui alle sopra citate D.D. 2827/2013 e 1633/2014 non 
comprende i canoni di ospitalità delle apparecchiature presso i siti attrezzati; 
 
il R.T.I., per garantire l'ospitalità delle apparecchiature di rete costituente una delle voci del 
Contratto, ha sottoscritto un apposito rapporto contrattuale con la società Etere s.r.l. (nota prot. 
Selex 5345 del 28/5/2010, custodita agli atti del Settore con prot. 40345 dell’1/6/2010); 
 
l’art. 13.2 “Voltura affitti” del Capitolato Speciale approvato con D.D. 1188 del 17/7/2006 prevede 
la facoltà della Regione di subentrare al contraente nei contratti d’affitto stipulati per l’utilizzo dei 
siti per la collocazione delle attrezzature necessarie al funzionamento della rete; 
 
sussiste la necessità di provvedere agli adempimenti finalizzati a garantire la continuità del servizio 
così come disposto dalla DGR 49-5103 del 18.12.2012 destinando, nell’ambito delle attuali 
disponibilità, risorse finanziarie sufficienti a garantire l’ospitalità delle apparecchiature (la cui 
consistenza è riportata nell’allegato allo schema di contratto compiegato al presente atti) per 
l’annualità 2015; 
 
Considerato che: 
non è possibile, allo stato attuale, apportare variazioni alla configurazione della rete in termini di siti 
attrezzati prescelti in fase di progettazione e realizzazione senza effetti fortemente penalizzanti sul 
funzionamento del Sistema e sul livello del servizio erogato; 
 
l’art. 57, comma 2, lett b) del D.Lgs 163/2006 prevede l’aggiudicazione senza previa pubblicazione 
del bando di gara qualora il contratto possa essere affidato unicamente ad un operatore economico 
determinato;  
 
il riscatto di tutte le apparecchiature del Sistema è perfezionato come risulta dalla relativa fattura 
commerciale di Selex ES s.p.a. n. 1401002975 del 31/3/2014 e dal relativo mandato di pagamento 
50128/14; 
 
nell'arco delle annualità 2015 e 2016 potranno essere messe in atto eventuali ottimizzazioni del 
sistema a livello dell'architettura di rete, anche con l'obiettivo del contenimento dei costi di 
ospitalità per le successive annualità di esercizio del Sistema e di sviluppo di utili sinergie gestionali 
con altre componenti del sistema regionale di protezione civile; 
 
il processo di contrattualizzazione diretta con i proprietari o i gestori dei siti attrezzati in uso è 
particolarmente complesso e comporta tempistiche considerevoli, non compatibili con il termine del 
servizio in essere e con le esigenze legate all’esercizio del Sistema nonché con l’acquisizione del 
nuovo servizio di assistenza e manutenzione; 
 
risulta pertanto vantaggioso per l'Amministrazione dare corso all'opzione di subentro al R.T.I. Selex 
ES s.p.a. e GEG s.r.l. nei rapporti contrattuali attivati con Etere s.r.l. per l'ospitalità delle 
apprecchiature di rete Emercom.Net; 
 
Verificato che: 
l'importo riferito al contratto tra R.T.I. ed Etere s.r.l. è quantificabile in € 256.200,00 o.f.i./anno, in 
linea con i contenuti dei costi attuali di gestione così come definiti dal Contratto rep. 13092, 
adeguati in funzione dell'attuale consistenza della rete a seguito della realizzazione del I lotto di 
implementazione dedicato al “Canale del Volontariato” di cui alla D.D. 217/2012; 



 
a seguito degli impegni di spesa n. 320/2014 sul cap. 149055/2014 assunto con D.D. 206/2014 e n. 
473/2014 sul cap. 136446/2014 assunto con D.D. 249/2014 sussiste la disponibilità finanziaria 
necessaria per la copertura di una annualità dei costi di ospitalità; 
 
CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale (SCR) non hanno ad oggi stipulato alcuna 
convenzione per il servizio in oggetto e pertanto si può procedere ad autonoma procedura di 
acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in cui, in corso 
di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art.1 del D.L.. 95/2012 
(convertito con L. 135/2012); 
 
l’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. consente il ricorso all’acquisizione in economia; 
 
con la D.G.R. n. 46-5034 del 28/12/2006 e la circolare regionale n. 17131/5 del 29/12/2006 la 
Regione Piemonte ha individuato i lavori, i servizi e le forniture che possono essere acquisiti in 
economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Ritenuto pertanto: 
di procedere al subentro al R.T.I. Selex ES s.p.a. e GEG s.r.l. nei rapporti contrattuali attivati con 
Etere s.r.l. per l'ospitalità delle apparecchiature di rete Emercom.Net dando avvio, con il presente 
atto, agli adempimenti amministrativi a ciò necessari; 
 
di approvare lo schema di contratto compiegato al presente atto a farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
di individuare come decorrenza del contratto l’1.1.2015; 
 
di far fronte alle spese connesse con la prima annualità di gestione per mezzo delle risorse 
finanziarie impegnate sul cap. 149055/2014 con D.D. 206/2014 (imp. 320/2014) e sul cap. 
136446/2014 con D.D. 249/2014 (imp. 473/2014); 
 
di individuare la società Etere s.r.l. (Cod. benef. 299323) quale beneficiario per € 100.000,00 
dell’imp. 320/2014 sul cap. 149055/2014 e per € 156.200,00 dell’imp. 473/2014 sul cap. 
136446/2014; 
 
di demandare a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e smi; 
visto il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207; 
vista la L.R. 23/2008; 
visto il D.lgs 118/2011; 
 

determina 



 
di procedere al subentro al R.T.I. Selex ES s.p.a. e GEG s.r.l. nei rapporti contrattuali attivati con 
Etere s.r.l. per l'ospitalità delle apparecchiature di rete Emercom.Net; 
 
di approvare lo schema di contratto compiegato al presente atto a farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
di individuare come decorrenza del contratto l’1.1.2015; 
 
di procedere ad effettuare la verifica dei requisiti di ordine generale, di cui all’art. 38 del D.Lgs 
163/2006, ai fini del subentro al R.T.I. Selex ES s.p.a. e GEG s.r.l. nei rapporti contrattuali attivati 
con Etere s.r.l. per il servizio di ospitalità delle apparecchiature di rete Emercom.Net ai sensi 
dell’art. 57, comma 2, lett b) del già citato D.Lgs 163/2006; 
 
di demandare a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto. 
 
di far fronte alle spese connesse con la prima annualità di gestione per mezzo delle risorse 
finanziarie impegnate sul cap. 149055/2014 con D.D. 206/2014 (imp. 320/2014) e sul cap. 
136446/2014 con D.D. 249/2014 (imp. 473/2014); 
di individuare la società Etere s.r.l. (Cod. benef. 299323) quale beneficiario per € 100.000,00 
dell’imp. 320/2014 sul cap. 149055/2014 e per € 156.200,00 dell’imp. 473/2014 sul cap. 
136446/2014; 
 
di disporne ai sensi dell’art.23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18120 
D.D. 20 aprile 2015, n. 935 
Servizio ospitalita' apparati di rete sistema radio regionale di protezione civile 
"Emercom.Net" (CIG 62205429A4). Approvazione schema di contratto e individuazione 
beneficiario per Euro 62.830,00 o.f.i. (impegno di spesa 473/2014 sul cap. 136446/2014 assunto 
con D.D. 249/2014).  
 
Premesso che: 
la legge regionale n. 7/2003 prevede all’art. 5 comma 1 lettera e) che il sistema di protezione civile 
regionale garantisca a tutti i livelli, la realizzazione e il funzionamento efficiente ed efficace del 
sistema di telecomunicazioni fra componenti, unificato e standardizzato; 
 
con D.G.R. n. 18-611 del 1.8.2005 la Regione Piemonte ha approvato il progetto di realizzazione e 
gestione di un sistema radiomobile isofrequenziale denominato “Emercom.Net-Piemonte” per le 
attività di protezione civile degli enti pubblici e del volontariato regionale e ha avviato le procedure 
ad evidenza pubblica per l’individuazione del contraente; 
 
a seguito dell’esperimento delle procedure di gara indetta con determinazione n. 1188 del 17 luglio 
2006, tra la Regione Piemonte e il raggruppamento di Imprese Selex Communications s.p.a. (ora 
Selex Es s.p.a.) e GEG s.r.l. (di seguito “RTI”) è stato sottoscritto il contratto rep. n.13092 del 
27/12/2007 (di seguito “Contratto”) per la realizzazione del primo canale del sistema radiomobile 
Emercom.Net con frequenze dedicate alla Protezione Civile; 
 
la rete è stata consegnata alla Regione Piemonte nel mese di dicembre 2009 ed è entrata in esercizio 
nel 2010 a seguito del collaudo e dell’approvazione, con DD n.2624 del 08/10/2010, della 
“regolamentazione rete radio Emercom.Net-Piemonte, canale istituzionale”; 
 
con D.D. 2888 del 4/11/2010 è stato approvato lo schema dell’atto rep. n. 15720 del 19/11/2010 di 
integrazione al Contratto con il quale è stata trasferita alla Regione Piemonte, anticipatamente 
rispetto alla scadenza contrattuale, la proprietà di parte degli apparati facenti parte dell’infrastruttura 
Emercom.Net; 
 
al fine di completare il progetto di realizzazione di cui alla D.G.R. 18-611 del 1.8.2005 sopra citata, 
con D.D. 2967 del 22.11.2011 è stato approvato il piano di implementazione e sviluppo della rete 
radio ed è stata avviata l’attuazione del primo lotto del piano per l’implementazione e lo sviluppo 
della rete radio di protezione civile Emercom.Net-Piemonte; 
 
in relazione alle risorse complessivamente disponibili con D.D. 217 del 6.2.2012 è stata avviata 
l’attuazione del primo lotto del piano per l’implementazione e lo sviluppo della rete radio di 
protezione civile Emercom.Net-Piemonte; 
 
in virtù dei contratti e delle procedure di implementazione di cui sopra è stata quindi realizzata 
l’attuale infrastruttura, costituita dalle seguenti apparecchiature: 
- dorsale digitale a microonde costituita da 13 tratte in ponte radio; 
- 8 reti provinciali del canale istituzionale costituite da 77 ponti radio VHF; 
- 4 reti semiregionali del canale volontariato costituite da 25 ponti radio VHF; 
- sale operative regionali di Torino e Alessandria; 
- 8 sale operative provinciali; 



- 1 rete in tecnologia tetra multisito costituita da 6 unità, completa di 19 terminali ricetrasmittenti 
veicolari e 69 terminali ricetrasmittenti portatili; 
- 169 stazioni radio fisse VHF; 
- 20 terminali radio ricetrasmittenti radio base in valigia VHF; 
- 234 terminali radio ricetrasmittenti veicolari VHF; 
- 1137 terminali radio ricetrasmittenti portatili VHF; 
- componente trasportabile ivi comprese le apparecchiature a bordo delle unità mobili; 
i terminali del parco radio risultano distribuiti, oltre che agli uffici regionali dei Settori Protezione 
Civile e Sistema AIB, Decentrati OO.PP. e Prevenzione territoriale del rischio geologico ed agli 
uffici operativi a tutela del territorio piemontese di ARPA, AIPO e CNR-IRPI, anche alle altre 
componenti istituzionali ed operative del Sistema Regionale di Protezione Civile per un totale, ad 
oggi, di oltre 2000 operatori radio abilitati; 
 
il Contratto, della durata di anni quattro a partire dall’inizio lavori (avvenuto nel dicembre 2008), è 
scaduto il 27/12/2012 e al suo articolo 3.2 prevede che, sino ad espletamento delle procedure di 
nuova aggiudicazione, l’appaltatore garantisca la prosecuzione del servizio oltre i termini di 
scadenza alle medesime condizioni adeguate secondo indice ISTAT; 
 
con D.D. 249/2014 è stata impegnata sul cap. 136446/14 (ASS. 100320) la somma complessiva di € 
1.145.021,84, a favore del beneficiario da individuarsi al termine delle procedure di acquisizione 
(Cod. benef. 167964  CREDITORE DETERMINABILE SUCCESSIVAMENTE) per: 
mantenimento in efficienza dei sistemi di telecomunicazioni di emergenza servizi specialistici, 
mantenimento ed evoluzione di apparecchiature tecnologiche e sistemi telematici a supporto della 
sala operativa regionale; consolidamento e sviluppo dei moduli della colonna mobile regionale e del 
modulo europeo TAST (impegno di spesa n 473/2014); 
 
Dato atto che: 
con deliberazione D.G.R. 49-5103 del 18/12/2012 la Regione Piemonte: 
- ha riconosciuto il carattere strategico, per il sistema regionale di protezione civile, della rete 
radio Emercom.Net, risultando la stessa uno strumento imprescindibile per migliorare, in caso di 
eventi di protezione civile, il coordinamento delle sue componenti, il supporto alle proprie risorse 
operative e la sicurezza degli operatori sul territorio; 
- ha dato mandato al Settore Protezione Civile e Sistema AIB di attivarsi per esercitare l’opzione 
di riscatto delle apparecchiature costituenti il sistema radio contemplata dal Contratto; 
- ha disposto di perseguire l’obiettivo del mantenimento in esercizio della rete, ad un livello 
adeguato alle necessità del sistema regionale di protezione civile, demandando a successivo atto la 
definizione delle risorse destinate a tale scopo; 
Emercom.Net si basa su una infrastruttura costituita da una serie di apparati di rete, la cui 
disposizione è stata progettata in modo da ottimizzare le prestazioni di radiocopertura secondo le 
caratteristiche orografiche del territorio piemontese; 
 
le apparecchiature che compongono la suddetta infrastruttura sono collocate in appositi siti 
adeguatamente attrezzati, che in gran parte dei casi prevedono specifici contratti di ospitalità a 
carattere oneroso il cui costo complessivo costituisce una delle voci previste dal Contratto (art. 4.1); 
 
con D.D. 665/2013, per le motivazioni in essa contenute, si è disposto: 
- di dare corso alla clausola di continuità di cui all’articolo 3.2 del contratto. rep. n. 13092 del 
27/12/2007, limitatamente ai servizi necessari al mantenimento in efficienza del sistema costituiti 
dai costi connessi con l’ospitalità presso i siti attrezzati costituenti l’infrastruttura della rete radio, 



dalla manutenzione della suddetta infrastruttura, e dell’assistenza e manutenzione delle sale 
operative, della componente trasportabile e delle unità mobili per l’anno 2013; 
- di demandare a successivi atti i provvedimenti per la definizione degli accordi necessari a 
costituire i contratti di ospitalità a carattere oneroso presso i siti attrezzati impiegati per garantire la 
radiocopertura del territorio piemontese; 
- di procedere al riscatto dei beni a noleggio per la somma di € 0,01 o.f.i., ai sensi di quanto 
previsto dal contratto rep. 13092 ed in attuazione a quanto disposto dalla D.G.R. 49-5103 del 
18.12.2012; 
-  
con D.D. 2827/2013, per le motivazioni in essa contenute, si è disposto di indire l’affidamento del 
servizio di assistenza, manutenzione e adeguamento tecnologico del sistema radio regionale di 
protezione civile “Emercom.Net” mediante gara a procedura ristretta ai sensi degli artt. 54 e 55 del 
D. Lgs.163/06 e s.m.i.; 
 
con D.D. 1633/2014, per le motivazioni in essa contenute, si è disposto di integrare i contenuti della 
D.D. 2827/2013 rettificando gli atti di gara ed approvando il progetto definitivo del servizio, redatto 
ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, art. 279 e di demandare a successivi atti determinativi i 
provvedimenti necessari all’approvazione dell’esito della suddetta procedura di gara, nonché 
all’affidamento del servizio; 
 
con D.D. 2827/2013 e 1887/2014, per le motivazioni in esse contenute, si è proceduto a dare corso 
per l’annualità 2014 alla clausola di continuità di cui all’articolo 3.2 del Contratto rep. 13092 del 
27.12.2007, limitatamente ai necessari servizi di ospitalità delle apparecchiature presso i siti 
attrezzati costituenti l’infrastruttura, di manutenzione dell’infrastruttura della rete radio, di 
manutenzione e assistenza delle sale operative, della componente trasportabile e delle unità mobili 
ai fini del loro mantenimento in efficienza, provvedendo contestualmente alla relativa copertura 
finanziaria. 
 
Rilevato che: 
tra i servizi essenziali da garantire ai fini del mantenimento in esercizio della rete ad un livello 
adeguato alle necessità del sistema regionale di protezione civile rientra la gestione delle 
infrastrutture di telecomunicazioni, appoggiata a siti attrezzati di proprietà di terzi, per i quali è 
necessario garantire la copertura degli oneri di ospitalità; 
 
in considerazione dell’acquisizione in proprietà regionale dell’intera rete, come disposto con la 
summenzionata D.D. 665/2013, si è stabilito di procedere separatamente, tramite sottoscrizione dei 
contratti con i soggetti ospitanti, all’ospitalità delle apparecchiature rispetto ai servizi di assistenza e 
manutenzione della rete; 
 
il servizio di assistenza, manutenzione e adeguamento tecnologico del sistema radio regionale di 
protezione civile “Emercom.Net” di cui alle sopra citate D.D. 2827/2013 e 1633/2014 non 
comprende i canoni di ospitalità delle apparecchiature presso i siti attrezzati; 
 
il R.T.I., per garantire l'ospitalità delle apparecchiature di rete costituente una delle voci del 
Contratto, ha provveduto per mezzo della società GEG s.r.l. a sottoscrivere in data 4/11/2009 un 
apposito contratto di locazione con la società Telecom Italia s.p.a., registrato con il n. 5119, che 
prevede la facoltà di subentro a favore della Regione Piemonte; 
 
in base a quanto appurato con indagine di mercato informale, la disponibilità di spazi presso le 
strutture Telecom può essere vantaggiosamente acquisita da Regione Piemonte tramite la GEG 



s.r.l., in linea con i contenuti dell’art. 13.2 “Voltura affitti” del Capitolato Speciale approvato con 
D.D. 1188 del 17/7/2006, che prevede la facoltà della Regione di subentrare al contraente nei 
contratti d’affitto stipulati per l’utilizzo dei siti per la collocazione delle attrezzature necessarie al 
funzionamento della rete; 
 
sussiste la necessità di provvedere agli adempimenti finalizzati a garantire la continuità del servizio 
così come disposto dalla DGR 49-5103 del 18.12.2012 destinando, nell’ambito delle attuali 
disponibilità, risorse finanziarie sufficienti a garantire l’ospitalità delle apparecchiature (la cui 
consistenza è riportata nell’allegato allo schema di contratto compiegato al presente atto) per 
l’annualità 2015; 
 
Considerato che: 
non è possibile, allo stato attuale, apportare variazioni alla configurazione della rete in termini di siti 
attrezzati prescelti in fase di progettazione e realizzazione senza effetti fortemente penalizzanti sul 
funzionamento del Sistema e sul livello del servizio erogato; 
 
l’art. 57, comma 2, lett b) del D.Lgs 163/2006 prevede l’aggiudicazione senza previa pubblicazione 
del bando di gara qualora il contratto possa essere affidato unicamente ad un operatore economico 
determinato;  
 
il riscatto di tutte le apparecchiature del Sistema è perfezionato come risulta dalla relativa fattura 
commerciale di Selex ES s.p.a. n. 1401002975 del 31/3/2014 e dal relativo mandato di pagamento 
50128/14; 
 
nell'arco delle annualità 2015 e 2016 potranno essere messe in atto eventuali ottimizzazioni del 
sistema a livello dell'architettura di rete, anche con l'obiettivo del contenimento dei costi di 
ospitalità per le successive annualità di esercizio del Sistema e di sviluppo di utili sinergie gestionali 
con altre componenti del sistema regionale di protezione civile; 
 
stante l’attuale configurazione delle reti, risulta opportuno mantenere le apparecchiature della 
dorsale digitale presso i siti Telecom Italia attualmente impiegati onde garantire con continuità un 
livello del servizio adeguato alle esigenze del sistema regionale di protezione civile; 
 
Verificato che: 
l'importo riferito all’ospitalità presso i siti Telecom Italia acquisita tramite la GEG s.r.l. è 
quantificabile in € 62.830,00 o.f.i./anno, in linea con i contenuti dei costi attuali di gestione così 
come definiti dal Contratto rep. 13092, adeguati in funzione dell'attuale consistenza della rete a 
seguito della realizzazione del I lotto di implementazione dedicato al “Canale del Volontariato” di 
cui alla D.D. 217/2012; 
 
a seguito dell’impegno di spesa n. 473/2014 sul cap. 136446/2014 assunto con D.D. 249/2014 
sussiste la disponibilità finanziaria necessaria per la copertura di una annualità dei costi di ospitalità; 
 
CONSIP S.p.A. e la centrale di committenza regionale (SCR) non hanno ad oggi stipulato alcuna 
convenzione per il servizio in oggetto e pertanto si può procedere ad autonoma procedura di 
acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in cui, in corso 
di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art.1 del D.L.. 95/2012 
(convertito con L. 135/2012); 
 
Ritenuto pertanto: 



di procedere tramite la GEG s.r.l. all’acquisizione all’ospitalità presso i siti Telecom Italia 
attualmente impiegati da apparecchiature di rete Emercom.Net dando avvio, con il presente atto, 
agli adempimenti amministrativi a ciò necessari; 
 
di approvare lo schema di contratto compiegato al presente atto a farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
di individuare come decorrenza del contratto l’1.1.2015; 
 
di far fronte alle spese connesse con la prima annualità di gestione per mezzo delle risorse 
finanziarie impegnate sul cap. 136446/2014 con D.D. 249/2014 (imp. 473/2014); 
 
di individuare la società GEG s.r.l. (Cod. benef. 56138) quale beneficiario per € 62.830,00 dell’imp. 
473/2014 sul cap. 136446/2014; 
 
di demandare a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 163/2006 e smi; 
visto il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207; 
vista la L.R. 23/2008; 
visto il D.lgs 118/2011; 
 

determina 
 
di procedere tramite la GEG s.r.l. all’acquisizione del servizio di ospitalità presso i siti Telecom 
Italia attualmente impiegati da apparecchiature di rete Emercom.Net dando avvio, con il presente 
atto, agli adempimenti amministrativi a ciò necessari; 
 
di approvare lo schema di contratto compiegato al presente atto a farne parte integrante e 
sostanziale; 
 
di individuare come decorrenza del contratto l’1.1.2015; 
 
di procedere ad effettuare la verifica dei requisiti di ordine generale, di cui all’art. 38 del D.Lgs 
163/2006, ai fini del subentro al R.T.I. Selex ES s.p.a. e GEG s.r.l. nei rapporti contrattuali attivati 
con GEG s.r.l. per il servizio di ospitalità delle apparecchiature di rete Emercom.Net ai sensi 
dell’art. 57, comma 2, lett b) del già citato D.Lgs 163/2006; 
 
di demandare a successivi provvedimenti gli atti per l’affidamento delle acquisizioni di cui 
all’oggetto; 
 
di far fronte alle spese connesse con la prima annualità di gestione per mezzo delle risorse 
finanziarie impegnate sul cap. 136446/2014 con D.D. 249/2014 (imp. 473/2014); 



 
di individuare la società GEG s.r.l. (Cod. benef. 56138) quale beneficiario per € 62.830,00 dell’imp. 
473/2014 sul cap. 136446/2014; 
 
di disporne ai sensi dell’art.23, comma 1, lett.b) del Dlgs 33/2013, la pubblicazione sul sito della 
Regione Piemonte nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
avvenuta piena conoscenza dell’atto oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 

Allegato 
 





2 DURATA 

2.1 La presente convenzione avrà decorrenza dal 01/01/2015 al 31/12/2016. 

2.2 La Regione Piemonte potrà esercitare la risoluzione anticipata  della convenzione solo a partire dal 

01/01/2016. 

2.3 La volontà di risoluzione anticipata dovrà essere comunicata da Regione Piemonte ad ETERE s.r.l. con un 

preavviso di 6 (sei) mesi. 

2.4 Al termine del contratto (31/12/2016), è prevista la possibilità di rinnovo a pari condizioni, previo accordo 

tra le parti, per ulteriori 24 mesi non frazionabili. 

3 CANONE 

3.1 Il canone per l’utilizzo degli spazi è convenuto in Euro 51.500,00 o.f.e. (cinquantunomilacinquecento/00) 

annui per la totalità dei siti e delle apparecchiature indicati nell’Allegato A.  

3.2 L’allegato A definisce l’elenco dei siti e la quantità di apparecchiature installate.   

3.3 In caso di installazione di nuovi apparati, il canone del singolo sito verrà adeguato in funzione della 

quantità e tipologia di apparati e sistemi di antenna da installare. 

In caso di installazione di soli nuovi apparati ripetitori di diffusione verrà applicato un canone non 

superiore al canone annuo medio del contratto determinato dividendo il canone annuale complessivo per 

il numero di ripetitori riportato nell’Allegato A del presente contratto. 

3.4 Nel caso di aggiunta o variazione di ubicazione dei siti impiegati, si procederà ad una revisione del canone 

in funzione della quantità e delle caratteristiche dei nuovi siti impiegati. 

3.5 A partire dal 01/01/2016, e successivamente per ogni anno, il canone sarà aggiornato annualmente in 

base alla variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, verificatasi 

nell’anno precedente. 

3.6 L’utilizzatore potrà ridurre, con un preavviso di 3 mesi, il numero dei siti oggetto della presente 

convenzione a condizione che gli apparati vengano trasferiti in un nuovo sito ad ospitalità gratuita 

(diverso da quello dove sono installate attualmente le apparecchiature). In tale eventualità il canone di cui 

al comma 3.1 sarà ridotto di un importo da concordarsi tra le parti. 

In ogni caso l’importo minimo da detrarre sarà non inferiore al 50% del canone annuo medio del contratto 

determinato dividendo il canone annuale complessivo per il numero di ripetitori riportato nell’Allegato A 

del presente contratto. 

Il concedente provvederà a propria cura e spese a smontare le apparecchiature e relativi accessori 

mettendole a disposizione dell’utilizzatore. 

4 FATTURAZIONE E PAGAMENTO 

4.1 Il canone sarà fatturato in rate annuali anticipate ed i pagamenti dovranno essere effettuati mediante 

bonifico bancario a 60 giorni data fattura intestato al concedente, presso la Banca che sarà indicata in 

fattura. 

4.2 Il mancato pagamento dei corrispettivi nei termini previsti dal presente contratto comporterà il 

riconoscimento al concedente di un interesse previsto dalla normativa vigente. 

5 DESTINAZIONE E USO DEGLI SPAZI UTILIZZATI 

5.1 Gli spazi saranno utilizzati per l’installazione delle apparecchiature di cui all’allegato A. 
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In particolare, l’installazione comprende: 

a) apparecchiature elettroniche da collocarsi all’interno; 

b) antenne montate su appositi sostegni su torre/traliccio esistente; 

c) cavi di collegamento delle antenne alle apparecchiature elettroniche; 

d) tutta la cablatura necessaria per la messa a terra e per la fornitura dell’energia elettrica; 

e) tutti i condotti, gli indotti ed i supporti per i cavi, sia aerei che sotterranei. 

6 ACCESSO AGLI IMPIANTI INSTALLATI 

6.1 Il concedente consente all’utilizzatore di poter accedere alle apparecchiature con proprio personale 

(dipendenti, consulenti, appaltatori, subappaltatori e qualunque terzo che abbia con essa un rapporto 

contrattuale o di fatto), accompagnato da personale del concedente, ovvero incaricato ed autorizzato a 

tal fine, previa comunicazione via telefax o email al concedente con almeno 24 ore di anticipo. 

6.2 Per motivi di sicurezza reciproca l’apertura della postazione ed il disinserimento dei sistemi di allarme 

saranno effettuati dal personale proprio del concedente, ovvero incaricato ed autorizzato a tal fine, che 

accompagnerà il personale dell’utilizzatore per l’accesso ai locali. 

6.3 Nel canone annuo sono compresi n. 2 interventi all’anno per l’apertura di ciascuno dei siti previsti 

nell’Allegato A e per l’accompagnamento del personale dell’utilizzatore addetto alla conduzione e 

manutenzione degli impianti. 

6.4 Gli interventi aggiuntivi verranno fatturati alla fine di ogni anno a consuntivo con importo pari ad Euro 

300,00 o.f.e. per ogni singolo intervento. 

6.5 Il concedente, in caso di necessità di intervento in sito in situazioni di allerta e/o di criticità in atto sul 

territorio piemontese, si impegna a garantire l’accesso del personale tecnico ai siti nel minor tempo 

possibile, in deroga a quanto previsto al punto 6.1. 

7 IMPEGNI DELLE PARTI 

7.1 Il concedente non è responsabile dei danni di qualsiasi genere eventualmente provocati alle 

apparecchiature dell’utilizzatore da incendio, furto, sovratensioni, infiltrazioni d’acqua e simili, atti 

vandalici  

7.2 Il concedente declina ogni responsabilità derivante dall’installazione e dalla manutenzione da parte 

dell’utilizzatore degli apparati sulle postazioni oggetto della presente convenzione. 

7.3 L’utilizzatore si obbliga a tenere indenne da qualsiasi responsabilità derivante dagli apparati di cui alla 

presente convenzione per vizi palesi o occulti, mancanza di qualità essenziali, difetto di funzionamento 

anche sopravvenuto, nonché danni a terzi che abbiano a verificarsi per qualsiasi causa, caso fortuito o 

forza maggiore. 

7.4 L’utilizzatore è responsabile dei danni che dovesse provocare alle persone o ad altre apparecchiature o 

strutture esistenti, col proprio personale o con le proprie cose. 

7.5 L’utilizzatore si obbliga a rispettare e a non disturbare in alcun modo le frequenze già occupate dagli altri 

utenti della postazione di cui alla presente convenzione purché in regola con le concessioni rilasciate dal 

Ministero delle Comunicazioni o da altre Autorità competenti e nel rispetto delle norme di legge generali 

e speciali della suddetta materia. 

7.6 Il concedente, per quanto riferibile ai siti impiegati, si impegna a supportare l’utilizzatore nell’analisi delle 

cause e nella risoluzione di eventuali problematiche di interferenze subite sulle proprie frequenze 

7.7 L’utilizzatore risarcirà i danni causati al concedente o a terzi per fatti a lui imputabili durante la gestione e 

la manutenzione dell’impianto. 
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7.8 Il concedente a sua volta risarcirà i danni causati all’utilizzatore per fatti a lui imputabili. 

7.9 Ciascuna parte dovrà comunicare tempestivamente all’altra qualsiasi danno cagionato ai beni della 

controparte. 

7.10 L’utilizzatore assicura che il funzionamento dell’impianto non è tale da causare interferenze con le 

apparecchiature presenti nel sito; qualora tuttavia si verificassero disturbi attribuibili alla presenza 

dell’impianto, l’utilizzatore provvederà ad eliminare le cause di disturbo nel minor tempo possibile. 

8 RIMOZIONE E RIPRISTINO 

8.1 Alla scadenza della Convenzione, l’utilizzatore provvederà a proprie spese e nei tempi tecnici necessari a 

rimuovere le installazioni ripristinando, su richiesta del concedente, gli spazi nello stato di fatto e di diritto 

in cui si trovavano prima dell’installazione dell’impianto, salvo il normale deterioramento per l’uso. 

8.2 La rimozione ed il ripristino di cui sopra possono essere omessi, previa liberatoria in tal senso, 

formalizzata dal soggetto concedente  o da Telecom Italia S.p.A. all’utilizzatore. 

8.3 Nel caso il contratto di ospitalità venisse prorogato sino al 31/12/2018, per la totalità dei siti, gli oneri di 

rimozione delle apparecchiature e del ripristino del sito saranno a carico del concedente  

9 DISCIPLINA APPLICABILE 

9.1 Per quanto non previsto e pattuito con la presente Convenzione, le parti si richiamano alle disposizioni del 

Codice Civile, e delle leggi vigenti in materia. 

9.2 Qualsiasi controversia derivante dalla presente Convenzione, che non possa essere risolta 

amichevolmente tra le parti, sarà di competenza del Tribunale di Torino. 

9.3 La presente Convenzione viene sottoscritta in duplice originale. 

 

 

Letto, Approvato e Sottoscritto 

 

Torino, ________________________ 

 

 Per il concedente Per l’utilizzatore 

Regione Piemonte 

Dirigente 

 (Dott. Stefano Bovo) 

 

_________________ 

G.E.G. S.r.l. 

Presidente 

 (Gotti Pietro Walter) 

 

_________________ 



ALLEGATO A 

 

Pos. Denominazione Sito Numero 

Ripetitori 

1 Alpignano - Torino 01 

2 Gattinara – Vercelli 02 

3 Magnano - Biella 02 

4 Mango - Cuneo 01 

5 Novara Stadio 01 

6 Pecetto Torinese, Maddalena - Torino 02 

7 Villadeati - Alessandria 02 

 

Regione Piemonte 

Dirigente 

 (Dott. Stefano Bovo) 

 

_________________ 

GE.G. S.r.l. 

Presidente 

 (Gotti Pietro Walter) 

 

_________________ 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18170 
D.D. 21 aprile 2015, n. 950 
L.R. 09.08.1989 N. 45 - Ditta BOEMA S.p.a. - - Restituzione di Euro 1.467,16 a titolo di 
deposito cauzionale a garanzia dei lavori di realizzazione di insediamento produttivo 
metalmeccanico in Comune di Neive (CN) - ( Capitolo 454030 - Impegno 2919/2011) 
 
VISTA la Legge Regionale 09.08.1989, n°. 45; 
 
VISTO quanto normato dall’art. 8 comma 1 della L.R. 45/89 il quale stabilisce che i soggetti, 
titolari delle autorizzazioni, sono tenuti a costituire un deposito cauzionale, a favore della Regione 
Piemonte, per il terreno interessato dalla trasformazione o dalla modificazione; 
 
VISTA la D.D. della Regione Piemonte – ex Settore Idraulica Forestale e Tutela del Territorio - n°. 
1602 del 22.06.2011 con la quale viene autorizzata la Ditta BOEMA S.p.a. con sede nel Comune di 
Neive (CN) – C.so Scagliola n. 197, ad effettuare le modificazioni e trasformazioni d’uso del suolo 
relative alla realizzazione di un insediamento produttivo metalmeccanico sul terreno censito al 
N.C.T. foglio 7 mappale 238, 239 e 240, secondo precise prescrizioni tecniche e previo versamento 
del deposito cauzionale pari a Euro 1.467,16 e del corrispettivo del rimboschimento pari a Euro 
3.088,99; 
 
PRESO ATTO che il versamento della somma di Euro 1.467,16=, a titolo di deposito cauzionale, 
così come dettato dal sopraccitato provvedimento amministrativo,  è  stato effettuato, mediante 
bonifico bancario, dalla Ditta BOEMA S.p.a. ( C.F./P.I. 00672420049) con sede in C.so Scagliola 
n. 197 – Neive ( CN ) -; 
 
ACCERTATO CHE  la somma di Euro 1.467,16=, a titolo di deposito cauzionale, è stata incassata 
dalla Regione Piemonte con Reversale n. 9169 del 21.07.2011 sul capitolo 67280 – Accertamento n. 
50/2011; 
 
VISTO la D.D. n. 2614 del 12/10/2011 della Direzione OO.PP., Difesa del Suolo, Economia 
Montana e Foreste con la quale si impegna l’importo di Euro 1.467,16=, sul capitolo 454030 del 
Bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2011 ( Impegno n.2919/2011) a favore della  Ditta 
BOEMA S.p.a. ( C.F./P.I. 00672420049) con sede in C.so Scagliola n. 197 – Neive ( CN ) --; 
 
CONSIDERATO CHE la legale rappresentante della Ditta BOEMA S.p.a. ha presentato istanza per 
il rimborso del deposito cauzionale corredata dalla dichiarazione del direttore dei lavori attestante la 
regolare esecuzione dei lavori nel rispetto del progetto approvato e dalle prescrizioni impartite con 
la D.D n°. 1602 del 22.06.2011; 
 
VISTA la relazione finale del Corpo Forestale dello Stato – Comando Provinciale di Cuneo – 
Comando Stazione di Alba - , Prot. 22091 del 17.04.2015 la quale esprime parere favorevole allo 
svincolo del deposito cauzionale a seguito del sopralluogo effettuato in data 03.04.2015 presso 
l’insediamento produttivo metalmeccanico; 
 
VISTA la disponibilità finanziaria sul capitolo 454030 – Impegno n.2919 dell’importo di €. 
1.467,16, relativo al versamento del deposito cauzionale versato dalla Ditta  BOEMA S.p.a ( 
C.F./P.I. 00672420049) con sede in C.so Scagliola n. 197 – Neive ( CN ) - a garanzia dei lavori 
eseguiti secondo le prescrizioni impartite dalla D.D. n°. 1602 del 22.06.2011; 
 



tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli artt. 4 e 17 del Decreto legislativo n. 165 del 30.03.2001; 
VISTI  gli artt. 17 e 18 della Legge Regionale n. 23/08; 
VISTA la L.R. 11.04.2001, n. 7; 
VISTO il D.lgs n. 118/2011; 
 

determina 
 
di restituire l’importo di Euro 1.467,16= alla Ditta  BOEMA S.p.a ( C.F./P.I. 00672420049) con 
sede in C.so Scagliola n. 197 – Neive ( CN ) -, quale somma versata a titolo di deposito cauzionale 
a garanzia dei lavori eseguiti secondo le prescrizioni impartite dalla D.D. n°. 1602 del 22.06.2011; 
 
di procedere alla restituzione della somma, di Euro 1.467,16=, sulla dotazione finanziaria del 
Capitolo 454030 – Impegno n. 2919/2011 a favore Ditta  BOEMA S.p.a ( C.F./P.I. 00672420049) 
con sede in C.so Scagliola n. 197 – Neive ( CN ) -, a seguito della richiesta della legale 
rappresentante della ditta, Sig.ra Alessandria Argentina  e della verifica della rispondenza tra quanto 
autorizzato con la D.D. n°. 1602 del 22.06.2011, e di quanto dichiarato nella relazione finale del 
Corpo Forestale dello Stato – Comando Provinciale di Cuneo – Comando Stazione di Alba. 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013 nel sito 
istituzionale dell’Ente, nella sezione amministrazione trasparente..  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18170 
D.D. 22 aprile 2015, n. 953 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Piemonte - Definizione del sistema 
delle riduzioni ed esclusioni per mancato rispetto degli impegni circa la Misura 225 
"Pagamenti silvoambientali". 
 
VISTI: 
� il Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/05 sul sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del FEASR e 
nello specifico il titolo IV, Capo 1, Sezione 3, Asse 3, art. n. 55; 
� il Reg. (CE) della Commissione n. 1122/09 riguardante la condizionalità, la modulazione e il 
sistema integrato di gestione e di controllo nell’ambito dei regimi di sostegno diretto, abrogato dal 
reg. (UE) n. 640/2014 della Commissione; 
� il Reg. (CE) del Consiglio n. 65/2011, concernente le modalità di applicazione del Reg. ( CE) n. 
1698/05 per quanto riguarda l'attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le 
misure di sostegno dello sviluppo rurale, abrogato dal reg. (UE) n. 640/2014 della Commissione;  
� vista la Decisione della Commissione europea C(2012)9804 del 19 dicembre 2012 di 
approvazione del testo modificato del P.S.R. 2007-2013 del Piemonte e recepito con la 
deliberazione della Giunta regionale n. 12-5241 del 21 gennaio 2013; 
� la Misura 225 – Pagamenti silvoambientali del P.S.R. 2007-2013; 
� la D.G.R. n. 43-5291 del 29 gennaio 2013. (B.U.R.P. n° 8 del 21/02/2013) con la quale la Giunta 
regionale approva gli indirizzi per l’attuazione della Misura 225 "Pagamenti silvoambientali"; 
� la D.D. n. 621 del 12/03/2013 del Settore Foreste e ss.mm.ii. di apertura del bando pubblico per 
la presentazione delle domande di aiuto della misura 225 e di approvazione delle Norme tecniche e 
amministrative; 
� il paragrafo 14 (Riduzioni – Esclusioni – Sanzioni) delle Norme di attuazione che rimanda a 
successive Determinazione l’individuazione degli impegni, delle violazioni e delle conseguenti 
riduzioni ed esclusioni dal pagamento; 
� il D.M. n. 30125 del 22/12/2009 e ss.mm.ii. riguardante la disciplina del regime di condizionalità 
e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari; 
� la deliberazione della Giunta regionale n. 28-4053 del 27/06/2012 riguardante l’applicazione 
della disciplina della riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari del PSR 2007-2013; 
 
 
CONSIDERATO CHE: 
� il reg. (UE) 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo Sviluppo Rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR) e di abrogazione del Reg. (CE) 1698/2005 del Consiglio, entra in vigore a decorrere dal 
1° gennaio 2014; 
� il reg. (CE) 1698/2005 continua ad applicarsi (art. 88, comma 2 del Reg. (UE) 1305/2013) agli 
interventi realizzati nell’ambito dei Programmi approvati dalla Commissione ai sensi del medesimo 
Regolamento anteriormente al 1° gennaio 2014; 
� il reg. (CE) 1974/2006, abrogato dal reg. (UE) 807/2014, continua ad applicarsi ad operazioni 
attuate a norma dei programmi approvati dalla Commissione ai sensi del regolamento (CE) n. 
1698/2005 entro il 1° gennaio 2014 (art.19 capo IV del Reg. (UE) 807/2014); 
� i reg. (CE) 1122/2009 e (UE) 65/2011 sono abrogati con effetto a decorrere dal 1°gennaio 2015 
ai sensi dell’art. 43 del Reg. (UE) 640/2014; 
pertanto per la campagna 2015, è possibile applicare quanto previsto dal reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio, dal reg. (CE) 1974/2006 e dal reg. (UE) 640/2014 e successive modifiche e integrazioni; 



visto l’allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale (Allegato 1) con 
il quale vengono individuati e disciplinati gli impegni al rispetto dei quali è subordinata la 
concessione dell’aiuto (punto 1) e gli impegni tecnici al rispetto dei quali è subordinata l’erogazione 
dei premi (punti 2 e 3); 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
gli art 4 e 17 del Dlgs 165/2001 e ss.mm.ii.; 
l’art. 17 della LR 23/2008; 
 

determina 
 
di approvare il sistema di penalità di cui all’allegato alla presente determinazione per farne parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1).  
 
I documenti approvati saranno consultabili sul sito Internet della Regione Piemonte, sezione 
Montagna e Foreste, Notizie dal Settore Foreste (http://www.regione.piemonte.it/foreste/it/). 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’articolo 23, comma 1, 
lettera a) del D.lgs 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Franco Licini 

Allegato 
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ALLEGATO 1 
 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2007-2013  
 

Misura 225 “PAGAMENTI SILVIAMBIETALI” 
 

IMPEGNI, INADEMPIENZE E CONSEGUENTI RIDUZIONI ED ESCLUSIONI DAI PAGAMENTI  
 

1. REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ E RELATIVE INADEMPIENZE 
 

 
A.  REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 1 

 
N. Descrizione Obiettivo di azione 

direttamente collegato 
all’impegno 

Impegni pertinenti di 
condizionalità 

1 
 

Il modello cartaceo della domanda di 
aiuto/pagamento deve essere presentato 
all’Ente delegato entro il termine ultimo 
stabilito dal bando. 

2 Il modello cartaceo della domanda di modifica 
deve essere presentato all’Ente delegato 
entro i termini di cui all’art. 14 del Reg. CE n. 
1122/2009 e ss.mm.ii. e all’art.78 del reg. 
(UE) n. 1306/2013. 

 
 
 
Garantire che le istanze siano 
presentate in tempo utile per 
programmare ed attivare 
efficaci controlli 

 
 
 
Non sono previsti 
impegni di tale 
contenuto 

3 Domanda cartacea redatta sulla modulistica 
prevista dalle Norme o predisposta dalla 
Regione Piemonte 

Evitare una presentazione 
incompleta e/o confusa delle 
informazioni necessarie per 
le valutazioni in sede di 
istruttoria  

Non sono previsti 
impegni di tale 
contenuto 

4 Domanda cartacea priva di correzioni, 
cancellazioni o abrasioni sul modulo di 
domanda e sugli allegati, tali da rendere 
incomprensibile quanto viene sottoscritto 

Essere certi che il soggetto 
che sottoscrive abbia ben 
compreso gli obblighi 
derivanti dalla presentazione 
della domanda 

Non sono previsti 
impegni di tale 
contenuto 

5 Domanda corredata dalla documentazione 
tecnica prevista 

Rendere i tempi di istruttoria il 
più rapidi possibili 

Non sono previsti 
impegni di tale 
contenuto 

6 Domanda contente impegni aggiuntivi 
coerenti con gli indirizzi e le finalità delle 
Misure e con le specifiche normative di legge 

Evitare il finanziamento di 
iniziative non conformi con le 
normative e gli indirizzi 

Non sono previsti 
impegni di tale 
contenuto 

7 Domande riguardanti superfici forestali non 
appartenenti allo Stato, alla Regione 
Piemonte o a persone giuridiche in 
qualunque forma costituite, il cui capitale sia 
detenuto per almeno il 50% dallo Stato o 
dalla Regione 

Esclusione del reg. CE 
1974/2006 art. 30 

Non sono previsti 
impegni di tale 
contenuto 

8 Domande non riguardanti superfici 
interessate da premi erogati ai sensi delle 
Misure agro-ambientali del presente e dei 
passati PSR (Reg CEE 2078/92, Misure F1, 

Evitare l’accumulo di premi, 
relativi a usi del suolo tra loro 
non compatibili, o l’accumulo 
di sovvenzioni pubbliche sulla 

Non sono previsti 
impegni di tale 
contenuto 

                                                 
1 Rappresentano le condizioni la cui assenza determina l’impossibilità a concedere l’aiuto Si 

specificano soltanto i requisiti per i quali il sistema informativo di gestione delle domande non 
esercita una verifica automatica con l’esclusione in caso di assenza dei requisiti. 
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F2, F3, F4A, F4B, F6, F7 del PSR 2000-
2006, Misure 214.1, 214.2, 214.3.1, 214.3.2, 
214.4, 214.6.1, 214.6.2, 214.7.1, 214.7.2, 
214.7.3, 214.9 del PSR 2007-2013), delle 
Misure in favore del rimboschimento (Reg 
CEE 2080/92, Misura H del PSr 2000-2006, 
Misure 211 e 221 del PSR 2007-2013) e della 
Misura 227 se la somma delle superfici 
coinvolte per ciascuna Misura supera la 
superficie catastale 

stessa superficie fisica 

9 Le superfici forestali sono individuate 
secondo quanto disposto dall’art. 3 della 
Legge regionale 4/2009  

Certezza che l’ammissione 
riguardi elusivamente le 
superfici previste dall’art. 36, 
lett. b, del reg. (CE) n. 
1698/2005  

Gli atti di condizionalità 
A1 (Direttiva 
2009/147/CE) e A5 
(Direttiva 92/43/CEE) 
demandano alle Regioni 
la definizione degli 
impegni applicabili nelle 
zone di attuazione delle 
Direttive stesse. 
La Regione Piemonte 
con D.G.R. 54-7409 del 
07/04/2014 ha 
approvato le Misure di 
Conservazione per la 
tutela della Rete Natura 
2000 del Piemonte. 
L’art. 13, commi 1 e 2, e 
l’art. 23, comma 1, 
lettera c, delle Misure 
stabiliscono gli obblighi 
applicabili, 
rispettivamente, agli 
ambienti forestali e alla 
gestione della 
vegetazione negli 
ambienti delle acque 
correnti dei siti della 
Rete Natura 2000; 
l’allegato E dà le 
indicazioni necessarie 
alla redazione dei piani 
di gestione e delle 
misure sito-specifiche. 

10 I richiedenti devono avere il possesso a 
qualunque titolo delle superfici forestali 
inserite nella domanda  

Certezza della disponibilità 
della superficie per la quale si 
percepisce il premio da parte 
del richiedente 

Non sono previsti 
impegni di tale 
contenuto 
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B. INADEMPIENZE RELATIVE AI REQUISITI DI AMMISSIBILITA’  
 
B.1  – ASSENZA DELLE CONDIZIONI DI CONCESSIONE DELL’AIUTO 
 

 Descrizione Tipologia di 
controllo 

Base giuridica per il 
calcolo della 

determinazione della 
penalizzazione 

1 Presentazione della domanda cartacea di 
aiuto/pagamento con un ritardo superiore a 25 
gg. di calendario rispetto al termine ultimo 
stabilito nel bando regionale 

2 Presentazione della domanda cartacea di 
modifica con un ritardo superiore a 25 gg. di 
calendario rispetto al termine ultimo stabilito nel 
bando regionale 2 

 
 
 
 

Documentale  

 
Reg. UE 65/2011 art. 7 par. 
1, art. 8 par. 3, art. 16 par. 1
Reg. CE 1122/2009 art.24 
 
Reg. UE 640/2014 art.13 e 
14 

3 Domanda cartacea redatta su modulistica 
diversa da quella prevista dalle Norme o 
predisposta dalla Regione Piemonte  

Documentale  Bando regionale 
 

4 Presenza di correzioni, cancellazioni o 
abrasioni sul modulo di domanda e sugli 
allegati, tali da rendere incomprensibile quanto 
viene sottoscritto 

Documentale   
Bando regionale 

5 Assenza della documentazione tecnica prevista Documentale  Bando regionale 
6 Il contratto propone impegni aggiuntivi 

contrastanti con gli indirizzi e le finalità delle 
Misure e con le specifiche normative di legge   

Documentale e 
eventuale 
sopralluogo 

Bando regionale 

7 Controllo titolarità delle particelle inserite in 
domanda presso le banche dati dell’Agenzia del 
territorio 

Documentale  Reg UE 65/2011 art. art. 7 
par. 1, art. 8 par. 3, art. 16 
par. 1 

8 Controllo dell’eventuale presenza di particelle 
inserite nella domanda negli elenchi delle 
domande presentate a valere su altre misure 
del presente e dei passati PSR 

Documentale  Reg UE 65/2011 art. art. 7 
par. 1, art. 8 par. 3, art. 16 
par. 1 

9 Confronto cartografia allegata alla domanda 
con Carta forestale regionale e foto aeree 
presenti sul SIGC 3 

Documentale e 
eventuale 
sopralluogo 

Bando regionale 

10 Controllo titoli di possesso allegati alla 
domanda e/o titolarità delle particelle inserite in 
domanda presso le banche dati dell’Agenzia del 
territorio 4 

Documentale Bando regionale 

 
 
 
 
 

                                                 
2 L’assenza delle condizioni di concessione dell’aiuto riguarda il pagamento relativo alla 

comunicazione di modifica, per cui è considerato, per l’ammissibilità, il pagamento concedibile in 
base alla domanda originaria. 

3 L’assenza delle condizioni di concessione dell’aiuto riguarda i terreni interessati 
dall’inadempienza. 

4 L’assenza delle condizioni di concessione dell’aiuto riguarda i terreni interessati 
dall’inadempienza. 
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B.2 – RIDUZIONI RIFERIBILI ALL’INTERA AZIONE 
 

 Descrizione Tipologia di 
controllo 

Base giuridica per il calcolo 
della determinazione della 

peanlizzazione 
1 Presentazione delle domande cartacee di 

aiuto/pagamento con un ritardo non superiore a 25 
gg. di calendario rispetto al termine ultimo stabilito 
nel bando regionale  

2 Presentazione della domanda cartacea di modifica 
alla domanda di aiuto/pagamento in ritardo rispetto 
al termine di cui all’art. 15 del reg. (CE) 1122/2009 
e al’art.78 lett. b) del reg. (UE) n. 1306/2013 e non 
oltre il termine ultimo per la presentazione tardiva 
delle domande  

Documentale  Reg. UE 65/2011 art. 7 par. 
1, art. 8 par. 3, art. 16 par. 1 
Reg. CE 1122/2009 art. 24 
 
Reg. UE 640/2014 art.13 e 
14 
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2. IMPEGNI DI NATURA TECNICA – FORESTE DI PROTEZIONE 

 
A) CARATTERISTICHE IMPEGNI DI NATURA TECNICA 

i OBBLIGATORI, da rispettare nel corso della ordinaria gestione selvicolturale: 
 

N. Descrizione obbligo Tipologia controllo Impegni pertinenti di 
condizionalità 

A) Aree ordinarie 
1 Fustaie: rispetto indici prelievo di cui al 

bando. 
Cedui: rispetto indice copertura da rilasciare 
di cui al bando. 
 
Gli interventi rientranti nella casistica di cui 
art. 4 del Regolamento, compresi quelli esenti 
dall’obbligo di comunicazione, devono essere 
comunicati 30 giorni prima del loro inizio, 
utilizzando anche il modello appositamente 
predisposto da allegare alla comunicazione 
stessa. Le istanze presentate ai sensi degli 
artt. 5 e 6 del Regolamento forestale seguono 
le tempistiche già in vigore. 
Le istanze di taglio devono indicare che 
l’intervento ricade in popolamento inserito in 
domanda di aiuto ai sensi della Misura 225 
del PSR 2007-2013. 

 
Verifica documentale e, 
se del caso, in loco. 
 

Non sono previsti impegni di 
tale contenuto. 

2 a) messa in luce della rinnovazione da 
seme esistente, laddove necessario;  

b) diradamenti a favore delle piante aventi 
portamento più stabile; 

c) allestimento in bosco del legname 
secondo modalità che permettano di 
limitare l’erosione o di favorire 
l’insediamento di nuclei di rinnovazione 
naturale; 

d) rilascio di almeno 4 piante a ettaro per 
l’invecchiamento indefinito e di 
necromassa, compatibilmente con le 
buone pratiche fitosanitarie; 

 
Le comunicazione e le istanze di taglio 
devono indicare, se del caso, i motivi per i 
quali tali obblighi non vengono rispettati. 

 
Verifica documentale e, 
se del caso, in loco. 

Non sono previsti impegni di 
tale contenuto. 

B) Rete Natura 2000 
1 Fustaie: rispetto indici prelievo di cui al 

bando. 
Cedui: rispetto indice copertura da rilasciare 
di cui al bando. 
 
Gli interventi rientranti nella casistica di cui 
art. 4 del Regolamento, compresi quelli esenti 
dall’obbligo di comunicazione, devono essere 
comunicati 30 giorni prima del loro inizio, 
utilizzando anche il modello appositamente 
predisposto da allegare alla comunicazione 

 
Verifica documentale e, 
se del caso, in loco. 
 

Atti di condizionalità A1 
(Direttiva 2009/147/CE) e A5 
(Direttiva 92/43/CEE). 
D.G.R. 54-7409 del 
07/04/2014 (approvazione 
Misure di Conservazione per 
la tutela della Rete Natura 
2000 del Piemonte): art. 13, 
comma 1 lett. b), e), k), art. 
23, comma 1, lettera c, punto 
2). 
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stessa. Le istanze presentate ai sensi degli 
artt. 5 e 6 del Regolamento forestale seguono 
le tempistiche già in vigore  
Le istanze di taglio devono indicare che 
l’intervento ricade in popolamento inserito in 
domanda di aiuto ai sensi della Misura 225 
del PSR 2007-2013. 

2 a) messa in luce della rinnovazione da seme 
esistente, laddove necessario;  

b) diradamenti a favore delle piante aventi 
portamento più stabile; 

c) allestimento in bosco del legname secondo 
modalità che permettano di limitare 
l’erosione o di favorire l’insediamento di 
nuclei di rinnovazione naturale; 

d) rilascio di almeno 4 piante a ettaro per 
l’invecchiamento indefinito e di 
necromassa, compatibilmente con le buone 
pratiche fitosanitarie; 

 
Le comunicazione e le istanze di taglio 
devono indicare, se del caso, i motivi per i 
quali tali obblighi non vengono rispettati. 

 
Verifica documentale e, 
se del caso, in loco. 

2.a, 2.b, 2.c: Non sono 
previsti impegni di tale 
contenuto. 
 
 
 
 
 
2.d: atti di condizionalità A1 
(Direttiva 2009/147/CE) e A5 
(Direttiva 92/43/CEE). 
D.G.R. 54-7409 del 
07/04/2014 (approvazione 
Misure di Conservazione per 
la tutela della Rete Natura 
2000 del Piemonte): art. 13, 
comma 2, lett. a. 

 
ii AGGIUNTIVI, specificati nel contratto: 

 
N. Descrizione obbligo Tipologia controllo Impegni pertinenti di 

condizionalità 
A) Aree ordinarie 

3 Realizzazione interventi selvicolturali: 
a) presentazione della comunicazione 

o istanza di taglio; 
b) rispetto dei termini di presentazione 

della comunicazione o istanza di 
taglio; 

c) esecuzione degli interventi; 
d) rispetto dei termini del contratto per 

gli interventi selvicolturali. 

Attuazione del regolamento 
forestale: 
- art. 4: documentale e, se 

del caso, in loco 
- art. 5: documentale e, se 

del caso, in loco 
- art. 6: documentale e in 

loco 

Non sono previsti impegni di 
tale contenuto. 

4 Strumenti di pianificazione o loro 
aggiornamento: 
a) redazione; 
b) rispetto dei termini del contratto per 

la redazione.  

Documentale e, se del 
caso, in loco 

Non sono previsti impegni di 
tale contenuto. 

5 Attività di promozione della gestione 
associata delle foreste e/o altre attività 
inerenti il settore forestale: 
a) realizzazione; 
b) rispetto dei termini del contratto 

circa la realizzazione. 

Documentale e, se del 
caso, in loco 

Non sono previsti impegni di 
tale contenuto. 

B) Rete Natura 2000 
3 Realizzazione interventi selvicolturali: 

a) presentazione della comunicazione 
o istanza di taglio; 

b) rispetto dei termini di presentazione 

Attuazione del regolamento 
forestale: 
- art. 4: documentale e, se 

del caso, in loco 

3.a, 3.b, 3.c, 3.d: non sono 
previsti impegni di tale 
contenuto 
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della comunicazione o istanza di 
taglio; 

c) esecuzione degli interventi; 
d) rispetto dei termini del contratto per 

gli interventi selvicolturali; 
e) rispetto obblighi di conservazione. 
 

- art. 5: documentale e, se 
del caso, in loco 

- art. 6: documentale e in 
loco 

 
 
 
 
 
3.e: atti di condizionalità: A1 
(Direttiva 2009/147/CE) e A5 
(Direttiva 92/43/CEE)  
D.G.R. 54-7409 del 07/04/2014 
(approvazione Misure di 
Conservazione per la tutela 
della Rete Natura 2000 del 
Piemonte): art. 13, commi 1 e 
2; art. 23, comma 1, lettera c. 

4 Strumenti di pianificazione o loro 
aggiornamento: 
a) redazione; 
b) rispetto dei termini del contratto per 

la redazione; 
c) rispetto indicazioni. 
 

Documentale e, se del 
caso, in loco 

4.a, 4.b: non sono previsti 
impegni di tale contenuto 
 
 
 
4.c: atti di condizionalità A1 
(Direttiva 2009/147/CE) e A5 
(Direttiva 92/43/CEE). 
D.G.R. 54-7409 del 07/04/2014 
(approvazione Misure di 
Conservazione per la tutela 
della Rete Natura 2000 del 
Piemonte): allegato E. 

5 Attività di promozione della gestione 
associata delle foreste e/o altre attività 
inerenti il settore forestale: 
a) realizzazione; 
b) rispetto dei termini del contratto 

circa la realizzazione. 

Documentale e, se del 
caso, in loco 

Non sono previsti impegni di 
tale contenuto. 

 
 
B) INADEMPIENZE RELATIVE AGLI IMPEGNI DI NATURA TECNICA  
 
LEGENDA ESCLUSIONI: 
E1: esclusione nel corrispondente esercizio finanziario FEASR dal pagamento ammesso per il 
gruppo di coltura/domanda (§ D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, commi 1 e 3). Se 
l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° anno di impegno, l’esclusione interesserà 
l’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento. 
E2: esclusione nel corrispondente esercizio finanziario FEASR dal pagamento ammesso per la 
domanda per violazioni riguardanti un impegno di condizionalità pertinente (§ D.M. 30125 del 
22/12/2009, art. 15, allegato I – Campo di condizionaltà: ambiente, Atto A1 – Direttiva 
2009/147/CE del Consiglio concernente la conservazione degli uccelli selvatici e Atto A5 – 
Direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche). Se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° anno di 
impegno, l’esclusione interesserà l’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento. 
E3: esclusione nel corrispondente esercizio finanziario FEASR e nel successivo dal pagamento 
ammesso per violazioni sufficientemente gravi da essere individuate come commesse 
deliberatamente (§D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 16 commi 3 e art. 23, comma 1, quarto trattino). 
Se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° anno di impegno, l’esclusione interesserà gli 
ultimi due esercizi finanziari interessati dal pagamento. 
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Descrizione Base giuridica per il calcolo della 
riduzione/esclusione  

1.A. Mancato rispetto degli indici di prelievo o di copertura - Aree ordinarie  
Il rilievo della seguente inadempienza comporta ESCLUSIONE E1 dal pagamento ammesso per la 
domanda: 
Fustaie: rispetto indici di prelievo di cui al bando 
Cedui: rispetto indici di copertura da rilasciare di cui al bando

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1. 

1.B. Mancato rispetto degli indici di prelievo o di copertura – Rete Natura 2000 
Il rilievo della seguente inadempienza comporta esclusione E2 dal pagamento ammesso:  
Fustaie: rispetto indici di prelievo di cui al bando e alle Misure 
di Conservazione 
Cedui: rispetto indici di copertura da rilasciare di cui al bando 
e alle Misure di Conservazione 

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 15  

2.A. Mancato rispetto degli altri impegni assunti durante l’ordinaria gestione selvicolturale – Aree 
ordinarie 
Il rilievo delle seguenti inadempienze, salvo diversa indicazione sulle comunicazioni o istanze di taglio, 
comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, RIDUZIONE del pagamento ammesso per la CLASSE DI 
PREMIO (se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° anno di impegno, l’esclusione interesserà 
l’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento): 
a) mancata messa in luce della rinnovazione da seme 

esistente, laddove necessario;  
b) mancati diradamenti a favore delle piante aventi 

portamento più stabile; 
c) mancato allestimento in bosco del legname secondo 

modalità che permettano di limitare l’erosione o di 
favorire l’insediamento di nuclei di rinnovazione 
naturale; 

d) mancato rilascio di almeno 4 piante a ettaro per 
l’invecchiamento indefinito e di necromassa, 
compatibilmente con le buone pratiche fitosanitarie;  

 

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, commi 1 
e 2 

2.B. Mancato rispetto degli altri impegni assunti durante l’ordinaria gestione selvicolturale – Rete 
Natura 2000 
Il rilievo delle seguenti inadempienze, salvo diversa indicazione sulle comunicazioni o istanze di taglio e/o 
delle Misure di Conservazione, comporta, nel corrispondente esercizio FEASR o, se l’inadempienza viene 
rilevata nel corso del 4° o 5° anno di impegno, nell’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento 
nell’ultimo riconosciuto: 
a) mancata messa in luce della rinnovazione da seme 

esistente, laddove necessario;  
b) mancati diradamenti a favore delle piante aventi 

portamento più stabile; 
c) mancato allestimento in bosco del legname secondo 

modalità che permettano di limitare l’erosione o di favorire 
l’insediamento di nuclei di rinnovazione naturale; 

d) mancato rilascio di almeno 4 piante a ettaro per 
l’invecchiamento indefinito e di necromassa, 
compatibilmente con le buone pratiche fitosanitarie e con 
quanto disposto dalle MdC;  

 

2.a, 2.b, 2.c: RIDUZIONE del pagamento 
ammesso per la CLASSE DI PREMIO  
(DM 30125 del 22/12/2009, art. 14, commi 1 
e 2).  
 
 
 
2.d: esclusione E2. 
(D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 15) 

3.a. Mancata presentazione della comunicazione o istanza di taglio – Aree ordinarie e Rete Natura 
2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta ESCLUSIONE (E1) dal pagamento ammesso per la CLASSE 
DI PREMIO: 
mancata presentazione della comunicazione o istanza di 

taglio 
D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1 
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3.b. Mancato rispetto dei termini di presentazione della comunicazione o istanza di taglio – Aree 
ordinarie e Rete Natura 2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, RIDUZIONE dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO (se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° 
anno di impegno, nell’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento nell’ultimo riconosciuto):: 
mancato rispetto del termine di presentazione D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, commi 1 

e 2. 
3.c. Esecuzione degli interventi selvicolturali previsti nel contratto - Aree ordinarie e Rete Natura 
2000 
Il rilievo delle seguenti irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, ESCLUSIONE (E1) dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO: 
mancata realizzazione degli interventi selvicolturali (meno 

del 20% della superficie prevista nel contratto è stata 
interessata da interventi) 

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1 

3.d. Parziale rispetto dei termini del contratto per gli interventi selvicolturali - Aree ordinarie e Rete 
Natura 2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, RIDUZIONE dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO (se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° 
anno di impegno, nell’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento nell’ultimo riconosciuto): 
parziale realizzazione degli interventi selvicolturali D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, commi 1 

e 2 
3.e. Parziale rispetto dei termini del contratto per gli interventi selvicolturali - Rete Natura 2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, ESCLUSIONE (E2) dal 
pagamento ammesso: 
mancato rispetto delle Misure di Conservazione o di 

eventuali misure sito-specifiche nella realizzazione degli 
interventi selvicolturali  
 

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 15 

4.a. Mancato rispetto dei termini del contratto circa la redazione di strumenti di pianificazione - Aree 
ordinarie e Rete Natura 2000 
Il rilievo delle seguenti irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, ESCLUSIONE (E1) dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO  
mancata redazione di strumenti di pianificazione o loro 

aggiornamento 
 

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1 

4.b. Parziale rispetto dei termini del contratto circa la redazione di strumenti di pianificazione - Aree 
ordinarie e Rete Natura 2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, RIDUZIONE dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO (se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° 
anno di impegno, nell’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento nell’ultimo riconosciuto): 
parziale e comunque non completa redazione di strumenti 

di pianificazione o loro aggiornamento 
D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1 e 2 

4.c. Parziale rispetto dei termini del contratto circa la redazione di strumenti di pianificazione - Rete 
Natura 2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, ESCLUSIONE (E2) dal 
pagamento ammesso: 
mancato rispetto delle indicazioni contenute nell’allegato 

E alle Misure di Conservazione  
D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 15 

5.a. Mancato rispetto dei termini del contratto circa la realizzazione di altre attività - Aree ordinarie e 
Rete Natura 2000 
Il rilievo delle seguenti irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, ESCLUSIONE (E1) dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO: 
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mancata realizzazione delle attività di promozione della 
gestione associata delle foreste e/o altre attività inerenti il 
settore forestale 
 

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1 

5.b. Parziale rispetto dei termini del contratto circa la realizzazione di altre attività - Aree ordinarie e 
Rete Natura 2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, RIDUZIONE dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO (se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° 
anno di impegno, nell’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento nell’ultimo riconosciuto): 
parziale e comunque non completa realizzazione delle 

attività di promozione della gestione associata delle 
foreste e/o altre attività inerenti il settore forestale 

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1 e 2 

 
Come previsto dal D. M. n. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 4, in caso di accertamento, nel 
corso dello stesso anno, di due o più infrazioni di gravità, entità e durata di livello alto, verrà 
applicata l’ESCLUSIONE E1 dal pagamento ammesso per la domanda.  
 
Come previsto dal D.M. n. 30125 del 22/12/2009, art. 16, comma 1, durante il periodo di impegno, 
in caso di ripetizioni di infrazione che abbiano comportato l’esclusione E1 o esclusione E2, verrà 
applicata l’ESLUSIONE E3 al pagamento ammesso per la domanda. 
Ai sensi dell’art. 16, comma 2 del D.M. n. 30125 del 22/12/2009, durante il periodo di impegno, in 
caso di ripetizione della stessa violazione che abbia già comportato l’esclusione E3, il beneficiario 
viene escluso dal sostegno con revoca del provvedimento concessivo e recupero degli importi 
erogati.  
 
C) VALUTAZIONE DEGLI INDICI DI VERIFICA (GRAVITA’, ENTITA’, DURATA) PER I CASI DI 
RIDUZIONE – AREE ORDINARIE E RETE NATURA 2000 
 

GRAVITA’ 
IMPEGNO BASSA MEDIA ALTA 

2.a Fino a 2 nuclei a ettaro 
non messi in luce e 
presenti fino a un anno 
dopo l’intervento 

3 nuclei a ettaro non messi in 
luce e presenti fino a un anno 
dopo l’intervento 

Oltre i 3 nuclei a ettaro non messi 
in luce e presenti fino a un anno 
dopo l’intervento 

2.b ----------- Fino a 3 piante stabili ad ettaro 
non liberate e presenti fino a due 
anni dopo l’intervento  

Oltre 3 piante stabili ad ettaro e 
presenti fino a due anni dopo 
l’intervento 

2.c ----------- Mancato allestimento in caso di 
pendenza media superiore ai 25°

Mancato allestimento in caso di 
pendenza media superiore ai 35° 

2.d (*) Sempre  ------  
3.b ----------- Sempre ----------- 
3.d ----------- ----------- Sempre 
4.b ----------- ----------- Sempre 
5.b ----------- ----------- Sempre 
(*) solo per aree ordinarie 
 

ENTITA’ 
IMPEGNO BASSA MEDIA ALTA 

2.a Fino all’1% della 
superficie percorsa dal 
taglio presenta nuclei di 
rinnovazione non liberati 

Tra l’1 e il 5% della superficie 
percorsa dal taglio presenta 
nuclei di rinnovazione non liberati

Oltre il 5% della superficie 
percorsa dal taglio presenta nuclei 
di rinnovazione non liberati 

2.b La proiezione a terra 
delle chiome delle piante 
instabili non diradate in 

La proiezione a terra delle 
chiome delle piante instabili non 
diradate in favore dei soggetti 

La proiezione a terra delle chiome 
delle piante instabili non diradate in 
favore dei soggetti aventi 
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favore dei soggetti aventi 
portamento più stabile 
copre fino al 5% della 
superficie percorsa dal 
taglio  

aventi portamento più stabile 
copre tra il 5 e il 15% della 
superficie percorsa dal taglio 

portamento più stabile copre oltre il 
15% della superficie percorsa dal 
taglio 

2.c Fino al 5% della 
superficie percorsa dal 
taglio presenta 
pendenza superiore ai 
25° 

Tra il 5 e il 15% della superficie 
percorsa dal taglio presenta 
pendenza superiore ai 25° 

Oltre il 15% della superficie 
percorsa dal taglio presenta 
pendenza superiore ai 25° 

2.d (*) 1 mancato rilascio a 
ettaro rispetto agli 
impegni obbligatori di cui 
al bando, 

2 mancati rilasci a ettaro rispetto 
agli impegni obbligatori di cui al 
bando. 

Più di 2 mancati rilasci a ettaro 
rispetto agli impegni obbligatori di 
cui al bando. 

3.b Da 1 a 5 giorni di ritardo Da 6 a 10 giorni di ritardo  Oltre i 10 giorni di ritardo  
3.d Gli interventi realizzati 

hanno interessato oltre 
l’80% della superficie 
prevista nel contratto 

Gli interventi realizzati hanno 
interessato fra il 50 e l’80% della 
superficie prevista nel contratto 

Gli interventi realizzati hanno 
interessato almeno il 20% e meno 
del 50% della superficie prevista 
nel contratto 

4.b Le integrazioni richieste 
sono esclusivamente a 
carattere documentale 

Le integrazioni richieste sono 
esclusivamente a carattere 
documentale e tecnico ma non 
impongono ulteriori rilievi in 
campo 

Le integrazioni richieste sono di 
carattere documentale e tecnico e 
impongono, per la loro redazione, 
rilievi in campo  

5.b Fino al 5% delle attività 
previste nel contratto 
non sono state svolte 

Dal 5 al 15% delle attività 
previste nel contratto non sono 
state svolte 

Più del 15% delle attività previste 
nel contratto non sono state svolte 

(*) solo per aree ordinarie 
 
E) DURATA: di norma è giudicata di livello medio; viene considerata di livello alto in presenza di 

inadempienze con gravità ed entità entrambe di valore alto. 
 
La RIDUZIONE a carico del pagamento è quantificata applicando al medesimo le percentuali del 
5%, 25% e 50% determinata in base all’intervallo in cui ricade la media aritmetica dei punteggi 
riguardanti gli indici di gravità, entità e durata. 
 
Come previsto dal D.M. 22 dicembre 2009 n° 30125, in base al punteggio medio ottenuto, verrà 
stabilità la percentuale di riduzione dell’importo ammissibile secondo la seguente tabella: 
 

Punteggio Riduzione 
1,00 ≤ χ < 3,00 5% 
3,00 ≤ χ < 4,00 25% 

χ ≥ 4,00 50% 
 
Tabella riepilogativa: 
 

LIVELLO DI INFRAZIONE DELL’IMPEGNO 
IMPEGNO GRAVITA’ ENTITA’ DURATA SOMMA MEDIA % di 

riduzione 
2.a       
2.b       
2.c       
2.d       
3.b       
3.d       
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4.b       
5.b       

LEGENDA 
1 = basso; 3 = medio; 5 = alta 
 

3. IMPEGNI DI NATURA TECNICA – BOSCHI DA SEME 
 
A) CARATTERISTICHE IMPEGNI  

i OBBLIGATORI, da rispettare nel corso della ordinaria gestione selvicolturale: 
 

N. Descrizione obbligo Tipologia controllo Impegni pertinenti di 
condizionalità 

A)Aree ordinarie 
1 Fustaie: rispetto indici prelievo di cui al 

bando. 
Cedui: rispetto indice copertura da rilasciare 
di cui al bando. 
 
Gli interventi rientranti nella casistica di cui 
art. 4 del Regolamento, compresi quelli esenti 
dall’obbligo di comunicazione, devono essere 
comunicati 30 giorni prima del loro inizio, 
utilizzando anche il modello appositamente 
predisposto da allegare alla comunicazione 
stessa. Le istanze presentate ai sensi degli 
artt. 5 e 6 del Regolamento forestale seguono 
le tempistiche già in vigore. 
Le istanze di taglio devono indicare che 
l’intervento ricade in popolamento inserito in 
domanda di aiuto ai sensi della Misura 225 
del PSR 2007-2013. 

 
Verifica documentale e, 
se del caso, in loco. 
 

Non sono previsti impegni di 
tale contenuto  

2 a. marcatura dei principali portaseme e loro 
georeferenziazione 

b. rilascio di almeno 4 piante a ettaro per 
l’invecchiamento indefinito e di 
necromassa, compatibilmente con le buone 
pratiche fitosanitario; 

 
Le comunicazione e le istanze di taglio 
devono indicare, se del caso, i motivi per i 
quali tali obblighi non vengono rispettati. 

 
Verifica documentale e, 
se del caso, in loco. 

Non sono previsti impegni di 
tale contenuto  

B) Rete Natura 2000 
1 Fustaie: rispetto indici prelievo di cui al 

bando. 
Cedui: rispetto indice copertura da rilasciare 
di cui al bando. 
 
Gli interventi rientranti nella casistica di cui 
art. 4 del Regolamento, compresi quelli esenti 
dall’obbligo di comunicazione, devono essere 
comunicati 30 giorni prima del loro inizio, 
utilizzando anche il modello appositamente 
predisposto da allegare alla comunicazione 
stessa. Le istanze presentate ai sensi degli 
artt. 5 e 6 del Regolamento forestale seguono 

 
Verifica documentale e, 
se del caso, in loco. 
 

Atti di condizionalità A1 
(Direttiva 2009/147/CE) e A5 
(Direttiva 92/43/CEE). 
D.G.R. 54-7409 del 
07/04/2014 (approvazione 
Misure di Conservazione per 
la tutela della Rete Natura 
2000 del Piemonte): art. 13, 
comma 1 lett. b), e), k), art. 
23, comma 1, lettera c, punto 
2). 
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le tempistiche già in vigore. 
Le istanze di taglio devono indicare che 
l’intervento ricade in popolamento inserito in 
domanda di aiuto ai sensi della Misura 225 
del PSR 2007-2013. 

2 a. marcatura dei principali portaseme e loro 
georeferenziazione 

b. rilascio di almeno 4 piante a ettaro per 
l’invecchiamento indefinito e di 
necromassa, compatibilmente con le buone 
pratiche fitosanitario; 

 
Le comunicazione e le istanze di taglio 
devono indicare, se del caso, i motivi per i 
quali tali obblighi non vengono rispettati. 

 
Verifica documentale e, 
se del caso, in loco. 

2.a: non sono previsti 
impegni di tale contenuto 
2.b: atti di condizionalità A1 
(Direttiva 2009/147/CE) e A5 
(Direttiva 92/43/CEE). 
D.G.R. 54-7409 del 
07/04/2014 (approvazione 
Misure di Conservazione per 
la tutela della Rete Natura 
2000 del Piemonte): art. 13, 
comma 2, lett. a. 

 
 

ii AGGIUNTIVI, specificati nel contratto:  
 

N. Descrizione obbligo Tipologia controllo Impegni pertinenti di 
condizionalità 

A) Aree ordinarie 
3 Realizzazione interventi selvicolturali: 

a) presentazione della comunicazione 
o istanza di taglio; 

b) rispetto dei termini di presentazione 
della comunicazione o istanza di 
taglio; 

c) esecuzione degli interventi; 
d) rispetto dei termini del contratto per 

gli interventi selvicolturali. 

Legata all’attuazione del 
Regolamento forestale: 
- art. 4: documentale e, se 

del caso, in loco 
- art. 5: documentale e, se 

del caso, in loco 
- art. 6: documentale e in 

loco 

Non sono previsti impegni di 
tale contenuto. 

4 Strumenti di pianificazione o loro 
aggiornamento: 
a) redazione; 
b) rispetto dei termini del contratto per 

la redazione. 

Documentale e, se del 
caso, in loco 

Non sono previsti impegni di 
tale contenuto. 

5 Attività di promozione della gestione 
associata delle foreste e/o altre attività 
inerenti il settore forestale: 
a) realizzazione; 
b) rispetto dei termini del contratto 

circa la realizzazione. 

Documentale e, se del 
caso, in loco 

Non sono previsti impegni di 
tale contenuto 

B) Rete Natura 2000 
3 Realizzazione interventi selvicolturali: 

a) presentazione della comunicazione 
o istanza di taglio; 

b) rispetto dei termini di presentazione 
della comunicazione o istanza di 
taglio; 

c) esecuzione degli interventi; 
d) rispetto dei termini del contratto per 

gli interventi selvicolturali; 
e) rispetto obblighi di conservazione. 
 

Attuazione del regolamento 
forestale: 
- art. 4: documentale e, se 

del caso, in loco 
- art. 5: documentale e, se 

del caso, in loco 
- art. 6: documentale e in 

loco 

3.a, 3.b, 3.c, 3.d: non sono 
previsti impegni di tale 
contenuto 
 
 
 
 
 
 
3.e: atti di condizionalità: A1 
(Direttiva 2009/147/CE) e A5 
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(Direttiva 92/43/CEE)  
D.G.R. 54-7409 del 07/04/2014 
(approvazione Misure di 
Conservazione per la tutela 
della Rete Natura 2000 del 
Piemonte): art. 13, commi 1 e 
2; art. 23, comma 1, lettera c. 

4 Strumenti di pianificazione o loro 
aggiornamento: 
a) redazione; 
b) rispetto dei termini del contratto per 

la redazione; 
c) rispetto indicazioni. 
 

Documentale e, se del 
caso, in loco 

4.a, 4.b: non sono previsti 
impegni di tale contenuto 
 
 
 
4.c: atti di condizionalità A1 
(Direttiva 2009/147/CE) e A5 
(Direttiva 92/43/CEE). 
D.G.R. 54-7409 del 07/04/2014 
(approvazione Misure di 
Conservazione per la tutela 
della Rete Natura 2000 del 
Piemonte): allegato E. 

5 Attività di promozione della gestione 
associata delle foreste e/o altre attività 
inerenti il settore forestale: 
a) realizzazione; 
b) rispetto dei termini del contratto 

circa la realizzazione. 

Documentale e, se del 
caso, in loco 

Non sono previsti impegni di 
tale contenuto 

 
 
B) INADEMPIENZE RELATIVE AGLI IMPEGNI DI NATURA TECNICA  
 
LEGENDA ESCLUSIONI: 
E1: esclusione nel corrispondente esercizio finanziario FEASR dal pagamento ammesso per il 
gruppo di coltura/domanda (§ D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, commi 1 e 3). Se 
l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° anno di impegno, l’esclusione interesserà 
l’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento. 
E2: esclusione nel corrispondente esercizio finanziario FEASR dal pagamento ammesso per la 
domanda per violazioni riguardanti un impegno di condizionalità pertinente (§ D.M. 30125 del 
22/12/2009, art. 15, allegato I – Campo di condizionaltà: ambiente, Atto A1 – Direttiva 
2009/147/CE del Consiglio concernente la conservazione degli uccelli selvatici e Atto A5 – 
Direttiva 92/43/CEE del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche). Se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° anno di 
impegno, l’esclusione interesserà l’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento. 
E3: esclusione nel corrispondente esercizio finanziario FEASR e nel successivo dal pagamento 
ammesso per violazioni sufficientemente gravi da essere individuate come commesse 
deliberatamente (§D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 16 commi 3 e art. 23, comma 1, quarto trattino). 
Se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° anno di impegno, l’esclusione interesserà gli 
ultimi due esercizi finanziari interessati dal pagamento. 
 
 

Descrizione Base giuridica per il calcolo della 
riduzione/esclusione  

1.A. Mancato rispetto degli indici di prelievo o di copertura - Aree ordinarie 
Il rilievo della seguente inadempienza comporta ESCLUSIONE E1 dal pagamento ammesso per la 
domanda: 
Fustaie: rispetto indici di prelievo di cui al bando 
Cedui: rispetto indici di copertura da rilasciare di cui al bando

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1 
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1.B. Mancato rispetto degli indici di prelievo o di copertura – Rete Natura 2000 
Il rilievo della seguente inadempienza comporta esclusione E2 dal pagamento ammesso: 
Fustaie: rispetto indici di prelievo di cui al bando e alle Misure 
di Conservazione 
Cedui: rispetto indici di copertura da rilasciare di cui al bando 
e alle Misure di Conservazione 

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 15 

2.A. Mancato rispetto degli altri impegni assunti durante l’ordinaria gestione selvicolturale – Aree 
ordinarie 
Il rilievo delle seguenti inadempienze, salvo diversa indicazione sulle comunicazioni o istanze di taglio, 
comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, RIDUZIONE del pagamento ammesso per la CLASSE DI 
PREMIO (se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° anno di impegno, l’esclusione interesserà 
l’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento): 
a) mancata marcatura dei principali portaseme e loro 

georeferenziazione;  
b) mancato rilascio di almeno 4 piante a ettaro per 

l’invecchiamento indefinito e di necromassa, 
compatibilmente con le buone pratiche fitosanitario;  

 

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, commi 1 
e 2 

2.B. Mancato rispetto degli altri impegni assunti durante l’ordinaria gestione selvicolturale – Rete 
Natura 2000 
Il rilievo delle seguenti inadempienze, salvo diversa indicazione sulle comunicazioni o istanze di taglio e/o 
delle Misure di Conservazione, comporta, nel corrispondente esercizio FEASR o, se l’inadempienza viene 
rilevata nel corso del 4° o 5° anno di impegno, nell’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento 
nell’ultimo riconosciuto: 
a) mancata marcatura dei principali portaseme e loro 

georeferenziazione;  
 
 
b) mancato rilascio di almeno 4 piante a ettaro per 

l’invecchiamento indefinito e di necromassa, 
compatibilmente con le buone pratiche fitosanitario;  

 

2.a: RIDUZIONE del pagamento ammesso 
per la CLASSE DI PREMIO  
(DM 30125 del 22/12/2009, art. 14, commi 1 
e 2).  
2.b: esclusione E2. 
(D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 15) 

3.a. Mancata presentazione della comunicazione o istanza di taglio – Aree ordinarie e Rete Natura 
2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta ESCLUSIONE (E1) dal pagamento ammesso per la CLASSE 
DI PREMIO: 
mancata presentazione della comunicazione o istanza di 

taglio 
D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1 

3.b. Mancato rispetto dei termini di presentazione della comunicazione o istanza di taglio – Aree 
ordinarie e Rete Natura 2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, RIDUZIONE dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO (se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° 
anno di impegno, nell’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento nell’ultimo riconosciuto): 
mancato rispetto dei termini di presentazione D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, commi 1 

e 2. 
3.c. Mancato rispetto di termini del contratto per gli interventi selvicolturali - Aree ordinarie e Rete 
Natura 2000 
Il rilievo delle seguenti irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, ESCLUSIONE (E1) dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO: 
mancata realizzazione degli interventi selvicolturali (meno 

del 20% della superficie prevista nel contratto è stata 
interessata da interventi) 

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1 
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3.d. Parziale rispetto dei termini del contratto per gli interventi selvicolturali - Aree ordinarie e Rete 
Natura 2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, RIDUZIONE dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO (se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° 
anno di impegno, nell’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento nell’ultimo riconosciuto): 
parziale realizzazione degli interventi selvicolturali D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, commi 1 

e 2 
3.e. Parziale rispetto dei termini del contratto per gli interventi selvicolturali - Rete Natura 2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, ESCLUSIONE (E2) dal 
pagamento ammesso: 
mancato rispetto delle Misure di Conservazione o di 

eventuali misure sito-specifiche nella realizzazione degli 
interventi selvicolturali  
 

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 15 

4.a. Mancato rispetto dei termini del contratto circa la redazione di strumenti di pianificazione - Aree 
ordinarie e Rete Natura 2000 
Il rilievo delle seguenti irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, ESCLUSIONE (E1) dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO: 
mancata redazione di strumenti di pianificazione o loro 

aggiornamento 
D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1 

4.b. Parziale rispetto dei termini del contratto circa la redazione di strumenti di pianificazione - Aree 
ordinarie e Rete Natura 2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, RIDUZIONE dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO (se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° 
anno di impegno, nell’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento nell’ultimo riconosciuto): 
parziale e comunque non completa redazione di strumenti 

di pianificazione o loro aggiornamento 
D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1 e 2 

4.c. Parziale rispetto dei termini del contratto circa la redazione di strumenti di pianificazione - Rete 
Natura 2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, ESCLUSIONE (E2) dal 
pagamento ammesso: 
mancato rispetto delle indicazioni contenute nell’allegato 

E alle Misure di Conservazione  
D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 15 

5.a. Mancato rispetto dei termini del contratto circa la realizzazione di altre attività - Aree ordinarie e 
Rete Natura 2000 
Il rilievo delle seguenti irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, ESCLUSIONE (E1) dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO: 
mancata realizzazione delle attività di promozione della 

gestione associata delle foreste e/o altre attività inerenti il 
settore forestale 
 

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1 

5.b. Parziale rispetto dei termini del contratto circa la realizzazione di altre attività - Aree ordinarie e 
Rete Natura 2000 
Il rilievo della seguente irregolarità comporta, nel corrispondente esercizio FEASR, RIDUZIONE dal 
pagamento ammesso per la CLASSE DI PREMIO (se l’inadempienza viene rilevata nel corso del 4° o 5° 
anno di impegno, nell’ultimo esercizio finanziario interessato dal pagamento nell’ultimo riconosciuto): 
parziale e comunque non completa realizzazione delle 

attività di promozione della gestione associata delle 
foreste e/o altre attività inerenti il settore forestale 

D.M. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 
1 e 2 

 
Come previsto dal D. M. n. 30125 del 22/12/2009, art. 14, comma 4, in caso di accertamento, nel 
corso dello stesso anno, di due o più infrazioni di gravità, entità e durata di livello alto, verrà 
applicata l’ESCLUSIONE E1 dal pagamento ammesso per la domanda.  
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Come previsto dal D.M. n. 30125 del 22/12/2009, art. 16, comma 1, durante il periodo di impegno, 
in caso di ripetizioni di infrazione che abbiano comportato l’esclusione E1 o esclusione E2, verrà 
applicata l’ESLUSIONE E3 al pagamento ammesso per la domanda. 
Ai sensi dell’art. 16, comma 2 del D.M. n. 30125 del 22/12/2009, durante il periodo di impegno, in 
caso di ripetizione della stessa violazione che abbia già comportato l’esclusione E3, il beneficiario 
viene escluso dal sostegno con revoca del provvedimento concessivo e recupero degli importi 
erogati.  
 
 
C) VALUTAZIONE DEGLI INDICI DI VERIFICA (GRAVITA’, ENTITA’, DURATA) PER I CASI DI 
RIDUZIONE – AREE ORDINARIE E RETE NATURA 2000 
 

GRAVITA’ 
IMPEGNO BASSA MEDIA ALTA 

2.a ----------- Mancata georeferenziazione o 
marcatura 

Mancata georeferenziazione e 
marcatura 

2.b (*) Sempre  ---------- ----------- 
3.b ----------- Sempre ----------- 
3.d ----------- ----------- Sempre 
4.b ----------- ----------- Sempre 
5.b ----------- ----------- Sempre 
(*) solo per aree ordinarie 
 

ENTITA’ 
IMPEGNO BASSA MEDIA ALTA 

2.a Fino al 10% dei 
portasemi presenti (*) 
non sono georeferenziati 
e/o non marcati  

Tra il 10 e il 30% dei portasemi 
presenti (*) non sono 
georeferenziati e/o non marcati 

Oltre il 30% dei portasemi presenti 
(*) non sono georeferenziati  e/o 
non marcati 

2.b (**) 1 mancato rilascio a 
ettaro rispetto agli 
impegni obbligatori di cui 
al bando  

2 mancati rilasci a ettaro rispetto 
agli impegni obbligatori di cui al 
bando  

Più di 2 mancati rilasci a ettaro 
rispetto agli impegni obbligatori di 
cui al bando  

3.b Da 1 a 5 giorni di ritardo Da 6 a 10 giorni di ritardo  Oltre i 10 giorni di ritardo  
3.d Gli interventi realizzati 

hanno interessato oltre 
l’80% della superficie 
prevista nel contratto 

Gli interventi realizzati hanno 
interessato fra il 50 e l’80% della 
superficie prevista nel contratto 

Gli interventi realizzati hanno 
interessato almeno il 20% e meno 
del 50% della superficie prevista 
nel contratto 

4.b Le integrazioni richieste 
sono esclusivamente a 
carattere documentale 

Le integrazioni richieste sono 
esclusivamente a carattere 
documentale e tecnico ma non 
impongono ulteriori rilievi in 
campo 

Le integrazioni richieste sono di 
carattere documentale e tecnico e 
impongono, per la loro redazione, 
rilievi in campo  

5.b Fino al 5% delle attività 
previste nel contratto 
non sono state svolte 

Dal 5 al 15% delle attività 
previste nel contratto non sono 
state svolte 

Più del 15% delle attività previste 
nel contratto non sono state svolte 

(*) con il termine PORTASEME si intende una pianta adulta di specie arborea forestale:  
- in grado di fruttificare e produrre semi, attualmente o a breve termine (3-5 anni) a seguito di 

minimi interventi di messa in luce della chioma; 
- sana (che non manifesta attacchi di patogeni); 
- con fenotipo adeguato: chioma equilibrata e - per le specie arboree di interesse tecnologico 

(produzione di legname di pregio) - fusto senza significativi difetti di forma.   
(**)solo per aree ordinarie 
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E) DURATA: di norma è giudicata di livello medio; viene considerata di livello alto in presenza di 
inadempienze con gravità ed entità entrambe di valore alto. 

 
La RIDUZIONE a carico del pagamento è quantificata applicando al medesimo le percentuali del 
5%, 25% e 50% determinata in base all’intervallo in cui ricade la media aritmetica dei punteggi 
riguardanti gli indici di gravità, entità e durata. 
 
Come previsto dal D.M. 22 dicembre 2009 n° 30125, in base al punteggio medio ottenuto, verrà 
stabilità la percentuale di riduzione dell’importo ammissibile secondo la seguente tabella: 
 

Punteggio Riduzione 
1,00 ≤ χ < 3,00 5% 
3,00 ≤ χ < 4,00 25% 

χ ≥ 4,00 50% 
 
Tabella riepilogativa: 
 

LIVELLO DI INFRAZIONE DELL’IMPEGNO 
IMPEGNO GRAVITA’ ENTITA’ DURATA SOMMA MEDIA % di 

riduzione 
2.a       
2.b       
3.b       
3.d       
4.b       
5.b       

LEGENDA 
1 = basso; 3 = medio; 5 = alta 
 
 
 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18120 
D.D. 22 aprile 2015, n. 954 
Iscrizione nella sezione A dell'Elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile della Regione Piemonte, istituito con DGR n 35-7149 del 24 febbraio 2014, 
dell'organizzazione "GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI 
MONTABONE". 
 
Premesso che  
 
il Decreto del Presidente della Repubblica dell’8 febbraio 2001, n. 194, “Regolamento recante 
nuova disciplina della partecipazione delle organizzazioni di volontariato alle attività di protezione 
civile” ha istituito l’elenco nazionale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile  
 
la Direttiva del 9 novembre 2012 della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
Protezione civile del 13 novembre 2012, concernente “ Indirizzi operativi volti ad assicurare 
l’unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile”, al 
fine di promuovere l’integrazione dei sistemi di riconoscimento e coordinamento delle 
organizzazioni di competenza dello Stato e delle Regioni, riconfigura la struttura dell’elenco 
nazionale, prevedendo l’istituzione e la gestione da parte delle regioni e province autonome di un 
proprio elenco territoriale del volontariato di protezione civile - da istituirsi appositamente e 
separatamente dal registro delle organizzazioni di volontariato, previsto dall’art. 6 della L. 
266/1991; 
 
la medesima direttiva demanda alle rispettive legislazioni regionali la definizione delle modalità di 
iscrizione e la determinazione dei requisiti di idoneità tecnico-operativa delle organizzazioni di 
protezione civile; questi ultimi devono comunque soddisfare i criteri minimi di base previsti nella 
direttiva stessa; 
 
la D.G.R. n° 35 - 7149 del 24/02/2014 della Giunta Regionale del Piemonte ha preso atto degli 
indirizzi operativi emanati con la Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 novembre 
2012, istituendo l’elenco territoriale delle organizzazioni di volontariato di protezione civile della 
Regione Piemonte, strutturandolo in due sezioni: 
 
a) “Sezione A”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di idoneità tecnico-operativa minimi di base previsti dalla Direttiva;  
 
b) “Sezione B”, composta da associazioni e gruppi comunali/intercomunali di volontariato aventi i 
requisiti di cui al precedente punto a), nonché quelli funzionali all’operatività delle organizzazioni 
di volontariato in seno alla colonna mobile regionale, previsti dall’art. 3 del regolamento regionale 
del 23 luglio 2012 n. 5/R;  
 
Considerato che: 
 
il legale rappresentante dell’organizzazione GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI 
MONTABONE, con sede legale nel comune di MONTABONE (AT), Via G. Ferraris, n. 25, cap. 
14040, ha presentato, con documentazione pervenuta il 02/03/2015, domanda di iscrizione nella 
sezione B dell’Elenco Territoriale della Regione Piemonte; 
 



dall’esito dell’istruttoria eseguita dal competente settore regionale di Protezione Civile, 
l’organizzazione GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI MONTABONE  risulta in 
possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione nella sezione A dell’Elenco territoriale della Regione 
Piemonte; 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. 23/08; 
vista la L.R. 7/03; 
visto il DPR 194/01 
vista la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012 
vista la Determinazione Dirigenziale D.B14.14 n. 702 del 26/03/2014 
visto l’art. 3 del regolamento regionale del 23 luglio 2012 n. 5/R; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
 

determina 
 
di iscrivere l’organizzazione “GRUPPO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE DI 
MONTABONE” (C.F. 00209680057) con sede legale nel comune di MONTABONE (AT), Via G. 
Ferraris, n. 25, cap. 14040, nella Sezione A dell’Elenco Territoriale delle organizzazioni di 
volontariato di protezione civile della Regione Piemonte, istituito con D.G.R. n° 35 - 7149 del 
24/02/2014,  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso al TAR del Piemonte entro 60 giorni dalla 
piena conoscenza dell’atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. 22/2012. 
 

Il Dirigente 
Stefano Bovo 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18150 
D.D. 22 aprile 2015, n. 960 
L.R. 06.10.2003 n. 25. Art. 21 D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. Approvazione del nuovo 
disciplinare d'esercizio e rinnovo dell'autorizzazione alla prosecuzione dell'esercizio 
dell'invaso CN00100 sito nel comune di Monteu Roero (CN), localita' San Grato, di proprieta' 
della Sig.ra Cortassa Mariella. 
 
In data 30.10.1995, ai sensi dell’art. 12 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, la Sig.ra Cortassa Mariella in 
qualità di proprietaria dello sbarramento di ritenuta e relativo bacino di accumulo idrico, Cat. A1, 
cod. CN 00100, sito nel comune di Monteu Roero (CN), in località San Grato, ha presentato al 
Servizio OO.PP. e Difesa del Suolo di Cuneo, regolare denuncia allegando la relativa perizia giurata 
attestante la sicurezza dell’opera nei confronti della pubblica incolumità a firma dell’Ing. Massobrio 
Massimo. 
 
In data 31.12.1997, ai sensi dell’art. 13 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, l’Ing. Massobrio Massimo per 
conto della Sig.ra Cortassa Mariella ha presentato al Servizio OO.PP. e Difesa del Suolo di Cuneo il 
certificato di collaudo statico. 
 
Ai sensi dell’art. 14 delle LL.RR. 58/95 e 49/96, il Settore OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico 
di Cuneo, prendendo atto della documentazione trasmessa dalla Sig.ra Cortassa Mariella ha 
espresso parere favorevole alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento in oggetto 
e con determina dirigenziale n. 110 in data 11.09.2002 il Settore Regionale Sbarramenti fluviali di 
ritenuta e bacini d’accumulo ha autorizzato la stessa. Con nota prot. n. 5416/23.03 del 17.09.2002 è 
stato trasmesso alla proprietaria il disciplinare di esercizio, al quale è stata assegnata una durata di 
10 anni. 
 
E’ stata effettuata una verifica sopralluogo in data 17.11.2011, evidenziando alcune carenze e 
richiedendo manutenzioni (pulizia del rilevato mediante taglio della vegetazione arbustiva ed 
arborea, realizzare uno scarico di superficie a cielo aperto, posizionare un'asta idrometrica, 
ripristino della recinzione nelle parti ove non efficacie, posizionare corde e cartellonistica) con nota 
prot. 28198/DB14.02 del 28.03.2012. 
 
In data 05.06.2014 è stato effettuato un sopralluogo da funzionari del Settore regionale competente 
in materia di sbarramenti, durante il quale sono risultate confermate le condizioni di sicurezza dello 
sbarramento e gli adeguamenti richiesti (relazione di istruttoria del 22.04.2015). 
 
Tutto ciò premesso: 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. 28.07.2008 n. 23. 
Vista la L.R. 06.10.2003 n. 25. 
Visto il D.P.G.R. 09.11.2004 n. 12/R. 
Preso atto del disciplinare d’esercizio e della documentazione prodotta. 
 

determina 
 
� Art. 1 - Si approva il nuovo disciplinare e si autorizza la Sig.ra Cortassa Mariella, ai sensi 
dell’art. 21 del D.P.G.R. n. 12/R del 09.11.2004 della Legge Regionale 25/2003, in qualità di 
proprietaria e gestore, alla prosecuzione dell’esercizio dell’impianto di sbarramento di ritenuta e 



relativo bacino di accumulo idrico, ad uso Irriguo, Cat. A1 cod. CN00100 sito nel comune di 
Monteu Roero (CN), località San Grato. 
 
� Art. 2 - L’esercizio dell’impianto è regolato dal rispetto del disciplinare, allegato alla presente, 
contenente gli obblighi e le condizioni cui la proprietà richiedente è vincolata nella gestione 
dell’opera; gli elaborati tecnici sono depositati presso l’Amministrazione Regionale, Settore 
decentrato OO.PP. e Difesa assetto idrogeologico di Cuneo e Settore Pianificazione Difesa del 
Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe. 
 
� Art. 3 - Visti gli atti presentati al Settore decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico di 
Cuneo ed al Settore Pianificazione Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe, e visto 
l’art. 3 del disciplinare d’esercizio s’individua la Sig.ra Cortassa Mariella, quale responsabile a tutti 
gli effetti, sia civili che penali, della corretta e diligente vigilanza dell’impianto. 
 
� Art. 4 - Ai sensi dell’art. 22 del Regolamento di attuazione n. 12/R del 09.11.2004 della Legge 
Regionale 25/2003 art. 2, il Sindaco del Comune interessato garantisca la tutela della pubblica 
incolumità disponendo opportune visite di controllo e ordinando l’esecuzione di lavori di 
manutenzione in relazione alle risultanze delle visite. Secondo quanto indicato nel disciplinare 
l’amministrazione comunale predisponga tutti gli elementi utili per fronteggiare eventuali 
emergenze. 
 
� Art. 5 - Copia dei suddetti verbali di visita dovranno essere inviati al Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo, Difesa Assetto idrogeologico e Dighe ed al Settore decentrato OO.PP. e Difesa 
assetto idrogeologico di Cuneo. 
 

Il Dirigente 
Salvatore Martino Femia 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A18180 
D.D. 28 maggio 2015, n. 1273 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2007/013 - Regolamento (UE) n. 
1310/2013 - Regolamento (CE) n. 1698/2005 - Misura 211 "Indennita' compensativa a favore 
degli agricoltori operanti in zone montane" - Approvazione del bando per la campagna 2015. 
 
 
Visti: 
 
- il Regolamento (UE) n. 1305 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 e stabilisce, al contempo, che il medesimo regolamento 
ed i relativi regolamenti di esecuzione continuino ad applicarsi agli interventi realizzati nell'ambito 
dei programmi approvati dalla Commissione anteriormente al 1° gennaio 2014; 
 
- il Regolamento (UE) n. 1310 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che, 
tra l’altro, stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
- il Regolamento (CE) n. 1698 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) il quale stabilisce che il 
FEASR interviene negli Stati membri nel quadro di programmi di sviluppo rurale; 
 
- il Reg. (CE) n. 1974/2006 e s.m.i. ed il Reg. (UE) n. 65/2011 e s.m.i, concernenti le modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005; 
 
- il Reg. di esecuzione (UE) n. 335 della Commissione del 12 aprile 2013 che modifica il 
regolamento (CE) n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR); 
 
- il Reg. (CE) n. 73/2009 e s.m.i, che stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto 
agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune; 
 
- il Reg. (CE) n. 74/2009, che modifica il Reg. (CE) n. 1698/2005; 
 
- il Reg. (CE) n. 1122/2009 e s.m.i. recante modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 73/2009 e 
s.m.i.; 
 
- il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, così come integrato 
dal Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 e visto altresì il 
Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Reg. (UE) n. 1306/2013 medesimo; 
 
- la Decisione (CE) della Commissione n. C(2007) del 28 novembre 2007 di approvazione  del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007 - 2013 della Regione Piemonte; 
 



- il PSR 2007 - 2013 della Regione Piemonte, modificato e approvato con nota della Commissione 
europea Ares (2013) 2866363 inviata via SFC il 12 agosto 2013 e recepito con D.G.R. n. 18 - 6393 
del 23 settembre 2013; 
 
- in particolare, il Titolo IV, Capo I, Asse 2, articolo 36, lettera a), punto i) del citato Regolamento 
(CE) n. 1698/2005, che prevede la concessione di un’indennità a favore degli agricoltori delle zone 
montane; 
 
- la misura 211 del PSR 2007-2013 della Regione Piemonte, che prevede la concessione di 
un’indennità a favore degli agricoltori delle zone montane; 
 
considerato che il Reg. di esecuzione (UE) n. 747 della Commissione dell’11 maggio 2015 ha 
stabilito, tra l’altro, una deroga al regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 con l’individuazione 
del termine ultimo del 15 giugno 2015 per la presentazione delle domande di aiuto o di pagamento 
per l'anno 2015, con il presente provvedimento si dispone l’apertura del Bando per la presentazione 
delle domande per la concessione dell’indennità compensativa (misura 211) per l’anno 2015, a 
decorrere dalla data successiva a quella di approvazione della presente determinazione, fornendo 
ulteriori disposizioni in merito; 
 
vista la DGR n. 4-1488 del 26/05/2015 con la quale la Giunta Regionale ha stabilito l’apertura dei 
termini per la presentazione delle domande per la concessione dell’indennità compensativa per 
l’anno 2015, demandando alla Direzione Regionale A18000 – Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Montagna, Foreste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica – la predisposizione dell’apposito bando 
per la specificazione delle modalità di compilazione e presentazione delle domande, nonché per 
l’emanazione di eventuali altre disposizioni tecniche, procedurali e organizzative relative alle 
domande di aiuto per l’anno 2015; 
 
ritenuto che le domande debbano essere presentate secondo le modalità descritte nel documento 
“Misura 211 – Disposizioni relative alla presentazione delle domande di aiuto per l’anno 2015”, 
allegato e parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 
ritenuto di approvare i modelli informatici, così come presenti nel sistema gestionale delle misure 
del Programma di Sviluppo Rurale (SIAP); 
 
tutto ciò premesso 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTI gli articoli 4 e 17 del D. Lgs. 165/2001; 
 
VISTO  l’articolo 17  della Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, 
 

determina 
 
- di approvare il documento allegato “Misura 211 – Disposizioni relative alla presentazione 
delle domande di aiuto per l’anno 2015”, parte integrante e sostanziale della presente 
Determinazione; 
 



- di approvare i modelli informatici, così come presenti nel sistema gestionale delle misure del 
Programma di Sviluppo Rurale (SIAP); 
 
- di stabilire il termine iniziale per la presentazione telematica delle domande alla data 
successiva a quella di approvazione della presente determinazione; 
 
- di stabilire il termine ultimo di scadenza per la presentazione telematica delle domande alle 
ore 23.59.59 del 15 giugno 2015. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa sia pubblicata sul sito 
della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 26, comma 2, del D.lgs n. 33/2013, nonché sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 
della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
Silvia RIVA 

 
Allegato 

 
 
   
 
 



  

MISURA 211 
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI AIUTO 

CAMPAGNA 2015 
 

1) RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
I riferimenti normativi sono i seguenti: 

 
▪ il Regolamento (CE) n. 1698/2005 e s.m.i., inerente il sostegno allo sviluppo rurale da 

parte del FEASR; 
▪ il Regolamento (CE) n. 1974/2006 e s.m.i. concernente modalità di applicazione del Reg. 
(CE) 1698/2005; 
▪ il Reg. di esecuzione (UE) n. 335 della Commissione del 12 aprile 2013 che modifica il 
regolamento (CE) n. 1974; 
▪ il Regolamento (CE) n. 73/2009 e s.m.i. che stabilisce norme comuni relative ai regimi di 
sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni 
regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 
▪ il Regolamento (CE) n. 1122/2009 e s.m.i. recante modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) n. 73/2009 per quanto riguarda la condizionalità, la modulazione e il 
sistema integrato di gestione e controllo nell’ambito dei regimi di sostegno diretto agli 
agricoltori di cui al medesimo regolamento; 
▪ il Regolamento (UE) n. 65/2011 e s.m.i. che stabilisce modalità di applicazione del 
Regolamento (CE) 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e 
della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
▪ il Regolamento (UE) n. 1305/2013 e s.m.i. sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio (il regolamento ed i relativi regolamenti di esecuzione continuano 
ad applicarsi agli interventi realizzati nell'ambito dei programmi approvati dalla 
Commissione anteriormente al 1 gennaio 2014); 
▪ il Reg. (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, così 
come integrato dal Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 
marzo 2014 e visto altresì il Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 medesimo; 
▪ il Regolamento (UE) n. 1310/2013 che, tra l’altro, stabilisce alcune disposizioni transitorie 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR); 
▪ Regolamento di esecuzione (UE) n. 2015/747 della Commissione dell'11 maggio 2015 
recante deroga al regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda il termine 
ultimo per la presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di 
pagamento, il termine ultimo per la comunicazione di modifiche alla domanda unica o alla 
domanda di pagamento e il termine ultimo per le domande di assegnazione di diritti all'aiuto 
o di aumento del valore di diritti all'aiuto nell'ambito del regime di pagamento di base per 
l'anno 2015. 



  

▪ il PSR 2007-2013, consultabile sul sito della Regione Piemonte all’indirizzo: 
http://www.regione.piemonte.it/agri/psr2007_13/index.htm e in particolare il capitolo 
riguardante la misura 211; 
▪ il Decreto n. 30125 del 22 Dicembre 2009 e s.m.i. del Ministro delle Politiche agricole, 
alimentari e forestali, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 
▪ la Legge Regionale n. 17/99 e s.m.i. relativa al riordino dell’esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di agricoltura, alimentazione, sviluppo rurale, caccia e pesca; 
▪ la Legge Regionale n. 16/2002 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le erogazioni 
in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari; 
▪ l’art. 12 della Legge Regionale n. 35/2006 che ha modificato la L.R. n. 16/2002 stabilendo 
l’istituzione dell’ARPEA – Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura; 
▪ la D.G.R. n. 38-8030 del 14 gennaio 2008 con la quale si individua nel 1 febbraio 2008 la 
data di decorrenza per l’avvio operativo delle attività dell’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) per quanto riguarda lo svolgimento delle funzioni 
di organismo pagatore regionale, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1290/2005 e del relativo 
Regolamento di applicazione n. 885/2006; 
▪ la circolare AGEA Prot. N. UMU/2015.541 del 31/03/2015 recante “Istruzioni applicative 
generali per la presentazione ed il pagamento delle domande per superficie ai sensi del Reg. 
(UE) n. 1305/2013 del Consiglio del 17/12/2013 e del Reg. (CE) 1698/2005– Modalità di 
presentazione delle domande di pagamento – Campagna 2015”. 
▪ il manuale procedurale dell’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in 
Agricoltura (ARPEA). 

 
 

2) REQUISITI E PREMI 
 
 

2.1) Interventi ammessi 
 

L’indennità viene concessa per ogni ettaro di superficie coltivata ricadente nelle zone 
classificate montane, sulla base di parametri unitari, fissati per tipo di coltura, come specificato al 
punto 2.5). 

 
L’entità del contributo è calcolata sulla base degli ettari di SAU ammessi per ogni azienda, 

moltiplicati per gli importi unitari colturali entro il limite di 40 ettari. 
 

2.2) Localizzazione degli interventi 
 

L’applicazione dell’azione riguarda tutto il territorio regionale classificato montano, già 
individuato svantaggiato ai sensi dell’art. 3 paragrafo 3 della direttiva CEE n. 268/75 e rispondente 
alle caratteristiche di cui all’art. 50 comma 2 del regolamento CE n. 1698/2005 e s.m.i. 

Potranno inoltre essere ammesse a contributo le particelle situate nelle Regioni italiane 
confinanti con il Piemonte, razionalmente collegate al centro aziendale e oggetto dell’attività e degli 
utilizzi produttivi per i quali viene richiesto l’aiuto, che soddisfino le seguenti condizioni: 

 
siano state sottoposte ed abbiano superato i controlli previsti dal SIGC; 
siano ubicate in zone montane; 
il loro possesso sia comprovato da idoneo titolo di conduzione valido ai sensi di 

legge. 



  

2.3) Beneficiari 
 
 Imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del codice civile e s.m.i., titolari di impresa iscritta 
al “registro delle imprese” previsto dall’art. 8 della Legge 29.12.1993, n. 580; sono fatte salve le 
esenzioni di legge. 
 

Nel caso delle Società, lo statuto dovrà prevedere l’esercizio dell’attività agricola come 
definita dall’art. 2135 del Codice Civile e la Società dovrà essere iscritta al “registro delle imprese” 
previsto dall’art. 8 della Legge 29.12.1993, n. 580. 

Inoltre, almeno un socio nel caso delle società di persone o un amministratore per le società 
di capitali e le società cooperative dovrà essere in possesso dei requisiti soggettivi indicati al 
successivo punto 2.4). Nel caso di società cooperativa, l’amministratore dovrà anche essere socio 
della medesima. 

E’ ammessa la presentazione di una sola domanda per ogni persona fisica o giuridica, anche 
se sottoscritta in qualità di legale rappresentante. 
 

2.4) Condizioni di ammissibilità e requisiti 
 

L’indennità è concessa per ettaro di SAU ammissibile ad imprenditori agricoli come 
precedentemente definiti che: 
 coltivino almeno 3 ha di SAU; 
 si impegnino a proseguire l’attività agricola in una zona svantaggiata per almeno un quinquennio 

a decorrere dal primo pagamento (art. 37, punto 2 del Reg. (CE) 1698/2005). E’ esonerato da tale 
impegno l’imprenditore che non possa proseguire l’attività per causa di forza maggiore (es. 
invalidità, espropriazione o acquisizione dei terreni per pubblica utilità); 

 la condizione di cui al punto precedente non si applica ai nuovi impegni giuridici assunti dalla 
Regione Piemonte nel 2015 ai sensi della misura 211 del PSR 2007-2013. 

 ottemperino, nell’insieme della loro azienda, ai requisiti obbligatori di cui agli art. 5 e 6 e agli 
allegati II e III del reg. (CE) n. 73/2009 e s.m.i. (Condizionalità); 

 operino stabilmente nelle zone svantaggiate con l’eccezione dell’agricoltore residente nelle zone 
classificate montane che, dopo aver utilizzato l’alpeggio, trasferisce il bestiame per il restante 
periodo dell’anno nelle zone di collina e/o di pianura. Esclusivamente in tal caso, qualora 
l’attività nelle zone montane sia inferiore ai 180 giorni, l’entità del premio verrà ridotta e 
rapportata al periodo di effettiva permanenza nelle zone svantaggiate; 

 abbiano la disponibilità delle particelle catastali indicate in domanda, derivante da titoli di 
proprietà e/o da contratti di affitto o comodato stipulati ai sensi di legge, fatte salve diverse 
disposizioni relative ai titoli di conduzione previste all'art. 1 bis, comma 12 della L. 116/2014; 

 non superino il limite di età pensionabile stabilito dalle vigenti leggi; 
 non siano titolari di trattamenti pensionistici fatta eccezione per la pensione di reversibilità. 
 
In merito alle pensioni di invalidità, si precisa quanto segue: 
 

a) le Rendite INAIL non escludono gli imprenditori agricoli che ne beneficiano dai 
premi previsti dalla Misura 211 del PSR; 

 
b)  per quanto riguarda invece l’assegno di invalidità, introdotto dalla L. n. 222 del 12 

giugno 1984, si ritiene che possa essere assimilato ad un trattamento pensionistico, e 
quindi comporti l’esclusione dai premi previsti per l’indennità compensativa, nel 
caso in cui il suo importo eguagli o superi quello del trattamento minimo previsto 
per legge; nel caso in cui invece sia di importo inferiore, non escluderà il 
beneficiario dai contributi previsti dalla Misura in oggetto. 



  

 
Fatto salvo quanto sotto indicato, tutti i requisiti e le condizioni per l’accesso dovranno 

essere posseduti all’atto di presentazione della domanda. La mancanza di uno solo dei requisiti 
precedentemente elencati costituisce motivo di non ammissibilità della domanda. 
 

Per l’iscrizione al Registro degli imprenditori agricoli farà fede la data di presentazione della 
richiesta alla C.C.I.A.A; in tal caso la liquidazione del contributo sarà subordinata all’avvenuta 
iscrizione. 
Per quanto riguarda invece le pensioni, il loro eventuale riconoscimento posticipato comporterà la 
decadenza dell’istanza e l’eventuale restituzione del premio qualora già percepito.  
 

E’ fatto obbligo alle aziende che presentano domanda per la Misura 211 di comunicare per 
iscritto all’Ufficio istruttore competente qualunque evento che possa comportare l’impossibilità 
oggettiva di rispettare i requisiti e gli impegni assunti. 
 
 

2.5) Entità dell’aiuto 
 
 Il premio unitario è fissato sulla base della redditività media delle singole classi di coltura, 
tenendo conto delle loro normali zone di coltivazione. 
 

Produzioni interessate 
 

Premio  
EURO per ettaro di SAU 

 Foraggiere: 
 Pascoli; 
 Prati stabili e prati-pascoli, prati avvicendati, prati 

arborati; 
 Erbai, colture da insilati. 

130 

 Piante officinali, piccoli frutti, orticole, floricole, fragole, patate. 160 
 Frutticoltura, Viticoltura, Castanicoltura e frutta in guscio. 100 
 Frumento tenero, mais da granella, cereali minori, oleaginose. 60 
 Altre colture.  60 
 
 Per i pascoli il massimale di 130 euro/ha è riferito a carichi di bestiame compresi tra 1 e 2 
UBA/ha; per carichi di bestiame inferiori a 1 UBA/ha e fino a 0,3 UBA/ha il premio sarà 
proporzionalmente ridotto. 
 

Nel caso in cui l’attività nelle zone montane sia inferiore ai 180 giorni l’entità del premio 
verrà ridotta come segue: 
 

fino a 120 giorni: 1/3 del premio; 
tra 121 e 180 giorni: 1/2 del premio; 
oltre i 180 giorni: premio intero. 

 
Si precisa che i prati-pascoli potranno essere considerati tali solamente in presenza di 

almeno uno sfalcio estivo; pertanto, se la maggior parte della produzione foraggera sarà utilizzata 
attraverso il pascolamento, con sfalci effettuati esclusivamente nel periodo primaverile o autunnale 
(es.: sfalci di pulitura), il terreno dovrà essere classificato come pascolo. 
 
 



  

2.6) Esclusioni 
 

Non possono essere concessi aiuti del PSR a beneficiari che non soddisfino le condizioni 
previste al par. 16 del capitolo 11.4 del PSR 2007-2013 del Piemonte. 
 

La conformità del richiedente a tali requisiti verrà dichiarata dallo stesso in domanda e verificata 
dagli Organismi delegati nell’ambito dei controlli in loco svolti ai sensi del DPR 445/2000 sulle 
aziende estratte a campione. 

 
 

 
3) DISPOSIZIONI GENERALI 

 
 
 

3.1) Compilazione delle domande 
 

Le domande di sostegno allo sviluppo rurale in relazione alla superficie o agli animali, 
compilate secondo i contenuti espressi dall’art. 12 del Reg. CE 1122 del 30/11/2009, devono 
indicare l’insieme delle superfici e degli animali dell’azienda, compresi quelli per i quali non viene 
chiesto alcun sostegno. Difatti, è l’intera consistenza aziendale ad avere rilevanza ai fini del 
controllo degli impegni connessi all’indennità compensativa.  

Le domande di cui alle presenti istruzioni dovranno essere presentate in modalità 
informatizzata, utilizzando il Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP). 

Le domande dovranno essere compilate e presentate utilizzando la seguente modalità: 
a) tramite l’ufficio CAA che ha effettuato l’iscrizione in anagrafe e presso cui è 
stato costituito il fascicolo aziendale. Tale operazione non è gratuita. 
Chi si rivolge ad un CAA non deve richiedere alcuna abilitazione ad operare sulle 
procedure di compilazione. 
 
oppure 
 
b) in proprio, utilizzando i servizi di compilazione online disponibili sul portale 
Sistemapiemonte, previa registrazione della persona fisica o del rappresentante 
legale dell’azienda. 
La registrazione può essere effettuata dalla seguente pagina: 
http://www.sistemapiemonte.it/registrazione/index.shtml , cliccando sul link 
“Avvia la registrazione” ed attribuisce al richiedente le credenziali di accesso 
(nome utente e password) indispensabili per accedere al servizio di compilazione.  
Ottenute le credenziali di accesso, l’interessato potrà accedere al servizio di 
compilazione cliccando sul link specifico dal nome “Programma di sviluppo rurale 
2007-2013” nella pagina della sezione Agricoltura del sito regionale che ospita 
l’elenco dei servizi di gestione amministrativa del portale Sistemapiemonte: 
http://www.sistemapiemonte.it/agricoltura/premi_contributi/ 
 
 

3.2) Trasmissione agli Organismi delegati competenti per territorio 
 

Gli Organismi competenti per territorio - Province e Comunità Montane - delegati dall’ARPEA 
(e denominati in seguito O.D.) al compimento di alcune funzioni di autorizzazione e/o di servizio 
tecnico in relazione alle misure agroambientali, sono riportati nella tabella all’ultima pagina del 
documento.  



  

 
Il termine ultimo di scadenza per la trasmissione telematica delle domande agli Organismi 

delegati competenti è stabilito alle ore 23.59.59 del 15 giugno 2015, fatta salva la deroga di cui 
all’art. 22 del Reg. CE n. 1122/2009 e s.m.i. e fatto salvo quanto previsto all’art. 23 del medesimo 
regolamento circa la presentazione tardiva delle domande. 

 
Tutte le domande resteranno tracciate a sistema. 
 
I dati dell’ultima domanda pervenuta dovranno trovare rispondenza nell’aggiornamento del 

fascicolo aziendale e verranno presi in esame dagli O.D. nel corso dell’istruttoria. 
Le Province e le Comunità Montane potranno richiedere qualsiasi ulteriore documentazione che 

si rendesse necessaria nel corso dell’istruttoria della pratica. 
 
 
Aziende che si avvalgono dei C.A.A. 
 
Nel caso delle aziende che si avvalgono dei C.A.A. per la compilazione, una copia di ogni 

domanda, compilata e sottoscritta come indicato nel punto 3.1) e munita della fotocopia di un 
documento di riconoscimento del richiedente in corso di validità, dovrà essere archiviata presso il 
C.A.A. tramite il quale il soggetto richiedente ha presentato la domanda. Il C.A.A. garantisce la 
correttezza dei dati contenuti in domanda ed ha l’obbligo di produrre la stessa a richiesta delle 
amministrazioni deputate alla gestione delle domande. 

Beneficiari che presentano la domanda in proprio  
 
Qualora un beneficiario decida di presentare in proprio la domanda dovrà necessariamente far 

pervenire all’O.D. competente (dopo aver provveduto alla trasmissione telematica di cui sopra) 
copia della domanda sottoscritta con allegata una fotocopia di un documento di riconoscimento in 
corso di validità. 

La domanda cartacea dovrà essere recapitata tramite raccomandata con ricevuta di ritorno o 
consegnata brevi manu all’O.D. competente, entro le ore 12,00 del 15 giugno 2015. Nel caso di 
raccomandata, farà fede la data del timbro postale.  

 
 

3.3) Rigetto delle domande 
 

Le domande presentate incomplete o non redatte in maniera conforme all’apposita procedura 
non verranno prese in considerazione e ne sarà data comunicazione all’interessato. 
 
 
3.4) Domande di modifica ai sensi dell’art. 14 del Reg. CE 1122/2009 e s.m.i. 
 

E’ possibile presentare una domanda di modifica ai sensi dell’articolo 14 del Reg. (CE) 
1122/2009 che consente di variare alcuni dati dichiarativi e, contemporaneamente, di revocare parte 
della domanda. 

Tali domande di modifica, secondo quanto disposto dall’art. 2 del Reg. di esecuzione (UE) n. 
747/2015, dovranno pervenire entro le ore 23.59.59 del 15 giugno 2015. 

Qualora pervengano, entro i termini stabiliti dalla normativa comunitaria, più domande di 
modifica, si considererà valida l’ultima pervenuta. 

 



  

Nel caso in cui la domanda di modifica ai sensi dell’art. 14 del Reg. (CE) n. 1122/2009 non 
contenesse l’indicazione della domanda modificata, né fosse possibile risalirvi, la stessa verrà 
considerata irricevibile. In tali casi verrà presa in considerazione la domanda iniziale. 

 
 

3.5) Presentazione tardiva delle domande ai sensi dell’art. 23 del Reg. CE 1122/2009 e s.m.i. 

L’art. 23, par. 1 del Reg. (CE) 1122/2009 stabilisce che le domande possono essere presentate 
con un ritardo massimo di 25 giorni civili rispetto al termine del 15 giugno e, quindi, al massimo 
entro le ore 23.59.59 del 10 luglio 2015. In tal caso, l’importo al quale l’agricoltore avrebbe avuto 
diritto se avesse inoltrato la domanda in tempo utile verrà decurtato dell’1 % per ogni giorno 
lavorativo di ritardo. 

 
Inoltre, ai sensi dell’art. 23, par. 2 del reg. (CE) 1122/2009 e s.m.i., la presentazione di una 

domanda di modifica ai sensi dell’art. 14 del Reg. CE 1122/2009 e s.m.i. oltre il termine del 15 
giugno 2015 comporta una riduzione dell’1% per ogni giorno lavorativo di ritardo, sino al 10 luglio 
2015. 

Le domande di modifica pervenute oltre il termine del 10 luglio 2015, vale a dire oltre il termine 
ultimo per la presentazione tardiva della domanda iniziale, sono irricevibili. 

 
Si precisa infine che le domande presentate dai beneficiari in proprio dovranno pervenire altresì 

in forma cartacea agli enti indicati nella tabella in fondo al presente documento entro le ore 12.00 
del giorno 10 luglio 2015. 
 
 
3.6)  Domande di revoca parziale o totale ai sensi dell’art. 25 del Reg. CE 1122/2009 e s.m.i. 
 

Ai sensi dell'art. 25 del Reg. (CE) n. 1122/2009, una domanda di aiuto può essere revocata, 
in tutto o in parte, per iscritto in qualsiasi momento. 

 
Se, però, l’autorità competente ha già informato l’agricoltore che sono state riscontrate 

irregolarità nella domanda di aiuto o gli ha comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in 
loco e se da tale controllo emergono irregolarità, non sono autorizzate revoche con riguardo alle 
parti della domanda di aiuto che presentano irregolarità. 

 
Si sottolinea che la domanda di revoca parziale, presentata ai sensi dell'art. 25 del Reg. (CE) 

n. 1122/2009, non può in nessun caso comportare l'aumento della superficie totale aziendale, 
rispetto alla superficie dichiarata nella domanda precedentemente presentata. 

 
Qualora la domanda di revoca ai sensi dell’art. 25 del Reg. (CE) n. 1122/2009 e s.m.i. non 

contenesse l’indicazione della domanda modificata, né fosse possibile risalirvi, la stessa sarà 
considerata irricevibile. In tali casi verrà presa in considerazione la domanda iniziale. 



  

ORGANISMO DELEGATO INDIRIZZO CAP COMUNE PROV 
Provincia BIELLA Via Quintino Sella 12 13900 BIELLA BI 

Comunità Montana TERRE DEL GIAROLO P.zza Roma, 12 15056 S. SEBASTIANO CURONE AL 
Via Umberto I, 1 15060 CANTALUPO LIGURE AL 

Comunità Montana APPENNINO ALERAMICO OBERTENGO Via Roma, 20 15010 PONZONE AL 
P.zza Repubblica, 6 15060 BOSIO AL 

Via C. Battisti, 1 15011 ACQUI TERME AL 
Comunità Montana LANGA ASTIGIANA E VAL BORMIDA Via Roma, 8 14050 ROCCAVERANO AT 
Comunità Montana VAL SESSERA, VALLE DI MOSSO E PREALPI BIELLESI Via Bassetti, 1 13866 CASAPINTA BI 

Via B. Sella, 258 13867 PRAY BI 
Via Mazzini, 3 13825 VALLE MOSSO BI 

Comunità Montana VALLE DEL CERVO - LA BURSCH Via B. Galliari, 50 13811 ANDORNO MICCA BI 
Comunità Montana VALLI DEL MONVISO Via Santa Croce, 4 12034 PAESANA CN 

P.zza Marconi, 5 12020 FRASSINO CN 
Comunità Montana VALLI GRANA E MAIRA Via Torretta, 9 12029 S. DAMIANO MACRA CN 

P.zza San Paolo, 3 12023 CARAGLIO CN 
Comunità Montana VALLE STURA P.zza Renzo Spada, 16 12014 DEMONTE CN 
Comunità Montana ALPI DEL MARE P.zza Regina Margherita, 27 12017 ROBILANTE CN 
Comunità Montana ALTO TANARO CEBANO MONREGALESE Loc. S.Bernardino Via Case Rosse,1 12073 CEVA CN 

Via Mondovì Piazza, 1/d 12080 VICOFORTE CN 
Via Al Santuario 2 12075 GARESSIO CN 

Comunità Montana ALTA LANGA - VALLI BELBO, BORMIDA E UZZONE Piazza Oberto, 1 12060 BOSSOLASCO CN 
Via U. Maddalena, 10 12050 TORRE BORMIDA CN 

Comunità Montana DUE LAGHI, CUSIO MOTTARONE E VAL STRONA Via Balilla, 22 - Fraz. Sovazza 28011 ARMENO  NO 
Via De Angeli, 35/a 28887 OMEGNA VB 

Comunità Montana DEL PINEROLESE Via Roma, 22 10063 PEROSA ARGENTINA TO 
Comunità Montana VALLE SUSA E VAL SANGONE Via Trattenero, 15 10053 BUSSOLENO TO 

Via XXIV Maggio, 1 10094 GIAVENO TO 
Via Monginevro, 35 10056 OULX TO 

Comunità Montana VALLI DI LANZO, CERONDA E CASTERNONE Frazione Fè, 2 10070 CERES TO 
Comunità Montana ALTO CANAVESE C.so Ogliani, 9 10080 RIVARA TO 
Comunità Montana VALLI ORCO E SOANA - delegata anche per il territorio della Via Torino, 17 10080 LOCANA TO 
Comunità Montana VAL CHIUSELLA, VALLE SACRA E DORA BALTEA CANAVESANA  

 
Comunità Montana VALLI DELL’ OSSOLA Via Romita, 13/bis 28845 DOMODOSSOLA VB 

Comunità Montana DEL VERBANO Via per Unchio 3 28814 CAMBIASCA VB 
Comunità Montana VALSESIA C.so Roma, 35 13019 VARALLO SESIA VC 
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Codice A18230 
D.D. 22 aprile 2015, n. 958 
Piano nazionale della Sicurezza Stradale. Programma Annuale di azione 2003 (Secondo 
programma). D.M. prot. n. 756 del 15.10.2010 - Impegno e liquidazione del secondo acconto di 
Euro 92.402,56 a favore del Comune di Borgone Susa sul capitolo di spesa 234052/2015.  
 
Premesso che al fine di ridurre il numero e gli effetti degli incidenti stradali, l’art. 32 della legge 17 
maggio 1999 n. 144 ha istituito il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, e il CIPE con delibera 
n. 81 del 13 novembre 2003 ha approvato il Programma Annuale di Attuazione 2003 (Secondo 
Programma). 
 
Vista la D.G.R. n. 40-2184 del 13 febbraio 2006 con la quale si è provveduto ad approvare il Bando 
per la presentazione delle proposte progettuali per il cofinanziamento degli interventi del Secondo 
programma annuale di attuazione 2003. 
 
Vista la D.G.R. n. 15-3339 del 11 luglio 2006 con la quale è stata approvata la graduatoria finale dei 
progetti con l’individuazione di n. 45 proposte per un impegno totale di € 24.504.939,94 di cui la 
somma di € 11.800.469,97 quale cofinanziamento ministeriale e la restante quota di € 
12.704.469,97 a carico degli Enti locali. 
 
Visto il Decreto Interministeriale prot. n. 788 del 28 settembre 2009 – registrato presso la Corte dei 
Conti al Reg. n. 9 Fog. 186 in data 30 ottobre 2009 di autorizzazione all’utilizzo da parte delle 
Regione Piemonte, sotto forma di contributo diretto, delle residue risorse stanziate per il 
finanziamento dei primi 21 dei 37 progetti inseriti nelle graduatorie afferenti al secondo programma 
annuale di attuazione 2003. 
 
Vista la D.G.R. n. 24-13418 in data 1 marzo 2010 con la quale si è stabilito l’elenco degli interventi 
da finanziarsi nelle annualità 2013-2017. 
 
Richiamato che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, con Interministeriale prot. n. 756 del 15 ottobre 2010 (Registrato 
presso la Corte dei Conti al Reg. n. 1 Fog. 185 in data 17 febbraio 2011), ha emesso il 
provvedimento per l’erogazione dei contributi pluriennali per l’attuazione di ulteriori n. 16 
interventi ammessi a cofinanziamento ai sensi del Programma Nazionale della Sicurezza Stradale – 
Programma annuale 2003 – Secondo Programma, a decorrere dall’anno 2012, per un importo 
complessivo pari a € 3.690.418,52. 
 
Visto che il Comune di Borgone Susa è risultato aggiudicatario, per l’intervento denominato 
“Realizzazione di interventi infrastrutturali e tecnologici in materia di sicurezza stradale lungo la ex 
SS 25” per un costo complessivo di € 315.915,60, di un cofinanziamento ministeriale pari alla 
somma di € 157.958,30 pari al 50% del costo complessivo dell’intervento. 
 
Preso atto che la Regione Piemonte opera come soggetto intermediario tra il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti e gli Enti attuatori del Secondo programma, provvedendo a trasferire 
agli Enti beneficiari le risorse ministeriali che annualmente vengono trasferite per l’attuazione del 
Programma stesso, così come previsto dal Decreto Interministeriale prot. n. 756/2010 di cui sopra. 
 



Richiamata la nota prot. n. 3425 del 21 luglio 2014, con la quale il Comune di Borgone Susa ha 
provveduto a trasmettere la rendicontazione contabile attestante l’avvenuta spesa di € 301.718,20 
per l’intervento oggetto del cofinanziamento. 
 
Ritenuto pertanto che il contributo ammissibile finale è pari al 50% della spesa sostenuta e quindi 
pari a € 150.859,10. 
 
Vista che con nota prot. n. 4607/DB1203 del 22 settembre 2014 si è provveduto a trasmettere al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti la rendicontazione contabile di cui sopra presentata dal 
Comune di Borgone Susa, in qualità di soggetto attuatore dell’intervento denominato 
“Realizzazione di interventi infrastrutturali e tecnologici in materia di sicurezza stradale lungo la ex 
SS 25” inserito nel D.M. 756 del 15.10.2010, richiedendo la liquidazione del contributo ministeriale 
spettante al Comune di Borgone Susa. 
 
Visto il D.M. prot. n. 36179 del 13 novembre 2014 (Registro decreti prot. n. 0000296 del 30 ottobre 
2014), che ha autorizzato il trasferimento del cofinanziamento ministeriale di € 150.859,10, pari al 
50% del costo complessivamente sostenuto per la realizzazione dell’intervento in oggetto. 
 
Vista la deliberazione G.R. n. 1-1098 del 2 marzo 2015 con la quale è stata disposta l’attribuzione 
di risorse assegnando la somma di € 37.714,68 sul capitolo di spesa n. 234052/2015, a seguito della 
quale con determinazione dirigenziale n. 666/A18230 del 19 marzo 2015 si è provveduto 
all’impegno e alla liquidazione del primo acconto del cofinanziamento ministeriale di cui al D.M. 
756/2010 per detta somma  di € 37.714,68 a favore del Comune di Borgone Susa. 
 
Vista la Deliberazione G.R. n. 7-1237 del 30 marzo 2015 con la quale la Giunta regionale ha 
disposto l’attribuzione di risorse assegnando l’ulteriore somma di € 92.402,56 sul capitolo di spesa 
234052/2015. 
 
Richiamata la nota n. 14 aprile 2015 prot. n. 21245/18000 con sono state assegnate per gli 
adempimenti di competenza, le risorse finanziarie al Settore Viabilità e Sicurezza Stradale e, in 
particolare, l’importo complessivo di € 92.402,56 sul cap. 234052/2015 (Assegnazione n. 100490), 
con la specificazione che tale importo assegnato costituisce il limite massimo per l’impegno di 
spesa, anche nel caso in cui l’assegnazione sia inferiore allo stanziamento. 
 
Ritenuto di provvedere all’impegno di spesa e alla contestuale liquidazione, con successivo atto, 
della somma di € 92.402,56 sul capitolo n. 234052 del Bilancio 2015 (Assegnazione n. 100490), 
quale secondo acconto del cofinanziamento ministeriale a favore del Comune di Borgone Susa, in 
quanto soggetto attuatore individuato dal suddetto Decreto Interministeriale n. 756/2010. 
 
Dato atto che i fondi statali trasferiti dal Ministero oggetto del presente provvedimento pari a 
complessivi € 150.859,10 sono stati accertati nell’anno finanziario 2014 sul capitolo di entrata n. 
23817 (Accertamento n. 2014/1407). 
 
Dato atto che i fondi statali impegnati con il presente provvedimento sono soggetti a 
rendicontazione. 
 
Vista la Legge Regionale 30 dicembre 2014, n. 23 recante “Autorizzazione all’esercizio provvisorio 
del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2015”; 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visto l’art. 32 della legge n. 144 del 17 maggio 1999; 
vista la delibera CIPE n. 81 del 13 novembre 2003; 
visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
visto l’art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23; 
visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118;  
visto il D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33; 
attestata la regolarità amministrativa e contabile del presente atto; 
 

determina 
 
di impegnare e liquidare, con successivo atto, la somma di € 92.402,56 sul capitolo n. 234052/2015 
(Assegnazione n. 100490) a favore del Comune di Borgone Susa quale secondo acconto del 
cofinanziamento ministeriale concesso dal Decreto Interministeriale n. 756 del 15 ottobre 2010 di 
cui alle premesse. 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi degli artt. 26 e 
27 del D.Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione 
Trasparente” insieme ai seguenti dati: 
a) Beneficiario: Comune di Borgone Susa  C.F. 86501310014 Partita IVA 04493410015; 
b) Importo: € 92.402,56; 
c) Titolo a base dell’attribuzione: Secondo programma annuale di attuazione 2003 di cui alla 
delibera CIPE n. 81 del 13.11.2003 – D.M. 756 del 15.10.2010 - Graduatoria approvata con D.G.R. 
n. 15-3339 in data 11.07.2006; 
d) Responsabile del procedimento: ing. Tommaso Turinetti, Dirigente del Settore Viabilità e 
Sicurezza Stradale; 
e) Modalità per l’individuazione del Beneficiario: bando approvato con D.G.R. n. 40-2184 del 
13.02.2006. 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

Il Dirigente 
Tommaso Turinetti 
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Codice A20030 
D.D. 26 marzo 2015, n. 132 
Legge regionale 58/78. Determinazione Dirigenziale n. 415/Db1804 del 4 agosto 2014. 
Autorizzazione alla rimodulazione del preventivo e alla proroga della rassegna "Arte e 
Tencologia" dell'Associazione Artepertutti di Ivrea. 
 
In applicazione alla legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 (e successive modificazioni e 
integrazioni), con determinazione n. 415/DB1804 del 4 agosto 2014, è stato approvato un Piano di 
finanziamenti per attività espositive di rilievo regionale, da realizzarsi nell’anno di competenza.  
Tra queste risulta un finanziamento di €. 5.000,00 riconosciuto all’Associazione Artepertutti di 
Ivrea per l’iniziativa “Arte e Tecnologia. L’energia dell’arancio”, da realizzare presso la propria 
sede e la Fondazione Capellaro di Ivrea. 
 
In data 27 gennaio 2015, l’Associazione Artepertutti (prot. n. 846/A20030 del 27.01.2015) ha 
richiesto l’autorizzazione per la proroga del progetto e per la rimodulazione del budget preventivo. 
Sebbene il programma sia stato già avviato nel 2014 con alcune delle spese relative ai contatti con 
le scuole e alla predisposizione dei laboratori didattici, le motivazioni addotte per la richiesta di 
proroga riguardano da un lato la riduzione degli eventi previsti a causa delle minori disponibilità 
economiche e dall’altra la necessità di svolgere tra i mesi di marzo e di dicembre 2015 il 
programma previsto (incontri sull’arte contemporanea, laboratori con le scuole, mostra collettiva sul 
monocratismo), al fine di coordinare al meglio le collaborazioni e le disponibilità dei soggetti 
coinvolti come la Fondazione Capellaro, il Laboratorio – Museo Tecnologicamente e il Museo 
Garda di  Ivrea. 
La rimodulazione del budget invece deriva dalla ridotta partecipazione economica da parte di alcuni 
soggetti, cosa che ha determinato la conseguente riduzione di alcune spese e di alcune attività 
espositive, ma che ha permesso comunque all’Associazione di salvaguardare lo standard qualitativo 
della rassegna (giunta alla  IV edizione) e, in particolare, dei laboratori didattici per le scuole. 
 
In considerazione della solidità e della professionalità dell’Associazione, che da anni propone sul 
territorio iniziative e progetti di rilevanza artistica ed educativa, che coinvolgono più soggetti 
territoriali creando una significativa ricaduta soprattutto sulle scuole, si intende provvedere ad 
autorizzare la rimodulazione del bilancio preventivo e la proroga per la conclusione del progetto al 
mese di dicembre 2015; 
 
La rendicontazione relativa all’iniziativa “Arte e Tecnologia. L’energia dell’arancio”, dovrà essere 
presentata entro i termini e con le modalità di cui alla DGR n. 17 – 6775 del 28 novembre 2013; 
 
Si intende altresì stabilire che tale termine si considera inderogabile e non verranno concesse 
ulteriori proroghe. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 7; 
 



visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; in particolare per quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle 
obbligazioni giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
 
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
 
vista la legge regionale 1° dicembre 2014, n. 19, “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”; 
 



vista la D.G.R. n. 12–6387 del 23 settembre 2013 “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo in materia di beni e attività culturali”; 
 
vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28 novembre 2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-
1800 del 4 aprile 2011"; 
 
vista la determinazione n. 978 del 21 dicembre 2011 “Disposizioni in materia di svolgimento dei 
controlli di secondo livello sui contributi assegnati dalla Direzione Cultura, Turismo e Sport, in 
attuazione dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e della D.G.R. n. 18-1800 del 4.4.2011”; 
 
vista la determinazione n. 408 del 1° agosto 2014 “Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, art. 6. 
Programma di interventi, per l'anno 2014, a favore di Enti e Associazioni per la realizzazione di 
iniziative speciali di rilevanza regionale. Spesa di Euro 371.000,00 (capitolo 182843/2013)”; 
 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 17 – 6775 del 28 novembre 2013: “Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18 – 
1800 del 4 aprile 2011”; 
 
vista la Determinazione n. 415 del 4 agosto 2014: “Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58 art. 6. 
Programma di interventi, per l’anno 2014, a favore di Enti e Associazioni per la realizzazione di 
attività espositive. Spesa di Euro 962.000,00 (cap. 182843/2014”; 
 

determina 
 
• di approvare e autorizzare, per le motivazioni in premessa indicate, la rimodulazione del bilancio 
preventivo e la proroga per la conclusione del progetto “Arte e Tecnologia. L’energia dell’arancio”, 
ammesso a contributo con DD n. 415/DB1804 del 4 agosto 2014, al 31 dicembre 2015; 
• di stabilire che tale termine si considera inderogabile e non verranno concesse ulteriori proroghe; 
• di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione DD n. 415/DB1804 del 4 
agosto  2014; 
 
La rendicontazione relativa all’iniziativa “Un segno di luce per un nuovo spazio aggregativo a 
Barriera di Milano” dovrà essere presentata entro i termini e con le modalità di cui alla DGR n. 17 – 
6775 del 28 novembre 2013; 
 
Si dà atto che il presente provvedimento non comporta movimenti contabili. 
 
 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del .Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non è 
soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 
 



Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 

 
Il Dirigente ad interim 

Marco Chiriotti 
 



 

REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A20090 
D.D. 1 aprile 2015, n. 141 
Museo Regionale di Scienze Naturali. Affidamento fornitura struttura metallica di sostegno 
della riproduzione in scala reale dell'Elefante indiano Fritz facente parte delle collezioni 
zoologiche del Museo. Invito a presentare una offerta. Ditta Blumig S.n.c. di Torino. Spesa di 
Euro 1.769,00 (Imp. 2495/2014).  
 
Premesso che il Museo Regionale di Scienze Naturali, con l'obiettivo di fare conoscere e valorizzare 
la particolare storia delle proprie collezioni a fini didattici ed a fini turistici in occasione dell'evento 
"Expo 2015", ha sviluppato il progetto di una mostra dal titolo “Fritz. Un elefante d’Oriente a 
Corte” che si terrà presso gli spazi della Citroniera e delle Scuderie di Levante della Palazzina di 
Caccia di Stupinigi nella primavera del 2015. 
 
Considerato che il legame esistente tra il Museo Regionale di Scienze Naturali e la Palazzina di 
Caccia di Stupinigi, che risale alla prima metà dell'ottocento, rappresenta un elemento della storia di 
Torino e del Piemonte ancora poco conosciuto e valorizzato. Infatti molti animali che vennero 
allevati nel Serraglio di Stupinigi, alla loro morte, furono naturalizzati a fini scientifici e didattici e 
donati al Museo Zoologico della Regia Università di Torino i cui reperti compongono il nucleo 
storico delle collezioni del Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 
Considerato che il simbolo di questo legame storico è costituito dall’elefante Fritz che, donato dal 
Viceré d’Egitto a Carlo Felice, in cambio di 100 pecore merinos provenienti dall’allevamento di 
Santena del Marchese Michele Benso di Cavour (padre del Conte Camillo), giunse a Torino nel 
1827 dopo aver viaggiato su una nave da Alessandria d'Egitto fino al porto di Genova dove passò 
l'inverno tra il 1826 e il 1827 e quindi percorrendo a piedi la strada fino alla Palazzina di Caccia di 
Stupinigi. L’elefante indiano visse nelle Scuderie di Levante dal 1827 al 1852, diventando 
attrazione e icona del palazzo al pari del Cervo di Ladatte. Alla sua morte l'elefante Fritz fu donato 
al Museo Zoologico della Regia Università di Torino ed è quindi, a seguito di una Convenzione 
stipulata nel 1980 tra l'Università degli Studi di Torino e la Regione Piemonte, entrato a far parte 
delle collezioni del Museo Regionale di Scienze Naturali dove ancora oggi costituisce elemento di 
richiamo e di fascino nell’immaginario dei visitatori. 
 
Considerata che per l'impossibilità di utilizzare tale esemplare per l'allestimento della mostra si è 
deciso di produrne una copia a grandezza naturale utilizzando polistirolo, fibra di vetro e resina 
epoxy rinforzata con fiberglass adatta a resistere agli agenti atmosferici,; la realizzazione di tale 
copia è stata affidata alla Associazione "Scuole tecniche San Carlo di Torino", Vicolo Benevello n. 
3, 10124 Torino. 
 
Considerato che per la realizzazione di una struttura di sostegno di tale copia, sulla base delle 
caratteristiche volumetriche del modello in corso di realizzazione da parte della Associazione 
"Scuole tecniche San Carlo di Torino" di Torino, è stata avviata con Lettera Invito Prot. n. 
2831/A20090 del 212 marzo 2015 una trattativa con alcune ditte specializzate: 
 
- Ditta Blumig S.n.c., di Agostino Capurso e Massimo Gallo, Via Nietzsche n. 171, 10132 Torino 
- Ditta Andrea Goria, Via la Thuile n. 64G, 10142 Torino 
- Ditta Asto di Mario Costanzo e Figlio, Via Giacinto Carena n. 11A, 10144 Torino 
- Ditta E20Progetti, Via Milano n. 94, 13900 Biella 
- Ditta Franco Zeoli, Via Guastalla n. 4, 10124 Torino 
- Ditta Officina Mantino S.r.l., Via A. Meucci n. 29A, Loc. Reisina, 10040 Leinì (Torino) 



 

- Ditta Vocaturi...l'arte del ferro, Via Baca n. 5, 10124 Torino 
 
Considerato che con la succitata Lettera Invito sono state definite come segue le caratteristiche della 
struttura metallica di sostegno da realizzarsi: 
- telaio in ferro realizzato con putrelle IPE (100 mm x 55 mm) avente le seguenti dimensioni: 
lunghezza 5000 mm, larghezza 1400 mm, posato su n. 4 ruote piroettanti Vulkollan da 150 mm; 
- sulla struttura portante è prevista l'installazione, mediante piastre saldate, di n. 4 putrelle di cui n. 
3 alte 1800 mm ed una 800 mm; le putrelle servono per l'ancoraggio delle gambe dell'elefante; 
- la struttura portante deve inoltre essere dotata di piastre forate per consentirne il fissaggio su un 
plinto di cemento armato. 
In allegato alla Lettera Invito è stato trasmesso un disegno che illustra schematicamente le 
caratteristiche realizzative struttura metallica. 
 
Considerato che la succitata Lettera Invito stabiliva inoltre che l'aggiudicazione della Trattativa 
sarebbe stata stabilita con riferimento alla migliore offerta presentata e che le stesse sarebbero 
dovute pervenire entro le ore 12,00 del 16 marzo 2015.  
 
Considerato che entro tale termine sono pervenute le seguenti offerte: 
 
- Ditta Franco Zeoli, Via Guastalla n. 4, 10124 Torino 
Preventivo in data 13 marzo 2015 con email delle ore 19,28 (Prot. 2988/A20090 del 17 marzo 
2015) 
Offerta: Euro 2.196,00 (o.f.i.) 
Richiede un acconto del 40% all'affidamento della fornitura 
 
- Ditta Blumig S.n.c., di Agostino Capurso e Massimo Gallo, Via Nietzsche n. 171, 10132 Torino 
Preventivo in data 15 marzo 2015 con email delle ore 15,39 (Prot. 2991/A20090 del 17 marzo 
2015) 
Offerta: Euro 1.769,00 (o.f.i.) 
Richiede un acconto del 30% all'affidamento della fornitura 
 
- Ditta Officina Mantino S.r.l., Via A. Meucci n. 29A, Loc. Reisina, 10040 Leinì (Torino) 
Preventivo in data 16 marzo 2015 (Prot. 2992/A20090 del 17 marzo 2015) 
Offerta: Euro 2.684,00 (o.f.i.) 
 
Preso atto che entro tale termine non sono pervenute offerte da parte delle altre ditte invitate alla 
trattativa ed in particolare: 
 
- Ditta Andrea Goria, Via la Thuile n. 64G, 10142 Torino 
- Ditta Asto di Mario Costanzo e Figlio, Via Giacinto Carena n. 11A, 10144 Torino 
- Ditta E20Progetti, Via Milano n. 94, 13900 Biella 
- Ditta Vocaturi...l'arte del ferro, Via Baca n. 5, 10124 Torino 
 
Considerato che l'offerta più bassa è stata praticata dalla Ditta Blumig S.n.c., di Agostino Capurso e 
Massimo Gallo, Via Nietzsche n. 171, 10132 Torino (P.I. - 09312310015) che ha proposto la 
realizzazione della struttura di sostegno per un importo di Euro 1.450,00 (o.f.e.) e quindi Euro 
1.769,00 (o.f.i.). 
 
Ritenuto pertanto di provvedere all'affidamento della succitata fornitura alla Ditta Blumig S.n.c., di 
Agostino Capurso e Massimo Gallo, Via Nietzsche n. 171, 10132 Torino (P.I. - 09312310015) con 



 

la modalità del cottimo fiduciario ex art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, 
ricorrendo le condizioni di cui ai commi 9, 10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato 
normativo di cui al D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto 
in economia di servizi e forniture. 
 
Considerato che le attività in esame sono inerenti al funzionamento dell’Ente in quanto sono 
strumentali e che pertanto il servizio può essere affidato mediante procedura di cottimo fiduciario ai 
sensi dell’art. 125 del D. Lgs. 163/06 s.m.i. e della D.G.R. n. 46-5034 del 28 dicembre 2006, la 
quale, in particolare, ha specificato che l’acquisizione in economia di beni e servizi può avvenire 
“in relazione a qualsiasi ... servizio necessario per il funzionamento dell’Ente ….. rientrante 
comunque tra le competenze della direzione … che vi procede e coerente con gli obiettivi di 
gestione della stessa assegnati dagli organi di indirizzo politico-amministrativo”. 
 
Considerato che alla spesa complessiva di Euro 1.769,00 (o.f.i.), si può fare fronte con riferimento 
all'impegno (Imp. 2495/2014) assunto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) con Determinazione 
Dirigenziale n. 499/DB18.14 del 10 ottobre 2014. 
 
Preso atto che, ai sensi delle novità normative introdotte dalla legge 190/2014 (Art. 1, comma 629, 
lettera b), la somma complessiva di Euro 1.769,00 risulta così suddivisa:  
− Euro 1.450,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
− Euro    319,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola 
Casagrande, Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. 
D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 
Ritenuto opportuno nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Elena 
Giacobino, funzionario responsabile della Sezione Museologia e Didattica del Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali (art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
Dato altresì atto che, in attuazione di quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”), i 
codici CIG e CUP da riportare sulla fatturazione sono i seguenti: CIG: 605742593C e il codice CUP 
è: J19D14001220002. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso. 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli articoli 4 e 17 del D.Lgs n. 165 del 30 marzo 2001“Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 
 
Visti gli articoli 17 e 18 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, “Disciplina 
dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”. 
 
Vista la legge regionale n. 7 dell’11 aprile 2001, “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”. 
 



 

Visto il regolamento regionale n. 18/R del 5 dicembre 2001 "Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)", art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 5 - 8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa". 
 
Vista la D.G.R. n. 17 - 7987 del 7 gennaio 2008 “Adozione ai sensi dell'articolo 3 e dell'articolo 15 
del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. n. 18/R del 5 dicembre 2001), del manuale che 
definisce modalità, procedure e modelli occorrenti per l'attuazione del Programma Operativo”. 
 
Vista la legge regionale n. 1 del 5 febbraio 2014 "Legge finanziaria per l'anno 2014". 
 
Vista la legge regionale n. 2 del 5 febbraio 2014 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 
e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016". 
 
vista la D.G.R. n. 2 - 7080 del 10 febbraio 2014 "Prima assegnazione delle risorse finanziarie sul 
bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014"; 
  
vista la D.G.R. n. 7 - 7274 del 24 marzo 2014 “Assegnazione delle risorse finanziarie sul bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2014 e sul bilancio pluriennale 2014/2016.” 
 
Vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”.  
 
Vista la legge regionale n. 8 del 23 gennaio 1984 "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e 
l'attività contrattuale della Regione", art. 33 “Stipulazione dei contratti”. 
 
Visto il D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
 
Vista la D.G.R. n. 46 – 5034 del 28 dicembre 2006 “Individuazione dei lavori, servizi e forniture 
che possono essere acquisiti in economia ai sensi degli art. 125 e 253, comma 22 del D. Lgs. 
163/2006”. 
 
Vista la Legge n. 136 del 13 agosto 2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia". 
 
Visto il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione da parte delle P.A.”. 
 
Vista la Circolare del Settore Ragioneria Prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e le Circolari 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale Prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013 e 
n. 6837/SB0100 del 5 luglio 2013 e, contenenti primi indirizzi interpretativi e operativi per 
l'applicazione  degli obblighi di pubblicità, trasparenza e informazione della P.A. art. 18 del D.L. 
83/2012. 
 
Visto l’impegno 2495/2014 assunto con Determinazione Dirigenziale n. 499/DB18.14 del 10 
ottobre 2014 sul capitolo 111158 “Spese per il regolare funzionamento dell’attività espositiva, 
scientifica e didattica del Museo Regionale di Scienze Naturali (leggi regionali 29 giugno 1978, n. 



 

37 e 22 maggio 1980, n. 59) capitolo rilevante ai fini I.V.A.” che risulta pertinente e che presenta la 
necessaria disponibilità. 
 

determina 
 
Di affidare, per le motivazioni riportate in premessa, alla Ditta Blumig S.n.c., di Agostino Capurso 
e Massimo Gallo, Via Nietzsche n. 171, 10132 Torino (P.I. - 09312310015), l'incarico per lo 
svolgimento della fornitura di una struttura metallica di supporto della copia a grandezza naturale 
dell'Elefante Fritz, realizzata dalla Associazione "Scuole tecniche San Carlo di Torino" e da 
utilizzarsi nell'allestimento della mostra “Fritz. Un elefante d’Oriente a Corte” che si terrà presso 
gli spazi della Citroniera e delle Scuderie di Levante della Palazzina di Caccia di Stupinigi nella 
primavera - estate del 2015. 
 
Le caratteristiche della struttura metallica da realizzare sono le seguenti: - telaio in ferro realizzato 
con putrelle IPE (100 mm x 55 mm) avente le seguenti dimensioni: lunghezza 5000 mm, larghezza 
1400 mm, posato su n. 4 ruote piroettanti Vulkollan da 150 mm; 
- sulla struttura portante è prevista l'installazione, mediante piastre saldate, di n. 4 putrelle di cui n. 3 
alte 1800 mm ed una 800 mm; le putrelle servono per l'ancoraggio delle gambe dell'elefante; 
- la struttura portante deve inoltre essere dotata di piastre forate per consentirne il fissaggio su un 
plinto di cemento armato. 
In allegato alla Lettera Invito è stato trasmesso un disegno che illustra schematicamente le 
caratteristiche realizzative della struttura metallica. 
 
Di stabilire che alla spesa complessiva di Euro 1.769,00 (o.f.i.), si può fare fronte con riferimento 
all'impegno (Imp. 3790/2014) assunto sul Capitolo 111158 (Ass. 100260) con Determinazione 
Dirigenziale n. 499/DB18.14 del 10 ottobre 2014. 
 
Di dare atto che, ai sensi delle novità normative introdotte dalla legge 190/2014 (art. 1, comma 629, 
lettera b), la somma complessiva di Euro 1.769,00, risulta così suddivisa: 
− Euro 1.450,00 quale imponibile da versare al beneficiario; 
− Euro  319,00 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972. 
 
Di stabilire che l’affidamento della fornitura in questione può avvenire con la modalità del cottimo 
fiduciario ex art. 125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le 
condizioni di cui ai commi 9, 10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in economia di 
servizi e forniture. 
 
Di procedere alla stipulazione della lettera contratto con la Ditta Blumig S.n.c., di Agostino Capurso 
e Massimo Gallo di Torino, mediante scrittura privata ai sensi dell’articolo 33, lettera b) della legge 
regionale 8/1984, allegata alla presente Determinazione Dirigenziale quale parte integrante e 
sostanziale. 
 
Di dare atto che ai sensi dell’art. 25 del Dlgs 24 aprile 2014 n. 66 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge  23 giugno 2014 n. 89, 
il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla fatturazione inviata in formato elettronico è il 
seguente: YVDPFP (Direzione della Promozione della Cultura e dello Sport) 
 



 

Di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP) la Dott.ssa Paola Casagrande, 
Direttore della Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport (art. 10. D.Lgs 
163/2006 e s.m.i.). 
 
Di nominare quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) la Dott.ssa Elena Giacobino, 
funzionario responsabile della Sezione Museologia e Didattica del Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali (art. 119 D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013 lettera b) si dispone che la presente determinazione sia 
pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale nei tempi e 
nei termini previsti dalla normativa vigente in materia. 
 

 
Il Direttore 

Paola Casagrande 
 

 
Allegato 



Direzione A20090                                                                                         ALLEGATO 
 

Det. n.______del___________ 
 

 
 

 
Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport 

Settore Museo Regionale di Scienze Naturali 
settore.mrsn@regione.piemonte.it 

 

                      
Ex Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista, Amedeo di Castellamonte 1680, 

Via Giolitti n. 36, 10123 Torino, Tel. 011/4326325, Fax 011/4326319, museo.mrsn@regione.piemonte.it 
 

Pagina 1 di 4 
 

 

 
 
 
Ditta Blumig S.n.c. 
di Agostino Capurso e Massimo Gallo 
Via Nietzsche n. 171 
10132 Torino 
 
 
 
 
 
 

Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali di Torino. Fornitura di una struttura 
metallica di supporto della copia a grandezza naturale dell'Elefante Fritz, 
realizzata dalla Associazione "Scuole tecniche San Carlo di Torino" e da 
utilizzarsi nell'allestimento della mostra “Fritz. Un elefante d’Oriente a 
Corte” che si terrà presso gli spazi della Citroniera e delle Scuderie di 
Levante della Palazzina di Caccia di Stupinigi nella primavera - estate del 
2015. 

 Lettera Contratto. 
CIG: 605742593C - CUP: J19D14001220002. 

Con la presente si comunica che con Determinazione Dirigenziale n. xx del xx marzo 
2015 è stato affidato a codesta Ditta lo svolgimento della  Fornitura di una struttura 
metallica di supporto della copia a grandezza naturale dell'Elefante Fritz, realizzata 
dalla Associazione "Scuole tecniche San Carlo di Torino" e da utilizzarsi 
nell'allestimento della mostra “Fritz. Un elefante d’Oriente a Corte” che si terrà presso 
gli spazi della Citroniera e delle Scuderie di Levante della Palazzina di Caccia di 
Stupinigi nella primavera - estate del 2015. 
 
Le caratteristiche della struttura metallica da realizzare sono le seguenti: - telaio in 
ferro realizzato con putrelle IPE (100 mm x 55 mm) avente le seguenti dimensioni: 
lunghezza 5000 mm, larghezza 1400 mm, posato su n. 4 ruote piroettanti Vulkollan 
da 150 mm; 
- sulla struttura portante è prevista l'installazione, mediante piastre saldate, di n. 4 

putrelle di cui n. 3 alte 1800 mm ed una 800 mm; le putrelle servono per 
l'ancoraggio delle gambe dell'elefante; 

- la struttura portante deve inoltre essere dotata di piastre forate per consentirne il 
fissaggio su un plinto di cemento armato. 

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  /2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C 
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- In allegato alla Lettera Invito è stato trasmesso un disegno che illustra 
schematicamente le caratteristiche realizzative della struttura metallica. 

 
Modalità di svolgimento dell'incarico 
Lo svolgimento della fornitura sarà svolto in stretto raccordo con il Responsabile della 
Esecuzione del Contratto, Dott.ssa Elena Giacobino per garantire la corretta 
esecuzione della struttura metallica;  a tal fine sono previsti incontri e sopralluoghi da 
parte di personale della Associazione "Scuole Tecniche San Carlo" incaricata di 
realizzare la copia in grandezza naturale dell'Elefante Fritz. 
Lo svolgimento della fornitura deve essere completato entro il giorno 23 aprile 2015. 
 
Modalità di affidamento dell'incarico 
Lo svolgimento del servizio è affidato con la modalità del cottimo fiduciario ex art. 
125, comma 1, lett b) del D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, ricorrendo le condizioni di 
cui ai commi 9, 10 e 11 dello stesso articolo, nonché del dettato normativo di cui al 
D.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010 (Titolo V, Capo II), che disciplinano l’acquisto in 
economia di servizi e forniture. 
 
Importo del contratto e modalità di pagamento: 
L'importo complessivo del presente contratto è stabilito in Euro 1.769,00 (o.f.i.). 
Ai sensi delle novità normative introdotte dalla legge 190/2014 (art. 1, comma 629, 
lettera b), la succitata somma di Euro 1.525,00, risulta così suddivisa: 
 Euro 1.450,00 quale imponibile da versare alla Ditta Blumig S.n.c. di Agostino 

Capurso e Massimo Gallo, Via Via Nietzsche n. 171 10132 Torino; 
 Euro 319,00 per I.V.A. soggetta a scissione dei pagamenti da versare 

direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972. 
L'importo di Euro 1.450,00 a favore della Ditta Blumig S.n.c. di Agostino Capurso e 
Massimo Gallo., di Torino è liquidato  a seguito della presentazione di fatture vistate 
per regolarità dal Dirigente Responsabile della Direzione Promozione della Cultura, 
del Turismo e dello Sport e previo accertamento della regolarità contributiva (DURC) 
ai sensi della vigente normativa. 
 
Penalità 
Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data prevista la consegna dei materiali oggetto 
del presente contratto sarà applicata una penale pari all’uno per cento, ferma 
l’applicazione dell’art. 1382 codice civile. 
 
Foro competente 
Per ogni controversia inerente lo svolgimento del presente contratto sarà competente 
il Foro di Torino. 
 
Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 
1. Il fornitore assume tutti gli obblighi di tracciabilita' dei flussi finanziari di cui alla 

legge n. 136 del 13 agosto 2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché la 
delega al governo in materia di antimafia”. 

2. Il fornitore deve comunicare alla Settore Museo Regionale di Scienze Naturali gli 
estremi identificativi dei conto correnti dedicati di cui all’articolo 3, comma 1 della 
legge n. 136 del 13 agosto 2010, entro sette giorni dalla loro accensione nonché, 
nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
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operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale 
delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla 
delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte 
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’articolo 21 del 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 

3. Il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali ed non esegue alcun pagamento 
al fornitore in pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. 
Di conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi. 

4. Il Settore Museo Regionale di Scienze Naturali risolve il contratto in presenza 
anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi di banche o di società 
Poste Italiane S.p.A., in contrasto con quanto stabilito dall’articolo 3, comma 1 
della legge n. 136 del 13 agosto 2010. 

5. Il fornitore deve trasmettere al Settore Museo Regionale di Scienze Naturali, entro 
15 giorni dalla stipulazione, copia dei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i 
subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate al presente 
appalto per la verifica dell’inserimento della apposita clausola con la quale i 
contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
n. 136 del 13 agosto 2010, ivi compreso quello di comunicare al Settore Museo 
Regionale di Scienze Naturali i dati cui al precedente comma 2 con le modalità e 
nei tempi ivi previsti. 

 
Patto d’integrità degli appalti pubblici 
Per l’esecuzione del presente contratto, le parti s’impegnano al rispetto del “Patto 
d’integrità degli appalti pubblici regionali” di cui alla circolare della Regione Piemonte 
– Settore Trasparenza e anticorruzione, port. N. 22/SA0001 del 19 dicembre 2014, 
che costituisce parte integrante e sostanziale della presente lettera contratto 
 
Nella fattura dovrà essere indicato il seguente CIG N. 605742593C 
 
Ai sensi dell’art. 25 del D.lgs n. 66 del 24 aprile 2014 “Misure urgenti per la 
competitività e la giustizia sociale” convertito con modificazioni dalla legge n. 
89 del 23 giugno 2014, il codice univoco da inserire obbligatoriamente sulla 
fattura da inviarsi in formato elettronico è il seguente: YVDPFP (Direzione 
Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport). 
 
SI veda in proposito la nota allegata alla presente Lettera Contratto 
 
Per quanto non espressamente detto nella presente Lettera contratto si fa riferimento 
al Codice Civile ed al D.lgs n. 163 del 12 aprile 2006 “Codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, il codice civile. 
 
La Ditta Blumig S.n.c., di Agostino Capurso e Massimo Gallo, Via Nietzsche n. 171, 
10132 Torino (P.I. - 09312310015) da atto di avere ricevuto informativa ai sensi del 
D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 sul trattamento dei dati personali relativi al presente 
rapporto contrattuale. 
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La presente è trasmessa in doppio originale di cui una copia dovrà essere restituita 
controfirmata per accettazione alla Regione Piemonte Settore Museo Regionale di 
Scienze Naturali, Via Bertola n. 34, 10122 Torino 
 
Torino, lì 
  

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
..................................... 

 
 

Ditta Blumig S.n.c. 
di Agostino Capurso e Massimo Gallo, Torino 

 
........................................ 

 
1. Allegato: Nota Prot. _________/A20090 del _____ marzo 2015 "Fatturazione 

elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA". 
 

2. Allegato: “Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali” di cui alla circolare 
della Regione Piemonte – Settore Trasparenza e anticorruzione, port. N. 
22/SA0001 del 19 dicembre 2014 

 
 



 
Direzione Promozione della Cultura ,del  Turismo e dello Sport 

Settore Museo Regionale di Scienze Naturali  

settore.mrsn@regione.piemonte.it 

 

 

 

 

             
 

Ex Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista, Amedeo di Castellamonte 1680, 
Via Giolitti n. 36, 10123 Torino, Tel. 011/4326316, Fax 011/4325914, museo.mrsn@regione.piemonte.it  

 www.mrsntorino.it 
 

P.I. 02843860012 -  C.F. 80087670016 

 

 

 

 
 
 

Oggetto: Museo Regionale di Scienze Naturali. 
 Determinazione Dirigenziale n. xxx del xx marzo 2015 "Affidamento 

incarico per lo svolgimento di servizi e forniture relative alla progettazione 
esecutiva e alla stampa delle grafiche espositive e dei materiali informativi 
relativi ad attività espositive, eventi e di comunicazione in programma 
presso il Museo Regionale di Scienze Naturali". 

 Fatturazione elettronica, Comunicazione codice univoco ufficio IPA. 
 
 
Egregio fornitore, 
 
l’art. 25 del D.L. 66/2014 “Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale”,  
nell'ambito del più ampio programma di digitalizzazione delle amministrazioni 
pubbliche ed al fine di accelerare l'utilizzo della fatturazione elettronica, ha anticipato 
al 31 marzo 2015 l’obbligo di fatturazione elettronica nei rapporti economici tra 
Pubblica Amministrazione e fornitori. 
 
A decorrere da tale data, le pubbliche amministrazioni “non possono accettare le 
fatture emesse o trasmesse in forma cartacea né possono procedere ad alcun 
pagamento, nemmeno parziale, sino all'invio in forma elettronica”. 
 
La trasmissione delle fatture in formato elettronico avverrà attraverso il Sistema 
nazionale d’Interscambio (SdI), previsto dal Governo nell’ambito del progetto 
complessivo nazionale per la fatturazione elettronica. 
 
Per i riferimenti normativi di dettaglio e le informazioni tecniche relative al 
funzionamento del sistema nazionale di interscambio si rinvia al seguente indirizzo 
web appositamente allestito dal Governo italiano 
http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/index.htm.  

Data  

Protocollo  /A20090 

 Da riportare nella Vs. eventuale risposta in merito 

Rif. Int.  
 
/2015 

Classificazione   

Status Fascicolo A C  

Ditta Blumig S.n.c. 
di Agostino Capurso e Massimo Gallo 
Via Nietzsche n. 171 
10132 Torino 
 



 

 

 

 
 
 

 
Relativamente all'incarico affidato a codesta Ditta, di cui alla Determinazione 
Dirigenziale n.____ - A20090/2015 del ______ marzo 2015),  le relative fatture 
dovranno essere inviate al seguente codice univoco ufficio IPA: YVDPFP 
(Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport). 
 
Si evidenzia che è obbligatorio indicare, ove presente, il Codice Identificativo di 
Gara e del Codice Unico di Progetto, che per tale contratto sono i seguenti: 
 
- CIG: 605742593C 
- CUP: J19D14001220002. 
 
Nella certezza che la fatturazione elettronica renderà ancora più snelli gli 
adempimenti relativi alla liquidazione delle fatture, porgiamo i migliori saluti. 

 
 

Il Direttore 
Paola Casagrande 

 
 
 
 
EG/FO 
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Codice A20030 
D.D. 21 aprile 2015, n. 176 
Legge 20 luglio 2004, n. 189, "Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali, nonche' di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate". Istanza presentata dal Comune di Caresana per l'anno 2015. Accoglimento ed 
autorizzazione. 
 
La legge 20 luglio 2004 n. 189 ”Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, 
nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate”, ha 
introdotto nuove norme a tutela del benessere animale aggiungendo un titolo apposito al codice 
penale “Dei delitti contro il sentimento per gli animali”. 
Al contempo l’art 3, comma 1, della legge 189/2004 ha previsto che “le disposizioni del titolo IX-
bis del libro II del codice penale non si applicano altresì alle manifestazioni storiche e culturali 
autorizzate dalla regione competente”. 
 
Per consentire l’applicazione della normativa nelle more di una disciplina regionale di recepimento, 
la Regione Piemonte ha inizialmente provveduto all’autorizzazione delle manifestazioni con 
comunicazione del Presidente della Giunta Regionale, previa comunicazione alla Giunta stessa da 
parte dell’Assessore alla Cultura al termine di una istruttoria condotta dalla Direzione Promozione 
Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo, nel corso della quale veniva acquisito il parere della 
Direzione Regionale Sanità Pubblica. 
 
Per la valutazione dell’esistenza del carattere storico e culturale delle manifestazioni, presupposto 
indispensabile per la loro autorizzazione, la Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzione e 
Spettacolo ha costituito, con determinazione n. 304 del 23 novembre 2004, un Gruppo di Lavoro 
composto da tre esperti per gli aspetti demo-etno-antropologici, storici e della comunicazione e da 
due funzionari per gli aspetti culturali-amministrativi e giuridico-legislativi. 
 
Alla luce dell’esperienza maturata e delle proposte pervenute, nel corso del 2006 la Direzione 
Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo ha provveduto, con determinazione n. 281 
del 28 novembre 2006, a rinnovare il Gruppo di Lavoro ampliandolo per includere competenze in 
merito al benessere animale. 
 
Con deliberazione n. 32-5438 del 5 marzo 2007, la Giunta Regionale ha approvato una serie di 
criteri di valutazione, proposti dal Gruppo di lavoro sopra citato nella riunione del 6 febbraio 2006, 
per il riconoscimento del carattere storico e culturale delle manifestazioni con impiego di animali da 
autorizzare ai sensi della legge 189/2004. 
 
A far data dall’approvazione della sopra citata deliberazione della Giunta Regionale, si è 
provveduto all’autorizzazione delle manifestazioni con determinazione del dirigente della struttura 
regionale competente, al termine di una istruttoria condotta dalla Direzione stessa, nel corso della 
quale viene acquisito il parere della Direzione Regionale Sanità. 
 
Nel corso della riunione dell’8 febbraio 2008, il Gruppo di lavoro ha stabilito che nel caso di nuove 
richieste per manifestazioni già autorizzate in anni precedenti, si consideri valido il riconoscimento 
del carattere storico e culturale della manifestazione già espresso, purché l’iniziativa si svolga 
secondo le modalità già esaminate. Rimane, comunque, obbligatorio acquisire i pareri relativi 
all’aspetto sanitario. 
 



Con nota datata 14 febbraio 2015 (prot. n. 390), il Comune di Caresana ha presentato alla Regione 
Piemonte istanza per l’autorizzazione di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 189/2004 della 
“Sagra di S. Giorgio e tradizionale Corsa dei Buoi” del 26 aprile 2015. 
 
L’istanza del Comune di Caresana è pervenuta alla Direzione Cultura, Turismo e Sport (prot. arrivo 
n. 2320/A20030 del 4 marzo 2015), che ha provveduto a: 
• comunicare al Comune di Caresana l’avvio del procedimento e la sua sospensione in attesa del 
parere della Direzione Regionale Sanità (con nota prot. n. 2661/A20030 dell’11 marzo 2015); 
• richiedere alla Direzione Regionale Sanità – Settore Prevenzione e Veterinaria il parere in merito 
alla richiesta di autorizzazione (con nota prot. n. 2425/A20030 del 6 marzo 2015). 
 
Nell’istanza presentata, il Comune di Caresana dichiara che la manifestazione: 
• rispetta pienamente tutti i requisiti generali ed i criteri tecnico scientifici approvati con la 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 32-5438 del 5 marzo 2007; 
• si svolgerà in data 26 aprile 2015, con le identiche modalità della passata edizione, già 
autorizzata dalla Regione Piemonte. 
 
Con nota prot. n. 6946/A14060 del 2 aprile 2015 (pervenuta il 3 aprile 2015, prot. arrivo n. 
4036/A20030), la Direzione Regionale Sanità – Settore Prevenzione e Veterinaria ha comunicato di 
ritenere che la manifestazione possa essere riconosciuta ed autorizzata, dal momento che il Servizio 
Veterinario dell’ASL di Vercelli, sulla base dei sopraluoghi effettuati, dichiara che la “Corsa dei 
buoi” viene svolta rispettando i requisiti sanitari ed il benessere animale. 
Precisa, inoltre, che durante lo svolgimento della manifestazione sarà presente il Servizio 
Veterinario dell’ASL territorialmente competente al quale compete la vigilanza sul corretto impiego 
degli animali. 
 
Preso atto che con la sopra citata deliberazione n. 32-5438 del 5 marzo 2007, la Giunta Regionale 
ha approvato i criteri per il riconoscimento del carattere storico e culturale delle manifestazioni con 
impiego di animali da autorizzare ai sensi della legge 189/2004, la cui applicazione compete alle 
strutture regionali; 
 
acquisito il parere necessario per la valutazione dell’istanza presentata dal Comune di Caresana; 
 
si rende necessario riprendere l’iter del procedimento in argomento e procedere all’autorizzazione, 
riconoscendone il carattere storico e culturale, della manifestazione “Sagra di S. Giorgio e 
tradizionale Corsa dei Buoi” di Caresana – edizione 2015, nelle more di idonea regolamentazione 
della legge 189/2004 e fatti salvi i pareri e le autorizzazioni di competenza di altri Enti. 
 
Tutto ciò premesso 
 
vista la legge 20 luglio 2004, n. 189, “Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate" 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 



visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la D.G.R. n. 32-5438 del 5 marzo 2007 “Legge 20 luglio 2004, n. 189, ‘Disposizioni 
concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli stessi in 
combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate’. Definizione dei criteri per il 
riconoscimento del carattere storico e culturale delle manifestazioni.” 
 
in conformità con gli indirizzi impartiti in merito dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 48-12423 
del 26 ottobre 2009 “Programma di Attività 2009-2011 della Direzione Cultura, Turismo e Sport e 
modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. Approvazione”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa, ai fini di cui all’art. 3, comma 1, della 
legge n. 189/2004, la manifestazione “Sagra di S. Giorgio e tradizionale Corsa dei Buoi” in 
svolgimento a Caresana il 26 aprile 2015, riconoscendone il carattere storico e culturale. Ciò nelle 
more di idonea regolamentazione della legge 189/2004 e fatti salvi i pareri e le autorizzazioni di 
competenza di altri Enti; 
 
• di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 
• di notificare al Comune di Caresana il contenuto del presente atto. 
 



Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del D. Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non è 
soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 

 
Il Dirigente ad interim 

Marco Chiriotti 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A20030 
D.D. 21 aprile 2015, n. 177 
Legge 20 luglio 2004, n. 189, "Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali, nonche' di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate". Istanza presentata dal Comune di Asigliano Vercellese per l'anno 2015. 
Accoglimento ed autorizzazione. 
 
La legge 20 luglio 2004 n. 189 ”Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, 
nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate”, ha 
introdotto nuove norme a tutela del benessere animale aggiungendo un titolo apposito al codice 
penale “Dei delitti contro il sentimento per gli animali”. 
Al contempo l’art 3, comma 1, della legge 189/2004 ha previsto che “le disposizioni del titolo IX-
bis del libro II del codice penale non si applicano altresì alle manifestazioni storiche e culturali 
autorizzate dalla regione competente”. 
 
Per consentire l’applicazione della normativa nelle more di una disciplina regionale di recepimento, 
la Regione Piemonte ha inizialmente provveduto all’autorizzazione delle manifestazioni con 
comunicazione del Presidente della Giunta Regionale, previa comunicazione alla Giunta stessa da 
parte dell’Assessore alla Cultura al termine di una istruttoria condotta dalla Direzione Promozione 
Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo, nel corso della quale veniva acquisito il parere della 
Direzione Regionale Sanità Pubblica. 
 
Per la valutazione dell’esistenza del carattere storico e culturale delle manifestazioni, presupposto 
indispensabile per la loro autorizzazione, la Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzione e 
Spettacolo ha costituito, con determinazione n. 304 del 23 novembre 2004, un Gruppo di Lavoro 
composto da tre esperti per gli aspetti demo-etno-antropologici, storici e della comunicazione e da 
due funzionari per gli aspetti culturali-amministrativi e giuridico-legislativi. 
 
Alla luce dell’esperienza maturata e delle proposte pervenute, nel corso del 2006 la Direzione 
Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo ha provveduto, con determinazione n. 281 
del 28 novembre 2006, a rinnovare il Gruppo di Lavoro ampliandolo per includere competenze in 
merito al benessere animale. 
 
Con deliberazione n. 32-5438 del 5 marzo 2007, la Giunta Regionale ha approvato una serie di 
criteri di valutazione, proposti dal Gruppo di lavoro sopra citato nella riunione del 6 febbraio 2006, 
per il riconoscimento del carattere storico e culturale delle manifestazioni con impiego di animali da 
autorizzare ai sensi della legge 189/2004. 
 
A far data dall’approvazione della sopra citata deliberazione della Giunta Regionale, si è 
provveduto all’autorizzazione delle manifestazioni con determinazione del dirigente della struttura 
regionale competente, al termine di una istruttoria condotta dalla Direzione stessa, nel corso della 
quale viene acquisito il parere della Direzione Regionale Sanità. 
 
Nel corso della riunione dell’8 febbraio 2008, il Gruppo di lavoro ha stabilito che nel caso di nuove 
richieste per manifestazioni già autorizzate in anni precedenti, si consideri valido il riconoscimento 
del carattere storico e culturale della manifestazione già espresso, purché l’iniziativa si svolga 
secondo le modalità già esaminate. Rimane, comunque, obbligatorio acquisire i pareri relativi 
all’aspetto sanitario. 
 



Con nota datata 9 gennaio 2015 (prot. n. 568), il Comune di Asigliano Vercellese ha presentato alla 
Regione Piemonte istanza per l’autorizzazione di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 189/2004 
della “Sagra di S. Vittore e tradizionale Corsa dei Buoi” del 10 maggio 2015. 
 
L’istanza del Comune di Asigliano Vercellese è pervenuta alla Direzione Cultura, Turismo e Sport 
(prot. arrivo n. 4128/A20030 del 7 aprile 2015. 
 
Nell’istanza presentata, il Comune di Asigliano Vercellese dichiara che la manifestazione: 
• si svolge nel pieno rispetto dei requisiti richiesti dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 
32-5438 del 5 marzo 2007; 
• si svolge in data 10 maggio 2015; 
• le modalità di svolgimento dell’evento sono rimaste immutate rispetto all’edizione 2014, già 
autorizzata dalla Regione Piemonte, ed agli anni precedenti. 
 
Con nota prot. n. 6946/A14060 del 2 aprile 2015 (pervenuta il 3 aprile 2015, prot. arrivo n. 
4036/A20030), la Direzione Regionale Sanità – Settore Prevenzione e Veterinaria ha comunicato di 
ritenere che la manifestazione possa essere riconosciuta ed autorizzata, dal momento che il Servizio 
Veterinario dell’ASL di Vercelli, sulla base dei sopraluoghi effettuati, dichiara che la “Corsa dei 
buoi” viene svolta rispettando i requisiti sanitari ed il benessere animale. 
Precisa, inoltre, che durante lo svolgimento della manifestazione sarà presente il Servizio 
Veterinario dell’ASL territorialmente competente al quale compete la vigilanza sul corretto impiego 
degli animali. 
 
Preso atto che con la sopra citata deliberazione n. 32-5438 del 5 marzo 2007, la Giunta Regionale 
ha approvato i criteri per il riconoscimento del carattere storico e culturale delle manifestazioni con 
impiego di animali da autorizzare ai sensi della legge 189/2004, la cui applicazione compete alle 
strutture regionali; 
 
preso atto della completezza della documentazione prodotta dal Comune di Asigliano Vercellese; 
 
acquisito il parere necessario per la valutazione dell’istanza presentata dal Comune di Asigliano 
Vercellese; 
 
si rende necessario provvedere all’autorizzazione, riconoscendone il carattere storico e culturale, 
della manifestazione “Sagra di S. Vittore e tradizionale Corsa dei Buoi” di Asigliano Vercellese – 
edizione 2015, nelle more di idonea regolamentazione della legge 189/2004 e fatti salvi i pareri e le 
autorizzazioni di competenza di altri Enti. 
 
Tutto ciò premesso 
 
vista la legge 20 luglio 2004, n. 189, “Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate" 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 



visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la D.G.R. n. 32-5438 del 5 marzo 2007 “Legge 20 luglio 2004, n. 189, ‘Disposizioni 
concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli stessi in 
combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate’. Definizione dei criteri per il 
riconoscimento del carattere storico e culturale delle manifestazioni.” 
 
in conformità con gli indirizzi impartiti in merito dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 48-12423 
del 26 ottobre 2009 “Programma di Attività 2009-2011 della Direzione Cultura, Turismo e Sport e 
modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. Approvazione”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa, ai fini di cui all’art. 3, comma 1, della 
legge n. 189/2004, la manifestazione “Sagra di S. Vittore e tradizionale Corsa dei Buoi” in 
svolgimento a Asigliano Vercellese il 10 maggio 2015, riconoscendone il carattere storico e 
culturale. Ciò nelle more di idonea regolamentazione della legge 189/2004 e fatti salvi i pareri e le 
autorizzazioni di competenza di altri Enti; 
 
• di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 
• di notificare al Comune di Asigliano Vercellese il contenuto del presente atto. 
 



Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del D. Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non è 
soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 

 
Il Dirigente ad interim 

Marco Chiriotti 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A20030 
D.D. 21 aprile 2015, n. 179 
Legge 20 luglio 2004, n. 189, "Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali, nonche' di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate". Istanza presentata dal Comitato Rioni del Palio di Serravalle Sesia per l'anno 
2015. Accoglimento ed autorizzazione. 
 
La legge 20 luglio 2004 n. 189 ”Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, 
nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate”, ha 
introdotto nuove norme a tutela del benessere animale aggiungendo un titolo apposito al codice 
penale “Dei delitti contro il sentimento per gli animali”. 
Al contempo l’art 3, comma 1, della legge 189/2004 ha previsto che “le disposizioni del titolo IX-
bis del libro II del codice penale non si applicano altresì alle manifestazioni storiche e culturali 
autorizzate dalla regione competente”. 
 
Per consentire l’applicazione della normativa nelle more di una disciplina regionale di recepimento, 
la Regione Piemonte ha inizialmente provveduto all’autorizzazione delle manifestazioni con 
comunicazione del Presidente della Giunta Regionale, previa comunicazione alla Giunta stessa da 
parte dell’Assessore alla Cultura al termine di una istruttoria condotta dalla Direzione Promozione 
Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo, nel corso della quale veniva acquisito il parere della 
Direzione Regionale Sanità Pubblica. 
 
Per la valutazione dell’esistenza del carattere storico e culturale delle manifestazioni, presupposto 
indispensabile per la loro autorizzazione, la Direzione Promozione Attività Culturali, Istruzione e 
Spettacolo ha costituito, con determinazione n. 304 del 23 novembre 2004, un Gruppo di Lavoro 
composto da tre esperti per gli aspetti demo-etno-antropologici, storici e della comunicazione e da 
due funzionari per gli aspetti culturali-amministrativi e giuridico-legislativi. 
 
Alla luce dell’esperienza maturata e delle proposte pervenute, nel corso del 2006 la Direzione 
Promozione Attività Culturali, Istruzione e Spettacolo ha provveduto, con determinazione n. 281 
del 28 novembre 2006, a rinnovare il Gruppo di Lavoro ampliandolo per includere competenze in 
merito al benessere animale. 
 
Con deliberazione n. 32-5438 del 5 marzo 2007, la Giunta Regionale ha approvato una serie di 
criteri di valutazione, proposti dal Gruppo di lavoro sopra citato nella riunione del 6 febbraio 2006, 
per il riconoscimento del carattere storico e culturale delle manifestazioni con impiego di animali da 
autorizzare ai sensi della legge 189/2004. 
 
A far data dall’approvazione della sopra citata deliberazione della Giunta Regionale, si è 
provveduto all’autorizzazione delle manifestazioni con determinazione del dirigente della struttura 
regionale competente, al termine di una istruttoria condotta dalla Direzione stessa, nel corso della 
quale viene acquisito il parere della Direzione Regionale Sanità. 
 
Nel corso della riunione dell’8 febbraio 2008, il Gruppo di lavoro ha stabilito che nel caso di nuove 
richieste per manifestazioni già autorizzate in anni precedenti, si consideri valido il riconoscimento 
del carattere storico e culturale della manifestazione già espresso, purché l’iniziativa si svolga 
secondo le modalità già esaminate. Rimane, comunque, obbligatorio acquisire i pareri relativi 
all’aspetto sanitario. 
 



Con nota datata 5 febbraio 2015, il Comitato Rioni del Palio di Serravalle Sesia ha presentato alla 
Regione Piemonte istanza per l’autorizzazione di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 189/2004 
del “Palio dei Rioni” di Serravalle Sesia del 21 giugno 2015. 
 
L’istanza del Comitato Rioni del Palio di Serravalle Sesia è pervenuta alla Direzione Cultura, 
Turismo e Sport (prot. arrivo n. 1645/A20030 del 17 febbraio 2015), che ha provveduto a: 
• richiedere al Comitato Rioni del Palio di Serravalle Sesia integrazioni all’istanza presentata con 
particolare riferimento ad eventuali modificazioni nelle modalità di svolgimento rispetto 
all’edizione autorizzata nel 2014 (con nota prot. n. 1783/A20030 del 20 febbraio 2015); 
• richiedere alla Direzione Regionale Sanità – Settore Prevenzione e Veterinaria il parere in merito 
alla richiesta di autorizzazione (con nota prot. n. 1785/A20030 del 20 febbraio 2015); 
• comunicare al Comitato Rioni del Palio di Serravalle Sesia l’avvio del procedimento e la sua 
sospensione in attesa delle integrazioni richieste e del parere della Direzione Regionale Sanità (con 
nota prot. n. 2290/A20030 del 3 marzo 2015). 
 
Nell’istanza presentata, il Comitato Rioni del Palio di Serravalle Sesia dichiara che la 
manifestazione: 
• rispetta i requisiti approvati con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 32-5438 del 5 marzo 
2007; 
• si svolgerà in data 21 giugno 2015. 
 
Con nota datata 12 marzo 2015, pervenuta il 25 marzo 2015 (prot. arrivo n. 3423/A20030), ha 
dichiarato che non vi sono sostanziali modificazioni nelle modalità di svolgimento della 
manifestazione rispetto all’edizione autorizzata nel 2014. 
 
Con nota prot. n. 6946/A14060 del 2 aprile 2015 (pervenuta il 3 aprile 2015, prot. arrivo n. 
4036/A20030), la Direzione Regionale Sanità – Settore Prevenzione e Veterinaria ha comunicato di 
ritenere che la manifestazione possa essere riconosciuta ed autorizzata, dal momento che il Servizio 
Veterinario dell’ASL di Vercelli, sulla base dei sopraluoghi effettuati, dichiara che il “palio dei 
Rioni” viene svolto rispettando i requisiti sanitari ed il benessere animale. 
Precisa, inoltre, che durante lo svolgimento della manifestazione sarà presente il Servizio 
Veterinario dell’ASL territorialmente competente al quale compete la vigilanza sul corretto impiego 
degli animali. 
 
Preso atto che con la sopra citata deliberazione n. 32-5438 del 5 marzo 2007, la Giunta Regionale 
ha approvato i criteri per il riconoscimento del carattere storico e culturale delle manifestazioni con 
impiego di animali da autorizzare ai sensi della legge 189/2004, la cui applicazione compete alle 
strutture regionali; 
 
acquisito il parere e le integrazioni necessari per la valutazione dell’istanza presentata dal Comitato 
Rioni del Palio di Serravalle Sesia; 
 
si rende necessario riprendere l’iter del procedimento in argomento e procedere all’autorizzazione, 
riconoscendone il carattere storico e culturale, della manifestazione “Palio dei Rioni” di Serravalle 
Sesia – edizione 2015, nelle more di idonea regolamentazione della legge 189/2004 e fatti salvi i 
pareri e le autorizzazioni di competenza di altri Enti. 
 
Tutto ciò premesso 
 



vista la legge 20 luglio 2004, n. 189, “Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate" 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 
 
vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
 
vista la Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
 
vista la D.G.R. n. 32-5438 del 5 marzo 2007 “Legge 20 luglio 2004, n. 189, ‘Disposizioni 
concernenti il divieto di maltrattamento degli animali, nonché di impiego degli stessi in 
combattimenti clandestini o competizioni non autorizzate’. Definizione dei criteri per il 
riconoscimento del carattere storico e culturale delle manifestazioni.” 
 
in conformità con gli indirizzi impartiti in merito dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 48-12423 
del 26 ottobre 2009 “Programma di Attività 2009-2011 della Direzione Cultura, Turismo e Sport e 
modalità di assegnazione, rendicontazione e liquidazione dei contributi. Approvazione”; 
 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ; 
 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
 
vista la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013;  
 
vista la determinazione dirigenziale n. 16 del 30 gennaio 2014 "Provvedimento organizzativo della 
Direzione Cultura Turismo e Sport"; 
 

determina 
 
• di autorizzare, per le motivazioni esposte in premessa, ai fini di cui all’art. 3, comma 1, della 
legge n. 189/2004, la manifestazione “Palio dei Rioni” in svolgimento a Serravalle Sesia il 21 



giugno 2015, riconoscendone il carattere storico e culturale. Ciò nelle more di idonea 
regolamentazione della legge 189/2004 e fatti salvi i pareri e le autorizzazioni di competenza di altri 
Enti; 
 
• di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
 
• di notificare al Comitato Rioni del Palio di Serravalle Sesia il contenuto del presente atto. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al TAR 
Piemonte entro 60 giorni ovvero di ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla 
data di comunicazione o di piena conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Ai sensi dell'art. 26 comma 2 del D. Lgs. 33/2013 si dispone che la presente determinazione non è 
soggetta alla pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione "Amministrazione 
trasparente". 
 

 
Il Dirigente ad interim 

Marco Chiriotti 
 



REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2015 
 

Codice A20030 
D.D. 21 aprile 2015, n. 181 
L.R. 58/78. Attivita' culturalii ed espositive di rilevanza regionale. D.D. n. 600/DB1804 del 26 
novembre 2013. Revoca totale del contributo pari a Euro 15.000,00 assegnato al Comune di 
Biella e contestuale riduzione per pari importo dell'impegno 3554/2013. 
 
Ai sensi della legge regionale 28 agosto 1978 n. 58 “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, la Direzione Cultura, Turismo e Sport ha adottato con determinazione 
n. 600/DB1804 del 26 novembre 2013 un Programma di contributi a Enti e Associazioni per la 
realizzazione di iniziative di rilevanza regionale in ambito di attività espositive. 
Fa parte del programma approvato con la suddetta determinazione un contributo di Euro 15.000,00 
assegnato al Comune di Biella  per la realizzazione della mostra “Ri-nascere. Nascere e rinascere 
fra arte antica e arte contemporanea ”. 
Con note prot. n. 20677/DB1800 del 13 dicembre 2013 e prot. n. 610/DB1804 del 16 gennaio 2014 
sono state comunicate al Comune di Biella l’assegnazione del contributo e le modalità di erogazione 
e gestione dello stesso. 
Non essendo pervenuta nei termini stabiliti dalla normativa vigente la rendicontazione finale 
afferente all’attività finanziata, con lettera prot. n. 2021/20030 del 25 febbraio 2015 è stato 
comunicato al Comune di Biella (Bi) l’avvio del procedimento di revoca del contributo assegnato 
per l’anno 2013. 
Successivamente, con una nota pervenuta a mezzo PEC in data 1° aprile 2015 (prot. n. 3916/20030 
del 01.04.2015) il suddetto Comune ha comunicato di volere rinunciare al contributo assegnato, in 
quanto – pur essendo stata realizzata la mostra prevista – il Comune di Biella è riuscito a supportare 
interamente i costi sostenuti per la realizzazione dell’evento, senza il supporto del contributo 
economico assegnato dalla Regione Piemonte, con la Determinazione Dirigenziale n. 600/DB1804 
del 26 novembre 2013. 
Poiché con determinazione n. 600/DB1804 del 26 novembre 2013 si è dato atto che la liquidazione 
del contributo sarebbe avvenuta secondo quanto indicato dalla DGR n. 17 – 6775 del 28.11.2013 e 
verificato che al momento non è stato liquidato l’acconto pari al 50% del contributo assegnato, si 
rende necessario: 
• approvare la revoca totale del contributo di  €. 15.000,00 assegnato al Comune di Biella con la 
suddetta determinazione, per la realizzazione del progetto “Ri-nascere. Nascere e rinascere fra arte 
antica e contemporanea”; 
• annullare l’atto di liquidazione n. 322 dell’11 febbraio 2014, predisposto per l’acconto del 50%, 
ma non ancora pagato; 
• ridurre contestualmente l’importo dell’impegno n. 3554/2013 della somma di €. 15.000,00, pari 
al contributo revocato al Comune di Biella e non ancora liquidato, senza necessità di comunicare il 
piano di liquidazione dell’importo stesso. 
Tutto ciò premesso 

 
IL DIRIGENTE 

 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, come modificata dalla legge regionale 3 settembre 1984, n. 49, ed in 
particolare l’articolo 7; 
visti gli artt. 4 e 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e 
integrazioni "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche"; 



vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni e integrazioni; 
vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione”; 
vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”, articoli 17 e 18; 
vista la legge statutaria 4 marzo 2005, n. 1, “Statuto della Regione Piemonte”, Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 
vista la legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, “Ordinamento Contabile della Regione Piemonte”; 
visto il Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R, “Regolamento regionale di contabilità 
(art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
vista la D.G.R. n. 5-8039 del 21 gennaio 2008 "Approvazione del Manuale operativo relativo alla 
gestione spesa"; in particolare per quanto relativo alla “fase dell’impegno di spesa”, ossia alle 
obbligazioni giuridiche e all’esercizio in cui ricade l’obbligazione pecuniaria; 
vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia”;  
vista la Determinazione della Direzione Cultura, Turismo e Sport n. 16 del 30 gennaio 2014 
“Provvedimento organizzativo della Direzione Cultura, Turismo e Sport”; 
visto il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 
vista la circolare del Gabinetto della Presidenza prot. n. 6837/SB01.00 del 5 luglio 2013 contenente 
prime indicazioni interpretative e operative per l'applicazione del sopra citato decreto legislativo; 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30 gennaio 2013 e la circolare 
del Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 7 febbraio 2013; 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 1, “Legge finanziaria per l'anno 2014”; 
vista la legge regionale 5 febbraio 2014, n. 2, “Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e 
bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2014-2016”; 
vista la legge regionale 1° dicembre 2014, n. 19, “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2014 e disposizioni finanziarie”; 
vista la D.G.R. n. 12–6387 del 23 settembre 2013 “Indirizzi e criteri di valutazione delle istanze di 
contributo in materia di beni e attività culturali”; 
vista la D.G.R. n. 17-6775 del 28 novembre 2013 "Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18-
1800 del 4 aprile 2011"; 
vista la determinazione n. 978 del 21 dicembre 2011 “Disposizioni in materia di svolgimento dei 
controlli di secondo livello sui contributi assegnati dalla Direzione Cultura, Turismo e Sport, in 
attuazione dell’art. 71 del D.P.R. 445/2000 e della D.G.R. n. 18-1800 del 4.4.2011”; 
vista la legge regionale 28 agosto 1978, n. 58, “Promozione della tutela e dello sviluppo delle 
attività e dei beni culturali”, e s.m.i.; 
vista la D.G.R. n. 17 – 6775 del 28 novembre 2013: “Nuove disposizioni relative a presentazione 
dell’istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo dei contributi concessi in materia di cultura, 
turismo, sport, politiche giovanili e approvazione del codice etico, in attuazione della D.G.R. n. 18 
– 1800 del 4 aprile 2011”; 
vista la Determinazione n. 600/DB1804 del 26 novembre 2013 “Legge regionale 28 agosto 1978, n. 
58 art. 6. Programma di interventi, per l’anno 2013, a favore di Enti e Associazioni per la 
realizzazione di iniziative di rilevanza regionale in ambito di attività espositive. Spesa complessiva 
di Euro 811.000,00, di cui Euro 711.000,00 sul cap. 182843/2013 e Euro 100.000,00 sul cap. 
182898/2013”; 



 
determina 

 
• di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, la revoca del contributo di €. 15.000,00 
assegnato con determinazione dirigenziale n. 600/DB1804 del 26 novembre 2013 al Comune di 
Biella per la realizzazione del progetto espositivo “Ri-nascere. Nascere e rinascere fra arte antica e 
arte contemporanea”; 
• di procedere all’annullamento dell’Atto di liquidazione n. 322 dell’11 febbraio 2014, che 
predisponeva il pagamento dell’acconto pari al 50%, non ancora effettuato; 
• di ridurre contestualmente l’importo dell’impegno n. 3554/2013 della somma di €. 15.000,00, 
pari al contributo revocato al Comune di Biella; 
• di notificare il contenuto del presente atto al Comune di Biella (Bi); 
•  di lasciare invariata ogni altra disposizione di cui alla determinazione n. 600/DB1804 del 26 
novembre 2013. 
Si dà atto che, poiché il presente provvedimento non assegna ex-novo provvidenze a carattere 
economico, non trova applicazione l’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni). Di conseguenza, tenuto anche conto dell’impossibilità 
tecnica di inserire provvedimenti non determinanti un impegno di spesa, i dati di cui alla presente 
determinazione dirigenziale non necessitano di essere pubblicati nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web ufficiale della Regione Piemonte. 
 
Si attesta la regolarità amministrativa del presente atto. 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data di comunicazione o di piena 
conoscenza dell’atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 

 
Il Dirigente ad interim 

Marco Chiriotti 
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AIPo – Agenzia Interregionale per il fiume Po - Parma 
Deliberazione del Comitato di Indirizzo n. 11 del 14 maggio 2015 
Articoli 7 e 13 dell'Accordo Costitutivo. Approvazione del Rendiconto di Gestione 2014. 

 
IL COMITATO DI INDIRIZZO 

“omissis” 
DELIBERA 

 
1. di approvare il Conto Consuntivo per l’esercizio 2014, costituito dal rendiconto finanziario di cui 
all’Allegato B1, dalle tabelle relative all’avanzo di amministrazione di cui agli Allegati B2 e B3, 
nonché dal conto del patrimonio di cui all’ Allegato C, quali parti integranti e sostanziali della 
presente deliberazione; 
2. di dare atto che l’avanzo d’amministrazione 2014, pari a €. 62.330.356,83, è così composto: 
- fondi vincolati    €.  36.134.022,23 
- fondi non vincolati   €.    5.113.367,09 
- per residui perenti   €.  21.082.967,51; 
3. di dare atto, altresì, che il Conto Consuntivo è corredato: 
- dall’Allegato A costituito dalla relazione illustrativa predisposta dallo stesso Direttore Vicario 
- dall’Allegato D, costituito dalla copia integrale della determina del Direttore n. 248 del 
30/03/2015, di accertamento dei residui attivi e passivi al 01.01.2015; 
- dall’Allegato E costituito dalla relazione, recante il parere favorevole, del Collegio dei Revisori, 
quali parti integranti e sostanziali della presente deliberazione; 
4. di dare mandato al Direttore Vicario per procedere, in data odierna, all’emanazione della 
ricognizione straordinaria dei residui, ai sensi del D.Lgs. 118/2011, art. 3 comma 7, delle cui 
risultanze verrà dato conto – una volta acquisito il parere del Collegio dei Revisori – nella prima 
seduta utile, e preventivamente all’approvazione dell’Assestamento 2015. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
IL PRESIDENTE 
Maurizio Conte 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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AIPo – Agenzia Interregionale per il fiume Po - Parma 
Deliberazione del Comitato di Indirizzo n. 12 del 14 maggio 2015 
Ratifica della Seconda variazione al bilancio di previsione 2015, ai sensi dell’art. 7, comma 2, 
lettera e) dell’Accordo Costitutivo dell’Agenzia e dell’art. 14 ter del Regolamento di 
Contabilità. 
 

IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 “omissis” 

DELIBERA 
 

1. di ratificare il seguente atto direttoriale: 
 n. 419 in data 08/05/2015 avente ad oggetto “Seconda variazione al Bilancio di Previsione 2015 
e al Bilancio Triennale 2015-2017. Assegnazione risorse ai Dirigenti”, che forma  parte integrante 
della presente deliberazione, quale allegato A). 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
IL PRESIDENTE 
Maurizio Conte 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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AIPo – Agenzia Interregionale per il fiume Po - Parma 
Deliberazione del Comitato di Indirizzo n. 13 del 14 maggio 2015 
Atto di indirizzo in materia di risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro. 

 
IL COMITATO DI INDIRIZZO 

 “omissis” 
DELIBERA 

 
1. di disporre la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro per i dipendenti (personale del 
comparto e dirigenti) che hanno maturato il requisito di accesso al pensionamento entro il 31 
dicembre 2011 (quota 96), una volta che essi abbiano raggiunto il limite ordinamentale (65 anni), o, 
se maturato previamente, al conseguimento del requisito dell’anzianità contributiva di 40 anni di 
servizio;  
2. di disporre, altresì, la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro per i dipendenti (personale 
del comparto e dirigenti) che hanno maturato il diritto alla pensione di vecchiaia, nonché alla 
pensione anticipata secondo i requisiti di cui all’art. 24, commi 10 e 12 del D.L. 201/2011 – 
convertito, con modificazioni, dalla L. n. 214/2011 - aggiornati con l’adeguamento alla speranza di 
vita e che non vengano gravati da alcuna penalizzazione del trattamento previdenziale; 
3. di stabilire che, in ogni caso, la comunicazione del recesso unilaterale venga inviata al 
dipendente nel rispetto del termine di preavviso di sei mesi, anche in anticipo rispetto alla 
realizzazione dei relativi presupposti; 
4. di stabilire, altresì, che la durata degli incarichi dirigenziali assegnati, per il futuro, debba 
uniformarsi a quanto stabilito ai paragrafi 1, 2 e 3 del presente dispositivo; 
5. di disporre, alla luce delle novità normative introdotte, l’applicazione delle disposizioni di cui al 
presente provvedimento anche ai dipendenti che hanno maturato i requisiti contributivi di accesso 
alla pensione anticipata, ma nei cui confronti non è stata disposta la risoluzione unilaterale del 
contratto, in applicazione dell’art. 1, comma 5, D.L. n. 90 del 24 giugno 2014, convertito con 
modificazione dalla L. n. 114 del 11 agosto 2014;  
6. di dare atto che il presente provvedimento modifica parzialmente quanto disposto con Delibera 
n. 35 del 18 dicembre 2014 e sostituisce integralmente le Delibere n. 8/2009, n. 26/2009, n. 2/2011, 
n. 16/2012. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
IL PRESIDENTE 
Maurizio Conte 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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AIPo – Agenzia Interregionale per il fiume Po - Parma 
Deliberazione del Comitato di Indirizzo n. 14 del 14 maggio 2015 
Approvazione degli schemi di Accordo Operativo tra l’AIPo ed il Consorzio di Bonifica 
Chiese per la sistemazione della traversa di Visano (BS) sul F. Chiese e la messa a disposizione 
del sistema di monitoraggio sub-lacuale del fiume e per lo svolgimento di attività 
ingegneristica finalizzata alla progettazione esecutiva del Canale Colatore di Gronda Sud dei 
territori in destra orografica del F. Chiese nei Comuni di Ghedi, Montichiari, Calvisano e 
Carpenedolo (BS). 
 

IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 “omissis” 

DELIBERA 
 

1. di approvare schema di Accordo Operativo, allegato A) al presente atto, di cui è parte integrante e 
sostanziale, tra il Consorzio di Bonifica Chiese e l’AIPo per la sistemazione della traversa di Visano 
(BS) sul F. Chiese, in funzione della messa a disposizione del sistema di monitoraggio sub-lacuale 
del fiume; 
2. di approvare schema di Accordo Operativo, allegato B) al presente atto, di cui è parte integrante e 
sostanziale, tra il Consorzio di Bonifica Chiese e l’AIPo per lo svolgimento di attività ingegneristica 
finalizzata alla progettazione esecutiva del Canale Colatore di Gronda Sud dei territori in destra 
orografica del F. Chiese nei Comuni di Ghedi, Montichiari, Calvisano e Carpenedolo (BS); 
3. di dare atto che per gli impegni economici assunti da AIPo relativamente all’anno 2015, pari a € 
150.000 per l’attuazione dell’Accordo Operativo A) e pari a € 85.000 per l’Accordo B) è prevista 
copertura nelle disponibilità di bilancio 2015 relative all’Area Po Lombardo, mentre la spesa a 
carico di AIPo relativamente all’anno 2016 per l’ultimazione dell’attuazione dell’Accordo 
Operativo A) è stata prevista nel Programma Triennale dell’Agenzia dell’Area Po Lombardo; 
4. di dare atto che compete al Direttore dell’Agenzia la sottoscrizione degli Accordi in oggetto; 
5. di convenire che, al testo degli schemi degli Accordi allegati al presente atto, il Direttore 
dell’Agenzia, può, in sede di stipula, apportare eventuali correzioni non significative. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
IL PRESIDENTE 
Maurizio Conte 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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AIPo – Agenzia Interregionale per il fiume Po - Parma 
Deliberazione del Comitato di Indirizzo n. 15 del 14 maggio 2015 
Approvazione dello schema di Accordo attuativo tra la Regione Lombardia, il Comune di 
Milano e l’AIPo per l’erogazione di 20 milioni di euro all’Agenzia finalizzata alla 
realizzazione della vasca di laminazione del Fiume Seveso in Comune di Senago (MI).  
 

 
IL COMITATO DI INDIRIZZO 

 “omissis” 
DELIBERA 

 
1. di approvare lo schema di Accordo attuativo, allegato A) al presente atto, di cui è parte 
integrante e sostanziale, tra il Comune di Milano e l’AIPo per l’erogazione di 20 milioni di euro 
all’Agenzia finalizzata alla realizzazione della vasca di laminazione del Fiume Seveso in Comune 
di Senago (MI); 
2. di dare atto che compete al Direttore dell’Agenzia la sottoscrizione dell’Accordo in oggetto; 
3. di convenire che il Direttore può, in sede di stipula, apportare i completamenti mancanti ed 
eventuali correzioni non significative al testo dello schema di Accordo allegato al presente atto. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
IL PRESIDENTE 
Maurizio Conte 

 
Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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AIPo – Agenzia Interregionale per il fiume Po - Parma 
Deliberazione del Comitato di Indirizzo n. 16 del 14 maggio 2015 
Approvazione schema di Protocollo d’Intesa tra Agenzia Interregionale per il Fiume Po, 
Comune di Casalmaggiore, Associazione “Amici del Casalmaggiore International Festival” e 
la Parrocchia Santo Stefano di Casalmaggiore finalizzato all’ammissione a contributo da 
parte della Fondazione Cariplo a favore di iniziative da attuare sul territorio della Provincia 
di Cremona. 
 

IL COMITATO DI INDIRIZZO 
 “omissis” 

DELIBERA 
 

1. di approvare lo schema di “Protocollo di Intesa”, Allegato A) al presente atto di cui costituisce  
parte integrante e sostanziale,  tra l’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, Comune di 
Casalmaggiore, Associazione “Amici del Casalmaggiore International Festival”, Parrocchia Santo 
Stefano di Casalmaggiore finalizzato all’ammissione a contributo da parte della Fondazione Cariplo 
a favore di iniziative da attuare sul territorio della Provincia di Cremona ; 
2. di dare mandato al Direttore di sottoscrivere il Protocollo d’Intesa, apportandovi le eventuali 
modifiche, non sostanziali, che si rendessero necessarie. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sui Bollettini Ufficiali delle Regioni Piemonte, 
Lombardia, Emilia-Romagna e Veneto. 

 
IL PRESIDENTE 
Maurizio Conte 

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito internet dell’Agenzia http//www.agenziapo.it 
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